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TVTTE  L’OPERE 

DARCHITETTVRA, 

ET  PRROSPETIVA, 

DI  SEBASTIANO  SERLIO 

BOLOGN  E S E, 

Dotte  fi  mettono  in  difegno  tutte  !e  maniere  di  edifieij , e fi  trattano  di 
queBecoIe,  che  fono  più  nocella  rie  a faperc  gli  Architetti . 

Conia  aggiunta  dette  inuentioni  di  cinquanta  Porte , e gran  numero  dì  palagli  publici,  c pri- 
vati netta  Chiù,  & in  rdla, e vari)  accidenti,  che  poffòno  occorrere  nelfabricare . 

Diuifoin  (ètte  Libri. 

Con  vn’  Indice  eopiofiflìmo  con  molte  Confitte rationi,  & vn  breue  Diitorfo 

iopra  quella  materia,  raccolto 

¥>  A M.  GlO.  DOMENICO  S C A MO  ZZI  VICE  NTl  NO. 

(Di  nuouo  riftatnpate , e correi  ics  . 


InVinegia,  Predio  glt  Heredi  dx  Francefco  de’  Francefchi . M D C. 


4 

■ 


? 


f 


* 


A L MOLTO 


H O 


O 


T O 


M-  FRANCESCO 

S E N E S E. 


LO  DO  FICO  RONCO  N E. 
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O P O la  perdita  di  già  due  anni  di  M.  Gio- 
uan  DomemcoScamezzidi  buonamemoria, 
huomo  di  rara  bontà,  Se  (ingoiar  valore  nella 
p r o fell  i o n e d e 1 1 e fa  b rie  h e , n c 1 1 a città  noftra  di 
Vicenza  ; parue  al  Signor  Vicentiodùo  figli- 
uolo;; Vitruuio  della  noftra  età,  valerli  dime  nelle  co  le  lue  di 
qui , frà  molti  amici , ch’egli  li  ritroua  ; mollo  dalla  beneuo- 
lenza , laquale  già  molti  anni  nacque  tra  noi,  così  per  la  vici- 
nità deH’habitationi , come  per  gli  Icambieuoli  officij,  che 
palfitrono  fra  noi  nello  Ipatio  di  quattro  , e più  anni , & han 
continuato  fino  à quello  giorno  con  Iperanza , anzi  certezza 
commune , chabbiano  piacendo  Iddio  a continuare,  finche 
daremo  in  vita . Mentre  dunque,  per  ri trouar  alcune  (etimi* 
ire  io  riuoigeua  vn  giorno  i Icritti  del  padre,  e del  figliuolo, 
mi  venne  alle  mani  vn  afa  dica  fra  le  altre  in  quella  profelhone, 
fatta  da  detto  M.  Giouan  Domenico  (opra  il  Sedia,  autto  re  di 
Arohitetturaa’iuoi  tempi  affai  fàmofo, e mokopiù  ancora  per 
- a x l’oprc 


1 opre  lue  che  fi  leggono  hoggidì  fra  pratici  maellri . Et  per- 
che in  tendo, che  voi  M.  Francelco , nato  per  giouare  a gli  huo 
mini , lì  come  in  molte  altre  maniere,  così  ancora  con  la  pro- 
fclhonede  bei  libri , vi  letcmeflo  a far  (lampare  di  nuouo  l’o- 
nere di  detto  Serlio , con  l’aggiunta  del  Settimo  Libro  ,ilqua 
e a punto  (per  quello,  ch’io  polfo  làpere  da  peritone  voflre. 
confederate,  & amici  miei  ) fere  per  dedicare  ad  edo  Signor  Vi 
centio -,  perl’eccellenza,  che  egli  tiene  meritamente  in  quella 
profelfione , però  mi  fono  imaginato,  oltre  allaperluafione  di 
quelli  communi  amici, che  vi  debbano  eder  molto  grati  que- 
lli pochi  fògli , per  vtilità  vniuerlale  de  gli  lludiofi  di  tal  pro- 
fellione . Et,  le  bene  elio  M.  Gfopan  Domenico  non  èarriuato 
nell’età  fua  di  cinquanta  lèi  anni , che  ha  viuuto,  a quel  colmo 
d’eccellenza  iielPArchi  tettimi,  alquale  l’acutezza  delTifigegno 
luo;  fondato  lu  le  Mathematiche  dilcipline , l haurebbe  len- 
za dubbio  felicemente  condotto  ,•  le  in  ciò  hauelìe  impiegato 
ogni  luo  lludio;  poiché  era  impedito  da  molti  altri  affari  ; non 
reila  però,  che  non  appaiano  opere  del  feliciilimo  ingegno 
luo  dignilhmedi  molta  lode  così  in  Vicenza,  come  nel  con- 
rado  . Fra  le  quali  lono  icalamenti  de  i Telloni  nella  Citta* 
&ia  Villa,  quelle  deiPizzioni  in  Porlampiero  (opra  il  Bac- 
chigliene : il  Palazzo  del  Magnifico  & EcceEentiffimo  Sig; 
Hieronimo  Ferramolca  Caualieredi  felice  metn.  e tanto  luo 
padrone,  a Barbano  -,  bora  per  heredità  polfeduto  dal  molto 
Magnifico  & EcceUentilfimo  Signor  Hetcore  Ferramolca,  dot 
tiilima,  Sù  eloquenti  (limo  Iuniconfulto,  & altre  fabrichehor 
no  race , e b ene  intelè , le  quali  da  me  fi  tralalciano . Onde  fon 
certo  , fondandomi  (oprala  buona  opinione,  che  in  umiuerfib- 
lecialchedunohà  hauuto  ,&io  in  particolare  del: giudicio  di 
quello  raro  huomo , che  fia  materia  moltoingegnoia  , Se gio 
ucuole,  perauuerare  con  quello  Indice  le  cole  più  degne,  .e  pia 
grani.  nell’  Arcshitectura»  &:ui  fine  la  uggiuntaidi  quel  Dilcorló^ 
n ! z e,  doue. 


doue  fi  tra “ta  di  quella  bella  facoltà,  e delle  parti, che  debbe  ha 
nere  vno  Eccellente  Architetto,e  limigii'anti  cole . Era  còfa  cer 

O 

to  dehderabile,che’l  Sig.Vicedo ilio  figlinolo  hauelle  al  prelen 
te  vegghiato  qualche  hora  intorno  a quello  A utortyiccrclceil 
do  il  lume  dato  dal  padrea  quell’opera  , con  la  grandezza  del 
luo  diuinilhmo  intelletto.Percioche,hauendo  eglfiaffine  d’ho 
nore  di  quella  bella , & vtile  p refe  lì  1 o nc  ;ce  reato  la  Italia , il  re* 
gno  di  Napoli , e pardcolarmen  te  in  Roma , doue  fi  è fermato 
qualche  tempo,  & ha  ofieruato  diligemifsirna  mente  tutte  quei 
le  marauigliole  antichità,  con  fpela  propria  , diligenza,  e fati- 
ca grandilsinia,  come  fanno  anco  fede  ìrìilcorfi  luoi  d’Anti- 
chità  lopra  le  tauole  del  Pittoni  Vicen tino , & lcTherme  Dio- 
cletiane,&  Antoniane,  le  quali  vanno  fuori,  & del  valor,  & 
intelligenza  lua  nella  profelsione  d 'Archi tetto,  faranno  a luo* 
go  & tempo  ampia  fedei  libri  d’ Archi  tettura,  e di  Prolpetriua, 
permezo  delle  llampe,  oltre  quelle  cole,  lequali  fi  pollò  no  ve 
dere  in  proprio  atto  ; come  il  Palazzo  de  iClarilhmi  Pilani 
su  vn  colle  delidolo  fuori  di  Lo nigo;  quello  de  Magnifici  Si- 
gnori Vedati  -,  i!  Palazzo  del  Magnifico  & Eccellentiis.  Signor 
Pierfrancelco  Trilsino  qui  in  Vicenza  ; il  Tempio  de  i Reue- 
rendi  Theatini  in  Padoua , quello  delle  Reuerende  Monache 
della  Celefte  in  Venetia:  & con  ordine  luo  la  marauigliolàfa- 
brica per habitarione degli  lllulbils.  Sig.  Procuratori  {òpra  la 
Piazza  di  San  Marco, opera  di  tanta  importanza,e  deue  hanno 
concorlò  tutti  quelli  della  profelsione. Poi  la  fuperba  mole,oue 
ro  depofito  del  Serenil.Prencipe  Ponte  nella  Carità,  la  Ipeditio 
ne  della  quale  fù  da  lira  Serenità  con  molta  infìanza  raccom- 
mandata  all  Illuilrils.  Procurator  Barbaro , il  qual  Signore  per 
il  genio,  eh  è proprio  di  quella  111  ulf  re  Cala,,  intorno  quelle 
beile  profelhoni , lenza  dubbio  a tempi  n offri  è intendenti^ 
fimo  dei  bel  modo  di  edificare,  fiche  fanno  fede  le  belle,  &c 
accommodatc  fabriche , non  tanto  per  habitarione,  quan  to 


per  delirie,  fatte  a bèi  fonte  di  Malero  Villa  fui  Trafilano . 
Et  hora  ii  bel  tempio  rotondo,  il  qtial’odificio , in  quello  ge- 
nere lì  pub  paragonare,  e per  riunendone,  & per  li  tanti  gra 
tiofi,  &varij  ornamenti  à qual  lì  voglia  opera  antica.  Dico  per 
tutte  quelle  cagioni , che  fumerebbe  apportato  maggior  v ti-' 
le,  & commodo  a glilludiolìdGirAtehketmra  lè  il  Sig.  V-icen 
rio  haueffe  lineilo  Ilota  la  mano  in  quella  fa  tica  , fi  come  egli 
fece-giàanni,qufe’pareri  nello  Indice,enel  Di  corlo,nel  tempo 
de’lùoi  primi  & inferuorari  lludij.  Inni©  ao  unque  a voi  M.Fraii 
ceicomio  honorato,  & dedico  quelle  fatiche  come  a pedona 
molto  defiderolà  di  dar  qualche  perfcttionc  alle  co fe  volile, 
ttccioeke  potiate  abbellirei]  Serlio  vnè  mi  farei  arrilchiato  di 
£ar  quello  (.come  faccio  ) lènza  efprefla  commilitone  del  Si- 
gnor Vicentio,  le  l’anaoive  la  molta  confidenza,  che  è tra 
noi  , non  m’haudfle  alhcuraro  di  poterlo  con  buonagratia  lira 
fare;  e contai  fine  molto  mrrarcommando,  e videfidero 
ogni  bene. 

Di  Vicenza  il  xv.  d’Apriie,  tjfcf, 
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SONETTO 

DEL  LE  CCELLENTE 


SIG.  LODOVICO  RONCONE 

Sopra  l’Indice , e Difcorfò  fatto  nel  Serlio  da  M.  Giouan  Do* 
, m, ciuco  Scamozzi  Vicentino,  padre  del  $ig. 

Vicemio  Architetto,  &c. 
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ffi  EDE/O , fi  filo,  oue  fi  moiìra a noi 
m Febo , & fi  cela,  noto , ftf  chiaro  fi , 

Di  maogior  fama  glorio  fi  ir  dei 
Oltre  i lidi  d' Atlante,  e t lidi  Eoi . 

Hor,  che  lume  più  chiaro  a i detti  tuoi 
, Scritti  huom  fi  raro , che  chiamar  deurei 
Spirto  Del  Coro  de  cele  fi  Dei , 

Aggi  un  fi  in  vita  con  gli  inchiofìri  J ùoi . 
Ala , fi  figlio,  c hor  fede  entro 7 bel  fino 
Della  Donna  del  mar , cui  diede  il  nome 
aAdria,  riuolge  all'opra  tua  l ingegno  » 

E art  e da  te  trarrà  di  fiupor  pieno 
Gioue  per  riformar  l'alto  fio  regno, , 

Et  fiabrkar  la  sù  beh  mille  Dome  «, 


DI  M.  MARCO  STECCHINI, 

- PER  L’I STESSA  OCCASIONE.  ' 


V .•  r 


Q: 


R CH  IT  ETTO  diuin,  ch'entro  ai  lucente 
Seggio  benigno  accolf  lidie  del  Sole  $ 

Perche  de  l'arte  tua  l’eterna  mole 
Splenda  più  adorna,  & via  più  chiara  ardente  ; 

Di  doppia  gioia  pien  dal  del  pon  mente , 

Come  tue  carte  si  gradite , e Jole 
Orna fpirto  gentile ; e’nvan  fiducie 
Aiorte , & per  morder , ruota  in  vano  il  dentei 
Ala,  s altri,  c’hor  sù  t Adria  1 marmi  fonda , 

Et  fa,  ch’opra  de' Dei,  non  de  mortali  5 . \ 

Sembra  l’alma  Citta,  Madre  d'Heroi  ; 
lllulìrerà  dC ingegno  i parti  tuoi , 

E alt  a tua  fama  andrà  /piegando  l’ali 
Quanti 7 cinge  la  T erra,  e l Alar  circonda . 


INDICE  COPIOSISSIMO 

DELLE  COSE  P I V DEGNE, 

CHE  SI  TROVANO  PER  TVTTI  I 
fette  Libri  d'Architettura  del  Serlio, 

RACCOLTE  PER  VIA  DI  CONSIDER  ATIO  NI 

daM.  Giouan  Domenico  Scamozzi  Vicentino. 

IL  PRIMO  NVMERO  MOSTRA  LA  TACCI  A,  0 TERGO  J 
li  fecondo  a quanti  verfi  d'effa-> . La  f in  margine  autrtifee  le  cofe  più 
granii  & importanti , & il  (coma)  do  ne  èpofto  il  parerci 

DI  MESSER  VICENTIO  SCAMOZZI 

ARCHITETTO,  &c. 


Imbozzature  grofTamète*  ma 
con  artificio  fatte,  ferba- 
no  più  li  decoro  deli’ordi 
ne  Ruliico.  Carte  133. 
tergo  ' z x 

Accidenti  vari;  negli  edifi- 
ci) in  Profpettiua,  ricer- 
carebbono  tante  e diffe- 
renti dimoftrationi . $8.t6 

t Accidenti  diuerfi , che  mouono  ad  alterare 
i membri  delle  cornici.  45.  1 8 

t Accidenti  fonoinfinici,  che  poffono  occor- 
rere all* Architetto  . 201.2 

Acqua  fi  conducala  nell’Arena  di  Verona,  per 
far  giuochi  nauali.  83.115 

Acquaio  da  alcuni  detto  fcaffii  , da  altri  fec- 
chaio . 140. 1 ? 

t Acque  per  fontane  in  villa , ò fono  Porgen- 
ti» ò fi  conducono,  ouero  fi  conferuano  le 
piouane . 30.15 

f Acque  conferuate  nelle  colle  de’  monti  fer- 
uono  a tutti  i luoghi  neceffarij  della  cala , 
a far  Pefchiera , & adacquare  Giardini . 
carte  160.23 

f Acroterij , ò pilafirelli  fono  come  piediftal- 
letti  per  poner  fatue . i4*.tiS 

t Acroteri),  ò pilaltrelli , Olierò  zoccoli , fo- 
prd  i ironcifpicij  debbono  elfer  larghi  in 
fronte  quanto  la  fommità  della  colon- 
na. 148.1  15 

Addoppiamento  del  quadrato  perfetto  . come 
fi  faccia.  4.t  1 

Adice  fiume  di  Verona,  molto  celebrato, 
carte  *83.127 


Affibbiature  con  perni  di  legno,  in  vn  ponte; 

carte  200. tergo  14 

| Aggetto  della  feconda  cornice  dell’arco  La- 
cerino di  Verona,  quanto  la  fua  altezza, co- 
fa  da  olferuare.  V 1 1 7.  t 37 

Aggiunti  nelle  fabriche,  alle  volte  è bene  far- 
li , per  accompagnare  quello,  ch’è  facto, 
carte  109.16 

t Agollino  Ghifi , o Chigi  Sanefe,  prencipe 
, de  mercanti  in  R oma  a fuoi  giorni  fu  ri- 
, putato  di  boniftìmo  giudicio,  perche  fep- 
, pe  elegger  gli  eccellenti  pittori , fino  oggi- 
, di  molto  lodato.  52.26 

Aguglia,  ò obelifco  di  granito , nel  circo  alla 
porta  Caperla,  fcoìpito  dihieroglifici,carat 
teri  Egitti).  _ 77. 1 7 

Aguglia  Cefariana  di  granito  Egittio  , a San 
Pietro.  77.tn 

Aguglia  del  Maufoleod’Augufto,hora  rot- 
ta à ripetta  di  San  Rocco.  77. t 18 

Aguglia  nel  Circo  d’Antonino  Caracolla  di 
granito  con  hieroglifici,  hora  rotta.  77.tz2 
Aguglia fepolta  apprelfo  il  Maufoleo  di  Augu 
Ito.  77. t i8 

t Aguglie,  come  fufiero  condotte  a Roma,  & 
a che  férui fiero  vedi  Plinio,  lib.36.  cap.9. 
Ammianolib.17.  77,1 5 

t Alberto  Durerò,  huomo  di  grande,  e lottile 
ingegno . n.t  7 

Altezze  nelle  cofe  di  Profp.  fi  prendono  al 
trauerfo de’ quadri  del  piano,  ch’ifcorcia  . 
carte  . 39x1 7 

t Altro  è imirare  l’antico  cornetti  a punto  , 

, & altro  faper.e  fare  demone  delbello  , & 

b rifiu- 
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rifiutare  il  brutto  carte  99.  tergo  1 6 

Ambulatiorse  fopra  lecafe  , con  laitre  inca- 
lvate bene,  e con  diligentia . j6;.m8 

Ambulatane * o Portico  * o luogo  da  patteg- 
giare . io8?6 

Amphi teatro  di  Verona*  & di  Polari  maniera 
Ruttica . So.t.iz 

Amphitheatro  di  Verona*  detto  volgarmente 
PArenà,  d’opera  Ruttica  . 8 1.  c.i 

Amphitheatro  in  Poia  Città  di  Dalmatia. 
85^.4 

Amphitheatro  di  Fola*  ha  quattro  centra  for- 
ti di  fuori,  per  efier  poco  forte  nella  parte  di 
dentro.  85.M7 

t Anconfiouero  Pro r hindi,  fono  cartelle. Olie- 
rò Me n fole  fecondo  d Serlio.  1 63. f.  5 

t Angoli  del  poi  tico  di  Pompeo  Magno  , fat- 
ti con  giudicio*  forti  * e belli  daetter  imi- 
tati. . ^ M 75^52 

t Angoli  degli  edifici,  non  debbono  hauer 
* colonne  tonde*ma  quadre  : come  al  tempio 
, fecondo  Io  Scamozzi  d’Aureliano  Imper. 
87.fi  1 6 

Anguli  intorno  a gli  edifici  * inuitano  fempre 
a molte  immondicie.  203^.17 

Anguli  d’vna  fiala,  fpuntatiperaccommodarui 
Pentrate delle  camere.  i4  7 

Angulo  retto  è quello,  quando  vna  linea  retta, 
ltando  fopra  vn’altra  retta,  fa  gli  anguli 
da’lati  fra  loro  vguali . $ .fi  1 7 

Angulo  rettilineo  acuto,quaI  fi  a.  i-fi^o 

Angulo  rettilineo  octufo, qual  fia.  j.f  zi 
Angulo  piano  piramidale,qual  fi  a.  3.0  1 
t Angulo  del  fronrefpicio  : fecondo  lo  Sca- 
» mozzi  d’Aureliano  In  p.  d’vn  grandiffimp 
* marmo,  e ben  intefo.  87^33 

t Angulo  artificiofo  * per  nafeimento  d’vna 
Tribuna* ordinato  da  Rafaello * a Monte 
Mario,  cola  da  imirare . m.fi 

Andrea  Mantegna,  Scaltri  de” tempi  pattati  * 
otteruatori  della  profpettiua . 1 8.  r.  1 5 

Andrea  Mantegna  , quanto  giudiciofamente 
dipinfet  appretto  il  Marchefe  di  Manto ua  » 
\9i-  f ?■ 

Animali*  c’hanno  il  moto>o  rapprefenrano 
il  viuo,  non  li  debbono  dipignere  nelle 
Gene.  5o.t.  1. 

Animali  nelle  armi’  * vanno  polli  ne’ più  nobili 
atti  che  mottrano  il  vigor  loro . 1 9 > . 1. 1 9. 

t Anticamere  fecondo  io  Scamozzi  intende 
j quelle  ftanze,  che  fono  dinanzi  ad  altre  , fi 
» come  retrocamere  quando  fono  di  die- 
> tro . 26.19 

Antichi  dedicarono  gli  edifici  a gli  Dei,  fecon- 
do la  natura  robutta  ,ò  delicata.  125.fi  17 
Antichi  hanno  vfata  111  dine  rii  modi  * i le- 


O L A. 

gamenti  Ruttici*  carte 

■f  Antichi  non  fporlero  mai  fuori  del  lodo; 

fe  non  le  cornici  fottenute  da’loro  membri, 

- cofa  da  imitare  155.M0 

Antichi  metteuano  l’Altare  à Sole  Lenen- 
te. 201.fi  ir 

f Antichità  buone  ficonofconodaperfone  in- 
tendenti co’i  ferirti  di  Virtù.  170  t 26 
* Antiporto  fecondo  Io  Scamozzi , intendi 
, quella  parte  vicina  alla  portadeila  Riron- 
da»  5 ft.j 

Antiporto  torna  molto  bene  dinanzi  al  temc 
pio.  209.fi.  i a 

Apertura  nella  Cupola  , per  dar  lume  al  tem- 
pio tondo  , vn  letti mo  della  larghezza  di 
etto.  2<>nf.4 1 

D’vn  quinto.  103  f.8. 

D’yn  quarto.  T 203  f 13 

Aperture  di  tre  parti  in  larghezza.  Se  cinque  in 
altezzajodateda  Vinu. nelle  luci  delle  por- 

* te  : vedi  Vitruu.  nelle  porte  Ioniche,  al  6. 

del  4.  82.28 

A pruine  alte , l’altezza  loro  viene  a farli  più 
curta  alla  villa  * di  chi  è a ha  fio.  129.  fi  18 
Apparati  di  feene , per  la  più  fi  fanno  d’inuer- 
. no . 51.fi  8 

Apparato  d’vna  Scena,  rende  gran  contentez- 
za alPocchio  humano.  48.fr 

| Apparati  delle  Scene  fono  di  tre  maniere* 
Comico,  Tragico*  Se  Satirico  ..  48.3  6. 

Apparati  delle  Scene  vogliono  eficre  al  coper- 
to* con  commodità  di  filarli . 4 8 fi 3 & 

Apparato  per  Scene  del  Duca  d’Vrbino,  coni* 
pollo  di  Seta*  coralli*conche  tnarine,&  ma- 
dri perTe . 5 imo. 

Appartamenti  canati  nel  fatto,  per  cantine > 
Cucine*  Tinelli*  Conferuedaolio,  & altre 
officine.  110.21 

t Appartamento  in  Cà  Cornaro  in  Padoua  * 
fatto  per  le  mufiche.  218,6 

Archi  Ghiacciati  come  fi  facciano  con  theo- 
rica.  n.t.'t 

Archi  Ghiacciati  fi  fanno  anco  , con  la  corda 

* ma*  fecondo  lo  Scamozzi,  ci  vuol  due  pun- 
, ti  dentro alTettremità  d’etti,e  riefeono  mol- 

* co  bene  . n.t.r 

f Archi  * colonne , Piramidi  > Se  obelifchi  fo- 
no co  fe*  che  fanno  grand’ornamento  nelle 
Gene..  48.fi} 

Archi  trionfali  di  Roma  tenuti  licentiofi  , Se 
fatti  di  fpoglied’altri  edifici <> 9.1.6 
Archi  diuerfi  in  Verona  , m.t.i 

f Archi  della  loggia  di  Bramante  repai  ati  da 
Baldattar  Saacttè*  con  pilattratc&fott’ar- 
chi . n8.c.  9 

Archi*  ricercano  per  ficurezza  loro  buone  fpaL 

le 
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leadeftra,  e finiftrà . 

Archi  fcemiper  folleuare  il  pafo  a gli  archi- 
tram,  o fupercilij  di  porte,  o botteghe  vfa- 
3 ti  molto  dagli  antichi . ì^.f.j- 

f Archi  l'opra  colonne  tonde  pofano  in  falfo 
ne  quattro  anguìi . 150. t.ò 

t Archi  fopra  colonne  quadre  men  vitiofi,  che 
fopra  le  tonde.  iyz.t.j 

Archi  delle  facciate,  partiti  in  cinque  , ouero 
infette.  I55.t.7 

Archi  vogliono  elfer  compartiti  in  numero 
caffo,  o difparo.  lós.f*. 

Archi  trionfali  non  fi  fanno  a tempi  nofiri  di 
marmi,  o d’altre  pietre  . iSo.f.i 

Archi  delle  facciate  vogliono  effer  difpari, 
permetter  la  porta  in  mezo.  i$i.n 

Archi  fecóndi  più  larghi  de’  primi , per  le  di- 
rninutioni  alle  groffezze  delle  colonne. 

2. i£.8 

Architetti  buoni  del  fecolo  paffato,  inffrutti 
nella  Profpetciua . 1 S.t.io 

f Architetti  al  tempo  di  Diocletiano,  non  fu- 
rono molto  intendenti,  come  appreffo  gl’al 
tri  tempi  prima  . 94.f.i5 

t Architetti  furono  licentiofi  ne  gli  archi, feti 

> za  offeruanza  : per  la  prederà & Teller  co 

> fa  da  trionfo.  99.t.7 

t Architetti  d’hoggidì , per  piacere  al  vulgo  , 

& adornar  le  loro  male  architetture,  metto- 
no confufamente  mokiintagli . io+.t.z8 
f Architetti  giudiciofì,  & intendenti,  debbo- 
• no  leruare  il  decoro  in  tutti  gh  ordini. 
109  t.30 

t Architetti  licentiofi  furono  in  ogni  tempo , 
& particolarmente  fono  hogg idi . io^.t.zó 
t Architetti  ignoranti  al  tempo  di  Vitr.più  for 
tunati , che  intendenti . 159.^41 

t Architetti  Romani,  fecero  alle  yolce Jicen- 
t io  fame  n te  l’vuonoìo  intagliato  fopra  il  dé 
tèllo , & ancora  i Modiglioni , in  vna  lìeffa 
Cornice  fenza  ragione  . no.f.15 

t Architetti  buoni  dannano,  8c  fuggono  il 
pórre  vna  colonna,  o pilaftro  fopra  un  va- 
no • i 76  f.  1 9 

Architetti  antichi,  & moderni  buoni , voglio- 
no ne  gli  archi , che  le  colonne  vadino  fin 
fotto  gli  architraui  maggiori . zo.f.  17 
Architetto  de!  Pantheon  fece  elettione  della 
più  perfetta,  e durabile  forma  che  iìa. 
So  f. 7 

Architetto  del  Pantheon  giudiciofo  nel  por- 
re gli  intagli  , & riieruato  nell’ordine.^. 
jo.t.5 

Architetto  debbe  e /fere  più  tolto  alquantoji- 
rmdo  & confideratiuo,  che  troppo  animo- 
fo.  66.t.io 
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Architetto  del  Colifeò , per  opinione  del  Set- 
liofu  Tedefco.  if.t.j® 

t Architetto  fauio  dee  fuggire  di  fare  cofe  li- 
centiofe,  & fuor  di  ragione . ié4.t.  16 
t Architetto  dell’arco  di  Verona  , concordò 
bene  le  bali  delle  colonne  maggiori  con  le 
minori  . ii^.t.n 

t Architetto  dee  imitare  le  cofe  belle, guar- 
darli da  gli  errori , & confederare  l’impor- 
tanza de’ peli . 1 1 8.t.  ir 

f Architetto  dee  andare  riferuato,  & anco  con 
configlio  de'  minori , da’  quali  fpeffe  uolte 
s’imparaalcunecofe.  u8.t.i^ 

t Architetto  dee  effere  molto  accorto  nel  pro- 
portionare  gli  aggetti  delle  bali,  fecondo  il 
fitoloro.  " 109. £19 

f Architetto  prudente  può  Tempre  fare  elet- 
tione del  meglio  , pur  che  non  s’alionta- 
nida  Vitruuio  , & delle  buone  antichità . 
1 70. f.  21 

t Architetto  dee  hauere  giudicio  grande  per 
la  diuerfìtà  delle  compofitioni,&  ornamen 
ti  de  gli  edificij  . 187.fi 

f Architetto  conuiene  effer  accorto,  ne  gli 
accòpagnaméti,  fecondo  1 foggetti.i$o  t i f 
t Architetto  dee  prendere  cura  non  foio  de  <*!i 
ornamenti  di  pietra,  ma  ancora  de  quelli 
del  pennello.  i5>i.t.$ 

t Architetto  conuiene  effere  ordinatore  de  gli 
ornamenti , come  padrone  di  tutti  coloro, 
che  nella fabrica s’adoperano.  Jpi.t.r 
t Architetto  inftrurto  nella  Profpettiua,come 
fuperiore  a tutti  gli  artefici,  non  deue  com- 
portare, che  fi  faccia  cofa  fenza  giudicio, & 
confìglio  fuo  . 192.  t.  27 

Architetto  bizarro,  che  fi  deliberò  metter  l’or- 
dine Cornnhio,frà  il  Dorico,  vedi  nel  fello 
libro.  n.ti 

t Architetto  bifogna,  che  fia  Geometra  per 
faper  dare  , e torre  al  publico,  & lurifcon- 
fulto  per  giudicare  1 termini  ragioneuo- 
li  del  publico  & del  priuaro,  Vitruuio  fcri- 
, ue  le  pam  che  ci  deue  hauere  al  primo  del 
primo.  151.7 

Architettura  non  men  diletteuole  affammo 
pen  fan  do,  che  vedendo  con  gli  occhi  quel* 
lo,  ch’è  fatto.  iz6.f,4 

t Architettura  fiorifeea  noftri  tempi,  come  fe 
ce  la  lingua  latina  al  tempo  di  Giulio  Cefa 
re  , Sedi  Cicerone.  n6.fi 6 

t Architettura  giudiciofa  ne  gli  ornamenti,  & 
nel  decoro  /.oda , femplice,  fchietta,  dolce , 
morbida  , & gracile . non 

t Architettura  con  poco  giudicio,  debole,de- 
1; cara, affettata, cruda, anzi  ofcura,econ- 
fufo  • izo.14 

b x Archi- 


\ 


T A V 

X Architraue  Ionico  del  Serlio,  alto  a rata  par-. 
> te  delle  colonne  fecondo  lo  Scamozzi  imita 
, Vitru.al  ? del^.  iói.f.i 

Archi  traue  Ionico  , nella  parte  da  baffo  , grof- 
fo  quanto  la  parte  fuperiore  della  colonna 
, fecondo  lo  Scamozzi  imita  Vitruu.  al  3. 

, del  3.  16if.11 

Architraue  Ionico  nella  parte  fuperiore,  groi- 
fo  quanto  il  piede  della  colonna  fecondo  Io 
Scamozzi  imita  Vitr.al  3. 5.  . iéi.fij 

Architraue  dell’arco  di  Verona  , con  le  fafce 
maggiori  di  fiotto  cofa  di  biafimo  . 1 7 * f J 7 
t Architraue  perla  impoffa d’archi, alto  quan- 
to la  groffezza  della  fommità  delle  fue  co- 
lonne. IOO  IO 

•f- Architraui  angulari  fopra  colonne  tonde, 
non  pofano  fui  viuo  . 7.f.  18 

t Architraui  , & fregi  di  più  pezzi  cuneati, 
doue  fono  gran  [paci) , da  colonna  a co- 
lonna * u 4*9 

Architraui , che  trauerfano  le  log^e  alquanto 
larghe,  non  pofiòno  efier  di  pietra , ma  di 
legno.  11 8. *6 

Architraui  di  pietra  non  fi  reggono  interi  • 
quando  fono  di  molta  lunghezza— 9 . 
204.? 

f Archi uolto  fecondo  lo  Scamozzi  intendi  il 
, modono  dell’arco,&  quanto  è fin  lotto  l’ar- 
, chitraue . 85  1. 1 2 - 

Arco  in  corporetto,&  in  ifcorcio  . 3 6. t. 1 

Arco  di  Titoimp.  alle  radici  del  Palatino. 
98.1.7 

Arco  quadro  compofito  de  gli  Argentie- 
ri , preffo  San  Giorgio  in  Velabro  . 
loo.t  1 ... 

Arco  compofito  di  L.  Settimio  Seuero  imp. 
fottoil  Campidoglio,  fatto  d’altri  edifici)  , 
ornato  di  bonùTime  fcolture,  & riccamente 

lauorato.  • . JO-W 

Arco  di  Settimio  ha  fepolti  tutti  i piedilfal- 
li:  de  quefio-per  effer  alla  colta  del  Campi- 
doglio. lOl.t.IO 

Arco  di  Settimio,  d’opera  compofiu— » . 
Iol-tuo 

Arco  di  Beneuento,  antico,  nel  Regno  di  Na- 
poli, mifurato  con  vn  braccio  moderno. 
ioj.t.17 

Arco  diCoffanrino  imp.  appreffoil  Colifeo- 
mifurato  col  palmo  antico  . ioj.t.i 

Arco  di  Nerua  imper.  fopra  il  molo  d’A  ncona, 
di  martro,  & d’opera  Corinthia  pura, e bel- 
la . - i©7.t.J 

Arco  trionfale  di  Poh,  d’opera  Cotimhia, 
ornato  per  ogni  lato  di  figure,  fogliami.  Se 
altre  bizzarie . io9.t  3 

Arco  di  caffeluecchio  in  Verona.,  ha  buona 
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forma  (fecondo  il  Serlio  ) Si  proportionf . 
in.t.a 

f Arco  feemo  ruftico  , rende  l’opera  fortif- 
fima  : mai  coni)  non  fi  poffono  accompa- 
gnare con  altre  legature  di  pietra—»  . 
133. f 9 

Arco  fortifiìmo  per  la  concordanza  delle  le- 
gature rultiche,  ingegnofo , de  grato  all’oc- 
chio. ij  5- 1? 

f Arco  a concarintendi  in  luogoquadratoim- 
poffato  tutto  intorno,  è inuentione  modet 
, na  . 1 8.9 

f Arduofa  pietra azurrina  in  lamine,  della- 
, quale  fi  coprono  gli  edifici)  in  Francia  ,'fe- 
, condo  il  Scamozzi  fi  cauane’monti  famoff 
, d'Ardena  . 219!'.  17 

t Arco  a lunette  : intendi  come  vimpolbffe 
, fopra  colonne  , & archetti  dall’vna  all’al- 
, tra,  è inuenrione  moderna . 18. io 

Arena  di  Verona,  cosi  detta  , dall’arena  , che 
fi  fpargeua  nella  Piazza  . 83.1  19 

t Armamenti, & legature  de’legnami  delThea 
tro  che  ordinò  già  il  Serlio  in  Vicenza-*  • 
47*t*4o 

t Armamento  di  legnami  per  ogni  lungo  tratta 
da  vna  muraglia  all’alrra  : forte  a fofietiere 
ogni  gran  pefo . zoo.  2 

Armamento  di  legnami  per  fare  vn  ponte  in 
aria  fortifiimo  : mentre  che  i pilalìroni  fuf- 
fero  forti  nelle  ripe.  200.9 

Armature  delle  volte  a crociera , de  a lu- 
nette , fi  fanno  per  via  d’archi  fchiacciati. 
11  1. 1 7 

f Arma  del  Prencipe  fi  debbe  porre  fopra  quei 
la  del  padrone  della  cafa , in  fegno  di  fupe- 
riorità  . 199  t.47 

Armi  fonoparri  degli  ornamenti  della  fabri- 
ca . 199.1-2, 

Armi  donate  da' Capitani  degli  efferati,  ò da 
Principi  , dinotauano  nobiltà  di  quella  ca- 
fa . 199  t 9 

’f  Armi  poffono  effer  pigliate  da  ogni  vno,fal- 
uo  quella  del  Ino  Signore , de  d'altri , che 
Phabbiano  prima . 199.Z.16 

Armi  oltre  l’ornamento  , che  fanno  all’edifv- 
cio,  prouano , che  quella  parte  doue  è po- 
lla fia  del  padrone  di  effa.  1 99*t-49 

Arte  della  buona  profpettiua  tiene  a freno  » 
18. 1. 17 

Artefici,  villani,  & genti  baffe  non  poffo- 
no vfararmi,  come  Rudi,  & limili  cofe*. 

i9  9.t.  18 

Artificio  vfato  in  diuerfi  monffri , de  anima- 
li per  apparato  delle  Scene  d'Vrbino  . 
Jl.t.ll 

Affeii,  & canteri  non  poffono  ftare  1 5 vis 

fopra 
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fopra  l’altro  in  vn  medefimo  luogo  . 

170.  f.34  . 

Auertenza  de’  difegni  de’  corpi  tondi  , che  ac- 
cennano in  profpettiua,  & non  hanno  (cor- 
do : per  non  laure  le  proprie  rnifure. 
f*-f  9 

Auertenza  nell’arco  di  Giano  , di  leuare 
. i (porti  , affine  che  non  impedi-ffero  . 
98. fi  2 

f Auertenza  nel  proportionare  le  bali , fe- 
condo il  luogo  doue  vanno  poite_^  . 
M9-  f-?i 

Attenenze  che  fi  debbono  hauere  nel  compor 
re  Tarmi  nuoue  . 1997.21 

t Auari  hanno  più  il  cuore  alle  cade  de’denari, 
ch’ai  decoro  della  Città  . 15  6.1 1 

t Auari  quando  fi  conducono  a fare  vna  co- 
fi  d’honore  5 ò fabriche  , ò nozze^  ò ban- 
chetti, la  fanno  fontuofamente,  come  huo- 
mini  , che  vanno  alle  ellremità  delle  co fe. 
1 56.23 

t Auaritia  radice  di  tutti  i mali,  & inimica  di 
tutte  le  virtù . 156.34 

B 

BAlaflio  colore , come  s’imiti  per  ornamen- 
to delie  Scene.  52X16 

Baldaffare  Petrucci  Sanefe  Pittore,  & dot- 
to nella  profpettiua,  poi  Architetto  . 
18x25 

Baldaffare  Petr.  San.  feguitando  i vefligi  dì 
Bramante  fece  vn  modello  per  San  Pietro 
in  Roma.  657.1 

Baldaffare  Sanefe , raro  architetto  a’fuoi  tem- 
pi. 697.8 

Barco,  ò Pulpito  , intendi  Coro  per  religiofi  , 
alto  da  terra  , fomentato  da  colonne , ò ar- 
chi, ò fimil  cofa.  «4.7 

Bafefiano  alquanto  caue  fottoalle  colonne. 

107.1  1 

t Bafe  lontane  dall’occhio , conferuino  qual- 
che fodezza  , come  fi  vede  nella  Ritonda . 
13- f-7 

Bafe  polle  in  alto,  vogliono  minor  numero  di 
membri,  1 69.fi  23 

Bafe  del  fecondoordine  della  Ritonda,  fu- 
rono fatte  fode  per  la  dillanza  loro  . 

1 6 9.  f.  2 4 

Bafe,  & capitelli' antichi  fcielti  dal  Serlio  per 
l’ordine  Compofito,  184.fi} 

t Bafamenti  fopra  le  cornici  fono  impedi- 
ti dallo  fporto  di  effe  , fecondo  più,  e 
meno  dillanza , che  fi  Uà  a guardarci . 

1 IO.  26 

t Bafilica  del  foro  tranfitoiio,  fecondo  lo 


, Scamozzi  , non  conofciuta  dal  Serbo  pe? 
, opera  di  Nerua  Imper.  887.4 

-j- Bella  parte  nell’ Architetto , è che  non  s’in- 
ganni di  giudicio  neil’eleggere  il  bello* 
997.28 

f Bella  parte  nelle  cornici,  è il  gocciolatoio 
di  buona  altezza  , & di  buono  aggetto,  fe- 
3 condo  il  Serlio;  ma  fecondo  il  Scamozzi 
, tutte  le  cofe  vogliono  la  loro  proportio- 
, ne . 1 02 7.3 1 

| Bella  cofa  nell’Architetto  , e l’effer ^ben- 
dante d’inuentioni  per  diuerfi  accidenti , 
che  occorrono  al  fabricare  . 1 3 5 . fi  7 

t Boaria  d’alcuni  huomini  fenon  fufiedavn 
canto  non  fi  conofcerebbe  da  l’altro  la  rno- 
deltia  de  gli  altri,  cofa  veriffima  . p.  1 67. 2 
Bologna  Città  perticata  ha  molte  flanze , che 
riceuono  lumidaeffì , e perciò  fonooicure,. 

12  27.1  1 

Bologna  patria  del  Serlio , città  con  affai  por- 
tici. 158.4 

Botteghe  fotto  alle  cafe  fono  di  grand’orna- 
mento alla  Città  , & vdle  al  padrone  della 
cafa.  58.^ 

Botteghe  con  ammezati , & fcale  per  mag- 
gior commodità  de  gli  habitatori . 58.16 

Bozze  piane,  ò concaue  verfo  il  lume,  riceuo- 
no maggior  luce , & fanno  maggior  trafpa- 
rentia,nellafcena.  53-f^f 

Braccio,  col  quale  è mifurato  il  Tempio  della 
Pace,  59.f27.15 

Braccio  , col  quale  fu  mifurato  le  veltigiedel- 
1*  edificio  d’ Aureliano  Imperatore^  . 

87.  t.4 

Braccio  moderno,  col  quale  fono  mifuratele 
T henne  Antoniane.  91.fi  % 

•f  Bramante  fufeitatore  della  buona  architet- 
tura, prima  Pittore,  & intendente  della  prò. 
fpetriua.  187.22 

Bramante  da  caflel  Durante  nel  Ducato  d’Vr- 
bino  , fù  al  tempo  di  Giulio  II.  Pontefice. 
647  4 

t Bramante  , a fuo  tempo  diede  principio  al- 
la fabrica  di  San  Pietro  in  Roma_^  . 
64,1,7 

Bramante  fù  più.  animofo , che  confiderato, 
cosi  accade  nella  prellezza  del  fabricare. 
6 6.  fi  z v 

Bramante  non  fece  la  più  bella,  nè  artificiofa 
architettura , che  lafcalavota  di  Beluede- 
re.  1 20.fi  5?' 

Brutta  cofa  in  vna  fabrica, non  è più  d’vna  pit- 
tura goffa.  150.10 
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e 

C Amera  m ufi  cale,  o ftufadi  forma  oua- 

138.17 

t Camera  con  Ietto  * camerino , fcale , & fo- 
praletto  compartita  per  vfo  di  donne . 
146.18 

f Camerino  perii  Portiero*  fi  a affai  commodo 
* alla  porta  della  cafa , cosi  vfauano  i Greci 
, vedi  Vitr.lib.é.cap.  io  *30.14 

t Camini  non  ritronati  dal  Serlio  come  vfati 
3 da  gli  Antichi:#  pure  dallo  Scamzozi  a Ro 
i ma, a Baie,  & aitroue villi,  e Vitruu.  ne 
tratta,  nellib.  7.  cap.3. e 4.  i^S.t.i 

t Camini  rapprefemando  il  nafo  vorrebbo- 
no  effer  Tempre  fra  duefinettre,  come  occhi 
della  faccia . 133^.19 

Camini  alla  Francefe,  nella  grettezza  de'  mu- 
ri predano  conunodità  di  due  fuochi  l’vn 
fopra  l’altro . _ 156^.7 

f Camini  Francett  tutti  nel  muro,  s’vfano  a 
, fare  in  luoghi  angufti,  cosi  vfìamo  noi  mol- 
, to  qui  in  Venetia.  iSi.f.4 

t Camini  per  falotti,o  camere  grandi,  voglio- 
no l’apertura  con  proportione  della  Itan- 

. l8  2.f.l 

Camini  con  le  parti  loro  d'opera  Comporrà  , 
deferirci  dal  Serlio . 1 8 y.t  y 

Camini  alti  alla  Tpalla  dell’hucmo , accioche 
il  v.ifo,  & gli  occhi  non  fìano  offe  fi  dal  fuo- 
co, cola  di  confìderarione . 187.1.7 

Camini  Tono  di  grand’ornamento  alle  habita- 
rioni.  68.3 

Camini  di  quartro  forme  differenti.  68.  y 
t Camini  di  l’ale , ò camere  debbono  efferedi 
prefenza,  & di  forma  magnifica  . 6 8.8 

Camini  di  Francia , fi  coftumano  con  le  gode 
a piombo  , lino  alla  copertura.  68.10 
Camini  di  Tei  intien  tieni  ail’vlo  di  Francia, per 
fare  fopra  tetti . 70  3 

Camini  ordinari;  in  Parigi,  fopra  i tetti  fono 
cola /obietta , lenza  ornamento  nè  cornice 
alcuna . 7o-»4 

T Camini  tre  di  mattoni , come  quelli  del  nc- 
chiilirno  Palazzo  di  Foritanableo.  70  8 
Camini  di  quattro  inùentìoni  per  danze , al 
coll  urne  vniuerfale  d’Italia.  71.3 

Camini  di  baffo  rilieuo;  habbiano  il  fornel- 
lo, o focolare  tutto  nel  muro . 72.5 

Camini  fopra  a’cetti  , al  codume  d’Italia . 
74.3 

Ì*  Camini  all’ vfo  di  Ferrara , fono  di  fmifura* 
topefo  fopra  alle  muraglie,  cola  da  non 
imitare.  74.4 

t Caimni  ali’vfo  di  Venetia,  l’altezze  loio 
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mettono  paura,  per  caufa  de  i venti; 

74.4 

Canaletti  ne'gradi  del  Col ifeo,per  colare  l’ac- 
que,&  l'vrine  del  popolo . -yó.f.  $ 8 

Canaii,o  Urie  della  colonna  Ionica,fìano  ven- 
tiquatroapunto . 1791.32 

Cannellature  delle  colonne  della  espella 
maggiore  della  Ritonda , belie,  &artificio- 
fe.  - 53-r.ii 

t Cannellature  vintiquattro  delle  colonne  due 
, terzi  fuori  del  muro , fecondo  lo  Scamozzi 
, non  fono  1 6. ma  circa  14.  22 

Cannoniere  nella  fommità  della  porta  della 
Città,  per Ipazzare  la  campagna.  88.17 
f Cappella  maggiore  della  Ritonda,è  opinio 
ne,  che  non  fìa  antica  , perche  rompe  le 
colonne  di  fopra,-  ma  fu  de  fatta  a tempi 
, de*  Chridiani  : fecondo  lo  Scamozzi, ella  è 
, antica,  ri  {petto  agli  ornamenti  delle  co- 
, lonne^e  cornicilo  1 modiglioni , ch’accom 
, pagnano  tanto  bene:  la  maniera  cóformé  al 
, rimanétedacorrifpondézachefa  in  gran  par 
, te  aK’arco  di  dentro  dell’entrata , Se  perciò 
, è da  credere  più  rollo , che  il  fecondo  ordi- 
, ne,  (pereffere  d’inuelfiture  , per  non  con- 
, cordare  con  le  colonne  da  baffo  perche  fi 
, rompono  nelle  finettre , & che  quel  minuz- 
, zamento  non  ha  punto  che  fare  con  tutto 
, il  rimatienreè  fodo dell’opera  ) fu ffe  fatto 
, nelle  rilfaurationi  di  Adriano,  di  Settimiò-, 

, & di  M. Aurelio  Antonino  . 72.fi  6 

Cappelle  della  Ri  tonda  riceuono  lumefecon- 
dario  da  alcune  fineftre . 50.fi 6 

f Capitelli  della  Ritonda  tenuti  i più  belli, 

, che  flano  in  Roma  , e fecondo  lo  Scamozzi 
, da  effer  imitati.  py.t.9 

Capitelli  interiori  dell’edifìcio  a Pantano  in 
Roma  , beniflimo  lauorati , tk  confcruati 
fìn’hoggidi.  88.1.22 

f Capitelli  dell’arco  di  Nerua,  ad  Ancona, 

, belfiff  mi , alti  vna  grettezza  di  colon- 
, na,  & l’abaco,  di  più  cofa  da  imitare. 

, 1 ot8.  t.  r 3 

t Capitelli  Corinthi;  dell’arco  di  Fola  , Io- 
dati nell’altezza  fua , d’vha  grettezza  di  co- 
lonna, e l’abaco  di  più.  1 ìo.t.  14 

t Capitelli  Cor inthij  per  proportione  della 
telfa  d’vna  vergine,  & per  quanti  ne  hanno 
, fatti  gli  antichi  fi  debbono  fare  d’vna  giof- 
, fezza  di  colonna,  £c  l’abaco  più . i ; o 1. 1 9 
Capitelli  Ionici  accrefcinti  da  alcuni  mo- 
derni peràrricchirc  più  di  quello  delcritto 
daVicruuioal  3.  del  5.  160.03 

Capitello  Dorico , a piombo  della  bafa_*., 

, dal  Serlio  imitalo  1 capitelli  Corimbi)  . 

141.  f ijo 

Capi- 








. 
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Capitello  Tonico  , Se  fuo  componimento,  fe- 
» condo  il  Serlio,  affili  mal  intefo.  ìj^.f.x 
Capitello  Ionico  antico  trouato  in  Roma,  det 
to  della  Confidane,  per  non  eder  conofciu- 
to  alla  prima  che  fu  de  angui  a re . 1 60.  t-.i  ? 

t Capitello  Corinthio , e lue  mifure  facto  dal 
Serlio,  in  tutto  d’vna  grolle 2 za  di  colonna  : 
turco  che  habbi  moltalodaco  l’abaco,  ò ci- 
mala di  piar:  grande  errore  appreso  lo  Sca- 
mozzi,  e non  vfatoappreflo  i buoni  Archi- 
tetti . io)  (32 

Capitello  Corinthio  del  Serlio  , con  l’efire- 
mità  de’ corni  a piombo  della  bafi-u*  . 
lop.  t.j7 

Capo, onero  della  Scena,  è necedario  fia  di- 
icolìo  dalle  mura  reali . 48. t.6 

T Cardini  , 0 Gangheri  antichi  teneuano  le 
porte  lofpefe,  facili  a ferrare.  Se  non  aggra- 
> uauano l'edifìcio /cosi  fi  veggono  molte  por 
te  antiche  in  Roma.  " 18  >.t.6 

t Cala  Barbara  illullre  famiglia.  Se  piena 
in  ogni  età  d’huomini  ftmoji . i.f  1 v.t.  x 
Cafa  nìeuata  l'opra  colonne,  neli’opere  di  Si' 
mandio.  1-14.41 

Cafa  di  villa,  s’intende , che  hàbbia  Tempre 
dinanzi  a fe  vn  corrile  del  diametro  dief- 

fij*  • 41  1 

Cala  apparente,  & di  poco  alloggiamento- 
46.6 

f Cala  ordinata  dal  Serlio  a Fontanableo 
565 

t Cala  alla  Francefe,  lì  può  dire  optando  ha 
le  finelire  in  croce,  & le  fiale  principali  fuo 
ri  di  mano.  182.6 

Cafedi  villa  , per  fe  fole  polfonoelTere  anco 
lenza  conile  in  mezo.  U2  t.4 

Cale  di  villa,  frano  leuace  almeno  cinque  pie 
di  dal  piano  commu  ne  . z.f 

t Cafe  di  villa  per  piacere  , comportano  delle 
danze  per  pedaggio  delle  altre  . 6.3 

Cale  fuori  della  Città  s’alzano  daf  piano  co  n 
mune  per  afipetto,-  per  lànicàj  Se  altri  ri- 
fp  etti . . 101.19 

Cafe  nella  Citta  per  rifletto  efe*  vicini , non 
fi  pedono  alzate  come  quelle  di  viila^s . 

, 10 \ *4 

Cale  fiorirti  (quadro  , polfono edere  perdile 
caule  ; lVna,  che  gli  iuio  nini  ftbricauano 
lenza  Architettura,  l’altra  il  partite  vna  ca- 
ra in  piti  pani . U8.7 

t Cafe  grandi  di  t>adri  di  famiglia,  partite  da’ 
figliuoli  in  più  parti,  rifultano  col  tempo 
mi  ih  oppiati . 118.-0 

Cale , e danze  lì  veggono  in  molti  luoghi  y 
Se  con  molto  errore  fuori  di  fquacìro .. 
M8.  3 
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Cafe  ben  Cabriate,  ìnuitano  a fabricare,  &T 
fanno  parere  Falere  brutte  . 156.S 

Cala  nelle  collede’  monti , è piaceuoliflìma. 

Se  imlTunamente  fe  fui  arcate  , o a.mezo  ui 
faranno  acque  vi  ùe  - 164.1 1 

Caualli  di  Fidi  1,  e Pralfttelle  nel  monte  Qui- 
rinale, hanno  dato  il  nome  di  monte  Ca- 
uallo.  ) _ 87.M 

Centro  come  fi  troni  alla  portìone  d’un’arco . 

1.0 . t.  1 

Cerchio  perfetto,  contiene  centro,  circonfe- 
renza, & diametro.  4-.fi  7 

Centro  di  tre  punti,  come  fi  troni  con  la  fqna 
dra  . 10  fi  1 

Cerchio  di  tre  punti , come  fi  troui  col  coni- 
palio.  io-fi  6 

| Cerchio  d’oro  intorno  alla  fepoltura.  di  Si- 
niandio , di  tante  braccia , e figure,  quanti 
giorni  dell’anno . 124  f.  16 

Chi  nega  i principi)  dell’arti,  vince  con  l’ofti- 
, n uioue  ogni  cofa5  e per  ciò  con  tali  huomi- 
m fecondo  ìlScamozzi  non  fi  debbe  depu- 
tare. 112.1.2.3 

Chi  lì  vuole  allontanare  dalla  commmune  v- 
fanza,  nel  di  (porre  alcune  habi  canoni, è ne- 
cedario. di  trouare  nuaue  iauentioni  (fe- 
condo il  Serlio.)  42..) 

Chiefe , o per  poca  diuotione  , 0 perauari- 
tia  hoggidì  non  fi  fanno,  c’habbiano  del 
grande.  Joif-9 

Chiele  Ranno  bene  eieuate,  perche  di  tem- 
po in  tempo  s’alza  il  terreno-  iox.fi.  1 8 
Chiocciola  antica  a ritorci,  nel  fregio  della 
prima  cornice  dell’arco  Laceri  no  di  Vero- 
na » 1 1-7 -f-  •• 

Chiodi  nell’ordine  Dorico , intendi  gioccie  > 
fecondo  Vitro. al  3.  del  4.  Mo.t.  1 

| Ciafcuno  che  f.brica,  o almeno  la  maggior 
parte, tendono  all’ vede  . 184.X4 

Cieli  voltati  induierfi  modi,  sfornino  con  gli 
e (Tempi  delle  yeiìigie  delle  cofe  antiche*. 
1 9 1 . f x 4 


Cielo  della  Ritonda,  è opinione, che  le  riqua- 
drature fiderò  ornate  di  lame  d’argento  la- 

u 

uorato . ..  52  t.  6 

t Cielo  d’vna  fiala , ò altra  danza  alta  , deue 
edere  di  compartimento  lodo  > forme  fipa- 
ciole,  di  gran  rondo,. & buon  rilieito*  acciò 
filano  vedute.  • iox.t  3 S 

Cielo  della  gran.  Libraria,  nel  Palazzo  di  Ve- 
, netta,  dipinto-  con  ordine  del  Sèrbo  , que- 
lla opera  fi  abbruciò  già  molti  anni . 
j 93.fi  23 

t Cinque  maniere  d’èdiiTcij,  cioè  Tofcaro,, 
Dorico,  Ionico,  Corinrhio,  Se  Compof  to,> 

1 16X27 

Cinta. 


mai  brace,  in.  figure  daL  Serlio .. 


T A V O L a; 


Cìnta  della  volata  Ionica, il  diminuirla  più,  e 
meno.  Ita  nella  difcretione  dell’Architet- 
to. 159.1.15 

Circonferenza  di  fuori,  de’Teatri  fenzaappog 
gio,  fatti  a (carpa . 47.C.44 

Circonferentie,come  fi  diuidano  in  molte  par 
ti  uguali  . 14-1.54 

Città  di  Lione,  nella  quale  fi  fanno  gran  ne- 
gotij , Se  ma  (li  me  tra  mercanti . 19 1.3 

Clemente  fertimo  Papa , giudiciofo  in  tutte 
le  belle  art».  “ i46.t.7 

Cloafone  in  Francia  , in  Italia  è Barco, 
o coro  alto  per  gli  uffici;  de  Religioni. 
84.7 

Colileo , o amphiteatro,deftinatoda Augu- 
ro, & poi  fatto  fare  da  Vefpafìano . '78^.2. 
Colifeo,  nella  parte  di  fuori  di  quattro  ordi- 
ni, cioè  Dorico,  Ionico,  Corinthio,e  Com 
polito.  80.  t.i 

Collocatione  di  colonne  fopra  un  pianò 
in  ifcorcio , fi  può  far  in  diuerfì  modi . 


3 z.  1. 1.  r 

Colonna  di  Traiano  Imperatore  commeffa 
con  tanta  diligenza  di  modo,  che  pare  d’un 
pezzo  folo  di  marmo . 7 6.  t.  3 5 

Colonna  quadra  nell’angolo  dell’edificio:  iè- 
, condo  lo  Scamozzi  fatto  d’ Aureliano  Im- 
, peratore  lodata  molto,  edaeller  aiutata  per 
, il  polare  de  gli  architraui . 8 7<f  1 5 

Colonna  Dorica, che  non  ha  bafa,  nè  zoc- 
, colo  , nell’arco  Lateritio  di  Verona  , fe- 
, condoli  Scamozzi  cofada  non  effer  imita- 
■5  • 1 1 6- 1- 13 

Colonna  Dorica  , fecondo  il  Serbo,  di  fette 
groffezze  con  bafa,  e capitello . 140.fi  z 

Colonna  Ionica  per  regola  generale  del  Ser- 
bo, alta  otto  parti  con  baia,  e capitello. 

1 58. t.  io. 


T Colonna  con  venti  otto  canali  par  più  grof- 
^ fa  , che  quella  di  ventiquattro,  e fecondo 
lo  Scamozzi  (vedi  Vitruuioal  4.  del  4.)l’oc 
, eh  io  tocca  piu  termini , Se  vaga  per  più  cir- 
, cuito.  lj9.t.3J 

Colonna  Corinthia  , fecondo  il  Serlio  alta. 

con  bafa,  e capitello  noue  parti . 1 69  f.8 

T Colonne  non  ben  fpianate,  Se  non  ben  po- 
lle a piombo  fi  fchiantano . 10  t.5 

t Colonne  fiano  curue  da  piedi , in  quella  par 
te  , che  pofano  fopra  le  bali  : perche  diano 
a piombo,  Se  non  fi  fchiantino . io.m  1 
Colonne  Antqniana  > Se  Traiana  hilloria- 
te,  belle  antichità  fra  l’altre  di  Roma_-> . 


70.  t.  1 


Colonne  Tofcane  fecondo  il  Serlio,  di  fei 
pare?  in  altezza , come  il  piede  deli’huomo. 


f Colonne,  ch’entrano  parte  ne’ muri,  fi  pof- 
lonofare  pitifuelte  . 130.6 

Colon ne,c’hanno  il  pofamento  fopra  il  piano 
, dell’edificio , più  laudabili , che  polle  fo- 
pra piediflalli . 14  8.t.7 

t Colonne  Doriche  di  noue  tede,  ifolate  in 
, piano  dell’edificio  : fecondo  lo  Scamozzi , 

, contradicono  molto  alla  prima  regola  del 
, Serlio.  ? 150. t.j© 

Colonne  Ioniche  poffono  effere  alquanto  più 
lunghe,  quando  fono  per  ornamento  ap- 
poggiatea’muri.  163. t.4 

Colonne  Compofìte  fecondo  il  Serliocon  ba 
, fa,  e capitello  di  dieci  parti,  fecondo  il  Sca- 
, mozzi  riefeono  molto  gratiofe . 
t Colonne  con  le  varie  polmoni  lorodimo- 
llrano  in  fe  varie  mifure.  187.fi  j 

f Colonne  ne  gli  edifìci;  fi  pongono  : o ifola- 
te,o  da  fe  fole,  o contrapilallri,  o par-» 
te  nel  muro,  ouero  con  fianchi  pilaltri. 
187.  f 5 

Colonne  tutte  ifolate  patifeono  gran  pelo  . 
187.fi  7 

•j-  Colonne  quando  fono  dell’altezza  che  bi- 
fognanoalla  fabrica , fon o più  lodeuoh  fo- 
le, che  co  i piedillalli  , & maffime  nel  pri- 
mo ordine.  i87.f.z7 

Colonne  feconde  delTheatro  di  Marcello, 
grolle  nel  Ilio  piede  quanto  la  fpmmità  del- 
, le  prime  debbono  effere  imitate  fecondo  il 
, Scamozzi.  i8  7.f.4i 

| Colonne  Dorica  , Ionica  » Corinthia  , 3c 
Compofita  nel  Colifeo  fono  tutte  d’una 
medefìma  grolfczza  , fecondo  il  Serlio  . 
187L45 

Colonne  di  più  pezzi , i minori  entrino  nelle 
mura,  per  folìenere  gli  altri . 1 88. t- 1 7 

t Colonne  d’un  pezzo  folo  vogliono  effere 
, almeno  il  terzo  di  effe  nel  muro  ; fecondo 
, lo  Scamòzznil  Serlio  non  hebbe  come mol 
, ti  altri , il  bello  auertimento,  che  i modi- 
, elioni  cadelfero  a mezo  le  loro  colonne,  8c 
, tutti  i campi  delle  rofe  fra  elle  veniffiero 
, quadri;  & dall’uno  ìk  dall’altro  nafee  la 
vera  ragione  di  far  rilai. re  le  colonnor. 

1 8 8.t.  1 9 

Colonne  fatte  fuor  di  ragione  imperfette  in  al 
cune  parti,  per  variar  da  gli  altri,  vedi  nel  fe 
fio  libro.  6tf 

t Colonne  fcannellate  paiono  più  grolle,  per- 
che la  uilla  fi  dilata  nelle  concauua  de’  cana 
li.  vedi  nel  6.  iib.  8 r.47 

■f  Colonne  fono  la  veracognitione  della  fpe- 
cie  de  gli  edifici;,  vedi  nel  6.hb.  9-c  5 

Colonne  de  gli  archi  antichi , lì  trouano  al- 
cune di  undici  diametri  in  altezza  fecondo 
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il  $camozzì,cofa  da  non  effor  imitata , ve- 
di nel  6. lib.  io.t.16 

t Colonne  da  gli  antichi  buoni  non  forono 
cinte,  nè  {cannellate  al  trauerfo  ; ma  a di- 
ritto > & tale  abufo  fuTedefco,  drvfato 
, molto  in  Francia,  vedi  nel  6. lib.  24.f)i 
Colonne  al  portico  di  Salomone  fono  licen- 
tiofamente  cinte , & cannellate  torte  : fe- 
> condo  lo  Scamozzi.Hora  fi  veggono  in  S. 
, Pietro  in  Roma  . vedi  nel  6. lib. 

Colonne  in  vna  fala , per  [ottenere  i traua- 
menti  del  coperto  . 41.10 

Colonne  de’ camini , o fiano  appoggiate  al 
muro  , o [coliate,  per  commodità  di  chi 
Irà  al  fuoco.  72.20 

Colonne  binate,  intendi  due  al  paro.  86 .6 
Colonne  ruttiche , & non  finite,prettano  fer 
mezza , & maellà  all’opere  di  fortezze . 
pi. 14 

f Colonne  fono  il  più  nobile , & bello  orna 
mento  che  fia  ne  gli  edifici) . 98.  $ 

t Colonne  tonde  meze  fuori  del  muro,fecon 
do  il  Serlio,  fi  polìono  fcauare  quadre  di 
dietro,  che  paiono  tutte  tonde  ; ma  lo  Sci 
j mozzi  loda  più  feauarle  dietro  a circonfe- 
, renna  tonda.  100.5 

t Colonne  di  pietre  mille , o Taire,  come  Scr 
pentini.  Porfidi,  & altre  , fi  polìono  met- 
tere: ma  con  giudicio  gcandilfmio  del  luo 

go.  Iió.ir 

t Colonne  di  pietre  mille,  fi  conuengono 
molto  più  quando  fono  ifobite,  & circon 
date  dall’aere,  che  appoggiate.  126.12 
t Colonne  di  mattoni,per  la  debolezza  della 
materia,  & perii  gran  pefo  alle  volte  mi- 
nacciano ruma.  158.6 

Colonne  alcune  binate,  &:  altre  fole  in  vna 
facciata,  fanno  vnadifcordia  concordan- 
te. 251. 7 

Colombara  fopra  vna  cafa  di  villa  fatta  di  le 
, gnami  ben’orditi,  & legati, & riempiti  poi 
, di  mattoni, fecondo  il  icamozzi  vlo  dei  fa 
y bricare  di  Germania,  e Francia.  242.13 
t Commodità , tk  bellezza  de  gli  edifici) , è 
di  utile,  e di  contento  a gli  habitanti, lau- 
de, & ornamento  alle  Città  , piacere , & 
contento , a chi  le  mira.  114^.29 

f Commodità  fono  conuerfein  ornamento, 
& alle  volte  eccede  la  neceffità  , perdimo 
il  rare  liu  te , & la  ricchezza  di  chi  fa  fati- 
care. i$4.t.  11 

Compartimenti  vari)  nel  Cielo , o volta  del 
tempio  di  Bacco,  cofa  bella.  58.fi  6 

Compartimento  de  gli  archi,  con  due  linee 
principali  fi  fanno  poi  in  ifcorciocon  la 
pratica.  37.M3 


Compartimento  della  pianta  del  Tbeatro, 
& delia  Scena , fecondo  il  parere  del  Ser- 
bo. 48.t.i7 

Compartimento  di  difcordia  concordante, 
s’intende  quando  i compartimenti  non  fo 
no  tutti  vguali  : ma  concordano  i deliri 
a i finillri . 122.19 

Compafifo  è detto  anco  fello,  effondo  che  la 
metà  del  diametro , a punto  è la  fella  par- 
te a’un  cerchio  . 206. f. 3 

€oncatenatione\d’vn  palco, con  trauicelli 
non  lunghi  a ballanza.  15.M 

t Conferire  perfonalmente la  profpettiua,  è 
meglio  e più  facile  a U’infogna re.  3 3.1.4 
| Coni)  degli  archi,  concordilo  al  centro,]  n 
numero  caffo,  o difpari.  131. £9 

Coni)  parte  rullici,  & parte  di  pietra  cotta , : 
, fono  tolti  dalle  velligie  del  portico  di  Pó- 
, peio,  vedi  nel  6.1ib.  7,t. 3 f ' 

Conio,  e contraconio  , fi  vede  ne  gli  archi 
del  Portico  di  Pompeio  . 7J.t... 

Conio  di  mezoagli  archi , alquanto  mag- 
giore , & alquanto  pendente  in  fuori . 

Conferua  per  l'acqua  delle  Therme  di  Tito 
, detta  Setcefaie  : ma  dallo  Scamo^zi  ritro- 
, uaro  none  fpatij.  9*. fi 

fi  Conferue  per  l’acqua  delle  Therme  Diocle 
, tiane, fecondo  lo  Scamozzi  di  forma  pua- 
, nudale,  e voltata  a crociere  . 96.fi 4 

Conferua  d'acqua,  fottenuta  con  fperoni,& 
archi, da  Guolamo  Genga,  al  colleimpe 
riale  a Pefaro.  ìfi.f.» 

f Conferua  sù  la  fchena  del  mon  te  , per  ragù 
nare  l’acque, per leruitio della  caladi  vil- 
la. 160.19 

t Conferue  da  acque  fiano  fatte  di  buonifiì- 
maltruttura.  160-20 

Confideratione , che  fi  dee  hauere  nel  dimi- 
nuire, & crefceie,che  fanno  i corpi  corni- 
ciati. ^ 3 i.f.i  7 

j Contrafoni,  o {peroni,  & muraglie  grolle 
per  follenere , & riparare  i terreni  a loggie 
in  colle  de'monti.  16 1.23. 1 64^20 

f Contraforti  in  fila,  fi  polìono  forare  per 
commodità  di  tranfitare,  quàdo  fono  mol 
to  larghi.  - 162.2  f 

f Cornuto  de  gli  Dei,per  fuggire  il  dilpiace- 
re  de’  fcurci,  fatto  da  Rafaello  fopra  un 
panno  nel  lottino  della  loggia  del  Ghifi  . 
j 9 i.r . 1 9 

Coperta  del  tempio  farà  meglio  di  Iaflre  di 
piombo,  che  di  qual’aìcra  materia^  . 

202  f 45 

Coperti  fiano  pitie  meno  pendenti,  fecon- 
do 1 paefi  [ottopodi  a'ghiacci,  alle  neui, 

c alle 
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alfe  pioggie  , & ai  venti . t$6. 7 

Coperti  d’Italia  fi  coftumano  non  molto  pen 
denti  , per  non  effer  molte  neui , n.è  venti. 
196.10 

Coperti  due  acuti  all’vfo  di  Francia . 198.2. 

Coperti  all’vfo  di  Francia  fono  in  forma  d’vn 
triangolo  equilatero  3 coli  anco  in  Germa- 
nia . 1 98.5 

t Coperti  di  piombo  fono  durabili  * Se  con- 
feruano  ficuriflirnamente  dalle  piogge:  ma 
pericolo!!  del  fuoco,  come  fecondo  il  Sca- 
- mozzi  fi  e prouato  tante  uolce  qui  in  Ve- 
netia . 198.7 

f Coperto  antico  del  portico  della  Ritonda , 
ha  le  traili  di  tauole  di  b:onzo  . 52.4.4 

Coperto  d’vn  pergolato  da  Giardino  . 
198.  iz 

Cornice  minore,  crefciuta  in  maggior^. 

8.  fi  1 z > 

t Cornice  maggiore  della  Ritonda,  fatta 
giudiciofamente  co  i modiglioni , ma  ha 
vna  faccia  fchietta  in  vece  di  dentelli , 
3 fecondo  il  Scamozzi  fatta  con  giudicio  per 
, non  confondere  con  tanti  intagli.  5$.fi6 
t Cornice  de’ tabernacoli  della  Ritonda  , 
conuertita  in  fafcie,  per  non  vlcir  fuori  del 
x le, colonne  quadre, cola  da  imitare»*?  . 

55.f.6 

Cornice  de’  tabernacoli  della  Ritonda  tenu- 
ta affai  alta , aportiondel  fuo  Architra* 
ue.  SS  t.5 

t Cornice  Dorica  del  Theatro  di  Marcello, 
licentiofanell’alcezza,  Se  nel  dentello;  fe- 
, condolo  Scamozzi, il Serlio  fi  contradice 
, poialtroue.  69.  t*  15  69.:.  17 

Cornice  dell’ Edificio  a Pantano  , non  fi  tro- 
ua  è già  gran  tempo.  88.t.6 

t Cornice  dell’arco  di  Tito,  licentiofa  nel- 
la grandezza  , & ne  i molti  intagli.  99.0.10 
f Cornice  nell'arco  degli  Argentieri , vitio- 
fa  per  li  molti  intagli,  & non  feparati  da 
gradetti,  . & con  membri  doppi;,  ioi.f.j 
Cornice  dell'arco  di  Settimio , dififice  tanto 
alta  , Se  con  maggiore  fporto  della  lua 
altezza.  102,1.13: 

t Cornice  dell’arco  di  Pola,  licentiofa  per 
confufione  de  gì’irnagli  ,&  rvuouolo  in- 
tagliato , & nella  fommità  di  effa_*s  . 

1 ic.r.zz 

•f  Cornice  dell’arco  di  Verona  , con  modi- 
glioni, e dentelli , contrai  precetti  di  Vi- 
truu.  al  z.  del  4.  nelle  opere  Greche»*?  » 

I t Z • !»  6- 

f Cornice  del  fecondo  ordine  dell’arco  di 
Verona , che  fa  fgufeio  di  fopra  via  : dal 
, Serbo  tenuta  imita  don  e delia  corona 


o l a; 

, elifis  deferitta  da  Vitru.  in  molti  luoghi. 
1 13t.ro 

Cornice  Ionica  antica  , con  l’aggetto , o 
fporto , di  quanto  è la  fua  altezza.*» . 

lél.t.i  8 

Cornice  di  fuori  del  tempio  fi  a come  quel- 
la di  dentro  : ma  più  formofa  di  membri , 
acciò  fi  conferui  dalle  acque,  & da  i ven- 
ti . 201. f 4 6 

t Cornici  Doriche  antiche  , l’vna  trouara  al 
ponte  Aumentano  , & l'altra  ne  i fonda- 
menti di  San  Pietro  in  Roma  affai  belle . 
841.3 

Cornici,  che  non  hanno  aggetto  conuenien- 
• te  al  gocciolatoio,  paiono  cime,  cioè  moz- 
ze. 1 c 2 . t.  2 7 

Cornici  non  fi  debbono  fare  di  troppo  licen 
• tiofo  aggetto.  ■ o 6 t . a 6 

fi  Cornici,  che  fportano  nlquanro  più  della 
loro  altezza, fecondo  il  Serlio  fi  dimoflra- 
no  più  grate  a’riguardand:  per  Pofcurirà, 
che  fa  la  corona,  a i fono  membri  . 

66.16 

t Cornici  con  modiglioni  fotto  , che  fporta- 
no  fuori  l’acque,  conferuano  gli  c cùfi- 
ci; . 19^.  <5 

f Corniciamenti  del  Theatro  di  Marcello  , 
fecondo  il  Serlio  concordano  inolio  co  i 
, fcritti  di  Vitruuio;  ma  alio  Scamozzi  pare 
, altrimenti.  61.1. 15 

Corniciamenti  dell’Amphireacro  di  Pola  > 
dal  Serlio  tenuti  belli , Se  da  imitare»*? . 

85. 1. 16 

Corniciamenti  antichi  trouati  in  Roma,& 
Vderzo  . 1 61. £3 

Corniciamenti  antichi  Corinthij , trouati  111 
Roma,  Se  in  Verona.  . 171.fi  o 

fi  Corniciamenti  di  legnami , tinti  di  colore 
macigno  a olio , Se  vernici  , durano  molti 
anni  al  ghiaccio,  al  Sole  , Se  alle  piogge  > 

, fecondo  il  Scamozzi  tutti  i legnamifi  cor- 
rompono allo  (coperto . 242  15 

Correnti apprefìò  il  Serlio,  intende  i Trigli- 
fi deii’oidine  Dorico  appallo  Vitru. & gli 
altri.  140  t. 3 

fi  Corpi  rileuati  dal  piano  fono  difficili  a feri- 
uere  m Profpetiiua  . i8.f.8 

Corpi  dc’capitelli , bafe,  Se  cornici  Dori- 
che antiche,,  di  Roma,  Verona,  Se  Pefaro  .. 

1 41. t 4 

Corpo,  trafparente  , rifpettc  a vn  folido,  e 
come  vn’offatura  fenza  carne . z9.f.4 

Corpo  fuori  di  quadro  , eleuato  fopra  il  pia- 
no^ 44-t.l 

Corpo  quadro  addoppiato,  ferueamohe  co- 
lè in  Piofpe  ttiua  * 4 fi  1 4 

Corpa 


* 


1 


T A V 

Corpo  di  colonna  a otto  faccie, pollo  in  ifcor 
ciò  . 47  f.i 

Corridore  intorno  vn  tempio  di  forma  qua- 
dra lunga.  III.  IO 

f Corridori  fopra  modiglioni,  per  an  dare  da 
baffo  coperti,  Se  di  fopra  fcoperti  intorno 
y vn  cortile  tornano  commodo.  1 6/.  * 
185.28  188.6 

t Corrifpondentia  è la  più  bella  parte  che 
y ha  nell’edificio  . Vedi  Vitruu.  al  fecondo 
y dei  1 . 5?4-t  2 

Cortile  dinanzial  tempio  di  Bacco,  era  orna- 
to di  colonne,  tabernacoli,  e llatue. 

5 8. £2 

Cortile  di  Poggio  Reale  a Napoli , accom- 
modato  per  bagnare  dame,  & Baroni* 

1 n.t.f 

f Cortile  in  vna  cafa  priuata  , con  portici  da 
, tre  lati:  fecondo  lo  Scamozzi  imita  Vitrn. 

, al  io  del  Snella  cafa  Greca  . 140  17 

Cortiletti  fono  neceffarija  quelle  cafe,  che 
, fono  confinanti:  in  Venetia  fi  dicono  Re- 
, quie,  e ve  ne  fono  molte.  136.7 

t Cofa  lodabile  è,  fe  con  diuerfi  membri  d’v* 
na  illeffi  natura,  farà  formato  vn  corpo 
proportionato . 146.1.1 

t Cofa  di  nlieuo  , effendo  ofcura  viene  a fa- 
re contrario  effetto  alla  cola  chiara  . 

I’.6.5 

t Co  fa  bruttiffima  in  vna  Città , è vna  cafa , 
&le  fianze  fuori  di  fquadro.  17^.5 
t Cole, che  s’allontanano  dalla  veduta  no- 
, lira,  diminuifcono,  perche  fecondo  il  Sca- 
mozzi fono  vedute  fotto  angolo  mino- 

re  • 8.t.i4 

t Cole  fi  comprendono  meglio  proceden- 
do per  gradi,  che  propolle  alla  prima. 

1 7.  t- 1 

t Cole  fuori  di  fquadro,fono  più  difficili  nel- 
la  profpettiua . 44.f.6 

Cofe,  che  fanno  ornamento  alla  fcena. 

48. f 5 

t Cofe, che  danno  forza  alle  profpettiue  del- 
le ficene  So.f.9 

Cofe  che  non  hanno  moto , fi  poffono  dipi- 
gnere  nelle  leene.  5ot.4 

t Cole  antiche  licentiofe  non  fi  debbono 
imitare,  fi  bene  le  ben  proportionate . 

69  1. 1 9 

f Cofe  fode  ,efemplici , fono  in  fiima  ap- 
preffo  i giudiciafi  del  fecolo  prefente, 
come  furono  appreffa  i buoni  antichi. 
Jo4*5i 

fCofe  Romane  antiche, fono  merauiglio- 
, fe  a gli  occhi  nofiri , e quello  fecondo  il 
, Scamozzi  perla  eccellenza  della  torma, 
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, perla  fingolarità  dell'Anno  & per  la  rari- 
tà della  materia.  nj.t.j 

fCofe  Greche,  ornano  hoggidì  Roma , e 
Venetia.  123  t.4 

t Cofe  marauigliofe  dell’Egitto,  paiono  più 
tolto  fogni , e chimere  /che  cofe  fatte  da 
douero . itj  t 6 

t Cofe  di  Roma  fono  molto  diuerle  da  i 
, fcritti  divienili  fecondo  lo  Scamozzi,  il 
, Serlio  dice  , e ridice  quafi  fempre  . 

1 6 1 . 1. 1 x 

t Cofe  doue  la  viltà  fi  può  dilatare,fono  fem 
predi  più  fatisfattione.  177. £4 

fCofe,  cheli  fanno  fecondo  il  communc 
vfo,  con  le  proportioni,&  mifure  loro,fo- 
no  Iodate,  ma  non  ammirate.  1 yy.f.t 

t Cofe  inufi tare  , fe  fon  fatte  con  qualche 
ragione.  Se  ben  proportionate  faranno  lo- 
date, & ancora  ammirate.  1 79.f  2 

t Cofe  antiche  licentiofe,  fatte  forfè  per  ac- 
> cidente  ; fecondo  lo  Scamozzi  non  deb- 
, bono  effere imitate  dahuomtni  intenden  - 
, ti , & maflime  da  quelli,  che  fcriuono  pre  • 

, certi  dell’arte . _ 82.16 

T Cofe  femplici,  ma  bene  intefe  faranno  più 
lodare,che  le  confufe,&  affettate  da  gli  in 

126.22 

f Credenziera  ò credenza  fi  conuiene  in  vna 
delle  faccie  della  fala  di  villa  . 24.9 

Crefcimento  del  quadrato  perfetto  . 6 £9 

Croce  polla  in  ifcorcio . io  t i 

Crociera  de’volti  in  Profpettiua,è  difficile  da 
dimo  firare.  35-t.  1 

Cucine  fiano  commode  alle  fiale  : ma  ne  gK 
angoli  delle  cale  accio  non  fiano  cosi  ve- 
dute . 15027 

Cucine  polle  fiopra  colonne,  non  per  ragio- 
ne; ma  perbizaria.  vedi  nel  6.1ib.  4x8 

f Cupola  di  San  Pietro  , fecondo  Braman- 
te , grandiffima  mafia , Scgrandiffimo  pe- 
fo.  66. t.^ 

T Cupole  fiano  più  alte  del  mezo  tondo, 
quan  co  ne  ruberanno  gl  i aggetti  delle  cor- 
, nici  fecondo  lo  Scamozzi  quello  fi  dee  of- 
, feruare  in  ogni  arco  . 179.^4  ‘ 

Cupole  di  legnami  coperte  di  piombo  , Ten- 
dono manco  grauezza  all’edificio . 1 o.  26 

D 

DA  di  polli  fotto  colonne  Corinthie  . 

104  «.  6 

f D abbuoni  antichi  fino  all’età  pallata  niu- 
no  fcriffe  meglio  d?  Architettura  , che  Vi- 
, rru.  Se  folle  scempi  nòttri  làranno  pochi 
, quelli, cnelafferanno  ferirti  degni, effendo,  * 

c x iecon- 
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s fecondo  il  Scamozzi,che  pochi  huomini  fi 
danno  alle  lettere , &alla  cognitione  vera 
delle  cofc.  6$t.i6 

Dal  quadrato  in  ifcorcio  piano  , nafcono  poi 
tutte  Tattre  cofe.  i9-f.$ 

Dalle  cofe  minime  fi  và  alle  maggiori  . 
19-f.l 

t Daniel  Barbaro  compiuto  di  tutte  quelle 
belle  doti  d’animo-,  chea  vero  Signore  fi 
conuengono.  x.f.i? 

t Daniel  Barbaro  beneinfttutto  dell’Archi- 
tettura, per  tante  altre  qualità,  che  ha- 
ueua.  id.zo 

Dedalo  Architetto , con  Tefempio  d’Egitto , 
fece  il  laberinto  al  Re  Minos  in  Creta . 
1 1 4.f.  45 

Delitie  d’f calia, efiinte  per  la  difcordia  de 
tempi  pattati . izi  t.^ 

Delitie  grandi  al  Poggio  Reale  del  Rè  Al- 
fonfo.  ' i2i.t.io 

Della  fcena  fatirica,  e fuo  difegno . 5 1 .f.  1 

Delle  Antichità  di  Roma, capo  4.  5Q-f-i 
Dell’opera  Tofcana , & de  i fuoi  ornamenti, 
capo  quinto.  1 17*f- 1 

Dell’ordine  Dorico,  capo  fello.  13  9-fir 
Dell’ordine  Ionico,.  & de’ fuoi  ornamenti, 
capo  7.  i^8.t.i 

Dell’ordine  Corinthio,  & de  gli  ornamen- 
ti fuoi,  capo  ottauo . 1 69  f.  1 

Dell’opera  Compofita,capo  nono.  13  8.f.  1 
Delle  Porte  di  legno,  onero  di  bronzo,  capo 
decimo.  i89.t.  1 

De  gli  ornamenti  di  pittura , dentro  e fuori 
de  gli  edifici;, capo  vndecimo.  1 ^ 1 .r.  l 

De  i Cieli  piani,  di  legnami , & de  gli  orna- 
menti fuoi,  capo  duodecimo  . i ^z.t.ip- 
Delle  armi  delle  cafe  nobili,  & ignobili,  ca- 
po terzodecimo . I99-M 

Dentelli  imitano^gli  Atteri  : come  i Modiglio 
ni  i Canteri; . 1 7°f  3 © 

Defcritione  della  fèpoltura  di  Simandio. 
iz^.t.iz 

Diamanti,  e loro  forme,  come  s’imitino , per 
gli  apparati  delle  fcene.  $ if.it 

f Difficukà  tralafciate  fenza  fiudio», 'rendono 
poco  profitto  nella  Profpectiua  . *7-t-4 

Dimin  utioni  delle>colanne  fecondo  il  Ser- 
, lio , al  parere  dello  Scamozzi  affai  gratio- 
, fe  per  li  termini  j ma  non  perle  linee. 
17.1.17 

Diadoro  Siculo  vide-vettigi  della  gran  fepol- 
tura  di  Simandio  . izj.t.f 

t Difigni  di  opere  , che  non  accadono  forfi 
mai°,  fifanno  per  compiacere  a pii  amici  , 
Ò-  per  efercitare  l'ingegno,  e dar  occafio- 
ne  d’eferci tare  altri , fecondo  lo  Scarnarsi 
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, poco  ha  da  fare  chi  fa  indarno . 1 90 . tt 

Difcòrdia  concordante , è quando  le  fineltre 
non  fono  vgualmente  dittanti:  ma  tante  a 
delira  quanrea  fimttra  . 168.20 

t Difpute , & rifolu rioni  figurate  dal  Serbo, 
per  far  conofcere  la  bellezza , Ja  dolcezza  , 
la  crudezza , & la  fodezza  delle  cofe  d’Ar- 
chitettura.  i.t.i8 

Dittanza  ha  fempre  l’altezza  fuaaliuello  del- 
l’Orizonte.  i8.f.z$ 

Dittanza  lontana , parrà  allontanare  anco  le- 
cofe  finte  in  proip.  i8.t.j 

Dittanzepottem  vari; modi.  18. £30 

Dittanze  lontane  fanno  fcorciarepmi  pia- 
ni in  profpetmia  . 44.fi za 

Diuerfi  ingegni  s’affaticarono  , nella  fabrica 
di  San  Pietro  in  Roma . 64  t.  7 

Diuerfità  delle  inuentioni,  fa  tal  hor  prender 
partito  all’ Architetto,  di  cofa  non  mai  pri- 
ma penfata.  130.  t.  it 

Diuifione  de’canali  d'vna  colonna  picciola  , 
trafportata  in  grande . 8 . 1. 1 

Diuifione  de’  quadri  minori  ne’  piani , rende 
maggior  commodità  adoperare  in  pro- 
fpettiua . 4^t-3 

Diuifione,  che  fa  il  Serlio  de’fuoi  libri  d'Ar- 
chitettura.  12  6.  f.2z. 

Diuifione  dell’occhio  per  girare  la  volutale 
condo  il  Serlio.  159  t.4 

t Diuifione,  che  parte  il  gran  corpo  dell# 
Chiefa,  dal  Coro,  vfata  apprefloipiù  re- 
goIati,&me»  licenriofi  religiofi  . 84.5- 

t Diuifione  nelle  Chiefe , fatta  per  fuggire 
la  tentatione  del  fello  feminilc.^  . 

84. 6 

t Dittributione  delle  Methope,  e Trigli- 
, fi,  difficile  a fare  nell’oidine  Dorico 
, fcritra  da  Vitruuio,  al  3.  del  4.  &r  er- 
, rata  dal  Serlio:  fecondo  lo  Scamozzi. 

i4z.t.  1 

f Donna  bella,  e ben  formata,  ornata  di  ve- 
tttmenti  ticchi  : mapiù  graui , che  la-- 
fciui  i accrefcono  alla  bellezza  . \i6.s 

f Donna  bella,  e ben  formata  con  ornamen- 
ti £uperflui,&  fuori  di  ragione,  diuiene  tuo 
ttruofa . 126.195 

t Dubio,  chefiha,come  ttefie  l’interi or  par- 
, te  del  quartojordine  del  Colifèo  vèderai 
, la  Corographia  dello  Scamozzi  fatta  in 
y profpettiua,  e ne’&oi libri  d’ Architetti 
ra.  ij.f.io 
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t rBrfj  delle  cofe  antiche,  non  fentono vo- 
lli lontieri  quelli, che  vogliono  giudica- 
re con  le  forze  delle  ragioni . 99. r.  1 3 

t Edifici]  fiano  per  lenità  collocati  con  gli 
angoli  , a’ quattro  venti  principali  . 
123. c. 18 

t Edifici;  facri  fi  debbono  edificare  fecondo 
lefpecie  loro,  àDio,  &a  i Santi  fuoi. 
I z6.t.l 

t Edifici;  profani  fi.  publici , come  prillati  fi 
diano  fecondo  io  fiato*,  & la  profelfione 
di  chi  fabrica  . 126.C.1 

t Edifici;  d’opera  Tofcana,  e Rufiica  vfati 
affai  da’Fiorentini , fecondo  ilScamozzi, 
per  mantenere  la  prima  Antichità  loro,  e 
per  poter  edificare  con  picciole  pietre  per 
la  difficoltà  del  condurle  . 12,6. t.it 

t Edifici;  di  Venetia  non  fono  per  lo  più  ca- 
paci di  cortili , nè  giardini . 1 5 5 .t.j 

t Edifici;  molti,  e diuerfi,  preparati  dal  Ser- 
bo fino  quando  fece  il  libro  de*  Tempi;  , 
per  darli  poi  fuori . 2 19.fi  21 

Edifici;  di  legname , fi  faceuano  ne’  primi 
tempi , quando  non  v’era  ancora  l’vfodel- 
le  pietre  , come  hoggidì  fecondo  il  Sca- 
mozzi  *"Mano  molto  in  Germania^  . 
vedi  nel  6. h b.  7.fig 

t Edifici;  perdono  affai  di  maefià,  &'magni- 
ficentia,  quando  non  fono  alzati  dal  com- 
muti piano.  118.20 

Edificio  antico , fuori  della  porta  di  San  Se- 
bafiiano  di  Roma . ^9  f.  s 

t Edificio  a Pantano  dal  Serlio , & dal  Laba- 
* co:  fecondo  lo  Scamozzinon  bene  tenu- 
, to  del  Foro  Traiano  : perche  voltale  fpal- 
> le  non  è a fquadro:  & è molto  diftan- 
j te  dalla  colonna  , che  era  in  mezo  . 

84.  t 4 

Edificio  di  buona  grandezza  incanato  nel 
fa  fio  viuo  in  Gierufalemme . 9 3 .t.  1 

t Edificio  dì,  forma  corporea,  e foda,  fi 
trasforma  in  trafparente,  imperfetto,  & 
roui nato , con  pitture  aeree , & colorite . 
191  t. 1 1 

Eleuatione  de’  corpi  in  profpettiua  , ricerca- 
no il  diritto  in  propria  forma . 2 7.t.i  3. 

Eleuatione  ne  gli  edifici)  fanno  bella  villa  al- 
la campagna.  54.2J 

T Entrata  della  cafa , deeeffepe  in  mezo  al- 
la faccia , effendo  in  fquadro,  o fuori , & 
finita  di  dietro  doue  vuole.  148.6 

Entrate  delle  cafe  debbono  efferalte,  & ma- 
gnifiche, fecondo  fi  cornitene  • 243, 5, 
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Errore  nelle  cafe,alle  volte  è manifefio  quan 
do  la  porta  non  è in  mezo.  168.5 

Effercitio  ne  gli  fcorci,fà  molto  vtile  all’im- 
parare  la  Profpettiua.  47.fi  1 % 

t Euclide  profondiffimo  Mathematico,trat- 
ta  della  Profpettiua,  e Specularla— » « 
l8.fi  ij 
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f TRAbrica  di  tre  ordini  in  altezza  fi  fa  con 
Jl  ragione,  perche  non  paia  firana  alfa 
fua  lunghezza.  2)2.12 

t Fabricare  di  Venetia  molto  differente  daf- 
l’altre  città  d’Italia . i5).t.i 

T Fabriche di  Venetia,  hanno  i muri  conrra 
ragione,  a piombo  di  fuori , per  auanzare 
larghezza  didentro.  8o.t.i* 

Fabriche  di  Venetia,  che  non  hanno  archi,fi 
mantengono  per  la  copia  de  legnami  inca 
tenari  co  ferri  J 8o.r.i  6 

f Fabriche  di  villa  quanto  più  fono  eleuate 
da  terra,  hanno  maggior  prefen tra,  &le 
ftanzefane.  1771.17 

t Fabriche  di  grand’altezza  poffono  hauerc 
, le  colonne  tutte  d’vna  altezza , come  al 
, Colifeoj  opinione  del  Serlio . 1 87.1.7 

t Fabriche  fatte  di  muri  femplici , &poi  or- 
nate di  pietre  j cosi  rimeffe  fi  vedono  ca- 
dere, & ogni  giorno  minacciare  ruma* 

1 88. t. 4 

t Fabriche  vogliono)  effer alzate  dal  piano, 
ò con  tutnoli , ò con  monticelli  fatti  dal- 
la natura,  òcon  eleuatione  fatta  a mano’, 
ò in  coffa  de’monti . 102.5 

f Faccia  di  fuori  del  Colifeo  diminuita  per 
ogni  ordine  alPindentro  cagione  poten- 
tini ma  , che  fia  molto  conferuata  oltre  al- 
la forma  ouale  . 89.1.9 

Faccia  principale  del  tempio  , fi  metta  ver- 
fo  la  piazza , o firada  principale^ . 
201.  fi  2 2 

Faccia  della  cafa , per  firetta,  che  fia,  è bene, 
c’habbia  la  porta  in  mezo . 151.7 

t Facciate  per  l’vfo  di  Venetia,  fi  poffono  far 
copiofe  di  lumi,  offeruando  anco  l’ordine 
del  fabricare  antico.  153^.7 

Facciate  ornate  col  pennello , non  debbono 
hauer  aria,  òpaefì,  che  rompano  l’ordine 
dell’edificio*  191. t.^ 

tracciate  delle  cafe,  col  dare,  & torre , a chi 
viene  ,fi  debbono  dirizzare  per  ornamen- 
to della  Città , come  fi  vfa  molto  in  Ro- 
ma o I 44, 

Fàmi~ 
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^Famigliarità  , difcretione,  & ricordanza 
delle  cole  imprefse  nella  memoria,  fa  pra- 
tica nella  Profpettiua.  34-t  4 

Falcia , o corfa,  che  attrauerfa  alle  fìnettre  al 
y la  Francefe , fa  commodità  al  ferrarle , Se 
, aprirle  in  più  parti . 216.10 

Fedonidi  bronzo , per  li  fegni,  che  fi  ueggo- 
no  erano  già  nell’arco  di  Nerua  , al  molo 
d’Ancona.  _ ìoz.t. \6 

t Fianchi  delle  crociere,fempre  fpingono  in 
fuori.  1 5 1 • t.  5 

f Figliuole  Hanno  ficuriflìme  nelle  danze  ri- 
pide, &ammezate. 

Figura  di  più  lati,  & angoli  difuguali , ri- 
dotta in  forma  quadrangolare . 7-f.r 

Figura  ottogona, fecondo  il  Serbo,  è mol- 
to commoda  a gli  edifici) , Se  malfime  a 
tempi)  . 207.fi 

t Fineltre  in  faccia  della  Scena  con  lumi  ar- 
tificiati dietro  a’ vetri , o altra  cofa  lucida . 
Jo-fi  17  r 

Finedre  fopra  l’arco  di  Verona,  non  fono 
vgualmentecompartite  . nj.t-^o 

f Finedre  foprafinedre  credono  lume  alle 
danze  maggiori, & feruono  alle  ammeza- 
te,  cofa  da  elfer  olferuata . 1 23  .fi  1 2 

Finedre  foprafinedre  modrano  il  Cielo  al- 
le danze  grandi  , credono  loro  il  lu- 
me , Se  feruono  a gli  ammezati. 
152M9 

Finedre  in  più  ordini  cfivna  facciata  , nano 
tutte  d’vna  larghezza . ij4.t.i7 

■•j*  Finedre,e  porca  del  tempio  di  Veda  a Tiuo 
, jjli , diminuite  nella  parte  di  fopra  1 come 
, vuole  Vitruuio  al  fedo  del  quarto:  ma  le- 
, condolo  Scamozzi  da  pochi  faputa  lara 
, gione  vedi  a porta  . 172  f.4 

f Finedre  di  fopra  fiano  più  alte  di  due  qua- 
dri, perche  l’altezza,  & la  didanza  dimi- 
nuifcealfai.  177  £22. 

Finedre  badarde , intendi  le  foprafinedre 
, picciole,  per  dar  lume  alle  lale  . 22.10 

Finedre  grandi  fmucciate  all  ingiù  di  den- 
tro , per  cotnmodità  de  gli  ammezati. 
36.11.6220.9 

Finedre  di  fopra,  più  alte  di  quelledi  fat- 
to, per  la  lontananza  della  vifta.  Se  per 
gli  aggetti  delle  cornici  , che  rubano  • 
130  ìi. 

f Finedre  s’vfano  in  Francia  grandi , Se  in- 
crociate per  pigliare  affai,  & poca  luce  . 
qo.  18 

t Finedre  vfate  grandi  in  Francia,  perche 
fono  vno  per  danza rifpetto  alle  groflez- 
ze  delle  mura . # lò2-9 

Finedre  foprafinedre,  fono  necelfarie  doue 
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li  trouano  danze  ammezate  . 120.9 

Finedre,  che  crefcono  anco  due  quadri,  per 
la  lunga  didantia  fi  modrano  come  dop- 
pie. 228.14 

f Fmedrelle  ne’  fregi , per  dar  lume  a’  grana- 
ri, o luoghi  l'otto  il  tetto.  50-13 

Fineltrelle  fopra  le  finedre  grandi,douenon 
faranno  ammezati , augumentaranno  la  lu 
ce  alle  danze  grandi.  . *32\?° 

Fiumi  impetuofi, giunti  nelle  pianure  tal  noi 
ta  murano  letto.  30.M 

Foglie  di  Acanto,  o Brancaorfina,  fi  metto- 
no fiotto  le  cartelle,  a delira  e finidradel- 
leporte.  28.11 

Fondamenti  de  tempij  Se  loro  grolfezze, 
come  intefe  dal  Serlio  in  Vitruuio. 

2 o 2 . f . 2 y 

t Fondamento  della  Ritonda,  tenuto  vna 
, malfa  fodaj  Ma  lo  Scamozzi  hatroua- 
, to,  che  di  dentro  s’allarga  a gradi . 
50.1.33 

Formadidiuerfi,  & inugualilati.  j.t.20 
Forma  propoda  di  lati  diuerlì  , Se  difugua- 

11 . ridotta  in  forma  quadrangolare . 

6.  t.8 

Forma  del  vuouo , affai  facile  da  fare . 

12.  t. 6 

Forma  ouale,  fatta  con  due  triangoli  equila- 
teri incrociati  * 1 3 - 7 

Forma  ouale  , fatta  con  tre  cerchi . 

13 . t.2  i. 

Forma  ouale , fatta  con  due  quadrati . 
13.1.30 

Forma  ouale,  fatta  con  due  cerchi  : dallo 
, Scamozzi  tenuta  la  più  bella , Se  anco  la 
, più  facile  deli’ahre . 1 4. fi  t 

Forma  ottogona , elfagona  , pentagoni , Se 
altre  di  piu  lati , tendono  alla  perfettione 
del  cerchio.  14  f.  7 

Forma  ottogona , fatta  nel  quadrato,dal  Ser 
, lio  : fecondo  lo  Scamozzi,  intendi  per  vfo. 
, di  pratica.  14-f-n. 

Forma  elfagona,  fatta  nel  cerchio.  i4-t.i 
Forma  pentagoni  , fatta  nei  cerchio. 

14.  t.10 

Forma  d’un  quadrato . 1 5*f*4 

t Forma  lunga  non  eccede  alla  doppiezza  ne 
gli  edifici)  amichi  . 15.1.22 

t Forma  elfagona  polla  in  ifcorcio  : intendi 
fecondo  lo  Scamozzi  fegnata  per  modo  di 
pratica.  . 2°.t.j° 

f Forma  elfagona  doppia,  poda  in  ifcorcio  : 

, intendi  fecondo  lo  Scamozzi  legnata  per 
, modo  di  pratica. 

Forma  ottogona  doppia  , poda  in  ifcorcio  : . 
,,  intendi  fecondo  lo  Scamozzi  legnaia  per 

modo 
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* modo  di  pratica.  if.fir 

Forma  Rotonda,  poda  in  ifcorcio  . ij.c.i 
Forma  di  più  lati  in  cerchio*  piglia  me- 
glio la  fui  rotondità  , in  ifcorcio. 
M-tj 

f Forma  rotonda  in  ifcorcio  *ferue  a molte 
cofe.  25  r.  1 6 

Forma  rotonda  circondata  da  fafcie  pofta  in 
ifcorcio.  26. fi 

Forma  ottogona  trafparente  polla  in  ifcor- 
cio . 28  t.3 

Forma  di  ledici  faccie  può  feruire  a fare  vn 
corpo  sferico  * vna  ruota*  vna  lumaca , & 
altro.  29. t 5 

t Forma  tonda  , è la  più  perfetta  di  tuttei’al- 
tre  per  li  tempij  . 202. f.  7 

Forma  pentagoni , o di  cinque  Iati  ^ diffìci- 
le a farne  cola  corrifponclente  . 20  rf  1 

Forma  ettàgona  è affai  perfetta  , percie  è la 
metà  del  Ino  diametro  è vna  di  effe  faccie. 
106.  f 1 

Forma  cheatrale.*  intendi  fecondo  lo  Scamoz 

* zi,  c’ha  fot  ma  di  thearro . 38. 9 

Forme  rotonde  in  ifcorcio*  non  fi  pofiono  fa 

re  col  cornpafTo  . 2 fa.  15 

Forme  tonde  fi  cariano  dalle  forme  quadre . 

3 8.t  1 

Forme  oliali  fono  più  delle  altre  vicine  al- 
la perfezione  nella  forma  tonda_^. 
204.  f i 

Fre^gi  bilìondi  * o di  b..ffo  tondo*  nell’arco  di 
Giano.  98.1.4 

t Fregio  della  porta  di  marmo  della  Riton- 

* da  vn  terzo  men  deirarchitraue  : fecondo 

* lo  Scamozzi*/?  dee  imitare*  & Vitr.  lo  de- 

fcriue  al  3.  del  3.  j 3 . f. 3 5- 

Fregio  intagliato  nell’edificio  d’Aurelrano 
imperatore,  a Monte  CaiiaHo . 8 7.f.zj 

t F egio  nelTarcodi  Settimio  ha  pocaalcez- 
zi*  effondo  come  è pieno  di  icoltura. 

102  1. 1 2. 

t Fregio  Ionico  intagliato  , fia  la  quarta  par- 

* te  maggiore  dell’architraue  : fecóndo  lo 

* Scagnozzi  imita  Viruuio*  al  3 .del 3 » 

1 6 1 . f.  I 4. 

j Fregio  Ionico  fchietto  fia  la  quarta  parte  mi 

* nore  delfarchitraue  : fecondo  lo  Scamoz- 

* zi  imita  Vitruuio  al  3 . d cl 5 , iM.f.15 

t Fregio  puluiiuto  * ò femitondo  nell’ordine 

tonico.  ìdi.t.  ir 

t Francefco  M ma  Duca  d’Vrbino , quanto  fi 
portò  liberale , & magnanimo  neil’appara 
to delle  Scene . fi.t.6 

t Francefco  Rè  di  Francia  , condtiffe  moke 
dame  da  Roma  * a Fontanablco  .. 

96.20 
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t Francefi  non  tengono  conto > che  le  fcate 
principali  fìano  più  in  un  luogo,  chenei- 
raltro*pur  che  feruino alle  loro  commodt 
tà . 1826 

Frezze  di  legno , con  le  catene  da  leuare  il 
ponte  della  Città.  88. 19 

Fronti  delle  paleffrate  non  fi  potfono  guar- 
dare* che  non  fi  vegga  anco  i loro  fianchi. 
1 72. f 1 1 

Frontefpicio  della  Ritonda»  ornato  già  di  fi- 
gure d’argento  * o di  bronzo.  jo.t. il 
t Frontefpicio  dell’edificio  fecondo  lo  Sca- 
, mozzi  d’Aureliano  s’alza  la  fettima  par- 
, te.  *7-f-3  7 

f Frontefpicio  Dorico , fecondo  il  Serbo  a!- 

* to  la  nona  parte  imita  Vitr.  al  3.  del  3.  ma 
, all’ufo  d’Italia  , fecondo  lo  Scamozzi*rie« 
, fee  meglio  de  i due  noni , & il  poco  pen- 
, dio  babau  a a gli  antichi  perche  copriuano 

di  rame o limili  materie . 142  t.16 

Frontefpicio-del  Serbo  della  quarta  parte  del- 

* la  lunghezza  riefee  alto . i46.t.n 

Frontelpicij  de  i fei  tabernacoli  della  Riton- 
da, fono  tre  a linee  rette*  & tre  a linee  cut 
uè.  55-£4* 

t Frontefpici}  della  feda  parte  della  lunghez- 
, z i,  pare  allo  Scamozzi  che  tante  mifure  va 
, riate  non  rendano  fondamenti  buoni  a gli 

* fludiofi  . i48t.  24 

t Frontefpici)  curui*e  recti  nelle  facciate  fan- 
no l’opera  variata*  & più  diletteuole  al- 
l’occhio. “ 124.f.2  6 

t fumo  come  fpinto  in  più  modi*  nella  fom- 

mità  de  i camini . 24.1 

t Fuoco  è molto  nociuo  alla  villa  de  gli  oc- 

* -chi,  & peiò  è da  fc  biffa  re.  1 6 8. £2 

t Fuoco  fotto  i uolti  per  fcaldare  i piani* & le 

* danze  fecondo  il  Serlio  è tolto  dal  codu- 

, me  de  gli  antichi  . 222.7 

t Fuochi  per  ftaldarfi  in  luoghi  nobili*  al  pa- 

* rere  del  Serbo  non  deferitti  da  V ituuio  qa 
, me  defiero  : ma  lo  Scamozzi  Io  troua  af- 

* fai  chiaro  in  Vitr.  al  3.  del  7.  138.f  i 
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Alata  in  Francia  * e quanto  foffìtta  iti 
VX  Vene  eia  , che  altroue  fi  dice  fotta 
tetto  . 62. 25 

t Galleria  in  Francia  * in  Italia  è Sala  , o cor- 
ridore lungo  da  palleggiare.  42  25» 

t Gefiò  da  prefa  non  cala  punto  , anzi  gon- 
* fia  nei  feccarfi  * & uienea  folleuare  quel- 
li la  coia*che  già  era  calata  * ma  lo  Scamoz- 
zi 
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7Ì  lo  troua  infipido  ne’luoghi  humidi . 

ifS.io 

Giardinetti  fecreti  ai  fianchi  d’una  cafa  cin- 
ti di  mura,  o folli  lunghi,  e profondi  fa- 
ranno afpetto  più  bello  alla  cafa.  130. ? 
Giocciolatoio  fatto  da  Bramante,tutto  intie- 
ro, fopra  gli  altri  membri , che  rifale  ino- 
ltra Sodezza,  e gratia . 1 1 8.f  8 

Giocciolatoio  intiero  fopra  rifalimenti  de  i pi 
ladri,  con  leggiadria  mantiene  il  termine 
deirarchitettura . ìxt.f.f 

f Giocciolatoio  , &golla  diritta  uogliono 
correre  intieri  fopra  gli  altri  membri  rifali- 
ti.  n8.f.  14 

t Giouanni  da  Vdene  raro,  anzi  unico  inuen- 
tore di grottefche nei  tempi  fuoi.  120. t. 
1 L 

t Giouanni  da  Vdene  imitatore  delle  grotte- 
fche antiche , & inuentore  anco  da  fe  . 

192. £39 

Girolamo  Genga  pittor  , & efperto  nella 
Profpettiua.  18.1.30 

t Girolamo  Genga  Architetto  ordinò  giu- 
diciofamente  alcune  Scene  Splendidissime 
al  Duca  Francefco  Maria  d’Vrbino  . 5 *-t-  ^ 
[•Giudicio,  che  dee  hauer  l’Architetto  , nel 
, fare  elettione  de*  membri  più  belli  per  le 
, cornici  in  alto  e cosi  nelle  altre  cole.  4$  t.7 
[ Giudicio  non  fi  sa  certo,  fe  è portato  da 
nascimento,  onero  fe  s’acquida  co’l  tem- 
po conuerfando , & conferendo  coi;  di- 
uerlì . __  J10‘} 

Giulio  Romano  allieuo  di  Raffaello,  dipin- 
se eccellentemente  a monte  Mario. 

1 xG.t.17. 

Golia  d’un  camino  in  Francia,  ferue  a più  ca- 
mini . 1 1 

t Golle  de’camini  di  Francia,adai  più  larghe 
, di  quelle d’Ttalia,  e perciò  male  intefe. 
2406 

t Gotti,  Vandali,  & altre  nationi  fpoglioro- 
no  più  uolre  Roma . 5 i.t.13 

•j*  Gotti,  Vandali,  Scaltre  nationi  a noi  mali- 
che, Spogliarono  molto  le  cofe  antiche . 
107.M7 

Gradi  da  federe  nel  Coljfeo,  haueuano  fpa- 
cio,  da  caminare  dietro  a coloro,  ch’erano 
Seduti.  *9.f.29 

Gradi  da  federe  nel  Colifeo,  erano  alquan- 
to pendenti,  Scbeniflìmo  incalvati. 

2 9.  £41 

Gradi  primi  del  Colifeo , difficili  a compren- 
, dere  come  ffedero  anticamente  : Io  Sca- 
, mozzi  non  ne  trouò  purché  minimo  ve- 
, ftigio  in  opera,  ma  troua  i termini  della  ca 
, ue  Sotto  terra  . . 8o.t.ji 
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•[Gradi  dell’Arena  di  Verona  bene  in  cabrati, 
& con  canaletti  da  Scolare  racque,&  Furi- 
ne del  popolo.  8z.r.i4 

Gradi  dell’anfitheatro  diPoIa  ,eran  fatti  di 
legname  , fecondo  il  bifogno:  fecondoil 
Scamozzi  così  era  la  parte  Superiore  dei 
Circo  Maffimo.  8 5. £14 

Gradi  per  Salire  al  tempio,  fìano  dispari . 

2©?  f.  VX. 

•(-  Greci  inuentori  della  buona  Architettura: 

, Secondo  lo  Scamozzi, anco  della  fcoltura, 

, & pittura,  & hoggidì  inualidi  dei  tutto, per 
, che  così  comportano  la  riuolutione  delle 
cofe  mondane.  96  t.i 

GriSopatio,  & Topatio colore,  come  s’imi- 
tino per  ornare  leSfcene.  51  £17 

t Grottefche  pitture  così  dette,  perche  furo- 
, no  trouatenegli  edifici;  antichi  fotterra- 
, nei,  lo  Scamozzi  ne  ha  uiffo  moke  nelle 
, grotte  Sotto  le  Thermedi  Tito,e  Traiano 
, Imperatore  a San  Pietro  in  Vincola  ne  i 
, bagni  d’ Agrippina, & in  altri  luoghi . 

19  t.f.27. 

Grottefche  , & loro  componimento  > come 
vuol  edere  fecondo  il  Serbo.  192. £28 
t Grottesche  fi  ueggono  in  parte  anco  hoggi 
, dì  in  Roma,Baie,  e Pozzuolo,  tutti  quelli 
, luoghi  furono  ricercati  diligentemente 
, dallo  Scamozzi  per  le  molte  antichità, che 
, ui  fono,  e degne  da  uedere  da  gli  inrenden 
ti.  '9*S'IS 

Guardauifì  a i camini  di  Francia  , Sono  di  le- 
gno , o di  lame  di  ferro , o d’altro  metallo 
68u8. 

H 

HAbitationi  Sotto  i tetti  delle  cafe  di  Fran 
eia . 8». t 

f Habiti,  vefti,&llromenti  padorali , di  Se- 
ta , oro,&  pelli  finidìme  , nell’apparato 
delle  Scene  d’Vrbino.  5 «.t.if 

t Hidorie  malamente  fi  podono  accommo- 
dare  ne’Sotfitti,  con  figure  confufe . 

ipt.t.10 

t Huomini, la  maggior  parte  appetiscono  per 
lo  più  cofe  nuoue  . vedi  nel  6 lib.  2. £3 
| Huomini bizari  furono,  fono,  e faranno 
Sempre,»',  vedi  nei  6. lib.  ió.t.zo 

t Huomini,  che  fono  dudiofi , e ualenti  del- 
le nobil  arti  loro,  nondimeno  fanno  le  co 
fe  con  pochiffimo  giudicio  . 1 20  6 

[•  Huomini,  che  con  poco  itudio,e  poca  fati- 
ca fatta  neli’arii  loto,  nondimeno  fanno 
le  cofe  con  giudicio  grande . 1 20  8 

f Huomini,  che  non  incendono  le  ragioni  di 

ornare 
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amare  l’opere  con  decoro,  oflèruino  alme 
no  la  Ritonda  , e l‘arco  d’Ancona— » . 
li  6.1  9 

tHuomini  de* tempi  paffati  andauano  fati- 
cando a calo,  anzi  al  peggio , che  fapcua- 
no  * 1 18.9 

Huomìni  fono  affai , che  fi  compiacciono 
molto  di  quelle  cafe  , ancor  che  mai  fat- 
te , perche  vi  fono  nati , & perciò  non  fi 
mettono  a faticare.  if$-6 

f Huomini  fcal triti  uogliono  dar  ad  intende- 
re con  il  porre  (fatue,  e pitture  ,che  fìano 
virtuose  buoni . 156.36 

I 

t T Chnógraphia  : fecondo  lo  Scamozzi  da 
9 JL  Vitruiiio,  al  fecondo  del  primo > è inte- 
fa  la  defcrittione delle  forme  in  piano, 
jo. t 1 1 

t Imagine  della  verità  con  gli  occhi  ferrati , 
& intorniata  da* liti.  1x4. f.i 

Imagini  di  tutti  1 Dei  d’£gicto,nelle  opere  di 
Simandio . 124.fi  9 

Impiedi  delle  forme  Ro ronde,  ouali,  e limi- 
li per  lo  girare , e fcorcio  che  fanno , par 
che  perdano  le  proprie  mifure  loro . 

*3  + 7 

t Impofla  dell’arco  maggiore  di  Settimio  ; è 
degna  di  riprenfione , per  lo  troppo  fpor- 

to.  lOZ.t.lJ 

t Importa  delfarco  maggiore  di  Cortantino, 
licentiofa  per  li  modiglioni,  e dentelli,  & 
perche  è maggiore  della  cornice  piincipa- 
le, cola  da  lchiffare.  106. mi 

tlmpofte  del  Theatro di  Marcello, tenute 
i dal  Serlio  le  più  belle,  & meglio  intefe  del 
falere.  io6.t  16 

Ingegno  dell’huomo  ancora  chefìa  medio- 
cre,può  Tempre  applicare  ynacofa  con  l’al 
v tra.  207.fi  20 

Infcrittione  antica  della  reftauratione  del  Pà 
theon.  ;o.t.i 

f Infcrittione  antica  della  colóna  Traiana;  & 

* lecondolo  Scamozzi  di  beiliflìrnocaratte 
, re  antico  . ìtf.t.zó 

Infcrittione  antica  nella  aguglia  di  G.  Cefa- 
re,  a San  Pietro.  * 77.M6 

Infcrittione  antica  nella  fommità  dell’arco 
di  Tito.  99.fi  1 1 

Infcrittione  antica  dell’arco  di  Beneuento . 

104  f.  1 

Infcriecioneantica  dell'arco  di  Coflantino  . 
106.fi  8 

Inferir  rione,  e titoli  antichi,  nell’arco  di  Ner 
ua  fui  porto  d’Ancona.  108. f.i 
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Infcrittione,e  titoli  antichi  dell’arco  di  Po- 
• iio.f.4 

Infcr ittione,e  titoli  antichi,  dell’arco  di  Ve- 
rona. < /mia 

Infcrittione  antica  nell’arco  di  Verona—? . 
13-' 33 

Infcrittione  nella  fepoltura  di  Simandio. 

1 2.3  .t.zó 

t Intagli  de’corniciamenti  del  Pantheon,  Io. 
dati  perche  fono  frapoffi  ad  altri  membri 
Schietti.  99.1.16 

t Intermedi)  marauigliofi,cheinteruennero 
nell'apparato  della  Scena  di  Vicenza,  al 
, tempo  del  Serlio  : ma  molto  Illuftri  fono 
, flati  quelli,  che  fi  fecero  nella  Scena  ordi- 
, nata  dallo  Scamozzi,laquaie  è in  flato  nel 
, la  medefima  città  . 48 £26 

Intermedi)  artificiali  , che  fi  pofìòno  fare 
mentre,  che  la  Scena  è vora.  51.E3S 

Inuert rione  del  cortiledi  Bramante,  non  fu 
meffo  in  opera , a San  Pietro  Montorio  . 
67.fi  1 

Inuentione  di  legature,per  Ioggie,portici,ar 
chi  da  fìumi,&  da  condur  acque  da  un  luo 
go  all'altro.  ijf.r.é 

Inuentione  di  legature  fortirtìme  , 8c  atte  a 
follenere  ogni  gran  pefo  . ij6.fi; 

Inuentione  delle  Menfole , & dc'Triglifi  co* 
mutoli, in  vna  (leffacormce,Iodata  molto 
dal  Serlio.  146.1.7 

Inuentioni  di  cinque  porte  nobili  antiche, 
per  far  di  legname,  odi  bronzo.  199.E1 
Inuentioni  di  molti, & vari)  compartimenti 
de  cieli,  o foffittati . ìpj.EzS 

Inuentioni  per  fineftre,  vici , eporte . 7 6.3. 

& 18.3 

Inuentioni  per  lucerne, o lumi fopral’ulti- 
me  corniciai  cofiume  di  Francia.  82.3 
Inuentioni  fatte  da  un  difcepolodel  Serlio  # 
per  vna  cafa  di  villa.  240.4 

lidio  Romano  primapittore  ,eprofpetto, 
poi  boniffimo  Architetto.  18  t. 3 5 

t lidio  Romano  fi  dilettò  più  d’ogni  alno 
dell’ordine  ruftico,come fi  vede  in  Roma, 
Màtoua,&  altroue  da  lui  ordinato.  * j j.  t.  9 

L 

■< 

t F Aberinto  in  Hgitto,edificato  da  Miris  fe 
A— iCondo,ouero  Marone,marauigliofo  per 
grandezza,  per  opera,  & difficile  da  effer 
imitato.  ✓ j 1 4 fi 4 1 

f Lacunari)  appr erto  gli  antichi  fono  hora 
palchi  appreffo  Romani  ; tartelli  appiedo 
Fiorentini,  e Bolognefì:  & fofiùtati  a Ve- 
netia.  192.  t.  30 

d Lago, 
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tag^o  /lagno  fatto  da  Miris,  perl*innonda-  t Loggia  nel  giardino  del  Papa  à Beluedere , 
tione  del  Nilo . 1z4.fi!  accenna  alla  perpetuità  , bene  ornata , di 

m t 1 • - - /•  f*  m m 0 00  « Il  * * 0»l 


Lago  fuori  di  Menfidimarauigliofa  vtilità, 
e grandezza  fatto  da  Miris  Re  d’Egitto . 


bella  inuentione,  &ben.proportionata 


^ r 

124  r.23 


t Larici  , Roueri , & Pini  non  fono  legnami 
perpetuirma  duranojungamente  135.fi  ié 
Lame  di  piombo  fono  più  ficure  delle  laftre 
„ per  coprire  i piani /coperti . 176  £18 

•j*  Laftre  co  i fnoi  incallri  figillati,  con  bonif- 
* lìmi  itucchijferuono  per  i piani  fcoperti  al 
le  pioggie  . 176  fié 

tLegature  di  pietra  viua,con  pietra  cotta  nei 
la  faccia  del  pornco  di  Pompeo  Magno  in 
Roma.  zft 6 

t Legnami  abbronzati  o fafciati  di  piombo  , 
ouero  imp<.  golati  n elle  telte  , fi  conferua- 
no  lungo  tempo  nelle  mura . 135.fi  1 8 

Legnami  polii  in  opera  non  crefcono  mai  in 
• lunghezza:  ma  ltanno  ne’ loro  termini. 

1 < q t.7 

•f-  Legnami  durabili  fono  Larice,Pino,  Cafta- 
gno , Rouere  , & altri  , per  far  opere  allo 
fcoperto.  vedi  nel  6.  lib.  8.f.54 

■f  Legnami  per  archi  traui  al  coperto  fono  La 
rici, Pmi  ,Roueri,  ma  tagliati  a'buoni  tem- 
, pi:  vedi  Vitr.ai  9 del  1 ma  fecondo  il  Sca- 
, mozzi  è da  fuggire  ogni  forte  di  legnami , 

, e far  di  opere  di  pietra  viua,  ouero  di  mat- 
y toni  bene  collegati . iì8.i6 

Legnami  come  fi  debbono  tagliare,  vedi  Vie. 

Columella,  &TAlberti.  118.27 

•{■Leonardo  Vmcinon  fi  contentaua  mai  di 
Co  fa,  che  fa  cefie  in  pittura,  &pochifiìme 
cofe  condufle  a perfettione . 3ifz4 
Lettorili  perle  lettioni , epiltole,& euange- 
lij, frano  in  luogo  più  alto , che  doue  fono 
quellijche  odono.  8+.z8 

liberalità  dì  Baldeffareda  Siena,nelPinfe- 
anare  l*Architettura . né  fio 

libraria  del  re  Simandio . i*4  f-8 

| Libro  di  tutte  l’habitationi,&r  Taltro  dimoi 
. ti  accidenti,  che  foprauengono  a gli  Ar- 
, chiteri:  promefiì  dal  Serbo  nel  libro  de* 

, tempi  j.  2 19.fi  19 

Linea  Mathematica  : fecondo  lo  Scamozzi  e 
3 vua  lunghczzza  , ò retta  , ò curua,  imagi- 
^ nata  da  va  punto  all’altro  , vedi  il  Serbo . 
3-f  8 

| Linea  vifiua  dilatandoli  per  più  numero  di 
, canali , fi  viene  a crefcere  , & fa  parere  la 
, cofa  maggiore  ; vedi  la  profpettiua  dello 
, Scamozzi  Àlhageno,  Vitellone , Se  il  Bar- 
y baro. 

Linee  al  fchiancio  reggono  molto  nella  pro- 
fpettiua. 17.1.8 


U7-t-7 

Loggia  fatta  da  Bramante  nel  cortile  grande 
del  Papa  d’ordine  Dorico,  Ionico,  Se  Co - 
rinthio.  n8.t.4 

Loggia  fi  retta , per  fare  le  riquadrature  del 
cielo  di  quadro  perfetto . 118.11 

Loggia,  ecafa  per  ridurli  i mercanti  a’ne- 
gotij  loro  , s’vfano  nelle  città  grandi . 

1 16.3 

Loggia  feoperta,  fra  due  cortili  ^ d’vna  al- 
tezza fola,  per  allargare  l’aere.  17812 
Loggia  a trauerfo  vn  cortile,  per  paffareda 
vn  partimento  dinanzi  all’altro,  8e  gir  co- 
perto da  baffo . 180  12 

•f-  Loggia  d’ordine  Dorico,  e Ionico  > Bella,  e 
, ricca  d’intagli,&  ornata  di  ftatue,  nel  cor- 
, tiie  di  cà  Cornero  in  Padoua  , apprettò  il 
, Santo.  Secondo  Io  Scamozzi  è inuentio- 
, ne  , (come  la  maggior  parte  delle  porte 
y della  Città)di  Zanmaria  Falconetto  , Ve- 
, ronefe  ; huomo  in  que’tempi  affai  giudi- 
, cìofo  nell’Architettura , come  anco  nella 
, pittura.  118.8 

Loggie,e  fimili  cofe  nelle  Scene, è bene  farle 
dirilieuo.  5°*fi3l 

t Loggie,  e llanze  priue  del  Sole  fono  molto 
mal  fané.  _ m.t.10 

tLoggie  alla  campagna  fanno  aliai  più  belve 
dere,  che  le  facciate  murare,  perche  la  vi- 
lla fi  vàdilatando,& entrando  in  quei  lau- 
ri con  maggior  diletto.  46.3 

t Loggie  {Frette  fi  poflono  coprire  di  lalire  » 
& quelle  allo  fcoperto  commette  con  inca 
llri,&  coperto  di  cimento,  o liucco  bomf- 
firno . 162.18 

I.oggie  larghe  non  fi  debbono  inuoltare,per- 
che  paiono  nane , Sz  vogliono  le  chiaui  di 
ferro  . *24.7 

Lucarne,ò  locarne, ò Iucearne  in  Francia  fo- 
no finellre  fopra Tvltime  cornici  de  gPedi- 
ficij,  libro  fettimo  . *t.8 

t Lucame  fono  in  Francia  di  grand’ornamen- 
to , fopra  alle  facciate . 61-19 

Lu carne  in  Francia,/!  fanno  della  larghezza 
delle  altre  finellre  di  fotto  . 62.21 

Lucanie  , diuerfe  inuentioni  per  effe  >aIl’vfo 
di  Francia.  80  5 

Lutarne  neretti  fi  fanno  di  forma  a volontà 
dell'Architetto,  ma  di  numero  a piacere 
, del  patrone,  effe  ndo  il  Infogno . 118.15 

Lumaca,  ofeatain  vn  quadro  fatta  in  pro- 
fpettiua facilità  il  modq  di  fare  anco  la  lu- 
maca in  vn  cerchio . 49-t.fc 

Luina- 
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f Lumache  antiche  alla  porta  di  fpelle  fecon 
do  il  Scamozzi  vfate  molto  ne  gli  edifici; 
Antichi,  e maflìme  nelle  terme.  Si.t.it 
f Lume  perle  Scene  riefce  meglio,  che  venga 
in  mezo,  che  da  vna  parte.  5o.f.?3 
t Lume  neiia  parte  fuperiore  della  Ritonda 
fi  dilata  con  molta  gratia,  per  tutte  le  par- 
ì ti , come  non  impedito  di  cofa  alcuna . 
So  fiij 

t Lume  quando  è tolto  dalla  parte  fuperiore 
dà  gran  forza  alle  pitture . 5o.fii8 

Lumi  artificiati  di  vari;  colori  trafparen ti, 

che  fi  fanno  per  ornamento  delle  Scene. 
50.fi  15 

t Lumi  alla  Greca,  fecondo  Io  Scamozzi,fo- 
j prala  porta  dell’entrata  delia  cafa.i53.t.i5 
Lumi  a tromba  , ò quali  a perpendicolo  a vn 
tempio.  in.f.j 

f Lumi  a sbiafcio  : o a fchiaccio  fecondo  lo 
j Scamozzi, intendi  a tromba,  o a piouente, 

3 o fia  a lcafcio,ouero  a fguanzo  . z 17 
f Lumi , che  fi  danno  per  gran  neceflità  non 
fi  fanno  in  luoghi  ciudi.  16. 24 

1"  Lumi  delle  cale  intorniate  da  altri  5alle  voi 
a te  fi  prendono  dentro  in  Ledette,  come 
qui  m Venetia.  ,80.6 

Lumi  (opra  alle  porte  delle  entrate  fiano  fi- 
curate con  grate  di  ferro , & ancora  con  le 
loro  vernate  . 114.16 

t Lontananza  alle  co fe  fatte  in  profpectiua . 
non  è altro,  cnediminuire  l’vna  doppo 
la!  tra.  19  [I7 

t Luigi  Cornaro  nobil  Venetiano  fi  diletta  - 
3 ua  di  tutte  1 arti  piu  nobili , è virtù  fingu- 
->  lari , & malli  me  dell’Architettura,  & hòo- 
3 gidi  non  meno  fà , fecondo  io  Scamozzifil 
3 Clariilìmo  Signor  Giacomo  Aluife  l'uo  fi- 
, gl  molo  gentilhuomo  d’infinita  bontà  , & 

, cortefia.  118.7 

Luoghi  di  Villa s'vfano perla  fiate.  1 n.t.  t 
t Luoghi  per  collocare  l’armi  ne  gli  edifici; 
lono  tre,  cioè  verfo  il  cielo , a man  delira , 


OLA. 


M 


& in  mezo . 


199.144 

t Luoghi  fotterranei , deputati  per  gli  vfticij 
della  ferunu,  nelle  caie  di  Villa  fi  34.29 
Luoghi lottertanei  in  caladi  Villa, fono  dan- 
ze per  camini , Cucine , Tinelli , faina  vi- 
uande , & altri  ottici; . 5g.20 

Luoghi  mczani,  e piccioli  fiano  ammezati 
nelle  cafe ai  Villa.  4l,19 

Luoghi  lotterranei  per  vini,  cucine , bucate, 
1 nielli,  òc  altri  ottici; . 134.24 

Luogni  oicuri  a pe  piano  delle  cafe  nano  per 
ufficio  di  tener  lcgne  da  bruciare . j 5 2. 1 1 

Luoghi  mediocri,  e piccioli  nelle  cafe  sam- 

mezaranno . • g 


ÌA  K Aefià  honorata  nelle  fabriche  fi  fà 
IVI  con  ornamenti  graui , & modelli , 
fecondo  però  il  grado  del  padrone  della 
tsfj . 252.2 

t Maligna, & inuida  natura  d’alcuni , die 
guadarono le~grottefche  antiche.  199.^6 
Marcantonio  Michiele  nobile  Venetiano  in 
tendenced’Architettura.  m.t.ir 

f Marco  Agrippafondatoredel  Pantheon^ 
fecondo  lo  Scamozzi  fi  caua  ciò  da  Dione, 
& da  Plinio.  50.fi 37 

Marco  Grimano  nobile  Venetiano  mifurò  la 
pirarnidedel  Cairo  . 95. f 9 

f MARIA  Madre  di  Giefu  Chrifiù  nofiro 
Redentore,  fù  lempre  Vergine . 169  f. 3.8 

Marmo  nuouo  etiopico , dei  quale  fù  fatto 
ritraiti  diVefpafiano,  & luoi  figliuoli. 

5 8 .fi  1 1 

t Marmo  Greco  : vedi  fecondo  lo  Scamozzi 
, come  farebbe  mal  metto  in  vna  porta  fo- 
> da,  e fenza  artificio , vedi  nel  fedo  libro  . 
8. £17 

Materie  da  vfare  ne’luoghi  folidi , paludofi, 
ouero  acquatici , per  far  fondamenti  de- 
fcritteda  Vitru.al  $.del  5.  _ 202,f.i9 

t Mattoni  hanno  proprietà  di  tirarea  fe  tut- 
ta 1 ’humidicà , & riceuerla  in  fe  medefimi . 
222.10 

Mediocrità  degl’intagli  pofti  nelle  opere  no 
farà  mai  biafimata . 1 té.2  f 

Melozzo  da  Forlì,  & Andrea  Mantegna  , 
pittori  efercitati  nella  profpettiua—^.  - 
1 9 1. 1.  f 

t Membri  delle  cornicfifecondo  il  Serlio  hab 
, bino  di  fporto  quanto  la  loro  altezza  : ma 
3 fecondo  lo  Scamozzi  ci  bifogna  hauer  n- 
, fpetto  da  vn  membro  all’altro,  perche  al- 
tri vogliono  più,  Scaltri  meno.  140.021 
Membri  di  cornici,eccetto  il  gocciolatoio  tor 
nano  bene,  fecondo  il  Seriio  di  tanto  ag- 
, getto  quanto  l’altezza,  regola  che  panile 
cedione.  ; 161  £24 

t Menfole  nella  fommita  del  Colifeo,  per 
accomrriodare  l’an tenne  per  coprire  dal  lo 
le,8c  dalle  fubi te  pioggie.  8o.t-5  7 

Menlòle,  ò Modiglioni  grandi  perpofamen- 
to  di  fiatue,nelìecondo  ordine  dell’arco  di 
Verona.  njt.  *4 

Menfole , ò cartelle  per  ornamentò  dc’cami- 
ni, da  alcuni  fono  diminuite  nella  parte  da 
batto, il  quano.irnitano  Virru. nelle  porte, 

Jih-4'C.  6.  157.1,8 

Menfole,  ò Modiglioni  imitano  i canteri; , fi 

d z come 


tavola; 


:c6metùenteÌInmitanogliafferi.  Vìtr.al  *. 
del  4*  iio.fj* 

Menfole,ò  cartelle  polle  dal  Serlio  per  forteti 
tate  la  dillantia  d’ vn’architraue,  oc  far  orna 
mento.  104*18 

Mercanti  in  Lione  fono  la  maggior  parte  del- 
la natione  Tofcana . & per  lò  più  Fiorenti- 
ni. *9*4 

Mercanti  in  Lione  non  hanno  luogo  llabile 
come  nell’alcre  città,  per  ridurli  a nego- 
tij.  . 1 l9l,4 

Mifure  particolari  della  Ritondadefcritte  dal 
Serlio. 

| Methope  fcolpite  con  telle  di  bue , & piat- 
ti fono  fegm  di  faeriffcij antichi.  140  t.it 
Mezo  cerchio,.&  le  fue  parti . 4-f  9 

Modello  picciolo  per  ttafportare  in  forma 
grande  le  parti  delle  Scene  . 4**1* 1 x 

f Modello , è impiedi  di  tutte  le  parti  in  pro^ 
filo , necelFario  per  cauare  colf  rutto  delle 
cofe  artificiate . ii$.t.i& 

t Modiglioni  nel  fregio  per  dar  maggiore 
{porto- alle  cornici*  per  cagione  di  allon- 
tanare le  pioggie  da  gii  edifici  j . 1946 

Modo  di  eleuare  dal  piano  in  ifcorcio  , qual 
lì  voglia  faccia  d*edificio  ò altro . $ 9*k  2 

Modo  di  corniciare  vn  corpo  in  ifcorcio. 
4J.f  z 

Modo  di  difporrei;  colori  trafparenti  ne  gli 
apparati  delle  fcene . f 10 

t Modo  d’ingagliacdirfi  i lumi  artificiali  del- 
le Scene.  . . 

| Modo  tenuto  per  riparare  alla  rumaci  alcu- 
ni volti  in  Bologna . «5  1 5 

f Molo  nel  porto  d’Ancona  fatto  per  conler- 
uare  i nauìgli  dal  mar  diLeuante.  107  t.i 
Molte  antichità  di  Verona  licentiafe,  & bar- 
bare, tralafciate  dal  Serlio  . *1 7 f 44 

+ Monte  Rofmarino  a Parigi,  pieno  di  Mirti, 
Ginepri  in  gran  copia  Rofmarihi, 

bellifiìmo  fito,&  aria  fan iifima . 108.9 

Muri  merlati, accorti  li  dinanzi  alle  cafe  di  vi  I— 
{a,  lodati  dal  Serlio . i 6 • 5 

M 

+*v  TApoli  gentile  di  creanze,  di  gran  Baro- 
naggi, Signori  di  Cartelli, (dotiti, inn- 
niti  gétilhuomini,&  nobiltà  grande. ni  fn 
Napoli  dorato-di  giardini,& luoghi  da  piace- 
re, quanto  paefe  d’Italia  . 1 1 */: 1 4 

Narratione  breue  delle  cofe,che  fono  nel  let- 

timo libro.  # & x i:ri 

•f  Natura  de* legnami  è calare , e crelcere  le- 
condofi  tempi  fecchi,òhumidi.  1 9° -t.  : f 

ficchi  per  ita  tue  fiano  fempre  piu  alce  di 


due  larghezze, ò di  doppia  proporcione ; 

1 3 3 f.  6 

Nicchi  nelle  fale  danno  commodita  da  fede- 
re, leuano  la  materia , & fanno  ornamen- 
to. 4*5 

Nicchi  di  fuori  de’tempij , diuengono  ricet- 
, tacoli  di  fporcitie  : malfime  quando  fono 
, baffi . 1 1 *•  *.4 

Nicchi  ne’luoghi  muficali  riceuono  le  voci  , 

& le  ritengono  quali  ad  miitationede  va- 
fì,  che  ordina  Vitr.nel  theatro,  Iib.5  .cap.j . 
118.17 

Nilo- incerto  del  fuofcemare,  & inftabile, 
ri4.f.i8 

Nomi, e difegni  de’  membri  della  bafa , e ca- 
pitello Tofcano,  fecondo  il  Serlio.  n8.f... 

| Nouità  delle  cofe  fempre  piace  nell’  Archi- 
tettura , & fono  di  maggior  fodisfattione 
quando  fono  mille , & feruano  i termini 
loro.  147.C.1 

O 

OCchi  di  bue  di  terra  cotta, ò piombo,fò- 
no  lucarne  picciole  allVfo  popolare  di 
Francia. 

Occhio  per  riceuer  lume  proportionato  alla 
larghezza d’vn  tempio.  16  f.n 

Officine,in tendi  fempre  lìanzeper  feruit;a 
della  cafa . 4a**4 

t Ogni  cafa  nobile  è ragione,c’habbia  in  me 
zola  fua porta  , con  l’entrata,  bandito. 
104  8 

t Ombreofcure  offèndono  quelli, che  non  in 
tendono  l’arte  . 50  f.  jq 

t Opinione  d’alcuni, fuor  di  ragione,  a’quali 
pare,  che  Pvfo  fu  conuertito  in  confnetn- 
dine,&  legge,  di  fari  modiglioni , eden- 
celli  in  vnaitelTà  cornice.  104  t. < 9 

-f  Opinione  d'ile  uni,  che  M.Vitruuio  Pollio 
y ne  faceffe  fare  l’arco  di  Verona:  fecondo  lo 
, Scamozzi  è falfo,  8c  vedi  il  Filandro  nelle 
, annocationi  che  fà  in  Vitruuio.  uz  f*4 
f Opinione  del  Serlio  , che  fi  debba  predar 
, piena  fede  alLolferuationi  di  Bramante:  & 
> allo  Scamozzi  pare>che  fi  debba  offeruare 
, tutte  quelle  cofe,  che  fono  fatte  con  ragio 
, ne,&  nonalLauttoriràd’akuno . 139.fi* 
| Opinioni  diuerfe  intorno  a quello,  che  ma 
, ea  ne’fcritti  di  Vitru.  fecondo  lo  Scamozzi 
, Vitr.  non  fece,  nè  promife  altro,che  i dieci 
, libri,  che  hoggidì  leggiamo  : & nel  fine 
, d*Ogni  libro  egli  pofe  f difegni  >i  quali  o 
, per  negligentia , ò per  impernia  fon©  ita— 
, ti  tralafciaci  nel  copiare  ai  tempo  in  tem- 
po.» i59*t*44 

t ape- 
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+ Opera  Teorica  imita  la  forma  deli  huomo  > 

& fi  vfaua  à Gioue , Marte,  & ad  Hercole. 

Opera  Ionica  imita  la  forma  Matronale,  fi  v- 
faua  a Diana,  Apolline,&  a Bacco.i  16.1.5  9 
t Opera  tolcana  conuiene  alle  fortezze,  co- 
me a porte  di  Città,Rocche, Cartelli,  luo- 
ghi da  conferuar  thefori , munitioni,  arti- 
gliarie,porti  dimari,e  fimili . 

4 Opera  Ruttica,cioè  di  legature  diuerfe , da 
gli  antichi  mefchiata  nell’opera  Dorica,  e 
talhor  nella  Ionica ,c  Corinthia . 116x5 

+Opera  reticulata  vfata  molto  da  gli  antichi: 
l fecondo  lo  Scamozzi  è fatta  di  tuffi , ip£ 
, eie  di  pietra  tenera  Romana , troncati , <x 
_ polli  con  gli  angoli  in  croce,vedi  Vitruuio 
all*  8. deli.  1 3 i-f.i  4 

t Opera  non  bada, che  fia  fortiffima:ma  con- 
uien  effier  grata  all’occhio,  & ingegnofa 
d’artificio.  M^.t.i 


0 L A. 

Opera  s’intende  gracile , quando  le  colonne 

fono  fuelte . . t r 114£ 

Opera  s’intende  delicata,per  la  politezza,  &• 
. _i:  ' 114*  5 


t Opera  s*intende  effer  cruda , e fecca  quan- 
do è di  varie  pietre  mille , & ìncafiamenti 
ne’piedirtallu  ^ . ,14:6 

t Opera  parerà  cortfufà,&  affettata,  doue  la- 
ranno  intagliati  tutti  o gran  parte  ìmem- 
bri,de  i cormciamenti . 1 1 * 

+ Operarij  trecento  feffanta  millia  ^fletterò 
venti  anni  a compire  la  piramide  di  Menfi, 

3 fecondo  lo  Scamozzi  quelle  cofe  fono  de- 
fcritteda  Diodoro,  Erodoto,  Plinio,  e 
Strab  " 1 14x10 

Opere  fede,  & di  pietra  cotta,  fi  confermano 

lungamente.  . 

t opere  de'Greci  fono  fiate  marauigliole  : 
ma  hora  fon  tutte  ellinte,  & abbattute  dal 

DO  ^9*^  3 ^ 

Opere  «e** Greci  fupeiauano  quelle  de’  Ro- 

mani.  .>r  _ okhnl* 

t Opere  di  legature, quanto  piu  fono  abbo > - 

zate  oroflamente,  ferueranno  il  decoro  del 

la  forrezza . YiTnnr* 

Opere  runiche  dano  gran  prefenza  alle^ por- 
te dirimpetto  alle  cale,  & ferragli  de  già  - 

dini.  . * Va 

t Opere  di  gran  rilieuo  , nceuono  molto  1 

Cile  le  percoffe  delle  artigliane  . 147-M9 
4 Opere  mille  di  pietra  viua,  & piena  cotta  , 
ricercano  gran  diligenria,&  arte.  1 ' * 

Opere  dinueftiture  , & malta  ritratta  fian 

lattate  pofarc  di  corfo  in  corto  . i»«X3f 

tOpere  collegate  nel  far  delle  mura  P>u  l°da 
te, chetò  inueftiture,o incroilati.  18 S t.3® 


9 

9 

9 

9 

9 

9 


+ Opera  antica  di  legamenti  ruftici,a  San  Co 
fimo  e Damiano  : fecondo  lo  Scamozzi  ne 
fono  ne’ponti  antichi , nell’opera d’ Aure- 
liano^ Pantano,  &in  molti  luoghi  per 
Roma , oltre  vn  numero  grandiffimo  al 
porto  di  Terracina,a  Pozzuolo,  & inque 
3 d’intorni,  vedute  da  elfo.  136X* 

Opera  ruftica  có  quadri  abbozzati  groflamen 
te;  macommeffi  có  ogni  dìligentia.i  $ 8x1 
t Opera  ruftica,  con  piani  fra  i quadri  fpigo- 
, lati  a croce . Secondo  lo  Scamozzi  quello 
3 fluoro  non  fi  debbe  fare  fe  non  in  edificij, 

molto  fodi.  . . * 

Opera  ruftica  delicata  con  quadri  in  torma 
di  diamanti  in  fpigoli . 138XJ 

Opera  ruftica  delicata  in  forma  di  diamanti 

in  tauola,& con  più  rilieuo.  H8t-7 

Opera  ruftica  delicata  in  forma  di  diamanti 

appuntati.  15VÀ? 

Opera  Ionica  fecondo  il  Serbo  trattata  da  Vi 
, tru.  al  1 del  4.ma  fecondo  lo  Scamozzi,in 
quello  luogo  tratta  dell’origine  fua , &al 
, 3. del  3.delcriue  tutte  le  pam  di  ella.  1 5*X) 
Opera  Ionica  tolta  dalla  forma  Matronale  , 
deferir ta  da  Vitru.  al  3. del  3-  . 

t Opera  Corinthia  diletta  molto  vniuerfal- 

mente. 

] Opera  compofita  non  fi  vede  nell  anuco,ie 
non  ne  gli  archi  trionfali . l8Vl‘ 1 

Opera  compofita  fecondo  il  Serlio,piu  liceo 
tiofa  dell’altre . 18M.10 

Opera  s’intéde  foda,rifpetto  all’ordine.  1x1.3 
Opera  s’intende  femplicc,  quando  non  ha 

intagli.  111,4 

Opera  s’intende  morbida , quando  \i  e anio- 
ne delle  partii  de’membrì . 11X*7 


9 

9 


t Opere  di  legnami  fi  coftumanopiuin  ve- 
netia,che  nel  retto  d’Italia.  i^x  t.41 

Opere  fi  poffono  arricchire  con  gli  ornameli 
de  gl’intagli  ne’capitelli.  P.i°xj 

+ Opere  guidate  da  muratori,  vedi  come  ne- 

feonocon  poco  decoro, & honore  de  gran 

. I 

+ Oratori)  fiotto  i tempi)  , fiano  prohibiti  al 

feffo  fcminile . . 

4 Ordine  tenuto  dal  Serbo, nel  porre  la  pia 

ta, la  faccia,  & poi  il  profilo  delle  cole  an- 
• » (o*t«io 

tlChC  • • v r*  q-  J! 

Ordine  Toficano  più  ruftico  , pm  forte,  & di 
minor  tottighezza,  & gracilità  de  gli  altn • 

Ordine  Corinthio  imita  la  forma  Virginale, 
v fato  a Velia  prefidente  delle  Vergini,  ve- 
di Vitr.in  più  luoghi . llét41 

Ordine  Tofcano  delc.da  Vit.al  7-del  4-«-7 
t Ordine  Dorico  da  gli  antichi  dedicato  a 
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Dei  robafti , Se  hoggidi  a’Santi,  che  fono 
irati  foldaci  virili , & forti  ad  efporre  la  vi 

ta  per  la  fedenoftra.  ..  >59.f.7 

Oidine  Dorico  fi  conviene  ne  gli  edifìci  j pu- 
bhcijO  priuaticfiiuoinini  armigeri,  & ro- 
• DUU  i . : 13  9. E 8 

tOrdine  ruftico  fecondo  il  Serlio  fìa  d’altret 
tanta  altezza  dell’ordine , che  le  ila  fop ra: 

» fecondo  lo  Scamozzi  quella  c regola  non 
buona.  ij4.t.  ij 

t Ordinerufticoferuamoltoil  decoro  fopra 
Tacque.  iff.1.1  7 

Ordine  Ionico  miflo  col  ruflfco  fi  conuiene 
piu  alfopere  di  villa,  che  altroue.  i6\  f. 4 
| Ordine  diporrefinuelliture  di  pietre  fine, 
&lauorare  a malta  retratta.  i 8S.t  31 
Ordine , che  fi  ha  da  tenere  per  trouare  le  mi 
fure delle  porte,  vedi  nel  é.Iib.  z.f  io 

Ordine  baluardo,  o eleuatione  di mezo,  in- 
tendi vn 'aggiunta  fopra  il  primo  ordine, 
vedrei  6 lib.  - i7.f.iy.t  50 

Ordine  del  lettimo  lib.  j 6 

| Ordini  del  Setrizonio  diminuifeono  la 
i quarta  parte  : tutto  che  Vitruuio  dia  qtie- 
» Ha  regola; pare  allo  Scamozzi , che  fi a me 
, gho  l’offeruare  quella  rag:one,che  il  di.fo 
m pra  delle  prime  colonne  Eia.  piede  delle  fe- 
, con  de,  & cosi  procedendo  in  terzo,e  quar 
j to  ordine  . 87.1  S 

t Ordini  della  loggiadi  Bramante,diminui- 
feono  il  quarto  i’vn  dell’altro,  cioè  il  ter- 
zo dal  fecondo,&  quello  dal  primo:  a que 
j Ho  modo  fecondo  lo  Scamozzi  vengono 
y a diminuirli  molto,  óc  gl’intercolonnij  fa- 
y penori  rellano  molto  larghi , e fp ropor- 

3 • < 1 1 8 C x ^ 

Organo  fopra  la  porta  d’un  tempio  di  forma 
‘ quadralunga.  . 1218 

Onzonte  è per  tutto  doue  terminala  vedma 
no  lira.  i8.fi  2 

• tOrizonte  dell’huomohafemprel’altezzaa 

liuello  dell’occhio . 18.E23 

t Onzonte  alle  volte  lì  pone  più  alto  deìl’oc 
> duo  no  Uro.:  fecondo  io  Scamozzi  quello 
3 fi  fa  perche  le  cofe  non  fpiacciano  a quel- 
3 li,che  fono  la  maggior  parte , che  non  in- 
3 tendono  l’arte,-  ma  non  ci  è rsgioue^ . 
iH.t.io 

| Onzonte  molto  alto , perche  fi  veggano  i 

+ Plan ! • ■ 4i.f9 

T Onzonte  altre  volte  come  ferue  perdiftan 
3 za  Òc  ori  zoo  te  : fecondo  lo  Scamozzi  in- 
3 •tendijche  l’vn.viene a Imdlo  dell’altro,  & 

3 quello  è Tempre,  perche  la  dillanza  è ’fem- 
3 pre  mai  in  loco  terminato  ; ma  l’orizonte 
3 e come  infinito,  e indeterminato,  come  fi 


o l a; 

, uede  nella  fua  Profpettiua.'  4tj.t 
t Onzonte  difficile  da  porre  alle  feerie:  vedi 

, la  Profpettiua  dello  Scamozzi , che  tratta 
, ampliflimamenre  quella  materia  con  ra- 
, gioni  theoricali,  emdfe  in  pratica.47.t  4 
Orizonte degli  edifici; , che  fcorciano  nelie 
feene  , lia  piu  oltre  de  glivltimi  edifici!  • 

47 . t.j  2 1 

Onzonte  vigile  Scene  da  alcuni  malamente 
pollo  ali’ulcimo  termine  della  Scena^. 

48. f.jt 

tOrizonti  diuerfi  pervn  piano  fecondoil 
3 Serlio,  fiano  però  tutti  ad  vna  altezza  ; fe- 
3 condo  lo  Scamozzi  non  può  Ilare  diuerfi 
3 orizonti,perche  l’onzonteè  caufatodalla 
3 perfona  principale , che  vede ma  fi  deue 
3 intendere  punti  onzontali,  iquali  poHo- 
3 no  efiere  tanti  quanti  le  caule  che  li  pollò 
, no  effettuare,  vedila  fua  Profpettiua  . 

46.t.8 

Ornamenti  nella  fommità  delle  feene  fiano 
dirilieuo,  & lontane  dall’occhio  de’  fpet 
tatori . io.f.41 

Ornamenti  deltheatrodi  Polaper  Iadihgeii 
ti  a,  e per  la  ricchezza  polfono  Ilare  ai  pari 
di  quelli  di  Roma . 7l  fi,  a 

Ornamenti  dell’arco  di  Beneuento  tenuti 
molto  ben  proportionati.  lo^.r.io 
Ornamenti  per  camini  Tofcani  a meza,  e tut 
ta.Francefe.  138.E9 

Ornamenti  d’Architettura  hoggidi  s’vfapo 
anco  intorno  alle  pitture  degli  altari/ 

14  9-t-3 

Ornamenti  peri  i camini  Ionici , e loro  prò- 
portionidebbono  imitare  la  lorofpecie. 
167.fi  2 

t Ornamenti, coèbafe,  capitelli,  cornici,  e 
limili  di  pietra  viua , entrino  più  del  i oro 
fporto  nel  muro.accio  fi  ueggano.  1 SS.t.io 
Ornamenti  delle  porte  mobili,  fiano  confor- 
mi alla  fodezza  di  quelli  di  pietra  viua  • 

189.  t.10 

t Ornamen  ti  fuperflui  fanno  parere  gli  edi- 
fìcij,&  le  donne  belle  montimele  . 1 i<>.\ 9 
| Ornamento  fecondo,  che  toglie fufo  la  voi 
ta  della  Ritonda, alro  per  il  quinto  dell’al- 
> iella  : fecondo  lo  Scamozzi  egli  èilquìn- 
3 to  dell’altezza  delle  colonne  col  piedifial- 
3 lo,&  non  come  dice  il  Serlio  inauertente-p 
3 mente  delle  colonne  fole.  Sì-f'.i  3 

f Ornamento  loprale  otto  colonne  del  tem- 
pio della  Pace,  non  accompagnato  a cofa 
alcuna. 

Ornamento  fopra  alle  colonne,  alto  la  quar- 
ta parte  di  effe . n8.t2j 

t OrnamenLo,cioèarchitraue,  fregio,  & cor- 
nice : 
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nice:  fecondo  il  Serlìo  della  quarra  parte 
* delle  colonne  Tofcane;  lo  Scamozzi  loda 
y quella  proportione  a quello  ordine,&an- 
, co  al  Dorico  l’altezza  de*  triglifi  : ma  è da 
, biafimare  in  tutti  gii  altri  ordini  per  la  mol 
, taopulencia.  P.  128x2 

t Ornamento, cioè  architraue,  fregio,  &:  cor- 
nice l'opra  colonne  Ioniche  della  quinta 
parte  di  effe  15  jxzi. fopra  Doriche,  clo- 
niche 1 54X18.&:  t 5 j.t.zi.ornamento  d’v- 
na  porta  164.f  ij.per  vna  faccia  Ionica,  e 
Coriruhia  165.  f.  19.  nell’ordine  Corinthio 
170  f-  59  in  vna  taccia  d’ordine  Corinthio 
177. f io  in  un  tempio  2 to.t.  *.  in  un  tépio 
zi  t.t.j.  per  un  tépio  z 1 3 f zi 4. £4 - per  un 
tempio  i ij.f.z.zi  j.f  4-perunaporta  P.15. 
f 13.  per  una  cala  io  f.  per  una  c^fa  48.20. 
all’ornamento  di  porte  76.  21.78.  15.  alle 
Lucarne  7 6 15.78. 1 5.  89.1  $.  per  vn  Coro 
84.23.  a colonne  Corinthie  104.  20.  a co- 
lonne Doriche  1 34.20.  per  una  cala  a Lio- 
ne 2 2 4.i8.&all’appartamentodi  Cà  Cor- 
y nato  in  Padoua  2 io.  19.  lo  Scamozzi  loda 
y quella  proportione  all’ordine  Ionico,  Co 
, rinthio,&  €ompofico,perche  riefce  molto 
y gratiofa,  & è defcntta  da  Vitru.al  7.  del  5. 
y parlando  della  fronte  della  Scena.  Secon- 
, do  loScamozzi  da effer  molto  beneimitato. 
Ornamento  l'opra  alle  colonne  Corinthie, 
e fue particolarità,  fecódoil  Serlio.170  1.8 
Ornamento  d’una  eleuatione  fopra  l’ordine 
Cori  nthio  della  quinta  parte  di  effa.  1 74. 
f.  23 

Ornamento  fotte  il  Cielo  di  legname  » alle 
• itanze  di  Francia  ferue  anco  per  finimen- 
to dei  camini.  68.14. 

t Ortographia,  fecondo  lo  Scamozzi  è voce 
y Greca  la  Vitr.  al  fecondo  dei  1 & vuol  dire 
y l’i  nagine  della  fronte  . 50x11 

t Offeruatione  grande  lì  vede  hauere  nelle 
mifùre  del  Pantheon  , ò Ritonda  50  t.7 
t Olii  nati  fanno  le  cofe  quali  le  vengono  l'en 
za  render  altra  ragione,  99x29 

P 

P Alazzo  del  Te  del  Duca  di  Mautoua , ef* 
Tempio  d’Archkettura,  & pittura  a noltri 
: tempi.  133x10 

t Palazzo  at  Fontanableo  è flato  fatto  in  di- 
uerlì  tempi,&  è di  più  membri  diuerlì  l’un 
dall’altro.  96.5. 

Palmo  Romano  antico  partito  in  diti , e mi- 
nuti. 50x35 

Palmo  > co’l  quale  fu  mifurato  Parco  di  Set- 
timio. IOI.LIZ 
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Pantheon,  o Rifonda  per  un  corpo  folo  fil- 
mato il  più  bello, intiero,  & meglio  intefo 
, de  gli  altri:  fecondo  lo  Scamozzi  egli  è bd 
, lo  per  la  forma,  è conferuato  come  la  mag 
, gior  parte  delle  forme  t onde,  & è bene  in- 
, telo , perche  è ornato  con  una  certa  graui- 
, tà, e decoro, & di  marmi  nobili . 50.fi* 

Pantheon  dedicato  anticamente  a tutti  i Dei. 

5 o.f.  2 2 , 

Pantheon  edificato  circa  l’anno  14.  di  Chri- 
fto,&  520$.del  Mondo  . 5of.j9 

Pantheon  percoffo  dal  fulmine  fotto  Traia- 
no Imperatore  . 50. f 43 

Pantheon  ri  Ila  arato  co  i Tuoi  ornamenti  da 
L.  Settimio.&M. Aurelio  Antonino  Impe 
ratore . . 50T.46 

Pantheon  fi  afeendeua  alcuni  gradi , & hora 
, fi  difeeniono  : fecondo  lo  Scamozzi,  que- 
, Ilo  è auenuto  a tutti  gli  edifici), & panico- 
, Gannente  a quelli,  che  fono  come  quella 
, nel  piano  della  Città,  per  le  ruine  de  gli  al 
, tri  edifici).  . fi.t.z 

Pantheon  conferuato,  per  la  forma , & per  li 
gran  fondamenti . 51x3 

Pantheon,  oRitonda  più  bello  edificio,  che 
fia  d’opera  Corinthia.  109  f.9 

tPantheon,&  l’arco  d’Ancona  fono  delle  più 
belle,  Sz  meglio  intefe  opere  Corinthie . 

, Secondo  lo  scamozzi , il  Serlio  non  fepe 
, però  offeruare  quelle  belle  proportioni . 

, nelle  opere  fue.  " 17i.fi 

tParallele  o equiditfanti  fecondo  il  Selio:ma 
-,  fecondo  lo  scamozzi  fono  due  linee,  le- 
, quali  in  un  medefimo  piano  prolungate  > 

.,  non  fi  congiungono  giamai  infieme.3  f.1z 
t Parallate,intédi  pilailrate,&  a Venetia  fi  di 
, cono  ette:  q Sili  Ante  voce  latina.  16  5. £9 
Parapetti  a i Cori  delle  Monache  fiano  più  al 
ti, che  quelli  de  i religiofi.  8 6.23 

Parapetto  a i Cori,  alta  cinque  piedi , accio- 
che  i religiolì  non  fiano  ueduti  da  quelli  da 
baffo . 84.26 

Parapetto  del  caualiero  foprala  porta  della 
Città  alto  piedi  Tei, con  le  piaghe  per  Parti 
gliarie . 90.18 

Parapetto  al  caualiero  fopra  alle  porte  fia 
tanto  alto,  checuopra  vn'huomo,  che  llia 
alledifefe.  92.1? 

Parapetto  fopra  alle  porte,cur.uo,&’  alto  pie- 
di fei,con  Papemire  per  l’artigliaria.  94.1 8 
Parere  del  Serbo  intorno  alla  porta  Dorica, 
e Tuoi  ornamenti , deferitta  da  V kruuio  al 
fello  del  4.  143x1 

Parere  del  Serbo  intorno  all’origine  dell’or- 
dine cornpofito.  183f.11 

t Patriarcato  d’ Aquilegia*  honore  douuto  fa 

io 


tavola: 


lo  a perfone  illuftri  per  fuoi  maggiori , o 
chiare  per  fé  dette . * i.t.i 

Pauimen ti  per  terrazzi  (coperti  fiano  bene 
incattraci,&  commetti  di  buona  bruttura . 
rat.  17 

Peducci  per  foftenere  gli  archi traui  lunghi , 
&di  molto  Iporto,  s'auertifichino  nel  far- 
gli bene  . 91.12, 

Piano  diuifo  in  quadri,  & pofto  in  ifcorcio . 
19.1.1. 

Piano  de'quadri  grandi,  circondato  da  fafeie. 

& pollo  in  ifcorcio . lof.r 

Piano  diuifo  in  molti  quadri, è via  (icura  peT 
eleuare  gii  edifici)  in  Profpectiua.  38. c.  8 
Piano  digradato,  dal  quale  fi  può  hauere  le 
lunghezze, le  larghezze,^  l'altezze,per  gli 
edifici)  in  piedi . Jpt-1? 

Piano  del  tempio  della  Pace , coperto  dalle 
fue  prò  prie  ruine.  5 9 F.  1 8 

t Pianta  in  ifcorcio  ricerca  prima  la  pianta 
» in  buona  formi:  fecondo  Io  Scamozzi , fi 
9 ricerca  quello  per  più  facilità,  & perche  la 
, Profpectiua  è fpecie  di  Mathematica  , & 
, Naturale  , & perciò  opera  intellettiua- 
3 mente  fecondo  il  Matematico  : ma  è ne- 
, cellario  far  la  dimollratione  fenfibile,  in 
, maceria , & forma  atta  a effer  comprefa . 

3 l6.t.5 

t Pianta  del  theatrodi  Marcello  feoperta,  & 

, mifurata  dai  Serbo  al  tempo  di  Baldeffare 
■3  Sanefe:  Secondo  il  Scamozzi  a nollri  tem- 
, pi  molto  interrotta  et  guatta  da  molti  edifi 
cij . ^ óv.r.io 

Piede  antico  Romano , col  quale  fù  mitrato 
il  theatrodi  Marcello  . 69. Mo 

Piede  moderno,coIquale  fù  mitrato  il  tea- 
tro di  Pola.  ^ 7 t.t.8 

Piede  moderno,  col  quale  fu  mitrato  l’anfi- 
teatro di  Pola.  8 5 .F19 

Piede  moderno, col  aquale  fù  mitrato  l'arco 
di  Pola.  io9.t.9.t.z3 

f Piedellallo  Tofcano,e  fue  mitre, fecondo 
, il  Seri  io;  Secódo  lo  Scamozzi,  fi  debbe  dire 
, Piedelhlo  effendo  compolta  da  ttilos  uo- 
, ce  greca.  119Ì.40 

Piedellallo  Dorico,e  fuo compartimento  fe- 
condo il  Serlio . Mi.fi  17 

Piedellallo  Ionico , e fue  proportioni  fecon- 
do il  Serbo.  lói.t.ié 

Piedellallo  Corinthio,  e fue  particolarità  fe- 
condo il  Serbo . 170.1.30 

Piedellallo  Compofito,  e fuoi  ornamenti  fe 
condo  il  serbo  . 183I.59 

tPiedellalli  Greci, che  hanno  il  fgufeio  nella 
fonimi tà  della  Cimala . 1 1 1 t.8 

Piedi ttalli  T oceani,  Doricìjf onici, Corinti) 


& compofiti,  & loro  proportioni  fecondo 
il  Serbo.  . n6.t  34 

•j*  Piedittalli  furono  fatti  dagli  antichi  alti 
fecondo  gli  accidenti , & bifogni . 

12.9. f-3» 

Piedittalli  in  Atene,  che  fono  diminuiti  al- 
quanto nella  parte  di  fopra  . 1 83.fi 47 

f Piedittalli  fono  di  gran  foiiegno,&aiuto 
in  folleuare  le  colonne . 1 8 7f.1t 

fPiedittalb  non  fi  debbono  giamai  compor- 
tare incapati  con  pietre  mille,  perche  l'ofcu- 
rità  d’e  tte  fà  vna  debile  loro  apparenza:  fe- 
, condo  lo  Scamozzi  quella  cofa,  che  fo- 
, llenta,dee  effer  foda,e  d’una  materia  fola, 
, Scgliincaffameiui  fanno  tutto  il  contra- 
rio . n6.f./4 

Pietra  Veronefe  molto  dura , della  quale  è 
fatta  l’Arena. 

tPietre  viue,&  pietre  cotte  fono  l'otta , & la 
carne  ne  gli  edifici;. 

Pietre  viue  entrino  nel  muro  tanto,  chepof- 
fano  Ilare  da  per  fc  fenzacalcina  . 188x9 
Pietre  mille  incapate  adiuerfi  partimenti  fra 
lecolonne.  106.1t 

Pietre  mille  ofeure,  fanno d’opere  ofcurc  , & 

poco  grate  all'occhio  giudiciofo.  126.4 

P I ETRO  Apollolo  fù  metto  in  croce,  douc 
hora  è il  tempietto  nei  cortile  di  San  Pie- 
tro in  Montorio.  . 67.13 

•[Pietro  Aretino giudkiofo  nella  pittura,  & 
poefiajodò  grandemente  l’opere  di  Bal- 
, dettare  : ma  fecondo  lo  Scamozzi  per  altro 
, fu  huomo  fozzo,&  lordo  in  tutti  1 Viti) . 

Pilallrate  delle  porte,col  fianco  grotto, dimo- 
(Irano maggior maellà.  53  f-n 

tPilallrate,o  fianchilo  colóne,portano  tutto 
il  pefo , rendono  le  colonne  piu  gracili,  & 
quafi  , che  vi  danno  folo  per  ornamento  . 

1 87.fi  1 4 _ . „ 

Pilallrelli  nella  fommità  delle  facciate  poffq- 
no  feruire  per  ufeire  il  turno  de  i camini  • 

f Pilallri  della  copula  di  San  Pietro  ordinati 
da  Bramante,  ritentiti,  & crepati  in  alcuni 
, luoghi:  fecondo  lo  Scamozzi, tutte  1 opere 
, de  gli  architetti , che  furono  prima  lungo 
, tempo  pittori, fenza  lludio  delle  materie, 

, fono  Tempre  debili, fecche,&  molte  volte 
, fproportionate , & difficili  da  tare:  come 
, quelli , che  non  confiderano  l’importanza 
, de’pefi,  difegnano  molte  cofe  foperflue,  & 

, non  hauendo  in  pratica  la  qualità  della  ma 
, teria,  & le  proportioni , tanno  inuentio- 
, ni  quafi  come  fogni,e  chimere . 66  fi 

Pilattri  angolari  per  contraforti  de  gli  archi , 

nano 
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iìano  per  maggior  fortezza  molto  grotti, 

xvy.f.zx 

Piladri  angulari  dal  Serlio  fatti  minori  de  gli 
altri,  per  hauere  le  muraglie  vicinali  per 
contraforti, & (palle.  6z.6 

fPilattro  fodo  fopra  un  vano  d’arco  cofa  in- 
comportabile nel  portico  di  Pompeo  Ma- 
3 gno:  fecondo  lo  Scamozzi  ne  gli  edifici)  do 

* uemo  imitare  la  natura  , la  quale  nelle  co- 
3 fe  fode,come  la  terra  e monti,  pone  il  fo- 
3 do  fopra  fodo,e  uoto  fopra  uoto.  7 j.t.  1 x 
t Pioggia  fi  confuma  per  la  golla  del  camino 
3 prima  , che  cada  a batto  : fecondo  lo  Sca- 
3 mozzi  è confumata  dall’aria,  come  fi  uede 
9 dall’apertura  del  lume  della  Ritonda  , dal- 
3 quale  entra  affai  pioggia , & pochittìrna  è 
3 quella,che  agi  tata  dall’aria  cada  in  terra . 

7.4. 1 s 

t Piramide  appretto  il  Cairo , opera  maraui- 
3 gliofa  ; fecondo  il  Scamozzi  fono  defcritte 

* particolarmente  da  Diodoro,  Herodotto, 

3 Plinio,e  Strabone.  ^.f.g 

Piramide  del  Cairo , tenuta  vn  fepolcro . 

9)-  f-iS 

f Piramide  a Menfi  connumerata  frale  fette 
opere  marauigliofe  del  mondo.  1x4^4!» 
Piramide  di  Menfi  per  artificio , & grandezza 
rende  fiupoie  atutti . 1x4. t 1 

Piramidi  due  di  Cabreo,  & Micerino , minor 
di  quella  di  Chemi . 1x4.1.14 

Piramidi  tre  di  Armeo,  Amafo  , &7  Maio  Rè 
d'Egitto,  a (fai  minori  dell’altre.  1x4x19 
Pittou  licentiofi  nella  prolpertma  iS.t.i  1 
t Pittori  non  intendenti , nel  fare  le  pitture, 
con  pocogiudtcio  hanno  guadato  molte 
volte  l’ordine  dell'edificio  . 1 9 1 t.6 

t Pittori  buoni  non  fi  pottono  hauere  (e  non 
con  larghi  doni, & prezzi  grandi.  5z.x6 
t Pittori  gtudiciofi  fanno  le  figure  più  mane 
a gli  occhi  noftri , di  color  più  chiaro , che 
le  (ótane,per  dar  più  forza  all'opere.  1 16  6 
Pitture  fatte  fenza  arte  di  profpettiua  quan- 
to fpiacciano  . iS.t.  iz 

t Pi  crure  fatte  col  lume  alto  vogliono  il  giu- 
dicio  di  perfone  intendenti.  fo.f.13 

t Pitture  del  gran  Titiano  ad  ogni  lume  ren- 
dono fempre dolcezza,  fodisfattione,  Seri 
lieuo.  5 o.f.3 1 

fPitture  colorite  nelle  facciate,!!  pottono  fin 
gere  ne’panni  attaccati.  1 9 1 .t.  1 7 

f Pitture  colorite,come  fi  pongono  con  deco 
ro  nelle  facciate . 1 9 1 .t.  1 9 . 

fPitture  di  B ddettare  Sanefe  finte  di  marmi , 
riefeono  con  decoro  in  palazzo  Papale,  & 

, alrroue;  Secondo  il  Scamozzi  imitano  mol 
> co  bene  il  Naturale.  1 91^x7 
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t Pitture  a muri  di  Ioggìe,&  córrili, còn  ragfo 
ne  fi  pedono  fare  con  aperture  finte, paefi , 
> cafamenti,e  animali;  precetto  di  Vitruuio 
, al  5. del  7.  191. t. 4 x 

t Piccare  perfalè,  camere,  Scaltri  luoghi  ter- 
reni, con  ornamenti  d’Architettura  fi  pofi- 
fono  aprire  con  paefi  . 1 91.fr 

f Pitture  fuperiori  alia  veduta  dell’huonro  fi 
pottono  vedere  fe  nónaere,  fonami  ràde 
monti,  & d'edificij . 191. f.t 

f Pitture  del  Mantegna  in  Mantona  mottra- 
n°  profondittìmo  difegno,  profpettiua  ar- 
tificiofa,  inuentione  mirabile,  innata  dif- 
cretione  nel  componimento,  & ddigentià 
ettrema  nel  finire.  192.  fu 

fPitture  nella  (ala  d’Agottino  Ghifi  in  Ro- 
ma, fitte  eccellentemente  in  profpettiua 
da  Baldattare . 191.^17 

fPitture  nella  fommitàdei  voi  ti,  fono  giudi- 
cioie  nell’elettione  a propofito,&  ifcord- 
no,per  la  fua  debita  diltantia.  1 9i.n1 

Pitture  de’fotticati  debbono  etter  più  tolto  di 
chiaro, Se  feuroxhe  di  più  colori.  19x  0^9. 

I Pitture  dei  Cieli, o foffittad  vogliono  etterc 
& fovic,e  delicate,a  conformità  dell’opere 
dileguami. 

T Pitture  nelle  fabrichie  fono  di  dotatila- 
no,  ouero  fia  lattata  la  muraglia  bianca. 

5 x.  14 

fPitture  gcfre,e  lorde  doue  fono  fi  può  dire, 
che  il  patrone  fia  di  poco  giudicio , o alia- 
to- Ji.lf 

Pitture  bellittime  fate  fare  dal  Ghifi  in  Ro- 

ma_j>.  5j.x6 

f Pitture  , dhanno  le  prime  figure  dì  color 
piuofcurOjSz  le  lontane  di  color  più  chia- 
ro  riefeono  crude,& confufe.  * 126  8 

Pogg  o Reale  fuori  di  Napoli  , edificatodal 
Re  Al  fon  lo  per  fuo  dii  e c to.  1 z 1 f.  ^ 

Poggio  Reale  edificio  di  forma  bell  itti  ma.  Se 
ben  compartito  alla  moderna.  izi.£  17 
f Pogg  ' u o 1 i , pergol  i , o Re  ng  h 1 c re,  ha  n 1 10  gran 
forza  nelle  fiiccie,  che  (cordano  nelle  fice- 

ne*.  . fo.fi  s 

t Poggi uoli  di  molta  commodità,  e piacere 
nelle  cafe di  Veneria.’  «5Ct.x 

f Poggiuoli , o pergol i per  riceuer  frefeo,  ve- 
der trionfi  , & fette  fopra  canali , pregano 
grandittìmo  ornamento,  alle  facciate  di 
Venetia.  155  r. / 

t Poggi u oli, o pergol i fi  pottono  fare  có  qual- 
che ragione  , (opra  mura  grotte  retirate  di 
f°Pra • x iff  t.ix.rbS.t.it 

Pola  Città  di  Dalmatia  dotata  di  molte  anti- 
chità. 109. t.i 

f Polidoro  di  Carauaggio,&  Maturino  com- 

c pagni. 
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f agni,  hanno  ornato  Roma  con  pitture  di 
chiaro,  e (curo . 191x34 

Ponte  Senatorio, ò Palatino  antico  in  Roma, 
hora  di  Santa  Maria, e Siilo . 89X.1 

Ponte  Miluio  antico  fuori  di  Roma,  hora 
Ponte  molle.  89x3 

Ponte  Sant’Angelo,anticamentedetro  ponte 
Elio, dal  nome  d’Elio  Adriano  Imp.  90*  f*4 
Ponte  Tarpeio,&  Fabricio,  hora  detto  ponte 
quattro  capi  . 9Q.f«7 

t Ponti  latenti)  di  pietra  cotta  murati  di  gef- 
fo , fona  molto  a propofito  a riparare  co  ? 
fesche  rumano . 188.9 

Ponti  due  antichi  fopra  P Adice  in  Verona. 

85  t 19 

Ponti  molti  fatti  da  Romani  in  Roma  ,&in 
diuerfi  luoghi  d’Italia.  90.fr 

Ponti  delle  porte , fi  leuano  col  molinello! 
ma  meglio  con  le  Rezze  di  legno,,&  con  le 
catene  di  ferro.  8 8.ia 

Porta  proporcionata  alla  larghezza  d’vn  tetri 
pio.  iM.i 

t Porta  della  Ritonda  tenuta  da  molti  d’vn 
, pezzo  folo  di  marmo,  & il  Serlionon  vi 
, trouòcommifiure  : ma  lo  Scamozzi  trouò. 

la  ioglia  ,la  pilafirata  delira ,.  &r  il  fopra- 
, limitare  ogn’vno  d’vn  pezzo,&  la  pilallra- 
3.  ta  fìnillradi  duepezzi  5 ma  il  tutto  com- 
meffo  con  fomina  dili gen  ti  a . '3-  £*  8 

t Porta,  &finellre  del  tèpio  di  Velia  a Ti uo- 
3 li  diminuite  come  vuol  Vitr.al  6.del  4*  ma 
, fecondo  lo  Scamozzi  non  è intefa da  mol- 
, ti  la  vera  ragione  di  tale  diminutiane  : la- 
> quale  fi  faceua , perche  glfintercalonnij  e- 
, rano  ftretti  talmente  , che  dando  il  fron- 
, te  del  tempio,  fi  vedeua  lolo,  che  il  di  den 
, tro  delle  pilaf! rate, con  il  di  fuori  delle  due 
, colonne  di  mezo,  come  accenna  Vitru.  al 
, z.  del  $.  & perciò diminuiuàno  le  porte, 
, per  accompagnare  la  diminucione  delle  co, 
, lonne . 6i.f.ii 

Porta  Dorica  antica  a Spoleto  Città . 7 + t.j 
Porta  antica  alquanto  licentiofa  prefifo  a Fu- 
ligno . ...  74t.5 

Porta  antica  Dorica,a  Hifpelle  terra  di  Ro- 
ma.8i.xi 

Porta  della  Città  dee  hauereanco  la  porta 
del  fo.ccorlòjò  porticella . 1 19.16 

Porta  per  feruigio  di  loggia,  ambulinone  di 
fopra,cornmoda  alla  difefa  ,e  batteria,  & 
per  riparare  il  terreno  d’vn  mote  150  t.i  6 
Porta  antica  d’opera  Toicana  , e rulhca  era 
già  in  campo  della  militia  Traianain  Ro- 
ma. 1 5 2 . fi  3 

^Porca  Dorica  defcr,  da  Vitr.al  de  14. molto 
ditSdledaiatédece  fecada  il  Seri.  14.1  .,t.  2,1 


ola; 

Porta  Ionica  di  Vitru.defcritta  dal  Serlio  fe- 
condo la  fua  opinione. 
t Porta  principale  della  cafa  debbe  elfere 
fempre  in  mezo  la  facciata . 1654.4 

t Porta  antica  d’opera  Corinthia  a Palefiina. 
inzancata  difotto , e di  fopra  con  cartelle 
pendenti.  # i7$.f.t 

t Porta  antica  Corinthia, a Spoleti  con  cartel 
le,  e cornici  doppie.  i7j.t.r 

Porta  Tofcana,e  Rtifiicaalla  cafa  del  Reue- 
rendifìf.  Cardinale  Don  Hippolito  d’Elte 
in  Roma,  vedi  nel  6.1ib.  ì.f.j 

Porta  di  Rullico  delicato,vedi  nel  6.1ib  j.f.6 
Porta  da  leuare,ta  quale  viene  balìa  per  com 
modità  delle  frecce,che  leuano  P.n.f.8 
1 Torca  licentiofiRìmaappreiTo  gl’intenden- 
ti, vedi  nel  6. hb.  i5.f  7 

Porta  diminuita  , & compartita  alla  antica . 
106.29 

j-  Porte  diminuite  da  gli  antichi  nella  parte 
di  fopra,non  fi  cofiumano  a nofiri  tempi  , 

, perche  non  piacciono  a moltiifecondo  lo 
, Scamozzi  fono  fiate  latte  lenza  quelle  con 
, fiderationi,che  ricercano  tali  porte , come 
, è derto  nella  porrà  del  tempio  di  Velia  à 
, Tiuoli , tte  perciò  non  fono  riufcite  grate 
5 nè  anco  a gli  occhi  de’giudiciofi . i<m  1. 1 
Porte  di  bronzo  non  fi  fanno  fempre  d’vn 
pezzo  folo.  190x1 

f Porte  antiche  fono  di  forma  quadrata,  ec- 
cetto quelle  delle  Città,  & archi  trionfali, 
che  fono  voltate . igo.t.u 

Porte  tre  nella  facciata  d’vn  tempio  di  tre  na 
ui,ò  andari.  214x11 

pone  di  Città,  hora  è tempo  di  trouare  le  lo- 
ro foggie,  per  l’vfo  della  guerra . 88.3 

t Porte,  che  non  fono  in  mezo  alle  facciate, 
fono  molto,  contrarie  alla  buona  architet- 
tura.. 156.26 

Porte  doue  Ranno  aperte  fanno  le  cafe  lumi- 
nofe.  140 19 

Porticelle  a delira,  e fioilfra  della  porta  della 
Città, vna  ferueperilporticello,  &: falera 
fìnta  per  accompàgnare  la  parte  delira  al- 
la fiuiiìra  ^ 9 0.1 1 

f Porticelle  fatte  nella  groirezza  de’pilafiri  di. 
vna  (òpra  loggia  a Fontanableo , per  com- 
modità  di  palfare  . 96  31. 

*fPortico  della  Ritonda,molto  ornato  di  mar 
mi,dentro  e fuori . $i-t.\7 

portico  antico  di  Pompeo  Magno , a Sutrio 
contrada  di  Rama . 75  *f* 1 

portico  di  cento  colonne,  con  gli  angoli  lò- 
di,& le  ficaie  a lumaca,  in  Greò’a . 96x9 
Portico,ò  arco  di  Giano,  apprefiò.  San  Gior- 
gia in  Velabro  in  Roma ..  9 7 t.  * 

Patti- 


tavola 


Portico  alquanto  largo  non  fi  deue  ficurare 
à voltarlo  di  materia  graue  , lenza  chiane 
di  ferro , come  li  farebbe  effcndo  di  canne 
congedo.  1 08.10 

f Porto  d’Oftia  per  la  commodi  tà  , grandez- 
za^ fortezza  de  gli  edifici]  li  può  dire  ma 
3 rauigìiofo  : fecondo  lo  Scamozzi  quello  è 
, di  forma  effagona  fu  fatto  da  Claudio  Im- 
x per.  & quelle  due  braccia  a fcorpione,&  il 
, molo  in  fronte  fu  opera  di  Trai.Imp.88.f5 
t Pofamento  della  (cala  lecondo,intendi  pia 
no,  pianerottolo,  patto,  ripofo,ouero  voi 
ta,  ò ripofata,  cheafcendelafcala.  Z4.1 1 
Poltedel  letto  in  Trancia  fono  i luoghi  fer- 
mi, perponer  i letti.  1.9 

t Pratica  con filfe  nella  mano , Sz  la  theonca 
llà  nell’intelletto,  & a quello  li  conofce. 
quanto  la  pratica  fia  inferiore.  5«.f.i5 
t Prigioni  con  le  mani , e i genitali  tagliati 
neli’operadi  Simandio  , figmficauano  ef- 
ler  dati  d’animo  vile , de  di  corpo  debile  . 
iM-t  }7 

f Prencipe  buono,  come  operi  con  gli  auari,* 
affine  che  tinouino  le  cale  loro . 1 56.18 

t Prencipi  fannodiligentia,cheper  honore- 
uolezza  fi  fabrichmo  bene  le  cafe  della 
Citta . 15610 

Primi  gradi  ne’cheatti  lìano  per  le  donne  più 
nobili  . 47.C.2.9 

t P^nu  capi  de*  Chridiani , che  doueriano 
cercare  di  mantenere  la  concordia  fra  di 
loro,lono  quelli,  che  muouono , e fufeita- 
no  ogni  giorno  nuoue  guerre  . 88.4 

Propileo  edificato  in  Menfi  da  Miris  Rè  di 
Egitto.  1 14  f.x  1 

Propofitione  diagonia,  qual  fia  fecondo  il 
Serlio.  15. fio 

t Propolla  d’vna  tauola  ftretta  fare  vna  porti 
3 cella  larga  : fecondo  lo  Scamozzi  ella  non 
3 riefee  in  quello  , che  le  bali  de’  triango- 
, li,ch\iuanzano  da’trapezij  fcaleni  fono  fo- 
, lamenteoncie  io.  e quattro  quinti,  talché 
» giunto  a piedi  5.  fafolo  piedi  5.  oncie  10. 
, e quattro  quinti,  & non  piedi  4.corne  vor 
, rebbe  : ma  i’aree  fono  ambedue  piedi  50. 
, & Pvltima  non  crefce.  come  modra  Pietro 
, Cataneo  alla  jo.del  7.  libro,  la  reprenfio- 
3 ne  del  quale  è fuori  di  propofito  , & per- 
3 ciò  è degno  di  maggior  biafmo  del  Serlio  . 
1 6.f.  1 

t Profontione  forella  della  ignoranza,  ha  for 
za  nella  moltitudine  di  quelli,  che  non  in- 
tendono,8c  1 fauij  iono  opprdìì , e tenuti 
fnpocaftima.  « 159-1  .*6 

Profpettiua  arte  fottile,&  difficile  a fenuerfi. 
1 8.f.6 


t Profpettiua  non  farebbe  fenza  la  Geome- 
, tria:  Vedila  Profpettiua  dello  bcamozzi . 
1 8 . f u 

f Profpettiua  dal  Serbo  tenuta  quella, che 
3 Vitru. chiama  Scenographia  : fecondo  lo 
, Scamozzi  quella  èfpeciedi  difpofitione; 
3 vedi  alla  voce  Scenographia , &r  della  prò- 
, fpet  tùia  vedi  Vitru.al  z.del  6.8c  al  5.  del  7. 
, doue  intende  apertamente . 18Ì17 

t Profpettiua  fecondo  il  Serlio,confide  in  tre 
linee  principali , cioè  linea  piana,  linea  al 
punto,  & linea didantiale.  18.fi  19 

t Profpettiua  necedaria  all' Architetto.18. t.i  8 
t Profpettiua  nelle  cofe  angolari,  fe  perde 
dal  canto  della  veduta , crefce  poi  dall’al- 
tro di  fuori.  50.  t.  5 

t Profpettiue  delle  feene  di  rilìeuo  fonodi- 
uerfe  da  quelle  dipinte  fuperficialmente  : 
, vedi  la  profpettiua  dei  Scarrozzi.  48  f.i| 
t Profpettiue  dipinte  in  capo  all’entrate  delle 
eafe  fanno  apparenza,che  fiano  più  lunghe 
di  q nello, che  fono  in  effetto.  154T1Z 

t Prolpettiui,ches’aff!iticano  per  via  delle  li- 
nee occulte,  intendono  nugl.-o  de  gli  al- 
tri* . z 9 . f . 9 

f Profpettiuo  per  Io  fhidio  fatto  nell’arte  ope 
ra  poi  facilmente  con  la  pratica  theorica- 

> le:  fecondo  lo  Scamozzi  in  niuna  facilità 
, fi  opera  bene,&  facilmente,chi  non  poffe- 

> de  i termini  di  effa.  z9.fi  1 

Prouerbioche  fi  dice  fardi  due  camere  vna 

» 168.11 

t Prudenza  dell’artefice  dee  effer  tale , che 
delle  cofe  femplici  iappiafar  mefcolanza, 
riguardando  pero  alla  natura  del  fugaet- 
to  . i»s£6 

Punto  Mathematieo  fecondo  il  Serlio  : &fe- 
, condo  lo  Scamozzi  è quello  che  non  ha 
, parte , ouero  che  non  ha  grandezza  alcu- 
na- j .£5 

| Punto  orizontale  delle  Scene  di  rilieuo  po- 
llo dal  Serbo  dietro  a gli  virimi  termini 
, dellafcena:  Vedi  la  profpettiua  dello  Sca- 
, mozzi,  doue  con  ragioni  mathematice  tro 
, uarai  il  vero  loco  doue  egli  ha  da  effer  po- 
, Ito  , contra  all’opinione  de  Moderni  . 
48. f 33 

Punto  pollo  in  dietro  rende  cofe  in  ifcorcio 
più  dolci.  48.t,i4 


a 

QVadrangoIo , ò quadrilatero  di  Iati  difu- 
gudb  • 3 • t.  4 

Quadrato  perfetco,&  le  fue  parti.  4 .fi. , z 

e 2.  Qua- 
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Quadrato  perfetto  ridotto  in  quadrangolo  . 

6 £27 

Quadrato  in  vn’altro  quadrato  in  ifcorcio , 
rapprefenta  vna  mandorla.  20  £14 
Quadrilatero  d*vna  fefquiquarta , cioè  d’vna 
parte  & vn  quarto.  1 f.f  6 

Quadrilatero  d’vna  fefquiterza,  cioè  d’vna 
parte,  e terzo  di  più  • icf.8 

Quadrilatero  d’vna  fefquialtera , cioè  d’vna 
parte  e meza  più . 1 f .f  » f 

Quadrilacero  di  proportene  fuperbtpartiens 
tercia  , cioè  di  vna  parte  e duoi  terzi  . 
i5- fi? 

Quadrilatero  di  proportione  doppia.  1 ff.20 
Quadro  pollo  dentro  d’vn’alcro  quadro,&  in 
ifcorcio . 20.£io 

Quantità  minore  proporrionata  alla  mag- 
giore. 7-t-t 

t Quarto  libro  del  Serbo  tenuto  più  neceiTa 
rio,  per  gli  edifici ornamenti . n6.f.7 
■f  Quelle  cofe,che  non  hanno  pofamento  {la- 
bile, fono  di  grandidìmo  nocumento  alle 
fabriche  . 1 

t Quelle  cofe,cbe  s’allontanano  dalla  villa , 
circondate  dall’aere  fpatiofo,  perdono  del 
, la  loro  grandezza, vedi  Vicru.nel  3-&  tutti 
, i Profpettiui . xéi.f.8 

R 

R Adice  della  imperfettione,  e la  parte  da- 
uanti  d’vna  cala  fuori  di  fquadro.i7i.9 
*f  Rafaello  d’Vrbino  vniuerfalifìimo  pittore , 
inllrutto  nella  profpectiua,&  poi  Architet 
to.  18. t. 2? 

t Rafaello  d’Vrbino  feguitando  i vefligi  di 
Bramante  fece  vn  diléguo  per  Popera  di 
San  Pietro . 64.  mo 

f Rafaelod’Vrbino  fra  i rari  rarilfimo,  come 
accommodò  mirabilmente  la  pittura  della 
volta  del  Ghifì . 19*  r 13 

f Ragione  ci  dee  perfuadere  nelle  cofe  d’Ar- 
chitemira,  ouero  la  dottrina  d’huomini 
approbati  nella  illefla  facilità  . 6y.c.  2? 

t Ragioni  , & auttoricàdel  Serlio  , come  fi 
debbano  porre  colonne  fopra  colonne.^  . 
1 8 j.f  3 r 

f Re  di  Gierufalemme  lì  fepelliuano  in  vno 
edificio  cauato  nel  fallo  vuio.  9j.t.  1 4 
Reame  di  Napoli  ha  di  molte  antichità  : fe- 
, condolo  Sca mozzi  fe non  di  qualità  , al- 
, men  di  numero, concorrono  con  quelle  di 
> Ro.m,  Se  pur  vi  fono  molte  velligie  de’ 
, tempij , e fepolture  di  finilfirm  marnai . 
103. t.i 

t Regola  di  collocare  un  piano  in  ifcorcio:  fe 


OLA. 

, condo  lo  Scamozzi  quella  è buona  rego* 

, la,  tutto  che  il  Serlio  non  conofcendola  fi 
, appiglialfe  poi  alla  feguente,laquale  è fal- 
, la.  19  fi 

t Regola  di  collocare  altramente  vn  quadra- 
, to  in  ifcorcio:  auertifee  lo  Scamozzi , che 
, quello  modo  è falfilfimo,  perche  la  dillan 
, za  non  lì  dee  intendere  alfangolo  G.mà  al 
, l’angolo  F.  & perciò  è errato  tutto  quello 
, che  fegue  nell’opera  con  quella  regola . 
19  £ i-3 

Regula,  ò via  del  piano,  è la  più  breue  per 
porre  le  cofe  in  profpetciua.  34  t.f 

Regula  generaledel  Serlio  in  diminuire  le 
, cofe  fuperiori  la  quarta  parte  dalle  infe- 
, riorirlècondo  lo  Scamozzi  quello  ferme 
j Vitruuio,al  1 & al  7>del  p.  nel  portico  del 
, foro  , nella  Balilica  , & nella  fronte  della 
, leena  ,*  ma  non  è molto  da  imitare,  perche 
, le  parti  fuperiori  vengono  molto  d minui- 
, te,8c gl’intercolonni;  larghi,  vedi  alla  vo- 
, ce,ordini  del  Settizonio . ui.c.20 

Regola  di  fare  il  frontefpicio  dirirto , e cur- 
uo.  1 45*t.  1 5 

Regole  d’ Architettura  del  Serlio  fcritreper 
gli  eleuati,&  mediocri  ingegni . 1 26  f 2 

Regole  diuerfedel  Serlio  per  collocare  co- 
3 lonne  fopra  colonne:  fecondo  lo  Scamoz- 
, zi  la  migliore , & approbata  dalla  ragione 
* è,  che  la  fommità  della  prima  colonna  fìa 
, piede  alla  feconda  & così  andar  procederi 
, do  : quali  fe  le  colonne  tufferò  fatte  l’vna 
, dietro  all’altra  d’vn  diritto  albero  . 
i87.f.$4 

t Remenato , intendi  frontefpicio,  che  non 
arriua  alla  portione  del  mezo  arco  . 

7*1.19 

t Riquadrature  , che  rompono  Parchi  traue  y 
, e fregio , vface  anco  da  gli  antichi , ma  fe- 
, condo  Io  Scamozzi  i buoni  le  fecero  fo- 
, pra  alle  colonne,  come  al  tempio  di  G io- 
, ue  Tonante , quello  viene  tenuto  d’alcuni 
, della  Concordia,  quello  di  Fauftina,  & al 
, foro  di  Neruaj  così  fuori  di  Roma  in  mol- 
, ti  edifici;  per  metter  i feria t ioni . 
t Rifali menti  delle  cornici  non  hanno  Tem- 
pre bene,  ma  bennhmo  dotte  fono  fianchi 
colonne.  n8.f.  12 

t Rifalti  fono  vitiofi  fopra  vna  colonna  fola* 
, perche  gli  ornamenti  dalle  bande  fecon- 
, do  il  Serlio  rellano  fenza  cola  alcuna  ab- 
, bandonati, fecondo  lo  Scamozzi  accetto 
, all’ordine  Dorico, per  li  triglifi  emetope  , 
> fi poffono  fare,  con  l’effempio  di  tanti  ar- 
, chi  antichi, hauendoui  la  concracolonna-, 
, perche  gli  ornamenti  dalle  bande  per  ra- 
giona 
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3 gione  fono  fodenute  dalle  mura,&  perciò 
3 fi  può  in  ette  mettere  ancor  le  cornici  fen- 
> za  colonne  fotto  187. £20 

Ritolti  (opra  alle  colonne  neceffarie  quando 
vi  fono  le  meze  colonne  e piane  alle  ban- 
de, vedi  nel  6.1-ib.  z6f  9 

t Ri  fai  co  deirornamento  fopra  alle  colon- 
ne,fatto  dal  gocciolatoio  in  giù , in  vna 
facciata  a colonne  quadre.  1 18 .£.14 
t Ritonda  tanto  alta  dal  pauimento  alla  lu- 
3 ce,  quanto  la  Tua  larghezza  interiore,  e 
3 perciò  dal  Scamozzi  riputata  affai  nana,  e 
3 bafia,  effendo  di  opera  Corinthu_^. 

50  £ io 

t Ritonda  con  la  fua  forma  rende  non  folo  a 
fe  della  grada  mirabile, ma  venudà  e gran 
dezza  a gli  hnomini , che  vi  fono  dentro . 
$o  t '9 

Riui , che  nati  da  fontane  viue  vanno  irri- 
gando diuerfe  praterie  , e fi  riducono  in 
vno  ltagno  copiofo  di  pefcidi  tutte  le  for 
ti.  208.1  + 

t Romani  impararono  da’  Greci  il  veioedi- 
3 ficare,  ma  alcuni  di  lorodiuennero  licen- 
3 doli  : fecondo  lo  >camozzi  la  buona  ar- 
3 chitettura  fu  nell’vltimo  della  Republica, 

3 & nel  tempo  de  1 buoni  impera.prima  non 
3 vi  era  il  fapere , & poi  crebbe  tanto  il  vi- 
3 tio  , che  octurrò  la  ltrada  al  la  ragione , & 

3 hoggidì  per  gli  imperiti,  pur  horaleuati 
3 dalle  arti  manuali , fi  fanno  le  cofe  licen- 
3 tiofe  molto  più  delle  antiche.  69x32 
t Romani  come  dominatori  del  mondo  , Se 
maxime  de  Dorici , Ionici , & Corinthij , 
popoli  Greci  voi  fero  metterli  focto  l’ope- 
ra loro  nel  Colifeo , opinione  del  Serbo . 
80x1 3 

Romani  faceuano  gran  cofe,& in  diuerfe  for 
me.  8 7x1 

t Romani  per  la  grandezza  ded’animo  cerca 
rono  di  far  cofe  mar  migliore  in  fegnodi 
potenza,in  tutte  l’atcion  loro  . 88  £ 1 

t Romani  (ì  dilettammo  molto  dell’ordine 
, Corinchio,  da  qnedolo  Scamozzi  auerti- 
, fce,che  non  fprezzarono,  come  dice  di  fo- 
, pra  il  Serlio,le  altre  natiani,ma  pofeio  l’or 
3 dine  co  n polito  fuperiore  a gli  altri , come 
, fuo,  Se  più  ornato  de  gli  altri,  & offeruato 
3 nella  maggior  parte  de  gli  archi  trionfali . 
169  £5 

Rombo  è vna  figura , che  è equilatera , ma 
non  rettangula  . 3 x 1 7 

Rubino  colore , come  stimiti  per  ornare  le 
Scene.  52.fi:. 

t Ruilico  mefcolato  con  gli  ordini  delica- 
ti, è opera  da  natura  inferita  con  ope- 


o l a; 

ra  d’artefice . 133x3 

Ruliico  opera  di  bozzi  colmi . P.  1 5 .t.3 

S 

f Q Abbia  groffa,  & Ghiara  minuta  polla 
, ^ nel  fondo  delle  conferue,per  tenere  pu 
, rificate,  e ciliare  l’acque:lo  Scamozzi  auer 
3 tifce,  che  le  conferue,  che  fono  al  icoper- 
3 to  3 & percoffe  dal  Soiefiano  molto  più 
3 profonde  delle  altre,  perche  nel  tempo  del 
3 la  llateil  caldo  penetra  molto,  & fcalda 
3 Tacque , come  interuiene  a tutte  quelle, 

3 che  fono  nelle  piazze  ò campi  di  Venetia, 

3 & perciò  i poueri  non  hanno  nè  molte,nè 
, buone  acque.  160.21 

Sala  di  mezo  circolo  per  vfo  del  uerno;  torna 
molto  bene  , perche  il  Sole  girando  entra 
Tempre  da  qualche  parte.  38.11 

Sala  copiofa  di  lumi  può  feruire  per  loggia  • 
11.8.9 

t Sale  per  grandi, che  fi  trouino,  non  fono  ca 
paci  per  far  theairi . 48  .t.  1 5 

Saled’intorniate  da  danze  fono  molto  fre- 
fche  nel  tempo  della  date . 1 1 2x8 

Sale  o altre  danze, come  s’allungano  con  Tar 
te  delia  profpettiua . 191.13 

Sale  per  effer  gran  corpi,è  ragione,  che  hab- 
bino  ancora  maggiori  altezze  delle  danze. 
20. 10 

Sale  lunghe  all’vfo  di  Francia  per  paleggia- 
re • 2 o 1.83 

Saletta  intefa  dal  Serbo  quando  è lunga  cin 
quedi  tre  parti  della  larghezza,  nè  minor 
delle  camere.  148.26 

Salotto  intefo  dal  Serlio>quando  la  lunghez- 
za non  paffi  la  metà  più  della  fua  larghez- 
za . 148.28 

t Salotto  ottagono  per  effercitare  le  mufi- 
che,  voltato  di  mattani,che  non  tengono 
punto  di  h umidità.  118.16 

t Sapere  ddì’huomo  per  poco,che  fia,è  me- 
glio elercitaco  , che  marcito  fenza  frutto, 
3».f.34 

t Saffi  della  piramide  di  Menfi  condotti  del- 
l’Arabia, & polli  in  opera  con  gli  argini  * 
n+.t.j 

Satire  antiche  modrauano  gli  huomini  uitio 
fi,  & mal  uiuenti.  5o.f.j 

Satirica  nprende,&  morde  coloro,che  viuo- 
no  licentiofàmenre.  5i.f.i 

Scade  nelle  groffezze  de’muri,  per  porre  1 let 
tiaiTufo  Francefe . a.  9 

Scala, che  afeende  da  quattro  parti , &poda 
in  profpettiua.  43.1.* 

Scala  monda  , molto  bella  nel  cortile  mag- 
giore del  Papa.  n8x* 

Scala  a lumaca  vota  di  Bramate  , circondata 

da 
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tìa  colonne, che  afcendono  in  cinque  or- 
dini-, con  ammiratione  ingeniofiffima  nel 
palazzo  papale . no.f.? 

Scala  piana  da  caualli , intendi  come  vna  li- 
nea pendente , ouero  con  le cori'e , o cor- 
doni alla  Romana  . io.  ».  I 

Scala  principale  ouale  uora , in  una  cafa  pri- 
uata . ho  u 

Scala  a’rami,  c’ha  vn  cordletto  in  mezo  con 
pozzo.  «48 

Scala  di  ritorno  : fecondo  noi, intendi  quan- 
, do  è di  due  andari,  l’uno  và,&  l’altro  tor- 
3 na  : ma  però  ti  conduce  o più  alto  > o più 
^ baffo  , 164.6 

Scala  principale  a lumaca  , in  vna  cafa  gran- 
de, 2*0.30 

Scalene  gli  edifici;  fono  molto  neceffarie. 
40.M 

Scale  in  profilo  hanno  gran  prefentia  polle 
in  proipettiua  : fecondo  lo  Scarrozzi  que- 
, Ito  auuiene  perche  l’occhio  noltro  fi  com 
3 piace  molto  de’  rifalimenti , de’ gradi  co- 
3 me  anco  nelle  cornici.  4if.  1 

Scale  hanno  gran  forza  nelle  dimollrationi 
delle  profpettiue.  . 4i.t.i 

Scale  in  proipettiua , che  afcendono  da  più 
parti.  _ 42.*  fi 

Scale  triangolari  a delira  e finillra  della  Ri- 
3 tonda  : fecondo  lo  Scamozzi  fono  vote,& 
, hanno  l’entrata  per  fianco  del  portico  , & 
3 per  lo  più  hanno  lume  di  fopra  doue  a- 
3 Rendono.  50x29 

t Scale  non  furono  di  bifogno  al  theatro  di 
Pola,  perche  feruiua  in  vece  di  effe  il  mon 
te.  ii.t.10 

Scale  fra  i gradi  dell’arena  per  falire , e fcen- 
der  commodamente.  8i.t.  11 

t Scale  ìllullrilfime , che afcendeuano al  mó 
3 te  quirinale:  fecondo  lo  Scamozzi  quello 
3 era  il  tempio  del  Sole  fatto  da  Aureliano 
3 Imp.  opera  mirabile  , & fcale  regie  per  la 
3 larghezza,  altezza,  alcefa  commoda, e alla 
3 lunghezza  loro,  &perlilumiabondanti. 
87.1.3 

t Scale  principali  nelle  cafe  in  Francia  s’vfa 
3 no  fuori  di  mano  : fecondo  lo  Scamozzi , 
3 elle  non  vogliono  effer  afcofe,perche  non 
3 frhabbi  bifogno  di  chi  ci  guidi , ne  tanto 
, vicine  all’entrata , che  non  fi  uegga  qual- 
, che  parte  di  effa,  fiano  lucide,  commode, 

, & Amicano  l’afcefa  loro  111  qualche  log- 
gia, o nella  fala.  182.6 

t Scena. Comica , fia con  cafamenti  priuati  j 
3 perche  tali  fono  le  perfone,  che  fi  rappre- 
3 fermano.  vedi  Vitr.al  8. del  5*  e la  Scena  fat 
, ta  dallo  Scamozzi  all’Eccellenza  del  Duca 
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Vefpafiano  Gonzaga # 4$.t.4 

Scena  Tragica  fiacon  cafamenti  di  gran  pet- 
fonaggi , perche  tali  fono  quelli  che  li  rap 
prefentano.  vedi  Vitr.al  S.delf.  fo.f.n 
t ^cena  Tragica  varia  fecondo  il  foggetto.ve 
di  la  Scena  dello  Scamozzi  con  fette  fpade 
nel  theatro  d Vicenza.  50.fi  18 

Scena  del  theatro  di  Pola  molto  ricca  di  co- 
lonne fopra  colonne,doppie,efole,  den- 
tro,e fuori.  . / 

Scena  di  un  theatro  tra  Fondi , e Terracina . 

24-t.I 

t Scene  magnifiche,  fono  proprie  di  genero- 
fi  , magnanimi , e ricchi  fignori , inimici 
della  brutta  auaritia.  f .t  j 

•f  Scene  liupende,&  marauigliofe  fatte  in 
3 Roma  con  pochiflìma  fpelada  Baldeffa- 
, re;  fecondo  Io  Scamozzi  elle  vogliono  ef- 
, fere  diì'pofie  con  grauità,  e decoro, Se  imi 
, tatricidel  vero,  vedila  fua  Proipettiua. 
191. f 1 1 

t Scenographia  : fecondo  lo  ScamozzLÌ  è vo 
, ce  Greca,in  Vitr.al  x. del  : intende  1 di 

fcoltamenti  de’  lati,8c  della  fronte  50  1. 1 2 
f Scienze  mathematice  fanno  accorto  l’huo 
, mo  in  molti  accidenti:  fecondo  lo  Sca- 
, mozzile  mathematice  fono  la  bafe,  e fon 
, damento  del  fare  le  Machine, nei  ches’in- 
, tende  il  leuarde’pefi , & i’horologiaria: 
, l’AilroIogia , la profpettiua,  la Geodefia , 
, che  tratta  de  numeri  fenfibili , & la  filica , 
3 dalle  quali  è fubalternata  l’Architettura,  e 
, tante  belle  arti  neceffarie,&  d’ornamento 
, al  genere  humano . 

f Scima  fcalptura  appreffo  Greci , è quanto 
appreffo  noi  fcoltura  di  baffo  rilieuo . 
I43-r*1 

Scanellature  fpigolate  di  baffo  rilieuo  nelle 
colonne  Doriche,dell’arco  lateritio  di  Ve- 
rona. 11 7.  £43 

Secondi  gradi  ne  i theatri  fiano  per  nobili. 

47  t.33 

Sedie  de  1 più  nobili  fiano  polle  intorno  all’- 
Orchellra . 47t»S 

Sedili  a delira  e finillra  d’ima  porta,  per  com 
modica  di  federe.  Vedi  nelé.hb.n.t.36 
t Sei  libri  mandati  in  luce  dal  Serbo,  doue 
3 fono  accadute  tante  , & cosi  uarie  inuen- 
3 tioni  fecondo  lo  Scamozzi , qui  fi  conofce 
3 apertamente,  che  non  nominando  il  libro 
, delle  porte , egli  non  fia  opera  fua . 

94. 4 

f Sempre , che  fi  fabrica  alla  campagna  fi  ue- 
de  ancora  cercare  noue  inuenuoni,  &che 
habbino  bella  uifla  dal  lontano.  12.3 
f Senza  le  forme  rotonde  nrilcorcionon  fi 

poffono 
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poffonofare  molte  cofe,  che  accaggiono 
in  profpettiua . 2 6.f.  9 

Sepoltura  d’Adriano  Imp.  hora  ferue-per  ca- 
, ftel  Sant’Angelo:  circondato  di  mura  e bel 
3 louardi.  90.F.5 

t Sepoltura  di  Simandio  Rè  d’Egitto  , la  più 
fuperba,  & mirabile  di  qual  altra  fepoltu- 
ra  regia  ì n^.t.ia 

f Sepoltura  di  Simandio  ammiranda  per  gran 
dezza,  arte , & varie  forti  di  pietre  eccel- 
lenti. IlJ.t.2^ 

Sepoltura  di  Miris  Rè  d’Egitto  y rileuata  in 
mezoal  fuo  lago  Miride . 12.4-f.j8 

f Sepoltura  commune  a i gouernatori  dell'E- 
gitto,&  cominciata  con  fpefa,  & magnifi- 
cenza,& per  difcordia  non  finita.  1 2.4. t. 22. 
t Serlio  attefe  prima  alla  pittura,  e profpetti 
3 ua , poi  all’Architettura , fecondo  lo  Sca- 
, mozzi  niuno  fu  buono  Architetto  fe  prima 
, non  s’efercnò  in  qualche  arte  di  difegno , 

3 nè  alcuno  farà  mai  raro  fe  non  farà  lette- 
, rato, perito  del  difegno,  Mathematico,  & 
y Pt  ofpettiuo:  Senza  le  altre  parti  che  le  at- 
3 tribuifce  Vitr.  lib.i. capa.  ìS.t.jj 

t Serlio  dice  efferfi  sforzato  nella  facilità  del 
3 la  profpertiua  ; uederai  la  profpettiua  dei 
, lo  Scamozzi  faciliifima  , & abondante 
5 desmodi  d’operare  con  uie  mathematice, 

3 mefife  in  atto  pratico.  26.t.5 

t Serlio  non  fi  contentauadel  fuo  operare, 
ma  ha  uolutogiouare  in  quel  poco, c’ha 
faputo;  almeno  a principianti.  3 1 . f-  2. 8, 

Serlio  abondante  ne  gli  atterrimenti  de  i lu- 
mi per  le  Scene . ja.fi  18 

Serlio'  in  Roma  al  tempo  di  Baldaffare  Sane- 
fe . 69.1. 10 

t Serlio  riprende  le  co  fe  antiche  licentiofe,  e 
non  le  buone,  che  s’accollano  a Vitruuio  . 

, fecondo  lo  Scamozzi  quello  huomo  fifa- 
3 ceua  feudo  di  quelle  cofe  : ma  in  uero  non 
, imitò  molto,  nè  l’uno,nè  l’altro.  20  .t.  2.0. 
t Serlio  giudica  un  portico  folo  nella  parte 
fuperiore del  Coli feo.  80.1.28 

t Serlio  difcorrefoprail  capitello  Corinthio 
, con  una  naturalità,  che  dee  effer  più  alto 
, di  quello , ch’h.ora  leggiamo  in  Vitruuio  , 
3 fecondo  io  Scamozzi  egli  dice  bene,  ma 
, già  haueua  deferitto  il  Corinthio,  & il  có- 
, polito  di  forme  nane . 1 1 o*  1. 1 6 

t Serlio  loda  il  fuo  preccettorBaldafiare  Pe- 
trucci  da  Siena  per  dottiffimo  nell’archi- 
tettura, 3c  affai  liberale  nell’infegoarla  a 
molti.  n6>f.io 

Serlio  con  l’effempio  della  liberalità  di  Bai- 
daffare  vuole  ancor  egli  infegnare  l’arcni- 
teu.ua.. 


Serlio  , nel  principio  del  quarto  libro  imita  i 
comici,  nel  dar  notitia  di  quello , che  nel- 
l’opera ha  da  trattare . I26.C.2  s 

t Serlio  tiene,  che  Vitruuio  trattaffe  delia  ba 
, fa  Dorica, & altri  la  tengono  la  Corinthia  : 

, fecondo  lo  Scamozzi  non  trattò  nè  dtll’u- 
, na,  nè  dell’altra  $ ma  della  bafa  atticurga , 

, laquale  fi  faceua  in  quelle  parti  alle  colon- 
3 ne  quadre  vedi  Vitr.  al  3.  del  3 & Plinio 
, al  23.  del  36.  l’ordine  Corinthio  fecondo 
, Vitr.  al  i.del  4 ha  tutte  le  parti  dell’ordine 
> Ionico,  eccetto  il  capitello,  & l’ordine  Do 
, rico  non  ha  bafa.  vedi  Vitr.  al  3.  del  4.  & 

, al  9- del  c 139.fi  13, 

Serlio  era  in  Francia  quando  fcriffe  il  libro  de 
i tempi;.  119.fi  17 

Serlio  vuole  nelle  cafe  di  Villa  allontanarli 
dal  commun  colf umede  gli  altri.  4-3 
t Serlio  Ripendiato  dal  Magnanimo  Rè  Fran 
, cefco  di  Francia,  a Fontanableo , & come 
, poco  ftimato,  & tenuto  da  i dependenti 
3 del  Rè.  effempio  a chi  feruealle  corti  » 
96-13 

Serlio  ha  alloggiamento  dal  Rè  Francefco  al- 
le Tornelle  in  Parigi.  98.31 

Serlio  s’affaticò  volonrieri  in  trouare  vari;  ac 
cidenti  per  lo  Settimo  libro.  184.10. 

Serlio  dimorò  in  Lione  per  ftanza  da  che  co- 
minciò le  guerre . 208.3 

t Serlio  vuole , che  le  fue  cafe  fiano  alte  dal 
, commuti  piano  , almeno  a liuello  dell’oc- 
, chio,  cofa  da  effer  offeruata.  24°-7 

Seme  , intendi  ltanze  per  feruitio  delle  ca- 
, mere  maggiori.  144-2-1 

Sefquialtera,  intendi  vna.  volta  e meza_^. 

Sdto  libro  del  Serlio,  e delle  habitat  ioni  di 
tutti  i gradi  de  gli  huomini . 1. 1 1 

Settimo  libro  promeffo  dal  Serlio  per  diuerfì 
lìti , e firane  forme,  e nfforamenti  di  cofe 
vecchie.  1.3 

t Settizonio  di  Seuero  dal  Serlio  chiamata 
, fettizone,&  variamente  da  altri  j vedi  l’an 

, tichità  dello  Scamozzi ..  87^.3 

Settizonio  di  Squero  continouaua  in  lun- 
ghezza. 87. r.i  s 

Settizonio  con  grandiflìmo  numero  di  colon 
ne,6c  r icehiflìmi  ornamenti , 87.18 

Sito  de’  lati  mutuali , diuifo  vgualmente  . 

£vé  O. 

1 

Sito  maggiore,  rende  la  forma  del  theatra 
più  perfetta  .,  48.1.27 

Sito  belliffimo  , poco  difcollo  a monte  Ma- 
rio fuori  di  Roma  . 1,20, t.i 

Sguccio  fòpraalle  cimace  dè’pìedifialii , dal 
x Serlio  tenutola. cotona  e.  lifis  * & feconda 
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9 Io  Scamozzi,queftaè  voce  che  leruea  più 
9 cofe.  vedi  Vitru  al  $.  del  5 . al  7-del  5 ,& 
a all*  11. del «5.  189.1.28 

f Simetria  fecondo  il  S'erlio,  vuol  dire  corri- 
3 fpondenza  proporrionara  , quella  è voce 
> Greca  fatta  Latina,  & fecondo  lo  Scamoz 
9 zi  vuol  dire  un  conveniente  conficelo  de’ 
3 membri  dell’opera  > 8c  nn  rifpondi mento 
3 delle  parti  feparate  à rara  poruone  di  ouel 
3 Io  di  ruttala  forma  della  fìgura.uedi  Vitr. 
3 al  ì.del  1,  1 19  t.7 

Sotto  bafa , o zoccolo  poflo  fotto  le  baie  per 
inalzarele  colonne  dell’arco  di  Collanti- 
3 no,  cofa  da  imitare  alle  volte.  io6-f.8 
Sotto  bafa,  o zoccolo  pei  inalzar  le  colonne 
dell’arco  d’Ancona.  108. t.7 

Sotto  bafa  , o zoccolo  fotto  i piediflalli  dell’ 
arco  di Pola.  no.t.f 

trotto  archi  fatti  da  Balde/lare  Sanefe,a’pri 
mi  archi  della  loggia  in  palazzo  papale. 
1 1 8 t 9 

Sotto, bafa,  o zoccoli  fopra  le  cornici,  per  al 
rfi,  e far  più  bella  vedu  ca  alle  opere . 
uo 

f Sotto  archi  fatti  per  riparare  alcuni  archi, 
che  ruinauano  in  Bologna.  15  8.1^ 

Smeraldo  come  s’inuti  il  fuo  colore  per  or- 
nare le  Scene.  52.fi  IO 

Spaci o fu penore  del  theatro  ferue  per  la  pie 
be.  47-t.$ 

t Spallatura  fatta  alle  finelfre  nella  parte  di 
dentro,e  di  fopra  , per  abbaffare  i meza- 
ti . 204  28 

Spati/  nominati  dal  Serbo  , intendi  per  Me- 
3 chope  fecondo  Vitr.&  gli  altri , nell’ordi- 
3 ne  Dorico  . i40.t.8 

t Specula  edificio  grande  fopra  il  monte, per 
3 vedere  i giuochi  nauali  neli’Adice  , cosi 
3 tenuta  dal  Sarama.  83  t z8 

Sporti,  o aggetti  perii  corpi  corniciati  fi  re- 
gnano nella  pianta  reale  ugualmente  : ma 
in  ifcorcio  mancano  , e crefcono,  fecon- 
do le  uedu te.  3 o.t  29 

f Sporti  proportionati  alle  cornici  prefiano 
com modica  di  tran  ficare  di  fopra,  & co- 
prire di  fotto  , poi  decoro , perche  l’opera 
in  diitanza  parerà  più  grande . 128  tu 

Sporto  della  cornice  Toficana  quanto  lafua 
altezza, quella  fi  a pura  golla  generale  a tue 
te  le  cornici  . 128x5 

Sralla  ammezara  per  riporre  il  fieno.  1-0.25 
f Stalle  fi  pollone  far  fotterranee,  facendo 
le  fcale  counnode:  ma  fecondo  lo  Sca- 
3 mozzi  bifogna  guardarli  dalfihumidità  & 
dal  fieddo  , perche  il  cauallo  ha  il  craneo 
del  ceruello  molto  lottile,  & perciò  non 
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può  {offerire  nè  l’uno,  nè  l’alfro . *3034 
Stanza  commoda  con  letto  da  padroni,  ca- 
merini, & fopraletto  con  le  lue  leale. 

Stanze  per  llartie,  e rilieui , habbino  il  lume 
fuptriore,  coir  e la  Ritonda.  jo.f  24 
Stanze  fotterranee  10  volto . 42.5 

Stanze  per  la  famiglia  fopra  le  llanze  de’  pa- 
droni. J6.30 

Stanze  ripofte,  & con  poca  luce  fono  buo- 
ne per  la  fiate , & per  diftla  de‘  venti . 
148.14 

f Stanze  diuengono  melanconiche,  dei  cor- 
tili oficuri  , quando  iono  intorniate  da 
muri  molto  alti.  13  *.15 

Statua  di  Nerua  Traiano  fopra  il  fuo  arco,  a 
cauallo  in  gefio  minacciante  verfo  i popo 
li  debellati.  107.cn 

Statue  di  bronzo,^:  di  marmo  dopo  la  mor- 
te di  Nerone  melfe  nel  tempio  della  Pa- 
ce. 58.fi  9 

Statue  del  Teuere,&  del  Nilo  trouate  a moti 
te  cauallo,  fono  nel  giardinettodi  Belue- 
dere.  87.1.4 

Statue  nella  fommità  dell’arcodi  Coftanti- 
no,  in  fegno  de’ prigioni  trionfati. 

106  f.  5 

f Statue famofe di  Laocoonte,  4polline,Te 
uere,  Cleopatra,  Venere,  Hcrcole,&:  mol- 
, te  altre  in  Beluedere  : fecondo  il  scamoz- 
, zi  quelle  fono  le  più  belle  llatue  di  Ro- 
ma. n8.r.9 

f Statue  gràndiflime  di  marmo  nella  ficpol- 
tura  di  Simandio , fatte  da  Mcnon  lculro- 


re.  123. t. 20 

Statue  molte  nella  opera  di  Simandio. 
ii4-M5 

t Statue  donate  in  premio  di  Virtù,  apprelTo 
gli  antichi  dinotauano  la  nobiltà  di  quella 
cafa.  ’ 1 93 

Statue  di  Laocoonte,  Tenere,  Nilo,  & eleo 
patra,di  pronto  aFontanableo  , palazzo, 
regale  in  Francia.  96. 2.0 

Strade  fra  i gradi  da  federe  ne  i cheatri , per 
tranfitare.  47  r-3  1 

■J*  Strie , ocanali  della  colonna  Dorica  fiano 
uinnquattro  , de  cauati  di  femicircolo . 
Vitr  al  3.  del  4.  nell’ordine  Dorico  uuole 
, che  fiano  xx.  1 51.fi  5 

Stromenti  per  il  fabricare,  non  erano  fiati  ri- 
trovati al  tempo  di  Chenure  Re  d’ Egitto  • 
124.1:  .7' 

t Stromenti  musicali  s’alTordifcono  perl’hu- 
midità , de  fi  fendono  dal  violente  calore 
del  vino  fuoco.  11^.7 

t Studio!!  delle  anotomie  intendono  me- 


T A \ 

glio  1 arte,  che  quelli,  che  fi  vagliono  Co- 
lo dell’efieriore  , cosi  i profpettiui , che 
s affaticano  pervia  delle  linee  occulte  in- 
tendono meglio  de  gli  altri.  z*.f.9 
Studiofidi  Vicruuio  negano  alcune  opinioni 
delle  cofe  antiche  ad  electione  del  Serlio. 
Mi.f  37 

Studiofo  nouello  nella  profpettiua durereb- 
be fatica  nelle  cofe  de*  corpi . 19. t 9 

t Suddito  non  è lecito,che  pigli  per  fua  l’ar- 
ma del  fuo  Signore.  199.M2. 

Sueltezza  nelle  colonne  Doriche  appoggia- 
te a muri,non  difdice  hauendo  rilpetto  al- 
Tatuiche,  in  fimil  fuggetto.  i4f.t.8 
■f  Suolo,  o pulpito  del  prò fce n io  fia  a liuello 
dell’occhio.  47.t.  io 

Suolo  dinanzi  alla  Scena  fi  faccia  alquanto 
pendente.  48.fr  1 

Suolo  dinanzi  alla  Scena  fia  ben  piano,  & 
forte  per  le  morefche.  48  .f.*3 

Superagli , o architraui  di  pietra  non  pof- 
fono  refifiere  al  gran  pefo  quando  fono 
polii  in  gran  lunghezza . 157.fi 

t Superciglio,  intendi  lopra  limitare  delle 
porte,  vocevfarada  Vitr.  ^ 

Superficie  è quella, che  folamenteha  lun- 
ghezza, e larghezza. 

Superficie  piana  curuilinea  binangula.  4.f.  1 
T Superficie  quadrata  contiene  maggior  fpa- 
j ciò  del  quadrilungo;  da  quefto  auertifce 
■*  lo  Scamozzi,  che  rra  tutte  le  forme, la  qua- 
, drata  torna  di  minore  fpefa  nelle  fabnche 

* pmchequal’altra.  8.t.f 

Superficie  quadrilunga  contiene  meno  /ba- 
cio , & maggior  circonferenza  del  quadra 

.t0*  . 8x9 

T Superflui  fono  nell’architettura,  riquadra- 
3 ture,  cartocci , volute , e limili , & fi  con- 
, dannano  con  la.  dottiina  di  Vicruuio,  al  f. 

, del  7.  fecondo  lo  Scamozzi  non  fi  dee  fa 
, r^  cola  , che  non  habbi  m fe  , e ragione  , 

, e con  formica  con  la  natura , la  quale  non 

> genera  cola  fuperflua,  ne  manca  nelle  co- 

* le  n ce  diane . quelli  cali  abufi  fi  conofco- 

> no  inani  fedamente  eflfer  da  fuggire  , poi 

3 che  in  tanto  tempo  non  hanno  riceuuro 
, redola  alcuna,  anzi  quello , che  piacque 
, già  poco  , hora lpiate,  Se  fa  n-aufea . vedi 
» «eU.lib.  i.£33 

T 

I *p  Agli,  o incafiri  a codardi  Rondine,  o 
X di-  Gaza  s’ v fin o, per  ficcare  l’inuefii- 

tui  e di  pietre  fine.  , 8 8.  r.  x 7 

t'  lauda  della  bafa  dell’arco  di  Verona  con 

/ 


ola; 

> uertita  in  fguccio.  Se  congiunta  con  la  ti-' 
, mafa  dei  piedeftallo:  fecondo  lo  Scamoz- 
, zi  fi  fa  per  dar  maggior  fortezza  a’fupeno- 

> ri  membri  della  cirnafaj  il  che  ridice  con 
, molta gratia,  & decoro  dell’uno,  & del- 
, l’altro  , & ofleruato  da  gii  Antichi . 

iii.t.7 

t Tauola  fotto  l’architraue  de’  camini , per 
. lattare  la  forma  maggiore,  e fchifare  il  no- 
cumento del  fuoco.  *8.6 

T Tauole , o zoccoli  di  tutte  le  bafe  fiano 
, d’un  quadro  perfetto,  ma  quella  deH’ordi- 
, neTofcano  farà  tonda:  fecondo  lo  Sca- 
, mozzi  quello  è pollo  in  vfo  farli  per  rno- 
, firare  maggior  fodezza , ma  a nofiri  tem- 
, pi  torna  molto  bene  per  le  fabriche  all’ufo 
, di  villa,  che  fi  fanno  di  quello  ordine,per- 
, che  1 carri,  & gli  altri  firomenti  non  pof- 

> fono  frangere  elle  tauole , come  fe  fufiero 

* quadre.  i*7.t.  io 

t Tclari  con  tele  s’adoprano  per  fare  i cala- 

menti  delle  Scene  : fecondo  io  Scamozzi 
3 le  Scene  de  importanza  loda,  che  fiano 
, fatte  di  legnami , come  egli  ha  ordinato 
, la  Scena  della  Academia  di  Vicenza , Se  a 
Sabionetta.  4g.cz 

t Tegole  forate,  Se  inchiodate  fopra  i legna 
mi  per  cieio  delle  Sale,  vfo  della  Germa- 
nia, e della  Francia  . 198.6 

t Tempi;  de  gli  antichi  haueuano  folo  un’ 

, ordine  di  colonne, col  frontefprcio,erano 
, fecondo  lo  Scamozzi  di  tanta  marauiglio 
ì fa  grandezza,  che  hoggidi  ci  vuole  due 
s ordini  a faie  tanta  altezza  , & quelli  piu 
, di  quelli  rendeuàno  maefia.  i;o.t.t 
t Tempi)  facn  quanto  più  fono  alti  da  terra, 
tanto  più  nceuono  maelià.  i7J.f.i 

Tempi)  antichi  erano  d’un  corpo  l'olo  . 

1 5J;f  5 

Tempi)  moderni  per  lo  più  fi  fanno  in  tre 
naui.  175.f.4 

Tempi)  piccioli  vogliono  etter  piu  airi  de’ 
gr  nidi , cioè  a proportione  Ioto.  2 06  r .6 
Tempi)  bislunghi  in-  croce  fono  moderna- 
mente fatti  per  turco  il  chntìianefimo. 
n 7- fi 

tTempij  moderni  nella  Francia  ricchiflìma- 
, mente  fatti  in  cinque  naui , fra  quali  fe- 
, condo  lo  Scamozzi  è quelladi  nofira  Da- 


, ma  di  Parigi,  & altri . 1 1 7.f.3 

Tempi  pattati  dagli  antichi  in  qua,s’abbàn 
donò  1*  Architettura. 

Tempietto  a otto  facciedi  pietra  cotta  fuo- 
ri di  Roma.  6i.r.i 

Tempietto  quadro  di  pietra  cotta  , fuor  di 
Roma.  6lttrx 

f Tem- 
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Tempietto  a fei  faccie  di  pietra  cotta , fuori 
di  Roma.  éj.f.i 

Tempietto  quadro  a croce  di  pietra  cotta, 
fuori  di  Roma  . 6$.t.i 

Tempietto  Dorico  a San  Pietro  montorio , 
operadi  Bramante.  ójx.i 

Tempio  di  Bacco  molto  antico  & beninte- 
so fuori  di  Roma,  & hora  dedicato  a San- 
ta 4gnefe  . 5 1,c-6 

Tempio della  Pace  lodato  da  Plinio,  or- 
nato di  Sculture  , & opere  di  fiucco . 

58*f?  . r . 

Te  npio  della  pietà  appreso  il  carcere  Tul- 
liano,& il  Theatro  di  Marcello , di  treuer- 
tino  coperto  di  fiucco . 59c*4 

Tempio  di  Velia  ritondo  aTiuoIi,  faprafia 
al  dame  Amene,  oTeueronte.  6o.f.i 
Tempio  di  Velia  pofto  fopra  un  bafamento. 

60.  t.3  . 

Tempio  quadrilungo  aTiuoli , con  il  fron- 
tefpicio dinanzi» e didietro.  64.fr 
•j*  Tempio  del  Sole  a monte  CauallcU  fecon- 
y do  lo  Scamozzi  fatto  da  Aureliano  Itnp. 

3 non  conofciute  le  fue  velligie  dal  Serlio , 

, vedi  Publio  pittore  nella  Settima  regione* 
y altri  autori  dell’antichità  di  Rouia_^.. 
Sé.t.i 

Tempio  in  forma  di  croce . 2 1 1. 1.  f 

f Tempio  tondo:  fecondo  lo  Scamozzi  fi  fa- 
» ceua  a Velia  , & al  Sole  d* ordine  Corin- 
* thio,&  non  d’opera  Tofcana  , come  vuole 
, l’auttore.  vedi  Vùmai  x.del  4*  vedi  nel  6. 
x libro.  4.L11. 

Tende  melTe  fopraftantia  i terrazzi , per  le- 
gargli il  caldo  del  Sole  . 202.tr 

Termini,  odiarne, appoggiate  in  luogo  di  co 
lonne,  nel  Secondo  ordine  del  l’arco  Ute- 
rino, di  Verona.  116  1. 14, 

jr  Temanone  ad  ogni  uno,  ma  piùaTeligio- 
fi  penetra  per  ogni  picciota  parte . 86.25 
f Terrazzi  Scoperti  fianoben  commelfr,  ben 
cimentati, Scben pendenti . 2:2.f.i5 

Terrazzi  Sopra  ie  prime  loggia . intorno  alle 
corti  della  Cada  , per  dar  maggior  lume  a 
tutte  le  fue  parti  interiori.  £0  5 

Terrazzo  Sopra  il  portico  d’un,  tempio, fia  al- 
quanto pendente  infuori . 2i8.t-9 

Terrazzo  Scoperto.  Sopra  una  loggia,  per  com 
modità  ^affacciarli  a ueder  fuori . 5 6.  * * 

t Terrazzo  Scoperto  per  Sopra  portico,  fia  tan 
.to  pendenLejche  pioggìaalcuna  non  fi  pof 
fa  fermare:  ìq>3.i6 

Térrazpo.,.d,kllricaco  Scoperto  fatto  per  dar 
lu  me,  & accompagnar  e il  partirne, nto  della 

^ 261.19 

f Terreno  de  i monti,  riparato  da  Raffaello 


o 1 a: 

d’ Vrbino  a monte  Mario , con  fperòni , jk 
archi  di  mura.  iji.fi 

Terzi  gradi  ne  i theatri , fiano  per  i men  no- 
bili. 47-13  5 

t Telia  grandifiì ma  di  pietra  uiua,  appreffo 
la  piramide  del  Cairo.  9M*  4 

Tede  di  Leoni  a porte  di  Cità,con  le  bocche, 

& gli  occhi  forati , per  SeruuSene  per  gir 
archibugieri.  9M  7 

Telludine  , o uolta  a meza  botte  ad  un  tem- 
pio . 214 1. 15 

t Tetti  di  Francia  fi  cofiumano  molto  acuti  f 
, & alti  : fecondo  lo  Scamozzi  quello  è piu 
, collo  ufo  abufato  della  qualità  delle  tego- 
, line  piane  che  per  rispetto  de’gran  ventr 
, perche  in  l.orena  i tetti  Sono  molto  piani  , 

, e però  nonpiouono.  24*  o 

Tetti  di  Francia  tanto  alti,  che  vi  uanno  due, 
o tre  Solari  5 fra  elfi  . 82.4. 

t Theatro,  e Scena  grande,  & magnifica,  or- 
dinata dal  Serlio  in  cà  Porto  in  Vicenza, 

| Theatro  , e Scena  di  leguarne  , fatta  in  ci 
porto  a Vicenza,la  maggiore,  che  fia  fatta 
per  l’età  palFata  : ma  non  è però  da  parago 
, narea  quella  de  hoggidì  della  Academia 
, Olimpica  ordinata  dallo  Scamozzi. 48.fi 2 5 
Theatro  di  Marcello  fatto d’Auguilo  a nome 
del  Suo  nipote  * 69-tr 

Theatro  di  Pola  Città  di  Dalmatia  reità  hog 
gidì  ancora  gran  parte  in  piedi. 

7 i.t.i 

■f  Theatro  di  Pola  fu  mifurato  da  un  miglior 
* difegnatore  , che  intendente,  di  miinre.> 

^ & di  qui  fi  conofce  che  il  Serlio  hebbe 
, -d’altrui  gran  parte  dell’antichità  : corre  fi 
, dice  che  hebbe  anco  le  fattiche  di  Baldafi- 
, fare  da . Siena,  vedi  Giorio  Vafari  nella  vi 
3 tadi  Baldaffare . 72.126 

Theatro  Sopra  il rgpnte  di  Verona,anco  hog- 
gidi  appaiono  Suoi  veiligi.  Bj.t.jt, 

t Thcorica  fià  nell’intelletto,  & la  pratica, 
confiile  nella  mano  > da  quello  fi  conofce 
, quanto  fia  più.  degna  la  Theorica,  della 
, pratica.  31  fi *>7 

Therme  Antoniane  meglio  intefe,  di  qual  al- 
y tre  fi  veggano  in  Roma:  vedi  la  corogra- 
3 phia  dello  Scamozzi, & comprenderai  tut- 
, te  le  parti  di  effe . 9o.t.  r 

Therme  di  Tito  fono  minori  fra  tutte  le  Ther 
me  , che  fi  vegganorhoggidi  in  Roma. 
9i.t.  i 

% Therme  erano  fatte  principalmente"  peri 
, bagni, oltre diuerfi giuocchi : quello  edi- 


, fido  fu  tolto  dall’ufo  de’G>eci.  .. 

t Therme  diade  nane  Sono  un  dchifiimo  e dir 

fi  ciò  1 


tavola; 


s fic-io  : vedi  la  corògràphia  , di  effe  therme 
» fatta  dallo  Scamozzi , & vederai  come  e- 
y rano anticamente.  94.f 6. 

Therme  Diocletiane  con  appartamenti  gran 
diflRmi,  di  varie  forme  , ricchi  ornamenti, 
& grandiffitno  numero  di  colonne  fanno 
tefhmonio  della  grandezza  loro  . 94.fi 

*f  Therme  Diodetiane  fecondo  il  Serlio  han- 
i no  la  minor  piazza  dinanzi , ma  fecondo 
% lo  Scamozzi  ella  è molto  maggiore  delle 
> altre  da’fiabchi , & di  dietro  e quelto  fu  er 
, rote  del  Sèrbo.  vedi  la  fuaCorographia: 
, con  tutte  le  mifure.  94x4 

t Timpano, intendi  quello fpacio  piano  , il 
. , quale  è fotto  le  cornici  del  frontifpicio.  ve- 
3 di  Vitr. al  3.  del 5.  78.19 

Tondtno,&  ambia  fotto  i capitelli, fono  par 
ti  della  colonna.  12.7.1.1? 

Torci  per  illuminare  gl?  apparati  fieno  pen- 
denti verfola  Scena,  per  non  abbagliare 
gli  occhi  a i fpettatori . 52.  f 3* 

Torneino  tondo  con  piu  bocche  d’artiglia- 
rie , fatto  nel  caualiere  fopra  la  porta  della 
Città  . 88.18 

Torricino  d’otto  faccie  fopra  il  caualiero  del- 
la porta  ,con  le  fue  cannoniere. 

90  io 

Torricino  trianguhre  fopra  un  caualliero. 
94,19 

Tofcam  moderni  vfano  affai  l’opera  rullica 
con  l’ordine  loro  tofeano  . 1 6.t.  1 1 

t Traguardo  adoperato  dal  Serlio  a mifurare 
3 cornici:  fecondo  lo  icamozzi  intendi  l’al- 
, tezza  , & l’aggetto  , perche  a i membri 
3 particolari  è.dmpoffibile , per  la  gran  di- 
3 ita n za  , & per  gli  angoli  diuèrfi  , £c  pur  la 
, pazzia  d’alcuni  diffe  hauerlo  fatto  mnien 
r tre  egli  con  gratidtiTìma  diligentia  era  pre- 
3.  fenre,  &faceua  mifurare  le  veltigie  del  té 
3 pio  di  Gioue  Statore  a Campo  Varino  in 
3 Roma.  9 8.C.3 

Trattato  delle  fuperficie  in  Profpettiua . 
iS.f.y 

Trattato  de  i corpi  in  Profpettiua. 

28.  t 1 

f Traui  armati,  intendi  comporti  infiemeper 
, ufo  delle  Sale  di  gran  larghezza.-». 

it.8 

Triangulo  equilatero:  di  tutte  quelle  cofe 
3 vedi  Euclide  al  primo  libro:  & il  coman- 
3 dino.  5.t.+ 

Triangulo  di  due  lati  vguali , detto  anco  Ifo- 
, fele  , o equicrure . 3.1.7 

Triangulodi  tre  lati  difuguali,  ofcaleno. 
j.t.io 

Triangolo  equilatero  riquadrato . j.f.  1 


Triangulò  equilatero  ridotto  in  fuperficie 
quadrangulare . 5 .f.  1 1 

Triangulo  libicele , o equicrure  diijifo. 
5.f.n 

Triangulo  ifofcele,  o equicrure  riquadrato . 
5 r.  1 

T ri atigii lo  fcaleno  riquadrato . j.t.  1 1 

Triangulo  ifofceIe,o  equicrure  diuifo  . j.mo 
Tributi  del  Rè  Simandio  erano  tre  milioni , e 
ducento  mila  mine  d’argento.  1 jq.f  7 
t Tribunette  ne  i gradi  del  Colifeo  , con  fpi- 
ragli  per  dar  lume  alle  brade  interiori  : da 
baffo  . 78.1.42 

Tribunette  polle  ne  gli  ertremi  angoli  desiar 
dinecti,per  ornamento,& perdurarci  al  co 
peno.  y4.ij 

Tronchi  di  colonne  , perufo  di  legarele  na- 
, ui  nel  poito  d’OUia:  & alcroue  veduti  dal 
, lo  Scamozzi.  «s.f.6. 

Tuoni , lampi  , & folgori,  come  s’imitino 
per  feruirfenc  ne  gli  apparati  delle  Se.e- 
no.  ;x.f49 

V 

yAcui  nelle  mura  della  Pritonda,  farti  per 
non  metter  tanta  materia  : fuori  di  pro- 

3 polito  • 50. t 19 

T Valerio  da  Lendenara  del  Vicentino  fiate 

dell’  ordine  di  Santa  Mariadalle  grane  in  Ve 
netia,  Ar-chitetto  , & allieuo  del  Serlio  . 
140.36 

Valle  circondata  da  colli  fruttiferi , pieni  di 
oli  ili,  cedri,  limoni,  aranci , Scaltri  bonif- 
fimi  frutti,  & non  lènza  gran  copia  di  fon- 
tane viue.  208.1 1 

f Vani  de’finertre,  & nicchi  dilatanola  uilta, 
de  l’edificio  par  maggiore . 68.r.i6 

Varco,  è parto  giulto  andante  dell ’h uomo , 
epocopiùdi  tre  palmi  antichi . 93. fii 

Varietà  difficile  a fare  in  quelle  cole  che  han- 
no pochiilimi  termini.  Vedi  nel  6.110.5.1.3 
t Varietà  delle  colè  è gran  contentezza  all’oc 
chio  humano,&  di  fatisfateione  all'animo 
9z*  3 

Vaio  di  forma  ouale.  it.f.j 

Vaio  di  corpo  più  formofo.  n.f  17 

Vafo  di  forma  a cedro . 1 3 .f.  1 

Vafo  in  forma  circolare . 1 3 . f.  1 1 

•fVenetiani  fi  dilettano  molto  delle  fabriche 
d’opera  Corinthia,  copiofadi  flnertre,  & 

dj  pogginoli . 1 77  f.  1 

Venti  impetuofi  fanno  gran  violenza  a i pon- 
ti di  legno.  200.20 

Verona  Città  dotata  di  fito  bello ,pianure , 
colli,  monti,  & acque . 83 . t.36 

f t Veronefi 
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Veronefi  huomini  molto  gcnerofi, & conuer 
fcuoli . 83. t 57 

■f  Vefpafiano  Imperatore  fece  fare,  & ornò 
molto  il  tempio  della  Pace  . 58f.7 

Veltigid’un  theatro  a Ferento,  città  preffo 
Viterbo. 

Velhgi  di  duoi  edifici;  preffo  il  theatro  di  Fe- 
rento . 7 j 1. 1 9 

t Veltigi  d’vn  portico  antico  di  Pompeo  Ma 
, gno  , a Satrio  contrata  in  Roma:  opera 
, famofa  . 75 .F. 

Vestigi  d’un'edìBcio  a colonne  , marauiglio- 
fo  nella  G ecia.  96  t.  5 

Velature  di  marmi  , o altre  pietre  , fiano 
preparate  tutte  a principio  dell’opera . 

1 8 8 1. 1 3 

Via  di  fare  vn  corpo  folido  in  rotondità  , & 
in  profpettiua  * 37. 1 2, 

Via  del  portello  d’Alberto  Durerò,  che  ferue 
y a traportare  in  PrQlpettiua:  fecondo  lo  S ca 
, mozzi  quella  & altre  uie  limili  fono  mol- 
, to  inutili,  e meglio  a cauar  le  forme  dal 
3 proprio  rilieuo  , e metterle  bene  in  prati- 
, ca . 47-f  1 * 

•p  Via  della  propria  forma  , buonifiìma,  & 
, fi  cura  per  traportare  in  Profpettiua  : di 
, quello , & d’ogn’altro  modo , vedi  la  prò- 
, fpettiua dello  ^camozzi.  47-f*.* 

Via  del  piano  eletta  dal  Serbo  , per  la  più  fa- 
cile a traportare  in  Profpettiua. 

47-f*1 5 

f Vicenza  Città  molto  ricca  , & pompofiflì- 
ma  fra  Falere  d’Iralia  . 48.fi  14 

■j-  Vini  fi  metteranno  lotterranei,  & a fetren- 
, trione,-  fecondo  lo  Scamozzl  il  lume  di  fet 
, tentrione  non  riceue  mutatione  , come 
, quello  di  leuante  , tnezo  giorno  , &occi- 
, dente,  & l’aere  è più  frefeo  . Vedi  Virru- 
, ino  al  4 deli.  &al9.  del  6.  & 1*  Alberti 
, al  17.de!  r.  & gli  Agricoltori.  nó.é 
Vini  tìiipongono  nelle  cangine  di  Francia,  o 
per  una  porta  fotto  vnafinellra,  oueroper 
vna  rebalta  nell’entrata  della  cafa.  1 80.5 1 
Viottolo  in  vna  cafa  difegnata  dal  Serbo:  in- 
tendi andito  per  tranfitare.  151.1$ 

t Virruuio  rillorato  da  Monfignor  Daniel 
Barbaro,  con  vtili  commenti . ì.fiiz 

t Vitruuio  vuole  la  leena  faririca  ornata  d’ai 
beri,  fallì,  colli,  montagne,  herbe,  fiori,  & 
y fontane  . Vedi  in  effo  1 generi  di  tutte  tre 
, le  leene  all’8  del  5.  ji.fi  f 

f Vitruuio  confeffa  hauer  imparato  da  huo- 
mini intendenti , leggendo , & vedendo 
y l’opere d’altri  : così  dobbiamo  far  noi.  ve- 
, di  ciò  al  proemio  del  7*bbio  . 99  t.?i 

Vitruuio  fi  può  tenir  fcótretto  nel  deferiue- 
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re  l'altezza  del  capitello  Corinthio.  ~ 

108. t* 14 

f Vitruuio  PollioncPrencipe  de  gli  architet- 
, ti  antichi  falfamente  tenuto  architetto  del* 

, l’arco  di  Verona . m.f.4 

Vitruuio  viris  Liui;,  vel  Luci;  liberr's  Cerdo, 

, tenuto,  ma  falfamente  per  Vitruuio  Pol- 
, bone.  nif.iì 

Vitruuio  tratta  dell’opera  Dorica  al  3.  del 
quarto.  4 

■f  Vitruuio  prefuppone,  che  gli  fiudiofi  dei 
Tuoi  fcritu  fiano  inllrutti  nelle  feienze  Ma- 
thematicc  . 139  f 36 

t Vitruuio  diftribuifee  l’ordine  Dorico  in 
, parti:  &:  ogni  una  chiama  rr  odulo,  & Gre 
, camentcEmbatis.  vedi  al  terzo  del  quar- 
, to.  Mofit 

Vitruuio  famentioned’un  fol  modo  di  por- 
, ta  Dorica:  vedi  al  fello  del  quarto . 

, hj.m 

t Vitruuio  fecondo  il  Serbo  diffìcile  da  capi- 
re nella  difcrettione  della  voluta  Ionica: 
, vederai  ne  i libri  d’ Architettura  dello  Sca- 
, mozzi  la  uera  letticne,  & facilità  di  far 
, tutto  il  capitello  : come  nel  rimanente  di 
, tutte  le  facome  di  quella  profeilìone,  e fe- 
, condo  noi  labreuità  di  quello  Autore  ha 
, dato  materia  di  ltudiare  a molti  dottifilrn  i 
, intelletti.  ,159.41 

| Vitruuio  fu  intendente,di  maniera,che  non 
, hauerebbe  fcritto  cofa  , che  non  haueffe 
, in  telo  perle  ,&  per  gli  altri . I59-C5* 

t Viti  timo  non  ha  potuto  abbracciare  il  tut- 
, to:  fecondo  lo  Sca mozzi  egli  fcrilfele 
, parti  generali  dell’Architettura,  & toccò 
, certi  particolari, perche  a fuo  tempo  erano 
, molti  Autcori  appreffoa  Greci,  fi  come 
, l’ufo  di  effa  appreffo  Romani  , e perciò 
, prefupponenduche  con  l’vno  , & con  gli 
y altri,  chi  haueffe  giudicio  fi  fapeffe  accom 
3 modare  fecondo  l’occafioni  > le  diuerfirà 
y delle  quali  non  Hanno  fono  1 medefimi 
3 termini  vn’hora,  come  l’altra  . r 8 3 £ 8 

•f  Vitruuio  non  ragiona  per  auifo  del  Ser- 
bo in  alcun  luogo  dell’opera  Conipofita  : 
y e pure  fecondo  lo  Scarrozzi , egli  ragio- 
y nò  della  varietà  de  i capitelli  doppò  il  Co* 
y rinthio.  vedi  al  primo  del quaito  . 

, 18?.  fi  10 

t Vitru.  fecondo  l' Aurore  nonpuoteantiue- 
, dere  tutti  gli  accidenti  ; ma  a parere  dello 
, Scamozzi  egli  diede  la  via  e norma  di  non 
, cafcare  in  grand’ervoii  Vedi  nel  6.1ib.7.f  4l 
t Voci  diuerfe  , che  paiono  difeordi , conia 
bell’arte  del  mu fico, fanno  quella  grata  ar- 
monia,airorecchie  de  gli  alcova  nti.i  6 8. 14 

Volta 


T A V O L A. 

Volta  in  wn  quadrilungo,  fi  può  fare  a botte  , t Volti  di  loggie  fi  debbono  fare  di  materia 
a conca, ouero  a fchisfo.  nz  leggiera,  o mattoni , ouero  di  pomici. 

Voba  di  legname  per  luoghi  grandi,&  da  or-  , fecondo  lo  Scamozzi  le  pomici  rurono 

nare  con  intagli,  e pitture  . 198.13  , vfa’te  molto  da  gli  Antichi  come  hoggicu 

Volte  de’tempij  lì  pofiono  ornare  di  sfondi , ? fi  vedono  in  Roma  le  volte  delle  Therme 

Scaltri  compartimenti . io4>t.z8  3 Antoniane  . _ 98.11 

t Volte  fecondo  il  Serbo  fi  pofTono  fare  di  le  Volta  a botte  in  un  tempio  ouato  a croce . 
goami  ,&  poi  ftnaltarle di  getto,  e coprir-  n8.t.io.  , 

le  vincamente  di  buona  calcina  per  dipin  t Volto  di  canne  fmaltato  di  getto,  in  Bolo 
» gerlc,da!lo  Scamozzi  fono  fiate  introdotte  gna  dopo  trecento  anni  ritiouato  afidi  fre 
, le  volte  di  piene  cotte  in  piano  e cosi  fono  ko,  & forte  . _ 

3 leggieri  e durabile . 98.23  Voluta  detta  Viticcio  da*  Tofcani,  & altri  le 

t Volte  di  legname  dura  no  grà  tempo.98. 14  dicono  cartoccio.  IS9^ 

| Volte  di  canna  fmaltaredi  petto  , in  vna  ca  t Volute,  o cartocci  antichi  fono  tutti  va- 
fa  di  Pefaro  , fecondo  il  Serbo  hauer  fatto  3 riati,e  di  mi-ure  , & di  opere:  fecondo  lo 

refifienza  al  fuoco , pi  11  della  pietra  viua , , Scamozzi  ne  lono  afiTai  variati, & belli ,al— 

3 cófa  che  fecondo  lo  Scamozzi  contradice  3 le  colonne  di  Santa  Maria  in  Trafteuere  , 

, alla  ragione , perche  per  efperienza,  fi  ve  3 da  etter  bene  imitati.  1S9  -t  *9 

3 de  che  il  legname,  e cofa  molto  combufti  Vfo  moderno  è fecondo  il  Serbo  di  far  fuo- 
bile . 9817  , co  nelle  Tale,  & nelle  camererma  fecondo 

t Volte  d’ alcune  ftanze  de!  Sedilo  in  Parigi,  , lo  Scamozzi  quefto  è vfo  antico,  chi  con 

orditi  di  legnami.  Se  coperte  di  getto, du-  3 fiderà  bene  quello,che  dice  Vicruiuo  al  3. 

ro,Se  forte  dopo  dugento  anni . 98.43  del  7. 

f Voice  ordite  di  legnarne  ouero  di  canne, 

& guardate  dalla  pioggia  durano  lunga-  Z 

mente.  98.3  < / ...  % 

Volte  a catino,  o a cupola  fi  fanno  doue  rie-  Afiro,  o color  celefte  come  s’imiti  per 

fee  grand’altezza  per  li  volti.  17 6.f.8  3 Z~j  ornare  le  fcsne . 


//  fine  dell*  Indie  . 


DISCORSO 


DI  M-  GIOVAN  DOMENICO 

SCAMOZZI  VICENTINO, 

Intorno  alle  parti  delT  Architettura  ; quelle  cofe , che  fono  più  neceffarie  a fapere  gli 
Architetti ; cièche  fi  affetta  a Padroni \ e debbono  ofìermre  i maeftri 
per  fabricar  bene  ; le  parti  che  ricercano  battere  le  fabrkhe ? 
e C ornamento 3e  le  cemmodità  che  apportano . 

’/Vrchitetturaper  la  doninone  fatta  da  Vittruuioè  feienza,  la  quale  verfa 
intorno  alla  tognitione  delle  forme  de  gli  edifici) , e delle  loro  parti  » e pa 
rimente  cfogni  forte  di  machine , e fimiglianti  colendi  modo  che  è piena 
di  eruditiceli  delle  più  graui,  e belle  feienze,  & arti  che  verfano  fra  gli  huo 
mini,  h’  veramente  la  grandezza  di  ranca  facoltà  fi  puòconofcere,dal  luo 
proptio  (oggetto,  il  quale  ella  ha  per  fine  , che  è il  genere  della  fabrica,o  fa 
> era,  ofecolare,  o ditta  che  fia, e per  difenderci  dalle  ingiurie  degli  huomini , dalle aueufi- 
9 tà  de  tempi3  e darci  la  conunodiu  del  coli  bene  habitare.  Ella  è feienza  antichiflìma;  per- 
che 


* che  qual? a principio  della  crea rione  clell’httomó  incomincio  a predare  tanti  benefìci; , & 
9 ha  refo  al  mondo  cotanta  magnificenza  di  opere  publiche  , epriuate  ; come  fanno  fede 
, gl* Hittorici  appreso  gli  Antichi  popoli  dell*Egitto,della.  Grecia,  e parimente  denoilriRo 

manire  finohoggidi  rimangono  le  veliigi  di  tanti  memorandi  edifìci;.  E comecofa  necef- 
farijflìma , che  ella  è alla  conferuatione,  in  tanti  lullri,fi  è andata  esercitando  hor  più  hor 
meno,  fecondo  che  ha  conceduto  la  qualità  de  tempi, e la  nuolutione  delle  cofe  humanej 
mahormai  la  Iddio  grafia,  perlaluga  pace,  ella  è in  gran  parte  riforra,per  lludto  di  molti 
ibeHi  ingegni,  che  fiorifcono  nella  nollra  Italia  ; di  modo  che  in  breue  fi  andarà  riducendo 
9 al  fuo  antico  fplendore.  Quella  facoltà  apprelfo  a gli  Antichi  fii  effercitàta  da  pedone 
grandi , e di  ottimo  ingegno  ; come  ne  fanno  fede  molti  feritori , e fra  gli  altri  Vitruuio  ; 
c parimente  vi  fono  flati  Imperatori,  Prencipi,  e gran  per/bnaggi,  i quali  ui  hanno  melfo 
fludio , e penfiero,!?  come  hoggidi  non  mancano  [oggetti  nobiiiffìmi,  che  fi  affaticano,  o 
col  fcriuere , o con  lo  ereggere  l’opere  loro . 

* Effendo  adunque  tale  e tanta  l’importanza  di  quella  fcienza,  fa  bifogno,  che  la  perfona 
, la  quale  fi  applica  a quelli  lludij , fia  di  molte  belle  qualità,e  deiranimo,e  del  corpo,'  per- 
, cioche  1‘ArcÌiitettodebbe  elfere  di  ottimo  ingegno  per  lludiare  , e perche  tutte  le  cofé 

* fiano  colbuite  molto  bene  da  maeilri , e di  materie  più  conformi,  & a tempi  conueneuo- 
, li . Sia  viuace  e pronto  per  abbracciare  le  cofe  imporranti  , e faperle  poi  far  condurre  a 
9 fine.  Sia  d’afpetto  ^raue  , ma  piaceuoie  nel  comandare.  Debbe  efler  molto  bene  dotato 
9 almeno  di  quelle  lei  parti. 

9 Prima  habbia  fe  non  molte , almeno  honelle  lettere  per  potere  lludiare  quella  facoltà  , 
9 e penetrare  ne’maggiori  fecreti  di  db  : e parimente  per  aia  generale  in  altre  fcienze,  che 
» le  fono  coaiutrici,  e debba  ellere  molto  acurato,  e diligente  ofleruatore  delle  cofe. 

9 1 1.  Habbia  profondo  difegno,  e fia  pieno  di  inuentioni  gratiofe,  e belle,  per  poter  fpie- 
9 gare  tutti  i concetti  dell’animo  l'uo,&  i penfieri  di  quelli,  che  lo  ricercaranno  di  qualche 
9 cofa.  A quello  le  giouerà  infinitamente  l’hauer  villo , & offeruaco  con  lludio  le  più  belle 
9 Antichità  di  Roma,  & altre  che  fono  in  Italia , e fuori  ; perche  da  effe  principalmente 
9 nafce  il  fonte  delle  cofe  più  rare.  Dehbe  fuggire  tutti  gli  abufi , i llropiamenti , e Iecofe 
9 Barbariche  , lequali  non  fono  altro  chemonltri  fatei  fenza  ragione. 

9 III.  Sia  intelligente  delle  Mathematice , cioè  di  mil'ure,  e de  numeri  ; perche  fi  feruirà 
9 della  Geometria  per  pigliare  i luoghi,  eliti,-  far  i compartimenti , le  forme  variate,  e pa- 
9 rimente  le  facome  con  molta  grada,  e leggiadria  : fi  come  la  Aritmetica  le  farà  di  granduli 
9 mo  giouamento  a proportionare  gli  Ordini,  le  Sacome , e far  calcoli  delle  fpefe  delle  fa- 
t bricne  (parte  tanto  defiderata  da  padroni,  ) & giouerà  anco  in  molte  altre  cofe  . 

9 IH  E Habbia  molta  theorica  della  Profpettiua  per  faperei  feoreij , & il  uariare  delle  co- 
9 fe;  fecondo  le  politure  efferenti,  e metter  in  Difegno  le  piante,  egli  impiedi  di  quelle  co 
9 fe,  che  le  poflono  occorrere  ; perche  è vflicio  proprio  di  eccellente  Architetto  1’ordinare 
9 le  Scene  peri  fpettacoli,e  fimiglianti  cofe,  maffìme  ne  cali  publici.  Se  bene  dipoi  i Pitto- 
ri le  dipingono;  ma  a tempi  nollri  ancora  che  laProlpettiuafiadi  tanto  beneficio  nondi- 
meno ella  fi  ritroua  apprelfo  di  pochi . 

9 V.  Oltre  di  quello  l’ Architetto  debbe  peruenire  alla  cognitionede’modelli,iquaIi  fonò 
9 cosi  neceflarij,per  mo  tirare  le  piante , gli  impiedi,e  tutte  le  parti  di  fuori,  e di  dentro  de 
gli  edifici) . ne  è cofa  più  di  quella,  nè  che  manifelli  maggiormente  all’occhio  di  chi  vuol 
Fabricare,  ouero  di  chi  ha  da  giudicare  qualche  diferenza  quanto  un  modello  fatto  bene , 
epiù  tolto  di  legnami,  che  d’altre  materie,  eridotto  in  forma  mediocre  ;maproportiona 
9 toa  l’opera  grande;  perche  da eflb  fi  comprendono  le  lunghezze,larghezze,  altezze , Tà- 
, priture,  i lumi,  gl  i ornamenti,  e finalmente  il  numerosa  parità, e la  corrifpondenza  di  tue 
9 te  le  cofe  . 

, V I.  Habbia  qualche  buona  intelligenza  di  filofofia,e  delle  Metheore  per  fapere  le  qua- 
9 lità  de  lìti,  delle  acque,  dell’aere,  e de’venti,  tanto  per  riceuerne  beneficio,quanco  per  fchi 
, fare  i nocumenti , che  apportano  a’  corpi  humani , & anco  a’medefimi  edifici; . Et  oltre  a 
, tutte  quelle  cofe  l’Architetto  debbe  hauere  cognitionefe  non  particolare  almeno  genera- 
, le  di  tutte  le  materiche  poflono  feruire  allo  edificare  ; come  pietre  viue,emen  viue,  qua- 
. drelii,calcine,fabbie,legnami,eparimente  de  Metalli  : & altre  cofe  fimiglianti fecondo 
ì’vfo  de’  paefi  doue  egli  fi  ritroua , affine  di  poter  far  terminatione  di  quali  egli  fi  polfi  fer- 
ule tornerà  meglio  all’opera,opublica,  opriuara,  che  ella  fia . 

, lì  fopraffante,  o forto  Architetto , o deputato  a quelle fabriche  debba  hauere  molta  in* 

9 telligenza,  e pratica  delie  cofe  fudette;  perche  egli  è quali  a fimiglianza  di  foldato  appref. 

" fo 


i fo  al  fuò  capitano;  poiché  a lui  tocca  a far  efeguire  quelle  Cofe,  che  le  fono  lafciate  per  .or 
, dine  dal  tuo  Architetto.  Vedere  che  le  materie  fiano  preparate  di  tempo  in  tempo  * e della 
qualità  che  fi  conuiene,  e dipoi  lauorate  e mefite  in  opera  da  maeftri,ne’luoghi,tempi,e  mo 
. di  conueneuoli,e  parimente,che  tutti  gli  operarij  facciano  il  debito  loro.  E di  tutte  le  cofe 
ne  debba  render  buonifsimo  conto  all*  Architetto,  & al  padrone  della  fabrica. 

, II  Padrone  che  debbe  fabricare  fi  ricerca  che  fia  d’animo  grande  , & atto  a generofe  attio 
} ni  > perche  dopo  vnagraue  con  fiderationeche  egli  debbe  fare^più  facilmente  fi  metterà  al 
, rincominciare  le  imprefe  molto  nobili^  e poi  con  laidezza  d’animo  le  efeguirà  fino  al  fine» 

, E perciò  fa  bifogno,che  h ibbia  nonelìe  facolrà:douetido  preparare  in  gran  parte  le  materie 
, nanzijche  fi  principi)  l’opera,  e di  tempo  in  tempo  egli  poli»  fare  i debiti  pagamenti  a quel 
, li,  che  lo  temono  , o d’arte , o d’in  Juitria , o di  qual  altra  cofa , che  fia  : perche  il  danaro 
3 viene  a effere  il  foilegno  della  fabrica.  I!  padrone  medefimo  debbe  proporre,  all*Archi- 
retco,  ilquale  fra  tutti  hauerà  elettole  dato  carico , di  voler  fabricare  fecondo  il  grado  fuo> 
e più  tolte  alquanto  meno,  che  molto  d’auantaggio  ; accioche  crefcendo  lafpefa  non  hab- 
bia  da  dolerli  fe  non  di  fe  fteflfo;  Poiché  vediamo  per  molti  accidenti,  iquali  fogliono  occor 
. rete,  che  rare  volte  le  fabriche  di  molta  importanza  fono  condotte  a fine  dal  medefimo  Pa 
drone,ilquaie  le  incominciò,&  cosi  rimangono  imperfette,  come  fi  vede  in  molti  luoghi , 

- e fpeciaimente  in  quella  noltra  città  di  Vicenza . E pochififimi  fono  quelli  (ancora  che  Ha- 
noi propri)  figliuoli,  ) che  però  voglino  feguitare  il  rimanente  dell’opera;  ma  più  tolto  in- 
cominciano al  ere  fabriche  , e fanno  a fimiglianza  delle  cattìue  matrigne , lequali  vogliono 
generare  &alléuare  i propri)  figliuoli,  e non  fi  curano  di  lafciare  perire  gli  altrui,  a quali  fa 
- irn  pur  obligaci  per  vincolo  di  Natura.  E certo  quella  è cofa  molto  indegna  de’  propri)  he* 
ledi, &ancodianimi  nobili.  . 

3 Nel  fondare,  eleuare,  e finire  gli  edifici; , fi  ricerca  I'opera,e  l’artificio  di  molte  arti  come 

* j «Muratori,  Tagliapietra,Maelln  di  legnami,  Fabri,e  tanti  altri  ; oltre  alle  belle  profeflìoni. 
3 di  Scultori,  Pittori,  e fimiglianti , [quali  feruono  per  ornare  dentro*  e fuori  le  fabriche  , e. 
3 perciò  fi  teccia  elettione  di  quelli  i quali  fono  o più  intendenti  e pràtici  nel  rheffier  loro; 

* ouero  checon  ftudiO,e  fatica  defiderano  di  acqujffare  qualche  nome  nella  profeflìone , e 
3 tutti  quelli  debbono  principalmente  offeruare  bene  gli  ordini  dati,  le  mifure,  le  facome  ,r 
3 , Se  ogni  altra  cofa,  che  viene  dall’ Architetto  di  ella  fabiicaipoiche  dal  capo  di  Gioue  nac^ 

' *.;que  Minerua. 

, E perche  è proprio  de*buoni  capi  maeffri  rlconofcere  tutte  le  materie  per'vfo  delle  fa- 
3 briche;  Peto  eleghino  le  migliori , e le  più  fàgionate,  che  pollino  {bruire  alla  qualità  del- 
l’opera . Por  lauorino  elfi  , e facciano  lauorare  a buoni  Maeffri  con  ogni  amore  e diligen- 
za: hauendo  tempre  grandifiìmo  rifpetto  alle  cofe  più  importanti . 

» E venendo  al  particolare  i muratori  debbono  offe  mare  i tempi;  i luoghi , e modi,  eonue 
, neuoii,e  fuggire  Lnociui,  come  è non  fondar  mai  nè  tipto  nè  parte  dell’edificio  ne”  terreni 

> paludoiì , o calalini  : perche  ne  gli  vai  fi  debbono  fare  le  palificate  , e ne  gli  altri  cauat 
x tanto  che  fi  rit-oui  il  terreno  lodo  e fermo . Nelle  fondamente  mettino  le  pietre  maggio- 
si  ti,e  più  lode, le  affettino  con  la  tnano,&  l’affodino  col  martello, e murino  con  malte  bene 
, rimenate,i  quadrelli  in  particolare  fianocom*eneuolmenteb.agtiati;perche  attrahono  a fe 
, molto  meglio  le  malce  . Scaglino  fra  mezo,  e ri  marocchino  di  fuori  le  mura.  Tirino  a diri  t— 

>■  to,&  apiontbole  colonne; i pilaffri;  le  mura  e fimiglianti  cote,  facciano  Atchiuolti  per 

> foleuarei  fopraitanti  pefi  alle  porte , e fio  e fi  re.  Nel  rintonacare  , o<  finaltare  offeruinoi, 
s,  tempi  della  Primauera  doppo  paffuti  i venti  ; perche  l’aria  è temperata, non.  ne’tempi  cal 

> di  : percioche  le  malte  diuengono  in  fìpide,  e lenza  neruo  i fi  come.nel  tempo  de  ghiacci), 

, per  la  molta  hu  niditàeflte  cadono  giù  dalie  mura  . 

x l tagliapietra  fra  tutte  le  cole  offeruino,  come  leggi  inuiolabili,  le  facome  dell’Architer- 
, to, e per  poterle  meglio  conferuare  le  tra  {porti  no  fopra  ladre:  di  banda , orarne  tettile: 
3.  muffirne  nelle  opere  reali , eche  vanno  alla  lunga  ; accioche  col  lungo- adoperarle  non  fi. 
3 logorino  coni  carboni . Facciano  elettione  delle  pietre  migliori , lequale  fiacolauora- 
x te>e  cem  mefite  con  ogni  lotte  di  diligenza  polfibile;  accioche  l*operedi  molti  pezzi  in  una. 
conti nouata  lungheza  panno  quali  tutto  vno.  Mettino  in  operale  pietre  in  quel  modo 
che  ffauano  a giacere  nella  propria  caua,  e,  te  altri  mene  e non  mai  pero-in  taglio:perche  più 
, facilnente  Io-no  logorate,  e confumate  dal  tempo  Yfiòo  ogni  diligenza  di  mettergli  Ar- 
3 chitraui,  fopra  teglie  di  porte , o finelfre^e  fi  nuli  cote,  che  fiano- faide,  e buone, non  fef- 
fe,ne  có pelilo  altri  difetti; poiché  cc!  tempo(oLtie  alla  brutttzza)tenro  l’opeTe  rouinofe». 
Tutte  le  forti  di  pietre;e  ^ffune  quelle, che  fono  men  diire  fi.cuitodifchino  molto  , dopa 

che. 


che  fono  fiate  lauorate;  perche  flando  al  /coperto  patifcono  grandemente  da  ghiacci;\dal« 
le  pi  oggi  e,  & anco  dalle  percoffe . 

5 l capi  maeltri  di  legnami  ancor  eflì  non  trafgredifchino  a gl’ordini  deH’Architetto.Faccia- 
3 no  eletrione  delle  materie  lode,  durabili,  e buone  e molto  beneconleruate,  efeèpoflìbi- 
, le  non  habbino  , diflètti , o mancamenti . Siano  Jauorate  con  molta  diligenza,  & arte . 
Offeruino  di  non  lafciar  bagnare  letrauarr  ente , o in  h umidire  altro  legname  in  alcnn 
tempo , facendoli  riporre  al  coperto , fuori  dogli  ardori  de’Soli,  e da’Venti  impeiuofi:  Per» 
, che  conia  violenza  loro  fono  fefi,  torti, e grandemente dannegiati . Preparino,  e meteino 
, infieme  1 fofiti , le  porte  , fineitre  , & altre  limili  cofe,  (le  è pofiibile)  al  tempo  della  Pri- 
* mauera  , palfato  lafuriade’venti,  iquali  penetrano  molto  più  , che  non  fa  il  caldo,  e cosi 
, i legnami  faranno  afeiuti  e bene  Cagionati  : tralafciando  quanto  fi  può  il  rempodel  verno, 
e.  nelle  gran  pioggie  : perche  tutte  le  forti  de  legnami  fono  molto  alterabili . Fra  tutte  le 
opere  di  quella  arte;  i coperri;  le  trauamenta;i  soffiti, e fimiglianti  cole  lono  le  più  impor- 
tanti della  fabrica  . E però  filauonno,  ficommettitio,  c le  adattino  infieme  con  molta 
arte  e diligenza  : mettendo  in  compartimento,  &aliuello  per  ogni  vedo  tutte  lecofe. 
E finalmente  .non  debbono  .tralafciare  alcuna  cola  doue  pofifa  fupplire  la  diligenza, 
e Parte  loro . 

Il  fimile  fi  dice  dell’arte  di  fabri,e  fe  altre  ve  ne  fono  che  goffro  fcruire:  Perche  tutte  le 
cofe  che  concorrono  alla  collruttione  della  fabrica  debbono  t/fere  difomma  bontà,  e 
molto  bene  Jauorate  « 

, Coli  i Pittori,  i Scultori,  e quelli,  chefanno ornamenti  dn  flucchi , o altre  cofe,  difpon- 
, ghino  tutte  le  opere  loro  conformi  all’ordine  dato  dall’ Architetto:  acciò  Pano  connene- 
, uoii  al  ilio,  j&alla  qualità  dell’opera  . E non  tralafcino  alcuna  cura , e diligenza  : Perche 
, quelle  belle , Se  honoreuoli  profeffoni  hanno  quello  in  particolare  ( differente  dalle  lu- 
^ dette)  che  fi  efercitano  con  l’ingegno,  e con  l’induilria,  e l’opere  loro  poffono  accrefcere 
, molto  ornamentoe  bellezza  alla  Fabrica  ; fenza  però  alteratione,  ò imereff  della  lpèfa . 

, Gli  edifici j fecondo  il  genere  lorodebbonoeffere  di  forma  molto  gratiofa  e riguardcuolé, 

, e più  tollo  ornati  neli’vniuerfale  che  nel particolare.Siano  in  tutto  il  corpo,e  nelle  parti  lo 
, ro  di  proportionata  lunghezza, larghezza  & altezza,e  parimente  luminofi  da  tutti  i canti. 

> Habbino  l’entrate , e le  iale  nel  mezo,e  le  danze  cosi  a delira,  come  a finiflra:di  modo  che 
, accópagnino  il  numero  delle  porte,  e delle  findlre  di  quà ,a  quelle  di  là,per  dar  efito  all’ac- 
, re, e far  più  bella  villa. Imitàdo  in  ciò  quello  che  fa  la  Natura  rre’corpi  immani. Le  fabriche 
debbono  hauere  tutte  le  loro  commodità:  comedi  belle  entrate,corti,loggie,fcale,faijfe, 
ammezati,cucine,cantine,  e riponigli, acciò  pedino  feruireperil  fine, alquale fono de- 
, Ìlinati.  Le  filze  fiano  a liuello  di  piano, in  piano:perche  cosi  rendono  maefià,eperl’unio 
, ne  che  fanno  tornano  maggior  comodità  alla  famigliaci  debbe  eleggere  il  fitocóuencuole 
, per  la  qualità,  della  fabrica,  e doue  fi  a Paria  migliore  rpoiche  fi  vede  che  cagiona  tati  effètti 
, ne’corpi,quafi  a panrgonedel  proprio  nurrimento.Sia  in  luogo  rikuato  dai  piano  conni  u 
, ne,o  per  natura, ouero  con  arte;perrif'petro  delie  creffenze  delle  acque,  e dell’alzare  delle 
firade.Pógafi  in  qualche  bella  vifia,e  luogo  ameno,non  molto  fuori  di  firada,  o nafeofio. 

, Debba  effer  molto  ben  fondato,e  ben  murato,e  più  tofio  in  voltolimene  fi  no  al  prin  o pia 
, no,acciò  fia  ficuro  da  molti  accidenti  in  tempo  di  pace,  e di  guerra.  Tutti  gli  edifici;  debbo 
, no  effer  fatti  di  materie  durabili,  e buone,e  più  tofio  di  pietre  , e di  quadrelli  murati  con 
, malte  bene  impaliate  , che  giamai  interzaticon  alcuna  forte  di  legnami;  come  per  abufo 
fan  fi  nella  Germania,  egra»  parte  della  Francia,  con  poco  auanzo  delia  Ipefa,  e gran  decri 
mento,erouina  delPopere:  oltre  che  fono  tanto  ingrati  alla  uifia  di  quelli,  che  veggono:e 
però  fi  debbono  eleggere  le  materie  , che  oltre  alla  fortezza  fi  ano  anco  grate  alla  viltà  po- 
ltra. Perche  vediamo  pure  chela  natura  fa  le  radici.  Sci  tronchi  de  gli  alberi  neruofi,  e foi- 
ti,e  poi  le  herbe,  ì fiori,  & i frutti  molto  uaghi  di  colori,  e belli  da  vedere . 

3 Da  tutte  quelle  cofe  fi  vede  chele  fabriche  di  bella  forma,  commode,  e bene  i ntefe.ren 
dono  vna  certa  magntficenza,^  ornamento  alla  città, & alerone  doue  elle  fono;  multano 
^ i foraltieii  a contrattarc,&  habitare  infieme  irendonofegno  di  maggior  nobiltà  delle  ca- 
, fate,  e delle  famiglie; fono  bem  molto  più fermi,e itabili  di  tutti  gli  al  irne prellano  tanta 
commodità  agli  huomini  di  habitare  eiuilmente.  Col  fa  bricare  fi  da  tractenimento  , e 
CTuadagno  quali  a tutte  le  belle  arti.  Sfatanti  maellri,  & operar-;,  e fe  non  fuffe  quello  la 
maggio"  parte  de  gli  huomini  vitierebbono  in  otio,  e pigri  eia  : onde  meritamente  fi  può 
di  re  che  quelli, che  fabricano  imitinola  Natura  , laqualc  non  lofi?  genera  è produce;  ma 
anco  murice,  e mantiene  tutte  le  cole  . 

IL  FINE  DEL  DISCORSO. 


■t 


al  reverendissimo 

MONSIG.  DANIEL  BARBARO 

E LETO  D A (VV  I L E I A. 

Ipjfema , Monfig  TSeuerendìf.  per  antico  co  fi  a * 
me  d indnfzjar  l opere , che  vengono  in  luce , a 
qualche  personaggio  di  valore , atto  o per  la  no - 
tuta,  & chiara  e ifjafua,  onero  anco  per  la  intel- 
li  genica  di  quella  materia , che  nei  libro fi  tratta , 
à difenderlo  dalle  maluagie  lingue. j . Hora  à 
me  fi  e pr e feritala  occafone  di  ridurre  in  forma 
.commoda  l'Architettura  di  MS  elafi ian  S evito ,(  del  qual  huomo 
reput  o , chef  a megho.il  tacerne , che  il  dirne  poco)  QS  adornarla  di 
hellifiimef 'gare fiche  ho  fati  o volontari , non  risparmiando  a qual 
fi  voglia  ne  fatica , nèSpefi,  per  fòdisfare  avirtuofì . ìsle  punto 
fono  fato  àpenfare , d chi  doueuo  mdiriffarla  ; percioche  V.S fi- 
la ,à  me pare , ( & questo  mio  giu  dia  o e ancor  vniuer file ) chef  a 
compiuta  di  tutte  quelle  belle  doti  di  animo  3 che  d vero  Simore  f 
conuengono . Lafiio  di  parlare  della  nobiltà  fiua  ychiaraadognv- 
no,per  effer  nata  in  quella  Città , di  tanto  itf. Pire famiglia . ^Tac- 
cio l e jfer  lei  di  talfcienXa  cofi  bene  inftrutta , che  ninno  veramente 
t agguaglia  ; ma  ben  molti , con  lo  fudio  d imitarla , inferiori  à lei  di 
gran  longafi  cono f cono } di  che  ne  è buon  testimonio  il  Vittruuio,  ri- 
storato da  lei  come  hoggidif  vede , con  tanto  piacere  3 & guSìo  de 
gli  h uomini  Etterati  ,con  cofi 'belle > & vtih  annotazioni  ; ne  però  qui 
finifcono  ifùoilo  denoti  Sìudij , che  tutto  il giorno , nonperdonando 
ne  afe  slcfia , nè  alla  compie  fon  fua,  s ingegna fimpr  e di  trouare 
cofi  honorate , Qf  nuoue . Questo fio  valore  è Slato  moli  o bene  ri- 
cono fiuto  da  queSl:a fi! usi  ri  filma  Signori  avvera  remuneratrice  dì 
chiunque  b fedelmente  Infime }ò  lodeuolmente  opera, quando  elejfe 


lei  per  V attore , & Patriarca  della  Chiefa  di  <u iquileìa  ; honore  do- 
mi o folamente  à perfine fio  tlluttn  per fioi  maggiori , o chiare  per  fi 
ttede  ; le  quali  due  cofi  amenàuein  V S .rilucono  di  tal  manierale 
per  ilfuo  fommo  valore  ofiura  quafi  lo  splendore  de  i maggiori . La 
onde , fèto , antico  deuoto fio , Q?  che  già  gran  pelgjafino  ttato  con 
effo  meco  cofiderando , come  le  pot euo (coprire  quefta  mia  int  enfi fir- 
uitu,  ho  hauuto  forfè  troppo  ardire  d’intemmperla  dajuoialti  pen- 
eri , con  quette  mie  ro\e , & mal  compone  parole ; mifiufiapprefo 
lei  l’ardènte  affettione  merenda , chi  ole  porto  Jfugualetn  ve 

rod  meriti  fuoi,  ma  p ero  tale,  che  maggior  e m me  non  può  nafiere. 

Con  che  facendo  fine  ,gh  b accio  la  honorata,  & virtuofamano  ; pre- 
gandola ad  accettar  con  lieta  fronte  il  picciol  dono  del  fio f e del Jer  ut 
tarerà  me  dar  animo  alla  giornata  di  operare  m fitto  fermgto  cofe 
di  maggior  importanza , che  à leifiodisf mino.  N.  S.  Pàio  la  confer- 
ai , *Di  Venetia, d XXV • di  Maggio . MDL XV  L 


*Di  V.  S.  Reuerendifiima 


ìrfumil  Ser nitore. 


Francefco  de ’ Frane  efebi,  Senefu . 


PRIMO  LIBR  O 

DI  GEOMETRIA. 

DI  SEBASTIANO  SERLIO 

BOLOGNESE. 


Rimieramente,  punto  è vna  cofa  indiul 
fibìle  > la  qual  non  ha  in  fe  pane  alctbz 


ncu 


Timo 


Linea  è vna  retta  & continoua  imaginatione  da  vn 
punto , all'altro , in longhe^a  fen%a  larghezza . 


Lineai 

ri  ‘",l 11 '"** 


Tarali  de , fono  due  linee  continouate  di  vgualdì- 
flantiaj  , 


Tarallele,ò  egualmente  lontane  l 
' 

Superficie , 


Superficie  'e  di  due  linee  equidi fanti  ferrate  dalli la- 
ti,chi  vna  cofa,  che  ha  longhe%^a,&  lafhe^/en‘ 
%a  profondità,  & ancor  a può  ejjerjuperftae  di  dtuer - 

fi  & inequali  lati . 


Linea  perpendicolara^ò  apiombo * 


àngolo  retto  farà,  quando  vna  lincaperpendicola- 
r e, dot  a piombo  anco  detta  caletto  cafcberafopra  vna 
linea  piana. 


JLngolo  retto > Angelo  r ett  o, 

ò a [quadra,  ò a [quadra* 


Èt  quando  detta  linea  Cafcberafopra  vna  YmebpU* 
na  più  da  vn  lato , che  dall’ altro  farà  vn’ angolo  acuto » 

&v»o  ottusangolo  acuto  far  a minore  del  retto,& 

langolo  ottufo  farà  maggior  del  retto,chefìpuo  dircj 
angolo  fottofquadra , & fopraf quadrai , 


cingolo  acuto,  ò cìngolo  ottufo,  ò 
fottofquadra . foprafquadra . 

J.ng)h 


àngolo  piano  • 


Triangolo  equilatero 


31  M.  SE'è^STl.AI^  SE^Uo 

àngolo  piano  piramidale,  farà  due  linee  de  vpud  tombe?', 
y congiunte  infime  dalla  parte  di  [opra  et  allargato  dalla  par 
,te  di  fitto qutjtojaea  va  angolo  acuto. 


Triangolo  equilaterOyCio'e  di  tre  lati  vguali  faranno  tre  li - 
me  divgual  longhe^a  congiunte  infume , & quella  figura 
pira  tre  angoli  acuti , 


T riangolo  di  dii  e lati  vguali , 


Quadrangolo  de  inuguali  lati , 


Triangolo  di  due  vguali  lati,  faranno  due  linee  di  vguaito». 
ghcggUtcioe yna pianayVna  a piombo>&  vn' altra  linea  mag 
giore  ihe  farà  il  triangolo , & queftafhrà  vii  angolo  retto^ù* 
due  acuti 9 


Triangolo  di  tre  iati  difuguali  farà  tre  linee  di  dì f ugual  lon 

ghcgr^a  congiunte  inficine  , & qucfta  figura  hard  tre  angoli 
acuti  > * 


Quadrangolo  dì  lati  àìf uguali >fav à di  quattro  linee  di  difù - 
guale  longherzgga)  & qucfta  figura  bara  due  angoli  ottufi  & 
due  acuti)  & anco  tal  volta  gotta  haucre  vn  angolo  retto » 


ì\ombo  far  à di  quattro  linee  di  vgual  longh  e <%gga  ideile  quali 
fi  potria  far  vn  quadrato  perfetto  ima  in  qucfta  forma  farà 
due  angoli  acuti , & due  ottufiy  & qucfta  figura  prende  il  no- 
me da  vnpefce^che  fi  dice  l{ombo } & ancora  fi  può  dire  man* 
dorla  per  hauer  forma  dì  mandarla. 


vorma  de  diuerfi  et  inuguali  lati. 


Torma  di  diuerfi  & inuguali  lati  farà  di  linee  diuerfe  in  la - 
gheTgga  congiunte  infieme , & anchor  che  qucfta  jìa  di  lette  la 
ti)  & che  tutti  li  angoli  fiano  ottufi,pGtrà  ben  effer  vna  figu- 
ra di  più  & di  men  lati  talmente  diffiofta , che  in  effa  faranno 
delti  angoli  retti)  de  gli  acuti  , & degli  ottufi)  & di  fimili  • 
figure  potrà  venir  alle  mani  deli\Ar  elmetto  in  diuerfi  fit^del- 
le quali  darò  la  regola  nell' efljr emo  di  quejìo  libro  di  ridurle  in 
forma  di  quadrato  perfetto  9 ' l 


Superficie 


Sft 


L I B \ 0 SECO 
Superficie  piana  curuìlinea  binangola  farà  di  due 
linee  curue,cioè  cir  cularifiaqual  figura  feruìrà  a mol 
te  cofe  in  quefio  libro , & della  quale  fi  catterà  la  nor 
ma  gì  ufi  a y cioè  la  [quadra,  & da  quefla  figura  è trac 
ta  la  forma  di  quelli  archi  moderni , che  fi  dicono  ter 
gì  acuti , che  in  molti  edifici jf  fi  vedono  a porte  t ai 
ìy chi , & afinejlre * 


0. 


Superficie  piatta  cmuitiWa  binangola., 


Bel  cerchio  perfetto  fi  batterà  il  centro 
conferentia?  & il  diametro  • 


Mego  cerchio 8 


Mego  cerchio  nelqual  fi  troua  la  lìnea  a piombo 
cadente  [opra  il  diametro , dalla  qual  nafcs  tango  lev 
retto,  & fa  il  mego  diametro . 


Quadrato  perfetto» 


Quadrato  perfetto  [ara  dì  quattro  linee  dì  vguai' 
longhegjga  congiunte  ìnfieme \ & far an  quattro  an- 
goli retti . 

Inflrutto  che  farà  t Architettóre  nella  cognitio ~ 
ne  delle  p affate  figure,^ fognerà  procedere  piu  oltra% 
cioè  [aperte  accrefcere , diminuire , •&  partirle  prò - 
portionalmente  y & vna  forma  imperfetta  ridurla 
alla  perfettìonefua,&  a quel  valore  eh  ella  era  per* 
fetta i & della  fua  prima  formai. 


! 


SEBASTI SE1{LI0 

Trimier aniente  lo  addoppiarne  nto  del  quadrato 
perfetto  cofi  è da fhreydato  vn  quadro  perfetto  chiù- 
fo  da  quattro  linee . jìy  B , C>  Dyfia  tirata  vna  lìnea 
da  r angolo  *A>  all’angolo  Dy  laqual  farà  il  lato  del 
quadrato  maggiore  addopiato  al  minore , ilqual  farà 
jly  Ey  Fi  Di  & la  proua  è quejia . Se'l  quadro  mi- 
nore contiene  in  fe  due  triangoli  dì  vgual  valore , fc- 
guitacbél  maggior  e è addoppiato  al  minor  e , come 
nelle  figure  marginali  G,  H,  fi  può  vedere  & mi - 
furare-?  a 


r 


( •' 


r-,  fc 

* i 

* • 


Io  addopiamento  del  cerchio  farà  co  fi , che  datò 
il  cerchio  minore  in  vn  quadrato  perfetto  chwfoda 
quattro  linee  .A y By  C,  D>  & fuori  di  quello  tirato 
vn  cerchio  che  tocchi  i quattro  angolifil  cerchio  mag 
giore  farà  addoppiato  al  minore,  la  pruoua  fa>  a quo 
fla.  Se  il  cerchio  minore  entraffein  vn  quadro 

Ci  Di  & il  cerchio  maggiore  entraffein  vn  quadro 

Cy  By  Ey  Fy  addoppiato  al  quadro  minore  y come  pia 
adietro  ho  dimoflrato,feguita  che  il  cerchio  maggio- 
re è addoppiato  al  minore y come  fi  può  comprende- 
tene' duoi  cerchi  K , I.  & di  qui  è tratto  lo  agget- 
toy  cioè  lo  jforto  della  bafa  T oltana  deferittada  Vì~ 
truuio:  & anco  doue  ei  tratta  de  fondamenti  chefie 
no  addoppiati, per  l' opere  che  ci  van  [opra  per  cdu~ 
fa  delti  aggetti  y che  hau  e fiino  apofare  f òpra  ilfodo  « 


Ma 


Z 1 V KO  V \I M 
. Ma  conmene  ancora  all’  Architetto  proceder  più 
auanti,  cioè  ridurre  le  figure  triangolari  alle  qua- 
drangolari, & finalmente  in  quadrato  perfetto, 
delle  quali  darò  il  modo  per  din erfe  vie,  'Primiera* 
mente  dato  vn  triangolo  equilatero^,  B,  C,  fia  di- 
u if a per  me%p  la  lìnea  B,  C,  & dall'angolo  >A,  al 
punto  E, fia  tirato  vna  linea , & cefi  il  triangolofa- 
ra  partito  per  me%p  • Et  quella  parte  del  triangolo 
JL,  E,  C,  fia  data  alla  parte  *A,  D,  B,  lavando  l' al- 
tra, & cosi  [ara  ridotto  il  detto  triangolo  in  vna  fu* 
perfide  quadrangola  >4,  D}  E2  B « 

fi 


In  altro  modo  fi  pub  diuìdere  il  triangolo , & ri - 
durlo  in  vnafupcr fide  quadrangola,  il  triangolo  fa- 
va B,C,fia  diuifo  il  lato  %A,B,  in  due  parti  vgua 
li,  & anco  il  lato  kA,  C , mede  firn  amente,  & fiati- 
rata  vna  linea  D,  E,  di  tanta  longheipp  come  la  li- 
nea B,  C,  & ferratoli  due  lati  dalle  bande , cioè  D, 
B,  & E,C,  chefir  anno  due  triangoli  di  vgual  va- 
lore, vnofarà  D,  F,  B,  Nitro  farà  G,  E , C,  quefli 
faranno  due  vguali  allì  due  triagoli  fuperiori  I,H,le 
nato  adunque  li  due  triangoli  I,  H,  la  fuperfide  D, 
E,B,C,fara  del  valore  che  era  il  triangolo  A,  B,C. 

Dato  vn  triangolo  di  due  lati  vguali.  Nitro  ma ? 
gior  lato  fia  diuifo  ogrìvno  de’  lati  in  dueparti  vgua 
li,  & dall  angolo  oppa fito fiatirata  vna  linea,  così 
il  triangolo  farà  diuifo  in  dueparti  vguali  per  tutti 
li  lati,  & cosi  auuerràdi  ciafcun  triangolo  fia  di 
che  forma  fi  voglia  ; Nffempio  di  quefto  fi  vede  nel - 
la  figura  V, 


I 

\ 


. ì 
' \ 

f 

4 

? 

ì 


B il  mede - 


»•  » 


* 


X>ur. 
fec.  de 
Gcoso» 


DI  M.  SEBJST!J*l$nKUÒ  . . 

Il  medefmo  triangolo  P,  Q^p^jlpm  ridurre  in  Ma 
Superfìcie  quadrangolare.  Sìan  fatte  due  farti  v guati 
della  linea  P,  Qj  & il  rfMeftmo  della  linea  P>  & tu 
rata  vna  linea  a trauerfo  di  tanta  longbe^a  come  quel- 
la  da  baffo  Q\  % che  fard  Sf  T,  dapoi  tirata  vna  linea 
a piombo  da  T>  Pv  la  qual  formerà  Vy  T 3 i\,  che  farà  di 
tanto  valore  quanto  quel  di  fopra  P ? S?  V* ? lettalo  viaur 
quel  di  fopra  & lafciato  quel  da  baffo? [ark  vna  fuper- 
ficie  Sy  T,  del  mede  fimo  valore  che  era  il  mango» 

10  T, 

Dato  vn  triangolo  di  tre  lati  difuguali  A 5 B>  C,  col 
moda  fopradetto fi  può  ridurre  in  vna  fuperfìcie  quadri- 
lunga . Sia  diuifo  il  lato  A,  B?  per  me^oy  & così  il  la- 
to A » C ? che  farà  F , G , & tirata  vna  linea  a trauer- 
fo continuata  di  tanta  longhe^a  come  la  linea  di  fot* 
toByC , & chili  fa  dalli  lati  verrà  a far  due  triangoli? 

11  triangolo  G , E , C , farà  vgual  al  triangolo  Superiore 

K,  & d,  t,  *,/w  re*  d‘Tr'm‘!± 7,“T7c“  *“**'">  * 

Ufuf, recitò,  £,  l,  C,f«ì  *IW 

Et  perche  tal  volta  per  accidente  accoderà  diuidere 
tranfuerfalmente  cioè  a trauerfo  vn  triangolo , ma  che 
fta però  di  due  lati  vguali  :farà  ejfempb gratta  vn  trum 
.gola  piramidale , eomeqwflo  qui  adietro  : il  modo  per 
diuiderloin  due  parti  vguali  a trauerfo  farà  queflo . Sia 
tuo  vn  quadri  perfetto , ,1  lato  del  quale  fio  vn  dei 
lati  del  triangolo , & trouatoil  centro  del  quadrato  po- 
nendo vna  punta  deUe  fefiealla  cima  del  triangolo  , & 
l'altra  punta  al  centro  del  quadrato , & tirando  il  cer- 
chio verfo  effo  triangolo  fopra  li  due  lati  iui  faranno  i 
termini  da  diuidere  effo  triangolo  piramidale , & chi  lo 
negaffe,  riduca  le  due  parti  in  fuperficie , & dipoi  effe 
fuperfìcie  in  quadrato  perfette  , conte  qui  auanti  doro  tal 
regola,  trottatola  verità » 

filtra  difficoltà  potrebbe  occorrere  aWMcbìtetto 
fuor  delle  regole  date  . Sarà  per  accidente  vn  terreno 
di  forma  triangolare  di  lati  difuguali,  & in  mode  la- 
ti farà  vn  fonte  » onero  vn  po\%p , ma  non  nel  me^o  di 
effo  lato  doue  farà  neceffario  diuider  il  terreno  in  due 
parti  vguali , & che  ogni  parte  fen%a  impedimento  del- 
l'altra poffa  goder  di  effo  fonte , farà  il  triangolo  -4,  B, 
C,  & il  fonte  farà  G . fia  menato  vna  linea  di  punti  oc- 
culta dal  G,aLA,&  diuifa  la  linea  B,C,  in  due  parti 
Ga  tirata  vii  altra  linea  occulta , laquale  nel  vero  diuide 


1 1 B K 0 9 K f M 0.  6 

mal  Tara  parMa  alla  lìnea  A,  G.  tirando  adunque  dal  fonte  al  E; wa  linea  euidente , 
lineila  farà  lagiujla  diuifione ; & (he  il  negaffs  come  ho  detto  di  [opra , riducale  duc~ 
farti  in  fuper fide  quadrangola  &poi  inquadrati , & trouarà  il  vero,  come  più  aitanti 

darò  la  regola # # 

Ho  dimoflrato  Pw  adietro  affai  chiaramente  lo 

dddoppiamento  del  quadrato*  & del  cer chic,  dico  in 
, Superficie,  & anco  il  modo  dì  diuidere  dìuerfi  trian- 
goli, ma  conuerrÀ  all' Architetto  p a (far  più  olirà , 
tioè  di  faper  accrefcere  vna  cofa  in  che  parte  egli 
vorrà,  & che  fappia  accrefcere  il  quadrato  perfet 
io,  di  che  parte  farà  bifogno,  fappia  ancora  acero  fie- 
re proportionatamente  qualunque  cofa  fifia  con  tal 
regola . Sarà  vn  quadrato  perfetto  A,B,C,  D,  il 
qualfivorrà‘fhre,e[fempio  grada,  del  ^valore  diva 
quadro  & tre  quarti , ma>cbe  il  fìa  di  quadrato  per- 
fetto, prima  fi  gliaggiugnerà  dietro, quelli  tre  quar 

ti  dipiù,  che  farà  E,F,&  così.  A,  E,  C,  G , farà  yn  quadro  & tre  quarti , ma  per 
ridur  quello  in  vn  quadrato  perfetto  fi  gli  aggiugnera  dietro  vn  quadro , come  il  primoy 
che  farà  E,  F,  G,  H,  & da  A,  E,  fi  a tirato  rumerò  cerchio , & continouata  la  linea 
D,  E,  fin  al  me'zp  cerchio  : da  B.  almeno  cerchio  farà  lo  lato  del  quadro  perfetto, che 
eraprima  la  fuperfìcie  delquadro  & tre  quarti , la  fua  prona  ò quefia . Siano  circonda- 
te tutte  quefte  figure  da  quattro  linee  che  far  an  s,  7,  come  qui  più  baffo  fi  ditm- 

ftra  : dir  dalT angolo  S , a L'angolo  B^,fia  tirata  vna  linea  : certa  cofa  e,  che  tutto  il  qua- 
drato farà  diuifiper  me%o  vgualmente,  Et  come  dice  Euclide  : Sedi  vguali , leucremo 
partivguali,  lì  rimanenti  faranno  vguali,  leuato  adunque  il  triangolo  K,L>&  il  trìan 
goto  M,  che  fono  ^gudi  in  fi,  il  quadrato  perfetto  T,  farà  vguale  alla  Superficie  0, 

& con  quefla  regola  fi  potrà  accrefcere  il  qua  drato  in  qual  parie  fi  vorrà  , & ridurlo 
fempre  al  quadrato  perfetto.  La  qual  regola  P Architetto  deuebauere  molto  famigli  a- 
* re,  per  le  diucrfecofe,  che  gli  poffono  accadere. 


i 
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Et  così  come  ho  dato  regola  qui  adietro  di  ridurre 
qualunque  Superficie , quadrangola  in  yn  quadrato 
perfetto,  così  per  il  contrario  ti  darò  il  modo  d’vn 
quadrato  perfetto  farne  vna  fuperfìcie  quadrilunga • 
Dato  vn  quadro  perfetto  A,  B,  C,D,  quanto  vorrai 
che  fa  larga  la  fuperfìcie  farai  cadere  vna  linea  dal 
D,  al  E,  dipoi  tirata  la  linea  fuperiore,  quella  di  me- 
%o,  & quella  di  fitto  continuate  di  egual  dijlantia  E, 
dal  C, fi  fàccia  cadere  vna  linea  a piombo  quanto  la  li - 
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nea  D,  E,  che  farà  E,  F,  & da  l'angolo  F,  a l'angolo  D,  (la  tirata  vna  linea  contìnua > 
fin  alla  lirica  difopra,  & doue  verrà  ad  incrociare  te  due  linee , che  farà  G,  li  caderà 
vna  linea  a piombo fin*  alla  Un  eadi  fatto, che farà  Hy  dico  che  la  fuperficie  D,  E,  l3  hi, 
farà  vguale  al  quadrato  <A,  B,  C,  D,  la  prona  c quefla.  Sian  ferrate  il  quadrato  & la 
fuperficie  G >da  quattro  linee,  cioè  il  quadrato  K>  & la  fiuperficie  L,  dipoi fia  dìuija  tub 
ta  la  figura  davna  linea  a fchiancio , & leuato  via  il  triangolo  M,  che  fon  vgua- 
tir  & leuato  anchora  il  triangolo  0,  T,  che  fon  pure  vguali  infe,  la  fuperficie  L}fari 
vguale  al  quadro, &>  freme  jì  dimoflra  nell  a figura  qui  a baffo  G9  *4}  is  , 

ì 

■ f.-% 


* W 


Totrebbe  alt jErcbit  etto  venir  alle  mani  vna  forma  di  lati  diuerft  & dì  fuga  ali, dòg- 
liefaria  neceffario  ridurla  informa  quadrangolare , angj  inquadro  perfetto , sì  per  ja- 
pere il  valor  d’ e (fa per  appressarla,  comefe  accadeffe  a farne  vn  giuflo  partimento, 
quando  f off  e di  più  per Jone9  òf offe  terreno,  ò qualunque  altra  materia , & dì  quefla  lo 
agrimenfore,  cioè  ilmi furato?  de'  terreni  fe  ne  potrà  feruire  quantunque  egli  non  hct- 
ueffe  Aritmetica, cioè  numeri,  & chi  hauerà  quefla  regola  alle  mani  non  potrà  effer 
ingannato  dalli  fart  ori  ne'  vestimenti  -.  perche  fempre gli  faprà  mifurare  r & ridurre 
informa  quadrangolare  ogni  forte  di  panni.  Dico  che  qualunque  fimil  forma,  ò diuer- 
fa  da  quefla,  òdi  più,  ò meno  lati,  che  prima  ne  fàccia  vn  quadrato,ò  vna  forma  qua- 
drangolare di  angoli  tutti  retti  di  tanta  grandesSft  quanto  potrà cau  are  di  effa  figu- 
ra, & appreffo  fe  del  rimanente  ne  potrà  trarre  altra  forma  quadrangolare,  pur  di  an- 
goli retti  farà  bene,  quando  che  nò,  ne  caui  tanti  triangoli , liquali  gli  ridurrà  in  for** 
ma  quadr  angola,  come  più  adietro  ne  ho  dato  la  regola , & finn  tutte  effe  forme  dife- 
gnate  app  artatamente  » P rima  la  maggior  e, dipoi  le  altre  di  mano  in  mano  con  li  fuoi 
caratteri  ad  vna  per  vna : ma  la  forma  di  che  fi  tramerà  al  prefentefarà  della  forte 
qui  fotto  dimostrata y benché  però  come  ho  detto  ne  potrà  effer  di  più  forme i-?* 
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Sara  per  modo  di  ejjempìo  vna  figura  di  più  lati,  & angoli  dif uguali  ,comè  ho  detto  nella, 
p affata  carta , & come  qui  dietro  fi  vede  figurato,  & della  quale  per  ridurla  in  foyffia  qua*, 
dr  angolare,  prima  fe  ne  trarrà  quella  maggior  forma  di  quattro. angoli  retti  che  fi  potrà*,  la- 
qual  farà  Jl,  B,  C,  D,  & il  fuo  fogno  L,  & appreffo  fe  ne  cauerà  vri altra  forma  quadrango- 
la re  che  farà  E,  F , G,  H.  Sia  locata  in  di ff  art  e la  figura  jt,  B,C,  D,  & fopra  offa  fia  pofta, 
ia  fuperficie  E , F,  G,  H,  nel  modo  che  qui  fi  vede  dimoflrato nella  feconda  figura  qui  adietro , 
& dall'angolo  G,  all'angolo  I,fia  fiuta  vna  linea  a piombo,  laquallafcierà  di  fuori  vnapar - 
tic  eli  a della  maggior  figura  L,  che  farà  A,  C.  Siano  dipoi  continuate  in  longhegra  la  linea 
fuperiore,  quella  dimeno,  & la  inferiore, poi daW  angolo  I,  all'angolo H,  fia  tirata  vna  li- 
nea afchiancio  continua,  & doue  offa  linea  interfecherà  la  fuperio  re , che  farà  K,  fia  lafcia- 
ja  cadere  vna  linea  a piombo  fin  sii  la  linea  inferme,  che  farà  M.  Dico  che'  l quadrato  B,  L» 
D,  M,  farà  vguale  alla fuper fide  di  fopra  fegnata  M,  perle  ragioni  che  più  adietro  ho  dimoi 
firato,  & co  fi  delle  due  figure  L,  M,  farà  fatto  vna  fuperficie  quadrilonga,  li  angoli  della  qua 
ie  faranno  L , A,  IVI,  C,  come  fi  dìmofira  qui  adietro  nella  figura  più  a baffo  Ridotto  adunque 
il  triangolo  Tf,  in  vna  fuperficie,  come  qui  adietro  fi  vede , laqual  farà  0,lf,  T,  O,  e fia  fi 
potrà  medefimamente  collocare  fopra  la  gran  fuperficie  nel  modo. che  fi  vede  qui  adietro  nella 
figur  a più  a baffo , con  la  fopr  adetta  regola,  & cofì  la  fuperficie  che  era  di  fopra  farà  aggiun- 
ta alla  maggior  fuperficie,  di  modo,  che  le  tre  figure  L,  M,  if,  faran  ridotte  in  vna  fuperficie 
xA,  S,T , C,  allaquale  con  la  medefima  regola  fi  potranno  aggiungere  tutti  li  triangoli , & di 
poi,  con  la  regola  che  più  adietro  ho  dimoflrato,  fi  potrà  ridurre  in  vno  quadrato  perfetto  ef- 
fa  fuperficie,  & cosi  ogni  forma  per  frana  che  fia,  fi potrà  ridurre  in  vn  quadrato  perfetto » 
mentre  però  che  non  vi fian  linee  curue,  & fe  pur  linee  curue  ci  faranno  , potrà  bene  rimo- 
nto con  diligentìa  andar  prefifo  al  fegno:  ma  non  potrà  perfettamente  mifirarla : perche  il  mio 
parere  è queflo,  che  vna  linea  curua  non  fi  può  comparare  ad  vna  retta  ; <&  fe  ciò  foffe , fi 
inuma  la  quadratura  del  cerchio,  la  quale  ha  fitto  grfi  fidare  tanti  pellegrini  ingegni 
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z>l  M.  seb^sti^'K  sE^Lt0  „ , , . 

£<*£o  vna  linea  o vna  verga  o al- 
tra cofa,  fìa  che  fi  voglia , /a  /?£ 

partita  in  parti  difuguali,  & accade- 
va va  altra  co  fa  di  maggior  longhe ^ 
%a,  & che  fìa  partita  in  altro  tanto 9 
parti  pure  di fnguali  proportionata  al 
la  minore:  farà  adunque  la  linea  mi-* 
nore  a ,b,  & la  maggiore  a>c , fìa  dal- 
li due  capi  lafciato  cadere  due  linee  <e 
piombo  continuate  di  vgual diftantia? 
fi opra  vna  medefma  linea  vguale  al - 
lafuperiore3dipoi  tirato  la  linea  mag 
giore  tranfuerfialmenteycioè  congiun- 
ta da  vn  capa  con  la  linea  b , & coti 
l'altro  capo  tocchi  la  linea  a*  & ap- 
preso tutte  quelle  partì  che  fiotto  sk 
la  linea  minore , filano  Inficiate  cadere 
a piombo  fin  fopra  all'altra  lìnea  mag 
giore , che  farà  a,  b , & douele  dette 
linee  perpendicolari  interfecaranno 
la  linea  maggiore , ìuì  faran  li  termi- 
ni della  lineamaggiore  proportionata 
alla  minor  e,  & quanto  la  lìnea  mag- 
giore farà  più  longa , fìa  tirata  tanto 
piu  b a (fa  col fuo  capo  pendente , & 
quefla  regola  non  folamente  farà  al 
propo fitto  aW\Architetto  per  piu  ra- 
fie, come  ne  dimofirarò  alcuna , ma  a 
molti  ìngegnofii  artefici  farà  digtoua- 
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mento  grande  in  trattare  le  loro  opere  da  picc  ole  agra  ndi  propor  fmmment^ 


Saranno 
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Saranno  per  modo  di  e ff empio  diucrfi  co  fomenti  di  diuerfe  largherò,  la  faccia  de * quali  farà 
Minore  che  la  parte  di  dietro  verfo  li  giardini  ::  li  quali  cafamenti  faranno , ò per  qualche  inceri- 
die,  oda  guerre  talmente  rovinati  che  folamente  farà  reftato  alla  fàccia  dauanti  alcuni  yeSligij 
de * confini,  refi  vedrà  fondamento  alcuno , che  li  quattro  confini  a , b c,  d , queUitali  ca- 

famenti di  più  perfine,  ni  fi  cognofca  altre  partitioni  che  come  ho  detto  nella  parte  dauanti , tal- 
mente che  .ciaf catto  conofce  la  fùa  parte  delle  vefiigie  della  fàccia , ma  li  confini  di  dietro  non  fi 
reggono  fi  non  li  due  angoli  a,  b.  Totràinquefto  accidente  l'architetto  prefupporre  peritante - 
cedente , chela  linea  a,  b,  fiala  linea  maggiore,  & che  la  parte  dauanti  c , d,  fiala  lineaminorem 
Et  con  la  regola,  ch’io  ho  dimo  (Irato  nella  p affata  carta,  darà  a ciafcuno  la  f ita  rata  parte?  fi  co- 
me fi  dimoftra  nella  figura  qui  fitto  • 

linea  maggiore 


Vorrà  tal  volta  l Architetto  accr  efeer  e vna  cornice,  cioè  dCvna  piccola  farne  vnamctggiore 
proportionat  amente,  con  tutti  i fuoi  membri:  con  la  regola  paffata  fi  potrà  accr  efeer  e quanto  li 
piacerà,  & quanto  la  cornice  hauerà  da  ejfer e maggiore  dell’ altra,  fia  tanto  più  allungatala li- 
nea B,  C,  come  fi  dimoftr a qui  fitto ♦ 

) ^ * - 
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m u.  SEB\4$Tt^%  fÉKLTO 

Et  ùmilmente  accader à afforchi* 
ietto  a fare  vna  colonna  fcanelatayò 
materiale , ò in  difegno  , & da  piccola 
ir  annonaria  in  forma  maggiore,  onde 
potrà  fernir fi  della  regola  fopradettaz 
& benché  quella  colonna  fia  f>oricay 
qucfio  fi  intende  di  tutte  l’ altre  manie- 
re di  colonne > & non  folamente  quefla 
regola  feruiràper  quelle  tre  propo fitto 
ni,  ma  a tante  co  fesche  a volerle  dimo~ 
firare  tutte  fio  farei  vn  libro  folo  di  que 
fta  regola  * Ma  per  non  effere  prolijpo 
io  li  laf cierà  inuefiigare  alfiudiofo  Ar 
c bit  etto * 


W 
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Tutte  quelle  cofe,  che  fi  allontanano  dall  a Veduta  nofira,  tanto  pm  diminuì  fcono,  che  l ae- 
re (batiofo  confuma  la  vifla  nofira, & però  quella  cofa  che  farà  piu  lontana  , quantunque  ella 
fu  dellamedeftma  grande^*  che  fonie  propinque,  volendo  che  le  lontane  rappr  e fentina 
tutte  ad  vna  grandetta,  far  àneeeffariofermr fi  dell’arte  : pertiche  fe  l Architetto  vorrà 
vna  altezza*  venendo  a baffo  fare  alcune  cofe  l vna. fopra  l’altra, che  rapprefentm  tute  vna 
mede  Cima  grandezza  così  quelle  da  aito,  come  quelle  da  baffo  , & quededtmezp  , che  tutte 
TorZL  all  afa  a debita  diftantia  : prima  fatta  elettione  del  loco  ò fia  colonna,  o torre 
. « - V.  .k-ut  --far-  A di  lineltre.- ò fatue,  o lettere , fiacchi 


ma  all'altezza  deli  occhio,  effe  occhiatalo  centro , w tirata  a • V TZ 

ditto  nel  patite  doue  vanno  Le  cofe  fatte  alla  detta  altezza  deW  occhio  , fu  mata  vna  linea 
Jdctto  lineilo,  & dalla  linea  in  su,  fia  fatta  quella  cofa  che  fi  vorrà  fare,  & di  quella  gran - 
LiTa  che  vorrà  che  rapprefentm  tutte  le  altre.  Voi  dalla  fommità  de  la  cofa  fu  tirata  vna 
linea  nn  al  centro  dell' occhio,  & dotte  mterfechera  effa  linea  [oprala  linea  circolare,  fia  par 
tito  effo  cerchio  in  parti  vguali , & dal  centro  fiun  tirate  le  linee  che  palino  {opra  effo  cer- 
ilo fraine  a ferire  nel  detto  parìete,& quegli  frammenti  andavamo  femprecrefcendo, 
diinaiiera  che  a quefla  diftantia  parer  anno  dì  vna ificff a grandetta , & da  quefla  rego.aft 
potranno  mtfurare  le  altere  feruendofi  de  numevh 
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T>1  M.  SZ'BjlSTljl'tf  SEB^LIO 

Tra  le  forme  quadrangolari  io  trouo  la  più  per  fetta  il  quadrato , & quanto  più  lafo  ma  q ua 
dr angolare  fi  dìfcofla  dal  quadro  perfetto,  tanto  piu  perde  della  fua  perfettione, quantunque  fta 
circondata  dalla  medefma  linea,  che  era  il  quadrato:  effempi gratta  farà  vn  quadrato  d'angoli 
retti  circondato  da  quattro  linee,  dr  ogni  linea  farà  dieci , talmente  che  la  linea  che'l  circonda 
farà  xxxx.farà  vn' altro  quadrilungo  circondato  dalla  medefma  linea,  la  longhe%%a  della  qua 
le  farà  xv . dr  la  larghezza  farà  v.  dr  nondimeno  il  quadro  perfetto  moltiplicato  in  fe  farà  cen - 
to,  & il  quadrilongo  farà  fettantacinque , perche  moltiplicati  li  lati  del  quadro  perfetto  diremo 
dieci  volte  dicci,  cento  : & moltiplicati  li  lati  del  quadrilongo , diremo  cinque  volte  quindici} 
fettantacinque , come  qui  fotta  èdimojlrato . 


,/fr 

tic 


Et  piti  farà  ilfopradetto  quadro  perfetto  del  valore  dì  cento,  & farà  vna  forni  a quadrangola 
lare  più  ìonga  della  prima  cioè  longa  xviif . & larga  ij . che  faran  due  volte  diciotto,  trentafei; 
dr  due  volte  due , quattro , che  fon  quaranta,  & nondimeno  moltiplicatili  fuoi  lati  diremo, due 
volte  diciotto,  trentafei;  dr  quiui  fi  vede  che  for%a  hanno  li  corpi più  perfetti  delti  men perfet- 
ti, dr  così  fnl'huomo,  che  quanto  più  s'auicina  con  l'intelletto  a Dìo,  che  èia itteffa perfezione, 
contiene  in  fe  più  di  bontà,  & quanto  più  fi allontana  da  effo  Dio  , dikttandofidi  cofeterrene , 
perde  più  di  quella  primiera  bontà  a lui  primieramente  donata . Lo  effempio  di  quefia  dimoftra - 
tiene  fi  vede  qui  fono  figurato,  & quefia  propofitione  farà  di  gran  giommento  all'  ^Architetto, , 
nel  conofccre  all'  improuifo  che  differenti  a fia  da  vna  fa  ma  alt  altra  circa  il  valore , dr  non  pu- 
re all'architetto,  ma  alti  mercanti  che  molte  cofe  comprano  così  ad  occhio  , & a moti  e altrè 
cofeì  ch'iolafcio  all' induftriofo  ad  inuefligarle-j , 
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Z 1 B Ito  T HI  M 0.  lo 

Dato  tre  punti  pofli  a cafopur  che  non  fia  f opra  vna  linea  diritta,  il  modo  di  pacargli  / opra  a 
tutti  tre  col  compaio  farà  quefio . sia  tirato  vna  linea  diritta  dal  I.  al  2.  & quella  diuifa  per 
meyp,  &pofloui  lo  [quadro  nel  modo  che  fi  vede,  & tirata  vna  linea  continuata  alla  cofla  della 
[quadra,  & dal  2.  al  fia  tiratavi  altra  linea  facendo  il  medefimo  , &doue  interfecaran  le 
due  linee,  iuifarà  il  centro  de' tre  punti , & fian  pur  pofti  in  che  modo  fi  voglia „ 


In  altro  modo  fi  trouarà  il  centro  de'  tre  punti  facendo  dal  I • al  2*  vnafupcr fide  dì  lìnee  cìr - 
talari , & dal  2.  al  3 .vn  altra  fimile,  & agli  angoli  fuoi  fian  tirate  due  linee  continuate , & do- 
ue  quelle  fi  congiungeranno,  lì  farà  il  centro  de'  tre  punti , fi  come  qui  difetto  fi  dimojtra-*  • 


... 


Di  M.  SEB^STM'H.  SEI{L10 

Ma  daquefila  cofia  che  parerti  giuoco,  nondimeno  l'architetto  ne  trarrà  pur  qualche  frute 
to,  & in  dìuerfi  accidenti  fé  ne  feruirà,  & infimamente  venendoli  alle  mani  vn  pcxjo  di 
qualunque  rotondità,  per  picciolo  che  fta,  fiapcrà  con  la  fopradetta  regola  trouare  il  fuo  cen- 
tro, &fapere  il  fuo  dimetro , & la  cir conferenti*  facendo  nelmodo , che  qui  apprejfo  è di - 
fognato. 

li»  « 

4, 


r t* 
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n-  anco  nel  moderno  dì  molte  colonne,che  nella  parte  dìfotto  nell'eflre 

Si  troua  nell  a , ’ (e  & quefio 'e  auuenuto  che  nel  metterle  in  operale  fuebaft , ò 
no  fon  rotte  in  qu  ? a r-uafoa>  & ben  congiunte  con  effe  bafe , ò veramente  che  mete 
he  non  erano  benjp  J ponendo  a piombo  al  primo, ma  caricando  più  davn  lato  che 

endole  fopra  le  bafe  & no  y ■ r ^ & nell'orlo  fuo  s"e  rotta:  mafe'l 

dall’altro,  quella  p p ■ f ^ aiutato  dalla  Geometria , potrà  tener  quello  modo, 

Architetto  con°J?  ^ > mM>  cio'e  colma,  fi  come  qui  a lato  fi  dimofir  a nella  prima  co- 
■he  la  colonna  fi  P > Mnf(J  concauità,  quanto  la  curuatura  di  effa  colonna  : di 

orna,  & coji  e 1 ,-fi  a piombo  fopra  lafiua  bafa,  da  fida  polla  trouerà  il  fuo  loco  fen. 
numera,  stoppi*'*™  PaUa  bufa  la  curuatura,  & la  concauità  cofi  b da  fare,  che  po- 
l?  dar  P«IJl0r,eaU  °lairò  fopra  la  fommità  della  colonna  al.A,&  l’altra  punta  nella  parte 

V*™  Piuta0  t & circuendo  <■ :on  effe  compaffo  finale,  farà  la  curuatura,  conia  quale  fifa . 
i,  fiotto  al  latois,^^  & n mede  fimo  modo fi potrà  ten  ere  aporre  m operati  fitto  capaci* 

'o  “come}* vede  nell'altra  colonna  qui  a santo . 
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Forra 


»j  M.  ssBrffrr^  sEiiiro 

Porrà  Pjlrchìtetto  fare  vn  ponte , ò vn  arco,  ò veramente  vna  volta  dì  minore  al- 
terza  che  il  me%o cerchio,  attenga  che  molti  muratori  hanno  vtia  certa  fua  fr  attica , 
<che  col  filo  fanno  filmili  volte , lequali  veramente  corrijpondeno  all'occhio  , & fi  ac- 
corda anchoraéon  alcune  forme  nudi  fatte  col  compaffo,  Tsjondimenofe  FyLrchitetto 
vorrà  procedere  teoricamente , portato  dalla  ragione,  potrà  tener  quefla  via • Trefttp - 
pofto  la  larghezza  dell'arco,  efie  fi  vorrà  fare,  & trottato  il  mzp , fia  fatto  vnme%o 
cerchio  perfetto,  ór  quanto  fi  vorrà  poi  che  habbia  di  altera  il  detto  arco,  fia  fatto 
va' altro  mento  cerchio  minore  di  quella  altezza,  dipoi  fiadìuifo  il  cerchio  maggiore  in 
parti  vguali,et  tutte  tirate  al  cetro9et  le  medefime  fian  laffate  cadere  a piombo,  et  doue 
le  linee  che  vanno  al  cttro  inter (ecara.no  il  cerchio  minor  e ,li  fi  an  fatti  defunti, et  da  ejji 
punti  alle  linee  a piombo  fan  tirate  linee  vette  cominciando  di  f opra,  vene  do  a baffo, et 
doue  effe  linee  rette  toccavano  quelle  a piombo, li fia fitti  defunti,  et  co  fi  dall' vn  punto 
all'altro  delle  linee  a piombo  fia  tirata  vna  linea  curua,laqnalc  non  fi  può  fare  col  copaf 
fo,ma  con  la  difer  età, et  pr  attica  mano  farà  tirata:  l'ejfempio  di  quefla,  fi  vede  qui  flotto» 


Et  quando  Ita  co,ò  altra  volta  fi  vorrà  fa  e di  minore  altera , fia  fato  v> n cerchio 
minore  tenendo  il  modo  che  s’è  detto  di  fi opra , Or  quanto  il  me^o  cerchio  maggiore 
farà  diuifo  in  pià  parti  tanto  la  linea  curua  tirata  amano  verrà  piu  giu  fia  ,&  fi  fa 
con  più  fallita,  & con  queUa  regola  fi  pofifiono  fae  le  armature  delle  volte  a crocie- 
re, & a lunette.  Ho  voluto  fa  l'altra  figura  qui  a canto,  benché  fia  come lafiuperiore, 
per  dimoflrare  la  difar  enfia  delle  altere,  & da  quefla  regola , fi  trarrà  qualche  al- 
tra cofia , come  nella  feguente  carta  fi  vedrà. 


Confido - 


1 1 n n.  o ? m o. 

Conftderando  alla  regolaper  me  di 
tnoflrata  nellapaffata  carta , mi  è ve- 
nuto in  penftero  di  far  diuerfe  forme 
di  va  fi  con  e (fa  regola , portato  dalla 
ragione  & dalle  linee , nè  mi  faticato 
molto  in  defcriuere  il  modo  * perciò * 
che  l' ingenio fo  ^Architetto  vedendo  la 
figura  qui  a lato , potrà  di  effa  regola 
feruirfs,  facendo  altre  forme  diuerfe  . 

Mi  queftogli  fta  bafteuole,che  quan- 
to batterà  da  ejfere  grojfo  il  vafo  nel 
fuo  maggior  corpo , fia  fatto  vn  cer- 
chio minore  dentro  del  maggiore , & 
con  te  linee  centrali , & le  tranfuerfa - 

li,  facendole  poi  a piombo,  ft  potrà  for 

marcii  corpo  del  vafo , & così  il  col- 
lo, & il  piede  a beneplacito  dell*  buo- 
mogiudiciofo  • 


Et  fel  vafo  hauerà  daefferedicor 
fo  piàfòrmofo , fta  fatto  il  cerchio  di 
we^o  maggiore , cioè  di  quella  gran- 
dezza cbe  babbia  da  effere  il  vafo  • 
Trimafi  far  anno  le  linee  cbe  vanno 
al  centro , dipoi  le  tranfuer (ali:  & do- 
tte inter fecber anno  le  linee, cbe  vanno 
al  centro  (opra  il  cerchio  partendoli 
dal  cerchio  z . fta  lafciata  cadere  la  li- 
nea a piombo  [opra  la  linea  tranfuer - 
fate , 2.  & dal  cerchio  $.fia  lafciata 
cadere  la  linea  a piombo  / opra  la  tran 
fuerfale  & dal  cerchio  4.  fta  la- 
fciata cadere  la  linea  f opra  la  tran- 
fuer(ale  4.  & dal  cerchio  5.  fta  la- 
fciata cadere  la  lined  f opra  la  tran * 
fuerfale  $.  & dotte  interfecheranno 
tutte  le  linee  a piombo  fopra  le  linee 
tranfuerfalij  quitti  faran  li  termini  da 
formare  il  corpo  del  vafo  : & dalla 
linea  1.  insti  quella  parte  del  cerchio 
perfetto , farà  il  collo  ,&  il  coperchio 
di  ejfo  vafo:  li  manichi,  & il  piede  fa- 
ranno in  libertà  del giudiciofo  & così 
gli  altri  ornamenti. 


& 

vi’ 


Bella 


t<  e 


Dur.  14 
del  i.di 
Geom, 
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Bella  cofal  veramente  il  [ludi are  col  com- 
pafio  f opra  le  lìnee  rette,  & cu  rue,perche fi  tro 
ua  tal  fiata  delle  cofe,che  l' huomo  no  hebbeper 
auentura  mai  in  penfìero,  co  me  è interuenuto  a 
me  quefla  notte, che  cercando  vna  regola  da  fa- 
re la  forma  del  vouo  naturale y con  più  breuità 
di  quella  di  Alberto  Durerò , huomo  veramete 
di  grande  & fittile  ingegno,  ho  ritrouato  il  mo 
do  di  formare  vn  vafo  antico, ponedo  il  pie  mi - 
l’acuto  dell’ vouo, et  il  collo  et  la  bocca, con  li  ma 
nubi  I opra  la  parte  più  rotonda  di  e fio, il  modo 
prima  di  formar  l'vouo  così  farà.  Sia  fatta  vna 
croce  di  due  linee, la  linea  piana  farà  partita  in 
dieci  parti  vguali,  & la  linea  a piombo  fi  a di 
parti  ix. & fian  lafciate  quattro  parti  di  fipra , 
& cinque  di  fitto  & in  me%p  fard  il  centro  A,  & prenderafiì  nelle  quattro  parti  facendo 
vn  mego  cerchio.  U lati  del  quale  Jaran  C.&  apprefio  fia  pejia  vna  punta  del  compafio  al 
l efiremo  della  linea  B,  & l'  altra punta  alla  oppofita  parte  C,  circuendo  in  giù:  & così  fia 
fatto  dalla  defira  & (indirà  parte, di  maniera  che  l’ angolo  acuto  di  fitto  verrà  a prendere 
le  cinque  parti:d:poi  calcando  due  linee  a piombo  alla  quarta  parte  del  diametro,  doue  quel 
le  inter ficcheranno  la  linea  curua  nella  parte  piu  baffo.,  li  fi  faro,  punto.  dipGt  pofio  vna  puri 
ta  delie  fefìe  al  punto  0,&  l'altra  punta  ad  vn  (Ceffi  punti  delia  linea  curua,  & circuendo 
in  giù  & ritornando  insù  all'altro  punto,  farà  formato  Cvouo\& dcllapartc  che  rimar * 
ràdi  fitto,  farà  per  il  piede  . llcollo  & la  bocca  ne  prenderà  due  parti,  & due  il  megp 
cerchio,  cJt  cosi  Jaran  difienfate  le  none  parti  di  ffja  linea  » li  manichi  d il  coperchio  fi 
faranno  a volontà  deli  huomo  efierto  • 


In  altro  modo  fi  potrà  fare  vn  va- 
fo, facendo  medefimamente  vna  croce , 
& la  linea  piana  di  parti  dicci , & 
quella  a piombo  di  parti  otto , & po- 
nendo il  compafio  con  vna  punta  al  B , 
& l’altra  punta  al  C , prendendo  fette 
E parti,  & circuendo  a baffo  così  da 
vna  come  dall'altra  par  te, verranno  le 
linee curue  a rìfeontrarfi  nell’ efiremo 
della  linea  a piombo  nella  parte  di  fit- 
to : dipoi  cadendo  due  linee , alle  due 
parti  interiori  A , fin  a baffo , doue 
quelle  toccheranno  le  tinee  curue,  lì 
farà  il  termine  da  formare  la  punta 
del  vafo, mettendo  vna  punta  delle  fe- 
flealE,  & /’ aitrapunta  al  detto  termine  circuendo  fin' ali1  altro  lato  : formar à il  fondo 
del  vafo,  fitto  ilquale  fi  farà  il  piede . dipoi  mettendo  vna  punta  del  compafio  al  punto 
circuendo  in  sù, fin  alla  fia  linea,  così  dall'  vno  come  dall'altro  iato,  fi  formarà  il 
corpo  del  vafo,  & Ugola  con  la  bocca  occuperanno  due  parti,  facendo  poi  li  manichi  &• 
alti  i ornamenti  a beneplacito . 


•Altri 


. - .....  Z 1 R !{.  0 ? 1(1  M 0.  J, 

\Altri  va  fi  dìuerft  da  quei paffuti  fi  po  tran  fare,  ma  à formar  il  preferite  qui  di  (otto  f farà  la 
fnedefima  croce,  madiparti  dodeci  [arala  lineapiana,  & quella  apiombo  farà  di  parti  otto  & 
prima  alle  due  par  ti  più  puffo  la  croce  caderanno  due  linee  a piombo  detta  medefimatonghc^a 
di  quella  di  mec'o,  apreffof  metterà  il  ccmpaffo  con  vna  punta  al  B,  & con  l’altra  al  i &&cìr 
cuendo  in  piè  fin  all’ePiremo  della  linea  di  me^o:  & così  dall'altro  B,alpunto  2 [farà  'il  mede 
fimo,  dipoi  alpMtofia  fi  metterà  lapunta  delle  file  & l’altra  punta  al  puntai  cir 

cuendo  m su,  fi  fittala  quarta  parte  dì  vn  cerchio,  & medcflmamentealf  altra  parte  fioàJàl 
2.  che  occuperà  vna  parte,  & due  ne  rimarranno  per  il  collo,  & li  manichi,  dipoi  venendo» 
ba fi0  fi  metterà  vna  puuta  delle fefle [opra  al  punto  C,  allargando  il  ccmpajfp  due  parti  eir  tnr 
carn.o  la  linea  tur  ua  al  punto  3.  & circuendo  final  4.  farà  il  fondo  del  Vafi.,  fono  del  aitale  fith 

rà  poi  il  piede,  come  fi  vede  qui  di  fono,  r^jwo  aet  quale  fi  f- 


filtra  maniera  di  vafipià  nani  fi  potrà  cautèri 
dalla  forma  emulare  facendo  pure  vna  croce  par- 
tita m parti  fei.  Trimafi  farà  il  cerchio  perfetto, 
& tintelo  cerchio  farà  per  il  fondo  del  vafo  ag- 
giungendoli vna  parte  dipià,sì  per  aliarlo  alqua- 
to, come  per  batter  campo  da  ornarle:  vn’ altra  par 
te  fi  darà  al  collo , & vn' altra  al  coperchio  fer- 
mando quelle  parti  che  fon  qui  [otto  dileguate , & 
u piede  fi  farà  dì  tanta  altera  quanto  farà  vna 
pai  te  olirà  le  fei.  Et  benché  io  habbia  dato  regola, 
f modo  di  formar  fei  forte  di  va  fi,  nondimeno  co» 
lemedefime  regole  fe  ne  potrebbe  fare  infiniti  tutti 
dtuerfi,  & majfimamente  ne’  belli  ornamenti,  de  i 
quali  fi  potrebbono  veflire,  lìqualìnon  ho  voluto 
fare  per  non  dare  impedimento  alle  linee _> . 


C In 
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In  diuerfi  modi  fi  poffono  fare  delle 
forme  oml\>  ma  in  quattro  modi  ne  darò 
la  regola . Ter  quefla  forma  qui  a canto 
dimofirata , prima  fi  farà  due  triangoli 
perfetti  di  lati  eguali  congiunti  infìeme , 
a i lati  de'  quali  faranno  tirate  quattro 
linee  che  far an  i 2.3  4.  & li  centri  da 
fare  la  preferite  forma  faran  quattro  A » 
By  C\  Dy  a cominciare  detta  forma  fi po* 
Uà  da  qual  centro  fi  vorrà , ma  fi  mette - 
ràvna  punta  delle  fefle  al  punto  B , Ó* 
l'altra  al  punto  r.  & tirando  il  cerchio 
fin  al  2.  dipoi  al  punto  Ay  fia  meffa  vna 
punta  y & dal  punto  J.  al  q.fiian  tirate 

le  ffiey  pò?  al  Punto  Dy  fiapofl  tirando  il  cerchio  farà  formata  la  forma  ouale. 

al  punto  C,  h meifm*  P“nt*'f*  *'  ’t ' fu  fumate  le  mcdefimc  linee  cinulari  con  li 

Et  quanto  fi  vjrra^fU^f°/Vjoarte  inferiore.  Et  quanto  fi  vorrà  fitre  quefla  forma 
punti  tenendoli  fetnp . A tanto  difcofle’ dalli  centri  , quanto  baueràda  effere 

u/im'PM»*-'"*’  m~ym**'* 

etrcbìo  perfetto,  per  batter  più  di  vn  centro . 

‘Per  mila  feconda  figura  fi  farà  prima  tre 

cerchi  nel  modo  qui  fotta  dimofirata,  tirando 

le  quattro  lineerete , lifuoi  ‘M"/""*'!’ 
v r M & ponendo  ma  punta  delle  JtJtc  al  A, 

2 allargando  Ultra  punta  finali.  Poi  tiran- 
do  il  cerchio  fin  al  t.  & così  al  punto  I.vnapun 
ta  delle  felle  fia  meffa,  & faina  punta  allat- 
tando il  cerchio  fin  a 4.  Sara  formato  la  orma 
ouale,  & quefla  fot  ma  famiglia  molto  alvouo 

naturala* 


* < * x * r ■ , • , 

•Per  la  terra  forma  ouale  qui  fotte  dima - 
firata  il  modo  da  farla  farà , che  fian  fatti  due 
quadri  perfetti  congiunti  infieme,  & tirati t e 
linee  a Jchiancio , nel  mero  di  effi  faranno  due 
centri  G.H.&  & « Cri  due  centri  faranno  E, 
t fia  adunque  meffa  la  punta  delle  fefle  al  E,& 
l'altra  punta  al  1.  tirando  il  cerchio  fin  al  2. di- 
poi fia  fatto  ilmeàefmo  al  centro  E,  & dal  3. 
al  4.  fia  circuito,  appreffo  poflo  il  comparai 
cerna  G,  & allargato  fin  all.  girando  final 
o.&  il  mede  fimo  dal  centro  G , & allargando 
’ 1.  . nuì  (atto  difematusi 


2.  & il  medeimo  aatcemru  ^ 
baffo  fin  ali,  & iiran  do  fin  al  4.  farà fatto  la  forma , qui  fono  difignatas. 

I 
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Tohndofi  formar  e quefla  quarta  figura  ouale,fifiiran  due  cerchi  , che  rno  tocchi  il  centro 
dell'altro , agli  angoli  citile  linee  curue far an  due  centri,  0,  & olii  centri  de  cerchi  [arati 
li  due  altri  centri , T,  Q S & tirate  le  linee  continouate  da  centro  a centro,  fi  fonerà  vn  a pun- 
ta del  cornpafjo  al  centro  0,  & /’ altra punta  al  i . tirando  la  linea  curua  final  2.  dipoi  fi  met- 
terà vna  punta  delle  fefie  al  centro  'bf,  l'altra  punta  al  4.  girando  fin  al  4.  & farà  formata 
quefla  figura  ouale , laqual’è  affai  grata  all'occhio , & da  feruirfene  apiàpofe  per  la  facilità 
di  farla,  & per  la  dolcetta  fuau  „ 


%>oppc  la  forma  circolare  fono  molte  forme  che  tendono  a quella, come  el9ottogona , chi  dì 
otto  face ie,  la  ejagona,  cioè  difeificcie,  la  pentagona  di  cinque  facete , & apprejfo  fìpofjono 
fare  diuerfe  forme  di  piu  lati,  che  tutte  tendono  alla  rotondità  ; ma  alprefente  tratteremo  di 
quefle  tre  principali,  chefonpiu  alpropefuo* 

. Quefla  forma  ottogonafi  cauarà  del  quadro  perfetto  tirando  prima  le  due  linee  a fchian- 
cio,  & ponendo  vna  punta  delle  fcfle  ad  vn' angolo  del  quadrato , & V altra  punta  al  centro 
d efjo  quadro,  & girando  dalli  due  lati  di  effo  quadrato , come  fi  face f] e la  quarta  parte  del 
cerchio;  & così  facendo  alti  quattro  angoli  doue  inter f ex  ber  anno  le  linee  curue  con  li  lati  del 
quadio,  lì  far  anno  li  veri  termini  della  forma  ottogona . Et  benché  dal  cerchio  quefla  anebo- 
ra fi  potrebbe  cauare fàcendovna  croce,  & ogni  quarta  parte  diuider  e per  metà  , che  faran- 
no otto  parti,  quello  farebbe  alquanto  mendicarle,  maquefla  certiffima  portata  dall'arte 
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sformar  quella  figura  pentagona , cioè  di  cin- 
que lati,  non  è co  fi  facile  come  l' altre  , per  e fere  db 
lati  dìffarr,  & di  più  numeri  che  tre , nondimeno  a 
sfarla  teoricamente,  fi  farà  co  fi.  Fatto  vn  cerchia 
p er f etto , dentro  di  quello  fi  farà  vna  croce , dot 
yna  linea  piana  che  fra  il  diametro , & fopra  il  diai 
metro  cader à yna  linea  a piombo. Tot  dal  lato  fini 
firo  fia  diuifo  il  mego  diametro  in  due  parti  vgua- 
lij  che  farà  $.&  da  quello  alla  fommità , che  farà 
yna  croce,  fia  allargato  ileompaffo,  & dalla  cro- 
ce in  giù  fin  fopra  il  diametro  fia  circuito, non  mo - 
uendo  pero  la  punta  delle  fefte  dal  3.  & doue  ra- 
derà la  linea  curua  partita  dalla  croce  fopra  il  dia 
metro,  quanto  farà  dal  2.  alla  croce , quello  farà 
giuflameute  yn  de*  cinque  lati  del  pentagono  + In 
quefla  figura  fi  trottano  anchora  le  dieci  facete, per 
cioche  dal  centro  al  numero  z.farà  vn  lato  delle  dieci  facete,  & più  quefla  figura  ne  reca  an- 
chorcril  lato  di  f è dici  facete  , & però  dalla  cir conferente  al  r.  ver  fio  il  centro  al  punto  2,  lift 
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La  forma  ejfagona,cioè  di  fei  facete,  fi  farà  cosh 
Fatto  vn  cerchio  fenga  allargare  nè  fùngere  il 
compaffò,  ma  fopra  la  linea  circolare  campa/fan - 
do,  dotte  toccheranno  te  punte , lì  giulìamente  fa- 
ranno fei  punti , onde  da  y n punto  all'altro  tirata 
yna  linea,  far  an  formate  le  fei  facete , Et  di  qui  è 
nato  il  nome  del  compaffò,  che  in  molti  luoghi  d'I- 
talia fi  ad  domanda  k fefte, per  effere  il  femidiame- 
tro  la  fifa  parte  della  cir  conferenti 


trornrà  vno  de  lati  delle  fedici  faccia. 


La  figura  qui  fiotto  dimoflrata  farà  di  gran  gioita- 
mento  a tutti  quelli,  a cui  bifognerà  diuidcre  alcune 
circonfer  cntie  in  quante  parti  gli  accader  à,  quantun- 
que fofferogran  numero, imo  difpari:  ma  cjfempigra 
tiaper  non  confondere  il  Lettore  in  gran  numero  di 
parti,  yorremo  fare  yn  cerchio  perfetto  diuifo  in  no 
ùe  parti giuftamenter  prenderemo  adunque  la  quarta 
parte  di  tutto  il  cerchio,  & quella  diuideremo  in  no - 
ne  parti,  & quattro  di  quelle  parti  faranno  yna  no- 
na parte  di  tutta  la  circonfer  enti  a in  fallibilmente, & 
co  fi  di  quante  parti  fi  vorrà  fare  vna  rotondità,  fiati 
che  numeri  fi  voglia,  prenda fempre  la  quarta  parte 
del  tutto  i & ne  faccia  altrettante  parti  prendendo 
fempre  di  e fifa  quantità  quattro  parti , lequali  faran- 
no vno  di  quei  lati,  in  che  batterai  propoflo  che  fia  parlila  la  forma  circolare . Et  quefla  regola 
come  di  j òpra  io  diflbfemrà  a molti  ingegnofi  artefici ♦ 


Le 
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lepraportìonì  quadrangolari  fono  molte:  ma  io  quitti  ne  pongo  fette  principali,  delle  quit- 
ti f Architetto  a diuerfe  cofe  [e  nepotrà  feruire,& accomm  odarfene  in  più  accidenti , & nud- 
ila che  non  farà  per  vn  luogo,  potrà  f emiri  ad  vn  altro , <tmefapri  vfarle~>. 


Quella  primiera  formai  d'vn  quadro  perfetto  di  quattro 
iati  vguali,  & quattro  angoli  retti. 


Qticfta  feconda  figura  è vnafefquiquarta,  cioè  vn  qua- 
dro, & vn  quarto. 


I . 

Quefla  ter%a  figura  èvna  fefquitertia , cioè  vn  quadro» 
<&  vn  terzo <, 


Quejla  quarta  figura  fi  dice  proportene  dìagonea,laqua 
le  fi  fa  così  ; fia  tirata  nel  quadro  perfetto  vna  linea  a 
f eh  lancio  da  angolo  ad  angolo,  & quella  linea  darà  lalon- 
ghez^a  di  quella  propor  tione,  laquale  è ir  razionabile, ne  fi 
troua  proportene  alcuna  dal  quadro  perfetto  a queftocre- 
/ cimento * 


Quefla  quinta  figura  farà  fefquialt  era,  cioè  d'vn  quadro 
4?  mezp . 

Quefla  fefla  figura  farà  di  proportene  fuperbipartiens 
tertias,  cioè  partito  il  quadro  perfetto  in  tre  parti  vguali » 
& à quello  aggiuntatene  due-?  . 

Quefla  fettima,  & vltima  proportene  farà  doppia, cioè 
di  due  quadri,  & / opra  quefla  forma  nelle  cofe  buone  anti- 
che non  s'è  trouata  forma  che  ecceda  alla  doppia,  eccetto 
anditi,  loggìe,  qualche  porte, & fineflre,  lequalihanpaffa - 
to  dì  alquanto:  ma  di  veflibolì,fale,  camere,  & altre  cofe 
habitabili  non  fi  comporta  fra  gl'intendenti,  perche  non  è 
commoda. j , 
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DI  Ai.  SEB^STI^t'K  SEI^LIO 
Diuer fi  accidenti  vengono  alle  mani  dell* Architetto , come  J aria  quefto , che 
Volendoy  effempi  gratiay  fare  vn  palcoy  òfolaroy  ò tafello,  che  dir  lo  vogliamo ; 
il  luogo  del  quale  farà  di  piedi  quindici , mahauerà  vna  quantità  di  travicelli , 
liquali  non  faranno  di  tanta  longhe^at  ma  gliene  mancherà  vn  braccio  a cia- 
feuno;  nondimeno  egli fe  ne  vorrà  feruire,  Intalbifognonon  hauendo  altro  le» 
gnarne  in  quel  luogoy  potrà  tenere  il  modo  qui  a canto  dimoflratoy  & l opra  fua 
farà  fortij}ìmay  mettendo  vntrauicello  nel  muro  da  vn  latot  & l altro  capo 
fojfejo , come  qui  fi  vede  ejfrejfo , 


N ' 
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r"  Strati ! ac  rìdenti  Tengono  tal  Tolta  ali? .Architetto , che  ipaffi  de  i Geometrali  gioveranno 
molto, cerne  f aria  que fio.  Egli  ha  ma  tavola  fola  longa,verbigratia,dieci  piedi, & largane , 
& haneciffità  di  ma  pcrticella  alta  piedi  fette  ,&  larga  quattro . bora  f e’ l Terrà  di  efja  ta 
vola  fare  due  parti  della  fua  longhe^a;le  due  larghile  non  fin più  che fei  piedi , e fett(LJ> 
glien  e bi fogna.  Se  Terrà  tor  ria  m capo  della  tavola , ohe  farà  piedi  tre , quello  non  [et  vira 
per  ccfa  alcuna , perche  latauela  rimane  piedi  fette  , & larga  tre;nientedmem  diane  Tuoi 
quattro  , faccia  adunque  così, La  tavola  farà  piedi  dicci  longai&  tre  piedi  larga  ,gli  angoli 
d' e ff a faranno  Jl ,B,C , D,  partirà  detta  tavola  per  linea  a fchiancio  dal  C,  al  B,  & fitto  di 
efja  due  parti  rguali  tiri  indrieio  V angolo  tre  piedi  verfo  il  B,  & l'angolo  C,  vtrjoil  D 

dimaniera  che'l  caponi, E, farà  quattro  piedi  ,&  il  capo  E , D,  farà  alto  quattro  piedi 
cofida  M,  al  E,  farà  fette  piedi , deue  latauola^A,  E,  E,  D,farà  longa fette  piedi  , slar- 
ga quattro,  per  fupplire  al  bifcgr.o  della  pennella , & anco  lì  avanzar à vn  triangola  C,  F, 
C rT  tu' altro  E,B,G» 


^Accade  Jpeffe  volte  all  \ Architetto  di  fare  vrì  occhio  ad  tu  Tempio  > ò grande,  ò piccolo 
che  fìa,& perauentura  egli  non  faprà  di  che  grandetta  lo  debbia  fire. Ma  a fuo  proprio  pa- 
rere, & a compiacentia  d'o  echio  lofirà.Ma  fe portato  dalla  ragione, & dalle  linee  lo  vorrà 
fire,  non  fara giamai  da  chi  intende  tal  ccfa  bìa filmato, & però  l'xArchitettomifurerà  lalar 
ghegga  di  quel  (patio  , dove  vorrà  fir  l'occhio  , & in  quella  farà  vn  me%o  cerchio,  dipoi 
quello  ferrato  da  linee  rette  , <&  tirate  le  due  linee  a fchiancio , & appreffo  due  altre  lincea 
dalli  angoli  di  fotto  alla  fommita  del  mc\o  cerchio , dette  le  due  linee  a fchiancio  fuperioriin- 
ter fecher  anno  in  quelle  ^che  vanno  alla  fommitàjì  farà  il  termine  di  fire  due  lincea  piombo , 
lequali  daranno  la  larghezza  dell ' occhio,  fi  come  dimoflra  la  figura  qui  a canto , & con  l'or 
namento  di  effo  fi  farà  la  fefìa  parte  del  fuo  diametro . 
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Et  fimìlmente  fe  l'architetto  vorrà  fare  la  porta  dìvn  tempio  proportìonataaf%ogo  , 
i prenderà  la  largherà  del  corpo  di  mego  del  tempio  , cioè  il  netto , ò fra  gli  muri  fe'l  farà 
piccolo } & fra  ipilaflrife  batterà  leale  dai  lati 3 & a questa  largheggia  farà  altrettanto  di 
atteggia , che  farà  vn  quadro  perfetto  3 & le  mede fìme  linee  che  s' e detto  di  fopra  forme- 
ranno L’ apertura  della  porta , & anco [dar  an  modo di  fare  li  ornamenti , come  fi  dimoflraquì 
f otto  3 & fe  nella  fàccia  di  vn  tempio  ci  andrà  tre  porte  & tre  occhi , fi  potrà  ne  i luoghi  più 
piccoli  vfare  le  dette  proporzioni . Et  benché , candidiffimo  Lettore , le  cofedi  varie  inter? 
fecationi  di  linee  fian  infinite  y tuttauia  per  non  ejjereproliffo  togli  darà  fine *. 
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IL  SECONDO  LIBRÒ 

DI  PROSPETTIVA 

DI  SEBASTIAN  SERLIO 

BOLOGNESE, 


T*  rat  tato  di  profpettiua  y quanto  alle  fuperfci  c ì 

N c o r a che  la  fottil  arte  della  profpcttiua  fia  molto 
difficile  à fcriuere3  & maffimamente  de’  corpi  rileuati 
dal  piano  : anzi  è arte  che  meglio  s’infegna  conferendo 
prefentialmentC;  che  in  fcrittO;  & in  difegno:  nondi- 
meno hauendo  io  trattato  nel  primo  libro  di  Geome- 
tria 3 fenza  la  quale  la  profpettiua  non  farebbe:  io  mi 
sforzerò  con  quella  più  breue  via  3 che  per  me  fi  potrà  y 
darne  tanto  di  luce  all’Architetto;  che  al  bifognofuo  fa- 
rà bafteuole  : nè  mi  (tenderò  in  filofofare  3 ò difputare  che  l 
cofa  fia  profpettiua  5 nè  donde  fia  deriuata:  perciocheilprolondiffimo  Euclide  / 
netratta  fottilmente  con  la  fpeculatione . ma  venendo  allaprattica  &al  bifo—  / , 
gno  dell’Architetto  ^ dirò  bene  che  profpettiua  è quella  cofa  3 che  Vitruuio  do- 
manda fonografia , cioè  la  fronte;&  li  lati  di  vno  edificio;  & anco  di  qualunque 
cofajòfuperficiejò  corpo,  laqual  profpettiua  confitte  in  tre  linee  principali. 
La  prima  è la  linea  piana3  dalla  quale  nafcono  tutte  lecofe.  La  feconda  linea 
e quella  chevà  al  punto:  altri  lo  dicono  vedere;  altri  Orizonte;  mal’Orizonteè 
il  fuo proprio  nome:  imperò  cherOrizonteèpertuttodoue  termina  la  veduta 
noftra.  La  terza  linea  è quella  della  diftantia;  la  quale  è Tempre  al  liuella  del- 
l Orizonte  5 ma  più  apprettò;  ò più  lontano;  fecondo  che  accaderà5  come  al  fuo 
Juogo  ne  parleremo . Quetto  Orizonte  l’altezza  lua  s’intende  al  liuella  dell’oc- 
chio noftro,  come  faria  adire  ; l’Architetto  vorrà  dimottrare  vn  cafamentoin 
vn  muro;  ilquale  haueràil  fuo  nafcimento  dal  piano;  douepoferanno  li  piedi  de 
inguardanti:  in  queftocafolarà  ragione  che  TOrizonte  fia  di  tanta  altezza?quan 
to  l’occhio  nottrO;&  fia  pollala  diftantia  nel  più  commodo  luogo  di  quella.  Se 
fara  in  capo  di  vn  giardino  3 ò d’vn’andito  3 fia  lafua  diftantia  all’entrata  di  elio 
giardino  5 ò andito , & fimilmente  in  vna  fala,  ò altra  danza  fia  Tempre  la  i ua  di- 

ftantia  all’entrare  di  ette . Se  farà  in  vna  ftrada  in  vn  muro,  la  fua  diftantia  fi  por- 
rà 


ràdall’altrQ  lato  al  dirimpetto  di  effa  opera  ,&  fein  talcafolafiradà  folle  ftrec* 
ta , farà  bene  invaginarli  maggior  difi  arnia,  acciò  li  fcorci  faccino  meglio  1 offi- 
cio loro,  perciochecomeladiftantia  è più  lontana,  le  opere  che  fi  fingeranno 
l’vna  dopò  l’altra  parerà  che  fi  allontanino  più,  mas’èvn  cafamento,  il  nafci- 
mento  del  quale  farà  più  leuato  da  terra  col  fuo  principio , come  faria , eflempi 
grafia , quattroò  fei  piedi  ò più,  il  douer  vorria  bene  che  l’Orizonte  folle  alla  ve- 
duta noftra , come  di  fopra  diffi , ma  perche  di  queftotal  cafamento  non  fipo- 
tria  veder  alcun  piano,  & anco  le  parti  di  fopra  difconuerrebbono  troppo  con 
difpiacere  de’  riguardanti,  in  tal  accidente  fi  potrà  bene  prendere  licentia  di  met- 
tere l’Orizonte  alquanto  più  alto  delle  bafe  del  cafamento,  a difcretione  del  giu- 
diciofo,  ma  non  però  come  certi  licentiofi,  &di  poco  giudicio,che  in  alcune  fac- 
ciateli palazzi  in  vna  altezza  di  piedi  trenta,  o quaranta  fingeranno  vna  bido- 
na,ò altra  cofa  con  cafamenti,  la  veduta  de’  quali  farà  à tale  altezza , ma  in  que- 
fio  errore  non  fon  giamai  caduti  i giudiciofi  & intendenti  huomini , come  e fia- 
to M.  Andrea  Mantegna , & alcuni  altri  ancora , che  doue  hanfatto  alcune  cofe 
fuperiori  à gli  occhi  noftri , non  se  veduto  di  quelle  alcun  piano,  perche  la  buo- 
na arte  della  Profpettiua  gli  ha  tenuti  à freno.  Et  però,  fi  come  da  principio 
diffi,  la  Profpettiua  è molto  necefl'aria  all’Architetto,  anzi  il  profpettiuo non 
farà  cofa  alcuna  fenza  l’Architettura,  nè  l’Architetto  fenza  Profpettiua,  & che 
, fia  il  vero,confideriamo  vn  poco  gli  Architetti  del  fecolo  noftro,nelquale  la  buo- 
na Architettura  ha  cominciato  à fiorire.  Bramante  fufeitatore  della  bene  ac- 
compagnata Architettura,  non  fu  egli  prima  pittore  & molto  intendente  nella 
Profpettiua  prima  che  fi  delle  ad  efla  arte  ? Il  diuino  Rafaelloda  Vibino  non 
era  vniuerfaliffimo  pittore,  & molto  inftrutto  nella  Profpettiua  prima  che  ope- 
raie nell’ Architettura  ? Il  confumatiffimo  Baldelfar  Peruzzi  Sancie  fu  ancor 
lui  pittore,  & nella  profpettiua  tanto  dotto  che  volendo  intendere  alcune  mi- 
rine di  colonne , & d’altre  cofe  antiche  per  tirarle  in  Profpettiua,  fi  acceje  tal- 
mente di  quelle  proportioni&  mifure,  che  alla  Architettura  al  tutto  ridiede, 
nella  quale  andò  tanto  alianti',  che  àniuno  altro  fu  fecondo . Lo  intendente  Gi- 
rolamo Gorga,  non  fù  ancoraiui pittor  eccellente,  & nella  Profpettiua  efpertil- 
fimo,  come  ne  han  fatto  fede  le  belle  Scene  da  lui  fatte  per  compiacere  al  fuo  pa- 
drone Francefco  Maria  Duca  di  Vrbino,  fono  l’ombra  delquale  e diuenuto  ot- 
timo Architetto  ? Iuiio  Romano  vero  allieuo  del  diuin  Rafaellosi  nella  Pro- 
fpettiua , come  nella  pittura  permezo  di  quelle  arti  non  s’è  egli  fatto  buoniffi- 
, o Architetto  ? Et  io,  quale  mifia,effercitai  prima  la  pittura  &la  prolperti- 
i;a,  permezo  ddleoualià  gli  fludij  dell’Architettura  mi  diedi,  de  quali  fon  tan- 
to ..cedo,  & tanto  mi  dilettano,  che  in  tal  fatiche  mi  godo  . Hor  per  tornare  al 
inio  primo  propofito,  dico  che  conucrràdTer  molto  aueduto  & accorto  in  que- 
lla arte,  & coli  cominciando  dalle  cofe  bade  andrò  procedendo  gradualmente 
al  le  più  alte,  per  quanto  potrà  l’ingegno  mio . 
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perche  dalle  cofe  minime  fi  và  alle  maggiori, comincierò  a dar  il  modo  di  collocare  vn  qua^ 
dro  perfetto  in  [cordo,  dal  quale  riameranno  poi  tutte  l'altre  cofe  . La  bafa  di  effb  quadro  [ira 
Jt  G l'altezza  dell' Oriente,  come  s è detto)  s'imaginerà  a liuelladdr  occhio  y &eJfo  farai, 
alaude  concorreranno  tutte  le  lincei  ma  prima  fian  tirate,  le  due  linee  da'  lati  A,  G,  & dipoi  con 
tinuata  la  linea  piana  G>  K , in  longhezxa>  & l*  H nea  dell  Orizzonte  parallela  a quella  , -dr 
Guanto  fi  vorrà  fiat  lontano  a guardar  effo  quadro  , tanto  fi  difeofierà  da  H,  chefaràcome  al 
punto  1,  & queflo  farà  la  dìftantia  : ma  da  A,  fin  a 1,  fia  tirata  vna  linea  : &doue  quella  inter 
fecarày  la  linea  a piombo  H,  G,  che farà  B,  lì  farà  il  termine  del  quadro  in f cor  ciò,  come  fi  di- 
tnoftra  nella  figura  qui  apprejfo:  & volendoli  far  più  quadri  l'vndopò  V altro  partendoli  dall  an 
volo  primo  [opra  A,  fin  al  punto  1,  doue  quella  fegherà  la  linea  del  piombo , che  f ara  C,  li  farci 
% termine  del  fecondo  quadro  : & così  dall'angolo  fup  erior e del  fecondo  quadro  [opra  A,  fi  tire- 
rà vna  linea  fin  alla  dìftantia,  & doue  quella  toccherà  la  linea  a piombo  che  far  a D,h  J arati  ter 
mine  del  terzo  quadro,  & così  fi  potrebbe  feguitare  fin [otto  ali  Orizzonte  conquejta  regola* 


La  regola  che  ho  dato  qui  f opra , e probabile,  & bonìffimaper  virtù  della  lineali,  G,  che  fi 
addomanda  la  linea  della  [quadra:  nondimeno  per  effere  molto  intricata  di  linee , & anco  più 
longa,  quefia  qui  a canto  è più  breue,  & più  facil  via  dell'altra . Terche  tirato  il  lato  del  qua- 
dro A,  G,  & le  due  linee  dalli  lati  all' Orizzonte,  anchora  continuate  le  due  linee  parallele, cioè 
quella  del  piano,  & quella  deli  Orizonte:  & quanto  fi  vorrà  Har  lontano  a mirar  l'opra,  tanto 
fi  allontana  dall'angolo  G,  doue  farà  1,  K,  & lì  farà  lafua  dìftantia,  dalla  quale  fi  tirerà  vna 
linea  fin  all'angolo  A,  & doue  quella  feghera  la  linea  G,T?,lì  farà  il  termine  del  primo  quadroi 
& volendone  far  degli  altri  vn  dopò  l'altro , fi  farà  come  è detto  di  [opra.  Et  benché  per  dìuer- 
fe  vie  fi  tira  vn  piano  in  projpettiua  : io  nondimeno  ho  eletto  quefto  modo  per  il  più  breue , & più 
facile  da  mettere  in  fcritturau • 


E necejfario 
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E ne  et  far  io  hauer  diuerfi piani , & diuerfe  dìftantìe  familiari , & perciò  il  piano  qui  a canto , 
il  qual  è di  più  quadri , così  fi  farà»  Sia  tirata  la  linea  piana  *A,  B,  di  quella  lunghtT^a  che  harà 
da  effere  l'opera,  & fìa  dìuifa  in  tante  parti,  quanti  quadri  “verrai  fare  in  larghezza , & tutte 
quelle  tirate  all'  Oriente,  thè  farà  T.  dipoi  fi  metterà  la  dìftantia  quanto  lontana  fi  vorrà  ; ma 
qui  non  fi  troua  il  termine  di  ef]a  dìftantia  per  non  ci  effere  ffatio:  ma  effaè  tanto  lontana  dal- 
l'angolo JL,  quanto  e vna  volta  & me%a  longa  la  linea  piana , la  qual  linea • effendo  di  quattro 
quadri  in  longhe%$a,  il  primo  quadro  contiene  infefedici  piccoli  quadri,  & così  tirata  vna  linea, 
dall'angolo  B,  alla  dftantia  doue  quella  interfegher  àie  linee  che  van  ali  Oriente,  lì  far  anno  li 
termini  de’  quadri  in  f cor  ciò,  che  faran  fcdici  : onde  formati  i detti  quadri  con  le  linee  parallele  a 
quella  del  piano  • Et  volendone  formar  degli  altri  in  più  lontananza , dalla  quarta  linea  fòpra  il 
B,  fia  tirata  vna  linea  alla  dìftantia , & doue  quella  toccherà  le  linee  che  van  ali  Oriente , lì 
faran  li  termini,  li  altri  quattro  quadri  per  ogni  lato,  che  faran  pur  fedici;  & il  mede  fimo  farai 
dalla  ottaua  linea  fopra  il  B , tirando  vna  linea  di  lì  alla  dìftantia , & formerai , come  ho  detto  di 
fopra , altri  fedici  quadri,  feguendo  più  cltra  quanto  vorrai , & le  lince  in  capo  delle  quali  v il  D, 
tutte  concorrono  alladiftantiau  • 


v 
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Et  fe  fi  vorrà  fare  vn  piano  di  quadri  grand z circondati  dafufcie,  fia  fatta  Vita  linea  piana  JL, 
Bi  & [apra  effafian partite  le  fafcìe,&  i quadri  a volontà  dell' h uomo,  & tutte  quelle  linee  fian 
tirate  all' Oriente.  Dipoi  imaginata  la  diflantia, co  ì dall'angolo  B,alla  diflantia, fia  tirata  vna  li 
nea  che  farà  DyB>&  doue  quella  inter fecherà  le  linee  Orientali, lui  faran  li  termini  de'  quadri » 
& delle  fafcie:  & finalmente  volendoli  fare più  quadri , fiatirata  vna  linea  dall'angolo  fuperiore 
della  quartafafcia  all'  Orinante;  & doue  quella  fegh  era  le  lineexhe  vanno  all'  Oriente,  lì  faran 
li  termini  di  effe  fafcie, & de'  quadri, & il  medefimo  fi  farà  de  gli  altri ; & la  diflantia  dì  quefia 
figura  è tanto  lontana  dal  jl, quanto  è lunga  la  linea  piana : & in  quefli  quadri  volendoli  fare  di - 
uerfe  forme  come  faria  mandorle,  cioè  vn  quadro  nell'altro  quadro 3 crocei  otto  faccìe, onero  fei : io 
dimoflreròpiù  aitanti  il  modo  con  breuitàp 


La  figura  qui  auantì  dimoflrata  è vn  quadrò, 
dentro  del  quale  è vn  altro  quadro  nella  medefi- 
tna  grandcgga,  mali  angoli  di  quel  di  dentro  toc 
cano  lì  lati  di  quello  di  fuori  : ma  poflo  in  fcorcio 
rapprefenta  vna  mandorla,  il  modo  da  formare  e f 
fa  figura  è queflo . T rimo  fi  farà  vn  quadro , co- 
me da  principio  ho  dimoflrato  , prendendo  quel- 
la diflantia , che  fi  vorrà  , & in  effo  quadro  fi  ti- 
reran  le  due  linee  a fchiancio  , cioè  da  angolo  ad 
angoloidipoi  le  linee  in  ero  ce, & dal  me%o  d€ quat 
troUtì  faran  li  angoli  del  quadro  intcriore  ,& 
inogni  quadro  in  fcorcio  fi  potrà  accommodare 
queflafigurafen%a  cercare  altra  diflantia * nè  Ori 
%ont(LJ  * 


'Igeila 
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Tacila  figura  prcffma  Jì  dmcfira  vna  cró 

cedi  quattro  lati  r guati,  & èpoflain  va 
quadrato  perfetto, la  linea  piana  di  ejjo  qua - 
drato , è drnfa  in  cinque  parti,  & vna  di  ef- 
fe è la  larghezza  della  croce  donde  fon  tira- 
te all' Ornante,  & appnffo  tirate  le  linee  a 
[chi  andò  3 & quelle  ehm  frano  chiaramen- 
te la  croce  formata  , laqual  croce  fi  puoac- 
commodare  in  qualuque quadro  che  fcorcia « 

La  forma  ettagona,  cioè  di  otto  facete,  fi 
mette  in  profpettiua  per  diuerfe  vie,  & eia - 
febeduna  affai  difficile  : ma  perche  in  quefla 
mia  fatica,  fi  come  ancora  nelle  altre, voglio 
effer  sì  breue  & facile  quanto  a me  far  a po fi 
fibilefio  ne  ho  eletto  vna  molto  facile.  Tira- 
to adunque  vn  quadro  in  profpettiua  , fian 
fatte  della  linea  piana  dieci  parti,  & lafcian 
donetre  per  lato,  & quattro  nel  me^o,  fian 
tiratele  linee  all'  Or  ironìe , dipoi  le  linee  a 
fch lancio  fi  tireranno,  & doue  quelle  che 
vanno  all' Oriente,  $' inter  ficcheranno  con 
le  linee  afchiancio  , fian  tirate  le  due  linee 
di  me%o  parallele  alla  linea  piana , & doue 
quelle  toccheranno  li  lati  del  quao.ro,  & co- 
sì doue  giungeranno  le  linee  di  mc%o  che 
van  alt' Oriente , la  linea  di  fiotto  & quella 
di  fopra  di  (/fi  quadri : quiuifaran  li  termini 
de  gli  angoli  di  otto  faccie, come  chiavamene 
te  fi  dimoflra  qui  fi otto . 


La  vìa  breue  per  tirar  in  profpettiua  la  fi- 
gura effagona , cioè  di  fei  faccie,  far  a quejìa » 
Sia  prima  tirato  vn  quadrato  perfetto , co- 
me s'è  detto  di  fopra , a quella  diftantia  che 
al  propofito  tornerà,  & della  linea  piana  di 
effo  quadro  ne  fian  fatte  quattro  vguali,due 
fi  daranno  alla  parte  dimeno,  & vna  per  la 
to  fi  lafcierà  tirando  le  linee  all' Oriente, 
& appreffo  fi  tireranno  le  linee  a fchiancio , 
nel  mego  delle  quali  fi  tirerà  vna  linea  pa- 
rallela a quella  di  fiotto , & toccando  il  lato 
defiro,  & finiftro  del  quadro , lì  far an  due ? 
angoli j & doue  le  du  e linee,  che  van  all' Ori 
%onte,  toccheranno  le  linee  inferiori  &fu- 
pcrioriyiui  faran  gli  altri  quattro  angoli,& 
così  farà  formata  la  forma  effagona, tirando 
poi  li  lati  dell'ejjagono  da  vn  punto  all'altro 

fluì» 
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Kpt  adietro  ho  ditnoftrato,comefi  deb 
honofkr  e le  fuperfici  e [empiici,  cioè  qua* 
ératì  in  più  modi  esagoni , & ottagoni: 
bora  dimoftrerò  come  fi  debbono  fare  dop 
pi,  cioè  circondare  ogni  forma  femplice 
da  vna  fkfcia.  Formata  adunque  la  fem- 
plice fuperficie  ejfagona , come  quì  a die- 
tro bo  dimoftrato,  quanto  vorrai  che  fia 
largala  fa f ci  a , tanto  larga  la  formerai 
dalla  dt (Ira  &finiflra  banda  del  quadro, 
fu/ quale  è la  forma  ejfagona , cr  tirerai 
le  dette  linee  all'Origonte  tutte  di  punti , 
che  fi  dicono  lince  occulte , & doue  quelle 
interfegheranno  le  linee  a fcbiancio  fi - 
milmente  fopra  V inter fecationi  tirerai 
due  altre  linee  parallele , vna  da  baffo , 

& l altra  da  alto , nelle  parti  interiori 

^ fian}tctl  l*nee  dì  punti  doue  il  quadro  faro,  di  già  circondato  da  vna  fu  f ci  a , 
appreffo  a tutti  i angoli  dell  esagono  al  centro  tiralinee  occulte  di  punti  doue  queL 
le  interfecberanno  fi opra  le  quattro  linee  interiori , che  circondano  il  quadro,  iuifaran  liter. 

jtm  e g t interiori  dell  efifiagono , & cofiìda  termino  a termino  tirerai  le  linee,  & fa- 
ta formata  lafnficta  che  circonda  detto  efifiagono . 


Similmente  fi  farà  della  forma  ottago 
na, laquale  farà  formato  dentro  vn  qua- 
drato ,&  quello  circondato  di  vna  fkfcia 
di  quella  latitudine  , che  vorrà  l' buo- 
no , & di  poi  da  tutti  li  angoli  di  ejfo  ot- 
tagono fian  tirate  linee  al  centro , & do- 
ue quelle  toccheranno  le  linee  interiori 
della  fkfcia,  lì  faranno  lì  termini  degli 
angoli  dell' ottagono  interiore,  & cofida 
angolo  ad  angolo  fian  tirate  le  linee , & 
farà  formata  la  fkfcia  che  circonda  effa 

forma.  Quefle  forme  fi  pojfono  acccom- 

tnodare  in  qualunque  quadro  che  fia  in 
vn  piano  tirato  in  projfettiua , ne  fkdi 
tnefliero  cercar  altra  diflantia,  ma  fo- 
llmente feguitare  la  regola  data  qui  fo- 

pra , & qutjia  forma  octagona,  & cofi  le  fkftie  chela  circondano  fi  potrebbono  ridurr ? iru 
ro  on  ita,  pren  en  o t mexo  di  tutti  li  lati , & conia  de firegra  della  ma”o  tirare  effe  li - 
nee  circolari , co/i  di  dentro,  cerne  di  fuori,  onde  la  forma  prenderla  la  fina  rotondità  . 

D Benché 
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Benché  qui  adietro  ho  dimoflrato  come  della  forma  ottagona fi  potrebbe fare  rottiti» 

iitàflaquale  nel  -vero  farla  bene  l'vfficio  fuotnondimeno  ci  è vna  via  più  ftcuray  & che  ten - 
de  più  alla  perfezione  t per  cioche  quella  forma  circolarcela  qual  farà  di  più  lati , prende - 
rà  meglio  la  fua  rotondità . Ma  per  formar  quefla  è necejfario  fare  vn  megp  cerchio  y 
di  quella  c ir  conferenti  a farne  tante  parti  vgualiyquante  vorrai , pur  che  fian  pari y & qua* 
tofaranpiù  parti , la  rotondità  prenderà  più  perfetta  forma  . Ma  in  quefla  qui  a canto  il 
mc%o  cerchio  farà  di  otto  partii  onde  il  tutto  farà  fedici . Tirata  dunquela  lineapiana  fo» 
prailmrgo  cerchio \ & tutte  quelle  parti  dieffa  circonferenza  portate  à piombo  foprn* 
cffalineay  & effe  parti  tirate  alT  Or  ironie y & fatta  eiezione  della  dilanila  ypa  formato 
vn  quadrato  ferrat-o  da  quattro  linee  ; dipoi  pan  tirate  le  linee  a fckiancioy&  doue  effe  li » 
nte  wt  evocheranno  l'Or  fornati  pan  tirate  tante  linee  rette  paracele  > lequali  formeranno 
in  effo  feffantaquattro  quadri , liquali  faran  maggiori  nella  pane  interiore , & minori  allò 
lati  eslr  emidi  effo, quadro  *pa  cominciato  nelmego  poi  d'vn  dei  lati  di  effo  quadro  à pire 
yn  punto , che  farà  Tangoladi  vn  piccol  quadro  y & vrì altro  punto  alPoppopto  angoloy<T^ 
cofida  angolo  ad  angolo  facendo  punto  , fempre  per  linea  a fcbiaacio  > verrà  formata  di 
punti  la  rotondità  perfezay  e da  punto  a puntoycon  la  diligente  manoypan  tirate  le  linee  civ 
colarhpercioche  col  compajfo  non p poffono  fhrey  &farà  perfetta  cjfa  rotondità  in  profret 
fina , & quefla  figurar  discreta  lettore , ti  conuiene  hauer  fhmìLiarijflma  $ dettagliale  4 
mite  Qojjs ti  pomi  femrejp  come  aifuoiluoghine  parlami 


2. 
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Xfa  tì  conuìen  procedere  piu  auanti,  & circondare  ejfa  rotondità  da  Vna  fafcìa , lagna- 
te quanto  la  vorrai  larga  tirerai  il  mego  cerchio  nella  parte  interiore , & le  medefme  par 
ti  andando  al  centro  furai  nel  cerchio  minore , & quelle  portate  à piombo  [opra  la  linea  pia 
nm  ma  fiati  di  punti  per  non  confondere  le  altre  linee,  & quelle  medefime  tirate  all'Ori'gon* 
tey  done  toccheranno  le  linee  àf chi  anelo, iui  farà  il  termine  della  fhfcia , che  circonda  il  qua- 
dro, & così  da  tutù  gli  angoli  della  prima  rotondità  fian  tirate  le  Linee  al  centro  pur  di  pun~ 
\ ti,  & doue  quelle  intersecheranno  le  linee  di  punti  che  vanno  all'  Oriente,  lì  faranno  li  an 
goti  da  formare  la  interiore  circonferentia , tenendo  il, modo  che  fi  è detto  di  (opra , come  fi 
dimoflra  qui  di  fotto . Tyè  ti  rincrefca , ò ftudiofo  di  queffarte,  di  faticarti  bene  intorno  à 
quejle  due  figure , lequali  fon  certo , che  à molti  faran  difficili:  percioche  fenica  quefie  non  fi 
poffono  fare  molte  cofe  che  accagiono , & con  quefie  fi  faran  tutu  le  cofe  à ehi  le  bauerd 
ben  familiari, 

» -v  • T • 
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[Accade  molte  volte  all'Architetto  di  voler  dimoflrare  vn  edificio  di  fuori , & di  dentri, 
f crii  eh  e farà  ben  cofaftcura  & breue , hauer  primieramente  fatto  tutta  la  pianta  dell' edifici* 
in.pYopettiua,  et  dipoi  leuar  su  dal  piano  quelle  parti  che  egli  vorrà  che  fi  veglino,  & l' al- 
tre parti  lafciate  fui  piano  per  dinotare  il  rimanente  dell'edificio  • onde  volendo  fi  mettere  m 
profpettiua  vna  pianta,  farà  neceffario , volendola  far  bene , di  fare  effa  pianta  in  propria 
forma , & da  quella  tirarla  in  proiettiva:  però  io  ho  formato  vn' edificio  lutto  vacuo  , accio- 
che  fia  pipi  facile  à comprenderlo  per  quello  rapporto  : ma  hauendo  l'huomo  familiare  quefta 
via,  potrà  ben  poi  altre  cofe più  difficili  tirarle  in  profpettiua . il  modo  à tirar  queflo  in 
[cordo  non  mi  affaticherò  molto  à defcrwerlo  : percioche  gli  è cofi  facile  & chia- 
ro, che  ben  fi  comprende  : perche  portate  tutte  le  linee  che  fi  portano  da  gli 
angoli,  & da'  lati  delle  cofe  in  pr  opria  forma , f opra  la  linea  del  piana 
che  vorrai  fare  in  [cordo  , & dipoi  quelle  tirate  all'Orien- 
te, & fatta  elettion  della  diflantia , poi  ferrata  la  qua- 
dratura del  quadro  in  [cordo  , & appreffo  tirate  le 
due  linee  à fchiancio  : quelle  dimoftrano  la  via 
di  formar  tutte  le  colonne , & pilafiri  • di 
maniera  ch'egli  è impoffibile  à falli- 
re, & maffimamente  à colo- 
ro che faran  bene  ìnjìrut- 
ti  delle  cofe  dima - 
firate  piu  à' 
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La  figliente  figura  e alquanto  più  difficile:  della  p affata:  y per  che procedendo  per gra- 
dì , più  facilmente  fi  comprendono  lecofe  > & J opra  il  tutto  chi  vorrà  bene  ammae- 
Jìrarfì  di  tal  arte  * non  è da  laficiare  in  dietro  cofaalcunaranfii  metterci  ogni fuo  ftudio 
per  intendere  bene  il  tutto , & prenderne  diletto  & piacer  e ; ma  chi  vorrà  p affare  que- 
Jla&  quell  altra  figura  douetrouera qualche p affo  difficile  da intender  e fieno  he pero  mi 
fon fiempr  e sformato  di  fuggire  le difficoltale  glifi  ara: poco profitto  in quella  arte v II  mo- 
do adunque  di  tirar  laprefente  figura  inprofpettiua  fi  comprende  chiaramente  fen\a 
dirne  più  o tira-,  ma  fi  dee  fcguttare  il  modo  che fi  e detto  della  p affata  carta , & auuer- 
tir  fiempr  e à quefto,  che  le  linee afe  hi  aneto fon  quelle  che  reggono  ognicofa  interfecan - 
dote  con  le  Orientali.  Et  benché  molte , & diuerfe  piante  intorno  a quefto  fuggetto  fi 
potrebbonofare\  nondimeno per  batter da trattare  di  malte  co  fé-,  quelle  due (aranb  afte- 
voli  ciré  a a talmateria>peraoche  il ftudiofo  Architettore:  con  quefta  poca  lue  e^ne fa- 
rà dell*  altre  al  fiuo  propofìto  fecondo  gli  accidenti:  &cofi  volendo  egli  dirififiare  *ù  quel- 
le parti  cheivorra  dimoflrare  yfiaraneceffario  fare  il  diritto  in  propria  forma  mifura -• 
toconla  ifteffa  m ijura  j on  ta  quale fu fatta  lapidata)  & dipoi  con  fquadraf opra  la  pianta 
in  fcomo  dirififiare  tutte  le  parti ycomepiùchiaramente  ne parlerò  al  fuo  luogo  « 


? 
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Trattato  di  profpcttroa  quanto  alli  corpi . 

£)udnto  stili  piani  & altre  fuper fiele  informe  diuerfe , voglio  baderne  detto  ah  $- 
Jlan\a,  borato  tratterò  de corpi  rilettati  dal piano, & prima  io  ho dim  oft lrato  pik  adì  e 
tro  di  far  la  forma  ottagoni  a per  fé  fola , & poi  ciré  ondata  da  vnafafcia  : ma  vorrei 
£ Architetto,  effempi  gratta^  dimostrare  in  projpettìua  vna  forma  ettagona)  come  fa- 
rla vn  poffio, farà  primati  fondo  di  efifa  forma  nelmodo dimofirato pia  a dietro  : & 
quanto  vorrà  che  fa  alio  ejfo  poffio  dal fuo  fondo,  cioè  fopra  t erra,  faccia  lamedef* 
ma forma  à tale  alte‘Zfai& tirata  al  mede  fimo  Orifipnte^  dipoi  à tutti  li  angoli  di  ef- 
ft  forma  ottagon  a fup  eri  ore  -ycofi quei  di  fuori 5 come  quei  di  dentro fan  loft  iati  est 
dere  le  fue  linee  à piombo  fopra  li  medefimi  angoli  della  forma  di  fatto  , & cosi  fard, 
formato  licer  pò.  ottagono  tran/far  ente  3 comefidimoflta  nella  figura  qui  ananth 
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A baflarify  se  detto  circa  al  corpo  ottagono  tran/parente * ìltftidk  e ben  neceffam 
faperlo  formare  prima  che  fi  venga  a fare  tl  corpo  folido  ^ come  e queflo  qui  a cana- 
to, il  quale  è il  medefimo  diforma%  cr  di  mi  fra  : ma  prutte,  le  lìnee  che  non  fi  pojf'ono 
vedere  fono  occulte  : ne  altra  dfferentia  e da  Va  co^po  tranfparente  a vn  corpo  foll- 
ilo, che  fra  d veder  e l'offatura  di  vn  corpo  m^lo  priuo  di  carne,  & vedere  vn  mede* 
fimo  corpo  vino  con  la  fua  carne, la  qi^ale  cuopre  quella  offatura  quantunque  ella  fi& 
la  dentro  nafco fa . Et  co  fi come  q&ei  difegnatori , che  han  veduto  le  anatomìe  de  gli 
hu omini  & di  animali , fra  pik  valenti , & intendano  meglio  l'arte  , che  non  fanno 
quelli  che  fe  ne p affano  via  cofi  fuper fetalmente,  feruendofi  folamente  di  quella  ap- 
parenti di  fuori  : co/i  quei  proffettiui  che  vorranbene  intendere  & mett  ere  dme~  " 
morta  le  lìnee  occulte,  intenderanno  meglio  l arte,  di  quelli  che  folamente  f conte# + tv 
teranno  di  prendere  le  parti  apparenti.  Ben  e il  vero,  che  hauendo  Ihuomo  affai  fre- 
quentato, &poflo  alla  memoria  le  dette  parti  occulte  $ operando  poi , fi  feruird  del- 
le principali  > & da  molte  cofe  fard  di  pratile  a > laqual  pero  fard  nata  dalla  teorica  ^ 
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’ DI  M.  SUBISTI  JV.  SÈB^LIO 
Le  tre  fgtire  quìàudnti  dtmofìme  ognuna  d'ejfe  e cattata  dal  quadro^  nel  modo  qm 
pitta  dietro  dmofirato:  & tutte  tre  concorrono  ad  vno  Ori  fin  t e come  e douere , delle 
qual  figure  Ibuomo  fie  ne  fruirà,  come  io  dfi’t  ,à  molte  cofe  : anfi  chi  hauera  ben  que • 
fi  e familiari,  f apra  fare  qualunque  rotondità,  & fen%g  effe [afra far foco  nelle  cofe eir 
coiari,  da  quefie fi  potrà  cauare  vn  edificio  tondo f alido, & sferico , con  colonne , & /en- 
fi colonne , & ancora  vna  ficaia  à lumaca . ter  che  quefie  moflreran  la  via  di  far  ligra. 
di  in  rotondità , (fi  da  quefie  ir  onerai  la  via  di  fargli , pero  con  la  indufria  tua , Vntt 
ruota  in fiordo  Jì  vede  già  formata:  in  fiamma,  infinite  fon  le  cofe,che  da  quefie  fica- 
ite  ranno, pur  che  non  n flagrane  la  fatica  di  farle  à te  ben  familiari , percioche  nel  voi 
tare  de  gl  archi  in  fc  orcio,  come  fin  auanti  dim  ofì re fo,  farà  affai ^ più  diffìcile , nondime- 
no tutti  naficono  da  quefie  : ma  fie  vn  munto ftudiofo  in  quefi'arte,  volejfe  al  primo  trat- 
to intendere  quefie  come  volonterofo  : io  credo  bene  che  rifarebbe  confufo  : mas  egli 
farà  p affato  per  tutti  li  gradi  qui  à dietro  dmofirati,  sì  della  Geometria, come  di  quefi  ar 
te,  egli  farà  bene  d 'infelice  & oh  tufo  ingegno, fi  non  intenderà  quesìe  cofi,&  anco  le  al- 
troché figlieranno,  fine  ft  e nel  vero  finire  fiuperficie, nondimeno  cadute  le  linee  daUt 
piombi  da  tutti  iter  mini,  cofi  dentro  come  fuori,  f oprai  termini delle  inferiori,  elU fa- 
ranno vn  corpo  tronfiar  ente,  & copertele  linee  occulte  farà  poi  vn  corpo  folido , & tal 
volta fi  vorrà fare  vn  corpo  baJfiM  quale  fi  vegga  il  fon  do-,  farà  necejfario formar  due 
di  queste  fiuperficie  l’ vna  fiopra  l'altra,  di  quella  altera  che  hauera  da  ejfere  il  corpo, 
& occultare  quelle  parti,che  nonfipofono  vedere,  & cofi  farà  formato  quel  corpo  baf- 
fo, delquale  fivederà  il  fondo . Ne  ti  ammirare,  Lettore,  s io  ferino  molto  talhor  (opra 
vna  co  fa  ; percioche  , come  da  principio  io  difii  .queftaevn arte  che  meglio  s'tnfegna 
conferendo prefentialmcnte , chein  Jcritto,Ó‘in  dtfegno. 
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La  maggior 


DI  M,  JtSTlJVi  SZ\L10 


La  maggior  parte  de  pumi  impettiti  fi,  che 
discendono  da  monti  , giunti  nelle  pianure  tal 
rotta  mutando  il  letto, quanto  terreno  tolgo- 
no ad  vn  vicino,tanto  ne  donano  alT altro. co- 
sì fh  la  profpettiua  nelle  cofe  angolari  ches 
quanto  di  quello  angolo  fiperdedal  canto  del- 
la veduta  de*  riguardanti , tanto  ne  accrefce 
dall* altro  di  fuori.laqual  cofa  fi  dimofira  nel- 
la prefente  figura  qui  appreffo . T^ota  dun- 
que bene, Lettore, che* l quadro  perfetto  dì, me 
%o  rapprefenta  la  gr offerta  di  vna  colonna 
quadra,  & quella  parte  minore  che'l  circon- 
da dinota  la  gr offesa , & il  (porto  sì  delire» 
hafa , come  del  capitello  : la  figura  f otto  que- 
fta  è la  bafa , & quella  di  f opra , il  capitello  ì 
il  modo  di  far  [cordare  le  dette  cofe  farà  que - 
fio.  prima  favai  la  colonna  in  fàccia  fenr^a~» 
groffcxj^a,&  lì  formar  ai  la  bafa  , & il  capi 
fello  , facendo  li  ( uoi J porti  vguali , tanto  dal- 
la defira,  quanto  dalla  finiflraparte,<&  tut- 
to quefìo  farà  di  lìnee  occulte,cioè  di  punti,  co 
fne  dimofira  la  figura.dipoi  tirato  all' Orien- 
te quel  lato  della  colonna  che  s*ha  da  vedere , 
& trouato  quanto  deueeffer  groffa  quella. _> 
parie  che  fcorda,come  al  fuo  luogo  ne  parle- 
rò :poi  trouato  il  fondo  di  effa  colonna , finn 
tirate  da  angolo  ad  angolo  le  linee  à f Mando 
che  fian  occulte,  & dall’angolo  della  bafauy 
perche  di  quella  parlo  bora, che  è verfo  la  ve 
dutajia  tirata  vna  linea  all  Orizzonte  fiaqua- 
lefiftenda  tanto  piu  baffo  che  tocchi  quella 
linea  a fchiancio , che  è nel  fondo  della  colon- 
na : lì  farà  il  termine  quanto  perda  quell*  an- 
golo. così  dal  detto  angolo  che  diminuì fc e,  al- 
l'altro che  crefce  : fia  tirata  vna  linea  piana 
laquale  farà  alquanto  più  baffa  che*l  fondo 
della  colonna, come  è ildouere,  & così  lo  ag- 
getto della  bafa  dimofira  quanto  fi  Jlende  sà 
per  il  piano , & quanto  fi  f corda  vn*  angolo  , 
& quanto  crefce  l'altro  : dipoi  dalla  linea  Su- 
periore della  bafa  al  lato  verfo  la  veduta  fia 
tirata  vna  linea  all* 0 rimonte:  & co  fi  dall*  an 
golo  di  fatto  eh  e perde  fia  tirata  vna  linea  al- 
l*  0 rimonte,  & dou  e quella  inter fegherà  la  li- 
nea a fchiancio  del  fondo  della  colonnari  farà 
Il  termine  dell' altro  angolo , come  fi  vedeva 
efpreffo  nella  figura  qui  auanti, & quello  che 
io  dico  della  bafa,  s intende  del  capitello  . 

Le 


\ 


L 1 B \ 0 S E 

, Le  tre  figure  qui  appreffo  fonlemedefime 
paffute:  ma  quelle  (en^a membri  & ignude , 
& quefle  con  tutti  li  fuoi  membri  & ornate , 
Bora  perche  nelle  paffute  non  ho  dimoHrato, 
come  fi  debbono  formare  li  membri , che  nel 
•pero  furia  flato  cofa  molto  confufa , & per» 
che  ancora  è molto  difficile  d mettere  in  fcrit - 
tOyho  voluto  follmente  dimoftr  are  li  primi 
termini, acciò  s' imprimano  bene  nell'intellet - 
to , & apprefjo  ho  voluto  dimoSìrare  le  pre - 
[enti  figure,  come  rie  fono  all'occhio,  acciò  fi 
vegga  lo  effetto  che  fanno  : ma  più  auanti  per 
effere,  come  ho  detto , cofa  ben  difficile , io  ne 
formerò  vn' altra  con  tutti  li  fuoi  membri  di  li 
nee  occulte  dando  dipoi  il  modo,  quanto  per' 
me  fi  potrà , di  trouare  lì  termini  de * detti 
membri  à vnoper  vno,  perche  tutti  crefcono 
alquanto  : ma  in  qutfto  mec^o  è da  confiderar 
bene  qtitjii  fcorniciamenti  della  bafa  & del 
capitello , & come  diminuì  fono,  & crefco - 
no,  “Poi  mandargli  bene  alla  memoria  accio - 
che  nella  feguente  lettionc , l h Uomo  fia  bene 
inflrutto  della  cofa  laqual  vorrà  fare:  per  che 
nel  vero,  la  teorica  Jià  nell'  intelletto  , mala 
pr  attica  con fife  nelle  mani , & perciò  lo  in- 
tendentijffimo  Leonardo  Finti  non  ficonten - 
taua  mai  di  cofa  eh' ei  fhceffe , & pochiffime 
opere conduffeà perfettione,&  diceua [oneri- 
tela caufa  effer  quefla , chela  fuamano  non 
poteua giungere  ali* intelletto  . Et  inquanto  à 
me)  fe  io  fa  ceffi  come  luì , non  haurei  già  mal 
mandato  fuori  cofa  alcuna  delle  mie,  ne  man- 
derei per  l'auuenire:  percioche , a dire  il  ve- 
ro, cofa  eh' io  fhccia,ò  ch'io  fcriua  non  mi  con 
tenta:  ma  ( come  diffi  nel  principio  del  mio 
quarto  libro  per  me  mandato  fuori  ) quel  pie- 
col  talento  che  alla  bontà  di  Dio  piacque  do- 
narmi io  (ho  voluto,  & voglio  più  preHo  ef* 
fercitare,  che  lafciarlo  marcire  fatto  il  terre 
nofen^a  alcun  frutto . Che  feio  non  giouerò 
alli  curiofi  di  faper  cofe  affai , & di  toccare  il 
fondo  di  ogni  cofa  : giouerò  almeno  à quelli 
che  fan  nulla  ò poco  9 che  quella  fù  frnpre 
h mia  menimi > 
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Perche  come  ho  detto  piu  à dietro  parlando  di  quefli  aggetti  in  proffettìud  egli } 
molto  difficile  a trottare  il  termine  di  tutti  li  membri  per  caufa  dell  avere fctmentofuo\ 
sì  à mirargli  di  fopra^  come  di  fiotto  in  sù  : io  non  ho  voluto  temere  la  fatica  di  farne 
vrì altra figura  per  effere  meglio  intefo , Sformarla  con  tattili  fuoi  membri . Nella 
paffuta  carta  penultima  à quefla  , ho  dato  il  modo  di  trouar  e li  termini  de  gli  angoli 
fin\a  li  membri  : bora  darò  la  via  di  trouar  e lo  accref cimento  di  tutti  U detti  mem  - 
bri.  Primieramente  fi formerà  laprefente  bafa  con  tutti  i fuoi  membri  con  li  fuoi  giu - 
Jli  aggetti,  come  ella  fife  in  faccia , & fan  tutte  linee  occulte:  dipoi , come  prima  ho 
dimo firato,  fi an  trouati  li  fuoi  perdimenti  & accrefcimenti  • la  onde  la  linea  piana 
fitto  effa  bafa  verrà piu  ab  affo  quanto  guadagna  del  fuo  fondo  ,fian  dagli  angoli  del 
plinto , ò Roccolo  che  dir  vogliamo , leuate  due  linee  alquanto  piu  alte  del  primo  \oc- 
colo  : dipoi  dalli  detti  angoli  del  primo  (ian  tirate  due  linee  ali' 0 rimonte , le  quali  toc - 
chino  le  due  linee  leuate  del  Roccolo  più  bajjo , & lì  faran  li  termini  del  Roccolo  al- 
quanto maggiore  che  fan  terminati  di  linee  ferme:  & appreffo  dall'angolo  d cl  ^occo 
lo  verfo  la  veduta  (la  tirata  vna  linea  al  fuperiore  termine  della  b afa,  f opra  la  quale 
Jitermtneran  tutti  li  membri  in  quefio  modo:  dall  Oriente  à tutti  li  angoli  de * mem- 
bri de  Ut  bafa  fatta  di  linee  occulte  fan  tirate  linee  che  tocchino  la  detta  linea  che  fi 
parte  dall  angolo  del  roccolo  maggiore,  & giugne  alla  fuperiore  linea  della  prima  bu- 
fa, doue  aia  a jue  le  linee  Orientali  toccheranno  effa  linea , lì  faran  li  termini  di  tutti 
i membri,  li  quali  faran  tutti  ac  ere feiuti  alquanto  : co  fi  formati  tutti  li  membri  sii 
l àngolo  ver  fi  la  veduta . fian  tirati  tutti  all  Oriente , & formato  Caino  angolo , co  • 
me  appare  nella  detta  bafa,  & il  me  de  fimo  fi farà  dell  angolo  che  crefce,  & quel  ch'io 
dico  della  bara,s  intende  della  cornice  : ma  auuer tifici  bene.  Lettore , che  tutte  le  li* 
nee  à piombo  (ih  tono  da  mterfecare  con  le  fopraiette  linee  O tantali , come  dimo- 
ierà la  figura  dalla  quale  s* impara  più  che  dalla frittura  oer  effere  cofa  difficile  à feri 
uere>  ni  fideuepero  fianca*  l buono  fe  ne' primi  fi udf  non  potrà  comprendere  que- 
fialettione  ; percioche praticandola  più  volte Ja  trouarà:  quell a cornice  ferutrà  A 
tutti  li  a ago  li  più  alti  & più  bafit%  tirando  fimprc  U eofi  all Or  Pronte è ancora  chejof- 
fino  di  alni  membri  variati  « 
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T>ìuerfc  vie  afono  à collocare  le  colonne  [opra  vn  piano  l’vna  dop  ò l'altra , per  fkr  porti - 
cali,arcbì,ò  altre  cofefimili;  maqu^fla  farà  la  più  facile.  Vrimier amente  fi  farà  vn  piano 
di  buona  quanti  di  quadri, come  nel  principio  ho  Hmoftratofa  quella  diflaiia  che  althuompa* 
rà  meglio  imaginandofi , e ffempi  gratta  ,vn  di  quei  quadri  due  piedi , & cofi  le  colonne  fa*an 
gr offe  tanto  : benché  ne'  fuoi  fianchi  nonfaranptù  d' vn  piede,  per  effere  quefte  congiunte  con 
li  muri  della  deftra,&  fintfìra  banda  fra  l'vna  et  l altra  di  quefte  prime  colonne  farà  otto  qua 
driy&  cofi  tirata  all' Oriente  lagroffej^a  a1  effe  colonne , & aliate  quelle  à quella  altera 
che  vorrà  l'huomo  fian  terminate , & ( opra  effe  tirato  il  me%o  c erchio,  ilquale  farà  partito 
in  tante  parti, quante  all'huomo  parrà , quelle  finn  tirate  alfuo  centro,  ilqual  farà  nel  me - 

<%o  della  linea  fuperiore  fatta  di  punti  f opra  effe  colonne:  l'altro  centro  da  formare  lagroffe^j 
^4  del  fottoarco  farà  nelme%p  della  linea  folto  qmlla,&  cofi  tutti  quei  termini  dal  primo  ar 
CO  fi  tireranno  all'  Oriente,  et  farà  formato  il  primo  ar  co  ,t  altre  colane  più  lotane  faran 
medefimamente  otto  quadri  l * vna  diftante  dall'altra  che  faran  vn  quadro  per  tutti 
i lati  et  il  mede  fimo  fi  farà  come  delle  primetrt  cofi  delle  ter  7^  & delle  quar 
te, Qui  non  ho  ancora  voluto  fare  Ufaoi  archi  in  feo 1 ciò  per  non  ti  fati 
car  tato, Lettor  e, in  vna  Unione, ma  ben  lo  farò  alfuo  luogo.  Quel 
le  due  porte  quadre  dalle  lati  fon  coperte  vna  parte  d'effe 
dalle  prime  colonne jrna  lafua  apertura  viene  ad  effe- 
re  quattro  quadri, percioche  dall’angolo  dì  vna 
porta  alla  colonna  fon  due  piedi,  & altro 
tanto  dall'altra  banda, et  cofi  la  por 

ta  occupa  quattro  quadri . quei  • 

trauicelli  che  fon  f opra 
li  archi  ben  fi  corri 
prendono  af - 

< fai  fen • 

. ** 

òhe  io  mi  fatichi  a dirne  in  ferino  , alle  colonne 
non  ho  voluto  metter  le  bafe,nè  i capitelli 
per  non  confondere  l'huomo  : ma 
nella  feguente  cartai 
dimoierò  il 
i tutto . 
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DI  M.  SZBjSTlJtViSEKLlO  , 

Quefli  feguetitì  archi  fon  fatti  folamente per  accommodarui  fopra  le  fuebafe  y & capitelli 
Le  quali  cofe  come  habbino  a diminuirei  ò crefcere  , l'ho  dimoftrato  più  adietro  in  due  lettioni 
feparatamentc  y accio  Tbuomo  fa  meglio  preparato  a porle  qui  in  opera:  per  chey  nel ver  o9 
fe  perfonalmente  fìpoteffe  conferire , meglio , & con  più  facilità  s infognerebbe  : ma  inferita 
to  y & in  difegno  olii  abfentiy  & all'età  futura  è ben  ragione  a dilatar  fi  piu  ampiamente. s 
per  effere  meglio  intefo  y&  acciò  che  li  angoli  fi  difeernino  meglio  {cioè  quei  delle  linee  occuU 
te  da  quei  delle  linee  ferme)  ho  fatto  la  diflantia  affai  corta  y & 1 0 rimonte  baffo , & ho po- 
&o  le  colonne  fopra  il  piano  in  vn  altro  modo  y che  per  via  di  quadrifilquale  e quejlo . Tofte  le 
due  prime  colonne  fopra  la  linea  piana  di  che  groJJe'gjga  fi  vorrà  y che  faran  folamente  le  due 
linee  per  colonna  : fan  tirate  quelle  all  Ori%pnte , & appreffo  fa  imaginata  la  fua  diflantia  9 
come  da  prima  dijji  > & fapofia  quefta  diflantia  da  due  lati  y dipoi  dalla  parte  di  fuori  della» 
colonna  defra  alla  diflantia  della  parte  fnifìra  y fa  tirata  vna  linea , & il  mede  fimo  fa  fitta 
dall'altro  lato  . Quefle  due  linee  afcbiancio  daran  le  groffeTgp  delle  prime  colonne  mterfecan- 
dofi  fopra  le  linee  d'effe  colonne , & anco  trouer anno  fopra  il  piano  il  termine  dell' altre  due  co- 
lenne  più  lontane , come  f vede  di  linee  occulte  fopra  il  piano.  Delle  groffe%£e  de  i fotto  archi 
s'è  detto  qui  a dietro  y & in  queflo  feguente  f dimoflra  nelle  quattro  linee  diritte  fatte  di  pun- 
ti fopra  le  colonne  y nel  merzp  delle  quali  faran  li  centri  degli  archi  é Quel  quadro  sfondato  fio* 
pra  gli  archi  fi  vede  ejfrejfo  H modo  da  far  lo fi  quale  feruirà  quando  non  fi  farà volta , o 

crociera . 
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la  fallente  figura  è come  la  paffuta , ma  vi  fono  di  più  li  membri  dellebafe  & de'  capi- 
telli, per  auenirpiù  l’buomo  come  ha  da  riufeir  la  cofa  quando  farà  finita  & terminata  i 
benché  però  l’bodmoftrato  più  a dietro;  nondimeno  quando  l’buomo  hauràquefte  talcofe 
fami  li  ari,  (ì  fornirà  moltodellaprattica,vfandofemprc  vnadifer  elione  & ricordanza  del- 
le co  fe  già  mpreffe  nella  memoria-,  perche,  nel  vero,  tenendo  quefta  via  che  fi  addomanda 
la  via  del  piano,  la  qual  è la  più  breue  : molte  cofe  fi  poffono  fare  di  pr  attica , che  Selle  fu 
rati  fatte  con  buo  na  diferettione  & damano  effercitata  nel  difegno  , faranno  fempre  Offi- 
cio fio  beniffmo,  come  alprefente  quefto  fotta  arco,  ìlquale  è compartito  a quadri,  & e fit- 
to in  muffo  modo.  Due  centri fono  per  formare  la  graffetta  di  quefto  arco . far  a ,effemp* 
oratici,  diuifo  il  folto  arco  in  otto  parti,  & fei  parti  fara  lo  sfondo  del  quadro , & due  par- 
ti il  fio  ricinto  cbe’l  circonda:  bì fognerà  Wedeftmamente  dall’vn  centro  all’altro  fa  e otto 
pani,  ma  che  dimimifebìno,  & così  vna  parte  pingui  del  primo  centro  ftnngere  il  compafi 
fo  V fermare  l'altro  ricinto  fuperiore,  & anco  vna  parte  piu  su  dal  centro  inferiore  ftr in- 
J ‘ aere  ileompaffo,  & formare  l'altro  ricinto  più  baffo  ,&  dipoi  compartire  li  quadri, 
'adoppiando  le  fafeie,  & facendoli  la  fua  grafferà  quanto  fi  vorrà, la  qualgrof- 
fczza  ft  forma  al  centro  poco  piu  alta  di  quel  di  fatto  , & con  quefta  re - 
1 vola  fi  potran  fare  diuerfe  forme , & compartimenti  : fempre  però 
ò aiutando/}  da  vna  buona  diferpttione,  & però  tutto  quefto  po- 
trà far  e rhuomo  bene  inftrutto  , operando  folamente  li 
primi  termini, & il  rimanente  fare  di  pr  attica.  Ma 
* mi  pare  dìfenùre  ah  uni  rigor  ofi  in  tal  art 
che  riprenderanno  quefta  mia  lìcenùa, 

& logli  ri/pondo, che  doue io  man 
co,  loro  fupplif chino  , & 
prouino  vn  poco,  chzs 
differenza  è da 
detti  àf ni- 
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j.  r ? yY  9u*flafCY°riera  eflato  fompre  diffi  dile  ad  infognarlo prefontialmente,  non  ché 
ijcnuer  ozr  volerlo  in  fognar  e a quei  che  hanno  a venire;  nondimeno  e fendo  molto  neceffa- 
no  mi  sformerò  di  moflrarlo  quanto  io  potrò.  V rimi  er  amente  fatta  demone  della  targhe?-; 

v e a tegga  dell  arco , & appreffo  fatto  nel  piano  vn  quadro  perfetto  y come  fuffe' 
tra  angoli  de  pilastri  : fia  diuìfoV  arco  maggior  e in  otto  parti  vguali , & quelle  tira - 

e a rigante  fin  all  arco  minore , dipoi  con  quelle  parti  fia  fatto  vn  cerchio  dentro  dal  qua - 
aro  con  quella  regola  più  a dietro  dimofirata\  li  termini  dellaqualc  faranno  sàia  linea  plana- 
5*4'  3' 2^  ì.  quei  mede  fimi  termini  fi an  portati  dal  principio  del  mego  cerchio  insù,  / opra  Lt‘ 
mca  finii  ra  che  far  a 5;.  4.3 . 2 . 1 .&  quei  tirati  ali  0 rigante.  & finn  medefimamente  riletta* 
te  in  a to  tut  te  le  linee  Je  quali  nafoono  dal  cerchio  del  piano  . Voi  doue  fi  troueranno  le  me* 
cftm  e 1 in  tetfo  cationi  che  fon  al  detto  cerchio,  jui  fi  formerà  quel  mego  cerchio  che  fi  vede^#* 
co  fi  dalla  de  fir  adorne  dalla  fìniflra  parte  Formati  che  faran  li  due  megì  cerchi  : prima  al - 
lafommua  di  ejjt  che  farà  5, fia  tirata  vna linea  diritta , &doue  quellatoccberàla  linea  di  me 
go  c e cade  dal  cerchio  maggiore , lì  farà  il  termine , & ilmego  della  crociera , c*r  così  da l* 
tutte  li  termini , che  han  formati  li  due  megì.  cerchi  tir  andò  le  linee  diritte, , dòtte  quelle  inter - 
fog  neranno  le  linee  deigran  mego  cerchio  che  faran  fotte , ini  faran  li  termini  da  formare  li 
due  megì  cerchi , che  fi  partono  da  lì  angoli  per  far  la  crociera:"  onde  con  la  gentilegga  della • 
mano  y da  te*  mino  a termino  con  lì  minuti  punti  fi  andrà  formando  la  detta  crociera  , come  fi 
veae  apertamente  nella  foguente  figura  3 & ìl  mede  fimo  (ifkrà  ,fo  beala  veduta , & V Ori* 
gente  faran  da  vn  lato  : ma  prima  h da  hauer  quefid  in  faccia  bene  allamcmorias  che  poi  v,à> 
fari  Imm  e fi.  faran  quelle  3,la  veduta  4 elle  qu  ali  farà  da  vn  lata u* 
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Tot  che  qui  addietro  nella  crociera  hodimoflrato  turco  in  f cordo , ma  f empiite:  io  vorrò 
apprejjo  dim  olir  are  turco  in  corpo,  & ilfuo  modo discordare v Ma  prima  eh' io  ven^a  à tal 
dimoflrationc  laqual  è ben  diffìcile:  io  dìmofbrerò  li  pilafiri  che  han  à fòfknere  li  detti  archi  , 
liquai pilafiri fon  coft  chiaramente  dimofl rati,  che  io  non  mi  affaticherò  mollo  à fcriuere  il  mo > 
do.  In  quefia  figura  non  ho  voluto  fare  /’  arco dammi  ,nè  quelli  da1  latiy  per  non  impedire  le  al- 
tre parti  i ma  folamente  ho  co  fi  accennato  li  archi  da'*  Liti  : liquali  fempre  fi  cauano  del  qua- 
dro* come  fi  vede  il  fio  ordimento,  che  è quadro  ima  bene  ho  fatto  Parco  di  dietro,  itqptalc 
non  impedì  fiele  altre  parti  : & quella  forma  circo  Idre  di  fopra  dà  il  modo  come  fi  farebbe 
yna  cupola , ò vn  catino,  <&  anco  firuirebbe per  effa  forma,  ma  sfondata  alquanto . il 
nafeimento  de* pilafiri  è tutto  guidato  dalle  due  linee  à fihiancio , & effo  pilaflro 
viene  ad  efferc  tre  quadri  perfetti  congiunti  inficine  :il  quadro  dell  angolo  fi- 
guitaful  cantone , & fopra  li  due  fi  leuan  li  archi,  li  quali  vengono  ad 
ejfcr  quattro,  che  fanno  nel  cielo  vn  quadro  perfetto:  nelqualefi 
potrà  far  e eroder  a,  cupola,  catino , òqual  fi-voglia  cofa  8, 

& volendo  fi feguitare  in  lontananza  piu  di  quefiì  or- 
dini, fin  fempre  offeruata  quefia  regola , & doue. 
la  firittura  non  f offe  cofi  beneintefa  , la 
figura  è tanto  chiara , che  affaticane 
dofi  vn  poco  rbuomo  da  fi 
troueria  il  modo  fen%^ 
firittura  alai ^ 
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Tu  redi  bora , Lettore,  la  ria  thè  fi  cernieri  tenere  a voler  far  quelli  archi  in  /cordo , & 
fer  prima  nelle  tre  fuperfìck  in  rotondità , dimottrai  molto  à pieno  la  ria  che  fi  deue  tenere  à 
formare  rn  corpo  /elido  in  rotondità , ma  in  quitta  figura  lo  dimoflro  più  apertamente ; onde 
sha  da  maginare  che' l corpo  rotondo  qua  giù  più  baffo  fra  per  li  due  archi , & formato  e [fio 
urne  io  dime  [Irai,  <&  bora  meglio  fi  vede,  s'ha  primieramente  da  al%arfi  colnafiimentode 
gli  archi  injcorcio fopra  fi  Oriente,  & le  medefime  linee  che  fono  delia  metà  del  corpo [opra 
il  piano  alli  angoli,  quelle  fiefft  fi  han  da  portare  dal  latodeftro , & dal  fin  firo , come  ben  fi 
comprende  nella  figura:  & auuerti  bene  che  nel  corpo  fui  piano  quelle  due  croci  fon  li  centri 
di  effe  rotondità.  La  croce  più  à baffo  è il  centro  della  cìr conferenti a da  baffo,  & quella  fopra 
efja  ì medi  [imamente  il  centro  di  quella  di  (opra,  le  quali  vengono  ad  efferedell'alteTjj. idei- 
liarco,  & formano  vn  corpo.  Ma  notabene,  che  le  linee  ferme  fon  quelle  che  formano  le  “ 
circonfcrcntìe  di fuori,  & le  linee  occulte  dì  punti  fanno  le  parti  di  dentro ; dima - 
niera,che  li  archi  fi  veggono  come  tranffarenti fatti  di  pe^Tj:  dalliquali  nel  J 
fondo  d'e/fi  archi  fi  può  imparare  à far  diuerfi  compar timenti,&  que - 
fti  archi, hauendoli  l’bucmo  ben  familiari,  non  accaderà  far  firn **  " ; 

pre  quefla  faticamo,  con  due  linee  principali  [emendo fi  del- 
la pr attica,  formerà  effì  archi , & maffimament  e che 
far  co  dauanti  viene  fempre  ad  occupare  tal- 

mente  quefii  in  fiordo,  che  poco  fe  ne  ver 

de,  il  quale  non  ho  voluto  fareiper- 
cioche  hauerebbe  occupato  li 
due  in  fiordo . Da  que - 
fio  corpo  rotondo  , 
tome  più  d 
dietro 

diffì , fi  potrà  fa- 
re diuerpLJ 
- ' - eofe * 
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Circa  al  colloca ? colonne  / opra  li  piani  con  li  fuoi  archi  / opra , voglio  hauer  detto  a bafiait* 
Za  : & quello  che  ho  detto  delle  quadre , io  intendo  delle  tonde  : percioche  tutte  le  cofe  ton  d<u 
fi  cauano  dal  quadro  , & cofi  le  hafe  cerne  ì capitelli  tondi . C hi  hauer  à ben  familiare  il  cor- 
po qui  a dietro  , [apra  fruir fene  non  folamente  a quefle  , ma  ad  altre  cofe  ancora  ; Icquali  fe 
io  tutte  le  vclejji  dime  firare  , d’vn  picciolo  trattato  eh*  io  penfai , farei  vngrandiffmo  volu- 
me , & forfè  mi  mancherebbe  il  tempo  dfnr  gli  altri  libri  già  promeffi  : percioche  quante  fono 
le  cofe  chepojjòno  accadere  negli  edificij , tante  ne  conuirria  dimoflrare  in ptvfpettiuas  . Ma 
legniamo  bora  a leuar  dal  piano  gli  edificij  che  fi  veggono  in  furiant  da  vn  lato,  come  più  adie 
tro  io  diffi . La  più  breue  , & più  ficura  via  fi  è fare  vn  plano  di  molti  quadri , pnfuppo- 
nendo  che  fian  piedi , bracci , ò altra  mifura  : ma  diremo  ogni  quadro  effere  due  piedi , & cefi 
tome  qua  in  faccia  fon  quattro  quadri  da  vna  colonna  all’altra,  & la  colonna  occupa  vn  qua 
drc  : cofi  in  lontananza  fempr  e far  an  quattro  quadri  da  vna  colonna  all’altra  , come  fi  ve- 
de nella  figura  feguenuLJ» . Lcuate  dunque  le  colonne  a quell*  altezza  che  parrà  all’huomo , 
fian  tatti  li  fuoi  archi  : il  modo  de  ì quali  fi  vede  ejpreffo , & benché  gli  archi  più  adietro  non 
fi  poffono  veder  e, ho  voluto  però  farli , acciò  fi  vedino  li  tei  mini  fuoi , parte  di  linee  fermerei 
parte  di  occulte ^ . Sopra  li  archi  fi  farà  L'architraue, fregio , & la  cornice,  lo  aggetto  della-* 
quale  fi  farà  nelmodogià  dimofìrato , sì  come  accennano  le  due  linee  àfchiancio  all’aggetto  di 
ejfa  cornice , & cofi  l’altra  cornice  fuperiore  à quella , con  la  medefima  regola  fi  far  à,comc  fi 
vede  dall’altro  angolo , nel  mezp , & di  {opra,  douefon  quelle  linee  a fibìancio  : le  portai 
che  fon  fitto  il  portico  fon  larghe  due  quadri , & alte  quattro . Qui  dauanti  nel  piano  quei 
due  che  paion  chiodi  dinotano  la  larghezza  della  finiftra  in  faccia  fepra  la  cornice,  laquale. \j> 
fe  fuffe  integra  furia  alta  quattro  : li  mede  fimi  chiodi  nel  piano  fra  le  colonne  che  diminuì feo- 
no  fin  la  larghezza  delle  fine (ire  che  / cor  ci  ano  , Icquali fon  alte  quattro  quadri:mafon  occu- 
pate dalla  comic  (Lj  . Il  pezx°  dell'arco  più  lontano  è f eparato  da  queflo  portico , come  dino- 
ta il  piano . Io  non  ci  ho  fatto  le  bafe,nè  i capitelli  per  non  confondere  l' altre  cofe  : ma  s'inten- 
de che  civadino,  cerne  più  adietro  dimcftrai,  & conquefla  regola  fi  potrà  leuar  e dal  piano 
diuer fi  edificij , come  mila  carta  ftguente  ne  darò  diuerfe  forme . li  centri  de  gli  archi  tutti 
fi  veggono  [opra  la  linea  Or  ibernale,  che  fi  parte  dal  primo  centro  dell’ arco  in  faccia  . 
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Sìjiì  adietro  ho  àmofirato  la  ria  di  far  e vn  pertico  di  archi  con  le  colonne , & altre  cofe 
pertinenti  ad  ejfo . Bora  dim flr ero  con  fcc  il  modo  di  leuaresù  dalpiano  qualunque fàccia 
di  cafa,  o altra  cofafimile . Sia  fatto  vn pian  o di  quadri  continuati  in  gran  lunghezza:  li - 
quaifaran  due  piedi  l'vno,  & per  prima.  *41  principio  di  quefìa  prima  facciata  farà  vna 
porta,  la  largherà  della  quale  fard  cinque  piedi,  per  cieche  occuperà  due  quadri  & mezp 
nel  [cordo,  l'altera  fua  farà  piedi  dieci , per  occupare  cinque  quadri  pel  trauerfo  del  pia- 
no, lefue  pilaflrate  faran  di  vn  piede  per  occupare  mezp  quadro  in  [cordo,  il  fregio fari 
altrettanto , & la  cornice  farà  tanto  più , quanto  importerà  il  [uo  crefcimcnto  per  la  ve- 
duta piu  baffa,  & farà  fitta  con  la  regola  già  dimoftrata  . Il  pogginolo , o pergolo , che  fi 
fia,  lifuoi  modiglioni  faran  fui  vino  delle  pilaflrate  di  effaporta , & cefi  la  porticella  farà 
nel  mezp  [opra  la  porta,  & farà  larga  due  piedi . 7s lei?  altro  angolo  di  quefla  prima  ma- 
gione farà  vn"  altra  porta,  la  fua  largherà  farà  fei  piedi, & potrà  effere  quadra:  & ton 
fa  come  fi  vorrà.  Ma  a che  tanto  fiticarmi  per  fcriuere  quefte  mifure,  lequali  fi  veggono 
lofi  tjpreffe  nel  difegno  qui  manti  ì Solamente  ho  da  ricordare  al  ftudiofo  di  quefla  cofa, 
che  tuttele  cofenafcono  dal  piano^befon  tre  principali.  Lunghezze,  cioè  tutta  vna fic- 
cata di  tanti  piedi.  Larghezze,  cioè  porte,  fine flr e , botteghe cofe  fimili . Mitezze, 
doè  porte,  finefìre,  poggiuoli,  cornici,  tetti,  colonne,  & cofe  fimili . Ma  ce  n'è  vn' altra, 
che  è la  groffezjta  de  i muri,  delle  colonne,  & alcune  pilaflrate.  Le  lunghezze  fi  prende- 
ranno dalli  quadri  che  [cordano,  & anco  le  larghezze,  & cofi  le  pilaflrate,  che  fon  pur 
larghezze,  come  s è detto.  Le  altezze  [prenderanno  dalli  quadri  pel  trauerfo,  come  fa- 
ria la  porta  è alta  piedi  dieci,  ella  fi  mifurerà  dall'angolo  piupreffo  di  qua  / opra  la  medefi- 
ma  linea  oue  na fc  e l'angolo,  & quefla  fi  dimanda  linea  retta:  & prender  affi  cinque  quadri 
& queUamifura  fi  leueràsù&  farà  la  fitta  altezza:  & quel  eh' io  dico  della  portai  in- 
tende di  tutte  l' altre  cofe.  La  groffezZP  del  muro  farà  due  piedi,  perche  fi  vede  ejfireffo , 
fh'ella  occupa  vn  quadro,  il  ffiorto  della  feconda  cafaè  fei  piedi  mifurati  fui  piano,  & lo 
trouarete  occupar  tre  quadri.  Infomma  tutte  quefle  cofe  ( come  ho  detto)  naf cono  dal  pia- 
no per  tutti  i lati.  in  quefla  figura  non  ho  voluto  mettere  fcorniciamenti,  nè  colonne,  ò altri 
ornamenti,  acciò  la  cofa  fia  ben  facile  da  intendere,  ma  il  copio fo  d'inuentione  col  fuo  buon 
giudicio,  fapendo  li  termini,  faprà  ben  poi  aceommodarfidi  belli,  & bene  intefi  edifici] 
forfe,fe  l tempo  non  mi  manca,nè  farò  alcuno  neU'eflremo  di  queflo  libro . 
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Le  fiale  negl!  edifica  fon  molto  neceffarie , & però  intendo  di  moflrarncd ì pìùforti,&  co- 
min  dare  dall  e piu  fàcili . Ter  V ordinario  vn  grado , è me^o  piede  in  altei^a , ^ vn  piede 
in  larghetta  > cioè  il  fio  piano  . Diremo  adunque  li  quadri  di  queflo  piano  ejfere  vn  piede-;, 
& vorremo  fare  vna  fiala  di  cinque  piedi  in  altera , & lafia  largherò,  tre  piedi , Su  la 
prima  linea  del  piano  prenderemo  la  mìfira  della  larghezza , & appreso  fi  mifireranfipra 
ejfa  lineali  cinque  piedi,  lì  quali  fi  drizzeranno  alh  due  angoli  d'effa  fiala  , & partir  an fi 
in  dieci  parti , & quefli  faranno  */£>  B,  Voi  tutte  quelle  partì  fian  tirate  all' Oriente  con  li- 
nee occulte  ; di  poi  ftan  numerati  noue  quadri  iti  tongheT^a  , & driigata  vna  linea, laquale 
interfegherà  quella  del  B,  lì  farà  l'angolo  dell'  vltimo  grado , alqu alt  farà  vnnpofo  di  tre-; 
piedi  per  quadro  : li  angoli  del  quale  faran  C,D,  di  poi  fi  formerà  il  primo  grado , & dalli  fioi 
angoli  del  ripofo  fi  tireranno  due  linee , & apprejjo  fi  leuaran  tutte  le  linee  de'  quadri > & do - 
ne  quelle  toccheranno  le  dette  linee , lì  faran  tutti  li  angoli  dei  gradi , come  fi  vede  effreffo 
nella  figura . Quefla  fiala  è in  fiordo  per  fianco,l'  altra  fiala  viene  ad  effere  in  profilo , & è 
alta  vn  grado  manco , che  fon  quattro  piedi  & mc%o , & è medefimamente  larga  tre  piedi, 
come  dinotano  le  linee  occulte  del  piano  fitto  efja  fiala,  & conqucfìa  regola  fi  pcffonofarele 
fiale  di  tanta  altera , quanto  fi  vorrà , & farci  alcuni  ripofi  nel  me^,  togliendo  femprela 
mìfira  da  i piedi  del  piano , <&  per  il  fior  do  , & per  il  dritto . 
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Quelle  [cale  ìnprofìlo  hanno  gran  prefentia,  & fono  ben  fàcili  da  collocare  in  ogni  luogo , dico 
in  difegno , & à pili  co fe pojfono  feruire,  ancora  negli  edifici]  doue  fi  Labbia  à montare  dolcemen- 
te, fon  molto  commode  & agiate , j&  danno  a riguardanti  non  sò  che  di  contentezza  d’occhio , & 
maffimamente  a luoghi pubhci  : percioche  efiendo  fempre  due,  per  vna  fipuòfalìre  da  vna  banda, 
& per  Ì altra  afcendere,  fenga  impedimento  delle  perfine  arifcontrarfi,  Et  co  fi  come  fon  due  fa- 
lite  folamente,  l' h uomo  da  fi  con  quefia  inuentione potrà  farne  delle  altre , & variando  ancora , 
Come  quefle  fiale  fian  fatte , & con  che  ragione , ben  fi  comprende  il  tutto  tenga  che  altrimenti  fi 
ferina  ; perche , come  altre  volte  ho  detto,  li  quadri  fon  piedi  comuni , & li  gradi  fon  di  altegga 
mege  piede,  & il  fuo  piano  vn  piede  ; la  larghezza  d'effe  [cale  è piedi  cinque,  co  fi  le  prime , come 
le  feconde:  il  fuo  Orizzonte  fi  troua  molto  alto,  acciò  meglio  fi  vegghino  li  J'uoi  piani:  la  porta  ru- 
ftica  non  e larga  più  che  tre  piedi , & alta  fei , gir  benché  paia  efier  chiù  fa , fi  potrà  nondimeno 
farla  aperta,  & feguitarepiù  oltre  con  altre  cofe , & anco  li  due  angoli  dalla  delira  & finifira 
banda,  doue  è il  tergo  grado  & ripefo  vuole  e fiere  largo  cinque  piedi,  come  la  fiala,  ma  qui  fono 
folamente  vn  piede,  per  l*  anguilla  del  foglio  & della /lampa , & quelle  linee  dirizzate  sù  /opra 
efii gradi,  rapprefent ano  ferri  per  li  appoggi]  ouer amente  balaufli,  liquali  ancora  fiaran  bene  qua 
dauanti  per  appoggiar  fi,  & anco  per  non  cadere  a tempo  di  notte,  non  ci  ejfendo  lumi  ; ma  non 
gli  ho  fatti  per  non  confondere  Ì altre  cofi^a? 
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Fra  le  eofeche  hanno  gran  for^a  nelle dimoHrationi  delle progettine:  io  trono  le  [cale  tot 
nar  molto  bene, et  quanto  han  più  ritorni  fama  l'effetto  mìgliorei  et  perciò  ho  voluto  fare  que 
fle  due  f cale  che  rìmltano,lequali  fono  in  profilo , moftr andò  però  il  fuo  piano . j Quefla  prima 
f cala  faglie  tre  piedii  et  è ancor  larga  tre  piedii  come  dimojìra  il  piano  di  linee  occulte  fitto  il 
pianerottolo,  ilquale  per  ritornare  è ben  necejfario,  che  ei  fitadì  due  larghezze , che  cofidi w 
nota:  il  piano  di  fei  piedi  fotto  il  pianerottolo,  f opra  il  quale  fi  troua  vnaponìceUa,  la  larghe r 
della  qual  è di  due  piedi, et  le  fue  pila  (Irate  fon  di  me%o  piede  per  lator  che  viene  ad  e pe- 
re m tutto  tre  piedii  per  occupare  tutto  il  pianerottolo.  Quelle  linee  dinotate  da qutfiade- 
ftra  banda  del  pianerottolo, dinotano  ilparapetto per  appoggiar fi,  ò ferrico  balaufìi,  et  il  me 
defimo  fi  farà  dauanti,  cioè  ad  ogni  grado  vn  diritto , ma  non  C ho  fatto  per  non  confonderei a 
figura,  l'altera  fua  è due  piedi  et  me%(),  che  cefi  è commodo  a foftenere  la  mano  . il  modo 
come  fia  leuata  dal  piano  qutfta  prima,  et  anco  la  feconda  fiala,,  fe  bene  fernet  firittur  a s’in+ 
tende, che  non  accade  a firiuerloi  ma  qui  fio  è folamente  per  alcuni  che  non  fon  cofi  capaci.  La 
porta  ruftica  fotta  il  fecondo  pianerottolo,  nonpaffa  più  oltra , che  la  largherà  della  fiala, 
come  dimojìra  il  piano  fitto  effa  porta « Entra  la  porta  fopra  il  fecondo  pianerottolo  dimofìra- 
efferui  vna  fiala  chefalifie più  alto,  et  è in  faccia ',  la  quale  volendofi  fare  ben  giuftamente, , 
converrà  continuare  il  piano  de'  tre  piedi  fitto  la  porta  ruflica,  et  da  quello  leuare  sù  ladcfc* 
ta  fiala,  nel  modo  che  qui  adietro  nell'altra  fiala  ho  dimotfrdto 
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Di  quefia  dìuerfità  dì  frale  fon  certiffìmo  che  vna  partefa  ràmtef t f en%a  fc  rittura,ma[fm  .in*,  c 
te  quella  di  me%o>  che  faglie  da  due  lati , & anco  lafuperiore  a efja  che  faglie  più  su  : per  ciò  che 
quella  e Iettata  dal  piano  come  tutte  le  altre, & quefia  Viene  ad  effere  di  larghetta  fei piedi-,  co* 
me  fi  vede  fotto  l’entrata  quadra  delprìmo  pianerottolo  nel  pauimento  che  occupa  fei  piedi . Li 
due  archi  fotto  la  feconda  fcalafiefuegr  offese  fon  vnpiede;& però  la fiala  che  feende  fotto 
terra, flarga  quattro  piedini  canata  dal  piano  come  lealtre.Qu.ella  che  e piu  oltre  fuori  de  gli 
, archi ,fi  vede  tl  modo  cornee  fatta  molto  chiaramente,et  cofi  quejit  due  gradi  che  a man  finifira  fi 
"Veggono, fi  conofcein  che  modo  fon  fatti,  & fé' l pavimento  venijfe  più  in  quà,fi  veder  ebbe  meglio 
il  fuo  finimento. La  ficaia  più  lontana  a canto  la  porta  ruftica,fi  conofce  apertamente  cornee  levata 
dal  piano  ; laquale  trova  vn  pianerottolo  che  viene  in  qua , & vna  ficaia,  laquale  faglie  in  alto  0 
viene  in  qua,  laquale  è pur  tolta  dal  pauimento  cornei'  altre, cioè  li  gradi  aitimelo  piede  , & il 
fuo  piano  vn  piede:  ma  in  cofi  piccola  cof a mal  fi  può  mifurare , ma  rimane  nella  intelligentia  dei- 
fi  buamo,  che  poi  facendola grande , latrouarà  riufeire  * Sotto  quefia  fcalapaff a vna  porta,  la - 
quale  t larga  cinque  piedi . S opra  queflo  piano,  0 su  per  quefle  ficaie  il  buon  pittore  haueria  ben 
[aggetto  da  .travagliar fi  in  collocar  figure  in  di  ver  fi  modi, in  piedi,  a federe  [opra  li  gradi,  & difte- 
fi  per  terra  in  [cordo,  in  queflo  modo,  & con  quefia  mifura.  Sia  la  figura  douefi  voglia  conli  pie- 
di; prendi  cinque  di  quei  quadri  per  linea  retta, 0 tanto  fard  aitala  figura:  perciorbe  vnaperfo - 
na  commune , ò mediocre  che  dir  vogliamo, e di  tale  alte,zgza,0  cofi  farai  da  ■ prefio, in  mrgo,  0 
da  lontano,.  Se  la  figura  farà  [opra  vna  ficaia , prendi  la  mifura  di  quel  grado  doue  ella  fi  troua , 
0 la  farai  di  quelle  altere  che  fon  cinque  piedi , 0 cofi  fella  farà  a giacer  e , fiali  mede  fimo. 
Se  vorrai  della f cor  eia  ,t giacendo  f opra  il  piano , fh  eh' ella  fia  cinque  di  quei  quadri  che  [corda- 
no , 0 veduta  dal  modello , ò dal  vero  farà  l'vjficio  fuo  * 
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T)  i p 'u  fotte  [cale  ho  dimoflrato,  ma  ve  ne  fono  ancora  deh' altre  legnali , nel  toro,  à chi 
non  farà  bene  inflrutto  in  quelle  paffute,  poco  ò nulla  intenderà  le  due  che  qui  Manti  veglio 
dmofirare . Quefta  prima  farà  vna  lumaca  quadra , ma  chi  fiprà  far  q tufi  a , farà  ancora' 
la  tonda  che  t tutto  vno , feruendofi  di  quella  regola  che  a far  li  corpi  tondi  ho  d imo  firato  , 
La  figura  fognata  T,  è la  pianta  d'ejjà  lumaca,  ma  di  forma  minore , acciò  capire  fi  poffr^ì 
Quifia  medefima  pianta  fi  metterà  in  feor ciò,-  & simaginerà  quel  primo  piano  alto  me%pr 
piede  dal pau  mento , apprejjv  fi  leuer anno  fui  diritto  tutti  li  angoli  de  gradì  ad  vna  alte Zf 
%a  , fi,  g n andò  f opra  effe  linee  li  megj  piedi  di  quella  altera  che  farà  il  primo  piano  doueef-* 
Je  linee  nasceranno  : qtttfli  dauanti  che  fon  cinque  aneleranno  tutti  ad  vna  ahczZfl'ì  che  fon 
tioue gradi  col  primo piano,  liquali  fi  tireranno  all' Oriente , & termineran  quei  dal  de- 
ftrOi  & dal finiflro  lato , & cofi  anche  quelli  nella  fàccia  di  làfaran  all  altezza  degli  an- 
golari, Terminati  adunque  tutti  li  gradi  fopr  a le  linee 'dirizzate  r fi  tener  à il  termine di  me - 
KP>  partendo  fopra  e fa  linea  tanti  mezf  piedi  di  quella  altez^ga^che  fi  trouar  a il  primo  pia- 
no nel  mezo;  dpoi  fi  leuer  à sù  ìì  primo  grado  mezo  piede , & cofi  al  centro  altrettanto,  & 
tiratele  due  linee farà  formata  l'altezza  del  primo  grado,  digrado  fecondo,  il  termine  deli 
quale  e ah  angolo  finì firo,  fi  fàr  à il  mede  fimo  ,&  dall'angolo  del  fecondo  grado  fìa  tirata 
lana  linea  all' Oriente,  laquale  trouerà  il  termine  del  terzo  grado , & da  quel  termine  fia 
leuato  il  terzo  grado  mc%o  piede,  & da  quello  al  centro  fian  tirate  le  due  linee , doue  farà' 
fo  mata  Ì altezza  del  terzo  grado,  & dal  fuo  angolo  all' Orizzonte  fi  tirerà  vna  linea  che 
toccherà  il  termine  delqu  arto  grado,  & leuata  la  fua  altezza  P01  tirate  le  due  linee  al  cen- 
tro J ara  fatta  l' altezza  del  quarto  grado,  Cofi  daW  angolo  juo  all'  Orizzonte  fi  tirerà  vna  li- 
nea che  troueràil  termine  del  quinto » Leuata  adunque  la  fua  altezza,  & tirate  le  due  lìnee 
a.  centro  farà  trouata  l' altezza  del  quinto  grado,  & dal  fuo  angolo  fi  tirerà  vna  linea  al- 
l Orizzonte,  laquale  trouerà  il  termine  del  feflo  grado,  che  farà  su  l'angolo,  & leuata  la  fuar 
altezza  fi  tir  eran  le  fue  linee  al  centro , cofi  farà  tronato  il  piano  del  feflo  grado,  e£*  dalfuo- 
angelo  al  termine  del fettimo  grado  fi  tirerà  vna  linea  a lineilo,  non  all'  Orizzonte  per  ejfer 
queflom  l’altra  fàccia,  & il  mede fimo  fi  farà  di  grado  in  grado,  & nuoltandofi  da  qutfla> 
lato  defilo  li  gradi,  fi  tenera  fempre  quefta  regola , la  qual  è infallibile-^ 
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Ter  non  la f ci  are  & dietro  di  quante  maniere  di  [cale  fi  poffono  /are  , & maffimamente  di 
quelle  che  fouente  accaggiono,  ho  voluto  dimoftrare  quefia  che  da  tutti  li  lati  fi  monta*  la  pian 
ta  delinquale  è qui  f opra  a man  deflra . Benché  pero  è di  minor  forma  della  propria  : & quefia 
montata  co  fi  fi  farà.  Sia  leuato  dal  piano  vn  corpo  quadrato  perfetto*  ma  in  f cor  ciò  , l'altea 
%a  delquale  farà  mc^o  piede,  & farà  vn  piano  [patio fo  + Sopra  quefto  piano  fian  tirate  le  li- 
nee  a fchiancio,&  dalli  angoli  nella  parte  interior  e,  fia  lafciato  vn  piede  per  lato  [opra  la  prì 
ma  linea  dì  quefto  piano,  & quel  termine  fia  tirato  all' Oriente  di  linee  occulte, & doue  quel- 
le tocheranle  lìnee  a fchiancìo,  quiuifaran  li  quattro  angoli  del  fecondo  grado . Leuati  adun- 
que sii  diritto  ti  quattro  angoli  airalteyga  di  me%o  piede  ( cioè  in  quel  luogo  oue  fi  trouerà  il 
fondo  del  primo  piano  ) farà  tirata  vna  linea  da  angolo  ad  angolo,  & f altre  due  linee  all1  Ori- 
c^onte,  lequali  trouer  angli  altri  due  angoli  piu  oltre,  co  fi  farà  formato  il  grado  fecondo,  & 
il  medefìmo  fi  farà  del  ter  7^0,  & cofit  del  quarto , & ancora  a maggior  f alita  fi  potrà  andare  •> 
Quella  piramide  vi  è pofta  cofi  per  vn  capriccio , per  empire  quel  campo  dellaftampa . ^Alcuna 
volta  fi  vorrà  fare  vna  firn  ilef cala  dauantì  ad.  vna  porta,  chela  metà  di quefia  feruirà  in  al- 
tro fimil  luogo y à tribunale , a qualche  altare , & cofe  filmili:  & con  quefia  via  fi  potrà  fare 
le  {caletonde,  & ancora  di  otto  f ac  eie,  o di  {ei>  come  più  a dietro  dimoftraiin  effe  forme-?» 
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lo  baueuopromeffo  d’inftruirc  tanto  nella  profficttiua  ilfludiofo  dì  quefle  mie  fatiche, che 
egli  [ape ffe  dimoflrare  inprofpettiua  li  fuoi  concetti  dì  qualche  edificio,che  egli  volejfe  fare  , 
penfando  darne  alcuni  [empiici  termini , come  [aria  di  formare  vn  piano  femptice,ò  doppio , 
& leuar  sà  qualche  corpo  ,&  che  quefio  hauefft  a baflare.  Ma  trajportato  di  vna  cofanel- 
ih  altra , io  fono  entrato  in  vn  pelago  forfè  troppo  profondo  alle  forge  mie , & quefio  hanno 
caufato  li  prieghi  di  qualch'  vno  che  mi  può  comandare  ; & perciò , bora  ch’io  voleuo  darfi- 
ttea  quefio  Ubroyincomimio  a trattare  delle  cofe  più  difficili  , lequalife  addimandano  fuori  di 
quadro , benché  però  fi  tirano  ali’ Ori  gonte  & alla  diffantia , come  laprefente  figura  qui  dim 
[otto,  laqual  dimofira  vn  quadro  perfetto , l'angolo  delquale  è poflo  { òpra  la  linea  piana,  èt 
cofi  come  f e ne  vedono  due  lati  vgualmente,  cefi  ancor  le  diflantie  fono  v guati,  lequali  fono 
al  D . Et  quanto  fi  vorrà  far  [cordare  più  effo  quadro  fian  polle  le  diflantie  più  lontane, et 
quanto fi  vorrà far larga  lafhfcia  intorno  al  quadro,  fta  dall’ angolo  C,  verfo  l'angolo  U . 
terminato , & tutti  li  termini  di  quefio  quadro  vanno  alle  diflantie  & niuno  và  ali’ Ori- 
%onte, eccetto  il  quadro  dotte  è collocato  quefio. 
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Qua  [opra  ho  dimoflrato  Invia  di  porr  e vita  fuperficie  in  [cordo  fuori  di  quadro  , bora 
dimofirerò  il  modo  di  leuare  ilfuo  corpo  di  quella  ifleffa  grandezza,  col  medefìmo  Oriente, 
le  ifleffe  diftantie  : il  qual  corpo  è vacuo  ,&  fi  può  leuare  a tanta  altezza, quanto  parrà 
all’ b uomo  : ma  io  l'bo  tenuto  cofì  baffo  acciò  fi  vegga  il fondo  fuo  , & da  quefia  mede  finta  fi- 
gura fi  comprende  a quante  cofe  ella  potrà  feruirc  > & tanto  piu  j o meno  feruira  > quanto 
l'buomo  farà  piu  » ò meno  giudiciofo  > & questo  fia  bafieuolc  quanto  aili  corpi  quadri  j ma-* 
voglio  ancora  dimoflrare  il  modo  fi  corniciargli  nella  figliente  torta  * 
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La  preferite  figura  è formata  colmedefimo  Ori,gonte>&  con  le  medefìme  diflantìe  che  fon 
formate  le  qui  adietro  : vero  è che  /’  Oriente , & le  diflantìe  fono  alquanto  più  bajfe>  & d 
voler  corniciare  il  detto  corpo  dì  fopra , & di  (otto*  fi  fard  elettione  della  grandetta  delle 
J cornici . Voi  tirate  le  linee  d fchiancio , co  fi  di  fopra , come  nel  fondo  del  corpo  folido  : pri- 

ma alle  cornici  fuperiori  fi  darà  il  fuo  conuenìente  jporto , & cofi  dalli  fuoi  angoli  cadranno 
linee  perpendicolari  fopra  le  parti  da  baffo , & termineranno  lo  aggetto  delle  baffe  cornici , 
lequali  ( conte  ho  detto  qui  adietro  ) vanno  alle  diflantìe , & non  all’ Oriente,  & cofi  come 
li  quattro  angoli  d'ejfo  corpo  vanno  cbiufi  dentro  del  quadro  3 così  fi  vede  il  fondo , & il  difo 
pra  delle  cornici  vfcirefuori  del  quadro  y & quello  èfolamcnte per  le  cornici  few^a  membri 
per  non  confondere  limino  : ma  appreffofi  dirà  de'  membri  * 
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Ouà  di  fopras'e  ragionalo  delia  cornici Jenya  membri  3 che  hanno  aferuire  a quefli  corpi 
quadri  fuori  di  quadro  , & era  ben  necefjario  a darne  qualche  termine.  Hora  qui  a canto  fi 
ùimofirano  in  figura  le  fopr adette  cornici  con  li  membri  loro , li  quali  faran  fatti  ancor  d'al- 
tra maniera  a libertà  dell’  ^Architettore  fecondo  lifuggetti  » & con  quel  diminuire  & ac  ere* 
/cere  di  membri  > che  ne  gli  altri  corniciameli  più  adietro  s' è d etto  > come  ancora  fi  può 
comprendere  nella prefente  figura , vfandofempre  vaa  certa  dijcrettìons9  & giudicio  mfare 
eletti  onedi  quei  membri  * che  nelle  opere  habbìno  a tornare  più  belli  agli  occhi  : perche  nel 
yero , (arie  nno  alcune  corniciala  veduta  delie  quali  farà  co  fi  alta  che  li  membri  fotto  la  coro- 
na ji  perderanno 9 & alcune  bafecofì  juperati  dall'occhio  9 chehtnetnbriaccrefcerandifor 
tecucalii  riguardanti  parranno  dijpiaceuoli , però  m quefli  tai  accidenti  far  à da  farcii 
membri  più  minuti , & fotto  le  corone  membri  piu  greffi , acciò  tornino  poi  meglio^  & più 

grati  a riguardanti  » ~ 

. . ' / ’ , 0{  /£»*■ 

C*.  c/*,-irv~0  ' &2V*  rn-M  d O a>->  a o <>‘  v.  ' ' „ 

/ * O ^ \ * £) 


le  quattri 


Jsm..mrnmamm 

t 


U«4JL 


L 1 B T{  0 SECONDO.  *46 

Le  quattro  figure  paffate  fuori  di  [quadra  han  la  diflantia  vguale , cioè  tanto  da  vn  lato  guanto 
dalT  altro,  & fi  veggono  li  lati  pari  : ma  la  figura  qui  di  fiotto  è in  altro  modo , cioè  che  li  Orienti 
feruono  per  diflantia  ,&  per  Oriente.  Prima  fìa  fatta  la  linea  piana  A,  B , & fia  diuifia  in  quat- 
tro partì  vguali , che  farà  C,  D,  E,  la  linea  C,  D,fia  tirata  all' Oriente  a man  deflra  ,&  la  linea 
A.,  Cì  fia  tirata  all*  Oriente  a man  fìnìflra , & quefle  formeranno  vn  quadro  perfetto  in  [cordo , 
ilqualfi  vede  più  da  untato,  chedall'altro  . Lifuoiangoli  faràF , G,  tì,  C.  fevorrai  accrefcere 
queflo  quadro  in  lunghetta  me%p  quadro,  la  parte  D,  E,  fìa  diuifia  per  mego,  & fìa  tirata  quel 
la  linea  all' Oriente  defiro , in  capo  della  quale  farà  vna  (Iella , & quefla  accrefcerà  me%p  qua - 
Arò . 'poi  fe  vorrai  crefcere  l'altro  mc%o  quadro  tira  la  linea  E,  all' Oriente  defiro , & farà  ac- 
cresciuto vn' altro  quadro  al  primo,  & tutta  quefla  fuper fide  farà  di  due  quadri  perfetti , & que- 
flo allo  ingegnofo  Architetto  feruirà  a molte  cofeflequali  per  ahhreuiare  io p afferò. 


il  corpo  qui  fiotto  difegnato  è leuato  dalla  fuperficie  fuperiore  a lui,  & è fatto  con  li  mede  fimi 
Orienti,  & vengono  ad  effere  due  quadri  in  longhe<gjga,  & v*  quadro  in  altrg^a,  percioche  la 
linea  piana  nella  fuperficie  che  è fegnataC,  D,  & il  lato  F,  C,  che  [corda  fono  vguali ; cofi  l alt  e^ 
Xa  del  primo  angolo  di  queflo  corpo  è quanto  quella  parte  di  offa  linea . Seguita  adunque  che  que- 
fto  corpo  è quadro  perfetto  addopiato  : dico  in  longhe^ga,  che  non  intendere  il  cubo  addopiato,& 
queflo  corpo, come  ho  detto  di  [opra,  feruirà  a diuerfe  cofe:  & fe  ancora  vorrai  vedere  piu  quadri 
in  longheg^a  contìnua  la  linea  piana  in  tante  parti  di  più,&  troueraifempre  il  vero  di  quefla  co - 
fa,&  fmilmctefe  vorrai  [corniciar  e quefti  corpi,terrai  la  via, che  nel  principio  di  quefli  dimoflrai . 


” '-u- i.iui.«uU«ta»JW-.-v:,u.  •< 
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'Ma  fi  fi  vorrà  fare  diuerfè  co  fi  fipra  vn  piano  : farà  bene  a firmar  prima  Vn  pattimi*- 
tc,  come  fi  vede  qui  dì  fitto  dimoHrato , & fipra  quello  per  ‘ria  di  quadri  andar  formando 
qualunque  cofa  fi  vorrà,  & quanto  li  quadri  far an più  piccoli  & di  maggior  quantità,  le  co 
fi  [ornate  fipra  efjì  verranno  meglio.  La  croce  fitta  f opra  queflo  piano  e Jol  amente  per  apri 
re  la  firada  allo  Uudio fi  ima  di  quefia  fi  formerebbe  vn  Tempio  moderno  al  coflume  Cbri~ 
filano.  V altra  forma  lì  a canto  dinota  vnpeggo  di  fondamento  di  vno  edificio . Ma  tutte  que 
fie  cofi  fi  poffonopoi  in  vna  gran  forma , di  molti  quadri  augumentare  in  ornamenti , & 
ancora  in  forme  diuerfe,  & tal  volta  mutarli  Origonti , &fir  vederle  cofi  piu  da  vn  la* 
to,  che  dall’ altro, ma  che  fimpregli  Origonti  filano  di  vgual  alteggas. 


' t 

i • • 


Di  quelle  fuperficie  quà  dì  f opra  ho  ancor  voluto  Iettare  dal  piano  lì  [noi  corpi , acciò  fi 
yeyga  come  riefiono,  & anco  per  dìmofirare  che  li  medefimi  Origonti  firuono  ad  c/fi  cor- 
pi^ sì  cerne  trotterai  facendone  efper tenga,  & veramente  quefle  cofi  fuori  di  fquadra  vor- 
rehbono  vn  libro  per  fi  fole  : ma  nel  vero  io  ( come  ho  detto  ) ci  fino  entrato  per  firne  tre,ò 
quattro  figure  : nondimeno  voglio  compire  fin  a dieci  figure,  la] ciando  poi  faticarfi  allifiu- 
dìofi,  liquali  fon  certiffimo  chehauendo  alcuno  più  occhio  di  me,  & anco  piu  patientia,  tro- 
tteranno di  molte  cofi, eh" io  non  firiuo , nè  pongo  in  difigno . 


£ 
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Sopra  qùefii  p aumenti  di  quadri  fuori  di  quadro , come  ho  detto , fi  può  formare  ciò  chefir  noie: 
ma  in  q ite  fio  qui  a canto  fi  vede  vtia  colonna  di  otto  facciefia  quale  occupa  tre  quadri  per  groffcg^ 
%a  -,  & in  lunghezza  ne  occupa  quattordeci . Quefla  offendo  di  otto  fhccie  è necejjdrio  canaria  del 
Quadro , come  quadro,  come  da  principio  ditnoflrai,  & in  quelle  quadro  fi  veggono  le  lìnee  occulte? 
& poi  li  termin  i delli  otto  angoli  di  lince  efpreffc  , Ala  perche  quella  fi  vede  troppo  per  fianco  ne 
ho  formato  vn  altro  pe^o , che  per  effer  più  vicino  alfuo  Oriente  fi  vede  più  in  maeflà;  benché 
però  non  è di  tanta  longhe\7^a  , ma  è per  la  metà  di  quefla  , che  fon  fette  piedi:nella  fronte  del  qua- 
le fi  vede  la  forma  ottagona , i e altre  parti  tranjpar enti  d'effa  colonna  , & fe  ancora  quefla  co - 
lonna  fofie  più  vicina  all'  angolo  fini  (Ivo  del  pauimento  , la  groffeTga  fua  fi  vedrebbe  più  in  fac- 
cia , ma  non  giamai  tanto  elìcila  vi  moflraffe  la  fua  perfetta  forma  , per  effer  fempre  fuori  di 
quadro 


Quelle  colonne  qui  a cònio  fonie  mede fime  dì  fopr  a a quelle  fon  tr  anffar  enti  & qUefiefolide3dal 
legnali  lo  accorto  Architetto  trouerà  diuerfe  cofe  effer  citando  fi  sii  quefla  via 3 benché  ci  fono  altre 
vie  y come  quella  del  telar , ò del  portello , che  vogliamo  dire , laqnal  edimoflrata  da  Alberto  Du- 
cerò : ci  è ancor  quella  della  propria  forma  , via  veramente  boniffima  & fìcurai  ma  molto  difficile  0 
a woflrarla  altrimenti  che  alla  prefentìa  dell’ h uomo  : perche  quefla  ho  io  eletta  per  la  più  fàcile^ 
di  tutte  l'altr<LJ> . Et  fe  non  che  io  voglio  reftringermi  3 anofi  dar  fine  a quefla  libro , per  dar  oper 
a gli  altri  di  maggiore  importanza  : io  hauerei  tirato  dìuerfi  corpi 3 & cafamenti  sù  quefla  via , li 
quale  veramente  non  è tanto  difficile  quanto  la  leneuanogli  buomini  qualche  anni  fono  . Ma  perche 
delle  Scene , & apparati  di  comedie  & tragedie  che  a tempi  noftri  fi  cofiumano , & majjìmamente 
in  Italia  voglio  trattarne  alquanto  : io  farò  fin  a quefla  via  fuori  dì  quadro  , lafciando  ( come  io 
dijji  ) faticar  fi  ? fludiare  3 & inuefiigare  all' Intorno  ? eh' io  fon  certiffmo  che  quaktìvm  ne  trav- 
ia gran  frutte  » 
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-Perche  nella  feguente  carta,  io  trattavo  dele  Sce- 
ne & de’ Teatri  che  a noftri  tempi  fi  foftumano;on4e 
farà  difficile  a comprendere  dotte  ,&  come  fi  debba, 
porre  l’Oriente  delle  Scene,  per  effere  dmerfo  moda 

dalle  regole  pacate:  bo  voluto  far  prima  queflo  profi- 
lo,acciocbe  la  pianta  infime  col  profilo  l vn  per  laU 
tro  fi  poffino  intendere  ; ma  far  a bene  a fludtare  pri- 
ma fu  la  pianta  , & fe  quelle  cofe  non  s intenderanno 
nella  piata, ricorrere  al  profilo  doue  meglio s 
-Primieramente  dunque  io  comincierà  dal  fi itolo  dauan 
ti,  il  quale  farà  all’ altera  dell’occhio , & voglio 
che  fia  piano , & ’efegnatoC ,&  da  B,  fin  all  M,fara 

tifinolo  Iettato  dada  parte  di  .4M  nona  parte,  & quel 
i;  'li.  J.CA  r,v-n(Tn  fnhra  del,  alidi  è M J dinota  il  W-UYO 


rà  il  muro  della  ScendyCioe  i *7' . V ; 

I'q  è iOrironte.La  linea  di  punti  che  viene  ad  effere 
a lineilo  da  L,à  O,doue  effa  finirà  nel  muro  vltimo  del 

la  Scena, iui  farà  l’Oriente, il  fi»*1  Pe™  fdUl^C 
mente  per  quel  muro,  & quefla  linea  fava  quella  che 
farà  fempre  Oriente  alle  fiate  de  caf amenti  c ef  - 
ranno  inmaefià . Ma  quelle  parti  de  t cafamnti,ch<t 
foneranno  il  fuo  Oriente  fara  quel  piu 

gnato  0,& b ben  ragione  fet  *4****$%™* 
ducficcie,  le  aitai  fi quadrino  a due  lati,  che  a*corff 
babbino  due  Orienti,  & quefio  ì quanto  aPr0J*° 
della  Scena.  Ma  la  piazza  della  Scena  c quella  fcgna  . 
ta  D,la  parte  E,rapprefenta  la  ptazxa  del Teatro1^ 
nata  da  terra  mero  piede.Douefi  vede  F, fono  lefedie 
de  più  nobiliti  primi  gradi  fognati  G,faranper  ledo >- 
ne  più  nobili, et  falendo  più  altolemen  nobili  vi  fi  met 
ter  anno. oud  luogo  più  fratìofo  dotte  e f\™*f™** 

et  cofi  la  parte  l,vn’altraftrada,ondefra  l vnaa  lai 

tra  quei  gradi  far  ano  per  la  nobiltà  degli  Imomim.Da 
Ili  sà gradi  che  iti  fono,  li  men  nobili  fi  mettevano . 
Ouelgran  ffiatìo  fognato  K,farà  per  la  plcbe,&fara 
maggiore  & minore, fecondo  la  grandezza  delluogo, 
et  HT  cafro, & la  Scena  eh’ io  feci  in  rteenga,  furono 
circa  a quello  modo,&  dall’  vn  corno  all  altro  del  Tea 
tra  eva  da  piedi  ottanta,  per  effere  quefio  fitto  m vn 
rran  cortile  , doue  trouai  maggior  fratto , che  doue 
era  la  Scena  per  effere  quella  appoggiata  ad  vna  log- 
gia . lì  armamenti  & legature  de  legnami  furono 

nel  modo  dimoiato  qui  aitanti , & P^diZldmao 
Teatro  fenga  appoggio  alcuno , io  volfi  ( Pef™£ 
gior  fortezza  ) firlo  afearpa  nella  cir  conferenti^ 

di  fuori  • 


Tettato 
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Trattato  fopra  le  Scene'  * 

Tra  r altre  cofe  fitte  per  mano  degli  buominì  che  fi poffoftò  riguardare  con  gran  contentez- 
za d'occhio ,&  fatisfattion  d'animo,  è (al  parer  mio  )ìl  dìfcoprìrfi  lo  apparato  di  vna  (cenan- 
done fi  vede  iripiccol  fftatio  fitto  dall'arte  dèlia  Traffici  t iu  a Superbì  pala  ggj  , am  pi  (fi  m i T cm 
pij,  diuerfi  caf amenti?  & da  fireffo,  cf?  di  lontano  ffiatiofe  pia'gfge  ornate  di  varij  edìficifdrit- 
tiffime  & lunghe  firade  incrociate  da  altre  vie,  archi  trionf  ali , altifìme  colonne , piramidi r 
obelìfchì,  & mille  altre  cofe  belle,  ornate d' infiniti  lumi,  grandi,  metani,  & piccoli,  fecon- 
do che  Parte  lo  comporta,  licfùali  fono  cofi  ar  tifi  ciofam  ente  ordinati,  che  rapprefentano  tante 
gioie  lucicliijime,  come  faria,  Diamanti , Rubini,  Zafiri,  Smeraldi,  & cofefimìli.  Qjjiui  fi 
vede  la  cornuta,  & lucida  Luna,  leuarfi  pian  piano,  & effer  fi  inalbata , che  gli  occhi  degli 
gettatori  non  Thart  veduta  muouerfi  : in  alcune  altre  fi  vede  il  leuare  del  Sole,  & il  fuo  gi- 
rare, & nei  finire  della  comedia  tramontar  poi  con  tale  artificio  che  molti  gettatori  di  tal  co- 
fa  fìupifcono.  con  l'artificio  a qualche  buon  propofito  fi  veder  et  difcenderc  alcun  Dio  dal  Cielo,» 
co  rrere  qualche  Tìaneta  per  P aria,  venir  poi  sù  la  fi cena  diuerfi  intermedi jf  ricchi ffimament  e 
ornati,  liuree  dì  varie  forti  con  habitifilrani , sì per  morefiche,comc  per  mufiìche.  Talhor  fi  ve 
de  Jìrani  animali,  entro  de 9 quali  fon  h uomini , & fanciulli , allegando,  (aitando,  & corren- 
do cofi  bene,  che  non  e finga  marauiglia  de  riguardanti , lequai tutte  cofe  dan  tanto  di  contea 
legga  all'v echio,  & all' animo ,ch e cofamat ertale,  fatta  dall* arte fion  fi  potria  ìmaginare più 
bella,  & di  quelle  cofe,  poi  chefìamo  in  propofito  dell'arte  della  proffiettiua  fio  ne  trattare)  al- 
quanto. Ture  quantunque  queflo  modo  di  proffiettiuadi  che  io  parlerò  fia  diuerfo  dalle  regole 
paffute  per  ejjer  e quelle  imaginate  fopra  le  mura  piane , & quefla  per  effere  materiale  & di 
rilutto , è ben  ragione  a tenere  altra  firada . Trimier amente  per  il  comune  vfo  fi  fa  vn  (nolo 
fenato  da  terra  quanto  P occhio  nofiiro,  cioè  dalla  parte  dauanti , & didietro  fi  fa  più  alto  Li 
nona  parte , partendo  in  none  parti  tutto  il  piano , & vna  di  quelle . Sia  leuato  il  detto  fuolo 
dalla  parte  di  dietro  verfo  l' Origonte, cfT  fia  ben  piano,  forte  per caufa  delle  moref eh  e. que- 
lla pendentia  io  l'ho  trouata  commoda  con  la  e ffierienti a,  perche  in  Ficenga  ( Città  molto  ric- 
ca & pompo  fiffima  fra  P altre  d'Italia ) io  feci  vn  Theatro,  & vna  Scena  di  legname, per  anca 
tura,  angj  fenga  dubbio,  la  maggiore  che  amfiìri  tempi  fi  fia  fatta , doue  per  li  marauigliofi 
intermedi :j  che  vi  accadeuano,  come  carrette,  Elefanti,  & diuerf è morefi chefiovolfi  che  da- 
vanti la  fi cena  pendente  vi  fofife  vn  fuolo  piano : la  lurghegga  delqualefti  piedi  xif.  & in  lori- 
ghegjga  piedi  Ix.  doue  io  trouai  talcofa  ben  commoda , et  di  grande  affetto.  Ofiteflo  primo  fuo  * 
lo  ([fendo  piano  il  fuo  pauimento  non  vbid'ma  all ' Origonte,  ma  li  fiuoi  quadri  furono  perfetti , 
et  al  cominciare  dal  piano  pendente , tutti  quei  quadri  andauano  all'  Origonte,  ilch  e con  la  fu  a 
debita  difìantia  jminuì.  Et  perche  alcuni  hanpofìo  P Origonte  ali'vltimo  muro  che  termina  la 
fi cena , ilqual  è neceffarìo  metterlo  fui  proprio  fuolo  al  nafeimento  di  efifò  muro , doue  dìmofilra 
che  tutti  li  cafamentife  adunano  : io  mi  fono  imaginato  di  trapalare  piùoltre  con  POrigonte, 
laqual  cofa  mi  è cefi  bene  riufcita,che  a fare  tal  cofe  ho  fempre  tenuto  quefìa  firada, et  cofi  coi 
figlio  coloro  che  di  tal  arte  fe  diletteranno  a tenere  quefìo  camino, come  nella  fegue te  carta  di- 
moflrerò,  et  come  ne  ho  trattato  qui  a dietro  nel  profilo  del  Theatro  > et  della  Scena . 

Et  perche  gli  apparati  delle  Scene  fono  di  tre  maniere, cioè  la  Comica , la  Tragica,  et  la  Sa- 
tirica ì io  tratterò  al  prefente  della  Comica,  i caj amenti  dilla  quale  voglion  effere  di  per fona g 
gi  priuati,  liquali  apparati  per  la  maggior  parte  fi  fanno  al  coperto  in  qualche  (ala,  che  nel  ut 
fo  di  effa  vi  fia  cam  ere  per  la  commod.it à de  i dicitori,  et  iuififa  il  fuolo , come  qui  più  a die- 
tro io  dìfjì,  et  ne  dimvflrai  il  fuo  profilo,  et  qui  auanti  dimofirerò  la  pianta . Trimier  amenti 
la  parte  C,è  quel  Juolo  piano , et  poniam  cajo  che  vn  quadro  fia  due  piedi, et  medi  (imamente 

quegli 
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quelli  del  piano  pendente  fon  due  piedi  per  ogni  lato , & è fognato  B,  & ( come  ho  detto  nel 
profilo)  io  non  intendo  di  mettere  t Orizzonte  al  muro  ritimo  della  Scena , ma  quanto  farà 
dui  principio  di  effo  piano  B,fin  al  muro  fìa  trapalato  altrettanto  dì  là  dal  muro  con  V Ori- 
zzonte, & quelle-  due  linee  dì  punti  dinotano  il  muro,  in  capo  di  effafila;  & coft  tutti  li  ca- 
f menti,  & altre  cofi  hauranno  piu  dolcezza  negli  fiord,  doue  tirati  tutti  li  quadri  ad  e fi 
fi  Orinante,  & diminuiti  fecondo  la  fua  tifi  amia , fi  ritener  anno  sù  li  caf amenti , liquali 
fon  quelle  linee  graffe  fui  piano,  per  diritto , & per  trauerfo , & quefli  tal  cafamenti  io  gli 
ho  fimpre  fatti  di  telari,fopra  liquah  ho  poi  tirato  tele,  facendogli  le  fue  porte  in  faccia  & 
in  fiordo  fecondo  le  oc  cafoni,  & anco  ci  ho  fitto  alcune  co  fi  di  baffi  rilìeua  di  legnamì,che 
han  aiutato  molto  le  pitture,  come  al  fio  luogo  ne  tratterò.  Tutto  lo  [patio  dalli  telavi  al 
muro  fegnati  M,firuìranno  per  li  dicitori , & fimpre  il  muro  ritmo  vuoi  ejjere  dìfiofiù 
dall"  altro  muro  almen  due  piedi,  acciò  li  dicitori  poffinopaffar coperti,  dipoi  quanto  fi  tro- 
tterà alto  l'Orizpnte  ,fta  tanto  a fiato  rn  termine  al  principio  del  piano  B,  che  farà  L,  & 
da  lì  all'  Q rimonte  fi  a tirata  ma  linea  che  e di  punti,  laquale  farà  al  lincilo , & douequesia 
• ferirà  nell' ritmo  muro,  iui  farà  lodante  di  effo  muro,&  non  firuirà  però  ad  altro  tela- 
vo: ma  la  detta  linea  fia  rnacofa  J labile , perche  quefla  firuirà  a tutti  quei  telavi , che  faran- 
no in  maestà,  per  trouare  le gr offese  di  alcune  cafix  ma  H primo  Orinante  di  là  dal  mura 
ì /.  firuirà  a tutti  li  fiord  de"  cafamenti . Et  perche  a far  quefìo  [aria  nectffarìo  à rompere  effo 

muro,  ilchenonfi  può  firciio  ho  fimpre  fitto  rn  modello  piccolo  di  cartoni , & legna- 
/ mi,  ben  mifurato  & traportato  poi  in  grande  ,di  cofa  in  cofa  giudeamente  con  facilità  . Ma 
quefla  lettione  forfè  ad  alcuno  farà  difficile , nondimeno  farà  neceffario  fiticarfi  nel  fir  de' 
modelli,  & efferien%e,  che  [indiando  trouerà  la  ria.  Et  perche  le  file  ( per  grandi  che  pa- 
no ) non  fon  capaci  di  Teatri  : io  nondimeno  per  accollarmi  quanto  iopoffo  agli  antichi, ha 
^ voluto  di  effo  Teatro  firne  quella parte  che  in  rna  gran  fata  poffì  capire  .però  la  parte  £>, 

firuirà  per  la  piazza  della  Scena,  la  parte  circolare  fognata  E,  [ara  la  piag^jz  del  Teatro 
vilcuata  rn  grado  dalla  piazza  della  Scena,  intorno  laquale  fon  fidie  per  ìi  più  nobili,  che 
fon  F , li  gradi  primi  G,  fon  per  le  donne  più  nobili  : la  parte  H,  e firada,  & co  fi  la parte 
G,gli  altri  %radi  fon  per  gli  buomini  men  nobili,  fra  liquali  vi  fon  fiale  per  falirepiu  agia 
t amente.  Quei  luoghi  ffiaticfi  fognati  K,  faran  poi  per  la  plebe  & faranno  maggiori , ò mi- 
nori fecondo  li  luoghi,  & comedi  luogo  farà  maggiore  il  Teatro  prenderà  più  della  fua  per- 
fetta forma  , 
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Della  Scena  Comica,, 


Quanto  alla  dìffe. fittine  déJ  T eatrì } & delle  Scene  circa  alla  pianta  io  ne  ho  trattato  qui  a dietro:  bo~ 
va  delle  Scene  in  proffeltwa  ne  tratterò  particolarmente^  per  che  ( come  io  dij]ì  ) le  Scene  fi  fanno  di 
tre  forte , cioè  la  Comica  per  rapprefeniar  comedie:  (a  T ragicaper  le  tragedie , & la  Satirica  per  le  Sar 
tire,  quefia  prima  farà  la  Comica  3 i caf amenti  della  quale  vogliono  efferedi  perfonaggi  priuati  3 come 
farla  di  cittadini^  Muovati,  mercanti , parafiti y & altre  filmili  perfone . Ma  f oprali  tutto  che  non  vi 
fianchi  la  cafa  della  ruffiana  , nèfia  ferina  hoftaria , & vno  Tempio  vi  è molto  necejfario , per  dijpor «• 
re  li  caf  amenti  fopra  il  piano  s detto  fuolo:  io  ne  ho  dato  il  modo  più  a dietro^  sì  nel  leuare  i caf  amenti  fo « 
pra  i piani , come  nella  pianta  delle  Scene,  mafjime,  come  & dono  fi  dee  porre  l’Origpntc-a  . iqjen  te  di- 
meno acetiche  limonio  fia  meglio  infirmo  circa  alle  forme  di  caf -menù  t io  ne- dim  offro  qui  a lato  vn& 
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quale  potrà  efjere  vnpoco  di  luce  a chi  di  tal  cofa  vorrà  dilettar  fi  ..Tur  in  quefiaefi 
fendo  coft piccola  non  ho  potuto  offeruare  tutte  le  rnìfurc  . Mattamente  ho  accennato  alla  in ~ 
nentione  per  auuertir  l'huomo  afaper  fàre  dettìone  di  quei  caf amenti,  che  pofti  in  opera  hab- 
bino  a riufeir  beney  come  faria  vn  portico  traforato  : dietro  del  quale  fi  vegga  vn' altro  cafa - 
mento, come  quefto  primo,  li  archi  del  quale  fon  di  opera  moderna . Lì  pogginoli , altri  gli  dico - 
nopergoli , altri  Ringhiere:  hanno  gran  forga  nelle  fàccie  che  {cordano , & cefi  qualche  cor- 
nice che  gli  faci  finimenti  vengono  fuori  delfuo  cantone  tagliati  intorno ,<&  accompagnati  con 
l altre  cornici  dipinte-,  fanno  grande  effetto:  cofile  cafe  che  hanno  gran  (porto  in  fuori  riefeo- 
no  bene,  come  l’hotteria  della  luna  qui  pr e j ente , & fopra  tutte  le  altre  cofe  fi  dee  fàredet- 
tione  delle  cafe  più  piccole,  & metterle  dauanti,  accio  eh  e fopra  effe  fi  femprano  altri  edifici}, 
come,  fi  vede  fopra  la  cafa  della  ruffiana , f infogna  della  quale  fono  li  rampini , ò vogliamo  dire 
h ^i  • onde  per  tal  fuperiorità  della  cafa  più  adietro , viene  a rappref aitar  grandezza,  & 
riempie  meglio  la  parte  della  Scena , che  non  farebbe  diminuendole  le  fommità  delle  cafe  dimi - 
nuiffero  L'vnadopò  l'altra , & benché  le  cofe  qui  difegnate  habbinovn  lume  folo  da  vn  lato; 
nondimeno  tornano  meglio  a dargli  il  lume  nel  mego  ; pcrciochc  la  forrga  de ’ lumi  fi  mette  net 
rnego,  pendenti  fopra  la  Scena , & tutti  quei  tondi , ò quadri  che  fi  veggono  per  gli  edifici '}  fo- 
no tuffii  lumi  artificiati  di  vari j colori  tranff  arenti , de  i quali  io  darò  il  modo  di  fargli  nel  fine 
di  quefto  libro:  alle  fincftr  e che  fono  in  fàccia  farà  bene  a mettergli  de  lumi  dì  dietro , mx 
che  fiano  di  vetro,  & anco  di  carta,  onero  ditela  dipinta  tornerai]  bene.  Ma  s'io  vo  beffi  fièri  - 
nere  di  tutti  gli  annerimenti  che  mi  abbondano  circa  a tal  cofe , io  farci  forfè  tenuto  prolijfo , 
però  io  le  Infoierò  neW  intelletto  di  coloro , che  in  tal  cofie  fi.v  or  anno  effer  citare^. 

Della  Scena  Tragica. 

La  Scena  Tragica  farà  per  rapprefent are  tragedie . Li  cafimentì  fi  offa  vogliono  effere  di 
Grandi  per fonaggv:  per  cloche  gli  accidenti  atnorofi,  & enfi  inopinati,  morti  violente,  & cru- 
deli {per  quanto  fi  legge  nelle  tragedie  antiche,  & anco  nelle  moderne ) fono  fempre  interne - 
nule  dentro  le  cafe  de  Signori,  Du chi, ò gran  Ttvncìpi,  augi  di  tifi,  & però  ( come  ho  detto  ) in 
cotali  apparati  non  fi  farà  edificio  che  non  habbia  del  nobile,  sì  come  fi  dimoftra  nella  feguente 
figura,  dentro  la  quale  ( per  ejjer  cofa  pìccola)  non  ho  potuto  dimoftrare  quei  grandi  edifici} 
Jgcgi},  & {ignorili , che  in  vn  luogo  fpatiofo  fi  pclrtbbono  fare.  Mabafii  folamente  all'  ^Ar- 
chitetto che  intorno  a cofe  filmili  fi  vorrà  cfjcr  citare , per  hauer  vn  poco  àlluce  circa  alla  in - 
nentione;  & dipoi  fecondo  li  luoghi , & ancora  li  f oggetti  faperfi  accommodare,  & ( come  ho 
detto  nella  Scena  Comica  ) fempre  fi  dee  fare  elcttìone  di  quelle  cofe,  che  tornano  meglio  a ri- 
guardanti, non  battendo  rifpctto  a mettere  vn  edificio  piccolo  dauanti  ad  vno  grande fpcr  le  già 
dette  ragioni . Et  perche  tutte  le  mie  Scene  ho  fatte  fopra  lì  telavi : ci  fono  tal  volta  alcune  dif- 
ficoltà, che  è ben  necejfario  a feruirfi  del  rilieuo  di  legname , come  quello  edificio  al  lato  fini - 
ftro  : li  pila  [tri  del  quale  pofano  fopra  vn  baj amento  con  alcuni  gradi . In  quefto  cafo  farà  da 
fare  il  detto  bafamento  di  baffo  rilieuo  leuato  fopra  ilpiano,  & poi  fifaran  gli  due  telari,  cioè 
quello  in  (àccia , & quello  in  f cordo , & ftanno  folamente  (inaila  fommità  del  parapetto  che 
è fopra  li  primi  archi.  H ora perche  gli  archi  fecondi  fi  ritirano  per  dar  luogo  al  parapetto:  cefi 
gli  due  telari  di  fopra  fi  ritireranno  : di  maniera  che  tal  opera  verrà-bene , & quello  ch'io  di- 
co di  quefto  edificio  s'intende  ancora  de  gli  altri,  quando  qualche  parte  fi  ritireranno,  maffi - 
mamentedi  quei  caf amenti  che  fono  qui  dauanti . Ma  quando  tai  cofe  f afferò  dilontano,  vn  te- 
laro folo  fieruìria,  fàcendo  tutte  le  parti  ben  lineate , & ben  colorite . Circa  alli  lumi  artificia- 
ti, s3è  detto  a baftanga  nella  Scena  Comica . Tutte  le fupcr fide  fopra  li  tetti  come  faria  i cami- 
ni, campanili,  & cofe  filmili  ( benché  quìuinon  fìano  ) fi  faranno  fopra  vna  tamia  fonile,  ta- 
gliati intorno,  ben  lineati,  & coloriti . Similmente  qualche  ftaiue  finte  dì  marmo,  ò di  brongo 
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fi  faranno  dì  graffo  cartono,  òpnr  di  tauola fattile , ben  ombreggiate , .&  tagliate  intornò  , poi  fi 
metteranno  adì  [noi  luoghi  : ma  fumo  talmente  di feofte,  & lontane  che  gli  /pi  ttatovi  non  le  pof fi* 
no  vedere  per  fianco.  In  q tufi  e Scene , benché  alcuni  hanno  dipinto  alcuni  perfonaggi,£ho  rappre « 
fentano  il  vitto,  come  faria  vna  femina  ad  vn balcone  , ò dentro  <C  vna  porta  y etiandio  qualche, 
animale:  quefle  cofe  non  configlio  che  fi  faccino,  perche  non  hanno  il  moto  & pure  rapprefenta «• 
no  il  vino  : ma.qualc  he  per  fona  che  dorma  a buon  prvpofito,  onero  qualche  cane,ò  altro  anima* 
le  che  dorma > perche  non  hanno  il  moto,  jLncora  fi  poffono  accommodar e qualche fiat uc,  ò altre 
cofe  finte  di  marmo , o d'altra  materia,  ò alcuna  hifloria,  ò fimo  la  dipinta  [opra  vn muro , che  io 
loderò  fernpre  fi  fàccia  così.  Ma  nel  rapprefentare  cofe  viue,  kquali  h abbino  iimotoindl'  ejlrig- 
mo  di  quejìo  libro  ne  tratterò*  & darò  il  modo  come  s habbino  afih'CJ^ 
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I 1 s Ko  SECONDO, 

Della  Scena  Satirica. 

, -,  <«»••**- 

la  Scena  Satìrica  e per  rapprcfentar  Satìreynelle  quali  fi  reprendono  (an^i  fi  mordono)  tutti  coloro 
€be  licentìofamentc  viuofio,  & fen'Zg  rifletto,  nelle  Satire  antiche  erano  quafi  moflrati  a dito  gli  huomi - 
rii  vitiofi  & mal  viuentì  . Vero  tal  licentia  fi  può  comprendere  che  fo/Je  concejfa  a perfonaggi , che 
fen%a  ricetto  parla(fero,cóme  faria  a dire  gente  ruHica:  per  cloche  Vitruuio  trattando  delle  Scene , vuo 
le  che  quefiafia  ornata  di  arbori , fajfì,  colli , montagne , herbe,  fiori>  & fontane  : vuole  ancoraché  vi 
fiano  alcune  capanne  alla  r tifica  , come  qui  appreJTofi  dimojlra . Et  perche  a tempi  nofiri  quefie  co  fé 
per  il  piu  delle  volte  fi  fanno  la  inuernata,doue  pochi  arbori 3 & herbe  con  fiori  fi  ntrouano,  fi  potrai 
bene  arti  fi  rio  fame  te  fare  cofe  fintili  difeta  lequah  faranno  ancora  più  lodati  chele  naturali:per  rioche > 
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tufi  come  nelle  Scene  Comiche,  & Tragiche,  fi  imitano  lì  cafamenti , & altri  edifici]  coni ' <?* 
tificio  della  pittura  : coft  ancora  in  quefla  fi  potran  bene  imitare  gli  arbori  & l herbe  co'  fiori. 
Et  quefie  cofe  quanto  faranno  di  maggior  ffefa  tanto  più  lodeuoli  faranno  : perche , nel  vero , 
fon  proprie  di  genero  fi,  magnanimi,  & ricchi  Signori , nimici  della  brutta  auaritia . Quc(ìq 
già  ridderò  gli  occhi  miei  in  alcune  Scene  ordinate  dall' intendente  Architetto  Girolamo  Gen - 
ga,  ad  inftantia  del  fuo  padrone  Francefco  Maria  Duca  di  Vrbino , doue  io  compre fi  tanta  li- 
beralità nelTrencipe,  tanto  giudicio  & arte  nell'Architetto,  & tanta  b elicla  nelle  cefi 
fatte,  quanto  in  altra  opera  fatta  dall'arte,  che  da  mefia  fiata  veduta  giamai.  ( 0 Dio  immor- 
tale ) eh  e magnificenti  a era  quella  di  veder  tanti  arbori,  & frutti,  tante  herbe,  & fiori  diuer- 
fi,  tutte  cofe  fatte  di  finiffimafeta  di  variati  colorì , le  ripe  & i faffi  copiofi  di  diuerfe  conche 
marine,  di  lumache,  & altri  animaletti  , di  tronchi  di  coralli  di  più  colori,  di  madrcperle, 
& dì  granchi  marini  inferii  ne’  faffi,  con  tanta  diuerfità  di  cofe  belle , che  a volerle  fcriuere 
tutte,  io  farei  troppo  lungo  in  quefla  parte . lo  non  dirò  de'  Satiri,  delle  Isijnfe,  delle  Sirene,& 
diuerfi  monftri , ò animali  flrani,  fatti  con  tal  artificio,  che  acconci  fopra  gli  Jmomini  & fan- 
ciulli, fecondo  la  grandetta  loro,  & quelli  andando , & mouendofi  fecondo  la  fua  natura, 
rapprefen  tauano  effi  animali  vini.  Et  fe  non  ch'io  farei  troppo  proliffo  : io  narrerei  gli  habiti 
fuperbi  di  alcuni  paflori,  fatti  di  ricchi  drappi  , d'oro  & di  feta , foderati  di  finìtime 
pelli  d' animali  feluati ci . Direi  ancora  de  veflimenti  d' alcuni  p e fcatori , liquali 
non  furono  mrn  ricchi  de  gli  altri,  lenti  degnali  erano  di  fila  d'oro  fino, 

& d'altri  fuoi  finimenti  tutti  dorati.  Direi  di  alcune paftorelle. j> 

& Jsjnfe , gli  habiti  delle  quali  jfreyggauano  l' auaritia.  MaL* 
io  lafcierò  tutte  quefle  cofe-?  ne  gl'intelletti  de' giudiciofi 
Architetti , liquali  faranno  fempre  di  quefie-?  co - 
fe-? , quando  troueranno  fimili  padroni  con - 
formi  alle  lor  voglie '-?  , & gli  dono 
piena  licentiau,  con  larga  ma- 
no di  operare-?  tuttto 
quello  che  ror- 
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' De'  Lumi  artificialidelle  Scene  « 

Ho  promeffo  più  à dietro  ne’  trattati  delle  Scene,  di  dare  il  modo  come  li  fanno  i mmi  artificiali  di  variati 
dolori  tranfparenti: perche  primieramente  dirò  del  colore  celeile,  ilqaale  rappreicnta  il  z alato  de  anco  aliai 
più  bello. Prendi  vn  pezzo  di  (ale  ammoniaco:6c  habbi  vn  bacino  da  barbiero  ò altro  vaio  di  ottone, mette- 
dogli  detro  vn  dito  d’acqua. Poi  quello  pezzo  di  lale  va  ben  fregando  nel  fondo,Se  intorno  quello  bacino, 
tanto  che  fe confami  tuttoiaggiugnendoli  dell’acqua  tuttauia,&  quanto  vorrai  più  quantità  di  quell  acqua. 
Se  ch’l  colore  Ila  più  bello  fa  maggiore  la  quantità  del  Tale  ammoniaco. Fatto  adunque  vn  bacino  pieno  di 
quell’acqua  falla  palliare  per  il  feltro  in  vn’altro  vafo,8e  quella  farà  di  color  cclclte  bellillìmo.Ma  volendola 
più  chiaro  vi  aggiungerai  dell’acqua  pura  , coli  di  quello  fol  colore  ne  farai  di  molti  piu  chiari  de  più  fcun, 
quanto  vorrai,Se  fc  di  quella  medelima  acqua  zafirina  vorrai  fare  colore  di  Smeraldo:  mettili  dentro  alqua- 
to  di  zafferanno , tanto  più  ò meno , fecondo  che  la  vorrai  più  ofeura  o piu  chiara.  Di  quelle  cofe  non  ti  do 
le  proportioni;  ma  con  la  efperientia  ne  farai  di  più  forte, ò chiare, ò pur  ofeure  . Se  vorrai  late  del  coloie 
di  Rubino  , fe  farai  in  luogo  doue  fìano  vini  vermigli  carichi  di  colore,  & chiaretti  : quelli  faranno  de 
Rubili  maturi  Se  gai,  cioè  acerbi,&  fe  non  haurai  de  vini,  prendi  del  verzino  tagliato  in  pezzetti, mettendo  * 
lo  in  vna  caldaia  piena  d’acqua,con  alquanto  di  lume  di  rocca, & la  farai  bollire  Inumandola,  Se  poi  palla- 
te pel  feltro,  Se  aggiungendoli  acqua  pura  fe  vorrai  colore  piu  chiaro  , Se  le  vorrai  colore  di  B ala  filo,  il  vina 
goro, bianco, & vermiglio  inlieme, farà  tal  colore.  Coli  ancora  li  vini  bianchi  piu  Se  meno  caiichfifumi  coloj* 
redi  Grifopatio,Se  di’ Topatio.Ma(  lenza  dubbio  alcuno)racqua  pura  pallata  pel  feltro, contrafarà  li  Diama 
ti. Pure  per  fiulfifiuà  necefimio  adoperare  alcune  forme  in  punta,  Se  in  tauola,Se  alla  lornace  dei  veti!  fare 
delle  boccie,chc  prendano  tal  fortaaajSe  quelle  impire  d’acqua. Ma  il  modo  di  dilporrc  quelli  colori  tianfpn- 
renti  farà  quello. Sarà  di  dietro  alle  cofe  dipinte, doue  anderanno  quelli  colori,  vna  tauola  lottile  traforata 
nel  modo  che  fumi  compartiti  quelli  lumi,fotto  laquale  farà  vn’altra  tauola  per  lollenere  le  boccie^  di  vetro 
piene  di  quelle  acque, poi  dette  boc-cie  lì  metteranno  con  la  parte  piu  curua  appoggiate  a quei  buchi, Se  be  •• 
ne  alficurate,che  non  cafchino  per  i ftrepiti  delle  morefche,Sc  dietro  le  boccie  li  metterà  vno  cefendelo,oua 
to  lampada, acciò  il  lume  Ila  lenipre  vguale,Sefe  le  boccie  verfo  la  lampada  fu  anno  piane,  anzi  concaue,ii- 
celieranno  meglio  la  luce.  Se  li  colon  faranno  più  tranfparentircofi  ancora  per  quei  tondi,  liquali  faranno 
in  Icoicio, fina  da  fare  le  boccie  di  quella  forte , Male  accaderà  tal  fiata  vn  lume  grande  Se  gagliardo,  Caia 
da  metterui  di  dietro  vna  torcia, dopò  laquale  fia  vn  bacino  da  barbiere  ben  lucido  Se  nuouo  , la  refe  Ilio  ne 
del  quale  farà  certi  fplendori, carne  di  raggi  del  Sole. Et  le  alcuni  luoghi  faranno  quadri  come  mandoila,o  al 
tre  forme,  lipienderà  delle  pia  lire  di  vetri  di  variati  colori  polli  à qaei  luoghi  col  Ino  lume  di  dietio  ..  Ma 
quelli  lumi  non  fumi  pero  quelli  che  allumineranno  la  Scena, percioche  gran  copia  di  torcic  fi  mettono  p<_n- 
dentidauanti  alla  Scena. Si  potrà  ancora  fu  per  la  Scena  mettere  alcuni  candelieri  con  torcie  fopra,Sc  ancora 
fopra  elfi  candelieri  villa  vn  vafo  pieno  d’acqua  dentro,  nellaquale  metterai  vn  pezzo  di  canfora,ilquale  ar 
dc*ndo  fa  bellifiìmo  lume, Se  è odorifero.  A’ cuna  fiata  accaderà  a dimoilrare  qualche  cola  che  abbraccia  (li  1 
che  li  voglia)fi  bag  iera  benifiimo  di  acqua  vite  della  più  potente, Se  appiccatogli  il  fuoco  con  vn  1 candelet 
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fopra  vn  regolo  di  legno  a trauerfo  la  fcena,doue  fua  qualche  arco, fitto  fopra  il, duolo  vn’incaltro  a coda 
di  Rondinn,entro.ilqualè  lì  metterà  detto  regolo, Se  coli  pianamente  vna  perdona  dietro  al  detto  arco  le  fa 
là  palare, Se  tal  fiata  di  moli  rare  che  fiano  mufici  con  imtromari  Se  voci, onde  dietro  alla  Scena  farà  vna  ma- 
lica a fomilìa  voce. Tal  volta  fuà  correre  vn  fq  1 a irò  ae  di  gente  chi  a piedi, Se  chi  a cauAllo,lequali  con  alca 
ne  voci  ò gridi  lordi, llrcpiti  di  tamburi, Se  fuono  di  trombe, pafeono  molto  gii  fpettatori,Et  fe  tal  volta  acca 
dia  che  vno  ?ianeta,ò  altra  tal  cola  per  aria  fi  vegga  paflfhre,fi  1 ben  dipinta  quella  cola  in  cartone  Se  t a* 
gliataintomo,poi  dietro  la  Scena(cioè  a gli  virimi  cafimentij  ria  tirato  a trauerfo  vnfilo  di  ferro  lottile.  Se 
co  alcuni  anelìetti  in  elio  filo  attaccati  dietro  il  cartone, nelquale  fia  vn  filo  negro, Se  dall  altro  lato  tara  vna 
perfona  che  pian  piano  lo  tirerà  a le, ma  farà  di  forte  iontano,che  nè  l’vno  nè  l’altro  filo  lara  veduto.  1 al  fia 
ta  accaderà  tuoni,làpi,Se  folgori  a qualche  propofito,li  tuoni  coll  fi  faranno. S rpve(com  : no  dettole  leene 
fi  fanno  nel  capo  di  vna  làla, fopra  laquale  gliè  sepre  vn  Ilio  lo,  fopra  delquale  li  farà  correre  vna  gr  ò fi  1 palla 
di  pietrajaquale  farà  bene  il  tuono.  Il  lampo  cofi  fi  farà  . S irà  vno  dietro  alla  Scena  in  luogo  alt  -min- 
uendo nella  mano  vnafcatoletta  , entro  laquale  vi  fia  poluere  di  vernicc:Sc  il  coperchio  fia  pieno  di  bu  i.neL 
mezo  del  coperchio  farà  vna  candeletta  accefuSc  alzando  in  fu  la  mano, quella  poluere  fibra  in  alto, Se  per- 
cuoterà nella  cadala  accefi,di  maniera  che  farà  lapi  aliai  bene.Circa  al  folgore,fuà  tirato  vn  filo  di  fèrro  15- 
tano  a trauerfo  la  Scena, che  defeeada  a bafIb,dentro  delquale  farà  accÓcio  vn  rocchcttoio  raggio  che  li  fia, 
ma  quello  farà  ornato  di  oro  {tridente, Se  mentre  li  fuà  lo  tuono, nel  finir  di  quello  li  1 {caricata  vna  co  la, Se 
nel  medefimo  tempo  dato  il  fuoco  al  fòlgore  , Se  farà  buono  effetto. Ma  s’io  volefiì  trattare  di  quante  cole 
Illudi  mi  ab  bendano, io  faria  troppo  lungo, però  farò  fine  quanto  alla  prò fpettiua  . 

IL  FINE  DEL  SECONDO  LIBRO. 
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DELLE  ANTICHITÀ  SAP.  HI$ 

Ra  gli  antichi  edifici  che  fi  veggono  in  Epmxfiflimo  che  il  Van- 
iheonper  vn  corpofolo  fia  veramente  il  piu  beilo ,il  piu  integro 
& il  meglio  intefo  : & è tanto  piu  maraiiigliofo  de  gli  altri , 
quanto  che  hauendo  egli  molti  membri ; co  fi  ben  tutti  corrijfion - 
dono  al  corpo, che  qualunque  perfona  vedendo  tal  c or  ri ffiand  en- 
fiane rimari  fatisfhtto « & queflo  auiene,  che  quel  prudente  Ar 
chitettOycbe  nefumuentore,  fece  elettione  della  piu  perfetta  for- 
ma,  cioè  della  rotondità , onde  volgarmente  (egli  dice  la  riton- 
da: percioche  nella  parte  intcriore. tanto  è Vaitela  fuayquan - 

to  lafua  larghe%7sa*&  forft ? ilprefiito  Architetto  con fider  andò 

che  tutte  le  co  / e che  procedono  ordinatamente , hanno  vn  pr  incip  de , & fol  capo , dal  quale 
dipendono  gli  altri  inferiori,  v o ffe  thè  queflo  edificio  haueffe  vn  lume  falò:  ma  nella  parte 
Jupenore,  accioche  per  tutti  i luoghi  fi  poteffe  vgualmente  dilatare  rcome  in  effetto  fi  vede 
jchefh.  perche  olirà  le  altre  cofe  che  fiatino  il  fuo  perfetto  lume,  lefei  capelle,  le  quali  per 
effere  nella  grò ffe-ggga  del  muro  doueriano  effere  tenebrof e ; hanno  nondimeno  il  fuo  lume 
conuenìente  per  vigore  d' alcune  fincftre  fop  ra  le  dette  capelle,  che  gli  porgono  il  lume  fe- 
condo, tolto  dall'apertura  di  [opra,  sì  che  non  ciècofa,  per  minima  che  fia,  c he  non  hab- 
bia  lafua  parte  del  lume.  Et  non  piamente  le  cofe  dell'edificio  materiali.,  e fi  abili  anno 
vna  gratta  mirai  il  ma  k perfo  te  <.ht  jì  veggono  quitti  dentro , ancora  che  h Mino  me- 

diocre affetto  & ?*efen%i<  legUnccrefce  vn  non. so  che  di  grandetta  , & di  venuflà  : il 
tutto  nafee  dal  lume  celcfie,  che  da  coja  alcuna  non  è impedito.:  & donane  fatto  fetida 
gran  giudici o,  perche  ej fendo  queflo  T empio  anticamente  flato  dedicato  a tutti  li  Dei,  on- 
de ci  intraneniuano  molte  flntue,  del  che  ne  firn  fede  diuerfiix tabernacoli , nubi,  & finc- 
flrelle,  bifognaua  che  tutte  hauejfero  la  loro  accommodata  luce.  Et  però  quelii  che  fi  dilet- 
tano di  tenere  diuerfe  fìatue,  & altre  cofe  di  riltuo,  deueriano  bavere  vna  fianca  fimi  le, 
chi  riceueffe  il  lume difopra  ; percioche  non  .accadeva  mai  andar  mendicando  il  lume  alle 
cofe,  ma  in  qualunque  luogo  f ufi er o pofle  dimoflreriano  la  fua  per fettione.  Sarebbe  anco- 
ra molto  al propo fitto  per  le  pitture , pur  che  fujjero  fiate  dipinte  a tal  lume.  lUhefnol  fa- 
re la  maggior  parte  de ’ giuditiofi  pittori,  che. mentre  vogiion  dare  gran  forga,  & rilieuo 
alle  figure",  pigliano  il  lume  da  alto:  ma  le  pitture  fatte  in  rotai  maniera  vogliono  (fiere 
guardate  da  huominì  intendenti,  che  altrimenti  doue  f ufi ero  degne  di  lode , furiano  bia fi- 
niate: per  eh  e le  ombr  e ofeur e offendono  quelli  che  non  ìntendon  l'arte:  benché  le  pitture 
del  gran  Titiano  filano  pur  fatte  a che  lume  fi  voglia,  hanno  nondimeno  tanta  dolcezza, 
& fon  cofiben  coloriteci)  e fatisfano  a tutte  le per fone,&  hanno  grandi (fimo  rilieuo . tìor 
per  tornare  al  mio  primo  ragionamento  dico,  che  effendoil  ‘Pantheon , fecondo  il  gmdicio 
mio , la  meglio  intefa  Architettura  di  tutte  l altre  che  io  ho  vedute,  & che  fi  veggono,mi 
è parfo  metterlo  nel  principio,  & per  capo  di  tutti  gli  altn  edifici,  & maffm  amente  effen. 
do  Tempio  Sacro,  & dedicato  al  culto  diurno  per  Bonifhtio  Pontefice . Il  fondatore  di  que- 
flo Tempio,  per  quanto  mette  Plinio  in  piu  d'vn  luogo,  fu  Marco  Agrippa  , adempiendo 
però  la  volontà  di  Auguflo  Cefare,che  interrotto  dalla  morte  non  lo  puotefiire . & fu  que- 
flo Tempio  edificato  circa  all'anno  di  Chriflo  quartodecimo , che  viene  ad  effere  gli  anni 
del  mondo  cinquemila  & dugento  & tre  in  circa . nel  detto  Tempio  { come  ferine  Plinio  ) 
li  capitelli  erano  di  rame . Il  detto  ferine  che  Diogene  Scultore  A theniefe  fece  le  Caria- 
tide nelle  colonne  molto  approbate,  & che  le  flatuepofle  [oprati  frontefpicio  erano  molto 
lodate,  benché  per  l'altera  del  luogo  non  fuffero  celebrate . Queflo  Tempio  fu  per coffo 
dalli  fulmini,  & fi  abbruciò  circa  l'anno  duodecimo  di  Traiano  Imperatore,  citi  viene  ad 
effere  /’ anno  di  Chriflo  cento  trcdeci,&  del  modo  cinque  mila  trecento  vndici . et  Lucio  Set 
timio  Scuero,& Marco  Aurelio  Antonino  lo  rifiorarono  con  tutti  li  fuoi  ornarne  ti, come 
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appare  fcrìtto  nell' architi  au  e del  frontifricìo . li  quali  ornamenti  fi  può  credere  che  fuffero 
fatti  tutti  di  nuouo:  percioche  le  Cariatide  nelle  colonne  che  fece  il  [opradetto  Diogene  douea- 
no  {lare  in  altro  modo  : ma  veramente  V ^Architetto  che  gli  ordinò  fu  molto  giudiciofo,&  ri - 
feruato  : giudiciofo  perche  feppe  accompagnare  li  membri  molto  bene,  & fargli  cor  rifonde - 
re  a tutto  il  corpo , & non  volfe  confondere  le  opere  con  molti  intagli  : magli  feppe  compar - 
tire  con gran giudicio,  comealfuo  luogo  ne  tr alerò  diffufaments: fu  riferuato,  che  volfe  offer - 
itare  Lordine  Corinthio  in  tutta  V opera,  nò  ci  volfe  mescolare  altro  ordine  : & fono  co  fi  bene 
offeruate  le  mìfure  in  tutti  li  membri , quanto  in  altro  edificio  io  habbia  veduto  & mìfurato, 
& veramente  qucjìo  Tempio  fi  può  dire  che  fia  vrìeffempio  di  v Architettura  : Ma  laf  riandò 
da  banda  quefie  narrationije  quali  poco  importano  aW Sir chitettotv errò  alle  particolar  mi - 
fure  dì  tintele  cofe , Et  per  procedere  ordinatamente  in  quefie  antichità . La  prima  cofafara 
la  Icnografia,  cioè  la  pianta.  La  feconda  farà  /’  Ortografia,  che  è il  diritto  x altri  lo  dicono  il 
profilo . La  tcrya  co  fa  farà  la  Sciografia , cioè  la  fonte , & li  lati  diqualunque  cofa , Lafe- 
guente  figura  fi  è la  pianta  del  Tantheon , la  quale  è mifurata  col  palmo  Bimano  antico  , Et 
prima  parlando  del  portico ; le  colonne  fon  groffe  palmi  fei,&  minuti  xxix,  lifratij  fra  l'vna 
& l'altra  colonna  fon  palmi  otto,  & minuti  none , la  largherò,  del  veflibolo  doue  è la  por- 
ta èpaimi  xl,  la  fronte  de  ì pilaflri  del  portico  è come  le  colonne , La  larghetta  dei  nicchi 
fra  li  pilaflri  è palmi  dicci,  & i membri  alle  bande  fon  palmi  due , La  largherà  della  porta 
epaimi  xxv  'u  & me%o,  la  larghetta  di  tutto  il  T empio,  cioè  il  netto  fra  muro  e muro  è pal- 
mi cxciiij.  & altretanto  è lafua  alte^j^a,  cioè  dalpauimento  fin  fottoil  labro  dell' apertura 
difopra.  La  larghezza  di  ejfa  apertura  è palmi  xxxvi,  & me%o,  le  fei  capello  che  fono  nel- 
la gr offesa  del  muro,  ogn'vna  d'effe  è in  larghcT^a palmi  xxvi.  & minuti  xxx,  & entra- 
no nel  muro  per  la  metà  della  fua  largì)  e7gza,faluando  la  groffexgga  delle  colonne  quadre  an- 
golari rma  la  capella  principale  è palmi  xxx,  in  largherà,  & è me^o  cerchio,  faluando  le 
dette  colonne  angolari,  lagroffe%gga  delle  colonne  di  tutte  le  caprile  è palmi  cinque  manco  tre 
minuti,  & cofi  le  colonne  quadre  angolari  delle  dette  caprile  . le  colonne  delli  tabernacoli 
che  fono  fra  le  caprile  fono  groffe  palmi  due,  la  graffetta  del  muro  che  circonda  d T empioè 
palmi  xxxi,  benché  in  e [fa  gr  offessa  ci  fono  affai  vacuiyche  altra  le  caprile  che  vacuano  af- 
fai, ci  è ancora  fra  l'vna  & l'altra  capella  alcuni  vacui,  che  molti  dicono  ejfere  fatti  per  Mi- 
racoli per  caufa  de'  terremoti  : ma  io  mi  dò  a credere  che  frano  fatti  per  non  ci  metter  tanta 
materia  : perche  ad  ogni  modo  per  ejfere  in  forma  circolare  fono  fortìffimi,  la  [cala  che  fi  ve 
de  dal  lato  frniftro,  era  medefrmamente  dallato  deflro  per  falire  [opra  il  portico , gr  anco  fi 
andana  di  quìui  intorno  al  Tempio  f opra  le  caprile  per  una  via  fecreta,che  ancora  ci  è al  pre- 
fente,per  laquale  fi  và  fuori  olii  gradi  per  falire  fino  alla  fommità  dell’ edificio  per  molte  fca 
le  che  vi  fono  intorno,  il  fondamento  di  queflo  edificio  fi  tiene  chef  uff  e tutto  vna  mafia  [oda, 
& che  occupaua  gran  fratto  di  fuori,  per  quanto  s' è comprefo  per  alcuni  circonuicini , che 
volendo  fhbricare  hanno  trouato  tal  fondamento. 


Me%o  Talmo  Romano  antico,  & è partito  in  dodici  digiti , & ogni  digito  in  parte  quattro 
chiamati  minuti , la  metà  del  quale  è qui  di f otto , & con  quefto  è mìfurato  il  prefente  edificio 
con  tutte  le  fue  parti  feguenti . 
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LA  FQ\MA  DUL  VASfEHEOJ^DALLA VALETE  DI  FFO\L 

La  fotta  dimoflraU  figura  rapprefenta  tutta  la  forma  del  Tantheon  nella  parte  di  fuori  guardandola 
nella  faccia:  &■  benché  al  prefente  fi  difeenda  a baffo  alcuni  gradinerà  nondimeno  quando  fu  fatto  rileua 
lo  dal  piano  fette  gradi:  & è ben  ragione  fe  quefo  edificio  tanto  antico  ecofi  integro ; per  cloche  il  fuo  fon- 
damento non  fu  fitto  con  fparagno\an%i  fi  tieneyche  quanto  evala  fua  cir  confer  entiayaltr  ettanto  di  jpa» 
tio  di  terreno  nefuffe  occupato  per  quanto  diveduto  da  alcuni  circouicini^he fàbricando  hanno  trono, 
to  di  queflo  fondamento  di  buoniffima  materia  Ma  vogh  iamo  alle  mifure  particolar  i [opra  terrario  diffì 
qui  adietro  y che  la  gr  offesa  delle  colonne  del  portico  era  palmi  feiy&  minuti  xxix.  ma  l altera  fua  è- 
palmi  liiij.et  minuti  xxix. fenici  le  b afe , & ì capitelli. Le  bafe  fono  alte palmitreyet  minuti  xix.  Li  capi- 
telli fono-  in  altera  palmi  fette, & minuti  xxxvijS  altera  dell  architraue  e palmi cinque3il  fregio  è 
alto  palmi  cinque y & minuti  xiq  Sa  cornice  balta  palmiqiuuroi& minuti  none . Il  [patio  di  quefiofro - 
Ufficio  fi  tiene  chefuffe  ornato • di  figure  d’argento , quantunque  io  non  Iho  trouato  mfcrittura  : mct* 
con fider  andò  alla  grandezza  di  quelli  Imperator  \jni  So.  a a edere  che  cofifnffe  '.perciò  che  fe  i Gotti y<? 
i Mandali, et  altre  natiom  che  {fogliamo  più  volte  l{pma  hauejfero  voluto  ddh  b mn-giypot  tu  ano  ftuir fi- 
de gli  or  chit  rauiy  & alt  ri,  ornameli  del  portico  9dme  ne  è gran  qualità:.  ma  fìa  come  fi  vogliaci  fono  II 
ycftigiyfhe  ci  erano  figure  di  metallo. Dall'  vltima  cornice  >a  sii  / opra  la  cupola, fi  afcendep.er  affai  luo ^ 
ghi  con.  i gradi  cornuto  di  fu  alla  fommit  adorne  fi  può  comprendere  nel  dijegno  qui  folto  a. 


2 / B T{.  0 T E Ì^Z  0.  52 

Ijt  T A\TE  DI  DEl^T.B^O  DDL  TEMTIO. 

Meflafeguente  figura  dimojira  la  parte  di  dentro  del  Pantheon  Jaqual  forma  v tolta  dalla  rotondità 
■perfetta:  per  cioche  tanto  è la  fua  largherà  da  muro  a muro, quanto  è dal  palamento  fin  [otto  l aperta 
ra>  che  come  ho  detto  piu  adietro, è per  diametro  palmi  cxciiij . & è tanto  dal  p aumento  alla  fammi r a 
deW  vltìma  cornice  t quanto  da  quella  alla  fommiià  della  volta  douee  l'apertura  , Le  riquadrature  che 
fono  in  e]Ja  voltalo  vogliam  dire  Cielo,  fono  tutte  nel  modo  cb'e  quel  di  mego,  & è opinione, fihe  /affe- 
rò ornati  di  lame  di  argento  iauorato , per  alcune  yeftigie  ,xhe  ancor  a fi  veggono  : perche  fe  di  bronco 
foffero  flati  tali  ornamenti , per  ie  ragioni  dette  piu  adieiro , /'ariano  flati  /fogliati  gli  altri  bronci,  <ebe 
ancor  fono  net  portico. 

l\[pn  fi  mar  auigli  alcuno  fe  in  quefle  cofe  che  accennano  alla  proffcltiua,  non  vi  fi  vede  feor  ciò  alca* 
no, nè  gr  offese,  ne  piano:  per  cioche  ho  voluto  leuarle  dalla  pianta  dimoflnndo  fulamente'le  altezze  in 
mìfura , acciochcper  lo  [cordare  le  mifure  non  fi perdino per  caufa  de  1 [corei  : ma  ben  poindhbrodi 
proffettiua  dimostrerà  le. cofe  ne’  fuoi  veri  [corei  in  diuerfì  modi,  in  fu  per  fide, & in  corpi  fin  varie  for- 
me, & gran  copia  di  varij  cafamenti  pertinenti  a tal  arte  : ma  nel  dmoflrare  quefle,  amichila  per  fer- 
mare le  mifure  non  vferò  tal  arte . Dalla  cornice  ingiù  non  dirò  bora  le  mifure  delle  cofc , perche  piu 
aitanti  aparte  per  pane  dwioftrerò  le  figure,  & ne  darò  le  .mifure  minutamente . 

La  capella  diniego  ancora  ch'ella  fi  a beniffìmo  ..accompagnata  con  tutta  l’altra  opera-,  nondimeno  e 
opinione  di  molti  eh  e non  fi  a antica  : perche  l'arco  di  offa  viene  a rompere  le  cinque  colonne , cofa  che 
non  vfarono  li  buoni  antichi . ma  che  al  tempo  de'  Chrifliani  ella  fi  a slata  cref cinta,  cerne  fi  cpnuicne  et 
ì Tcmpij  de  Chriftiani  di  hauer  vrì  aitar  principale,  & maggior  de  gli. altri. 


» 
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*Qiiefio  ornamentò  //trotta 
in  ejfere  al  preferite  / opra  il 
portico  del  'Pantheon , & e 
tutto  di  tauole  di  bronco  come 
dimoflra  la  figura . il  cerchio 
non  ci  è,  ma  ci  era  vna  me%et 
botte  di  bronco  molto  ornata  : 

& anco  fi  tiene  per  £ opinione 
di  moltiy  che  vi  f uff  e ornamen- 
ti di  argento  per  le  ragioni  det * 
te  più  adietro  : ma  di  che  ma 
feria  egli  fi  fo ffc  non  fi  sì:  cer- 
ta co  fa  è»  che  do  uea  effer  opera 
belUjfmayConfìd orando  a quel- 
lo che  al  preferite  fi  vede • 

la  figura  qui  [otto  dimoflra  la  facci*  dentro  del  portico,  ìlquaklmolto  ornato  di  marmi,  co  fi 
ne'  fianchi  del  po  rtico , come  nella  faccia. , & anco  di  fuori  : ma  la  parte  di  fuori  è molto  confumata, 
da  oli  anni,  & per  effcre  al  difcopertoi  li  quattro  pilaflrifano  fcanellati  nel  modo  che  qui  fatto  fi 
yede,  & con  quel  numero  di  fcanellature & perche- le  colonne  tonde  dimin uifcono  nella  parte  di 
Copra,  doue  il  fando  dell' architraue  è della  groffezz*  della  colonna  : & volendolo  accompagnate 
con  li  pilaflri  quadri  che  non  dimimifcono , e fio  fondo  dell  architraue  non  batteria  trottato  il  fuo 
diritto  : anvi  faria  rtfiatada  ogni  lato  tantodi  morto  dell' architraue  , quanto  e il  diminuire  de  da 
colonna  tonda#  Architetto prudente  fece  tantodi  rifatto  nettari  fatratte, quanto  eia  diminuitene 
della  colonna,  n come  nella  figura  qui  fitto  fi  comprende  ; onde  tal  co  fa  co  rriffonde  molto  bene . 
Quanto  alle  mi  fare  della  porta,  l'apertura  fune  in  larghezza  palmi  venti  & minuti  due,  & è 
p altezza  palmi  quaranta,  & manti  quattro  . delle  mifare  più-particolari  nella  feguente  carta 
piu  dijfufamente  ne  tratterà* 
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Qutfta  bafk  è vna  di  quel  • 
le  che  fono  alle  colonne  pia- 
ne  ) dette  pilaìlri , che  fono 
nell  ordine  fecondo  per  orna - 
mento Jequai  hafe  fkron  fat- 
te con  buon  gìudicio  > che  per 
ejjer  lontane  dall'occhio  hanno 
follmente  vn  baroncino  in 
luogo  di  due  : percioche  due 
hauerian  fatta  l'opera  troppo 
minuta , & confufa . 
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Quejìa  comic  e, fregio  archi - 

trauefefopra  la  porta  del  vatbeo, 
circa  alle  fue  tnifure  l architraue 
èp  l ottaua  parte  della  larghe,gf^a> 
ut  e/Ja porta:  il  fregio  perche  è jen- 
\a  ìtaglio  e later^a  parte  minore 
‘ architraue  : la  cornice  è alta 
uat o Pare  hitraue  circa  a ì meb  ri 
articolari  egli  fono  propor ùona* 
all'opera  grade , cìoue  col  còpaf  - 
jO  fi  potrà  sonale  tuttju  pani. 

Ter 


La  propor tion  di  quella  porta  circa 
all’ apertura,  ne  ho  dato  qui  adietro  no - 
titìa  y ma  la  fua  pilafirata  è in  fronte 
l ottaua  parte  della  larghetta  del  li- 
me, & ancora  che  Viiruuìo  fa  la  pila- 
firata  della  Dorìcay  della  Ionica  cir 
ca  alla  fefla parte:  nondimeno  quefta per 
effer  opera  Corinthia , non  dìfdice , per 
ejfere  le  colonne  Corìntbie  più  gracili 
delle  Doriche , & anco  delle  lonicheiet 
tanto  dimoflra  maggior  g^ofJ'exjXj- , 
quanto  il  fianco  fuo  è dì  buona  grufi e^- 
7^i y doue  che  l occhio  mirando  Ivna  et 
l'altra  parte  viene  ad  abbracciare  il 
tutto  : di  maniera  , che  tal  opera  torna 
bene . Qutflo  te  laro  della  porta  , uob 
le  pilafirate  dalle  bande , & far  chi  tra 
ue  fopra  effe  ,fi  dice  che  e di  vn  pe^Xf) 
foto  : & io  per  me  non  ci  ho  trottato 
commiffnra,  dettemi fur  e più  partitoli 
ri  fi  veggono  qui  Jopra  piu  mìnùt.  - 
mente* 


Circa  accanali  delle  colonne , che  molti  ce  ne  fono  nel  Vantheon , non  mi  affaticherò  in  deferiuert 
tutte  le  loro  mifure:ma  dì  quelli  delle  colonne  della  capcila  grande  al  dirimpetto  della  porta  per  effe-re 
molto  belle, & arti  fido  fe  io  ne  ho  voluto  dare  qualche  notìzia  : pertiche  la  figura  qui  f otto  fognata 
+A,  & B,  rapprefenta  l'opera  di  offa  colonna3cioè  in  pianta , & in  diritto . La  figura  dinota  il  diritto 
della  colonna.. La  figura  B Rapprefenta  la  pianta#  effa  colonna . Quanto  alla  forma  fi  b dimofirato  a^ 
bafiangq-.ma  quanto. .alle  mifure  bifogna  trattare.  Li  canali  fono  ventiquattro,  .&  vn  canale  è minuti 
noue,&  mego.  il  tondino  coni  dui  quadrettiè  minuti  quattro,  & me^o  .li  tondino  e minuti  tre,  lo 
auangob  vn  minuto &mego,  ilqual  minuto  Z?  mego  effendo  diuifo  in  parti  vguali , viene  adeffere 
ogni  quadretto  a canto  il  Lodino  trequarti  di  minuto.  Quefla  fcanellaturab  molto  grata  a i riguardan 
tì,&  vna  fimile  opera  e alla  bafilka del  foro  tranfitorio  per  ornamelo  dima  porta.  La  hdfa  fogna- 
ta C,b  delle  dette  colonne  della  capcila  maggiore  del  Tantheon,  l'altera  della  quale  e palmi  due,  & 
minuti  vndici  & mcgoi&  è cefi  diuifaùl  goccolo,o  dado  inferioreb  minuti  xix.in  altera. llmacQ- 
Xpchio  inferioreb  minuti  xvij.il  quadretto  fopra  affo  è minuti  tre  & mego  . La  fcocia  prima,ciolil 
£ auetto  e minuti  otto, et  vnterzo.il  quadretto  di  fotta  i baroncini  è rnego  minuto, & cofì  è quel  fopra 
j b afide  ini:  li  due  b aflocini  fono  fei  minuti  et  megp,et  ciafcuno  (Beffi  viene  a cfferc  tre  minuti,  et  un  quar 
io. ile  auetto  difopra  ibafiónem  bminutifei.il  regolofotto  il  macchio  fuperioreb  minuto  vno.ll 
maggochio  fupericre  b fette  migliti,  et  due  tergj.il  regolo  fopra  il  macchio, che  b il  collarino della 
cdbìla  è minuti  tre. Lo  aggetto  di  quefla  bafa  è minuti  2 3. propori,  onat  a nel  modo  qui  folto  dimofirato . 


T>  £ L t É U r 1 C & / T jt 

Ter  d'mcflr  b re  tutte  le  parti  di  queflo  belliffmo , & ben  intejo  edificio  è neceffario  di  farlo  vederi 
w f fi  lati  : & però  hauendo  io  qui  a dietro  dimofirato  la  fàccia  dauanti  in  maieftà , con  tutte  quelle 
cofe, che  in  fàccia  fipoffon  vedere,horadimoflreròilporticox&  lo  antiporto, & l’entrata  del  Tempio 
per  fianco, come  fìà  a punto,  circa  alle  mifure, 1 la grò ffegptq,& alt  egjq  delle  colonne,  & de'pilaflri  di 
fuori , & altri  fuoi  ornamenti, ho  detto  più  a dietro,  & per  ciò  non  replicherò  più  tal  mifure;  ma  ba- 
fii  folamenteil  vedere  la  diffofitiondelle  co f e, le  quali  fon  però  cofipìccioletiratein  mifura,proportìo  - 
nata  alle  grandine  colonne  più  picciole  nell’entrata  del  T empio fono  colonne  piane  a vfo  di  pilaflrida 
mifura  delle  quali  darò  piti  auanti,  perche  feruono  ancora  alle  capelle  quanto  e queflo  (patio. di  quefii 
tre  intercolunni  era  la  mezj  botte  dì  bronco  ideila  quale  ho parlato  più  a dietro . 
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La  feguente  figura  rapprefenta  vna  parte  didentro  del  Tantbeon,  cioè  dal  p aumento  fin  allafommfi 
tà  della  cornice,  che  fojliene  f opra  di  fe  la  tribunato  cupolayche  dir  la  vogliamo, & anco  indetta  figura 
fi  vede  f opra  la  cornice  il  naf cimento  dei  quadri  della  tribuna:  & enfi  detta  figura  dinota  nella  par 
dà  baffo  U ùxghegga  di  vna  delle  fei  capelleydellequali  ce  ne  fono  due  di  mego  cerchio r & quattro  di 
forma  quadriluga:ma  tutte  fei  nella  fua  faccia  fono  conformi :&  ciafcuna  di  quefle  capelle  hano  due  colo 
ne  tonde  ,&  gli  angoli  d'effe  capelle  hano  lefue  coione  quadreycome  fi  può  vedere  nella  pianta  paffuta  * 
& anco  nel  difegno  qui  a canto y benchvei  non  fia  in  proffettiua,  e che  non  fi  vegga  il  gir  are  della  capti- 
la s elide  tonda  ,6  quadra:  & non  se  fiuto  in  fiordo  per  fare  fui  termine  delle  mi fur  e y ma  quefla  è iru> 
effetto  quadrata  : perche  vi  fi  vede  la  forma  delle  finetirelle,  che  fino  nella  parte  interiore  d'effe  capet- 
te . La  groffegga  delle  colonne  è palmi  cinque , manco  tre  minuti . L'alteggu  delle  bafi  b palmi  due  , 
& minuti  xxi . dalteggxi  della  colonna  finga  il  capitello  e palmi  xl.  I alleggia  del  capitello  e pa^mi 
cinque  , e minuti  xxx.  & cofi  tutta  la  colonna  con  la  bafa  , & il  capitello  e da  palmi  xlviij . I alteg^- 
2 a dell  architraue , fregio  , & cornice  e palmi  xiij.  & mego.  tutta  quefla  altegga  e diuifa  in  parti  x . 
tre  parti  fino  per  larchitraue  y tre  partì  fi  danno  al  fregio,  & le  quattro  parti  fi  daranno  alla  cornice . 
del  rimanente  dei  membri  non  dico  altrimenti  y per  effere  quefla  dalla  propria  proportionalmentc  tra - 
fi  or  tata , laquale  equi  auanti  fegnata  By  & veramente  in;  quefla  cornice  fi  comprende  il  buon  giudi  ciò 
dell ^trebhettorefilqif ale  mettendoti  le  menfile non  ci  volfi  mettere  i dentelli  intagliati, per  non  cade- 
re in  quel  comune  erroreynelquale  fono  cadutitanti  antichi  y & ancora  hoggidì  molti  moderni.  L’ erro- 
re ch'io  dico  è qtieflo,  che  tutte  le  cornici, le  quali  hano  le  menfole,&  i dentelli  intagliati  fono  vitiofi,e  re 
probate  da  Vitrnuìonel  quarto  libro  al  fecondo  cap.& benché  in  quefla  cornice  ci  fia  la  forma  del  dea 
fello  ; nondimeno  per  non  effere  intagliati  y non  fi  poffon  dannare  in  quefìo  cafo  ^ Sopra  quefla  cor- 
nice è vn  parapetto,  l'alt  eggji  del  quale  è palmi  fette , & minuti  fei,  & è di  baffo  rilieuo:percioche  le  co 
Ione  fono  anco  toro  di  baffo  rdkuo.i  altegga  delle  quali  co  lyarchitraue, fregio,  e cornice  e palmi  xxx. et 
minuti  xx  x vi.  laqual  altegpga  b diuifa  in  cinque  parti  ;vna  d'effe  è per  l'architraueyfiegio  , & cornice , 
h quale  farà  qui  auanti  fegnata  Mffroportionala  alla  propria An  quefla  cornice y & nell'architraue  fono 
Cofi  bène  compartiti  i mebri, parte  intagliati, parte  fchietti,che  la  fua  forma  no  fi  confonde:  anzi  per 
efferuì  quei  mebri  fidi  interpoli  fia  gl'  intagliati, fi  coprende  ineffa  vna  gratin  mirabile.  La  fi  ne  firn  [opra 
la  captila  è per  dar  luce  a t fia  captila  y laqual  luce  benché  non  fia  principali  * nondimeno  per  effere  per- 
pendicolare y tolta  dall'  apertura  di fipr  a , vitne  a dargli  conveniente  lnm(LJ> . Le  colonne  (come  ho 
dato)  fino  di  baffo  rilieuo,&  cofi  fia  effe  colonne , & anco  f opra  le  fin  eftre  tifino  diuerfe  pietre  fine  in- 
celiate ; & il  fregio  della  prima  coirne  e è di  porfido  boniffmo  » , 
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Quefla  figura  dimojìra  vno  dì  quei  tabernacoli  che  fono  fra  le  capelle  ; & le  colonne  dalle  bande  r pre- 
sentano le  colonne  quadre  delle  capelle,& qui  fi  vede  il  belgìudicio  che  hebbe  l'  .Architetto^  ilquale  volen- 
do far  ricingere  larchitraue,  il  fregio , & la  cornice , & non  effondo  la  colonna  quadra  tanto  fuori  del  mu- 
ro, che  ci  poteffe  capi- 


re tutto  lo  aggetto  d'ef 
fa  cornice , fece  fola- 
mente  la  gola  dritta: 
& il  reftate  dei mem 
bri  conuerfe  in  vnafa 
feia ; onde  tal  operai 
molto  gratiofa,  & ac- 
compagna Sordine. Le 
due  finrflreUe  non  dafa 
no  luce , ma  fi  fa  giu - 
di  ciò , che  foffero  luo- 
ghi da  Idoli.  L'altez? 
Zpdel  piede  deltabcr 
nacolo  è palmi  notte , 
& minuti  dodici . la 
groffe^a  delle  colon- 
ne e palmi  due , & la 
fua  altezza  è palmi 
fedici  fen?a  la  bafe, 
& i capitelli . Le  bafe 
fono  di  altezza  palmo 
vnOyl' altezza  de ì ca- 
pitelli è palmi  due,  & 
mezp,  larchitraue  b 
palmo  vno  , & cofit  il 
fregio  che  corre  intor- 
no, & è tutto  di  por- 
fido . 1’altezZ?  della 
cornice  è vn palmo,  et 
me%o . l'altezza  del 
frontifpicio  epaimi  cin 
que . larchitraue,  che 
ricinge  il  tabernacolo 
è palmo  vno  , & tre 
quarti . Zeli  altre  mi- 
fure piu  minutamente 
qui  a canto  farà  dima • 
ftrato,&  di  quefii  ta- 
bernacoli ne  fono  tre 
a frontifpicio  diritto , 
& tre  a fronttfficio  to 
do,  cioè  circa  alla  quar 
taparte  d'vn  cerchio * 
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Le  quattro  figure  qui  fotto  fono  membri  del  tabernacolo  quìa  canto  3 come  dinotano  le 
lettere  JL,  B,  C,  D,  che  fi  rifondono,  circa  allemifure  delle  altere  è detto  qui  a dietro , 
Ma  bafli  folo  all'  Architetto,  che  tutte  le  cofe  a membro  per  membro  fono  trafportate  dal- 
iegrandi con  diligenza,  & ridotte  a quefla  forma  proportìonat  amente  : & benché  forfè  a 
gli  ftudiofitdi  Vitruuio  parrà  troppo  alta  quefla  cornice  atta  proportione  dell' are  hit  rane , 
& del  fregio  : & io  per  me  non  la  fùria  co  fi  alta;  nondimeno  a vederla  in  quel  luogo  che, 
ha  gran  diflantia , & non  è molto  alta;  ella  rapprefenta  buona proportione.il  capitello  s'al- 
lontana molto  dagli  ferini  di  Vitruuio,  perche  egli  è di  maggiore  altera  fernet  la  cima - 
fa,  che  non  lo  def cripte  Vitruuio  con  tutta  la  cima  fa  ; & nondimeno  per  la  comune  opinione 
fono  i piu  bei  capitelli  chefiano  in  B^oma:  & non  folamente  quefli  de  i tabernacoli , ma  an- 
cora quei  delle  capette  fono  di  tal  fo  rma9  & anco  quei  del  portico;  di  maniera  che  io  giudi- 
co , sì  come  da  principio  io  dijjì,  non  batter  trouato  edificio  fatto  con  maggiore  offeruan^a 
dell' ordine,  quanto  e quefto  ; & s io  voleffi  fcriuer e tante  bette oJJ eruan^e  che  vi [0110,00 fi 
dentro  come  di  fuori , io  parrei  forfè  troppo  proliffo  ; & però  di  quefto  marauigliofo  edifi- 
cio farò  fine,  feguitando  fieli' altre  antichità , 
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Queflo  Tempio  di  Bacco  e molto  antico ,&  è affai  intero,  & ricco  di  lauon,& di  belle, & di- 
ti afe  pietre,  & di  mufaichi , sì  nel  pauìmento  come  nelle  murà,& ancora  nel  cielo  di  mego,& 
tulle  bette  che  gira  intorno  ,&  è di  opera  compofita.  Tutto  il  diametro  (tetro  da  muro  a muro  è 
palmi  cento,  & il  corpo  di  me%p  ricinto  dalle  colonne  è palmi  cinquanta , nelli  (pati]  da  colonna 
a colonna  io  ci  trouogran  diff eremita  dalivno  alT altro:  per cioche  il  (patio  dimeno  all  entrare, 
dello  antiporto  epaimi  noue,& minuti  trenta,  & r altro  all’  incontro  è palmi  noue , & minuti 
roue:quelli  all'incontro  de  i nicchi  maggiori  fono  palmi  otto,&  minuti  treni  vuoigli  altri  quat 
irò  reftantì  fono  alcuni  palmi  fette,  & minuti  otto,  & alcuni  palmi  fette , & minuti  dodici , La 
largherà  dell'antiporto,  & co  fi  quella  della  capella  aliincotro  rifonde  allo  (patio  fra  le  colon 
ne:  & il  medefimo  fanno  i due  nicchi  maggiorigli  altri  nicchi  minori  fono  palmi  fette^  & mi- 
nuti cinque. Le  mifure  delportico  fipojfon  pigliare  da  quelle  del  T empiofllqual portico  e volta- 
to a botte, dauanti  del  quale  ci  era  rn  cortile  informa  oliale,  ilquale  era  lungo  palmi  cinquecen 
to  & ottantaotto,  & era  in  larghezza  palmi  cento  & quaranta,  & per  quanto  fi  veggon  k 
vefiigte,  era  molto  ornato  di  colonne , come  fi  può  comprendere  nella  feguente  figura. 


Ter  che  qttefli  Edificij  Antichi fono  flati  mifuratì  alcuni  a Vaimi  Antichi , altri  a f*lCLl  5 
& a Braccia  affai  differenti  ; perciò  neeparfo  bene  à metter  tutte  quefie  mifure,  trajportate 
con  molta  diligenza  ; acciò  che  con  maggior  facilità  i (Indio fife  ne  pojfino  ferule  e , 


La  metà  del  Talmo  Romano  diuifo  in  onde  xij.  nominato  a Fac,  50, 
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La  quartaparte  d' vn  Braccio  Comune  diuifo  in  onde  iv.  nominato  a Fac.  59.  t . 
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Lametà  del  V tede  Romano  diuifo  in  onde  vi,  e dita  xvi  1 1.  nominato  a Fac.  69,  t, 
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La  Teresa  Tarte  d\vn  Braccio  Comune  diuifo  in  x x minuti  : nominato  a Fac . 5 3 . t, 
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La  metà  del  Tiede  Moderilo, onero  Venetiano  diuifo  in  onde  vie  minuti  xxx.nom,a  Fac,ji.t, 
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fi  ANTA  DEL  TEMPIO  DI  BACCO. 
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Ho  ^ «mirato  qui  adietro  la  pianta  con  le  Tue  misure, & qui  fotte  fi  vedrà'  il' diritto neltaparte  di  dentro,  perche  di  nioii  nonè 
o.rnato.L’  rezza  fiia  dal  pan  mento,  fin  {otto  il  cielo  è palmi . ottanta  (ì j.La  groflèzita  delle  colonne  è palmi  due, & minuti  quattordi 
ci,oC  la  (ua  alti  zza  è pi  nv  vmttdue,&.jnìnuti  tm  dici  .L’altezza  del  te  baie  è palmi  vno,&  minuti  fette  E’altezza  de  i capitelli -è-  pai* 
midue,5r  vnquarto.  L’altezza  dell’architraue  è palmo  vno  & vn  quarto,  & collii  fregio.  L’altezza  della  cornice  èpaimi  due,  Se  me 
zo  I membri  piu  particolari  fi  pofibn  vedere  qui  focto,  perche  fono  proporUopati  d,  i grandi  v3c  quello  Tempio  è fuori  di  Rom»' 
dedicati?  a§a»i’Agne{à.. 
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wriv'Ti&mk a,cm/'mt"t,ic>  nt^pr^to fiorini,  pere!, 

imi,  dcnu  ,Jf„,  rm  ftadc.  Era  c,n,B,  ,,nultf^Vj//dlmfZlmd  & TafmlZT  * "bmftf  *"*•  * ' 
tt9lfanléQt$0j  & tram  U%k«&  talmi  tanto  atJaZ.  g f*  lun&hn& 
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ntmfìt  ti  Bacc^come  ho  tonfi  ricadi  molti  ornamenti,  & di  compartimenti  rari  ima  io  mn  «m,  w„  w*,  «•  là 
recinto  dtmoBrare.&letr,  mncnucm  fotte  tifegmte  fono  nel  detto  tempio, pan,  ti  belle  pietre, & forte  Imufaicc  . 


Quefto  tempio  della  Pace  fece  fare  Vefpaftam  Imperatore  apprejjo  il foro  Temano  Jlquàl  Tempio  è molto  lodato  dà  Vii - 
tiiofj"  era  molto  ornato  di  f colture^  di  opere  di  fiucco:&  oltra gli  ornamenti  di  ejjo  tempio  V e fpafl  ano  dopò  la  morte  di 
T^erorie  vi  fece  porre  dentro  tutte  le  fiat  uè  %c  o/i  di  bronco  ycome  di  marmo  ,lcq  itali  ejjo  Tgp/one  hauea  raccolte  in  dhiérfi  Ino • 
gbi  tche  erano  non  picciolo  numero . Quiui  ancora  Vejpajij.no  fece  porre  vn  fuo  ritratto  con  ì fuoi  figliuoli  fatto  d’pn  marmo 
nuono  trottato  in  Ethiopta  di  color  ai  ferro  detto  Baffafo  co  fa  molto  predata  in  quei  tempi; nelqual  tempio  nella  captila  prin 
tipale  eravna  /latita  molto  grande  di  marmo  fatta  di  più  peipzi,  delle  quali  reliquie  ne  fono  al  p refende  affai  per^i  in  Cam- 
pidogliot<LT  fra  gli  altri  vie  vn  piede 3ehe  Tvngia  del  dito  grafo  e tante  grande,  il)  io  ri  fono  f editto  f òpra  commodamente  t 
ó di  quut  i Jì  può  comprender  la  grandezza  di  tal  fiatuafaqual fi  vede  effer fatta  di  mano  di  buon  Scultore . 
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PIANTA  DI  TEMPLVM  PACIS. 
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12  detto  Tempio  i mifuroto  a braccio , & il  braccio  è partito  in  partì  dodici  addimandate 
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Ventrata  è braccia  cinque , 0“  /ra  /’*«  pilattro  & l'altro  è braccia  dieci . aperture  dalle 
bande , de/  portico , eewe  de/  T empio  e braccia  f °.dici  + La  lunghezza  di  tutto  il  T em  pio 
è circa  braccia  cento  fet tanta . La  fuaìargbe^a'è  braccia  cxxv.  Il  capo  di  me?o  èira  cria 
iij . La  fronte  de  pilastri,  douefono  appoggiate  le  colonne  tonde , % braccia  none  & me%o  ♦ 
Lagroffe%j^a  d'effe  colonne  è braccia  quattro , 0*  o#e/>  quattro  & meiga  , fono  fcaneU 
late , er  le  frangiature  fono  xxiiij.il  cauo  d' vna  fcanellatura  e onde  cinque,  & lafua  cofiola 
è onde  vna  & me^z,  La larghezza  della  capella  principale  b braccia  trentadue  in  circa ,& 
è di  mexp  cerchio,  quelle  dalle  bande  A,&B.  fono  larghe  da  braccia  xxxvij . & entrano 
nel  muro  braccia  xvi.  che  è manco  di  mc%p  cerchio . Lagroffezga  del  muro  intorno  al  T em 
pio  è da  braccia  dodici  ,benche  in  molti  luoghi  è piu  fittile  per  caufa  de  folto  archi , & co  fi  le 
circonferentic  delle  caprile  fono  gr  offe  da  fri  braccia:  fra  l'vn  pilajlro  & l altro  e da  braccia 
quarantacinque  . Di  molti  nicchi  & finefire  , & altre  cofe  particolari  per  le  dette  mifure 
fi  potranno  comprendere,  perche  il  difigno  è proportionato  % è quanto  alla  pianta  . Circa  al 
diritto  per  ej]er  coperto  molto  il  piano  dalle  rouine,nonpotei  mifurare  dal  piede  alla  c ima:  ma 
per  quanto  ho  comprefo  daparte  della  pianta,  & anco  dalle  rottine  che  fi  veggono  , ho  fatto 
quejto  diritto,  non  fon  ben  rifoluto  fi  lecolonne  hanno  Cotto  il  piedifiallo  o nò, per  non  fi  veder 
ilpiede  delle  colonne . & ancóra  che  “Plinio  lodi  molto  quello  edificio,  ci  fono  alcune  cofe  ma- 
le accompagnate,  & maffìmamente  la  cornice  /oprale  colonne } laquale  non  accompagna  co- 
fa  alcuna  ma  retta  nuda  per  fi  fola. 
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' Queflo  edificio fi ad - 
dimanda  tcmplum  pie - 
% tatìs  y & è apprefjo  il 
carcere  T aliano  , & è 
tutto  di  treuertino  : ma 
era  coperto  di  flucco , et 
è molto  rouinato , nè  vi 
fi  veggono  vefiigij  di  fi - 
neftre;  nondimeno  io  le 
ho pofle  nella  pianta  in 
quei  luoghi  doue  faria- 
i no  più  conuenientido  e- 
difi  ciò  è mi  furato  co  vn 
braccio  partito  in  mina 
ti  fejfanta.  La  linea  per, 
me'go  quefio tempio  èia 
quarta  parte  dyvn  brae 
cio:&  prima  le  colonne 
fongroffe  braccia  vno , 
& minuti  di  ciotto.  Via 
tercolunnio  è braccia 
tre>&  minuti  quattor- 
dici. La  larghezza  del- 
la porta  è braccia  quat- 
trominuti  quattor- 
dici* & me%o.  La  gr  of- 
del  muro  è brac- 
cio vno,  & minuti  ven r 
ti . La  lunghe^a  del 
tempo  è braccia  diciot- 
to, & minuti  venti.  La 
larghezza  è braccia  ot 
to,  & minuti  trenta il 
portico  intorno  al  Tem 
pio*  era  lacunariato  » 
cioè  fatto  a quadroni  : 
ma  la  parte  dauanti fpa 
tiofa  non  fi  comprende 
in  che  modo  fufje  coper 
ta,per  effere  rouinata . 
Le  colonne  di  quesìo  Te 
pio  no  hanno  le  bafe,  nh 
anco  il  fuo  quadretto 9 
& erano  di  treuertino 
coperte  di  flucco  » & il 
Tempio  hauea  il  fronti- 
fpicio  dauanti , & di  die . 


tro 


t il- 


L 1 B ^ 0 T E bJz  Ò."  60 

L'alteggji  della  colonna  col  capitello  è braccia  dieciymdcotre  minuti Ja  faagrojfgjga  da  baffo  è-brac 
ciò  vnoy&  minuti  diciottoy&  nella  parte  di  [opra  è braccio  vnoy&  minuti  quìndeciS altezza  del  capi 
tello  è minuti  cjuarantafette  col  bafloncinoy&  il  collarino.  Vaitela  deli' arcbitrauc  è minuti  trentafei . 
l'altc^xa  del  fregio  è braccio  vnoy&  minuti  cinquanta feiS altera  della  cornice  è bì  accio  vno9  & mi- 
nuti otto  . llnetto  del  frontijpicio , cioè  dal  piano 
della  cimafa  fin  fatto  la  cornice  è braccia  due  & 
minuti  due . 1 membri  particolari  fono  mefura - 
ti  minutamente^  & trasportati  in  forma  maggio- 
rey  sì  come  per  i caratteri  fi  può  vedere , iquai 
membri  fono  con  fomma  diligiti  gì  da  1 granài  oro 
:• .ponionaimente-tr  apportali* 
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Qiirfio  i empio  e a Tiusli  fppra  il  fiume  pimene. aUuni  lo  ditono  il  Tempio  diV 'cfì%gran  parìefoui 

nato,  & è diopera  Corìnibìa  ben  latto- 
rato,&  eleuato  dal  piano  di  terra  dai- 
lapart e d aitanti quantb  iibafameniof- 
ma  dalla  pane  ai  dietro  k eleuato  piti 
di  fette  braccia  dìfotto  dcl  bafamcnto. 
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fi  Tempio  qui  adietro  è mi  furato  col  braccio  Beffato  di  Ix. minuti.  & prima  le  colonne  fonografi 
fe  braccia  vnoy  & minuti  xvtj.  & lo  {patio  fra  le  colonne  è brada  due,  & rflinuti xxxìtij.fi'a  le  c& 
(ènne , & il  muro  è braccia  due,  & megp.LagroJfegjra  del  muro  è braccia  vno,  & minuti  xiij . il 
netto  del  Tempio  dentro  e braccia  xij . & mego . Ilpiediftallofegnato  .A, con  la  colonna , & con  li 
[noi  ornamenti  ferue  per  tutto  lordine  del  tempio S attenga  della  bafa  del piediflalto  è alta  minuti 
xlv.  Il  netto  del  piedistallo  è braccia  due , & minuti  xlvùj . La  cornice  del  piediflallo  è minuti 
xxx  vij.&  mego.l attenga  della  bafa  è minuti  xxxviij.  & mego.  il  fufo  della  colonna  c in alte °gr 
ga  braccia  x.  I alt eg%a  del  capitello  è braccio  vnoy&  minuti  xxiiij.  larchitraue , il  fregio  & la 
cornice  bd’altegja  circa  a due  braccia  & mego.  la  porta  qui  fotto  fegnata  S,  & Ty  è alta  brac- 
cia noue . & la  largheggia  da  baffo  è braccia  quattro y & minuti  quattro  » la  larghezza  dellume 
nella  parte  difopra  è braccia  ire,  & minuti  lìiij.che  viene  a effere  diminuita , come  la  mette  Vitru 
(iter.  la  fu  a pilafirata  e minuti  lij . & mego:  ma  larchitraue  difopra  e minuti  cinquànl  vno.1 alteg 
gfa  del  fregio  e minuti  xxx.  I alt  egira  della  cornice  e minuti  x Iti.  La  finestra  TyXy  è larga  braccio 
vnoy  & minuti  xlvi.&  mego,  & la  'fica  attenga  è bracchi  v.&  minuti  trey  & è' diminuita  come 
la  porta.  La  fua  pilafirata  è minuti  xxxi.  & mego,  l alleggia  della  cornice  e altrettanto,  i mem- 
bri piu  particolari  fono  di fegnati  in  forma  maggiore  ben  proportionati , accompagnati  dalle  fne 
lettere,  leq itali  chiamano  ogrì  vna  <T effe  la  fua  compagna . Qucfia  fin eftr a è lauorat a dentro  y & 

- di  fuori,  la  parte  di  dentro  gira , ma  la  parte  di  fuori  è diritta . 
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^tteUo  Tempio  e fuori  dì  Roma  molto  rouinato  ,&e  dì  pietra  cotta  la  maggior  par- 
te, ne  vi  fi  vede  pero  alcuno  di  qui  di  ornamenti  che  fono  qui  in  piede  : ma  per  quanto 
fi p uo  comprender  e per  la pianta,  & confiderà?  e la  proponionata  alt  effa  ; potrà  Bare 
nel  modo  di  figa  atoA  dr  B & folament  e d Ila  pianta  ci  fono  le  mi fur e,  dalle  quali  mt- 
fur  e fi  può  comprendere  l opera  in  pie  de  La  pianta  qui  [otto  e mi  furai  a col  palmo  Roma- 
no antico,  la  metà  del  q fiale  fi  vede  a car . 5 o.  & prima  L porta  del  Tempio  e larga  pal- 
mi xxq,&  il  diametro  di  effio  Tempio  e palmi  xcvL &me\o  Li  due  nicchi  dalle  bande 
fono  larghi  come  la  porta,  & finalmente  la  pori  a del  Tempio  piu  pie  ciò  !o  e della  medefi- 
tna  largherà,  &fimUmente  le  quattro  captile  nella  entrata  fino  dilla  me  de  firn  alar - 
ghe^at  ma  elle  fi  allargano  poi  nella  pane  interiore , &imun  dalle  bande  concorro- 
no ai  centro  d fio  Tempio  ht  quefi e quattro  capello  per  quanto  fi  comprende,  rie  enea» 
noti  lume per  fianco , & pero  la  are  offerenti  a di  quefi  0 T empio  fi  ritira  nella  parte  inte 
riore  dalle  due  bande  A & B,  laqual forma  non  mi  difptace  Al  diametro  del  Tempio  piu 
picciolo  e palmi  fiffiantatre,  Le  capellette,cofi le  concaue^come  le  c urne  fono  in  larghefj 
fa  palmi  quindici . delle  due  capelle  curue  io  non  mi  pofio  imaginare  come  elle  fintfiero 
poi  nella  parte fupenore , perche  non  ci  e tanto  del  diruto  che  fi  j>oJfia  vedere  il  fio  fine : 
rna  ben  quefto  appare  alquanto  [opra  terra : & benché  (come  ho  detto  dtfopra  ) non  a fi 
veggano  1 vefiigtj , come  l edificioftaua  [opra  terrat  ho  voluto  nondimeno  fecondo  il  pa- 
rer mio  , leu  are  su  il  diritto  & co  fi  la  parte  a man  de  [ira  fignata  B , repprefinta  vna 
parte  dell  empio  grande  laparte fignata  Afi/tota  vna  parse  dclT  empio-piu  picciolo * 
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Il  Tepio  qui  fotto  dimoftrato  infuori  di  Roma  molto  rouinato}&  la  maggior  parte  di  pietra  cotta, & non  ì molto  grande, 
fi  comprende  che  hauelTe  luce  fe  non  dalla  porta, & dalle  fineftre  alte  per  tetta  lopra  le  cornici,  tutti  gl  i altri  fori  erano  luo 
ghi  da  (tatuerò  da  Idoli, 6 cole  Umili  La  mifura  di  quello  tempio  li  perdette  per  il  viaggio,&  però  io  non  la  pongo  altrimen- 
ti:ma  l’Architetto  li  potrà  valere  della  inuencione;ma  ben  tengo  in  memoria  che’l  Tempio  dentro  era  vn  quadro  Se  meio,  coli 
nella  pian  tadorne  nell’akeiia . 
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guefto  Tempietto  e affai  pìc- 
cìolo,&  è di pietra  cotta,  mifura- 
to  col  palmo  Romano  amie o . la 
lunoheZ&a  del  partii  o è da  palmi 
quaranta  > & lafua  largherà  e 
palmi  fedtci . La  porta  è larga 
palmi  dieci . / nicchi  fono  tutti 
d'vna  largita,  la  quale  ì da  pai 
mi  quatt or du  t . il  jpatto  fra  t nic- 
chie palmi  fet.  circa  le  allevio 
giudicdi,che  dalpauimento  folto 
l'archttraue  cifujfe  da  palmi  qua 
vanta  , & che  l’archttraue , il  fre- 
gio<jr  la  cornice  fujfe  da  palmi 
noue:  di  maniera,  che  dando  v» 
palmo  diritto  alla  cupola  venia 
a ejfrre  la  fua  altera  da  palmi 
fé tt anta  in  tutto  per  altera  ; la 
mifrifd  del  palm  o e a carte  50. 
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il  preferite  tempio  e fuori 
di  Roma , parte  di  pietra  cot- 
ta, & parte  di  marmo , ilquale 
e rouinato  affai , & fi  giudica 
che  fufife  vn  fepolcro  , &e  di 
forma  quadrata  perfetta  per 
ogni  verfo  : da  muro  a muro 
e circa  palmi  trenta . La  grò f 
feffa  del  muro  epaimi  due  & 
we%o.  La  largherà  delle  ca- 
prile epaimi  dieci.  La  portai 
larga  palmi  cinque.  L alt  effa 
delle  colonne  con  le  b afe  > & i 
capitelli  e palmi  ventidue  & 
m ety.L  a gr  offesa  d'effe  e po- 
co piu  di  due  palmi . L'archi - 
traue  il  fregio  , & la  cornice  e 
alt  a da  palmi  quattro . dalla 
cornice  alla  fommitd  della  voi 
ta  e da  palmi  vndeci . L* alt  e*\- 
\a  de  gli  archi  delle  caprile  e 
palmi  venti . 
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llf empio  qui  fitto  dimostrato  e a fittoli  appresoti  fiume*  molto  rombato  : hauea  il 
fronti fptcio  dauanti  & di  dietro , & le  colonne  dalle  bande  fono  manco  della  metà  fuori 
del  muro  La  larghetta  del  Tempio  da  muro  a muro  e braccia  undici , & è mifurato  col 
braccio > col  quale  è mifurato  templum pietatis . La  quarta  parte  del  quale  e a carte  58. 
la  lungheria  del  Tempio  è da  braccia  dici  otto.  La  groffeffia  del  muro  è braccio  vno , & 
immiti  undici,  la  gr  offe  ffa  dt  Ile  colonne  del  portico  è vno  braccio *>  (fi  vn  ter\o.  La  fina 
alnffia  con  le  bufo,  (fi  1 capitelli  e circa  braccia  dodici  l'alt  e dell* archttrauefiel  fre- 
gio, & della  cornice  e da  braccia  tre.  il  frontifiicio  e dal  piano  della  cornice  alla  fommi- 
tà  d'e  fio  bracciatre . l’altera  del  baf amento  rileuato  dal  piano  e braccia  tre  (fi  me\o . 
nella  faccia  dauanti  non  ci  è vejhgio  di  portarne  di  nicchi  per  ejfer  rouinato:  maio  l'ho 
cefi  difegnato  per  ornamento , che  amor  cofipotria  fi  are , & anco  nelle  mura , ne  dalle 
bande  di  dietro  fi  veggono  alcune feneflr  e ;io  nondimeno  le  ho  volute  porre  nella  pianta 
in  quei  luoghi  fio  u e elle  per  mio  parere  franano  bene,  la  m fura  de*  membri,  sì  del  b a - 
/ amento > come  della  cornice  difopra , io  non  le  narrerò  in  particolare  : ma  elle  fono  pro~ 
por  non  at  e alle  proprie*  che  ancora  fe  ne  vede  alcun  peff). 
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PIANTA  DEL  TEMPIO  DESCR1TT & DAV ANT !> 


Benché  nel  princìpio  dì  quefio  libro  io  babbitt  detto  dì  trattarre  folamente  delle 
antichità > non  voglio  pero  Rimanermi  di  trattare  di  alcune  cofe  moderne  fatte  a 
tempi  nojlri , & ma f imamente  h unendo  hauuto  quefio  nofiro  fecolo  tanti  bell  fimi 
ingegni  nell'  Architettura  * Fu  adunque  al  tempo  di  Giulio  Secondo  Pontefice  maf- 
fimo  vn  Bramante  daQafieldurante , nel  Ducato  di  Vrbino , huomo  di  tanto  inge- 
gno nell  Architettura,  che  con  lo  aiuto  & auttorìtà  che  gli  detteti  (opradetto  Pon* 
tefice,  fi  può  d're  ch'ei  fufataffe  la  buona  Architettura , che  da  gli  antichi  fino  d 
quel  tempo  era  (lata  fepolta  . il  qual  Bramante  al (uo  t empo  dette  principio  alla  fiu- 
penda  faine  a del  tempio  dì  (an  Pietro  di  Poma:  ma  interrotto  dalla  morte  lafcio 
non  follmente  la  fabnea  imperfetta,  ma  ancorati  modello  nmafe  imperfetto  in  al* 
cune  parti  : pertiche  diuerfi  ingegni  fi  affaticarono  intorno  a tal  co  fa:  & j ragli  al- 
tri Rafaello  da  Vrbino  pittore , & anco  intelligente  nell  Architettura , feguitando 
peroìvefttgij  di  Bramante , fece  quello  difegno  $ il  quale  al  giu  die  io  mio  e vna  bel- 
li firn  a compofitìone , Ó*  del  quale  lo  ingegno fo  Architetto  fi  potrà  ferule  e w diuer - 
fe  cofe . ne  vi  porro  tutte  le  mi  fare  di  e (fo T empio : per  clock  e offendo  ben  propor- 
tionato>  da  vna  parte  delle  mifure  fi potrà  trarre  il  tutto . Il  detto  Tempio  e mi- 
furato  a palmo  Romano  antico , che  e a carte  jo.& ì ambulatìone  di  me^o  e larga 
palmi  nouantadue , & quelle  dalle  bande  fono  per  la  meta  di  quefia  • Da  quefte 
due  mifure  adunque  fi  potrà  comprendere  il  tutto , 
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*K.ct  tempo  dì  Giulio  fi  trouaua  in  [{orna  Baldcffar  Tetr ucci  Senefe,  non  folamente  pittore  grande* 
ma  molto  intelligente  nell’architettura, il  quale  , jeguit andò  però  i veftigi  di  Bramante,  fece  vn  mo  - 
dello  nel  modo  qui  [otto  dimoflrato  , volendo  che*  l tempio  hauejje  quattro  porte , & l’ aitar  maggiore 
fujje  nelmcgo:  & a i quattro  angoli  ci  andauano  quattro  facrifiie , [opra  le  quali  fi poteuano  farei 
campanili  per  ornamento,  & majfimamente  nella  faccia  dinanzi,  che  guarda  verfo  la  città . jlpre- 
fente  Tempio  è mi  furato  a palmo  antico  Bimano:  & primo  nelmt^o  dallvnpilaftro  all*  altro  è palmi 
cento  & quattro.il  diametro  della  cupola  dimeno  e palmi  cento  ottanta  otto.ll  diametro  delle  cupo- 
le pie ciole  epaimi  Ix  v.  il  netto  delle  facrifiie  e palmi  cento . i quattro  pilaflri  di  me%o  fanno  quat- 
tro archi,  i quali  foflengono  la  cupola  , & i quattro  archi  fono  già  fatti . l'altera  de*  quali  è p aU 
mi  ccxx.  & /opra  quefti  archi  ci  andaua  vna  tribuna  molto  ornata  di  colonne  con  la  fua  cupola  fo - 
fra  ; & quello  ordinò  Bramante  prima  eh*  ei  morijje,  la  pianta  delle  quale  è qui  nella  feguente  carta. 
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la  figura  qui  fatto  dimagrata  è la  pianta  della  tribuna , che  andana  [opra  i quattro  archi , sì  come 
ho  detto  nella paffuta  c'artaipér  làquale  fi  può  comprcderc  che  in  tal  cafo  Bramante  fuffe piu  animofo,cbe 
con fider  attuo  :percioche  vna  tanta  mafia , & di  tanto  pefo  voria  buonifiimo  fondamento  a farla  ftcura , 
mn  che  afarlafopraa  quattro  archi  dì  tanta  alte%£a>  & a confìrmatione  del  mio  detto  fi  p deliri  già  fat 
ti  con  ifuoiifen^a  altro  pefo  f opra, già  fi  riferitomi  fon  crepati  in  alcuni  luoghi  '.nondimeno  perche  la 
inuéniìonec  beila  & ornata ,& è per  dar  gran  luce  all' ^Architetto  fio  l'ho  voluta  mettere  qui  difegnata; 
& per  non  effer  proliffo  in  narrare  tutte  le  mifure,  io  ne  dirò  alcune  delle  principali , ma  il  rimanente  fi 
potrà  trottare  con  i palmi  piccioli , che  fon  qui  fotto  dentro  della  pianta,  la  qual  mifura  è partita  ripar- 
ti cinque,  & ogni  parte  fono  palmi  dieci,  come  fi  dimoHra  nella  parte  di  me^o , che  fono  ri  tutto  palmi 
cinquanta . La  gr  offesa  delle  prime  colonne  di  fuor  ih  palmi  cinque • La  groffeo^a  delle  feconde  piu 
interiori  è palmi  quattro . La  grofie'gjga  delle  tcryc  colonne  piu  interior  iè  palmi  tre  & tre  quarti,  il 
netto  della  tribuna  dentro  è palmi  cento  ottantaotto, Il  diametro  della  lanterna  di  mcgpb  palmi  trai- 
tafei , il  rimanente  delle  cofe  fi  potrà  comprendere , & mifurarc  coi  palmi  piccioli . / 
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DÈLIE 

/fuetto  e il  dmm^  dì  dèntro,e  di 
fuori  della  putita paffuta  MI  qual  fi? 
paio  comprender  e la  gra&jnaffa , & 
tlgranpefo  che  furia  quello  edificio: 

/opra  à quattro  pilastri  di  tanta  al- 
tefifiada  qual  maffafiì  come  iodifii: 
assunti )doueria  mettere  pefiero  asti 
ogni  prudente.  Architetto  d farla  al 
piano  di-terra  > non  che  tu  tonta  al- 
tcTfft:  & pero  io  giudico^  che  i /ir* 
chitetto  dee  effer piu  prefio  alquan- 
to  timido  che  troppo  animo fo  : per- 
che fe  (arò  timido  > egli far  ale  fitte 
cofe  ben  ficure>&  anco  non /degne- 
rà di  volere  il  confi  gito  d* attrice  cofi. 
fixmdo.rarcv.oUc  perirai  mafie  fa* 


AVJtCtllT  Jl 


rà  troppo  animefò,  egli  non  vorrà. 
[ altrui  configho:  anT^fi  confiderà 
fidamente  nel  fitto  ingegno , onde 
fi  effe  volte  precipitar  anno  le  cofi 
da  lui  fatte , & però  io  concludo 
che  la  troppo  ammofità  proceda 
dalla  profunttone , & laprofiuntto 
ne  dal  poco  faperetma  che  la  timi* 
dita fia  co/a  virtù  ofay  dando  fi  fem 
preà  credere  di  fiapere  b nulla , ì 
poco  . Le  mifitrt  diquefia  opera  fi 
troueranno  con  i palmi  picciott  i 
che  fono  qui  a dietro  * 
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La  pianta  qui  [otto  disegnala  fu  inuentione  di  Bramante , bench'ella  non  fi  fece  in  opera,  'tannale 
andana  accordata  con  t' opera  vecchia.  La  parte  fegnata  B , è la  Chiefa di  San  T tetro  in  mentono 
fuori  di  {{orna , La  parte  fegnata  jì,b  vno  chiofiro  vecchio . Quefia  parte  di  mero  adunque  co  fi  or  - 
dino  Bramante , accommo  dando  fi  con  l'opera  vecchia.  La  parte  fegnata  C , dinota  vna  lo*via 
con  quattro  capellette  ne  gli  angoli . La  parte  B , è cortile.  La  parte  £,  e vno  tempietto  , ilqua  - 

le  fece  far  e il  prefato  Bramante.  Lemifure  del  quale  in  piudiffufa  for- 
ma  nelle  feguentt  carte  fi  dimofireranno . Belle  rnifure  di  quefia  pianta 
non  dico  cofa  alcuna  » ma  folamence  io  l ho  fatta  per  f inuentione ^ della 


u 
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tinaie  /’ ^Architetto  fi  do  tra  fp.ru  ir r 
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delle  .Anricmr  j: 

Snella  paffuta  carta  ho  detto  di  dimafirare  quel  tempietto  di  Bramante  piu  di ffuf aniente,  ilqua- 
lenone  molto  grande:  ma  fu  fol amente  fatto  per  commemoratone  di  San  Tietro  < Apoflolo  , per 
che  nel  proprio  luogo  fi  dice,  cbe'l  detto  Apoflolo  fu  crocififfo^ll  detto  tempio  e mifurato  col 
piede  Ramano  antico  ; dqual  piede  è fedici  digiti,  & ogni  digito  e quattro  minuti : laqual  mifura 
fi  trouerà  nel  palmo , col  quale  è mifurato  il  Pantheon,  c rèa  carte  cinquanta . il  diametro  di  que- 
sto tempio  è piedi  venticinque , minuti  ventidue . La  largherà  del  portico  intorno  al  tempio 
è piedi  fette  . La  grafi e\\a.  delle  colonne  è piede  vnoy  & minuti  ventìcinque  . La  larghetta  del- 
la porta  è piedi  tre  , & mcgo  * Quei  quadretti  con  quei  tondi  dentro  che  fono  intorno  al  portico ,, 
dinotano  i lacunari  [opra  le  colonne  . La  grofic^a  del  muro  e da  piedi  cinque , Il  rimanente  delle 
mifure  fi  potrà  comprendere  per  le  prime * 


Qucfiù 
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guefìoììl  diritto  Tepìo  quìa  cauto 
dimostrato  in  pianta , il  quale  rapprefen- 
ta  la  parte  di  fuori  Rilutto  di  opera  Do 
rie  a fi  come  per  il  dilegno  fi  può  comprcn 
dere . Circa  alle  p articolar  mifure  io  non 
mi  (tenderò  : per  cioè  he  dalla  pianta fipo  - 
tra  comprendere  il  diritto  per  e fere  que 
Jlo, quantunque  egli  fa  picciolo , propor- 
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ti  orlatamente  afe gnato^ò*  traportato  con  le 

proprie  mfure  da  grande  a picciolo • 


\ 
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I/o  dìiwBmo  ncìt& 
p affata  carta  la  parte  di 
fuori  del  T empio  di  Sem 
Pietro  in  momorio.jlqaa 
le  fece  Bramante . Plorai 
qui  [òtto  dimofirero  la 
parte  di  dentro , laqnat 
(come  ho  detto  io  qui; a. 
dietro)  e fatta  co  tal prò - 
portione^che  t Are  hit  et 
te  potrà  trottare  tutte  le 
mifure  col  rneffo  della * 
pianta  : & benché  que- 
llo T empio  paia  di  trop  * 
poalteffa.  ó*  che  ecce* 
da  l'altera  di  due  lar - 
gheff  i nondimeno  m 
opera  per  le  aperture  de 
le fin  eftr  e , & de  i me  hi 
che  vi  fono  .onde  lavìfta 
ji viene  à dilattare , tale 
alteffanon  offende  .an* 

<\i perle  addoppiate  cor- 
ale ije  quali girano  intor 
no , che  rubano  affai  de 
1 il  Tempio  fidi 

tuo  fra  a (fai piu  baffo  ài 
riguardanti^  ch'egli  non 
è in  effetto . 


delle  jt  3s in  c m tji 
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Qutfto  «dificio  e fuori  di  Itomà  apprefTo  fan  Sebafiiano  , & è tutto  etterato  fin  al  piano  del  terrtnò  , & mafsiniamente  le  fcg- 
gìe  intorno:  ma  l’edificio  di  mezo  per  eflère  opera  fodiisima  , è tutto  integro,  & è opera  di  pittra  cotta , nè  vi  fi  vede  ornamev  to 
alcuno, & è tcfiebrofo  per  non  hauere  altra  luce^che  dalla  porta,  & da  i quattro  nic  chi  alcuni  piccioli  finelìrini . La  pianta  di  quello 
è mifurata  a palmi  antichi  Romani, & le  lunghezze,  & larghezze  Ibno  indurate  a canne, & ogni  canna  è palmi  dieci . Et  prima  1* 
loggi  a legnata  A, è lunga  canne  Jd ix,&  palmi  tre,  le  altre  per  la  maggior  lunghezza  fono  lunghe  canne  lvj.&  palpni  tre , la  larghez- 
za delle  loggie  è palmi  xxxi j.  la  groliczzade*  pilafirl  angolati  con  tutti  iluoi  numbri  è palmi  xii.  dalle  qual  milurèfì  potrà  coni* 
prèndere  il  rimanente  Cina  1 edificio  di  mezo,la  patte  legnata  B,è  difeoperta,  & è in  lunghezza  canne  fette,  & palmi  fei , & in  lar^ 
ghezza  canne  tre,&  palmi  quattro. La  parte  C*è  feoperta,&  viene  a efleredi  quadrato  perfetto,  Se  è canne  quattro  . I quattro  pila- 
Itroni  fono  di  groflezza  palmi  x ia  groflezza  del  muro  intorno  all  edificio  tondo  èpaimi  xxiiij.  la  parte  legnata  B,è  voltata  a hot» 
te,&  la  parte  di  mezo  e vn  lodo  che  ioftierle  la  detta  botte, nel  mezo  delquale  è vn’apertura.  Il  fedo  di  mezo  è ornato  di  nicchi,  che 
accompagnano  gli  altri, che  fono  nel  muro,  irca  alle  altezze, per  efler  molto  ripieno, & anco  perche  ci  eia  bestiame  dentro ,io  non 
lemiiwrai,&  anco  per  non  ci  efler  bellezza  di  architetura,non  tenni  conto  del  dritto. 


b'EiLU  jvj i cvnr a 

Ovetto  teatro  fece  fare  Augufio  fotto  il  nome  di  Marcello  fuo  nipote, & pero fe  gli 
dii  e d teatro  di  Mar  cello, & è in  Roma  : delquale  fi  vede  ancora  vna parte  in  piede9 
cioè  della  parte  del  portico  di fuori, & e (blamente di  due  ordini, cioè  Dorico , & Ioni- 
co !op  era  veramente  molto  lodata , benché  le  colonne  Doriche  non  hanno  lejtte  bafe , 

/ manco  la  fua  cinta  difòtto , ma  pofano  [opra  il  piano  del  portico  cofi  femplicemem.e 
fien\a  co  fa  ale  un  a (otto  Della  pianta  di  qui  fio  teatro  non  (e  ne  hauea  troppo  nottua  - 
1 ma  non  e molto  tempo  che  i Ma  fi  mi  Patriti]  Romani  volendo  fabneare  vna  taf  a , il 
fitto  della  quale  ventua  adeffirefopra  vna  parte  dt  qmfio  teatro  > & offèndo  la  detta 
V cafa  ordinata  da  Baldeffare  Sanefie  raro  Architetto  & facendo  cattare  i fondamenti, 
fi  trottarono  molte  reliqute  di  cornictamemi  àiuerfi di  qmfio  ti  atr  o,& (t  fi  operje  buo 
no  indillo  della  pianta,  & Baldeffue  per  quella  parte  [coperta  compreje  il  tutto 
cofi  con  buona  diligenza  lo  mi[uo,& lo  pofe  in  quefia  formaghe  nella  carta feguente 
fi  dìmofira,&  tocche  nel  tempo  medefimo  mi  trouai  a Roma , vidi  gran  parte  di  quei 
feormctamenti  & bebbi  commodvà  di  rmfurargli  & veramente  io  ci  trouai  cofi  beile 
forme  ^quanto  tovidfii  mai  nelle  rottine  aneti  he  & ma fi 'imamente  ne' capitelli  Dori- 
ci^ nell  impofte  degli  archile  quali  mi  pare  che  molto  fi  conformino  con  li  feruti  di 
Vitruuios(fi  cofi  anco  ilfregiof  correnti  ,&  i vani  cornjfondeuano  affai  bene  . Mjila 
cornice  Dorica, quantunque  ella  fiariccbifiirna  di  membri,  & ben  lauorat. a ^ nondi- 
meno io  la  trouai  molto  lontana  dalla  dottrina,  di  Vitruuio>&  affai  lic tuttofa  di  mem- 
bri di  tanta  altcfifa  che  alla  proporttone  dell'  are  barane, & del fregio  ,i  due  terrai 
di  tale  altera  fari  ano, a baldanza  Ne  mi  pare  perciò,  che  con  la  he  ernia  dell' tff empio 
di  quefia  fo  di  altre  cofe  antiche  alcuno  architetto  moderno  debbia  errar cf  errare  in* 
tendo  tifare  con  tra  i precetti  di  Vitruuio)ne  effer  di  tata  pr  e funtione^  che]  accia  vna 
cornice fo  altra  co  fa  appunto  di  quella  proporuone,  che  egli  l'ha  veduta , & mifurata 
& poi  metter  la  in  operapercioche  rio  b afta  dire  io  lo  p offa  far  e,  eh  e anco  Ì antico  l ha  \ 
fitta  fn\a  confitte  rare  altrimenti  fe  ella fiaproportionata  al  rimanente  dell' edificio. 
Olir  a di  eie  (e  quell  Art  hit  etto  antico fu  hcentiofo  ,non  dobbiamo  effer  e noi, i quali  , 
mentre  la  ragione  non  ci  perfuade  altrimenti , h abbiamo  datenere  la  dottrina  di  Vi - 
trumo  come  guida  , & regola  infallibile , peraoche  dagli  antichi  per fino  alla  nofira 
età  ntuno  fi  vede  che  dell'  Architettura  habbia  fritto  meglio , & piu  dottamente  di 
lui  Et  fe  in  elafe  uri  altra  arte  nobile  ueggiamo  effer  e vn  primola!  quale  e attribuita  ta 
ta  auttorità  che  à i fuoi  detti  fi  preda  piena, & indubitata fede  • chi  negherà , fe  non  e 
temerario  ,& ignorante , chcVitruuio  nell' architettura  non  (ia  ntlfupr emo  grado  ì & 
che  i fu  oi  fcrittfdoue  altra  ragione  non  et  fi  addebbiano  effer  e facrofantt , & inuiolabi 
//-  (f  credergli piit  che  ad  alcune  opere  de'  Romanici  quali  b eru  he  da  Greci  impar afi  j 
fero  ilvero  ordine  dell  edificale  \ nondimeno  poi  come  de  Greci  dommatoriforfeal- 
cuni  di  loro  ne  diuennero  licentiofì  cEt  certamente  chi poteffe  vedere  le  marauighofe 
opere  che  fecero  i Greci  y lequali  fino  tutte  eflinte , (fi  abbattute  dal  tempo  , & dalle 
guerre  : gtudicarebbe  le  cofe  greche  di  gran  lunga fupe rare  le  Romane  . Siche  tutti 
fuetti  Architetti  che  danneranno  gli  fermi  di  P ttruuio , (fi  ma  fintamente  in  quehe 
parti  che  s 'intendono  eh  tararne  te, corri  e l'ordine  Dorico,  di  eh  io parlo  faranno  he  re  li 
ci  nell  architettura,] egando  quell'  auttore^che  da  tanti  anni  in  qua  e ft ato  appr  ubato, 
fifone  ora  da  gli  h omini facenti  fij  or  bau  enfio  fatto  quetto  dìfeorfo  che  era  necefft 

no 
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rio  a beneficio  di  coloro>cke  per  lo  adietro  ciò  non  hanno  confiderai  ottonar,  do  ai  prò* 
polito  dico, che  quefia  piantafiu  mtfurata  col ptede  antico  Romano  , ó prima  la  par  te 
di  me  fi  notata  A, detta  pialla  del  T e atro, e per  diametro  piedi  ig^.&èdi  mefi  ter 
chto  . dall  vno  all  altro  angolo  de’  cortei  notati  H , ci  fono  piedi  417  la  parte  nota- 
ta detta pialla  della  / lena  è tutta  jpattofa , & doue  e la  lettera  C , e il  portico  della 

/cena, nel  mefit  del  quale  era  il pulpito  . La  parte  fognata  D,era  uri  antiporto  con  le 
- ficaie  dalle  due  bande  che  andauano  d i luoghi  fognati  E , detti  camere , quei  portici 
dalle  bande  fiegnatì  C fi  vf aitano  per  paleggiar  e, & fi  dicono  verfurejequalcojenotì 
fi  veggono  piu /òpra  terra per  ejjer  coperte  d altri  edifici.  Delle  mfure  più  particola- 
ri sì  della  fcena,come  del  teatro , & de' gradi  non  mi  eftenderopiù , perctoche  nel. 
l'Anfiteatro  detto  il  Coltfieojo  non  tratterò  più  minutamente , dal  quale  fi  potrà  com. 
prendere  come flauano  quefittma  la  parte  di  fuori, che  giraua  intorno  il  teatro,  la  dè- 
mo si  raro  nella  carta feguente,& m furata  prima  di  quefta  pianta  con  vn  braccio  com 
mune jlquale  e qui  (otta.  libraccio  e dtutfo  in  parti  dodici  dette  onde , ór  ogni  oncia 
e cinque  minuti , (fi  quejìo  è la  quarta  parte  di  vn  braccio . 
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La  figuenìe  figdVÀrapprefent a la  parte  di  fuori  del  teatro  di  Marcello , & } 
imfurata  col  braccio  detto  di  fopra . Et  prima  lagroffiffa  delle  colonne  del  primo 
ordine  e braccio  vno , & minuti  xliij . & la  parte  di  fopra  [ otto  il  capitello  e braccio 
vno,  & minuti  xvi.  l'altera  del  capitello  e per  la  metà  della  colonna ; cioè  da  baf- 
fo, il  qual  capitello  fi  tr  ou  era  difegnato  piu  dtffuf amente  nel  quarto  libro  nell'or- 
dine Dorico  fognato  B,  la  impofta  del  primo  arco  fegnata  2?,  e dell  alt  effia  del  cu* 
pitello  nel  me  de  fimo  luogo  . La  pilaf  rat  a dalle  bande  della  colonna  e minuti  xixm 
Ì apertura  dvn  arco  e braccia  fette,  manco  minuti  noue , & la  fu  a altera  e braccia 
xi. & minuti  xvi ./* altera  dell' àrchitraue  è minuti  xlix  l'altera  del  fregio  e brac- 
cio vno,  di*  minuti  otto.  L' alteffa  di  tuttala  cornice  Sbraccio  vno  ,&  minuti  xl . 
la  largendo,  dell'arco  fecondo  e come  quel  difotto : ma  l'altera  fua  e braccia  x & 
minuti  xlvtij.  l'altera  del  pie  d fi  allo  fopra  la  prima  cornice  per  inalbare  le  colon - 
ne  e braccio  vno,  & minuti  quattro, la  groffefft  della  colonna  e braccio  vno  & 
minuti  xxiij.  & la  fua  altera  e braccia  xi  & minuti  xxvq  , cioè , [enfi  la  bafa 
e l capitello,  l’alt  effe  della  bafa  e minuti  xlufi  lalteffa  del  capitello^  cioè  dal  col - 
tarino  del baflonano  fopra  la  colonna  fin  alla  fommttà  d effo  è minuti  xxxvi  ma 
1 il  cartoccio pende  fitto  ilbaftoncino  minuti  xx.  & mef?,  che  viene  a ejfire  difot- 
to al  cartoccio  fin  alla  fommità  della  cimafa  minuti  xlvi . & . la  largheffa 

della  cimafa  d ’ ejfo  capitello  è vn  braccio  & mef)  : ma  la  largherà  de  cartocci  è 
braccia  due  da  largherà  dell  are  hit  raue  e minuti  lixda  larghe  fft  del fregio  e mi- 
nuti Iviij . I*  alteffa  della  cornice  è braccio  vno  & minuti  xlviq  . la  qual  cornice  è 
veramente  per  la  metà  piu  che  non  doueria,fe  alla  dottrina  di  Vitruuio  vogliamo 
frettar  fede . Ma  ti  prego  difereto  Lettore , che  non  mt'voglt  imputare  di  profin- 
itone,  ne  filmarmi  temerario,  nefeuero  nprenfore , & cafiigatore  delle  cofe  anti- 
che, dalle  quali  tanto  fi  impara,perche  l intento  mio  e di  far  conofcere  le  cofe  be- 
ne intefi, dalle  male  intefe  : & non  come  da  me . ma  con  le  auttorità  di  Vitruuio , 
& anco  delle  buone  antichità , le  quali  fono  quelle  che  fi  conformano  piu  conia 
dottrina  d’ejfo  auttore . La  bafa  di  quello  fecondo  ordine , che  è Ionico,  & il  fio 
piedi  Hallo  fitto  ejfa,  & l' impofta  dell  arco,  & anco  tare  hit  raue,  tl fregio , & la  cor- 
nice fi  trouerà  nel  principio  dell  ordine  Ionico , & faranno  fegnate  T,  & cofi  il  ca- 
pitello Ionico  fi  trouerà  nel  detto  ordine,  & farà  fignato  M. 
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A Fola  città  anttcà  nella  Dalmatia propinqua  al  Mare fi  trotta  graparte  d vn  teatro 
J<,  do  sì  e lo  ingegno fo  Architetto fi  accomodò  del  monte  ,ferttendofi  de/fio  monte  per  vna  far 
e le  ^ ’ g^di  : &fece  nel  piano  la  pialla  del  te  atro , la  ficena%& gli  altri  edifici ;j  pertinen - 
/ 11 À ‘al  bif agno.  Et  r< veramente  le  rottine*  & le  fi o glie  * che  per  quei  luoghi  fi  veggono, 
dmoftrano  che  quello  era  vn  edificio  & di  opere  , & di  pietre  rie  eh  filmo:  dr /òpra  tutto 
vi  fi  comprende  gran  numero  di  colonne*  & fole,  & accompagnate,  & alcuni  angoli  con 
* ; colonne  quadre,  & me\c  tonde,  legate  tutti  in  vno,  & ben  lauorate  di  opera  Corinthia : 
percioche  tutto  il  teatro, cofi  dentro , come  dt fuori  era  di  opera  Corinthia  . J$uefto  e- 

dficio  fu  mi  furato  con  pie  de  moderno  diuifo  in  partì  dodici, addimandate  onde,  Laterza 
fart  e del  quale  farà  qui  fitto  : La  figliente  figura  rapprefienta  la  pianta,  & anco  il  profi- 
lo delfopra  detto  teatro > le  mifiure  del  quale  fino  quefte . La  largherà  della  pialla  del 
teatro , laquale  e di  mefio  cerchio , il  [no  diametro  è circa  cxxx,  piedi . I gradi  che  gira- 
no intorno  con  quelle  due  firade  fono  di piedi  fettunta . La  firada  notata  T,  viene  ad 
effere  al piano  del  pulpito  della  fiena  al  quarto  decimo  grado . La  largherà  del portico 
intorno  al  teatro  e da  piedi  xv  Ó*  la  fronte  de pila  fi ri  intorno  al  portico  con  le  colonne 
e circa  cinque  piedi  : & dall  vn  pila  Irò  all  altro  e circa  pie  di  x.  queflj  e quanto  alla  pian 
ta  del  t e atro . / due  qua  irt  maggiori fegnati  O , fono  camere , del  qual  luogo  sentrauO, 
nell  andito  T , tlquale  mette  capo  fu  la  Strada  di  me' fio  de  gradi,  corre  fi  può  compren- 
dere nel  profilo  doue  e il  T.  & lì  di  fitto  quello  è parte  dell  andito  . Ih  off  Italia  è da  pie- 
di xlv,  la  largh'ffit  della [cena  e da  piedi  xxi.  la  larghefifia  delporùco  e da  piedi  xxvij. 
la  fu  a lunghe'fifa  e quanto  l ed  fido  fopra  la  pianta  del  teatro  dinota  il profilo  de/fio  teatro . 
L arco  fognato  A , dinota  il  portico,  t dui  archi  C%  B,fono  fiotto  i gradi . Quella  cornice 
I)fe  Ctmpofia  de  gli  archi. 4 quefio  teatro  non  bifognaua  ficaie  ver  fitlireipercioche  tlmon 
tepnfiaiia  la  commodttà  k andare  fui  teatro , & anco dalla  /cena a & però  i gradi 
et  erano  di  b fogno  * 
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delle  tAyricmrji 

Queflo  te  Atro  ( còme  ho  detto  ) era  molto  ricco  dì  ornamenti  tutto  dì  pietra  fatua , & 
di  opera  Corìntia,  molto  bene , & riccamente  lauorato  . & per  quanto  fi  vede  nelle  reli- 
quie (parte  per  quel  luogo , la  [cena  era  molto  ricca  di  colonne  [opra  colonne , & doppie > 
& [ole:  co(ì  nelle  par  ti  inter  tori,  come  nelle  parti  di  fuori  con  druerfi  ornamenti  di  por- 
te, & di  fine  (Ir  e.  Le  parti  interiori  dell  edificio  fono  molto  rouinate.  & circa  alle  mifure 
d effe  ne  darò  poca  no  tuia  : ma  delle  parti  di  fuori  ne  darò  mi  fura  in  parte  , Il  primo  ordi- 
ne ruftico,  neiquale  non  fono  colonne > e rileuato  da  terra  con  tutta  la  cornice  [egnata  E , 
circa  a piedi  J e dici  K L'altera  de  primi  pie  diflalh  e da  piedi  cinque  • l altera  delle  co-» 
lonne  con  le  bafc  ,&i  capitelli  e da  piedi  ventidue . la  gr  offesa  de* pilaf  ri  con  le  colon- 
ne e da  piedi  cinque  la  groJfeTffa  d*ejfe  colonne  e da  piedi  due , & me^o . L'apertura  de 
gli  archi  e circa  a piedi  dieci,  & la  fua  altera  da  piedi  venti . l'altera  dell'  architraue , 
fregio,  & cornice  è circa  piedi  v.  L'altera  de  piedtfialli fecondi  fegnati  X,  è da  quat- 
tro piedi j & me%o  l'alteffa  delle  colonne  è circa  a piedi  xvi.  I' architraue , il  fregio , & la 
cornice  e piedi  ìiq . Le  mifure  de*  membri  particolari  io  non  le  dico  : ma  nelle  figure  di- 
moflrate  qui  dinanzi  fi  potranno  comprendere , le  quali  fono  proportionate  alle  proprie: 
della  [cena,  & dell' altre  parti  di  dentro  io  non  dò  mifura  alcuna:  ma  folamente  ho  dimo- 
ftrato  qui  aitanti  vna parte  del  portico  d'ejfa  [cena , laquale  e fegnata  P,  & cofi  la  corni * 
ce,  il fregio ,&  l architraue  [egnato  F,  era  alla  fommita  di  ejfa . I capitelli  fegnati  S,  era- 
no nelle  partì  di  dentro  con  alcune  colonne  di  mety  tondo  fuori  di  alcuni  pilaftri  qua- 
dri, cofe  molto  ben  lauorate , le  quai  tutte  cofe  ( come  ho  detto  ) fono  di  tanta  ricchezza, 
& di  pietre,  & di  edificio , che  potriano  Ilare  con  quelle  di  Roma  al  paro . La  cornice , il 
fregio  ,&l' architraue  [egnato  A , era  la  fommita  del  te  atro  . La  cornice  fegnata  B , e firn - 
po/l  a del fecondo  arco  , l architraue, il  fregio,  & la  cornice  [egnata  C,  e la  cornice  fopra 
i primi  archi . Quella  fegnata  D,  e limpofia  de  gli  archi  primi . La  cornice  fegnata  E, 
corre  fopra  ilbafamento  ruflìco  intorno  l edificio  il  piede  con  che fu  mifurato  quello  edi- 
ficio e la  linea  qui  [otto,  laquale  e la  ter^a parte  del  piede  : & non  ti  ammirare  lettore , fe 
io  non  ti  dico  tutte  le  mifure  affermatiuamente , & minutamente  : per  ciò  eh  e quefte  cofe 
di  Pota furori  mifurate  da  vn  miglior  dfegnatore , che  intendente  di  mifure,  & dì  numeri » 


f/t 


/ 


#"»  il  •/.» 


Ct.. 


r 


— # DELLE  a WL  f 1 C H i Tjt 

\A Perento  città  Molto  antica  preffo  a Viterbo  fono  li  vcfligi  d'vn  teatro  molto  roinnato\ 
& anco  di  poca  oprray  & di  pochi  ornamentiyper  quanto  fi  vede  : percioche  reliquie  non  ci  fo  • 
no  3 dalle  quali  fi  poffono  comprender  gli  ornamenti  > angi  fi  vede  , che  al  portico  del  teatro 
erano  pilastri  quadri , & anco  le  [cale  erano  molto  [empiici  a bencbe  mal  fi  comprende  cornea 
fleffero  per  le  rouine  loro . La  fi cena  di  quejìo  teatro  e molto  differente  dalle  altre  » come  fi  ve- 
de nella  feguente  pianta  y nè  [opra.  terra  vie  in  piede  tanto  , che  fi  p offa  comprendere  comt 
fleffe  la  fcemynè  il  pulpito*  quefla  pianta  fu mi furata  col  piede  antico.  & prima  parlando  della 
pianga  del  teatro  laquale  è di  mego  cerchio  yil  fua diametro  è piedi  cxlu  & megpytuttoil 
corpo  del  teatro  y cioè  i conij  con  tutto  ilporticoy  & ilpilaflro  angolare  è piedi  xxv*  il  pilaflro 
dell  angolo  è piedi  cinque  per  ogni  lato*  Centrata  del  portico  verfo  la  l cena  è piedi  ottoy  il  co - 
nio'è  piedi  xx  la  groffeg^ga  dal  muro  circa  la  pianga  del  teatro  è piedi  tre  & mego.  le  ca- 
mere fognate  X, fono  in  lungheg^gaper  ciafcuna  piedi  xl.&  mego,&  in  larghegga  piedi  30.. 
la  larghezza  del  portico  circa  al  teatro  è pìedivndici.i  fuoipilaflri  fono  groffi  per  ogni  lato  tre 
piedi  & vn  tergo.  I apertura  de  gli  archi  è piedi  none . il  netto  della  larghegga  del  teatro  Br 
è piedi  xx.  e l luogo  del  pulpito  Cyè  in  lunghegga  piedi quaranta  & mego  . la  fua larghe  gga 
c piedi x.ff  & la  fua  porta  è piedi  none,  il  luogo  fegnato  Dydoueria  effere  il  portico  dopò  la  f ce- 
na ; nondimeno  non  ci  fono  vefligij  alcu  ni  di  colonne y angi  dinota  che  cifuffe  vn  muro  y ilquale 
è fopra  vna  ripa,  la  larghegga  dì  queflo  luogo  è piedi  xàx*  & mego  Jt  canto  queflo  teatro  a 
man  fmiflra  ci  fono  li  v effigi  di  due  edifici. ma  tanto  rouinatìy  che  non  fi  trouanoi  fuoi  finimen- 
ti : nondimeno  l edificio  Fy  per  quel  che  fi  vede  y accenna  eh' ei  fi offe  circondata  da  altri  apparta- 
menti. la  larghegga  doueè  la  Fyè  piedi  xxxi.le  duepicciole  flange  fono  piedi  ottoy&  mego  per 
vn  lato , & dieci  & mego  per  l'altro,  le  loggie  doue  fono le  quattro colonne  > che  per  talcofa 
io  le  tolgo  3 fon  in  lunghegga  piedi  xxvij . & vn  quarto  r & in  larghegga  piedi  cinque , & 
mego . la  larghegga  dell  edificio  notato  Ey  è da  piedi  xx.i nicchi  dalle  bande  fono  piedi  xvij.  la 
lunghegga  del  tutto  è piedi  Ix*  & è dìfeoflo  dal  teatro  piedi  exl'u  è difeoflo  dall'altro  edifici 0» 
piedi  Ixxxvi,  & mego  * 
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La  fìgurà  qui  fotte  fegnataÀjfo  giudicai  che  fuffe  la  feena  di  vn  teatro;  & è rra  Fondi, & Te  tràcina.  Ma  del  teatri 
ci  fono  coli  pochi  veftigij,cne  io  noi  mi  furai, ‘nè  anco  mifurai  quella  parte  di  leena, laquale  è affai  più  rouinata  che 
nondimoflra  qui. ma  coli  a caual  one  tolfi  folamente  inxlifegno  la  inuentione.  La  porca  fegnata  B,è  a Spoleto  , &è 
' amica  di  opera  Dorica  . io  non  lo  mifurai  ,*ma  coli  a causilo  dilègnai  la  inuentioue  , 8r  la  forma»  Io  giudicai  la  lua 
larghezza  circa  xv.  piedi  antichi.  La  porta  legnata.- O,  ètraFuligno  , & a Roma  fuori  cU  ftrada  : & ancoraché  paia 
jt  cola  licentiofa,  perche  l’arco  rompe  il  corlo  dell’architraue  , & del  fregio, nondimeno  non  mi  difpiacque  la  inuen- 
tione,nè  mi  curai  di  milùrare  fe  non  la  larghezza, & la  lunghezza,laquale  è piedi  xviij-  & piedi  xxj.&  mezo,&  gin 
dicai  che  quella,  luffe  vntépiecto,o  veraméte  vn  fepolcromia  lìa  ciò  che  li  voglia, che  la  cofa  è molto  grata  alla  villa. 
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iTompeo, altri  lo  dicono  la  cafra  di  Marioima  dal  volgo 
yc  e era  (olamente  per  negoti  are -.perche  non  ci  è habi - 
tatione  alcuna, ma  era  di  molta  grande^ 
‘Xp, benché  al  prefentee  quafi  tatto  rotti - 
natoyma  tiene  gran  pacfe,e  per  molte  enfi 
fi  vede  di  quefio  edificio  nelle  parti  terre - 
ne:  & doue  è quella  line  a 3è  al  prefente  la 
via, che  va  da  capo  di  Fiore  a pianga  Gin 
dea.&  doue  t la  croce  fono  le  cafre  di  S.Cro 
ce. doue  è il  G,  è pia^a  Giudea,  doue  è lo 
Al. fono  i macellari. doue  e vi  C,è  il  Cimìte- 
rio  di  S.Saluatore . doue  è il  C, tagliato , è 
a fronte  la  cafra  di  Cefis  . Si  che  di  qui  fi 
può  comprcìfàere  la  fu  a grandeggp  . Le, 
tre  rotondità  erano  frcale  perfrahredi  fo- 
pra.le  due  rotondità  vacue,  perche  non  ci 
fono  vefìigidi  fiale , fi  può  coprenderc  che: 
erano  luoghi  difcoperti  per  la  commodità 
del  p ìfeia re, per  che  tal  cofe  fon  necejfarie . 
La  pianta  diqucfto  e mifurata  colmedefi - 
mo  braccio,  colquale  fi  mifurò  il  teatro  di 
Marcello , laqual  mifura  fi  troucrà  nella 
feguente  carta  fra  gli  ohelifchiy&  farà  il 
ter^o  del  braccio  di  venti  minuti.  Etpri - 
ma  la  groffeggp  de'  pilaflri  e braccia  tre 
& me%p.Lagroffe7pp  delle  colone  è brac 
eia  due. Gli  frfratfi  fra  le  colonne  fono  brac - 
eia  none,  & mtgp  per  tutti  i ver  fi . I pi- 
laftrì  de  gli  angoli  fono  tanto  maggiori  de 
gli.  altri,  quanto  è quell' angolo,  che  è fu  la 
cantonata,  dquale  veramente  fu  fatto  (om 
buomjfrno  gìudicio,pcrche  ei  foftìene  tut~ 
to  quelf  angolo,  & confortegTp  , & con 
bclìe’zpep  di  opera:  & di  qui  potranno  im - 
parare  molti  Architetti , come  fi  poffano 
fare  gli  angoli  con  le  colonne,  con  ipi  * 

laftri  legati  inficine , acciocke  la  cantoria f 
ta  venga  al  diritto  delle  colonne , laqual 
da  più  fodera  ali' angolo , che  fe'l  detto 
angolo  fuffe  ritirato  al  diritto  de  pilajlri 
di  me%p  : perciochs  quelli  angoli , ouero 
cantoni  che  faranno  ritirati  in  dentro , fe 
la  fàccia  farà  guardata  per  lìnea  a fchiatt 
cio,doue  che  la  colonna  tonda  occupi  l'atu 
golo  , parrà  a i riguardanti  a tal  veduta * 
che  detto  angolo  (ìa  imperfetto  . <&*  però 
(come  ho  detto  di  fopra ) io  lodo  molto  qua 
fta  cantonata  per  ejfer  maffmamente  ve - 
duta per  tutti  i lati  » 
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Quanto  alla  pianta  di  queflo  edificio  ho  detto  a bafianza,horafit  mefliero  ch'io  dia  qUaV 
che  retina  della  fua  forma  [opra  terra  , quantunque  non  fe  ne  veggono  troppi  veftigij; 
nondimeno  fe  ne  e pur  irouato  tanto  in  piedefienche  nafeofo,  che  fi  è compre fo  almeno  la 
f corta  di  fuorivia  qual  veramente .è  ingegnofa  inuentione per  vna  opera  foday& znaffima- 
mente  i ordine  prmofil  qual  fi  può  dir  Dorico,  quantunque  egli  non  habbia  ne  architra- 
ue, nè  correnti, ne  cornice  : ma  ben  ci  è la  forma  , & fatta  molto  ingegno f amente,  & con 
gran  fori  e%ga,&  co  belle  legature  sì  di  pietra  viua^come  di  pietra  cotta, come  fi  vede  nel- 
la figura  feguente.Circale groffetgc de'  pilaftri,& delle  colonne,  & anco  la  larghetta  de 
gli  archi  se  detto  qui  adietro,ma  delle  altezze  dir  x>.V  altezza  delle  colonne  con  la  bafe  e'I 
capitello  b braccia  x vii.  l’altezza  de  gli  archi  b braccia  xv.  I altezza  del  conio  , mero 
chiane, che  b fopra  Varcob  braccia  duej'  altezza  di  quelle  legature, eh  e fono  in  luogo  d' ar- 
di itrauc  fi  bracci  a due  fcarfe,& altrettanto  è la faf eia  fopra  effe.  Queflo fecodo  ordine pa 
re  incomportabile  per  effer  vn  [odo  dipilaftro  fopra  vn  vano,cofa  veramente  fai  fa  quanto 
alla  ragione  ^nondimeno per  efferei' ordine  primo  cofi  fodo,  <&  perii  conio  fopra  l'arco , 
& quel  contraconio  [opra  efjo  con  quella  fkfcia  fodadifopra,&  per  le  fiali  e de  gli  archi 
molto  gagliarde,  lequai tutte cofe  rapprefentano  tal  fortezza,  come  è in  effetto , che  i 
pilaflri  che  vi  pofano  fopra,  pare  che  non  granino  cofi  l'arco  difotto,  come  furiano  f(La 
fuffe  vrì arco  femplic e col  fuo  architraue,  fregio,  & cornice:  fi  che  per  tal  ragioni  in  tal 
f oggetto  io  non  biafimo  quefla  inuentione . la  larghezza  di  quefìi  archi  difoprab  braccia 
quattro, &V altezza  b braccia  none . la  groffezjd  pil^flri.b  braccia  due . & vn  ter* 
zp . la  gr  offezza  delle  colonne  b braccio  vno , & vn  feflo,la  fua  altezza  b braccia  vn ! 
dici,  & vn’ottauo  con  la  bafa, e l capitello  , & b opera  Corintbia.  l'altezza  del  archi! 
traue,  fregio , & cornice h braccia  due  & tre  quarti  : benché  de'  membri  di  quefla  cor- 
nice , fregio,  & architraue  non  poffo  dare  particolar  mifure  per  non  ci  effer  tal  cofe  in 
opera:  ma  folamente  ci  b tanto  di  muro,  per  ilqual  fi  può  comprendere  l'alt  eT^a  della 
detta  cornice,  fregio,  & architraue M 
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fra  r altre  Ielle  antichità  che  fono  in  B^oma,  cifono  due  colonne  di  marmo  tutte  hi  fio* 
Tinte  di  buomffime  fculture ; vnafi  dice  la  colonna  Antonìana , l altra  fi  addimanda  la  co- 
lonna Traiana ; ma  di  quefla  Traianaper  efferpiu  integra  ne  darò  qualche  notitia . Que- 
jia  colonna  ( per  quanto  fi  dice  ) la  fece  fare  Traiano  Imperai  or  e flaqual  e tutta  di  marmo , 
& di  piu  pegjgJ,  ma  tanto  ben  commeffa,  che  ella  pare  tutta  di  vn  pefjfp . & per  darne 
minutamente  le  particolar  mìfure,  incommincierò  dal  piede  del  fuoimbafamento.  & pri- 
ma il  grado  chepofa  in  terra  è alto  palmi  tre  . il  Roccolo  della  fua  bafa  e alto  palmi  vno , 
& minuti  otto . la  bafa  lauorata  è alta  arretrante,  il  netto  dell' imbaf amento  è alto  palmi 
dodici , & minuti  fei . La  fua  cornice  lauorata  è alta  palmo  vno , & minuti  dieci,  & me - 
•rp.  L^a parte  doue  èilfeflone  e alta  palmi  due , & minuti  dieci,  tutta  la  bafa  della  colonna 
e alta  palmi  fei , & minuti  veni' otto  partita  cefi.  il  dado  doueb  l'aquila  che  ve  ne  fono 
quattro,  vna  per  angolo,  è alto  palmi  tre,  e 'r  dieci  minuti,  llmaTgochio  fopra  ejjoe  alto 
palmi  tre,  & minuti  otto . il  collarino  è alto  dieci  minuti , l* attenga  della  colonna,  cioè  il 
tronco  netto  è palmi  ex  vii] . & mimai  nove,  il  bafìone  con  i fuoi  quadretti  fatto  il  vacuo- 
lo e minuti  x.l*  allegra  del  vuouolo  epaimi  due,  er  minuti  due . ? attenga  del  dado  fopra 
hlvuouolo  epaimi  due,  & minuti  vndicì.  fopra  quefla  colonna  vie  vn  piedifiallo  in  for- 
matonda, per  Hquale  fi  sbuca  della  lumaca,  & fi  può  andare  intorno  effe  commodamen- 
te:  percioche  il  piano  è due  palmi  & mexp,&  l'alte%$a  di  quefio  piedifiallo  è palmi  va- 
llici in  tutto  : ma  la  fua  bafa  è palmi  due  , & la  cornice  difopra  b palmo  vno.  la  cupola  di 
efso  è alta  palmi  tre  & mego.  la  grofse'gga  di  qucRo  picdiRallo  è palmi  dodici,  ■&  dieci 
minuti . Lagrofsegjga  della  colonna  nella  parte  difopra  è palmi  xiiij . la  fua  grofseTgga  da 
taf  so  e palmi  X vi.  la  rotundità  fognata  Ji, dinota  la  fua  grofscyjga  difopra , & quella  fe- 
rriata B,  dinota  quella  dijotto.  la  larghe^ga  della  lumaca  è palmi  tre,&  il  mafehio  è pal- 
oni Quattro.  la  larghcgjga  dell'  imbaf amento  e palmi  xxiìij.  & minuti  fei  : nel  qual  (patio 
a fono  fcolpite  due  vittorie , che  tengono  vriepitafio , fotto  delle  quali  fono  fcolpiti  molti 
trofei,  nello  epitafio  fono  l'infr  aferitte  lettere. 

* J s.  p.  CL  R- 

IMP.  CAESARI  DIVI  NERVAE  P.  NERVAE 
TRAIANO  AVO.  GERMANIO  DACICO 
PONT.  MAX,  TRIB.POT.  XVII.  COS.  VI.  PP. 

AD  DECLARANDVM  QVÀNTAE  ALTITV- 
DINIS  MONS  ET  LOCVS  S1T  EGESTVS. 


j Quefla  colonna  ( come  ho  detto ) e tutta  bìRoriata  di  buoni ffime  fculture , & ha  vite, 
& fcannellaia  nel  modo  Dorico,  & nelle  fcanellature  fi  vengono  a collocare  le  figure;  di 
maniera  che  i ritieni  delle  figure  non  tolgono  la  forma  alla  colonna,  fra  le  qual  figure  àfo- 
no alcune  fin tflr e,  che  danno  luce  alla  lumaca , ne  però  offendono  le  hiRorie,  quantunque 
elle  fiano pofìe  per  ordine  : &fono  di  numero  xliiij.  come  dimoRrerò  tutta  la  colonna  in- 
tegra nella  figliente  carta:  ma  quefìifono  i fuoi  membri  piuj  iffu fremente  di  fognati,^  an- 
co deferiti!.  Tutti  quefii  membri  fono  mìfuraticol  palmo  antico  Bpmano , fatto  di  dodici 
digiti,  & ogni  digito  è quattro  minuti , che  fono  in  tutto  minuti  xlviij . 
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dellé  UvjicuirJ 

. Ho  trattato  qui  adietro  della  colonna  Traiana>&  delle  mi  fare  de  ifuoi  membri  particola * 
ri  affai  diffufamente  i bora  qui  auanti  dimoftrerò  tutta  la  colonna  propor  lionata  alla  prò - 
pria  , ni  mi  fenderò  più  in replicare  le  mifur  e y ma  la  feguent  e colonna  fegnataTy  rappre - 
fent  a la  colonna  Tr  diana*  Onde  deriuaffero  le  aguglie  y & come  fuffero  condotte  a I\pma* 
& a che  feruiuano , io  non  mi  affaticherò  a narrarlo  ; percioche  T Unio  ne  fa  mentìoneam • 
piamente  ma  io  ne  darò  bene  le  mifur  e dimoftrerò  la  forma  d' alcune >ctì  io  bo  vedute  t 

& mifur  ate  in  ì\oma.  Opprimala  agugliayò  L' obelifco  fegnato  0 % è fuori  di  porta  Capenti* > 
nel  Circo,  & è tutto  [colpito di  binarie  Egitti  e » La  fuagr  offesa  nel  piede  è palmi  die* 
ci  & mexp . La  fua  altera  l palmi  ottanta ..  & quefto  fumifurato  colpaima  antico  Ro- 
mano yilqualel  aycarte  zoomagli  altri  tre  feguenti  furono  mifur  ati  con vn braccio moderno 
di  minuti  feffantay  il  terzo  del  quale  è quella  linea  fra  gli  obelifcbcdìuifa  in  parti  venti. 

£ obelifco  fegnato  T,  è in  Vaticano  y cioè  a San  Vietro , & l di  pietra  Egitti a y in  cìmcu* 
del  quale  fi  dice  effere  la  Cenere  di  Gaio  Cefarc-a * La  fua  grafferà  da  baffo  è quattro 
braccia  y & minuti 42.  f“*  altezza  è braccia  42.  & me^o  . La  parte  difopra  è 

graffa  tre  braccia , & minuti  quattro  2 & nella  parte  da  baffo  fono  le  infiafcritte  lettere 

notate  in  epitafio  • 

DIFO  C\AE$>A\1.  DIVI  IVL  IL  F.  AVGVSTQ . T I* 
CAESJLFJ  DIVI  JLVGVSTI . F.  AVGVSTO  SJLCBJ'M* 

V obelifco  fegnato  Q^y  la  San  Blocco  nelmezo  della  ftradayrotto  in  trepe^zj*  & ^al- 
tro compagno  a quello  fi  dice  effere  lì  preffo  fepoltoin  terra  a canto  alla  ^Augufta*  * La  fua 
grettezza  da  baffo  è braccia  due , & minuti  ventiquattro . La  fua  altezza  e braccia-» 
xxvi.  & minuti  xxiiij . La  fua  groffezza  difopra  b braccio  vno , & minuti  xxxv.  il fuo 
imbafamento  era  tutto d'vn  pez.ZJ>  • V obelifco  fégnato\,  b nel  circo  di  .Antonino  Caracol- 
la, & b rotto  come  dimoftra  la  fua  forma-,  . Lafuagroffezzj  da  baffo  è braccia  due,  t? 
minuti  xxxv.  la  fua  altera  e braccia  vent'otto  , & minuti  xvi.  & ì groffo  nella  cima.» 
braccia  vno,  & minuti  xxxiiij.  & tutti  i fuoi  piediflaUi  fono  propongati  a t propri] . 
Benché  in  B$ma  ne  fono  forfè  degli  altri , che  io  non  gli  ho  veduti  }nondimmtoho_  voluta » 
darne  notitia  di  quelli  conofciuti,  & veduti  da  me-»  . • 
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bèlle  Avricnnj- 


r Anfiteatro  di  Roma  dal 
vulgo  detto  il  Col  ileo, lo  fc 
ce  fare  Vefpafiano  Imperato 
xe  a mexo  della  citta, li  come 
liauea  già  deftinatodi  face 
Au^uIVj  • la  ìchnogvafia  del 
quale,  cioè  la  piata  io  l’ho  di 
itinta  in  quattro  parifico, 
me  l’edificio  è di  quattro  or 
dini,accioche  la  cofa  /lame 
S lio  itefa  g il  grad’artificio, 
<he  vi  è détro.  Quella  piata  è 
miturata  col  palmo  antico 
Homano  fegnato  a carte  50. 

& prima  parlàdo  della  parte 
di  fuori  1 pilaftri  (ono  i fró 
te  palmi  dieci , & minuti  lei» 
3a  grofl'eza  delle  colóne  è pai 
mi  quattro, & la  pilaflratadal 
le  bande  è palmi  tre,&  minu 
zi  due.il  vano  fral’vn  piJaftro 
& l’altro  è palmi  xx.nia  le  4. 
entrate  principali  fonopa7mi 
xxij.La  grotìezza  de’  pilaftri 
per  fi  anco  è palmi  xij.  la  lar- 
ghezza del  primo  portico  è 
palmi  xxij.il  portico  più  ite 
ì-iore  è largo  palmi  xx.  & tue 
li  due  fono  a botte  . dell’altre 
mi  Ture  verfo  il  cétro  per  non 
effondere  io  no  le  narro, ma 
da  quefte  di  fuori  fi  potrà  co 
prédere  il  tutto,perefIei  tut- 


te proportionate  alle  proprie.  gnatc  V,  metteuano  capo  fili 
La  parte  di  fuori  della  piata  le  gradi  per  la  commodi tà  di  an- 
condaècome  la  prima  . ma  i dare  ci  a feuno  al  luogo  Tuo  fè- 
portici  crefcono  vn  palmo  in  cèdo  il  grado.  La  quarta  piata 
Jargheza,  perche  i pilaftri  fon  è di  fuori  come  le  altre  ma  no 
men  grosfi  per  fianco,  & i por  vi  lono  archi,  & le  colonne  lo 
tici  interiori  fono  a crociere^  no  piene.  & uè  i fpati)  ci  fono 
nel  portico  interiore  ci  feno  fimftre,fi  come  poi  nc  fuo  in 
alcune  tnbunette  fegnace  X,  piedi  fi  vedrà.  Quella  pianta 
nel  mexo  delle  quali  lono  fpi-  quarta,&  vltima  dà  molto  da 
racoli  quadri, & credo  anco  j>  dubitare, (erutto*!  fpatioquan 
dar  luce  a quei  luoghi. La  pia  totégono  i due  portici  era  co 
ta  terza  è di  fuori  come  la  iecó  petto. ò nò:  pere  -,e  è tanto  ro- 
da, ma  i portici  fi  allargano  ta  uinato  , che  nò  fi  vede  veftigio 
to  più,  quanto  fono  men  giof-  alcuno  di  pilaftri  nelle  pam  I- 
fi  li  pilaftri, 8c  il  portico  di £110  terrori  : ma  ben  nelle  parti  di 
ri  è a crociere, & il  più  interio  fuori  cogiume  col  muro  fi  ve 
re  è a botte,  tutte  le  porte  fe  de  L indici©  di  alcune  crociere. 


& lughe,  S corte  fi  come  dimo 
fira  la  pianta.Sc  per  quelle  ficaie 
che  fi  veggon’appoggiate  al  mu 
ro,  per quanto  fi  comprende,  li 
faliua  alle  fineftre  di  fuori  fopra 
ad  alcuni  mezadi,  come  fi  potrà 
meglio  cóprendere  nel  profilo 
delie  fiale  nella  (eguéte  carta, il 
(patio  quanto  tengono  le  due 
làette  erano  i gradi  per  federe, 
ma  di  tanta  larghezza, che  (èden 
do  vna  perfona  commodamen- 
te,fi  potea  c aminare  per  i mede 
fimi  gradi  lènza  impedire  alai- 
no.  fra  quefti  gradi  in  molti  Ino 
ghi  erano  (cale  per  la  comodità 
di  andata  i luoghi  Tuoi, fi  come 
e dimoftrato  nella  figura  G ,5c 
nella  figura  H , ne’  quai  gradi  ci 
fono  alcuni  canaletti  da  alto  a* 


jpm ZfiWSZZm. 


baffo  pef  fidare  le  acquei  anco  per  le  orine, lequalihauendo  buona  commodità  di  correre  al  ballo  non  impediuan© 
alcuno  *.  l’eièm pio’d-i  queni  è nella  figura  H.  Quefti  gradi  per  (edere  pcndeuano  vn  buon  dito  , acciochc  Tacque  no  a 
natati eiiei-Q  (opra  e$fi,iquai  gradi  ciano  b e nudino  incapati  come  dunoftra  la  figura  l. 
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DELLE  JVTlCtilTjt  _ 

Ho  dimoflrato  qui  adìetro  la  pianta  del  Colifeo  di  Poma  in  quattro  modi,  sì  come  f edificio  ^ di 
quattro  ordini:  bora  fà  di  bifogno  dimoflrare  il  fuo  profilo, per  ilqual  fi  pot  rà  coprendere gran  par 
te  delle  cofe  interiori-,  & però  la  figuente  figura  rapprefenta  tutto l edificio fopra  terra, come Je 
cr  ii  fgffe  fegato  per  megp,  nel  qual  fi  comprendono  prima  tutti  i gradinone  fedeuanogli  fret- 
tatoriifi  veggono  gli  anditi  fecreti  comeflauano,fi  comprende  come,  & in  quanti  modi  [aiutano  le 
fiale, che  fono  veramente  molto  accomodate  & afalire,& allo  fiendere,di  modo  che  in  poco  fra- 
tto di  tempo  t, Anfiteatro  s'empiua  dì  gran  numero  di  perfine,  & anco  con  maggior  prcflegga  fi 
votaua, finga  impedir/}  l'vno  & l’altro.  Si  comprende  ancora  la  parte  di  fuori, come  dimmuiua 
la  groffegga  del  muro.ritiradofi  nelle  parti  interiori, ilqual  ritirare  dà  maggior  forteggaall’edifi 
ciò  & che  fia  il  vero, fi  veggono  fin’ al  dì  d’ boggi  alcune  parti  della  fàccia  di  fuori  ancoraintegre 
dai  piede  alla  cima,nondimeno  le  parti  interiori  fono  rouìnate,  & quefto  ha  caufato  ( come  ho  det 
to')  il  ritirar  fi  verfo  il  centro  conl'operapiu  fittile, & dimenpefo,  laqualda  fi  piglia  forma  pi- 
ramidale. Ma  qucflo  non  ’e  offeruato  nelle  comuni  fàbriche  di  Venetia,angififà  il  contrario:  per- 
ciochei  muri  delle  parti  di  fuori  fono  a piombo , ma  diminuifiono  nelle  parti  interiori,  & quello 
fimno  per  guadagnare  maggior  frati]  nelle  parti  fuperiori  Ma  quel  che  dà  grande  aiuto  a queSle 
fabricke  fiche  non  ci  fono  archine  volte  di  forte  alcuna,  cne  frwgbmo  i muri,  augi  la  gran  copia 
de  i trauamenthche  nei  muri, fi  mettono, vengono  ad  vnìreimun  con  detti  legnami, & cofi  que 
Sii  edifici  fi  mantengono  tanto,  quanto  durano  i legnami,  i quali  fi  rimettono  di  tempo  in  tempo: 
nondimeno  quefle  tal  fàbriche  non  hanno  perpetuità, come  le  antiche fitte  con  lordine, che  fi  vede 
nella  faccia  del  Coi, fio,  del  quale  io  torno  a parlare.  Et  perche  (come  io  di  ji)  le  parti  interiori 
fono  tanto  rouìnate,  che  non  fi  vede  cofa  alcuna  di  quella  parte  interiore,  la  quale  e diuifa  da  la 
linea  che  ha  lefaettene’  capi,  & perchenonfi  vede  vtfligio  alcuno,  fi  quella  parte  fupmore dal 
finimento  dei  gradi  fin’ alla  parte  di  fuori  era  tutta  coperta  coni  porrei  dopi] , atteramente  feci 
era  vn  portico  filo, & l’altra  parte  [offe  difioperta;  iol’hod.moftratomduemodi,vnoecomefi 
vede  nel  proprio  profilo  vnito  con  tutta  l'opera,  & l'altro  modo  e quello  che  edificato  apparta- 
tamente(etra  i gradi, laqual  fi  accommoda  con  quella  pofla  m opera (centrando  i due  gigli  ebe  fo- 
no ne  i piediftalli.  Ma  per  quanto  fi  veggono  alcuni  v effigi]  di  crociere,  che  ancora  fono  vmte  con 
la  parte  interiore  del  muro  fi  come  dinota  la  pianta  quartana  per  me  giudico  che  vi  fife  vn  porti 
co  folo,&  che  l’altra  parte  foffe  difeopertaper  locami laplebe:& effendo  co  fi, vi  poma  capire  af 
fa  maggior  numero  di, perfine, che, fi  i, portici  foffero fiati  dopi]. Hoc  per  tornare  al  principio  dei 
{radi,  per  non  la  (fare  cofa  alcuna  ch’io  non  tocchi,  per  quanto  tofzpero.dieo  che  per  le  roume,& 
{rompimenti  di  materia,  che  la  piagga,  cioè  fratto  di  megp  è tanto  ripieno  che  non  fi  comprende  co 
me  foffero  i primi  gradi  rilettati  dal  piano:  ma  per  la  nottua hauuta da  cln  ne  ha  veduto  tifine,  il 
ormo gradi  era  unto  alto  dal  piano,  che  le  fiere  & altri  ammali  indomiti  non  poteffero  nuocere 
Il  Iettatori , & vi  era  vn  podio  detto  parapetto,con  vnaflraia  di  commoda  largbeggaper  an- 
dar ui  intorno, come  fi  dimofira  doue  è il  C.h  due  archi,. il  minore,&  d maggiore, che  hanno  quella 
altura  difetta,  Jano  alcuni  frìr  acoli  per  dargli  luce  Quei  luoghi  elettati  fotta  i gradile  fono 
fiopcrti  fgLU  fono  aperture  che  dalle  fiale  di  fuori  conduceuano  gli  frenatori  fui  teatro . 
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PROFILO  DELL’ANFITEATRO 
DI  ROMA,  DETTO  IL  COLISEO. 
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La  parte  di  fuori  del  Colifeo  di  J\oma  è compojìa  di  quattro  ordini.  li primo  or  dine j opri 
terra  e Dorico:  benché  nel  fregio  non  vi  frano  i covrenti , nè  i vani,  nè  anco  chiodi , nè  archi - 
traue,  nè  fotto  il  gocciolatoio  i fulmini, ne  chiodi;  nondimeno  [egli può  dire  opera  Dorica,  il 
fecondo  ordine  è Ionico , benché  le  colonne  non  fonofiriate , cioè  [candiate  : mafemprefipuQ 
dire  Ionico  in  effetto,  il  terzo  ordine  è Corìnthio,  ma  di  opera  [oda  [en%a  intaglio , eccetto  i 
capitelli , iqualiper  la  [ua  altera  non  [ono  motto  delicatamente  fatti . V ordine  quarto  è 
Compofìto,  altri  lo  dicono  Latino  per  effer  flato  trottato  da  Promani,  alcuni  lo  dicono  Italico , 
ma  veramente  [e  gli  può  dire  Compofìto , [e  non  per  altro  ; almeno  per  le  menfcle  che  [ono 
nel  fregio:  pcrcioche  muri  altro  ordine  ha  fatto  n el  fregio  le  mensole  . Molti  addimandano  la 
caufa, perche  i Promani  fecero  quefìo  edificio  diquattro  ordina  , & non  lofeccrod  vn  folo 
or  dine, come  gli  altri,  cioè  quello  di  Verona , il  quale  è di  opera  rpfiiut,  e quello  di  Tolail 
/[  f wicdefìmo.  Si  può  rifondere,  che  gli  antichi  Promani,  come  dominatori  dell  vnwerfo,& maf~ 

* !.[*(/*'  * j imamente  dì  quei  popoli , da  i quali  i tre  ordini  battevano  battuto  origine;  volfaro  mettere 

/v  / * Ìf/'\  quelle  tre  getter  ationì  infreme,  & [opra  quelle  mettermi  ordine  Compofìto  trottato  da  loro: 

-f^trxc  volendo  dinotare  che  come  trionfatori  di  quei  popoli  volfero  ancora  trionfare delle  opere  lo* 

n../  / ' /,  '.cc  « . ro , difponendole,  & mefcolandole  a loro  beneplacito.  Ma  lafciando  quejio  ragionamento  ve - 

uniamo  alle  mìfure  di  quefla  parte  di  fuori.  Quefio  edificio  era  rilevato  dal  piano  due  gradi,' 
il  grado  fecondo  era  largo  palmi  cinque, & il  primo  palmi  due.  La  fua  altezza  marno  d vn 
palmo.  La  ha  fa  della  colonna  non  è due  palmi , & anco  non  e come  la  Dorica . La  colonna  e 
'■rolla  quattro  palmi , &'  due  minuti . La  fua  altezza  è palmi  trentaotto , & minuti  cinque 
con  la  bafae'l  capitello.  L'altezggadel  capitello  è circa  palmi  due  . La  pilafirata  dalle  bande 
d'effa  colonna  è palmi  tre  & minuti  tre.  La  larghezza  deli'  arco  è palmi venti;  & la  fua  al - 
terra  è palmi  trentatre.  Da  fotto  l'arco  fin  fotto  l'arcbitraue  è palmi  cinque , & fei  minuti , 
V altezza  dcll’arcbitraue  è palmi  due,  & minuti  otto , l'altezza  del  fregio  è palmi  tre , & 
minuti  due,  & altrettanto  è la  cornice,  il piediflallo  del  fecondo  ordine  Ionico  e d altezza 
palmi  otto,  & minuti  vndici , l'altezzZ  ^e^il  co^onna  con  ^ e [ capitello  e palmi  xxxv. 
la  fua  profezia  èpaimi  4.  le  pilafirate,& l'arco  fono  comequel  di fotto.  Ma  l'altezza  Al- 
l'arco è palmi  XXX.  da  fotto  l'arco  fin  fotto  l'arcbitraue  è palmi  v.  & minuti  6.  l'altezza 
dettar  chinane  è palmi  i.l'altezz?  del  fregio  è palmi  due,  & minuti  9.  l'altera  della  cor- 
nice è palmi  tre,  & minuti  9.  il  piediflallo  del  ter^o  ordine  detto  Compofìto  è palmi  dodici . 
jì  quadretto  [opra  effo  è palmi  quattro.  l'altezZZ  della  colonna  con  la  fua  bafa  e l capitello  è 
palmi  iS.&fei  minuti.  Vaitela  deli'  arbitrane,  del  fregio,  & della  cornice  e circa  pal- 
mi x. compartita  in  tre  parti, vna  parte  è la  cornìce,vna  parte  per  il  fregio, douc  fono  le  mcn- 
fole  & l'altra  parte  è l'arcbitraue.  Ma  per  qual  caufa  quegli  Architetti  pone}]  ero  le  men- 
Colenti  fregio,  ccfa  perauentura  non  piu  fatta  auanti;-ione  ho  detto  il  mio  parere  nel  mìo 
quarto  litio,  al  capitolo  8.  nel  principio  dell' ordine  Compofìto . Le  colonne  di  quefio  quarto 
ordine  fono  piane  di  baffo  r ili  e no,  & tutte  l altre  fono  tonde,  cioè  1 due  ter%i  fuori  dei  pila- 
Uri  o ue lU  men fole  f opra  le  finèfire  fofleneuano  alcune  antenne , che  per  alcuni  forami  che 
eranonelle  cornici  fi  calavano,  adequali  fi  tiravano  le  tende  per  coprire  tutto  l Anfiteatro, 
per  il  Sole,  & per  vna  fu  bit  a pioggia , Ter  qual  cagione  le  colonne  frano  tutte  d vna graffe^ 
za,  & che  non  diminuifchìno  l' vna  {opra  l'altra,  come  pare  che  voglia  il  dovere  ,&anco 
yitruuio  vuole  chel  fecondo  ordine  diminuifea  dal  primo  la  quarta  parte  ; io  dico  il mio  pa- 
rere  nd  quarto  libro , nel  trattato  delle  colonne.  Et  perche  1 membri  particolari  s intendo. - 
rw  meglio,  io  gli  ho  difagnati  qui  auanti  al  dìrittonel  Qolifeo  proportmatialli  proprtj  coni 
1 firn  caratteri,  che  li  chiamano . 
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Spi  He  att^  Antica  in  terra  dì  Roma  ha  vna. porta  veramente  antica & } di  epe  1 
ra  Dvrìc a^umtmque  non  vjfiàno  cor  r enti, nevanì,ne  anco  chiodile  l are htira* 
tic- ma  per  le  colonne^ afe, & capitelli, gr per  ! ave  tufi à io  la giudicai antica^  beai** 
che,  le \ due  torri  dalle  bande  fi poffono  dir  moderne  quanto  a gli  ornamenti  di fùpra: 
non  dimeno,  le  torri /opra  terra  fin  fa  quelle  cime  partano  efjer  antiche:  ma  Jta  co-  j 
me  effir  voglia,  U porta  e amie  a,  la  pianta  della  quale  e qui  fitto  dimoJlrata,&  il  I 
fi0  dritto /ara  qui  a canto.  Fu  rrnfuma  queft  a pianta  col  pie  de  antico  fa  ter  fa  par- 
te  delquau'  e qui  fot  t o,  dall  vna  alt  altra  torre  fon  o piedi  lxx<  & la  pori  adì  mefo 
e piedi  xx  tn  larghe  Xfa,  ciaf  una  porta  delle  bande  è larga:  piedi  x i ptUiìn  fa-  I 
l/vna^&  (altra  porta]  ono  in fonte piedi  xJe  altere  io- non  le  mifurai ; matoffilà 
irtu  emione  (olam  ente  in  difegno,  perche  mi  piacque.  Le  torri  ( come  ho  detto  jper  j 
la  bontà  de  muri ? & per  le  aue  lumache,  che.  vi fono  molto  ben fatte -,  & ve  echi f I 
frne\  io  %o  cr  e dcndoche jlano  antiche,  le  qual  torri  fono  per  diametro  piedi  xxx\  | 
& vi  e vna  lumaca  dentro. larga  da  fette  piedi . A canto  queft  e ter  ribella  parte 
interiore  della  citta  fono  due  (tanfo,  vnaptr  banda,  poffono  i (fr  da  piedi  xxz\  I 
per  lunghe  fifa  > & m larghe  Tf/a  da pie  di  xij  de  quali  fono  congiunte  con  (altro  ! 
edificio , (fi  hanno  le  mura  di  affa  bmm  gr offe ff/a  * vn  a delti  quali  ih volgo  la  j 
chiama  laprigiondi  Orlando* 
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guanto  Ali  pianta  deli  Anfiteatro  tjuì  adietro  io  ne  ho  dato  le  principali  mirare 
& anco  hotrattatoparte  deldirttto.  Horadarò  noneia  della  parte  di  fitto  rtJa  qual 
opera  non  fi  può  dire  altro  che  rufttca:  & hauedo  detto  delle  grojfitte , & larìheZ 
f>Ptu non  rephcherò:ma  delle  altere, per  quanto  io potfo,ne  darò  notitia.  Et pri 
mal  altera  dell' arceprimo  e piedi  2 , l'altera  delle  colonne  e piedi  zj.la  forma 
dei  are  hit  rane,  tl fregio,  & lacornice  e piedi  Jet.  il  parapetto  ( òpra  efifio  e piedi  due  & 
me\o.  L’altera  del  fecondo  arco  eptodi  iq..&  la fiua  larghetta} piedi  1 2 . latte* 

& dl!lÌ  colofma  }Pudt  *7  ■& me\o  .l'altera  delle  cornici, dei, fregio , & della fior  J 
reta  dell  archttraue  è piedi  cinque  & me'go.  It parapetto  del  tetto  ordine  e piedi  4. 
& me\o,la  largherà  dell  arco  e piedi  noue  & vn  tcr^o, la  fitta  allctta  e piedi.  1 7' 
Cimerò.  I altefifa  deptlafiromdi  quali  fiono  ptu  larghi  e piedi  venta  & niello:  a i 
quali,  per  quanto  fi  comprende , erano  appoggiate  Itaiue  dibuona  grandetta.  La 
ter^a  & vltrna  cornice  e alta  piedi  cinque. io  no  tratterò  le  mifiure  particolari  del- 
le cornici:  percioche  co  diligenza  io  le  ho  trafrortate  cofipicciole  dalle proprte.pro- 
portionate  a quelle;  & faranno  le  prime  nellafeguente  carta,& dopo  quelle  farà  il 
profilo  della  parte  di  fuori  dell  anfiteatro:  apprejfio  del  quale  feguita  la  front  e d’vn 
pttfip  della  parte  di  fuori  d'ejfio  Anfiteatro, il  quale  e tutto  lauorato  rufticamenteì 
& è di  pietra  Veronefi  molto  dura:  ma  le  cornici  fiono  lauorate  vn  poco  piu  dtlica - 
tametefiquah hanno  forma  diuerfa  da  quelle  di  Roma , &paion  della  maniera  di 
quelle  dell  Anfiteatro  di  Fola  . Della  piaffia  di  quefto  Anfiteatro , ilquale  fi  dice 
Arena, tolto  quel  nome  dalla  Rena, che  a fijfiargeua  detro per  1 diuerfi giochi  che 
ji ) tac  e uano-, io  non  ho  veduto  il  fiondo:  ma  per  quanto  mi  fu  riferito  da  alcuni  vec 
chi  Veronefi,  finiti  quei  giuochi  terrefiri  che  vi  fi fiaceuano,prefenti  gli  /Iettato- 
ri,'venimmo  acque  per  alcuni  aque  dotti  ,&  riempiano  in  poco  fratto  tutto  quel 
luogo,  di  acqua  come  vn  lago,  & con  legni  fatti  a gufa  di  barche  in  diuerfe  ma- 
/ ntere,& no  troppo  grandi, face  uano  battaglie,  & giuochi  naualt:&  cofi finiti  1 ciao 
cbi,zr  partiti  ilegm,aperte  alcune portelle-,  le  acque  in  breue  frano  fi  difierdtua-  - 
no,  & illuogo  nmaneua  afictutto  come  prima  : & quefla , & maggior  cola  fi  può 
credere, fi  noi  vogliamo  confiderare  lagrandeZfa  de  Romani . Mapotcbe  della 
grandetti  loro  parliamo  fono  m Veronafipra  lAdicc  fiume  molto  celebrato , due 
ponti  antichi,  douefra  vn  ponte,  & l'altro  ci  era  vn  belli  fimo  & fiuperbo  frettaco- 
tofopra ilquale poteua Rare  grannumerodi  perfoneper  vedere  1 giuochi nauali 
che  nel fiume fi face  uano  : & quefto  tal  frettacelo  era  lungo  la  ripa  del  fiume  ap- 
poggiato a vn  monte, & alquanto  piu  sii  nel  monte  era  vn  teatro,  la  firn  a del  qual 
fi  congiungeuacol  filettacelo  piu  fitto:  & perche  ( come  ho  detto  ) il  teatro  era  nel 
montefatto  con  molto  artificio:  fopraefo  monte  era  vn  edificio  grande,  ilqual  fu- 
peraua  tutti  gli  altri:  ma  le  routne  di  queftt  edifici  fono  tante,  & cofi  abbattute  dal 
tempo, c e farla  grande frefia,  & conjumatnento  di  tempo  a volerle  ntrouare  : ma 
hauen^one  10^ veduto  alcuni  membri  in  piu  pam  del  monte , mi  dà  ftupore  folo  a 
f enfiar  ut.  Et  e oen  ragione  fi  i Romani  fecero  tal  co  fé  a Verona  : percioche  e giteti 
ptu  belfitod’ Italtaper  mio  parere, & di  pianar  e, & di  colli, & di  mott,&  anco  di 
acque,  (frfiopra  tutto  gli  huomini  di  quefta  città  fiono  molto  gcnerofif&  ccuerfieuttli. 
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Quefte  cornici, bafament!,&  bafe  fono  reliquie  di  antihità.  Quella  qui  fotto  fegnata  A,  cioè  vnajparte  <ti  colonna,  l’architTaue, 
il  roiogio,^'  a cornice  con  i*  bafamento  1opra,era  tuua  d<  vn  pezzo,  Ck  u maaltezza  è da  piedi  xj  antichi  coli  pioporciouata, 
ht  tiouato  luori  di  fi  ma  iopraii  fiume  Amene  detto  T ueiont  al  ponce  numtncano.La  cornice  legnata  Jft,  fu  crouatane  r tonda» 
menti  di  S.  Pietro  , & bramante  la  fece  tocterrare  nel  medefimo 
luogo, tutti  i membri  era  io  ai  va  pezzo, & era  di  altezza  da  lèi 
piedi  antichi,  & quella  e proportionata'alla  propria  . La  baia 
legnata  C,è  a S Marco  molti > be  >auoruc..,&  e di  opera  Coria» 
thunou  multo  gride, può  diere  m dtezzu  urea  vn  piede,  e me 
7.°, ma  ijue  t a proporti  muta  alia  propna  ’1  oaiamcnto  *egna 
fu  troaatoinpi  iz  > apraaica,  de  tu  disfatto, ma  era  noi 


to 

to  ben  la u orato . L’a.  eza  ueiia  odia  .anz  1 11  z.»col  i è da  pai 
mi  ij.de  tutti  1 mot  membri  proporcionat.  La  ali  i.-gn  .u  fi, 

non  ara  mo. io  grande,  lavare  fu 
trouata  f<a  urte  . ouine,  fit  pu*  il 
bvitoncii  o eia  eLa  ha  ìopra  il 
naazzoCihio  ;upcnorc  >o  la  giudi 
co  ompoiita,òc  tenche  di  cucci  i 
me  n bri  io  non  ne d a notiti?,  io- 
nio nond  n.uio  do  ,raninà  piccio- 
li ciaipoiwupr^omonaMUiéce. 
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„*Pi?i  • a ir I Dalmata  è quefto  Anfiteatro  nel 
mezodeHa  citta, & e ancora  molte  integro, ilquale 
edificio  non  ha  altro  che  Pala  prima  di  fuori  con 
quei  quattro  contrarotti  di  tre  pilaftri  l’vno,!  i qua 
li  per  quanto  io  credo  furono  fatti  per  forteza  , 

Uefìia  3 dl?arcrcofi  abbandonata,  ma 
quanto  alla  veduta  eglino  fono  grati  all’occhio,  fi 
che  dell  edifìcio  non  fu  fatto  cofa  alcuna  fe  non  i 
muri  regnati  Aj  ma  per  l'indù  io  di  alcun,  forami, 

^e^n°nelmr,.d,ldenCro  fl  Puo  credere  ch’ei 

fi  Sfte°irSiadldu  legname  ^uando  torcanole 

: nondimeno  per  ornamento 
della  hgui a ho  voluto  difegnare  la  parte  di  dentro, 

nrfVf,  ni?tna  farC  per  03,0  parere- Quello  Anfitea- 
tio  fu  mHurato  con  vn  piede  moderno  , la  terza 

<?ii1?Ut  e farà5ul  fotto  ia  puntala  larghe- 
rà de  gli  archi  e piedi  noue,&  onde  due,  ma  i quat- 
tro archi  piincipali  fono  in  largheza  piedi  quindi- 
ci, & oncie  quattro, la  fronte  dei  pilaftri  1 piedi 
quattro, & oncie  due.  la  colonna  è piedi  due,  & on- 
cie  due. le  ptlaftrace  dalle  bande  fono  ciafcuna  pie- 
de vno.  i pilaftri,  per  fianco  fono  piedi  cinque  , & 
once  tre  . fra  i pilaftri  per  contraforti  à gii  altri 
pilaftri  e piede  cre,&  oncie  quattro , 
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£hhWto  alla  pianta  dell  Anfiteatro  dì  Po  la  ho  trattato  a fifficten^a  qui  adie* 
Ero  fona  e mceffario  trattare  del  diritto, & cominciando  nelle  parti  da  baffo ,quar& 
to  alimbafiamento  egli  non  ha  termine  di  mifurc  : che  per  caufà  del  monte  non  ha- 
e qualità,  anl\i  nel  monte  fi  viene  a per  dere  non  folam  ente  il piedi fi  allo\  m a J;  per- 
de tutto  l ordine  primo  de  gli  archi  con  tutta  la fua  cornice  fiuperufe:&r.  de  il  mon* 
te  e l'alteffa  defilano  del  fecondo  ordine  ; &pero  dell  alteffa  dell imbaj amento 
non  darò  mfura  alcuna . ma  cominciando  da  Limbafamento  in  sufi  alt  e\fa  del  pie- 
di fi  allo  fotto  la  colonna  e piedi  due  & me \o,  £ alt  effa  della  colonna  col  capitello  e 
piedi  1 6 in  circa!  alt  effa  dell arco,  e piedi  17  dr mefo.l alteffa  dell' dr  chitraue 
e piedi  vnodr  oncie  9 . l'altera  del  fregio  è onde  9 « laltcffa  della  cor  me  e e pie  ai 
vno  & oncte  x.  l'altezza  del  parapetto  fopra  la  cornice  e di  t anta- alt  eTJfa,  quanto 
la  con ice  ri* alt  eTJfa  della  colonna  e piedi  2 1 , & onde  9-  computando  il  capitello . 
ìalt  dffa  dell  arco  e piedi  i%.&  oncia  vna.  l'ar  chinotto  e alto  piedi  vno,  & onde 
9,  / altera  dell  architrave,  del fregio . & della  cornice , e come  l altra  di  fot  io.  Lo 
imbaj amento fognato  X,  è piedi  quattro^  dr  onde 4.  da gli  imbafam  enti  fin  (otto  la- 
cornice  e piedi  19.  lalteffa  della  cornice  e piedi  vno  & mefy>&  quello  e quanto 
al  dtntto  dell  Anfiteatro^  ilquale  e nella  carta  feguent  e fognato  P.  & perche  ( co—, 
me  ho  detto  nel  trattato  della  pianta  ) quefio  Anfiteatro  ha  da  quattro  lati  ale  mi 
pilafin  1 quali  furono  fatti  per fortc<ffa>& per  contrafortì  del  muro  c ofi  abbando -• 
nato  ferina  cofa  alcunadentro  i ho  voluto  dimoflrare  come  e fri  tfauano  : dr  pero  la- 
figura  fegnata  frfrlinota  il  fianco  de  fri  cantra  fior  ti, dr  luparie  fegnat*  H ,rapprefen 
ta  vn  pii  afro,  dr  la  parte fegnata, I,  dinota  il  profilo  del  muro  dell  Anfiteatro,  Ó* 
frati pilafiro  H,  ed  muro  I,  e vn  tranfito  di  piedi  tre  & vn  tetfo,  talmente  che  vi- 
p affano  [en\a  impedimento  due  huomìni  a paro,  dr  quefii  contraforti  hanno  a eia* 
feuno  ordine  il (uo- fittolo , doue flauano perfine,  ma  non  vi  fono  ficaie , nevefiigw 
alcuno  di feale,  ma  certo  fi  adoperati  ano  nobilment  eccome  ne fanno j ede  alcuni  tra 
fon  di  pietre  dauanti  ad  alcune  finefire , Et  perche  le  cornici  di  quefio  edificio  fra* 
no  meglio  intefejole  ho fatte  informa  vn  poco  maggiore  qui  a canto  al  contrafor- 
te, accio  fi  pofrwo  mijurare,  dr  anco  cono/cere.  1 membri, per  che  cofiftanno  le  pr  0- 
prie  a punto . La  maniera  di  q u (fife  ornici  am  enti  e molto  differente  da  quelle  di 
Roma,  ma  come fi può  vedere ? dr  io  per  me  non  faria  cornici  come  quelle  del  Anfi- 
teatro di  Roma  nelle  mie  opere:  ma  di  quelle  dell'edificio  di  Pola fi  bene  me  nefer- 
ueria:  perche  elle  fono  di  miglior  maniera,  dr  meglio  intefe : dr  tengo  per  certo  cht: 
quel fu  fife  vn  altro  Architetto  differente  da  quefio,  & perauenturafu  Tedefc&À  : 
per  cioè  he  le  cornici  del  Colf  co  hanno  alquanto  della  maniera  Tedefea, 
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A Monte  Cauallo  In  Roma , don«  al'prefente  fono  quei  caualli  ài  Prafsitele , & di  Fidia  fono  i vertici  tTvnfuperbo  pafaro  •• 
v,i3  parte  del  quale  er*  fui  monte, mala  parte  delle  fcale  era  appoggiata  al  monte,  fi  come  nel  profilo  qui  a canto  fi  potrà  ve-- 
dere.La  pianta  di  quefto  edificio  fu  mifiuratacon  vn  braccio, la  quarta  parte  delquale  farà  qai  fiotto,  & prima  ne  i nicchi  T & 
N,fu  trouato  il  Teuere,& il  Nilo, che  al  prefiente  fono  in  Beluedere,QuelIuogo  A,è  vna-ftrada,  la  larghezza  dellaqualc  è bràccia- 
X.  La  parte  B,e braccia  12.  per  quadro.  La  parte  C,e  braccia  3<Lin  longbexa,&  braccia  i8.in  larghi.  li  cortile  D,  e braccia 
per  quadro  Le  loggie  intorno  lono  larghe  bracia  4.  La  parte  oppofita  a C,B,  è di  vguale  mifura.  la  lar.gheza  delie  quattro 
fica  e e braccia  4.per  ciafcuna.l  luoghi  E,lono  due  cortili, ciafcim de  i quali  e in  lunghe  braccia.62.  & mexo.  le  loggteF,  fio. 
no  larghe  braccia  13. le  leale  maggiori  per  fiahreal  piano  del  palato  lono  in  largheza  braccia  11. la  parte  predo  gli  angoli  K« 
è in  largherà  braccia  12.&  mexo,&  in  lunghexa  braccia  i5.5rmexo.  Quelle  parti  H,fiono  contraforti  per  (ortenere  le  ficaie! 
la  parte  G,evn  corti  e,  che  daua  luce  a 1 luoghi  didentro,  le  due  aperture  I,  fono  lontrate  delle  ficaie,  & I edifictocominciaua 
dotte  fi  appoggiano  le.ficale,&  il  frontilpicio  coli  fuperbo  era  nel  mexo  dell’edificio  di  tanta  largherà,  quanto  tiene  la  parte 
d!  mezp  lenza  1 cortili.  Se  fenzale  loggie  le  due  figure  K,&  Croce , che  fono  li  fiotto  appartatamente  : vna  dinota  vn’angolo 
dell  edificio  piu  difrufumente  di  legnata,  & 1 altra  dinota  vn’  angolo  del  cortile  di  mexo  . 


i i n te 

tetre  figure  qui  fotte»  fono  membri  del  palilo  che  è qui  a onte*, 
la  parte  allotto  in  forma  picciola  rapprelenta  il  profilo  de  la  parte 
amatici  del  palalo,  cioè  le  leale, per  lequali  fi  faliua  al  piano  dell  edU- 
fic  io,  perefièr  quello  nel  monte,  Se  erano  molto  magnifiche  ,&  cor»- 

mode. 
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a I po  d’eflo  edificio:  quella  colonna 
r- rt  r -ao^rrinrpplj 


Ternata  F,  in  forma  maggiore  è la 
colonna  dell’angolo  del  fronti- 
fpici°  dauanti,  la  quale  è quadra, 

0 ma  tutte  l’altre  fono  tonde, percio- 

che  nell’angolo  non  fi  comporta  vna  colonna 
tonda,  hauendo  fopral’archittaue  con  gli  altri 
membri, gli  angoli  de  i quali  non  pofano  lui  vi- 
no della  colonna,  quella  colonna  quadra  nella 
parte  da  ballo  è grolla  braccia  tre,6c  nella  par 
tedilòpra  è grolla  bracci  a due,  & due  terti  l’al 
teza  fìia  con  la  baia  e’1  capitello  è braccia  xxix. 

Se  è Icanellata  da  alto  à balfo.  l’al teza  dell’ar 
chitraue  è braccia  due,&  mezo,  & altretantoè 
il  fregio  , nelquale  è Icolpito  vnbel  fregio  di 
buoni  fsimo  rilieuo,  l’alteza  di  tutta  la  corni- 
ce che  cori-e  per  fianco  è braccia  tre  , Se  vn’ot- 
tauo , & tutti  i membri  fono  proportionati  ai 
proprio  cornicione, il  fregio  delauale  è lungo  cen- 
to bracciali!  cornicio- 
ne  col  froncifpicio  è tut 
to  di  vn  pezo  di  mar 


mo  quanto  tengono  tre 
modiglioni  il  fronti- 
^CÌ7  fpicio  alcaua  nel  mezo 
la  Iella  parte  di  ella  al- 
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Gran  cofe,&  m famtfbmm»  i R,  OM»  , dfiU eguali  per  U rminc  loro  mn  fi  puh  comprendere  ì che 
^ae^Jmrmffen  ,& nujfimamenu  epmfh  prefeme  edificio , ilqonle  fi  eddimencù  le  fette  »w  di  Sterno . 
Dell  ertetene  rede  mtcr.en  angelo,»  p,ede  ,&ìdi  ,re  ordini  tutto  dì  operaCoriuthia  , ma  fi  comprende 
eh  e,  fujjeftìto  dtjfi.gUtp.dm  edtfiotperooche  a fino  delle  colonne fiondiate. ,&  delle  fchie,u.& anco  ir  ,pi 
teHiyjr  altre  opere ,che  non  fono  tutte  di  vna  maniera  „ le  alte gje  di  qnefìo  edificio 
mn  rmjurM  jn*  la  pianta  fi  bene 3&  le  graffe^  delle  cab:#  oer  quanto  io  com 
prendo  gli  ordini  diminuì  feono  la  quarta  pane  trn  fopm  l'altro,  come  dice  Vitti*, 
tao  ne  l ea  rida  figura  qui  fiotto  rapprefienta  la  pi  anta  dell' edifici  o,&  amo  raopre 
fenta  d Cielo  de  lacunari fiopra  le  colonne , &fu  mi  furata  col  piede,  <0/  quale  è mi- 
fur  xto  il  teatro  di  Pota.  & prima  la  Zroffecgz  del  m*  0 è piedi  ire  & tnego  „ Fra 
/ vn  muro  & Paltro  e piedi  iiijt  & le  ( olmne  è piedi  cinque  & tre  q^ia  ti , & <.ofi 
è lo  inter uallo  da  colonna  a colonna . la gr offesa  i ma  tolonnx  e piedi  due,  &■  vn 
quarto.  In  queBo  edifi  io  non  ci  fi  vede  habitatione  a.' cuna,  ne  anco  vefligio  di  fa» 
le  per  J altre  ad  alto  d ma  ben  fi  comprende  rhe  cominuaua  in  maggio  r grande^ga9 
doue  in  altro  luogo  ci  poteuano  eJJ&re  ficaie  , & hahttationi . & veramente  queBo 
edificio  integro  douea  hauere preferita  grande  per  U gran  numero  delle  colonne  che 
w nano,  & per  t ricchi  fimi  ornamenti.* 
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| t 9 rer  fa  gramfezta  dell’animo  {èmpie  cessarono  di  far  cole,  lequali  dimoftraifero  qttatcreglino  foflero  poten  re^ 
t»*.®*  tutte  le  atuoni  in  mare  & in  terrai  onde  per  <1  còmodo  di  Roma  fecero  quefto  tnaràuigliofo  porto  di  Ou;a>ifqu,ie  ve- 
ffr°l1  &p.r  la  commodica,&  per  la  grandezade  gliedifici,&  fopra  tutto  per  la  forteza  lua,(e  gli  può  dire  mirabile,  &c  odi  for‘ 
£ JLona cioè  di  lèi  faccie,òc  ogni  faccia  è per  longheza  cxvj  canne, & ogni  canna  è palmi  x da  quelle  prmcipal  indine  li  p»' 
' S‘ ni  prendere  la  qrancfeza  iua.ogni  faccia  haueua  vn  ipatioio  cortile  con  le  loggie  intorno  , & quattro  appartamenti  di  ma- 
U C circondati  dalie  loggie  con  vno  andito  nel  mezo,  & longo  la  ripa  lu  le  acque  erano  per  ordi^ tronchi  di  colonne , a i 
le« aliano  leuauiA  alla  bocca  del  porco  erano  aliai  torrioni  per  guardarlo  da  gli  nimici  bilognando,  & perche  in  t od 
^"cciola  forma  mai  li  pedono  comprendere  gli  appartamenti, io  gli  ho  difegnati  in  maggior  forma» qui  lòtto  appartatamente,. 

pi 
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i Iru  lc  rotane  di  Romafitrouano  molte  cofe, per  le  quali  non  fipuo  comprendere 
(rje  cofiaf afferò:  & nondimeno  ci  fi  veggono  alcune  rottine  abbattute  dal  tempo 
dalle  quali  fi  comprende  lagrande^a  degli  animi  Romani  Onde  la  feguenteantl 
ilnta  e molto  bene  intefa.per  quello  che  ancora  fi  vede  : laqual  fi  chiama  la  Bafi- 
lica  del  foro  tranfitorio  : & fua  grandetta  fi  può  imaginare  dall  altera  di  quelle 
colonne,  ancora  che  non fi  vegga  il finimento fuo,  perche  la  cornice  [uperiore  non 
nne,  ne  anco  fi  troua  lì  intorno  cornice  alcuna , che  fi  pofifa  comprendere  che  fu  [fé 
[opratale  edificio,  ffuefiarouinafu  mifurata con  vn braccio  moderno diuifo  in  mi 
nutìlx.  Uterino  del  quale  e fra  gli  obehfchi.  fihtefie  colonne  erano  rileuate  dal  pia- 
no fette  gradi  di  commoda  alte [fia.Lagrefre[za  della  colonna  fegnata  C[e  tre  brac 
eia  nella  par  te  da  baffo , & nella  partefupenere fitto  il  capitello  è braccia  due  & 
minuti  xl.l altera  d'efifa  colonna  ferita  la  bafa  e' ì capitello  e braccia  xxiiij . & 
minuti  Iv.  l’altera  della  fitta  bafa  e braccio  vno  & me[o.  L’alt  e fa  del  capitello  è 
bracci d tre,  & minuti  xxvt . /’ altera  de  tare hitraue  è braccia  due , & minuti 
xxiif.  la  cornice  fra  la  c olonna,  e la  contracolonna , laqual  cornice  e notata  D,  e m 
alt  effia  brac  rio  vno,& minuti  xlviij  .la  cornice  difopra  ( come  ho  detto  ) non  vi 
e,  la  contracolonna  è piana,  & e della  medefimaproportione  della  tonda,  &dtmi- 
nuifee  difopramedefimamente.il capitello  è come  vno  di  quei  del  Pantheon.  La  ba- 
fa fegnata  C,  e pofi  a lì  a canto  in  maggior  forma,  & proportionata  di  mifiure  alla 
propria,  &fimilmente  la  cornice  notata  D,  fi  vede  ancora  in  maggior  forma . Ho 
narrato  le  mfrure  della  c olonna  maggiore:  hora  io  trattefo  della  minore  fegnata  B, 
laqual  colonna  ha  fotta  vn  bellifiimo  imbafamentof  altefifa  del  quale  e da fei  brac 
eia.  La  grafema  della  colonna  è braccio  vno  & vn  ter[ol  & e diminuita  alla  pro- 
portione  adì  altra,  la  [ita  alte'fifii  con  la  bafa  e l capitello  è braccia  tredici,  & due 
*[*%'  MI*  hafa  e per  la  meta  della  colonna,  &edi  quei  medefimi  mem- 

bri della  grande  proportionata  a quella.L' altera  del  capitello  e braccio  vno,&  me 
^o,  tlqual  capitello  e molto  ben  lauorato,  & la fua forma  piu  diffufa,&  in  maggior 
grandetta  fi  trouera  nelprincipìo  dell’ordine  Compofìto  nei  mio  libro  quarto  7 que- 
sta colonna  e di  miflo  molto  duro,&efcannellata  come  dinotala figura  lì  or  e fio, & 
ha  la  fua  contracolonna  di  baffo  nlieuo  della  me  de  firn  a forma . Pare  hitraue,  il  fre- 
gio, & la  cornice  fopra  queft a colonna  e circa  quattro  braccia  : laqual  cornice  ha  le 
menf ole  fintai  dentelli , &efimtk  a quella  del  Pantheon , & per  quanto  io  com< 
prefi  quelle  colonne  minori fer  umano  per  ornamento  di  vna  porta  della  Bafilica . 
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Qucfìo  ponte  gfa  fi  dìceua  de  Senatori , altri  lo  dice  nano  ponte  Palatino  * ma  al 
prefent,  fi  dice  ponte  Santa  Marta7  & anco  ponte  Sisto * 

. •/  . " • . 
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Sluejle  fonte  fi  chiama  pone  Mìluìus , mavolgarmente  fi  gli  dice  ponte  molte* 
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DELLE  UL^TlCHlT^ 
Fr  al  altre  Therme  che  fono  in  Ironia  io  trono  qujfte  %Antoniane 
effer* meglio  intefe  delle  altre , per  mio  parere:  & benché  quelle  di 

Dioelctiano  fi  ano  maggiori;  nondimeno  io  trono  — 11 

in  quesìe  piu  belli  accompagnamenti , & corri- 

jpondentie in  tutte  le  parti , che  fj§ X 

non  fono  nelle  altre;  percioche  ^ 
nella  piagna  B,C , fipoteuafa  ^ 
re  o^ni  beU 
li  fimo  giuo* 
co,&  tnon 
fo  fengaim 
pedimcto  al 
cuno.Et  oer 
che  le  ther- 
me cran  fat 
te  principal 
mente  per  i 
bagni , oltra 
che  a diuer- 
lì  giuochi  fi 
adoper  affe- 
rò.la  confer 
ua  delle  ac - 
que  era  di 
dietro  ledi - 
fido  fogna- 
to Jl  5 doue 
che  da  gl  ac- 
quedotti se- 
pre  ripiene 
ferma  ano  a. 
tal  bi fogno* 
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Duella  pianta  è nnifurata  con  vn  braccio  modernoyla  terga  parte  del 

quale  farà  qui  alat0  dell  edifìcio,  & la  linea  che  è per  mego  della pìag* 

braccia  cento > mediante  laquale  fi  potranno 

trouare  qnafi  tutte  le  mifureydclk  quali  per  non  effer 

prohffo  non  narrerò  il  tutto:ma  fola. 
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mente  dirò 
di  alcune  co 
fe  principa- 
li:  & prima 
vno  di  quei 
luoghi  della 
coferua  del - 
le  acque  è 
longo  brac- 
cia $0  >elar 
go  braccia 
\6.lapartc 
fegnataXyb 
lunga  brac- 
cia %i.llar 
ga  braccia 
44.  lo  edifi- 
ciotondo fe 
guato  D , è 
per  diame- 
tro braccia 
Afidapiae^ 
gaByCylin 
longhegga 
da  braccia 
700. La  par 
te  di  mego 
fegnata  G,  è 
in  lungheg - 
ga  circa  c'è 
to  e cinque 
braccia , <& 
in  largheg- 
ga  da  brac 
eia  6Qm 
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Ter  che  neUapiantdpafifata  per 
Li  minuterà  delle  cofe  non  fi pof 
jonoccfii  ben  conofcere  i membri 
particolari , ho  voluto  in  qutfile 
due  fi  ac eie  dtmofilrarne  a parte per 
parte  alcuni  membri  piu  dijfufa 

mente , sì  come  l'tngegnofio  Archi-  * « l , { t L t , i ■ i a— - • ® 

tetto  per  via  de  caratteri  gli f apra  ° * * 

conofcere  x fcontrandoglt  conta 
pianta  intera. 


Quan- 
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ln  Roma fono  molti  ponti  fatti  da  Romani  antichi , & anco  fuori  dì  e fa*  & in 
piu  parti  d Italia  ne  fono  in  dtuerfiì luoghi*  dei  quali  io  non  tratterò : ma  filamene 
temofilrevo  la  inuenttone  di  quattro,  dai  quali  fi  potrà  comprendere  il  modo  che 
tene  uano  gli  antichi  a fare  i fuoi  ponti . il  ponte  qui  fotto  fi  dice  ponte  Sant*  An* 
gelo  ; per  ciò  eh  e e f òpra  il  T e nere  apprefifo  caftel  Sant' Angelo , ilqualc  fu  il  fepoU 
ero  d A drianOy  & d tempi  moderni  e flato  ridotto  in  foriera,  & fi  chtamaua  an~ 
Reamente  ponte  Elto%  tolto  il  nome  da  Elio  Adriano. 


( 


Il  ponte  qui  fiotto  dife guato*  gìk  fii  dicetta  ponte  Tarpeìo.aUrì  lo  dice  nano  pon- 
te F abrado , d nolìrì  tempi  fi chiama ponte  di  quattro  capi . 


£ I HO  T E T^Z  Ò . 


£)adntuqi4e  le  figure  qui [òtto  fi  ano  cofi  dij ordinate,  & dipiupeìffì,  il  pruden- 
te Architetto  avvertirà,  i he fono  membri  delle  T berme pajjate,haiu  ndo  riguardo 
alle  Lettere,  che  vi  jonopojle  dentro , che  [con  tran  dote  ritroverà  qual  parte  fono . 
ti?  avuerttfca  bene  che  la  par  te  qui  (tto  II,  & X > va  [epurata  aa  quella  parte  fo- 
gnata t ,&  che  le  figura  qui  (otto  fi  intendono  tre  pani  di  me*,  bri  (parati  .quan- 
tunque fidno  apprejjb  l'vn  b altro  per  accottimo  dar  ti  nelle  Rampe:  & queftoe  a fi- 
ne ehe  t membri fi pofitno  meglio  conofcere , & intendere  : riè  vi  ho  pollo  le  mi/ are 
r particolari,  imperoche  l'Architetto  fi  vaierà  piu  dell’wuentione , che  delle  mijure . 
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Le  Theme  di  Tito  fon » tumori  tulle  altre,  & pero  dal  yolgo  fono  dette  le  T berme  minori:  nondimeno  per  mia 
parere  eUe  fono  bene  ordinate . La  pianta  di  quefècT  berme  , è mifurata  col  palmo  antico  , il  quale  è qui  adìe - 
tro . & prima , il  diametro  della  forma  tonda  fegnxta  A3è  ci  rea  cl.  palmi . la  parte  B , è in  lung  he'zgx  da  pai» 
mi  ottanta,^  la  larghezza  palmi  51  » La  parte  C,  e palmi  80  .in  lungheria,  & largheezga3  palmi  Ix.  la  forma 
X),  è tn  lunghezza  palmi  cento  per  diametro, & C antiporto  E3e  circa  palmi  cinquanta.  La  parte  F,  è lunga  da  cxx • 
palmi  • La  fua  larghezza  è da  palmi  Ixù.  La  parte  Li  , di  otto  faccie  e circa  palmi  cento  . la  parte  tonda  li3  e da 
palmi  cl.  per  diametro . la  parte  /,  è cento  piedi,  & è di  due  quadri  in  circa . le  due  parti  K,fono  palmi  xXx.  per 
agni  lato,  la  parte  L,  è in  lunghe da  palmi  cxxr . la  fua  larghezza  èpaimi  xxx  .la  rotondità  M,  è per  diame- 
tro circa  palmi  cxx.  la  pane  2^,  è lunga  palmi  cxlviq,  & larga  palmi  hìj.  U parte  Qà  è il  mede  fimo,  la  conferita 
delle  aeque  farà  qui  a canto. 
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laconferud  delle  acque  delle  T berme  di  Tito  e mirabile,  & digr^n^^  artificio  : perche  gli 
archi  di  quelle  conferite  fono  pofìi  con  tal  or  dine,  che  filando  vnaperfom  nd  t.^ego  di  vno,gli  ve- 
de  tutti  a filo.  Quéfio  è quél  luogo  che* l volgo  lo  dice  le  fette  fiale:  pèrche  in  .effetto  gli  {fiati]  fona 
di  numero  fet  tenario , & co  fi  le porte  per  traguardo fono  fette  per  ogni  verfo,.  La  groffegga 
m ri  e piedi  quattro.,  & mego.La  larghetta  de  gli  archi  è piedi  fei.  dall9  v no  all’altro  arco  è pie- 
di tremafei . U larghe  gga  dà  vn  muro  all’altro  è circa  piedi  quindici , & fono  voltati  a botte  di 
v >a  con u en lente  alt egga.  I muri,  &,le  volte  fono  fmaltate  cC  vna  durijfima  materia,. 


Circa  fette  miglia  appreffo  il  Cairo  fi  troua  vna  piramide,  deUaquale  io  ne  dimoftrerò  la  far - 
way&'  anco  ne  darò  le  mifureper  quanto  io  hebbi  daM . Marco  Grimano  gentil  huomo  di  quefia 
citta  di  p enetiafm  quél  tempo  T?  atriarca  d Jl.quileia,&  bora  Cardinale:  ilquale  in  per  fona  prò* 
pria  le  mifurò,&  vi  fall  fopra , & anco  vi  andò  dentro.  Quefia  piramide  fu  mi  furata  a varchi , 
cioè  conio  giuflo  palpeggiare,  & vn  varco  viene  ad  eff ere  alquanto  piu  di  tre  palmi  antichi.  La 
bafa  per  ogni  lato  è da  varchi  cclxxx.  & è di  quadrato  perfetto. : quella  è tutta  di  pietra  viu a , éT 
molto  dura , & li  peggi  fono  affai  lunghi,  & fono  pofli  di  modo  in  opera , che  vi  fi  puotefalirefino 
alla  fammi  tà^ma  con  difeommodo  grande: perche  taltegga  d'ognipcggoc  da  tre  palmi,  & me - 
go,  & non  hanno  tanto  di  piano  che  vi  fi  po/fa  commodamente  po far  e il  piede  . Il  numero  de’ 
peggi  dalla  bafa  fino  alla  fommità  fono  da  ccx.e  fono  tutti  d’vna  altegga, talmente  che  l altegga 
di  tutta  la  mafia  -e  quanto  la  fua  bafa.  Quefia  piramide  fi  tiene  , che  fofie  vnfepolcro  : percioche 
dentro  vi  è vna  {Unga  ,nel  mego  della  quale  è vna  gran  pietraionde fi  prof urne  che  lì  fopra  vi  fof 
fe  qualche  fepolcro  di  valore,  in  quefia  pianga  fi  va  con  gran  difficoltà , perche  neW entrata  fi  tr& 
uà  a man  finìflra  vna  f cala  di  pietra,  laquale  fi  volge  dentro  della  piramide:  ma  rimane  nel  mego 
vnprecipitio  grande,  Uquale  mette  fiauento  a chi  lo  confiderà,  per  lequalfcalefi  va  alla  detta  ft.i 
ga . Circa  alla  metà  di  quefia  piramide  è vn  altra  entrata:  ma  ferrata  di forte  che  non  vi  fi  può 
' , . - P andare 
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andare.  'Nella. fommità  dì  quefia  vi  è vn  bel  piana  di  ciré  a otta  varcbiper  ogni  quadro,  ione  fi 
conofcè  qucfto  effe,-  e il  piano  che  fu  fatto  nel  tempo  che  fu  J 'inita  la  pi  r umide,  & che  non  era  aat 
ta  laquale  è ancoratutta  intera, eccetto  che  qualche ptetr  a è vf cita  alquato  del  fuo  luogo.  Poca 
difcojlo  dalla  piramide  è vna  tedia  di  pietr  avuta  co  parte  del  bufi), tutta  d‘  vn  pegjp,  & filarne 
te  la  faccia  fin  è da.dieci  varchi, laqual  figura  è di  brutta ■ ajpetta,& difpiaceuole  in  vifia,  & in 
quefiq  àfono.,  alcune  grotte  con  lettere  Egitto,  per  lequali  fi  comprende  che  fodero  fepoltute. 
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Trouafi  in  Gierufalemme  in  vn 
ferri, vn  edifici#  di  buona grande^j^a, nel  modo  che  qui  Cotto  è difegnato::&*  accio  eh  e per  lagra 
dettfa  della  fianca  di  me^o  ella  n on  bau  effe  a rouinare;gli  furono  lafciati  quei  due  pilaflroni 
maggiori  nel  me%o , & quei  due  metani  dalle  bande,  &idue  minori  dinanzi, iquali pilaftrìtego 
no  vna  volta  (come  ho  detto ) fatta  per  f or  gj di [carpello  coft  grojfamete.  TSfella  prima  entrata 
ci  fono  quattro  capellette»  issila  parte  di  me%o  ci  fono  diciotto  capellette . Tfelf  altra  parte pia 
interiore  ci  fono  due  capellette,^  vnaportachiufadaqual  dinota  che  fi  andaua  piu  innanyf\<&* 
queUe capellette  erano  luoghi, doue  fi  fepelliuanoi  Ssedi  coler  uf alenine, per  q iato  mi  diffe  il  Va 
iriarcadi  >A quileia  a quel  tepo}&  bora  Cardinale filquale  di  quefia  coja  mi  dette  not  it  a,  & il 

- ' difegnoi 
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gere  l mìci  ferini,  che  con  gran  riuerentia  degli  antichi , dico  il  parer  m'rì 
Certa  co  fa  e che  lapin  bella  parte  dyvn  edificio  èia  corrijpondcntia  > & gli. 
accompagnamenti  3 & che  non  fra  impedito  da * co  fa  alcuna  che  offenda  l'oc- 
chio : & però  dico , che-fi  la  firada  A,  Byfuffe  vgual  a quella  c , D , tutto 
/’  edificio  di  mego  far  la  meglio  collocato  nell  citeriore  idi  maniera  che  tutte 
le  firade  furiano  libere  ; nè  furiano  impedite  da  cofa  alcuna , & co  fi  quella 
parte  dell' edificio  di  mego  notata  A, che  efee  di.  fuori,  del  diritto  verfo  il  tea - 
tv  omonimi)  elisia 

Ufirada,  vi 
'rim  arri  a quel  [pa- 
tio fi'a  CffO  y&  U 
teatro  che  fi  addi 
inaia  piaggia  del 
teatro  ne' veri  tea 
tri , et  a quello  mo 
do  tutte  le  fira 
de  intorno  furiano 
fpatiofe , don  e che 
tutto  l'edificio  ha 
ueria  più  bella  cor 
rifondenti  ano  no 
dirò' de  gli  f contri 
A,& C,&B,& 

Dy  i quali  difeor - 
dano  di  forma, nel 
le  parti  di  fuori , 
che  l' ingenio fo  a r 
cbitettore  conofce 
rà  dufù.quata  dì- 
fi  or  dati  a vi  fi  tro- 
tta,nondimeno  co- 
me ho  detto  di  fo- 
fra, ci  fono  tante r 
& co  fi  belle  inue- 
tionidi  apparta - 
menti, che  non  fa- 
ranno di  picciolo 
giouametoal  giu  di 
ciofo  Architetto* 
re.  Et  a voi  fofien 
aton,  ó*  difenfo 
•ideile  cofe  anti- 
che, vi  piacerà  di 
bauermi  per  ifcu- 

fatO',  fi  parlando 

io  vi  ho  offe  fode- 
rò al  giu  di  ciò  de 
gli  intendenti  ré 
pre  mi  rimetto  * 
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la  prefinte  pianta  è mifurata  col  palmo  antico,ma  perche  in  quella  pian- 
ta ho  più  attejo  alla  inuentione  che  ad  altra  co[a  ; io  non  vi  pongo  lemifure 
particolari , che  in  vero  ci  faria  troppo  da  narrare:  ma  con  ogni  d'Jhcnga  io 
l'ho  trajportata  in  picciota  forma proportionata  : di  maniera , che 'ì diligen- 
te ^Architettore  preffo  a poco  potrà  trottare  la  mìfura  deile  cofe  adoperan- 
do i palmi  piccioli , che  fono  nel  mego  cerchio  in  quella  linea  partita  in  par- 
ti diec'h  & ogni  parte  è palmi  dieci la  linea  è in  tutto  palmi  cento:  fi  che 

pigliando  il  com- 
paio in  mano  fi  po 
iranno  comprende 
re  in  parte  le  mifu 
re  di  questo  edifi- 
cio, circa  il  dirit- 
to delqual'io  now^ 
ho  voluto  difigna 
re  cofa  alcuna  per 
ire  cagioni.  Tri- 
ma  per  le  gran  ro- 
uine,che  poco  d' in 
tero  fi  comprende. 
Seconda  per  la  di[ 
fico  Ita  del  mifurar 
le.  Terga, perche 
in  itero, per  qu alo 
fi  vederne  fi  edifi- 
cio non  fu  fitto  a 
quel  felice  fecoio 
de' buoni  Archìtet 
tori,  ungi  fi  veggo 
no  di  motte  difior- 
dange,  & difor- 
dini,ma  bengran- 
diffima  riccbtg^ga 
di  ornamenti . E 
perche  m quefia^ 
co  fi  minuta  pianta 
non  fi  può  ben  mo- 
ftr are  la  forma  de' 
membri,  nella  fe - 
guente  carta  dimo 
firerò  la  parte  d> 
mego  più  diffùl 
mente-?* 
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Per  efifere  ( come  ho  detto  qui  adietro  ) la  pianta  delle  T henne  bìocletÌMe  ri - 
dotta  in  cofiì  pie  ciò  la forni  attuai fi pofifono  comprendere  le  co  [e  a membro  per  mem 
bro  : & pero  io  ho  voluto  àim olìrarne  almeno  vna  parte  informa  poco  maggior  e, 
laquale  e qui  fiotto , & viene  adefifere  la  parte  di  me%p  come  dinota  la  lettera  A , 
& cofi  quella  linea  che  e nel  rne^o  è cento  palmi)  onde  il  diligente  Architetto  potrà 
col  compafifo  trottar  quaft  tutte  Itmifure $ 


® $ 


L 1 B flO  T E \ Z O,  ' p4 

dìfegnò  dì  fua  mano:  delle  mìfurenon  tenenti  memoriali  la  minima  capeUetta  non  dee  ejjere  di 
minor  largbe^a$che  la  lunghezza  di  vrihuomo,  & di  qui  fi  può  comprendere  la  grandeggia 
di  tutto  l edifìcio.  Lecapellette  canate  nel  monte  fono  nel  modo  dimoflrato  qui  f otto  nella  figu- 
ra A>  & B,  & quefto  luogo  non  ha  luce  alcunaynè  fi  comprende  che  per  alcun  tempori  fuffe% 
perejfer  quello  / òtto  vn  monte  di  buona  grandezza » 


Le  Thermo  Diocletiane  fono  veramente  vn  ricchifìimo  edificio , per  quanto  fi  comprende  nel 
le  rouìneyche  ancora  fi  veggono  f opra  terra  >&  olir  a gli  appartamenti  grandi fsimiy  & di  varie 
forme , che  vi  fono  con  ricchi  ornamenti fil  gran  numero  di  colonne y & di  buona  grcj]t\ga  che 
vi  erano,  è gran  teHimonio  della grandeggga  fua.  Et  certo  del  compartimento  di  qutfia  p anta 
l'ingegno fo  Architettore  ne  potrà  cauare  buon  conjìrutto  per  le  diuerfe  forme  che  vi  fono . M i 
negare  non  fi  può > che  quìui  non  ci  filano  di  molle  dif cordanti?  ficquah  a noflri  tempi  non  fi  con 
fOrteriano . & queflo  non  dico  per  correggere  vn  tanto  Imperatore,  & anco  cofi  gran  copia  di 
Architettori,  che  a quei  tempi  fi  trouauano,  benché  in  quella  età  rfon  furono  molto  intendenti 
appo  gli  altri  tempi  : ma  fotamente  a commuti  benefìcio  di  coloro , che  non  fi  {degneranno  h'? 

? 2 gtr.: 
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Le  Tberme  Dìocletidne  ( comef'e  detto  ) fi  adoperiti  ano  a dìuerfi  fide  eri  pu  * 
Ilici,  & l opra  tutto  per  bagni,  do  uè  era  dibi fogno  batter  gran  copia  d de  que  fle  qua- 
li fi  conduce  uano  di  lontano  per  aqmdotti>&  poi  le  conferuauanom  alcune  fu  e 
conferue  molto  grandi,  & di  buoni  fiima  capacitala  conferua  delle  T berme  Dio  * 
elettane  stana  nel  modo  qui  Cotto  dimostrato,  dotte  erano  pilaf  rom, fopra  de  1 qua- 
li era  voltato  a crociere,  con  t fuoi  muri  intorno  bene  incrostati  di  buomfima  ma- 
feria,  & cojìle  volte,  & anco  il p aumento  di  materia  dì  tal  perpetuità,  che  anc  0- 
ra  e in  ejfere  al  dì  db  oggi.  La  gr  offesa  de pilaf  ri per  ogni  lato  e piedi  4.  Fra  t vn 
pilaf  ro , & l'altro  è piedi  dodici,  & s intendono  piedi  antichi  Romani , benché  le 
Tberme  fono  mìf arate  a palmi : quefta  conferua  nondimeno  e mifurdta  a piedi*  LA 
linea  qui  fitto  e la  terty  pari  e del  piede  Antico  % 


* » 
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0^' antuìiqucl  Greci  fusero  ì primi  inuentori  dellabuona  Architettura]  cerne  n'etSmcnw  Unì 2 
fr*P  recettore  Fitruuìo , & anco  diuerfi  autori  ; nondimeno  per  le  gran  guerre,  & per  effer  flati  do - 
m.nati  quei  popoli  da  piu  potentati,  & cationi,  fono  co  fi  fogliati  quei  luoghi , che  nella  Grecia  poche 
cofefi  veggono  fopra  terra  .Ma  per  quanto  mi  è riferito  da  alcuni , ci  fono  ancora  i vcfligi  d'vrì  edi- 
ficio, il  quale  per  quanto  fi  comprende  era  dì  cento  colonne , V allegra  delle  quali  era  tanta  , che  anco- 
ra a noftri  tempi  per  efiferne  alcuna  in  piede , vn  gagliardo  braccio  à'vrìbuomo  non  ha  potuto  caccia- 
re tanto  vna  pie  dola  pietra,  che  quella  fi  a giunta  alla  fommitct  d'vna  colonna , la  grofifi'eggga  della 
q <ale  due  huomini  non  la  pofifiono  cingere  co * bracci  loro:  perche  ad  vn  angolo  fi  vede  vn  fodo  cinto  da 
q ntro  colonneima  poi  o fopra  terra , & molto  rouinato;fi  confiderà  che  fujfero  fcale,per  lequali  fi  fa • 
liffe  fopra  quefio  edificio  ,ilqu  ale  fi  comprende  che f offe  vn  portico,fopra  del  quale  fi  fhceffero  alcune  ceri 
monte,  acciò  meglio  fo fiero  vedute  da  tutto  il  popolosa  pianta  del  quale  edificio  è qui  fi otto  dimoftratà  » 


Benché 
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Benché  eh  queflo  edificio , come  ho  detto,  no  fine  veggafoprà  terra  altro  che  Ale  un  e 
colonne  che  anco  io  non  h abbia  hauuto  mi  fura  aie  un  a p articolar  e ,ne  veduto  con 

ga  oc  chi  miei  talcofay  nondimeno  ho  io  voluto  mettere  in  difegno  questo  edificio  fi 
noni  om  e egli  fi  atta  idlmen  ò come  i o lo  intendo ; d?  ancora  che  ta:l  co  fa  nonfuff  mai 
Hata  tn  queflo  modo, chi  la f ac  effe  in  vna  campagna,**?  alquanto  eieuata  dal  piano 
di  terrario  crederi  a che  tal  cofafaceffevnfuperbo  vedere  maf  i marne t e con  quei 

quattro  obclifchi  fu  gli  angeli.  L a gr  offesa  delle  prime  colonne  to  la  imagino  palmi 
cinque  almeno  laftta  alteffa  da  palmi  tifico  le  bafe,  & i capitelli.  L’altezza  del-  ’v 

l archttraucydel fregio ,&  della  comic  e può  e (fere  da  dieci  palmi  * & per  chi  le  bafe 
delle  colonne  feconde  non  /offro  oc  c upate  dalla  cornice  3 che  i riguardante  da  baffo 
lepoteffero  vedere,  faria  neceffario  vna  eleuatione  di  gradi  di  quella  altera , che 
profeti  u a lo  comporta]/^  dr  queflo fecondo  ordine , io fan  a di  parere  eh' et  dimi* 
nuiffi  dal  primo  la  quarta  parte  ,si  come  in  piu  luoghi  ho  detto  nel  mio  libro  quar- 
to.Et  qu . Ili  che  non  accetteranno  quefia  cofaper  vera, perche  io  non  l ho  vedutala 
de  per  v ira  affermare  non  la^ poffo fa piglino per  vna chimera ,& per  vn figno  : ma 
bene  e il  vero  che  in  Gre  eia  fi trouaua  vn  portico  di  cento  colonne,  f?  alcuni  voglio 
no  dire  che  le  colonne  del  portico  del  Pantheon  fuffero  di  quelle . ‘ " 


fj,n  & 
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In  Ho  ma fono  molti  archi  trionfaliantkhifiaiquali  queflo  pr e finte  edificio  e 
tolto  per  vìi  Arco  dalla  maggior par  te  de  L vulgo  nondimeno  per  quanto  fi  ha  no 
fitta  >egli  era  vn  portico,  come  vn.  ùdotiojdt mercanti*,  & forfè  fu  fattorìa  vna  na-  , 
itone  fola,  come  anco  aldi  db  oggi  nelle  città  grandi  imer  canti  hanno  certi  luoghi  • 
Appartati , quantunque  ei  non ftano  dia  fi  f£uefto>  portico  era  nel  f or  oEoarìo^  & 
dagli  antichi  era  chiamato  tl  Tempio  di  Iano,  tlquale  fa  mi  furato a palmi  anttc  hi,  ■« 
&■  ha  quattro  aperture , come  dimo/irala  pianta  qui  fitto  v & fra  C vn  pilaf r o&  0 
Ì altro fino  palmi  2 2.  intorno  qu  fio  portico  ci fon  0481  nicchi  :■  nondimeno  ce  ne 
fino  [blamente  1 6*  per  locare  fiatuejutiigkaltr i fino  finti , cioè  poco  canati  nel 
muro  : ìquali  nìcchi  erano  ornati  dicolonnelle  di  baffi  nilieuo*  per  quanto  fi  com~ 
prende , & erano,  di  ordine  Ionico:  ma  e.  tutto Sfogliato  ditali  ornamenti .. 

• i 

V PIANTA  DEL  SEGVENTE  EDIHCIQk 
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£’ altera  de gli  Archi  e palmi  xliiij  altera  della  bufa  di  fitto  legnata  E , e pal- 
mo vno,  & vn  ter^o  la  fa  fila  D,  che  ne  gli  angoli  fa  cornicele  di  altrettanta  aìte%~ 
\a.  Et  il giudicio  di  quefto  Architettore  molto  mi  piacque^  eh*  e i noi  f ac  effe  aggetto 
di  cornice  nelle  parti  inferiori,  accio  non  impediffe  i negozianti . Vaitela  dell' al- 
tre cornici  non  furono  mifuraie > ma  ben  tolfìla  fua  forma  con  diligenza , le  quali 
diwoflrefo  nella  feguente  carta , 
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Li  cinque  pe%yì  dìfcorniciamenti  qui  fotto  dkno forati  fono  gli  ornamenti  del  portico  qui 
adietro. La  bafa  E,&  la  faccia  D,y furono  mi  furai  e y come  ho  detto  qui  adietro, , & in  quefla 
forma  da  grandi  picciole  pr  op  or  t 'tonalmente  traffortate  ma  Le  altre  furono  di  fognate  col 
traguardo  per  l'altèra  loro,&  eie  poca  differenza  dall' vna  all  altradi  altezza,.^*  anco 
di  membri.  1 fregi  erano  biftondi  come  nella  figura  Ì4,Jìpuo  comprendete \ La  figura  qui  fot 
fo  fognata  Cyè  quella  fafoetia  che  coire  fotto  i primi  nicchi. 


L'arco  fogliente  fi  addimanda  Parco  di  Tito»  La  pianta  del  quale  è qui  fotto,  & è mi  fu* 
rato  col  piede  antico. La  larghezza  dell  arco  è piedi  diciotto,  & minuti  diciafette.Lagrof- 
foz%*  delle  colonne  e piede  vno,  & minuti  trenta  fri,  & me^O.  ISfota  che  il  piede  è minu- 
ti fcffantaquattroy&  ea  carte  nouantatre* 


ilo 


\ 


Ho  detto  qui  adietro  delle  larghezze ,&  delle  groffezjie,bora  tratterò  delle  altere,  & prima* 
Vaicela  della  luce  dell1  arco  è doppia  alla  largherà.  La  baffi  delpìediftallo  è minuti  4.  meno  di  due 
piedi. La  cornice  d'ejfo  piediflallo  e alta  minuti  g 5 .1  altera  della  bufa  della  colonna  col  'Roccolo  che 
vi  è fono, è circa  vn  piede: e tutù  questi  membri,  & anco  il  capitello  della  colonna  ben proportionati 
di  mifurejono  nel  principio  dell'ordine  compofìto  nel  mio  quarto  libro,  il  netto  del  piediflallo  e pie* 
di  quattro,  & me^rj.  € altera  della  colonna  fen^a  la  bufa  del  capitello  è piedi  17.  & minuti 
Vaitela  del  capitello  è piede  vno,&  minuti  27.  l'arcbitraue  è piede  vno,& minuti  xix. l'altera 
del  fregio  è piede  vno,  & minuti  1 7.  l'altera  iella  cornice  è piedi  due*  cr  minuti fei.  Il  baj amento 
dell1  epitafio'è  quanto  il  fregio aliena  d'ejfo  epitafioè  piedi  ix.  & minuti  xij.  la  jualargheg^a  t 
piedi  xAÀquai  membri  far  anno  più  diff uf amente  fegnati*  & def crini  nelle. carte  feguenri. 


s.  P.  Q.  R. 

DIVO  TiTO  DIVI  VESPA 
SIANE  F.  VESPASIA- 
NO AVGVSTO . 


Sotto  quejì'arco  àfono  xij.  quadri  molti  ornati,  & nel  menp  è vn  maggior  quadro  con  vn  Gioue 
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Gran  tedio  farl4*(fi  confusione  al  feriti  ore  3 & anco  al  lettor  e , fe 
'membro  per  me  m br  o tutte  legarti  de  gli  fc  orni  ciam  enti fi  come  eglino  fono  fati  m furati 
minutamente,  / quali  membri  fono  mi  furati  a piedi,  & a minuti , & a rotti  di  minuti . Ma 
ben  mi  fon  affaticato  con  ogni  dilige n^a  di  trafportare  talmente  tuttii  membri  da  grandi 
W quella  forma,  che  Ipr  udente  lettore  con  il  compaffo  in  mano potrà  trouar gli  le  fitte  prò - 
porzioni:  ben  e il  vero  che  gli  ornamenti  della  maggior  parte  de  li  archi  di  Roma  fi  allon ~ 
Humana  malto dagli fritti  di  Vitruuio . & queftoptnfo  io  procedere , eh  edetti  archi  fono 1 
fata  d (foglie  d altri  edifìci,  (fi  anco  forfè  che  gli  Architettorìfuron  oheentiof,  non  h fa 
uenda  moitanfpi  tto  alle  offiruan^per  effèr  cofe  per  vfo  di  trionfi, (fi forfè  futi  aon  pre- 
JhTfa.  La  parte  qui  acanto  fognata  A,  e,  come  ho  dettola  bafa  dell  epita fio . La  parte  fe~ 
gn  at  a Bfifivltirn  accorrne  e,  il fiègioj  & l' drchitraue:  laqual  cornice  per  mio  parere , e lì- 
cent  io  fa  per  piu  cagioni  prima  e di troppo  alt  e fifa  alla propor  non  dell drchitraue.  Oltra  di 
questo  ci  e ir  oppa  numero  di  membri  fi  maf imamente  lemenfolc,(fi  i dentelli  che  in  vna- 
téle fifa  cornice  fono  reprobati  da  Vitruuio  ; nondimeno^  molto  benlauorata,  & maf ima- 
mente: la. cima/ a dfopra.  Et  hauendo  io  a fare  vna  (ìmile  cornice ' offerueria  quefì  ordì? 
ne  : io  fa  naia  cim  afamin  ore,  (fi  il  gocciolatoio  maggiore  , le  menfole  come  Hanno,  non  ci 
fattati  denti  Ho  intagliato  : mala  cim afa  fìbene.  L’ are  hitraue  di  quefla  affai  mi  piace  5 i 
due  membri fognati  C,  rappref emano  la  faccia,  & il  profilo  della  menfòla  f opra  l arco.  E 
membri  fegnatt  E , vno  dinota  lìmposl a dell' arco,  & Ì altro  per  la  f afe ia, che  corre  dall  v - 
n a alt  altra  colonna L’ imposi  a dell’arco  fegnata  £,  'e  veramente  ricca  di  membri  ranfie: 
tanto  ricca,  che fi  confondano  tvn  per  l'altro.  (fi fe  i membri  fuffero  campar  itti , che  vn- 
membro  fufje  (colpito  din  t agli, & l’altro  netto,  io  piu  la  loderei  (fi  in  quefì 0 fu  molto  giu* 
die  lofio  l Architettore  che  refi  auro  il  Pantheon  } perche  ne fuoi  ornamenti  non  ci  fi  vede: 
tal  confufìone . Le  opere  fiotto  queifarco  fono  molto  ben  lauorate,(fi  ben  compartitele- 
quali  non  fi  confondono , fi  è.  bel  compartimento , (fi  ricco  drap  ere . Parrà  forfè  a quelli 
che  fono  ebrij  delle  cofe  antiche  di  Romaici/ lofi  a troppo  ardito  nel  volerle  giu  die  or  e offen- 
do fiat  te  dagli  antichi  Romani  tanto  intendenti:  ma  in  quefto  cafo  piglinole  mie  parole  in 
buona  par  te:  percioche  luti  odmioHudio  ed’infignare  aquellt  che  non  fanno  > & che  fi 
degneranno  d afe  alt  are  quei  eh’ io.  dico  : imperoche  altro  e imitar  e le  cofe  antiche  sì  come 
elle  Hanno  a punto,  (fi  altro  e faper  fare  elettione  dei  bello  con  le  auttonta  di  Vitruuio  t (fi- 
rifiutare il  brutto,  fi  male  irne  fi.  Et  certo  che  la piu  bella  parte del! Architett  or  e,  ch’egli 
non  s inganni  di  giudici  o,  come  molti  fanno,  che  olhnati  rulla  loro  opinione  fanno  le  cofe 
come  le  hanno  vedute m Roma , fi  dicono  gliantic  hi  ì hanno  fatte,  fi  con  quefto  fi  copro* 
no,  fen\a  rendere  altra  ragione  delle,  cofe . (fi  alcuni  dicono,  che  Vitruuio  non  fu  piu  che  ■ 
vrìhmmo > (fi  che  anco  loro  fono  h uomini  atti  a trottare  nuoue  irnienti om , non  hauendo» 
riguardo  che  V itruuio  confeffa  hauere  imparato  da  molti  h uomini  intendenti } fi  al  ffitOo 
tempo,  & per.  loadictro,  legende,  (fi  vedendo  l opere d’cthruk  . 


io  vote  fi  narrar 
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D Et  LE  A TOT  1 CE  l VA' 

Tufo  fan  Gio.;;oi.o  in  Valàblofi  troua  il  prefente  edificio,  ilquale  fu  fatto  da  gli  argentieri,  cioè  banchieri , 8r  dai  meiv 
ermi  da  buoi. al tempo  di^Lucio  Settimio  Seuero,8c  di  Marco  Aurelio  Antonino,ilqnale edifìcio  è di  opera  Compoficapiìolto 
bene  ornato  H’  ' au«  (colture  in  tutti,  i lati;  nè  fi  marauigli  alcuno  (e  il  fregio,  & l’architratie  viene  occupato -da  qu;fta  tauo- 
3a, perche  bisognandoci  molta  (crimira, il  fregio  non  era  bafiantea  coli  gran  numero  di  lettere  , & però  1 Architetto  coli  lo 
£ece,nc  per  quello  ruppe  l’ordine  dcU’ ArchitetturayIa/ciaado  la  l'uà  perfetta  forma  ne  gli  angoli. 


Non  ferri  aerò  a pieno  le  mifure  di  queftò  edific  io, perché  do)>ò  che  fu  difegnat©,  ben  però  mifuratamente,  le  mi fu  re  fi  per* 
•Aererò  : ma  ben  mi  ricordo*  he  l’apertura  fra  l’vn  pilafiro,&  l’altro  è da  pi. di  dodici  antichi  l’altexa  d’tfla  apertura  è da  piedi 
venti, & lagroflexa  de  i pilaftii  con- tutte  le  colonne  che  fono  piane,  è di  quattro  piedi,  & mezo.de  al  tretanro  viene  ad  effe  re 
Pai  chitrauejil  fregi o,&  da  cornice  Quella  èda-piata  dell’edjJicioqui  (opta, nel  cielo  délcjtiale  ci  lono'xv. quadri  mol  to  belli» 


t r n iì  o t z a.  i o t 

ts  oper?  qui  Tetto  fono  gli  ornamenti  dell’edificio  qui  a canto^Uqual  veramente  e tanto  ornato,  quato  altra  cola  che  {foia 
ma:  percioche  noti  ci  è fpatio,che  non  vi  fia  (coltura, & é aliai  ben  Fatta,  & cor  rispondono  bene  tutte  le  cote  , eccetto  \a  cornice- 
ii»peripre,!acjual  per  la  gran  ncchezade  gli  intagli  e molto  conFufa , & e ancora  vitiola  dal  vuoilo  o in  giùt  per  dna  caule:  l’vna 
che  fra  il  dentello  e’1  vuouolo  non  è diuilione  alcuna  di  regolo,  cola  veramente  necefi'ana  per  feparar  l’vna  opera  dall’altra  , CC- 

aii  fa  rhp  p r-.- i _l  ..  _ . „ . i j , „i  i „ ù,v/>.  J, n«  r\ni*r  c.’viia 


nia'sirnamente  cllendo  intagliati  tutti  i membri:  l’altra  caufa,che  e Maggior  vitio,che  lotto  il  dentello  ci  lonó  due  opere  u* 
ilìciia  natura , & anco  conformi  d’mtagii  ; la- 
gnai cofa  non  loia  mence  io  non  la  faaa.ma  io  ,•  ■— 

dico  efprdlamenie  che  ella  è incomportabile, 

riè  finn  1 cofe  fi  debbono  mai  fare  ^ . 

SARTE  INTERIORE,  CHE 
SOSTIENE  IL  CIELO 

> MI  É|  IT 

'WJSS 


TONDO  DEL  AR.CHIT RAME'*. 
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DELLE  -dTjTJCHlT^f. 

Qucft’arco  trionfale  e fitto  Campidoglio , & per  la  infcrìtùone  fi  può  comprendere  che 
fife fatto  al  tempo  di  Lucio  Settimio  Seucro,& fitto  il  fio  nome  E per  quanto  fi  uede  è fat 
io  di  fi> agite  d altri  edifici, & e molto  ornato  di  buonifiime fiolture,&  riccamente  lauorato» 
cojìue  fiancki.come  dauanti,&  di  dietro . fifieftofu  mijurato  col  palmo  Romano  di  dodici 
dtta.fi  ogni  dito  è quattro  minuti.che  viene  ad  ejfere  minuti  quaramaotto . la  largherà, 
dell'arco  di  me^oe  palmi  vmttdue  ,&  minuti  quindeci , & me\0 . la  larghefjade  gli 
archi  dalle  bande  e palmi  noue , fi  minuti  trenta . la  groffcTfa  dell’arco  per  fianco  è 
palmi  ventar  e, & minuti  venticinque.leporticeilt  dentro  dell' arco jono  m larghetta palmi 
fette.fi  minutt  trenta  la  grojfeffia  de  pilajlri  con  le  colonne  e palmi  otto.fi  minuti  (ette, (a 
grojfeffi  delle  colonne  e palmi  due,  & minuti  trenta  Idgrojjcffi  delle  colonne  piane  è mi- 
nuti venttuno  fitte  fio  arco  alprefente  e fipolto fin  J opra  t pie  dfi alluma  fu  canato  vna  par- 
te per  rmfurarlo . ne  pero  fi  potè  mifurare  la  bufa  del  piedi  fidilo  ,per  ejfere fipolto fra  molte 
roume  difficili  timonerie. la  linea  qui  fitto  e la  metà  del  detto  palmo. 


Qui  adìetro  ho  narrano  tutte  le  mtfure  di  quefi'arco  quanto  alla  pianta. cioè  le  larghez- 
ze,& le  grojfeffi  fiora  tratterrò  delle  altere . l'altera  dell’arco  dimeno  e palmi  quaran- 
tacinque , fi  minuti  tre ■ l alteffia  de  gli  archi  dalle  bande  epaimi  venticinqued. altera  de’ 
pie  difi  alti  e circa  palmi  dieci  lagroffeffia  delle  colonne  ( come  ho  detto)  e palmi  due . & mi- 
nuli  trentanno  .cioè  da  bajfi-.ma  difoprà  e palmi  due , & minuti  fedici , & lajua  alletta  è 
f almi  ventine , & minuti  vmticinque . lalteTJa  dell  dr chinane  è palmo  vno  .fi mi- 
nuti erentaj  ahefja  delfiegio  e palmo  vno.  fi  tre  minuti . l’altera  della  cornice  e palmi 
due,&  minuti  quattordici  fiditela  del  Zoccolo  doue  è la  croce  (e  minuti  ventinone,  la  bafa 
che  vi  ( fipra  e me^o  palmo . la  cernii  e vlttma  è palmo  vno.fi  minuti  due  .1  membri  par- 
ticolari 


LIET^OTE^ZO.  ' , t&t 

tic  otari faranno  netta fegaente  cartaria  chiaramente  narrati , & anco  in  maggior  ferma  „ 

&piu  proportionatì. 


IMP  CAES.  LVCIO  SEPT1MIO,  M.  FIL.  SEVERO.  PIO.  PERTINA- 
CI AVG.  PATRI  PATRI AE  PARTHICO  ARABICO,  ET  PARTBICO 
AD1ABENICO  PONTIF.  MAX.  TRIBVNIC.  POTEST.  XL  IMP.  XI. 
COS.  III.  PROCOS.  ET  IMP.  CAES.  M.  AVRELIO.  L.  FIL.  AN- 
TONINO. AVG.  PIO  FELICI  TRIBVNIC.  POTEST-  VI.  COS.  PRO- 
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DELLE  ^fiTICTHT.,1  1 : 

He  trai  talo  nella  carta  paffàt  a tutte  l'alt  effe,  & larghe  ffie  dell' arco  trionfale  dìi  tu 
ciò  Settimio,  bora  tratterò  de  t membri  particolari.Come  ho  detto  qui  adietro  non  demi • 
Jttra  de  Ila  b afa  del pie  disi,  allo,  ma fi può  comprendere  ch'ella  Jìa  quanto  la  cornice  dì  e fio 
piedtftallo ; l altera  del qualee  da palmi x la  fua cornice  di  (opra  e palmo  vno , & eoli 
può ejfer  e la  fua  bafa , la  forma  de  i quai  membri  e nel  me  fi  qui  auanti  nella  parte  piu  ba( 
j a fi gnau  G.la  bafa  della  colonna  e lì  prefio  fegnata  F,  laqual  bafa  ha  vn  Roccolo  folto , ol- 
tra  il  uo  Dado,  & qu  e/lo  può  ejfer  auuenttto , che  forfè  non  potendo  le  colonne  fupplire  a 
quell  altera,  che  era  bifogno  ; l Architettore  per  aiutarle  ,ghpofe  quel  Roccolo  fono . Io 
non  vi  ho  po/lo  il  capitello,  perche  vn  fienile f trouerà  nel  principio  dell'ordine  Compofito 
pmj  nnanfi, nel  quarto  libro  Regnato  C, percioche quefio arcoè  diopera  Compofita.  L'ai- 
teffia  dell  'architraue  epaimo  vno,&  minuti  xxx. l’alt  e fifa  del  fregio  e palmi  vno,  & mi - 
nutt  tre, il  qual  fregio  e di  poca  alte ffit , e /fendo  come  egli  e , pieno  difcolture , percioche 
fecondo  l auttorttà  di  Vitruuiodeuna  ejfer  e la  quarta  parte  piu  alto  dell' architraue , & è 
mtnore.1  altefifa  della  cornice  e palmi  due,&  minuti  xiiij . laquale  e veramente  troppo  al- 
ta alla  pr  op or t ione  degli  altri  membri,  &rapprefenta  ancor  maggiore  per  hauer  piu  ag- 
getto della  fua  altera, xfr  queflo  ne  fa  credere  che  il  detto  arco Jiafatto  di  diuer fi  foglie 
per,  la  difircpantia  de  i membri,  la  forma  di  quello  architraue , & cornice  qui  auanti  fi- 
gnata^  B,l' altefifia della  bafafopra  efrfa  cornice  e mefi palmo . L'altera  dellvltima  cor - 
me  e e vn  palmo,  & due  minuti,  & ha  cofi  gran  fono,  & io  in  tal  luogo  non  lo  biafimo.an 
% 10  lo  todo’  & duo  ejfer  fatta  con  giudteio  grande  ; percioche  il  gran  de  aggetto  fa  parer 
la  cornice  affai  maggior  e, per  efer  guardata  di  j'otto  in  su:  & per  ejfer  ui  poca  quantità  di 
materia  viene  a dar  min  or  grandetta  all'edifìcio . & di  qui  fi  può  fare  l' Ari  hit  est  or  giu- 
àuto  fi,  che  fi  talvolta  gli  accaderàfare  vna  cornice  in  qualche  altefifit , & che  non vo- 
gliagranare  l edificio  eh'  ei  non  habbia forfè  tanta  grojfiffiadipietra  , quanto  gli  (aria  bì- 
J0gfo,fi patria  aiutare  con  dargli  gran  (porto  , & que/ìa  cornice  e qui  a canto  fionata  A, 
la  cornice  che  fofiien  l'arco  maggiore , e fegnata  C,  lo  aggetto  della  quale  io  per  me  non  lo 
loaow  talluogo,  anfiin fimtljoggetto  loglidanamancoj/orio  delfuo  quadrato, accioche 
tl  (porto  non  mtr ub affi  laveduta  dell' arco.  L'opera  fegnata  D,  viene  ad  ejfire  quefiafa- 
fcia  che  corre  da  colonna  a colonna  fiprai  due  archi  piccoli,  & qucfta'e  compagna  della 
cornice  C.  la  cornice  fegnata  E,  e quella  che  fìfliene  gli  archipiccoli  : laqual  cornice  ha 
della  cima,  cioè  del  mofi,  & questa  io  non  farei  cofi  in  opera  .perche  tutte  quelle  cornici > 
tl  gioco  wlatoio  delle  quali  non  ha  tlfuo  conueniente  aggetto, hanno fempre  dtfgratia  tran- 
ne, & la  più  bella  parte  d'vna  cornice  fi  è che  il  gocciolatolo  fia  di  buona  ah  e fi/a,  & an- 
co di  buono  aggetto , onde  per  generai  regolai  giocciolatot  faranno  di  maggior  ahefifa  che 
la  fua  cimafa,cioela  goladiritta, & anco fi  /saneranno  tanto  di  (porto  almeno, quantoè  la 
fua  altefija, faranno fempr  e lodate  da  gl' intendenti,  & quello  ho  voluto  mettere  in  confi- 
doratane per  aunertir  quelU>che  di  tal  cofi  non  hanno  cognitione. 


/ 


I I B IiO 


T E KZ  o: 


103 


N 


ti  zi  In  „4\ric  tì  f'Tjt 

Nel  Reame  di  Napoli, cioè  fra  Roma>&  N apolidi fonò  dì  molte  antichità:  per- 
fioche  i Romani  antichi  fi  dilettarono  molto  di  quei  luoghi. Ma  per  ejfer  queft  arcò 
cofa  ajjai  nota,& anco  intero  &m  veduta  grande:  mi  e parfo  metterlo  nel  nume- 
ro de  gli  altri  archi  fatti  da  i Romani  flgejéo  preferite  arco  e a Beneuento  di  qua 
da  Napoli fu  mifarato  con  vn  braccio  moderno  Ja  tet^a  parte  del  quale  fard  no 
tato  qui  (otto  La  figura  qui  baffo  e la  pianta  del (op ra nom inai o arco , ilq itale  per 
A cui  fuffe fatto , la  in fcntt  io  ne  lo  dinota Jaqual fard  qui  folto  La  largherà  deWar 
CO  e braccia  8 . U grò (feffa  delle  colonne  e braccio  vno . la  pilaflrata  delt arco  è al- 
trettanto Fra  l'vna  & l altra colonna  e braccia  $ . l'alti  dell’apertura  dell  arco 

e quafi  duplicata  alla  fua  largbtffa.  Valteffa  della  ba/a  del  piediflallo  col  fycco 
lo  e braccio  i . & onde  x & minuti  6 . il  netto  del  piedistallo  e braccia  due , onde 
X,  & minuti  6.  baitela  della  (uà  cornice  e oncie  g.l altera  della  bafa  della  co- 
lonna e onde  7 . baitela  della  colonna,  cioè  fen\a  la  bafa  e l capitello  e braccia  9. 

Xf  onde  4.  & la  fua gr  offesa  da  baffo  e vn  braccio , & e diminuita  fopra  la  fella 
parte . baitela  del  capitello  e braccio  vno , & onde  v.  & me\a.  baitela  deWar - 
chttraue  e onde  xv. l'altera  delfiegio  e onde  1 7.  l'altera  della  cornice  è vn  brac 
do , & tre  onde  & me%a.  lì  T^oc  colo  (opra  e (fa  cornice  e onde  1 9 . & vn  quarto . la 
bafa  fopra  e(fo  e onde  xr  baitela  dellepitafio  e braccia  4.  & onde  due . baitela 
delbvltima  cornice  e vn  braccio , & tre  minuti  . baitela  delbimpoiìa  dell'arco  è 
me^o  braccio* 

libraccio  con  che  fu  mifurato  quefb arco  e partito  in  dodici  onde , & ogni  oncia 
e cinque  minuti , che  fono  onde  xjj.  & minuti  lx.  & quello  e la  quarta  parte 
del  braccio  r che  fono  minuti  x.  * ] 
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DELLE  MfTlCHJTut'. 

G'i  ornamenti  dell'arco  di  Bencuento,  tlquale  ho  dim  oft rato  «ella  carta  qui  adietro  fa- 
ranno quiauanti  dimofirati  propor  Lionatamente  come  fono  hproprij.  La  bafa  del  piedi  dal 
lo,  & anco  la  ftta  cornice  "e  quiauanti  fegnat  a F,&  quelli  due  membri  fono  veramente  dì 
buona  mamera , & belli  membri  di  fondamenti.  La  bafa  £effo  piedtflallo  co»  ilfuo  tocco 
lo  [otto  e alta  braccio  vno,  oncie  dieci  ,& fei  minuti.  La  cornice  d'ejfo  pie  difallo  e in  alt  et* 
fi  oncte  none,  la  bafa  della  colonna  è onde  fette  in  alt  effe,  & è opera  Corinthia  pura  & 
molto  ben  pr  opimo  nata  alla  colonna , &equì  au  unti  fegnat  a E , il  capitello  non  l ho  pò  fio- 
ptrctoche  vn  ftmtlefi  trouera  nelprincipto  dell’ordine  Compofito  nel  mio  quarto  libro  per 
che  queft  arco  e di  opera  Compofita.  L'architraue , il  fregio,  & la  cornice. , che  vanno fo- 
pra  la  colonn  afono  qui  aitanti  fognati  C,  iquai  membri  fono  molto  ben  propor  donati  al  ri 
manente  dell' edificio:  & benché  la  cornice  fra  alquanto  piu  alta  dell  ordine  dato  da  Vi- 
burno ; nondimeno  ella  e ben  propor  donata  eh  membri , ne  vi  e quel  vitio  che  è in  molte 
altre  cornici,  le  quali  hanno  le  menfole,  & i dentelli,cefa  ( come  altre  volte  ho  detto ) mol- 
to vmofa.  Ma  queft  o Architettore fu  molto prudente,  che  ancoraché  in  detta  cornice  vi 
mettejfe  la  forma  del  dentello,  non  volle  pedo  intagliare  i detti  dentelli  per  fuodr  e tal  vi 
tio.  Questa  medefima  confideradone  hebbe  l'Architettore,  che  r fraudo  il  Pantheon , nella 
cornice  prima  fono  le  cape  Ile  intorno  al  T empio  nella  parte  interiore  : & pedo fia  auuerdto 
l’ Architettore  a fuggire  talvitto,  nifi  doglia  fondare  foprale  cofe  de  licendofi  Architet- 
5 tori,  & ifcufarfì,  die endo,  gli  antichi  l’hanno  fatto,  io  ancora  lo pojfo  fare  Et  benché  al 
'■  cum  dicono,che  bau  endo  tanti  & dtuerfi  Architettori,  & in  piu parti  del  mondo , n on  che 
d’ Italia , fai  to  le  cornici  con  le  menfole  ,&  co  dentelli  intagliati , tal  v fio  fi  e conuerfo  in 
confuet  Udine,  & legge ; nondimeno  non  l' offerirei  nelle  mie  cofe,  ni  anco  con  fi  Aurei  al- 
tìi  che  l ojferùajje.  Il  Roccolo  della  bafa  dell  epitafio  fopra  la  cornice  fenato  B%  alto  on - 
eie  xix.  & mef  l'alt  c fa  della  bafa  e onde  dodici, f altera  dell' epitaffi  e quattro  braccia, 
& oncie  due.  lai  le  fa  della  fua  cornice  e braccio  vno , & onde  tre.  la  bafa  di  fono  torna 
bene  confi  poco  aggetto  per  la  veduta  da  baffo  . Et  la  cornice , della  quale  io  parlo*  'e  di 
troppo  alte  fa  allapropordon  dell  epitafio:  & sella  fuffe  di  minore  alte  fa,  diche  il  dee 
ctolatoio  fuffe  maggiore,  & di  piu fi  orto,  io  crederla  che  t or n affé  meglio  io  la  loderei 

anco  piu,  che^  non  cifujfero  tanti  intagli  : ma  che  i membri  fu  (fero  cefi  compartiti , vno 
fchietto,  & l'altro  intagliato.  Ma  fono  molti  Architettori  fi-  maf imamente  aldi  d'hood 
che  per  piacere  al  vulgo,  & per  adornare  lefue  male  intefe  Architetture , ci  mettono  mol- 
ti intagli ; di  maniera,  che  tal  volta  con  queftt  intagli  confondono  l'architettura , & le  tol 
gono  la  belle  fa  della  forma:  & fe  mai  per  alcun  tempo  le  cofe  fide,  & fempheì furono  fin 
filma  appreffò  tgtudiciofi,  elle  fono  nel  fecola  prefente.  La  figura  fognata  D,  rapprefenta 
C tmpofia  dell'arco,  &ebeneintefaper  fimtlmembro , la  qualcorntce  ficonuerte  poi  in 
vnafafcia,  laqual  corre  intorno  l'arco,  fi  come  fi  vede  nella  dimofiratton fua , & emeZo 
braccio  in  ah  e fa  : & ancora  che  queft  a impoiìa  dell'arco  non  dtmoftri  intarli-,  ella  ìpfiò 

intagliata, & de  gl'intagli  mi  dimenticaineldfegnare.  ‘ 
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D'ELLE  A'IgT  LCHITA 

Afpnffb  l anfiteatro  di  Roma:  detto  dal  volgo  il  edifico } vn  bellifitmo  arco  mot 

10  ricco  di  ornamenti, & di  fi atue.fi  dlhtfiork  dtuerfe,  e fu  dedicato  a Confi ami 
„e  fi  volgarmente  fi  chiamai  arco  di  T rafi . gufilo  bell' arce  ancora  che  al  pre~ 
(ente  fiafiepoltc  in  gran  parte  per  le  remine fi  accrefamento  dt terrene  ; nunle- 
dimeno  egli  e di  grande  altera,  fi  ifiuei  tronfiti  trapalano  Caltela  di  due  qua- 
dri,  fi  mafiim  amen  te  quei  dalle  bande,  gufi' arco  ( come  ho  detto  ) c bell  fimo 
all’occhio , & molte  ricco  dt  ornamenti  fi  dmtaglt  : bene  e il  vero  che  li  corntcia- 
mentinon fono  di  molto  bellamaniera,  quantunque  fiano  ricchi  d'intagli,  de  i qua 

11  tratte  dopo  india  fogliente  carta.  Fu  m furato  col  palmo  antico  Romano , cioè  a 
palmo  fi  a minuti’,  ilquale  e notato  a carte  gì.  la  pianta  del  quale  e qui  fiotto  di- 
‘moftrata.  la  largbdfia  dell'arco  maggiore  e palmi  ventidue,  fi  minuti  ventiquat- 
tro. la  larghetta  d’vn  arco  minore  epaimi  vndici,  fi  minuti  vndici , fi  me  fi.  la 
grò fèfia  de’  ptlatfri  e palminoue,  fi  minuti  quattro.  la  grofifiefia  dell' arco  per 
fianco  e palmi  ventidue,  & me  fi,  che  viene  a tjfiereprejfio  dt  vn  quadrati  perfet- 
to la  parte  interiore  dell'arco.  Lagrojfdfia  de  t piedilìallt  c palmi  tre , fi  minuti 
'uentinoue.la  grofiefia  delle  colonne  è palmi  due , fi  minuti  ven  tifici -,  le  qual  c don- 
ne fimo fc  aneliate  da  alto  a baffo,  fi  fono  di  tutto  tlfuo  laudo  con • le  fitte  con  trac  0- 

lenite* 


PIANTA  DELL’ARCO;  DI  COSTANTINO^. 


Cina  le  lar gbe7fie,fi  le  grofie  fi/e  di  qu  fi' arco  ho  detto  il b fogno,  hora  trarrei- 
modelle  file  altere,  fi  prima  la  bufa  del  pttdfiallocol  fi  cedo  e di  alt  (figga  palmi 
vno.&  minuti  trenta  i alte  fia  del  netto  del pied’fi allo  epaimi  fette,  fi  minuti  cin 
quel  alt  efia  della fua  cornice  e minuti  4 3 II’ altera  del  ficc  do fot  1 0 la  bafia  della 
colonna  e minuti  3 il  alteri  dellabafite minuti fijfiantal  alt  efifi  della  colonna 
/enfi  lab  afa,  e’I  capitello  è palmi  trentafièi,  & minuti  25./’ altefia  del  capitelloe 

palmi  due,  & minuti  3 5 . fi  è Comporto . l'altera  dell’anhttraue  e palmo-  vno -, 
e fimi - 
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& minuti  vndìct>ma  il fregivi  affai  manco  ,&  e intagliato  l'altera  della  cornice 
e palmo  vno,&  minuti  venttuno  . I altera  del  coccolo  [otto  l altro  ordine  di fopra 
e palmi  tre  minutinone . dal  detto  zoccolo  alla  fommità  della  cornice  fupertore 
pedi  do  dìa,  ma  Vaitela  di  efja  cornice} minuti  tren Latte  i piediftalh (opra  effa 
cornice  non furono  mijuratifopra  ì quali  erano  fatue,  & anco  (opra  la  cornice fe  - 
gnata  B,  erano  statue  appoggiate  d t quattro ptlaflri,  lequali  rapprefientauano  i pri 
gioni  de  i quali fi  tnonfaua  Le  lettere  che  fono  qui fiotto,  fono  (opra  l arco  nel  luo- 
go (e guato  A,  oltramolte  altre,  che  ne  fono  m diuerfi  luogfu  dell'arco . 

IMP.  CAES.  FL.  CONSTANTINO  MAX.  P.  F.  AVGVSTO.  S. 
P.  Q_R.  QVOD  INSTINCTV  DIVINITATIS  MENTIS  MA- 
GN1TVDINE  CVM  EXERC1TV  SVO  TAM  DE  TYRANNO , 
QVAM  DE  OMNI  EIVS  FACTIONE  VNO  TEMPORE  IVSTIS 
REMPVBLICAM  VLTVS  EST  ARM1S  ARCVM  TRIVMPHIS 
INSIGNEM  DICA VIT . 
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DELL  É JyJriCUÌTJ  T 

'Dcilc  propor  tìpnì,  & mifure  dell' arco  di  'Confi untino  ho  tr Attuto  qui  a'dietro  ; 
io  tratterò  de  i c orniciamenti particolari ; ^ delle fue  mifure  la  bufa  fognata 
JF,  è del pie  dfi allo  del  detto  are  od  altera  dellaquale  epaimo  vno>&  minuti  tren 
tu, L'altera  del 'Roccolo  [otto  effa  bufa  e minuti  vent otto  ,il rimanente  è per  li 
fuoi  membri  partito  pt  oportionalmente,come  la  propria,  l’altera  della  cornice  del 
piedifiallo  che  e j otto  la  bufa  fe guata  £,  è minuti  quarantadue  cofiproportionata. 
il  Treccio  fotto  la  bafa  della  colonna,  tlquale  mi  penfo  che  accidentalmente  vi f af- 
fi poflo  per  inalbare  le  colonne  e m altera  minuti  trentadue . tutta  l'altera  del- 
la bafa  e minuti  cwquant  atre . dell' alt  effa  dille  colonne  se  detto  qui  aàietro  t & 
finalmente  del  capitello.  Informa  de  Iq  naie  non  è qui  per  effirne  di  fimtli  nel  quar 
to  libro  nell  ordine  Compojìto  dell  alt  offa  dell  are  hit  rane,  del  fregio,  & della  cor 
me  e s'e  detto  qui  adietro , & la  cornice  e molto  mo  deflativi  e quella  licentia  che 
e m alcun  altra  m queflo  arco, come  e t impolì a dell'arco  di  mefo  fegnata  Cjaqua- 
leimpofa  viene  a effir  e maggiore,  & di  piu  membri  della  fuperiore , & prwctp  al 
cornice,  & è tutta  confufa  di  membri , & maf  imamente  di  membri  incomporta- 
bili, cioè  dentelli, & menfòle  l'vn  [opra  l altroché  quantunque  non  cifuffero  i den 
te  Ih,  non fi  con  mene  pero  tal  cornice  a leuar  su  vn  arco  ; & in  quefto  fu  piu  aue- 
- ditto  t Architettor  del  teatro  di  Marcello,  le  impelle  degli  archi  del  qual  teatro fo- 
no le  piu  belle , & meglio  inrefe  che  mai  io  h abbia  vislo,  & dalle  quali  fi può  impa- 
rar e come  fi  aebbon  far fimìl  cofie . L' imposi  a degli  archi  minori  fegnata  D,e  di  al - 
tefza  palmo  vno,  & minuti  ventidue,&'me\o:  laquale  impoffa  li  aria  molto  me- 
glio > fi  quei  due  piani  che  fono  fid  l tondino  di  [opra,  e'ivuouolo  di  fiotto  f afferò 
conuerfi  in  vn  piano  filo , tlquale  feruena  per  dado ,0 per  gocciolatoio  hauendo  il 
fuo  debito  aggetto  la  bafa  fiotto  il  fecondo  ordine fegnata  A,  e di  altera  minuti  fi 
dici  baitela  dtll'vltima  cornice  immuti  quarantatre 5 laquale  alt  effa  farla  po- 
ca a tanta  diffamiate  il  fio  aggetto  gagliardo  non  t diut  affi  : per  ciò  che  effendi 
; guardato  di  fitto  in  su , rapprefenta  aff  ai  maggiore,  & pero  m tal  cafo  io  lodo  mol- 
to quefta  cornice > & veramente  tutte  quelle  comici,  il  gocciolatoio  delle  quali  ha 
maggior  aggetto  del  fuo  quadro,  rifpondono  fempre  me  gito, & fi  po (fon  fare  di  mi - 
nor  groffeffa  di  pietre  ,& gli  edifìci  patifion  manco  pefo  .Nondimeno  non  fi  deon  \ 
fare  di  troppo  licentiofo  aggetto . Ma  di  ciò  leggafe  V uranio  nelle  corone  l onice > & 
nelle  Bone  e,  che  egli  ne  ifirmfee  chiaramente* 


A 


DELLE  Ji  W^T  1 C E 1 T, A 

Ettori  di  Ancona  [opra  il  porto  b vn  braccio  di  vna  mole  , che  fi  diflende  buon  pezXP  nel 
mare , laquale  non  fu  fatta  ferina  gran  ffefa  per  conferirei  nauilij  dal  mare  di  Leuante.'Ffel 
fine  di  effa  fopra  l'acqua  fi  trouavn  arco  trionfale  tutto  di  marmo , &b  di  opera  Corimbi* 
pura , ne  vi  fono  intagli, eccetto  che  i capitelli, molto  bene  intefi  : & veramente  quefio  edifi- 
cio è di  tanta  venuflà , & corriffondenzjt,  & fono  tanto  bene  accordati  i membri  con  tutto  il 
corpo,  che  a chi  non  intende  l'arte  gode  almeno  della  fua  bellezza:  ma  quei  che  l'intendono, 
7ion  follmente  vedendo  tanta  concordanza  rimangono  fatis fatti:  ma  rendono  gratie  al  buono 
^Architettore,  che  diede  occafione  al  fecolonoflro  di  poter  imparare , &*acquifiare  affalda 
quefio  belli,  & bene  intefo  edificio  : ne  gli  ornamenti  del  quale  b co  fi  bene  offeruato  L'ordine 
Corintio  o,  quanto  in  altro  arco  che  fia , &lper  la  buona  vnion  fua  ancora  tutto  intero  ,fe 
non  ch'egli  è (fogliato  di  molti  ornamenti»  Quefio  bell'arco , pentiamo  fi  comprende,  il  fé- 
ce  fare  Iberna  Traiano , la  ftatua  del  quale  ( per  quanto  fi  dice  ) età  in  cima  dell  arco  fopra 
-»n  cannilo  in  gefio  minacciante  verfo  quei  popoli , che  egli  haueà  debellati , acciò  non  fi  ri - 
lellafiero,  & qucfta  flatua  era  di  bronco  di  opera  belliffima . Erano  fra  le  colonne  fopra  la 
cornice  fignata  E , alcune  fiatue  di  bronco , per  quanto  dinotano  le  lettere  fcritte  in  quei  luo- 
ghi ,Vi fono  ancora  certi  vefiigif  di  forami,  i quali  dinotano  che  vi  foffero  fettoni  pur  di  bron- 
co, o altre  cofe  filmili , lequali  furono  tutte  (fogliate  da  quei  Gotti , & Mandali,  & altre  na- 
tieni  a noi  mimiche.  Quefio  fu  mi  furato  col  piede  antico,  la  terzaparte  delquale  fi  potrà  tro 
tiare  acarte  96  Ja  pianta  del  qualarcob  qui  fitto.  La  larghezza  del  vano  dell'arco  b piedi 
X . la  fua  grò ffczj^u  nella  parte  interiore  è piedi  noue,&  minuti  due . lagrofiezjga  delle  colon  - 
ne  b piedi  due,  minuti  vndici.  Fra  l'vna  colonna  & l’altra  e piedi  7.  & minuti  5 . le  co- 
lonnefino di  fuori  piede  vno,  & minuti  xi.  lr altezza  del  vano  dell'arco  b piedi  xxv . & vrt 
ierzp,  & quefia  altezza  che  b piu  di  due  quadri  non  offende  però  chi  mira  tutta  la \ mafia 
ìnfiteme.  l'altezgfa  dt  piedifialli  con  tutte  le  fue  cornici  b piedi  5 . la  fua  larghezza  b piedi 
tre,  & minuti  x v.  & mezp*  l’alt  ezgga  della  bufa  col  specolo  fitto  è piede  vno  , & minuti 
xx xvi.l'altcgzjz  della  colonna  fin  fitto  il  capitello  e piedi  xix. minuti  xxij.  & mezp*  la  fua 
groffczgza  fitto  il  capitello  è piede  vno  , & mimai  Ivi.  l'altezza  del  capitello  e piedi  due, 
er  minuti  xxiiij.  con  la  fua  cimafa,  & la  etmafa  b minuti  x.  il  detto  capitello  fi  trotterà  di - 
fegnato  ne!  principio  dell' ordine  Corintbio  nel  quarto  libro . l'altera  dell' architraue  b piede 
vno,  & minuti  xij.  l’altezza  del  fregio  b piede  vno , & minuti  1 8.  f alte%jga  della  cornice _ 
è piede  vno,  & minuti  2 2.  l' altezza  del  zoccolo  fopra  la  cornice  è piede  vno,  & minuti  fet 
& mezo . l'altezjza  della  bafa  fopra  il  detto  specolo  b minuti  30 .in  altezza,  V altezza  deU 
Vepitafio  fin  folto  la  cornice  è piedi  fei , & minuti  iz . la  cornice  di  fopra  non  fumìfurata. 


PIANTA  DÈLL’ARCO  DI  ANCONA. 
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Queflel  ettere  che  fono  qui  dalle  bande,  Vanno 
fra  le  colonne,  vna  parte  dal  lato  defiro, 

& Coltra  dal  lato  fmislro. 


ioS 

DIVAE 
MARTI  A N A E 
AVG. 

SORORI  ÀVG. 


! 

! 

r 


CASSAR  I I?IVI  NERVAE  F.  NERVAE  TRA. 
OPTIMO  AVG.  GERMANIO.  DACICO 
Max.  trib.  pot.  XIX.  IMF.  xii.  cos* 
p.  providentissimo  principi* 

S.  P.  Q.  R.  <^VOD  ACOESSVM.  t 
1TALIAE  HOC  ETIAM  ADDITO  EX  PEONIA  SVA. 
PORTV  1VTOREM  NAVIGAHTIBVS  jREDPIDBRIT. 


IMPE 
IANO 
PONT. 
VI.  P. 


K 4 Scinto 

« 

>■ . < , 


m zle  w%rrcB  irJ 

Guanto  aUe  mifurc  deU' arco  di  cincona  penfr  batter  detto  a baflan^jt  r ma  perche  l mentir 
Ìride.  i cor  ni'ciam enti  fimo  meglio  intefì , ioglidimoflraròqui  manti, & comincierò  dalie-)' 
partida  baffo  sì. come  quelle  che  fono  le  prime  pojlein  opera  [opra  terrai.  CalUzff  a del  piedi- 
jtlillo  fegnato  C,  è piedi  5.  con  tutte  le  fue cornici  : l’ altezza  delxpccolo  della-bafa  defi  piedi- 
jlallo  è minuti, xviif.  lì  b afa  [opra  effo  zoccolo  è minuti  xix,&  vn  terzo,  l’ alt ezft'a  della  cor- 
nice del piediflalto  è minuti  xx.  ■&  vn  terzo  , & altrettanto  è quel  zoccolò  fono  la  bafa  fe- 
gnataF,  ilquale  per  mio  auifo  è fatto  per  inalzare  le  colonne  me  però’  torna  male , anzi  Pe\ 
effer  adornato  £vn&-op  eretta  intorno,  laquale  diitide  quello  dal  dado  della- bufa  , che  è- 
Corinthiapura,  molto  bella  algiudicio  mio.  l'altezza  della  quale  èminuti  xliij.  col  colorino ». 
onero  cinta  della  colonna. lo  aggetto  d'effa  bafe  e minuti  xvi.  CT  mezp.  lagroffezza  del  piedi- 
flallo  èpiedi  3 . & minuti  xi.&  mezp.  la  groffezfpa  della- colonna  'e  piedi  due,  & minuti  xh 
i canali  della  colonna  che  fon  fuori  delviuo  fono  xfr  .-la-larghezza  £ vn  canale  è minuti  vff 
& mezo,e’l  quadretto  che  gli  diuide  èdite  minuti  mezp.  I aliczzp  del  capitello  è quanto 

hgroffala  colonna  nella  parte  da  baffo , cioè  fenzp  la  cimafa  -.  il qual  capitello  ha  vna  belliffima  • 
forma , per  ilqual poffiamo  credere  che  il  defilo  di  Pitrmiofia  corrotto, & che  Vitruuìo  inten- 
deffe  l'altezza  del  capitello  fenzp  lacimafaipercioche  làmaggior  parte  dei  capitelli  ch'io  ho* 
•veduti , &.  mifurati  Jo  gli  trouoditalé  altezza*  anzi  qualche  cofa  più  altifenzala  cima - 
£à,chenon  è graffa  la  colonna,  ■&  maffìmamente  quei  capitelli  che  fono- nel  Tantheon,  vno 
de  i quali  nel  principio  di  quello  libro  fipuo  vedere  a carte  5 6.  fegnato  B.  l'altezza  dell'ar- 
cbitraue  fopra  là  colonna  èpìede  vno  ,.  & minuti  xij.fi  altezza  dei-fregio  ì piede  vita  & mi- 
nuti x-viii.  foltezza  dell»  cornice  èpìede  vno,  & minuti  xxtj . ■&  il  fregio  fegnatoUùLzpc-- 
eolo  fopra  effa  cornice  èpìede  vno , & mirimi  fei  & mezp.  la  bafr  fopra  effo  è minuti  xxx. 
41  fratio  dotte  fono  ferine  tè  lettere  è alto  piedi  fei ,& mimiti  xxff.nelqmle  èvnacroce.l'impot 
pia  dell'arco  è notata  D,.&  la  fra  altezza  èpìede  vno,  & minuti  xv.la  corniceli  fopra  non- 
fu  mi  furata . l’ altezza  della  rnnfola,  òconio  che-  dire  lo  vogliamo , laquale  è fopra  l'arco  è : 
piedi  tre,  & minuti  xxx.  (fiv  vienfuori  del  viuo piede  vno , & minuti  xiiij.nelta parte fupe- 
riore,  & ntllapartedi[ottovien.{uoripkdevno,laqudeè quia  canto  fegoata  B.  ì quattro ' 
quadretti  biflunghi  con  quelle  cornici  fopra,  iquali  fono  fiale  colonne,  fi  può-  credere  che  fo- 
pravi  fuffero  mezè  figure  y là  forma  de  iquali  èqui  acantofegnataE,  & vi  e tl  profilo  co- 
me fono  lattatati  : per cioebe  fono  tutti  pieni  di  opere  fin.-  preffo  il  centro  . l'altezza  delirar- 
cornice  che  vi  è fopra  è alta  minuti  xxxij.  lo  non  ho  narrato  minutamente  a membro  per  me- 
bro  - tutte  foltezze , nè  anco  gli  agetti  : ma  ben  con  fortuna  diligenza  le  ho  traffortate  dalli : 
proprie  inqut fid  frrma.i  &fèm:m^  lA  terzapanUtlqui- 

klnatataacaneffa 





; r. . ~~ , 


betts  umTicBtrJ  % 

l?oh  città  in  Dalmati  a apprefjo  il  mare  è dotata  di  molte  antichità  : & oltraìl  tèatro , & tanfi* 
teatro  , de  i quali  s’è  trattato  qui  adietro , ci  fono  ancora  degli  altri  edificijyde  ì quali  io  non  tratterò 
per  hot  cu  * Ma  ci  è vtfarco  trionfale  di  opera  Corinthia  molto  ricco  di  ornamenti , sì  di  figure  co» 
me  anco  di  fogliami , & altre  binarie  ytalment  e che  da  i piediftalli  in  su  non  vi  è opera,  nè  {patio  che 
non  fi  a int  agitato  ycc fi  nelle  facete,  come  ne  i fianchi , & fimilmente  nelle  groffeygp  interiori , & ani 
co  f otto  l'arco,  neiquale  ci  fono  tante  , & diuerfe  opere  d'intaglio  , che  occuparono  gran  {patio  a 
* volerle  dimostrare:  onde  folamente  dimostrerò  quelle  parti%  che  all'  Architettore  fi  conuengono  cir- 
ca lainuentione , & lemifure . la  pianta  dell'arco  feguente  è qui  fatto  , &fu  mifurata  con  vn  piede 
moderno  y il  ter<zp  delquale  farà  qui  fatto . la  larghezza  del  vano  dell'arco  è piedi  dodici , & me'gp, 
& l' altezza  fua  è circa  piedi  venS  vno.  lagroffe%gade  i pilaflri  per  fianco  nella  parte  interiore  è 
piedi  quattro.  lagroffe%ga  di  vna  colonna  è piede  vno  & oncienoue , & meya  . Fra  P vna  colon- 
na y & r altra  è piede  vno  & onde  tre , <&  me%a . la  pilastrata  dell'arco  è piede  vno , & onde  due . 
V altezza  del  specolo  fatto  la  bafa  del  piediflallo  è piede  vno.  la  bafa  balta  onde  quattro.il  netto  dei 


%a  dell?  architraue  è piede  vno , & onda  vna.  P altezza  del  fregio  è piede  vno,  & onde  due.  balte 
•ga  della  cornice  è piede  vn0y&  onde  dieci,  battezza  del  zoccolo  f opra  la  cornice  è piede  v no  y&  on- 
de due  • L'alteyz  a della  bafa  del  piediflallo  col  specolo  [opra  effa  è piede  vno , & onde  due^> . Ma 
l'altezza  della  bafa,& la  bafa  falde  onde  dicci.P  altezza  del  detto  piedistallo  ydoè  il  netto  è piedi  due 
& onda  vnayla  fua  cornice  è onde  fai.  Quel  cauetto  f opra  effay  ilquale  Vitruuio  lo  dice  corona  lifìs 
per  quanto  io  credo  è onde  cinque y&  quefto  è quanto  alle  mìfure  del  feguente  arco  » 

La  linea  qui  fatto  è la  terza  parte  del  piede . il  piede  è partito  in  parti  dodici 
dette  oncie.y  & queflo  è onde  quattro > che  è la  ter  z a parte  del  piede . 
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T c rrifure  del  crefente  arco  fono  notate  qui  adietro  : nella  feguente  carta  faranno  1 particolari  membri 
piùdiffufamente  notati  a dimoiati  in  figura.  Quelle  lettere- maiufcole  feguenu  fono  lcntte  nel  fregio  fé- 

gnatoY,  SALVIA.  POSTVMA.  SERGI.  DE  SVA  PECVNIA. 

Le  fotto  notate  maiufcole  vasto  ne’  repiediftalli  fegnati  X,  H,  & A. 
r crnrTV<;  C V L*  SERGI VS.  L.  È.  LEPIDVS  AED.  C.  SERGIVS.  C.  F.  AED. 

AED.  Il  V1R.  fJUB.  MIL.  LEG.XX1X.  AED.II.V-R  QVINQ^ 
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ttù  trattato  tifila  iartapafjata  delie  mifire  vniuerfali  dell’arco  di  Sola,  & anco  dìmojtrato 
la  forma  d'effo  arco,  & anco  narrato  in  parte  dey  belltjfmi , & ricchi  ornamenti fuoirhora  trai - 
t '’vò  delle  particolar  mifire  de*  membri  del  fopr adetto  arco.& prima  comincierò  nell' vna  parte, 
Ài  come  quella  fu  la prima pojlain  opera  f opra  terra.  Vaitela  del  zoccolo  fotta  la  bafa.  del  pie 
ctìfi allo  è piede  vno,  benché  fotto  diqucfto  ve  rie  vn  altro  di  affai  maggiore  altezza, ma.  e fcpoi- 
to.  d'altezza  della  cimafa  fopra  effo  col  fin)  Copulino  tonde  quattro , il  netto  ael  piediftallo  è di 
altezza  piedi  tre,  c la  fia  cimafa  di  fopra  e onde  quattro,  il  zoccolo  fittola  bafa  della  colonna 
è onde  quattro . {'altezza  della  beffa  dì  ej (fa  colonna  è onde  diedi  & è molto  ben  lauorata  d in- 
tagli* & benché  la  forma  fu  a fi  a Dorica  9 gl  intagli  delicati  la  dinotano  ‘Corinthia . Le  colonne 
fono  fiondiate  da  alto  a baffo,  & vengati  fuori  dd  vino,  quanto  dimoftra  la  figura  qui  aitanti, 
jj  altezza  del  capitello  con  la  fia  cima  fi  è piedi  due,  & onde  vna , il  qual  capitello  e di  maggio - 
re  altezza  della  gre  ffc^ZJ1  della  colonna:  nondimeno  egli  è molto  gratiofo,  & corrìff onde  be- 
ne alt  occhio,  & è rie  eh  firn  am  ente  lavorato , come  qui  auantifi  dmojlra  nella  fua  figura:  & 
fempre  che’i  capitello  Ccrmthìo  farà  di  tal  propor  t ione  alla  fua  colonnato  lo  giudicherò  piu  gra 
to  all'occhio,  che  s' egli  fio ffe  con  tutta  la  cimafa  di  tanta  aitezza,quanto  è groffa  la  fua  colon- 
ia. & benché  Vitruuiolo  dcfcriua  cofi:  nondimeno  { come  in  piu  luoghi  ho  detto)  il  teflo  potria 
effere  corrotto,  hauendo  rifguardo  a quefta  naturalità,  che  fe  l capitei  Corinthio  ( come  dite  Vi 
truuio  ) è tcho  dalla  tefia  di  vna  vergine-,  certa  co  fa  1,  che’l  volto  di  vna  vergine  ben  propor 
donato  ò di  maggiore  altez^a,  ch'egli  none,  in  larghezza*  & dee  effere  tanto  piu  alto,  quanto 
era  quel  canifiro  di  frutticon  quella  tegola  fopra, che  ftgnifca  la  cimafa.  Si  cheper  tal  ragione , 

& anco  per  tanti  antichi,  che  tuttoU4i.fi  veggono  in  diuerfi  luoghi,  io  kderò  fempre  tal  prò - 
portìone.V  altezza  dell' architraue  e piede  vno,  & oncia  vna . l'altezza  del  fregio  e piede  vno, 
ernie  due.  l'alt  e^Z*  della  cornice  e piede  vno,  & onde  dieci . la  qual  cornice  è molto  titanio 
fa,  quantunque  ella  fia  ricca  di  lauorL  per  ciò  eh  e tal  ricchezza  confonde:  ma  quello  che  e piti 

yitiofo  ji  è lo  y muoio  fopra  lagcla , lofi  che  veramente  diffiace  all'occhio , & quello  che  piu 
dee  effere  degno  di  biafimo,è  quel  vuouolo  intagliato  nella  parte  fiper iore  fenza  membro  alcu 
m fopra,  che  lo  copra,  acciò  non  fia  rigato  & confumato  dalle  acque . Ma  fempre  furono  degli 
• Architettori  Ikcnticf, cerne  ancora  ne  fono  a ncjìri  tempi, i quali  per  piacere  al  volgo, mettono 
di  molti  intagli  nelle  opere  loro, m bau  e do  riguardo  alla  qualità  dell'  or  dine  ,& metteranno  cofi 
dimoiti  intagli  nelle  opere  Doriche,  h quali  ricercano  grauìtà,  & fodezza,  come  fidano  nelle 
cpere  Corintbieftequali  vogliono  diuerfi  ornamenti  perla  tenerezza  fua.  Ma  gli  intendenti,  & 
giudiciofi  Jlrchit  ettari feruar anno  fempre  il  decoro , & fc  faranno  le  opere  Doriche,  imiteran- 
no i buoni  antichi,  iqualìfi  con  formano  piu  con  la  dottrina  di  V itruuio : & fe  anco  faranno  ope 
re  Corinthie,  le  vefiiranno  di  quelli  ornamenti,  che  a tal  or  dine  fi  richiede , & quefìo  boio  volti 
to  dire  per  amertir  quelli  che  non  fanno, perche  quelli  che  fanno,  non  hanno  bifogno  del  mio  pa- 
rere. Horper  tornare  a propofito,  fopra  quefta  cornice  vièvn  bafamento , che  fi  tre  piedi  fai- 
li,  il  quale  per  non  effere  occupato  dalla  cornice,  il  fi  orto  della  quale  per  la  veduta  da  baffo  oc- 
cuparla la  bafa  fia,  ha  fotto  vn  zoccolo  di  altezza  di  piede  vno . S opra  di  queflo  e la  fia  bafa, 
l'  altezza  della  quale  è onde  dieci . il  netto  dell' imbaf amento  è piedi  due,  & vn  oncia  in  altez- 
za. La  fia  cornice  di  fipr  aedi  altezza  mezp  piede,  laqual  cornice  ègratiofa,  & fi  di f cernono 
lene  fioi  membri,  per  effer  fra  li  due  membri  intagliati  vn  membro  netto . Sopra  quefta  corni- 
ce vi  è quel  calcetto,  ilquale  fi  dice  corona  Ufis,  per  quanto  intendo  io  V itruuio ,1  altezza  ddl* 
quale  e onde  cinque.  Sopr  adì  quefta  fono  alcune  pietre,  lequali  non  hanno finimento  alcuno  i 
tnafìpuo  credere  vifuffero  fopra  altre  cofe.  V altezza  dì  quefte  pietre  e onde  dieci . I altezza 
di  li' impecia  ddt'arco  è onde  dieci,  laqualeè  pur  fitta  licentioj amente  : & benché  i tre  mem- 
bri tvn  fopra  l' altro  fian  diuerfi,  fono  nondimeno  conformi  affai  di proietiura,  doue  che  in  ope- 
ra nonfimo  buono  effetto.  Li  membri  feguenti  fi  conofcer  anno  per  i fioi  caratteri,  quaìmem- 
' brffiMo  dèli’ arco  paffuto, 
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in  Verona  città  molto  antica  vi  fono  molti  archi, fra  iquali  ve  ne  b vno  alla  porta  di  cajlel 
vecchi  obliquale  veramente  ha  buona  formai  proporzione  . Queft' arco,per  quanto fi  com- 
prende,era  cofi  ornato  dauantì  come  di  dietro,  & anco  per  i banchi  hauea  due  entrate , come 
fi  pub  conofcereper  i vefligi,cbe  ancora  fi  v cggono, benché  qui  f otto  ho  dimagrato  la  pianta 
de  vn  lato  [olamete. Queflo  fu  mi  furato  col  mede  fimo  piede,col  quale  è mifurato  l'arco  di  To- 
la  p affato  fi  apertura  del  quale  arco  è in  larghila  piedi  x.&  mezp.la  groffezjza  delle  colon 
ne  è piedi  due,&  onde  due  .fra  l'vna  colona  & l altra  e piedi  quattro ,&  oncietre . La  pila - 
(irata  dell  arco  b piedi  due,  oncie  due . la  g»  offezjZJ1  dell'arco  per  fianco  nella  parte  di  den- 
tro è piedi  iitj.&  me%p . la  larghezjzj*  del  tabernacolo  fra  le  colonne  è piedi  due , & onde 
x.  & quello  è quanto  alle  larghezze , & alle  gr offese . Ma  dicendo  delle  altere , la  bafa 
delpiediflallo  della  colonna  col/uo  zoccolo  b alta  piede  vno,&  onde  tre  Ài  netto  delpiedifial - 
lo  e piedi  iiij.&  oncietre,& mega.Lafua  cornice  b onde  x.& meza.  l'altezza  della  fuà  ba 
fa  della  colonna  e piede  i .l'altezza  detta  colonna  fenza  la  bafa , & il  capitello  b piedi  xvij . 
& onde  tre  fi  altezza  del  capitello  e piedi  due, gir  onde  q.  & mezafi  altezza  dell'achitra - 
ueb  piede  vno,&  mezpfi altezza  del  fregio  b piede  vno,  &oncievij . & mtza.  laltezjZft 
della  cornice  b piede  vno,&  onciex.&  benché  neldifegno  qui  a canto  vi fia  li  fronùfficìo, 
non  fi  vede  però  nell' arco, perche  non  vi  b cofi  alcuna  dalla  prima  cornice  in  sù  : nondimeno 
ancora  che'l  muro  fia  con  fumato  da  gli  anni,  fi  veggono  alcuni  veftigi,  per  iquali  fi  può  com- 
prendere che  vi  fuffe  il  frontifficio.  La  cornice fuperiore  non  vib,& però  non  dico  mifura  al 
cuna  tolta  dall'  antichità  :m  a ben  l'ho  io  difegnata  con  quella  mifura, & di  quella  forma, che 
io  lafareiyhauedo  per  regola  generale  che  le  cofe  Superiori  diminuifcono  alle  inferiori  la  quar 
ta  parte. Quefla  cornice  adunque  farà  la  quarta  parte  minor  e di  quella  di  folto, & fia  cofi  di- 
uifa. tutta  l altezza  fi  a partita  in  quattro  parti, & meza. La  meza parte farà  per  il  tondino 
e l fuo  quadretto.  V ri altra parte  fi  darà  al  fregio.  Vna  parte  farà  per  il  membro  fotto  ilgioc- 
ciolatoioÀlquale può  effere  vn  dentello, ouero  vn  vuouolo,&  vnaparte  farà  per  il  gocciola- 
toio col  fuo  quadretto. La  quarta  parte  farà  per  la  cima  detta  gola  dritta,  il  fuo  aggetto  fia 
quanto  V alt  ezjza>& cofi  farà fattala  cornice  fuperiore  con  la  regola  fopradetta.  Fra  le  co - 
lonne  ci  fono  alcuni  tabernacoli, doue  erano  flatuefia  larghezza  de  i quali  b piedi  due, gir  on 
eie  x .l' altezza  fna  b piedi  *j.&  fono  profundi  nel  muro  piede  vno , & onde  xfi altezza  del 
fuo  imbnf amento  è piedi  4.  con  labafa,&  la  gola.  Le  colonnelle  fono  groffe  per  ogni  lato  me- 
Zo  piede. I architraue  b onde  v.  & meza  in  altezjzja.il  fregio  è alto  onde  vi  fi  altezjzjt  della 
cornice  fenza  la  gola  b onde  q.l altezjZfl  del  netto  delfrontifpicio  è oncie  8.  Sopra  queflo  ta- 
bernacolo b vn  riquadramelo  con  vna  cornice  fopra  il  riquadramelo  e in  larghezza  piedi 
due,&  in  altezza  piede  vno.l  altezza  di  quefla  cornice  b onde  xi.  fopra  laquale  ci  era  vna 
meza  figura  ,p  er  quato  fi  comprende  fi  altezza  del  vano  dell'arco  bench'egli  fia  fepolto  qual 
che  parte  da  baffo , b nondimeno  piu  che  addoppiataJperche  la  fua  larghezza  b piedi  x.&  vn 
quarto, & la  fua  alteza  b da  piedi  25 . gir  mezp.Della  larghezza  della  pilajìrata  dell'arco  fi 
è detto;ma  il  capitello  e della  medefima  altezzfi>&  viene  a effere  quadrato  per  ogni  via.  L'o 
pera  di  queflo  arco  b compofita,  & era  molto  ornata  di fìatue  di  bronzo , & di  marmo, per 
quanto  fi  comprende  ne'  luochi  vacui . 
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ta  forma  detrareodi  Cartel  Vecchio  in  Verona  è coti  deportatomeli  dimoftra  qui  fòtto  : & benché  dal  fregio  in  sùnrm 
ci  fia  veitio-io  di  ornamenti, nondimeno  cofi  potria  llare-.&  perche  i membri  di  quello  fono  tanto  piccioli , che  mai  fi  poi»' 
no  eomprendereinells  carta  feguente  fi  vedranno  più  diffufamente  difegnati , & delcritti . Quell’arco  trionfale,per  quanto  1* 
ti  oua  feri  ito  nella  parte  interiore  dell  arco , alcuni  vogliono  dire  che  Vitruuio  lo  facelle  tare, ma  noi  credo  per  due  cagio- 
ni prima, non  veago  che  la  infcrittione  dica  Vicruuio  Pollione,ma  forfè  fu  vn'altro  Vitruuio  che  lo  fece:  l’altra  più  efficace 
ragione  fi  è,che  Vitruuio  Pollionene  i fuoil'cricti  di  Archittetura  danna  le  menfole  , & ì dentelli  in  vna  ìftelfa  cornice,  8c 
vna  tal  corni  ce  fi  trouain  queft’arcojperò  io  non  affermo  cne  Vitruuio,io  dico  il  grande  Architettore, habbia  ordinato  que- 
lla ico.Malìa  comeefler  fi  voglia, l’arco  ha  vna,beUa  forma. 

Quelle  lettere  fono  fotto  il  Tabernaco-  Quelle  lettere  fono  fcritte  nel  fianco  del-  Quelle  lettere  qui  fiotto  fono  ficritte  nel 
^ lo  del  piedillailo . l’arco  nellaparte  interiore.  piediftal.o  del  Tabernacolo  qui  fiotto.  .< 
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Perche  io  non  ho  ferii  tù  a pieno  le  mìfure  particolari  de  i membri  dell  Arco  paf- 
futo ,ne  anco  gli  ho  dtmo firati  in  tal  forma, che  fi pof ino  ben  comprendere  : pero 
nella feguente  carta  fi  veggono  dim  oft  rati , & in  quefia forma  da  i propri  tra/por - 
tatì,&prima.l’ altera  del piedifl allo,  il\occolo  delqu ale  è fognato  G,  evn piede, 
& tre  oncie.l altera  della  bafa  [opra  ejfa  e oncte  [et . il  netto  del  piedi fi  allo  fegna 
io  Ffe  piedi  quattro, & onde  tre,&  meza\  la  fu  a cornice  di fopra  e in  altezza  on- 
de dieci , & me  za.  l’altera  della  bafa  della  colonna  e piede  vno  , la  cimaft  della - 
quale  fi  conuerte  nella  corona  lifisfioe  in  cauettò  Laqual  tofa  molto  mi  piace  per 
hauer  io  veduti  alcuni  pie  difi alh  Greci  àquali  hanno  tal forma  La  colonna  fida - 
ta , cioè  fcanellata  da  baffo  ad  alto . L'altezza  del  capitello  di  questa  colonna  e pie 
de  vno>&  onde  quattro  & me\a,ma  lafua  forma  non  è quìper  ejfere  dtmoftra  - 
ta  nel  principio  dell  ordine  Compofito,  ilqual  capitello  e in  effetto  Compofito  , ben- 
ché tutto  Varco  fi  può  dire  di  opera  Connthia . Et  quefio  capitello  nel  J opradetto 
luogo  fara  fegnato  C,& fìmilmente  nel  me  defimo  luogofìtroua  il  capitello  dell'im 
‘ polla  di  quefio  arco,  ilqualee  fegnato  D,  ma  il  capitello  de  i tabernacoli  fra  le  co- 
lonne è qui  auantifegnato  H -,  & cofi  la  cornice  con  la  bafa  fegnata  É, viene  adef- 
fer  quella  fiotto  ì tabernacoli.  La  figura  C,  e quello  riquadramene fopra  i detti  ta- 
bernacoli. £)udla fegnata  A e L'architraue,  il  fregio , & la  cornice  del  frontifpicio 
de  i tabernacoli.  La  fegnata  B,  e ! opera  che  gira  intorno  l'arco . La  cornice fegna - 
ta  A,e  la  cornice  principale fopra  l'arco  Jaquale  in  effetto  e molto  grata, & e ben  la - 
fiorata , nondimeno  ellapatifce  quel  vino,  che  altre  volte  qui  adietro  ho  detto ,cioè 
che  le  menfole,  ér  i dentelli  in  vna  cornice  fono  reprobati  da  Vitruuio  con  ragioni 
effe  acif ime . Ma  a quefio  p affo  fi  lieua  vn gran grido  da  molti  , i quali  dicono , che 
dopo  Vitruuio  tanti  Architettori  hanno  fatto  delle  cornici  con  le  menfole , & coni 
dentelli per  tutte  le  parti  & d'Italia,  & anco fuori ,ch  e h ormai  non  ci  e piu  contra- 
dittione  alcuna,  an^i  e lécito  a ciafcuno  di  far  e nelle  fue  opere  quel  che  vede  nel- 
l’antico. A i quali  fi  può  rifonder  e , che  negando  i principi)  faranno  vincitori  d'o « 
gni  co  fa  : mafie  c offriranno  Vitruuio  effer  Fiato  quel  grande  Architettore feien - 
tifico,  come  confeffà  la  maggior  parte  > efii propri  leggendo  Vitruuio  con  buonfen* 
fionda  loroiflefii fi  condanneranno. 
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In  V crona  atta  porta  de  Leoni  e vno  arco  antico fiquale  ha  due  aperturetttl  che  in  tufi* 
go  alcuno  non  ho  trovato,  cioè  che  fimo  due  archi , ma  tre  fi  bene . defilale  arco  quantun * 
que  egli  h abbia  quelle  fei  fin efi\ re-  non  erano pero  aperte  * ni  anco  molto  canate  nel  muro  * 
doue  comprendere fi p offa  che  vi fofiero fiume  di  tutto  rilievo . Sopra  la  prima  cornice  nel 
mefo  è ine  aiuto  a modo  di  nicchio, ma  dvna  mcauamra,che  poco  entra  nel  muro:  nondi- 
meno con  l'aiuto  del  (porto  della  cornice  vi  potè  stano  far  perfione  a fare  qualche  officio  & 
mentre fi  trionfava:  ma  que  fiopoco  importa  all  Architettore , & pero  io  tratterà  delle  mi* 
fare  particolari,  olirà  la  formarlo  e qui  avanti fi  vede:  & prima  C apertura  d'vn  arco  è pie-» 
ài  1 1 àn  larghe*  va,  & in  altera  è piedi  1 Ssilfoe colo del pie  difi  allo  è piede 
Lab  afa  del  pie  di  stallo  è onde  3 il  netto  del  pie  disi  allo  èpic  dì  i.&  oncia  1. 
ce  e onde  3 an  alt  t fifa,  l alt  e fifa  della  bafa  è oncie  8 . & me  fa  l alt  e fifa  delta  colonna fen - 
fa  la  b afa  e l capitello  è piedi  1 2 .&  vn  terfoda  fitta  groffe'fvaè  piede  1 .&  onde  ^Xaltefi^ 
fa  del  capii  elio  è piede  i.&  onde  8 X alt  efifa  dell  ar  chinane  è piede  i,&  onde  5 d'alt  e fi- 
fa  del  fregio  c piede  1 . & onde  8 Xaltefva delle  cornice  è altrettanto  falla  cornice  alfe* 
tondo  ordine  è piedi  3 &mefo.  Sopra  que  (la  cornice  fono  certe  menfole,  fiprà  le  quali  era- 
no fi  due  per  quanto  fi  ere  de, & quelle  erano  fette  pilaUrem  di  baffo  rilievo,  d quali  fila- 
vano appoggiate  le  dette  statue:  fra  iquai  pii  afri  fono  quelle  finefirette  ornate  di  colonne 
di  baffo rilievo  (a  larghefva  di  vna firn  fra  è piedi  i.fr  onde  2 /’  alte* 'fa  fuaè  piedi  4 &" 
oncie  ■>  X alt  efifa  delle  colonne  maggiori  è piedi  5 .&  onde  q.con  le  bafè,&  1 capii  etti, & fie- 
no di  baffo  rilievo  piane  X alt  efifa  dei fecondo  architraue  e oncie  6.Ó4  me  fa.  l alte  fva  del 
fregio  è vn  pie  da, & mefoX alt  efifa  detta  cornice  è onde  x.  & me  fa . la  corona  hfìs,  cioè  il 
cavetto  0 la (gufi  iato  [opra  offa  cornice  è alta  onde  x da  bafa  del  fecondo  pie  disi  allo  è piede 
1 .il  netto  del  pie  d fi  atto  è alto  piedi  3 .&  onde  7 & la  bafa  della  cotona  feconda  è alta  om 
de  8 X alle  fifa  della  colma  è piedi  S.&  onde  3 .& me  fa,  la  fuagroffeffa  è onde  x.  & me 
fa.l  alt  efifa  del  capitello  è pie  de  1 .&  vn onda  & me  fa.L' alt  efifa- dell' architrave  è piede 
1 .fronda  vna  fi  alt  efifa  del  fregio  epiede  1 .&  onde  2 X alt  e fifa  detta  cornice  è piede  ja 
fòpra  laquale  era  anco  del  muro, ma  non  fi  vede  cofa  che  s intenda,  ffueft’  arco  non  è mol- 
to grò  fio, nè  vi  fi  vede  l’altra  banda  ornatapercìoche  di  dietro  que  fi  arco  ci  fi  troua  vn  al- 
tro fise  con  finca  fra  Ivno  fattali  rovi  fi può  andare,  come  piu  davanti  ne  dirò,  & imo* 
fiderò  quell’arco  nafoflo  dietro  a quefto  le  fine f re  di  que  fi  arco  non fono  cofi  ordinate, mot 
di f ordinano  al  quanto, nè  vengon  le  finestre  a piombo  della  fommìtd  del  frontifpicio , anzX 
vengo n da  vnabanda,c  opache  difpiace  alt  occhio:  & io  che  non  ho  potuto  patire  tal  dtficor 
dan  fa fie  ho pofle  ccn  ordine.  I capitelli  di  quefi' arco  parte  ne  fono  Compofiti,  & pari® 
Corimbi  : come  nette  carte  feguentiìo  tratterò,  & li  dim  olir  ero  in  difegno> 

. Sopra  quefi' arco  a man  deflra  nell  architrave  et  fono  le  ìnjrafcrìtte  lettere „ 
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DELLE  iAXTICHITX 
£hfj  adietro  ho  trattato  delle  mifure  vnìuerfalt  deli  arco  p affato,  & anco  ho  di « 
m oprato  fatua forma  proportionata  alla  propria:  ma  de  membri  particolari  non 
ho  potuto  in  cefi  pie  ciola  forma  darne  notiti  a : hora  nelle  feguenti  carte  io  ne  trat- 
telo perche  in  vero  ci fono  molti  & diuerfi  ornamenti.  De  He  alte^e^&  delle  grof 
Je\fe  ho  trattatole  piu  le  replicherò : ma piamente fafo  conofcer e quali  elle fìano< 
La  figura  notata  G,  e il  primo  pie  di  fallo  con  la  fu  a bafa  (opra  , & anco  lo  in  ditti 
della  colonna,  la  quale  è fcanellata>& tutti  li  membri fono  proportionati  alti  prò * 
prij , lì  capitello  fognato  E , con  iarchitraue  fopra  rapprefenta  quello  che  e fopra  li 
prima  cocnna , c ome  dinotano  lefcanellature . La  figura fegnata  D,  viene  aàeffe 
re  Ì art  hiiraue , il  fregio,  & la  cornice  che  va  fopra  la  detta  colonna  nel  primo  or * 
dine:  la  qual  cornice  per  le  autt  oriti , & per  gli  efempì , che  in  piu  luoghi  ho  alle * 
gali  qui  a dietro-,  il  prudente  Lettore  potrà  conofcer  e / ’ ella  e vitto  fa, o buona  ile  a * 
pittilo  fgnato  Fi  e quello  che fofìten  Carco  alle  colonne  quadre . & quelli  ciucca * 
pile  Ut  fon  o di  opera  Compofita , & molto  beUi>  i quali  fono  affai  conformt  a quei  del* 
Care o p affato  della  porta  di  Caftel  vecchio . Et  come  ho  detto,  io  non  tratterò  delle 
mifure  fer  hauerne  detto  qui  adietro:  ma  fono  quefle  figure'  proportìonate  alti 
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V ar co trionfale  paffuto  ( come  io  dijfi ) b molto  ricco  di  ornamenti,& Jra  tanti  ve  ne  fono 
dei  bene intefi , & anco  de i vitìofi . Et  veramente  nel  detto  arco  io  non  ci  trono  cofa  che 
miofenda}eccetto  la  cornice paffata  fognata  D,per  le  caufegìà  dette ; ma  tutti  gli  altri  mem 
b ri p affati  fono  di  buona  maniera , & gl'intagli  & anco  le  cornici . i membri  paffati  fono 
del  primo  ordine  da  baffo  , quelli  feguenti  fono  del  fecondo  ordine . fi  modiglione  fegnato 
H,  è nelprincipio  del  feconda  ordine  fopra  li  frontifpicifilquale  ( come  io  diffi)  erano  figura 
Appoggiate  a queipilaflri  piatii  * La  fineflra  notata  I>  è la  forma  di  vna  delle  fei  fineflre  j 
con  quella  cornicetta  fopra,cofi  propriamente  imitata , & mifurata * il  capitello  , & la  bct 
fa  notata  K,e  la  medefima  fineflra  dimoflrata  in  maggior  forma , acciò  fiano  meglio  intefi  li 
membri  * La  bafa , e'I  capitello  fegnato  L , dinota  la  colonnella  fra  i pìlaflrì , & le  fineflre: 
& veramente  in  quelle  bafe,  cioè  in  quella  della  colonna  maggiore  congiunta  con  la  minore , 
l Architettore  fu  molto  ingegnafo  ad  accordare  fvna  con  l'altra  con  quel  bel  modo , fen^jL* 
dì f unir  le,  haucndo  rifletto  che  la  colonna  maggiore  hauefje  la  fua  bafa  con  ueniente , & la 
minore  haueffe  ancor  tei  minor  bafa  conueniente  a lei , laqualcofa  io  lodo  molto  . Varchi * 
traue,  il  fregio , & la  cornice  fegnata  C , rapprefenta  quella  dell  ordine  fecondo > laqual  cor- 
nice e molto  modtfla  y & maffimamente  che  non  è confufada  intagliyma  è ben  fcompartita0 
llpiediflalto  fegnato  B>  dinota  quello  dell'  vltimo  ordine  ,f opra  del  quale  vi  pofa  la  bafa  no 
tata  M,  & enfi  il  capitello  che  vi  è fopra,  bfuo  compagno , <&  è Cor  inthio  puro , ilqualeb 
conforme  al  proprio  y & di  opere  , & di  gracilità , & b molto  gratiofoper  mio  parer  e.  V ar 
chitraue , il  fregio , & la  cornice  fegnata  A , dinota  Ivltima  cornice . V architraue  non  è 
vitiofo  y per  hauer  folamente  duefnfce’y  angi  fe  fufjero  tre > per  la  fua  lontananza  fi  confon - 
deriano . Ma  la  c ornice  molto  mi  piace  effendo  ella  con  le  menfole  t & feaga  dentelli y & an~ 
co  ben  f compartiti  li  membri , & non  e confufa  cT intagli , & ha  vn  gratiofo  aggetto  * 'liquor 
kb  alquanto  più  della, fua  altezza»  1 - 
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Qjefto  arco  trionfale  fu  fatto-  prima  dell’arco  paffato,percioche  quello  è coperto  da  quello, & vi  è tanto  dentei* 
uallo  fca  l’vno  óc  l’altro, che  con  ratrea  vi  può  entrare  vn’hnomo  per  nnfurar  le  cofe  : lequali  fono  ancora  in  edere  , 
come  dimollra  la  figura  qui  lotto  . Et  quello  penlo  io , elfendo  quell’arco  in  vn  bel  luogo  della  cittàj  & volendo 
trionfare  vn’akro  hi  peratore,che  a fua  memoria  faceflero  l’altro  arco  l'opra  quello,  per  non  hauer  luogo  più  cotn- 
modo,<5c  eoli  conferuarano  quello  llquale  è mifurato  con  lemedelìme  nnfure  dell’altro.  L’apertura  d’vn  arco  è pie- 
di vndiciin  largherà  , & rn  alceza  è piedi  xvij.  la  pilallrata*  de  gli  archi  è piedi  vno,  & oneie  vjij.  fra  le  due  pila- 
strate fono  piedi  cinque, & onde  quattro  li  cantoni  lòno  piedi  tre  per  lato  , la  gola  legnata  C,  laquale  ferite  per  ar- 
chitraue  è oncie  fet,&  metta,  l’alteza  del  fregio  è piedi  vno,  & oncie  vij  & meza, il  quadretto  lopra  il  fregio  è oncie 
due.la  gola  otto  il  dentello  è oncie  quatcr$,Sc  vn  quarto  -la  fua  gola  fopra  eflo  < alta  oncia  vna  & meza.  Il  ballo- 
rie  è oncia  vna.lagoìa  lotto  il  gocciolatoiòè  oncia  vna,8c  tre  quarti . il  gocci)  fato  io  è alto  onciorre,  ix  meza  . la 
fua  gola  è oncie  due,&  vn  quarto.la  gola  diritta  è alta  oncie  tre,&  meza^  Il  fu-'  quadretto  è oncie  due  > lo  aggettcy 
del  tutto  è quanto  l’altezza  iua  . Il  b a l'amento  lopra  qutilacormce  e in  alteza  piede  vno  , & vn’ oncia  & meza  . Lai 
grofleza  ulla  colonna  lcanellata  è piede  vno,  & oncie  tre  la  fua  alteza  Lenza  il  capitello  e piedi  vij.& oncia  vna  Se 
nieza.I’àl  aa  del  capitello  è oncie  x.Quefta  colonna  non  ha  bafa,  rie  anco  la  fua  cinta  da  ballo  , mapofa  coli  nuda 
fopra  vn  zoccolo. fra  le  prime ftneftre  erano  terminilo  luogo  dr  coionne4.’vltima  cornice  no  li  vede  che  è murata* 
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Quella  fi- 
gura legnata 
}>,rapprefen- 
ta  l’architra 
ue,il  fregio, 
& la  cornice 
dell’arco  paf 
fato,  laquale 
fu  mifurata 
minutamen- 
te . lalteza 
della  prima 
falcia  deli’ar 
chitraue  e on 
eie  otto , Si 
tre  quarti  . 
La  falcia  fe- 
conda è alta 
onde  noue  , 
& meza.la  te 
ma  detta  qua 

dretto  è alta  onde  tre  . L’alteza  del  fre- 
gio è vn  piede,  & oncie  quattro  , La  lar- 
ghe za  del  corrente  è vn  piede. 

** 


11  quadretto  foprà  11  corrfte  è tre 
quarti  di  oncta,  1 altro  fopra  elio  e 
oncia  vna,&  vn  quarto  .la  cima  lot- 
to il  dentello  e oncie  due , & vn 
quarto.  L’alteza  del  dentei  lo  e on- 
cie quattro  & tre  quarti,  & li  cauet 
to  fopta  efl'o  e oncia  vna.  gl  i aflrà- 
ga’ifono  tre  quarti  d oncia  . la  ci- 
ma *òpra  esfi  e oncia  vna  , 8c  vn 
quarto . l’alteza  della  corona  e on- 
cie quattro, la  fua  cima  e oncie  due. 
l’alteza  della  cima  e oncie  quattro, 
il  fuo  quadretto  e oncie  due, & me- 
za.  La  proiettura  del  tutto  e quan- 
to la  fua  alteza. Tutto  quell’arco  fi 
può  dire  doperà  Dorica,  eccetto 
gli  altragali  intagliati , che  fono 
vn  poco  licentiofi , ma  egli  fuvn 
capriccio,  che  venne  all’Architet 
are . \ molte  a’-re  co  e che  tono  in  Verona  io  non  tratt  rò,per  elferui  delle  antichità  molto  liceo  * 

ofè,  & taasfimamente  l’arco  trionfale  che  fi  dice  de  i Borsari  ; Si  per  effe  r cola  barbara  io  non  1 ftO 
oluto  mettere  fra  quelle  cofe  belle,  Si  bene  intefe. 
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mutndo  io  tramato  di  tante  cofe  antiche,  & dimoiatele  in  dlfegno  -amie,  è cofa  raoìoneà 
mie  eh  io  tratti,  & dmoflrt  qualch'vna  delle  moderne,  & mafimamente  di  quelle  di  Bramante 
^ln  Iniettore,  benché  però  non l'bo Infoiato  adietro,  bauendo  dimoiato  il  flupendo  edificio  di 
SanTietro,  & altre  cofe  trattando  de  i Tempii  fiacri  : & veramente  fi  può  dire  eh' egli  babbitt 
rifiatata  la  buona  .Architettura  colmerò  però  di  Giulio  II.  Tontefice  Mafifimo:  come fanno 
fede  tante,  & co  fi  belle  opere  da  lui  fatte  in  poma,  dellcquali  la  figura  qui  fiotto  neh  vna.  Quella 
c vna  loggia  fatta  a Be/uedere  neigiardini  del  Tapa,  nella  quale  fi  comprendono  duebeUe  co - 
!e  : vna  la  tortela  fiua,  che  accenna  alla  perpetuità, per  efifiere  i pilaflroni  di  tanta  larghezza . 
. nro/ic^a:l  altra  tanti  belli  accompagnamenti , & cofi  bene  ornata,  & olirà  la  bella  ìnuen- 
ttoneella  e ancor  molto  benproportionata.  L'opera  qui  fiotto  è mifurata  a palmo  antico,  cioè  a 
palmo,  or  ammutì:  dqual  cacartelo.  la  larghezza  de  gli  archi  è palmixviij.  & altrettanto 
fino  li ptlafin,  cioè  tanto  it  pieno , quanto  il  voto.  La  fonte  del  pilaflro  è diuifia  in parti  xi.  vna 
parte  far  a la  pilafirata  che  fio/henesù  l'arco, che  fono  due  parti:  due  parti  fi  daranno  a vna  co- 
lonna, tue  e quattro  parti  : due  parti  alle  pilafirate  del  nicchio , & tre  parti  fi  daranno  al  nic- 
chio, er  cofi  faranno  difirtbuite  le  vndici parti . l'altezza  delpiediflallo  farà  per  la  metà  della 
larghezza  del pilafiro.  l'altcìga  della  bafa  d' effe  picdflallo  farà  quanto  èia pilaftr at a dell' ar- 
to.I altezza  della  cornice  delpiediflallo  fia  la  nona  parte  manco  della  bafa . l'altezza  della  co- 
firma  con  la  bafa  e'I  capitello fia  notte  grafie-^  d'ejfia,  & lafettima  parte  di  più . La  bafa  farà 
per  meza  grojjezxf  dì  colonna,  e'I  capitello  farà  per  Tnagroffezja , & baurà  lafettima  parte 
dapiupt  r la  crniafa  l'altezza  deir  arbitrane , del  fregio , & della  cornice  fia  quanto  è il  piedi . 
Jtal  ojthzjilafuabafa , & quefi’ahezjza  fia  diuifa  in  parti  vndici  : quattro  parti  faranno  per 
L architraue:  tre  parti  fi  daranno  al  fregio,  perche  è fenza  intaglio:  le  quattro  parti  reflanti  fa- 
ranno per  la  cornice,  & dipoi  tirato  il  mezp  cerchio  alla  groffez^a  della  pilafirata . l'altezza 
di  l vano  fava  duplicata  allafua  larghezza , & tirata  l'impofia  dell'arco  alfuo  luogo  ; l'altez- 
za della  quale  fia  per  mezagroffez^a  di  colonna ; li  nicchi  & i quadri  fopra  effi  batteranno  la 
Jua proportione»  1 v 
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1 perche  qui  adietro  non  bo  potuto  , per  la  piccolezza  della  figura,  dimoflrare  dlffufamentc^ 
tutti  li  membri  della  loggia  paffuta , ho  voluto  qui  / otto  dimofirargli  in  maggior  formai  . La 
parte  notata  C,  dinota  il  .pie  di  fi  allo  di  e [fa  loggia , & anco  vi  è fi opra  la  bafa  della  colonna  tutti 
proportionati  alle  opere  grandi . La  figura  legnata  B,  rapprefenta  L impatta  degli  archi  col  fuo 
' t ir  couolt  o , & con  tutti  li  fuoi  membri , La  figura  notata  \A  > dinota  l'arcbìtraue , il  fregio,  dr 
la  cornice  f opra  le  colonne . Le  tnifure  generali  circa  le  altezze  bo  detto  qui  adietro , nè  più 
replicherò,  per  effcr  tutti  i membri  ben  proportionati  alle  proprie  . Ma  in  quefila  cornice  l\Ar- 
cbitettor  hebbe  bel  ghtdicio  nel  far  correre  il  gocciolatoio  tutto  intero , & far  rifaltaregli  altri 
membri  da  quello  ingiù , laqual cofa  torna  tutta  gratto  fa , & il  gocciolatoio  -viene  ad  effere più 
forte,  & conferua  tutta  ly opera  dalle  acque  : della  quale  inuentione  il prudente  Mr  cbitettor  e 
fi  potrà  molto  valere  in  diuerfi  accidenti , perche  non  Jianno  fempre  bene  i rifiniti  delle  cornich 
ma  in  qualche  luogo  tornano  bene , & in  alcuni  tornano  male  i anzi  fono  incomportabili  i rifai - 
ti , doue  la  colonna  non  ha  due  me%e  colonne  dalle  bandai . Ma  di  quefii  rifalth  ne  ho  tratta* 
to  piu  diffufamente  nel  quarto  libami  trattar  e delle  colonna^ * 
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Qui  adietro  ho  dimoflrato  v n'opera  dì  Bramante  Architettore , 0 cefi  nella  feguenU 
carta  ne  dimcftrerò  vn' altra,  non  men  bella  della  paffuta,  fatta  dal  fopr adetto,  dallaquale 
l' Architettore  prudente  ne  potrà  cauare  coflrutto  grande,  per  la  diuerfità  degli  omamen 
ti  che  vi  fono.  In  qucfla  loggia  l'  Architettore  volfe  dimoflrare  tre  ordini  L’vno  f opra  l'al- 
tro, cioè  Dorico,  Ionico,  0 Corìnthio.  Et  veramente  gli  ordini  furono  belli  ,0  molto  be- 
ne ornati  0 ac tonp agnati  : nondimeno  perche  i pilafiridel  primo  ordine  Dorico  furono 
troppo  deboli, & gli  archi  troppo  grandi  alla  prvportiont  de'  pilafiri,0  anco  alia  fodezj^a 
del  muro  dell'or  dine  Ionico  fopra  effo,  in  proccfjo  di  tempo  qutffia  opera  cominciò  a roui - 
tiare  : ma  Baldaffare  Sanefe  Architettore  raro,& intendente,  riparò  a tal  rouina,  facen- 
dogli alcune pilafir ate  dalle  bande,  a i detti pilajlri  affai  bene  accompagnate  con  li  juoi  fot- 
to  archi,  0 però  io  diffi  che  l %Ar chitettore pr  udente potria  da  quefia  fabrica  imparare  : 
imparare  dico  non  folatnente  ad  imitare  le  afe  belle  0 beneintefe,  ma  guar  dar  fi  da  gli  er- 
rori, 0 hauer  fcmpre  confider attorie , che  quantità  di pefo  habbino  a foflenere  le  cofe  in- 
feriori; 0 fi  a fimpre  l’Architettore  piu  preflo  timido, che  animo fc:  perche  fe  farà  timida 
; andrà  Jenipte  rifai  unto , 0 farà  le  fue  cofe  confiderai  amente,  & con  con  figlio  ancora  dei 
minori  di fe,  dai  quali ffitjje  fiate  s' impara:  ma  fe  farà  troppo  anime  fo,  0 chef  confidi 

edi  vitr  troPP°  ne^f^0faPere>  €&i non  vorrà  configlio  d'altrui,  per  laqualcof à fpeffe  volte  perirà, 
^1  xi.dei  vi!  cioè  che  lefue  cofe  gli  riuniranno  male . Ma  torniamo  alla  loggia  dì  ch'io  parlo,  0 diamo 
& ab^i d i o * regola  delle  fue proporzioni.  La  larghezza  deli'  arco,  cioè  il  vano  fi  partirà  in  ot- 

tis  patiatur  to  parti  : tre  di  quelle far  anno  per  la  fonte  del  pitaflro,  & l'altera  dell'arco  farà  parti 
concilia*  lefeciìCi'  fronte  del  pilaflrofia  diuifa  in  quattro  parti, due  fi  daranno  allepilafìrate  dettar 

co,  0 due  faranno  per  la  groffez^a  della  colonna . L' altera  del  piediftallo  farà  per  la 
metà  della  larghezza  dell' arco . t'altera  della  colonna  farà  per  otto  delle  fue  grò ffe%%e 
conia  bafa  e'  l capitello.  V altera  dettar  cbitraue , del  fregio,  0 della  cornice  fia  per  la 
vedi  vitr.  quarta  parte  dell'altezza  della  colonna. L'ordine  fecondo  farà  diminuito  dal  primo  la  quar 
£eiiaf0Ba(ì’  taParte> Cl0^  dal  patimento  del  primo  ordine  fino  alla  fommità  della  fua  cornice fia  diuifa 
Jica,&  ne!  in  parti  quattro,  0 tre  di  quelle  faranno  per  l' altezza  di  tutto  l'ordine  Ionico  , 0 cofi 
Quinto0  "$! tuttl  lì  membri  faranno  diminuiti  la  quarta  parte  in  je  tteffi.  Et  cofi  fi  farà  del  terzo  ordi- 
bro*  ne,  ilquale  è Corìnthio  : ma  non  ci  è finimento  non  potendo  capire  nella  ftampa ; ma  per  non 
la f ciar  confufo  il  Lettore  come  le  due  colonnelle,  che  fono  nel  vacuo  di  mezo,habbiano  ha- 
uer e il  fuo  finimento*,  vna  fimile  inuentione  fi  trouerà  nel  quarto  libro  nell'ordine  Dorico , 
0 benché  le  colonne  ftano  lonice , nondimeno  fi  potranno  far  Corinthie.  Et  accioche  L' Ar- 
chitettore poffa  meglio  intendere  i membri , & i corniciameli  di  queft' opera,  io  gli  ho  di- 
m(  firati  in  forma  maggiore  proportionati  a iproprij,  dico  di  quelli  del  primo  ordine:  per- 
che de  gli  altri  non  fi  hebbe  commodità  di  mifurargli , 0 fia  auucrtito  alla  cornice  Do- 
rica, che  fopra  il  corrente  fu  dimenticato  per  errore  di  fargli  la  menfola  f òpra  lo  vuqhqIq, 
Ma  ben  fi  dimofìra  nella  forma  minore  fopra  l'arco, 


y 
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A Belvedere  in  capo  del  giardino  del  Papalina  le  loggie , che  qui  adìe  tre  ho  ctmojlrafd» 
piìcheil  flto  va fimpre falendo/ui  e vna fiala  molto  b ella  ^ per  laquale  fi  faglie  àvn  piano  ± 
che  h aforma  di  T e atro:  la  piata  della  quale  e qui fono  dimofiratay& anco  et  ho  pofto  il  pro- 
filo per  ejfer  meglio  intefoficomeper  i caratteri  confondenti  ft  può  vedere . ffuinon  ho 
tenuto  conto  delle  mifur  e >v  olendo ] blamente  dimostrare  la  inuentione  della  fi  ala,&  deime 
\0  cer  chiome  ome  egli  stia  fguefio  me\o  cetchio  viene  ad  effire  molto  rilevato  dal  primo  giar 
dmo  verfo  tip  alazzo  Papale , & dietro  detto  mezo  cerchio  fi  trova  vn  piano  motto  grande 
con  belli  appartameli >&  ameni  giardini:  a quai  luoghi  fi  va  per  le  due  porte  jh  e fi  veggono 
velati  di  quefto  me\o  cerchioynelqual  luogo  vi  fono  molte  ftatuei& fra  l' altre  il  l aocoont  e $ 
lo  Ap  olirne  fi  T euerofa  Cleopatra  fa  Venere  il  beli  fi  torfo  di  H ercole  5 & molte  altre  cofì * 


1 ì È % 0 T È H t ÓX  no 

Que&o  qui  lotto  è il  diritto  della  pianta  qui  a canto  dim oft rata, & (come  ho  dettolo  non  tratterò  delle  mifure, 
attendendo  folamente  alla  inuentione,<5c  benehequi  fidimoftri  vn  folò  pilaltrone  per  banda  ccm  le  coiòne  doppie, 
egli  fi  accompagna  con  alcune  loggie,dellequali  ho  trattato  qui  adietro  , come  appare  per  l’ordine  delle  colonne 
doppie,^  per  i nicchi  fra  efie,&  anco  per  i quadri  fopra  » detti  nicchi  A quello  luogo  detto  Beluedere  ci  fono  mol- 
te altre  colè.leqùali  io  non  le  dimoftro,8c  fra  l’altrecofe  vi  è vna  fcala  a lumaca , nel  tondo  dellaquaie  vi  e vna  foni, 
t&na  molto  abondante  diacquedaqua!  fcala  è tutta  circondata  dalle  colonne  nella  parte  interiore,  le  qual  colonne 
fono  di  cinque  ordini, cioè  Tofcano,  Dorico,  Ionico, Corinthi<>,&  Compofito:  ma  quel  che  è di  ammiracione,  & in- 
gegnofifsimo,e  che  fra  vu’ordine,&  l’altro  non  vi  fi  interpone  cofa  alcuna, ma  entra  del  Dorico,  nel  Ionico  , acd*?I 
Ionico  nel  Corinthio,&  dei  Connthio  nel  Compofito  con  canto  artificio , che  l’huomo  non  li  auede  doue  vn’ordi- 
ne  finiica,&  entri  nell’altro  : di  maniera  che  io  giudico  che  Bramante  non  habbia  fatto  ne  lapin  bellaa  ne  lapidar*, 
«ificiofa  architettura  di  quella  « 


Fuori 
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DELLE  M VJICK1TJ. 

Lucri  di  ficma  poco  difccflo,a  Monte  Mario  è vn  bellifsimo  filo  con  tulle  quelle  partii 
che  ad  vn  luogo  di  piacere  fi  ricerca:lequal  parti  [ingoiar  i io  tacerò  piu  todo,che  dirne  po 
co, ma [clami  nte  io  tratterò , & dimofiy  ero  vna  loggia  con  la  [ua  faccia  ordinata  dal  diui- 
vo  P/fiello  da  Vrbino:hcnche  egli  fece  altri  appartamenti , & dete principio  grande  ad 
altre  cofe.  Qiicfia  parte  che  fi  chiama  cortile  >b  enctì  ella  [ìa  quadrata  ; nondimeno  egji  ha - 
uea  ordinato  il  detto  cortile  in  tondo, per  quanto  in  parte  dinotano  i fondamenti . Il  antipor 
to  notato  JL,&  li  due  luoghi  B,&  C, non  fiatino  co  fi,  ma  per  accopagnare  la  pianta  io  gli 
ho  ccfipcjh  in  corri[fondentia:perche  la  parte  C,fimfce  in  vn  monteysì  come  anco  la  parte 
della  loggia  fegnata  E , ma  nell'altro  capo  della  loggia  notata  F ',  non  vi  e il  me%o  cerchio 9 
& qucfiofu  per  non  diminuire  alcuni  appartamenti:  ma  io  per  accompagnarla  ce  l'ho  po- 
sto. Lordine  di  quefia  loggia  e bellifsimo,  il  cielo  dellaquale  è variato  concordantemente  z 
. pcrcioche  la  parte  di  me^o  e a tribuna  tonda,  & le  due  dalle  bande  fono  a eroder  a.  nelqual 

' } cielo, & ancone  parieti  Giouan  da  Vdene  raro, aneti  vnico  a' tepìnoflri,  fi efercitò molto 
nel  far  concfcer  e l'ingegno  fuo  sì  nelle  opere  di  (lacco,  come  nelle  grottefche  colorite,  & in 
diuerfi  animali  & altre  binarie, che  fra  la  bclla,&  intefa  Mrchitettura,& gli  ornarne 
ti  di  J ìucco,& di  pittura,  & lefiatue  antiche  che  vi  fono, quefia  loggia  fi  può  addimandare 
helhfsima.  Et  perche  doue  no  e il  me^o  cerchio  corrijfondente  all'  altro,  t Mrchitettore  no 
volfemancarui  di  ornamento, fece  chelfuo  degno  allieuo  Giulio  Romano  dipinfe  in  quella, 
faccia  il  gran  Voli  fimo  con  molti  Satiri  intorno, pittura  veramente  molto  bella  : & tutte 
queft' opere  le  fece  fare  il  Cardinal  d e Medici,chefu  poi  Tapa  Clemente . LJonporrò  negli 
Jcritti  la  mifura  di  quefia  loggia,bafti  folamete  la  inuentione  all' M rchitettore : benché  tut 
te  le  cofe  fono  proportionate  alle  proprie, & la  feguentc  figura  dinota  il  diritto ,& la  faccia 
di  efia  loggia : ma  non  vi  fono  quei  nicchi  dalle  bande,  liqualt  vi  ha  poftoper  ornamento. 
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T evia  parte  qui  auav.tì  fagnata  E,  ct  cA, fi.j t>uo  comprender*  tutto  il  cielo  della  loggia  > j- 
fra  narrata:  la  bellcTgga  ddìaquale  conftfie  tutta  nell"  angela,  dove  h la  croce,  ilquale  fi  accom- 
pagna molto  bene  nel  foficnere  ia  tribuna  di  mego , & và  fempre  legando  con  io  addoppiamelo 
delle  colonne  ad  ogni  fiuta  difìlaflro  : lequal  colonne  per  il  gocciolatoio  che  rimane  intero,  non 
vengono  a far  parer  deboli  i pila firi,  an%\ tal  leggiadria,  & rompimento  del  pilafiro  conuerfoin 
due  colonne  fa  vago  vedere,  nondimeno  ftà  nel  termine  del pilafiro  [odo , perche  il  medefamo  falla 
bafa  de  fio  pilafiro  . Et perche  nella  figura  fiuì  au  aminone  dimoftratofe  non  vna  colonna  piana, 
nel  pilafiro,  & la  parte  4' vn' altra:.  per  e far  meglio  intefo  dico,  che  ogni  faccia  dì  pilafiro  nette 
parte  interiore  della  loggia  và  dinifo  in  tre  parti , delle  quali  fi  faranno  due  colonne  piane  fu  gli 
angeli,  & vna  farà  per  la  diuifione  delle  due  colonne . & benché  ( come  ho  detto  di  f opra  ) elle, 
fiano  due  colonne  piane  col  fuo (patio  fi a le  colonne  ; nondimeno  viene  ad  eff&re  vn  pilafiro  folos 
& qui  fio  è per far  la  cofa  piu  gr  acilene  i f noi  ornamenti. 
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Fra  i' altre  citta  d Italia  'Igapoli  è detto  gentile,  & non  folamente  di gentilìffime  cre.in%j?y&digYan 
Mar  od  aggi  Signori  di  Cafiedi, Conti, et  infiniti  gentil  h uomini,  et  nobiltà  grande ,*  ma  è co  fi  ben  dot ■ 
tJtodì  giardini,  et  di  luoghi  dì  piacere,  quanto  paefe  d'Italia  : et  fagli  altri  luoghi  ameni,  et  di ■ 
lmcudì,  che  fono  fuori  della  città , 'vi  è vn  palalo, che  fi  chiama  V ùggia  l{ealc~,  ilquale  il  Pve  M- 
fonfo  fece  edificare  per  fuo  diletto  nel  tempo,  chela  già  felice  Italia  era  piu  vnita,  e:  bora  infelice 
per  le  fuedìf cardie . Quefio palalo  per  cofamodernahabdìifjìma  formi,  et  è modo  ben  comparti- 
to , di  maniera  che  in  ciafcuno  degli  angoli  vi puote  alloggiare  vn  capo  nobile  : pe,  ciocie  vi  fono  fei 
buone  camere  fen^a  le  flange  fotta  rance,  et  alcuni  camerini  fecreti . la  forma  dell  edificio  in  pianti, 
et  in  diritto  è qui  difetto.  Le  mi  fare  non  vi  pongo , perciocheho  folamente  tenuto  conto  della  ime  i- 
tione , per  epe  il  prudente  jlr  chìtettor  e potr  à imaginarfì  di  che  grandegjga  vorrà  che  fi  a vnacamer  ?» 
effondo  tutt s di  vna  grandeggia, et  da  quella  tor  tutte  le  altre  mfurc  del  rimanente  àett:  edificio, llqual  j 
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( come  h&  detto ) quel  nobilifftmo  B^e  vfaua  per  le  fue  delitie  : & perche  i luoghi  di  villa  fi  vfano 
perla  State,  & m affina  ameni  e per  li  caldi  grandi;  il  conile  diqueflo  palalo  è circondato  da.  log* 
gie  f opra  loggie,  & nella  parte  di  me^fegnata  E,  fi  difcendeua  parecchi  gradi  in  vno bello  pia- 
no mattonato , nelqual  luogo  ft  conduceua  il  Re  con  quelle  Madame , òr  baroni  cheglipiaceua,  òr 
) quitti  apparect  hiate  le  menfe*  con  diuerfi  piaceri  fi  mangiati  a : & quando  pareua  al  i\e  tal  volta 
nel  piu  bel  del  piacerei  fhceua  aprire  alcuni  luoghi  fecreti , dotte  che  in  vn  momento  s'empieua 
quel  luogo  di  acque  ; di  modo  che  le  Madame,  òr  i Baroni  rimanevano  tutti  nell  acqua,  òr  cofi  ai 
W tratto  quando  pareua  al \e  ficea  rimaner  quel  luogo  afciutto  ne  vi  mancauano  vefììmcnti 
diuerfi  pei  rmejìirfi , ne  anco  rkchiffimi  letti  apparati  per  chi  voleffe  ripofarfi . Gdelitìe  Italiane 
come  per  la  di]  i or  dia  voflrafiete  efìinte  ? De  i bellijfmi  giardini,  con  diuerfi  compartimenti,  de 
gli  hortao  gì,  de'  frutti  degni  forte  in  grandijfima  copia  , delle  pefchiere  di  acque  viue  dt'  riui, 
de  luoghi  per  diuerfi  v c celli  grò jfix  òr  minuti ,.  delle  flalle  ben  fornite  d’ogni  forte  di  caualli,  ÒT 
di  molte  altre  cufe  belle  io  non  parlo  : pcrciocherneffer Marc  antonio  Michiele patritio  nobile  di 
quefla  città,  molto  intendente  di  jLrchiletxura , & che  ha  veduto  affai,  òr  dal  quale  io  hebbique - 
fio,  òr  altrecofe  i ne  ha  trattato  a pieno  in  vna  epifiola  Latina  dngpata  ad  vn  fuaamico  Ma' 
per  tornare  alle  pa  rti  del  palalo,  ilquale  è di  quadrato  perfetto  ; nella  parte  interiore  è cir con* 
dato  da  loggie  fopra  loggie,  a gli  angoli dellequali  nellugroffeg^a  del  muro • vi  fono  le  j cale  a lu- 
maca per  fa1  ire  alle parti  di  fopra,  & tanto  è di  fopra  quanto  di  (otto . Le  quattro • loggie  di  fuori 
ferriate  D,  non  vi  fono,  ma  per  maggior  commodità;  òr  ornamento  dell  edifìcio*  vi  Cariano  bene, 
òr  f ariano  fumffme per  le  buone  jf> alle , chehaueriano  da  i lati;  nè  per  quello  fi  pr mariano  le 
flange  della  fuaeommoda  luce,  òr  le  detteloggie  furiano  difefe  da  venti  ,òr  dal  Sviene  fianchi* 


a la  parte  c 
iurte  interiore 
} vorria  tale  edificio  {coperto. 
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la  PaHedlfHlr‘fuX  JLa  /Lotto  non  ho  notato  il  coperto  dell' edificio:  pcmoched  mio  parere 


P i A NT  A DEL  POGGIO  REALE  P I NAPOLI. 
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PELLE  UxrtClTlTJ! 

Confi  elevando- alo  eli  edificio  del  P oggio  reale, mi  è venuto  in  p enfierò  di  diffiorne  vno  chea  a quella  *pì 
fiora :ma.  in  altra  forma  di  app.  y lamentìi  ed'  j orfe  coti  miglior  concimo  di  ta  :p  ere  i oche  le  flange  di  quello  Jiì 
no  tutte  d vna  granai  gpgaflaqual  cofa  non  fi  e o n u iene  :.in  gi  e dìbì fogno 'eh  e le  prime  {tano  maggiori  delle 
feconde,  fn  quefi’ edificio  non  vi  faccio  cortile  .ne  aere  di  dentro:  per  cloche  offendo  cafa  per  lavilla>eUa  na 
è impedita  da  neffun  lato, dotte  i quattro  angeli  hanno  la  luce  apcmffima.  Ma  alcuno  potria  direbbe  la  fa 
la  cole  quattro**  am  ere  faria  tenebro faper  non  haucre  la  luce  fe  non  dalle  loggiejaqmle  non  e luce  per- 
fetta.  A quello, fi  rifi  onde  ,che  offendo  fatto  queflo  edificio  per  v farlo,  ne' gran  caldiy  & non  hauendo  corti 
le  nel  megoflafda,  &~  le  quattro  camere  faranno  fempre  frefche,per  non  vi  potere  H Sole  diqu  alì  appar- 
tamenti faranno  buonijfimiy& godateli  nel  mego  giorno.  Et  dato  che  non  haiteffero  quella  perfetta  luce , 
che  hanno\le  altre Hange ;tiondimeno< elle  bar anno  tanta  luceyche  fupplirà  al  Infogno. & queflo  fi  vede  in 
Bologna, laqualc  e fimìlmcnte  por  ticata,  & anco  dentro  le  cafe  vi  fono  cortili  con  loggie , & le  flange  fi 
habìtanopur  continoti ament e, Qngecl' edificio  è talmente  di(pojlo,che  fe  li  muri  angolari  faranno  M buo- 
na groffeggga, tutto  il  rimanente  d'cjfofarà  forti  (fimo, quantunque  i muri  frano  dì  mediocre  grò [fegga 
per  effer  contraforti  l’vn  deWaltr  oralmente  che  le  forge  di  qutfio  edificio  faranno  tutte  vnite . lo  non 


fitto  lo  comportatile1 1 Sole,  tcuanle, prima  batta  in  va  angolo ,accioch  e tutte  te  parti  dell  edificio  verghi- 
no* aparticipar  del  Sole : perche  fel  Lcuante  battefle  per  vna faccia,  & il  Ponente  per  l'altra , e"  ime  zo 
dì  per  l altra, feguit aria  chela  loggia pofia  a Settentrione  non  batteria  mai  Sole y& fari*  malfarti  * 


I 1 B J^O  T E Z o*  llì 

rdìnì  fi  patria  fabricar  e fopra  la  pianta  qui  alato  : nondimeno  per  effer 
mi  è parfoper  pili  vaghezza  farlo  di  opera  Cotinthìa^nb  mi  affumicherò: 

,nb  circa  le  altezze; ma  nel  quarto  libro  ntll'  ordine  C orbitino  fi  trouera 
ì per  qnefìc  mifure  col  buon gìudicio  deli' Architettore. Et  perche  in  que- 
lla fàccia  non  vi  b [cordo  alcuno, per  iiqnal fi poffino  per  ciafeuno  conofccr  le  loggie  dalle  fhccie-j> 
piane , io  dirò  in  frittura . Li  due  lati  dalle  bande  piu  rileuati  s'intendono  hauer  le  colonne  pia- 
ne di  baffo  rilieuo,da  baffo  ad  alto. la  parte  di  mecche  b piu  baffa,s  intende  loggia  fopra  loggia,, 
le  colonne  delle  quali  vogliono  effer  e tonde, & il  medefimo  farà  dalli  fianchi . Si  patria  ancora l? 
[opra  le  lo%[ie  fnruì  vn  lastricato  ,o  fi 'alleato  di  buone  laftre  ben  commeffe  di  b no  ni  firn  i fine  eh  i,re- 
Jìfiente  alle  pioggie,con  i fi 'noi  parapetti  delCifleffa  cornice  del  primo  ordine , & cefi  la  fiala  di  me - 
Xp  con  le  quattro  camere  del  fecondo  ordine  haueria  miglior  luce  di  quelle  di  fiotto. Ver  due  riff  et- 
ti ho  fitto  quelle  finejìre  pìcciole  fopra  le  grandi  del  primo  or  dined'  vno  fi  è>  che  volendo  le  fine * 

Jlre  di  tal  baffegggp,che  l Intorno  Hando  a federe  pojjì  vedere  fuori  comma  damante, viene  a rima- 
nere troppo  gran  fipatìo  dalle  prime  finejìre  al  cielo  delle  flange.  Ilqnal  faria  tenebro  fio,  & co  fi  le 
dette  fìnefir  elle  danno  maggior  luce  alla  falad' altro  riff  etto  e, che  le  camere  preffo  la  fiala  non  vo- 
gliono effer  e di  quella  alteggga-.ma  fi  potranno  amegare, pertiche  quelle  finejìre  feruirnno  peri  , „ 
megadì.  Di  molte  altre  cofefi potria  trattare,  lequali  faranno  nell  arbitrio  dell' Architettore  : , 

perche  in  queUo  volume  ho  voluto  trattare  folamente  delle  inuentioni . Manelfeflo  libro  delie 
habitationi  io  tratterò  di  tutte,  le  particolarità  dijf  ufamente-j  * 
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TRATTATO  DI  ALCVNE  COSE  MAR AVI- 

GLIOSE  DELL'EGITTO. 
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Eram  ente  le  cofe  de  gli  antichi  Romani  fono  marauigliofe  agli  occhi 
noflri  : ma  chi  poteffe  vedere  le  cofe  dei  Greci , lequaii  bormaì  fono  tutte 
eflinte , & delle  cui  [foglie  poma  , & Venetia  ne 'è  motto  adorna,  forfè. 
che  fupereriano  le  cofe  de  i l\omani . Ma  che  diremo  noi  delle  marauiglio - 
fiffime  cofe  dell*  Egitto , lequaii  paiono piu  tofìo  fogni  & chimere, eh  e cofe-j 
vere  t nondimeno , perche  Diodoro  Sicolo  confeffa  di  hauerne  veduto  alcu- 
ni veftigi,m\fa  credere  che  fuffero  vere , & fra  ì altre  cofe  mirande  egli  narra  di  vna  fep ot- 
tura d'vn  J\e  d'Egitto  chiamato  Simandio, ilquale  ne  i grandi , & genero  fi  fatiti  non  hebbe 
pari . Era  dunque  quella  fepolturala  piu  fuperba,&  piu  mirabile, eh  e mai  per  altro  I{£-> 
edificata fuffe , la  cui  grand  e era  dieci ftadi,  che  ridotti  nella  ncflra  mi  fura,  fono  vn  mi - 

glio,&  vn  quarto  .Trimier  amente  la  porta  jua  era  ornata  di  variata,  & bella  pietra, dentro 
laquale  era  vn  andito  di  lunghezza  di  due  ingerì,  che  fono  braccia  ccxx.  gir  la  fua  altcg- 
%a  era  cubiti  quarantacinque. nel  capo  del  quale  andito  fi  trouaua  vn  periftilio,cioh  vn  cor - 
tile  quadrato  con  le  fue  loggie  intorno,&  ogni  loggia  era  lunga  quattro  iugeri,che  fono  brac 
eia  ccccxl.nellequal  loggie  in  luogo  di  colonne  erano  animali  in  vn  pegjgo  di  pietra  [ colpiti , 
Vaitela  dei  quali  era  braccia  xvi.fopra  di  qttcfli  in  luogo  di  architraue  erano  pietre  lar- 
ghe due  paff a,  <&  erano  ornati  di  variate  {Ielle  di  aguro  oltr  amar  ino.  Eraui  ancora  vn1  altro 
andito  fimile  al  primo, ma  di  {coltura  piu  groffamente  ornato,  all' entrar  e del  quale  fi  vedeua- 
7io  tre  gran  ftatue  di  marmo, opera  di  Menon:  Ivna  delle  quali  fedeua , la  rnìfura  del  fuo 

piede  paffaua  braccia  fette. Onde  di  grandezza  paffa  t uttei' altre  fi  atti  e di  Egitto.  A ppreffo 
quefle  erano  due  altre  ftatue,che  di  altera  nongiungeuano  al  ginocchio  della  prima,  l'vna 
alla  figliuola, l'altra  alla  madre  di  Simandio  era  dedicata.  Qucff  opera  non  foloper  la  gran - 
degxa  fu  amirandaimaper  mirabili  arti9& per  varie  forti  di  natura  di  pietre  fu  eccellente, 
quado  fi  a tata  mole,nefeffura  dì  forte  alcuna  fi  vedeffe,tie  macchia  in  alcun  luogo  della  pie 
trafoffe.llfuofcrittodiceua,IO  SQ'VfSIMATgDIO  PE  DEI  pE,SE  ALCVTgO  DE- 
SIDERA CO  TgOSCEpE  OVALE  IO  SIA  STATO,  E DOVE  HOR  GIACCIO , 
GRATsfDEMETgT  E T RAT  A S S 1 A LCV  IRE  DELL’OTERE  MIE. 
Vìe  ancora  vr?  altra  fatua  tutta  d'vn  pegpto,della  madre  di  Simandio,  et  è in  attenga  brac 
eia  vinti,  laquale  ha  {opra  la  tefta  tre  fegni  regij , per  dimoflrare  se  effer  figliuola,  moglie lj, 
& madre  dì  l\e . Olirà  paffando  la  porta  vi  e vn9 altro  cortile , ma  più  nobile  del primo,per 
le  varie  {colture  che  vi  fono,  nclquale  fi  vedea  {colpita  la  guerra  pitta  da  Simandio  contra 
deBattriani  rebelli , a i quali  li  figliuoli  delRefignoreggiauano,  contrade  quali  conduffij> 
vn'effer  cito  dì  quattrocento  mila  perfine,  e ventimila  cauallieri,  ilquale  era  diuifi  in  quat- 
tro battaglie . 'Igeila  prima  parte  era  f colpito  V affé  dio  della  città  da  quella  parte , che  Iols 
bagna  il  fiume  : & poi  fi  come  combattendo  il  Re  con  vna  parte  de  i nemici , con  l'aiuto  di 
vnfuo  leone  domeftico,al princìpio  della  battaglia  baueu a pofto  gli  nemici  in  fuga.  Si  vede- 
uano  nella  feconda  parte  i prigionieri  con  le  mani, & con  i genitali  tagliati , co  fi  dal  pe  con- 
dotti,volendo  inferire  quelli  effer  flati  dì  animo  vile,  & di  corpo  debile.  Erano  nella  ter%a 
parte, con  varie  {colture  & ornate  pitture  ritratti  li  facrìfici , & il  trionfi  del  pe,  fuperati 
gli  nimici.V edefi  poi  nella  parte  di  mego  due  gran  ftatue  intere  dìalte%pxa  di  braccia  xxvi • 

T vna,  alle  quali  del  cortile  fi  andana  per  tre  anditi.  Apprcffo  quefte  figure  era  vna  cafa  rile- 
uata  f opra  co  Ione, ogni  lato  dilla  quale  dal  piede  era  due  ingerì, che  fono  braccia  ccxx.&  vi 
erano  detro  affai  ftatue  di  legno,  r apprese  tado  quei, che  nelle  caufe  dubbie  diffutado  difiord  a 
no,  onde  ajfeuano  il  parer  di  quelli,  che  ne  igiudicij  danno  lefententie  : liquali  erano  tren- 
ta,nel  me%o  de  i quali  fedeua  il  Trincipe  per  giudicare, dal  collo  del  quale  pendeua  vna  ima - 

gine 
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• , j.ttd  ver'ltà  lagnai  h aliena  vii  occhi  fenati,  & hauea  intorno  vn  gran  falcio  di  libri  : equa- 

e£  xsk*  * 

vìtA  } n Cciando  emetto  luo?o  ^dietro»  Pm?  nella  detta  caf a fi  ritrovala  vna  fida  , c « £ 

ri  erano  molte  flange,  nelle  quali  erano  apparate  diuerfe  forte  di  cibi  per  mangiarci  dotte  piu  emi « 
iwnr  f?  * ili  altri  era  f colpito , & di  vari j colori  o rnato  il  Re,  ilqud  focena  offerta,  & dono  a c 
di  tutto  l’oro,  & argento, che  ogni  anno  hauea  dai  tributari]  rifcojfo . La  qual  fo?nma  tutta  ri- 
dotta n argentiera  fcritta  tre  milioni,  & ducento  mila  mine . Dopo  figuitaua la  Ubrermnrtx 

quale  era  La  ferino  MI  MEDIC  A METfTV  M,  ‘"eia  mef< 

SC7UÌUWO0OÌ  leimagini  di  tutti  i Deidi  Egitto,  & idoni  da  efrergli  offerti,  fecondo  che  a ci 
fcun  d’effì  piu  aggradile.  Vaco  piu  oltre  fi  vedeua  Offri,  & gli  altri  Re,  che  dominarono  Egitto, 
tur  che  haueffero  giouato  alta  vita  de  mortali,  quando  neWmft ugnargli  i facrificq  dìu‘m>,  & anca 
Lr  mflitiaferuata  fra  gli  altri  huomini.  Ml’vltimo  della  cafa  già  detta  era  vn  edificio  regio  , 
ielquale  erano  vinti  lem  [aerati a Gioue,  & a Giunone  : nella  parte  di  [opra  del 
fiale  del  Re  Simandio,  & ini  erafepolto  il  corpo  firn.  D'intorno 
te,  nelle  quali  fi  vedeuano  dipinti  tutti  gli  ammali  atti  alti  facnficq  d Egitto,  i qual 
dcuano  ver  fi  la  detta  fepoltura , laqual  era  circondata  da  vn  gran  cerchio  d oro  , il  emuto 
quale  era  trecento  fifrantacinque  braccia , & era  vn  braccio  di  groffegga  : nel  qual  cet  c no  pe 
Sfaccio  era  deferitto  vn  dì  dell'anno,  & il  nafiere,  & il  tramontar  delle  fiel  e , & il  loro  fi. 
vilificato,  fecondo  la  dottrina  Egittìa.  Si  dice  che  il  detto  cerchio  fu  portato  vi  al  tempo-che  Cmn- 
ìife,  & ti  Ter  fi  dominarono  in  Egitto . Et  quefia  fepoltura  del  gran  Simandio  non [piamente  f 
piu  ricca  di  tutte, le  altre,  ma  di  artificio  ancora  piu  eccellente . Fu  dopo  molte  anni  Mira Re  » 
Egitto  , ìlquate  in  Me  ufi  edificò  il  -Propileo  verfo  tramontana , opera  fio  tutte  l altre  piu  eccelle- 
te . Ovetto  medefimo  Re  fu  quello,  che  poco piu  d'vn  miglio fuori  di  Menficauo  vn  lago  di  mara- 
nìgliofa  vtilità  & incredibile  per  gronderà  d’opera:  perche- fugrande  tre mila  fiicento  Stadi, 
che  fono  miglia  quattrocento  cinquanta,  & di  allegra  in  molti  luoghi  eraprofondo  cinquanta  vi- 
lle, cioè  cinquanta  volte  quanto  l'vna  & l'altra  man  deU'huomo  fi  può  f tendere . Talmente  eie 
chiauertifee  alla  vtilità  donata  a tutto  l'Egitto,  & allagrandeggfr  della  cofa , & dia  ffofoniit* 
& intelletto  del  Re,  con  tutte  le  lode  non  fi  patria  lodare  a pieno . E onfiderando  adunque  il  Re 
Mirti  lo  fermare  del  Tfilo  effere  incerto , & inflabile  : & che  fecondo  tal  frenamento  la  terra 
producili  bene,  & male  i frutti;  cauò  il  detto  lago  , ouero  fragno  , ricettacolo  delle  lno»dflon* 
del  -Nilo  : acciocbe  crefrendo  [opra  modo,  le  acque  reftando  alte  altra  l [olito  fu  la  ter  rafia  patria 
fra  non  diuenifre  inutile  . Et  ancora  che  per  duetto  di  acquai  frutti  della  terra  non  monÙc™~ 
fece  vna  f offa  dal  fiume  al  lago,  lunga  fladi  ottantacinque , che  fono  miglia  dieci,  & mego,  & p.o- 
fonda  cento  fr franta  braccia:  per  laqual /offa  l'acqua  del  fiume  tolta  „& data  conferua 
abbondameli  paefe:  & ciòcolmegpdi  vn  firraglioallaboccadeUa  fu  fra  , non  già  frngp  grande 
fbefa:  perche  non  fi  apre,  nè  fi  ferra  mai,  che  nonviinteruenghifpefr  di  cmquantatalenti.  Uuefià 
fragno  era  in  effere  al  tempo  di  Diodoro  Sicolo,  & fi  chiamano  Miride  dell  autor  Mirisulqual  nel 
mego  vi  lafciò  vn  luogo  rileuato  fuori  dell' acque,  nelquale  edificò  là  fra  fepoltura  , con  due pira- 
midi di  ahegza  d’ vno. fradio,  l'vnaperfe,  l’altra  per  la  moglie,  [opra  delle  quali  colloco  due  fratte 
di  pietra,  che  frdeuano  in  trono.  Et  quefro  tutto  fece,  perche  penfruacol  melo  di  tali  opere  alla 
pofterità  lafriar  della  fra  virtù  memoria  immortale.  Miri s ouer  Marone  dopo  molti  anni  fu  Re 
d'Egitto,  Usuale  fi  edificò  vn  monumento,  & chiamollo  Laberinto,  edifìcio  certo  maramgliofo  non 
tanto  per  la  grandegga dell' opera, quanto  ancora  per  l'arte  difficile  da  efrere  imitata:  perche  a che 
vientrauanon  era  fàcile  il  ritorno,  finon  conguida  buona.  Dedalo  potntor  nato  in  Egitto,  & ma - 
rauigliatofi  di  quefryopera,pigliata  la  forma  di  quefro  ne  fece  vn  tale  m Creta  al  Re  Mimo s , it 
quale  a nofiri  tempi,  o per  malitia  d’ huomini,  o per  il  tempo  èrouirtato-  : quel  d’Egitto  fina  al  pre- 
finte intero  dura . Cbcmi  dopo  fitte  altri  regnò  in  Mcnfi,  & fu  quello,  che  fece  la  maggior pira- 
mide > la  quale  è annumerata  fra  le  fitte  opere  marauìghofi  del  mondo , & e lungi  da  Menfhgerfr 
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Lilia fi  adì  cento  venti ? che  fono  miglia  quindici, & dal  Nilo  (laidi  quarantacinque,  che  I 
fono  miglia  cinque , &mefi,  laqualper  artificio , & grandezza  d opera  rendeva  fi upido 
chi  la  mirava . £uejìa piramide  era  quadrata . Z0 fuo  nella  bafe  era  per  ciaf  un  la- 
to iugeri  fette  , che  fono  braccia  fette  cento Jet  tanta,  & era  alta  ingerì  Jet , che  (ombraci 
da  novecento  fjfant la  cima  era  poi  braccia  Ixv.  laqual  machina  era  tutta  di  (affo  du- 
rifilm  0,  & diffidi  da  lavorare  : ma  durabile  in  eterno  : liquali  fafit  dicono  e (fruì  fiati 
condotti  fin  di  Arabia  y& furono  pofii  m opera  con  li  argani:  perche  allh  ora  non  erano 
ancora  tr  ouati gli ftr omenti per  ilfabruar  e : opera  certo  maraviglio  fa , tanto  piu  per  e f 
fer  nel  mefo  di  paefe  arenojo , nelquale  none  pur  forma  di  argini , ne  vcfiigio  di  pietre  mi 
mai  t agitai e , tanto  che  non  dagli  h uomini,  ma  dalli  Dei  ben  pare  vna  tal  mole  effer  fia- 
la compofla . Dicono , che  a fornir  questa  machina  vi furono  deputati  trecento  fiffan  ta- 
mil a hu  omini,  li  quali,  per  compirla  difetterò  qvafi  ventanni.  Li  danari J(  e fi  in  cavoli^ 
& herbe  per  pafeer  delti  operar  ij furori  mille feicento  talenti , perche  queflofu  il  lor  cu 
ho . Fu  il  conditor  dellafeconda  piramide  Cabreo  Red*  Egitto,  la  quale  era  fui  me  do  5 & 
materia  della  prima,  ma  non  di  tanta  gran  deffa:  perche  per  ciaf cun  de  lati  non  f fleti 
deua  piu  d’vn fi  adio,  & filamento  da  vna parte  era  l’andito,  & la  porta  fica.  Macerino, 
il  quale  ancor  fu  detto  Checino  dopo  Cabreo  regno  in  Egitto . Da  co  fluì  fu  cominciata  la 
ter  Za  piramide:  ma  non  fornì  l’opera:  perche  morte  vi  s’wtcrpofe , laquale  era  nella  fu  a 
bufa  per  ci  afe  un  de*  lati  tre  iugeri , che  fanno  braccia  quattrocento  ottanta,  & eraui 
ferino fufo  ver  fi  tramontana  il  nome  dell’autore  M/CERINVS . "Olirà  quefte  tre  pi- 
ramidi ve  ne (orto  altre  tre  d’vnamedefma forte,  & fu  la  fatteffa  delle  prime , fuori 
che  di  gran  deiffi:  per  ciò  che  elafe  un  de’  lati  non  paffa  due  iugeri , che  fono  braccia  tre- 
cento venti . La  prima  fu  di  Amico.  La  fi  con  da  fu  di  Amafi  . Laterza  dì  Mafo  tutti 
Re  d’ Editto.  Dopo  Sub  ac  co  Re  dy Egitto  li  dodici  gouernaton  del  Regno , h avendo  per 
anni  quindici,  con  vnìto  animo,  d accordo  inferno  conpoffan7sa  regia  ammin  firato  lo 
fato , ordinarono  per  decreto  che  gli (offe  edificata  vnacomunejcpoltura,accioche  sì  co- 
me in  vita  con  vnìco  valore , & pari  h onore  haueagou  ornato  l’Egitto,  cefi  dopo  la  mor 
te  la  gloria  di  vn  fot fepolcro  f effi  comune  a tutti . Onde fi  sformarono  di  fuperar  l’ opere 
de  ì Re  paffuti.  Era  con  tanta  fi  e fa,  & tal  magnificenza  quella  mole  lavorata > che  fepri 
ma  della  lor  dfcvrdìa (offe  fiata  compiuta,  h averla  di  gran  lunga  per  eccellenza  dell’  ope 
crafupcratogh  altri  r egahm  ori  um  enti.  Le  qual  tutte  cofi  furono  fiefi  veramente  inutili 7 
iene  he  marauìglìofe,  ne  mai  da  me  tal  cofi  (aranno  lodate , ejfendo  vane , & dannofe . 
Ma  (ara  da  me  elafe  uno  e (or  tato  a fabrìcar  c afe,  pataffi , & finali  edifìci  per  tvfo  de 
gli  h uomini , con  quelle  forme , & ornamenti,  che  fi  conviene  : perche  nel  vero  la  con 
m odila,  & la  belle  fja  de  gli  edif  ci  e di  ville,  & di  contento  agli  h abitanti^  dilaudc\& 
ornamento  alle  citta,  & di  piacere,  & diletto  a quelli  che  li  mirano  : Ma  ben  fu  degna  dì 
gran  lode,  & molto  vtile  il  gran  lago  che  fece  far  e il  Re  Mirìs  per  benefew  dell’Egitto . 
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IL  FINE  DELTERZO  LIBRO. 
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IL  QVARTO  LIBRO 

DI  SEBASTIANO 


S ER  LIO  BOLOGNESE, 
Nelqualc  fi  tratta  in  difegno  delie  maniere 
de'  cinque  ordini, cioè, T ofeano,  Dorico, 
Ionico , Cormrhio,  & Comporto . 

I quali  fervono  per  ornare  ognt  genere  di 
edifetj , e fi  mojlra  il  far  delle  facome , e 
molti  e f empi  degli  ordini  antichi , 
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L’AVTTORE  A I LETTORI. 

E NIG  NO  Lettore , battendo  io  apparecchiato  alcune  regole  nell*  Architcttu- 
ra,preJupponendo  che  non  pur  gli  eleuati  ingegni  l'habbiano  ad  intendere , ma  ogni, 
mediocre  ancora  ne  pofiaefjer  capace  > fecondo  che  piu  &meno  farà  egli  a tal  ar-, 
te  inclinato:  le  quai  regole  fono  in  cinque  libri  diuife  yft  come  qui  difotto  farà  nota - 
to;  poi  che*l  fuggetto  il  comporta y ho  voluto  incominciar  da  quello  quarto  libro  a 
mandare  fuori  , che  è piu  a propofito  y&  piùneceffario  degli  altri  perla  cogni- 
tion  delle  differenti  maniere  degli  edificij,  & de ' loro  ornamenti . ‘Di  tutto  quello  , che  voi  trottare* 
te  in  quello  libro  che  vi  piaccia , non  darete  già  laude  a me  : ma  fi  bene  al  precetto r mio  Baldaffar  Pe - 
tr uccio  da  Siena:  il  qual  fu  non  folamente  dottiamo  in  que (l'arte  & per  teorica , & per  pratica  : ma 
fu  ancor  cortefe,&  liberale  affarfinfegnandola  a chi  fene  è dilettato  : & maffimamente  a meyche  queflo  c p 
quanto  fi  fta , che  io  so , tuttorìcotiofco  dalla  fua  benignità  , & col  fuocfempio  intendo  v farla  an- 
elilo con  quelli , chenon  fi  fdegneranno a prenderla  da  me:  affin  che  ciafcunopoffa  hauer  qualche  co - 
gnition  di  que(l* arte  9 che  non  è men  diletteuole  all'animo , penfando  a quel , che  fi  ha  a fare  y che  ella 
fi  fta  a gli  occhi,  quando  ella  è fatta . Laqualarte  per  la  uirtù  de* famofiy  & eccellenti  ingegni , che 
ho  nominati , così  fiori fee  in  queflo  noflro  fecolo , come  fifaceffe  la  lìngua  latina  al  tempo  di  Giulio  Ce - 
fare , & di  Cicerone . Prendete  adunque  con  animo  allegro y & gentile , fe  non  /’ effetto  : almen  la  uo- 
lontày  che  certo  ho  hauuta  grandifiima , di  fatisfarui  in  quefla  fatica  : & doue  conofcerete  che  le  mie 
forge  deboli  non  habbiano  potuto  fopportar  tanto pefo  y pregherete  i più  robufiiy  che  per  me  lo  fofien 
ghino,  & fupplifchino  in  quello, doue  io  farò  mancato  . 

Nel  primo  libro  tratterò  de*  principe  della  Geometria , & delle  varie  interfecationi  di  linee , in  tan- 
to che  l*  Architetto  potrà  render  buon  conto  di  tutto  quelloych*egli  opererà . 

Nel  fecondo  dimottrerò  in  difegno,  & in  parole  tanto  di  projpettiua,  che  volendo  egli , potrà  aprir 
il  fuo  concetto  in  difegno  viftbtle. 

Nel  tergo  fi  vedrà  la  Icnografia , cioè  la  pianta  : la  Ortografia , che  è il  diritto  : la  Sciografia  y che 
viene  a dir  lo  fcorcio  della  maggior  parte  degliedificij  , che  fono  in  Roma, in  Italia ,&  fuoriy  diligen- 
temente mifuratiy  & poftoui  in  fentto  il  luogo,  doue  fono , e*l  nome  loro . 

Nel  quarto .,  che  è quello,  fi  tratterà  delle  cinque  maniere  de U* edificare , & degli  ornamenti  fuoi  ; 

T ofeano.  Dorico,  fonico, Corinthio,&  Compofto,&  con  quefle  s abbraccia  quafì  tutta  Carte  per  la  co  - ' 
gnit ione  delle  cofe  diuerfe  . 

Nel  quinto  dirò  de*  molti  modi  de  tempii  ài  fognati  in  diuerfe  forme , cioè  tonda  y quadrata  di  fei 
faccic,diotto  faccie,ouale,in  croce,  con  le  lor  piante  \i  diritti , &i  fcorci  diligentemente  mifurati . 

Hor,  per  meglio  proceder  con  ragioueuol  modo,  darò  principio  dal  più  foio9  & meno  ornato  ordi- 
ne ; cioè  dal  T ofeano , che  è il  più  ruflico , el più  forte  & di  minor  fottigliegga,&  gracilità  . 

Gli  antichi  dcdicaronoglt  edificij  agli  Dei,  accommodandoft  a quelli  fecondo  la lor  natura  robufia9 
o delicata  : come  l'opera  Dorica  a Giove , a Adatte,  & ad  Nere  ole  quelle  sì  fatte  forme  Doriche  dal - 
Chuomo  togliendo:  & la  Ionica  a Diana  , ad  Apolline  >•&  a Bacco  ,C  opera  togliendo  dalla  forma 
matronale , che  partecipa  del  roba  fio  : & del  delicato . Diana  , per  la  natura  femimle,  e tenera,  ma  per 
Cefercitio  della  caccia  è robufìa:  così  A polline  per  la  fua  bellegga  è mille  : nondimeno  è poi  robuHo 
per  efler  Intorno,  ilmedefmo  dico  di  Bacco . ma  la  maniera  Corinthia  tolta  dalla  forma  verginale, 
volfero  che  fuffe  dedicata  alla  Dea  Velia  pre fidente  delle  Vergini.  Ma  in  quefli  moderni  tempi  a me 
par  di  proceder  per  altro  modo,  non  deuiand)  però  da  gli  antichi  : voglio  dire  y che  fegmtando  i 
collimi  notivi  Chrifiiani  ; dedicherò , inquanto  per  me  fi  potrà , gli  edifici  facri , fecondo  le  fpetie 
loro  a Dio  , & a* fanti  fuoi > & gli edifiaj  profani , sì  publici , come  priuati  ; darò  a gli  huomìni , fe- 
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Condo  lo  flato , /e  profefiiovi  loro.  Dicono  adunque , cfo?  l’opera  T ofcana , <*/  parer  mio  , ca#- 
fortezza , come  farebbe  a porte  di  città,  a rocche  3 a caccili , a luoghi  da  contentar  te  fori, 
odane  ft  tcngon  le  munitioni , dr  /?  artigliarle , alle  prigioni , 4 porti  di  mare , dr  altri  fintili  per  C ti- 
fo della  guèrra . E'  ben  vero , che  l'opera  rufìica  y cioè  di  legature  diuerjè  goffamente  abbonata  di 
pietre , & q u ale  h*  una  arie  or  a di  qitefie  fatta  con  qualche  pili  delicatezza  per  lo  piacer  , che  rihanno 
hauiito  gli  Scultori  y è talvolta  Hata  mefebiata  da  gli  antichi  nell’opera  Dorica  , dr  ta£  hot  anco 
netti  Ionica , dr  nella  Corintbia  : nientedimeno , per  effer  veramente  raperà  T ofcana  <a  più  roga , & 
meno  ornata  di  tutte  £ altre  y a me  pare  , che  laruflica  fi  conitenga  più  y & fia  più  conforme  alla 
T ofcana , che  ale  un'altra . fiche  manifefiamente  fi  comprende  effer  flato  offeruato  da’T  afe  ani  così 
dentro  nella  maggiore , & prìncipal  città  loro  , che  è Fiorenza , come  fuori  per  le  uille , 1 tanti  y & 
così  belli  edifici , & ricche  fabriche  pur  fatte  d’opera  rufìica  , quante  fi  poffono  veder  nel  rima- 
nente della  Chrifìianità  : mijìe  però  di  quella  rustichezza , & delie  atura  y che  a gli  Architetti  è pia - 
cinta  : & per  quello  dirò  fimi l*  open ceti uemr fi  più  alla  T ofcana , che  ad  altra  Jpecte  . il  perche 
raccogliendone  q a ale  b’ una  dell’  antiche , & alcun  altra  delle  nofire,  dimofirerò  in  diuerfi  modi  ditali 
opere , come  fi  poffa  far  porte  di  città  , & di  fortezze  • & <*nco  per  luoghi  publici  3 dr  prmati , 
FacciateyLoggieyPortichiyFineflrey  Nicchi3PontiyAqmdotti,& altri  diuerfi  ornamenti , e he  al  buono 
Architetto  potrebbono  accadere . Si  potrà  ben  anco , non  et  dtfcoflando  da  quella  che  han  fatto  gli 
antichi  y mi  [chiare  >&  communi  care  quell'opera  Rufìica  con  la  Dorica  3 & con  la  ionica  ancora , 
C rT  tal’ hor  con  la  Corintbia , auogliadi  chi  volefie  contentar  vn  fuo  capriccio,  fiche  però  più  lofio 
fi  potrebbe  dtrychefujfe  di  licentia  3 che  di  ragione  : percioche  £ Architetto  ha  da  proceder  molto 
modesto,  & ritenuto , maffimamente  nell* opere  publiche  , & di  grauità , dotte  è lodatole  feruar 
il  decoro  . 

Ho  voluto  nel  principio  di  quefio  libro  imitare  i comici  antichi  : alcun  de9 qual  volendo  rappre- 
fentare  vna  Come  dia  3 mandaua  vn  Juo  riunito  innanzi  y che  in  fuccmte  parole  dauanotitia  a gli 
fpettatori  di  tutto  quello  3 che  nella  Comedia  fi  banca  da  trattare . Il  perche  battendo  io  tn  quefio  no- 
lume  a trattare  delle  cinque  maniere  de  gli  edifici , cioè  T ofcana 3 Dorico 3 Ionico , Corinthioy  & Com- 
pofito  ;miè  parfo3  che  nel  principio  fi  vegghin  le  figure  di  cgm  fpetie , di  quel  che  fi  ha  da  trattare . 
Et  benché  nelle  colonne  y&  ne’ fuoi  ornamenti  non  fiano  tutte  le  prvportìoni , & le  mifure  notate  , 
ma  folamente  le  principali  3per  regola  generale  ; nondimeno  a fuoi  luoghi  non  fi  mancherà  che* l tut- 
to non fianotatopiù  minutamente.  Ada  quefio  è folofcome  ho  detto)  per  dimcftrar  vna  regola  gene - 
rate  ad  vna  guardata  fola:  & per  efier  meglio  intefo  da  tuttifio  porrò  ne* principe  de  gli  ordini  i vcca- 
buli  di  Vitruuioyaccompagnati  con  li  vfitati  moderni , communi  a tutta  Italia . Et  per  prima  il  piedi - 
Hallo  T ofcano,dico  il  nettoy  farà  di  un  quadro  perfetto,  il  piedifiallo  Ùmico  farà  tanto  più  di  un  qua- 
dro,quanto  è a tirare  vna  linea  da  angolo  ad  angolo  del  quadro  perfetto , & drizzala  sù,  per  il  diritto . 
il  piedifìallo  fonico  farà  d’un  quadro , & mego.  ilpiediftallo  Corinthio  farà  d'un  quadro  & due  ter- 
zi di  ejfo  quadro.il  piedifìallo  Compofito  ( ? farà  di  due  quadri  perfetti , & tutto  s* intende  il  nettò 
finga  le  fue  bafe , dr  le  cime . Nè  vi  marauigliate  fi  il  figuente  capitolo  farà  il  quinto , ohe  altri  lo 
qfpet  t ariano  per  il  primo  ; moeroche  il  primo  libro  di  Geometria  occuperà  un  capitolo  y e*l  fecondo  di 
profpettiua  ne  occuperà  duete'l  terzo  delle  antichità  ne  occuperà  vno>  che  faranno  quattro:  &però 
H figuente  capitolo  per  tal  cagion  farà  il  quinto  » 
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DELL’OPERA  TOSCANA,  ET  DE  I SVOI 

ORN  AMENTI.  CAP.  V. 

TEE?"  r!  ff"**  vit™ui°  «j.4* llbt0  » ni  7 ■ gitolo . La  colonna  Tofcana  douerf,  far 

t !T/ì  T UT  telT,  T tarafa  ’ & H CapÌteUo  ’ Stendo  tal  mifura  nella  groffeggi * 

, „ {“  d bfi , L alt/^a  deUa  bafafta  Per  U metà  della  colonna  : & diuifa  in  due  partì,  vna  fa- 

ra  per  il  Roccolo,  l altra  fi  partirà  per  tergo,  & due  parti  fi  daranno  al  malocchio , l'altra  farà  per 

tTnUT’L fMTa  ' an‘ qUe  Ì°  m°d°  P ^ ; pr'md  fi*  fi*"0  vn  cerchw  cluamo è ?™Qa U co- 
lonna da  baffo , tkfoflo  quello  in  un  quadrato , & fuori  del  quadrato  tirato  vn  cerchio  [òpra  i quat- 
tro angoli , queflo  farad  ,uo  aggetto , & perche  tutte  V altre  bafe  hanno  i fini  goccoti  quadrati- non- 
dimeno quello dellaT ofeana  dee  effer  tondo  periltcilodi  V, tramo  . faltegga  del  capitello  da  co 
mela  hafa,&  fatto  tre  parti  di  effe  capitello,  una  farà  lacimafa  , l’altra fi  inciderà  in  quattro 
parti , & tetre  fi  daranno  al  Vuouolo,  l altra  farà  la  fua  intaccatura . la  terga  parte  refi  ante fia  per 
il  fregio . il  tondino  co  i fuo  collarino  fia  per  la  metà  dei  fregio  ; ma  fatto  d’effo  tre  parti , due  faran- 
no  per  il  tondino , l altra  fi  dara  al  collarino  , & fia  tanto  il  fuo  aggetto  q vanto  l'alt,  77 a (la  & 
ancorché  et  fia  congiunto  co'l  capitello  , è però  membro  delta  colonna , tatuai  colonna  Idia  parte  di 
fopra  dee  effer  diminuita  la  quarta  parte,  & coti  il  capitello  netta  parte  difopra  non  farà  maggiore 
deUa  colonna  da  baffo . il  modo  di  diminuir  la  colonna  farà  queflo , cbe'l  tronco  detta  colonna  fia  diui- 
/o  m parti  tre  ,& la  terga  parte  da  baffo , fia  a perpendicolo , cioè  a piombo,  & i due  tergi  r elianti 
fiati  diuifi  in  Parti  uguali  quanto  fi  vuole , dipoi  atta  terga  parte  della  colonna  tirato  un  mero  cer. 
.0 3 ‘T  daPle  l,nee  che  pendono  dalli  cflremt  lati  del  capitello  tirato  dentro  l’oitaua  parte  che  farà 
m tutto  la  quarta  pane.  Sotto  il  collarino  qui  fi  tireranno  due  linee  a piombo  ca  fiati  fipra  il  me- 
Ko  cerchio  & quella  parte  del  cerchio,  che  reflerà  da  effe  linea  all' e fremo  lato  della  colonna  fia 
dunjain  altrettante  parti  vguali  quanto  quelle  de  due  tergi  della  colonna,  & così  fatto  dalla  de 
fira,  & fin, fica banda,  fian  tirate  dai  due  lati  del  mego  celinole  fue  linei  TtrauJ/o  &Xni 
linea  poflouul  fuo  numero  per  ordine  venendo  a baffo,  & così  alle  linee  che  partono  la  colonna  pò- 
fio , numeri  confi  mede  fimo ordine , certa  cofa  è , che  la  prima  linea  del  cerchio  fi  accorderà  con  la  li- 
nea fittoli còllarino , poi  fi  porterà  la  linea  feconda  delcercbio  fopra  la  feconda  linea  della  colon. 
r,a , &■  poi  fia  portata  la  terga  linea  del  cerchio  alla  terga  linea  della  colonna , & dipoi  la  quarta  li- 
nea del  cerchio  fia  portata  fopra  la  quarta  linea  della  colonna , & fatto  queflo  dalla  bufa' del  mero 
cerchio  alla  linea  quarta  fia  tirata  una  linea  ,&  dalla  linea  quarta  alla  lìnea  terga  tirala  una  linea 
& dalla  linea  terga  alla  linea  feconda  tirata  vna  linea,  & dalla  linea  f ronda,  alla  linea  prima  ne  fia 
tirata  un  altra,  dT  fatto  cosi  da  1 due  lati  della  colonna, ancora  che  dette  linee  in  fi  fi ano  rette  ■ non 
dimeno  creano  vna  linea  curua  ,laqualpòi  fi  diligente  artefice  con  l'opera  di  maro  mene  a moderar e 
t ut  riga  angoli  che  fono  nel  congiungimento  delle  linee . & ancorché  quefia  regola  fia  futa  alla  colon 
na  Tofcana, che  e diminuitala  quarta  parte  : nondimeno  potrà  feruire  ad  ogni  fine  di  colonne  ri- 

quanto le  pam  ,& della  colonna  ,& del  mego  cerchio  faranno  in  maggior  numero  Unto  più  olZ 
verrà  la  dminutioncs . 
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A»  Plinthoy  detto  abaco , o cimafa  • 
F.Echino  detto  vuouolo , o botaccio . ^ 

C.  Anulo  y detto  quadretto > o rego/o , o in- 
taccatura • 

D. tìipotrachelio , fregio . 

E.  Astragalo ydetto  t ondinolo  malocchio* 

F.  Quadretto y detto  collarino . 

G Sommo  Scapoycioè  la  groffegga  della  co- 
lonna nella  parte  difopra . 
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H.Imo  Scapo  ^ioè  la  graffe  gga  della  colon- 
na  nella  parte  da  baffo  . 

LQuadrettOydetto  gradetto , altri  lo  dicono 

' U/iello , <t/w  cwta,  d/m  collarino  . 

A'.T oroydetto  baffone , altri  lo  dicono  magj 
•goccino . 

L.Plintboy  detto  gcccolo  • 

AS.  Aggetto  della  bafaydetto  i [porto  . 

N. lmo  [capo  della  colonna , cioè  lagroffeT^ 
ga  di  cffa  nella  parte  da  baffo . 

O.  Sommo  ìcapo  della  colonna  3 cioè  lagrof 
fegga  di  effa  nella  parte  difopra  * 

Ze  /opra  difegnate  colonne y o pitaftri  che  fi 
fianoyhanno  da  effere  della  rmfura  che  fo  4 
nomante  ce  denti  riferuato  però  di  che  or 
dine  che  elle  faranno* 
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Finita  la  colonna  con  la  fua  bafa  & il  capitello  ; / opra  efìo  è da  collocar  P architrave , fregio , & 
cornice,  l'architrave  ftadi  tanta  altera,  quanto  il  capitello  , & la  j'tfla  parte  dieffo  [arala  falcia, 
il  fregio  fta  d* altrettanta  altera  , & fimilmente  la  cornice  con  i [voi  membri  >&  fatte  di  e [fu  quat- 
tro partiyvna  farà  per  lo  fuo  vuouolo,&  due  per  la  corona, & la  parte  reflante  fi  darà  alla  fafcìa [ot- 
to effa.lo  [porto  del  tutto  fta  almeno  quanto  l'altera  fua  ) e2r  nel  fondo  della  corona  fi  hanno  a fare 
alcuni  canaletti, & minori:  & maggiori  fecondo  le  opere , ad  arbitrio  dell Architetto . Ma  per  efier 
quefta  opera  molto  foda,&  femplice  di  membri , potrà  ben  al  parer  mio  PoÀrchitetto  prender  hcentia 
di  aggiugnerli  alcuni  membri , i quali  paiono  nati  con  tal  fpetie:  & queflo  farà  quando  l'opera  fi  uor - 
rà  far  piu  delicata , fi  come  fi  vede  mila  parte  ff  parai  a qui  fotte,  lo  ledo  ancora  quelle  corone  che 
hanno  maggior  [porto  del  fuo  quadrato , pur  chele  pietre  [ano  atte  a foflenerfi  ne  gli  edifici:!  qua- 
li [porti  predano  commo dit’à,i&  decore,  commodità,  je  [opra  effe  accader  amo  ambu lattoni , perche 
farà  più  fpatiofa , & anco  con feruerà  l' opere  dalle  acque,  prefierà  decoro  perche  alla  fua  debita  di- 
ftantia  Peperà  fi  mofrerà  più  grande,  & dove  mancherà  la  pietra  per  la  fot  ti  gliela, fupp  lira  lo  [por- 
to maggiore  in  apparenti . 
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Benché  io  Labbia  detto  qui  di  fo- 
pra  che  la  colonna  Tofcana  , quanto 
al  tetto  di  Vitruuio  > dee  eflere  ni  cer- 
te parti  con  la  Tua  bafa  , & il  capitel- 
lo : laquat  pcoportione , Se  forma,  è 
certamente  buona  , Se  approbata?: 
nondimeno  perctoche  le  prime  co- 
lonne furono  fatte  di  Tei  parti  , pi- 
gliando quetta  mifura  dal  pie  del- 
,'huomo  , che  èia  fetta  parte  di  etto  ; 
Se  perche  ancora  le  colonne* Doriche 
faranno  di  fette  parti  , hauendo  gli 
antichi  a quelle  , per  darle  più  al- 
tezza , aggiunta  una  parte  ; a me 
par  che  per  tali  auttorità  , Se  per 
efler  quetta  colonna  di  più  robufta 
maniera  , che  ella  fi  debba  far  di  più 
battezza  in  fe  che  la  Dorica  . il  per- 
che per  mio  auifo  fi  farà  di  fei  par- 
ti con  la  fua  b ifa  e il  capitello  : Se 
tutto  fia  per  regola  generale  , efier- 
ttando  il  rimanente  dette  induce  , 
che  habbiamo  detto  nella  pattata 
colonna  , Se  ne  i luci  ornamenti . 
£t  perche  nè  Vuruuio  , nè  altro 
Architetto  , per  quanto  ho  vedu- 
to , non  ha  mai  dato  alcuna  regola 
de’ttiiubatt , detti  piedittaili  : perche 
tteil'antich  tà  , per  quanto  li  uede, 
qudte  tai  cofe  furono  fatte  da  gli 
Architetti  fecondo  i loro  acciden- 
ti > & bilogni , o per  alzare  le  colon- 
ne , o per  feendere  a'portici  con  i 
gradi  , o per  altri  loro  accompagna- 
menti j giudicherei  mentre  cne  non 
filmo  affretti  da  necelfità  » fi  dette  a 
ciafcheduna  maniera  di  colonne  il 
fùo  acco annodato  piedittallo  , con 
alcune  ragioni  probabili  . mamfetta 
colà  è , ehe*l  piedittalio  vuol  efler  al- 
men  quadrato  » intendo  del  netto  , 
Lenza  la  baia  > Se  la  cima  . Ettendo 
adunque  la  colonna  Tolcana  la  più 
loda  di  tutte  le  altre,  farà  il  fuo  pie- 
dittallo  di  quadratoperfeao  , la  fron- 
te del  quale  dee  efler  quanto  il  zoc- 
colo della  bafa  della  colonna  , Se  al- 
tezza fua  fia  diUifa  in  quattro  parti; 
Se  una  parte  fi  aggiungerà  per  ilzoc- 
colo  da  batto  , Se  altrettanto  fi  darà 
alla  cima;  (quali  membri  fian  fenza 
intaglio  alcun» , Se  così  ettendo  la  co- 
lonna di  fei  parti , il  piedittalio  fa- 
cà  in  fedi  fei  parti,  proportionato  al- 
la cima* 
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lobo  pronte ffo  in  queflo  prefente  volume  di  trattar  folamente  degli  or  amenti  y&  delle  differenti 
maniere  de  gli  edifici  : il  perche  non  dirò  bora  come  (ì  dtbban  collocar  le  porte  delle  città , <&  delle 
fartele  con  i loro  fianchi , & canoniere,  & altre  loro  circonfiantie  per  di f e fa , la  filando  tal  carico 
all  Architetto  di  guerra , fecondai  fitì , & gli  accidenti , che  occorreranno  : ma  dirò  beny  collocata 
la  porta  della  cittì , o della  fortegga,  il  modoy  neiquale  ella  fi  ha  da  adornar  per  mio  auifo , d/moHran - 
done  alcune  figure . Ogni  porta  dt  città  ha  bi fogno  della  porta  che  fi  chiama  del  foccorfo , altri  la 
dicono  port tedia:  ma  per  jeruar  la  (imrnetria , che  vuol  dir  corrifpondenga  proportionata  ,è  necef- 
fario  farne  vn  altra  fina . Li  mtfura  della  porta  cosi  è da  fare , che  quanto  farà  la  largherà  del - 
Z’ apertura  , fiata  metà  di  effa  aggiunta  all’ altera,  l’altegga  fta  diutfain  fet  parti,  & una  farà  la  pi - 
latrata  della  deflra , & fini  lira  banda,  la  fronte  de  pilastri  fiala  terga  parte  della  targhegga  della 
porta ,&  fiala  fua  altegga cinque  parti  con  le  b afe , & capitelli , & l’altegga  delle  bafe  fiala  terga 
parte  del  pitajlrny  & costi  capitelli,  offeruando  tutta  uia  la  regola  data  nella  prima  colonna . lo  ar- 
chitrave , fregio  , & cornice  fia  di  tanta  altegga,qùanto  la  fronte  del  pilaflro,  con  la  regola  data 
nel  primo  ordine , fra  C un  , l'altro  pilaflro  farà  la  porta  del  foccorfo  , & la  fua  larghegga  fia 
quanto  la  fronte  del  pilaflro  y & l’altegga  fia  duplicata  alla  larghegga,  le  fue  ptlaHrate  hanno  da 
effir  per  la  terga  pine  di  effa  porta , la  elemtion  f opra  1 1 porta  farà  ad  arbitrio  dell'Architetto  : ma. 
la  propostoti  delfafiigiof  detto  frontijpicio , di  moflr  eremo  iti  due  modi  nell'ordine  Dorico + 
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■Et  perche  t Architetto  deeeffèr  copiofo  d'inumtione  per  faticare  a fe  & ad  altri,  fi  potrà  an- 
tera in  que/l’ altro  modo  adornare  U porta  di  vna  città , o fattela , offeruando  questa  regola  , che 
quanto  farà  larga  l'apertura  di  effa  porta , fta  la  fua  altera  vna  fefquialtera  , cioè  due  parti  in.  lar- 
gherà,& tre  in  altera,  la  fua  ptlajìrata  fta  Sottana  parte  della  larghetta  della  porta  , & là  co- 
lonna fiala  quarta  parte  di  effa  porta.  Ma  perejfer  lacolonna  la  terga  parte  dentro  del  muro  le- 
gata con  C altre  pietre,  polle  più  per  ornamento  che  per  (oUegnodi  pefo,  ella  fi  farà  di  fette  parti  m 
*alteTga  , & anco  fi  comporteria  di  otto  in  tal  cafo  , quando  l’architetto  voleffe  far  la  porta  di  piu 
gracilità , l’apertura  delle  porte  dalle  bande- farà  per  la  metà  deha  porta  principale , & le  fue  pila- 
strate come  quelle  della  grande,  la  fua  largherà  farà  che  la  fafcia,che  fofiien  l’ architraue  fia  il  fuo 
architraue.  Et  fe  non  fi  trouerà  pietra  di  vn  peg^o  per  tal  bifogno,  filano  fatti  i coni j come  è de- 
gnato, & così  la  proportene  di  e(le  porte  farà  di  fuperbi  patiens  tertias,  cioè  tre  parti  in  largbegga, 
& cinque  in  altera i conij dell’arco  faranno  quindici.  Nelle bafe, capitelli , architraue , fregio ,& 
cornice  fiao fieruata  la  regola  data  nella  prima  colonna,  & così  la  eleuation  dimeno  farà  ad  arbitrio 
dell’ Architetto,  come  è detto  dell’ altre,  & fimili  «pere  quanto  faranno  abbonate  più  grecamente , 
feruerattnoil  decoro  delta  forcella . 
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lo  Invilii *?  pìà rfjPrUce * & anco  pià  forte  fi  potrà  fi" laP°m d'vn* ***  » 9 di  vn  eafieU 
eBx  Znf  alÌTrr  d,f°fit0?0tat°>  f‘a  /«*  P^portion  fiatavo  nella  largherà  del  vano  di 

iaiZTtJnTn  > firnlT  U fafc,a’cbe  f°mene  U volta  > & l*  f«*  fi»  dalla  fa- 

dnZnZZ  U^  J^i  ^ CerCh‘0:  ma  femPre  knril'arlntrh  delf  Architetto  d,  pià  & 
rZutiTndA  ‘ib‘fi^”°^rmf^>»ente  quando  egli  è a/lretto  da  qualche  accidente  : &COsì  da 

lalZhZZt^t  * fi*"  ^ dU’ mn0n  p*Ht  fi°n0  dt  fi"*  d«to  deir  altre,  la 

L lediZrJll-Z  * d(Ua,  PT1  d’!n^0  * & *ltrettMt0  d‘  fodofta  lafctato  fiala  grande, 

TarlaZIra  fntt  ^ T'jT  fta  d»pl>cata  alla  largherà:  & così  la  fafcia,  che  foRien  l'arco , 
trfJTtr  fif,gn?a  ,confié  effe  pone  :&  ancora  fi  patria  fare  che  la  fafcia  fuffe  Pifieffo  archi . 

teZ  tini  PuLà  la^f>comefif  dett°r  Pu°  f"fi  & minore  & maggiore  come  parrà  all’ Archi*, 
tetto,  non  dentando  molto  però  dalle  forme  date . * r 


U duer  fui  dellfnuentjon  fa  talhor  prender  partito  ali  Architetto  di  cofa  , cheto!)  non  hebbe 
m penfìero:  tlperche  la  fottodimoflrata  figura  prederà  molto  cotnmcdo  & vfthtà  a vi,  edi. 

tt 2gÌ"SS^  aftebk/T  P^bbr!ccaiere  ’ — neltuTéZft 

rZmZL'rZ  IT  ^ a bH0?*&r°$eK*  * fiondo  q ut  da  opera  nella  parte  iuterio. 

d , Jl71fT  fZ  ft  °Fa  T ftMe  al  C°pem  » fma  P"'4  iaria  Pombulation  difopra  comma- 

iTZhf/T  &ha  P°dl  '"TT™'  & Per  P,à  fi‘unà  fi  PO'™»  at(errar  tutti  ivani. 
fZbh  1 a occorrere  all  Architetto  d,  fabncar  preffo  vn  monte:  oue , per  affienar  fidai 

rZ7ToTÌT'rhTqUhfe  * COntmm  ‘rUe  pi0gg,e  cwtono»li’tn&  . conducono  ancora  il  fer- 
ii * m‘n,eCon  fimle  ed‘ficio , per  il  quale  non  pur 

fi  afficurem  da  tal  fofpettotnta  [aria  grande  ornammo  alla  [uà  fabrica:  & dt  fintile  muenti0„e 

fiat  com2 
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fiaccommodb  Rafael  da  Orbino  a monte  Mario  poco  [opra  Roma  , alla  vigna  di  Clemente  fiettimo 
da  lui  principiata  nel  Cardinalato . Girolamo  Grnga  al  colle  imperiale  fuor  di  *7*  e faro  poco  difettilo 
ad  vn  belli  fimo  edificio  per  commodo  del  fuo  padrone  di  tale  uuemion  fi  finii  per  Jcjiegno  di  vna 
conferita  d'acque, pur  appoggiato  a vn  monte:  ma  di  opera  lateriùa  molto  delicata  ^ 


Gli  antichi  hanno  tifato  diuerfi  modi  di  legamenti  di  quei?  opera  rufticayiì  come  qui  fiotto  dìmofìra- 
to  fi  vede,  della  qual  inuentione  lo  Architetto  fi  potrà  ac commo dare  adiuerfe  cofe , fecondo  gli 
accidenti  che  occorreranno . La  mi  fura  fua  farà , che  l'apertura  fia  di  quadrato  perfetto . il  fodo  fra 
l'vna  & C altra  apertura  fia  la  quarta  parte  minor  di  quella . Il  fupercilio  detto  arcbitraue  fia  dell’a- 
pertura la  quanta  parte , & fin  fatto  dtconij , che  concorrine al  centro  fin  numero  caffo  :&  così  fio- 
praefio  fia  tirato  un  piego  cerchio  partito  in  parti  noue  uguali , & al  fuo  centro  filan  tirate  tutte  le 
linee,  & form  iti  i Cuoi  conij y & intrapoilo  fra  effi  1 tre  peggi  con  la  fafcìa  fopray  & a quello  modo 
Papera  farà  fortiffìmay&  perpetua.  Ma  affla  che  1 conij  dell' arcbitraue  filano  più  fermi , farà  vece  fi- 
fa-rio riempirti  mego  cerchio  di  opera  lateritìaycioè  di  pietra  catta , per  più  ornamento  fi  potrà  fa- 
re di  opera  reticulata , come  tifarono  gli  amichi , & in  'Roma  a Santo  Cofmo } & Damiano  fi  ueggo- 
no  fimili  legature  ancora  fortifsime  quantunque  antichijsime  ftano  . 

Di 
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t»  quella  porta  lo mgegnofo  Architetto  f, potrà  feruire  in  diuerf,  luoghi , come  s'è  detto  da  prin- 
cipio: ma  non  a pone  di  fartela:  perche  l'andito  o veflibulo  , che  dir  lo  vogliamo , non  farla  alerò- 
polito  per  maneggiar  artigliane, nè  arme  grandi  per  difefa:  nondimeno  la  parte  d,  fuor,, potrà  feruire  a 
qua  unque  porta,  a proportion  della  quale  jara , che  quanto  è l'apertura  fuain  larghezza  due  volte 
an  o fia  in  allegra  i coni)  del  mego  cerchio  faranno  di  numero  9.  & fian  tirate  tutte  le  fue  linee  al 
centro  del  cerchio  . la  fafcia  piana,  che  foflien  l'arco , fia  per  la  fettima  parte  della  larghetto*  della 
porta,  a., La  fafaa  in  gm  fin  al  paumento  fi  partirà  in  parti  fette  & mega  & fi  faran  (et  corfi  di 
pietre  tre  di  quelle  faranno  di  vna  parte  & nega  ciafcuna , & f altre  tre  faranno  di  vna  parte  per 

lZ’hZt°lfuraT ft 'Ìer  fetufmÌ  comodimelo  fia  per  la  metà  della 

1 S ddli  porta,  la  fajeta  , che  corre  fopraiconq  f,a  di  altera  quanto  il  piede  de  conti  • ma  il 
conio  di  me7$  farà  la  quarta  pam  maggior  de  gli  altri . 


La 


* ■ * 


LIBRO  II  I I 


ha  fiegu ente  porta  potrà  feruire  a tutti  gii  editici  nominati  nel  principio  per  efifier  opera  r ufi  tea  ? 
faria  molto  a propofìto  per  la  villa  come  in  molti  luoghi  et Italia  fi  vede  lungo  le  iìrade  al  dirimpet- 
to di  alcuna  nabli  cafa  y per  ferratilo  del  cortile  : p*rctocbe  fimili  danno  gran  prefenga  a tal  luoghi  ? 
la  proportion  della  qual  farà,  che  f altegga  dell’apertura  (tape*  il  doppio  della  larghegga  fin  fiotto 
l’arco  • là  pilaflrata  fin  della  largheg [ga  dei  lume  la  quinta  Parte  y & così  fard  l’arco . il  pilaftroin 
larghegga  fia  per  il  doppio  alla  pilaflrata  , & la  pia  larghegga  fia  per  parti  fei  della  fua  fronte  * 
l’altegga  della  bafafta  della  fronte  del  pilafiro  per  la  quarta  parte . il  capitello  fard  in  allegra  la  ter- 
ga parte  del  pitafiro  U fafeia  piana y eh’ è in  luogo  delfarchitraueyfia  quanto  il  capitello , <&  fimilmen - 
teli  fregio^  altrettanto  la  cornice:  ma  dt’particolar  membri}come  farian  le  bafe>  i capitelli  y & la 
cornice  • (ìaojfer nata  la  regola  dita  nel  primo  ordine . iaimpofìa ; che  fojticn  l’arco >fia  deliyalteg^ga 
del  capitello  partita  con  le  medefime  regole  prime  : ma  d’altri  membri  come  fi  uede%  cioè  gli  cotìij , & 
altre  pietre  y fi  potrà  facilmente  con  il  compaffo  vedere:  & fe  per  maggiore  ornamento  fi  uorrà  fa- 
re il  fronti fpicio,  cofia  neramente  dt  or nato  grandi fi  vedrà  il  modo  nel  Dorico  ordine  in  due  mo* 
di  dimoftmo  » 
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iconiche  la  porta  qui  fotto  difegnatet , fut  molto  lontana  dalle  altre  forme  ; nondimeno  per 
effir  Cofa  accommodata  al  Tofcano,  & per  efer  antica  per  mio  auifo , l’ho  voluta  fare  t laqual  gii 
gran  tempo  era  in  campo  della  milttia  Troiana  in  Soma , benché  per  alcune  roume , al  prejente  ella 
non  ci  fi  veda . 1 due  nicchi , che  fono  a canto, fo  n fuori  del  lor  luogo  t ma  per  dimottrar  la  dtuerfi- 
tà  de  nicchi, che  a tal  opera  fi  pofjono  accommodare,gli  ho  pofti  in  luogo , doue  lo  Architetto  giudi- 
ciofo  (enepotràferuire  per  porgli  poi  a’  luoghi  fuoi  ria  proportion  di' quali  per  la  regola  datanelprm 
cipio  farà  facile  all’Architetto  da  feruirfene,  & della  porta  non  dirò  mifura  alcuna  ,percmherd'ef- 
fa  co’l  compajjo  in  mano  facilmente  fi  potrà  trouare . 


Cucito  modo  di  porta  arco  fcerno , che  viene  a effe  re  la  fella  parte  del  cerchio >è  opera  fortìftima  : 
nondimeno  i conu  non  fi  poffono  accompagnare  con  altre  legature  di  pietre  , ma.  conuien  efier  Jota 
Venga  legarle  con  altre  legature  continuate  : il  perche  volendo  fi  fare  tal  opera > ftaria  bene  in  un  pa- 
rietedi  opera  lateritia . Circa  la  fua  propostone,  non  mi  (tenderò  altrimenti , perciò  che  factl  cofa 
farà  col  compaffo  trouar  lefue  mifure:  ma  i nicchile  ui  fono  a lato  po(h  per  la  commodità  del  cam- 
po uacuofto  Architetto  a fuo  beneplacito  gli  potrà  collocar  in  quei  luoghi  , che  piu  al  propoltto  gli 
tornerày&  non  folamente potranno  feruir  per  nicchhma  per  fìneftre  ancora  : & je  per  nicchi  bave- 
ranno  da  feruire  per  lorcarui  dentro  alcune  fiat  ne  ,fempreftarà  bene , che  L altegga  ecceda  la  dop 
bia  próportione , acciochepoftouì  dentro  alcuna  fiat  un  in  piedi, meglio  cornfponda.  la  qual  cofa  fem - 

pre  fi  riferua  ai  giudicio  dell  Architetto  • £,£  £ 'flato 
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E * fato  parer  degli  antichi  Rimani  mefcolar  col  Roflico  non  pur  il  Dorico:  ma  il  Ionico  yel 
Cormtkio  ancora;  il  perche  non  fard  errore  [e  d una  fola  maniera  Ci  fard  una  mefcotanga  yrappre - 
fentandom  quefla, parte  opera  di  natura , & parte  opera  di  artefice:  perctoche  le  colonne  fajciate 
dalle  pietre  rufliche  ; & anco  l'arcbitraue , & fregio  interrotti  da  gli  conijydimofirano  opera  di  natu - 
ra,ma  i capitelli , & parte  delle  colonne , & cosi  la  cornice  co  l fronti fpt ciò  rapprefentano  opera  di  ma 
nodaqual  mtfiura  spermio  ani fo  , è molto  grata  all’occhio  y&  rapprefenta  in  fe  gran  fartela  . 
Ver  tanto  io  giudicherei  conuenirfi  più  quefiaadvna  forte^a,cbe  alcun’ altra  : nondimeno  in  qua- 
lunque luogo  nell edificio  rujlico  fard  pofla , fempre  tornerà  bene  . & di  tal  mi  fura  fe  ne  è più  di- 
lettato Giulio  Romano, che  alcun  altro,  come  ne  fa  fede  Roma  in  più  luoghi , & anco  Mantoua  nel 
bdhffimo  palalo  detto  il  Te , fuori  di  ejfa  poco  difcojto , effempio  veramente  dì  Architettura , & 
di  pittura  a noftri  tempi. La  proportion  di  quesia  porta  così  è da  farebbe  l’apertura  fia  di  doppia  pro- 
portene y cioè  due  larghezze  in  altera  fin  fotto  l’arco  , & partita  la  largherà  in  parti  fette * 
vna  fia  per  la  pilafiratay&  così  la  colonna  fia  due  volte  tanto  grojja , & la  fua  altera  col  capiteti 
farà  atto  parti,  il  capitello,  l'arcbitraue,  il  fregio,  & la  cornice  fia  come  è detto  da  principio  ,&  così 
il  fronti  fpicio  fi  moflrerd  come  è detto  nel  Dorico  . Il  me^o  cerchio  dell’arco  fia  partito  in  parti 
Xi.  & quefii  faranno  i conij,  ma  quel  di  mego  fard  alquanto  maggiore  , & anco  è in  libertà  dell* Ar- 
chitetto farlo  pendere  / otto  l'arco  alquanto  più  fuor  de  gli  altri . la  fafeia , che  foHien  l'arco  , fia 
per  me^agr offesa  della  colonna,&  da  quella  in  giù  fian  fatte  tx.  parti ydelle  quali  due  faranno  per 
la  parte  più  baffa  della  colonnare  fette  r elianti  partite  vgualmehte  faranno  perle  pietre  che  legano 
& trauerfano  la  colonna  :&  quanta  que fi' opera  fard  abbonata  più  grojfamente , ma  con  artificio 
però  , feruerd  più  il  decoro  di  tal  ordine  , & maff  inamente  i fafi  , che  cingono  le  colonne  , 
anco  i conti  • 


* 
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Non  batta  alluperà  efier  fortifiima,ma  ancora  conuien  efier grata  all' occhio,  & ingegnofa  di  ar- 
tifìcio : il  perche  quello  modo  di  legature  di  pietre  non  fola  è fortiffìmo , ma  mgegnofo  , & grato  a 
riguardanti,  della  qual  inuentione  fe  ne  potrà  feruìre  l'architetto  a più  cofe . La  mifura  f ara  che 
quanto  è l'apertura  in  larghezza,  fia  vna  volta  & mega  in  altera,  il  numero  de  i coni]  così  fta  fat- 
to,  che  il  mego  cerchio  fta  diuifo  in  parti  9.  ZT  un  quarto;  imperoche  il  conio  di  mego  farà  la  quar- 
ta parte  maggior  de  gli  altri%&  ogni  un  de  gli  altri  occuperà  vna  parte  . l'altegga  del  conio  di  mego 
fta  per  la  metà  dell'apertura  la  fafcta  piana,che  fottien  L'arco , fta  dell'apertura,  la  (etiima  parte  : & 
così  da  quella  in  giù  fta  dtuifo  il  pilaflramin  fette  parti . la  fafcia  (opra  iconij  fta  la  fua  altera 
quanto  è largo  il  conio  nella  parte  difotto . ilqual  conio  fi  può  far  prender  più  a baffo  Sottana  par  te 
della  fua  largherà,  del  legar  l' altre  pietre  con  i coni],  la  figurati  dimoftra apertamente  * 


Et  perche  le  commodità  fi  fon  conuerfò  in  ornamenti?  > & tal  volta  l’ ornamento  eccede  la  necef- 
fità  » per  dimoflrare  Carte , & anco  la  rìcchegga  di  chi  fa  fahr icore  ; qtufia  inuentione  è fatta  per 
commodità , per  forteggay&  per  decoro  ; per  commodità , rifpetto  alle  aperture che  vi  fono  per 
forteto , percioche  da  vna  all'altra  apertura:  è gran  fedo  y & ben  legato  : per  il  decoro , perche  è 
ricca  di  ornamento , della  qualinuention  il  gi udicio Co  Architetto  fi  fi apra  accommodare  a dtuer « 
fi  bi fogni  * La  propor tion  della  quale  farà  , che  tanto  fia  il  fedo  y quanto  l'apertura , la  quale 
fiadue  volte  tanta  m attenga  * le  pilaflrate  faranno,  della,  larghegga,  dell  apertura  fot  tana  parte  % 

& le 
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frle  colonne  Ma  quarta  parte,  fra  l’vna,&  l’altra  colonna  fia  quanto  è graffa  vna  colonna  , et 

dSui  toZlau lanZla  data,  i Juj  & altre  legature  fi  veggono  nella  figura  : * ancoraché 
le  Colonne  eccedano  di  duegrolfxge  la  mifuradata  per  regola , per  effer  quelle  vnapreffo  l altra. , & 
parte  d'effe  incapate  nel  muro  Apatìe  piu  per  ornamento  che  per  Joftegno  dell'opera  ; m tal  cafo  fi 

comporta, per  l'auttorità  di  molte  coje  antiche . 


Bella  cofa  è nell' Architetto  l’ effer  abbondante  dinuentiom  ,per  laèuerfiii  degli  acc  i denti  ,cbe 
occorronoal  fabmare  : il  perche  talvolta  fitruouerà  buonnumero  di  colonne  : ma  di  tal  battez- 
za che  al  hi  fogno  della  faLca  non  fuppliranno  yfe  F Architetto  non  faprè prender  P^difer- 
Infenec  per  auefto  fe  la  cohnnanon  faràdì  tale  altera  che  aggiunga  a fofìenerla  fafcia  laqual 
farà  allineilo  del  ciclo  di  quefialoggia  ; fi potrà  eoa  quefh modo di  coni)  arri  u are  a quella  a ^ 
Lche  farà  bi fogno;  mentre  però  che  data  delira &dall * da,  (tra  band  idi  tal  ordine  ftanobuomfi 
Le  Lite  per  contraforti, che  quanto-  al  pefoii  fopea,  farà  fora, firn:  bene  è il  «ero  che  l fuo  fuo- 
Lo  non  faria  fu euro-m unita  finga  buon, (fine  chiaui  ,0  di  bronco  , od,  ferroima  piu  ficura  far  afe 
detta  loggianon  fia  di  tal  Urghegga.  eh:  di  pietra  di  un  peggo  fi  poffa  fard  fuo  fi)  : oueramentedi 
buoni  tratti,  o d,  lariceto  di  rouereyoPm,tutti  legnami  c he  le  non 

numero  disunì  fe  con  èfioenga  fono  polii  in  opera , o abbruciar  le  fupcr fiere  di  que.le  t (le  eh 

* nm  a W*.  «*"•  ■ fi  *****  £ 

mnuuui*,6*ni*&vi  i»m *• 
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[uà  alleggi  due  volte  tento,  Glt  jpatij  minori  faranno  in  largherà  trcgrojfegze  di  colonne , & la 
fua  altera  fei  grafferò  di  colonne  : & così  tutte  l’ aperture  far  oh  due  quadri, & le  colonne  per  fio. 
/tener  gran  pefo  faranno  della  prima  mi  furaAeconij  & deU’altre  legature  fi  vede  mollo  chiaro  nella 
figura:  ma  delle  &afe9  & de  capitelli  nella  prima  colonna  fi  è detto  per  fetnpte  * 


Quello  triodo  d archi , altra  eh  (gii  è fórlifsitno  , c ancore  per  la  covcordantia  delle  legature  in- 
gegnojo,  & grato  all’occhio  ila  qual  muentione  non  /blamente  potrà  feruire a toggte , & aportici 
di  tal’ opere:  ma  a ponti  di  fumi,  & di  torrenti  ,&  per  condur  acqua  da  vv.  monte  all’altro  faria 
molto  commodo,  & anco  /emina  per  vn’acquiduteoin  iena  lunga  via.  La  fua  proportene  è , che 
quanto  farà  iavn  pilafìro  all’altro  ; tanta  fia  la  fua  altera  fin  fiotto  la  fi-fcm  che  joHiene  l’ateo . 

la 


N 
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la  fafcia  fia  dell’apertura  la  fettima  parte , & da  quella  in  giù  fia  partita  in  fei  parti , & il  mego 
cerchio  fta  partito  in  parti  ix.  & un  quarto:  imperoche  il  conio  di  mego  uà  maggior  de  gli  altri  la 
quarta  parte . de  gli  altri  legamenti  col  compajfo  m mano  fi  tr  onera  la  misura  del  tutto . 


Perche  tal  uolta  potrebbe  accadere  una  co  fa  continuata  , nella  quale  faria  bifogno  di  molte 
aperture  per  la  commodità  de  gli  edifici  ; queff  opera  faria  forti  ffim  a > & atta  a foflenere  ogni  gran 
pefo  .&  fenon  ci  fra  b:  fogno  di  tante  aperture  fi  potrà  ben  offeruar  quefl' ordine  di  chiuderne  al- 
cuna d’opera  lateritia , & finterà  queff  ordine,  la  fua  proportion  farà  che  quanto  è l’apertura , tan- 
to fia  il  fido 3 & fta  l’altera  due  volte  quanto  la  largheggay  benché  tai  cofe  più >&  meno  fi  pa- 

tron 
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triti  fàre  fecondo  i hi  fogni, & parer  del  modèllo  Architettore  .&  di  fimil'opere  fi  veggono  alpre. 
[ente  in  Roma, cof e non  folamtnte  antichi jfwte ìma  ancora  aldi  d'hoggi  forti fiìme > le  quali  fono  a 
fanto  Cofmo , & Damiano  • 


il  veder  diuerfe  inuentioni  fa (peffo  far  di  quelle  cofe  che  forfè  non  fi  f ariano  a non  vederle  in 
fatti ; perche  talvolta  fi  trouerd  una  fafcia  di  uno  edificio  fen%a  alcuna  apertura , oin  un  giardi* 
no,  o in  un  cortile , o in  altro  luogo , che  ricercherà  di  effer  ornato  riccamente  di  qrièft* opera  rufti- 
ca , doue  il  prudente  Architetto  potrà  feruirfi  di  qu  e fi  a inuentìone  ,&  in  quei  luoghi  fipotrian 
collocare  fiat ue , & altre  reliquie  di  antichità . Della  propostone , & delle  fue  mìfure  non  mi 
flenderò , perche  farà  in  arbitrio  dell’esfrcbitetto  ad  allargar  fi , & indicar  fi  fecóndo  gli  accidenti . 

Et 
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Et  perche  la  maggior  parte  ’xfe'fupercilif , e architratti  che  dir  aoglihmo • che  fono  poftì  f opra  ad 
alcune  porte,  onero  botteghe, perda  largherà  dell* apertura  ,fe  la  pietra  non  è di  buonifjìma  %rof- 
feg%a  non  può  refifltre  al  pefo, &per  quello  in  procedo  di  tempo  fi  itiene  a rompere , fi  come  inmoL 
tifimi  luoghi  fi  può  ttedere  ; fi  potrà  per  gran  àifìantia  thè  fi  fia  ,pur  che  le  [palle  dalle  bande  fid- 
ilo forti,  far  tal  co  fa  dipeli, nel  modo  qui  di  fatto  m due  modi  difegnato , che  indubitatamente  tale 
opera  fard  forcifiìma , & quanto  il  carico  di  fopra  fard  piu  grande  > C opera  under d d maggior  per- 
petuità. " 


\ 


MM 


c 


DELL’ORNAMENTO  RVSTICO 


~r~ 

r 

j— 

! 

i 

I 

y i_ 

j 

Ancori 


- t 


L I B R 0 


i r 1 1. 


• t 

■ incora  che  negli  ferini  ,& nel  difegno  dì  Vìtrmionon  fi  babbi*  notitia  alcun*  tome  glÌMtì- 
chi  v [aitano  i fuochi  per  fcaldarft ne'  luoghi  nobili, nè  fi  ritruoua  negli  edifici]  veHigìo  alcun  * 
camini,  & dar  vfeita  perefalaril  fumo,nèda  Architetto  alcuno,  per  confumat  ifstmo  che  fia  fiato, 
ho  mai  potute  intendere  il  uero  di  tal  cofa , nondimeno,  perche  da  molti  & molti  anni  in  qua  sèco- 
Rumato  non  pur  di  far  i fuochi  nelle  fate,  & nelle  camere  per  il  commodo  degli  huomini,  ma  ancora 
hanno  ufatodifar  a tai  luoghi  diuerfi  ornamenti  : trattando  io  in  queftouelme  di  tutti  gli  orna- 
menti che  all’Architetto , & alle  fabriche  poffono  accadere  5 non  lafciero  di  dimoflrare  alcune  for- 
me di  camini,  che  così  fi  dicono  vulvarmente,  per  tutta  Italia:  lequali.  forme  & modi  fono  accommo 
date  all’ordine  Tofcano , quando  pur  faran  bifogno  tai  coje  in  fimili  edificij , l’uno  è fatto  di  opera 
Tofcana  delicata  fuori  del  muro,  & l’altro  è di  opera  ruftica  tutto  nella  groffegga  del  muro . 
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D p^i  vQn .alquanta pii*  ddicatezza  compartirono  i Altri  Architetti  volendo  imitare  diamanti  lauo- 
lll‘ac  ' 1 co.QIc^ue‘  0 PIan°5  cjie  gii  diuide  facédogfi  rati  j fecero  in  quello  modo  laudandogli  con  più 
£n  P,u  ^]fentia  lauorati,&  apprcflo  gli  aggina  pulitezza, 
leio  quelli  1 pigoli  incrociati  r»er  r>’u  ornamento . 
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Et  cosi  di  età  in  età  fi  è venuto  variando  tal  opera  : quando  ad  imitano»  eh  diamante  in  r„mi , „,-,  e, 
quandi con  maggior  nlieuo,  fi  come  fi  vede  qui  lotto  dileguato . tuuoiaptana.  Se 


Alcuni  altri  Architetti  hanno  voluto  vfarinaprrior  delfcarerra  ^ nià  . ,. 

d.dLTuneUl'UPC^  hS  hSUUta  °rÌSinC  daÌ’°pera  *&»**«>«  che^munemente  TdT*an?onn^ 


UNITO  L'ORDINE  TOSCANO  ET  RVSTICO, 

INCOMINCIA  IL  DORICO. 


L I B R o mi. 
DELL’ORDINE  DORICO.  CAP.  VI. 


GLI  antichi  dedicarono  quell' opera  Dorica  a Gìoue  , a Marte  , ad  Uercole  , & ed  alcuni  al- 
tri Dei  robusti . mi  dopo  U incarnatione  della  [alate  humana,douiamo  noi  Chnfiiam  p, acidcre 
con  altro  ordine  : percioche  battendo  fi  ad  edificare  vn  tempio  confacelo  «Gtefu  Cimilo  Ri dentar 
noftrOyO  a San  Vuoto, o a Sa 8 Pietro,o  a San  Giorgio  , o ad  altri  [imiti  fanti , che  non  pur  L-  profcj- 


mioeri,  & rubli SP,  o gran  perjonaggi,  o mcuiocn,  « v«u,  j<  ' 

panato  ; ficonuien  quell’ opera  Dorica  : & quanto  il  pcrfonaggio  [ara più  robufio , tanto  fe  gU  con- 
uteri  opera  più  [oda  & fe  ancorai’huomo  quantunque  armigero  parteciperà  del  deacato,  cesi  le  o- 
pere  fi  potranno  far  con  qualche  delicatezza  > fi  come  al  fuo  luogo  ne  parleremo  . bora  vigliamo 
alle  particolsr  opere,  & alle  loro  proporttoni . Di  quella  opera  Dorica  tratta  Tumulo  nt.  quarto  i 
hro  al  tergo  capitolo:  ma  della  bafa  per  la  colonna  ha  trattato  bel  tergo  : benché  la  cpirr.cn  di  a.c  ti- 
ni è,  che  quella  fta  la  bafa  Cormthia,  per  eff.rmeffa  mvfo,&  pofia  alle  colonne  Cormtbie , & alle 
Ioniche:  & l anco  parer  di  alcuni , eh  le  cotonne  'Doriche  non  batic ffèvo  le  bafe  » hauendo  riguardo 
a molti  edifici!  antichi,  come  al  teatro  di  Adir  cedo  in  Roma  opera  belhfsima , e ual  mego  ingiù  Do- 
rica: te  colonne  delqual  Teatro  non  hanno  bafe  , ma  fi  vede  il  tronco  di  quelle  pofar  [opra  vn  gra- 
do fenra  alcun  altro  membro . fono  ancora  al  career  T odano  le  vefiigie  di  vn  tempio  Dorico  le  co- 
lonne delqual  fono  fenga  le  bafe  . Si  vede  m Ferona  vrìarco  trionfale  di  opera  Dorica  , io ue  le  co- £ 
lonne  fon  priue  dette  bafe j nondimeno , perche  g.i  antichi  Romani  fecero  le  bafe  Cermthte  m vii  al- 
tro modo,  come  al  fuo  luogo  mofirerò,  dico  la  bafa  Atticurga  de  feruta  da  Tu.  inno  nel  tergeloror 
e feria  Dorica:  & qneiìo  fi  vede  hauer  offeritalo  Bramante  Architetto  nelle  [abriche  da  liti  fatte 
in  Rema  : al  qual  Bramante,  t [fendo  egli  ' fiato  inuentore  & luce  detta  buona  & vera  Architettura  , 
che  da  gli  amichi  final  fuo  tempo  [otto  Giulio  / /.  Pontefice  Ma  fimo  era  fiata  fepotra  , fi  dee  pre-  ? 
far  piena  fede . La  bafa  Dorica  adunque  faràalta  per  megagrofiegga  della  colonnati  Plinlho  det- 
to Zoccolo  fa  ptr  la  terga  parte  della  fua  altegga  , del  rimanente  he  fan  fatte  parti  quattro 
vna  farà  per  lo  Toro  fupenore  dettoT  ondino,  le  tre  refiar.ti  fan  diuife  in  due  parti  uguali,  vn* 
farà  per  io  T oro  inferiore  detto  'Baffone,  & l'altra  fi  dar a al  T rock  ilo,  & alta  Scotta  , che  alni  dico- 
no Cauetto  : ma  fatto  poi  di  effo  pani  fette,  vna  farà  per  lo  quadretto  fuperiorc,&  vn  altra  per  lo 
inferiore,  la  proiettiva  delia  bafa  detta  Sporto  fa  per  la  meta  di  11  diteggi  fta,  & ctsiil  Plinibo  fa- 
rà per  ogni  faccia  vnagroffegga , & mega  di  colonna:  & fe  la  bafa  jarà  fu  pirata  dall’occhio  no- 
flro,  il  quadretto  [otto  lì  T oro  juperiore  occupata  da  effo  dee  effe  r alquanto  maggior  dell  altro  : ma 
sella  farà  fuperiore  agli  occhi  nofiri,  il  quad>  etto  f opra  il  T oro  inferiore,  che  è occupato  da  quello,, 
fi  farà  maggior  dell’ altro:  & anco  la  Scoila  occupata  dal  T oro  in  tal  cefo  fi  far àrmaggior  dille  da- 
te rnifnre.  & in  quelli  t ai  accidenti  lo  Architetto  dee  efier  molto  accorto  & diligente:  perche  Tum- 
ulo prefuppons  che  i fiudiòfi  de"  fiuti  feruti  fimo  infirutti  neilt  fcientie.Maiematice  , le  quali  fan- 
no  accorto  Limonio  in  molti  accidenti , 
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Et  perche  Vitruuio  ha  diflribuito  quell*  or  dine  Dorico  in  parti , facendo  la  colonna  di  due  par- 
tì *n  gr°lT^  ytSrla  fu*  altera  con  la  ha  fa , & il  capitello  di  xuif  • e [fendo  la  bafa  alta  una  Parte  » 
il  tronco  della  colonna  fard  di  dodici  parti , il  fuo  capitello  di  va*  parte  fola , che  faranno  xuij.tn 
tutto . l’ altera  del  capitello  fta  diuifa  in  tre  parti  , delle  quali  una  fata  perii  Plintho  detto  aba- 
co > & in  queflai intende  la  cimi  fa.  l'altra  il  vuouolo  con  gli  anelli*  la  terga  fìa  data  al  fregio  y 
onero  collo . la  groffegp^a  del  quale  fta  la  feHa parte  minore  della  colonna  nella  parte  di  [otto,  la  lar- 
ghila del  capitello  nella  parte  fuperiore  fta  per  ogni  faccia  due  parti  f & iella  fefla  parte  di  una 
di  dette  parti , & quello  è quanto  al  tefio  di  XJitruuio  : benché  io  mi  do  a credere  > che  il  te  fio  fi a 
corrotto  cir  calo  aggetto  detto  fporto , ilqual  in  effetto  torna  molto  pouero  a ri  [petto  de  gli  anti- 
chi che  fi  veggono  : perciò  allo  incontro  di  que/lo  capitello  ne  formerò  un  auro  fecondo  il  parer 
mio  con  le  fue  p articolar  mi  far  e più  minutamente  defcritto  : perciocbe  Uitruuio  non  mette  le  par~ 
ticolar  mifure  de  t membri  : mala  paffa  con  breuitd . Dirò  adunque , che  fatto  tre  parti  del  capi- 
tello y come  è detto  di  [ opra  ; il  Plintho  ha  daeffer  diuifoin  tre  parti  y una  fta  per  la  cirnafa  col 
fuo  regolo  : ma  fatto  d'effa  tre  parti;  vna  fard  il  regolo , & le  due  fi  daranno  alla  cimafa  . il  vuo - 
uolo  fta  mede fintamente  partito  per  tergoy&  i due  ter^i  funo  per  sfio  vuouolo.il  recante  perii 
anelli  detti  regoli  fe  ne  fard  tre  parti9  dandone  un a parte  per  anello . il  fregilo  collo,  fta  come  è det- 
to di  fopra  . lo  aggetto  d'ogni  membro  fta  quanto  la  fua  allegra  : perche  cosi  facendo  faro,  la  cofa  cqw 
qualche  ragione  probabile , & fard  anco  graia  a gli  occhi  de' riguardanti  * 
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STa  ,lrapÌtel!o  è à/  CollocaY  lofP‘fl‘l'o  » detto  architraue,  l'altera  del  nude  fard  ma  pàtio: 
e,  & diuifo  m parti  fette, una  fura  la  fafcia,i  chiodi  con  il  regolo  , / otto  la  fofcia  fia  la  fella  parte 
d:  una  pontone,  laqual  dtu, fa  in  quattro  parti,  tre  faranno  per  li  chiodi , & vna per  ii  regolo.  Ludi 
dnodi  fiati  di  numero  {et, pendenti fattoi  correnti , l’altera  de  quali  fard  una  pontone,  & lego 
Cf  la  fua  larghezza  una  pontone,  laqual  diuifa  in  parti  xtj.  fi  lajciard  una  parte  da  orni  banda  per 
i megi  canaetti,jr  e le  dieci  parti  re  flauti , frifene  daranno  a i piani  del  torrente,  & quattro 
} aranno  perii  due  canaletti  dimeno,  &così  fra  f un  corrente  ,&  C altro  fia  di  {patio  una  Ionio- 
rie  & mego  , tlqual  {patto  {ara  di  quadralo  perfetto,  & i detti  fpatij  fon  nominati  metope  da  Vi. 
truuio,  nei  quali  fpatq  quandoper  piti  dii, cateto  fi  uorrà  ornare ,fe gli  fcolpirà  fimilcofe  ,ccme 
t nel  quadro  Ugnalo  B.&  anco  tette  d,  bue, fi  come  fi  uedequì  fotta  dimoftrate,  te  quai  cole  non  fon 
)eu^a  lignificato  : imperocbe hauendo gli  antichi  facr, ficaio  neri,  dquati  Sacrifici  fi  adeperaua  un 
piano  .pone  nano  limiti  cofe  in  tal  luoghi  per  ornamento  intorno  di  tempii  f acri . fopra  i correnti  fi 
hanno da  fare  t fuoi  capitelli,  l'allegra  de  i quali  fiala  fetta  parte  di  una  pontone  . ftpra  i correnti 
Jia  pofia  La  corona  con  le  due  cmafe,  una  di  fopra,  & falera  di  fatto  :&  partito  il  tutto  in  parti 
cinque  , tre  faranno  per  la  corona  , &,  due  perlecimafe:  ma  f altera  del  tutto  fia  per  (nega 


I (i  n r 1 JJ  ] V wrcmi  finn  jcoipue  ai  vajjo  ruieuo.  t chiodi , fi  come  è 

dtmojtrato  nella  figura  pendente  da  efla,  & anco  fra  L'un  corrente  & l'altro , o ftano  lafciati  i [pa- 
li] piani , onero  [colpiti  a fulmini . Lo  aggetto  della  golla  diritta  fia  quanto  la  fua  altezza , & cosi 
tati  i membri  eccetto  le  corone . il  fuo  (porto  fi  fard  fempre  quanto  l' altegga  : ma  quanto  alle  coro- 
ne bineranno  maggior  aggetto,  purché  le  pietre  lo  comportino , rapporteranno  più  vrauità-  & 

quello  fivedebauer  ojferuato  gli  antichi  Romani,  come  al  [no  luogo  ne  darò  qualche  notitia  in  di- 
Jcgno  9 & mifura . 1 
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Se  la  colonna  haurà  dae/Ter  fidata,  cioè 
fcaneilata,  le  Urie  faranno  di  numero  xx.  in 
modo  eauate  ,,  che  da  un  lato  aligero  del 
fpacio  della  llriafia  tirata  una  linea  diritta, 
laquale  farà  il  Iato  d’un  quadrato,  & for- 
mato il  quadro,  al  centro  di  quello,  ponen- 
doui  il  conipaflo  con  una  punta  , & con 
l’altra  toccando  l’uno,  & l’altro  lato  della 
linea,  & circuendo  farà  lafuagiulla  flana- 
tura, laqual  farà  la  quarta  parte  del  cerchio,* 
lo  elfempio  di  quella  è qui  fotto  al  piede 
della  colonna . 

. Et  fe  per  alzare  della  colonna,  o peraltro 
tipetto  gli  farà  dibifogno  Io  llilobate,detto 
pied iflallo,  non  hauendo  ad  vbidire  a cóla 
alcuna,  di  piu  o meno  altezza:  Zìa  di  quello 
piedillalio  il  lato  fuo  quanto  il  zoccolo  del- 
la baia  della  colonna  , & la  lua  altezza  , 
cioè  il  netto,  farà  di  quella  larghezza  Zìa 
fatto  un  quadrato  perfetto  , & da  angolo 
ad  angolo  tirata  una  linea  per  fchiancio, 
che  feruiràperla  fua  altezza  , la  qual  di- 
uifa  in  parti  cinque,  li  aggiungerà  vna  par- 
te per  la  fua  cimafa,  & al  tri  membri,&  un*al 
tra  parte  lì  darà  alla  fua  baia:  & così  que- 
llo piedilìallo  farà  di  fette  parti , come  là 
colonna  , proportionato  a tal’altezza  . Et 
benché  il  prefente  aggetto  del  capitello  fi 
allontani  molto  da  gli  ferità  di' ‘Vi  truuio,per 
clfer  a piombo  al  zoccolo  della  bafa  : non- 
dimeno per  hauerne  io  ueduto  alcuni  anti- 
chi , & anco  ne  ho  fatti  porre  in  opera  di 
tal  forte  : mi  è parfo  metterlo  in  difegno, 
a compiacentia  di  chi  fe  ne  uorrà  feruire: 
benché  illudiofi  di  Vitruuio  folo  fenza  ha- 
uer  maneggiato  altrimenti  le  «cofe  antiche, 
negheranno  quella  opinione  ; ma  fe  uor- 
tanno  hauer  riguardo  alle  fafeie  de’capitel- 
li  Corinthij,  lo  aggetto  delle  quali  è a piom 
bo  a gli  dadi,  o zoccoli  delle  bafe,  non  dan- 
neranno così  facilmente  tal  aggetto , 


J 


, ■>  o?v\ 


DELL’ ORDINE  DORICO 

Et  perche  io  crollo  gran  differenza  dalle  cofe  di  Roma,  &:  d’altri  luoghi  d’ Italia^  gli  fcritti  di  Vitruuio, 
ho  voluto  dimoltrarne  alcune  parti,  delle  quali  fi  veggono  ancora  in  opera  con  gran  fatisfattion  de  gli 
Architetti:  & benché  elle  fiano  di  picciola  forma,&  lenza  numeri, & fenzatnifurejnondimeno  fono  pro- 
P?£'onatc  alIe  gfandi,&  con  «gran  diligenza  da  grandi  apicciole  traportate.il  capitello  R,  fu  trouatofuor 
di  Roma  ad  un  ponte  fòpra  il  fiume  detto  Teuerone . il  capitello  V,  è in  Verona  fopra  un’arco  trionfale# 
il  capitello  T,  è ad  un  tempio  Dorico  ai  career  Tulliano  in  Roma,  il  capitello  P,  fu  trouato  a Pefaro  con 
molte  altre  cofe  antiche  degne  di  lode,  lo  aggetto  del  quale , ancor  che  fi  a grande:  nondimeno  è molto 
grato  a riguardanti,  il  bafamento,la  bafa.e’l  capitello  A, fono  al  foro  Boario  in  Roma,  la  cornice,  il  capi- 
?e!lo,&  la  importa  d’ u n’arco  B, fono  al  teatro  di  Marcello,  la  cornice,fregio,  &architraue  A,  fono  al  fo- 
ro Boario  in  Roma  : le  quai  tutte  cofe  ho  voluto  dimoltrare,  accioche  lo  Architetto  porta  fare  elettion  di 
quel  che  più  gli  aggrada  in  quello  ordine  Dorico.;  horafeguiterò  in  tal  fpetie  alcune  particolar  mifure 
neccfiarie  all’Architetto . 
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Emendo  iarhflribiition  decorrenti , & delle  miope  molto  neceffaria , & anco  difficile  in  quefio 
ordine  Dorico  ; mi  sformerò  darne  quella  chiarep^a,  che  a me  fard  possibile , Dico  primier  amen - 
te  y che  ancor  che  neW  opera  befafhla  , cioè  di  fei colonne  in  vn  portico  y il  te  fio  di  Vitrumodica,  cbà 
le  por  t ioni  di  tal  difiribution  vogliano  e far  di  io  non  trono  però  che  lo  fi compartimento  peffa 

flar  così:  perciocheuolendo  dar  allo  {patio  di  mego  quattro  metope , & agli  altri  jpatij  treyil  dettar, 
numero  non  può  fitpplire.  Ma  per  quanto  io  confiderò , uogliono  effer  4*.  fi  come  rulla  feguent c 
figura  fi  può  vedere y & far  conto  ,&  così  ancora  nelfopera  teir  afilla,  cioè  di  quattro  colonne  jl  te-, 
fio  dice  ycbela  fronte  di  tutta  l’opera  bada  effer  ditti  fa  in  parti  13.il  che  così  non  può  fiare  , noi 
tendo  dare  dio  [patio  di  megp  quattro  mètopCy  & a i duo  fpatij  tre  metope  per  uno  : ma  per  mio  atti* 
fi}!  ban.no  da  efierzy. fr come  nella  feguente  figura  mede  (imamente  fi  può  ue  dere  v ‘Partita  adun- 
que la  fronte  del  tempio  in  ponimi  27.  due  portioni  fard  la  grofle^a  della  colonna,  lo  (patio  di 
mego  farà  di  ottoportionì, quelli  dalle  bande  faranno  di  cinque  & mego  per  ciafcheduno  y & così 
faran  dittribnite  le  27 *p ortìoni yet pollo  (opra  ogni  colonna  il  fuo  correittey&  compartiti  i correnti 
le  me  •'Op  enei  modo  dato  nel  principio  dì  tal  ordinedo  [patio  di  mego  bara  quattro  metope,&  quei  dal 
lati  nebauer amo  tre  per  uno.deld altera  delle  colonne ybafay  capitelli , & altri  membri  fia  efier- 
uata  la  regola  data  da  principio  : ma  [altera  del  frontifpicio  fia  la  nona  parte  della  lunghezza  del 
la  cimafty  che  è (opra  la  corona , togliendo  tal  mifura  ne  piedi  dell'jt,  fin  fi otto  la  cimafa  della  còrd- 
na  . Dico  quel  fitto  effa  corona  , le  Acroteree*  dette  pilafirelli  y fi opra  il  frontifpicio  fian  dì  alte 
per  la  meta  del  netto  del  frontifpicio , & fia  la  fua  fronte  quanto  la  colonna  nella  parte  difopra , & 
quel  dimeno  fial'ottaua  parte  piu  alto  de  gli  altri.  & perche  que fia  porta  Dorica  è molto  difficile 
da  intendere,  io  ne  dirò  in  fcrittoy  & dimoierò  in  difegno  quanto  io  ne  intendo ..  Il  tetto  di  Vitruuìo 
dice,  che  dal  pauimento  a i lacunarij , cioè  dal  piano  del  portico  fin  fitto  il  cielo  d piedi  dell' A , fia 
partito  in  tre  parti  &me%o,&  due  parti  fia  per  l'altera  del  lume , che  co  fi  dice  il  te  fio  al  parer 
mio . Ma  perche  in  piemia  figura  non  fipoffono  ben  dimofirare  le  p articolar  mifurey  nella  ftguen* 
te  carta  diro  piu  minutamente  ^ & dimofir erolle  in  figura  maggiore  * 
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farmmZnTJtf >C0^j>0  iettfftre  PATt<  & *»f\o  del  punimmo  fin  fi otto  i lacunari]  ; due  parti 
Il  detti  ùihftratrrfr  * , la  qual  diuifa  in  pam  1 2.  vua  (ori  per  la  fronte  de  ì Antipagmen- 

fé  néLPn£  f d£  CTTm  * T^°fM  UlarSheW  & fi  fard  da  piedi  , 6.  da  baf- 

ZZ  rJdZ  J frT  fia  TUU0  U '"**  pane  ddla  tnlallrata' & # nella  f, .per, or 

r UT*rt*ilcm*  P?te- il  faperc, Indetto  arcbnraue,  fia  della  medefima  alte r. 
Z;  °'fdfè  da  fmafaLesbida  conio  Afiragalo , laqual  cimafa  fard  per  la  fella  parte  di 
ben  fy^rat*:  intendo  lo  Afiragalo  Lesbia  nelmodo  dimoiato  nella figura  A.  EtilteL  par 

ÌZtto  ìl7hl  Chl  U ^ f°lamme  f°p™l’*rcbi traue:  ma  per  quanto  bo  veduto  nel, 

l antico,  io  l-bo  voluto  far  intorno  la  pilaflrata . fopra  l’arcbttraue  è da  porre  lo  ff, perituro  in  luo. 

$ir»nJlnf'\  ' ' * a^cepfa,  uelqual  dice  il  te  fio,  che  fi  fcotpifca  la  cimafa  Dorica,  & lo  A- 

£ C,  Z V f fra[Calptra‘  UV‘*lP*lf°  è noi'*  con  fufo, ma  in  quefìo  mi  dò  a credere  che  l 
ti0JlJn’,  &rd°,Ued‘ce  fc,m*  fcdptura  cbevoghadir  fine  fculptura , cioè  la  cimafa  Dori- 
ca,&  lo  Afiragalo  Lesbio  finga  (cultura-,  la  fama,  & proportion  del  quale  è nella  figura  D,&  A. 
,1  ielle  parche  la  cimafa  della  corona  piana  fia  a huello  delti  fammi  capitelli,  & fi  così  è,  la  corona 
viene  ad  effer  molto grande,  allaquat  bo  dato  tanto  di  (porto , quanto  è fai  legga  delCaubitraue , 
come  dice  il  tefio:  benché  non  faria  mai  tal  corona  in  opera  okuna-,nondmeno , per  trattar  de  oli 
ornamenti , bo  voluto  in  quejto  dir  il  mio  proprio  parere , & dmofirarne  apparente  figura . 

CORRETTIONE  DELLA  PARTE  SOPRADETTA. 


lo  con  pii  maturo  configlio  ho  con  fiderato  quel  pajfo  di  Vitruuio , doue  egli  dice  che  fi  fculpifca 
la  cimafa  Dorica > & lo  Afiragalo  Lesbio  in  la  fi cima  fcalptura , anco  io  l’ho  conferito  con  alcu~ 
ni  greci,  doue  fi  conclude , che  [cima  ficalptura.voglia  dire  fcultura  di  baffo  rilieuo,  ciocche  le  ope- 
re non  hibbian  tanto  aggetto, quanto  le  altre  ,&  così  le  [culture  non  potranno  baueré  tanto  rilie- 
uo, & io  per  hauerne  veduto  nello  antico  di  cofi  fimilfcbe  gli  Afiragali,  & foglie,  & vuoiteli, & al- 
tre opere  fono  di  baffo  rilieuo,  affermo  che  così  voglia  dire,  cioè  fcultura  di  baffo  rilieuo. 
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Perche  in  nere  a nottri  tempi  non  fi  coliumano  le  porte  diminuite  nella  parte  di  fopra,  come  fa - 
4 / > cenano  gli  antichi , laqual  co  fa  non  bìafimo  per  più  rispetti  : nondimeno  alcuni  Architetti  mteìli- 

/ /.  genti  ne  hanno  fatte  alcune,  lequalinon  fono  piaciute  alla  maggior  parte  delle  perfone:  onde  fe 

V'  ' 5 * pur  l' Architetto  vorrà  fare  vna  porta  Dorica  femplice  & di  poco  ornamento , potrà  offeruarl’or- 

* dine,  & proportione  della  feguente  figura,  L’apertura  della  quale  farà  per  due  volte  tanto  in  alteg- 

U-m  u quanto  e la  fua  larghegga  . la  pilafirata  fard  la  fella  parte  della  largherà  del  lume , intorno  al- 
lacuale  fi  fara  un  v no  nolo  di  baffo  coni  fuoi  quadretti,  ilqual  farà  per  la  quinta  parte  della  pila- 
flrata , ancora  che  quel  della  paffuta  porta  fia  della  fefta  parte  ; nondimeno  per  hauerlo  ioueduto 
nell' antico , della  quinta  parte  in  una  porta  di  mediocre  grandigia , l’ho  voluto  fare  in  colai  modo  : 
& come  ho  detto  di  fopra  , quetto  vuouolo  non  fi  dee  far  della  quarta  parte  del  cerchio  , ma  per  la 
metà  più  baffo  : ilqual  membro  Fitruuio  dice  cimafa  Lesbia , a confrontar  il  tetto  con  le  cofe  an- 
tiche .il  rimanente  della  pilafirata  fita  diuifoin  parti  noue. cinque  fi  daranno  alla  fafeia  maggio- 
re ,&  quattro  alla  minore,  fopra  efja  pilafirata  fia  collocata  la  cornice  di  tanta  altera,  quanto 
effa  pìlattrata , & fia  diuìfaintre  parti  vguali,  la  prima  farà  perla  cimafa  detta  golla  toner  fa, 
c<fì  fuo  tondino,  & con  i quadretti . la  feconda  per  la  corona  detta  gocciolatoio , con  la,  fua  cimafa 
minore,  la  terga  farà  per  la  cimafa  detta  golla  dritta  : ma  fimi  aggiunto  l*  ottaua  parte  di  più,&  nel 
fuo  aggetto  detto  [porte  ,fta  ofkruata  la  regola  data  nel  principio  di  quefi' ordine  • 

0 • 

\ . • - ■ . 


/ 


0 O Ancora 


^ a 


DELL' ORDINE  DORICO 

incora  che  Vìiruuio  ne  gli  fuoi  [ertiti  faccia  mentìon  di  un  folmodo  di  porte  nell  ordine  Dori-* 
co  ; & anco , come  bo  d'mofiratoy  molto  confufamente  al  parer  mio  ; a me  par  conueniente/cofa  % 
che  non  folodiuna  forte  fi  debbia  v far  e : ma  di  uariate  maniere , per  arricchir  vna  fabrica,&  per 
fatisfare  a diuerfi  uoieri:&  però  quando  fard  da  far  una  porta  di  qualche  afpetto  , & gratiità  ; in 
quello  modo  feguente  fi potrà  fare , ojferuando  quefta  regola , cioè  , che  l altera  del  ùano  della 
porta  fia  per  il  doppio  della  larghcTga  > & fiala  fua  pilastrata  perl'ottaua  parte  della  largherà 
del  lume ,&  la  colonna  per  la  quarta  parte ,laqual  uerrd  un  poco  altetta  : & ancor  che  fia  piu  delle 
date  mifure,non  è unto  fa  , per  efier  parte  nel  muro,  & anco  hauendo  riguardo  alle  antiche , alcune 
delle  quali  in  fimil  [oggetto  fon  di  maggior  gracilità  f opra  le  colonne  fia  pofìo  l'architraue , &la 
fua  altera  fia  quanto  la  pilaflrata . il  fregio  fia  di  altera  tre  quarti  della  groffeg^a  della  colon- 
na , & così  f opra  ogni  colonna  fia  pofìo  vn  corrente  y & dalCuno  all1  altro  fian  compartiti  quattro 
correnti  ,&  cinque  fpatij  : & de  gli  altri  membri  particolari , come  fono  hafe , capitelli  , fregio , 
correntey&  cornice,  fia  offeruata la  regola  datanti  principio  :&  perche  alcuni  faftigij  detti  fron - 
ti  [pici , fono  di  maggior  altera  che  quelli  deferitti  da  V itruuio  y alle  fronti  de  tempi \ : la  regola  fua 
fard , c he  difegnata  la  cornice  dall1  uno  all1  altro  lato,  la  linea  fuperìore  fia  diuifa  per  mego  da  *sf>a  B , 
& la  metà  die (fa  dee  cafcar  a piombo  nel  mego  che  farà  C.&  così  pofia  una  punta  del  compaffo 
al  punto  C,&  l* altra  al  lato  della  cornice  j4,&  circuendo  fin  allato  B,la  fommità  della  linea  circo - 
lar  farà  la  debita  altera  del  frontifpicio 9 anco  con  tal  regola  fi  può  fare  il  frontifpicio  diritto  % 
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Tal  volta  vna  mrfcolanga  per  modo  di  dire, torna  più  grata  per  la  diuerfità  a riguardanti  yche  vnàx 
pura  [empiici t a di  [uà  propria  natura:  onde  èp’oi  più  lodabile  , fe  da  diuerfi  membri  di  una  ifltffa 
natura  [ara  formato  va  corpo  proport'ionat o,  come  fi può  vedere  nella  fegueme  figura,  nella  qua* 
le  fono  correnti , & menfole  in  uno  ifìeffo  ordine;  ilche  in  effetto  non  ho  veduto  nè  l'antico > nè  trotta’ 
to  jcritto.  Ma  Baldafjar  da  Siena  confumatiffimo  nelle  antichità  forfè  ne  uidde  qualche  vefhgio  y 
onero  col  juo  belli  [fimo  giudi  ciò  fu  il  trouator  di  quella  varietà , ponendo  i correnti  f opra  alla  aper * 
tura  i perche  patifcono  mcn  pefo:  le  menfole  j oprati  [odo  delle  pilafirate , lequaiffòffangono  tut- 
to il  pelo  del  fronti  fpicio  : & qutfia  cofani  parer  mio,ferua  il  decoro > & ègratiofa  aiì'àcchio , & fu 
molto  lodato  da  Clemente  jettmiOyche  fu  certo  giudiciofìjstmo  in  tutte  le  arti  nobili'.  La  propor - 
tion  di  quella  porta  così  farà , che  l’apertura  fi  a di  doppia  propostone  .la  fronte  d llapilaflrata  fia 
per  la  fetttma  parte  doti*  aliena,  l'architraue  perla  metà  di  quella * la  larghegga  delle  menfole,  cT 
de  correnti  fia  perla  metà  dell1 architraue , & la  fua  allegra  fia  per  il  doppio  detta  largherà:  & 
cosi  facendo  due  menfole  f opra  ogni pdajìrata , & quattro  correnti. [opra  l’apertura , compartiti  i 
fpatij  vgualmentey&  efsi  fpatfi  uerranno  quadrati  perfe  tti  (opra  le  menfole  & correnti  fono  da  col- 
locar i capitelli  ,o  abachi,  che  dir  gli  vogliamo  : & talvolta  in  vna  cornice  Dorica  fi  dicono  mu- 
toli..la  fua  altegga  fiala  quarta  parte  minor  della  fronte  del  corrente ■;  ma  laiimafa  fiala  terga, 
parte  di  quello  . i’attegga  del  gocciolatoio  conia  fuac.mofa  fia  quanto  la  fronte  del  córrente  ,&  la 
[cima  di  tta  gotta  diritta  altrettanto,  lo  aggetto  del  frontijpìcio  in  fronte  fia  tanto , che  i [par  fi  fra 
l vn  corrente  , & Caltro  , nel  fondo  di  e [fa  pano  quadrati  perfetti:  ma  lo  aggètto  di  tffa  corona 
dalla  defira  ,.&  dalla  fiwifira  banda  fia  per  la  metà  di  quella  della  fronte  • lo  aggetto  della  golla,& 
della  cima  fa  fia  ognvna  di  effe  quanto  l'altegga  fua.  il  frontifpicio  farà  alto  nella  fomma  parte , 
che  dall’vno , & l'altro  lato  della  golla  per  dritta  linea  > fiadiufio  in  parti  cinque  vna  d'effe  farà 
la  fua  altera  : & di  quefia  muentione  lo  Architetto  non  pur  fi  potrà  fornir  per  vna  porta  ; ma  a 
iìuerft  ornamenti  ancora  fecondo  gli  accidenti . 


dell* ordine  dorico 

Seriche  di  piu  maniere  di  porte  fi potrian  fare  nell’ordine  Dorico-, nondimeno , perche  alla  ma?- 
gtor  parte  de  gli  huommì  fempre  piacque,  & anco  aldìd'hcggi  piace  lanouità,  & le  cofe  non 
troppo  vfate:  &■  mafiimamente  quelle  fono  di  più  fatisfattione,  le  quali  ancora  che  fìano  mifie  ft  an- 
no ne  termini  Cuoi,  come  quefia  porta  qui  apprejfo , laquale  ancor  che  le  colonne , gir  il  fregio , & 
gli  altri  fuoi  membri  fiano  interrotti,  & coperti  di  opera  ‘Xjtfiica,  nondimeno  fi  vede  in  efja  tutta 
la  forma  terminata,  con  tutte  le  fue  proportioni,lequali  fono  queile , che  l'apertura  della  porta  fta 
di  doppia  proportione,  & la  fua  largherà  fia  diuifa  in  feì  parti  & meteo,  & vna  parte  fi  darà  al- 
la pilafirata  intorno,  la  porta  la  colonna  fia  il  doppio  di  quella  : la  qual  colonna  col  fuo  capitello  ver- 
rà ad  effere 14.  portioni , fecondo  Umifera  datadaprincipio:&  farà  detta  colonna  dal  capitello  in 
giù  diuifa  in  parti  1 j.&mego.&  ciafeuna delie  fafeie,  che  cingono  la  colonna  di  opera  Unnica, fia 
no  per  vna  parte  & meteo,  eccetto  quelle  che  fono  nella  parte  inferiore  che  coprono  le  bafe,  uoglio- 
no  effer  di  due  parti  : ma  le  cinque  parti  della  colonna,  che  moftrano  iluiuo  d’effa , faranno  di  una 
parte  ciafeuna , & così  faranno difiribuite  le  parti  13.& meteo,  fopra le  colonne  ft  collocherà  l'ar 
chitraue.  il  fregio,  & la  cornice  col  fronti fricto , ofjeruando  la  regola  data  da  principio,  i chiodi  che 
occupano  i detti  membri  faranno  in  numero  fette  tirati  al  fuo  centro,  iquali  farà  in  arbitrio  dell’or 
chitetto  da  non  li  fare:  ma  feguitare  l’ordine  de’  correnti,  & delle  metope  nel  modo  dato  nella  por  1 

ta  paffuta  acarte  119.  Etbencheio  babbia  detto  che  alle  fortegge  fi  conuenga  l’opera ‘Riiftica  : 
nondimeno  dentro  ad  vna  foriera  io  loderia  tal’ opera  per  uariare  : ma  di  fuori  non  già  per  effer 
opera  che  facilmente  riceueria  le  percojfe  dell’ artiglieri  e per  il  fuo  gran  rilieuo  . Dico  ancora  che 
quefia  porta  fiaria  bene  per  mio  auifo,  al  palagio  di  un  faldato,  fi  nella  città', tome  alla  villa . 
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Fumìopenfier da, principio  nel  quarto  libro  di  trattar  filamento  de  gli  ornamenti  delle  cinqui 
Miete  degli  edifici, cioè  di  colonne , piediflalli,  archi traui , fregi , & cornici , d’ alcune  porte  la 

TcJ't  t/"  1 ' t Tfi  &d‘',fm‘U m.embri  féP*rati  • «olendo  poi  ne  gli  altri  libri  a , luoghi 
jitourattar  degli  edifici  interi ,&  degli  ordini  fuoii  ma  dopai  mi  fon  deliberato , per  arricchir  là 

quello  uolume,  di  dimoiar  diuerfe  facete  di  edifici,  fi  di  tempi j,  come  d,  cafe , cr  di  pala 771  accio 

che  maggior confrutto  di  tal opera, f poffa  trarre.  Et  perche  (come  ho  detto  nel  principi)  fm 

pre  chele  colonne  bararne  il  [uo  palamento  nel piano  dello  edificio , faranno  elle  più  Ud  ibili  , che 

, Je  f u fiero  [oprati ptedifiallo  : è pofiihile  che  tal  volta  lo  Architetto  non  habbia  colonne  ditahrof- 

Jegga  chea  Juo  b, lagno  fiano  ballanti;  onde  farà  necc^ano  metter  fotta  di  quelle  i loro  piedi - 

Italìi:  il  perche  ho  fatto  quefio  ordine  fi  giunte,  delquale  l’Architetto  a diuerfi  ornamenti  fi  potrà 

ferirne.  La proportion farà  che  l’apertura  fia  doppia  di  alteratila  fua  larghe^  la  pilaflrata, , dr 

cosi  arco  fia  vna  duodecima  parte  della  largherà  d'effe  apertura,  & la  colonna  fia  à'effa  la  robe z * 

pa  la  [efia  parte. lo  [patto  fra  luna,  & l'altra  colonna  fia  per  la  metà  d'effa  apertura,  la  Ur- 

ghera  del  «'echio  fia  per  due  groffere  di  colonna , & tafua  alteggafia  doppia  alla  largherà  . 

rdtt  ra  del  pitiifiallo  fia  per  tre  grofiere  di  colonne . la  firn  largherà, & gli  altri  membri  fino, 

cerne  e detto  nelprincipio  di  qiteft  ordine  . la  colonna  farà  di  none  parti  in  altera  con  la  baia  e‘l 

capitello,  offeruando  la  regola  data  . l’architraue  fia  per  mega  grafferà  della  colonna  ,&  così  la 

fi  ori:  c ad  corrente  fia  altrettanta  : ma  la  fua  alter ? l0’^  capitello  farà  doppia  alla  larghezza  Et 

cosi  ponendo  i correnti  a piombo  delle  colonne , & due  correnti  fra  l'una , & l’altra  colonna  & 

cinque  correnti  nel  (patio  dinego  partiti  ugualmente  : tutti  gli  fpatif  verranno  di  Perfetta  qua - 

dratura . il  gocciolatoio,  & altri  membri  fan  come  è detto  nel  principio . l'altezza  del  frontifpicio 

fi  allontana  alquanto  dai  precetti  di  Fummo:  perche  di  tali,  & più  aitine  bo  ueduto  nell’ ami- 

eo  .hqud  iiltegga  farà  che  dall’ un  lato  all  altro  della  cornice  netta  fonmità  d’effa,  per  linea  retta 

fia  diuifo  in  fei  parti, & una  d’effe  farà  l’altezza  del  frontifpicio . ciò? dalla  cimafa  del  gocciolatoio 

fin  alla  foni: mila d effo  .le  Acroteree,  0 pìlafirelli,  0 zoccoli  che  dir  gli  vogliamo,  i quali  uan  I opra 

il  frontifpicio  ; fune  w fronte  quanto  farà  grò  fia  la  colonna  di  fopra , & altrettanto  la  fua  altezza 

JfnZ“  l°  /«  cornice:  ">«  di  mego  fia  più  alto  la  fella  parte,  & non  è cofa  uitiofa , che  le  colonne 
ftan  di  parti  noue,per  tfier  parte  nell’edificio  legate  con  altre  pietre , 
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fD iquefta  feguente  figura  il  giudiciofo  Architetto  fi  potrà  accommodare  adiuerfe  cofe,  &traf- 
mutarla  fecondo  gli  accidenti  che  gli  occorreranno, & mafi  imamente  per  ornare  vna  pittura  j opra 
vno  altare , come  al  dì  d hoggi  in  molti  luoghi  d’Italia  ficofluma:  potria  ancor  feruire  per  va  ar- 
co trionfale  Quando  via  il  bajàmento  di  mego,  fimilmente  fi  patria  ornar  vna  porta  ferina  l’ale  dal- 
le bande , & con  effe  ancora:  & per  ornamento  di  vna  fineflra  tal  volta,  o di  vn  nicchio , c taberna- 
colo, & cofe  ftmili . La  fua  proportion  così  farà , che  l’apertura  in  largherà  fta  diutfa  in  parti 
cinque,  & vna  d’efie  farà  la  gr  offesa  della  colonna  . lafafcia , onero  ricinto  dalle  bande, & di  [opra , 

& difwto  ,fia  per  la  metà  della  colonna,  l’ altera  dell’apertura  per  fette  parti  della  colonna  : & 
così  e ffe  ndo  la  bafa  el  capitello  per  vna  gròfieg^a  di  colonna , effa  verrà  ad  effere  di  otto  parti  in  al- 
terga,  l* alt egga  del  piedtflallo  fta  per  tre  parti  della  colonna  la  fua  fronte  quanto  il  Roccolo 
d\  fa  colonna . lo  (patio  fra  le  colonne  per  fianco  fta  quanto  ègroffa  vna  colonna,  & nell’angolo  dì e fi- 
fa fianco  fia  la  quarta  paté  di  vna  colonna.l’ale  dalle  bande  àoue  -vanno  i nicchi  fan  per  vna  colon- 
na & mega:  ma  il  nicchio  farà  quanto  è graffa  la  colonna  : & fia  la  fua  altera  triplicata  alla  lar- 
ghegga . faltegga  ddl’architraue  fta  per  mega  colonna , così  il  corrente  fia  altrettanto  m fronte: 
inala  fuaahegga  fenga  il  capitello  fia  vn  quadro , & due  tergi  : perche  ponendo  i correnti  dalla 
delira  ,<&  dalla  firn (ira  banda  apiombo  della  colonna,  fra  l’vno  & f altro  corrente  metterci  cinque 
metepe  ,o  vani . & quattro  cernenti;  la  difìribution  verrà  gtufla , cioè,  che  glt  fpatij  verranno 
dì  quadrato  perfetto  il  gocciolatoio , & il  frontilpicio , & tutti  gli  altri  membri  così  da  baf. 
fo  , come  di  [opra  fimo  fatti , come  è detto  da  principio:  & perche  i correnti  de’  fianchi  fi  al* 
lontanano  da  gli  ferini  dì  Vitruuio , benché  da  gli  antichine  ho  veduto  fu  gli  angoli:  quello  fiq 
però  à beneplacito  degli  Architetti , di  farli , o di  lafciarh:  & benché  in  quefìo  quarto  libro  non  era 
di  mio  petifiero  fare  alcuna  pianta  , per  hauerne  a trattare  gli  altri  libri , nondimeno  quel - 
le  facete  che  faranno  diffìcili  da  intendere , io  gli  farò  la  fua  pianta  per  piti  chiaregga , & fatif- 
fattion  di  tutti . 
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Ancoraché  gli  antichi  ,per  quanto  fi  vede, bauendo  pofio  gli  architraui  [opra  le  colonne , non 
gli  h$nno  pofto  altro  ordine  fi opra  che  il  frontifpicio,  tifando  quefto  tal  ordine  foto  atempvj , & non 
ad  altri  edifici]',  non  voglio  perciò  rc/ìare  di  non  fare  alcun  ordine  di  cafe  ferina  archi  : imperocbe  fe 
vorremo  far  archi  coni  fuoi  pilaflri  quadri , & metterci  ancora  le  colonne  tonde  per  più  orna- 
mento: & volendo  vn  portico  luminofori  archi  &i  pilafiri  occuperanno  a (fui  del  lume : ma  fe 
vorremo  con  colonne  fole  metterci  gli  archi  fopra  yfarà  co  fa  falfiffima  : percioche  t quattro  angoli 
, dell'arco  fopra  yna  colonna  t onda  pofer  anno  fuori  del  vino  : & però  non  foto  in  qutfilo  ordine, 
inane  gli  altri  ancora  io  intendo  fare  in  alcune  cafe  , o altri  edifici  ienga  archi . Qu+fìo  adunque 
così  fard  > che  lo  fpatio  fra  le  colonne  maggiore  fia  di  quattro  grcfiegge  di  colonna , & il  minore  di 
fi*  vna  &mego.  V altegga  di  Ile  colonne  fia  diparti  none  con  le  bafe  y &t  capitelli,  lo  architrave*  9 
fregio  » & l*  cornice . & altri  membri  fiati  fatti , come  è detto  da  principio . Faperiura  delle  fine- 
f_  ftre  fia  per  due  groffegge  di  colonna  , & la  fila  altera  fa  vn  quadro  , & due  tergi . le  jue  pda- 
flrate  la  feda  parte  del  lume  ,&la  cornice  di  fopra  accordata  con  i capitelli,  la  porta  di  rm  go  fa  in 
'lavghegga  per  tre  parti  di  colonna  & l'altera  fi  a per  fette  parti , che  così  verrà  il  lume  delle  fi - 
ntfire , & della  porta  tutto  ad  vn  piano,  i correnti y & i vani  f an  così  compartiti -,  come  fi  vede  . & 
verrà  La:  fuagiutti  difinbutione . fi  fecondo  ordine  fia  minor  del  pr  mola  quarta  parte , cosìl’ar- 
ehi  trave,  fregio  ,&  cornice  fa  minor  del  primola  quarta  parte,  diminuito  per  rata  parte,  le  fine- 
ftre  d'effo  ordine  fa  la  fua  largheggi  quanto  quello  di  fiotto  con  tutte  le  fue  pilaf  rate.  GU  ornamen- 
ti dei  nicchi  filano  a piombo  delle  colonne  , & così  i vani  cl’efsi  nicchi  filano  quanto  i vanì  d'effe  co- 
lonne, & la  altegga  fua  farà  due  quadri  & mego . Il  tergo  & vltimo  ordine  fia  mmordel  fecon - 
do  la  quarta  parte,  & fmilment  ed  architrave,  il  fregio,  & la  cornice  fa  diminuito  per  rata  parte: 
ma  partito  per  tergo,  vna  parte  fi  darà  all' architrave  ,vna  al  fregio,  con  i modiglioni,  daltra  fia 
per  la  cornice  : ma  di  quella  le  particolar  mifure  fi  troveranno  nell* ordine  compoflo,le  finefìre  faran- 
no tanto  in  largbegga , quanto  quelle  di  fiotto  : ma  i nicchi  fiano  minori  di  quei  di  mego  la  quarta 
parte,  & C altegga  fua  fu  due  quadri  & mego;  del  retto  degli  ornamenti  farà  facile  da  trovare  col 
compajfo  in  mano  * 
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Benché ndl  ordine  Tofane  a carte  135.  nella  faccia  feconda  io  hMia  dimoflrata  ma  fìmìle  ini 
tteutone,  ma  di  opera  fallica ; quefla  è però  affai  d ferente  da  quella  : percioche  cucila  loggia  0 por- 
tiro,  che  vogliamo  èr  o,  vuote  effer  voltato  a bottega  dotte  faremo  gli  archi  fard  dibifanoche  fi 
faccianole  crociere , ,1  come  appare  nella  pianta  qui  difetto  ; & perche  le  colonne  non  potrebbono 
foflenere  ‘fianchi  & delle  crociere,  le  quali  fempre  [p  ingoio  m fuori;  farà  neceffarto  f opra  ogni  co- 
lonna ne  fianchi  della  botte  metterci  le  chiaui di  ferro,  ma  dibronge  [ariano  più  perpetue  t&  fé 
purfi  faranno  di  ferro per  dtfen  farle  dada  ruggine,  fi  potrà  vermearìe  al  fuoco  ,& cuocerle  farà 
la  vernice,  & anco  il  fi àfetar  di  lame  di  piombo,  0 di  rame  quella  parte  che  farà  pofla  nel  muro , da- 
rà grande  aiuto  alla  durabilità.  Ma  la  proportion  di  quefla  faccia  cosi  farà  da  fare  , che  lo  (batto 
fra  le  colonne  maggiori  fta  per  quattro  groffegge  di  colonna,  & il  minore  di  due  . l’altezza  delle 
colonne  con  le  baje  & capitelli  faranno  di  fette  parti,  l'architraue  fia  ire  quarti  della  oroffezza  di 
vna  colonna : / opra  ilquale  farà  tirato  vn  mego  cerchila  fronte  delqmle  fta  per  meZa  colonna  nel . 
la  parte  fuperiore , [opra  gli  archi  fia  pofla  la  cornice  di  tanta  alttgga , quanto  C architrave,  fa 
/ vno  & l auro  arco  fta  fatta  vna  fìneftra , & la  fua  larghegga  farà  quanto  lo  I patio  delle  colon- 
ne jott  efja  , & il  fuo  rictnto  fta  quanto  la  fronte  dell’arco  il  Cauctto  & il  V muoio  I opra  tifali 
neflra,  membro  della  cornice , rìfaltarà  alquanto  in  fuori  f opra  le  fincflre per  fuo  ornamento  la  lar- 
ghegga deU  porta  f, ara  per  due  colonne,  & aggiunta  Inquarta  parte  di  più;la  ptlaftratalua  farà 
del  lume  la  feflaparte  : ma  l altegga  del  lume  farà,  che  poflom  [oprala  pilastrata  per  archi  t rane, 
aggiunga  fin  f òtto  il  tondino  de’  capitelli, & così  la  forma  d’effi  farà  per  cornice  alla  porta , & an- 
co alle Jmeltre  dalle  bande , lequali  faranno  in  luce  per  groffegge  di  colonna , togliendo  la  milura  di- 
fopra,  & non  da  baffo  in  queflo  cafo . l’ altegga  del  lume  farà  vn  quadro  & me go  , ZT  così  t nicchi 
faranno  della  medefima  altegga.  L’ordine  di  fopra  fta  minor  la  quarta  parte , in  queflo  modo  di- 
uifo  , che  l parapetto  f opra  la  cornice  fta  di  altegga  di  vna  grò  (legga  & mega  di  colonna  . il  rima, 
nente  fta  partito  tripartì  cinque  & vna  d’effe  farà  per  t’architraue,  fregio  ,&  cornice,  i nicchi  con 
t fuoi ornamenti  faranno  a piombo  delle  fine flre  fra  gli  archi  : ma  fatto  della  larghegga  parti  cin- 
que ;le  colonne  ne  baueranno  due  pani , l’auango  farà  per  lo  nicchio,  & per  le  fue  pdaflrat  e.  la  cor 
ntee  [opra  efli  nicchi  fta  quanto  è grò  fi  a vna  d’effe  colonne,  & le  fue  bafe  per  mega  colonna , le  fine 
flre  fra  trucchi  jaran  in  luce  la  quarta  parte  meno  della  porta, & farmi  di  doppia  proportione:  ma 
del  reflante  de  gli  ornamenti,  per  tffer  tal  opera  alquanto  mi  fta,  fi  trouerà  nel  l onice , & nel  Corin- 
thiopiu  chiara  . i correnti  in  quefla  compofttione  fra  l’vn  & l’altro  non  faranno  i fuoi  ( patii  qua- 
drati per  fettt,  percwche  io  attendo  a dar  fopra  ogni  fìneftra,  & fopra  ogni  nicchio  tre  correnti,  fi  co 

me  fi  può  vedere  nel  difegno  apparente  : & fe  altra  mifura  de' membri  ci  re  fta  ; fempre  mi  riporto 
alla  regola  data  da  principio.  r 
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. . Etperche  tal  uolcalarà  qualch’ uno,  che  vorrà far  un  portico,  ouerl  oggi  i,  nè  fi  uorràpriuar  della ìudé 
die  rjceuelo  edificio  fiotto  detti  archi  : &anco  perche,  come  hjbbiatno  detto  iti  quello  capitolo  a carte 
JJ  Co^  uitiofia  il  metter  archi  fiopra  colonne  tonde;  fi  potrà  ben  fiar  una  Colonna  quadra  con  Ta  fua  ba-» 
ta  oc  capitello  nel  modo  qui  dauanii  dimoltrato  : & benché  tal  figura  dimoflra  vna  cafia  intiera  in  quelli 
tre  archi,  cola  che  in  vero  par  che  fia  poca,  & mal  ballante  per  una  cafia:  quello  intendimento  è fatto  per 
hauelTe  poco  terreno:  ma  quando  il  terreno  farà  maggiore,  la  faccia  fi  potrà  partire  in  cinque  archi, 
j taJ  in  lette , che  quello  medefirno  fiuggetto  llarà  tempre  bene . llquale  fcompartimenio  fi  farà  » 
che  la  grofiezza  di  quattro  colonne  entrino  in  un  uano  . l’altezza  della  colonna  farà  lei  parti  d’elfia  con 
la  baia  & capitello:  & fiopra  effe  pofioui  Parco ,la  fronte  del  quale  farà  per  meza  colonna,  verrà  il  uano  di 
proportion  doppia»  fiopra  gli  archi  è da  collocar  l’architraue,il  fregio, & la  cornice . l’altezza  del  tutto  fia' 
perduegroffezze  di  una  colonna:  & diuifio  in  rre  parti  & mezo,una  fi  darà  all’architraue,  una  & meza  al 
rrerr!o,&  una  alla  cornice,  de  gli  altri  membri  fi  offeruerà  la  data  regola,  la  porta  fi  a larga  per  due  colóne  , 
orlatila  pilafirata  la  fieli  a parte  d’effa;  mala  cornice  fua  fia  a lineilo  de’capitelli  fatta  de'medefimimem- 
brij&  cosiaccompagnerà  le  finefire  ancora:  la  larghezza dellequali  fia  per  una  colóna  &meza,  l’altezza 
: di  otto  parti  & meza.  L’ordine  fecondo,  che  uà  fiopra  quello  fia  minor  la  quarta  parte,  le  colonne  angola- 
ti,! architraue,  il  fregio,  & la  cornice  fia  diminuito  la  rata  parte:  ma  le  finefire  fiopra  gli  archi  fiano  della 
in  e de  fi  ma  larghezza  delTalcre  di  fiotto, ma  fia  la  loro  altezza  di  due  quadru&rle  loro  pilafirate,com’è  det- 
todell  altre,  il  fregio  fiopra  effafia  quanto  la  pilafirata  , &'  la  cornice  altrettanto,  le  finefire  piccole  fiopra 
elle  fon  fatte  per  due  rif petti , l’uno  è che  fic  la  fianza  farà  di  tutta  l’altezza , che  mofira  di  Fuori  il  cielo  di 
ella  fianza, & anco  ella  farà  piu  luminofa  : l’altro  rifipettoè,ciie  udendo  ammezare  alcuna  iìanza  per  piu 
commodi  tà,  quelle  feruiriano  per  la  fua  luce.  Il  terzo  ordine  fi  a minor  del  fecondo  la  quarta  parte,  & poi 
ratta  d elio  cinque  parti, una  farà  per  l’architraue,  fregio,  & cornice  : partito  per  terzo , dando  una  parte 
ali  architraue,unaal  fregio,&  la  terza  alla  cornice,  & nel  fregio  fiano  compartiti  i modiglioni , fi  come  fi 
vede,  la  luce  delle  finefire  C<rà  come  falere,  ma  la  fua  altezza  farà  la  duodecima  parte  di  più,  pereffer  più 
difianti  dalla  uifia  la  pilafirata  fia  come  l’altre,&  cosi  il  fregio, & la  cornice,  ifroncifipici,  & i frontifpicij 
tondi  fi  faranno  come  è detto  piu  a dietro  nelle  porte  Doriche . Et  per  ornare , & per  fieguitare  un’ordine 
nella  lommità  della  facciata,  fi  potran  fare  quelli  pilaftreliijfi  cornee  compartita  quella  faccia:  & m quei 
luoghi  , che  tornerà  più  commodo  fi  potran  fare  i camini  per  l’uficita  dei  fumo . i fpatij  fra  le  finefire,  che 
refiano  bianchi,  fon  nferuati  per  le  pitture  ad  arbitrio  dell’ Architetto,  & a volontà  del  padrone  della  ca- 
fa.  Et  per  piu  ficurta  della  fabrica  farà  buon  metterci  le  chiaui,almen  per  il  trauerfio  del  portico,  ne’fian- 
chi  delle  crociere , nel  modo  che  fi  è detto . 
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DELL’ORDINE  DORICO 

Inquefta  nobiliflìma  città  di  Venetia  fivfa  di  fabricare  in  modo  molto  differente  da  quello  di  tutte  le 
*Itred’[talia:>^he  effendo  ella  popolofiirima,bifogna  che  il  terreno  fìa  ftretro>&  compartito  con  gran  di 
icretione,  però  che. non  baila, nè  è capeuole  ne  gli  edifici  di  gran  cortiIi,nè.di  moiri  giardini,  parlo  perla 
generalità  ,peroche  pur  fi  vede  in  qualche  palazzo  particolarel’uno  , & l’altro  ; chefe  ci  potettero  capi- 
rei lumi  delle  hab-tacioni  fariano  maggiori,  & da  diuerfe  bande;  il  che  fi  riilrwge  quali  nelle  facciatelo 
nelle piazze,chs  etti  chiamano  campi, o fopra  i canalino  nelle  llrade,lequali  la  maggior  parte  fono  Uretre, 
&angulte:.con  tutto  quello  dico  che  quelle  facciate  fi  pofibno  ancor  far  copiofe  di  lumi,  offeruandoilfa 
bricare  antico  nel  modo  qui  dimoftrato:  1 qual  farà, che  partito  il  vano  d’un’arco  in  due  parti  et  mezo, una 
d’ette  farà  per  la  fronte  del  pilaltro,la  grettezza  del  quale  fìa  per  la  metà,  & la  colonna  tonda  fìa  altrettan- 
to, l’altezza  dell’arco  fìa  due  terzi  della  fua  larghezza  aggiunti  ad  efla  per  la  fua  altezza, che  farà  un  quadro 
8c  due  terzi: & ancora  fi  potrà  fare  di  due  quadri,f'acendo  la  colonna  un  poco  più  fotti Je,&  alzar  l’arco  fin 
fot^o  l’architraue.  le-bafe  Se  i capitelli  fian  fa  tre,  come  èdetro  da  principio,  la  impolìa  de  gli  archi  fìa  per 
meza  colonna,  fervendoli  de  i membri  di  quella, che  è aPteatio  di  Marcello  dimoff  rata  pitia  dietro  la  por 
ta  fotto-I  portico  farà  in  larghezza  per  tre  groffezz  : di  colonna,&  fìa  la  fua  altezza  un  quadro, & due  ter- 
Zi  propor  donato  all’arco.  la  fua  pilaftrata  ih  per  Torcati*  parte  de!  lume,  il  fuo  gocciolatoio  farà  a liuello 
de  i capitelli:. na  aggiuntovi  la  golla  dirica,  fi  farà  il  frontifpicio  nel  modo  che  fi  è detto,  con  quella  più  & 
men  luce  fopra  elio., che  alla  fabrica  farà  bifogno:  & fe  quella  farà  in  qualche  piazza,o  in  altro  luogo  fre 
quentaco,fi  potrà  far  botteghe  nel  modo  dimoflrato,  corrifpondemi  al  rimanente  della  fabrica  Sopra  le 
colpirne  fìa  pollo  Tarchitraue, òr  Taire  zza  fua  farà  per  meza  colonnata  fronte  de  i correnti  fìa  altrettanta, 
ma  la  fua  altezza  farà  tanta,che  compartiti  effi  nel  modo  dimoflrato  , i Tuoi  fpatij  venghino  di  quadrato 
perfetto:  fopra  i quali  fi  metterà  la  cornice  della  fella  parte,  maggiore  delTarchitraue  de  i membri  partico 
lari  fia  otteruata  la  regola  data,  l’ordinedi  fopra  fia  minor  la  quarta  patte:  ma  fatto  un  zoccolo  fottoleco 
lonne  di  tanta  altezza, quanto  vfurparà  il  fporto della  cornice;  fia  il  rimanente  diuifo  in  parti  v.  & una  di 
ette  fia  per  Tarchitraue,  jregio,&  cornice, & partito,  per  terzo,una  parte  farà  perTarchitrape,una  per  i ino 
digloni, l’altra  per  la  cornice. le  colonne,che  foliengono  l’architraue,  farà  di  ix  parti  in  aìrezza.le  colon- 
ne minori,che  foliengono  gli  archi  di  mezo  fon  minori  delle  altre  la  terza  parte  in  grottezza,&r  così  pollo 
le  meze  colonne  minori  appoggiate  alle  maggiori,il  fpatio  di  mezo,doue  è Tarco,farà  doppio  a quei  dal- 
le bande  Così  polla  la  cornice, che  follien  gli  archi  fopra  le  colonne,&  fatto  il  mezo  cerchio  fin  fiotto  far 
chitraue  di  fopra,con  quegli  occhi  dai  lati  de  gli  archi  la  faccia  farà  luminofìlTima.&feruerà  il  decoro:& 
così  continuando  taToidinedn  quei  luoghi  doue  ci  andaran  lecamere,fi  potran  chiudere  i uanidi  mezo, 
& i due  dalle  bande  feruiranno  per  fineltre:  nondimeno  l’ordine  non  farà  rotto  di  fuori,  &anco  dentro 
non  romperà  l'ordine  : perche  quel  luogo  chiufofarà  per  li  camini , i quali  fi  dice  che  fi  uorriaq  far  fem- 
pre  fra  due  finellre>rapprefentando  la  faccia  deH’huomo,  che  le  fineil  re  fon  gli  occhi  per  la  luce,  & il  ca- 
mino rapprefenca  il  nafo,  il  qual  riceve  fempre  le  fumo  fi  tà , 
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DEL  LO  R DINE  DORICO 

Per  compay  tir  la  feguente  facciata , fi  ditti  dorala  fila  larghezza  in  parti  14,  & una  d'efTe  fari 

per  vna  colonna,  la  pane  di  mego  fra  l'vna , & l’altra  colonna  farà  di  fei  groffegge  di  colonna1  oli 

'VllaP'  fcranno  c,afc“n  d'efiper  tre  colonne,  la  finefirafia  per  vna  colonna  & mega  : la  fui  II- 

n^G  lTnUe  qTrrU  f T^0'  6 Pllafirate  Per  la  ffli  parte  del  lume,  le  finefire  del  primo  ordi- 
ne fan  della  medefima  largherà . quelle  di  fotta  per  le  flange  terrene  faran  d’vn  quadro  perfetto  • 

™ ? f mf}°  Per  e flanìe  de  meZ*dt,  che  così  fi  dicono  , faran  d’vn  quadro  & mego.  la  por- 
ta farà  in  larghezza  per  cinque  graffe gge  di  colonna , accioche  le  colonne , hahhiano  il  fondamento 
foia  la  fua  altera  farà  vn  quadro,  & due  tergi,  de i conij,  & dell’ altre  legature  dille  pZtTfi 
f.  ve  tre,  & mi  furare  fopra  il  difegno . dal  baffo  fatto  l’arco  della  porta  fin  jepra  la  fafcia  del 
pi'i  mo  ordine  fm  due  groffegge  d,  colonna . T uni  gl,  altri  orami  [opra  ordini  vojiòno  diminuir  la 

VZnJlo  m :mam,  fea?caf0>Per*»“>™ifo,  cominciando  lo  fi compartimento  delle 

colonne  {òpra  quello  fido,  vuol  ella  effer  di  altrettanta  altegga,  quanto  ilprimo  : percwche  fa’t  %u- 

ftico  fife  la  quarta  pare  maggior  ite!  Domo  di  mego , e’  l tergo  ordine  la  quarta  parte  minori lei 
fecondo  ; [aria  quello  tergo  ordine  troppo  minuito,  tl  primo  fa,, a dì  troppo  allegra.  Fatto  adun- 
queil  firmo  or  dine  conia  fua  faccia,  fi  faràvnPodio  detto  Parapetto  di  tanta  allegra , quanto 
fta  grò  fa  vna  colonna  & mera,  I opra  uquale  fi  collocheranno  le  colonne  con  quel  ordine,  che  s'è  det- 
to di  opra  : l altegga  delle  quali  farà,  che  effendo  l’ordine  facondo , di  tanta  altegga , quanto  il  pri. 
mo  ,&  kuatala  parte  del  Podio -,t  rimanente  fta  i ufo  in  pam  5.  delle  quali  quatro  faranno  per 
la  l altra  farà  per  l arbitrane,  fregio,  & cornice:  le  qual  pani  faranno  compartite  co- 

me fia  ti  difegno,  affienando  a prima  regola , & cosile  colonne  verranno  di  giufla  propostone . il 
{patio  di  mego  fta  partito,  che  le  colonnelle  pan  per  la  metà  delle  grandi , & lo  f patto  di  mero  fta 
due  volte  tanto  in  Urghegga  guanto  quei  dalle  bande  : i quali  {patii  faranno  a lineilo  dell’ altre  fi. 
7ie,ne , f opra  lequal  finefire  fi  faranno  per  maggior  luce  gli  occhi  come  fi  vede  : & /oprai  due  mi- 
norfpatq  di  mego,  o fe  gli  farà  quel  che  fi  vede  in  opera,  onero  per  più  accompagnamento  oli 
occhi  medefimi  a tal  lineilo . & fa  gli  altri  membri  particolari  ci  reflano , fempre  fi  ha  da  ricor- 
rere alla  prima  regola.,  li  tergo  ordine  fia  diminuito  del  fecondo  la  quarta  parte,  cioè  tutti  i 
membri  per  la  rata  parte  : ma  le  finefire  tutte  van  larghe  come  quelle  difatto,&  così  la  fua  altezza 
«f Jil  altfi  memhri  fi  Potranno  col  compaffo  diligentemente  ritrouart . la  eleuatio»  di  mego , fenza 
il  fronti fpicte  {ara  per  la  metà  dell’ altegga  del  tergo  ordine . nel  reflante  de  i membri  , come  ho  dst- 
to,  fempre  lo  ingegno  fa  Architetto  potrà  accommodarfi  crefcere,  & {miniar  a fuo  beneplacito, 
& quefìa  facciata  e fatta  al  coftume  di  Venata, . " * * . * 
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DELL’ ORDINE  DORIC  O 

Ho  dìmoflrato  qui  adietro  in  due  modi  come  ftptffan  farle  facciate  delle  cafe  al  coflume  di  Ve* 
netta:  ma  perche  in  cotali  facciate  ft  dilettano  i Venetiani  d* alcuni  poggi  noli , che  [portano  in  fuori 
dell e fincfìre , i quali  in  effa  città  fi  chiamano  pergoli,  & quello  fanno  per  poter  più  cowmodamen- 
te  goder  delle  acque  de* canali, & il  frefco  che  di  continuo  fi  fente in  quelle: perche  per  lo  più  le  cafe 
loro  hanno  le  facciate  fopra  i detti  canali  9 & anco  per  li  trionfi , & ftfle  nauali , che  fpeffe  volte  fi 
fanno  in  effa  fehcifiima  città , prefìatto  gran  ccmmcdità  al  vedere , & rapprefcntanc  ornamento 
grande  in  efie  fabriche  ;&  fono  nondimeno  cofe  vi t iofe , fuor  della  vtilttà  delle  fabriche , & fuor 
dell* ornamento:  perche  ponendole  fuori  quaficome  in  ariamoti  hanno  altro  fofiegno  che  le  meri  fole: 
& perche  ancora  quella  cofa  che  non  ha  il  fuo  pofamento  (tubile,  nuoce  alle  mura,  ficomepreuid - 
dero  gli  antichi , che  non  ffiorfcro  mai  in  fuori  d’effe  [porto  alcuno  , feri  on  cornice  foftenuta  da*  lor 
membri , o dalle  menfole  : dico  che  fe  in  tal  fabriche  vorremo  far  firhili  cofe  con  qualche  ragione,  fa • 
rà  dibifogno,  che’l  primo  muro  fia  di  tanta groffegga, che  nel  fecondo  muro  ritirato  nella  parte  inte- 
riore della  cafa,  ci  refii  il  piano  de’ pogginoli,  fi  come  fi  dimcfira  qui  fotte  nella  pianta  : & così  nella 
parte  dì  mego,  il  muro  dee  effer  fatto  più  in  fuori . per  effe  r il  poggimi  di  nego  più  largo  di  quei  dal - 
te  bande:  & ancor  che  detto  muro  di  mego  non  fivolcfie  far  di  tanta  groffegga,  fipotràperò  nella 
parte  dentro  dilla  cafa  fare  vnarco  di  buona  fortegga , il  qual  jcflenga  la  parte  di  mego , che  va  però 
tutta  vacuai  di  poco  pefc.&  qui  fi  a pianta  s’intende  fopra  la  fafaa  del  'Rufiicojl  qual  ferua  molto 
tl  decoro  [oprale  acque . Fatto  adunque  l’ordine  primo  nel  modod  mofirato , la  comparì  iticn  di 
qui  fi  a faccia  [opra  effo  fi  farà,  che  [eia  parte  di  mego  per  la  fua  larghegga  farà  di  tre  parti,  quelle 
dalle  bande  fian  di  tre  & mego , dico  dentro  da  muri . L* altegga  di  qui  Ho  fecondo  ordine  fia  quan- 
to il  primo , per  la  ragion  detta  nella  pafiata  carta  : & prima  fi  farà  il  podio  detto  parapetto  , di 
ccmmoda  altegga  all' appoggiar  fi , quel  che  refìa  fiadiwfo  in  parti  cinque , & vna  d'tfie  farà  per 
l'arcbitraue,  fregio,  & cornice  fia  partitonelmcdo  che  fi  è detto  da  principio  . la  larghegga  della 
parte  di  mego  fia  partita ,che  l* apertura  doue  è il  mego  cerchio  fopra  , fia  per  il  doppio  a quelle  dal. 
le  bande,  e*r  fiala  fua  altegga  di  due  quadri  :&  così  pofìo  l*ar cbìtraue  fopra  le  colonne  per  fofìe * 
gno  dell’ àuo:tutte  le  fine (ire  andranno  a quel  Ituellc:  & per  più  ccmmodaà  àlluce,  & anco  per 
crnameuto  della  faccia  fi  furati  quegli  occhi ,0  anco  le  fineHre  quadre,  fi  ume  fi  è dmcHraf.Gli 
ornamenti  di  molte  cafe , ft  per  la  fpefanon  fivorran  fare  di  marmi  od’ altre  pietre 9 fi  potrà  ben 
con  pittura  fuppltre , imitando  il  vero  con  l’ artificio  . L’ordine  tergo  fia  diminuito  per  la  quarta 
parte  del  fecondo,  & così  tutti  i membri, ciaf cuno  in  fe  per  la  rata  parte  9offeruando  la  regola  data 
nelle  cofe  paffute:  & benché  f opra  queflo  Dorico  fia  pollo  lo  ionico , cofa  che  gli  antichi  han  fatta 
in  piùedifici  ,la  fua  proportene però,& la  fuamifura  fi  ritrouerà  nell’ordine  Ionico . 
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DELL’ORDINE  DORICO 

.Ancora  che  il  giudiciofo  Architetto  - battendo  veduto  tante  inuentmi  nelle  cofe  paffate  di  que* 
B'opera  Dorica , Jàprà  / eruendoft  di  quelle, àcccmmodar fi  a diuerfi  ornamenti  perii  camini,  doue 
fi  ricercherà  l* opera  Dorica  ; nondimeno  di  queft' ardine  ne  formerò  due  , uno  per  il  bìfogno  di  due 
flange  di  buona  grandegga , fatto  fuori  dei  muro  con  le  fue  menfole , l altro  per  vva  fianca  me- 
diocre o picchia,  tutto  nella  groffegga  del  muro  ; perche  vna  fianca  mediacre  o picaola,  /aria  tal 
volta  occupata  da  un  camino  amenjole  : & anco  perche  fopraejfaci  potrebbe  andare  un'altro  ca - 
mino,che  dalla  medefìma  canna  due  fuochi-fi  potran  feruire : quello  di  [otto  farà  neceffarioy  fia  tut- 
to nella  groppa  del  muro;  il  perche  fe  d'opera  Dorica  fi  hauerà  da  fare , confìituita  l'altera  del- 
l'apertura jecondo  l'altera  delia  fianca , come  che  all'Architettore  parrà  ; fia  detta  altera  dati- 
la in  quattro  parti  & mego,&  una  d'epe  fu  la  fronte  delia  pilafìrata  : ma  i'architraue  farà  per  U 
metà  . il  quadretto  ouer  regolo , che  ricinge  intorno  ,fia  la  Jettirna  parte , & cesi  tutti  gli  altri  re- 
goli ftan  della  medefìma  largherà . la  fronte  delle  menfole,  & de  correnti  fia  perla  metàdell'av- 
chitraue  : ma  la  fua  altera  farà  , che  fattala  largherà  del  camino  quanto  farà  il  bi  fogno  della 
Pianga , & pofìo  le  men  fole  Jopra  le  pila/ìrate  nel  modo  che  fi  vede  ; lo  {patio  di  mego  fia  partito  nel 
modo  che  fi  ucdetche gli  [pati]  fra  l'un  corrente  & Ì altro  fian  quanto  I'architraue  ,&  fia  la  fua  al- 
tegga  di  altrettanto  : dr  a qutjlo  modo  i fpatij  faranno  di  quadrato  perfetto,  co  fa  che  flà  bene , & 
2 correnti  uerranno  di  doppia  proportene , cioè  di  due  quadri  : ma  glt  fpatij  angolari  fra  le  men- 
folenon  potran  venire  di  perfetta  quadratura.  ì capitelli  de  correnti  ,&  delle  menfole , iquah  da 
fe  dicono  modiglioni  , l'allegra  fua  farà  per  la  metà  d'efja  menfola  . il  gocciolatoio  con  la  gotta  y 
& la  cimafa  fiala  fua  attenga  quanto  I'architraue,  & fatto  di  quella  due  parti  vgualìy  vna  farà 
per  il  gocciolatoio,  & del  rimanente  fattone  tre  parti , una  fi  darà  alla  cimafa  col  fuo  quadretto , 
lo  auan^o  fia  per  la  gotta  ,&  il  quadretto  fuo.  il  {porto  del  gocciolatoio  così  farà,che'l  fondo  d'effa 
uengn  fra  l'un  corrente  & l altro  di  un  quadro  perfetto  , accioche  uoiendofi  in  effo  fondo  f colpire 
alcuna  cofa , che  tal  j patio  fia  capeuole  di  tal  co  fa.  lo  aggetto,  ouer  {porto  della  gotta , & della  cima- 
fa  fia  quanto  la  fua  altera. gli  ornamenti  {opra  la  cornice  fi  faranno  a beneplacito  dell'  Architet- 
tore > d*  anco  fi  può  far  finga . Quefìe  mtfure  date  y fe  ly opera  farà  o mediocre,  o grande  torneran 
bene : mas’ ella  farà  di  picciola  formi  per  vna  ftangapicciolay  fi  bar  anno  da  fare  le  pilaftrate  in 
fronte  per  La  fettima  parte  dell'altegga  del  nano , & così  tutti  gli  altri  membri  proportionatia 
quelle  conia  regola  data  di  f opra , 
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Queflo  camino  fuori  del  muro  così  è da  fare , che  fecondo  la  capacità  della  fianca , fatta  la  con - 
uement e altera  r& largherà  , fia  mifurata  tal  altera  dal  fuolo  fin  jotto  l architraue  in  parti 
quattro  , & va#  d'effe  fi  darà  all* architraue.  fregio,  & cornice  : partiti  tai  membri  con  laregota 
data  da  principiò  ,&  benché  quefta  figura  dimoftri  tai  membri  di  maggior  altera,  quello  caufa 
dalla  uifla  più  baffa  , che  per  ueder  tal* opera  di  [otto  tn  su,  l'occhio  ne  abbraccia  più  delie  date  mi- 
fure.  La  fronte  delle  menfole  fta  della  fua  altegga  la  fetiima  parte , e*l  capitello  per  la  metà  di 
e [fa  fronte  f & fia  partito  , come  è detto  del  capitei  * Dorico . la  grofiegga  di  qutfla  menfvla  nella 
parte  di  [otto  alcuni  la  diminuifeono  la  quarta  parteiperciocbe  il  piede  fi  allarga  ari  fuori  quella 
quarta  parte  ; di  maniera,  che  il  goccolo  [otto  il  piede  uiene  ad  e fiere  in  largheggia  quanto  la  par- 
te  di  \ òpra . Àia  fe  ancora  tal  menjola  la  vorrai  fare  tutta  di  vna  grofftgga , io  loderò  quefta  in 
una  opera  grande:  percioche  da  fe  quella  parte, che  fi  ritira  più  verfo  il  muro  ,fi  allontana  più  dal - 
lavifta  9&  da  fe  par  che  diminuifea . Et  perche  quella  parte  che  riceue  il  fumo , che  uà sù  pira- 
midale yinijna  grande  alt  egga  non  faria  grata  adocchio;  fi  potrà  fare  queft'  ordine  [opra  la  pri- 
ma cornice , & di  più  & meno  altegga  che  all'  Architetto  parerà , & anco  fecondo  l* altegga  della 
ftanga . Et  quelli  tai  termini  fi  pojjono  tenere  in  una  forma  grande  : ma  fe  di  mediocre , o pic- 
cioli'forma  quella  fthauerà  da  fare  : fia  la  fua  altegga  dall* architraue  al  fuolo  dluifa  in  parti  cin 
que,&  vna  fia  data  all* architraue9al  f regio, & alla  cornice  con  lamedefima  regola  che  di  [opra  s* è 
detto  : &.  così  l* altegga della  fronte  della  menfola  fta  la  nona  parte , & anco  il  capitello  per  la  me- 
tà d'efia:  & così  queftain  forma  mediocre, o picchia  tornerà  più  gratiofa . Et  quefto  dico  per  efpe • 
rienga , che  battendone  fatto  fare  alcune  dt  forma  picchia  per  camere  y & ojferuata  la  regola  pri- 
ma, fono  dette  opere  tornate  troppo  fode:  ma  con  queft  a feconda  regola  le  forme  picciole  tornano 
piu  grate,  & più  gentili* 


f 


« 


\ 


L I R O B III  I. 


158 


-y 


Di 


DELL’ORDINE  IONICO 
DELL'ORDINE  IONICO,  ET  DE  I SVOI 

ORNAMENTI.  C A P.  VII. 

D quefl  opera  ionica  Vitruuio  tratta  nel  quarto  libro  al  primo  cap.laqual  geneYatìone  gli  an- 
tichi tolfero  dalla  forma  matronale , & la  dedicarono  (come  s* è detto  da  principio  di  quc fio  Itbro) 
ad  ^polline,  a Diana,  & a Bacco.  Ala  noi  Chrifliani , fe  batteremo  a far  alcun  tempio  [acro  di 
quefl  ordine , lo  dcdicaremo  a quei  fantina  vita  de  ìquilì  fi  a fiata  fra  il  robuflo  & il  tenero  : eh  cosi 
a quelle  fante,  che  di  vita  matronale  faranno  fiate.  Et  fe  alcuno  edificio, opublico,o  priuato  fi  kaue- 
rà  da  fare  ad  huomini  letterati ,&  di  vita  quieta , non  rcbufìi,nè  anco  teneri,  fi  coucrrà  a lor  queff  or- 
dine lonico:&  anco  fe  per  matrone  fi  hauera  da  fare  co  fa  alcuna, que^ìa  maniera,  farà  conueneuole . 
bora  veniamo  alle  mtfu  re  eh  proportiom  di  qui  (la  fpetie . La  colonna  Ionica  per  regola  generale  fi 
far  a di  otto  parti, con  la  fuabafa,èh  il  capite  Uo, ancora  che  Eitruuio  la  defcriua  di  otto  eh  mtgo  , tal 
volta  fi  farà  dì  9. & piu, fecondo  1 luogbt,&  le  compofìtionide  gli  edifici:  ma  quella, come  ho  detto,  fi 
dee  far  di  otto  parti)  vna  delle  quali  farà  la  fua  groffegga  da  baffo,  & così  la  fua  bafa  fi  farà  per  la 
metà  dìe  fia  groffegga , laqual  bafa  V itruuio  la  difenile  diligentemente  , nel  3.  li b. al  3 . c.  in  qutfio 
modo, che  detta  bafa  fia  per  la  metà  della  colonaima  il  dado  fta  per  la  terga  parte  d’efjà,  le  nato  il  da- 
do,del  rimanete  ftan  fatte  fette  parti,tre  di  quelle  f davano  al  mazzocchio ,&  le  quattro  faranper 
i due  cauetti,  eh  i fuoi  bafìoncini,&  1 quadretti  in  quefiomodo,che  le  dette  quattro  parti  fan  diui - 
fe  vgualmznte,  & ci  afe  una  d effe  parti  hauera  vn  baroncino  con  i fuoi  quadretti . il  baroncino  fui 
l ottauaparte . & il  quadretto  per  lameta  dìeffo  baroncino  : & benché  ciafcun  cauetto  farà  dì  vna 
altegga:  nondimeno  quello  difotto  parta  maggiore  per  lo  aggetto  fuo,che  /porterà  più  in  fuori  del- 
l altro. lo  agetto  detto  (porto  farà  da  ogni  banda  I ottaua  , eh  fefiadecima parte:  & così  il  dado  farà 
per  ogni  lata  la  quarta  & 1*  ottaua  parte  di  più,  con  la  groffegga  della  co  Iona , & perche  il  quadret- 
to fottoil  toro  è occupato  da  tanta  grò fiegjga  dìeffo  toroia  me  pare  ch’ei  fi  debba  far  due  volte  mag 
gior  degli  aUriiOjfet  uando  in  tutu  i membri  quella  difcrettione,cbe  nella  bafa  Dorica  fi  è detto  « 
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ì coita  cuci'ù  frac  futa  detto  cauetto 
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Feto  Lo-  1 tonica , de  fritta  da  Vitruuia  ,non  fatlsfa  alla  maggior  parte  degli  huomini , & 
per  efì  r il  maggoccbio  molto  grande , & poi  i bajlonctm  molto  piccioli  fotta  così  gran  membro 
per  il  giudi  Lia  dimoiti  intelligenti , che  più  volte  fepra  tal  coja  hanno  diffutata  con  gran  reueren- 
tia , O molta  rifpetta  d'vn  tanto  auttort,  ve  formerò  vna  fecondo  il  mio  parere . fatto  adunque  il 
d id  orarne  è detto  deW  attraili  rimanente  fia  di  tufo  per  tergo % & vna  parte  fi  darà  al  maggocchio , 
l altra  fatto  il  m rggocchto  , partita  in  parti  fei , vna  d’effe  parti  farà  per  il  bottoncino,  il  fuo  qua- 
dretto fia  per  la  metà  del  detto  baroncino  : il  quadretto  fottoil  toro  fia  quanto  Fafìragalo  • il  rima- 
nente (ara  per  la  lentia  detta  trochilo  x ouero  cauetto^  la  terga  parte  re  (tante  fia  diuifa  in  fei  par- 
ti,vm  farà  il  b a fi  ornino , &il  fuo  quadretto  per  la  metà  dìeffo  bufone  ino  * & altrettanto  fia  il 
qu  xdretto  difotto  fopratl  dado  Jl  rimanente  fia  perii  cauetto  di  fetta * lo  aggetto  fia  come  è detta 
dell’altra^  & fia  fatta .nel  modù^  con  quelle  linee%  che  è qui  [otto  dimofirato * 
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Il  capitello  Ionico  fi  farà  aquefto  modo,  la  fua  altera  fiaper  la  terrea  parte  della  grò  fife  gga 
iella  colonna,  & la  fronte  della  cimafa  fta  in  largherà  quanto  il  dappiè  de  della  colonna  ima  dìuifo 
in  parti  xvìij.  gli  fiapot  aggiunto  per  li  due  lati  una  parte , cioèmega  per  banda  } che  faranno  in 
tutto  parti  xix.  ma  ritirato  nella  parte  interiore  una  parte , & rnega  per  banda  ; fta  tirata  una 
linea  detta  catetojaqual  fard  parti  ix.  & mego,  che  vien  a e feria  metà  della  largherà  d'tffo  ca- 
pitello, partito  in  efie  parti  ix.  & mego,  delle  quali  una  & mega  farà  pirla  cimaja  fatto  nel  mo- 
do,che  all'  Architetto  parrà,  o nella  deflra,  o fimjìra  banda,  che  ambedue  jono  antiche  , le  otto  par- 
tì , fi otto  la  etmafa  faranno  per  la  voluta  detta  Fittelo  dagli  T ofeani , & altri  la  dicono  Cartoccio . 
Et  perche  in  quefia  così  piemia  figura, & majjimamente  nell  occhio,  f aria  difficile  a metter  ci  i nu- 
merici modo  di  farla,  nella  feguente  carta  piu  chiaramente  dmofirerò  in  ferino  , & in  difegno  : & 
anco  dimoflrerò  il  modo  di  far  i canali  d'effa  colonna , cioè  le  fcanellature  , & fi  uederà  di fi guato  il 
fianco  d'efio  capitello  Ma  la  colonna,  s'ella  farà  da  piedi  xv.  in  giu,  fta  diminuita  la  fitta  parte  jupe - 
riore,  con  quella  re  gola , che  nel  T ofeano  s*  è data  per  tutte  le  colonne  :&  s ella  fard  da  piedi  xv.  in 
su  fin  a piedi  xl.  leggi  Vitruuio  nel  tergo  l/bro  al  ij.  capitolo , che  diligentemente  lo  dimostra . 
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quattro  parti  rinarrano  (opra  locano,  & ere  partUu  wuuudii  uruno  , tue  in  tutto  vengo- 
no  a elier  otto.  I occ.no  Ma  amilo  in  parti  fei,  Se  pollo  i numeri  come  lì  uede  nella  figura  : li  mette  una 
punta  uel  comparto  lopra  il  numero  i.  & l’altra  punta  fono  la  cimafa,circuendo  in  gin  final  cateto,  & là 
rermando  la  punta  del  compatto, & 1* al  tra  mettendo  Copra  il  numero  i.Se  circuendo  in  sii  fin  alcateto,& 
la,  ramar  vna  punta  de!  comparto, & l’altra  mettere  Copra  il  numero  Se  circuendo  in  giù  fin  al  cateto , 
U a fermare- una  punta  del  co mpalfo,er  l’altra  mettere  Copra  il  numero  4 & circuendo  in  su  fin  al  cateto, 
& la  fermando  un  . punta  del  comparto, & l’altra  punta  metter  Copra  il  numero  5. et  circuendo  in  giù  fin  al 
cateto, &:  la  I er mare  una  punta  lei  compaTTo,  Se  l’altra  punta  ponendo  Copra  il  numero  6 Se  circuendo  in 
sJi:  uSnf  a c®n?iantrer^  c0:1  Ij.  linea  circolare  deH’acchio,nelquale  occhio  formato  il  cartoccio,  dalla  de- 
ima Se  dalla  Ci n idra  ban  1 » le  gh  Cari  vna  rofetea  di  L>a(To  rilieuo  per  ornamento  . Ma  nora  qui  lettore  che 
molte  cofe  Con  quelle  che  teoricamente  mal  lì  poffbn  dìmollrare,  Ce’l  prudente  Architetto  non  lì  aiu- 
terà con  la  pratica,  hauendo  però  il  principio  dalla  teorica  : & però  hauendori  dhnollrato  teoricamen- 
te il  modo  di  fare  il  cartoccio:  ci  rimane  hora  da  fare  la  fua  cinta  fegnata  B,  & falla  diminuire  proportio- 
nalmente  come  il  cartoccio' . il  modo  di  fare  que  fa  cinta  è quello, che  la  detta  cinta  lìa  larga  per  Sa  terza 
parte  dell  occhio, cioè  la  parte  B iotto  la  cimala.  & nell’occhio  fra’l  numero  i.al  numero  $ dìa  pollo  una 
punta  del  comparto,  & l’altra  punta  forto  la  cinta,circuendo  in  giù  fin  al  cateto  , Se  là  fermare  la  punta 
del  comparto.  Se  metterla!  tra  punta  fra’l  numero  2. al  numero  4.  & circuendo  in  su  al  cateto , Se  là  fer- 
matola punta  del  co-*tpaflò,&iv»i— -»  ^ g*  :i — - j-  - — ->  c-.%  . 

Se  là  fermare  Li  punta  del  comi: 

r rrinare  la  pll'Kd  d 'Caml ...vuw  wpi*  uumuw  y . uc  uuu« .uu  u,  £«u  m.  .u  cateto  , 

ce  la  fermare  la  punta  del  co  ri  parto,  Se  l’altra  mettere  lopra  il  numero  6.  Se  circuendo  in  sù  fi  coniunge- 
ramio  le  linee  alla  forum  ita  dell’occhio:  Se  quefta  cofa(come  ho  detto)  con  lì  li  e più  nella  pratica, che  nel- 
1 arte,  perche  il  farla  diminuire  , Se  più  Se  meno  Uà  nella  diferetion  deH’Architcìto  in  mettere  la  punta 
del  comparto  un  poco  piu  alto, 0 un  poco  più  baffo.  la  mifura  diquella  cinta  non  lì  farà  fempre  ad  un  mo 
dorma  le  1 capitello  farà  di  buona  grandezza:  la  cinta  if ara  bene  della  quarta  parte  dell’occhio,  fe  farà  di 
mediocre  grandezza,  la  cinta  (farà  bene  della  terza  parte  dell’occhio . fe  fard  di  picciola  forma;  la  cinta  lì 
potrà  fare  per  la  metà  dell'occhio.,  Se  quella  farà  fempre  alla  volontà  del  giudiciofo  Archi  tetto  , perche 
nelle  antichità  quanti  cartocci  io  ho  veduti , tutti  fon  uariati  Se  di  mifure,  Se  di  opere  : lealrreparnco- 
lar  mi  fu  re,  lì  polTon  comprender  chiaramente,  Se  co’l  comparto  in  mano  mifurar  il  tutto,  le  Urie  della  co- 
lonna, dette fcanellature  faranno  z\  Se  una  d’elle  parti  lìa  partita  in  parti  cinque,  quattro  lì  daranno  al 
canale, & una  farà  il  fio  ninno:  Sereni  dalBnnn  all’alrrn  nia  nrv  fi  nrprs  1 1 n 3 lmP3  rlirirr3.il  rnpvrv  /talloniti 


timqiiDrOjiiquale  non  h ritroua,  oc  lopra  di  ciò  lonodiuerle  opinioni. Molti  dicono,che  al  tempo  di  Vi- 
truuio  erano  alcuni  Architetti  ignoranti  ,&p  ù. fortunati  che  intendenti , come  ancora  ne  fono  a nollri 
tempi:  perche  la  profontione  forella  della  ignorantia  ha  tanca  forza  fra  la  moltitudine  di  quei  che  non  in- 
tendono; che  i ù pienti  rimangono  fopprertì  da  quei  tali,  & in  poca  Rima  tenuti, &'che  pertalcaufa  Vi- 
truiiio  non  volt  He.  dare  al  publico  quelle  tal  cole  per  non  infegnare  a gliemoli  Tuoi.  Altri  dicono  che 
quelle  cofe  erano  canto  belle, &■  di  tanta  fodisfattione,.che  furono  ritenute  appreiTo  di  coloro  che  furono 
porte  (Tori  dei  fiioi  ferirti  Alcuni  altri  hanno  uoluto  dire  che  le  figure  erano  tanto  difficili,  & daferiuere, 
Se  da  mettere  in  difegno;  che  lautrore  li  rimale  di  non  le  fare  ne  gli  fcritti  Tuoi:  ma  quella  ragione  ultima, 
io  non  affermo, perche  Vi  trucio  fu  tanto  intendente,!!  come  ne  fanno  fede  i fcritti  fuoi;  ch’ei  nou  haue- 
ria  fcritco  cofa  che  aoa  ha  uè  file  iutefa,<&  per  fe,&  per  i nfegnarla  ad  altri ..  - 
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Ho  dìmcflrato  qui  adietro  di  fare  il  capitei  Ionico  perii  tetto  di  Vitruuio  per  quanto  io  lo  in - 
tendo , bora  dimoflrerò  come* [lamio  alcuni  fatti  da  gli  antichi  Romani . Del  capitello  AI , qual’ è 
ancora  in  opera  al  teatro  di  Alar  cello, ne  darò  alcune  mijure  generali . La  fronte  della  cìmafa  è quan- 
to la  colonna  da  baffo  » i cartocci  [portano  in  fuori  la  fefì  a parte  di  offa  cìmafa , & pendono  ragià 
la  metà-delia  cìmafa.  fattela  del  capitello  è per  la  terga  parte  della  colonna  da  hafio  : & perche 
co  t ai  capiteli  p amerò  ad  alcuni  Architetti  poueri  di  ornamento , gli  aggi  un fero  quefio  fregio  , 
che  nei  capitello  P.  ft  dimofir  a,  facendo  I altegga  del  capitello  per  due  tergi  della  colonna  da  baffo; 
ilqual  capitello  fi  vede  al  preferite  in  Roma,  oltra  moli’ altri  dì  tal  fpetie . 


Et  perche  tal  volta  potrebbe  accadere  all*  Architetto  di  farevn  chiejlro  quadrato  con  colonne 
Ioniche , onero  vn  cortile  di  vn  paUggo  , che  s’ egli  non  farà  auuertito  alle  colonne  angolari , parte 
dycffe  colonne  baderanno  la  fronte  de  cartocci  verfo  il  cortile  ,.&  parte  d’effe  hauerannoi  fianchi 
de  cartocci  pur  verfo  il  cortile.  & quello  è interuenuto  adalcuno  Architetto  moderno:  ma  per 
non  cafcare  in  tale  errore,  gli  farà  nece [fimo  dì  far  i capitelli  angolari , come  èqui  fitto  nella  pianr 
ta  A,  & di  tai  capitelli  ne  fu  trouato  vno  in  Rmt , ilqual  daua  da  penfare  a molti , nè  fi  poteua 
comprendere  a che  fine  fufie  fatto,  di  maniera  che  lo  diceuano  il  capitei  de  Ila  con  fu  filone  : pur  di- 
poi molte  difpute,  fu  conclufi  effer  flato  in  opera  ad  vn  angolo  interiore  di  vn  colonnato,  come  ho 
detto.  Et  [e  fi  batteranno  da  fare  colonne  piane  fu  gli  angoli  di  fuori , acciochele  fronti  de’  car- 
tocci fi  vegghino  per  ogni  lato  dell’ edificio , fi  potrà  far  come  qui  fiotto  fi  dimofira  nella  pianta  B . 
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lo  e pili  ìlio,  detto  arcbitraue , così  fi  ha  da  fare  -,  fe  la  colonna  farà  da  piedi  dodici  a piedi  quindi, 
ci  in  altera  ; 1‘ arcbitraue  fia  de  la  metà  della  colonna  da  baffo  ; & fe  da  piedi  quindici  a piedi 
venti  ‘arala  colonna  in  altera , fia  mi  furata  in  parte  tredici , & vna  farà  l’altera  ddl'architra- 
ue.  aticera  feda  piedi  vinti  a piedi  vinticinque , fiadiuifa  la  fua  altera  in  parti  dodici,  & me- 
lo , & vna  fi  d-rà  all’ arcbitraue.  ancora  fe  da  piedi  venticinque  a piedi  trema  , farà  la  f ua  alteg? 
5^,  l’ arcbitraue  fi  farà  la  duodecima  parte  di  tale  altera:  & così  come  le  colonne  faranno  di  mag- 
gior  altezza . l’ arcbitraue  fi  farà  maggiore  perlarata  parte:  perche  quelle  cofe  che  ft  allontana - 
no  dalla  villa,  tanto  più  perdono  della  loro  grandegga  circondate  dall’aere  (patìofo . Fatto  adun- 
que l’ arcbitraue  della  fua  debita  altegga , quella  fia  diuifa  in  parti  fette  , & vna  d’effe  farà  la 
ctmafa,detta  gotta  rouefeia , & fia  il  fuo  aggetto  altrettanto . il  rimanente  fi  diutderà  in  parti  dodi  - 
ci.  tre  fi  daranno  alla  prima  fafeia  , quattro  faran  perla  feconda,  & cinque  fi  daranno  alla  ter- 
za . la  greffegg « d'fÌl°  arcbitraue  nella  parte  di  fotto  farà  come  la  colonna  nel  fuo  da  capo  : ma  la 
groffegra  dell’ arcbitraue  nella  parte  dijòpra,  fard  come  la  colonna  dapiede.il  go foro,  detto  fregio , 
fe  fi  baueràda  fcolpire  in  efio  alcuna  cofa , fi  farà  più  alto  dell’ arcbitraue  la  quarta  parte:  ma  fe 
fetida  finlture  & fchictto  fi  farà,  dee  effer  la  quarta  parte  minor  dell’ arcbitraue . jopra  il  fregio 
fia  fopra  la  fuagolla  rouefeia  , l' altegga  della  quale  fia  d’effa  la  [ectima  parte,  & fia  il  fuo  aggetto 
quanto  l’altegga.  fopra  la  galla  rouefeia  fiapoflo  il  dentello  ,&  fiala  fuaaltegga  quanto  la  fafeia 
di  mego.  lo  agretto  d’effo  fui  quanto  è ia  pia  altegga.  la  fua  fronte  fia  due  volte  in  altcgga  alla  fua 
largbegga  ,&  il  cauo  fral’vno  & l’altro  fiala  terga  parte  manco  della  fua  largbegga.  ilctmatto 
di  quello  habbia  d’effi  la  fella  parte . il  gocciolatoio  con  la  fuagolla  rouefeia , eccetto  la  galla  dirit- 
ta1, fia  quantoè  alta  la  fafeia  di  mego.  lo  aggetto  del  gocciolatoio  col  dentello  fia  quanto  laltegga 
del  fregio  con  la  fuagollarouefcia.la (cima  dettagolla  diritta  fia  quanto  il  gocciolatoio,  & l’otta - 
ita  parte  di  più.  il  fuo  quadretto  farà  d’effa  la  fella  parte-,  & il  fuo  aggetto  fia  quanto  l’altegga  & 
così  ogni  membro  di  cornice,  eccetto  il  gocciolatoio  ,[empre  tornerà  bene , che  quanto  è la  fua  alteg 
, tanto  fia  lo  aggetto . 
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Et  perche  le  cojè  di  Tuonici  fon 
molto  dtuerfe  da  gli  feruti  di  Vi** 
truuio  , io  formerò  va  altra  colon* 
na  , f opra  la  quale  fi  fard  l'arehttra • 
ue , il  fregio , & la  cornice  : & l' al- 
tegga  del  tutto  fia  per  la  quarta  par- 
te dell' altera  della  colonna  , c*r  patti - 
ta  in  parti  io.  tre  jaran  per  i archi- 
tratte  partito  nel  modo  che  fi  è detto  , 
tre  fi  daranno  al  fregio  Puluìnato,cioè 
colmo , & quattro  alla  cornice , laqual 
fard  dmifain  fei  parti ,vna  fidata  al 
dentello , vna  alla  gotta  roue fida  che  fo  - 
fliene  le  men[ole>  due  fi  daranno  alle 
menfole , & vna  al  gocciolatoio , & 
l'altra  allagolla  diritta fia  lo  agget- 
to del  tutto  almeno  quanto  è alta  } 
& vna  fimile  cornice  fu  trottata  a 
Santa  Sabina  in  Roma  ad  vn  ordine 
Ionico  i 


Et  fe  tal  volta  farà  dibi fogno  di 
inalbare  le  colonne  9 & non  efftndo 
aflretto  da  necefjitd  di  alcuno  accom- 
pagnamento; la  proportion  del  piedi - 
flalio  fard , che  la  fua  fronte  fia  a piom- 
bo della  cimafa,  & l'altera  del  netto 
fia  vn  quadro  dr  me%o , laqual  diuifa 
in  fei  parti , vna  fi  darà  alla  fua  bafa, 
& vn* altra  alla  cornice  di  fopra,  che 
faranno  in  tutto  parti  otto:&  così  que • 
fio  pie  di  flalio  fard  di  otto  parti  pró- 
portionato  alla  colonna  , che  è ancor 
effa  d'otto  parti,  e£r  il  tutto  s'intende 
fempre  per  regola  generale , lafciando 
fempre  molte  cofe  nell' arbitrio  del  pru- 
dente Architetto . 
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Perla  gran  differenti»  ch’io  trouo  dalle  cofe  di  Tgorniya  quelle  che  difcriue  Zlitruuio,  bo  ucluti v 
dimoftrare  alcuna-delle  più  note,  parte  delle  quali  fi  veggono  amara  in  ‘Fama  polle  in  opera . La, 
cornice  il  fregio , & l’ arcbitraue  fognato  ì\  è al  teatro  di  ttPLCarctllo  nell  opera  Ionica  f opra 
l’ordine' Dorico,  il  p.laflrello con  Ut b afa  fopra  f gnato T , è al  mede-fimo  ordine  folto  le  colonne 
Ioniche . la  cornice  conte  menfole  fegnatd  fu  trottata  fra  finto  Adriano  ,&  fan  Lorengo  i>t. 
‘jgcnna . l’ arcbitraue  fognato  F,  fu  trouato  a ZJdergo  nel  Friuli  : il  qual  arcbitraue  per  bauer  le  tre 
fafeie  fen-zai  baroncini,  io  lo  giudicai  Ionico.  Le  mifuredi  quefle  cofeio  notile  pongo  altrimenti; 
percioebeio  le  bo  trasportate  da  grandi  in  quefia  forma  con  grandi  fi  im  diligenza  i le  quat  mifure: 
fi  potran  co'l  compaffo  fempre  riirouare  . 


, D E L L’  O R D INE  IONICO 

Quantunque  al  parer  mio  la  porta  Ionica  defcritta  da  Vi  trinilo , non  torni  a quella  corrifp  on'den- 
te  proportione  f che  all’edificio  firuchiede , io  non  rettelo  di  trattare  quanto  io  ne  intendo . Dico 
ehe’L  tetto  di  Vttrumo  fi  riporta  , quanto  ali  altera  del  lume  alla  porta  Dorica  , cioè  dal  pauimen* 
to  al  palco  fiano  fatte  tre  partt , & mega  , & doue  è la  croce s intendono  i lacunari  9 o il  palco , 
cioè  il  cielo  9 & due  parti  fian  date  all'alena  dei  lume  : delia  CfUal  cofa , il  gocciolatoio  refìa  molto 
grande , fi  come  quella  della  Dorica:  mane  fegue  uri  altro  errore  9 che  facendo  fi  la  porta  nella  par- 
te da  baffo  tre  pani , & la  (uà  altera  di  parti  cinque  , comi  dice  il  te(io  , & diminuita  nella  parte 
di  fopra,comela  Dorica*,  io  trono  che  la largfregga  di  qutjìa  men  più  larga,  che  lo  fp  atto  fra  le  co- 
lonne di  mesto  y facendo  un  tempio  con  quelle  mifure  che  nel  tento  libro  lo  defcyiue  Vitrumo  di 
quattro  colonne  9 dei  quale  qui  jotto  ne  ho  formato  una  figura,  acciò  fi  ueggala  corrifpondenttadi 
quefla  porta  al  fuo tempio.  La  qual  per  mio  parere  non  corrijponde  : percioche  fe  l'ordine  Doyì - 
c o9  le  colonne  del  quale  fon  più  buffe  delle  Ioniche  , & ha  la  Jua  porta  di  altera  di  due  quadri , & 
alquanto  di  più;  dico  chela  porta  ionica,  che  le  fue  colonne  fon  di  maggior  attesta  Sonerìa  baue- 
re  la  fualucein  fedi  più  attesta  della  Dorica:  nondimeno  diane  ha  manco  quanto  al  tetto  9 la- 
quale  è parti  cinque  in  alteg£a,&  parti  tre  in  larghezza  : ma  il  tutto  però  con  gran  riuer  ernia  di 
un  tanto  autore . Nondimeno  pigliando  quelle  parti  che  al  prcpofito  faranno  nel  te  fio  di  Vitruuio, 
ne  formerò  ma  qui  a canto , ftnga  diminuirla  nella  parte  di  fvpra  : ma  chi  per  fatisfarfi  la  uorrd 
diminuita 9 tenga  l'ordine  della  porta  Dorica . ma  il  tutto  però  fi  è detto  con  gran  nuerentia  . 


Dico  che  la  luce  di  quella  porta  farà  almeno  di  due  quadri . la  pilaftrata  fia  dell’altezza  del  lume  la  duo. 

decima  parte,  fatta  nel  modo  che  s’è  detto  deirarchicraue  Ionico,  li  fiano  aggiunti!  baroncini  alle  fa- 

fcie,  come  fi  dimollra  nella  figura  F,il  fregiofopra  efla  fe  fi  uorrà  fcolpire  d’alcuna  cofa;  fia  la  quarta  par 
te  più  alto  d’efla  pilafirata,ma  fe  fi  farà  fchietto,  fia  la  quarta  parte  minore . 1* altezza  del  gocciolatoio , 8c 
di  altri  membri  fia  quanto  la  pilaltrata, parata  nel  modo  che  fi  uede  nella  figura  F.  Gli  ancom,ouerQ  Pro- 
thiridi,  i quai  fi  dicono  inenfole, altri  le  dicono  cartelle,  fia  la  fua  fronte  quanto  la  pilafirata  : ma  la  parte 
da  bailo  a lineilo  della  luce  fopra  la  porca  fia  diminuita  la  quarta  parte,dalle  quali  pendono  le  loglie,fi  co 
me  fi  uede  nella  figura . La  parte  del  cerchio  fopra  efla  porta  , ilqual  fi  dice  frontifpicio  tondo,  farà  l’al- 
tezza fua  fatta  cosìi  fiano  potte  le  punte  del  compatto  a idue  lati  della  golla  diritta  nella  lommita  d ella, 
& abballato  una  punta  fin’al  punto  Croce,&  con  falera  punta  fi  a circuito  da  un  lato  all’altro  della  golla 
diritta,  quello  farà  la  fua  altezza:  ilqual  frontifpicio  da  farlo  a non  farlo a farà  Tempre  nel  parere  deir  Ai> 
hitetto,  & quelto  ferujrà  ancora  per  fmeltre  & altri  ornamenti . 


' V-/ 


1 - " - ■*!!  L ■ .«!■  ’.J" 


r 


DEL  L*  ORDINE  IO  NICO 


la  luce  della  porta  feguente  farà  di  doppia  proportione^cioè  di  due  quadri-,  la  fronte  della  pilaf! rara 
*à  i’ottaua  parte  della  larghezza  del  nano;  ìk  la  colonna  farà  grafL  due  uohe  tanto  nella  parte  da  baffo 
farà  diminuita  nella  parte  dt  fopra  la  fella  parte  la  tua  altezza  larà  di  parti  ix.  con  la  baia  e’1  capitello  * 
olferuace  quelle  mifureche  da  principio  j»’e  detto.  Et  benché  le  colonne  liano  una  pane  di  piùche  le  da 
te  regole,non  è però  cofa  vitiofa,  per  eifer  iolamente  i due  terzi  fuori  dei  muro,  bc  non  portando  altro 
pelò  che*  1 fronnfpicio  : anzi  fe  per  qualche  accidente  quelle  colonne  pafiaficro  parti  ìx.  non  furiano  da 
biafimare  per  elTer  polle  per  ornamento  folo,  & anco  perche  le  lono  legate  nel  muro  . l’altezza  deH’archi- 
traue  farà  quanto  la.pilahrata.il  fregio  intagliato  > o lthietto  lìa  fatto  cure  s’c  detto  de  gii  alm.la  cor- 
nice fiala  fuaaltezza,quanto  larchitraue.  degli  alcri  membri  ria  fatto  come  da  principio  s’e  detto,  il  fron 
vtifpicio  farà  m arbitrio  dell’ Archi  tetto  di  farlo  più  aIto3&  più  bafiocon  una  delie  regole  date  neifordine 
Dorico:  & di  quella  inuention  fi  potrà  f Archi  tetto  prudente  accommodaie  a più  cole,  & anco  tal  uoka 
fecondo  la  necefìità,  & altri  accompagnamenti  fi  potrà  la  iuce  di  queira  far  un  quadro  & mezo  a tal  uolta 
*in  quadro  > &due  terzi,  mas’egii  non  làrà  forzato  da  necefìità  alcuna:  io  loderò  più  quella  proportione'. 
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Hauendo  io  pofo  quello 'Ruftico  con  F opera T ofcana,  non  pur  nell'or  dine  Tufi,  ano  wmclt,  luo- 
thi,  Ct  applicato  tmeft»  Kttftico  alTofcano}  ma  mefcolat e ancora  con  l opera  Doma in  vu  p - 
tu  ■ ho  deliberalo  metterlo  ancora  nella  Ionica  : & (}ueflo  non  è pero  da  mettere  cosi  in  ogni  infi  - 
cio Ionico  fenon  conbuon  proposto , come  (aria  alla  villa , vntat’ordine  non  e da  biasimare  anco- 
ratila città  ad  vn  edifìcio  di  vn  letterato  o mercante  di  vitarobufta,  fi  poma  comportare  : ma  tn 
qualunque  luogo  ch’ella  fi  vorrà  fare,  & volendogli  far  f opra  quell' altro  ordine  avjodt, poggino- 
lo ■ Infognerà  vfcir  fuori  delmuro  tanto  cheta  groffegga  del  muro  facciati  piano  del  poggino  a » 
come  fi  dimoftra  nella  pianta  qui  fiotto . La  proportion  di  quell'opera  farà , che  la  luce  fila  di  due 
quadri  fin  fiotto  l’arco , & la  pilaflrata  dalle  bande  della  colonna  fia  della  largbegga  del  lume  ot- 
taua  parte,  & la  colonna  fiala  quarta  parte  di  ejfa  luce;  mal’  altegga  fiuafiaràdi  1 1.  parti  coni a 
bafa  el  capitello  . l’arco  di  mego  cerchio  fia  diuijo  in  parti  13 . & vn  quarto.  ! coni;  di  mego  fa- 
rà vna  parte  & vn  quarto,  & gli  altri  iz.  faranno  eguali,  per  liconq  , l architraue  , fregio,  & 
cornice,  fia  dell’ altegga  della  colonna  la  quinta  parte,  della  qual  fi  fiaràparti  n.quattro  {arati  per 

l'arehitraue,  tre  per  il  fregio , & quattro  per  la  cornice . 1 allegra  del  parapetto  del  pogginolo  fia 
* V 1 » j ti.  A.  fieni  HAYti  mirivi  Ci  hntra  tYdYY 6 la  milUYU  dal 
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ne , fi  farà  come  fidimoftranel  difegno  (eguente. 
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Benché 


r~ 


libro 


mi. 


"Benché  l*altegga  dì  quelli  archi  non  fu  di  doppia  proportione , come  la  maggior  parte  degli  al 
^ y che  ho  dimojìrato  ; non  e pero  tal  cofa  mendofa , angi  è fatta  con  arte  : percioche  tal  volta  po~ 
trebbe  accadere  che  nella  compartition  di  vna  faccia  per  vhidire  ad  vna  necejjaria  altera,  & an- 
co per  fargli  archi  di  numero  caffo , che  così  voghon  fempreeffer , per  collocarla  porta  pnncipal 
nel  mego , che  in  tal  cafonon  potrehbono  venire  a quella  altera  : ma  fe  non  faremo  forcati  da 
ne  ceffità  alcuna  ; io  loderò  fempre  più  la  addoppiata  largherà  in  attenga  che  altra  proportione. 
La  larghegga  adunque  fra  l’vapilaflroi& l'altro  farà  parti  tre,  & Taltegga  parti  cinque;  ma  fat- 
to della  larghetta  poi  parti  cinque , la  fronte  de  t pilaflri  [ara  parti  due , e2r  'la  grofiegga  della  co  - 
lonna  farà  per  vna  parte , & così  dai  lati  della  colonna  faranno  le  parafiate , dette  pilafirate  , di  me- 
%a  groffegga  di  colonna , cosi  farai*  arcoima  l’impofta  che*l  fo  (itene  fia  della  medefima  altegga 

fatta  nel  modo,  che  e quella  del  theatro  di  Marcello  legnata  T ,a  carte  lói.le  colonne  faranno  in  al 
tegga  parti  9.  con  le  bafe  ,&  1 capitelli , fatte  con  ia  regola  data  in  principio  di  quefìo  capitolo, 
la  porta  di  mego  fard  per  la  metà  del  vano  de  i pilaflri;  & Caltegga  fua  fard , che  fatta  la  fua  pi- 
la flrata  della  fefla  parte  del  lume , & la  cornice  [opra  la  porta  a liuello  delTimpofla  de  gli  archi , & 
aggiuntogli  la  gotta  diritta  di  fopra  , facendo  poi  il  fregio  la  quarta  parte  minore  d'tffa  pilaflrata , 
tanto  fia  la  fua  altegga , laqual  verrà  poco  men  di  due  quadri  il  fronti fpicto  fia  fatto  con  vna  delle 
regole  date  nel  Dorico  .1* arbitrane , fregio,  & cornice  ftan  dell* altegga  della  colónna  la  quarta 
parte  fatta  con  le  fopradette  regole . L'ordine  di  fopra , che  è il  fecondo , fta  più  .baffo  del  primo  la 
quarta  parte,  & così  Carchitraue,  il  fregio,  & la  cornice  fta  di  tutta  Caltegga  la  quinta  parte,  che 
verrà  adeffere  la  quarta  parte  deli  altegga  delia  colonna:  ma  del  partire i particolar  membri  fi 
trouera  più  a pieno  nell* ordine  comporto  le  fìneflre  fatte  con  gli  archi  faranno  di  larghegga  quan- 
to la  porta,  & così  le  fue  pilaflrate , & l'arco  ancora  , mala  fua  altegga  fard  due  quadri,  & me- 
go : & quefl'è  per  dar  maggior  luce  alle  flange . le  colonne  corinthie  faran  piane , diminuite  ( come 
ho  detto)  la  quarta  parte  a quelle  da  baffo  . la  larghegga  dente  chi  fra  le  colonne , & le  fìneflre  fta 
per  vna  colonna  &mega,  & fiala  fua  altegga  per  quattro  groffegge  di  vna  colonna,  & s altri 
membri  cireflano ; fempre  fi  può  ricorrere  alla  regola  prima  del  fuo  ordine:  perche  di  quefla  co- 
lonna Corinthia  fi  troueranno  le  mtfure  nell*  or  dine  Corinthio.  Sopra  quefl* ordine  fipotria  far  chi 
troie ffe  fopra  la  faccia  vna  ambulatìone,  ma  ben  afit curata  dalle  acque  conlaflreben  incafìrate  con 
diltgentia.  I altegga  del  parapetto  fia  alla  commoda  altegga  per  appoggi  ar fi , la  qual  cofa  faria  gran* 
de  ornamento  alla  facciata,  & anco  precaria  gran  commoditd  per  gli  habitanti . 
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Talvolta  (come  ho  detto  più  a dietro)  P Architetto batterà  buon  numero  di  colonne;  ma  dì  tal 
haffegga,cbe  al  [ho  hi fogno  non  fu pp tiranno , fenon  fi faprà  accornmodare  ,&  applicare  taimtrn- 
brt  al  bi fogno  dell'edificio  che  vorrà  fare . il  perche  fe  l'altera  del  fonico  farà  maggior  delle  colon- 
ne; li  potrà  fare  nel  mego  di  v ia  faccia  vn9 arco  foflenuto  dall' arebitraue , che  farà  [opra  le  colón- 
ne; ilqual  arebitraue  fia  per  Pimpoka  di  vna  volta  a botte , ma  doue  farà  Parco  , fu  fatto  vna  crocie- 
ra, & per  fortegga  d'effa  botte  fta  polio  fopra  ogni  colonna  vna  chiane  di  ferro,  o dtbrongo , nel  mo- 
do che  ho  detto  nell'ordine  Dorico  in  vn  fimil  foggetto . Ma  lo  f compartimento  di  quefla  feccia 
tosi  farà,  che  lo  [patio  di  mego  fra  Pvna  & l altra  colonna  fu  per  fei  groffegge  di  colonna,&  la  co - 
lonna  fu  otto  parti  la  fua  altegga  con  la  bafa  el  capitello,  P arebitraue  fta  quanto  è graffa  la  colonna 
difopra , & i osi  l'ano , fopra  l quale  fi  farà  la  cornice , Paltegga  delia  quale  fia  per  la  quarta  parte 
maggior  de  IP  arebitraue  finga  il  fuo  bafionemo , & il quadretto  ; la  qual  cornice  farà  capitello  ai 
pi  Laureili,  che  faranno  della  groffegga  delle  colonne  nella  parte  difopra.  i fpartfda  itati  fral'vnaco- 
lonna^&  P altra  fiati  per  tre  groffegge  di  colonne . Paltegga  della  porta  farà , che  P arebitraue  , che 
[ottiene  la  botte  fia  per  cornice  a detta  porta,  mutando  parte  de  i membri , come  fi  vede  nel  dtfigno  • 
fono  la  cornice  fiapofio  vn  fregio , ilqual  fia  dell' arebitraue  la  quarta  parte  minore : & fatta  la  pila - 
firata  d' altrettanta  atugga,  quanto  farà  da  effapilafirataal  grado  della  porta;  fia  fattala  fua  lar - 
gheggaper  la  metà , & così  la  luce  di  quefia  porta  farà  di  due  quadri.  Le  finefire  fiun  fatte  a liuefio 
della  porta,  & la  loro  largbegga  fia  per  due  colonne  , Paltegga  farà  di  proportionea  fcbiancìo  . 
L!  ordine  fecondo  fia  la  quarta  parte  minor  dei  primo,  & il  parapetto  fia  fatto  alla  commoda  al - 
tegga  il  rimanente  fiadiuifo  in  parti  cinque , quattro  faranno  per  Paltegga  delle  colonne , & P al- 
tra parte  farà  per  P arebitraue,  fregio,  & cornice,  offernando  te  date  mifure di  tal  ordine.La  largheg 
ga  dtlla  finestra  di  mego  fu  con  le  pila  firate  quanto  è largo  il  vano  della  porta,  Paltegga  fua  farà 
doppia  alla  largbegga  circa  il  fuo  ornamelo  fopra  fia  ufferuata  la  regola  data  in  ftmili  porte.  Le  fi - 
nefire  dalle  bande  far an  di  largbegga  come  quelle  da  baffo , & la  fua  altegga  fia  a liuello  di  quella 
di  mego  . la  eleuation  di  mego  [opra  quefi'O'dtnt  fia  rumor  della  feconda  la  quarta  par  te,  diminui- 
ta per  la  fua  rata  di  membro  in  membro , & d^llr  luci  di  quefia,  fia  tenuto  P ordine  eh' è nella  parte 
primadi  [otto  ulqualeèvno  ifh  fio  foggetto.  Ma  di  fare,  o non  fare  quefio  terge  ordine  è iulibertà 
etelP  Architetto  • 
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Effendi come  ho  ietta  nel  principio  di  queHo  libro)  l’opera  Ionica  tolta  dilla  forma  matronale  ; 
è ancora  conuenientc  eofa  bauendoft  a fare  alcuno  camino  di  total  ordine,  d’imitar  piu  che  fi  può  e 
quella  fpecit  : per  ftare  t termini  deli' ordine  Jeruando  il  decoro . Le  propomont  del  jeguente  cami- 
no faranno  quelle , che  cmnìilmta  la  conuemente  altera  dell’apertura  del  camino , dal  fuo.o  alt  ar- 
chinone fta  diuifo  in  parti  otto , che  faranno  ad  imitation  della  colonna  Ionica,  della  qual  i trarr* 
quella  forma  mon/lruofa , o mefcolata  che  uogliamo  dire  , conforme  a tal  maniera  , laqual  jerutrd 
per  menfola . Larchitraue , fregio  , & cornice  fia  detraitela  della  nenjota  la  quarta  parte  , par- 
tito nel  modo  che  da  principio  s’è  detto  : benché  quelli  tai  membri  rapprefentino  maggior  altera, 
quello  amene  (come  altre  volte  si  detto)  dalla  ueduta  ba(fa , laqual, abbraccia  de  i membri  due  par. 
ti,  cioè  la  fronte , & parte  del  fporto . Quella  tauola  fopra  i capitelli , che  occupa  l’arch, tratte , Co- 
ti fregio , alcuni  antichi  l’hanno  vfata , credo  per  hauer  maggior  fpatio  da  fcrmer  lettere , cy  anco 
perche  fi  dilettarono  molto  di  nounà , laqual  tauola  fard  fempre  in  arbitrio  dell  Architetto  di  farla, 
o dì  lasciarla . il  fecondo  ordine  doue  forni  Delfìni  è fatto  per  due  rifpettu  l'uno  è per  f -ria  bocca 
che  riceue  il  fiume  più  aperta , l'altra  fi  è per  leuarvia  quella  forma  piramidale  , che  fa  la  gotta 
del  camino  in  ma  ftanga  di  buona  altera,  lequali  cofe  faranno  fempre  in  libertà  dell’ Architetto 
di  farle , & maggiori , minori , & tal  uolta  di  non  le  fare  ♦ 
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Quefia  forte  il  imitò  torna  molto  commoda  per  luoghi  piccioli , & fi  v fa  piu  bdfia  delia  fac- 
cia deli  h uomo  , acetiche  il  fuoco , che  è molto  nociutogli  occhi  per  la  villa,  fenga  offender  quella 
pò  fa  fcaldare  tuttofi  nflo  della  perfona^maffimamente  (landò  tn  piedi . Ì apertura  di  quello  cami- 
no fia  di  quadrato  perfetto.la  pilaflrata  (ara  d ejfa  apertura  la  fé  fa  parte»  la  gotta  rotte  (eia  fi  fa*  a la 
fettima  parte  dì  quella,  del  rimanente  fi  faran  parti  dodici , tre  fi  daranno  dtla  fafeta  prima , quat- 
tro faran  per  la  feconda , & le  cinque  che  auangeranno  fi  daranno  alla  terga  fajcia , & anco  per  piu 
ornamento  feglì  potran  farei  baflonciniy  come  fi  vede  li  a canto.  I atteggia  del  cartoccio  (ìa  quanto  le 
tre  fafeie  fenga  Ingolla  rouefeia , & d'efja  fatto  tre  pani , vna  fard  per  il  fregio , doue  è la  fcanelU f • 
tura , i altra  fard  per  lo  v muoio  col  fuo  baroncino , é*l  pianetto , la  terga  fi  darà  al  cartoccio , il - 
qual  cartoccio  penderà  dalle  bande  a lineilo  della  golla  rouefeia:  male  foglie  penderanno  fn  fotto 
V archttraue  al  fuo  lineilo,  i altera  del  gocciolatoio  con  le  due  golle  rouefete , & Ingolla  diritta  fia 
quanto  la  feconda  & terga  fafaaconla  galla  : ma  il  (porto  del  gocciolatoio  fia  quanto  è tutta  Ìal- 
tegga  & il  fporto  della golla  diritta , & goda  rouefeia  fta  fempre  quanto  la  fua  alte  ggat&  quefia  co- 
tal  forma  ho  fatto  porre  in  operaylaqual  torna  molto  grata  a tutti , & è di  grande  afpetto.  Ma  per • 
che  quella  propor  don  fi  dilata  molto  per  ogni  ver fot  doue  occupa  gr  an  [patio,  fi  potrà  fare  la  pila - 
firata  ddt'attauap irte  dell'apertura,  & con  quelle  fìeffe  proportioni  far  tutti  i membri  minori,  & 
così  tutta  inpera  verrà  proportionata  ,&  di  più  gracilità  in  fe , la  parte  dtfopra  fattaui  per  orna - 
mento  potrà  Ì Architetto  far  come  gli  piacerà  : perche  quefto  camino  s intende  tutto  nella groffeg- 
ga  del  muro,  & queff  ornammo  fatta  commodo  per  vna  porta, ofineflradital  ordine* 
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Debordine  Corinthio,  & de  gli  ornamenti  Tuoi  - Gap.  VII  L 

Nell’opera  Corinthia  Vitruuiotrarta  folamenre  del  capitello  nel  4-hb.aI  r.cap.quafich  ei  voglia  dire, 
che  pollo quello  fopra  la  colonna  Ionica, ella  fi  a opera  Corinthia:  benché  nel  z , cap.dinoca  laderiuanon 
delle  menfole  Torto  i gocciolatoi,  nè  per  quello  da  regolarne  mi  fura  alcuna  de  gli  alrrr  membri . Ma  gli  an 
ti  chi  Romani  dilettandoli  molto  di  quella  ipetie  Coriath'a,  come  dell  altre  ancora  ; feceio  le  baie  di  que- 
lla colonna  molto’ornate,  & copiofedi  me  Ori:  delle  quai  bafe  per  darne  qualche  regolarne  Iciegliero  vna 
nel  piu  bello  edificio  di  Roma, che  è il  Pantheon,  letto  la  Ricorda, ponendo  in  Regola  tutte  le  luemilure. 

La  colonna  Corinthia  per  regola  generale  fi  farà  d’altezza  di  parti  pone,  con  la  baia  e 1 capitello,  voual 
capitello  farà  d’altezza  quanto  è grolT.  la  colonna  nella  parte  da  balfo:  ma  la  fu  a baia  fia  per  la  mera  d ella 
colonna,  & fatta  di  quella  quattro  parti > una  fiderà  al  plmcho, detto  laccoloh  &delte  due  parti  recanti 
fon  fatte  parti  cinque, & vna  farà  per  il  maziochio  fuperiore,  &■  il  mazzochio  inferiore  Tarala  quarta  par- 
te ma^iore.  il  rimanente  fia  d nulo  in  due  para  Uguali, vna  delle  quali  fi  dara  al  cauettodi  lotto  colmo  ba 
(lancino, & con  i due  qu  tiretti:  ma  il  baroncino  lai  à ia  fella  parte  d’elfo  capetto, & eia fc un  quadretto  fia 
perla  metà  dei  baroncino,  ed  quadretto  (oprai  muzzochio  inferióre  Ita  per  li  due  terzi  del  Paltoncino , & 
cosi  l’altra  parte  fia  diuifa,  che’l  balloncino  fia-la  fella  parte  del  tutto  , & il  luo  quadretto  fa  per  la  meta 
d’efib  baroncino,  & il  quadretto  forco  il  mazzochio  fuperiore  fia  la  teiza  parte  maggiore  deli  altro.Io  ag- 
getto detto  fporto,fe  farà  fopra  ad  altro  ordine  di  colonne  fi  farà  come  quello  della  Ionica:  ma  le  1 luo  po 
' lamento  farà  fopra  il  piano  da  baffo,  fia  il  fuo  aggetto  per  la  metà  d’tffa  baia,  come  la  Dorica  i ma  fecondo 
i luoohi,douelc  bafe  faran  polle, fa  dsbifogno  che  l’ Architetto  fia  molto  accorto:percioche  quando  le  baie 
faranno  iuperate  dall’occhio dcVguardann  ; quelle  mifure  corneranno  bene  ima  snelle  faranno  polle  piu 
alce  che  la  utfla  de  gli  huo  nini, tutti  quei  membri,  che  per  la  diffantia  faranno  occupati  da  altri  membri , 
farà  neceflfario  che  li  facciano  maggiori  delle  mifure  date . & quando  le  baie  faran  polle  in  nmgoior altez- 
za, fi  faran  di  minor  numerò  di  membri , &:  più  forinole  : & in  quello  fu  accorto  l’Architetto  della  Riton- 
fo* che  alle  colonne  piane  fopra  1 primo  ordine  dentro  *fece  le  bafe  con  due  cauetti  si  : ma  con  un  ballo- 

ce  folo  in  luogo  di  quelli  due  «. 
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Plintho  detto  goccolo , o dado  . j J 

la  dmuation  del  capite! Cor intbio  fu  da  vna  vergine  Corinthia,  nè  altrimenti  mi  affatiche- 
rò di  narrare  la  fuaorigme  : perche  Zlttruuio  la  de  ferine  nel  quarto  libro  al  primo  Capitolo  . Di- 
rò  ben  che  hauendofi  da  furvn  ttmpio  facto  di  quefio  ordine  fi  fi  debbia  dedicar  alla  tergine  Ma- 
ria madre  di  Giesù  Cbnfio  redtmor  nofiro  , laquat  non  pur  fu  vergine  innanzi  : ma  fu  vergine 
nel  parto. & dipoi  parto  ancora  & cesi  a tutti  quei  Santi  ,&  aqutlle  fantesche  hanno  tenuto 
vita  verginale  : quitto  tal  ordine  fi  conmene  anco  a monaften , & a cbiottriyche  rincbtudon  le  ver- 
gini date  al  culto  diurno  }ft  fard  di  quefia  maniera . Aia  fe  cafe  publiche  y opri  nate  , o fepolcri 
fi  faranno  a perfine  di  vita  bone  li  a , & cafia  ; fi  potrà  yfare  quefio  modo  di  ornamenti  per  feruar 
il  decoro  del  capitei  Corinthia.  l' allegra  farà  quanto  è grojjfala  colonna  da  baffo,  & la  cimala 
fiala  fett  ima  parte  dì  tutta  J'aiiegga  del  rimante  fan  fatte  tre  parti,  vna  per  le  foghe  da  baffo , 
balera  fi  darà  alle  foglie  di  mego,  la  terga  fa  coftituita  per  li  Caulicoli  o viticciyche  dirli  voglia- 
mo : ma  fra  efii  viticci , & Le  foghe  di  mego  fia  lafciato  vn  / patio  per  le  foghe  minori , dalle  qu  Ai 
nafeono  t viticci . Fermato  il  capttel  nudo  (egnato  B , ilqjial  farà  nella  parte  di  fitto  quanto  è 
grafia  la  colonna  nella  parte  di  f opra : fitto  la  cima  fa  fia  fatta  vna  cinta, cucio  vna  correggia  , Val- 
tona  della  qual  fia  per  la  metà  riha  cmafa, della  qual  c.mafa  poi  fatte  tre  parti  y vna  farà  la  gol- 
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fair  ovefcia  col fuo  quadretto,lfaìtretdue 
fi  ano  per  la  cima  fa ? / otto  le  quattri  cor- 
na della  cima  fa  ftan  fatti  i viticci  mag- 
giort  , & nel  mcgo  della  cimafa  fta  vn 
fior  e di  tanta  grandegga,  quanta  è Ifal- 
ttTga  dalla  cmafa y [otto  ilquale  fi  fa- 
ranno i viticci  minivi  y [otto  i vitic- 
ci maggiori,  & anco  fotto  i minori  fi 
faran  le  foglie  diniego,  fra  le  quali  na - 
fceranno  le  foglie  minori , & da  quel- 
le nafcono  i viticci . le  foghe  di  mego 
faran  otto , & altrettante  faran  quelle 
di  fotte  y poflenel  modo  che  fidimoflra 
nella  figura  C.  La  larghegga  della  cima 
fa  da  angolo  ad  angolo  ferirne  a a fchian 
ciò  far àpcr  due  diametri  della  colonna 
da  baffo ylaqualpofta  in  vn  quadrato ,& 
fuori  di  quello  tirato  vn  cerchio  maggio 
reyche  tocchi  i quattro  angoli , & fuori 
delmaggior  cerchio  fatto  vn  altro  qua- 
dro diuifo  per  linee  a fchiancio  dimo/lra 
rd  dette  linee  efìer  in  lunghegga  per  due 
grcffegge  di  colonne y come  dice  il  ieflo 
diVitruuiQ.Ma  nella  linea  ByC,  fi  fa- 
rà vn  triangolo  perfetto , & all'ango- 
lo X,  fard  il  punto  da  fcauare  la  cimafa  : 
<&  di  quella  parte  y che  è fra  il  cerchio 
maggiore , & il  cerchio  minore,  fiati 
fatte  quattro  parti , vna  refterd  fopra 
C A ,&  tre  ne  van  leuate  via  in  quello 
modo , chepoflo  vna  punta  del  compaf- 
fo  alpunto  Xyet  l aitrapunta  fopra  l*  A, 
& circuendo  da  Bya  Cydoue  interfecher 
rd  la  linea  curua  ut* due  lati  del  triango 
lodi  farà  il  termine  delle  cornice  del  ca- 
pitello, l'eftmpìo  di  quello  è nella  figura 
D y&  a quefto  modo  la  cimafa  verrà  a 
piombo  del  goccolo  della  b afa: di  manie- 
ra ychenon  ci  fard  linea  alcuna  fatta  a 
cafo , angi  tutte  faran  portate  dalla  ra- 
gione Geometrica , & probabile . 


D.  Diametro  del- 
la colonna  dabaf 
fo,  onero gr offe  g 

gU. 


G . Fiore 

f * Cimatio  ) . * 

Abaco  ) Cmaf* 
f Cr  CauliciilOyViticciQ 
d Foghe  minori . 
Foglie  di  mego . 
Foglie  di  fotto . 

C.  Groffegga  della 
colonna  di  fopra  « 
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Quanto  all’arch'traiie , fregio , 8c  cornice  Corinthia 
(coinè  ho  detto  nel  principio  di  quello  capitolo)  Vi- 
truuio  non  dà  mifura  alcuna  , benché  nomini  la  deri* 
* uanou  delle  menlole  , ltquah  il  putto  n fare  in  ogni 
miniera  dicornice,  come  fi  uedenett’anuchità  . Ma 
per  proceder  modettamente  , non  demando  molto 
dal  tetto  di  Vitruuio  ; poao  (òpra  il  capitel  Corimhio 
gli  ornamenti  Ionie*,  aggiungendo  i baftoncini  all’ar- 
churaue,  de  vuouoio  lotto  il  gocciolatoio,  come  fe- 
ce o alcuni  modelti  Architetti  Romani.  Dico  che 
fatto  che  farà  l’architraue  , Come  è detto  nell’ordine 
Ionico  : lòtto  (a  falcia  di  mezo,  ha  fatto  un  batton- 
cino  deii’ottaua  parte  della  falcia  di  mezo,  de  lotto  la 
falcia  di  lopra  li  farà  vn’altro  balconcino  dell'ottaua 
parte  della  falcia  di  lopra,  lauorati  come  qui  lotto 
edimottrato  : poi  fattoi!  fregia  con  la  fua  gotta  ro- 
uefea,  deii  denucoio  con  il  cimatio  fu o,  fopra  quel- 
lo lì  metterà  lo  vuouoio  di  tanta  altezza,  quanto  è la 
prima  falcia;  ilqual  per  il  fuo  fporto,  de  anco  per  la 
fua  fcultura  fidimoftrera  maggiore  della  falcia  di  me* 
ao.  Sopra  Io  vuouoio  pollo  il  gocciolatoio  , de  la 
gotta  diruta  eoa  la  gotta  «ouefeia,  come  ne]  ionico 
a'è  detto, 


a. 


Alcuni  Architetti  Romani  procedendo  un  poco  più 
liccntiofamente,  non  pur  feceto  lo  vuouoio  fopra  il 
dentello:  ma  fecero  ancora  le  tnenlole,  de  il  dentel- 
lo in  una  ittelfa cornice,:  la  qual  colf,  è molto  dannata 
da  Vitruuio  nel  quatto  libro  , al  fecondo  capitolo  : 
percioche  i dentelli  rapprefentano  ié  tette  di  alcuni 
tram  celli:  detti  atteri  da  Vitruuio  j & anco  le  menlole 
fon  fatte  ad  imitatici  d'altre  tette  di  legni  nominati  Can 
terij  da  etto  autore,  lequalì  duelòrti  di  trauiceUi  non 
polfònitare  l’un  lopra  l'altro,  in  un  medelìmo  luogo: 
de  io  per  ine  non  comportelo  mai  in  una  cornice, men 
fole,  de  dentelli,  quantunque  Roma  ne  iia  co  pioli  ttf- 
raa,&  anco  in  diuerlì  luogm  dettai  .a  . Ma  proceden- 
do modettamente  in  tal  ordine,  io trouo  una  regola 
generale,  che  l’altezza  della  colonna  conbufa,  dnl  cai- 
puello  li  diuide  in  quattro  parti , de  una  d* ette  fida  al- 
barelli tra  ue,  fregio,  de  cornicej  & tale  altezza  cornfpon 
de  , de  quello  li  accorda  con  l o pera  Dorica  y che  detti 
membri  fon  la  quarta  pane  dell'altezza  della  colonna. 
Quella  quarta  parte  adunque  fi  Jtuiderà  in  parti  dieci* 
tre  faran  per  lo  architxaue  feompartito  nel  modo  det- 
to di  fopra,.  tre  li  Janano  al  fregio  , de  delle  quattro, 
tettanti  li  farà  la  co: mee  in  quello  modo  i deile  quat- 
tro parti  ttaa  fatte  pa»t  ix  . una  parte  farà  per  la  gotta 
touefcia  fopra’l  fi  ego, due  parti  lì  daranno  al  vuouoio 
col  fuo  quadretto  ,. lue  altri  paro  lian  per  lamentela 
con  la  fua  golla  , de  ('altre  due  parti  faran  per  il  goccio- 
latoio,le  due  parti  Tettanti  faranno  per  la  gotta  dirit- 
ta  con  la  fua  gotti  rouefeia  , la  qual  farà  per  la  quatta 

Sarte  detti  golla  diritta,  lo  aggetto  dt  tutti i membri. 

a come  è detto  di  fopra  , de  li  potrà  ancora  far  que* 
Ao  arefutraue,  fregio, de  cornice  la  quinta  parte  deli’al- 
teaza  della  colonna  , come  dice  VitruniQ  del  theatro. 
aie!  libro  quarto  alfe  turno  capitolo-. 
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La  diminution  della  colonna  Corimbi a 
fard  fatta , Comes' è detto  deli' altre , fecondo 
la  fua  altera , ma  da  piedi  i6.  in  già  fia 
diminuita  la  feda  pane , con  ia  regola  data 
nel  principio  dell' ordine  Tofc  ano  ; & sella 
farà  flrtata,cioè  / canellata  r fi  farà  come  la 
Ionica , ma  le  fcanellature  furari  piene  dal- 
la terga  parte  in  giù , come  fi  dimoftra  qui 
a canto . L'architraue  , fregio , cornice 
di  qucfta  , fenga  meri  Jole  f per  dimofirar  la 
diuerfità  delle  mifure  ; il  juo  architraue  è 
per  mega  grofiegga  delia  colonna  .il  fregio 
perche  va  fcolpito  ; è la  quarta  parte  mag - 
gior  dell' àrcbitraue , & la  cornice  , finga 
lagollettadel  fregio , e alta  come  l'auhitra - 
ue . L'altegga  del  tutto  è manco  della  quin- 
ta parte  dell'altegga  della  colonna  ; nondi- 
meno  fe  lo  aggetto  del  gocciolatoio  jard  ga- 
gliardo, dtmottrerà  di  maggior  aliegga , che 
non  farà  in  effetto , & farà  di  manco  pefo 
all'edifìcio  • Onde  il  prudente  architetto 
può  fempre  far  elettion  di  quelle  parti , che 
più  al  Juo  commodo  tornano  ; pur  ch'egli 
non  fi  allontani  molto  da  gli  feruti  dì  'Vi- 
truuio  , & dalla  bona  antichità , laquale  fi 
conofce  per  gli  fcritti  d'tffo  auttore . Et  / e 
per  alcun  accidente  la  colonna  Corinthia  ha - 
urà  bifogno  del  Juo  proportionato  piedi - 
ttallo , non  hauendo  ad  vbidire  a cofa  alcu- 
na; la  fua  proportton  farà,  cheta  fua  lar- 
gheggia fila  quanto  il  dado  della  bafa , laqtial 
larghezza  fia  diuìfa  in  tre  par  ti, & due  partì 
faranno  aggiunte  alle  tre , & quelle  faranno 
per  la  fua  allegra,  cioè  il  netto  finga  le 
fue  cornici  : lequalì  così  fi  faranno , che  l'al- 
tegga del  netto  del  piedi  [tallo  fia  duiifo  in 
parti  7.  &vna  d'tfie  fi  darà  alla  fua  bafa  f 
& l'altra  fi  darà  alla  fua  cimafa , che  ver- 
ranno ad  e fiere  parti  9.  e*r  così  quefto  pie - 
dillallo  faràproportionaio alla  colonnna  ,la- 
quale  è ancor  lei  di  parti  9.  ma  de  gli  p arti- 
colar membri  sì  della  bafa , come  della  corni- 
ce , dimojlrerò  qui  auahti  diuerfe  antichità  , 
delle  quali  il  giudUiofo  Architetto  fi  potrà 
feruire:  ma  più  abondantemente  nel  tergo  li- 
bro delle  antichità,  doue faranno  molti  & 
diuerfi  pie  dittato,  tutti  mifurati  dagli  an- 
tichi. 
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Fra  Falere  antichità  di  opera  Corinthia,che  il  veggono  in  Italia, a me  pare  che’I  Pantheon  di  Rorm,  & 
Parco  tri  oa  fai  e,  eh 'è  fui  porto  d'Ancona, lìan  delle  più  belle,  & delle  meglio  intefe:  del  qual’arco  , ilcapi- 
tello  qui  fotto  A,  è proportionato  al  proprio  trafportatoda  grandea  picciolo  con  gran  diligenza,  l'al- 
tezza delquale  lì  ailontanada  gli  feruti  ai  Vitruuio:  nondimeno  ha  però  buon  idi  ma  corrifpondei  za, o 
furie  che  Vitruuio,  intefe  che  l’altezza  del  capitei  Corinthio  foffe  perla  grofllzza  della  colonna  lenza  la 
cimala  : ma  che’l  cedo  in  quella  parte  da  fallato  ; perche  non  fol  quello  prefente  capitello  trouo  di  quella 
proportene  : ma  moki  altri  n’ho  trouatf,  che  l’altezza  tua  è per  vna  grodezza  della  colonna  fenza  la  ci- 
mala le  colonne  di  quello  arco  fon  fcanellate  nel  modo  quidìmoilrato,&  vengono  alquanto  più  dimeze 
faordel  viuo.il  piediitalìo,&da  bafa  fopraeffoè  membro  del  medefimoarco,fatroconla  luaproportione 
minutamente.  Le  cornici  quia  canto  furono  trottate  al  foro  trànf  torio  in  Roma.quella  fegnata  A.  è mol- 
to modella  per  cornice  Connthia  fenza  menfole*  quella  fegnata  B,èa’quantQ  piùbeendofa,  per  efferei 
due  membri  d'vna  ilielfa  natura:ma  quella  fegnata  C,è  licentio/ìifima,  & per  Ir  membri  addoppiati,  che 
dal  goccrolatoioin  giù  hanno  difgratia  grande,^:  anco  perche  il  gocciolatoio  a tanta  cornice  ha  pochidl 
mo  l porto. La  bafad’vn  piedillallo  legnata  D,  è bellidima  permioauifoj&  anco  il  hafamen.ro  Legnato  E , 
benché fuffe  vn  bafamento,che  c.ontinuaua  lungo  vno  edifìcio:  nondimeno  può  te  feruire  per  la  bafad’vn 
piedillallo  ,lequai  tutte  cofe  dpoffòno  applicare  ail’opera  Corinthia,  & anco  alla  Ionica  ne  ho  vedute 
ai  limili. l’architraue  legnato  V , è in  Verona  ad  vn’arco  trionfale,  le  cut  fafeie  fan  contrario  efletco  di  quel 
che  defcriue  Vitruuio:  nondimeno  io  l'ho  voluto  porre  qui  per  dimollrar  tal  differenza  & ben  ch’io  non. 
dica  qui  tutte  le  particolar  mifure  di  quelle  antichità,  elle  fon  però  proportioiute  alle  proprie  antiche,#' 
in  quella  picciola  forma  ridotte  .. 
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Della  porta  Corinthia  Vitruuio  non  tratta  cofa  alcuna,ma  io  ricorrerò  alje  antichità,  che  ancora  fi  veg- 
gono. la  porta  qui  fotto  fegnata  S,  & Y , è a Tiuoli  fbpra  il  finme  Yeuerone,  ad  vn  tempio  tondo  «Popera 
Corinthia  : laqual  porta  è diminuita  nella  parte  luperiore,la  decima  ottaua  parte,  l’altezza  lui  patta  due 
quadri,  il  rimanente  de  i membri  è tutto  proportionato  alla  porta.  La  fi  neltra  legnata  T,  &X,  è al  mede* 
limo  tempio  diminuita  come  la  porta,  le  pi  latrate , & altri  membri  tutti  fon  proportionati  ad  efia  fine- 
lira:  ne  i quali  con  diligenti,  & col  compalfò  fi  potrà  trouare  il  tutto. 

La  fegueme  porta  Legnata  P,& Z,è  quella  del  Pantheon  , detto  la  Ritonda  in  Roma,  opera  Corinthia  : 
laqual?  e in  larghezza  palmi  io.  antichi,  è la  fua  altezza  palmi  40.  & fi  dice  che  è tutta  d’vn  pezzo,  cioè  il 
tei  aro  delle  pilallrate  ,&  io  per  me  non  ci  ho  veduto  commeflura  alcuna,  la  pilallrata  di  quella  porta  è 
della  larghezza  del  lume  per  Potrai»  parte,  & quell'è  per  effer  detta  pilallrata  perii  fuo  fianco  di  buonif- 
fima  grolfczzatla  fronte  della  quale  non  fi  puote  guardare  fenza  che  fi  vegga  parte  del  fianco  ancora  , il- 
qual  la  fa  parere  a i riguardanti  di  maggior  grofiezza  in  fronte , che  efifa  non  è in  effetto  : & quella  porta 
per  efier  di  tanta  altezza  è a piombo, & non  diminuita  come  1 al  tre  qui  a dietro . T utti  gli  altri  membri  fon 
proportionati  alla  porta  con  diligenza  trafportati  piccioli.  La  bafafopra  la  porta  è come  quella  delle  colon 
ne  piane  fopra’J  primo  ©rdinejaquale  ho  allegata  nella  bafa  Corinthia  nel  principio  di  quell’ordine . 
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Laporta  qui  fólto  dimoflrata  è a Palefhna  ,cbe  hor  fi  chiama  Tel* {lina,  & è opera  Cormthia  : 
Fapertura  della  quale  è di  due  quadri  * la  fua  pilafìrataè  per  la  fefta  parte  dreffa  largherà  , pur* 
t ita  nelmodo  che  s è detto  . il  fregio  è la  quarta  parte  maggior  d'effa  pdaflrata.il  gocciolatoti;, 
gir  altri-membri  fi  a quanto  la  pilafirata , partiti  nel  modo  chequi  fi  vede,  lemenfole  pendono  così 
a baffo  , come  fi  dimoftra . il  frontifpicio  fia  fatto  come  sè  detto  nell'ordine  Dorico  a cane  vqf.  netUf. 
feconda  faccia . 
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Quell*  porta,  la  qual  è differente  da  tutte  le  altre  , che  nell*  antichità  io  babbitt  mai  vedute ; i 
nondimeno  molto  grata  all* occhio  ,&  rapprefenta  grandeiga , laqual  è fuori  di  Spoleto  , circa  me - 
somiglio  fuor  di  Jhada,a  vn  tempio  antico  d'opera  Corintbia,  delle  fue  proporzioni , & de  gli  mem- 
bri particolari  non  mi  fiendem  più  oltra;  perciocbe  col  compajfo  fi  potrà  trouare  il.  tutto  di  chi  diti* 
gemmante  lo  cercherà . 


# 


i 


mr  ^ 

v 

1 I B R -0  I I IT.  174 

Di  quel?  opera  Corinthìa,  laqual  diletta  molto  uniuerfémente  a tutti , anrdrs  ch'ella  fi  a di  pià 
membri  ^dandone  alcune  regole  generali , per  fatisfar  pitia  chidi  fi  ne  fi  a mia  fatica  fi  diletterà  , for- 
merò io  piu  forti  cCedificijj . , Et  perche  quegli  Architettori  antichi , che  Volfero  che  le  fab ciche  loro 
andaffeto  a perpetuità  , fecero  1 pilattri , che  fo fi  erigono  gli  archi  di  buoni  fj ima  grofiegga  ■.  Dico  che 
la  [egueìite  faccia,  la  qual  potrà  feruir  a diuerfe  cofe , fi  come  il  giudiciofo  Architetto  potrà  eoe  fi- 
derare a ì pii  a fin  di  tanta  largherà  in  fronte  quanta  è Paperi  tira,  de  gli  archi  : ma  là  fu  a groffegga 
è la  quarta  parte  d’effa  apertura  . La  grò ffegga  dette  cottonfie  farà  la  fetta  parte  della  fronte  del  pi- 
laflro . i nicchi  fra  l'uria,  & Paltracolonna  finn  fatti  per  due  grofiegge  di  colonna,  la  fu  a alt  egga  fa- 
rd poco  più  di  due  quadri  .l'alt  egga  del  piedi  fidilo  jia  per  tre  groffeg^ge  di  colonna  . l'altegga  del- 
l'arco fi  farà  di  due  quadri . I altegga  delle  colonne  con  le  bafe , & 1 capitelli  faran  di  parti  9.  & 
mego . Le  pilaflrate  de  gli  archi  fi  faranno  per  mega  colonna  , & così  l'arco  . l'impofla  che  fo - 
flien  l'arco  fia  della  me  defima  altegga,  fatta  nel  modo  eh' è quella  del  teatro  di  Marcello,  nell' ordi- 
ne Ionico  a carte  161 . La  qual  impotta  feruirà  per  cornice  alla  porta,  l’altegga  detta  qual  porta 
così  è da  fare,  che  [otto  detta  contee  fia  fatto  Parcbitraue  d'altrettanta  altegga,  & da  quelle  in 
giù  fian  fatte  due  parti  fina  1 gradi,  una  delle  quali  farà  la  fua  larghegga  ,&  così  la  cornice  detta 
porta  farà  a lineilo  di  quella  delle  finefire , & la  Cimafa  del  pie  difi  allo  farà  per  piana  delle  dette  fine - 
ftre:  la  luce  delle  quali  fia  di  proporr ton  a [chiane io , & la  pilafiratala  fetta  parte  del  lume . / pie- 
di fi  atti  , bafe , & capitelli , cioè  ì membri  particolari  fian  fatti  come  nel  principio  di  que  fi' ordine  s*è 
detto . Soprale  colonne  fia  pollo  l’architraue , il  fregio , & la  cornice , partite  nel  modo  che  da  prin- 
cipio s è dimofirato  • L' altegga  del  fecondo  ordine  fi  farà  per  la  quarta  parte  minor  dd  primo , dimi- 
nuiti tutti  i membri  perla  fua  rata  parte , fi  come  netta  figura  fi  potrà  vedere,  & anco  mi  furarti. 
La  eleuation  di  mego,  la  quale  non  ho  per  vn  ordine  intiero:  ma  affai  più  baffi  ,t altegga  fua  fard 
quanto  è l'apertura  de  gli  archi  da  baffo , & la  fua  cornice , la  quale  fa  officio  d'arcbitraue , & fregio, 

4 & farà  la  quinta  parte  di  tutta  l' altegga , le  mifure  dellequali  fi  potranno  trar  dal  capitello  Dorico  9 
& anco  per  ornamento  maggiore  fe  gli  potrà  fare  il  fafhgio , 0 Jronttfpicio,che  dirlo  vogliamo,ilqua- 
le  facendo  fi  nel  mego , i due  [opra  i nicchi  farian  vitto  fi  : ma  / egli  potran  fare  due  frontifficij  tondi: 
perche  così  l'opera  farà  variata,  & più  dilettatole  all’ occhio* 
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O'in'hora che  Fesfschitetto  ttorra  edificar  un  tempio  faro , quanto  il  fa  piano  fari  pù  riletto*  v 
io  da  terra , tanto  lo  edificio  hauerà  più  maefìà , che  così  ban  fattoi  buoni  antichi  : benché  dal - c 
tre  forme  di  tcmoif  vfarono  gli  antichi  molto  differenti  da  i notici  : percioche  efii  faceuano  un  cor - 
po  foto,  ma  noi  Chrtfiiani  facciamo  la  maggior  parte  de  inofiri  tempij  in  tre  parti;  una  parte  di 
mero,  & due  parti  per  banda , & anco  tal  uolta  le  cappelle  s mtendon  nelle  due  parti  alcuna  uol- 
ta  le  'cappelle  fi  fanno  dì  fuori  de  i dite  lati , fi  come  fi  dimoftra  nella  pianta  qui  fato . La  lar- 
ghetta  di  que/la  faccia  farà  di  parti  xxxij,  una  delle  quali  farà  la  gr  offerta  duna  colonna , aglifpa- 
tij  di  mego  fi  daran  fette  parti , a gli  fpanj  maggiori  dalle  bande  fi  daran  quattro  parti , & mtga9  fra 
l'vna  colonna  ,&  l'altra  doue  fono  micchi  faranno  due  parti  9 & così  le  parti  xxxij,  faran  diflri- 
buite  • le  pilaftrate,che  fofiengon  l'arco  faran  perla  meta  della  colonna . l apertura  della  poita  fa- 
rà  in  larghcgga  tre  parti)  & mega  ,&  la  fita  altezza  fara  parti  fette  • l impofìa , che  fofiien  l ar - 
CO  , farà  d' alt  egga  quanto  è la  pilafirata , & farà  per  cornice  non  folo  alla  porta  , ma  alle  fine  (ire 
ancora  . L'altera  del  piediflallo  farà  per  tre  parti.  I altera  della  colonna  fta  dì  parti  ix,  & me- 
^ a con  la  bafa9el  capitello , T architrave,  fregio , & cornice  fian  fatti  per  la  quarta  parte  deli' al* 
tegga  delia  colonna  : & così  departicolar  membri  che  ci  rettano  fila  offeruata  la  regola  prima . delle 
pneftrt  ,&  dei  nicchi,  & de  gli  altri  ornamenti  fi  può  nella  figura  comprendere  9 & anco  mifura- 
re.' L'ordine  fecondo  farà  in  attengala  quarta  parte  minor  del  primo 9 & fian  diminuiti  tutti  i 
membri  perla  fuarata  parte : ma  F arckitraue  , fregio 9 & cornice  farà  diuifoin  tre  parti  ugua- 
li, una  farà  per  l’architraue , l'altra  per  il  fregio  doue  uamo  le  menfole . la  terga  fia  data  alla  co- 
rona, & alla  Sema  ; il  frontifpicio  farà  fatto  nel  modo , che  nel  Dorico  perVitruuios'èdmofirato. 
le  due  ale  dalle  bande,  le  quali  fono  per  ornamento  della  facciata,  & anco  per  foflegno  , faranno 
la  quarta  parte  d'un  cerchio  , el  centro  d'effe  farà  il  punto  A , & B,  delle  qual  c&fe  poi  f opra  ogni 
arco  che  diuide  le  capelle  fene  potrà  metter  una , che  farà  gran  foflegno  alla  parte  di  mego  , & 
anco  da  quelle  potranno  feendere  le  acque  dal  tetto  di  f òpra  nelle  parti  più  buffe . 
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La  diiiifìm  della  tegnente  opera  farà,  che  del  vano  fra  l'vn  0aflro  & l'altro , pan  fatte  tre  par* 
ti,  vna  d'effe  fr  a.  per  la  largheg^adel  pilafrro , & la  fra  graffétte  fra  per  la  meta  cVeffo  . la-gro  f- 
fi"%Xa  della  colónna  farà  periti  metà  della  fronte  del  piÌ.i(ìro  Walt  egra  fra  fi  farà  dipartì  io.  & 
megp,  e con  la  hafa , & il  capitello  , & così  le  ptlaffrate  » che  foflengono  Varco  faran  per  mega  co* 
ionna.  V imposta  dell'arco  fra  altrettanto  > le  mi fare  della  quale  ftpoffjn  cattar  dd  capitei  Dorico 
mutando  i membri  y & qnefft  fe mira  per  cornice  alta  porta  y&  anco  per  fo fregna  delie  fineftre 
fopra  le  botteghe  . Valtegga  dell'arco , perche  tal  volta  alcuni  compagnamente  lo  comporteranno > 
mi  baffo  come  è ■ dimofrrato  x[arà  è tre  parti  in  largherà  2>&  di  cinque  in  altezza,  & così  U 
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porta  hard  la  mede  fama  proportene . la  pilaf  rata  delìaqual  farà  d’effa  larghezza  la  fefa  parte  $ 
& f e ['Architetto  vorrà  far  l'altera  de  gli  archi  di  addoppiata  altera  alla  (ua  largherà , 
la  porta  verrà  ancor  tffa  di  tal  proportione  : ma  le  colonne  haueran  hifogno  ctvu  \occoh  qua- 
drato f otto  le  b afe  , che  di  tal  cofe  gli  antichi  fi  fono  accommodati . Vaitela  deltarcbìtraue, 
fregio , & cornice  fìa  per  due  groffeggc  di  colonna , partite  come  è detto  nella  regola , prima , o nel 
modo,  che  fon  alcune  delle  antiche  nelle  paffate  carte . Et  perche  il  fuolo  del  fecondo  ordine  al  piano 
della cornice  del  primo,  da  fatto  l'arco,  fin  fattoti  fuolo  faria  gran  [patio  per  far  crocieremo  intendo 
in  tal  cafo  al  diritto  fogni  colonna  far  vnarco , & ogni  [patio  voltare  a catino  , o a cupola  che  dir 
lavoriamo  * L'altegga  del  fecondo  ordine  fi  farà  per  la  quarta  parte  minor  del  primo,  diuifain 
quefio  modo  : il  Podio  detto  Parapetto  fta  di  altera  per  duegroffeg^e  d'vna  colonna  da  bafo,  & da 
là  in  su  fan  fatte  parti  cinque , una  fi  darà  all' architraue , fregio , & cornice , & le  quattro  faran - 
no  per  la  colonna:  & le  pilafrate , che  tengon  sugli  archi  fan  permega  colonna , & così  gli  archi . 
Del  rimanente  de' membri  fi  a ofkruata  la  regola  generale:  & [eque fa  faccia  fi  farà  f opra  ad  al- 
cuna piagga , come  per  le  botteghe  fi  dimofra , tornerà  molto  commeda , & farà  d'ornamento  vn 
parapetto  fopral'vltima  cornice:  ma  per  afiicurar fi  da  pioggie  & da  ghiacci,  farà  da  far  vn  fuolo 
ultra  molte  altre  dihgentie,  di  la  f re,  con  i fucuncc< fri  ben  figli  lati  con  buoni  fimi  fluethi , & [opra 
tutto  che  fta  di  buona  prudentia^accioche  le  acque  non  fi  ritenghino : ma  più  fìcura  farà  , fedi  buo- 
ne lame  di  piombo  faran  coperti  tal  fuoli . Et  benché  tutti  i buoni  Architetti  dannano  f & fungo- 
no il  porre  vna  colonna, o pilaf  ro  f opra  vn  vano,  ilche  non  lodo  anco  io:  nondimeno  per  hauerne  io  ve 
àuto  vn  ftmile  fuggetto  al  portico  di  Tompeo  in  Roma9ma  d'opera  Dorica  ,*  però  io  hoprefo  talar - 
dire  fe  alcuno  volefìe  di  tal  cofa  feruirfi  di  farlo* 
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f di  P fa  fati  fa  TfapZfafafatJmodi  tà  che  i poggfa&  la  fènica  baueràmag- 

•^SS^Si^U  <***»  *«•-''  *■  v‘“‘  r'e‘°  *“*  ’ ^ /ì”f" 

più  fatisfatione. 

»*  /***  dt  P*rtt  diect  Y me^  J*  n,  jrtlti  \ membn  com?  s'è  detto  piu  a dietro  , / 1 toc* 

‘ìfafafH  Sfafa! pTrvnaLnna  & mega,  tutte  a piombo  da  atto  a baffo  mal’ altera 
delle  ftoeflre  fiato  P , _ ^ ,y;  m^trm  in  Lirvbe77z.  quelle  di  [opra,  che  fer~ 

Mi?rÌm][n°Se  metà*  farlnnldfapZiotla  fcbiancio  fa  targhe gga  delta  porta  fard 
unanno  afanV‘nfc'’ A /«moto  /a pilaflrata,, l fregio, & lacormcefia  come 

per  due  groppe  ia’Cornice  <t  ef i porta  fard  a lineilo  di  quella  dette  ftneflre  di  baffi . Lor- 

e detto  deh  altre  . fT  ‘Iurta  p irte  ma  fatto  il  parapetto  con  i balaufti  dt  tanta  al - 

tfafafaufaìfa  L , fjhra , I, rumente  detraitela  fu  diuifb  in  parti  cinque  vna 

ffafalr hi  fa  al  fregiò , & dia  cornice , te  quattro  faran  per  la  colonna  con  la  bafa  , e l ca  - 

o h tal  [[Ideile  fine* re  f a di  due  quadri.  del  rimanente  de  gli  ornamenti  fu fatto  come  le  cofe 

iJrt^YrJrto- &COÙ  Up  irta  d’ila  loggia  fu  come  quella  da  b affo  ,&  ftmdmentele  fi - 

Itr  L’ordne  tfgò  fu  dm»n,J  dal  fecondo  la  quarta  parte,  a mèmbro  per  membro  Ufua  ra- 

tarane  e étto  l’afa  i delle  ftneflre , lequali  fi  faranno  di  due  quadri , & pm  predo  di  piu  , che 
ta  parte,  eccetto  t « , . fe  rm,Jtfce  a{fiit  Ueleuation  dimeno  fta  di  altera  mmuita 

enm  * “ r*«  * 'tfSSnX 

L'tfaef  Sfare  alla  regata  prima.  Et  fa  fabneanon  purfeminapervnaalcoftum 
di  Veneti» • ma  alh  villa  farla  molto  al  propofito , & di  grande  afpetto , & je  per  la  vidi  t batteri 
da faeàuanto  eli  farà  più  eie  nata  da  terra  , bara  maggior  prefentia , & e flange  fot  terranee  fa* 
ran  più  fafa  fotta  non  dimofirerò  pianta  alcuna  di  quella  feguente  faccia, perche  la  profpeU 

tiuj  dette  loggie  dimojlra  il  tutto  chiaramente  « 
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To/lìbil  cola  farà,  come  bo  detto  altre  volte , che  vn'  Architetto  bauerà  gran  copia  dì  colonne  S 
tal  (ontvUma , che  volendo  egli  fare  vna  compostone  d'vno  edificio  per  commodo  & perbifo- 
anodi  chi  vorrà  (tendere , & ornare  detto  edificio  ; qucfte  tai  colonne  non  faranno  al  proposto  dt 
colai  fabrica , fe  t Mulina  , & l’arte  dell’ ^t-cbit  etto  non  farà  tale • ; che  dì  tal  cofe  ei  fi  fappta  fa- 
llirci . La  compofitìone  di  quefla  facciata  farà , che  il  vano  d un  arco  fia  di  doppia  altezza  alla 
fua  larghezza  ; & il  pilaflro , che  foHien  gli  archi  fia  in  fi-onte  per  la  metà  di  tal  larghezza  » ma 
fatte  d! e fia  tre  parti  &msz*- vna  fard  per  la  grofp-z^d’vna  colonna  1 il  [patio  fiale  due  colon- 
ne farà  per  meT}  colonna  ; & altrettanto  le  pilotate  : l’altezza  del  piediHallo  fen^a  il  dado  da 
baffo  detto  zoccolo , farà  quanto  la  fionte  del  pilafiro , partiti  1 fuoi  membri , come  è detto  del 
piedijlallo  Cormtbio . L’altezza  delle  colonne  con  le  bafe  ,&  coni  capitelli  farà  di  parti  11  .nè  sa- 
rà tal  altezza  vitiofa per  efler  due  colonne  addoppiate , & quafi  congiunte  in  vna , & pofie  in  tal 
Ino  ro  più  per  ornamento  , che  per  foslcgno  d alcun  pefo  • L altezza  dtll  ai chitraue, fi  gìo,  & cor-^ 
n\[e  fi  f4rJ  dell'altezza  delle  colonne  la  quarta  parte,  & a piombo  delle  colonne  fian  rifattati  tutti  i /• 
membri , eccetto  il  gocciolatoio,  & la  galla  diritta , che  voghon  correre  ferina  effer  interrotte  , che  y ’ ' " . 
così  hanno  vfatoi  buoni  antichi,  & anco  Bramante  luce  della  buona  Architettura  di  quello  fecola  , 
ba  fatto  una  fumi  cofaarBeluedere  in  "Roma  . La  larghezza  della  porta  farà  per  quattro  grafi  4«»c)  A 
fezze  dì  colonna , & ine  uolte  tanto  in  altezZ a -l*  pilalrata  ,&  il  fregio  fian  tali,  che  la  corni-  ,/u  - , //  _ 

ce,  che  fofhen  l’arco , fmrpltfca  per  quella  della  porta.  & fimilmente  perle  fineftre  -Ja  larghezza 
delle  quali  fi  farà  per  tre  grojjezzf  di  colonna  ,& l altezza  Per  cinque  . Luidme  fecondo  fia  di- 
miniato  dal  primo  1 1 quarta  parte  > ma  tutta  , C alt eo^ad tiiij a i ri  parti i vi.  una  fi  darà  al  podio, det - 
to  parapetto , quattro  faranno  per  io  [patto  delle  fineftre  > / altra  farà  per  l architrave , fregio  , & 
cornice,  partita  nel  modo,  chenclfordine  compofito  fi  troverà  . La  larghezza  delle  fìneflie  fia  a 
pimbo  di  quelle  di  fiotto , & la  fua  atteggi  due  volte  tanto . Del  rimanente  de  gli  ornamenti  cosi 
delle  fineftre , come  deiniccbi%  fu  fatto , come  è dimofirato  nella  porta  Ionica  , firmile  a quefte  : le 
quai  lavorate  poi  con  più  detic ategga,&  con  piu  ornamenti,  fora  opera  Conni  bia.  La  largbeggai  t 
nicchio  con  le  pdiiftrate  fard  a piombo  delle  colonne  nella  parte  fuperioreyma  fatto^  d tffa  parte  vij.an 
que  far  an  per  il  nicchio  ,&  le  due  reftanti  per  te pilajirate  - 1 altegga  fua  fava  di  he  larghezze 
per  effer  in  grande  allegra  , itqual  per  la  diftantta  fi  uiene  a far  piu  coìto  . i pilaftrelli  / opra  a. 
cornice  fon  fatti  per  ornamento , & anco  per  utilità,  percioche  dove  andar  an  camini  y qutttipo* 


tran  fornire  albi  fogno* 
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Oiielle  cofe  che  fi  fanno  fecondo  ii  commune  vfo, ancora  che  con  tutte  le  proportioni  ,&  nnfure  fianfot 
te  lofio  lodate  si, ma  ammirate  non  giuntai  : ma  quelle  cole , che  fono  muli  tate , le  Uran  fatte  con  qualche 
ragione,  & ben  proportionate;  faranno  non  fedamente  lodate  dalla  maggior  parte , ma  ammirate  ancora  . 
Il  perche  lo  edificio  prefehte.cherapprcfeota  vn  tempio  f, ero , fi  tara  prima  d vn  fodo  rulheo  dimqllrato. 
Hi  a Liei  la  afezzi  che  al  luofO.&al  fico  li  ricercherà  : ma  non  nidi  minor  altezza  che  di  due  •'uomini,  fo- 
praM  qual  piano^fifdhà  cominciando  dal  grado  A .che  ùrànell’e,nrau,&  lalendo  fin’al  a B,h  fata  .1  piano 

\ al  grado 
lu  peri  ore 


e efxr 

V 

JSL.  ^ 


/- 


fin  ai  piano  fv,  ui- f r ^ ^ , ‘ c ■ r ' 

a enei  difotto:  &da  quello  piano  a quel  del  tempio  larari  tre  gradi . La  larghezza  d.  quella  facciata  fata 
^ ' ti  xxiiii-  vnai’eflfs  fi»  perla  grofijzza  d'vna colonna,  allo  fpatio  di  mezo  fi  daran  quattro 


diuifi  in  parti  xxiiij-  vnaae-ie  fu  p; 
parti . a quei  dalle  bande»  doncumle 

vnoa&rnezo  pervno:  ^cosile  Dirci  . 

Detto  di  fuori,  iì  faranno  ancor  fotto  le  colonne  della  faccia,  1 altezza  a<-iqu-  - 

Cala  farà  di  tre  narri,  l’altezza  delle  colonne,  con  le  baie , & con  i capitelli  lata  ai  para  x.  mezo  • a.ca  - 
traue,  il  fregio  & la  cornice  farà  per  la  qa  tra  pitta , come  è ietto  nel  primo  ordine:  & fian  ! comparati  tue- 
H mèmbri  in  quel  modo  . La  larghezza  i ella  p otta  farà  h tre  p ara  . i altezz  t fu  lata  di  lette  patti  & me- 
zo  , cheè  di  due  quadri  & mezo  : & queft’è  , che  per  la  fua  altezza  fi  viene  afarpiu  cotta  alla  villa  di  chi 
è da  baffo.  La  larghezza  delle  (mefite  lari,  vn  marce  &m;zo:  n 1 Ul.ezza lui .lira  piu  di  due  quadri  , per 
la  fop  raderta  perdita,  la  hrgnezzi  defechi  fu  per  via  parte  , & altezza  lua Taja  tnpl'Cica  per  le  decu  ra- 
piom . L’ordine , che  fotóne  il  fro  «ifpicio , fin  di  altezza  quinto  il  piedulaUo  da  ballo  : & la  cornice  la 
quarta  parte  d’efTa  altezza,  & quella  al  nafcimento  della  cupola  fi  a altrettanta  altezza,  la  cupola  fata  tan- 
to più  del  mezo  tondo.quanto  ne  ruberanno  gii  aggetti  delle  cornici  A.  , quattro  angoli  del  tempio  per  tuo 
grande  ornamento  fi  potran  fare  qujctroOóehfchi:  l’altezza  de  .quali  fenza  la  cimala,  fia  aliuellodel  na- 
fomento  del  fiontifoicio , & lalua  c.mafa  aliuello  di  quella  del  ftontifp, ciò  , ilqual  front.fpic.o  fi  lata 
con  quella  regola , ches’è  detto  nel  tempio  'Dorico . L e pitti  inferiori  folto  1 tempio  laran  per  alcuni  luoghi 
di  orationi  detti  coiifefiioaali,  de  iqualt  a (fu  ne  ho  veduti  in  molti  luoghi  a Italia  lotto  gli  altari  maggiori . 
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incora  cheanoftri  tempi  non  fi  faccian  pi,)  archi  trionfali  di  marmo , o d'altre  pietre  ;nondi. 
Wem  au  mio  alcun  perfo  ro  fa  Cenerata  in  vna  città,  o per  piaggio,  o per  (or  tl  pcfiejfc <d, quel 
la  fé  e l fanno  ne  più  bei  luoghi  beffa  città  alcun,  archi  trionfali  d,  dwer fé  mamere  ornati  di  pittu- 
ra H perche  (e  alcun  arco  bordine  Corinthm  fi  vorrà  fare  ài  qualche  affetto  , la  fua  proportene  , 

fattura  f, a d,  due  quadri,  & la  feda  par,  ed,  più,  la  gradella  colonna 
fallla  larghezza  del  vano  la  quinta  parte  . f altera  del  piediflallo  fia  per  tre  grcffezZfi  di  colon- 
na foltezza  delta  colonna  farà  parti  dieci , & mero  : C arbitrane,  il  fregio , 0~  la  cornice  fio  pe  ria 
auarta  parte  dell’ altezza  della  colonna:  & così  da  fotta  l'arco  fin  fotta  l architrave  (arama  menfo- 
la  d'altezza  per  due  graffe^  * colonna , & fian  tirate  lefue  linee  al  centro  deli  arco  , De  particolar 
Jmbr&ioè  del  piedi  Alo,  bufa,  capitello,  archi  traue , fregio,  & cornice,  f,  offerirà  la  ''goda- 
ti da  principio  d,  quell’ ordine:  ma  la  pilattrata  dell'arco  Jara  permeXa  colonna  fra  l ma  , & l altra 
colonna  farà  ma  colonna.  & mego  il  nicchio  fia  largo  per  vna colonna,  & la  fua  altezza  faro,  per  tre 
larghezze , & cofi  farà  capace  dì  vna  figura  in  piede . L’altezza  deh  ordine  fecondo  fat  a , che  parti- 
ta la  colonna  fenza  il  piedilìdio  in  pari,  quattro  fin  alla  fommità  delta  corti, ce , vna  parte  fara  detta 
altezza-ma  fatto  d,  e fia  altezza  poi  quattro  parti,  vna  farà  per  la  cornice  di  [opra:  o [compartimen- 
to della  duale  fi  potrà  trarre  dal  capirei  Dorico , variando  i membri  - L altezza  delle  bafe  fmeleuat* 
dalla  cornice  quanto  è graffa  la  colonna  da  baffo  ; percioche  lo  aggetto  della  colonna  ruba  tutto  quel » 
che  retta  fitto  effe  bafe  . Le  cornici  rifiuteranno  come  fi  dimofìra  nel  difegno.  I altezza  del  fronttfpicio 
fi  farà  con  vna  delle  regole  date  net  Dorico . Et  queflo  prefente  arco  è in  parte  filmile  a quek  d An- 
cona : ma  con  riuerentia  di  vn  tanto  Architetto  ho  ridotte  le  mfure  ad  vna  regola  generale  ,.acciocbe 
c infuno  con  facilità  fi offa  tali  mifure  apprendere  - 
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Quanto  mièparfo  dibi fogno  ho  trattato  dell*  maniera  Corinthia , benché  dì  mólti  ornamenti' 
fi  patria  trattare  : ma  de  gli  ornamenti  de* camini  è molto  necejjario  per  ilbifogno  continuo:  de  i 
quali  non  fi  può  fare  fenga  : augi  in  ognipicctola  fianca  fi  co  fuma  fargli  in  fuoco , doue  in  tai  tuo 
gin  angufii  fi  u(ano  quelli  camini  tutti  nel  muro,  detti  camini  Franceft  9 a i quali  fi  potran  fare 
dtuerfi  ornamenti  di  opera  Corinthia . AJa  fe  in  quella  forma  fi  hauerà  da  fare , la  fua  apertura 
fi  farà  di  quella  gran  de  g^a , che  al  luogo  doue  farà , quefto  fia  capace  . La  pilafirata  fi  farà  lafeSìa 
parte  della  largherà  del  uano  ; & ancora  dell* ottaua  parte  farà  tutta  l'opera  più  gentile  : la  qual 
pilafirata  ftadiuifa  nel  modo  che  s*è  detto  dell’ architraue  Corinthio  . il  fregio  jopracffa  , perche 
va  [colpito  y fi  farà  la  quarta  parte  maggior  d*  e ffa  pilastrata  .tuttala  cornice  con  la  parte , che  ri- 
fatta f opra  le  menfole , fi  farà  quanto  la  pilaflrata , diuifa  in  tre  parti  y come  sè  detto  della  cornice 
Corinthia  : benché  per  la  ut  duta  fua  di  fitto  in  su  dimostra  maggior  altera  . La  fronte  delle 
menfole,  o cantile, che  dir  le  uogltamo , farà  nella  parte  [uperiore,  quanto  la  pitafimta  : ma  lupar- 
ie di  fitto  : che  farà  a lineilo  dell'apertura  di  fitto  f fiala  quarta  parte  minore , delle  quali  menfole 
ponendo  due  figlte9come  fi  dimoQra  nel  difegno  . il  fuo  aggetto  farà  in  arbitrio  dell'architetto . 
dell’ornamento  fiprala  cornice , da  farlo  a no*l  fare  non  importa  molto  . Et  quefia  muenùone  non 
folamente  fer urrà  per  ornare  un  camino } ma  per  una  porta,  o per  altro  ornamento  potrà  efier  ado- 
perata, & ancora  il  fronti fpicio  [opra  gli  tornerà  bene , quando  per  una  porta  fi  adopererà . 
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Tercheinun  falotto\  o invna  gran  cameni  fi  ricerca  ancora  un  camino  proportionato  adeffx 
fianca,  alqualbi fogna  grande  apertura;per  il  che  fe  fi  vorran  fare  lemenfole  fufficienti  a tal  (por- 
to, occuperanno  due  luoghi  dalle  bande:  ma  in  tal  / uggetto  , io  intendo  unakolonna  piana  di  baffo 
rUieuo,&  feparata  da  quella  una  colonna  tonda  : di  maniera , che  fra  luna  colonna , & l'altra  ci  ri- 
manga un  luogo , & a quello  modo  preflerà  commodità , & ornamento . Et  perche  (come  ho  detto 
nel  principio  di  queflo  capitolo)  la  maniera  (orinthia  hebbe  origine  da  una  vergine  Corinthia ; ho 
voluto  imitarla , ponendola  per  colonna . Confliiuito  che  farà  l'altegga , & larghegga  del  cami- 
no , fecondo  il  luogo  doue  fi  farà  ; fta  mi  furata?  allegra  inparti  ix.  & una  d'effe  farà  per  la  ìefla 
della  giouine  : così  formata  tutta  la  figura,  & fafciata , come  fi  dtmoflra  , la  colonna  piana  fi  fa * 
rà  della  me deftma  proportione , offeruando  le  date  mi fure  da  principio  . Sopra  le  colonne  fu  col- 
locato l’architraue , il  fregio , & la  cornice . L'altera  del  tutto  fta  la  quarta  parte  della  colonna , 
partita  nel  modo  detto  da  principio  .dalla  cornice  insù  fecondo  la  fianca,  & l’ attenga,  fua  fi  po- 
trà ornare  nel  modo  dimofirato  qui  auanti . Et  chi  dubita , chetai  uolta  quella  inuentione  non  fuffe 
al  propofito  per  ornare  vna  porta  / appoggiando  quelli  fimili  colonne  al  muro  , & maffimamente 
perla  porta  d* un  giardino  ,o  per  luoghi  di  trionfi,  & ancora  altri  ornamenti  de' quali  ài  giudici* - 
fo  Architetto  [e  ne  faprà  fempre  accommodare . 
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DELL’OPERA  COMPOSITA.  CAP.  IX 

Quantunque  Vitruuio  ci  h abbia  infognato  effor  quattro  maniere  di  colonne  ,cioè  Doridi r Imi* 
t ta,  Corinthia,  &Tofcana;  dandoci  quafi  dell' jLrchiìe.ttura  i primi,  & [empiici  elementi:  n ondi  me 
no  ho  io  uoluto  accompagnare  alle  predette  una  quafi  quinta  maniera  delle  dette  [empii  ci  mefoola- 
ta,moffo  dall'autimtà  delle  opere  de  Romani , che  con  Cocchio  [t  veggono , nero  la  pmdentia 
dell'artefice:  dee  efier  tale,  eh  e fecondo  il  bi fogno  dee  fpeffe  uolte  ancora  delle  predette  [empiici tà  far 
una  mefcolanga, riguardando  alla  natura  del  fuggetto  : & ancora  in  quella  parte  tal'hor  Ctsfréht- 
tetto  y algiudtcto  delquale  uerranno  diuerfi  Juggetti , farà  abbandonato  da' con  figli  di  V inumo  , 
ilquale  nonha  potuto  abbracciarti  tutto.  Il  perche  farà  agretto  di  metter  mano  ai  fuo  proprio  pa- 
rere: imperoche  Vitruuio  non  ragiona  in  alcun  luogo  ,per  mioamfo  ydi  quell'opera  Ccmpofita , det- 
ta da  alcuni  opera  Latinayaltri  la  dicono  Italica:  laquale  i Romani  antichi  y forfè  non  potendo  andur 
[opra  alla  inuention  de  Greci  trouatort  della  colonna  Dorica  y ad  imitatione  delihuomo,  w della 
Ionica  alCefompio  delle  matroney  & della  Corinthia  y prendendo  forma  dalle  Fergtni,  fecero  del  Io . 
nicoy& Corinthio  una  compo fittone ymettendo  il  cartoccio  Ionico  col  vuouolo  nei  capitello  Conn  - 
thioy  & d>  quella  fi  forutrno  pià  a gli  archi  trionfali  che  ad  altra  cofa . Et  quefìo  fecero  con  buoni fo 
fimo  configho:  imperoche  trionfando  di  tutti  quei  paefi,  dai  quali  que fi' opere  baueano  bauuto  ori- 
gine ypoteuano  a fuo  beneplacito  y come  patroni  di  quelli  9 mettergli  tnfteme , come  fecero  alia  gran 
fabrica  del  Coltfeo  di  Roma,  che  poftoglt  tre  ordini  l’vn  f opra  l' altro ycioè  Dorico,  Ionico  , & Corin  - 
tbto  ; pofero  f opra  tutti  quefl* opera  compofita , che  così  è detta  da  tutti:  benché , per  quanto  fi  ue - 
de,t  capitelli  fono  Corinthij . Ma  belgntdicio  al  parer  mio  fu  quello , che  hauendo  poflo  qutflo  tal 
ordine  nella  fuprema  parte  del  Coli foorilqual  molto  fi  allontana  dell  occhio  de  riguardanti , farebbe 
aunenuto,che  fe  del  Ionico ,&  Connthio  haue fiero  poflo  f opra  la  colonna ,1'archttraue  , fregio , & ^ 
cornice,  [aria  tal'opera  tornata  pouera  per  la  lunga  diflantia.  Ma  ponendo  le  menfole  nel  fregio  , ve- 

muaa  far  l opera  ricca,& aiutaua  lo  aggetto  del  gocciolatoio, & faceua  quefT  altro  effetto  , che  di( 

architraue,  fregio,  & cornice , p are  uavna  cornice  fola  per  le  menfole,  che  s' interpongano  net  fre- 
gio talmente,  che  rapprefontaua  grandigia  offoruando  la  fua  proportene . 

L’altera  di  quefla  colonna  Compofita  farà  con  la  ha  fa , e' t capitello  parti  dieci  Ja  fua  bafe  fia 
per  la  mera  della  colonna, & fi  farà  Corinthia, con  le  mifure  date  nella  Corinthia , & qutftaft  ut  de 
ancora  nell'arco  di  T ito  Eefpafiano  in  %oma.  U colonna  fi  può  far  [cangiata  come  la  ionica > & 
tal  uolta  come  la  Corinthia,  a beneplacito  dell’ Architetto . il  capitello  fi  potrà  fare  con  le  redo- 
le date  nel  Corinthia,  facendo  i cartocci  alquanto  maggiori  de  viticci  Corinthij , ilqual  capitello  fi 
uede nell'arco  fopradetto,  & è qui  acanto  dimo/ìrato.  l' architraue  fregio,  & cornice  , fo  farà  lon- 
tano dalia  vifla  ,l' architraue  farà  in  attenga  quanto  è gr offa  la  colonna  nella  parte  di  [opra  il  fi  e- 
gwdoue  fonale  menfole,  fia  di  altrettanta  attenga,  la  galletta  delle  menfole  fi  farà  d' e fot  la  jtfla 
parte,  l'aggetto  delle  menfole  fia  quanto  la  fua  altegga  . l'altera  del  gocciolatoio  con  ia  golletta 
fia  quanto  Ì architraue,  & dimfa  in  due  parti, una  farà  il  fregio , l'altra  fia  per  la  golletta,  io  ag- 
getto del  qual  farà  quotite  la  fua  altcgga,&  quefìo  è per  una  regola  generale  : benché  nella  figura 
jcguente  fognata  C,  fi  veggono  i membri  > & le  mifure  di  quella , che  è al  Colifoo  fopradetto  'f  Et 
perche  quefla  colonna  è più  fottìi  di  tutte  i altre  , fe  gli  conuien  ancora  li  juo  piedflallo,  di  più  <rra- 
cilità  de  gli  altri  per  confeguente  regola  generala  i aàtgga del quale  farà  di  doppia  proportiorie  al- 
la fua  larghetta , cioè  il  netto , & della  fua  altcgga  ne  firn  fatte  parti  otto . una  delie  quali  fi  da- 
rà alla  fuabaja,&  altrettanto  alla  fua  cimala.  Ma  de  membri  particolari  fi  potrà  prenderlo  e 
[empio  qui  a canto , i quali  fon  propor!  torta:! , tolti  da  predi  fiali  ! del  fopradetto  arco , & così  emen- 
do la  colonna  parti  dir v,  il  piedi  fi  allo  farà  in  fo  parti  dieci  proporttonato  alla  colonna:  & accora 
che  lutti  i piedi  fi  a Ih  fi  facciano  a piombo  ; nondimeno  hi  Acne , città  aoticbiffìma , ne  fono  alcuni 
diminuiti  alquanto  nella  parte  di  Jopra,la  qual  coja  to  non  la  biajìmo . 
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Perche  ?ìì' antichi  Roma, ri  han  fatto  diuerfe  mefcolange;  ione  fregherò  alcune  delle  piu  no- 
te & ancora  medio  intefe , accioche  l’architetto  pofiacol  fuobelgiudtao  , fecondo  gii  accidenti 
fare  elettion  di  quello,  che  piàalpropofttogli  tornerà.  Ilcapitel  qui  fotta  fognato! , è^nP^ 
di  Dorico , Ionico , & Corinthio,  il  dado , & la  golletta  è Dorico . lo  Vuouolo , & le  fcam  dature  fa- 
vo Ioniche , 1 baroncini , & le  foglie  fon  Corìntbie , & fimilmente  la  fax  bafa,  per  li  ma- 
locchi è Dorica,  ma  perii  duocauetti  & i bafloncini  ,&  ancora  1 lavori  delicati, la  dinotano  Corm- 
thia:  le  quai  cofe  fono  in  Trafleuerein  %oma.  Il  capitei  fegnato  X,  & fimilmente  la  bafa  fon  di  due 
(cecie  Dorica,  & Corinthia.  il  dado  del  capitello,  & ancora  la  bafa  è Dorica:  ma  la  bifaperla  dea- 
catena  de  i lavori  fipuote  dir  Corintbia,  & così  le  foglie  del  capitello  fon  del  Corinthio, & perche 
ildado  è quadrato  : ma  tutti  gli  altri  membri  fono  in  rotondità  atti  quattro  angoli  fotta  n dado  fi 
f empiranno  le  rofette , come  qui  fatto  fi  dimoflra . Il  capitei  fegnato  A.  per  tlmonjìro  cornilo,  tn 
luo?o  del  viticcio  fi  può  dir  Compito , & è alla  Bafilica  del  Foro  tronfiti  orto . Le  fcanellature  del  - 
la  colonna  fon  diuerfe  dalle  altre,  cerne  fi  vede  fattoi’  A.  & la  bafa  fognata  X,èCompoftta,& 
è in  Bontà.  Il  capitei  fegnato  B,èCorintbio  puro  ,& è alle  tre  colonne , opera  belhfima  a canto  l 
Colifeo . Il  capitei  fegnato  C , è compoflo  di  Ionico  , & Corinthio  a vii  arco  trionfate  in  Verona . il 
capitei  fegnato  D,èa  l’arco  me  defitta  > di  baffo  rilieuo  ad  alcune  colonne  piane . La  bafa  fognata  T , 
è composita  peni  bxfiencino,  eh’ è fopral  macchio  fvpemre,  & è antica  in  Roma . 
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DELL'ORDINE  COMPOSITO 

Dt  quell  opera  Compofita  non  fe  ne  vede  molti  edifici),  eccetto  che  archi  trionfali , & ancora  la 
maggior  parte  di  quelli  fon  fatti  di  fpogtie  d'altri  edifici)  : nondimeno  hauendone  data  vna  regola 
generale, non  farò  altre  inuentioni  di  edifici)  di  tal  fpetie  : imperoche  il  prudente  jìrchitetto^  fe- 
condagli accidenti  fi  potrà  feruire  delle  paffete  inuentioni,  trasmutandole  nell’opera  Compofita . 
Mi  perche  d’ogni  ordine  vogliamo  dirnoflrare  due  forti  di  camini , vna  tutta  nel  muro , l’altra 
fuori  del  muro:  queflo  prefente  camino,  ilqual  dee  (fiere  tutto  nel  muro , fe  fi  farà  in  vn  luogo  pic- 
ciolo, l altera  fua  far  a alla  fpala  dell’ huomo,accioche’lvifo,  & gli  occhi  non  fiano  cffefidal  fuo- 
co>&  la  larghetta  farà  fecondo  il  bifognodel  luogo  . L’altera  fitto  l’architraue  fia  diuifi  r 
quattro  parti , & vna  fora  la  fronte  della  pilastrata , lauorata  nel  modo  che  fi  vede  difcgnato 
perche  quell  opera  Compofitaè  piu  licentiojà  dell’ altre  ; ho  fatto  quefie  pilaftrate  molto  diuerfe  a. 
le  altre,  più  per  vn  capriccio  che  per  ragione,  a beneplacito  di  chi  fi  ne  vorrà  feruire  , togliendo 
però  parte  di  quella  inuentione  da  vnacatedra  antica  che  è a San  Giouanni  Luterano  interna. 
Li  ai  chitraue  fai  a per  la  meta  della  pilaflrata  . la  fua  golletta  fi  faràla  jefla  parte . il  rimanente 
fi  dtuidera  in  parti  j.  tre  fi  daranno  alla  prima  faccia , & quattro  faranno  per  la  feconda  .il  ba- 
roncino fi  farà  di  mega  parte , participando  dell’ vna , & dell’altra  parte . Il  fregio  perche  và  fcol- 
pito^,  fi  far  a la  quarta  parte  maggior  dell  ar  chitraue  .la  cornice  fia  quanto  l’architraue , & fi  farà 
d e fi  a parti  7.  due  fi  daranno  alla  golletta  fitto  il  gocciolatoio , due  fi  daranno  al  gocciolatoio , una 
farà  per  la  golletta  f opra  e fi  a , le  due  reflanti  fiano  perla  goda  diritta,  & lo  aggetto  del  tutto  fa- 
rà quanto  l’alteiga  fua . Ma  fila  pilaflrata  fi  farà  dell’altezza  fia  la  fefla  parte,  & gli  altri 
membri  minori  perlarata  parte  ; l'operatornerà  piùgratiofa,  mafiimamente  effendo  l’opera  di 
picchia  forma , gli  ornamenti  fopra  la  cornice  fi  potran  fare , & non  li  fare  a voglia  del  pa- 
tron dell'opera.  f - 
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j4}  tri  ornamenti  da 
tamuiì  fi  p icrebbon  fa 
re  dt  quell  opera  Copo 
fita , & in  diuerfe  for- 
me per  efier  quefìa  piu 
licentiofa  delle  altre: 
maniere  da  edificarti 
& così  per  uariar  dal - 
V altre  forme  fi  potrà, 
fare  la  prrefente  con 
quefla  regola , che  ef- 
fendo  Vaitela  dtll'ar- 
tbitraue  quanto  uno 
huomodtgiufia  ftatu- 
ra;  l’altera  fi  diuide - 
rà  in  parti  8.  et  una  di 
tfie  farà  per  la  fronte 
del  menfolone , o car- 
t ella, che  dir  la  uoglia- . 
ino . l'altera  del  pie - 
difiallo  fia  al  commo- 
do federe  . L’ordine 
/ opra  i menfoloni , tU 
quale  non  offerua  re- 
gola alcuna  , farà  due 
parti , & mega  della 
fronte  del  menfolone  : 
per  efferfeome  ho  det 
to)quesìa  cofa  fuori  di 
regola  , te  foglie  r& 
gli  altri  membri  faran- 
no in  arbitrio  dell’or- 
thitetto  . Si  potrà 
ben  ancora  fopra  que - 
fìi  menfoloni  colloca- 
re l'opera  Dorica,& 
la  Ionica , & tal* bora 
la  Corintbia9con  quel- 
le regole  date  ne* prin- 
cipi] fuoi  : & ac  ciò  che 
la  golla , che  rtceue  il 
fumo , fia  piu  ipattofa  , 
fé  gli  potrà  fare  quel 
poco  d* ordine  fopra  i il 
qual  mene  a dargli  più 
h dia  fo r m a he  quel- 
la u ‘ìtala  à pira* 
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Gran  gìufiicio  varamente conttten  batter  l’zsfrchitteto  > per  le  diuerfità  delle  compòfttióni.j& 
de  gli  ornamenti  de  gli  edifici]  ; percioche  fono  alcuni  luoghi  nell’architettura , a i quali  pojfon 
efier  date  qui  fi  certe  regole  : perche  non  fono  accidenti  che  interuengono  fuori  della  nofìra  opi* 
mone,  anzitutto  dì  fi  veggono  alcune  colonne , che  con  le  rane  pofitìoni  loro  dimoftrano  in  fetta- 
rie  mfure . fecondo  i luoghi  dotte  fono  . Qjuefie  uarjetà  fi  danno  a gli  edifici]  in  un  de  quattro  ma 
di.  ponendo  quelli  qua  fi  in  ifola  y finga  alcun  compagno  per  fofìegno  da  lato  0 di  dietro , & que • 
fte  veramente  portano  gran  pefo  . & non  eccedono  l’altera  delle  regole  date:  l’efi empio  di  que- 
Ha  è dimostrato  nella  prima  colonna  0 appoggiandole  al  muro  di  tutto  nlieuo;  dal  qualappog* , 
giumento  fomentate  pofonleuarfi  fopra  alle  predette  vna  groffegga  : & quefto  fi  dimofìra  nella 
feconda  colonna  rB.  onero  tirando  quelle  folamente  due  tergi  fuor  del  muro . & quelle  potrebbe* 
no  andar  più  alte  dell' altre  unagrofiegga . & anco  più  ; conciofia  cofa  . che  in  qualunque  edificio  fi 
veggono  di  così  fatte  afeender  all' atteggi  d'intorno  a noue  groffegge  & mega  . & ma  fi  imamente 
nei  Colifeo  di  "Roma  nell’opera  Dorica . fi  come  fi  dimofìra  nella  terga  colonna  C.  & tanto  più  fo- 
no aiutate  .quanto  hanno  dai  lati  le  parafiate  youero  pi  Ufi  ri:  i quali  portando  tutto  il  pefo , danno 
commodità  all’architetto  di  far  le  colonne  più  gracili , augi  di  tanta  gracilità  . che  pofioneffer 
giudicate  tener  quel  luogo  più  toflo  per  ornamento , che  per  foSìegno  . Si  puote  ancora  tirar  una 
colonna  fuori  del  muro  due  tergi . & metter  ut  mega  colonna  piana  per  banda:  le  quai  mege  co- 
lonne daranno  tale  aiuto  a quella  di  megoy  che  la  fua  altegga  fi  potrà  leuare  vna  groffegga  più  del - 
l' altre  : & in  queHo  cafo  farcir, traue  y il  fregio , & la  cornice  potrà  rifaltare  in  fuor  fopra  la  co- 
lonna tonda  yo  piana  che  fi  fuffe;  percioche  le  mege  colonne  fufterranno  f architraue . il  fregio . 
& la  cornice  dalle  bande  : ma  fopra  una  colonna  fola  è cofa  uìtiofa  far  rifaltare  tale  opera  in  fuo- 
ri. perche  f altre  parti  dalle  bande  faranno  abbandonate  Jenga  effer  fofìenute  da  cofa  aldina . fe- 
fempio  di  quefia  fi  dimofìra  nella  quarta  colonna  D . *JMa  quando  le  colonne  bar  anno  a foficnere 
alcun  pefo  finga  l’altrui  aiuto  y & haranno  fpatij  tra  le  colonne  conueneuoli  : non  farà  lecito  v- 
feir  de’ termini  augi  fi  haranno  a fofìenere  ordine  fopra  ordine,  ragion  farà  di  farle  più  robuHe, 
accioche  l’edifìcio  uada  a maggior  perpetuità  : & ancorché ’l  piedifiallo  fia  gran  fofìegno.  & aiu- 
to in  folleuar le  colonne  : nondimeno  selle  da  fe  faranno  di  tale  altegga  , che  al  bifogno  della 
fabrica  fupplifchtno  ; io  loderò , che  elle  fian  libere  de  i piedistalli  . & mafiimamente  quelle  dei 
primi  ordini.  *JMade  gli  ordini  fecondi , & tergi  , per  cagion  de  i pedify  detti  parapetti , & 
anco  per  algare  le  colonne  a maggior  altegga  9 fiueggono  riufcir  meglio  coi  piedifìaUi  :&  fi  utde 
che  gli  antichi  Romani  l'hanno  offiruato  nei  teatri , & ne  gli  anfiteatri.  tJMa  della  pofition 
delle  colonne  fopra  colonne  ci  fon  dtuerfe  ragioni  9&  autorità.  La  puma  ragion  farian  che  l’ag- 
getto del  piedifiallo  della  colonna  fopra  pofìanon  andaffi  più  fuori,  che  la  groffegga  della  colonna 
di  fitto  :&  che  l’ aggelo  della  bafa  dt  Ila  colonna  pofrffe  in  fui  uiuo  del  fino  piedistallo.  & quefia 
neramente  faria  molto  ficura , & fondattffima  ragione  : ma  perche  diminuirla  molto  quefto  fecon- 
do ordine  del  primo  .non  fe  glt  conuerria  altro  ordine  fopra  la  gran  dimmuhon  che  ne  feguiria  • 
r altra  ragione  .&  più  al  propofito  farà  quefia  9 chela  fronte  del  piedifiallo  debba  efier  almeno  a 
piombo  della  colonna  da  b iffo.  & fopraeffo  piedifiallo  collocami  la  colonna  diminuita  la  quarta 
parte  di  quella  da  baffo,  così  in  groffegga  come  in  altegga  9 & l’aggetto  della  bafi  fia  quanto  la 
fronte  del  piedifiallo  . & quefia  regola  fi  confà  con  quella  che  dà  Vitruuio  nel  teatro  . laqual  fi 
dimofìra  [opra  la  colonna  A.  Et  fe  fi  uorran  far  le  colonne  men  diminuite  fi  potrà  far  la  colon- 
na di  fopra  nella  fua  parte  da  baffo  della  groffegga  di  quella  di  fitto  nella  parte  di  fopra.  main  que- 
Ho cafo  il  uiuo  del  piedifiallo  uerrà  più  fuori  che* l uìuo  della  colonna  : nondimeno  quelli  del  tea - 
frodi  Marceli)  fanno  tal’  effetto  . l’efimpiodi  quefto  fi  vide  fopra  la  colonna  B.&  quefie  tre  ra- 
gioni  fono  a fai  probabili . Mugli  antichi  "Romani  aRa  gran  fabrica  del  Colifeo  fecero  la  colonna 
Ionica,  la  Conntbia.  & la  Compofita  tut  1 e tre  di  una  gr  effigia  .&  la  Dorica  fitto  effe  fecero 
folamente  più  grafia  circa  la  uìgefima  parte  : & quefto  per  mio  auifo  fecero  con  huomfsmo  confit- 
to* 
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%lio,percioche  fe  tutte  le  colonne  fuffero  diminuite  la  quarta  parte  vna  [opra  C altra  ; quell' viti- 
ne di  [opra  [ariano  per  la  lunga  dt/lantia  diutnute  a riguardanti  molto  picciole  in  quella  così  alta 
fatfnca,  nellaqual  fi  veggon  confonder  molto  bene  peri' altera  fua . la  dimoHration  di  quella 
fi  vede  [opra  la  colonna  C,  Et  così  la  colonna  [opra  la  colonna  D,  è diminuita  da  quella  di  [otto  la 
quarta  parte  ; per  ilcbe  fe  vna  fabrica  mediocre  fi  hard  da  fare  di  tre  ordini  di  colonne  ; io  loda- 
vo fempre  che  ogni  oìdine  fifminuifca  la  quarta  parte , come  ho  detto  nelle  facciate  pafjate.  Ma 
fe  la  fabrica  fard  dì  grande  altera , fi  potrd  teneri9 ordine  delColifeo che  l! ordine,  Dorico , il 
Ionico  , & il  Corinthio  fon  circa  vna  altezza  : ma  l'ordine  di  fopra  crefce  in  altera  circa  la  quin • 
ta  parte  • & quefl * è ( come  ho  detto ) per  la  fua  lontananza , laqual  parte  per  la  diflantia  grande 
viene  a parer  dell'altezza  de  gli  altri  ordini , & ancor  che  la  dimoflration  di  quefle  colonne  fia 
Dorica  : nondimeno  queflo  ragionamento  s intende  / opra  * tutte  le  maniere  di  colonne  propor - 
lionatamente  • ' - 
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Hv, enfio  trattato  di  tanti,  & di  iter  fi  ornamenti  di  pietra  : è cofa  conveniente , ch’io  tratti  anca. 
rtt,come  fi . ebaian  mettere  in  opera , & mafìimamente  hauendofi  da  accompagnare  pietre  viue  con 
pietre  cotte  ; le  qua,  cofe  veglion  gran  diligenza , & arte  : peniocke  le  pietre  cotte  fono  la  carne 
della  f atout , & le  pietre  viue  fono  le  offa  , che  la  foflengono . le  qual  due  cofe , selle  non  faranno 
ben  co, legate  mfteme,m  proceffo  di  tempo  mancheranno  ;&  però  fattori  fondamento  con  quei  de. 
Ulti  modi,  che  al  ftto  fi  ricerca:  hi  fogna  che  l’aueduto  Architetto  babbta  fatto  preparare,  &la. 
«orare tutte  le  pietre  uiue,  & anco  le  cotte,  con  l’altra  materia,  per  il  b, fogno  della  fabrica  ; & 
f g^vemr murando',,  & collegando  le  pietre  viue  con  le  cotte  infieme . Le  pietre  ui- 
" lfogno  c entrino  tanto  nti  mio  ofibe  quantunque  non  ci  fufje  calcina  che  le  tene  (Te  in  (itine  . 
Jl  pop  a far  gmd’cio , che  da  fe  filano  falde  nel  muro  ;il  che  facendo  , le  opere  andranno  a qualche 
perpetuità  riempio  dtquefìofi  vede  qui  a canto  mila  figura  A,  dot, e fi  dimofìra  come  ft.poffon  fa- 
re  i poggi uu  , , uori  delle  fiaefìrc , finga  menda  alcuna , facendoli  il  primo  ordine  d'opera  mitica  : & 
jeancodi  opera  delicata  fi  farà,  fi  potrà  tenere  tal  modo,  pur  che’l  primo  muro  fio.  di  tal  graffe?. 
V , eh  et  faccia  ,1  piano  d detti  pogginoli . Et  fi  i bafamenti,  o pied  fiali,  con  le  colonne  fopra  fi  ha- 
tieranno  d i fare doue mteruenghin  pietre  uiue,  & cotte , come  di  fopra  difsi.  (eie  pietre  uiue  non 
f aran  ben  legate,  & incafirate  co, ile  colte,  come  fi  ueie  nella  figura  fiottata  B,  le  opere  nondureran 
molto  tempo  . Et  fe  le  colonne  faran  di  più  peggi,  alami  d'efsi , coi  de’ minori , farà  ben  che  en- 
trino piu  nel  muro , per  foficner  più  fieramente  gli  altri . Ma  fe  le  colonne  faran  di  un  peggo  fi- 
lo uoglwn  ejfer  per  lo  meno  la  terga  parte  nel  muro  .male  bufi  ,&  i capitelli  fian  fatti  d,  manie- 
ra, che  entrino  affai  più  nel  muro  : & fopratutto  i gocciolatoi  ,& altre  cornici , che  fportano  fuo- 
r,  del  muro,  converrà  che  entrino  tanto  nel  muro,  che  la  parte  non  Lucrata  fiad,  maggior  pefi, 
che  ,.a  lauorata,accioche  da  fe  quefie  cofe  pofsin  [lare  in  opera  finga  altro  fifiegno  . Ma  fi  per  ca- 
reflia  di  pietre,  o perla  gran  fpefa  de  marmi,  & d’altre  pietre  fine , fi  vorrà  vtfìire  alcuna  fac- 
ciata, omurn  : far  a neceffario,cbc’lprudent  e A rchitetto,  prima  che  incominci  a murare  fopra  ter- 
ra, babbea  fatto  preparar  tutte  le  pietre  urne , & lauorate , infume  con  altre  materie  per  tal  bi- 
figno,  & cosi  uenir  murando  ,&  collegandole  pietre  viue  conte  cotte.  Duo,  che  alcuni  peggi 
farà  neceffano  che  entrino  tanto  nel  muro  ,che  foflenghino  gl,  altri  peggi  fitti!,  per  uirtù  d,  alcu- 
ni mcallri  a coda  di  Rondine, o di  Gaga,accioche  per  alcun  tempo  non  pcfsmo  ufeir  fuori  de  gli  altri  : 
le  qua,  cofe  b, fogna  uenir  ponendo  in  opera , mentre  che  fi  fa  il  muro  di  pietra  cotta,  per  rifiato 
de  gli  incaftri  fipradetti . vMfa  perche  il  muro  di  pietra  cotta  non  uenga  calando, che  calando  egli 
fi  franger, ano  le  pietre  viue  oppreffe  dal  pefi  di  [opra  ; Infognerà  che  di  fi, ette  cotte  ben  fquadrate , 
& di  buonifsima  calcina  ritratta  fia  fatto  il  muro,&  fra  le  pietre  fia  poca  calcina , & ben  calcate 

l una  fopra  l altra,  & fopra  il  tutto  quefie  tali  opere  non  vogliono  effer  fatte  con  uiolentià,nè  co’l 

giunger  pefi  fopra  pefi  così  to(ìo  : ma  fian  lafciati  pofare  alquanto  di  cor  fi  in  corfi  : perche  fe  con 
prederà  fi  narra  fare } ponendovi  pefi  fopra , certa  cofa  è,  cbel  muro  cadeva  alquanto , & le 
le  pietre , non  potendo  reggere  il  pefi , fi  frangeranno . Ma  fe  di  tempo  in  tempo , tali  opere  fi  ver- 
ranno frabicando , le  cofe  refleran  ne  fidi  termini  : nondimeno  io  loderò  fimpre  più  le  opere  colle - 
gate  tutte  ne  muri , che  le  inueTì  igieni  ,o  incroflationi  che  dir  Le  vogliamo , & mafsimaniente  nelle 
f accìate  di  fuori , che  a que fio  modo  non  fi  deunan  far  per  mio  auìfo  : percipcbe  quei  pochi  edifici] , 
che  furori  fattida  gli  antichi , coperti  di  marmi , & d'altre  pietre  fine:  fi  utggon  hoggi  difenda 
/cr^a>  (loueè  re^at0  filo  la  maffa  dille  pietre  cotte  y& anco  confumate  da  gii  anni . Ma  quelli 
edifici],  ove  le  pietre  uiue  fon  legate  con  le  pietre  cotte , fi  uoggono  hoggi  dì  ancora  in  effe/e:  non- 
dimeno fi  pur  tali  opere  fi  uorran  fare , queflami  par  la  uia  più  ficura  : benché  alcuni  Architet « 
tiindiuerfi  luoghi  d Jtalia  han  fatte  alcune  fabriche  di  muro  femplice , lafciandoni  i luoghi  delle 
pietre  viue  da  là  ad  un  tempo  , poi  ci  han  pofio  i fitoi  ornamenti  : tuttavia  per  non  effer  tal  cofe 
ben  legate  ne  muri:  ma  qua  fi  attaccate  con  la  coda:  fi  uedein  molti  luoghi  effer  caduti  depeTzL 
& ogni  giorno  minacciar  mina . 
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Delle  porte  di  legno  ouero  di  bronzo.  Gap.  X. 

Quanto  mi  è partito  effere  dibi fogno  ho  trattato  degli  ornamenti  d' ogni maniera  di?  edificio,  circa 
te  pietre  i borato  tratterò  di  porte  che  chiuderanno  gli  edifici,  o di  legname,  odi  bronco  : & ne  di- 
moftrerò  alcune  figure, nè  mi  e [tenderò  altrimenti  in  trattar  de  i cardini  detti  arpionilo  gangheri  , 
chele  foftengono  : percióthe  in  tutte  le  parti  del  mondo  non  che  d1  Italia, ogni  fabro  fi  ne  sa  render 
buon  conto  t nondimeno  quei  cardini  ,che  fi  ufauano  anticamente , i quali  tenevano  le  porte  f òfpc - 
fefcome  fi  dimofiraquì  fiotto  nella  figura  A,  dauano  minor  carico  a gli  edifici , & erano  più  fa- 
cili al  ferrare, & altaprire, che  quelli, che  aldi  d'hoggi per  tutta  Italia  ftvfano nel  modo  dmofira- 
to  nella  figura  & *JWa  ftan  quefle porte  a di  brongo  a di  legname:  i toro  ornamenti  faranno  di  mo- 
do, che  quanto  l* ornamento  di  pietra  fard  piu  fodo,tan.ta,ancora  quel  della  porta  dee  effer  delta  me- 
de fima  fodera,  per  fi  ar  ne  i termini  fuoi . Et  così  fe  l' ornamento  di  pietra  fard  delicato,  quel  di 
legno  ancora  o di  bronco  fi  fard  filmile  a quella  deli  catena . la  quale  elettione  fard  nell'arbitrio  del 
prudente  Architetto  r & Per  alcuna  luce  di  tali  ornamenti } qui  a canto  ne  uedrete  di  cinque  inuen 
j ioni  pcrlamaggior  parte tolte  dalle  antiche  * 
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Le  porte  di  bronco  non  fi  fanno  fempred’unpeg^o  ,cbea  quelle  di  tal  fortencn  hi  fogna  legna- 
nte, nè  ferr^,  augi  fi  fanno  medefimamente  ì cardini  dell’ifieffo  peggo.  quelle  che  fi  fanno  di  legna- 
me,&  fon  poi  coperte  di  bronco  di  commoda  gr offesa Jequ ai  y fe  elle  faranno  di  tauole  congiun- 
te una  a canto  l'altra  , quantunque  fofiero  bene  incaflrate , & fortificate  infieme  : nondimeno  fem- 
pre la  natura  de  legnami  è di  calare  >&  di  ere  fiere  fecondo  i tempi  ficchi  ,o  tumidi ..  Se  fiuorrà 
fare  quetta  tal  porta,  che  vada  coperta , o di  bronco , o di  altro  metallo, la  uia  più  ficura  fi  dimoflra 
qui  a canto  nelle  figure  A,  & B,percioche  i legnami  non  crefiono  mai  per  la  loro  lunghe g^a  ; ma 
fempre  fi  annone  loro  termini  : le  quai  opere  fi  potran  fare  di  quella  grafferà,  & fittigliela  che 
all’  Architetto  parrà  fecondo  il  pe fi  che  haranno  da  portare , così  iuacui  fi  potranno  rii  rapire  de 
i mede  fimi  legni  : ma  fempre  incrociati  per  ogni  uia , acciochenon  crefehin  più  per  un  uerfi  che  per 
l’altro  • Et  perche  tutte  le  porte  antiche,  & publiche , & priuate  fono  di  forma  quadrata , eccetto 
che  quelle  delle  città,  & de  gli  archi  trionfali  che  fin  uoltate  ; nondimeno  ano  fin  tempi , molti  le 
fanno  uoltate , forfè  per  maggior  fartela,  & anco  perche  a qualche  propofito  dell'edificio  torna- 
no bene  i io  ne  ho  uoluto  dtmofirare  almeno  vna  inuentione  ; perche  in  nero  non  fi  puote  fempre 
abbracciare  il  tutto;  concio fia  che  accafchino  molti  accidenti  ,oue  all’architetto-  conuiene  ejftm 
accorto  ne  gli  accompagnamenti  fecondo  i fugget  tinche  occorrono  alla  giornata  * 
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De  gli  ornamenti  della  pittura, fuori, & dentro  de  gli  edifìci;.  Gap.  XI. 

Per  non  lafciar  alcuna  forte  d'ornamenti , de  quali  io  non  dia  qualche  regola , così  nella  pittu- 
ra, come  ne  II' altre  co fe  ; dicoche  l'architetto  non  folamente  dee  prender  cura  de  gli  ornamen- 
ti circa  le  pietre , & circa  i marmi , ma  dell* opera  del  pennello  ancora  , per  ornare  i muri  : & 
conuien  che  egli  ne  fia  l'ordinatore , come  padrone  di  tutti  coloro , che  nella  fabnca  fi  adoperano  : 
percioche  fono  fiati  alcuni  pittori,  ualenti  quanto  alla  praticai  nel  rimanente  di  così  poco  giu - 
dicio  ,che  per  moflrarela  uaghegga,  de  i colori  , & non  hauendo  riguardo  ad  alcuna  altra  co  fa, 
hanno  di  fiondato , & tal' hor  guafìo  alcuno  ordine , per  non  hauer  confiderato  dt  collocare  le  pit- 
ture a i luoghi  loro . Et  perciò  hauendo  fi  ad  ornare  alcuna  facciata  di  edificio  co'l  pennello:  cer- 
to è , che  non  fele  conuiene  apertura  alcuna  che  finga  aria , o patfi  : le  quai  cofe  u ergono  a rompe- 
re l'edificio,  Or  d*  una  forma  corporea,  & fida,  la  trasformano  in  una  traf par  ente , finga  fermeg- 
%a,  come  edificio  imperfetto  ,orcuinato  : nè  fe  le  conuengono  m ode  firn  am  ente  per  fon  a ggì , nè  ani- 
mali coloriti,  eccetto  fe  non  fìngere  alcuna  fincfha  , alla  quale  fnffero  perfine:  ma  più  tcflo  in 
attitudine  quiete , che  in  gagliardi  mouimenti  : & fimilmente  fi  può  in  quella  far  animali  con- 
uenientia  tai  luoghi, come  ho  detto  a qualche  finestra , o [opra  ad  alcuna  cornice  . Et  fe  pur  il  pa- 
drone dell'opera,  o il  pittore  fi  uorranno  compiacer  della  uagheggade  i colon,  per  non  r ampe- 
re, oguafìar  l'opera, come  di  fopra  difsi  : fi  potranno  finger  alcuni  panni  attaccati  al  muro , cerne 
co fa  mobile  :&  in  quelli  dipingere  ciò  che  piace  ; perche  così  facendo , non  romperà  l'ordine,  & 
fingerà  il  nero , feruando  il  decoro . Potrà  ancora  ad  ufo  di  trionfo  ,&  di  fefìa  ,con  bella  fittione 
attaccar  fefloni  di  fronde  , di  frutti , & di  fiori , feudi , & trofei  , & altre  coje  fimili  colorite  , le 
quai  rapprefentano  cofe  mobili',  e' l fuo  campo  bada  effer  del  proprio  color  del  muro  , &aqutfto 
modo  te  pitture  in  tai  luoghi  potranno  {lare  finga  riprenfìone  alcuna  . Ma  feccn  giudicio  fildo  fi 
uorrà  ornar  co  i pennelli  una  facciata  ; fi  potrà  finger  di  marmo  , o d'altra  pietra  , fiorendo  in 
effaciòche  fi  uorrà  : di  bronco  ancora  in  alcuni  nicchi  fi  potrà  fingere  delle  figure  di  tutto  ritte - 
no,  & ancora  qualche  hifìorietta  finta  pur  di  brongo,perihe  così  facendo  mantenerà  l'opera  fo- 
da, & degna  di  lode  appreffo  di  tutti  quelli,  che  conojcono  il  nero  dal  falfo . Et  in  ciò  belitfsimo 
giudicio  btbbe  (come  fempre  in  tutte  le  Jùe  opere)  Baldaffar  Petrucci  Seneje  : ilqual  udendo 
ornare  col  pennello  alcune  facciate  di  palagli  in  ‘Roma,  al  tempo  di  Giulio  l /.fece  di  fua  mano  in 
quelle  alcune  cofe  finte  di  marmo , cioè  facrtfici,  battaglie  ,hiflorie  , & ar chilo t turo  : le  quai  non 
folamente  mantegono  gli  edifici  fodi , & ordinati:  magli  arncchifcono  grandemente  di  prefen- 
tia  . Che  dirò  io  del  bello  accorgimento  dì  molti  altri  , che  fi  jono  dilettati  d'ornar  gli  edifici  di 
'Roma  coi  pennelli , che  mai  in  tali  foggetti  non  hanno  adoperato  altro  colore  che  chiaro:  & feu- 
ro  : nondimeno  le  cofe  toro  fono  di  tal  bontà , & di  tal  uaghegga , che  danno  marauiglia  a qualun- 
que ingegnofo  le  mira,  come  è fiato  Polidoro  da  Carauaggio  ,&  *JA€aturino  fuo  compagno:  i 
quali  con  honor  di  tutti  gli  altri  pittori  hanno  così  ben  ornata  Roma  di  sì  fatte  pitture,  che  mff un 
altro  a nostri  tempi  è aggiunto  a tal  fegno . Bello  antiueder  fu  quello  ancora  di  Doffo , & del  fratel- 
lo,, che  volendo  adornare  co  i pendìi  alcune  facciate  del  palalo  Ducale  di  Ferrara  : le  ornarono 
fidamente  dichiaro  & feuro  , fingendoci  architetture  fifienuteda  figure  fatte  con  grande  intelli- 
gentìa  ,&  con  mirabile  arte . [onorimi  efìenderò  dimoiti  altri  pittori  Italiani  giudi  eie  fi  , i quali 
in  tai  luoghi  non  hanno  mai  adoperato  altro  colore  che  chiaro , & feuro , per  non  rompere  Perdine 
dell'<isfrchitetture * tJTl'fa  fe  dentro  gli  edifici  fi  uorrà  ornar  conia  pittura  di  diuerfi  colori  : fi 
potran  con  buon  giudicio  , mo  fio  dalla  ragion  e & nelle  mura  di  loggie  intorno  a giardini  , & a i 
cortili  fingere  alcune  aperture , & in  quelle  far  paefi  da  preffo , & di  lontano  ,aere  x tafimenti  y 
figure,  ammali  ,&  ciò  che  fi  vuole,  tutte  cofe  colorite  : perche  così  fi  finge  il  uero,  che  guardan- 
do fuori  de  gli  edifici,  fi  poffòno  uedere  tutte  le  fopradette  cofe , Et  fimilmente  hauendofi  con 
pittura  ad  ornare  falex  camere  * a altre  flange  terrene  conceduto  al  pittore  ne  imuri  con  alca- 
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»ì  orimi  ii  Architetture  fingere  aperture  di  aere , & di  paefi , fecondo  le  altère  peti  dt  tali 
aperture;  perche  selle  faranno  fuperiori  alla  veduta  dcll’lmomo:  non  fi  potrà  vedere  altro  c e 
re,  ou'ro  fommità  di  monte,  & ci me  d'edifici . Et  fe  ne  luoghi  dt  fopra  fi  forra  fare  alcuna  co- 
fa,  che  finge  ejfer  aperta , nelle  mura  / ode  : non  fi  potrà  veder  fuori  di  quelle  altro,  eoe  aei  e , maje 
figure  in  tot  luoghi  fi  faranno:  il  loro  pofamento  farà  fopra  unalmea,  perche  iuta,  cafo  non  fi  fio- 
tta «edere  il  piano  ragmcuotmeme  ; & in  quello  fu  molto  aueduto  & ricco  di  gmdicio  mefier 
Andrea  Manteina , ne  i trionfi  di  Ce  fare,  eh’ ei  fece  in  Mantoua  al  liberai, fimo  dUarchefe  Fran- 
co feo  Ganzala: nella  qual  opera  per  ejfer  i piedi  delle  figure  fuperiori  alla  veduta  noflra  non  fi  uè- 
de  pianura  alcuna,  ma  le  figure  (come  ho  detto)  pofano  fopra  vna  linea , ma  tanto  bene  accommo- 
date  che  fanno  Cvjficto  fuo  mirabilmente  ,&  certoquefl a pittura; diche  io  parlo,  è da  efercele- 
brava,  & tenutalo  pregio  grande  : nella  qual  fi  vede  la  profondità  del  difegno,  la  profpetttua 
arti, fidala,  lainuentione  mirabile,  la  innata  d, [erettone  nel  componimento  delle  figure  ,&  la  dt- 
ligentia  efirema  nel  finire . Et  fe'l  pittor  vorrà  tal  volta  con  l'arte  della  profpetttua  far  parere 
vna  [ala,  o altra  (lunga  più  lunga:  potrà  in  quella  parte , che  guarda  all  entrata , con  alcuni  ordi- 
ni d'isfrcbitectura , tirati  con  tal  arte  farla  parere  affai  più  lunga , di  quel  che  ella  non  farà  in 
effetto  Et  quello  fece  Baldaflar  così  dotto  in  quefia  arte , come  alcun'auro  che  fia  fiato  a que- 
flo  fecolo , che  volendo  ornare  una  fi ila  d'Agoflin  Gbifi , [ignorile  mercatante  in  -Roma  : finfe  con ~ , 
l'arte  alcune  colonne,  & altre  Architetture  a tal  p rofitto,  che’t  gran  Pietro  Aretino , cosi  giu- 
diete fo  nella  pittura,  come  nella  poefìa  , hebbe  a dtre  non  ejfer  m quella  cafa  la  più  perfetta 
ra  nel  grado  fuo,  quantunque  ci  fono  anco  delle  cofe  dirmno  del  diuin  bRafculh  da  Urbino  . *JAia 
che  dirò  io  in  quefia  occ  afone  delle  (ì  «pende,  & artificiofe  Scene , fatte  in  %pma  dal  detto  Bildaf ~ 
far?  lequai  furono  tanto  più  degne  d'  lod>,  quanto  fu  minore  la  fpefain  farle , delle  altre  fatte 
prima  di  quelle , & dopo  ancora  , mercè  delfapere , & della  intelhgentìa  fu  a . Ornate  dunque 
che  faranno  le  mura , fe  fi  vorranno  ornare  iCielt  uoltati  in  diu^r fi  medi;  fard  da  feguuare  le  ue- 
Sii  rie  de  gli  antichi  Romani  t i quali  colmarono  di  far  diuerfi  (compar  amenti , fecondo  i fugget - 
fi } & fecondo  anco  il  modo  delle  uolte  , & in  quelli  faceuano  diuerfe  biggaye , che  fi  dicono 
grotte (che  : le  quat  cofe  tornano  molto  bene , & commode  * per  la  licentia  che  s ha  di  far  ciò  che 
fi  vuole , come  (ariano  fogliami , fraudi , fiori,  ammali , vccelli , figure  di  qualunque  fartele  fio  la- 
te però  con  anim  ali,  & fogliami  taluolta  sparati  in  diuerfe  attitudini  y faceuano  alcuni  panni  te- 
nuti da  effe  figure,  taluolta  attaccati  ad  altre  cofe,  & in  quelli  dipinge  nano  quel  che  gli  piace- 
ua.  Qualche  fiata  fi  può  fare  una  figuretta  finta  di  carneo , o altra  co  fa  di  fintile  materia , qualche 
tempietto  ,&  altre  architetture  fi  pojfoomf colare  con  quefle,  le  quali  tutte  fi  potran  fare  ne  i 
cieli , o di  pittura  colorite , o di  Ciucco , o di  chiaro  & ( curo  y a uolontà  del  pittore  , & que^ e fa- 
ranno fenga  riprenftone  alcuna,  che  così  hanno  ufitoi  buon  antichi,  come  ne  fanno  fede  le  anti- 
chità ,&  fra  tfatre  Roma , Pogguolo,&  Baie,  doue  ancora  h oggidì f e ne  vede  qualche  vefii- 
gio  ; & affai  più  fe  ne  uederiano  fe  la  maligna , gir  inuida  nat ura  d alcuni  non  le  haueffino  guaite , 

& diilrutte,  accioche  altri  non  hauefìe  a goder  di  qui  Ilo  , di  che  e fi  erano  fatti  copiofi , la  pa- 
tria f il  nome  de  i quali  uoglio  tacere  , che  pur  troppo  fono  noti  fra  quelli  che  di  tali  cofe  fi  fon 
Mettati  a nostri  tempi . Hor  fra  coloro , che  fanno  dip  ngerea  quitta  maniera , è Giouan  da  Vde- 
ne,ilqualeè  ttatq & è ancora  tale  imitatore  di  ir  antichità  in  quefle , & inuentor  da  fe  ; che  nella 
perfettion  del  lutto  le  haritomate  : angi  ardifco  adir  che  in  qualche  parte  hahbia  fuperata  l an- 
tichità, come  di  lui  buon  teflimnnio  fanno  le  loggie  fopra  il  giardin  fecreto  del  Papa  a rB chieder t 
in  Rom  i , la  noma  di  Clemente  PI  /.  a monte  tJMario , la  belhfsima  cafa  de  Afe  de  ci  in  Fiorenga, 
ornata  di  lui  m diuerfi  luoghi  talmente, che  con  honor  di  tutti  gli  altri,  queflo  fi  può  dire  piu  lofio 
unico, che  raro  in  tuì  profefsione  , oltra  che  eghèanc^a  intelligente  Architetto  , & di  buomfst . 
mo  gì  ndic  io , come  ingegno  fo  allteuo  del  diuin  %a  fucilo  . Ma  fcl  pittorfi  uorrà  compiacere  di  far 

nella  fommità  delle  uolte  qualche  figura  che  rapprejènti  il  vino,  farà  dihifogno  eh' et  fta  molto  giu  , 

4 XX  4-  di  dolo  y 
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Ìfntif  m°l2  ”dla  Pr(fPet*ua:  faccio  fi  in  far  elettane  di  cefi , che  Tornai  propk 

1 fiT'ngbln0,Vd  r°Pett0’  ^ f‘ria,l°  P^oftoUceU  Ì,  an  JJl 

atf  r1  n :?eraUtn'  P"  faer  fa' talmente  [cordar  le  figurile  quantunque  nel  lui 
godoue  faranno,  elle  ftano  con, fi, me,& monfiruofe:  nondimeno  alla  [uà  debita  d, danna  fi  nego 
o < allungare,  & rapprefentare  il  m ho  propongalo.  Et  quello  lì  vede  batter  offeritalo  Me  Òr*, 
da  E orli  pittar  degnale  pacati  tempi.m  più  luoghi  d’I  al, a,  & fra  gl,  altrt, nella facrefiia  d,  Sama 

notane?  Lar 11  ' a,mfcm,A^f  nella  voltad>  cotal  facreftia  . Meffer  Andrea  Mante gn  a art * 

l'arte  d tf^r  ^ *A'tf°** ha  faleaicune  Hme  & c<[, che  fi  v ggono  di  fitto  m sù  , con. 

lane  de  Ha  protettemi , accompagnate  dalla  difcretmn  del  giudico , che  certamente  rappre/entano 

il  Ulto;  nondimeno  , n la,  [oggetti  fi  pofiono  male  acccmmodare  Infime  con  figure  confufe  , <&  uni- 

c ecn  e facefic  dirutamente  feparate , [ariano  l'ufficio  loto;  nondimeno  gli  intelligenti  pittori 

del  no fir0  tempo  hanno  fuggito  tali  andamenti  : perche  nel  vero  ( come  ho  detto)  la  maggior  parte 

\,  il°,CbaW  dlC°  lTu  d‘fP‘att,/e  aSh  occhl  ^'riguardanti . Et  può  Tifati  loda  V, bino,, (qua- 
quefla  parte  della  compofitione  fu  fra  i rari  rari  fimo , & di  mirabtl  giudico, in  tanto  che  fi 
pudica  m quella  parte  non  bauer  bauuto  pari , non  che - fuperiore , & pittor  nel  rimanente , come 
Jempre  lo  chiamerò, dim  no,  volendo  ornar  di  pittura  la  unita  dt  una  loggia  del  detto  Agofiino  Chi  fi 
fece  nel  nafamento  delle  lunette,  figure  piotatoti , fuggendo  , fiord; quantunque  e,  ne  fine  (fé , & 
ne  intende fie  quanto  alcun  altro.  Ma  quando  fu  alla  fommttà  della  uolta,  ancor  che  egli  uoh  (fé  fa. 
re  un  cmmto  degli  Dei > cofa  cele  fi  e ,&  a tal  propofito  ; nondimeno  per  dar  uaghegga  a chi  mtraua, 
togliendo  ma  la  duregga  di  tanti  , fiord , finfe  un  panno  d,  color  celefle  attaccati  ad  alcuni  fedo* 
m,come  cofa  mobile,  nctqudfece  il  conuito  fopradetto,con  tal  difpofitione  & giudcio , con  fai  mo+ 
wmenttdtuerjt,  & colorite  variate,  che  rapprefentano  :l  nero:  & è tanto  bene  arcammo  data  tut. 
a quell  opera  infume  , che  fi  può  giudicar  quella  loggia  più  lofio  vno  apparato  per  qualche  trio ». 
tfi  che  una  pittura  perpetua,  fatta  nel  muro,  & fe  quefia  opera  non  fufie  fatta  con  tal  giudi  ciò  , ma 
jempheememe  dipinta  nella  uolta , fiondo  in  quel  modo  fi  patria  comprendere  che  tutte  quelle  fc. 
gure  minacciala  di  cadere  . Per  tanto  l'Architetto  , che  finga  prolpemua , non  può , nèdeue  ef. 
{ere,  non  ha  dacomportare,comefupenore  a tutti  gl,  artefic, , che  nella  fabnea,  nella  qual  UuoranL 
che  ci  (ia  fatta  (oja  jen  ^agiudicio } & ft  n^a  confidilo  fuo  9 


Deicidi  piani  di  legname  a & de  gli  ornamenti  Tuoi . Cap.  XIL 

Et  perche  in  molti  luoghi  nelle  fabriche  è necc  fario  far  i dei,  piani  di  legname  , i quali  hanno 
dtuerfi  nomi , gl,  amichigli  dtceuano  lacunari) , bora  i E emani  gl,  dicono  palchi , & così  a Fioren- 

Y*  a R{>l°&na  > ® Per  tutla  Tamagna  fi  dicevo  taffe Ih  , a Veneti a , & ne'luovhi  cireonuicini  qIì 
dicono  franamenti , ouerofiffittadi  : & cosila  diuerfitd  de'patfi  fa  diuerfi  nomi , de  quali  è ragie, 
neuo  cofa  trattarne  ,&  per  conto  dell'opera  di  legname,  & per  conto  della  pittura  . Dico  adun- 
que,cbe  fe  ICtrlo  d una  fa  i,  o d'ahrafiar.gafard  dt  grande altegga,  il  fuo  compartimento  deeef- 
Jer  d opera  fida,  & di  forme  jpatiofe,  & dt  gran  fonde,  & d,  buon  nliem,acciccbcptr  la  fua  lon. 
tananga  , et  venga  a dimmmrt  alquanto , & a con, [pender  all’occbie  da  baffo , & Ùmilmente  fe  (5 
vorrà  ornar  di  pitturatila  vuol  efier  di  cofe  fide  conferite  a tal  grandigia,  & lontananza : & que 
fla  pitturali  dette  far  piu  lofio  di  chiaro  & fiuto,  che  di  più  colon  : perche  le  opere  hanno  maggior 
forga,&  quello  hanno  cefiumato  tutti  i giudici, fi  pittori  che  han  fatte  fmiUcofe,  m 'luoghi  nobili 
,n  'Roma,  m Fio,  eriga,  n Bologna , & maffm.mente  in  quefia  nebfifima  città, nella  quale  ft  co", 
iìurnapiu  opere  di  legnami , che  nel  rimanerne  d’Italia  ; perilehe  la  maggior  parte  de  i foffìttadi 
nobi.i  fino  falli  dt  chiaro.,  & fimo  , er  ndmego  delle  forme  ,o  quadrate,  o ftan  che  forme  fi 
vogliono,  fe  gh  mette  unarofa  ,ouerouna  bacinetta  dorate  :& fi  per  dar  più  uaghegga  all’opera  fe 
piuma  metter  alcun  colore  ,jara  tuie,  ab  Ut  che  le  forme  sfondata  fuet  campi  ftan  di  agur~ 

reca» 
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rò  come  co  fa  tra fp  ir  ente , & che  fi  vegga  l’aere:  machete  rofe  fatto  ricìnte  d'a  qualche  foglia « 
mi  yo  gr.oitejihe , acciò  non  paia  che  le  filano  fojpefe  in  aria  , & fempre  che  te  cornici , $T  altrt, 
coje  che  ricingono  i quadrilo  altrt  forme , faranno  ricche  di  oro  yt orneranno  bene  , alteramente  fa- 
tto fatte  del  proprio  colore  nel  rimanente  deli’opera->  , Ma  fe  per  accidente  alcuno  , il  Cieldi 
qualche  fianca  farà  di  minore  altegga , che  non  comporterebbe  la  ragione , & l arte, in  qutfto  cofa 
l' Architetto  dee  efier  aueduto,  adoperando  l’arte  della  profpettiua  , col  giudi  ciò  > & con  la  difere - 
fio  ne  infame  . (Dicocbe  non  è altro  che  dia  lontananza  alle  cefo  fatte  in  projpeittua  , che  l dimtr 
3 \u ir  una  dopo  l’altra  : il  perche  fe  la  cofa  propinqui  all’occhio  fi  uorrd  far  parer  piu  lontana , fa- 
va neceffario  di  aiutar  fi  con  l’arte . Facendo  le  forme  più  lontane  dal  centro  di  opera  mediocre  9 & 
appropio/quandof  al  centro  di  opera  più  minuta , & a questo  modo  la  cofa  s allontanerà  più  dalla.  < 
fadata  nofira  che  fe  le  opere  fu  [fero  fode  . Et  fimi  Intente  le  pitture  uoglion  effer  conforme  alle 
Opere  di  legname , che  do  ne  faranno  forme  mediocri  ffan  fatte  pitture  di  mediocre  grandezza,  & 
Opsì  appi  o filmando  fi  piu  al  centro  fan  diminuite  ancor  le  pitture . Onde  fi  faranno  tali  > che  per 
^utte  le  uie  fi  potranno  comprendere  fenga  faticar  troppo  la  ttifìa  ,&  ad  una  fola  occhiata  fi  com- 
prenda tutta  Ì opera , la  qual  fard  di  fogliami  diuerfi , di  chiocciole  di  più  maniere , di  uanati  grop - 
panieri  ti ; di  figurette,  di  fogliami  >&  di  animali  rnefcolati  infame . & f opra  il  tutto  in  tai  compar- 
timenti ci  vuole  gran  difer  elione  gran  giudi  ciò  per  non  collocare  due  fregi  d’ una  forte  l uno  a lato 

l’altro . *J\ia  appreffo  un  fogliame, è da  metter  una  chiocciola  , onero  un  groppamento  , poi 
% ma  grotte jea  di  figure  , & animali  a canto  ad  un  fogliame  > gir  così  venir  variando  le  cofe  per  non 
Confondere  la  nifi  a . Et  qutfìe  coje  ch’io  dico , fendo  fatte  di  chiaro , & (curo  ne  lor  propri  campi 
ben  ombreggiate  y & illuminate , faranno  più  lodate  da  gli  intendenti  9 che  s elle  foffero  colorite  ; 
percioche  le  coje  colorite  fi  ricercano  ne’ cieli  uoltati  9 & ornati  di  grottefche  y come  habbiam  detto • 
Et  queji’ordine  tenni  lonelCielo  della  grande  copio  fa  libraria  nel  paUggo  di  quefia  inclita  Cit- 

là  di  Venetia , al  tempo  del  Serenissimo  'Trencipe  Me far  ssf'rìrea  Giteti , che  queflo  Cielo  per  ef- 
fer afiai  più  baffo  di  quello , che  ricercherà  la  larghegg*  > & lunghezza  di  quella  f ala , feci  io  fa- 
te di  opera  afiai più  minuta,  che  je’l  Cielo  fnffe  fiate  della  fua  debita  altegg?  > Per  le  cagioni  fo- 
pradette  : & fempre  chei  Cieli  faranno  più  bufsi , le  opere  fe  gli  conuengono  piu  minute . L efem- 
pio  di  quefìo  fi  uedrà  nella  feguente  carta  olirà  molte  altre  inuentioni  , & diuerfi  compartimenti  > 
& fregi  variati  y & altre  cofe9  tolte  la  maggior  putte  dell* antichità  ,per  arricchir  d inuentioni  queir- 
fei  che  ne  faranno  poueri . 
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D I M.  S.  EBs/STI  silfi  S Eli  HO. 

LIBRO  QVINTO  DELLI  TEMPII 

Di  M.  SebaftiaiiiSerlio. 

Enchh  motte  & dluerfe  forme  dii empii  antichi  & moderni  fp  vegghmo  im 
tutte  le  parti  del  Chr  fai  arie  fimo  : noi  dimeno  battendo  io  pai  anni- fono  yprofnejjh 
dì  farne  vn  picciolo  volume  > per  accompagnare  gli  altri  miei , tratterò  & dittoo 
ftreronne  in  dìfegno  dì  quante  maniere  fi  poffono  fare  , almeno  fintai'  numero  di 
dodici, tutti  diuerfi  l'vn  dall1  altro. Et  perche  la  forma  loda  èlapm  perfettàditut 
tele  altre  fio  da  quella  comincierò . Ma  cociofia  che  a1  no  fari  tepi,òper  la  paca  dì* 
UOtione , ò per  V auaritia  de  li  huomìni, no  fi  comincia  più  Chiefa  che  h abbia  del  grade, nè  anche  fi 
finifeono  le  già  cominciate ; iodìjfiorrò  quefti  miei  T empi j di  quella  piccolezjfa  che  fura  pojfibile, 

1 acciochecon  minor  ffiefa,  & più  brevità  di  tempo  fi  poffino  condurre  alfine,  il  diametro  adunque 
di  qutflo  qui  a lato  dimoflrato  in  pianta,  farà  piedi  lx.&  altrettanto  lafua  altezgffa  nella  parte  in 
tenore.  La  groffe^gadel  muro  farà  la  quarta  parte  del  diametro  cioè  piedi  xv,  accioche  commo - 
damente  in  effa  groffazjfa  vi  poffino  capir  le  capelle , la  largb  ezj^a  delle  quali  far  a piedi  dodici, 
fenga  li  nicchi  dalli  lati , & la  lunghezza  con  tHtt0  ^ nicchio  grande , doue  è l'altare,  fi  farà  di 
piedi  x vi.  Ma  per  riffiarmiar  chel  muro  non  (ìa  cofi  materiale,  vi  fi  faranno  quei  nicchi  dìfegna 
ti  nella  parie  di  fuori  fra  le  capelle,  la  larghezza  de  i quali  farà  de  piedi  xv.  Que/ìo  T empio  fa- 
rà leuato  da  terra  cinque  gradi  per  lo  meno, ne  fi  farà  errore  leuandolo  affai  piu  ; perche  di  tem - 
po  in  tempo  la  terra  fi  inalba , come  veggiamo  a nofiri  tempi  nella  maggior  parte  delle  Chiefiu^ 
Vecchie , non  che  antiche , perche  vi  fi  dìfeende , doue  già  fi  faliua , Quanto  alla  pofitura  del  T e 
pio  , li  antichi  mettevano  l*Mltare  al  Sole  Leuante , alla  qual  cofa  noi  Cbriffiani  non  riguardia - 
mo  : ma  in  qualunque  luogo  fi  farà  il  T empio, la  fua  faccia  principale  fi  metterà  verfo  la  pìazgffa, 

I oucr  amente  fu  la  firada  piu  nobile . Quanto  alli  fondamenti , non  fi  può  errare  a farli  groffi  & 

\ profondi  : ma  la  minore  gr  off ezjfa  farà  quefla.  Si  prenderà  la  grofifezzfa  del  muro  che  vafapra _> 
terra, & quella  pojìa  in  vn  cerchio, ilqu ale  ancora  faràpoflo  in  vn  quadrato  , & agli  angoli  di 
effo  fi  a tirato  vn  altro  cerchio  , poi  fuori  del  cerchio  maggiore  (la  fatto  vn  altro  quadrato , & il 
diametro  di  quello  farà  la  gr  off eTtfa  del  fondamento,  che  cofi  interni1  io  che  voglia  dire  V itruub 
doue  parla  degli  fondamenti . Quefla  figura  fi  trouera  nel  mio  Quarto  Libro, all1  ordine  Tofca - 
no , nella  bafa  Tofcana.Ma  quanto  alle  materie , & ai  luoghi  fialidi , ò palitdofi , ouer  aquatili > 
vedete  che  ne  dice  faitruuio  nel  Primo  Libro , al  quarto , & quinto  capitoli , 

Ho  dimoflrato  qui  adietro  la  pianta  del  Tempio  tondo , bora  qui  aitanti  fi  vede  la  parte  di  fuo* 
ri,  & ancora  quella  di  dentro,  per  effer  cofi  rotto  effir e ff amente.  La  parte  di  dentro  è Corinthia , 
ma  tutta  l’ attenga  fin  dal  pavimento  fin  fino  fatto  alla  volta, dimandata  da  qualcli  vno  cupola,  & 
da  certi  altri  catino, farà  piedi  feffanta . La  parte  me%a  di  queft altezza  farà  per  efja  volta,  <&* 
l'altra  diuifa  in  cinque  parti  <&  me%a,  & vna  d’effe  farà  per  la  cornice , fregio  , & architrave» 
Toi  le  quattro  parti  & mega  refianti,  faranno  per  Saltella  delle  colonne, con  Lì  puoi  capitelli 
bafa.  Lamifura  del  tutto  fi  trova  nel  detto  quarto  mìo  libro , all1  ordine  Corinthio.  Li  nicchi 
frale  colonne  faranno  in  larghezza  piedi  quattro,  & in  altezza  dieci.gli  altri  che  fono  all*  entrar 
della  porta, & anche  alle  tre  capelle,  faranno  piedi  fei,& me%p  larghi. & in  altezza  pie  di  xv. 
L’apertura  per  dar  luce  al  Tempio,  farà  la  fettima parte  del  diametro  di  effo  Tempio,  & fi  farà 
nella  fammìtà  della  volta, fopra  laquale  fia  fatto  vna  laterna  invetriata, et  quefla  luce  bafteràper 
il  corpo  del  T empio, per  cieche  le  capelle  hanno  la  fua  luce  appartata, come  fi  vede  nella  pianta, & 
nel  dritto, cofi  di  dentro  come  di  fuori.  La  copertura  di  ejfo  T empio  fi  farà  di  quella  materia  che 
tornerà  piu  commoda  nelpaefe,madì  piombo  farà  fampre  migliore,  facendo  li  gradi  di  quella  pie- 
tra che  nel  luogo  farà  piu  in  vfo.  La  cornice  di  fuori  farà  come  quella  di  dentro  , mapiuformofa 
dì  membri,  acciò  piu  lungamente  fi  confarvi  dalle  acque,  ZÌE  dalli  venti . Et  ancora  che  la  capei - 

la  all  in- 


ZIB^O  QriTlTO  fl.riLl  TZMT11 
ila  all'incontro  dellaporta  pcffi  feruir  e peraltarmaggioranondimeno  fi  potrà  nèlme^o  del  Tetn 
* . fio  lemme  vn' altro,  ilqualefarà  veduto  da  tutti  come  fi  vede  nella  pianta  Et  perché  tfwfto 

[ Tempio  non  ha  campanile, facrefiia^ne  anche  flange  ferminiftrhft  potrà  bene  con  buono  accorri 

f agnamento  far  e vn campanile Jotto  delquale  farà  la  fctcreflia,®*  intorno  le  habitationi  de'  Sa « 
terùoti, quali  faranno  talmente  propinqui  al  Tempio,  che  per  vna  via  coperta, radino  dall’vno 
ali' altro*  Della  porta  altri  ornamenti , fi  trouer  anno fempr  e le  forme  & lemifure. temi- 
fure  delle  colonne  & de J capiteli  ih  annodafàr fi, fecondo  le  mifure  che  fono  ajjìgnate  alle  colon- 
ne pcftenel  principio  delquar to  rnio  libro  . Terche  effondo  la  colonna  Dorica,  o Ionica,  0C0- 
vinthia,o  Compofita  farà  neceffario  ricorrere  al  detto  quanaféro,  & conferuar  nelle  com« 
pofitionii ordine  delle  dette  mifurc-a* 
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DELV0\D11^E  COMPOSITO 
DelParmi  delle  cafate  nobili,  & ignobili.  Cap.  XIII 

\MArchkmmefi  contiene  ancora  lo  batter  Codinone nel  generate  delle  amiche  fono  mie 
della  fiibrica;  acciò  non  fi  facciano  fxlfe,& chele  f appi  dar  il  fuo  luogo  camerieri- 
te: perriochefeper  quello  difetto  caraffe nelle  armi  de'Principi,chel 'poi  fuffe  neceff or  io  levarle,  &> 
mutarli  luogo, nonfà  r la  fienosa  preiudicio  deli  architettura già  /labilità,#*  delfbonor  deli  Ar  chi- 
tettare  .Gli  antichi  ne  primi  tempi  vfarono  lefiatue%che  fi  donavano  in  premio  di  virtù, per  lequa 
lì  fi  dinotava  la  nobiltà,  di  quella  cafata.Colui  che  non  haueua  fìatuefeome  non  nobile, fi  chiamano, 
figliuolo  della  terra,  & nato  dife  rnedefìmo;  in  cambio  dellequali  vfarono  dapoi  le  armì,chefimil- 
mente  fi  donavano  da  Capitani  de  gli  ef erriti,  & da9  Princìpi,  nel  modo  che  fi facevano  le  fatue . 
Quello  bello  in fiituto  dipoi  fi  per  fé, et  ciafcunofi  fece  lecito  pigliarfi  qual' arma  che  piu  gli  piaceffe , 
che  il  tempo  ha  poi  quello  confueto  tanto  approbato  che  fi  può  dir  e poter  fi  far  di  ragione  : ma  non 
cefi  bidì fintamente,  come  molti  fanno  : perche  ad  vnfuddito  non  è lecito  pigliar fi  per  fua  l'arma 
del  fuo  Signore,  & facendolo  mcriterìa  caftigo.TSfon  può, nè  dette  vrihuomo"baffo,& non  noto  va- 
ler fi  dell'arme  d'rna  cafata  nobile,  cofi  come  ancona  potrebbe  vn  mere  aiate, o vri  artefice  valer  fi 
del  fogno  di  vrialtro  legale  & approbato, o mercatante,  o artefice  che  fi  fuffe.Qucfià  coriclufion  fi 
fa,  che  elafe  un  a può  pigliarfi  vri  arma, pur  che  ( come  s'è  detto)  no  pigli  quella  del  fuo  Signore , ec- 
cetto fe  ella  non  fi- fife  da  quel  donata  conpriuìlegio,nè  con  preiudicio  di  quel  tale,  di  chi  è l'arma » 
%o- npoffon  jji  artefici, & li  villani,  & le  altre  genti  baffe  vfare  arme,  come feudi, & altre  filmili, 
queflì  tali  hanno  hauerefegni , & marche  differenti  dalle  armi  nobili  : & io  ogni  cafo,  quello  che 
non  è nobile, fopra  dell’arma  fua  noti  deve  vfare  il  cimiero,  fegno  conveniente  filo  alla  nobiltà. De- 
lie ly Architi  tt  or  e ancor  fapey  quefio,che  volendo  fi  far  vri  arma  naua,non  la  comporti  fai fa  :p  er- 
etiche hauendvfi  a fare  sbarre, o hfie.,o  altre  cofe,non  fi  conviene  metallo  fopra  metallo,  rie  colore 
f opra  colore,  come  faria  l'oro  fopra  far  geritolo  argento  fopra  l'oro,  o roffo  fopra  aitino, ne  verde 
[opra  negro. Se  i feudo  adunque  farà  dì  metallo,  & quello  che  ci  va  dentro  deve  efifir  di  colore,  & 
cofi  per  il  contrario, gli  v c celli, ipefcì,gli  animali  ter  retiti, che  vanno  nelle  armi  deueno  effer po- 
fii  fecondo  la  natura  loro  : vno  ve  celio  non  aquatile  , inacqua  noti  fi  conviene . rie  vn  pefee  fopra- 
vii  arbore^  in  aere, non  è lecito  di  fare  vri  aquila  fopra  vn  fior  e,  quello  non  e il  fuo  luogo:  ma  fo- 
pra la  preda  fi  bcne,ouero  con  l ali  aperte;  vno  animai  terrestre nel  fuoco furia  L'arma  fai  faiper - 
che  douemofempre  imitare  la  natura,  quanto  piu  potemo  : ghhuomini,  gli  animali  nelle  armi 
vanno  pojìi  fempr e ne'  piu  nobili  atti,  ér  in  quelli  che  moflrano  il  vigor  loro.  Fediamogli  antichi 
figurare  li  Principi  in  maefìd,  li  Pontefici  in  pontificale,  li  Capitani  armati  ; & cofi  eia feuno  in 
quell’ habito  piu  conveniente  al  grado  fuo;  gli  animali fieri,  come  il  Leone,f  Orfifil Tigre, il  Leo- 
pardo, & altri  fimili  in  atto  mo  rdace,  & il  piu  feroce  conveniente  alla  natura  fua;  il  Cavallo  f ai- 
tando,o  correndo,  & in  eia fc  un  moto  di  animali,  che  fempre il  piede  defiro,  come  parte  piu  nobile 
vada  innanzi;  lo  agnello  in  terra,  & andando  piano , & cofi  con  il  confrontar  fi  con  la  ]y  atura, 
non  fi  farà  farmafalfa.  Per  dare  i luoghi  fuoi  agli  colori  nelle  armi  deuefi  hauer  cognltìonedel- 
la  nobiltà  d'cf]ì,che  quello  che  precede,  deve  effer  collocato  in  piu  nobìl  luogo  dell'altro  che  emen 
nobile,  quel  colore  che  piu  rapprefema  la  luce, quello  è piu  eccellente:  & per  l oro  figuriamo  il  So- 
le, che  è corpo  piu  luminofo  de  gli  altri . perciò  deve  collocar  fi  in  piu  nobil  luogo  ; per  il  roffo  il 
fuoco,  elemento  piu  nobile  di  tutti,  & piu  luminofo  dopai  il  Sole  ; per  l'agurro  lo  elemento  aereo; 
per  il  bianco  quello  dell' Acqua.  Et  cofi gli  altri;per  liqnaii fi  figura  la  terra  ,-  vengono  dietro  a 
quefti,  come  il  verde  per  rapprefentarfi  ì campi  fertili,  & i prati;  la  primavera  la  gioventù  del - 
fhuomo; il  negro  che  rapprefenta  le  tenebre  e il  piu  infimo,  & men  nobile  di  tutti,  fe  ben  è piu  po- 
tente de  gli  altri  per  effer  atto  ad  offvfcar , & cancellar  tutti  i colori  indifferentemente . I luoghi 
piu  nobili  negli  edifici  per  collocami  farmi  fono  tre , quello  che  è piu  alto  verfo  il  Cielo , quello 
che  è verfo  la  man  deflr  a,  & quello  di  mego,  nel  muro, quella  è la  parte  defira,chea  mi  mirando 
fii  U fìnifìra , quelle  dentro  degli  edifici  van  di  altro  modo . l’arme  del  Principe  deve  ponerfi  fopra 
quella  del  padron  della  cafa  verfo  il  Cielo,  in  fegno  di  fuperior ita  ; le  alt  re  fono  honorate  piu  che 
hanno  il luogo  di megv,  o il  lato  defiro.  Danno  le  armi,  olirai' ornamento  all  eh  firio,  quefia  vti- 
lìtà;  che  provano  quella  par  te  d'effo,  doueèpofla,  effer  del  padron  dell' arma,  & con  quefia  ge- 
nerai cognitione  f Architettore  non  errar à in  quelli  parte  * 


p "" 


meto 


dm. 


mw/ 


MwM 

mU'M\ 


/«iKpii^l 

W^Sferaafilli 


Jliììiili 


’jywr: 


*mnm 


’sfifi /•#*  > » •*  I ? 

w-muf 

'■%S'.:w 


Pii Si 


■PSSS 


ì»; 


fono  ancor  loro, parte  dell’ornamento  della  fabrica,perilche  quelle  quattro  figure  differenti  qui  fotto,  foti&  ^ pet 

ottebbono  feruire,oltrali  due  Laberintj  qui  dietro,  che  a tal  .ppolì  fiotto. 


Cq  partirne  ti  d’esfi  giardini, ancora  che  per  alti^code 
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DELL’OR^DI  I^E  CO  MT  OSITO 
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DJ  M.  SEBASTI. SE\LIO.  io, 

Kld'a  pc  fiata  curia  ho  dimojlrato  vn  Tempio  tondo, affai  copiofo  di  capette, ma  (fui  damati 
ne  formerò  vn  altro, our  ancora  tondo, ma  con  quattro  capette  fuori  d'effa  rotondità.ch'e  tre  ex 
tei' e & l'entrata  fua  che  fa  il  medefmo  effetto  . fra  quefle  quattro  captile  vi  fono  quattro  nic- 
chi anali  Cerniranno  per  capette  chi  uorràffi  che  faranno  fette  altri . Il  diametro  di  quejto  T em- 
trio  è Piedi  xhiii  & altrettanto  la  fua  altera.  La graffetta  del  muro  farà  lafettimx  parte  del 
diametro  La  larghezza  delle  capelle, piedi  xij  .per  ogni  lato, olir  a gli  nicchi,  n e rquahfi moli  al- 
tari le  quattro  capelle picciole, faranno  in  largherà  piedi  ix.le  capette  quadrate  baueranno  U 
luce  loro  datti  lati, ma  quanto  a quella  del  Tempio, /fra  netta  fimmtta  detta  cupola  vn  apertu- 
ra il  diametro  dettaquale  fi  farà  detta  quinta  parte  di  quello  del  Tempio , facendoli  dipo,  fipra 
vna  lanterna,*  come  ho  detto  degli  altri . Sempre  faro  deparere  eh  ogni  edificio  f, a leuato  da 
terra,cioè  ilfuo  p aumento,  fin  a qualche  gradi  che  quanto  farapiu  leuato,  tanto fara  meglio, ma 
tofana  che  li  gradi  fiano  diff  ari, acetiche , gli, [applicanti  cominctado  a falere  col  piede  defiro,eJt 
ancora  col  piede  dejlro  fi  ritrouino  al  piano  del  T empio. Queflo  vuole  Fit  rumo  nel  fio  Tersoli- 
bro.doue  parla  di  Tempii  facri . Hora  fe  Ipaefefara  pnuo  A acque  & burnitati,  (otto  quejto  ^ . 

Tempio  fi  Potrà  fire  alcuni  oratori], ma  chefia  efpreffamente  folto  gran  pena  probibito  el  feffo^ 
muliebre  anon  entrami  dentro, perche  io  s'o  quel  chemi  dico, ma  fiano  quefli  luoghi  riferuati  a t 
Sacerdoti ,ò  perfine  dinoterà  attempate.  Et  perche gli  angoli  imitano  fimpre  a molte  immoti 
dicie- io  lodo  fi  riquadri  quefto  Tempio  da  vn  muro  di  tanta  altera  quanto  faranno  li  gradi , 
accfahe  fàcilmente  non  vi  fi  poff  entrare,& quefli  luoghi  feriranno  per  cimitcno . 
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'•po'tcjbe’firà  ’dimeVò  cenbiolnetta  fimrnità  d eìaq  ìtale  fi  firà  vn' apertura, per  la  luce  attediti 
cio.il  diametro  di  quella  fia  fitto  la  quinta  parte  del  fio  diametro.Etjopra  effa  apertura  fi  faccia 
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Vna  lanterna  ferrata  di  ve  tri, coperta  di  piolo, ò altra  materia  cerne  qui  a lato  fi  dimefira.  Sotto 

~ ’*  ' ■ nto,cotne  il' impofìa  de  gli  archi  Ionici  del 


il  rafeìmento  della  volta, farà  la  cor nice  formata  apunto,come  èl\nìpofla 
teatro  di  Mar  cello, la  quale  fi  troua  nel  mio  Quarto  Uh  .a  lordine Ionico,  L'*ltcixa  djquejta  cor 
nice, farà  duepiedi,et  me\o,et  gir  ara  intorno  al  Peplo, ma  deue  faranno  gli  pila  fri  di  baffo  r.  * 

; farà  rifatture  dal  gocciolatoio  in  già,etfemrd  per  capitelli, ma  il  gocciolatoi*, et  lagosa 
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..  OjriXTO  fiELll  TEMT11  ' % 

Za  figura  qui  [otto  dimoftrata , rapprefenta  la  parte  interiore  del  Tempio  (male,  la  piànta 
del  quale  e qui  [otto,  L altera  di  quello  dal patimento  fin [otto  la  volta  fi  fard  di  piedi  x Ivi. 
c oe  tato  e lafua  larghezza, & cefi  dal  panimelo  alla  fommità  della  cornice  farà  piedi  xx  Hi 
ì quali  far  ano  diuifi  in  cinque  parti  vgualis&  vnadieffe  fi  darà  alla  cornice  fieno  & archi- 
tratte, poi  le  quattro  reftanti  furano  per  l'alte'zga  delle  colonne  piane  cbe  dmidon&  le  Caprile* 
Le  parti  colar  mifttrefii  trouerano  nel  mio  Quarto  Libro  alt* ordine  Corinthìc  ,per  effer  a tu  fio 
Tempio  tutto  d opera  Conntb'ta . Quato  alle  caprile  maggiori  l’apertura  loro  farà  cofi  di  ni  fa. 
Lo  fratto  di  m ego  fiale  colonne  far  à piedi  fette,  & mego,quei  dalli  lati  piedi  quattro , & vn 
qua)  to.  L a gr  offesa  delle  colonne  tonde  fia  vn  piede  & me'go,  & le  mege  colonne  far  an  per 
la  meta, eh  e farà  in  tutto  piedi  xx.&  mego.Et  benché  nella pianta  io  non  b abbia  dimoftrata 
qu 'effe  mege  colonne*  tonderquefto  è flato  per  inauertega.V  alteggga  di  quelle  coione  farà  pie 
di  x ij.l  alt  egpga Util  architratte  fi fhm  d'vn  piede, & quefto  foflerrà  Tur  co,  la  somità  di  Iqua 
le  fura  fin  fot  to  l ai  cbitraue  che  cinge  intorno  il  tempio,  dal  fopradetto  ordine  Corintbio  $ 
fi  prender  àia  formai 

con  le  mifure  dlqiteHc 
colonne  tende. La  por- 
ta,come  ho  detto  difo - 
j ora  , farà  ornata  di 
quattro  colonne  piane, 
della  me  dema  formai 
& grandegga  che  fo- 
no quelle  di  dentro,  fo- 
pra le  quali  fi  metterà 
la  moderna  cornice, L i 
' orma  della  porta  farà 
m’arco  fopra  li  due  pi 
»aftri piani  a calo  le  co 
lonnepiane.  Ll  cielo  di 
quefto  T empio  fi  poi  rà 
bea  ornare  come  fi  di 
tnoflra, anco  più  ricca 
mente, facendo  le  fine 
jlre  fopra  le  cornici 
nel  modo  dimoUran , 

& con  quelli  ornate- 
ti che  al ghtdkìofj  Ar 
chitettore parran  con - 
uencnoli, coprendo  effo 
Tempio  di  piombo,  la- 
qual  copertura  torne- 
rà meglio  che  d'altra 
materia, per  coprir  be 
ne  le  finrilre  che  in  det 
ta  copertura  vengono 
a finire. 
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di  M.  :st,È'jts-rtjt%-si\tJO.  , 205. 

la  forma 'Pentagona,  cioè  di  cinque  lati,  è molto  difficile  a farne  cofd  corrijpondentc:  per  cio- 
cie fein  vnode’  lati  fi  farà  porta,  all’incontro  di  quello  vi  fi  trotterà  vii  angolo,  co  fa. che  non  è 
comportabile  nella  buona  architettura . Tfondimeno  per  volermi  fcruir  e di  questa  forma  , ho 
yoluto  che  la  parte  di  fuori  fi  a di cinque  lati , & quella  di  dentro  di  dieci.  L.aqual  co  fa  torna 
affai  bene-,  perche  nel  lato  chefcontra  la  porta  viene  yna  delle  captile  maggiori . il  diametro 
di  quèflo  Tempio  farà  piedi  Ixij.  la  larghezza  delle  capette  maggiori  farà  piedi  xv.  per  ogni  la- 
to, fendali  tre  nìcchi,  la  larghe^  de' quali  farà  piedi  xJe  capeUeminorififhranno  della  me- 
defima  larghezza , & entreranno  nella  groffe^^a  del  muro  piedi  iiij.  di  diritto,  & olir  a fi  fa- 
rà vn  megp  cerchio  , la  larghezza,  del  quale  fi  farà  piedi  xiij.Le  captile  maggiori  bar  anno 
due  finrfire , & le  minori  ma.  La  larghezza  della  porta  farà  piedi  vii.  & me%o  .Fuori  d’cjfa 
farà  vn  portico , lafua  largherà  fi  farà  piedi  x.  & in  longhegj^a  piedi  xxiìij  . QueHo  hard 
quattro  pila  fri,  la  groffegjgja  de ’ quali  farà  piedi  due  , lo  (patio  in  fi  a i phajìri  fi  fava  piedi  x. 
luci  dalli  lati  piedi  iiij. li  fianchi  d'effo  portico  faranno  a balauflifer  appoggiar  fi.  Mli  lati  del- 
la porta  faranno  due  lumache  per  montar  fopra  quello  portico, & anco  per  gire  intorno  al  Tem- 
pio. ?fel  mezo  della  fommità  della  volta  farà  vna  lanterna , & il  fuo  diametro  dentro  fava 
piedi  xij.quefia  farà  di-dieci  lati y&  la  parte  di  fuori  di  cinque  come  UT  empio., ilpiano  del  qua- 
le farà  rileuato  da  terra  none  gradi,  & di  fatto  ( fe’l  non  far  a pallido  fo , ne  h umido ) fi  potrà 
far  vn  oratorio . L’edificio  ne  farà  piu  fano . Et  perche  ( come  ho  detto  de  gli  altri  ) quefio  non 
ha  campanile , fa creflie,  nè  loggiamento  alcuno , fi  potna,  quanto  al  campanile , accommodar 
due  campane  fopra  la  porta,  con  qualche  ornamento, oueramente  fuori  del  Tempio  con  bello  mc- 
jcampagnamcntoAccommodarui  tutte  le  cofe  predette , 


Della  pallata  pianta  del  Tempio  Pentagono  quefta  figura  qui  alianti  rnpprefenta  le  parti  di  fuori,  & 
anco  quelle  cu  dentro.  Tutta  la  malia  intera  viene  ad  cfTer  Ja  parte  di  fuori . & è da  notare  che  l’altezza  di 
queftofiè  quanto  la  fua  larghezza,  & coli  la  lanterna  fopra  edo  tant’alta  quanto  è larga  fìn’alle  cornici 
& fopra  quelle  la  fua  copertura  diniezo  cerchio:&  coli  dal  palamento  fingila  fommita  della  cornice  fi  fa- 
rà piedi  xxx p, che  farà  la  metà  dell’altezza  del  Tempio.  Quefra  cornice,  per  non  hauer  altra  compagnia  di 
fregio,  nè  d’archi  trane,  fi  farà  di  piedi  due  &mezo,  &fia  coli  diui  fa  . Tutta  l’altezza  fi  farà  di  fette  parti, 
d’vna  dellequali  fi  faccia  il  baftoncino  col  fuo  quadretto;  due  parti  fi  daranno  al  fiegio,due  per  lo  vuoùolo 
con  le  fue  intaccature^  due  fi  conftituiranno  pei  il  gocciolatoio  con  la  fua  gola  diritta.  & coli  qu.efta  cop- 
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ntce  farà  Pvfncio  d’architraue,  fregio,  Se  cornice.La  forma  & le  mifure  (uè  fi  troueranno  fìelPord  i- 
ne  Ionico  al  quarto  mio  libro,  alfimpofla  de  gli  archi  fecondi  del  teatro  di  Marcello  , Se  è Ternata 
T.  Quella  cornice  feruirà  cofi  di  dentro,  come  di  fuo  ri  ..  Le  colonne  del  portico  fon  quadre  ? l’al- 
tezza fua  farà  piedi  xiiij.  con  le  bafe  Se  capitelli-,  la  fua  grofiezza  fia  due  piedi  Se  mezo , Sci!  fuo  a'r- 
chitraue  perla  metà  della  colonna  : fopra  delqual  poferà  Farco  , fopra’l  quale  fi  farà  vna  cornice 
con  li  medefimi  membri  deU’altra,  ma  la  quarta  parte'  minore  , Se  feruirà  per  capitelli  olii  pilaftretti 
fotto  efià.  li  capitelli  delle  colonne  del  portico  faranno  D orici,  Se  cofi  le  fue  baie.  Sopra  la  cornice 
fi  farà  vn  parapetto,  a balaulli,  ouer  verghe  di  ferro  : Se  al  piano  d’efta  cornice  farà  vn  terrazzo  al- 
quanto pendente.  Se  quello  quanto  alla  parte  di  fuori.  Circa  la  parte  di  dentro,  quella  parte  doue  è 
la  croce,  dinota  vna  delle  capelle  maggiori,  l’altezza  delle  quali  è pie  di  xxv»  Se  quella  fegnata  L, 
rapprefenta  vna  delle  capelle  minori,  lequali  fono  della  medefima  alt  ezza  . Li  pilallri  piani  quali 
diuidono  le  capelle,  faran  tre  piedi  per  larghezza',  l’altezza  loro  farà  piedi  xix.Se  vi  fi  farà  vna  cor- 
nice che  correrà  intorno  al  Tempio , Se  feruirà  per  capitelli  a detti  pi  Ialiti  ».  La  fua  forma  fi  farà 
com’èil  capitei  Dorico,  ma  variato  in  qualche  membro'  dalli  altri  .- 


* 





LI  M.  SEBJSTÌjt^l  SSXJO:  20ó 

La  forma  ettàgona,  cioè  di  fei  faccio,  è affai  perfetta  : percioche  la  metà  del  fuo  diametro  è vna  di  • 
ette  faccie  : de  di  qui  è venuto  che’l  compatto  in  molti  luoghi  d’Jtalia  fi  addimanda  fette , i quali  ba- 
ttendo fatto  vn  cerchio,  fenza  allargarle  nè  ttringerle  , vengono  ad  ettère  la  fetta  parte  d’effo  cer- 
chio. La  pianta  adunque  del  feguente  Tempio,  farà  di  fei  faccie  ,o  la  ti,  fe  coli  li  vogliamo  dire,  de  il 
fuo  diametro  per  io  meno  piedi  xxv.  la  grettezza  del  muro  ria  de  piedi  v , la  larghezza  delle  espel- 
le ri  farà  de  piedi  x.  de  entreranno  nel  m^  piedi  iiij.l a larghezza  de’ nicchi  fra  de  piedi  due  La 
porta  del  Tempio  farà  larga  piedi  v.  de  farà  orna  ta  di  colonne  doppie  con  lo  fue  contracolonne 
la  groriezza  delle  quali  farà  vn  piede  deyn  quarto,  alla  qual  porta  fi  monterà  per  tre  "radi,  de  anco* 
piu  fe  il  fito  il  comporta.  Ciafcuna  capotta  harà  vnaiìneftra  di  piedi  iiij.  demezo  lar«a,  & però  non 
fi  farà  lanterna  a quello  Tempio,  per  etter  le  capette  coli  luminofe.  Atti  angoli  di  fuori  fi  farà  vn  pi- 
latti  o piano  J;la  larghezza  del  quale  farà  due  piedi  de  yn  quarto.  Et  ben  che’l’ diametro  di  quettj 
Tempio  fia  piedi  xxv.  fi  potrà  però  accrescerlo  in  propoitione  quanto  fi  vorrà:  imo  duplicarlo  che 
f empie  tornerà  bene,  de  fèin  tale  accref cimento  le  colonne  tornattcro  troppo  grotte  , de  che  non  vi 
furie  materia  di  tal  groriezza,  fi  potrà  far  elettione  di  colonne  Corinthie  , o Ioniche'  oueramente 
ftar  nei  Dorico,  mettendo  fono  effe  colonne  li  piediftatti,.de  farle  piu  lettili . Lamifura  del  quale 
de  altri  m embri,  fi  trouerà  nel  mio  qua  i to  libro  atti  fuoi  luoghi  de  ordini , doue  fono  ferino  de  difel 
gnate  difFufamente  tutte  le  mirine,  De  ^campanili,  facieftie,  de  alai  ajloggiamemifi  potrà  fare  come 
ho  detto  degli  altri.  x 
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Nells  paffuta  catta  ho  di  ili  oprato  là  pianta  del  Tempio  ettagono  , & quàdauanti  fi  vede  la  parte  di  Fuori,  & a nette  fo* 
©ràetto  vna  delle  parti  didentro;  pere ioctte  tutte  le  capette  fono  conformi , come  ancora  l’entrata  della  porta  Ma  par- 
lando della  parte  de  fuori, dico  che  dal  piano  fin  fopra  la  cornice  vi  fono  piedi  is.  1'altezzà  d’dfa  cornice  fi  farà  d vn-  pie 
de  de  mezo  ma  li  luoi  membri  faranno  compartiti  come  il  capitello  Dorico  , percioche  correndo  tutta  la  cornice  incorno 
al  Tempio, & rifaltando  fopra  li  pilaftri  piani  verrà  a feruire  per  capitello  , pur  che  il  goccio-lnroio  & la  gola  diritta  cor- 
rino'contmuandojcome  fi  vede  nel  difegno  .La  larghezza  de  i pilaliri  angolari  farà  dui  piedi, & mezo.  La  parte  dauanti 
Tara  ornata  di  colonne  tc*nde,con  le  fue  contracolonne . Il  Ipatio  fra  le  colonne  dì  mezo  lì  fan  de  piedi  fette, & mezo  . La 
grettezza  delle  colonne  farà  vn  piedé  Se  vn  quartò.Fra  l’vna  Se  l’altra  colo  ina  farà  per  meza  colonna  . L’altezza  d’ette  co- 
lonne farà  piedi  otto,dc  trequarti,  facenlo  li  capitelli  Dorici,  & le  frale  Tolcane,lequal  bafe  leruiranno  atti  p nauti  di 
•fuori, de  recingeranno  intorno. l'altezza  dell’architraue  farà  d vn  piede,  (opra  del  qual  fi  metterà  1 arco,  ornando  poi  la  por- 
ta come  dimoftraiIdifemio,rileuando  quello  Tempio  piedi  cinque  da  terra,  coprendolo  poi  di  piombo,  © d ala  a materia 
coinmoda  nel  paelè:&qi?efto  èquanto  atta  parte  de  fuori . Circa  alla  parte  di  dentro,  vna  capella  ferue  per  tur  teda  forma 
dellaqual  fi  vede  qua  fopra’l  Tempio , Se  quella  cornice  dì  fuori  ferue  ancora  per  dentro  , perche  gira  intorno  , òc 
xilalta  fopra  li  pilaltri  come  l’altra.  la  larghezza  delle  capette  è piedi  dieci,  l’altezza  piedi  tredici , Se  mezo,  & entrano  nel 
muro  piedi  quattro, hauendo  dalli  lati  vno  nìcchio, Se  vi  è vna  fineftra  nel  mezo,  battezza  dellaqual  - piedi  latteria  lar- 
ghezza piedi  quattro  . Et  pè?che  gli  altri  Tempìj  qui  adietro  fono  in  altezza  , quanto  in  larghezza  , quello  (per  efler  c®-.i 
$iccoLo)farà.  piu  alto  del  fuo  diametro, cioè  d va  diametro, & mezo, che  viene -a  ettere  piedi  xxxvij*  Se  mezo  * 
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..  /r  ;.  jnnp  hQ  trattata  di  quante mmere  mi  e venuto  ne.U 
Quanto  all,  Tempi,  d **™P*f™  Rivede  quell,  dipi*  membri,  & contane  le  par- 
mente.  Hot  a comincierò  ^ rimie  ^mente  tafegnente  pianta  farà  £ ano  , li- 
ti che  ad  vn  Tempio  ZZ  è /> Wi  xlviu . Lquale  ha  quattro  nicchi 

TxikdUnSeZZ&  ha  quattro  antiporti  della  mede/ma  largherà , che  in  longhe 
di  x.  piedi  lutargliela,  <o  1 remoìetti:  il  fuo  diametro  è piedi  xxxvi.  & hanno 

%a  fono  piedi  xv.  & paffano  <?  „ membri  poffonoferuire  d'Mtari per  effere  la  fua  lar- 

iiij. nicchi  con  due ^ ‘ „ ue,  ei„qUe  membri  tondi  debbono  hauer  le 

ghexpea piedi  vtj.  Opeflo l^jfXdlÌJimer ofarà perimetro piedix. &le  altrequat- 
fue  c^oItcosictaW''  Juadràtura  della  parodi  fuori  farà  piedi  xcviq . Mi  quattro  angoli 
tro  infunile  piedi  vii,.  Lq  r ammanili  ilfuo  diametri  è piedi  xvij.  & quelli  per 

le  quattro  [^^.^ZZi/Ztranferuinper^hZiamenti  de  Sacerdoti,  & a ciaf .uno  fuolo  le 
non  effere  impediti  da  fca  e,  PoranJfrUl'2  Satiro  forme  tonde  dauanti  ad  effi  campanili , 

lumache  a canto  ^f^TZnSinSfZZdcl  Tempio . La  porta  principale  farà  in 
potran  fer  ture per  facreftie,  CT  r ;r  nYadi:  & tutto  queflo  edificio  alquanto  fi  potrà 

larghezza  piedi  vij.  a a qua  e fi  Jj^itationh  sì  ancora  per  la  / unità  degli  babitanti . 

cauare  di  [otto,  si  per  la  corri  0 diuerfe  cofe  poco  honefte,farà  bene  riquadrare  tutto  ledi* 
& perche  fempre  nétti  feròdi  fuori  la  [cala  principale , 

fido  con  vn  mn>  temolo  de.  a filmerà  la  veduta  del  Tempio  offendo  egli  cofi  rileua - 

flri,  giardini,  & habitatlom  ancora,  jecondo  ta  neceijnu  & 
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all-alaa  farà  piedi  xif,.  & quello  perche!  detta  cornice' rlgerà 'faTupo^  TlaiuelT^Tr  ^ 
ra  alle  quattro  lanterne.  Di  quella  altezza  fi  tiranno  cinqui  parti  vna  dellM^K  f d ^ ^ 
fregio,  & architraue.  L’ordineteizo  farà  vna  fafi-ia  a i;„pL  .ui  r del  equali  fata  per  cornice, 
della  lanterna  farà  piedi  xvi  fenza  la  culti,  » li  *“f  11°.della/ommi.ta  della  cupola , L’altezza 
de;  campanili  : * co!  queft'a  “S t fl T™ T*™- 
elTa  cornice  con  le  colonne  d’ocera  Corinti  ,L>  cn  al|ezza  della  lanterna;  facendo  poi 

hanno  ybidito  alle  altezze  de’  membii  del  Temnio  ^ A cornIce  in  glu  ? gli  ordini  de’  campanili 

- t i.  «»  «issvsaa  aassw»*,  isrsttrr*- 

cordante. La  parte  dunque  funeriore  del  nmnmiu  .1  1 v ?.. c 1 yeio  » 1113  e discordia  con- 
tezza  quanto  è graffo  il  campanile,  facendo  cmque  partf  d“<3à*  & 'f  w ^ IUfiU°  alc»n°,harà  d’ai- 
nente  per  le  colonne.  Circa  l’ordine  Ionico  fonn  In™  'ri!  , V£a  iaia  Pei  le  comici,  il  rima- 

ranno . Della  porta  , finel! & di  orni «end  fi  ’T  ba'au1?’ & £>Pra  <l“ei  lc  cupole  fi  fa- 
ci mio  Quarte  1 bro . ornamenti , fi  può  comprendere  l’or  irne  firn , & ricorrere 
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La  parte  interiore  del  Tempio  qui  aitanti  dimoflrato  è qui  fotta  , laquale  rapprefenta 
la  parte  dimeno:  & acciòche  quella  fia  luminof afe  flato  neceff arto  chela  cornice  difuo - • 

ri  fia  piu  alta  che  quella  di  dentro, per  prender  i lumi  qua  fi  a piombo, eh  e da  noi  fi  dice,  a 
tromba. D al pauimento  alla  fommità  della  corniceli  faranno  piedi  xliij.et  la  comice(per 
non  ri  effere  colonne) fi  potrà  dire  baflarda.V altera  fua  farà  piedi  due,  & me^o:ma  ri 
farà  dato  poco  /porto,  per  non  rubar  e, laquale  fi  farà  di  me%o  cerchio.Et  quella  cornice. ^ * 

fia  diuifa  come  il  capitello  Dorico  : perche  feruirà  d*architraue  con  fregio , & bara  poca 
aggetto.  Vaitela  di  tutti  ti  nicchi  farà  piedi  xr.fopra  hquali  regnerà  rna  fhfcìaflaquale  > « 

ritingerà  tutte  le  parti , cofi  delle  capello, come  del  Tempio  di  me^o,fopra  laqual  fkfcia  fi 
rileuaran  le  cupole  delle  quattro  capelle  tonde, che  faranno  di  me%o  cerchio  & ancora  fo- 
prudi  effe  capelle  farà  vn  piano, neiquale  fi  farà  rn  laflricato  nel  terra^^o pendente  al- 
quanto,con  li  fuoi  parapetti  intorno . Et  quefli  luoghi  faranno  di  gran  contento  alli  habi - 
tanti, fequefto  Tempio  farà  in  luogo  ripoflo.Queflo  edificio  farà  f or  tiffimo,  per  cioeh  e tutte 
le  parti  di  fuori  fono  /palle,  & contraforti  alle  parti  di  dentro , lequali  fono  più  rileuatem 
EJfendo  qu  e edificio  cofi  imito, le  acque  ancora  vi  fi  prenderanno  fen%a  difficoltà, pur  che 
fopra  tutto  li  terrari  fi  ano  bencommejfi  ben  cimentati , & pendenti * Ma  nel  tempo  delle 
neui,  & de  ghiacci  non  vi  fian  la f ciato  le  netti  difopra  > perche  molto  penetrano  , & nuo- 
mo  affatagli  edifici /. 


LIBICO  O^FI^TO  DELL!  TEMT1I 
La  feguente  pianta  rap preferita  veramente  vn  Tempio  in  croce  : onde  primieramente  par* 
leremo  della  prima  entrata, laquale  fupplirà  per  tutte, effendo  di  vna  ifleffa  forma,  & mifu 
va.  La  largherà  fua  farà  piedi  xxx,  & in  lunghezza  xxxvij , Tfel  mezp  dalli  lati  fa- 
ran  due  nicchi , la  larghezza  de ’ quali  fi  farà  di  piedi  x,  dentro  di  effi  faranno  altari . Fra 
li  nicchi  & gli  angoli  verfola  parte  ini  erior  e , fi  faranno  due  porte , & co  fi  fra  li  nicchi , 
& angoli  di  fuori  faranno  ancora  due  fin  eflr  e.  7S(ella  parte  dauanti  s’edificherà,  la  porta, 
la  cui  larghezza  fi  farà  di  piedi  viij.  Verfo  la  parte  di  me%o  quefia  entrata  fi  riftringerà, 
facendo  vnpilajìro  nell’angolo  di  piedi  iiij. ma  l’altro  lato  farà  piedi  vij.douefarà  vno  nic- 
chio largo  piedi  iiij.  onde  le  quattro  entrate  faranno  alli  angoli  fuoi  li  detti  pilajìri,cb?  poi 
congiunti  infime,  fanno  vn pilaflro  di  buona  grojfezgga > ■&  fopra  d'cffi  fi  metterà  la  Tri- 
buna. Lagroffezjja  de  i muri  farà  piedi  v , Et  accioc.be  lipUaftri  fìano  piu  ficuri , & forti 
afcfìenere  la  cupola , ne'  quattro  angoli  fi  faranno  iiij.  capello  di  viij . faccie,  il  diametro 
delle  quali  farà  piedi  xviij . li  fuoi  nicchi  & finefire  con  l'entrata,  faranno  piedi  v,  di  tar~ 
ghezga.  Lagroffezjta  dei  muri  piedi  iiij.  & dentro  ti  pilastri  faranno  le  lumache  per 
f altre  ad  alto . Qucflo  Tempio  harà  tre  porte,  & all  incontro  della  porta  principale  fi  farà, 
V aitar  maggiore.  Laporta  principale  farà  ornata  di  colonne  piane, & non  filamente  quel- 
la, ma  tutti  li  angoli  faranno  vefliti  di  colonne  piane,  le  cui  larghezze  faranno  piedi  tre. 
qsfella  parte  dauanti  alla  deflra,  & finiftra  della  porta,  faranno  due  nicchi , dlaqual por- 
ta fi  fallirà  v.  gradi,  & ancor  piu  fecondo  il  luogo . Et  benché  qui  non  habbia  dimoftra* 
to  campanile, fi potrà  nondimeno  fopra  le  due  capello  angolari  farne  .di. commodi  le  fa - 

crefiieda  baffo,  poi  fopra  effe  i leggi  am  enti  per  minifiri  del  T empio  . v Ancora  fatto  terra 
( leuando  l'edifìcio  in  alto  ) fi  faria  d i rnolt  e emmodità , in  quefti  luoghi  tanto  da  alto  quan 
to  fatto  terra , le  quattro  lumache  far  umano.  Et  per  mitare  che  tanti  angoli  non  fìano  ri- 
cettacolo d?  immonditie:  fi  potrà  (come  ho  detto  degli  altri  ) fare  de  m uri  duoli  all*  alt 
Za  de 5 gradi,  ni  per  quefia  l’edificio  perderà  la  fua  forma , jAnzf  tal  terreno  farà  Ville  ? 
gr  commodo , come  degli  altri  si  detto  9 
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la  figura  ottagona  è molto  comma  data  a gli  cdificij  maffìmamente  ad  vn  Tempio , & 
però  la  preferite  pianta  farà  del  T empio  ottagono , co  fi  di  dentro  come  di  fuori . il  diame- 
tro delquak  ft  farà  di  piedi  xliij . dico  nella  parte  interiore . La  largherà  delle  capelle  fa- 
rà piedi  diedi  onde  tre  vi  faranno  voltate  ad  archi y entrando  nella  groffe'tga  del  muro 
piedi  cinquey  & quattro  ne  faranno  di  me%o  cerchio  y ciafcuna  d'effe  hard  due  nicchi y che 
faranno  larghi  piedi  quattro.  Le  tre  voltate  ad  archi  y haueranno  le  fìnefire  colonnate  y & 
far  an  tanto  larghe  quanto  le  capelle . Le  quattro  di  me^o  cerchio  bar  anno  le  fue  pnefìre 
quadre y di  piedi  quattro  in  larghetta . Ventrata  della  porta  farà  Cimile  alla  capella  del- 
rincontro  fuo,  & la  porta  farà  in  largherà  piedi  cinqueyornata  di  colonne  piane,  & co  • 
fi  intorno  al  Tempio  tanto  di  fuori  come  di  dentro  y vifaran  colonne  piane.  Ma  perche  in 
quello  Tempio  non  vi  è capella prindpaley  io  intendo  di  far  vn*  altare  nel  me%o  , coperto 
da  vna  Tribuna  f opra  otto  pilaflri , la  larghe%j^a  della  quale  fi  farà  di  piedi  dodici.  Et  ben- 
ché a queflo  T empio  fi  monti  con  tregradìy  io  lauderia  però,  che  fe  ne  montaffe^o  piu  : & 
se'l  loco  il  comportajfey  cauar  fatto,  per  faruì  medefi mamente  otto  oratorij , Ventrata  de  i 
quali  faria  a canto  della  porta,  doue  fono  li  nicchiy  & che  nella  groffegj^a  del  muro  fifa- 
ceffcro  due  lumache,  lequali  ancora  montariano  fopral  Tempio  co/i  di  fuori , come  anche 
per  la  gr  off  capta  del  muro  : ilquaie  andito  bara  dìuerfc  vfeite  fopra  eff.i  cornice,  doue  fa- 
rà di  (patio  piedi  dite  & mc%o.  Et  bifognando  fare  queflo  T empio  maggiore , fi  potrà  pro- 
portìonalmente  accrcf cere  quanto  fi  vorrà , & ancora  mantenere  il  muro  di  piu  grof[c%- 
‘ga,  acciochele  capelle  verghino  maggiori . De  campanile , facreHie , & altri  loggì. unenti , 
fi  potrà  fare  come  è detto  de  gli  altri,  che  di  belli  faggetti  & inuentioni  non  mancheranno 
ne  gli  altri  mici  libri  3 per  ciocie  ogni  mediocre  ingegno  potrà  fempre  applicare  vna  cofz 
con  l'altra. 
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io  fin  netia  parte  aijuoryw  l’altezza  detta  cornice  fia  piedi. 

Zpuhe  viene  ad  (fiere  la  me  a rii  aitando  fopr a lìpìlaflri , come  dimostra  la  figura:  & 

due  cempenna  cerne  il  capitello ^orteo,r^ttamoiv^  larghezza  de  i pila  fin  angolari 

cefi  fi  farà  VM  1a  iarihezza  della  porta  fi  farà  di  piedi  cinque. V altezza 

farà  di  tre piedi,et  quelli  di  tn  Z > ‘ | . Cilf}e  allineilo  delle  fine fire.L’ ornamento  dique- 

. fua  piedi  fei  , & mezpt  perctot  ...  ordine  Ionico  : ma  quel  delle  finefire  fi  comprende 

fia  porta  fi  trouera  nel  m,0^!^%o  Te’npj0je  finefirepotrebbonferuire : nondimeno, chi  vor- 
affat  bene.  ^antofaj“c  vJapermanÌllafomtnità  della  volta, coperta  cefi  piramidalmente 

nato  da  terra,  tanto  farà  meglio,  comebo  detto  degli  altri . 
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la  parte  Interiore  del  Tempio  ottagono  e q infettò  dtmoflrata . la  cornice  & le  colonne . 
piane  fon  come  quelle  di  f imi, & della  medefima  altera  .dalla  cornice  comincia  la  Tribù - 
• . na,  o volta  che  fi  dica , & è di  me^o  cerchio,  co  fi  il  Tempio  è di  tanta  altera , quanto  e 
il  fuo  diametro.  Le  capette  fono  in  largherà  piedi  dodici,  & in  attenga  piedi  diciotto,  le 
capette  maggiori  hanno  le  fineftre  colonnatei  & tonde  . la  grafferà  loro  farà  tre  quarti 
d'vn  piede.  & l1  alt e%p(a piedi  fei,& mevp.  altrettanto  farà  larcbitraue:  f opra  del  qua  - 
le  fi  metterà  l'arco,  & due  me^e  colonne  faranno  dalli  lati . il  (patio  di  mezp  fra  le  colon- 
ne farà  piedi  quattro,  & me'Zp.  Quei  dalli  lati  faranno  piedi  doi,  & vn  quarto . Le  capei - 
ledimelo  cerchio  harannola  medefima  altera,  & tutti  li  nicchi  faranno  altipiedi  die- 
ci. La  Tribuna,  laqual  va  nel  me%p  col  fuo  altare,  e qui  a canto  dìmofirata,  & dal  paui- 
tnento  alla fommità  della  cornice,  farà  piedi  diciotto,  tre  piedi  faràeffa  cornice  col  fuo  fre- 
gio & architrauefd  rimanente  per  lipilafiri  ; dentro  de  quali  fi  faranno  gli  archi  fopra  li 
me'zi pilaftri,  & fia  tutta  l’opera  Donca^come  fi  vede  nel  difegno,  ilqual dimoftra  la  par- 
te di  dentro,  & anco  quella  dì  fuori : come  meglio  dinota  la  pianta.  Sopra  la  cornice  fi 
metterà  la  cupola  dimeno  cerchio:  &douelafcrittura  mancaffedì  qualche  mi  fura,  gli 
piedi  piccoli  quai  fono  in  ejfa  pianta  potranno  fupplir  a baftanga . 
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Ter  che  nella  forma  allagami  f affata  non  vi  e captila  alcuna  di  honefia Sra”d^^PJ 
effere  quelle  folamente  nella  graffia  del  muro  : ho  voluto  dfegnar  qui  vn  alea  forma 
Ottagona  di  dentro, ma  di  fuori  quadrata, per  trouarfpatio  di  quattro > gran  capelle,  alla pro- 
Tonione  del  Tempio:  ildiametro  delqualefarà  pieàilxv.  Lagroffe^adeimun,  piede  . 
fxvi.  L’aperturadi  tutte  le  capelle  vguale,  cioè  piedi  dodici  ciafcuna  : ^^Tatolt 
trima  entrata  trepiedi,& metto  di  muro,te  capelle  degli  angoli  faranno  di  quadrato  pe  • 
fetta , di  piedi  xvl  battendo  a gli  angoli  ifuoipilaflri  per  foflenere  la 
favella  barra  tre  nicchicon  tre  altari,  la  larghetta  de  i mcccbifara  piedi  dodici.Le  tre 
capelle  minori  faranno  in  larghetta  piedi  vndici , & tre  piedi  & rnego  eme^nnonel 
muro,  la  lungheria  loro  farà  piedi  xxij.  fetida  gli  nicchi  : la  larghezza  de  quali  f tra  pie 
di  ix.  Quefle  capelle  baranno  vnafineftra  larga  piedi  fei,  ma  per  le  maggiori  capelle  ogni 
nicchio  bara  due  fineflre  : eccetto  li  due  nicchi  dalle  bande,  eoe  baranno  vna  fati™™* 
ta.  la  larghezza  ài  effe  farà  piedi  tre  & mega.  Fna  delle  minori  capelle  feruira  peram- 
porto  al  Tempio , cofa  che  torna  molto  bene.  La  fàccia  dauantie  ornata  di  colonne  piane: 
dira  che  nella  parte  di  vi  è vn  portico  : la  lunghezza  del  quale  fh  piedi  xvi] \.  la 

fua  larghezza  piedi  cinque  il  netto.  & olirà  le  quattro  colonne  tonde , vi  fono  le  contra- 
colonne. Sgroffezza  dello  colonne  è vn  piede  con  tre  quarti,  la  larghezza  deda  porta 
farà  piedi  fei,  alla  quale  fi  monterà  per  fa  gradi  : & ancora  ptufe  l luogo  far  a fecco. 
perche  aWincontro  della  porta  non  vie  capdla, grande, fipotrafàre vna  Tf^acojuo 
altare  [otto,  falcndoui  tre gradi,  il  diametro  d’effaTnbunafara  piedi 

Za  de i pilaftri  piedi  tre,  Umez}  pd^i piede  vno . LipUafln  ^f^ZÌTaZl 
per  larghezza  pedi  tre.  QucUo  Tempio  non  ha  S acrefli  a, camp  amie, ne  mcologgi  amen- 
to per  i mini  fri,  ma  vi  [e  ne  potrà  fare,  come  ho  detto  degli  altri . 
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Qui  a canto  ho  dimoflrato  la  parte  dì  fuori  del  Tempio  d'otto  fitccie , bora  qui  fotta  fi 
comprende  la  parte  di  dentro,  laquale  maniftjla  ancora  come  atti  quattro  angoli  del  Tetti . 
pio  [opra  la  cornice,  vi  è vno  fratto,  alqual  fi  potrà  faine  per  le  due  lumache  che  fi  reo. 
gono  ne  Uà  pianta.  L'altera  ai  quitto  Tempio  è quanto  ilfuo  diametro.  La  copertura  adun 
que  ne  prende  la  metà,  & daU‘  altra Je  ne farà parti fei,  vna  deli  equali  farà  per  la  cornice, 
fregio,  & architraue,  & il  rimanente  per  li  pilaftri  piani.  La  larghetta  de' quali  farà 
due  piteli  & mt\o,  Co  luital  opera Jarà  borica.  Lefuemifure  fi  t foneranno  neil'ordi - 
ne.  cit,artL  mio  libro . La  larghi  o^a  delie caprile  è piedi  xi] . la  fua  altezza  pie- 

di xxiiij . I altezza  di  tutti  li  nicchi  fi  farà  di  picdixv.la  fualargheo^a  è defiritta  neUft 
pianta.  L'apertura  della  lanterna  far  àper  diameli  o piedi  x ili . & fe  altre  mi  fiere  acca- 
der anno,  lì  piedi  piccoli fupplir  anno  in  tal  cafo. 
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La  parte  di  fuori  del  Tempio  quadrato , & in  croce , qui  [otto  fi  dimofira . La  larghe %j 
<%a  della facciata  davanti  è piedi  xlij.  Vaitela  dalli  gradi  in  fino  alla  fommità  della  cornice 
è piedi  trenta.  Quefia  cornice  con  il  fuo  fregio  , & architraue  ,farà  cinque  piedi , il  rima  - 
nenie  fi  darà  all' altera  delle  colonne  che  faranno  Ioniche,  come  appare  nel  difegno . Lor- 
dine fecondo  fard  piedi  ventidue , & partendolo  in  parti  fei,  vna  fi  darà  all  architraue,  fre- 
gio^ & cornice  : le  altre  parti  faranno  per  le  colonne  Corinthie  , & quefii  due  ordini  cin- 
geranno l edificio  intorno,  & troueran fi  le  fue p articolar  mifure  nel  mio  quarto  libro,  alli 
f noi  ordini.  La  fommità  del  tetto  farà  piedi  dieci  ( doueperò  non  fiati  gran  vènti  ) ma  co - 
me  in  qucfla  Francia , vorrebbe  effere piu  piramidale . Sopra  lefìremità  dd  frontifpicio 
regnerà  vna  cornice,  l altera  dellaqualefarà  due  piedi  5 & fopra  effapoferà  la  cupola , 
battendo  nella  cimala  fua  lanterna , l alterca  dellaqualefarà  piedi  dieci  fen^a  la  cupola - 
ta.  La  parte  piccola  qui  a lato  dcflro  dinota  la  copertura  , & e fegnata  C . la  parte  a lato  fi-  ( 
niflro  fegnata  L,  rapprefenta  vna  delle  capelle  angolari  d'otto  faccio . Le  mifure  piu  parti - \ 

colati  fi  troveranno  cm  li  piedi  piccoli , i quali  fono  nel  mc^j)  della  pianta.  L’ornamento^  / 
delle  porte  fi  trotterà  nell’ ordine  Ionico,  al  quarto  mio  lib  ro, 

•mi  . ^ \ jT 
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Ho  qui  davanti  dimofirato  la  parte  dì  fuori  del  Tempio  quadrato  in  crocc:hora  qui  fit- 
to fi  rede  la  pane  di  dentro*  tome  s' egli  f uff  e fegato  per  me%o.  Vrìma  adunque  parlando 
della  parte  mediana  f opra  iaquale  vaia  cupola * la  larghezza  daWvn  pilafiro  all altro  è 
piedi xxx.  dal pauimento  alla  fimmità  della  cornice , altrettanto . L'aite%ga  della  corni- 
ce, fregio)  & architraue  e piedi  cinque , fopralaquale  fi  voltano  li  quattro  archi , & que- 
lla ricìngerà  per  tutto  l'edifìcio.  Ma  perche  quefla  Tribuna  non  può  riccuere  lume  fi  non 
di f opra  li  tetti  dalli  lati , è necejfario f opragli  archi  girare  vna  fitfcia  * & / opra  cjja  al - 
%arfipiedixv.  & li  fare  vna  cornice  alta  piedi  due  pure  di  poco  (porto  per  non  impedire 
la  cupola,  laquale  fi  dee  voltar  fopra  effa , & dalla  cornice  alla  fnfcia  che  ho  detto*  pren- 
dere otto  lumi , come  fi  vede  nel  dìfegno 3 che  quel  darà  lume  affai , majfme  con  la  lanter- 
na. L’altera  di  quefla  Tribuna  fin  fitto  la  volta*  farà  piedi  Ixxvif.  La  parte  don' e l'al- 
tare fopra  iLqualeHa  quel  gran  quadro , dinota  la  banda  all'incontro  della  porta , otte  la 
piay&a  dell'  aitar  maggior  e,  fopra  delquale  farà  vn1  occhio  che  darà  gran  luce:  di  quefii 
ye  ne  faranno  quattro.  1 fianchi  delle  quattro  parti  fi  veggono  efprejTo,  ferina  dolo  gli  de- 
forma: percioche  con  lì  piedi  piccoli  fi  trotteranno  tutte  te  mifure . Et  benché  ogni  lato  di- 
moftri  battere  quattro  finefìre, pur  non  ve  rie  piu  che  due*  mal' altre  fon  cofi  finte  per  fil 
accompagnamento * 
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Da  qui  indietro  ho  trattato  di  varie  forme  di  Tempi)  accommodati  al  coftume  Chnftiano,3c  of- 
feruando  le  maniere  de  gli  antichi:  ma  dando  però  Tempre  nella  rotondità,  o nel  quadrato. Hora  io 
tratterò  d’alcunipiu  conformi  all’vfo  comune,  dando  pur  Tempre  nella  maniera  a'ntica  . Il  Tempio 
qui  a lato  dimodrato  in  pianta,  in  quedo  modo  fi  compartirà  . Prima  fi  farà  demone  di  che  gran- 
dezza fi  vorrà  fare  l’andata  di  rnezo  , o voglialo  dire  corpo,  quedo  farà  due  parti . li  piladri,  che  fa- 
ranno quattro,  altrettanto  le  andate  dalle  bande  chefono  fei , due  pani.,  & li  muri  dalli  lati , che 
faranno  otto,  due  parti  ancora.  Ma  riduciamo  quelle  cofe  a piedi , acciò  meglio  lì  podi  mifurare  il 
tutto.  Diremo  adunque  l’andata  di  mezo  elfer  piedi  xxx.  li  pila  If ri  piedi  xv.  con  tutte  le  colonne 
piane,  Se  altrettanto  il  netto.  Le  andate  dalle  bande  faranno  di  quella  mi  fu  a , Se  parimente  il  mu- 
ro. Tirate  dunque  tutte  le  parti,  fi  compaitiran  li  piladrr  per  vgual  didantia , di  modo  che  nel  cor- 
po dauanti  vi  fiano  tre  crociere,  al  diritto  dellequali  faranno  le  capelle  di  mezo  cerchio,  la  larghez  - 
zad’eifafaià  piedi  xxv.&  v diranno  alquanto  fuori  del  muro. A canto  gli  vltimi  piladri  verfo  la  Tri- 
buna f m etterati  altri  due  piladri  difeodi  da  quelli  piedi  xv.  dip oligli  altri  due  difeodi  piedi  xxx.  & 
aporefb  gli  altri  due  difeodi  piedi  xv.  &iui  nel  maggior  (patto  f farà  la  Tribuna,  il  diametro  del* 
laquale  dirà  piedi  xxxvj.  per  entrare  tre  piedi  per  piladro  . Quei  pilaftri  faranno  archi  di  fei  piediiu 
Prodezza,  & Copra  eflui  farà  vna  meza  botte  voltata,  detta  tedudine  da  Vitruuio  , & itili  quattro  an- 
goli di  quede  volte  a botte,  vi  Tiranna  quattro  tiibunettc,  il  diametro  dellequali  farà  piedi  xxj.  Ne 
però  quede  cupole  vfeiranno  fopra  il  tetto  : ma  prenderanno  la  luce  dalli  lati  , Se  cofi  fuori  del  di- 
ritto de’  muiidef  Tempio,  diranno  due  crociere,  ciafcuna  dellequali  harà  due  capelle , del  rnedelì- 
mo  mezo  cerchio,  Se  li  fknehi  del  Tempio  diranno  due  porte  come  dimoftra  la  pianta.  Ma  nel  capo 
del  Tempio  farà  vna  crociera,  & quefta  parte  potrà  Cernire  per  il  piloro,  in  capo  dellaquale  farà  l’Al- 
tar  maamore  nel  mezo  cerchio^ he  harà  di  diametro  piedi  xxx;.  Dalli  lati  del  choro  vi  diranno  due 
facreftfe°di  otto  faecie,  il  fio  diametro  dirà  piedi  xxj..  La  faccia  del  Tempio  harà  tre  porte,  la  prin- 
cipalduà  piedi  xij.  in  larghezza.  Se  quelle  dalli  lati  piedi  vj_  Dalli  lati  di  quefta  faccia  ( si  per  for- 
tezza, come  per  ornamento  ) fifarannaduc  campanili,  la  larghezza  de’  quali  farà  piedi  xxvif  Denf 
tro  vi  farà  vna  lumaca,  laquale  harà  vn  fpatiofo  diametro  , dalquale  lì  potran  tirare  le  fune  delle 
campane,  Se  ancora  tirar  fifo  le  campane  accadendo  . A.  quefto  Tempio  fi  fallii  per  molti  gradi* 
tuttauia  fi. farà  fecondo  il  luogo..  . < " / 
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la  figura  qui  / otto  è la  faccia  del  Tempio  dintoftrato  in  pianta  nella  paffata  tari  a£  altezza  del- 
le prime  cornici  farà  piedi  lxij.de tlaquale  fi  fiiranfei  parti,vna  per  l' are  hitraue, fregio  ,&  cornice, 
il  rimanente  farà  per  le  colonne  pianeta  fronte  delle  quali  bari  piedi  v.&  farà  d'opera  Borica . 
L' altezza  della  gran  porta  farà  piedi  xxìiij . & bifogna  ornarla  tome  fi  vede , cofi  le  piccole  ancora. 
La  largherà  d'effe  farà  piedi  xij.La  elcuatione  di  mezo  alla  cornice  feconda  farà  piedi  xxv.  Quel- 
la fi  farà  la  quarta  parte  minor  delia  prima , & fia  partita  come  il  capitello  Dorico,  accioche fiano 
variati  alcuni  membri  dal  gocciolatoio  in  giù. Dalia  cornice  all’angolo  fuperior  e del  frontini  ciò  fa- 
rà piedi  xv. & quefto  farà  il  colmo  del  Tempio . Ma  quantunque  la  cupola  paia  cfferjopra  quefia 
faccia  d auanti, ella  è nondimeno  nel  mezp  del  Tempio, ma  quefio  rapprefenta  l altezza  fua,come  an 
cor  meglio  fi  vedrà  nella  parte  intcriore.  Sopra  la  prima  cornice  fi  leuarà  vn  baf amento  alto  pie- 
di v.  fopra  delquale  fi  farà  l'ordine  fecondo  de'  campanili,?  altera  delqualefarà  piedi  xlij.&  me 
^o,  facendo  le  cornici  la  quarta  parte  minori  delie  prime,  & fiano  Doriche . L’ordine  terzo  farà 
yna  quarta  parte  minore  del  fecondo,  & cefi  le  fue  cornici  per  la  rata  parte.  V ordine  quarto farà 
minore  del  terzo  ancor  ala  quarta  parte,  & cofi  le  cornici  perla  fua  proportionatadiminutione , 
liparapetti  fopra  le  cornici  faranno  piedi  quattro,  & da  quelli  fin  allafommità  della  piramide 
! rà  piedi  xxx  vi.  Ter  gli  altri  ornamenti  fi  farà  ricorfo  al  mio  quarto  libro,  alli  fuoi  ordini. 
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LÌBICO  Or IT^TO  VELLI  YEMTII 
La  facciata  del  T empio  bislungo  dalle  tre  andate 3 s'è  dimofirataquìa  canto y& in- que- 
fla  preferite  fi  rapprefenterà  la  parte  interiore , come  fe  aperta /offe  per  me%o.  Valle  mifu- 
re,  larghezze,  & lunghette,  s'è  trattato  nella  pianta , & anche  nella  fàccia,  ancora  s'è 
delle  cornici  detta  l altera,  le  quali  faranno  la  fetta  parte  di  tutta  l attenga , & le  co- 
lonnepiane fi  faranno  Ioniche , cefi  li  pilaflri  minori  haueranno  le  fue  impatti ’ Ioniche , le- 
qual  forme  & mifurefi  trotteranno  nel  quarto  mio  libro  all'ordine  Ionico»  Tutte  le  capet- 
te haranno  la  luce  dafemedefime 3 come  fi  vede  anco  daranno  luce  alle  due  andate , 

talte zge  delle  quali  farà  come  le  capello  voltate  a botte . Ma  all'  incontro  dì  effe  capelle, 
la  botte  farà  interrotta  da  vna  lunetta , acciochela  copertura  delle  andate  venga  cofi  baf- 
fa,che  nelle  lunette  fopra  la  cornice  fi  poffi  riceuerlnmeperle  forme  ouali, quali  fopra  effi 
tetti  fi  veggono  » Et  acciochela  capota  dimeno  fia  lumino] a , farà  da farli  vn  fregio  d'oc- 
chi che  pr  endino  la  lue  e fopra  il  tetto y & fopra  quel  fregio  leuar  la  cupola  con  lafua  lan- 
terna, la  mifur a dellaquale  dalle  altre  pajfaiefi  potrà  prendere,  & accioche  li  pitattri 
fatano  meglio  intefi  y io  ne  ho  qui  fopra  del  T empio  formati  due  di  maggior  formà . Quefta 
x pie  dola  figura  fopra  il  Tempio  a manfiniflra,  dinota  vna  delle  porte  per  fianco,  /’  altezza 
fuaè  piedi  xx,  lafua  larghezza  x.  le  altre  altezze  delle  cornici  s'accordano  con  quelle 
dauanti,  & anco  con  quelle  di  dentro , Et  perche  di  queffo  T empio  non  fi  moftra  alcune 
parti  occulte > come  farla  l' altezza  delle  andate  dalli  lati , & come  s' accordano  le  capette 
con  effe  botte , & anco  che  effetto  faranno  le  quattro  cupole  piccole , con  molte  altre  cofe, 
farà  ben  neceffario  a chi  vorrà  cauar  conflrutto  di  quefto  T empio , farne  vn  modello^oue- 
r amente  diriz^r  tutte  le  parti  in  profilo  tanto  di  dentro  come  di  fuori. 


DI  Ai.  SEBASTI SÉT^llO:  . , 

J»  modo  fi  potrà  fare  vn  Tempio  bislungo  differente  dalpaffato . TVwi.t  dunque 

s'imaginerà  la  largherà  d'effo  effere  piedi xxx.  & tireranfì  le  due  linee  equidiflanti, 
cefi  per  lungo , come  per  trauerfo , doue  fi  farà  ma  croce  , nel  me?o  dellaquale  farà  vna 
Tribuna  portante  del  diametro  piedi  xxx . & appreffo  fi  ritirerà  tre  piedi,  dalli  quattro 
pilaftri  nella  parte  interiore,  dimaniera  che'ldiametro  delli  quattro  archi  che  foflengono 
la  Tribuna , faràpiedi  xxiiii.  la gr offesa  de'  pilaftri  nelle  parti  oue  fono  li  nicchi  farà 
piedi  cinque,  la  gr  offesa  de'  muri  altrettanto , ma  nelle  braccia , & co  fi  verjo  la  teff  a 
del  Tempio,  per  cagione  a' alcuni  pilaftri  angolari  piani  fi  allargherà , flringendo  lì  muri 
vn  piede  per  banda , che  verrà  ad  effere  piedi  xxxij.  cefi  ciafcuna  delle  braccia  farà  lun- 
gapiedi  xxxviij.  Laparteverfo  l' aitar  maggiore  tornerà  di  quadrato  perfetto , & farà 
piedi  xxxij . Ma  facendo  poi  li  fuoi  pilaftri  dalli  lati , con  lifuoi  nìcchi , faranno  piedi  v. 
in  gy  offessa. poi  ritirandofi  da  ogni  lato  piedi  iiij.fara  dall'vn  pilaftro  all  altro  piedi  ven- 
tiquattro. & la f dando  appreffo  mc%o  piede  per  banda  dteffi pilaftri, per  formar  il  nicchio 
della  capella  maggiore , effo  nicchio  "verrà  in  largheT^a piedi  xxiìij  • nelqualfi  fura  l al* 
tar  maggiore . Ts felli  due  angoli  di  quefta  croce  fi  faranno  due  Sacreftie  , il  diametro  de  tic- 
quali  farà  piedi  xvij.  dalli  due  lati  del  Tempio, far  anno  due  porte , & tutti  quefti  membri 
faranno  affai  luminofi,come  dinota  la  pianta.  Della  Tribuna  verfo  la  porta  principale  fi 
faranno  cinque  capette,  la  largbegjga  di  ciafcuna  fura  piedi  xv.  La  groffegga  de  muri  fi 
farà  piedi  iiij.  la  lunghezza  d'effe  capelle  farà  piedi  xv.  & haranno  vna  fineftra  di  piedi 
fei  in  larghetta,  perche  iui  farà  l' alt  are.  La  gr  offesa  del  muro  per  tefta  ( cioè  della  fac- 
ciata ) farà  piedi  v.  ma  nella  parte  di  me%o  farà  piedi  iiij . Dauanti  a quefta  faccia  farà 
yn  portico,  in  largbegga  piedi  xiiij.  la  lunghetta  piedi  Ixviij.  & bara  ne  capi,  & an- 
co in  fronte  li  nicchi  tondi , & quadri,  il  diametro  de'  quali  fi  porterà  piedi  viij.  ciafeuno . 
quelli  lati  del  portico  faranno  li  campanili,  quali  verrantanto  fuori  quanto  le  bracciadel 
Tempio , il  loro  diametro  farà  piedi  x viij.  & fi  far  an  ottagoni, ouero  quadrati  chi  vorrà . 
Valli  loro  lati  faranno  le  fu  e lumache,  <&  queflo  è quanto  alla  pianta . La  faccia  d'effo^  T ern 
pio  è qui  a mandeftra.  Vaitela  delle  prime  cornici  farà  piedi  xlvij.l' architrave,  fregio, 

& cornice,  farà  piedi  v.&  girerà  intorno  al  Tempio. L'ordine  fecondo  farà  piedi  xxxvij. 
lefue  cornici  faranno  la  quarta  parte  minori  delle  prime,  & quefta  altera  feruirà  pel  fé 
condo  ordine  de ' campanili.  Lafommità  del  frontifficio  faràpiedi  x.  & queflo  farà  il  tet- 
to di  me%p . L'ordine  terzo  de*  campanili,  farà  la  quarta  parte  minore  delfecondOi&  co- 
fi  le  cornici  diminuiranno  la  fua  rata  parte,  fopra  laquale  fi  farà  la  cupola  . La  figura  qui 
a man  deftrafopra  il  Tempio,  dinota  la  parte  interiore  delle  cinque  capette.  L'altegjga  del- 
le prime  cornici  dalpauimento  alla  fommità,  e piedi. x xvij,  & le  dette  cornici  faranno  in 
altezza piedi  iiij.  fatte  come  il  capitei  Dorico.  Le  altre  cornici  fupériori  faranno  come 
quelle  di  fuori.  Et  fra  le  prime  alle  feconde , faranno  colonne  Ioniche  di  baffo  rilieuo,fra 
le  quali  faranno  fineftreper  dar  luce  al  Tempio . Quanto  all'ordinanza  del  portico , tanto 
per  la  pianta,  quanto  per  la  faccia,  fi  comprende  l'ordine  fuo , ma  fopra  d'effo  fi  farà  vn 
terra??0*  tlqvale  non  impedirà  lume  alcuno  nella  facciata , an?i  farà  ben  abondante  di  Iti 
me.  La  figura  qui  a man  deftra  fegnata  M,rapprefenta  le  braccia  del  T empio  con  la  Tri- 
buna nelme%p.  L' altezza  de^e  C0Ynicl  * come  fono  ly altre, fopra  le  quali poferà  l'arco  del- 
la Tribuna,  & fopra  effo  farà  vna  cornice  baflarda  , che  foflerrà  la  Tribuna  conia  fua 
lanterna.  La  parte  che  fi  dimoUra  rotta  dinota  le  Sacreftie.  La  piccola  figura , qual  ha  la 
croce  in  cima  viene  ad  effere  vna  dette  porte  per  fianco,  & va  co  fi  coperta  in  forma  ton- 
da, La  porta  è larga  piedi  ix,  & alta  piedi  xviij * 
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Molte, e ilucrfe  inuentionifipotrelbonofare  di  quefli  1 ’ep ’ij  bijlung ' t tn  c™e*>  * ^ 
riè  pieno  il  Vhriftianefimo,& maffxmamtntede'  moderni, che  m Italia  ( per  ^ 

fintone)  fi  dicono  opera  Todefca . Et  nonfolamente  hanno  tre  andate , con  lej ' J: 
appartate  cioè  fi ferrano,  ma  ancora  le  andate  che  circondano  il  coro , con  le  coprii  - 
no.  Et  ancora  di  piò  quà  nella  Francia  vi  fono  de' 

moderni, li  quali  hanno  cinque  andate  : nondimeno  ( come  da  principio  dilfi)  ho  vollU°trf 

taredl'cofe^che  a noflri  tempi  fi  poifino  condurre  al, fine  Et  però 

col  volume  barò  a dimoflrare,& in  ifcritto  trattamela  quefto, perche  altre 

tana, forfè  di  piò  commodo,  & contenterà  alla  maggior  parte  de  &huomni  'Gemino 

adunque  alle  mìfure  della  pianta  del  T empio  qui  a lato . La  largherà  dejjo  fa  a p 

ATviJa  luZUga  piedi  liiif.  Duri  vn&  l'altro  capo  vi  faranno  due  gran  nicchi,, I dia 

metro  de'  quii  far  à piedi  xxutj.vnoper  la  capeila  maggiore,  battendo  d“efi^e,dL* 
ti, di  larghezza  piedi  vi.fr  altro  all'incontro  bara  li  mede  fimi  ordini  ,mavi  fi  p • 

La  [uà  larghezza  comprenderà  piedi  viij.DaUi  lati  di  quefto  T empio  , nel  msgp  f*ran™ 
due  c avelie, la  cui  larghezza  hard  piedi  x vili.  &•  entreranno  nel  muro  o.tra  .e  colonne  pie 
di  xlbaucndo  vna  finefira  nel  mezp,larga  piedi  vi.  Dalli  lati  di  effa capeila  Rifaranno 
due  nicchi  di  fei  piedi  in  larghezza  Qjuefta  capeila  farà  partita  da  col enne  tond 
di  in  qrotfezz*.  lo  (patio  di  mezp  fra  le  colonne  fara piedi  fei.  quelli  dalli  latipum  uj.  O" 
mlJciafcSo  . fiale  caprile  & gU  angoli  vi  farà  vn  nicchio  ornato  di  f™e<>ni',l* 
larghezza  fua  farà  piedi  fei.  alli  quattro  angoli  faranno  quattro  nicchi,  la  larghezza  de 
qualifaZà piedi  tre.  Fuori  del  Tempio  farà  vn  portic  o a ptlafin  quadri, con  li  fuot 

\a(iri  La  larghezza  del  portico  farà  piedi  x.  la  lunghezza  piedi  hj.  lagropzZ*  de  ipila - 
flri  * piedi  tre  per  olii  lato,  fen  za  li  lezi  pìlaflri.  Mali ptlaft  ri  angolari  far  anno  infrante 

tiedifei.  & quefto  è fatto  per  maggior  fortezza,  ouer  per  contrarrti  de  gli  archi.  JfS 

ìli  Ibatii  fra  le  colonne  dalli  lati  faranno  nel  muro  due  mccoi,  la  cui  larghezza  fura  piedi 
fri  J quefto  portico  fi  falirànoue  gradi,  & nella  groffezZfr  delmuro  faranno  due  lumx 
che.  Ma  perche  in  quello  Tempio  non  vi  è campanile,  fe  ne  potrian  dalli  lati  del  portico 
accommodarne  due  della  medefima  larghezz.a,aHiqu  ili  fi  andena  per  le  lumache  liprapm 
m.  Et  quefli  campanili  furiano  ornamento  alla  facciata  del  Tempio , perche  coprivano 
furi  due  Lini  eh  ìefeono  fuori  delle  caprile  dadi  lati , & in  effe  far  ebbene  le  habmmi 
per  i Treti>  con  le  Qommodità  fotte^ranec^  • 
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La  parte  interior  e,  & anco  il  fianco  del  portico  del  Tempio  qui  a canto  din: ofirato  in 
piantai  qui  [otto  fi  comprende  affai  benCi  ma  le  particolar  mifure  faran  quefte . Dal  pavi- 
mento fin  allafcmmità  della pr ima  cornice,  farà  piedi  xxi.  dr  qui  diuifi  in  parti  fei , vna 
farà  per  l’arcbitraue,  fregio,  & cornice,  poni  rimanente  fin  alpauimento,  farà  per  le  co- 
lonne Ioniche.  Quanto  olii  nicchi,  il  fuo  piedìfiallo  , orogliam  dire  baf amento  , farà  la 
quinta  parte  del  reftante,  & fcpra  quello  fi  faranno  colonne  Ccrinthie . Li  ftontifficij  fi 
faranno  alti  dalla  cornice  piedi  tre,  fcpra  liquali  fon  due  finefire  cieche  per  ornamento, 
ma  chi  vorrà  fi  potran  far  aperte . Sopra  le  colonne  Ioniche  fi  potrà  aprire  la  capellaper 
piu  chiarc<gjga  del  T empio.  Quanto  all i lumi  della  gran  cape  Ila,  fi  vede  come  vanno,  & 
cofiquei  della  faccia  dauanti  fopra  il  portico,  fi  farà  vn  terrai^o  alquanto  pendente,  col 
fuo  par  apetto,  che  farà  la  ifieffa  cornice.  Quefto  Tempio  fi  volterà  a botte , come  dimofira 
la  figura,  ma  nelle  tefle  farà  bene  a fare  li  nicchi,  & nella  parte  di  fuori  tirare  frìlmuro , 
come  ho  accennato  nella pa  rte  dauanti,  quantunque  vi  rcjierà  gran  luogo  morto,  ma  tor- 
nerà bene. 


léranno  La  parte  Le  fono  li  pilJrelli  del  fecondo  ordine , viene  ad  effereful  diritto 
della  facciata^ come  dinota  il  profilo  del  portico  congiunto  con  la  parte  inferiore.  Lai 
%\Z  dTpilaflrem  farà  die  piedi.  Vaitela  della  loro  cornice  altrettanto  , & batteri 
iì  membri  che  fi  vèrgono  aliimpofta  degli  archi  ionici  nel  teatro  di  Marcello,  al  quarto 
'libro  Et  perche  fopr  a fvltima  cornice,  al  cominciare  la  copertura,  vi  fara  piedi  tre 
Tfratìo  fi  pttranfaJli  parapetti  a balaufli  fopra  e(fa  cornice,  tanto  per  ornamento  , 
quinto  per  commodità.  aUiquali  luoghi  fi  monterà  per  le  lumache  che 
\o  La  copertura  di  quello  Tempio  ( accio  notivi  firn  legname)  fi  farà  fi, pra  la  volta  ,o 
df embrici,  o di  piombo  : ma  qui  nella  Francia  farebbe  molto  bella  di  arduofa  ,cioè  di  la- 
mine fonili  évi  pietra  aerina.  A quefto  Tempio  fi  monterà  none  gradi,  & fi  potrà 
canai  fatto.  Horaquiui  farà  il  fine  del  libro  de  Tempq  Sacri , accio  eh  io  poffafeguitare 
oli  altri  due  libri,  hno  di  tutte  le  habitationi , l'altro  di  molti  accidenti  che (oprauengo- 
' „0  (beffe  volte  a >fii  Architettori: Dipoi  anco  ra  ( fe  la  bontà  di  B.omi  preste,  a vita  & fa 

tà  ìnfime  ) metterò  in  luce  molti,  & diuerfi edificij  già  preparati  informa  grande,  V ne 
faro  partecipi  tutti  coloro  che  di  cof ? tali  fi  diletteranno» 
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Kel  quale  fi  defcriuono  5 e mettono  J|f 
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Trenta  di  opera  Rufiica  mifla  con  diuerfi % 
ordini,  c V enti  di  opera  più  delicata, 
lcquali  poifono  feruirea  molti 
generi  di  edifieij. 
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SEBASTIANO  SERLIO 

A I LETTOSI. 


Ilcretilfimi  Lettonia  cagione,  perche  io  fia  ftatocosìlicen- 
tiofo  in  molte  cofe,  bora  ve  la  dirò.  Dico  che  conolcendo, 
che  la  maggior  parte  degli  huomini  appetirono  il  più  del- 
le volte  cole  nuoue,  & mafiimamenteche  vene  fono  alcuni, 
che  in  ogni  picciola operetta, che  facciano  fare,  gli  vorreb- 

j]  bono  luoghi  affai  per  pomi  lettere,  armi,  imprefe,  Se  cofc 

iimili  : altre  hiftoriette  di  mezo  rilicuo,  ò di  baffo  : alcuna  fiata  vna  tefia  anti- 
ca , o vn  ritratto  moderno,  & altre  cofe  Amili . Per  tal  cagione  fono  io  trafeor- 
fo  in  cotai  licentie,  rompendo  fpeffe  fiate  vn  Archi  traue,  il  Fregio,  & ancora 
parte  della  Cornice:  feruendomiperòdeirauttoritàdi  alcune  antichità  Roma- 
ne. Tal  volta  ho  rotto  vn  Frontifpicio  per  collocami  vna  riquadratura,  o vna 
arme . Ho  fafeiate  di  moire  colonne , pilafìrate,  & fupercilij  rompendo  alcu- 
na volta  de  gli  Fregi,  & de’ Triglifi,  & de  fogliami.  Le quai tutte  cofe  Iella- 
te via,  Se  aggiunte  delle  Cornici,  doue  fon  rotte,  & finite  quelle  colonne  che 
fono  imperfette,  le  opere  rimaranno  intere,  & nella  fua  prima  fonila.  Et  per- 
che quanto  al  deferiuere  le  mifure  io  fon  fiato  molto  breue  : il  diligente  Archi- 
tetto le  trouerà  tutte  minutamente,  facendo  così;  s’immaginerà  di  quanti  pie- 
di haueràda  effer  larga  la  porta,  facendo  di  vnodiquei  piedi  parti  dodici, che 
faranno  onde,  & di  vna  oncia  farne  fei  parti  detti  minuti  .-dipoi  comincierà  a 
mifurare  vna  colonna,  laquale  rrouarà  (eflempio  gratia)  vn  piede,  & fette  on- 
de, Se  tre  minuti , Se  mezo  : Se  la  pilafirata  farà  per  la  metà  di  effa  colonna , Se 
così  la  colonna  farà  otto  prodezze  in  altezza.  Se  farà  diminuita  la  fefta  parte  nel 
la  -foni  in  ita . Con  quella  regola  trouerà  tintele  mifure  a parte  a parte.  Et  vo- 
lendo poi  ridurre  l’opera  in  forma  grande,  farà  del  piede  giufto  tante  onde,  & 
d’vna  oncia  tanti  minuti.  Et  così  hauendo  ilcompalfo  picciolo  per  l’opera  pic- 
| ciola  , Se  il  compafio  grande  per  la  grande , trafporrerà  la  cola  picciola  in  forma 
grande  che  non  fallirà  punto.  Mao  voi  Architettori  fondati  fopra  la  dottrina 
I di  Vitruuio  (laquale  fom  inamente  io  lodo,  & dallaquale  io  non  intendo  allon- 
tanarmi molto,)  habbiatemi  per  ifeufato  di  tanti  ornamenti,  di  tante riquadra- 
l ture,  di  tanti  cartocci,  volute  Se  di  tanti  fuperflui  : & habbiate  riguardo  alpae- 
[ fe , doue  io  fono , fupplendo  voi  doue  io  hauerò  mancato  5 Se  fiate  fani  • c 


DESCRITTION 

DELLE  TRENTA 

PORTE  RVSTICHE. 


Rìmìer amente  la  porta  qua  dauanù,  come  ho  dei 
to,  è alla  cafa  del  Reuerendif.  Qf  Illufìrif.  Car- 
dinal di  Ferrara  Don  Htpp olito  da  6fle  : laquale 
e di  opera  T ofcana  vefiita  di  rufìico , le  colonne 
_ della  quale  vorrebbon  e fere  di  fette  diametri , cioè 
proJfeXZie, prendendo  tal  mijura  da  bafeo , fecondo  i precetti  di  Vi- 
truuio  : ma  per  e (Ter  effe  colonne  incapate  nel  muro , & anco  cinte 
dalle  fafeie  rufiche , & non  efeendo  fepra  efegran  pefo,  elle  fi faran 
no  di  noue  groJfeX&e  alte  con  le  bafe , & il  capitello . La  fùagrofeezs- 
z,a fe  immaginerà  vn  piede , & mezjo . Le  fùe pilafìrate  da  i lati fa  ' 
ranno  per  la  metà  della  colonna . Lall  efgpa  del  piedijìallo farà  pie- 
di tre . L’apertura  della  porta  in  larghefzga farà  piedi  otto . Lal- 
teXz^a fin  Jotto  l’arco  farà  piedi  fedici . Ze  colonne  nella  parte  difò- 
pra  faran  diminuite  la  quarta  parte . Il  Archi  traue  farà  per  la 
metà  della  colonna,  così  il  fregio , & anco  la  cornice . Il  fronti  spi  ciò 
farà  dal  regolo  della  cornice  fin  alla  fua  acuteTpi.a , piedi  tre . 1 co - 
ni]  dell’arco  faranno  talmente  compartiti , che  quel  di  meZjO fìa  la 
quarta  parte  più  largo  de  gli  altri . Quanto  alt  opera  di  legname  ,fl 
aprirà  dalla  f afcia  in  giù  : ma  dalla  fafeia  in  su , ella  farà  fermata 
nell’  opera  di  pietra.  Rercioche  l ah  cispa  deli  apertura  farà  piedi 
rondici , et  vn  quarto . Et  chi  vorrà  qnefa  porta , o maggiore,  0 mi 
nore,  accrefca , o dimtnuifca  i piedi. 


tA  predente 
porta  è di  o* 
pera  Tofca- 
na  , ma  di 
ballò  ribe- 
llo di  vn  Ru 
ftico  delica- 
to: la  lar- 
ghezza del- 
laquale  è 
piedi  fei,& 
mezo  imma 
ginati.  L’al- 
tezza Tua  fa 
rà  piedi  tre- 
dic.’Xa  fiori 
te  di  vn a co- 
lonna farà 
vn  piede. 
Lap.laftrata 
xtìczopiede, 
Fra  le  due 
colonne  vi  è 
vn  piede  , & 
mezo . L’al  - 
tezza  del 
piedifìallo 
e piedi  tre. 
L’altezza  di 
le  colonne 
è piedi  die- 
ci^ mezo  », 
nè  perciò  fo 
no  vitiofe  , 
per  effered 
ballo, & ap' 
predo  l’vna 
alfa  Ina.  Lo 
architraue  , 
il  fregio,  8c 
la  cornice 
farà  la  quin 
ta  parte  del 
l’altezza  del 
la  colonna . 

La  leuation 
di  mezo  fa- 
rà tanto  alta 
col  fronti- 
fpicio,  quan 
so  è larga  la 
la  porta . La 
l'uà  larghea 
za  con  le  co 
lo  n nelle  è 
quanto  con 
Siene  le  pila 
firate  della 
porta . Et  in 
«ffa  leuatio 
ne,  fela  por 
fa  farà  à vna 
«afa  priua- 
ta  , Se  che 
l’entrata  fua 
habbia  bifo 
gno  di  luce, 
ella  feruirà 
per  finefira. 

Et  fe  anco 
le  accaderà 
luce  fi  potrà 
in  efia  jactiere 


qualunque  cofa  fi  vorrà  • 


zo  lìa  la  quarta  parte  pm  degli  altri . La  riquadratura,  che  rompe  il  Fregio  s & l’Atchitrauelicenria  antichaper 
meto  di  lettere  . Et  chi  non  ia'vorràla  ieui , U rimarrà  l’opera  integra . 


Quella  pot> 
la  è tutta 
opera  Toftìk 
na  ornata  dii 
rutti  co  « Le 
colonne  di 
ella  fono  di 
«Iteci  giof- 
fezze  in  al- 
tezza : che 
covi  le  de. 
fcriue  vitru- 
uio  nel  Tetri 
pio  fondo 
nell’  opera 
Tolcana.  La 
lua  groiTcz- 
za  farà  di 
vn  piede,  Se 
mczo.Et  fa- 
ranno idue 
terzi  fuori 
del  muro  . 
Fra  Puna*  Se 
l’altra  lari 
lo  Ipacio  di 
mezi  colon 
na  L'ahez- 
za  di  vn  pie 
diftallo  iarà 
tre  piedi,  Se 
due  terzi. 

La  altezza 
della  porta 
farà  piedi 
fette,  & un 
quarto. L’al- 
tezza lua  fa 
rà  piedi 
quattordici, 
U tre  quar- 
ti . L’ Archi- 
traue  , fre- 
gio, decorni 
ce  , farà  la 
quarta  par- 
te deil’altez 
za  della  co- 
lonna Et  fat 
to  del  tutto 
dieci  parti; 
tre  faranno 
per  P Archi» 
traue;  quat- 
tro lincie- 
ranno per  il 
fregio  , Se 
quattro  li 
daranno  al- 
la cornice. 

Dal  quadre! 
to  di  ella  cor 
ni  ce  fin  alla 
lo  marna  del 
frontifpitio 
farà  piedi 
quattro  . Li 
conij  dell’ar 
co  faranno 
talmente  co 
partiti , che 
quel  di  me- 
metteruigrannu 


a jj. 


la  preferite 
porta  è tut- 
ta Dorica, 
mifìa  col 
Ruftico,  5c 
cohenero  g 
Capriccio . 
Tenero  è qt 
calcino  lo 
pra  i capi- 
telli fatto  g 
vna  bizza- 
iia  . Et  a chi 
irò  piacerà* 
facci  corre- 
re la  fafda  h 
ik  (ò^ca  cffi 
metta  un  ci 
matoio . Et 
cosila  riqua 
dratura,che 
rópe  il  Fre- 
gro,chi  non 
la  vorrà , la 
leui  viar&  la- 
ici correre 
la  Cornice  * 

Et  il  medefi 
raro  far  a di 
quei  pezzi 
Rufttchi  fr& 
le  cornici 
31  fiontilpL 
ciò  , iquali 
vi  furono- 
polli  per  ca 
reltia  di  cor  > 
nice.  Or  par 
lia ino  delle 
milure.  La 
larghezza 
della  porta, 
è piedi  ot- 
to ; & è l’al- 
tezza fu  a 

piedi  tredi- 
ci,& rnezo  . 
La  grò  friz- 
za di  vna  co 
lonna  è vno 
piede,&  me 
zo;$c  è in  af 
iczza  piedi 
dodici , che 
tono  otto 
grolle  zje  . 

Li  Fiediltal 
li  fono  alti 
piedi  dua 
& mezo  . 
Lepri  » lira  te 
da  i lati  Cia 

lettila  è1  tre- 
quarti dì  va. 

piede  L’  Ar- 

fihitraue  il 
fregio,  &:  la 
cornice  fo. 
no  la  quar- 
ta parte  del- 


Taltezza  31 

la  colonna.  Dalla  falcia  in  luogo  di  Architraue  allacima  delfrontifgiciovilòno  quattro  piedi,  & un  quarto  . Li  conij  faranno  di- 
«ianoue*  facendo  quel  di  mc&o  maggiore  della  quarta  parte,. 
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farri  forfè 
ad  alcuno 
che  la  pre> 
lente  porrà 
ila  come  la 
pallata , pcc 
e (Ter  le  co- 
lonne falcia 
te  di  Rulti- 
co,  come  P- 
altrajina  chi 
ben  conli* 
dererà  tutte 
le  parti  la 
trotterà  affai 
differente- 
Quella  por- 
ta adunque 
è tutta  Dd* 
rica  trame-* 
zafa  di  Ru« 
liico.Li  lar- 
ghezza di  ef 
fa  è piedi  ot 
to  , e tre 
quarti  . La 
Ina  altezza 
farà  piedi 
quattordici, 
e vn  terzo. 
La  groffcz- 
zi  di uaa  co 
lonna  farà 
piede  vno  , 
& mczo.  L,~ 
altezzt  del- 
la colòna  fa 
rà  piedi  do 
dici  Se  me- 
zo.  L’altez* 
za  del  piedi 
(tallo  farà 
piedi  tre , Se 
vn  quinto  . 
Le  pilaltra* 
te  faranno 
£ meza  co- 
lonna. L’ Ar- 
chitraue,  il 
Fregio,  & la 
Cornice  fa- 
ranno per 
la  quarta 
parte  della 
co  Iona.  Ma; 
auuertifct  , 
qui  rettore  » 
di  fare  al 
piombo  del 
le  colonne  i 
due  men  fer- 
rini; la  fron- 
te de’  quali 
farà  per  me 
za  colonna, 
& là  loro 
altezza  farà 
tre  quarti  di 
ella  colon, 
na  ; fk.  fra  li 
due  inenfo- 


..  . r «e  fei  tnetope  . Le  qu.ii  miftire  trouerai,  fe  uferaì  diligenti*  nel  compartire, & nef  mifurare.  Fi  ccm 

KS  La  trotterai  rùlfctrea  ratisfattioncdc’ftiudicicfi^  Il  fronti fpicroTarà  alto  da  fono  lofctldaairs  fc»cm» 
piedi  tre  & m-A0  il  comi  dei  mesa  cerduttfesaitno  disUfiaesua  <®w*.  Ot  raezo  ferale  quarta  parte  magg,!or  de  staiti: 
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t2li  è pur 
gran  coiài! 
voler  variar 
in  tanti  mo- 
tti quelle  co 
ie  , lequali 
hanno  in  fè 
pochiiTìmi 
termini.che 
quàdo  fi  ha 
rà  fatto  a 
vna  fineftra 
o una  porta 
fopra  ella  la 
fu  a cornice 
pura,ò  ilfro 
tifpicio , di- 
ritto, o ton- 
do,non  vi  fa 
rà  da  varia- 
re altrimen- 
ti. Et  io, che 
mi  fon  dato 
a fare  cin- 
quanta por- 
te,tutte  dif- 
ferenti,& di 
uerfe  l'una 
dall’altra  , 
non  faro  po 
co  a latisfa- 
re  a tutti  : 
pure  andrò 
fa  cèdo  qua- 
tojo  fapro  . 
La  preiente 
porta  è tutta 
Dorica , ma 
ffrauefiita  , 
& fatta  ma- 
fchexa  , co- 
me fono  le 
colonne  nò 
finite  , ma 
vi  fon  però 
le  fu  e mifu- 
re,  quei  due 
quaderni fio 

{ira  elfe  co- 
onne  , che 
rompono  1*- 
Architraue , 
il  fregio  , Se 
parte  della 
cornice:  qi 
tre  pezzi  ru- 
llici , iquaii  , 
trauerfano 
i!  fregio,e  i* 
Archnraue  t 
& il  iuperci 
gito,  le  qual 
tutte  cole  le 
uate  uia  , fa 
por*a  rirr.ar 
rà  pura  } & 


p ; / , 


vi  litro  ueranno  tutte  le  mifure  , &la  diftrihutione  de’trigliphi , & delle  metope  . Ma  tal  fiata  vn’huomo  che  vorrà  uariare  da  gli 
altri , fi  contenterà  di  quella  muentione.  Quanto  alle  mifure  s’imaginerà  che  una  colonna  ila  grolla  un  piede,  fitmezo,  & del 
piede  fatto  dodici  patti , da  quello  fi  traranno  tutte  le  mifure . 
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Io  fonpur« 
fu  qfta  fan 
taiia  delie 
colonne  im 
perfette, per 
variare  da 
gli  altri,  &c 
delle  quali 
io  ne  faro 
vn’arco  trio 
fale . La  lar- 
ghezza dei- 
quale  farà 
piedi  ve- 
dici : 8c  l’al- 
tezza farà 
ventidua . 
L’altezza  3’ 
piedistalli 
làrà  piedi 
fette:  & le 
porticelle  fa 
rànofei  pie 
di  in  altez- 
za , e larghe 
tre.  La  grof- 
fezza  delle 
cotóne  è pie 
di  due:  la  lo 
ro  altezza 
piedi  dicia 
noue . de  vii 
terzo.  La  pi- 
la  tirata  del- 
l’arco farà 
vn  piede,-  tra 
le  colonne 
vi  èpiedi  cin 
que  , & vn 
quarto  L'al- 
tezza del  • 
1*  Architra  - 
ue  , Fregio, 
& Cornice, 
farà  la  quar- 
ta parte  del 
l’altezza  del 
la  colonna. 
Et  perche  in 
vn’arco  ci  ac 
cade  fcrittu- 
re  aliai  , im- 
prele,  & ar- 
mi, ci  ho  vo 
luto  fare  le 
tre  riquadra 
ture  oltre  al- 
la forma 
ouale  «ella 
parte  di  fo~ 
pra.  Laquale 
altezza  con 
tutto  il  fon 
tilpicio  i'arà 
piedi  tredi- 
ci, & mezo . 
Li  coni j di- 
ciafette  : ma 
quei  di  me- 
ro làrà  vn 
quarto  pira 
degli  aititi 


ti  porta 
qua  dauan- 
ti  è tutta  Do 
rica,  dibaf- 
lo  rilieuo  , 
ntifta  di  ru 
dico  delica 
to  , L'aper- 
tura di  effa 
in  larghez- 
za è piedi 
lei,  & è alta 
dodici.  Le 
cotóne  fon 
piane  : Se  le 
due  irniente 
fanno  vn  pi 
ladro  . Ma 
per  farl'ope 
ra  più  gra- 
mola s’èin- 
cauato  fra 
elle  colon- 
ne quanto  è 
la  metà  di 
vna  . L'al- 
tezza del 
pitdiftallo  è 
medi  noue  , 
L’architra- 
ue,  fregio, 8c 
cornice  fo- 
no in  altez- 
za piedi 
quattro.  Et 
lòpra  le  co- 
lonne vi  lo 
noli  menfo 
Imi  in  luo- 
go di  trigli- 
fi: fra  i quali 
vièvn  riqua 
drato  per 
metterui  dl- 
le  lettere.  Et 
chi  non  lo 
vorrà,  lo  le- 
tti via  Se  gli 
cópartilca  li 
triglifi  . Et 
Umilmente 
lèqueiduoi 
riquadrati 
attaccati  al- 
le colonne  , 

Se  quelle  fa 
fcierufiiche 
che  cingon 
le  colonne , 

5c  la  p tl.ìitra 
ta  non  pia- 
ceranno , le 
letti  via  : Si 
la  porta  ri- 
marrà tutta 
netta . L’al- 
tezza del 
frunf'fpicio 
frà  piedi 
tre  dal  cima 
tio  della  cor 
nice  fin  fot  ■ 
so  le  iitafchere 
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Ne’primi  té 
pi  t quando 
nò  s’era  an- 
cora  adope 
rato  mar- 
mi» nè  altra 
pietra , fi  fa- 
ceuano  gli 
edificij  di  le 
gnami  : & 
per  ciò  la 
presète  por- 
ta dimoftra 
efTer  fatta 
di  legnami, 
così  imper- 
fetta di  mé- 
brt  partico- 
lari : ma 
quanto  al* 
l’vniuerfa— 
le,  vi  fono 
olìèruate  le 
mifure . Et 
béche  i due 
internala 
fra  i due 
triglifi  fo  - 
pra  le  due 
colonne, fia 
no  maggio- 
ri de  gli  al- 
tri quell® 
non  è erro- 
re , anzi  tal 
varietà  fi 
moflra  gra- 
mola a chi 
cn  voirà 
efferc  piu 
che  iigoio- 
fo  ne  Hi  ter- 
mini dati 
daVitruuio, 
il  quale  ne* 
fuoi  ferini 
non  potette 
antiuedere 
tutti  gli  ac- 
cidenti » 


♦ 


por- 
ta participa 
del  Dorico, 
& del  Ioni- 
co mifto 
col  Rufiico, 
& anco  di 
«pera  late* 
«itia.  Le  co- 
lonne fono 
‘Doriche^  > 
quantuque- 
tion  vi  lìa- 
>*o  tutti  >i 
•mèbrideile 
bafe,&  de* 
capitelli  .Vi 
è perciò  la 
materia  da 
fargli, olTer* 
uàdo  le  mi* 
iure^  . Le 
quai  colon- 
ne, effóndo 
quella  ope 
za  loda,  lo* 
no  fette  par 
ti , & mezo 
in  altezza  • 
Il  conio  Co- 
pra l'arco  è 
Ionico , per 
non  vi  elfe- 
xc  intagli  * 
1 conijdel- 
l’arco  lono 
interzati  , 
parte  fono 
tuffici , par- 
te di  pietra 
-cottajper  va 
tiare  l’ope- 
ra:5ccosì  le 
pilailrate 
mede  firn  a-, 
mente  fono 
| n va  ria  tei  co- 
la che  tor- 
na bene  in 
opera , co- 
me ne  di- 
ari olir  a qual 
che  veftigio 
il  portico  di 
Pompeojdo 
ue  lì  vede 
opera  late- 
xitia,&  pie- 
tra vma  in* 
iìcxne . 
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Quella  rap- 
pr denta  ef* 
lere  di  le- 
gname, of- 
lèruato  pe* 

10  il  coftu- 
me  Dorico . 
L'altezza  Si 
le  colonne 
è’  otto  par- 
tisse meza , 
^ eiìèr  due 
propinque 
vna  ail'at* 
tra:Ne  vi  lo 
no  le  bafe  , 
nè  i capitei 

11  , ma  pet 
più  fortez. 
za  lono  drt 
te  di  ferro  , 
cosi  da  al- 
to,c ome  da 
ballo. Et  co- 
me ho  det- 
to  deU’ai» 
tra  » fe  que- 
lla farà  fat- 
ta di  mar- 
mo Greco 
veneggiato 
per  lo  lori- 
go,  ella  tor- 
nerà bene  : 
© di  qual- 
che pietra 
giulietta,  co 
me  to  n'ho 
veduto  in  al 
cuni  luoghi 
minerali, a- 
doperando 
poi  Partili- 
ciò  dello 
/carpello  in 
fargli  le  ve- 
ne, potreb- 
be fa  ù sfa  re6 
a quaich’u- 
noj&anche 
per  l’entra- 
ta d vn  giar 
dino,  ella  ri 
ufciria  a fax 
la  di  legna- 
me nel  mo 
do  a punto 
che  qui  fi  di 
moftra,  di 
Larice  , di 
Pinogli  Ca- 
ftagno,o  di 
Rouere,  o* 
di  altro  le- 
gname refi, 
(lente , alU 
Poggia  > & 
al  Sole. 


Quella  pot* 
ta  è Dorica 
delicata  mi 
fta , 6i  lega, 
ta  di  opera 
ruftica,  con 
la  Tua  giuda 
diftributio*- 
nedei  tngli 
fi,  & delle 
metope.ben 
che  parte  di 
elle  inetope 
& triglifi  so 
coperte  del 
le  riquadra 
ture  l'opra 
effe,  per  col 
locarui  gra 
fiumero  di 
lettere  . Le 
colonne  di 
quelle  fono 
diotto  grof 
fczze,  6c  me 
zo.Et,  come 
ho  det;o  di- 
le  altre,  elle 
lòno  com.* 
portabili  £ 
tre  ragioni . 
Prima  , per 
effer  la  ter* 
7.1  parte  in- 
certe nella 
mura  gl  a lo 
jio  forti  fil- 
ine . ':econ  • 
Jro  per  effer 
che  da  quel 

1s  falcio  ru- 
niche , gli  c 
acuata  quej 
fa  gracilità 
ye/za  per  e.f 
jet  fcanell^ 
te  dime  lira 
ho  maggior 
grolle  zar  $ 
ttr.g.’one  del 
U Viltà  vili- 
Ita  , laquale 
fi  va  dihtan 
do  per  le  co 
CrfU  t£, dotte 
la  cola  pare 
p ii  grolla  , 
c*ie  non  è 
in  e ‘1  aito. 
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xlHtyffiiA  ni  vinsi  njtjtrfi 


Lz  preteste 
poti*  è ioni 
ca  india , it 
legata  col 
ruiìico  . Le* 
cotóne  , dei 
la  quale  ib 
fodero  di 
tutto  tonde 
& in  itola  * 
verrebbono 
edere  di  oc*, 
to  pittilo  al 

pili  j!  Otto, 
& asezOjiTja 
£Jio  tono 
Vii  a parte 
nel  muro  » 
& anco  on- 
te da  quelle 
f/Cae  > elle 
ioiio  vndici 
gioii  zzi  iti 
altezza.  p ci 
Ja  quale  co- 
fa  1*  occhio 
le  ne  apag 
Et  chi  le  voc 
rà  piùgrof. 
fe  > c he  no  a 
fan  o , che 
di  tm>ue 
g Ofi't  zz:ii 
potrà  fare  , 
oilecuando 
tutte  le  ol- 
tre tni;  UTcr, 

& de  piedi- 
ftiìh  & cor- 
niciatemi: 
ma  Facendo 
però  le  pila 
ltra?e  per  la 
metà  della 
groll:  zza  di 
ia  colonna. 
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Quffta  poi- 
fa  per  non 
hauere  colò 
ne,  lequali 
fono  la  vera 
cognmone 
delie  Ipecie 
dell'edifìcio 
non  fi  può 
dire  eh’ e rii 
fiica  Nòdi, 
meno  l’Ar- 
chitraue  ha 
del  Ionico . 
Et  così  .1  fre 
gio  „ per  efi, 
ler  puluina 
to,  & la  Cox 
nice  è anco, 
la  Ionica  % 
la  p?rte  di 
arezo  l'opra 
ella  per  ca- 
gione de  le 
roèlQle,  che 
fono  nel 
fregio  , vie- 
ne a e fiero-* 
pera  coija** 

pofita  * 


IO 


M!*wS 


La  prefente 
porta  è Io- 
nica a eco- 
pagnata,  Se 
legata  con 
l’opera  Ra- 
ffica Le  co- 
lonne» delle 
quali  fono 
dieci  parti 
in  alcezza  • 
Et  come  ho 
detto  delle 
altre , per  ef 
fer  così  ap- 
preso l’vna 
all'altra  » & 
cìnte  delru 
dico  in  tan 
ti  luoghi  el- 
le non  fono 
punto  viti» 
fe  . Li  capi- 
telli di  elle 
fi  decolla- 
no da  i pre- 
cetti di  Vi- 
truuio.  Non 
dimeno  io 
ne  ho  vedi* 
to  affai  anti 
chi  di  limile 
forma  , che 
riefeono  be 
ne, anzi  l’oc 
chio  piu  le 
ne  contenta 
per  la  ric- 
chezza de 
gh  orname- 
li , che  di 

?[uello  che  è 
crino  da  Vi 
trituro. 
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Quella  è tue 
«taCorinthia 
mifta  , & le 
gata  dall’o- 
pera ruftica. 
Le  colonne 
di  ella  fono 
in  • altezza 
dieci  parti 
& mezOjCÓ 
le  lue  bafe , 
& capitelli;, 
v •'  Et  ancora 
Che  elle  no 
follerò  cin- 
te da  quelle 
falde , non 
iàrebbono. 
vitiofe,  Volé 
db  • feruuiì 
dell’  autori- 
tà (ì  clli  anti 
chi  Romani 
Perciò  che 
in  alcuni  ar 
chi  trionfali 
in  Roma  ve 
ne  fono  di 
vndici  dia- 
metri in  al? 
tezz* >. 
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la  presule 
porrà  è di 
opeia  radi- 
ca delicata, 

& piana,  ve- 
lina di  tre 
ordini,  c oè 
Dorico  , io- 
nico,de  Co- 
pulato . Le 
colonne  dai 
li  lati  fono 
Doriche . Et 
benché  pa- 
iano COJÌ 
gracili  in  al 
uzza  , elle 
non  fono 
però  d i,uife# 
anzi  vèrgo- 
no a edere 
due  pilaltri 
ali’alto  la 
porta, come 
dinotano  le 
ba  le  , de  ca  - 
pii  dii  . Ma 
è fatta  quel 
la  feparatìo 
ne  per  p ù 
vaghezza  , 

& per  pren- 
dere l’opra 
e de  le  due 
mèlo  le  per 
cialcun  lato 
lequali  fo- 
no Ioniche, 
per  non  el- 
itre intaglia 
te  . L’aichi- 
traue  , Fre- 
gio,^ corni 
ce  fopta  el- 
le menlole 
dimolirano 
opera  Coni 
polita  , per 
edere  li  me- 
fedoni  nel 
Fregio  • 
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Yno  Archi- 
tettore bi- 

* 

zarro  raro- 
uàdo  fra  le 
antichità  v- 
sa  porta  Co 
umilia, cioè 
le  p ;la  tira- 
te , ìk  il  tu- 
telilo tutta 
<dtvn  pezzo: 

Óc  era  còtrat 
ta  la  quai- 
tordieelima 
patte,  come 
deferiue  Vi* 
fruito  la 
Dorica, & la 
Ionica  Que 
ilo  Archilei 
torc  delibe- 
ro feruir  le- 
ne Et  eflcn 
do  fra  mol  - 
ti fiagmentf 
di  antichi- 
tà , trouò 
due  colon- 
ne piane  di 
opera  Dori- 
ca . Ma  per 
nó  ellere  di 
quell’  altez 
za, che  a tal 
porta  lì  con 
uemua  , gli, 
pofe  fotto 
due  fedelli: 
& di  fopra 
trouò  due 
rnenfoloni 
Dorici , die, 
fupplirono 
ali*  altezza 
del  fuperci- 
lio.  Et  cori 
per  còpire 
il  rimanete 
di  dia  por 
ta  lì  accorry. 
modo  di  al 
«uni  pezzi 
di  iaffì  tult  - 
ci:  & d'  alca 
ni  pezzi  di 
cornice  co 
ponendone 
vn  f ontdpi 
ciò , con  Le 
lue  acci  ore 
ree  fopra  tf- 
io  . 
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Sta  scrA  ma 
rautglia  det 
^incedente 
Archi  cuo- 
re , cne  l’a- 
pertura di 
quella  por- 
ta 6a  così 
picciola , de 
r ornamen- 
to così  gran 
de.  Perciò 
che  hauen- 
doieglia  fa 
re  >n  ponte 
leuatoio  bi- 
fognaua  le 
due  piaghe 
{opra  eli  a dì 
tanta  altez- 
za , che  le 
freccie , che 
lèuano  etto 
ponte  « ha- 
tte  Aero  ipa 
tio  da  entra 
re  nella  fflu 
raglia  : & A 
detto  ponte 
A uenne  a 
in  cabrare  t 
quello  mé- 
bro  , che  è 
Intorno  Pa- 
stura dief- 
fa  porta. 
Perciocheli 
bozzi  intoc 
no  a ella  fo- 
no di  gran 
xìlieuo  . Et 
perche  ilgiu 
diciofo  po» 
tria  danna- 
re tal  ordi- 
ne a una  foc 
tezza,5c  ha- 
uerta  ragio- 
ne , che  alle 
fortezze  fi 
conuicne  o- 
perare  To- 
fcana,o  Do- 
rica, & non 
opera  deli- 
cata , come 
quella^  ma 
io  gli  rifpó 
do, che  l’or- 
dinai per  la 
entrata  di 
uno  bclliffi- 
mo  giardi- 
no circóda- 
to  dall’ac- 
queviuc. 
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La  prefente 
porta  è di 
piu  forte 
Rudi co:  ma 
il  frontifpi- 
ciò  è Dori- 
co.Et  in  tuo 
go  di  colon 
ne  fono  ter 
mini  vediti 
di  giunchi. 
ieiTutj,&  cir 
coniati  da 
«JUe  fafcie  . 
Ruftiche  . 
JLa  cornice 
di  q'fta  por- 
la è così  rot 
ta  per  met- 
terli quella 
liquadratu- 

ra,.nel!aquab 
le  fi  mette- 
rà qualunr 
què  fcrittu-. 
*a  fi  uorrà. 
Per  tiouare 
la  mifura  <ff 
tutto,  fc  im- 
magineràdi 
quanti  pie- 
di habbia 
«iTer  larga 
la  porta;  par 
tenda  un 
piede  in  do 
dici  parti  3 
& con  quel- 
lo trotterà.; 
la  mifura; 
del.  tutto...- 
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Q^efta  por- 
la per  le  co 
lonne,&  ai» 
co  per  quei 
pezz; di eot 
nici, fi  potrà 
chiamare.  ■ 
Dorica  mi 
fta  & cinta 
di  piu  forti 
Kuitico  , la 
quale  è fat- 
ta di  frag- 
oléti, come 
fl  vede . Et 
per  non  ef- 
lere  le  colo 
ne  della  fua 
conueniéte 
altezza,  ef- 
lendo  rette 
nella  parte 
da  bailo,  fe 
gl»  è accorr» 
modato  qì 
p < divalli 
con  le  fot- 
lobati  im- 
perfet  te , 
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Quefta  poi 
ta  è tutta  Co 
rinthia  mi- 
ft*  di  due  fot 
ti  Ruftico  • 
le  colonne 
non  fono  an 
cora  finite  * 
ina  vi  è la 
materia  a ba 
jftanza  : 8cui 
fi  vede  la  (uà 
mi  fura  da 
bailo  nel  me 
zo  , & da  al- 
to . Et  così 
le  foglie  de 
i capitelli  no 
folio  ancor 
finite. Et  per 
efTere  il  fron 
tilpicio  , fic 
la  cornice 
rótti  in  più 
luoghi  vi  ho 
accommoda 
to  qlla  for- 
ma ettago- 
na, per  met- 
tcruivna  ar- 
ma dentro. 
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7^  _.  p ar- 
tici p a 8c  del. 
Dorico  Se 
del  Co  ti  ti- 
fino. Et  Do- 
rica per  li 
due.piiaftri 
piani  a cito 
le  pilaftrate. 
Liquali,  per 
farli  pm.gra 
tioiì,  ho  Fat- 
to quella  di 
u.(ìone,facc 
donetrepac 
ti,  Se  metterà 
doinciafcu 
na  vna  fca- 
nellatura 
nel  mezOjSt 
dalli  lati  v’- 
no  incauo 
del  trrgliù» 
Dorico  : Se 
poi  le  ho 
cinte  da  ql- 
le  fafete  di 
Pv  ullico  deli 
cato-  Sopra 
q jaelle  co  Iò- 
ne vi  fono 
due  mffol.fi 
Co  ri  nt  hi  e » 
fra  le  quali 
vi  è la  mero 
pe  Dorica.Es 
il  fregio,  é 
Corinthio  , 
ma  interrot 
to  da  quei 
conij;  per  fe 
guir  l'ordi- 
ne delle  pi«- 
latrate  « 
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Quefta  por 
la  è tutta  Io 
ni  ca  mifta 
di  R uftico  , 
& legata  di 
Ruflico.  Le 
colóne  del- 
la quale,  fo- 
no della  fua 
conuenien* 
te  altezza  » 
ik  còsi  illuo 
artlirtiaue  , 
fregio. &cor 
n ice* fé  no  La 
quarta  par- 
te dell’  altea 
zi  di  tire  co 
lonne  . La- 
quaie  ,ppor 
itone  torna 
bene  per  re 
gola  gentra 
le  . Il  l'uper- 
Ciho  di  que 
ila  porta  nò 
è p:aro , rè 
di  meze  cer 
ehto  , ma  è 
la  quarta 
pane  del  to 
do;&  fi  adi- 
manda  re- 
menato  a tè 
pi  noftri , & 
e amico . Et 
a line  che 
iòpra  efla 
porta  fi  pof- 
lì  mettere 
vita  grande 
arme,  (è  gli 

è accomuno 
dato  r.d 
Timpano  qt 
la  forma  di 
iti  facci?  . 
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Dipoi  che 
mi  fon  datò 
a far  cole  li 
centiofe , io 
ne  farò  pu. 
re  vni  > che 
al!i  intende» 
ti  parrà  fi  cè- 
bo fi  firma  , 
ma  per  aué 
tura  a chi  la 
vedrà  pofta 
in  opera  nel 
modo  ch’jo 
la  intendo 
ne  rimata  fa 
tisfatto . Le 
pilastrate  di 
quella  fono 
lontcìie , de 
co»ì  il  fre- 
gio,&  la  cor 
ntee  , & è 
contrattala 
quaitadeci- 
ma  partenti 
forno  di  ef- 
fa.  Lr  mèlo* 
leni  da  i la • 
ti  in  tuoco 
di  mèlòle  fo 
no  Dorici,  i 
quali  haran 
no  tanto  di 


aggetto,  ciò 
è Ut  (porto, 
quanto  è la 
fu  a altezza. 
Sopra  i qua- 
li farà  la  cor 
nice.chevec 
là  a fare  co 
pertura  alla 
porta.  L’or 
naméto  del 
la  /ìnedra  va 
pra  ella  fa- 
rà di  ballo 
rilieuo  . Le 
eolòne  da  t 
lati  fono  Do 
xiche , de  di 
poco  ribe- 
llo . Ex  que- 
fta potrà  fcr 
atre  a va* 
cala  y na- 
ia : fan  Ino 
deila  qua  le 
prenderà  la 
ce  dalla  £b* 
neftra.^ 


t^uefta  por- 
ta è di  vn 
Runico  box 
zi  colmi,  co 
me  dimo- 
ierà il  dife- 
gno . Le  co- 
lonne delia 
quale  (òno 
di  opera  Do 
lica,anzi  fo 
fio  pilaftri 
dmifi  in  co 
Iòne , come 
G vede  alle 
bafe»  & a'ca 
pitelli,  L’ar- 
chitraue,fre 
g?o , & cor- 
nice lono 
di  opera  có 
polita  : Al- 
tri la  dico- 
no Latina  - 
Altri  Italica. 
Per  ciò  che 
fu  trouata 
daRotnani, 
& fu  polla 
nella  forn- 
ivi a parte 
dell’  Amphi 
teatro  di  Ro 
ma. 
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Quefta  è tilt 
la  Dorica  .* 
oga  di  baf- 
fo xilieuo  * 
nè  vi  èpun- 
to  di  Rusti- 
co: ma  li  co 


nij  ,&  boz- 
zi fono  pit- 
ali , ma  rile- 
%aii  due  di- 
ta fuori  de! 
muro-  L’al- 
tezza delle 
cotone,  per 
elTer  piane* 
Se  non  por- 
tando pefo 
alcuno-,  fò- 
lio in  altez- 
za nouepar 
ti . Et  per  ha 
uer anco  le 
file  pilaftra- 
te  da  ì lati* 
non  fono 
mèdo(è9an- 
z!  fe  in  tal 
cafo  fo fièro 
di  fette  par- 
ti furiano- 
vana  tutta, 
l’opera^ 
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Se  non  folle 
la  bizzaru 
delti  huomt 
ni, non  fi  co 
nolcerebbe 
la  modelli* 
deili  altri. £t 
peiò  io  po- 
teuo  fatico 
teli  a porta 
Dorica  pu-- 
xa,  come  in 
«fletto  fi  ve- 
de,fenza  an 
darla  rom- 
pendo con 
tàfcie,  Secò 
li  confi  , Si 
xdrapeie  la 
bellezzafua. 
Ma  perche 
Tempre  fu-, 
rono , Se  To- 
no, Se  taran 
no  per  qua- 
tp  io  credo, 
delli  huomi 
ni  bizzari, 
che  cercano 
nouita  , io 
ho  voluto 
rompere  Se 
gualtare  la 
bella  Torma 
di  fitta  por 
ta  IDor  ca  . 
Della  quale 
il  prudente 
Architetto  - 
re  ie  s,e  po- 
trà lenii  re  , 
gittando  da 
banda  le  a- 
leR’uftiche 
da  ilati  d ile 
colonne,  Se 
anco  leuare 
via  li  confi 
che  rompo- 
no i’Archi- 
traue  , Se  il 

fupercilio . 

Et  cod  Ic- 
uar  via  fille 
falcie  , che 
cingono  le 
colonne, do 
ue  la  porta 
farà  Dorica 
pura  , Se  di 
opera  deli- 
cata, leuan- 
do  via  ilE-tx 
flico>&  met 
te  re  Tra  i tri 
glifi  le  tede 
di  buoi  Te- 
che^ 1 piar 
ti, che  cial'cu 
na  cola  di- 
nota il  Tacri 
fido . 
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Quefla  per 

ta  tien  dei 
Dorico,  dei 
Corinthi  a , 
del  R u di- 
co > & anco 
,(.  per  dir  il 
vero)  del  be 
filale.  Le  co 
lonne  lo  no 
Doriche  . I 
f'uoi  capitei 
li  fono  mi- 
di di  Dori- 
co,^ Cori* 
thio  La  pi- 
laftrata  in- 
torno lapor 
ta  è Corin- 
thta,  per  gli 
intagli  ; de 
è lo  Ar 
chitraue  , il 
Fregio,  fida 
cornice  . 
Tutta  la  por 
ta  è circon- 
data di  Ru- 
ftico,  come 
ii  uede . 
Quanto  af- 
fo edine  be 
diale  non 
fi  può  ne- 
gare , che 
ciìendoui 
alcuni  raf- 
fi fatti  da 
natura,  che 
' han  forma 
di  bèftic , 
che  non  lia 
opera  be- 
diale.  v 
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Per  finire  il 
numero  dl- 
letréta  por 
te  Ruftiche, 
io  n’hofatto 
di  tante  for 
ti,  che  iofo 
no  hormai 
bianco,  do- 
tte fono  co- 
iiretro  di 
immaginar 
ni;  un'arco 
trionfale  d.i 
opera  To. 
fcana  mà- 
fia , con  li. 
Runica.  li- 
quale  arco 
potrà  ferui 
xe  g la  por- 
ta di  una 
città  Oj  for- 
tezza , fer- 
vendoli di 
una  delle 
porte  per  la 
porticella  , 
& l’altra  lia 
finita  - Et 
quella  por- 
ta nel  uero 
farà  molto 
Idrata  a gli 
fiuomini,  g 
la  uarletà 
delle  cofc  , 
che  vi  fono. 

Primiera- 
mente i co- 
mi] itila  por 
ta  principa 
le  fono  va- 
riati, uno  di 
pietra  viua  , 
dt  l’altro  di 
pietra  cot- 
ta. Et  lìmil- 
rticte  quel- 
le delle  por 
ri  pi  eroiche 
così  ancor 
alle  due  fi.- 
meftre  chiù 
le  di  opera 
reticolare 
dipietra  cot 
ta,  hanno  i 
fuoi  coni! 
variati  , & 
mede  (ima- 
mente quel 
lo  fpatio  lo 
pra  .la  por- 
ta ha  i tuoi 
conij  varia- 
ti. Nel  qua- 
le lì  potrà 
fare  ogni 
bella  lutto- 
ria  di  mezo- 
rilieuo ,.  ol- 
irà i mechi 
da  i lati,  ne 
* quali  fi 
metteranno 
qualche  fta 
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tua  Ei  a tKjreHb  vie  quella  l’euatione  di  treao  co’lfrontifpicio , & quell*  da  itati , doue  lì  potranno  mttlcte  diuex^i 
«ofc  a hqIqv.ìX  de!  patrone  » Et  qui  finifee  il  numero  deUe  trenta  pam  di  opera  kn&ea,  afilla  «oa  iMikoum* 
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DESCRITTlONE  DELLE  VENTI  PORTE 

DELICATE» 
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cuo  io 
ho  >'fo 


gaio  la  b 11 
1 a nelle  co  - 
le  ir.  il  te  , & 
liftemiole,  c 
ben  ragio* 
i?  : ch’io  tra  t 
1 i alquanto 
ideili  rego- 
lari . £f  per* 
C;ò  la  jueiè 
te  porta  è 
tutta  Corm 
thia  : & à 
contratta  la 
quartadeci- 
ma  parte  , 
come  ia  eie 
ferme  Vri fru- 
llìo nella!)  o 
rrca,éc  nella 
Ionica  . La 
cornice  Co- 
pra eU'a  la- 
ta di  tanto 
fp  a ciò,  quit- 
to fopporte 
ratino  le  mé 
fole:  de  far» 
copertoci  a 
elli  porta . 
Sopra  la  cor 
nice  Cì ràv- 
na  fineftra  , 
per  dar  luce 
a d’andito 
d-’!h  cala  ; 
f’oruauien 
to  della  qua 
le  farà  di 
ballo  nlif- 
uo,&  co.  ì le 
ale  di  ella 
porta,  Óc  le 
tu  e n fole  an 
coro,  faran- 
no di  ballo 
cilieuo , 


C 


t£uc fta  por 

ta  è la  mag- 
g’or  pone 
Ionica  : ina 
le  colonne; 
de  i iati  io  * 
no  Doiiche^ 
& Ai  baffo 
xilieuQ  ►.'tal- 
mente , che 
fi,  po  Afono, 
dire  pilaftri. 
per  le  baie 
& capitelli 
N Squali  fó«. 
no  nicchi , 
& riquadra.* 
tate  di  pie* 
tre  mifte.  So 
pra  le  colon 
ne  fono  me 
fole  Ioni 
che-,  Iequali 
folle  rigo  no 
la  cornice, 
fopra  laqua 
le  è vna  fine 
Ara  per  dar. 
luce  a! l’an- 
dito della 
«afa;  IaqasJ* 
fmeftri  è or 
nata  da  ì la 
ti , & dito  • 
pia  : i quali, 
ornamenti 
fono  di  bafc. 
lo  nlituo  ^ 
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<3j jéftà  pòr* 
ta  è tutta  . 

Comporta  „ 
come  n vede 
nelle  colon* 
he  , « nel  - 
l*  Archaraue, 
freg  o,  & eoe 
mee  . Le  co- 
lonne di  que 
fta  tono  di 
ballo  rilieuo 
fxa  le  quali 
vi  è luogo 
da  mettere 
diuerfe  pie- 
tre indie  : 
fopra  la  qua 
le  nel  timpa 
no  del  fròu* 
t ifpicìo  làrà 
aperto  g da- 
re luce  all’an 
dito  della  ca 
fa. 
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Quella  por- 
ta nel  vero  è 
tutta  Dori- 
ca, quantun 
que  il  fregio 
lia  occupa- 
to in  parte 
d a quella  ri 
quadratura, 
per  metter- 
ui  détto  del 
la  (cattura. 
^Ma  leuaoi 
via  ella  ri- 
quadratura, 
£ potrà  còti 
jiouare  i tri 
glifi  » & le 
irietope  . Li 
pilalhoni 
da  i lati  iòti 
piani»ma  Co 
no  dafeuno 
d'efli  cossi 
diuili,&  fat- 
tone due  co 
lo n nelle  di 
ballo,  acciò, 
che  l’operai 
Ha  più  pia- 
ceuole  a ri-* 
guardanti 
Nè  li  leua. 
però  via  la 
forma  de’p*. 
iaftri,  conti* 
nouando  i 
«iena bri  del 
le  bali  , òc 
capitelli 
ferci  ò che 
fé  i pilaftri 
follerò  così 
larghi,  Cen- 
ata opera  al 
«una  dètro 
non  faria  tà 
to  artificio», 
uè  tanta  bel 
lezza  nell’ or 
samento  di 
quella  por-. 
U, 
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cò  le  altre  minor  colon 
ili  vna  colon®-  £i  co 


ilóne,mettédo  fopra  elle  1*  Architraue,il  freg:o  pu!uin.vo,&  la  cornice  . V 
di  quelli  fra  ginèti  cópolc  la  pielente  porta.  Uguale  accidé'c  potrebbe, 


li  preferite 
porta  è tut- 
ta Ionica  , 
ben  che  io  • 
pia  le  colon 
ne  vi  lia  la 
forma  dii  uà 
pittilo  Dori 
co,coia  che 
per  aueutu- 
ra  farà  mar- 
mata da  t 
buoniArchi 
tetton.  Per- 
ciò che  ì bua 
ni  antichi, 
& àco  t buo 
ni  moderni 
vorrebbe  no 
Che  le  coid  • 
ne  and  a he-, 
ro  li  u fouo 
I*  Architra-- 
ue  . Mi  c da 
fapcre,  che 
riti  ouando.- 
fi  vna  Archi 
lettore  quat 
tro  beliili— 
me  colonne 
Ioniche  Pai 
tezza  delie 
quali  erapie 
di  vnj.  & un 
eie  jx.  & ne 
haucua  al- 
tre  tate  aliti 
piu  piccole 
ai  hcullimo 
aiaóaUto  , 
i’aìtezza  del 
le  quali  eia 
piedi  nij.  de 
mezo.Et  co- 
lendo fare 
vna  porta  , 
l'aperiuradl 
la  quale  fuf 
fe  piedi  vi j. 
& mezo  in 
largczza,  Se 
& xv.  piedi 
in  altezza, lì 
volfe  faune 
di  quelle  co 
lonne,  met- 
tendo lòtto 
le  prime  co 
Iòne  vna  fot 
to  baie  di 
piedi  i.&on 
eie  ii.  6c  fo- 
pra elio  mef 
le  la  forma 
del  capitel- 
lo Dorico, 
per  l'impo- 
lla  deli*  ar- 
co . L'altez- 
za fua  fu 
quanto  la 
grò  Aizza  ài 
vna  cotona 
nella  parte  ' 
di  lopra.  Di 
poi  fopra  le 
dette  colon 
ne  vi  collo- 

altezza  de!  tuffo  fu  la  iiij.  parte  dell'altezza 
accadere  all’ Arch  lettore  vn  Gualche  giorno  . 
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*43.uefta  por- 
ta è tutta  Do 
xica  pura  % 
ma  fi  potrà 
arrtchire  di 
ornamenti , 
intagliando 
li  capitelli 
nel  modo  , 
«he  fi  è vedi» 
toin  alcuni 
altri  più  a* 
dietro  . Et 
coli  nelli  in- 
ternali! de 
i triglifi  met 
terui  le  tette 
«le  buoi , Se 
le  bacinette, 
ò qualun- 
que altra  co 
la  fi  vorrà, fe 
guendo  la 
volontà  del 
padrone  ^ 

| • 
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Quella  por*- 
tae  tutta  di 
opera  Ioni* 
ca  : ma  te 
colonne  di 
effa,  per  e fie- 
re duplicate 
fono  più  gra 
citi  di  quel- 
le,che  deferì 
ue  Vitruuio . 
Ma  in  quefio 
luogo  perle 
ragioni  ch’io 
ho  detto  più 
a dietro , elle 
non  fono  da 
eflere  biafc 
mate.  Io  ho 
occupato  il 
fregio  in  tre 
luoghi . Per- 
che fono  al- 
cune pecio- 
ne, che  han- 
no piacere 
di  fciiuere 
aliai,  de  cole 
diuctfe.  Ma 
chi  vorrà  il 
fregio  fchiet 
to,il  potrà  fa 
re. 
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Quella  ètut 
ta  Corithin . 
Le  lue  colò 
ne  per  elic- 
le binate, 
come  ho 
detto  del- 
le altre , fo- 
no in  altez. 
za  diecigrof 
fezze,  & me 
zo  : ma  chi 
le  fcanella- 
là  fi  inoltre 
lano  di  mag 
gior  gtofiez 
za,  per  le  ra 
gioni  dette 
più  adietro. 
Et  la  porta 
farà  più  rie 
ca  . Et  ben 
che  cjfte  co- 
lonne ap- 
paiono effer 
neparte  nel 
muro  fi  po' 
tra  nondi- 
meno farle 
di  tutta  ro- 
tondità , & 
mettèdo  di 
drieto  le  fuc 
contra  coiò- 
ne piane. 
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Quella  por- 
ta erutta  lo 
luca.  Le  (ue 
colonne  fo 
. o in  altez- 
za otto  dia- 
metri . Le 
fu  e ica  nella 
ture, per  ef- 
fere  due  ter 
zi  fuori  del 
muro  , vo- 
gliono effe- 
re  Cedici,  & 
otto  fi  na- 
fcòdono  nel 
muro  , che 
fono  venti- 
quattro  . il 
capitello  è 
p ii  cicco  di 
quello  , che 
aeicriue  Vi- 
truuio . Ma 
perche  ria 
più  grato  ai 
l’occhio , io 
gli  ho  aggio 
to  quei  fre- 
gio (otto  l’u 
ouolo.  Per- 
che di  fimi- 
li  ne  ho  ve- 
duto gra  nix 
mero  di  ah 
ti  chi . Et  fe*l 
padrone  ì?l 
la  cafa  nen 
jfi  curetta  di 
roetteremol 
te  lettere  io 
pra  la  faa 
porta, potrà 
fare  corre- 
re la  corni- 
ce, & d fre- 
gio , doueP 
opera  farà 
più  perfet- 
ta. 


1 


benché  la 
leiiima  por- 
ta paia  fimi 
le  a c(uefta  -, 
quanto  alle 
cotóne:  che 
tutte  fono 
lomche:nó- 
dimcno  que 
tìa  preiente 
è molto  di- 
fteria dall’al 
tre  . Le  co- 
tóne di  que- 
sta lor  o alte 
noue  patti» 
& mezo  : 8c 
fono  due  ter 
zi  fi: ora  del 
muro  Et  an- 
co chi  le vor 
rà  di  tutto  tó 
do  co  lefue 
colonne  pia 
ne  i’  opera 
harà  magici 
prefentia,  fic 
li  frontilp’ci 
l'opra  t fife 
torneranno 
meglio  , ri- 
manendo,Ia 
pare  di  me- 
zo  lopra  il 
vmo  dei  fre- 
gio* 
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Quella 
Ita  dell’arco 
trionfale  : 
nondimeno 
ella  potrà 
feruire  per 
la  porta  di 
vn  Tempio 
facro,  petcf 
ferui  feiluo 
ghi  damet- 
terui  diuer- 
le  ftatue,  ol- 
irà la  patte 
di  mczo  fo* 
pra  ella,  do 
tu  fi  faria 
Vii  hiftoria 
di  ballo  ri- 
lieuo  : 8c  è 
tutta  Cor iit 
thia . Le  fue 
colonne  fo- 
no di  altez- 
za dieci  par 
mezo  , 
& chi  la  fca 
nellarà  di- 
modreran  — 


no  maggior 
gcofiezza  g 
le  ragioni, 

antedette  ** 
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Quella  è tut 
ta  Corin  - 
thia.Le  co- 
lonne dief- 
fa  fono  die- 
ci diametri 
in  altezza, 
òc  poflono 
elfere  due 
terzi  fuora 
del  muro.Sc 
anco  di  tut- 
to tondo  co 
le  lue  con- 
tracolonne 
piane . Se 
«quella  farà 
a vna  cala , 
l’andito  del 
la  quale-* 
iiabbia  bifo 
gno  di  lu  - 
ce . &fimil- 
méte  a vna 
Chiefa , la 
fin  dira  fo- 
praeiìa  fer- 
inità: S'y  non 
hauendo  bi 
fogno  ai  lu 
ce  lì  mette- 
rà vna  hifto 
ria  nel  luo- 
go medeli- 
rro. 
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Quefh  è 
pur  Ciù  q. 
thia , come 
l*«i  ra  , ma 
diuerfa  ai 
fórma  , Òc 
di  opera  an 
cura. Le  co- 
lonne del- 
laquaie  fo- 
no dieci  dia 
metri  & me 
zo,  di  fono 
due  terzi 
fuori  51  mu 
ro  . Le  due 
meze  colon 
ne  da  i iati 
la  a nicchi- 
le ono  aliai, 
nódimeno 
fi  poteua  fa 
re séza  elle. 

Et  chi  non 
vorrà  quel- 
le riquadra 
ture  di  fo- 
pra,Ufcierà 
correre  l'o- 
pera, & farà 
più  £ fetta  . 

Et  benché 
i buoni  an- 
tichi non 
hanno  vla- 
to  di  cinge- 
re le  colon- 
neper  il  tra 
uerfo  , ma 
fempte  le 
hanno  fca- 
nellate  da 
ballo  ad  al- 
to nódime- 
no io  piglio 
tale  licentia 
dalle  cotóne 
Hierofoli- 
mitane , le  - 
quali' erano 
al  portico 
di  Salomon 
me- 
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'Perla  porta 
di  un  Tem- 
pio quella 
potrà  Cerni- 
re, do  ucci 
fono  luoghi 
per  imma- 
gini , & per 
baffi  rilie- 
ui , & per 
pietre  fine  , 
& cofe  fimi 
li . L’opera 
è tutta  Ioni 
ca  . Le  co- 
lonne da 
bailo  fono 
due  terzi 
fuori  del 
muro,  & fo 
no  in  altez- 
za noue  par 
ti . Quelle 
di  Còpra  fo  • 
no  piane, et 
di  baffo  ri- 
lieuo  . Et 
ancora  que 
ila  potria 
feruire  per 
vno  arco 
trionfale,  er 
rifponderia 
bene  . 
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AettiAté 

volta  ali'Af. 
chitettore 
di  voler  Fa- 
re vna  por* 
» la  lar- 
ghezza del- 
la quale  fìat 
piedi  x.  6c 
l’altezza  pie 
di  xx.  ma  ha 
xà  alcune  co- 
lonne di  mi 
noi  aireixx 
chela  metà 
«iella  porta,  - 
volèdofi  fec 
ui re  d’efle 
colonne  poi 
iralàr l’im . 
polla  tiell’ac 

co  fopra  le 
colonne  di 
tanfi  alice • 
za,  quitola 
quinta  par- 
ie di  vna  co 
lóna  , ficlua 
cornice  , de 
fregio  pului 
nato,  ùt  Ar- 
chiirauej»& 
lotto  cffeco 
lonae  met- 
terà vno  pie 
drit  allo,  che 
poh  fu  ia  lo 
glia  d’elTa 
porta.  L’al- 
tezza  UT  pie 
diliailo  Farà 
piedi  ti  j.  on 
eie  ix  . L’al- 
tezza- della 
colonna  fa- 
rà piedi  ix. 
oncie  iij.  i* 
Architraue, 
il  fregio , <8c 
lacornicefo 
pra  le  colò- 
ne  farà  pie- 
di i/.che  Fo- 
no in  tutto 
piedi  xv.  Óc 
mezo  ccr  - 
chio  che  fa- 
tano xx.pie 
di.  i mette, 
rà  nel  mezo 
del/arco  v- 
na  mcnfola 
di  un  piedi 
& x oncieSc 
fopra  le  co- 
lonne tède 
lì  metterà n 
no  colonne 
piane . La 
ina  altezza 
lata  piedi  6. 

& onoe io. 
ponendo  lo 
pra  eilel’Ar 
clxitraue.fre 


tutto  farà  la  quarta  parte  m nor  di  quella  di  lotto  : & quelli  potrà  leruire  per  la  porta  di  vn  Tempio, co 


d 


gto,òi  corni 
ce. L’altezza 
aic  ^alua  qui  a canto. 
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Quefìa  fi  pa 
tra  dire  Co 
tinthia,  per 
«iferui  inta- 
gliato vna 
gran  parte 
dei  Tuoi  me 
bri*  L’ altea» 
za  fua  farà 
due  volte 
girato  è lar 
ga.Lafua  pi 
' ladra ta  farà 
l’ottaua  par 
te  della  l'uà 
larghezza . 
La  fróte  dir 
vna  men  fo- 
la-farà  qui- 
io  lapilaftra 
«a. Lo  l'patia 
fra  le  due 
men  fole  fa 
za  quanto 
vna  menfo* 
laX’altezza 
del  fregio  fa 
xà  la  quarta 
parte  più  eli 
la  pilaftrata 
«he  farà  il 
iupercilio  .» 
l’alttzza  di 
là  eornice 
Ha  quanto 
al  fugcilio  9. 

l’cttaua 
parte  di  più. 
Li  altri  or- 
namenti io 
no  fatti  9 
beneplacito 
deli'hiàC- 
mo . 
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Quefta  fot- 
ta e Dorica , 
ma  vn  poco 
licenuolà^  p 
cagione  del 
lilalto  , che 
fa  l’Architra 
uè,  fregio,Sc 
la  cornice. 
M*  quello  è 
ben  necellà 
■rio  per  cagt® 
lì  e delle  dee 
iricze  colon 
ne  pian  ese- 
guali foften- 
gono  i*  a t- 
chitraue . Et 
quello  è fta- 
to  ; per  arric- 
chire la  poc 
ta  da  i lati, 
toc  anco  di  lo 
pra  . Perciò 
che  l’apertu 
la  della  por- 
ta nò  è mol- 
to grande  . 
Nondimeno 
il  padrone 
vorrà  la  fua 
porta  ricca 
di  ornameli 
to  da  i Iati, 
toc  da  alto  an 
«ora  . Et  fi; 
t’entrata  dt 
quella  cafa 
harà  bifo— 
gno  di  luce 
Xcome  è da 
credere)  la 
fineftra  di  fo 
pra  porgerà 
luce  all’an- 
dito, Se  fa- 
rà ornamen 
to  Copra  la 
porta. 


lUtrouadofi 
vno  Architei 
tote  due  bel 
le  colonne 
di  ordine  Co 
polito , Pai-, 
tezza  di  eia» 
feuna  farà 
piedi  xiivfic 
làra  la  fu* 
grofleza  l’un 
decima  par* 
te  della  fua 
altezza  , Se 
colà  (nel  ve- 
to). vii  poca 
licètiofetta  . 
Nondimeno 
è per  la  lua 
bellezza , 6c. 
anco  per  la 
uecelfiià,  c- 
gli  Tene  vor- 
rà feiuire  £ 
^ornate  vna 
{ottava  lar- 
ghezza del- 
la quale  iarà 
pieds  viij.  £ 
Io  meno;  Se 
vorrà  anco- 
ra che  detta 
poeta  lìa  rie 
ca  di  orna- 
meli Se  cjue 
Ita  porla  ha 
rà  a corrilpó 
de  te  alle  co 
lonne  » bi- 
lògnerà  che 
lìa  di  quella 
altezza  ,che 
è conceduta 
commune-- 
jnente , cioè 
di  due  qua- 
dri, do  arche. 
Ibi  io  elTé  co- 
lonne bi  fo- 
gnerà i pie* 
dittali:';  i’at 
tezza  di  qlli 
farà  piedi  4. 
& mezo,ehe 
farà  in  tutta 
^altezza  pie 
di  xv|.  & me 
;seo , fin  fotta 
Parchi  traue 
in-20  p edo 
fiata  l’arco, 
& cori  l’al- 
tezza della 
porta  far  a 
piedi  xvj.S<. 
pia  le  colo* 
,»te  1?  alette 
ràl’Architra 
fregio» 
& la  corni- 
ce L’a  trozza 
del  rutto  là- 


«do, or,™  a.ceocft.  UporuGa  heneorn. 
dfii&a  *ffe,.co,ne  fi^  diett0  ie  tQn^>  damando  effe  colonne  piane,  & mettendosi  de  inic 


quella,  po^- 
ta  è in  gran 
parte  li  alile 
alla  pailata 
almeno  di  i- 
uenttoneco- 
fortne  alla 
pianta:  ma  è 
differente,  di 
fpecie , tk  di 
milure  : di 
ipecie  pec- 
che le  colo- 
ne,  & altri 
orna  mia  fo 
no  corinthij. 
Di  milure  , 
quelle  cola- 
ne io op  in  a} 
lezzi  dieci 
groff’zze,  òc 
raczp , olirà 
cnc  q-tella 
ha  il/rònti* 
fpicio  , òc  li 
fin:fl'e:  que- 
fta  tiene  Co- 
pra vno  ordì 
ne  badacelo, 
doue  acca- 
dendo lopr  a 
ella  porta  si 
cuna  bido- 
na,© gra  n Ur- 
in  ero  di  let- 
tere j vi  1-arà 
luogo,  & la- 
ri diuerfa 
dall’altra  in 
alcune  par  j^o 

...  j-  • * 
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Per  compire 
il  numero 
«ielle  ucnti 
porte  rego- 
lari,Se  haué- 
done  fatto 
di  tante  for- 
ti , ch’io  era 
itanco  tior- 
mai  ho  pur 
voluro  farne 
vna,  la  qua- 
le lì  podi 
conofceredi 
ueria  dalle 
altre,  laqua- 
le è tutta  di 
opera  Com- 
porta.La  lar 
g tu  zza  di 
queita  farà 
(etsépio  gra 
tia)piedidic 
«i,  ik  m al- 
tezza piedi 
venti.  Ci  a feti 
na  pilafirata 
fara  vn  pie- 
de. La  fron- 
te di  vna  co 
lonr.a  farà 
piedi  i.  Se 
mezo . L’in- 
tercoionnio 
farà  per  vna 
colonna , Se 
mezo . V al- 
tezza del’Ar 
chitraue  la- 
ta la  feda 
parte  meno 
della  colon- 
na, Altrotan 
to  il  fregio  , 
& altrotan- 
tolacornice. 
Li  capitelli 
de'menfolo- 
ni  fono  mé- 
bri  della  cor 
nice,  ne’qua 
li  per  piu  or 
namento  vi 
fono  quelle 
foglie  inta- 
gliate: La  e- 
leuatione  di 
mezo  làràvn 
quadro  per- 
fetto , dico 
fra  le  colon- 
ne faranno 
al  dirittode 
imenlòloni, 
ornando  poi 
il  rimanen- 
te , come  lì 
vede . Et  qui 
finiffe  il  nu- 
mero delle 
porri  tutte 
variate , 
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BREVE  NARRATIONE 

DELLE  COSE  CHE  SONO  NEL 

SETTIMO  LIBRO. 


Rimier amente  vi  finoXXI  1 1 1.  Cafi  per  edi- 
ficar nella,  'villa,  con  le  file  piante,  e i diritti  di 
fuori,  e di  dentro . 

Una  cafa  per  far  nella  città  ne’ luoghi  nobili , 
doueècaro  il  terreno,  e con  botteghe  dauanti , 
fatta  al  co  fumé  di  Roma. 

Un  numero  d'ornamenti  da  Camini , si  per  le  fale , come  anche 
per  camere  : camerini , o luoghi  Jopra  a tetti , parte  alla  Francefe, 
parte  alla  Italiana,  e tutti  mi  frati . 

Due  diuifioni , cioè, che  dmidono  il  corpo  di  vna  Chiefà  dal  Coro 
fatte  di  bella  architettura  : la  qual  potria  feruire  all’Architetto 
ancor  per  altri  ornamenti . 

Quattro  porte  di  Città,  ouero  di  forteXz^a , d’opera  Rufìca, 
T~  ofeana , e Dorica,  or  nati f ime . 

Seguitano  dipoi  alcune  propo/it  ioni  accidentali,  eh  e mal  fi  pof 
fino  narrare  in  fritto , chi  non  vede  le  figure  , ma  farà  per  efem - 
pio  vn  numero  di  colonne , altra  volta  fiate  in  opera , o antiche , o 
moderne  : delle  quali  fi  vorrà  fare  vna  loggia , ouero  vn  portico , o 
altro  ornamento . 

Qui fivede  difegnato  con  bel  modo  di  molti  edificij , in  varie 
forme. 

Si  vede  il  modo  di  far  vna  loggia, o altra  co  fa  alta  piediXXHl. 
e di  più . 

Si  trouarà  alcuna  volta  colonne  non  molto  alte , e nondimeno  fi 
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vorrebbe  fare  vna  habit ottone  di  due  fiuoli:  il  primo  alto  piedi 
■X-V 1 1 1.&  il  fecondo  XV fi  vede  il  modo  di  feruirfi  d’effe  colon- 
ne con  belli  ornamenti , e difìmili  cofe  ve  ne  fino  affai . 

‘Vi  fono  ancor  gran  numero  di  finefire > lequali  fruiranno  per 

Vorticelle,  & altri  ornamenti  > tutte  inuentioni  nuoue  al  modo  Ro- 
mano. - • 

Ci  fino  fimilm ente  di  molte  fneflre  per  farfòpra  avvitirne  cor- 
nici de  gli  edifici],  che  in  Francia  ft  chiamano  locarne, tutte  fatte  al 
modo  antico,  e varie  inuentioni . 

Seguita  dipoi  di  molte  inuentioni  di  Urani  accidenti  : cioè  fiti 
dmerfi-,  di  diuerfì angoli , e ftrane  forme,  tutte  fuori  dijquadro:  e 
nondimeno fi  vede  il  modo  di  ridurre  ogni  cofa  a fiquadro  ,e farne 
commoda  e bella  habitat  ione , e di  filmili  propofìtiom  ve  ne  fino  mol 
te  e diuerfè . 

*Vi  e ancora  modo  da  fabrieare in  colle , o monte,  e raccoglier  e 
ac que,  e condurle  a baffo,  e cofe  filmili,  e molto  vtih,  e belle  che  farm 
lungo  a narrare  il  tutto . 

V i fino  ancora  alcune  diffmte,  e rifo! utioni  figurate  da  far  cono- 
fi  er  la  belletta , la  dolcifica , la  crudeltà , la  fodelz-a  delle  cofe 
di  Architettura , e molte  altre  cofi,  ch’io  non  dico;  bafia.  che  in 
que fio  libro  vi fino  cento  uenti  due  carte  con  la  fina  finltura  ac- 
compagnata . 

1SI  elfine  ui  fono  aggiunti  feiFaldfzj , con  le  fue  piante  e faz,- 
tiate , in  dìuerfì  modi  fiat  te, per fabncar  in  villa  per  gran  Frcncipi 


co 


AL  MOLTO  M AG- 

SIG.  MIO  OSSERVANDISS. 

IL  SIGNOR  V I N CENT  IO 

SCAMOZZI  ARCHITETTO,  &c. 

Molto  tempo,  che  io  defidero  far  palefeal 
mondo  l’affettione  & olferuanza  mia  verlo 
V.S.I1  che  bramaua  pur  di  fare  con  qualche 
honorato  teftimonioTe  non  degno  de  meri 
ti  Tuoi, eguale  almeno  alle  mie  debole  forze, 
& quanto  più  folle  podi  bile  conforme  alle  fuerare  qualità, 
e maniere,  con  le  quali  lì  fa  conofcer  celebre  & virtuofa . 
Delchehora  mi  li  prefentaalTai  commoda  occafione;  per- 
che hauendoio  prima  fatto  riftampare  in  commoda  for- 
ma l’Architettura  di  M.  Sebaftiano  Serlio,huomonelleetà 
palfatedi  qualcheftjma:&  adornatala  di  belhllìme  figure, 
opera  come  di  molta  diligenza,  così  ancora  di  gr3uillìma 
Ipela:  mifonoadelfo  nfoluto  (come  da  vna  cofanalce  be- 
ne fpeflo  il  penderò,  & lbccafioned’vn’altra )di  fìampare 
la  fcttima  parte  del  medelimoauttore  pur  della  medelima 
materia  d’ Architettura,  e da  lui  medclìmo  promelfa  nel 
quarto  li  brodaquale  d'ordine,  di  forma,&  d’artifìcio  quan 
to  alle  figure  fofse  conforme  all’altre  parti  giada  me  prima 
ftampate,accioche  cgaiftudiofo  di  queftanobiliffima  pro- 
felfione  habbia  commodhà  d accompagnare  con  laltre 
quella  vlcima  parte,  & cauarnequel  frutto,  & quel  diletto, 
che  dalla  concacenationc,  & continuatione  di  tutta  unope 
la  intiera  li  fuol  trarre  da  chi  Ipende  le  fu  e vigilie  intorno  a’ 
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ftudij  delle  belle  arti  . Nèin  ciò  voglio  io  dire  quanta  curà^ 
& diligenza  io  habbia  porto,  efsendo  alieno  dalla  mia  na- 
tura il  magnificare  le  proprie  attioni,  & cercar  Papplaufo 
popolare,  col  vantarmi  doue  l’opera  ftefsa  può  meglio,  & 
con  più  giufto  Se  diritto  giudicio  far  altrui  palefe  il  merito 
di  fe  ftefsa.  Bafta  che  qualunque  fi  fia  Hata  intorno  a ciò 
lindurtria  mia , io  ho  voluto  con  efsa  fodisfare  al  mio  anti- 
co Segiufto  defiderio.  Nè  io  crederò  chea  V.S.debbaeftere 
punto  difpiaceuole  quella  mia  dimoftratìone:  anzi  mi  confi 
do^hc  per  fuacortefia  debba  gradire  & l’affetto  dell’animo 
mio,  & l’opera  per  le  ftefsa  ; poiché  quello  è nato  dal  merito 
■della  fu  a virtù, e quella  è conforme  a quegli  ftudij , de  quali 
per  tutto  il  corfo  della  vita  fua  con  molta  fua  lode  ha  fatto 
profdfione  è fa  tuttauia  con  le  famofe  opere  publiche , e pri 
uate,sìin  quella  città,dou’ella  rifiede,comein  altre  parti.Di 
ciò  fanno  anco  fede  le  fue  Antichità  di  Roma  da  lei  con  mol 
tafatica  & diligenza  raccolte,  & con  molto  giudicio  deferir 
te,,  Sedate  all’intaglio  ,o  più  torto  polle  come  un  lume  di- 
nanzi a gii  occhi  de’moderni,col  quale  rimirano  anche, a d i 
fpettodelletenebredi  tanti  anni  pafsati  le  grandezze  della 
Città  dominatrice dell’vniuerfo5&:  dicontinouo  và  fcriuen 
do  in  quella  facoltà  per  lafciar  a pofteri  il  frutto  delle  lue  vi- 
gilie. Pregola  dunque  ad  accettar  quello  viuo  teftimonio 
dell’animo  mio.  Se  qualunque  fi  fia , farmi  degno  con  que- 
llo & col mezo  della  molta nuerenza  mia  verfo di  lei , che 
io  fia  tenuto  nella  fua  gratia,allaqualedi  cuore  mi  raccom- 
do.  Se  le  prego  ogni  contento . Di  Venetia  il  dì  primo 
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Di  V«S.  Affettionatifs.  Seruitore 


Francefco  de’  Francefchi  Senefe. 
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SEBASTI  A 

S E R L I O 

agli  lettori. 

i CVKV* 

essate 

EL  inio  quarto  libro  delle  regole  generati  d' Architettura, 
cheful  primo  dato  fuori  , di/fi,  che  nel  fettimo  volume  io 
tratterei  de  gli  accidenti,  cioè  di  diuerfi  fi  ti,  & di  Arane  for- 
me : & di  rifloramenti  di  cofe  vecchie  : & di  feruirfi  di  cofe 
che  altre  volte  fodero  fiate  in  opera , dellequal  cofe  ne  fcri- 
uerò,  & ne  dimoflrerò  in  apparente  difegno  buona  quanti- 
tà . Ma  hauendoiogià  dato  fine  al  fello  libro,  che  è flato 
delle  habitationi  di  tutti  i gradi  de  gli  huomini;  doue  è accaduto  gran  numero,  ' 
& "varietà  d’habitationi,  nondimeno  hauendo  quella  mia  fatica  à vfeire,  delibe- 
rai d’arricchirlad’inuentioni,  prima  ch’io  venga  à trattare  de  gli  accidenti  .An- 
zi tutto  quello  ch’io  metterò  in  quello  volume,  potrebbe  accidentalmente  ac- 
cadere all’Architetto.  Prima  io  difporrò  alcune  cafe  per  fare  alla  villa  ,o  nella 
città,  in  quei  luoghi  fpatio.fi,  lontani  dalle  piazze,  doue  fono  più  ortaggi , che 
cadimenti  : percioche  tali  edificij  vogliono  effer  ifolati  : & di  tali  habitationi  ne 
farò  final  numero  diXXIIII.  Dipoi  difporrò  vn’habitatione  nobile  in  luogo 
angufló,  ferrata  dai  lati  davicini.  Appreflfo  dimoflreròdiuerfe  inuentioni  di 
camini  al  modo  Italiano,  & alcoftume  di  Francia  : sì  per  fale,  & camere,  come 
anco  per  fare  fopra  i tetti . Farò  ancora  diuerfe  inuentioni  di  ornamenti  appar- 
tenenti all’ Architettura,  dei  quali  l’ingeniofo  Architetto  fe  ne  potrà  feruirc. 
Non  mancato  di  metterci  alcune  porte  di  città, & fortezze,  non  refierò  di  dimo- 
flrare  più  forte  di  fineflre  al  modo  d’Italia,  &:  anco  al  coflumedi  Francia, per  far 
fopra  i tetti,  olferuando  il  co  fi  uni  e antico.  Appreffo  darò  il  modo  di  mettere 
in  opera  diuerfe  colonne,  & di  varie  altezze  : doue  tal  volta  d’alcunc  colonne 
piccole  fi  farà  vn’opera  grande  . Tal  fiata  alcune  colonne  grandi  feruiranno  a 
vno  edificio  mediocre.  Dipoi  tratterò  di  molti  fiti,  diuerfe  & flrane forme  , in 
ridurre  ogni  cafa  quadrata . Dimoflrerò  alcune  vie  da  riformare  la  faccia  d’vna 
cafa  difordinata,&  a ridurla  a corrifpondenza,  & a parità . Et  finalmente  dimo- 
ftrerò  in  più  modi , come  fi  pofiì  edificare  ne’monti , nc’colli , nelle  code , & ne’ 
piani  ,&  dimoflrerò  molti  armamenti , & ordimenti  di  legnami  al  modo  Ita- 
liano,& al  co  fiume  Francefc.Nel  fine  ne  ho  aggiunti  fei  palazzi  con  le  loro  pian 
te, facciate  in  diuerfi  modi  fatte  per  fabricarc  in  villa  jpgra  Principi,  & Signori . 

A Della 


> DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 

Della  prima  Cafa  fuori  della  Città. 

Capitolo  I. 

* 

H Alieni  io  a trattare  d\ alcune  cafe , per  fare  alla  Villa , incornine erò  a forcarne  vna  affai  diffe 
rente  dal  cofìume  commune.  Primieramente  io  intendo , che  quefìa,  & tutte  L' altre,  ch'io  ordì 
net  tano  leuate  dal  commun  piano  per  lo  meno  piedi  5 . Montata  dunque  la  Itala , fi  troua  la 

*°nfìf' de  a a e™™  nf11*  ^!a  dl  2 4*  larSa>&  di  3 2 • lunZa-  Q»?fta prenderà  la  lu- 
cedalle  quattro  fmefìre  C.  battendo  da  ogni  lato  vna  camera  D.  di  piedi  20.  per  ciaficun  lato 

alferuitio  della  quale  vi  è la  fua  dietro  camera  E . d'altro  tanto  in  lungbegga,  & [irà  larva  piedi  1 6 
Le  due  [caffè, le  quali  entrano  nella  gr  offesa  del  muro  , allargar  anno  la  pofìà  del  letto , a fine  che  la  cà 
mera  rimanga  più  (fiat  io  fai  & il  muro  non  farà  tanto  graffo,  M'vfiir  della  fiala  vi  è quelUvfiita  F. 
dotte  l entrate  delle  finejìre  la  fanno  piu  fpatiofa , & non  và  tanta  materia  nella  muraglia . slU’vfcir 
fuor,  vi  è il  ripofo  della  fiala  G.  fitto  a!  quale  farà  la  porta  , che  fiende  a i luoghi  fot  terranei  do 
ue  far  a la  cucina,  & flange  per  diurrft  affi  cij  . Sananti  a qucfla  cafa  io  intendo  , che  vi  fta  vn  cortile 
d'vn  quadrato  per  fette, quanto  è largala  cafa.  Et  dietro  adefia  farà  il  giardino  a volontà  del  padrone 
La  figura  fopra  la  pianta yè  il  dritto  d’efia:  laquale  è leuata  da  terra  piedi  5 . fai  terra  della  fiala  fa  * 
rà  quanto  è larga:che  viene  ad  efifere  fittola  faficia,ch'è  [opra  i più  baffi  tetti  : & le  finejìre  fiotto  l(U 
fafita  daranno  luce  alla  fiala:  & faranno  asbiafiio  fin  da  baffo  nella  parte  di  dietro  Sopra  la  (ala 
vi  farà  vn  luogo  quanto  effa  [ala  : & farà  altapiedi  8.  <dl  qual  luogo  fi  monteràper  la  fiala 
della  camera  E . Vaitela  delle  camere  farà  piedi  1 6.  oltra  1 granari . La  lar - 
ghe^a  della  porta  è piedi  6.  & alta  12.  la  largherà  delle  fine- 
stre piedi  4.  la  fua  altera  è piedi  b.  i nicchi  faran- 
no il  medefitmo , ma  di  pittura:  le  finejìre  di  " 
fopra  faranno  di  tanta  altera,  quan- 
to fono  larghe:  & così  quelle 
difotto  per  1 luoghi 
fotterranei  • 
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4 DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 

Della  feconda  Cafa  fuoridella  Città. 

Capitolo  I I. 

H°.  de.tt0  dl  v<>lermi  allontanare  più  ch'io  potrò  in  qui  fio  mio  libro  dal  conimmc  cofiume  de 
gli  altri  : ji  come  veramente  fi  potrà  vedere  nei  mio  procedere . Quella  farà  una  cafa  di  bua 

. na  grm**&  » ffn%  ? alcMl  tortile  dentro  : & pur  farà  lucida  a Jufficienga , ella  bauerà  un 
corine  danari  ti , quanto  fata  larga  tutta  la  cafa , & efia  farà  alta  da  terra  piedi  ? . & mero  Doue  li 
monta  alla  loggia  ri.  La  fua  larghe gga  farà  piedi  8 <*r  mego , <&  in  lungheria  piedi  30.  Nel  calo 
dtefSafaràvna  cameraB.  diptedt  22.  per  ogni  lato,  al  feruitio  delinquale  farà  una  dietro  cantera  C. 
ai  piedi 18.  lunga,  & io.  larga:  & paffando  per  vrialimaca  s’entra  nella  camera  D.piedm  lun- 
rV  fa  r°"  lar£a:&  vi  è spiccici  camerino  E. Tuffando  della  loggia per  un’andito , s entri  nella 
fila  F.  di  forma  ottangola.  Jl  fuo  diametro  è piedi  30.  battendo  ai  quattro  angoli  quattro  nicchi 
ciafcuno  de  quali  è piedi  9.  in  larghetta.  Da  quelli  fi  ha  due  vtilità , una,  che  in  ciafcun  d’elTt  ci 
/tara  quattro  perfonea  federe  , finga  impedir  la  fiala.  L’altra,  che  non  entrarà  tanta  materia  nel  mu- 
ro. Nel  mego  della  fata  faranno  due  anditi  G.  nel  capo  de’ quali  faràun  finelìrone,  per  prender  lume 
& vento . M’vfcir  della  fata  vi  è un'andi  to  H.  deppo  ilquale  ni  è una  loggia  I.  della  forma, & milk 
ra  della  prima  : doue  più  auanti  fi  troua  la  fiala  K.  la  quale  fcendeal  giardino . Et  in  qui  fio  allo 2 
giamento  vi  fono  quattro  appartamenti  fiparati  : cioè  in  ciafcuno  vi  è una  camera  grande , & quatti 
tro  camerette  : perche  le  due  faranno  ammègate,  & ve  ne  faranno  anco  due  piccole,  altra  i due  andi- 
ti lunghi  da  i lati  :&  i due  del  mago,  & le  due  loggie,  & la  fiala  T>.  Dipoi  ui  fono  i luoghi  (otterrà, 
nei,  che  feriranno  per  diuerfi  bifigni  della  cafa , a i quali  fi  feenderà  per  le  quattro  limache:  ma  l’en 
trota  principale  farà  fitto  la  fiala  K.  La  figura  [opra  la  pianta  è la  parte  dauanti  dì 
queflo  edificio . L'altegga  della  loggia  è piedi  16.  & cosile  camere : & le 
camerette  ( come  bo  detto)  faranno  amme%ate  . Vaitela  del- 
la fala  fard  piedi  30.  laquale  prenderà  la  maggiore 
fua  luce  dalle  fineflre  di  fopra>  le  quali  da- 
ranno la  luce  perpendicolare 
nella  parte  di  den 
tro  * 

li  colonne  delle  loggie  faranno  piedi  io.  in  altera:  & 
faranno groffe  l’ottaua  parte  della  fua  alte\ 

%a.Et  fe  altre  mifure  mancheranno* 
piedi  %che  fono  nel  mego  deU 
la  fola*  fuppliranno  » 
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LIBRO  VII.  1 
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< DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 

Della  terza  Cafa  alla  Villa. 

Capitolo  III. 

LA  preferite  cafa  hauera  forma  di  croce , & batterà  quattro  giardini , & quattro  appartamenti . 
óltra  la  l ila  , che  farà  nel  mego  , come  va  padiglione  . Il  piano  di  e (fa  farà  alto  da  terra  piedi 
cinque.  Adontata  la  fi cala  fi  troua  vn  andito  A.  la  cui  largherà  è piedi  6.  & è lungo  piedi  14.  a 
lato  del  quale  fono  due  camerette  ,ma  fopra  effe  farà  vna  camera  continente  per  via  di  trameni  1 tre 
luoghi  delti  . P affando  più  aitanti  vi  è vna  camera.B . di  piedi  20.  per  quadro . Ma  dirà  ahuno , que- 
floefferealpaff.iggio  foggetto  . Egli  è tirerò,  ma  quefii  fono  luoghi  da  piacere , ne  quali  ffeffo  fi  tro- 
ttano dt  molti  buoni  comptgni,che  volentieri  dormono  in  compagnia, :&  quiui  fono  lepore  per  quattro 
letti . Zaffando  auanti  vi  è la  falaC.  di  piedi  xxxvi  1 1.  per  ogni  lato , la  quale  è alluminata  da  otto 
fi  ne  II  re . A gli  angoli  nel  mego  di  effa  al  lato  de  Aro  vi  è la  camera  D.  di  piedi  20  . per  ciafcun  la - 
to  i al  ferunio  della  quale  è vna  cameretta  E.  Quella  perogmhtoè  piedi  13  .a  canto  alla  quale  ci  è 
vn' altra  cameretta  F.  di  piedi  io.  &$.  lequah  fi  tramenar  anno  : & altro  tanto  farà  dall’ altro  la- 
to,&  aafcuno  de'quattro  appartamenti  kauerà  vnalimaca, per  la  quale  fimontarà  difopraalli  me- 
lati . P affando  puì  auanti  per  la  fala  s'entra  nella  camera  G.  della  grandegga  delle  altre  : dellaqna - 
le  fi  pafia  per  Candito  H . ilquale  ha  da  ogni  lato  vna  cameretta  I.  K.  Sopra  le  quali  farà  vna  camera . 
Fuori  dell* andito  fi  troua  la  [cala , che  difcende  al  gran  giardino  7 percioche  ciafcuno  di  qucfti  apparta - 
menti  ha  il  fuo  giardino  L. 

La  figura  fopra  la  pianta  dinota  la  parte  dauanti  della  cafa , la  quale  ( come  ho  detto)  è alta  da 
terra  piedi  v.  & fotto  la  f cala  è la  porta , che  fcende  alle  cantine  : & altri  luoghi  da  baffo  . 

Dal  piano  della  fcala  fin  fotto  L' archi  traue  vi  fono  piedi  ij.cb'è  l’altegga  delle 
camere, ma  le  camerette ,& gli  anditi  faranno  tramegati,  gir  fopra  effe  camere 
vi  faranno  i granari  : ma  baffi:  l'altegga  della  f àia  farà  piedi  20. 

& farà  illuminata  da  otto  altre  fineftrey  le  quali  daran 
la  lucepioucnte  per  e fft  r quelle  [mucciate 
all' mgtù,  in  fin  da  baffo , lalar - 
gbegga  della  porta  è 
piedi  5 . 

& è alta  io.  le  fine /Ire  fon  larghe  piedi  4.  giriti 
altegga  fono  piedi  S.oltra  le  fineflrel- 
le  J opra  e fi  e , che  daranno  luce 

alli  megati . Et  , 

le  fine- 

flre  della  fala  fopra  la  pri- 
ma cornice  fon' alte 
4.  piedi. 


j 
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DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 


Della  quarta  habitatione  fuori  della  Città . 

Capitolo  1111. 

Q Fella  habitatione  fi  potrebbe  commodamente  rapprefentare  alla  Campagna  con  cinque  pctiiglio 
ni  legati  in (teme  . Prima  fi  monta  da  vn  cortdetto  baffo  a vn  laftricato  con  lo  fuo  parapetto  a 
balauftiy&  s entra nella  loggia  A . la  cui  largherà  è piedi  i o.  & è lunga  piedi  i <5.  Da  vn 
tato  d’ejfa  vi  è vna  camera  B.  di  piedi  1 1 . per  ogni  lato  . A lato  ad  ejfa  ci  è la  camera  C.  di  piedi  1 9» 
& 1 2.  olirà  la  poHa  d’vn lett uccio . Di  quefla  fi paffx  per  una  Lmaca  alla  camera  D.  di  piedi  12.  & 
l$.&  euui  vna  cameretta . Per  la  medefima  limaca  fi  va  ad  vna  cappelletta  E.  di  piedi  1 3 . per  dia- 
metro  : & altrettanto  fard  dall'altro  lato.  Zaffando  la  loggia  s entra  nella  [ala  F.  laquale  per  ogni  lato  è 
lunga,  quanto  la  loggia.  Fuori  della  fala  vi  è la  loggia  G.  della  proporzione  della  prima.  Nel  capo  di 
tffa  ci  è vn  paffdggio  H.  del  quale  fi  va  ad  vna  faletta  /.  di  piedi  2 5 . lunga  , & di  2 2 . larga  : basen- 
do al  fuo  feruitio  vna  camera  K.  di  piedi  17.  & 12.  al  feruitio  della  quale  è vna  cameretta  L.  dì 
piedi  1 1.  & x.  & è il  filmile  dall*  altro  lato , & accadendo  il  gire  da  camera  a camera , fenga  pxffar  per 
la  fola,  vi  è vna  loggietta  M.  fuori  d'ejfa  fala  , per  la  quale  fi  paffa  al  coperto.  Fuori  della  loggia  vi  è la 
ficaia  N.  fatto  la  quale  fard  la  porta  per  difendere  alle  canone , & altre  flange  a baffo,  il  luogo  O.fard 
ferrato  da  vn  muricciolo  di  tanta  altegga , quanto  è il  piano  della  loggia . 

La  figura  qui  di  f opra  rapprefenta  la  parte  dauanti  dell' habitatione . ‘Prima  il  piano  della  fog- 
giai alto  da  terra  piedi  cinque,  l'altegga  de  gli  archi  della  foggia  è piedi  1 8.  & così  faranno  ìe^j 
camere:  ma  i camerini  faranno  tutti  ammesti  , la  larghezza  di  ciafcuno  arco  è piedi  io.  chi 
vorrà  la  fala  dell*  altera , che  fi  conuiene  , la  farà  fin  fiotto  l'vltima  cornice  : che 
faranno  piedi  xxx.  & chi  non  vorrà  tanta  alteg'ga  , la  farà  piedi  18. 

& fopra  ejfa  farà  delle  camere , alle  quali  fi  montarà  per  le  due 
limache  , per  le  quali  ancora  fi  feenderà  alli  giardi- 
ni , & anco  più  baffo  a i luoghi  fòt - 
terranei . / giardinim  fo- 
no fegnati  * 

T, 
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IO  Dì  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 

Della  quinta  habitatione  per  fare  alla 
Campagna.  Cap.  V.  - 

L'Edificio  qui  dauanti  farà  vìi  giardino, che  aldi  quattro  angoli  hauerà  quattro  Appartamenti  ,& 
nel  mego  vn  padiglione  hahitabile:  & farà  tutto  il  giardino , & l'edificio  alto  da  terra  piedi  v. 
perlo  meno , percioche  il  terreno,  chefileuarà  dalli  fondamenti  dalle  cantine, farà  ballante  a 

quefìa  eleuatione  :&  feper  cafo  quiui  farà  vn  paggetto > o vn  monacello,  farà  tanto  più  inalbato /opra 
i ctrconutcini.  Montato  il  giardino  A.  vi  è dal  deflro  lato  vna  camera  B.  di  piedi  24.  per  ogni  lato,  do- 
po la  quale  vi  è la  dietro  camera  C.  di  piedi  venti  quattro , e 20.  hauendo  al  fuo  feruitio  vna, cameret- 
ta D.  Circondando  il  giardino  da  queflo  lato,  fi  troua  vna  camera  E.  di  piedi  24.  e 1 3.  Al  feruitto  del- 
la quale  è vna  cameretta  di  piedi  vndici , none  . All'incontro  di  quefla  vi  è vna  f 'ala  F . la  fua  /o«- 
ghegfa  è piedi  5 o.  & è larga  24.  A lato  di  effa  vi  è vna  camera  G.  di  piedi  24.  lunga  , & venti  due 
larga , e*r  quefla  per  più  ccmmodità  farà  tramenata  . Dall'altro  lato  di  qutfto  giardino  vi  è vna  fa 
letta  H.  di  piedi  24.  & 2 2 . Ad  vn  angolo  d'tffa  vi  è vna  limaca  , per  laquale  fi  pafla  alla  camera  /.di 
piedi  venti  quattro  e venti . & per  effa  limaca  fi  paffa  alla  camera  K.  di  piedi  diciatto , e ledici , & ha 
al  feruitio  fuo  vna  cameretta  L.  di  piedi  15.  & 1 1.  Contmou  arido  a nauti  a quefìa  mano  fi  truo - 
ua  vna  camera  M.  di  quadro  perfetto.  Il  fuo  diametro  è piedi  24.  A lato  a quefla  vi  è vna  camera 
N.di  piedi  2 4. e 2 2.  dietro  laquale  ci  è vna  camera  O.  di  piedi  24  & 16.  Dietro  a quefla  fono  due  ca 
tnerette  P.  (£.  le  quali  fi  ammenciranno  • Nel  mego  del  giardino  farà  vn  padiglione  di  forma  ottogo - 
na  di  dietro , & di  fuori  quadrato  : & è fegnato  Il  fuo  diametro  èpiednq.  fopra'l  quale  farà  vna 

Camera  delmedtfimo  diametro  ; ma  prenderà  forma  quadrata  . Fuori  del  giardino  vi  è la  fiala  S.  & 
per  difcendere  all'altro  giardino  più  baffo  : & fitto  effa  fiala  vi  è la  porta  per  difiendere  alla  cantina , 
& altri  luoghi  baffi . 

La  figura  qui  di  fopra  dinota  i diritti  de  gli  appartamenti . La  fiala , & tutte  le  gran  camere^' 
fino  in  altera  piedi  24.  / luoghi  piccioli , & megam  faranno  per  la  metà  di  effa  mi- 
fura  : Il  padiglione  da  bafìo  farà  della  medeflma  altera.  La  camera  fopra 
effo  farà  piedi  1 6.  in  altera,  la  cupola  prenderà  la  forma  otto- 
gona y come  dimoflra  : & farà  bene  farla  di  legnarne , 
coperta  di  piombo , per  mtn  graue^a^ 
effindo  tanto  alta-* . 


Della 


11  DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 

Della  fella  habi  catione  alla  Villa . 

Capitolo  V I. 

Scornano  £5/-^*  nmuo  alla  campagna,  fi  vede  antora  cercare nuoue  inuentioni,&  che  da 

w°  della  vifìa:  come  hauerd  in  effetto  la  preferite  cafa  . La  quale  fe  farà  foòra  vn 

tondaEunÒAVeT  'T  /*  monterà  per  la  /cala  ri- 

to  v’è  vna  carnài B dlZdl  ^7“*°  f T C"C°  °‘  C°7  f“°  PamPett0  a M»* % Dal  deliro  la- 
i Q * f d P^di  per  ciafcun  lato.  A cantoad  ejfa  vi  èia  ruardarobba  C di 

c ™ r $Uadr°  * ^ feruitio  di  e fa  vi  è vna  camerettadi  piedi  13. & 7.  Dall'altro  angolo  della 

amera^  è vna  Irnaca  per  la  quale  fi p afta  alla  camera  E . di  piedi  venticinque , & quatordtei  della 

q a enra  a vna  f aletta  F.di  piedi  2 5 .larga:  e di  32.  lunga : alferuitio  della  quale  vi  è vna  cappella 

' ’ Ziti  efocaPdla  è vn  camerino  H.  di  piedió.  per  quadro . Ne  l melo  del  mevo  circolo  è 
efr  fi  ‘ °b  1 P7'  1%-a  ^at0  del  quale  è vna  fata  K.  tanto  larga , quanto  è lungo  l’and;eo 

ZI  TI tmt0  lunSa-  A Ut0  di  et*  w camera  L.  di  piedi  3 * . lungi  & 2 4 ili.  Daini'. 

‘Zj1  c\  vna  cameretta  M.  di  forma  ottogona . Il  fuo  diametro  è piedi  1 1 . Nel  capo  della  carne 
ra  vi  èia  dietro  camera,  di  piedi  ventiuno,  & 1 8.  Mvfc, re  dell’andito  v,  è la  fiala O per dimoiai 

deliaca ‘fai  ^ Vl  è l*  Porla  Per  difendere  a iluoghi  fotterranei  idoue fono  tutti  i feruitij 

La  figurafoprala  pianta  èlaparte  dauanti  d’ejja,  laquale  è alta  daterra  piedi  f.  Dal  piano 

fr  Pied‘1*-  i*?-.  Caltela  dLfeVca 
. ’ , >a  e ’ Ma  tutti  i luoghi  metani , & piccioli  fi  ammenciranno . Sopra 
le  Jale,  camere,  & camerette  faranno  i granitati,  che  prenderanno  laluce perii 
fregi , L altra  figura  piu  fopra,  dinota  la  parte  di  drieto  verfo  il 
giardino:  & ha  le  mede  (ime  altere , che  s'è  detto  da- 
uanti . Alale  fineflre  fon  maggiori , la  lar- 
. %beg%a  di  ciafcheduna  è pie- 
di v.  & in  altegga 
fono  x. 

La  porta  è larga  piedi  6.  & alta  l]  • • 
acci  oche  fi  accordi  con 
le  fineftre . 


Della 


y 
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DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCfUTET. 


Della  fettima  habicatione  alla  Villa. 

Capitolo  VII. 

Lc^ preferite  babitatione  farà  molto  fuori  dell' v fi  commune . In  prima  hauerànelmego  vna gran 
fata,  affai  ripofla  dal  Soleì  & da  i venti , & farà  lutninofiffìma  ,&  goderà  di  quattro  giardini: 
battendo  ai  quattro  angoli  appartamenti  feparati . Prima  s'entra  nel  giardinett o • f Dalquale 
fi  monta  al  piano  alto  piedi  5 , Di  quèflo  s'entra  nella  fala  A . Il  diametro  deltaquale  è piedi  $é.  & 
fono  (puntati  i quattro  angoli  per  l’entrare  delle  camere . Quella  folabauràvn  camino  da  vn  lato  : 
& dall'altro  farà  la  credenza  . essili' angolo  primo  dal  deliro  lato  ,vì  è vna  entrata  B.  che  pafifa  alla 
camera  C . di  piedi  25  lunga  , & larga  16.  e nego  , & è al  firuitio  di  effa  la  camera  dietro 
D.  14.  & 9.  &mego  : quella  farà  ammegata^ . La  limaca  B.  farà  tre  feruitij  : vno  farà 
per  montare  al  melato , Daltro  per  montare fopr  a la  fala  : il  tergo,  che  difenderà  al  giardino . A Watt - 
golodi  là  da  quello  s entra  nella  camera  di  forma  rotonda  E.  di  piedi  26.  per  diametro , la  quale  ka~* 
tre  fineflre  da  tre  venti , vn  camino , & la  pofla  di  tre  letti  fognati  L.  & effa  camera  rimane  tutta  li- 
bera. All'incontro  di  quella  per  diagono  ve  n'è  vna  fimile  a quefla,  & è fegnata  F.  le  polle  per  i letti 
fono  L.  All' altro  angolo  della  fala  vi  è l'entrata  G.doue  fi  paffanella  camera  H.  al  Jeruitio  detta-* 
quale  è la  camera  dietro  I.  con  il  camerino  I< . delle  iflefje  proportioni  della  prima  . Att'vfcire  della 
fala  fi  troua  la  fiala  M.  per  la  quale  fi  fmonta  al  giardino:  fitto  la  quale  vi  è la  porta  per  difiendc- 
r e alle  flange  fotterrante^s  , 

La  figura  di  fopr  a la  pianta , dinotala  parte  dauanti  dell'edificio  : ilquale  è alto  da  terra  piedi 
& dal  piano  della  fiala  fin  fitto  l'architraue  vi  fino  piedi  20.  Quefla  farà  l'altegga  del- 
la fala , & delle  camere:  ma  i luoghi  mediocri > & piccioli  fi  ammcgar anno . 

La  pofla  della  fala  farà  larga  piedi  5.  & alta  io.  e mego  . Lalteg - 
ga  delle  finente  farà  piedi  7 . Le  fineflre  fopra  effa  fono  di 
perfetta  quadratura  . Quelle  fopra  la  cornice  faranno 
alte  piedi  8.  &mego . Quefle  fineflre  daranno 
luce  al  luogo  fopra  la  fala , il  quale  fi  potrà 
partire  in  camere, & camerette.Hora 
parliamo  de  i due  lati  dauanti , 
douefinofei  fineflre  finte, 

& due  filamente , 
che  feruino  : 

doue  farà  il  meglio  > che  alla  camera  C.  fi  faccia  vna  fine - 
ftra  ver  fi  il  giardino  . f Et  ferrar  quella  da - 
utenti  : & leduefaccie,cbereftano9 
filano  nette, & fpaciofe,doue  fi 
faranno  di  belle  pitture, 
fatte  da  dettò-* 
mano  • 
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DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 


Della  ottaua  Cafa  per  fare  alla  Villa. 
Capitolo  Vili. 


Vetta  cafa  èbeti1  habit  abile  ,&  commoda  ,&  fra  V altre  patti  buone  per  la  {late  : la  [ala  fi- 


rn ! rà  freddi fi  ma  per  ejferpoco  battuta  dal  Sole:Sarà  alta  da  terra,come  l’ altre,  piedi  5 .perlo  tpe 

no.  Prima  fi  monterà  ad  vnlafncato  A .che  bauerà  dauanttilfuo  parapetto  per  appoggiar 
ft}  dalquale  s'entrarà  nella  fala  B.  laquale  è d'otto  lati  eguali . Nel  primo  lato  vi  è la  porta . ne  i due 
lati  dal  deliro,  & finifiro,  faranno  due  nicchi , nel  mego  de  quali  faranno  l'entrate  delle  camere  : & 
da  t lati  faran  banche  per  federe.  La  largherà  di  ciafchedun  nicchio  farà  piedi  il.  Agli  altri  due 
angoli  farà  la  medefma  forma  di  nicchi  : ma  in  vno  farà  la  limaca , nell'altro  il  camino  per  lo  fuoco . 
Nel  primo  nicchio  a man  delira  fura  l'entrata  dilla  camera  C.la  lunghetta  delta  quale  e piedi  14.& 
larga  1 5.  Allato di  effa  è la  camera dietro  D.  di  piedi  15.&  io.  Dietro  di  quettaè  vna  cameretta 
£.  di  piedi  2 4.  per  ciaf  un  lato:  a lato  di  effa  vi  è l'altra  G. della  medefma  lungbeTga,  & larga  piedi 
1 9.  e mego , battendo  al  fuo  feruitio  ma  cameretta  H.  di  piedi  n.  Dietro  la  quale  è vn  ca- 
merino 1.  di  piedi  Oltra  la  limaca , altri  tanti  appartamenti  fono  dall'altro  lato  . Fuori  della 

fala  vi  è vn  falicato  K.  del  qual  fi  fende  nel  giardino  y & atti  fianchi  fiotto  la  ficaia  , fi  fende  alle 

canaue,&  altri  fruiti*  della  cafa . c „ , 

La  figura  qui  di  (opra  dinota  la  parte  dauanti  della  cafadalpiano  del  lattncato  fin  lotto  l archi  tra 

\ ue  è piedi  20.  che  farà  l'altera  di  tutte  le  camere , & i luoghi  piccoli  faranno  per  metà . Ma 
la  fala  fi  farà  alta  dal  cielo  fin  fiotto  la  cornice , che  farà  piedi  13.  & fpra  t fa  faran- 
no i granari  3 come  alle  camere  ancora . L' ordimento  delle  tram  perlo  cielo , jono 
nel  piano  detta  fala  . La  porta  della  fiala  farà  piedi  6.  larga  , & ic.  alta . 


Et  perche  detta  fala  non  bauerà  luce  dai  lati , bauerà  bijogno 


di  gran  copia  di  fineftre,  & per  dola  fine  fra  fio - 
pra  la  porta  ha  così  traforato  il  fron- 


tijfiicio  . Laqual  cofa  non 
farei  in  luogo 
ciuilef 


& nobile:  ma  alla  campagna  fi  comportano  di  filmili 
licenze . V altre  mifure  > ch'io  laffo  nel- 


la penna  > fitrouaranno  ne'pie 
di  quiui  fiotto  la 
pianta-* . 
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f8  DI  SEBASTIANO  SÉRLIO  ARCHITET. 

Della  nona  Cafa  fuori  della  Città. 

Capitolo  I X. 

LA  pianta  qui  damanti,  farà  pur  variata  daWattre , oltre  che  hauerà  quattro  appartamenti  affai 
commodi  e buoni,  che  tutti  goderanno  de  giardini . Ella  hauerà  vna  tirata  al  coperto  di  1^4.  pie 
di  fra  la.  [ala,  e gii  due  anditi,  e [ara  luminosa.  Si  monterà  primieramente  all'andito  A.  piedi  1 7. 
lungo, il  quale  hauerà  quattro  arconiyche  lo  faranno  affai  maggiore,  & gli  daranno  grande  ornamen- 
to . Due  ne  faranno  da  i lati , che  entreranno  nel  muro  due  piedi,  douc  faranno  banche  per  federe  * 
Vno  farà  nell'entrare  de  Ila  porta, che  faràgroffo  piedi  6.  due  faranno  le  porticelle  de  i due  primi  ap- 
partamenti. La  largbeg^a  di  àafcun'areo  farà  piedi  io.  Candito  farà  voltato  a conca:  & i quat- 
tro arcani  entreranno  nella  volta , & faranno  lunette  in  efla  uolta . Da  vn  lato  dell'andito  farà  vna 
anticamera  r£.  piedi  24 .larga, & 3 2.  longa . Doppo  quella  vè  la  camera  C.  piedi  20.  lunga,  & 1 6 dar 
ga:al  feruitio  d'effa  è vna  cameretta  D.dtpiedi  15.  & 1 3.  P affando  l'andito  s'entra  nella  falaE. pie- 
di z8Jarga,&  lunga  piedi  $j.&  farà  ben  lucida  ,hauendo  cinque  finestre  fopra  i due  giardini  G. 
che  perla  fcala  F.  fi  feendeaefii . All' vfc ir  della  fala s entra  nell' andito  H.piedi  i%.lmg&,&  12 dar 
go:  a canto  ilquale  ci  è vn  camerotto  /.  di  perfetta  quadratura , ciafcun  de'lati  28.  Doppo  quello  v'è 
vna  camera  K,  di  quadro  perfetto.  Il  fio  diametro  è piedi  1 6.e  mego:  al  feruitio  della  quale  ci  è vna 
cameretta  L.di  piedi  1 1.&  S.&  altrettanto  farà  dall'altro  lato . Vfcendo  dell'andito  fi  truoua  la  fca- 
la M.  la  quale  dolcemente  feende  al  giardino  N.& fittola  fua  volta  è la  fcala,  che  feende  alle  can - 
tine,&  altri  feruitij  di  cafa. 

Quanto  alla  grandezza  del  giardino  yella  farà  a volontà  delpadroney  & così  dinanzi  alla  cafa  io 
intendo  che  vi  fta  vn  cortile  al  meno  di  tanta  largherà , quanto  è ia  fronte  di  tutta  h& 
cafà:  & tanche  da  i lati  di  e (fa  cafa  vi  foffero  due  portoni , con 
due  anditi , per  poter :p  affare  al  giardino  fin ^ pafi 
far  per  la  cafa , farebbe  bene  : perche  così 
il  cortile  firn  maggiore  * & la 
cafa  haueria  più  bel- 
li affetto  * 


v i r. 
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30  DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 

De  i diritti  della  pianta  nona . 

* 

LI  diritti  della  nona  habitatione  fono  qui  dauanti.La  parte  di  fopra  A.  lignifica  la  faccia  dauanti 
& è alta  da  terra  piedi  $ . che  così  fempre  farò  in  tutti  gli  edifici]  ifolati , (otto  la  / cala  y’è  la  por- 
ta per  calare  a*  luoghi  bafii.  Dal  piano  della  (cala  fin  f òtto  l'architraue,  è piedi  io  .che  farà  Pat- 
teggi di  tutte  le  camere ,&  dell’entrata  ancora.  L’architraue  > il  fregio , & la  cornice , faranno  piedi 
4,  in  altera.  Parlando  della  torre  dimeno  ,dall’ àcrchitraue  fin  fatto  l’altra  cornice  ,vi  fono  piedi  io, 
che  farà  l’altera  della  fianca  di  fopra  : ma  chi  vorrà  trammegarla  con  fargli  qualche  camerino , lo 
potrà  fare . Vaitele  dei  lati  fono  piedi  18.  La  porta  di  mego  è larga  piedi  6.  & alta  11.& altre 
tanto  la  fineftra fopra effa.  Le  finefire  dai  lati  fono  larghe  piedi 4.  & in  altera  piedi  8. 

La  figura  qui  nel  mego  fegnata  A4,  è la  parte  di  dietro  dell’edificio } & baie  medefimc  altegge  di 
quella  dauanti  : & fi  monta  à quello  piano  con  una  (cala  piana  da  cauallo  , La  po^ta  è larga  piedi  6. 
& è alta  io.  T uttele  finefire  fon  larghe  4.  piedi.  La  fua  attenga  è piedi  8.  Gli  occhi  fono  piedi 
$ 4 per  diametro , fotto  la  ficaia  u’è  la  porta  per  difeendere  alle  flange  da  baffo:  benché  è ancora  dauan 
ti:  & per  le  limache  ancora  fi  può  feendere  fotto  terra . 

La  figura  qui  piu  baffo , rapprefenta  la  parte  di  dentro  di  tutta  la  cafa:  & ha  le  medefime  alteg» 
ge,  che  s’è  detto  di  fopra  ; eccetto  la  fala , che  per  effer  gran  corpo , è ben  ragione  ch’ella 
babbia  maggior  altegga  , la  quale  farà  piedi  21  Della  larghegga  della  porta  s’ é 
detto . Quffia  fala  (come  dinota  la  pianta)  ha  due  porticelle  , ckC-J 
vanno  fopra  una  loggia  F.  la  quale  Sparge  fopra  il  giardino 
piedi  5 . dalla  qualle  fi  feende  ad  efio  giardino , 

& al  qual  giardino  pofiono  feendere 
quelli,  che  fono  nelle  camere 
come  fi  vede  nella 
figura-*  < 
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Capitolo  X. 

L ^preferite  babitatione  qui  dimoftratain  pianta  & in  diritte, bauerà  ma  gran  fala,i  quattro  ci' 
mere  principali  > con  le  fue  dìetrocamereye  farà  alta  dal  piano  delgiardìno  piedi  5 .e  monterà A 
fida  due  lati  al  felicato  A.  Del  qual  s entra  nella  / ala  B.  Il  fuo  diametro  da  lato  a lato  farà) 
piedi  48.  e farà  dì  quadrato  perfetto  : ma  hauerà  quattro  angoli  y che  verranno  nella  parte  interiore 
della  falay  e le  otto  linee  Je  quali  trauerfano  la  fala . dinotano  quattro  tratti  per  fo[ienere  il  cielo  di 
ejja  fata  yche  faranno  piedi  30.  in  lunghezza:  e farà  di  mefliero  che  fumo  armati  per  cagione  dellun - 
go  tratto . All'entrare  della  fala  vi  farà  a man  deftra  vna  camera  C.dt  piedi  24.  per  ciafcundato,  die- 
tro laquale  v.èla  dietro  camera  D.piedi  16. per  quadro.  All’ altro  angolo  della  fala  vi  farà  la  camera 
JE.  con  la  dietr  ocamera  F.  della  ifleffa  proportene:  & altre  tanto  farà  dall' altro  lato:e  le  camere  pic- 
cole faranno  ammette:  e foprala  fola  vi  farà  vny  altra  falar  ou  trameni  e più  camere.  All'vfcir  del- 
la fala  fttrouarà^nlaflricato  G.  piedi  £0.  lungo y e largo  piedi  8.  dal  quale  fi  fmont a al  giardino  da 
grandezza  del  quale  farà  a volontà  del  padrone:  e così  dauanti  la  cafa  farà  vn  gran  cortile . 

Qui  fopra  la  pianta  v è il  diritto  della  cafa:  cioè  la  parte  dauanti:  benché  tal  ordine  feguita  alfin- 
tomo:  la  qual  figura  e fatta  con  maggior  mifura  di  quella  della  pianta  . Monta  fi  ( come  ho  detto)  da 
due  lati  al  piano  di  tutta  la  cafa . Vaitela  d’vna  colonna  conia  hafe , & il  capitello y e piedi  18.  che 
così  faranno  tutte  le  camere , e la  fala ..  La  grofegp^a  d'vna  colonna  farà  l'ottaua  parte  della  fua  al- 
U^a.L’arckitraue,  il  f region  e la  cornice  faranno  in  altera  la  quarta  parte  della  colonna.  Lalar- 
gheiga  della  porta  è piedi  6..  la  fua  altera  piedi  io  . Le  finestre  faranno  larghe  piedi  5.  e in 
altera  piedi  io.  fopra  le  quali  faranno  alcune  finefre  baflarde > per  dar  maggior  luce 
alla  fala:  è così  farà  foprala  porta ..  L'altera  della  fala  di  fopraf  farà  piedi  1 5. 
doue  fi  potrà  far  più  camere , e cameriniy  chi  non  vorrà  fala:  a iquali  fi 
potrà  montare  feparatamente  per  le  quattro  limache:e  farà  moU 
lo  commodo  alla  cafa  per  effe  limacbe  fi  potrà  fcendere  a 
i luoghi  fotterranei  : ó*  anche  per,  la  por*~ 

U dauayti  fotto  Isl 
fcaU ^ v, 
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Della  vndecima  Cafa  fuori  della  Città- 

Capitolo.  X I. 


LA  enfia  qui  dittanti peraunentur»  pareri  ad  alcuno  limile  allapaffata.per  hauere  à olì  angoli  quat 
tro  camere  principali;  # nel  nego  vita  fata : noniimenoellaè  afSai  diuerfa  dall’altra.  ! n prima 
dittanti  ad  fa  cafa  immaginari  vn  cortile  di  perfetta  quadratura  , quanto  contiene  la  cafa , 
con  ledue  porte  da  itati  : & fi  faltrà  per  la  fola  ritonda  al  piano  A.  dal  quale  s’entrar  à alla  lo?  ria 
S. piedi  io.  larga,  e lunga  ;o.  Mei  capo  d'efia  v’è  vna  camera  C.di  piedi  20. per  quadro , al  firuitio 
della  quale  è a dietro  camera  D.  di  piedi  15.  per  ciafcun  lato . Dipoi  s’entra  nella /ala  F.  ptedi  lar- 
ga 3 o.  e 5 a.  lunga,  nel  mego  detta  quale  è il  camino,  & alloncontro  di  eflo  fard  la  credenza,  all’an- 
golo della  fila  v è vn  altra  cameraF.  conia  fua  dietro  camera  G.  fimileaUa  prima . Alt  vfcir  detta 
fala  fi  truatta  vn  corridore  fretto,  del  quale  fitruoua  il  pofamento  della  ficaia  H.  per  difendere  al 

giardino  : fono  del  quale  v’è  la  fiala,  donde  fi  fimonta  a i luoghi  [atterrami:  doue  fono  tutte  le 
ftang?  per  li  ferititi]  della  cafa  « 


Lafyxra  fopra  la  pianta  rappre ferita  la  parte  davanti  della  cafa.  Prima  fimonta  piedi  5. al  piano 
dell  edificio. L'altera  delle  colonne  è piedi  18.  La  fua  grafferà  è piedi  2.  l'altera  dell' architrave, 
fregio , e cornice,  è piedt  q.e  mego:  nel  qual  fregio  faranno  le  fineflre  per  dar  luce  a i granari.  Tut- 
te le  f delire  fon  larghe  piedi  5.  le  prime  da  baffo  fon  piedi  9.  le  dijopra  fono  alte  piedi  io.  e mego . 
La  porta  è alta  piedi  12.  e larga  5 . 1 altera  delle  flange  da  baffone  così  la  fala , farà  piedi  2 3 . ma  le 
dietro  camere  faranno  ammette . Dalla  prima  cornice  fin  fatto  la  feconda  , fard  piedt  1 3 . e piedi 
bdl  parapetto . Fra  la  cornice  & il  fregio , che  lavapiedi  16.  fard  Vaitela  della  fala  d'al- 
to: della  quale  fi  potran  fare  camere , e camerinunè  vi  mancherà  luce,  per  hauere  la 
fopra  fala  quattro  faccie  libere  , e fopra  la  loggia  fard  vn  laftricato  feo- 
perto:  & anche  potrà  effere  coperto  chi  vorrà,  e fard  piu  fa- 
no  : nè  vi  mancherà  luce  alle  camere , & dai  lati , 

& dì  drieto . Le  due  porte  dai  lati  della 
cafa , fono  fatte  per  arricchire 
la  faccia , & il  cortile , 
per  le  quali  fi  paf 
Ja  olii  giar- 
dini* 
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Dclla  duodecima  Cafa  fuori  della  Città . 

Capitolo  XII. 

% 

LA  fedente  cafa  farà  di  perfetta  quadratura,  hauendo  nel  mero  di  fe  vn  cortile  ritnndn  ,.j„ 
uant,  la  cafavn  cortile  di  perfetta  quadratura  , quanto  tieneZtala facci!  PrZtmenm 
fi  monta  piedi  5 . all  andito  A,  la  fua  lunvbegra  è piedi  24.tfr  è Diedi  9 /arah  r>  1 a 

rfeuaamf?***  B'ddla?nedelì!na  lun&b^,&  è larga  piedi  14.  Dipoi  v’ì  Zumerà  C % 
Pretta  quadratura  . quanto  Munga  l'anticamera . Zaffando  l’ andito  s’entra  fatto  t ma  Coietto  D 

P-  di  quattro  larga , laquale  circonda  vn  cortile  ritondo , Il  fko  diametro  è ùiedi  „ 

alitai  dijnpra  a vn  camerino  • Piu  lanci  mc%o  della  loggia  v*èvna  (alti  F rii  tne>A  i i ; 

f f ^ ^ ••  ^ ^ /«»<«*  Zi»*»*  .//io  /e  iL  U dZZcaieraC 

cUla  proportone  del  a puma:  & fuori  d’efia  vi  Candito  H.  delia  fami  del  primo  : fuori  Salale 

vera  fiala  donde  fi  (monta  al  giardino  ; e folto  offa  v’è  la  fiala  per  difieni Je  a i luoghi  fit  terranei. 
Ddl altro. ato  vi fono  altre tanti  appartamenti:  & il medefimo farà  di  (opra,  dotte  fi  mentirà  Perle 
due  li  ma  che.  fi  diametro  di  ciafcma  e piedi  6.  ma  potrà  efferotto  , chi  vorrà , perche  vè  luoJ  Pel- 
ai cucine  la  faccia  , & aggranditi  c ortile , fe  gli  faranno  le  due  porte  da  i lati . * >P 

tunr7eAVedeI°Kala  P‘anJa  Psurfo  il  tutto,  doue  fi  monta  prima  la  fcda'da  tre  lati  al  piano  di 
tutto  i edifico , da  e fio  piano  fin  fitto  i*  architraue  è piedi  22.  che  è l’alterL  delle  camere  Principali 

e de  le  fine:  mal  anticamere , e gli  anditi  faranno  ammesti.  Per  due  cagioni  fi  fanno  tale  alt  eia  e\ 
la  prima  perche  cota,  alloggiamenti  s’hanno  adoperare  la  fiate,  per,  caldi  grandi  :e  però  voffonoef- 

fera  e e flange  maggiori . D altra  cagione  è,  che  andando  ammegatavna  gran  parte  delle  flan?e- 

faranno  piu  alte  ad  e alare  il  caldo : e finalmente  chi  non  uorrà  tanta  altera,  abbofferà  il  tutto  propor 
t, onatament?  a voglia  fua.  Larcbitraue , il  fregio, e la  cornice  faranno  in  altera  piedi  4.  Dalla  tri- 
ma  cornice  fin  fatto  l vltimo  architraue,  è piedi  1 5.  Larcbitraue , fregio , e fornice  del  fecondo  0 - 
dme  faranno  3 . piedi  ,n  altera  11  parapetto  delle  finefire  è piedi  3.  che  faranno  le  fa  e e camere 

maggior, alte  pud:  intuite  le finefire  fono  larghe  4.  piedi . L’apertura  dilla  porta  è piedi  6 e Jl 
Je  altre  mi  fare  mancheranno , vi  fané  i piedi  neW  andito  . r . ^ • 

La  figura  più  (opra  rapprefenta  la  parte  di  dentro  dall’edificio,  almeno  da  baffo.doue  fi  vede  il 
modo  delle  loggiette  .(opra  lequali  farà  vn  lafiricato  (coperto,  per  poter  circondar  il  cor- 
tfie  fuor,  degl,  appartamenti . Si  vede  da  i lati  la  forma  delle  camere,  con  i f„0,  ca-  ' 
mini  vno  alla  Italiana,  l altro  alla  Frante  fi,  per  dimofirar  la  varietà  de’ modi. 

Si  uede  da  jaffo  l effetto  che  faranno  le  due  porte  da  ì lati  della  cafa , 
per  paffare  a i giardini . Si  vede  ancora  il  modo  di  dar 
■t  luce  a i granari , con  bello  or- 
namento . 
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Della  decimaterza  Cafa  fuori  della  Città . 

Capitolo  XIII. 

IO  andana  penando  di  che  inufitata  forma ft  poteffe  fare  vn'habìtatìone  alla  campagna , la  quale 
fojfe  piaceuole  a riguardanti  da  lontano:. & mi  cadde  nell’animo  che  vn  molino  da  vento  par  bel 
la  cofa  da  vedere.  Per.lcbe-deltberai  di  voler  difporre  vno  edificio,  che  bauefie  in  parte  li  quella 
forma:  quantunque  quello  fta  mobile , & quefìo  liabile . 7 

Quello  edificio  fara  circondato  da  giardini  t & aliato  daefti  piedi  5 . doue  fi  monta  ali  andito  ^4. 
a lato  del  quale  è vna  camera  B.  Di  quefìo  sentr  ara  nel  cortile  di  otto  lati  equali  .Il  fuo  diametro  è 
piedi  80.  Andando  ali  intorno  di  ejfo  cortile  prima  fttruouavna  gran  [ala  C dipoi  fttruouavna  ca- 
mera D.al  feruitio  della  quale  vi  fon  due  camerini  E . F . Paffando  più  là  vè  vna  camera  G.dietrola 

quale  è la  camera  H.l9  affando  più  oltre  v è vn  paftaggio  f.  ai  lati  del  quale  fono  due  camere  K.L . 

venendo  più  in  qua  v è vna  camera  M.  Dietro  di  efjav'è  la  camera  N.hauendo  al  fuo  feruitio  vn 
camerino  O.  Venendo  piu  qua  fttruouavna  camera  P.  al  feruitio  della quale  vi fon  due  camerini 
Qz3&<  Venendo  ancora  più  qua  vè  vna  faletta  S.  che  ha  al  fuo  feruitio  due  camerini  T.  V.  Et  al- 
l vfcire  del  cortile , è i entrata  dell  andito  oue  è vnacamtra  X ’.  7* utti  i luoghi  mediocri, & piccioli  fi 
ammegaranno  per  più  commodità . I femplici  lineamenti  intorno  l’edifìcio , dinotano  1 giardini . 

La  figura  fopra  la  pianta  rapprefenta  tl  nero  delMifìcio  leuato  da  terra , il  quale  ft  mofìrerà  così 
ne  i quattro  lati  principali : ma  quefìo  rapprefenta  la  parte  dauanti,  nella  qual  fi  vede  fortographia , 
che  è la  fronte.  Vi  fi  u e de  anche  la  fciographia,  che  fono  le  partì  ini feor ciò,  & le  fronti  in fu  me. 
Non  s’è  parlato  delle  mifure  particolari , per  effer  piùbreue:  mai  piedi  foro  all’ entrar  del  cortile  : 
i quali  fuppliranno  . Ma  parliamo  in  quefìo  delle  generali * Il  luogo  è leuato  {opra  terra  piedi  5.  e 
COSÌ  farà  tl  cortile  . Dal  detto  piano  , fin  fatto  /’ arebitraue,  è piedi  1 1 . che  farà  taltegga  delle  came- 
re principali,  e delle  falette  , e [ala,  perche  (come  s’è  detto)  gli  altri  luoghi  fi  ammeraranno . L'al- 
teg%a  dell’ architraue , fregio , & cornice,  è piedi  $.&  nel  fregio  faranno  i fori  per  dar  luce  a 
1 granari*  La  parte  dauanti , per  piu  belleg^a  dell’edificio , faràalgato  un’altro  ordine , 
l’altegga  del  quale  farà  piedi  20,  doue  faranno  camerini ,ò  tutto  vn  luogo  di  fopra 
chi  vorrà . La  figura  più  ad  atto  denota  la  parte  interiore  del  cortile  , 

& anche  le  parti  int eriori  alcuni  luoghi , come  dinotano  i fuoi 
caratteri:  ma  non  fi  vede  più,  cheti  primo  ordi- 
ne , per  non  v effer  luogo  nella 
Slampa^  , 
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Della  quartadecima Cala  fuori  della  Città . 

Capitolo  X I 1 1 1. 

LA  pianta  della  quartadecima  Cafa , è quì\dauanti  dimflrata;  ntllaquale  faranno  quattro  appara 
tamenti  commodtffimì,&  vnagran  fata  come  a tutti  : così  vn  conile  in  forma  ouale,  tlqualedi 
ficiofara  alto  piedi  5 .et  anche  affai  più:accioche  ftapìù  magnifico. Si  monterà  primieramente  ad 
vno  andito  A.di  piedi  1 2.  largo;  et  di  24.  lungo,  alato  del  quale  è vn’ anticamera  'B.  della  iftelfa  luti 
gbesga,  & larga  piedi  1 8.  nella  quale  è una  capelletta  C.  di  forma  ottogona . fi  fuo  diametro  è piedi 
15.  & euui  al  fuo  feruitio  vn  oratorio  non  meno  di  piedi  7.  per  diametro . Dopo  l’anticamera  vi 
la  camera  D.  di  piedi  24.  per  quadro, & diettro  ad  efia  è la  dietrocamera  E.  di  piedi  zq.&  di  20.  &■ 
non  è fenga  vn  camerino  fecreto  con  la  fua  limaca , dietro  taquale  vi  fono  due  guardarobbe  F. Cj.  di 
piedi  12.  et  16.  et  faranno  ammegate.  All’vfcir  dell’andito  fi  truoua  vn  paff aggio  H.  a lato  al  male 
v’i  ma  limaca  publica  per  montar  fopra  il  mede  fimo.  P affando  queflo , s’entra  nel  cortile  f.  di  forma 
ouale.  Lalunghegga  fua  piedi  è 6 4-et  la  largherà  piedi  48.  Dall’altro  capo  del  cortile  è un  patiti, 
gio  fimile, &vnafimile  fcalatet  è fognato  K.delquales’  entratila  fila  L.  piedi  2 q.larga  ,& lunga 
piedi  S 4 .Nel  capo  di  effa  v’è  una  camera  di  perfetta  quadratura , di  tanto  diametro , quanto  è larga 
la  fata  , & è fognata  M.  bauendo  al  fuo  feruitio  vn’ altra  camera  TV.  della  medefima  lunghe?™,  ma 
ì quattro  piedi  meno  in  largherai  & al  fuo  feruitio  due  guardacamere  O.P.  non  meno  di  piedi  1/.  & 

lo.t’vna.  Nellamedefima  camera  N.  è vna  cameretta  £E, di  piedi  1 $.  per  quadroni  lato  alla  quale 
v’è  una  capelletta  di  otto  lati,  non  meno  di  9.  piedi  per  ogni  lato.  Et  altrettanto  d’appartamenti  fard 
dall'altro  lato.  AU’ufcire  dalla  fala  al  piano  mede  fimo  u’è  un  giardinetto  di  tanta  lungbegga,  quanto  è 
larga  la  cafa ; et  è in  largherà  piedi  j 6.  et  è fognato  S.  bauendo  vn  muricciolo  interno:  & fuori  di 
quello  u’è  il  ripofo  della  fiala  T .per  la  quale  fi  fcende  al  gran  giardino  V.  & è fiala  piana  per  caualli: 
& fatto  la  volta  di  effa  farà  la  porta  per  difendere  alle  flange  fotterranee:  benché  per  le  limacbe  fi  può 
fender’ ancora  . Qu)  non  fi  tratta  d’acque  viue,  ne  di  condotti, perciocbe  fecondo  l’acque  che  fi  truo 
uano,il  prudente  Architetto  figouerna, et  doue  non  forgono  l’acque,  oue  fi  coducono  da  altri  luo 
gbi,  fe  fi  può,  onero  nel  luogo  1 Sìl  fio  fi  conferuano  quelle  che  piouone;come  faria  nel  giardi 
netto  S.ilquale  è algato  dall’altro  giardino , non  efiendo  in  quel  luogo  acquai 
alcuna,  vi  fipotria  fare  vna  conferua,  raccogliendo  tutte  l’acque 
che  cadono  dal  cielo  : & nel  giardino  più  baffo  fi  pò- 
tria  fare  di  belliffime  fontane  , fruendo  fi  di 
quelle  acque  medefime  : & fa - 
rebbono  faniffme , & 
purgatela . 
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Della  cafa  quartadecima  fuori  della  Città. 
Capitolo  XI  III. 

LE  tre  figure  dimottrate  qui  dauanti,  fono  i diritti  della  paffatapianta : la  quale  di  [opra  dinota  la 
parte  dauanti,cbe  è alta  dal  cortile  piedi  j.  dal  piano  delta  [cala  fin  [otto  (a  fafcia,  che  fard  ilpri 
* mofolaiojè  piedi  lS.&  dalla  fafcia  fin  f òtto  l'archìtraue , piedi  1 6.  che  fard  il  fecondo  folaio . 

L architraue  ,il  fregio , & la  cornice , [arannopiedi  4.  in  attenga  : & nel  fregio  faranno  ilumi  del 
granaio.  La  larghetta  di  tutte  le  finefire  è piedi  5; . L’altera  delle  prime  è piedi  10.&  le  feconde  fo- 
no vn  piede  di  più  in  allegra.  La  larghegga  della  porta  è piedi  6.  & è piedi  14.  in  altezza:  ma  fard 
ferrata  di  ferri  ,&  vetri  dalla  fafcia  insù.  Le  due  porte  da  1 lati  fimo  per  poffare  ai  giardini  & 
fanno  ornamento  grande  alla  cafa.  ò 

La  figura  di  mexp  fegnata  A.tìJ.K.L.rapprefenta  la  parte  di  dentro  di  tuttala  cafa  perla  fua 
Imghe^aycome  ella  fuffe  fegata  per  me^o . La  parte  A. dinota  Centrata  dauanti  : doue  è H.  figmficet 
douefi  entra  alla  hmacaiet  dtuide  Candito  dal  cortile. La  parte  I.viene  àd  efjere  la  lungheria  del  corti 
le,nel  quale  fi  vede  il  corridorio  intorno  {oprai  modiglioni.  La  parte  IC.  è doue  Centra  al} altra  lima- 
ca  ! & che  diuide  il  cortile  dalla  fala3  che  è fegnata  L.  nella  quale  fi  veggono  due  camini , vno  al  mo- 
do di  Francia , C altro  al  ccMume  Italiano  : & le  medeftme  altere,  che  sè  detto  nella  parte  dauanti 
fono  in  quefia  di  dietro  : & quello  che  è da  baffo  s intende  da  alto  . 

La  figura  qua  già  piu  bajfo9  è la  parte  dietro  verfo  il  giardino  : tir  ha  le  medeftme  alt  e 77  e ; ma 
le  finefire  di  forme  diuerfe  : & cosi  la  porta  è dìuerfa  dall* altra  : alla  quale  fi  mon- 
ta per  vna  fiala  piana:  & fitto  effa  vè  la  porta  , che  fiende  a i luo- 
ghi fotterranei  : ne  i quali  faranno  tutte  le  ftan-^e  perii 

commodo  della  cafa u , 


»•  »• 


^^2 


ssssfcg 


w't'Tìr 


C Della 


|4  DI  SEBASTIANO  SERUO  ARCHITET. 


Della  quinta  decima  cafa  fuori  della  Città. 

Capitolo  X V. 

LA  prefcntt  cafa  fari  di  perfetta  quadratura , hauendo  nel  mego  vn  cortile  d*un  quadro  perfet- 
toy&  dauantieffa  fari  vna  loggia;  & dentro  nello  entrare  vi  fari  vn* altra  loggi arnia  fia  talmen- 
te funata  queéa  cafa, che  vna  loggia  ferua  per  la  mattina, & l* altra  per  la  fera.Dauanti  a quello 
edificio  fi  prefuppone  vn  cortile  di  quadro  perfetto, quanto  è larga  la  tafa:&  fc  anche  da  i lati  se  gli  fa- 
ranno due  portoni,  per  poffare  a i giardini  fen<ga  impedire  la  fala,  farà  bene . Si  monterà  primiera» 
mente  daCcortile  piedi  5 .alla  loggia  A.  la  fua  lunghezza  è piedi  50. & èlargapiedi  1 1.  nebeapò  della 
quale  v è vna  faletta  B.  di  piedi  2 giunga  ,&  larga  piedi  tf-  allato  ad  efiav'è  vna  càmera  C. 
di  piedi  14,  lunga?  & 9 .larga,  dietro  alla  quale  ci  è vna  cameretta  *D.  di  piedi  9 . & io.  All* entrar 
della  porta  v^  vn* altra  lòggia,  della  lungheg^a  dell* altra,  & così  larga  ancora:  & è fegnata  E.  della 
quale  s'entra  in  vn  cortile  F. di tanta  largherà  quanto  è lunga  la  log  già  ut  0 è piedi  50.^7*  è in  lunghe^ 
jp  piedi  i,iw  & mego  di  più,per  cagione  della  muraglia,  che  diuide  le  due  camere  6.  H.  Le  quali  fino- 
di  perfetta  quadratura  . Il  fuo  diametro  è piedi  2 5 . Tafiando  il  cortile  fi  truoua  una  fila  I.  di  pie» 
di  25  - larga,  & lunga  5 o.  hauendo  in  uno  de* capi  vna  camera  K. piedi  1 5 . lunga  : & Larga  piedi  2©*. 
Quefla  farà  molto  commoda . Prima  vi  fari  luogo  per  tre  letti, & vi  farà  vn  camerino  M.  vi  fa. 
ri  la  timaca  N.  con  i neceffarij . Quefla  fi  potrà  ammencire  : doue  in  vn  membro  folo  vi 
faranno  due  camere  ,&  due  camerette , & faranno  lumino fe , per  cicche  la  fineflra 
L* farà  grande  ,&  mede fintamene  e fi  potrà  ammette  la  faletta  dauanti  con 
le  due  camerette . All*vfcire  della  fola  fi  truoua  vn  felicato  O* 
di  piedi  50.  lungo  1 & di  16.  largo, ilquale  hai  fuoi 
parapetti  abalaufli . *Daquefto  fi  feerb 
de  ai  giardino  Q^per  la  fiala 
fitto  la  voi 
ta  di 

effa  fiatavi  far ìlaporta  per  di feendere  a i luoghi 
fotterranei , deue  fono  tutti  gli  officij } 

& cosi  dall'altro  lato  vi  faran 
no  i medcfimi  appar 
lamenti  • 
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Della  quintadecima  cafa  i tre  diritti . 

Capitolo  X V. 

v*  * • ' f.  # 

LE  tre  figure  qui  davanti,  fonò  i diritti  della  paffuta  pianta.  Quella  di  fopra  ferriata  A,  è la 
parte  dauanti:  la  quale  è alta  dal  piano  del  comk piedi  5.  percioche  davanti  la  cafavi  fard  un 
Cortile  di  perfetta  qu  adr  at  tir  a, con  grò fi , & alti  muri  merlati,hauendo  nella  parte  dauanti  vna 
porta  , non  meno  di  p-  ed ) 8.  in  larghetta.  Montato  dunque  piedi  ì . fi  truoua  la  loggia  : la  cui  aheg- 
X<*  davanti  è piedi  18.  cioè  dal  piano  fin  fotto  larcbitraue  . La  fronte  di  ciafcuno  pilaflro  è piedi  3, 
La  larghe^*  d' un’arco  è piedi  7.  la.fua  altera  è piedi  1 6 . & mego  : & ui  fard  un  rnuricciuolo  da 
pilafìro  a pilafìro . L'architraue , il  fregio , & la  cornice  è piedi  4.  & mego  . La  fronte  d'un  pilafìro 
piano  dai  lati  della  loggia  , è piedi  La  larghezza  di  ciafcuna  fineflra  è piedi  5.  La  fua  altezza  è 
pieci  io.  in  apparenza:  ma  perche  fono  ammette  le  camere, effe  finefìre  fom  fmucciate  aldngiù  due 
pi*d,:  & fopra  efjtr  ui  fono  fìnefìrelle  ouateyper  dar  luce  a i melati . Dalla  cornice  prima  fin  f otto  l'ar 
chinane  (e  condoli  fono  piedi  1 5 .doue  faranno  colonne  Ioniche  piane  ditale  alteg^a,  & la  fua  fronte 
fard  la  nona  parte;  & le  finefìre  faranno  della  mede  fi  ma  proportione  di  quelle  dì  fotto  : battendo  fopra 
effe  le  finefìre  bali  arde, per  dar  lume  a i melati:  fopra  le  quali  faranno  i granari . 

La  figura  nel  mego  fegnata  *B  dinota  la  parte  di  d entro  di  e (fa  cafa , doue  fi  vede  nel  mego  la  loggia 
d > colonne  rotonde, fopra  le  qnah  farà  l'arcbitraue  di  tegno:&  così  il  cielo  di  efìa  loggia  farà  di  legname . 
D i 1 lati  di  quefìa  fi  vede  l'altegga  delle  camere , che  fono  davanti;  & come  i luoghi  più  piccoli  fi  am - 
melavamo  per  p,ù  commodità  ,&  come  fi  amara  di  legname  la  copertura  doue  faranno  i granari* 
La  figura  fegnata  C,  più  abafio , rapprefentala  parte  di  dietro  yquafi  ftmile  a quella  davanti; 

& è della  me  deftma  alt  egga,&  largbeg^a:&  le  flange  fu  gli  angoli , per  più  commodità  » 
faranno  ammegate  : ma  la  fata  farà  d'altegga  piedi  18.  & le  mede  [imi 
finefìre  bafìarde  daranno  maggior  luce  alta  fala:  & feguirà  Cordk 
ne  della  faccio;ma  le  quattro  camere  G.  H.per  e fiere  di 
buona  larghezza)  faranno  in  altegga  piedi 
18.  & J'e  altre  mifure  fi 
faranno  dimentica 
te,i  piedi 

nel  mego  fra  le  figure  fup - 
p tiranno  « 
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Dellafeftadecimacafa  fuori  della  Città.  > - , 

Capitolo.  XVI.  , / 

♦ i* 

1 * Habitationequi  dauanti  farà  grandemente  differente  dalCaltre:  perciocbe  la fua fola principale fa 
_j  Ya  di  ni  ego  circolo  , & molto  grande  : & ai  capi  di  effa  vi  faranno  due  camere, due  dietro  carne 
reycon  due  camerini :ma  io  presuppongo  dauanti  alla  cafa  vn  cortile  di  quadrato  perfetto, vn  lato 
del  quale  fia  quanto  contiene  la  faccia  dauanti , & tanto  di  piu, quanto  faranno  due  vieyche  uanno  a i 
giardini. Tutto  l piano  di  quefta  cafa  fava  alto  da  terra  piedi  5 .Del  cortil  grande  s3 entra  in  vn  piccolo 
cortile,  la  min  aglia  del  quale  no%  far  a piu  di  piedi  5 àn  altegga  : & il  diametro  di  queflo  cortile  farà 
piedi  48.  dal  quale  fi  mo  tta  al  laHricato  di  forma  teatrale, ìyauendo  i fuoi  appoggi  a b alati fli.  Da  Un  la 
to  di  queflo  per  vn  paJJaggio  CS entra  in  vna  gran  fala  D.  informa  di  mego  circolo,  & la  fua  largheg - 
*ga  e piedi  2 q.Quefla  e fatta  per  la  inuernataypeYCÌocbe  al  nafeere  del  Sole,i  fuoi  raggi  cominciar  anno  a 
ferir  e la  prima  fine flra:  & andava  girando  intorno  effa  fala  fin  al  fuo  tramontare, di  maniera  che  tutto 
il  giorno  la  fala  fentirà  del  beneficio  folare:  oltra  che  ineffa  falavifaràun  camino  per  fare  delfuocp: 
& anche  fè  farà  di  mefliero  ve  ne  faranno  tre . Ne  i capi  di  quefla  fala , per  efier  graffa  la  muraglia,ui 
faranno  due  nicchi  con  le  fue  banche  da  federe . *Del  medefimo  paffaggio  C.  s entra  in  una  camera  E * 
di  piedi  24.  per  ogni  lato, della  quale  s entra  nell'anticamera  F.  di  piedi  1 lunga;  & io.  larga  >4ie« 
tro  la  quale  ci  e la  camera  G.  piedi  1 8.  lunga  ; & 1 q.  larga  : i quali  due  luoghi  piu  piccioli s’amme- 
garano;&  altre  tanto  d'alloggiamento  farà  dall'altro  lato:&  il  fimile  farà  di  fopra . cDi  forte  che  ol- 
tra la  gran  fala  vi  faranno  quattro  buone  camere , & otto  camere  megane,  & otto  camerini . Li  ca- 
mini, cucine , tinelli  y falua  viuande,  & altri  officif  faranno  nelle  flange  fotterranee . La  figura  fopra 
la  pianta  rapprefenta  la  faccia  dauanti  di  effa  cafa,&  il  medefimo  ordine  fegniterà  intorno  ad  effa  ; la 
quale  (come  sè  detto)  farà  alta  da  terra  piedi  5.  & dal  piano  fin  fatto  il  primo  architraue , Jo- 
ne piedi  1%,  V allegra  dell' architraue , fregio,  & cornice,  è piedi  5.  Dalla  cornice  fin  fot 
to  al  fecondo  architraue,  è piedi  15.  Il  detto  architraue , & la  cornice  faranno  dimi- 
nuiti , la  quarta  parte  da  quelle  fatto  effa . La  largheggadi  tutte  le  fineflre 
farà  piedi  5.  Le  fineflreda  baffo  faranno  piedi  5.  in  fronte  , & fa~ 
ranno  Teoriche  . Quelle  di  fopra  faranno  la  quarta  parte  mino - 
ri  ,&  faranno  foniche . Et  s' altre  mi far  e faranno  ri- 
mafie  nella  penna,:  piedi  piccoli  fatto  la 
pianta  fuppliramo . 
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Delladecimafettima  cafa  fuori  della  Città’. 

• 1 A 


Capitolo 


X VII. 


LA  preferite  habitatione  farà  di  perfetta  quadrai  ura,hauédo  nel  megp  un  cortile  d'vn  quadro  per 
fetto:  e damanti  a epa  farà  un  gran  cortile  pur  di  quadrato  perfetto;  / lati  del  quale  faranno  qua 
to  la  faccia  di  effa  cafa, con  le  porte  da  ì lati. Da  quello  cortile  fi  monta  per  una  Jcala  viaria  pie  li 
$.&  quiui  farà  il  piano  di  tutto  1‘  edifìcio  ,ilqu  ale  farà  tutto  noto  fotto,eccetto9l  cortile.  Ali  entrar della 
porta  fi  l)  oua  l andito  A.  d' piedi  12.  largo,&  2/J .dungo . A canto  di  efjo  v'è  vna  camera  B di  piedi 
2$.&  indietro  la  quale  è la  dietro  camera  C.della  mede fima  grandigia,  manco  un  piede  * hauend 
al  fuo  Jèruitio  vna  cameretta  G.  di  piedi  io.  & 24.  Taf!  andai  andito  s'entra  netta  leali!  na. 


24»  Dietro  ad  effa  ci  eia  camera  L.  della  mi  furale?  forma  dell  altra,ma  un  piede  manco , & aliufeire 

deli andito  v'è  la  fcala  M.  per  difendere  al  giardino  : & [otto  effa  vi  farà  la  ( cala  per  difendere  a ali 

efficij,che  tutti  faranno  folto  terra.  Et  altre  tanto  d'alloggiamento  farà  dali altro  latoima  chi  vorrà  una 

fata  più  lunga,  prenderà  vn’ andito  con  le  due  camere  da  i lati  nella  parte  di  fopra , c2r  haurrA  r t, 
di  piedi**  6 Jung, una  Jota 

La  figura  fopra  la  pianta  rapprefenta  la  faccia  donanti  la  cafa.  Dal  piano  della  fcala  fin  [otto  l'archi 
traue , ui  fono  piedi  37,  perche  le  flange  d a baffo  faranno  alte  piedi  1 8.  & il  mede  fimo  faranno 
quelle  di  fopra , & i camerini  faranno  ammegati . I pedeftalli  fotto  le  colonne  faranno  in  al- 
tegga  piedi  8.  L’altegga  delle  colonne  farà  piedi  30.  & la  fua  fronte  farà  piedi  ?. 

T utte  le  finefìre  far an  larghe  piedi  5.  L' allegra  di  ciafeuna  faràpiedt  1 i.L'architra 
ue,et  fregio  è cornice  far  ari  piedi  y.& nel  fregio  Jar  annoi  lumi  del  %ranaro. 

La  figura  più  di  fopra  raprefenta  la  parte  di  dentro  della  cafa : nel  mego 
della  quale  fi  ueggono  le  loggìe  con  i fuoi  archi , fopra  le  quali  faran 
no  terraggi  fcoperli.Quefta  ha  le  medefime  altegge  di  quel- 
la  di  fotto , & da  i lati  ci  fi  vede  la  forma  delle  came- 
re, & fopra  camere  > & fopra  effe  vi  faranno  i 
granari:  & fe  altre  mi fure  mancheranno fi 
piedi  pie  coliche  fono  fotto  la  pian- 
ta , fuppliranno  a molte 
mifurc 
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Della  decimaottaua  habitatione  fuori  della  Città . 

* Capitolo.  XVIII. 

1 

CHi  fi  vuole  allontanare  dalla.commune  vfanganel  difporre  alcuna  habitatione  è bèneceffario  di 
trottare  nubue  inuentioniycome  al  parer  mio  faràlaprefente  habitationedaqualèhauerà  forma 
di  croce ; doue  faranno  quattro  giardini.  S'intende  per  fempre , che  vna  c afa  da  villa  habbia  dauci 
ti  a fe  vn  cortile  di  tanto  diametro  ,quant  o contiene  la  fronte  dell'edificio  per  lo  meno.  Si  montar  à pri- 
mieramente piedi  5 .dal  cortile  alia  loggia  *A.la  lunghegga  della  quale  [ara  piedi  farà  piedi  i g .in 
largherà.  Di  quefia  s'entra  nell' arida o72,  di  piedi  29.  nel  quale  fi  potranno  fare  quattro 
letti  per  necefiità.  Da  quello  fi  truoua  una  Jala  C,  di  perfetto  quadrato.  Il  [ho  diametro  è piedi 
5 5.  ma  perche  i trattamenti  non  potrebbono  refittere  alla  copertura , fe  gli  faranno  otto  colonne , do- 
tte che'l  corpo  di  mego  della  fata  fard  largo  piedi  da  1 lati  faranno  due  anditi  di  piedi  ig.Da  vn 
de'  lati  fard  vna  faletta  Z).  di  piedi  23  .&  il.  della  quale  s' entrar  à nella  camera  E. di  piedi  19.  per  qua 
dro.Acanto  di  effa  è la  dietro  camera  F.di  piedi  19.^14.  Di  poi  fi  pajfa  per  una  limaca  alla  came- 
ra C.  della  grandegga  dell'  altra  , battendo  al  fùo  feruitio  vna  cameretta  H All’vfcir  della  fiala  s'entra 
in  vrì andito  /.  della gran  de  gga  del  primo  : fuori  dei  quale  vè  una  loggia  K.  dì  piedi  iq.&  i 8.  hauen 
do  da  i lati  due  camere  L . M,  fuori  della  quale  vè  la  fidala  N,  per  dijmontare  a 1 giardini:  fittola  qua- 
le [ara  la  ficaia  per  difendere  a i luoghi  fot  t errane  i.fRj  tornando  nella  fiala, dall’  altro  lato  vè  vna  [alét- 
ta O.  della  proportione  di  quella  di  D.  al  feruitio  della  quale  fono  itre  mébri  P .CfiR,co  l piccolo  came- 
rino: & quitti  s'ha  da  confiderare  che  tutti  1 luoghi  megam,& piccoli  s'hahbiano  a ammegare, perciò- 
che  i'altegga  delle  camere  principali  farà  piedi  1 8.  le  medine,  & le  piccole  faranno  piedi  1 o .alte ,010  è 
quelle  da  baffo  : & i luoghi  di  f opra  faranno  piedi  7.  in  altera , & vn  piede  per  lo  riempimento  del 
fclaio,che  faranno  piedi  1 8 .Queflo  edificio, per  battere  i muri  di  mediocre  grò ffeggay&  le  fìage  di  bus 
na  altezza, non  farà  in  uolto,mail  tutto  farà  dì  legname:  & fiotto  terra  farà  in  volto  doue  faranno  tut 
te  le  officine  pe  l feruitio  della  cafa  . Aia  le  due  Icggie  faranno  voltate ,pèr  battere  le  mura  grefie^j  , 
La  figura  fepra  la  pianta  fegnata  A.  nel  mego  , rapprefenta  la  parte  dauanti  : & le  parti  da 
i lati  , ancora  la  parte  di  mego  A.  viene  ( fiere  la  loggia  donanti , doue  che  ciafcuno  arco  è in  at- 
tenga piedi  i%.&  fono  larghi  piedi  9.  La  grcfitgga  d’un  pilafìro  in  fronte  è piedi  2,ma 
per  li  fianchi  fono  piedi  4.  Sopra  la  loggia  farà  una  [aletta,  che  tri  Francia  fi  dice 
galeria  , per  fpaffeggiare , L'altegga  fua  farà  piedi  12.  oltra  il  granaio  : & 
così  faranno  l'altro  altegge  : ma  i quattro  luoghi  B . D,  I.  O,  faran- 
no dì  vna  altegga  fola  : cioè  piedi  18.  oltra  i granari , 

La  parte  G.  più  alt  a,  dinota  latirata  de' quattro  luoghi  ; 

G.H.  E.F,  La  parte  D.  fignifica  la  [aletta  D . la 
parte  O.  fignifica  l'altra  faletta  O,  La  parte 
QJinota  la  tirata  delle  flange  Q, 

P.R.i  quali  luoghi(come 
ho  detto) fi  potran 
no  amme- 
gare . 
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DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCKITET. 

Del  ladecimaortaua  habitarione  fuori  della  Città . 

Capitolo  X V 1 1 1. 

LEm  figure  qui  dauanti  fono  parte  dei  dritti  delta  pianta  più  adietro.  La  più  di  Copra  èia  Par'e 
,di  dietro  verfo  il  gran  giardino:  doue  fi  fcer.de  a effo  per  rna  ficaia  piana:  fitto  la  Tale  è la  Tona 
per  deficendere  ai  luoghi  (atterranti,  ma  ancora  per  le  limache  vi  fi  potrà  fcendere  Oi.-JIti 
a fene  dett0  nc‘t'1  faccia  dauanti.  Ma  parleremo  della  loggia,  e delle  linelìre  e ti  'nrl  r ' h 

Tè  TI Tf  P‘ed‘a  T U fua'<rt'ffe^a  è U p™  dflCallegga . VmTcZlnfidiZ 
} P‘*dl  7-Ldtegga  dell  arco  e piedi  1 6.  gli  wtercolonnij  dai  lati  fon  larghi  piedi  c.  Le  finefire 

fopraeffi  fono  larghe  piedi  4.&  malteggaj.  quelle  da  i lati  fono  larghe  piedi  e quelli da baffi  orlo 

La  figura  di  megp,  dinota  la  parte  interiore  di  tutto  l'edificio.  Parlando  prima  della  Cala  la  Cuaal- 

TdTtiTrJt  Iltrattamentt  fuor‘ l°no  fftmtida  colonne  tofeane , lequali  balleranno  fiotto  gli 
piedefialh  di  6.  piedi  maltegga  , e faranno  alte  piedi  18.  La  fiuagroffegga  farà  la  decima  oLte  II 

la  juaaltegpfi.  Quanto  agli  armamenti  di  legname, fi  vede  nel  di fiegno  come  fi  faranno  - e lamiera 

dei  tutto  fitrouerd  con  li  piedi  neUa parte  più  baffo,  i lati  della  fiala  fi  dimoiano  le  due  limache • 

leqml,  feriranno  e peri,  negati  e per  montar  fipra  la  fiala:  e fono  fognate  R.  le  due  parti  DO  fi 

p"" p,<  ""  *■’*** e- 

La  figura  qua  giù  piàbafìo  rapprefenta  pure  la  partedi  dentro, ma  per  la  lunghegga  deliaca- . 
ja  come  s e ia  fuffe  fiegata  pe  I nwgo  La  parte  A.  dinota  la  loggia  colli  bitinta  di 
fipra  La  parte  B.  fign, fica  il  primo  andito.  La  parte  C.  fi  vede  eh’ è la  fiala ■& 
delle  Jue  mifiure  s è detto  di  fopra . La  parte  l.  all’altro  andito,  che  (eruird 
percamera  da  dormimi  per  neceffitd . La  parte  K.  viene  à offre  la 
loggia  verfo  il  giardino:  fopra  la  quale  farà  vna  camera,  e 
due  camerini:  e fuori  di  effa  vi  farà  la  [cala  N.per 
difendere  al  giardino . Con  quefle  figure  * 
il  pratico  Architetto  potrà  condurre 
l*  edificio  fin7 al  fin e,fenga  al- 
tro modello  materiale , 

& anco  decorre- 
re la  fpefa 
a prejfo 
poco . 
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4?  DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 

Della  cafa  decimanona  fuori  della  Città . 

Capitolo  XIX. 

Lf  ioSfej!la  campagna fanno  affai  pi  ù bel  vedete, che  le  facciate:  petcioche  la  uirtù  vi  fi  ui  di- 
latando, & entrando  nella  ofcurttdfra  quelli  archi, con  più  diletto, che  non  fa  a mirare  vna  fac- 
ciata tutta  pianandone  non  può  penetrare  più  oltra.Perilche  ho  voluto  dimofirare  una  cafa  dipo 
co  alloggiamento, ina  bella  in  apparenza.  Primieramente  ( come  fempre  ho  detto)  davanti  la  cafa  fari 
il  cortile  di  perfetta  quadratura, quanto  contiene  tutta  Infaceta  della  cafa.  Dico  per  lo  meno, ma  fe  fard 
piu  Jpaaofojcbc  fipoffì  Andare  allontorno  della  cafa,  fard  meglio , & più  b cilena . 

Da  quello  cortile  adunque  fi  monterà  piedi  6 . alla  loggia  A.  la  lunghegja  della  quale  fard  piedi  74, 
& fardlarga  piedi  io.  Di  quella  $ entra  nell'andito  B.  a i lati  ddqualevi  fono  due  altre  C,  la  lar- 
gbeg^a  di  ctafcuna  è piedi  2 $ . & in  lungbegga  1 8.  Ai  feruitio  di  ciafcuna  v è una  camera  D.  di  pie- 
di 1 9*&di  12.  dalla  quale  pacando  per  la  cameretta  F.  s'entra  nella  cameretta  G.diptedi  li . per 
quadro . AICvfcire  dell  andito  fi  truoua  vn  la/lricato  di  piedi  2 j , largo , e*r  piedi  j 6.  lungo  ; ne  i ca- 
pi del  quale  faranno  due  camere  E.  di  perfetta  quadratura . Il  fuo  diametro  è piedi  2 t . Quefìo  la- 
fincato  farà  alto  dal  giardino  al  piano  dell'edificio , bauendoi  fuoi  parapetti  a balaufii:  doue  per  la 
fc ala  rit onda  fi  feende  al  giardino  L della  grandetta  che  il  luogo  comportarà. 

La  figura  qui  fopra  la  piantaydin0ta  la  parte  dauanti  della  cafa . Prima  ciafcun  pilafi.ro  farà  grò  fi 
[0  piedt  4 .con  la  colonna  piana , la  quale  farà  piedi  2.  & mego  in  fronte  %&  faranno  piedi  io* 
w allegrai  & così  fa  loggia.  Et  le  camere  grandi  faranno  di  tale  altegga : ma  i piccoli i me 7 a 
ni  luoghi  tutti  fi  ammesteranno  • La  larghegga  de  gli  archi  farà  piedi  t o.&  mego . Lai 
fa'*  farà  piedi  18.  & tre  quarti . L’ arebitraue , fregio,&  cornice  fopra  le 
colonne  faranno  piedi  j . in  allegra , Tutte  le  fineflre  faranno  piedi  5.  lar- 
ghe: & nel  fregio  faranno  1 lumi  de  i granari:  Per  airi cb ire  L’a- 
ffetto della  cafa  fi  faranno  le  tre  tonicelle , & dalla 
cornice  prima  fin  fatto  il  fecondo  architra 
ue  farà  piedi  i^Larchitraue, 
f regio, & cornice 
faranno  la 

quarta  parte  meno  alti  di  quel  di  fotta  : & nel 
fregio  faranno  i lumi  de  i granari  . 

Et  fe  altre  mifure  mancheran - 
no,  i piedi  fotto  la  pianta 
fu pp tiranno  al 
tutto . 
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- - * \ . . > ' < 

Della  vigefima  habitatione  fluori  della  Città . 

Capitolo  X X. 

■e  u . *■  • *= 

• ' . ••  J ; . 

IN  altro  modo  fi  potrà  fare  ma  cafa  quafi  al  modo  della  paffuta , ma  fetida  loggia:  imaginandofi 
che  dammi  a effii  fia  vno  fiaciofo  cortile  murato  intorno > dai  Quale  fi  montar à pitdi  5. per  lo  me - 
noyadvn  terraggo,ò  felicato,  che  dir  lo  vogliamo:  & farà  fignato  A la  iu a lunghe gga  fai  à pie 
di  68.  & farà  largo  piedi  26.  battendo  il  fuo  parapetto  a bàlaufhJn  vno  decapi  vi  farà  vna  came- 
ra B,  di  piedi  24. per  ciafcun  lato . Dall* altro  capo  vi  farà  vnu  1 amera  C.  d'altretanta lungbegga:& 
larga  piedi  20.  battendo  al  fuo  feruitio  vn  camerino  di  piedi  i o.  & $.&  vna  hmaca , laqmle  feriti - 
rà  per  montare  ad  alto  ,&  anche  (opra  il  canterino , che  farà  ammirato.  Dipoi  s entra  nell' andi- 
toD.  di  piedi  12.  & 24.  Dii  de  [Irò  lato  v è vna  fala  E,  di  piedi  24.  & 40  .al  feruitio  della  quale  ci 
è vna  cameretta  F .di  piedi  1 1.&  18.  Allato  di  ejfa  vè  vn  picciolo  can,  crino.  & vna  hmaca.  Dal- 
l'altro lato  delCandito  vi  fono  due  camere  Cj.  tì,  di  perfetto  quadrate : il  diametro  di  ciafiuna  è pie- 
di 24.  Fuori  dell’andito  ci  è la  fiala  per  difiendere  al  giardino  fignato  I.  La grandegga  delquale  fa- 
rà a volontà  del  padrone . 

La  figura  fopra  la  pianta  dinota  la  parte  dauanti  della  cafa:  ma  è da  fapere  chele  due  camere  B . 
C.  hanno  fopra  effe  due  altre  camere  : mai  luoghi  D.E.F.G.H.  che  fono  vna  tirata -di  membri  ap- 
, partati,  nonhaueranno  fopra  fe  altro  che  i granari . 7 'rima  fi  monterà  dal  terragno  perla  fiala  a 
mega  limaca  da  due  lati , come  fi  vede  al  piano  di  tutta  la  cafa , & da  effopiano  fin  fitto  il  primo  ar- 
chitraue  fono  piedi  20 . che  farà  l'altegga  di  tutte  le  camere , & fala,&  l'andito:  ma  i camerini  s'am 
> megaranno . L’altegga  dell’  architraue,  fregio , & cornice , farà  piedi  4.  Dalla  cornice  fin  fitto  il  fe- 
condo architraue  fono  piedi  x^&il  parapetto  delle  fineflre  è piedi  3.  L’altegga  adunque 
delle  feconde  camere  farà  piedi  1 8.  Il  fecondo  architraue , fregio , e*r  cornice  farà  j, 
piedi:  & nel  fregio  faranno  le  fineflre  del  granaio  . T atte  le  fineflre  faranno  lar- 
ghe piedi  5 .le  prime  faranno  alte  piedi  lo.Le  feconde  faranno  piedi  io.  Le 
fineflre  baflarde  fopra  effe  fono  per  render  maggior  luce  alle  flange: 

& feriranno  a imegati . La  larghegga  della  porta  farà 
piedi  6. l’altegga  farà  piedi  1 2 . fitto  la  volta 
della  fiala  farà  la  porta  che  fien-  •• 
de  ai  luoghi  fotter- 
ranei, 
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Della  vigefimaprima  habitatione  fuori  della  Città . 

Capitolo  XXI. 

■w  ‘Habitatione  qui  dauanti  dimofirata, batterà  quattro  appartamenti^  feparati  Fimo  dall’ altroinon 
I dimeno  per  vie  fe  crete  fi  potrà  p affare  dall’vno  ali  altro:  CàF  vi  far  a vna  corte  nel  mcgo  d otto  la 
' ti.  Dauanti  ad  efia  habitatione  vi  farà  il  cortile,  come  ho  detto  dell  altre:  dalquale  fi  montaci 
non  meno  di  5.  piedi  alla  loggia  si. La  fualunghegga  [ara  piedi  5 o.iif  larga  12.  Di  quella s entra  nel 
l’andito  B.dt  piedi  36. & i2.1i  canto  alquale  è vna  camera  C. dipoi  fi  tritona  la  dtetrocamera  D.alftr 
uitio  della  quale  è vn  camerino  F.&  la  limaca : de  i quali  luoghi  per  via  fecreta  t .fi  pafifa  aha  fiala  (.<• 
di  piedi  52.0-  24.  alferuitio  della  quale  fono  tre  luoghi  H.  I.K.  & vna  limata:  Ail’vfcir  di  effe 
fiala  s’entra  nella  corte  di  forma  ettagona  fognata  L.  di  piedi  50.  per  diametro. Quella  corte  baiti  à 
quattro  arami  f . iquali  faranno  per  federui  fiotto  al  coperto  . P affando  la  corte, fi  tritona  vn andito 
Ai.  della  proportione  del  primo  : a lato  del  quale  vi  fono  due  luoghi  N.Ò.  Fuori  dell  andito  v è vna 
loggia  P .dellamifura  della  prima-.ma  variata  di  forma.  Ritornando  in  quà,  dall’ altro  lato  vi  fono 
due  luoghi  Q-R.  da  iquali  fi  pafifa  alla  camera  S.  & di  quella  s’entra  nella  camera  T. dalla  quale  fi 
pafia  alle  camere  V.X.  Della  cameraT.  fivàallidue  luoghi  Y.Z.& eumvn  camerino,^  laiima 
ca.  Quiui  è da  notare , chela  fiala,  & le  due  camere  T ■ V.  faranno  di  piedi  20  .in  altera  . T ititi 
gli  altri  luoghi  faranno  ammestatiti  2 .piedi  faranno  alti  i primi.-/,  piedi  quei  di  fiopra,&  vnpiede.per 
il  fiolaio,  che  fon  20.  Nè  vi  mancano  limache  per  falire  a e fidi  me  gali . 

Le  tre  figure  qui  [opra  la  pianta,  dinotano  tre  appartamenti,  percioche  l’altro  non  fi  può  vedere . 

' Quello  di  mesto  A.  è la  parte  qui  dauanti,  la  quale  ( come  ho  detto  dell’ altre)  fi  alta  dal  cortile  piedi 
Saperlo  meno . L’ altera  delle  colonne  angolari,  che  fono  Doriche,  è piedi  so.&  fono  in  fronte  la 
fettina  parte . La  fronte  de’pilaftri  è piedi  a. ma  fono  per  fianco  piedi  j . fiotto  iquali  v’è  vn  nutrie- 
duolo  d’vn  piede  & mesto  alto . La  larghegga  di  ciafcuno  arco  è piedi  8.  L allegra  fina  e piedi  iu.0“ 
mero.  L'archuraue,  fregio  , & cornice  farà  piedi  5.  in  altera . & nel  fregio  faranno  le  finefilrtlle 
■ del  granaio.  Le  fineflre  fiotto  la  loggia  fono  larghe  piedi  3.  ma  quelle  dell : due  appartamenti 
dai  lati,  fono  piedi  quattro  in  larghetta.  Di  molte  mifiure,  ch’io  non  ho  fcntte,  fi  trottar  à 
fi  tutto  co’l  compaffo,  & con  li  piedi  piccoli  fiotto  la  pianta.  La  figura  piu  alta  fe  - 
gnataT.  dinota  la  loggia  di  dietro  verfio  il  giardino:  laquale  è molto  differen 
te  dalla  prima . La  figura  minore  fegnata  1 . rapprefenta  uno  di  que- 
gli arconi,  che  fono  nel  cortile,  per  filata  federe  al  coperto.  T Ul- 
to l’edificio  farà  canato  fiotto,  eccetto  il  cortile: dout  fa- 
ranno tutte  le  officine  della  cafa  . La  figura  pic- 
cola fognata  * dinota  una  di  quelle  faccio 
del  cortile  doue  s’entra  nell 
la  fiala  (j. 
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Della  cafa  vigefimafeconda  fuori  della  Città . 

Capitolo  XXII. 

QFeflababitatione  qui  davanti  la  pianta  della  cafa,  batterà  forma  di  H.percìoche  ali  appartami 
ti  da  t lati  feriranno  per  le  due  gambe, et  la  loggia  farà  per  la  parte  che  trauerfa.Si  prefuppo - 
^ ne  vn  cortlle  attuanti  la  cafaydel  quale  s entra  in  un  giardinetto  A . T>i  quello  fi  monta  piedi 
$.avn  felicatoB.  al  piano  del  quale  vè  la  loggia  C. piedi  48.  lunga,  & 12.  larga;  hauendo  inundei 
capi  vna  fuaJD.  di  piedi  24.  & 36.  Da  un  lato  di  effa  vè  una  camera  E.  di  tanta  lungbegga.quan 
to  e larga  la  fiala,®  m largherà  è piedi  1 8.  al  feruitio  della  quale  ci  fono  i due  luoghi  F.G  ì>al- 
l altro  capo  della  fiala  vè  una  camera  H.  con  due  luoghi  LK.  ® una  limata . Pafiando  la  loggia  fi 
truoua  vn  lajtricato  L.  Nel  capo  di  ejfo  uè  una  camera  M.  & dipoi  s’entra  nella  camera  N.  che  alfuo 
feruitio  ha  la  camera  O.  col  camerino  T.  & la  limaca . Dall’altro  capo  di  qnefia  tirata  uè  la  camera 
Ottoni  due  luoghi  R.S . & all’ufcire  del  laftricato  L.fi  truoua  il  ripofo  della  f cala  T . che  fcende  da 
tre  lati  al  giardinetto  V Quanto  a diuerfe  mifure(ch’io  ho  lafciato,per  non  efier  lungo  in  fcriuere  ogni 
minuterà)  i piedi  fotto  la  pianta  foppliranno  al  tutto  5 

La  figura  doue  è la  loggia  fegnata  B.è  la  parte  dauanti  della  cafa:il  piano  della  quale  è alto  da  terra 
piedi  5 . dal  qual  piano  fin  fotto  l’architraue  fono  piedi  18.  che  fard  l’altera  della  fala  , ® camere 
principali  della  loggia:  ma  le  camere  minori  i camerini  faranno  ammesti. Parlando  della  loggia , 
ciafcunpilaflro  ègrojfo  in  fronte  piedi  2.  ® mego  ; & per  fianco  è piedi  3 . La  largherà  furi  arco  fè 
alqudto  più  di  j. pie  di, et  la  fu  a altera  è intorno  a piedi  1 8 . Vaitela  dell’ architraue  fregio, e cornice 
è piedi  5 . & qui  paffard  la  copertura  della  loggia:  ma  i due  appartarne ti  da  i lati  ,ft  habit arano  anche 
difopra.Le  coione  Ioniche  furano  alte  piedi  1 8.  et  in  front  e piedi  1 1 .Quelle  di  foprafono  alte  piedi  1 c 
et  in  fronte  piedi  1 . & mego:  la  cornice  fregio,®-  architraue  [opra  effe  fard  la  quarta  parte  minore  del 
primo.  A qfii  due  lati  non  ci  accade  finejlrejna  ut  furano  quattro  belli  ,et  fpacioft  luoghi yf  met- 
timi pitt ure:ma  che  filano  di  dotta  mano:o  fia  lafiato  la  muraglia  bianca ,per ci  oche  doue  fi  J 
veder anno  pitture  goffe,®  lorde  ,ft potrà  conjaldo  giudicio giudicare  y che l padrone 
dì  quella  cafa,èchi  l'ha  fatte  dipingere,fia,ò  di  poco  gtudicio,ò  auaro:perche  i 
buoni  pittori  non  ft  poffbno  hauere  J'c  non  con  larghi  doniyet  pregai  gran 
di»  Et  perciò  Agoftino  Chigi  Sene fe  , principe  de’ mercanti  a fuoi 
giorni,fù,et  fard  fempre  riputato  di  buoni (fimo gi udì cioy  per 
e fiere  nella  fua  cafa  in  Roma  belliffìme  pitture,  di  ma 
no  del  diuino  Rafaello  da  Vrbino , et  dell’ in- 
' tendente  Baldaffarre  Per  uggì  Se- 

nefe  , & d'altri  an- 
cor  tu  * 
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Della  habitatione  vigefi materza  alla  Villa . 

Capitolo  XXIII. 

Q Vefta  habitatione  batterà  forma  del  I.  quanto  alla  pianta : ni  ni  faranno  molti  appartamenti . 
Tutto  U luogo  infteme  farà  affai  piaceuole  & artificio fo. Prima  fi  prefuppone  vna  muraglia  in - 
9 torno  a queflo  fito.con  vna  larga  pratena;intorno  della  quale  è una  fontana:et  fono  giardini  in- 
torno all’ edificio.  Da  quelli  giardini  fi  mota  5 .altri  piedi  al  piano  B.  p vna  {cala  da  tre  latiydoue  è unan 
ditOyfie  i capi  del  quale paffandoper  vna  limaca^s  entra  in  due  camere  Cài  piedi  25. per  ogni  lato,haué 
do  al  fu  0 feru  ’tioi  camerini  D.  All'entrare  della  cafa  v è l'entrata  E,  piedino,  lunga , & 18.  lar- 
ga. Dal  lato  deliro  vi  fono  anticamera  & camera  F.G.  di  piedi  jo.  per  quadro  . Dipoi  u’èla  die - 
trocamera  Hài  piedi  30.&  25 . Dall’altro  lato  dell' entrata  ci  è vna  falal.  di  piedi  30  . & 6 2.  al - 
feruitio  della  quale  è la  camera  K.  lunga  quanto  è larga  la  fiala  : & effiaè  larga  piedi  24.  All’  v fa- 
re dell'entrata  fi  truoua  un’andito  L . in  un  capo  del  quale  paffandoper  una  camera  Al  co'l  camerino 
JSl. L’altra  O.co’l  camerino  P.Lequali  fono  della  grandegja  delle  prime. Dall’ andito  Lfii [monta  piedi 
5 . al  giardino  QÀoue  è un’altra  fontana . A 1 quattro  angoli  del  giardino  vi  faranno  quattro  tribù 
nette  ‘Rper  ritirar  fi  al  coperto . il  diametro  di  ciafcuna  è piedi  1 5 . Allufcir  del  giardino  uè  La  [ca- 
la S.per  difendere  cinque  altri  piedi  al  piano  della  prateria . Se  in  queflo  [ito  vi  farà  acqua  forbente  » 
farà  bene:  quando  non  ue  ne  fi  a > fi  faranno  due  conferue  a i lati  dell'edificio  : & raccogliendo  l’ acque  da 
tutti  i tetti  in  e fife,  fi  faranno  le  medefime  fontane  artifici  alide  quali  acque  feruir  anno  alla  cucinaylaqua 
le  farà  fatto  L'edificio  con  tutte  Ì altre  flange  pel  feruigio  della  cafa . 

La  figura  fopralapianta  fegnata  Bjapprefentala  parte  dauanti  della  cafa:  douela  [ala  et  le  due  ca- 
mere non  haueranno  altro  che  il  granaio  di  fopra:ma  l’entrata  con  le  due  camere  C.con  i fuoi  camerini  y 
batteranno  { opra  effi  luoghi  altrettanto  d'appartamento  : & così  haueranno  l’ altre  due  camere  M * 
O.  percioche  quelle  cinque  eleuationi  faranno  bella  uifla  alla  campagna . L’edificio  primo 
farà  algato  dall’altro  piano  piedi  10.  Dal  piano  della  porta  fin  [otto  l’ àrchitraue  Jarà 
piedi  24.  L’arcbitraufyil  fregio  la  cornice  faranno  piedi  6.  in  altegga, 

&nel  fregio  faranno  i lumi  per  il  granaio:  mal’ attenga  della  fala , & 
delle  camere  maggiori  farà  piedino . T ut  ti  gli  altri  luoghi  mino- 
ri faranno  ammegati.  Dalla  prima  cornice,fin / otto  l’archi - 
traue  fecondo  ui  fono  piedi  18.  il  fecondo  archi - 
trauCy  fregioy&  cornice  farà  la  quarta  parte  mi 
nore  delprìmo\& fe  altre  mifure  faranno 
[cordate  con  i piedi  f otto  la  pian- 
ta fi  trfiuarà  il  tutto  . 

La  figura  più  ad  alto , fegnata  H.  dinota  una  delle  tefle 
dell'edificio:  doue  fono  le  medefime  mifurey 
& nel  megOy  doue  è la  f v’è  la 
v conferua  dell’acque 
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Della  cafa  vigefimaquarta  fuori  della  Città. 

Capitolo  X X I 1 1 1. 

' » • 

Q Velia  cafa,  laquale  compiffe  il  numero  dei  ventiquattro, non  fard  tanto  fuori  del  comune  vf0 
come  fono  Hate  l altre, ma  per  tanto  io  no  n’b'o  però  mai  veduto  una  ftmile.Egli  è ben  vero, che 
■°  ne  opinai  vna  a Fontanableo,che  hà  di  quella  mankraima  la  prefenre  tiene  più  perfetta  far 
ma.Pmna  all' entrar  delta  porta  fi  truoua  un  cortile  di  perfetta  quadratura,  il  diametro  del  quale  è pie 
1 i 33.  et  è fegnato  A . all  intorno  delquale  [ara  unfelicato  di  piedi  9. pianori  rimanente  farà  penden 
te  a quattro  acquetane  fi  raccoglier  anno  tutte  l' acque  per  un  condotto, Dal  desolato  ni  farà  la  cuci 
na  B.a  canto  alla  quale  è un  luogo  per  bifogno  d'effa  C. dall' altro  Lato  ve  n è vn' altro  D.Pm  oltre  v'è  il 
tinello  E.  & qua  nell'angolo  ci  è vn  altro  luogo  F.  Appreffo  fi  monta  piedi  ^3.  per  la  /cala  G.  ad  una 
loggia  H, della  quale  s entra  nell'andito  I.dì piedi  iq.per  ciafcun  0 lato.  A canto  a queHo  u'è  la  [ala  K. 
piedi  5 oJunga:&  nel  capo  di  effa  vè  vna  camera  L.di  piedi  io.&  1 8 .che  hà  al  fuoferuitio  un  came- 
rino M.  Dall' altro  lato  dell' andito  è l'anticamera  N.  <£*  la  camera  O.  di  piedi  24.  ciafcun  a per  ogni 
lato  y hauendo  al  (no  feruitio  la  dietro  camera  P.  T>a  quefla  fi  pafja  ad  vn  luogo  da  'paleggiare  Q. 
che  in  Francia  fi  dice  galeria:  nel  capo  del  quale  è vna  cappella.  All*  u far  e dell'andito  fi  truoua  la 

fiala  R.  per  la  quale  fi  [monta  al  giardino  S.  & fitto  la  fua  volta  v'  è la  porta  per  difiendere  alle 
cartone^.. 

La  figura  [opra  la  pianta  dinotala  parte  dauanti  verfo  il  cortile  : nel  megp  dellaquale  uè  la  log. 
già  alta  dalla  corte  piedi  5 . 1 pilafln  f opra  gli  angoli  fin  grofii  piedi  3.  per  ogni  lato  : quei  di  mero 
fino  il  mede  fimo  per  fianco  y ma  in  fronte  fino  per  la  metà . L'altera  loro  è piedi  11.  dai  capitelli 
fin  fitto  l' archi  traue  fono  piedi  q.l'  architr atte  fregio, & cornice  è piedi  4.  Tutte  le  fineflre  fon  lar- 
ghe piedi  3. le  prime  fon  alte  piedi  12.  Quelle  [opra  la  cornice  fon  alte  piedi  7.  & megoima 
quelle  a canto  alla  porta  fon  piu  fìrette . La  porta  è largha  piedi  6 . & alta  io.  la  parte  su  l'angolo  fi  ^ 
guata  L.dinota  come  flaranno  le  officine , le  quali  faranno  ammette , come  fi  uede , percioche  - 
(opra  effe  officine  faranno  camere, oltr  a quelle  che  fono  in  galatafopra  effe:  ma  l'altro  an- 
golo 7\  & la  parte  doue  è la  galeria:  laquale  è leuata  dalla  corte  piedi  5 . & fotta 
efiaècauato:  & ha  di  f opra  un'altra  galena,  come  fi  uede.  L'altera  di 
effa  galeria  farà  piedi  18.  & così  [arala  fiala,  a*  le  camere  principa- 
li : ma  le  melane  , & i luoghi  piccoli  s' ammenciranno . Sopra, 
la  fiala  , il  veftibulo,  & le  camere  vi  faranno  tutte  carne 
re  per  la  famiglia  : laffandoui  vn' andito  verfo  la 
corte:  & f oprala  loggiettadime 
go  vi  farà  un  terrag- 
no [coperto, 
per  affacciarft  J opra  la, 
cort<L->  * 
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DVna  habitatione,  per  far  dentro  alla  Città  in  luo- 
go nobile,  uentefimaquinta» 

Capitolo  XXV. 

HAuendo  dimoiato  in  difegno,et  ìnfcrittura  fintai  numero  di  i^habìtationifoèr  far  fuori  del- 
la città , onero  in  effe  Città,  in  quei  luoghi fpacìoft  lontani  dalle  piagge  fra  gli  ortaggi  : & ab- 
bondandomi ancora  non  so  che  d'ornamento  per  cofe  fimili  , per  ornare  le  città , mi  fono  mari- 
nato vn  fito  in  luogo  nobile  fra  due  vicininone  non  fi pofjì  hauer  luce  da  i lati.ma  dauanti,et  di  dietro  fi 
bene . La  largherà  di  queHoftto  è piedi  n i.et  è in  lunghezza tfo.  hauendo  dauanti  vna  fìrada  no- 
bile, & affai  larga , & di  dietro  vna  viafrequentata:et  per  t (Jet  qutflo  luogo f come  ho  detto)molto  no 
bilefo  neceffario  di  farci  delle  botteghette  quali  fono  grande  ornamento  della  città,  & rendono  vtile 
al  padrone  della  cafa . 5/  farà  primieramente  vna  entrata  nel  m?eo  della  faccia  di  piedi  1 2 .larga,  et  Ita 
fegnata  A. Dal  de  foro, & fmiflro  lato  vi  faranno  quattro  boteghc  H.di  piedi  1 5 .in  larghetta  ciaf  cuna . 
La  gr  offesa  del  muro , che  le  diuide , farà piedi  $.& mtgo  ,&  agli  angoli  diejfz  facciavi  faranno 
due  altre  botteghe  di  piedi  1 o.  ciafcuna  in  largherà . Lagrcffegga  de  i muri  a gli  angoli  è piedi  4. 
ciafcuno;  & così  fon diflribuiti  122 . piedi . La  Lungbegg*  deli  entrata  è piedi  25.  & cosi  faran- 
no le  bot  teghe, & in  ciafcuna  ui  farà  una  [cala  per  montar  /opra  e fedone  faranno  megati  per  più  com 
moditàde  gli  babitanti.Fuori  deli’ ' entrata  v’ è unaloggiaC.  di  piedi  1 o. larga  >b  attendo  a ciafoun  capo 
vna  fcala'D.Quefla  circonda  un  cortile  di  quadro  perfetto. /I  fuo  diametro  è piedi  46 . Dal  deliro  la- 
to della  loggia  fi  truoua  prima  un  anticamera  E.  piedi  1 p.  lunga  ,&  di  14  taiga . Dipoi  uè  una 
[ala  F.  di  piedi  2 5 . lunga , nel  capo  della  quale  è la  dietrocamc  ra  G . della  mi  fura  della  prima , in- 
tanto manco  quanto  è la  f caletta . P affando  la  loggia , (ì  truoua  uri  andito  H.  piedi  rj. 
largo  ,&  è lungo  Ai  lato  del  quale  riè  un  jàlotto  /.  di  piedi  25.  per  ogni 
lato, et  hauendo  al  fuo  feruitio  la  camera  K.d'un  piede  manco  per  un  lato;nrlU 
quale  è un  luogo  fenga  luce  uiua,doue  fi  metterà  il  letto  nel  luogo  L.  Son 
noui  ancora  al  feruitio  del  falotto  due  camerette  M.  N.  Nel  capo 
dell'andito  ut  fono  due  limache  O.  per  montare  ad  alto  per 
più  commodità  : & all' tifare  deli  andito  uè  la  uia-j 
*7*.  Et  ahre  tanto  d'appartamento  farà  dal- 
l'altro lato  . Et  quiui  è da  notare , che 
tutti  i luoghi  doue  fono  le  f cale , fa- 
ranno ammestati :&  chi  fi  con 
tenterà  d'una  [cala  prin 
ciprie y potrà  nel- 
l’altro Ino - 
gofar- 

uì  una  cappelletta , à un 
camerino . 
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D Vna  habitatione  dentro  alla  Città  in  luogo  nobile^ 
ventefimaquinta . Capitolo  XXV. 

LA  figura  qui  da  natiti,  è la  pianta  di  [opra  della  pianta  qui  adietro : fondala  però  su  le  medefime 
Muraglie:  ma  variati  i compartimenti  nella  parte  àauanti  {oprale  botteghe . Montato  dun- 
que la  [cala  D .sartina  fop  ra  la  loggia , doue  fard  vn  terragno  E.  loqualeè  difcoperto  , perciò - 
che  fi  vi  fojfero  loggie  ancora  di  [oprarla  corte  faria  tenebro  fa.  per  non  effere  il  cortile  molto  {patio- 
fo  * Gli  appartamenti  da  alto  faranno  come  quei  da  baffo:  ma  faranno  tanto  maggiori  y quanto  le  mu- 
raglie diminuiranno  in  gro/fei^a:  doue  il  terragno  fard  largo  piedi  1 3.  al  me^o  del  quale  è la  faletta 
E. Di  qua  da  effa  vè  la  camera  G.  dall'altro  capov'è  U camera  H.  Andando  più  auanti  fitruonai'an 
dito  L a lato  del  quale  v'èilfalotto  K.  dipoi  s entra  nella  camera  L.nella  quale  è vn  luogo  Mal  qua 
le  non  bd  luce  altronde  che  dalla  camera:  ma  fard  molto  commodo  per  le  dorme, percioche  detto  luo- 
go farà  ammencito:  & ponendo  il  Iettò  più  auanti  verfo  la  camera , vi  rimane  buono  fpacio  per  le  com 
moditd  donne [che:  efjendoui  vna  cortina  dietro  il  letto,  & altrettanto  t Palleggiamento  fard  dall* altro 
lato.  Nel  capo  dell'andito,  che  feruird  per  loggia,  vi  faranno  le  limache  QJfra  lequali  vi  fard  vna 
finefira  %,  Venendo  in  qud  per  il  terra^o , vi  fard  vna  cappellata  S.Et  Je  pure  il  padrone  fi  con- 
tenterà d'vna  fiala,  come  è il dousre in  luogo  così  angufio , fi  fard  della  forma  ouale  vn  ca- 
merino . Quy  { opra  l' entrata , & le  botteghe , vè  vna  fata  T.  piedi  2 6.  larga , & lun- 
ga 52.  & in  vno  de  capi  ci  è vna  camera  V.  piedi  2 <5.  lunga,  & 1 6. larga,  hauen- 
doal  fuo  feruitio  vna  cameretta  X.  piedi  26.  lunga,  & larga  piedi  1$. 

Dall'altro  capo  della  falavè  vna  camera X.  di  piedi  26.  longa, 

& ijv  larga, hauendo  al  fuo  feruitio  vna  cameretta  Z. 
della  proporzione  dell'altra , con  i medefiim 

membri . Da  quella  camera  T.  fi  ve-  : 

drd  dentro  la  cappella  chi  vi 
fard  vn  fineflrino . 

Et  qui  s'au - 
uertifea, 

che  tutti  i luoghi  megani  & pìccoli  faranno  amme- 
%atì.Io  non  ho  parlato  de  luoghi  jotter - 
ranei,  ne' quali, se' l luogo  lo  compor 
fard,  fi  faranno  tutte  le  fan 
ge  pe'l  feruitio 
della  cafa . 
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D Hn  altra  habitatione  dentro  alla  Città . in  luogo  nobile, 
ventefimaquinta.  Capitolo  XXV. 

Q Vanto  alle  piante  di  quella  habitatione  io  uoglio  hauerne  detto  a bafìanga.  Ma  de  i diritti,  co- 
sidi  dietro  come  dauanti,ct  ancora  delle  parti  di  dentro, io  ne  parlarò  bora. Primieramente  dirò 
^ della  faccia  ver  fola  (Irada  nobile . La  larghezza  di  ciafcuno  arco  è piedi  io.  / quali  piedi 
fono  qmui  fotto . La  fronte  di  ciafcun  pilaHro  è piedi  7.  ma  gli  angolari  fono  piedi  5 per  bauer  le  mu- 
raglie uicinali  per  contraforti, & buone  fpalle . L'altegga  d' un’ arco  è piedi  io.  L'altegga  diden- 
tro all'andito  A.&  cosi  di  fuori, fin  fotto  la  fafcia,  farà  piedi  tre  di  piu . La  largherà  della  porta  è 
piedi  6.  & inaitela  li.  L'apertura  delle  botteghe  in  largherà  è piedi  9.  & in  altera  fono  pie- 
di 1 1 .Quefìe  botteghe  faranno  ammegate,acciochegli  habitanti  uipoffino  (lare  più  commodamete  ; 
& fopra  effa  botteghe  faranno  finefìre  baflarde . La  largherà  di  ciafcuna  farà  piedi  4.  & in  alteg- 
•ga  piedi 3.  & mego.  L'altegga  della  fafcia  farà  un  piede,  & mego  : & di  tale  altegga  farà  la 
groffegga  delle  uolte , con  il  fuo  felicato . Dalla  fommità  dalla  fafcia , fin  fotto  l' architraue fono  piedi 
17.  che  farà  l'altegga  di  tutte  le  camere  : ma  il  palco  fopra  la  fala  fi  potrà  algarefin  alla  cornice  : che 
farà  piedi  20.  in  allegra  entrando  nel  granaio , quanto  farà  la  fala . f parapetti  delle  finefìre , & i 
piedifìalli faranno  alti  piedi  4.  L'altegga  delle  colonne  farà  piedi  13.  La  groffegga  loro  farà  pie-- 
dii.&mego.  L' architraue,  fregio,  & la  cornice  faranno  piedi  3.  & mego  . Le  finefìre  faranno 
larghe  piedi  4.  L'altegga  loro  fopra  1 balaufìi  farà  piedi  8.  & mego  . Et  perche  le  lue  carne , 
che  di  qua  fi  coUittpano  fopra  l'ultima  cornice,  fono  di  grande  ornamento  agli  edifici  : quaficome  una 
corona  pofì ani  fop  ra, ho  voluto  offeruareil  cofìume  di  Francia  in  quefìa  habitatione  così  bafìar- 
damente  : percioche  in  Francia  que(ìe  finefìre  fi  fanno  della  larghegga  dell' altre  fotto 
ma  io  (hò  fatte  di  piedi  3 . larghe,  & di  5 . alte  . Et  fimilmentela 
copertura  di  queffa  cafa  farà  alla  Francefe:doue  che  migra 

mri  fi  potran  fare  affai  luoghi  habitabili,  che  in 
Francia  fc gli  dice  G alata.  Et  per 
che  meglio  s'intendinò  al 

f cimi  membri 

t particolari,  io  nhò  difegnati  alcuni  in  forma 

maggiore ; 1 quali  fono  fotto  la  faccia- 
ta: che  fono  tre  la  porta  ,nel 
mego,vna  bottega , et 
vna  finefira,con 
tre  col  on 
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Della  rigefimaquintahabitatione  nella  Città . 

Capitolo  XXV. 

HO  trattato  qui  adietro  della  parte  dauati , bora  io  tratterò  della  parte  di  dentro.  Et  prima  parie 
rò  della  parte  dentro  della  corte  fegnata  H.cht  rappre ferita  le  loggie,  fopra  le  quali  vè  il  terra ^ 
go  f coperto . La  largherà  d'vn' arco  è piedi  io.  la  grò ffegga  d9vn  ptlaflro  con  la  colonna  pia- 
tta, è piedi  5 , l’ altezza  dtvn’ arco  è piedi  il.  La  colonna  piana  è piedi  i.& megp  larga.  Le  pilaftre  cbe 
fofìengono  gli  archi  f fono  per  la  metà  di  ejfa:  & così  l'arco.  L drcbitraue,il  fregio  t&  la  cornice  è pie 
di  5 . in  altezza . La  parte  di  fopra  tiene  le  mede  fune  mifure  > cbe  sè  detto  dauanti  : ma  i cornicia* 
menti  ad  alto  fono  comporti;  bauendo  li  modiglioni  net  fregio  . Le  fineflre  fono  della  largherà  me- 
defima  che  s'è  detto  dauanti . Laporta  dell! andito  è piedi  6.&  12.  Le  finestre  di  fopra  con  le  fopra  fi - 
neHre,  & le  fineflre  piccole  feruono  alti  melati:  le  fine  (ire  fopra  la  cornice  ,ffer  uariaxe  dall’ altre,  fo- 
no in  forma  ritonda  con  le  medefime  mifure . Le  parti  a man  kefir  a fegnate  K. dinotano  le  camere  K • 
nella  parte  dì  dietro  : fopra  le  quali  fi  vede  gli  andamenti  di  legname , cbe  fofìengono  il  tetto  a 
Le  parti  a man  finiflra  fegnata  AI.  rapprefentano  le  medefime  camere  nelle  parti  di 
quà,  dimottrando  come  quei  luoghi  alquanto  tenebrofi  fi  ammegaranno  : douc 
ancora  fi  metteranno  i letti  fegnati  AI.  Quefle  tali  camere  par  anno 
ad  alcuna  cofa  nuoua , & non  buona  : ma  chi  le  faprà  accom - 
modare , le  truouerà  commodiffime,  & maffmamen - 
te  per  le  donne . Et  perche  meglio  s'int en- 
dino alcune  fineflre , & la  porta , 

& così  la  cornice  d'alto , 
io  ne  ho  dimo - 
flrato 

cinque  figure  quiui  fiotto , con 
maggior  mi  fura  • 
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Della yentcfìmaq uinta  cafa  nella  Città. 

Capitolo  X X V. 

LA  parte  di  dietro  della  cafa  paffuta, farà  nel  modo  della  preferite  figura  qui  dauanti  pofla:&  così 
come  nella  parte  dauanti  fi  fate  tre  gradi.il  mede  fimo  fi  fard  in  quefta.Dal  piano  della  porta, fin 
[otto  la  fafeia  vi  fona  piedi  23 . Il  parapetto  delle  finefire  piedi  3 . & mego, fopra  lafafcia . "Dal 
parapetto  fin  fatto  l^architraue  fono, piedi  l^&  mego<  L’architraue , fregio, & la  cornice  fono  come 
quei  dauanti , La  largherà  della  porta  è piedi 6.  & alta  11,  Tutte  le  finefire  fono  piedi  4.  in 
largherò-,  . Quelle  da  baffo  fono  piedi  8.  alte.  Quelle  di  / opra  fono  mego  piede  di  più  per  la 
lontananza , Leluccarne  fopra  la  cornice,  faranno  Comes* è detto  dell' 'altre. Et  affine  che  i membri  par 
ticolari  s*  intendano  meglio,  ho  voluto  dmoflrarein  forma  maggiore  la  porta, le  finefire, et  anche  1 cor 
ni c lamenti  di  fopra , i quali  fon  quiui  fotta  la  parte  di  dietro : & anche  ui  fono  i fuoi  piedi  in  maggior 
forma ; cioè  i piedi  di  doppia  propoxtione  a quei  di  fopraima  la  corniceli  fregio. & ìf  are  hitraue  fono  an 
cor  a di  maggior  mi  fura  ; laquale  è così  partita , che  effendo  l'altera  del  tutto  piedi  4.  fi  partirà  in  tre 
parti  eguali:  vna  farà  per  l’ architraue: il  cimatio  del  quale  farà  la  fi fia  parte  del  tutto.  Del  rimanen- 
te fi  ne  farà  dodici  parti . T re  faranno  per  la  prima  fafeia. quattro  perla  fajcia  di  mego.&  le  cinque 
rtfianti  fi  daranno  alla  fafeia  di  (oprafLa  parte  feconda  farà  per  il  fregio.  La  parte  terga  farà  per  la  cor 
Ilice:  laquale  così  fi  compartir  à.Sia  fatto  del  tutto  tre  parti  eguali:  una  di  effe  farà  perla  dentic  olo.co’L 
fuo  quadretto  di  fitto:  & il  cimatio  di  [opra.  ■ L’alt egga  di  e fio  denticelo  farà  quanto  la  fafeia  di 
mego  dell"  architraue . Il  fuo  cimatio  farà  la  quarta  parte  della  fua  altera:  & il  qua- 
dretto, farà  perla  metà  del  cimatio . V altra  parte  farà  per  la  corona . La  terga  parte 
reftante  farà  per,  la  [cima,  cioè  gola  diritta  co*l  fuo  cimatio > 0 cauetto , partita 
così,  fia  fatto,  del  tutto  quattro  parti:  un  a farà  per  il  cimatio ; del  reftante 
fi  ne  farà  quattro  parti, dandone  tre  alla  fama,&  vna  al  fuo  qua 
dretto  fopra  efia.Laproiettura  del  tuttox  cioè  lo  fporto,farà 
quanto  la  fuaaltegga  : & tanto  di  più,  quanto  è largo 
vn  denti colo:per che  quelle  cornicì,cbe (portano 
al  quanto  di  più  della  fua  altegga,fi  dima 
l irono  più  grate  a riguardanti  per  la. 
ofeurità , che  fa  la  corona  jp* 
fra  i membri  fitto, 

*ff«->  * 
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6% 

De  gli  ornamenti  particolari  appartinenti  airArchitettura.» 

Capitolo  XXVI. 

I Camini  veramente  fono  di  grande  ornamento  alle  h ab itat ioni > & perche  accidentalmente  ne  po 
trebbe  accadere  alcuno  a diuerfe  perfine,  io  ne  dimagrerò  qui  davanti  final  numero  dì  quattro , 
tutti  di  fferenti  di  forma  & d'ordine . Il  primo  fegnato  A.  è d'opera  Corintbia  nella  parte  da  baf- 
fo: nè  fimarauiglì  alcuno  di  quella  tauoletta,che  vien  più  a bafio  dell ' dV  chitraue,  perciocbe  m quefio 
& in  ogni  altro  camino  farò  fempre  il  medefmot  & non  finga  cagione  : perche  in  vna  camera , òfala > 
doue  fi  vorrà  fare  l'ornamento  d'vn  camino,  farà  neceffarto,che  la  fua  forma  fia  magnifica  di  prefin- 
tia  : ma  poi  quanto  alla  commodità  , l'apertura  vorrebbe  effer  così  bafia,  che'l  vi  fi  non  f offe  offe  fi  dal 
fuoco:  & per  ciò  la  fopradetta  tauoletta,è  così  b affa.  Et  perche  quà  nella  Francia  fi  coft umano  le  gole 
de*  camini  andare  a perpendicolo  fino  alla  copertura,  & vna  gola  ferue  a più  camini , è ben  ne  ce  [far  io 
df ornare  quella  tanta  altegga  con  qualche  ordine . Et  però  altra  il  frontefpicio  , finimento  del  prjmo 
ordine,  figli  farà  l'ordine  fecondo  che  farà  opera  Compojìa  :&  quefio  andar  à fin  fitto  il  cielo  di  le- 
gname: & la  cornice, il  fregio,&  l' architrave  ricingeranno  intorbo  la  camera  ò vero  fata.  Et  fi  cotali 
luoghi  faranno  inuolta,il  prudente  Architetto  faprà  ben  trouargh  il  fio  finimento  fitto  la  volta . H 
fecondo  cantina  fegnato  B . è d'opera  Dorica  baft  arda:  perciocbe  nc' luoghi  de' triglifi  piani  vi  fono  mo- 
diglioni: & fopra  quefio  ordine  vi  farà  il  compofio  di  baffi  rileuo.ll  camino  C.è pur  opera  Dorica, co- 
sì  da  alto,  cerne  da  baffo:  & fempre  s'intende  che  fitto  l'architraue  vi  fta  uno  guardavi  fi  , ò di 
légno, o di  lamina  di  ferrofi  d'altro  metallo  :&  in  quefio  ft  vede  il  profilo  dell' opera  per  firn 
ì co.  Il  quarto  camino  fegnato  D . è d'opera  T ofeana  rnifla,  & legata  co'l  Ruftico  : 
v opera  fieramente  , che  fi  conuiene  a una  per  fina  r oh  ufi  a : fopra  il  qual  ordi- 

ne uè  la  opera  Dorica  piana . A quefli  quattro  ornamenti  di  cami- 
ni non  ho  voluto  deferiuere  le  mifure,  perche  troppo  lunga 
firittura  ci  uorria . Ma  le  figure  fino  così  giuftamente 
difignate , & con  mi  fura * che  co%l  pi  ce  oh  comp  af- 
fo fi  trouer anno  le  mifure  uniuerfali  per 
il  megode’  piedi , che  fono  fot- 
toicaminida 
-•  1 utfio  , * - ' 
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De’mcdefimi  ornamenti. 

Capitolo  XXVII. 

ISei  camini  quà  dauanti , fono  nel  modo  , che  fi  co  fi  urna  in  Francia.  Egli  è il  vero  che  per  Por  din* 
rio  dentro  la  città , fi  fanno  molto  f empiici  : fi  come  a Parigi  fi  fa  [opra  i tetti  una  cofa [obiet- 
ta fenga  ornamento  ale uno9  nè  cornice  alcuna  . Nondimeno  hò  voluto  dimoHrarne  alcuni  quà 
dauanti  y come  fi  potrebhono  ornare  sfiondo  né  termini  del  cofiumeycome  [oboi  tre  E.F.G. 

I tre  camini  qui  più  baffo  H.LK.  fonone  l modo  d’ alcuni , che  fi  veggono  nel  richiamo  palalo  di 
Fontanableo  : & fono  tutti  di  Mattoni.  Quello  fegnatoH.  è tutto  ornato  d'opera  di  baffo  rilieuo , 
nel  quale  v’è  opera  Dorica:  f opra  la  quale  è opera  fonica  : & f opra  effa  v è lordine  Corinthio  ; & il 
quarto  ordine  è opera  bastarda . 

Il  camino  fegnato  Le  tutto  d’opera  Corinthia:  la  parte  nel  mego  è tutta  di  baffo  rilieuo , che  vie v 
ne  a ornare  la  gola  del  camino:  ma  i due  latiydoue  fono  due  colonne  tonde,  fono  per  arrichì 
re  detto  camino , per  effer  [òpra  la  camera  regia . 

Jl  camino  H.è  d’opera  Corinthia,cioè  i doue  ordini  : ma  il  tergo  è d’opera  Ba- 
ftarda , tutto  di  baffo  rilieuo . 

Ma  non  crediate  però  y difcretiffimi  Lettori , che  quei  camini,che 
hò  detto  dì  [opra,  fatti  di  Mattoni , habbiano  la  proporzione 
et  forma>  che  hanno  i qui  dauanti  dimofiratiima  fono 
di  quella  maniera , che  può  hauer  fatto  un  mu~ 
ratore , il  quale  non  habbia  i termini 
della  buona-j  *s4rcbitet- 
tura-*  * 
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De’camini  per  Tale , & camere  al  coftume  d’Italia  . 

Capitolo  XXVIII. 

I Quattro  camini  qui  dauanti,  fono  al  cofl unte  vniuer fate  <T Italia.  Il  primo  fegnato  L.è  d’opera 
Dorica  bafiarck  : & è per  fare  in  vna  fala:  perciò  vi  fono  da  i lati  gli  ornamenti  larghi  ,per  arric 
chirlo:  i quali  ornamenti  rogl’intendo  di  baffo  rileuo  : & che  l fornello  ftà  tutto  nella  muraglia . 
Et  auuertifcafi  bene,  che  a tutti  i camini  da  me  ordinati , io  ci  vorrei  vna  lamina  di  ferro,  à d'altro  me 
tallo,  accio  che’l  fuoco  non  offendtffe  gli  occhi  di  coloro , che  fono  al  fuoco  per  fcaldarft . 

Il  camino  fegnato  M.  fi  potrà  fare  in  vna  f ala:  & anche  in  vna  camera  perche  ì fuoi  ornamenti 
poffon efi ere  in  due  modi  . Nel  primo  [i  potrà  fare  la  colonna  di  mego  due  tergi  delle  mege  colonne 
piane  appoggiate  al  muro . In  altro  modo  il  medefimo  camino  fi  potrebbe  far/ in  vna  fala:  cioè  difeo - 
ftarfì  tanto  dal  muro,  che  dalle  pilafirate,  allequalt  è appoggiata  la  colonna  tonda  alla  muraglia, vi  ri- 
manga vn  luogo  per  vna  perfona,  come  fi  vede  nel  prò  filo  iui  a canto . Et  è opera  Ionica . v 

Il  camino  fegnato  N.è  d’opera  Dorica  mifia  con  il  Tguftico:  & feruirebbe  per  vna  fala.effendo  così 
larghi  gli  ornamenti  da  i lati:  Benché  però  il  faggio  Architetto  fe  ne  feruirà  d’viia  colonna  per  ban- 
da:&  fiarà  ancora  bene:& mafiimamente  douenon  fard  grande  fpacto.  Egli  è ueroyche  lagola  pirami 
dale  per  il  commune  ufo  comincia  fopra  la  cornice:  ma  perche  in  una  altera  grande  ejfagola  tor 
tiaria  troppo  lungarni  è parfo  di  far  quelle  eleuationi  per  darui  più  grafia . 

Il  camino  fegnato  O.è  d’opera  Dorica  pura:  il  quale  potrà  feruire  a fala,  & a carne 
ra:  & fi  potrà  fare  in  uno  de’  due  modi . O la  colonna  appoggiata  al  muro  sii 
gli  angoli  del  camino,  oueramente  dìfeoflarfi  tanto  dal  muro  con  la  colon 
na  tonda,  che  ui  rimanga  luogo  per  una  perfona, & faruì  la  con - 
tracolonna  piana  inferta  nel  muro , come  fi  dimofira  nel 
profilo  quiui  a canto.  Le  mifure  di  quelli  camini  io 
non  i’ ho  narrate  ,percioche  io  faria  flato 
troppo  lungo . Ma  i piedi  con  che 
fono  fatti  f fono  fatto 

ejfi  camini. 

• • 
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De  camini  fopra  i tetti  al  coftume  d’I  calia. 

Capitolo  XXIX. 

I Cinque  camini , che  fi  veggono  qui  dauantifono  al  coflume  d'Italia  : non  già  al  modo  di  Ferrar é 
perche  fono  di  fmifurato  pefo  fopra  le  muraglie  : nè  anche  al  coflume  d Vcnetia  yperciocbe  la 
fua  altera  mi  mette  paura9  per  cagione  de  i venti . Ma  ho  voluto  tenere  vn  certo  modo  di  me 
dìocrità  & fimplicitàgratiofa:  come  fi  vede  ne9 quattro  camini  P.R.  S.T. 

llfegnato  Pi  d’otto  facete  da  mifura  del  quale  fard  a libertà  deli'  si,  chitetto  : pur  che  la  fommità 
fuperi  il  tetto  :&  il  fumo  hauerà  la  fua  tifata  nella  fommità . 

il  legnato  R . farà  quadrato  nel  primo  ordine  fopra  iltetto:ma  lordine  fecondo  farà  dì  fei  lati:'& 
fra  gli  modiglioni  far  annobuchi9i  quali  fpingeranno  il  fumo  alla  fommìtà  fua . 

Il  fegnato  S.  è ritondo,  compartito  di  fopra  à otto  cartocci , fra  i quali  tifar à U fumo  cacciato  da 
f otto  buchi , che  faranno  fra  gli  modiglioni  fatto  la  tefia  del  camino . 

Il  fegnato  T i pur  di  forma  rotonda  : ma  uanato  d'ordini  <£r  d'ornamenti . il  fumo  del  quale  ufei - 
va  fra  i cartocci . Madiranno  alcuni , & maffimamente  de'noftri  Italiani 9 che  la  pioggia  cadendo  dà 
alto  fmorgarà  il  fuoco . Siri(fonde9che  cotal  pioggia  fi  confuma  per  la  gola  del  camino 3prima 
che  cada  a baffo:  & queflo  ueggo  io  in  quefte  bande , dout  jono  le  gole  de  camini  affai  più  • 
larg  he  di  que  Ile  dittai  ia  • 

Queflo  camino  nd  mego  fignato  Q^è  alla  Francefe:angi  io  non  ne  nidi  maifi- 
mite:  ma  accadendomi  già  in  Parigi  d' ordinare  la  faccia  d'una  cafa  non 
più  larga  di  circa  a piedi  19.  nel  mego  della  quale  u andana  un 
camino : & perche  li  tetti  fi  cofiumano  molto  acuti  & alti , 

( 1?  bifognaua  dare  la  luce  alli granari,  io  ui  accommo 
dai  le  due  finefire  da  i lati  della  gola  del  camino , 
facendo  in  effo  unhorologio  folare  : & 
così  effendo  quella  cofa  trouata 
buona , deliberai  metterla  fra 
quefli  camini:  la  qual 
cofa  potrebbe  ac 
ci  dental- 
mente 

far  ftruiiio  a qual - 
ebuno  . 
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Delle  fìneftre  , & vfci< 

Capitolo  XXX. 

LE  quattri  figure  qui  dauantì  dimoftrate, potranno  feruire  accidentalmente  per  fine/ìre , & ber 
vfci  ancora  sì  da  camere , come  da  fate  : & etiam  ciafcuna  di  quefle potrebbe  feruire  per  la  por 
ta  principale  d’vna  cafa3&  medefmamente  d’vn  tempio  . * * 

La  prima  figura  adunque  A.  farà  d'opera  Corintbia.  L'apertura  d’effa  farà  di  due  quadri  perfetti . 
La  fua  pilaf  rata  da  i latt,&  così  il  fuperctglio  farà  l’ottaua  parte  della  targhegga.  Sopra  il  peperei • 
glio  fi  metterà  il  fregio . L’altera  del  quale  farà  la  quarta  parte  di  più  della pilafirata  : fe  farà  inta- 
gliato, & fe  farà  febietto , farà  la  quarta  parte  minore  di  e [fa  pilajlrata . La  cornice  [oprai  fregio 
farà  dell’alterna  della  pilafirata . A i lati  della  porta  penderanno  due  menfole:  altri  le  dicono  cartel- 
le , fotte  le  quali  faranno  due  foglie  d' Acanto , detto  Branca  or  fina . Il  front  ifpicio  fi  farà  in  quel 
modo,  che  nel  mio  quarto  libro  ho  dimojìrato . ‘ 

La  feconda  figura  B.  farà  pur  d'opera  Corintbia:  per  e fi  ere  intagliati  tutti  i membri . Le  pilaflrate 
d’efia  faranno  la  fefla  parte  dell’apertura  della  porta:  laquale  farà  due  allegre  alla  fua  larghetta . Il 
fregio, per  che  è pattinato, & fenga  intagli,  farà  la  quarta  parte  minore  della  pilaHrata  . Et  l’altera 
della  cornice  farà  quanto  la  pilajlrata:  facendo  il  remenato , cioè  il  quarto  tondo , con  quella  regola,  che 
(i  fà  il  fronti fpicio . 

La  terga  figura  C.è  d’opera  Corinthiaycome  fi  conofce  efprejfamente  alla  fpecie  de’ capitelli.  L’aper- 
tura d’effaporta  è due  quadri.  L’alteggad’  una  colonna  faràla  duodecima  parte  della  fua  alte ga,  con 
la  bafe,&  il  capitello.  Le  pilaflrate  da  i lati  fono  per  mega  colonna.L'  architrane  .fregio  y<&  cornice  fa 
ranno  in  altera  la  quinta  parte  di  tutta  l’altera  della  colonna  : facendo  deltuttotrepartie - 
guali:  vna  farà  per  l’archi traue:  una  per  lo  fregio  ; la  terga  fi  darà  alla  cornice , facendo 
il  rimenato , come  sè  detto  dell’altro  . 

. La  quarta  figura  D.è  d’ordine  Ionico  : &èla  fua  altegga  duplicata  alla  lar- 
ghegga: la  larghegga  d’una  colonna  con  le  due  pilaflrate  da  i lati , fard 
per  la  terga  parte  della  larghegga  dell’apertura,  facendo  del  tutto 
quattro  partì . Due  parti  faranno  per  la  colonna  ; & le  due 
reflante  faranno  per  lepilaflrate:cioè  vnapilaflrata  in- 
torno la  porta  : & vna  mega  colonna  a i lati 
della  porta . L* altegga  dell’ ’arcbitraue,  fre 
gio,et  cornice  farà,  come  hò  detto,del 
l'altra:  cioè  la  quinta  parte 
dell’ altegga  de  ila  colon 
na  partita  in  que- 
flo  modo. 

Si  farà  del  tutto  tre  parti,]  & un  quarto . Vna  parte  ft  darà 
all’arcbitraue/vna  parte  & vn  quarto  farà  per 
lo  fregio, ma  fta  intagliato:  l’altra  parte  fa 
rà  per  la  cornice.facendo  il  fron 
t i fpicio , comes  s’è 
detto  di  Jb « 
pra * 


7$  DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 

I 

Delle  fineftre,  & vfci . 

Gap.  XXXI. 

Lf.  ZtnZèT  dr°Jt?e  qUÌ  d*rmi>  potranno  feruire  perfinefire,&  ufci,&  ancor  per  por 

LÌùSttT^  TF  facendole  & Maggiori,  & minori,  fecondo ghaccidenti  . 

> iJTiLtFn  i £’[,potri  i‘red  °Pera  Dorica  b«fl«rda:  & come  tè  detto  dett  altre, la  fua  al* 

^&il  ÌFZZZMfF3'F  La[rrFT  p,kfirata  fi  fardla  fettima  parte  della  fuaalteg- 
5 , 1 luPerc&l,°  fa*  per  la  metà  di  effa  pilaftrata . Dipoi  le  pilafirate  fi  partirà  in  tre  parti  -le 

pAataZTL  UTa‘gÌ,0r  ; &r  l'dtraPer  P^er  uallo  d’cffi,t  quali  fatarmi al  perpendiJlo  di  èffe 

ri  a u anta  iì  !/  i0T  ^ranno  ^ue  trìglifi»'  Paltegga  de  quali  & de  modiglioni  ancora  ,fa- 

ni  ^ Li  rartf^FHF  T ^'AtreUant0  fard  bt  cornice:  nella  quale  fi  comprende  le  ielle  de'  motiglio* 
ni  .Li  cartocci  fopra  la  cornice  fi  faranno  proportionati  all'opera . * 

tre  “/Fri!  FfPurd'orf‘n?  Dorico  baffardo:  l'apertura  della  quale  è comes’è  detto  dettai - 

ZL  pV  a ! C(  ' C°n  le  f»e  Perite  è la  terga  parte  della  larghetta  del  lume  : ma  fatto 

fi™”0  PerUcol°™a,&  le  due  faramtoper  le  pilaftrate.L'ar 
ÌFZ’hL  f C°rnF  fTnn0  a quinta  pMte  della  colonna  : facendo  del  tutto  tre 

iarte  timZZ  i™  P^f^FF^  l°  fre*,0t la  terZ*  Per  la  cornice  : rompendo  poi  quella 
f rfZFPr  hril*  & ' cartocci  f°P™  l*  cornice,  fi  faranno  proportionati  all’opera. 

UjFL/T/%a  G‘èdJ  tr,e/peC‘e  Ci°è, rufliCa  per  l,P^Vgrdd,  che  fono  tramenati  cC  opera  la 
tene  tale  pilafirate,&il  fuperciglio.fi  timpano  del  remenato  è d'opera  reticolare.L’apertu 

radteffacome  t è detto  dell' altre  : la  largherà  d' una  pilafirata  èlaquarta  parte 
della  largbegga  ti  efla  porta,  fi  remenato  fi  farà , come  ho  dettole  gli  altri . 

Laporta  Jegnata  H.fi potrà  dimandare  T^ufiica, ornata  di  cornice  Dori 
che:  & è di  doppia  altera  alla  largbegga  fua  : & nel  modo  che 
fono  compartiti  i peggi  de'  faffi.sì  delle  pilafirate,  come  del- 

1 arf°  fi  uede  efpreffamente.fi  frontefpiciofifarà  come  '■ 

s»è  di  tto  altroue  • Il  timpano  dei  quale  è tifarne- 
K*t0  ài  pietra  uiua9e  doperà  lateritiaiuna 
regola  generale  s’ofleruerà  per  i or- 
dinario^ he  i cunei  de  gli  ar- 
chi fi  ano  talmente  com 
partiti,  che  quel 
di  megp 

la.  quarta  parte  più  largo 
de  gli  altri. 
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So  DI  SEBASTIANO  SE R LIO  ARCHITET« 

Delle  fìneftre  nei  tetti  al  cortame  di  Francia . 

Capitolo  XXXII. 

NEH*  Francia  fi  cofiumano  i tetti  [opra  l’ ultime  cornici  molto  alti,  doue  fi  fanno  habitationi  Per 
la  qual  co  fa  b, fognando  dar  luce  a t ai  luoghi,  fi  fanno /opra  le  cornici  alcune  fine  [Ire  dette  Lue- 
curile  : & chi  piu  , & chi  meno  omette  , fecondo  i luoghi . 

primi  fegnata  Acquale  è grande  , & ornata  fi  metterà  taluolta  nel  mero  d'una  facciata 
a laure  piu  picciole.  Metteraffi  anco  tal  fiata  a un  pauiglione  tucta  fola:  & jì  farà  & mawiore 
& minore,  fecondo  che  accaderà.  Quefla  luccarna  è d’opera  Corinthia  baftarda , mifla  còl  ottico 

La  feconda  fegnata  B.è  d'opera  Corinthia  pura:  l'apertura  della  quale  è di  due  quadriga  pUaHrat a 
marno  di  effa  fura  la  nona  parte  della  larghe qp  del  lume . La  fronte  di  ci  afe  una  colonna  farà  per 
due  pilaflrate  Fra  una  colonna  & l'altra  ut  farà  mc^a  colonna . L'altera  del  piedifiallo  farà  il  Giulio 
appoggio  deh  buomogiuflo.  Vaitela  delle  colonne  che  farà  dal  pie  di  fi  allo  fin  fatto  t architrave  fa . 
vanno  vndicigrofie^e.  L'altera  dell' archi traue , fregio  & cornice  farà  la  quinta  parte  dell'altez- 
za d una  colonna:  & fattone  tre  parti  egual\3vnafì  darà  all' architraue 3 una  al  fregio , & la  terza  fa- 
rà per  la  cornice . L'altezz*  dimeno  farà  in  ai  bitrio  dell'architetto.  K 

La  ter^a  fegnata  C.è  Corinthia  pura . La  luce  farà  tre  parti  in  largbez ga  y & cinque  in  alte~rr*L-> 
LagrofiezZ! * d'una  colonna  è la  fefia  parte  della  largherà  del  lume  : & la  pilaflrata  per  mera  colon  - 
Ha  Jj  architraue  3 fregio , & cornice  farà  per  la  quarta  parte  dell'altezza  d'una  colonna  .facendo  del  tut- 
to ere  parti , & vn  quarto  : una  parte  farà  per  l* architraue , vna  & un  quarto  fi  darà  al  fre - ' 

gto  ; l altra  parte  farà  per  la  cornice , fopra  quale  fi  metterà  il  fronti fpteio  nel  modo  che 
s'è  detto  altroue  . 

La  quarta  luccarna  D .informa  ouale  non  è altro  che  opera  baflarda3ma  gratto 
fa:  le  mifure  della  quale  non  le  dirò  altrimenti , percioche  il  pratico  Àr-  - 

chitetto  la  farà , <&  minori , & maggiori  fecondo  che  accaderà . 

La  quinta  fine flra  fegnata  E.  per  lafua  fcbiettezza3&  fem 
plicità  fipuò  dire  Ionica. L'apertura  della  quale  è tre 
parti  in  larghezza  > & cinque  in  altezza  : la 
qual  proporzione  è molto  lodata  da  Vitru 
uio.  Lafua  pilaflrata  fi  farà  per  la 
fella  parte  della  larghezza 
del  lume  : & così  il  fu - 
p er ciglio  ; ma  il 
fregio  pul - 

Minato 3 & fenga  intagli 3 farà  la  quarta  parte  meno  ; & la  regola 
già  dell'altezza  del  fup  er  ciglio  3uolgar  mente  detto  So- 
pralimitare 3 facendo  il  rimenato  con  la 
regola ^ già  dettai  . 
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DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 


Delle  fìneftre  nelti  tetti . 
Cap.  XX  X II  I, 


me  fette  figure  qui  d ittanti  dimorate,  fediranno  tutte  per  lutarne . Ma  perche  i tetti  fon. 
l di  tanta  alte^a>cbe  vi  vanno  due,&trefola,i,i  neceffano  fami  alcuni  finefirini  la  malli 
^ parte  degnali  fi  dicono  occhi j di  bue:  i quali  fi  fanno  di  terra  cotta,&  alcuni  di  piombo  co 
me  è quello  primo  fognato  F.  Alcuna  volta  fi  fanno  per  più  belle?™  de ' fenellrini  di  III 
bo,  nel  modo  che  fi  vede  nella  figura  fegnataG.  Ancora  fe  ne  potrà  fare  di  più  bonoreuolt  ne’ Lochi 
piu  nobilititi  modo  che  fono  i qui  davanti  H.  K.  Et  per  non  efiere  karfo  d’Lentioni  in  quello  £ 
ho voluto dmoltrare  vn  altra  forte  di  lutarne,  ricche  di  lumi  è d’ornamenti  ancora , come  fi  vedi 
nella  prefente  qua  nel  mego,  fognata  /.la  quale  è d’opera  Ionica. Et  parlando  così  fuc tintamente  del 
le  mijure  ^potremo  imagmare  che  allineilo  della  cornice  fial’vltimo  folaio,  (opra  l quale  farà  il  ni 
rapetto  delle  lutarne:  & quella  farà  f altera  de  piediftalli,  fopra  i quali  fard  la  fine. fila  dime™ 

* bdue  quadri  in  altera . Le  fueeolonne  che  faranno  Ioniche , fi  faranno  dotto  gn, (ferree  mera 

facendo  le  due  fine/he  da  itati  per  duegrofferge  & mega  in  largherà:  & gli  occhi  [opratile  il  me*. 
àejtm'of  facendo  poi  gli  ornamenti  di  fopra  propor tionati  a tutto  il  corpo  dell* opera  U 

he  due  figure  quiui  più  baffo,fom  ben  bigarre  & licentiofe , ma  pure  cotal Itcenlai  tolta  da  alcu - 
no  antichità  Romane, ma  traueftite  da  mafehere . ^ 

ha  legnata  L.  fi  potrà  fempre  conofcert  per  Dorica  : la  quale  è due  volte  tanto  alta , quanto  è la 
fila  larghegga.  he  pilafirate  faranno  della  largherà  del  lume  la  decima  parte :&  le  colonne  che  foa 
piane,  la  quinta  parte  del  lume , & faranno  in  altera  con  le  bufi  e capìtt  Ih  orto gre {Terre  fai 
efiitraue,  fregio,  & cornice  faranno  la  quarta  parte  dell’ altera  della  colonna  , limerò  ' 
cìrcolo  (ara  partito  nel  modo  che  fi  ve  de, parte  di  pietra  viua,parte  di  pietra  cotta : ^ 
ntettendom  poi  fopra  il  frontefpicio . 


La  fe  guata  M.è  fatta  con  la  medefìma  Uctni%a1& autorità : ma  è d'ope- 
ra Corinthia:&  è medefimamente  due  quadri  in  altera.  La  fron 
te  ÓLvrn  colonna  è ia  fefla  parte  del  lume,&  la  pilaflrata 
farà  per  la  metà  delia  colonna:  laquale  è alta  dieci  grof 
few  • L'architrane,  fregio,  & cornice  faran- 
no la  quarta  parte  dtUa  colonna ; e parti- 
ti i cunei  dell'arco  : fe  gli  metterà, 
fopra  ilrimsnato  , <&  fegli 
jfolpirà  quella  tabella  s 
chi  la  vor- 
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DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 


D alcuni  ornamenti  appartenenti  all’Architettura 

Capitolo  X X X I I I r. 


« Cloafone , & in  Min,  cbi  li  Jj„  Banco , chilo  ii2,7t Muco  "“"'-fi!?»”  » f'Lin 

chtam*  . Per  la  qual  co  fa  trattando  d' accidenti,  non  voofi  mancare!  dZ  P7altr°  nome  l° 

tran  ferme  a.  tal,  effetti,  & anco  a dmerfi  ornamenti  ìccidentalmmj  *****  * ' 

Sara  perauentura  vn  tempio , la  larghetta  detonai?  r a ,mte  * 
che  faranno  piedino. in  circa.  Si* farà  U porta  ^iZgo  largaZied0!0^^^  P‘ed'  c'aftuna , 

ra piedi  i.&  vn  coarto.  Le p, lafirate  delta porta  fi^nopermiacolomfn^  d'Vnalcolonn*  A* 

faranno  pud,  i.  f maggiori  pied,  7.  Quello  è quanto  al  compaWmentoZi  h‘ m‘erc0l0mil  mmori 
ftra  la  pianta . ^ « tornp aumento  della  largherà, come  dimo- 

iarli amo  bora  del  diritto^  he  è opera  Dorica. L‘ altezza  de'oied, Halli  fM'  *•  a-  ^ 

L altera  d ma  colonna  farà  piedi  i o.con  la  bafe&il  ertiteli!  l’  ft  faraPledl  2 ' & tre  quarti, 
no  in  altera  la  quarta  parte  della  colonna : ma  il  fregio  L t COrnice  A™* 
numero  che  fi  vede  fi  me  topo  fimo  di  quanto pZfino.VrfXlt  alfchec™P«M  i trìglifi  col 
chi,  & ne  maggiori  fi  faranno  due  altari:  gli  ornamenti  de’ a!  i r U°  mtnortfi  faranno  i nic  - 
lo  de  piedi  fialli:  fopra  i quali  faranno  le  colonne  di  piedi  n In  IbfHZa  {?nichi:  faranno  a liuel  - 


lode’piedifialui ftpr!  tqmlifZnmlecdonne^pb’drj'lnaUe1^’1!  il’’  T — 

ne.&  anche  per  non  bauer  grancTza  di  pefo  fooradi  C*  A* 


• 5-r*  - « 

nifir,  delle  lod,  d,  D,o  non  fiano  veduti  da  baffo  : eccito  meli 

Che  annunciano  la  buoni  fmanuoua  del  finto  £uan!e  fio  * 

i quali  è ben  ragione  che  mon  tino  tre  gradi  per  lo  me- 
no fopra  gl,  altri  in  quel  luogo  :&  per  ciò  per 
le  due  hmache  mont avarino  i due  minìflri 
del  fanti  (fimo  verbo  9v  no  per  le 
[ante  lettioni , & epifiole  i 
& l' altro  per  i’Euan- 
gelio* 
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te  DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHlTET. 

Dalcuni  ornamenti  appartenenti  all'Architettura. 

Capitolo  XXXV. 

IO  dimofìrerò  ancora  vna  feparatione  d'vn  tempio  d'ordine  Corinthioda  quale  farà  perla  larghe?- 
Xa  circa  a 4$ . piedi , & farà  la  porta  nel  mego , larga  piedi  6.  La  groffegga  di  ciafcuna  colonna 
farà  1.  piede . La  pilaflrata  della  porta,  mego  piede.  Gli  intercolmnif  minori  faranno  nego 
piede.  Fra  le  colonne  binatevi  farà  vn alt  are . La  fua  larghegga  con  tutte  le  colonne  fi  farà  piedi 
5 . & mego:  & fra  l'altare  & le  colonne  faranno  nicchi  per  met terni  fìatue . La  fua  larghegga  fa- 
rà piedi  z.  Quello  è quanto  alla  pianta  . 

Parlando  del  diritto,  l’altegj*  de* piedittalli  farà  piedi  3 .&  megoialla  quale  altera  faranno  gli 
altri . L'altegga  delle  colonne  principali  farà  piedi  1 a.  & mego, con  le  baft,&i  capitelli.  L'altegga 
dell'architraueyfregio,&  cornice  farà  per  la  quarta  parte  dell'altegga  della  colonna : facendo  del  tut 
totre  parti  & vn  quarto,  vna  parte  farà  perl'architraue,  vna  & vn  quarto  fi  darà  al  fregio , & la* 
terga  fia  data  alla  cornice . Ma  il  fregio  farà  intagliato , per  effere  la  quarta  parte  maggiore, 
dell* architraue . L'altare  (come  ho  detto ) farà  largo  piedi  6.  & mego, con  le  colonne 
effe  colonne  faranno  alte  piedi  q.&  vn  tergo , con  Le  bafi  & capitelli . Et  di  efia  al - 
tegga  fi  farà  io.  parti  & mega:  vna  delle  quali  farà  la  fuagrofieg^a  : / opra 
lequali  fi  metterà  Par  chinane,  fregio}&  cornice,  co*  l [no  fronte  fpicio 
fopra , come  fi  dimoflra . Sopra  la  cornicey  la  quale  farà  al  piano 
del  pulpito  9 doue  pofaranno  i piedi  de  preti,  fi  farà  il  pa- 
rapetto di  tanta  altegga , che  fuperi  le  te  fi  e di  ejji 
preti.  Et  tal  fiata  potrebbonaeffer  Monache y 
che  faria  bene  a farlo  vn  piede  più  alto, 
per  cagion  della  tentatione , la  qual 
penetra  per  ogni  pie ~ 
ciol  bue - 
co * 
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S8;  DI  SEBASTIANO  SERLIO  AR  CHITET. 

» V A 

^ D alcune  porte  di  Città  in  fortezza . 

Cap.  XXXVI. 

SE  mai  fù  tempo  dìritrouar  nuove  foggie  di  porte  di  città,  & di  fartele,  bora  è il  tempo , poi 
thè  ipi  imi  capi  de  Chrifiiant , i quali  douriano  cercare  di  mantenere  la  concordia  fra  di  loro  l 
quegli,  che  muouono,  & fufcit ano  ogni giorno  nuoue  guerre . La  porta  dunque  qui  dau  amidi 
inoltrata  potrà  feruire  a vna  citta  fortificata , quanto  però  a gli  ornamenti . Ma  quanto  al  CiuLrù 

pm  in  vn  angolo,  o in  vngombito , o [quadro,  o fuor  di  [quadro , queflo  farà  officio  del  buon  T 
cbitetto  di  guerra.  r' 

Ma  parliamo  bora  delle  mìfure . Primieramente  l'apertura  della  porta  non  farà  meno  di  piedi 
Wga,&  in  apparenza:  & [ordalia  20. . Nondimeno  dalla  fafcia  insù  farà  murato  per  più  forterrà 
La  pilafirata  da  1 lati  farà  2.  piedi  & me^o:  & altrettanto  farà  grò ffa  vna  colonna . Et  nelle  parti 
di  fuori  fra  l’vna  & l' altra  colonna , vi  farà  piedi  5. dotte  farà  vna  porta  delfoccorfo  da  vnolato-& 
dall'altro  farà  finta.  Et  così  da  1 lati  delle  colonne  agli  angoli, vi  farà  2 .piedi, & vn  quarto . Valter 
5 1“  depiedeflalli  farà  piedi  6.  L'altera  d'vna  colonna  con  la  bafa , & il  capitello,  farà  piedi  ^ 
%q.  & faran  diminuite  la  quarta  parte  nel  fommo  fcapo  fattoi  capitelli.  Vaicela  deb 
l’ architrave  farà  quanto  è grò  fiala  colonna  nella  fomma  parte . Così  farà  il  fregio 
& così  la  cornice,  fopra  la  quale  farà  il  parapetto  : doue  faranno  cannoniere 
per  franare  la  campagna:  & poi  nel  mero  farà  vn  torri  fino  ritondo, 
con  più  bocche  da  falconetti,  fagri,  & mofchetti . 

Quanto  al  ponte  leuatoio,eglt  fi  potrà  leuare  con  le  frer- 
rf  di  legno,  con  le  fue  catene.  Si  potrà  ancor  leuare 
Co’l  molinello  , con  le  catene  entrando  in  due 
bacchi  .Maio  lodo  le  freme  di  legno, 
perpiùefpedtenti.  Et  quefla porta 
è d’opera  V ofcana  mi- 
fla  co’l 
fiico . 
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jo  DI  SEBASTIANO  SERLlO  ARCHITET. 

D alcune  porte  di  Città  in  fortezza. 

Cap.  XXXVII.- 

Laporta  qui  donanti  dimnflrata , è Dorica , mìfìa  con  l'opera  %uWca:  la  quale  potrà  Cernir, 
ad  ogni  porta  di  città  nobile  ,n  fonema.  Ma  parlando  deile  mfure , la  largLJdZa 

/ cunei  dell'arco  faranno  ij.ma  quel  di  megp  farà  la  quarta  parte  pi ù largo  de  gli  altri  l 'al 
texw  de  piediltalli  farapiedi  7.  fopra  1 quali  fi  collocarono  le  colonne.  La  groftegga  di  ciaCcòna  cà 

ràp,ed'ì  & faranno  maltegga  piedi  24.  con  le  bafi,  & capitelli.  Le  pdaflrate  della  porta  faranno 
piedi  2 .&  megp.  Le  puaflrate  fu  gli  angoli  fono  per  mega  colov  na . 

Fra  vna colonna, & l’altra  vi  fono  piedi  4.  & un  tergo , eie  così  comporta  la  di/ìributione de' 
triglifi,,  & delle  metope . Frai  piedtftalli  faranno  due  poni  celle  : vna  per  lo  ponticello 
& l'altra  farà  finta.S opra  le  colonne  fi  metterà  i'architvaue  di  tanta  altegga  .quanto  ' 
la  meta  di  vna  colonna.  Vaitela  del  fregio , doue  u annoi  triglifi , farà 
ferire  quarti  della  grofjegga  d'unacolonna.  L’ altegga  de  trìglifi  farà 
altrettanto  : & faranno  larghi  per  mega  colonna:  fopra  i quali 
farà  il  fuo  capitello  di  tanta  altegga,  quanto  è la  feda  parte 
della  larghegga  d'vn triglifo.  Sopra  effitnghfi  farà 
la  cornice  di  tanta  allegra,  quanto  l' architra- 
ve aggiugnendoui  fopra  l'ottaua  parte 
di  effa  attenga.  Dalla  cornice  in  su 
farà  il  parapetto  di  piedi  6. 
in  altegga , con  le  fue 
piaghe  per  l* ar- 
tigliarti 

megana:&  poi  nel  megp  vi  farà  untore 
ricino  d otto  lati.  ciajcuno  de' qua- 
li  hauerà  la  fua  piaga  per 
l'artigliarti  mi- 
nutai . 
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DI  SEBASTIANO  SERUO  ARCHITET. 

D’alcune  porte  di  Città  in  fortezza. 

Cap.  XXX  Vili. 

T Però  la  P^honF^ulntT^Sa  % Tope°raToZ°’&  % fodis^time  M animo . Et 

na  colonna,  è altrettanto.  Fra  tonta  & l'altra  colonna  vi  Laif0fi^Jhv. 

& Ta.fi?ta-  GlianS0li  fuori  dello  colonne  fono  quanto è la  Soni  T,èwa  P0"^*  aperta , 
con  la  baje  & capitello  è piedi  24.  & fono  diminuite  la  auarta  „ ‘ ~fn^'a  dl  etafeuna  colonna 

fucilo. Se  quefie  colonne  fujfero  finite  come  dimofiralalarte  da  blR^Ì  I m°  fcaP°  fott°  <1  «• 
Abbono  fonigliela,  & perderebbono  la  Maefià  detta  fon Jra°M  ^ & é f°Pra  > *«•* 

maggiore,  quanto  è la  metà  dell' arbitrane  : pertiche  £ IZ  f ' ' ^V°  farà  tant» 

fle  di  Leone:  le  bocche  & gli  occhi  de  iquali faranno  forati  faranno  tre  te- 

ck,hugieri  . L'altera  della  cornice  farà , cornei Zeli /è™,ranno  P”«r- 
farà  il  parapetto  di  tanta  altezza  che  cuoOra  ami  ’ tYaue'.  t°PYa  la  ?«<*& 

(*■  W---*  - 

VttoTA  “l  VtU7  pCr  artiZUari*  Zinnia . ‘ 

l tre  peducci,  che  fono  fopra  la  tabella  vengo- 
no a follenere  larcbitraue:  il  quale  e/fent 

d°  grofìo, quanto  apparile  la  co- 

lonna  fuor,  del  muro,  haue • 
ria  poca  grati  a,  per  ef- 
fe? tagliato 
dalle 

piaghe  del  ponte  le- 


natolo . 


/ 
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.D’alcune  porte  di  Città  in  fortezza . 

Capitolo  XXXIX. 

GRan  eofa  è veramente  in  voler  variare  in  quelle  cofe,  c’hanno  in  fe  pochiffmi  temini  Nondi 
meno,  poi  ch’io  fon  intrato  in  così  gran  pelago,  che  oltra  a fet  libri,  ch’io  ho  mandati  in  pul 
blico,  doue  fono  accadute  tante  & cosi  diuerfe  inuentioni,  io  voglio  ancora  in  queflo  fettimo 
libro  dtmoflrare  fin’ al  numero  di  C.  carte,  io  dimofìrerò  nondimeno  la  prefente porta,  Dorica  piana  • 

per  poter  poi  procedere  più  auanti , & ifprimere  parte  di  quelle  propcfitiom , che  io  ho,  prima  che 
bora  propofìomi  nella  idea . r 

La  prefente  porta , laquale  è ornata  di  opera  T^ulìica  piana,  fard  larga  piedi  jo.&  in  altera  pie- 
di 1 6.  & tre  quarti.  La  pilastrata  da  i lati  è piedi  2.  & mego . La  fronte  d'vna  colonna , perche  fon 
piane  & di  baffo  rilieuo , fard  piedi  3 . Fra  l'vna  & Pahra  colonna  fono  piedi  6. doue  fard  vna  por - 
ticella  aperta,  & vna  fìnta.  Vaitela  d'vna  colonna  fard  piedi  incori  la  faa  ha  fa,  el  capiti  Ho.  Val- 
tegga  dell* architratte  fta  per  la  meta  della  colonna . L'altera  del  fregio  fard  quanto  è griffa 
la  colonna:  fi  compartiranno  i triglifi  nel  modo  che  fi  vede.  La  largherà  faa  [ara 
per  la  metà  della  colonna:  & fard  due  volte  tanto  alto,  oltra  il  fao  capitello 3 che  fa 
rd  la  fefia  parte  della  largheggi  del  triglifo  : fopra  i quali  fi  collocar d la  cor - 
nice,dì  tanta  diteggi  ,quanto  è l architraue:ma  vi  s' aggi  tignerà  l’ottaua 
parte  di  più,  per  lo  regolo  fopra  la  feima.  Sopra  la  cornice  fi  farà 
vn  parapetto  curuodi  piedi  6.  in  altera , con  le  aperture 
per  l’ artigliarla . Et  nel  mego  poi  fi  fard  vn  tornei- 
no in  forma  triangolare , doue  in  ogni  lato  ba- 
tterà due  bocche , per  fagri , falco - 
netti,  & mofehetti , perdi « 

[coprire  la  campa* 

pia-*. 


r 
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DVno  accidente  accaduto  in  fatti  fopra  i cafi  d’architettura^ 

Capitolo  X L. 

V £*  l . 

IL  rie  chi  filmo  palazzo  di  Fontanableo  è fiato  fatto  in  dìuerft  tempi  ,&  è di  più  membri, diuerfi  l*v 2 
no  dalC  altro  « Doue  nel  fecondo  cortile  , f opra  del  quale  guardano  le  camere  reali , fu  ordinata 
vna  loggia:  vna  parte  della  quale  ha  il  fuo  riguardo  [opra  e fio  cortile  , & l'altro  lato  mira  / opra 
*vn  gran  giardino . Da  vn  capo  di  quefla  loggia  vi  fono  appartamenti  di  Principi  .-dall* altro  vè  vna  cap 
fella.  Quefla  loggia  è così  difpofìa,  che  ha  cinque  archi  dì  piedi  1 2. in  larghezza ,&  ipilafìri  di  pie • 
di  6. in groffeg^a: manon  fapreigià  dire  di  che  ordine  fia  fatta  quefla  Architettura . Dirò  ben  que- 
llo f che  quefla  loggia  è larga  da  3 o.  piedi, & può  effere  alta  da  piedi  1 6.&  vi  fono  i trauì  di  legname . 
La  parte  di  fopra  era  [lato  ordinato  che  foffe  in  volto , & erano  di  già  pofli  in  opera  i peducci  & le 
impofie  di  pietra  . Ma  fopr agiungendo  vn’huomo  d'auttontà,  di  più  giudicio  del  muratore , che  ba- 
vetta or  dinato  tal  co  fa  , feceteuar  via  quei  peducci  di  pietra : & ordrnoui  un  cielo  di  lcgname:&  co- 
sì fu  finita  detta  loggia  fopra  loggia  . Ma  io,  che  era  in  quel  luogo,  & v’hahitaua  di  contìnuo , fli - 
pendiato  dal  magnanimo  Rè  Francefco,nè  mi  fu  pur  dimandato  vn  minimo  conftglio , ho  voluto  for • 
mare  vna  loggia  nel  modo  ch'io  l'hauerei  ordinata,  fe  a me  fofie  fiata  commejfa  cotale  imprefa:  per 
far  conofcere  alla  futura  età  la  differenza  dell* vna  & dell'altra  a chi  hauerà  veduto  quefla  & quella. 
Dalla  cui  pianta  già  fatta , io  non  mi  muouo . 

Primieramente  vorrei  montare  tre  gradi  dal  cortile  alla  loggia:  la  largherà  della  quale  è piedi 
3 o.Ciafcuno  arco  è piedi  12.&  ogni  pilastro  è piedi  6. in  fronte:  ma  per  fianco  fono  piedi  $.&  altre 
tanto  è grò  fia  la  muraglia  verfo  il  giardino . Quanto  fiano  forti  le  tefie,  la  pianta  lo  dimoHra . Et  per 
che  il  Re  Francefco  baueua  condotto  da  Roma  di  molte  flatue,fi  vede  in  quefla  loggia  molti  luoghi  per 
allogarle.  Ma  ne' quattro  nicchi  maggiori  v'  andau a il  Laoconte,il\T euerefil  Nilo, e la  Cleopatra . Et 
nel  mego  v'è  vna  finestra,  che  mira  fopra  il  giardino.  Et  perche  il  diritto  è difegnato  diligentemente 
con  gran  mifura,io  farò  breue  nel  defcriuerlo,  mancandomi  lo  fpacio . 

La  fronte  d'vn  pilaflro  è piedi  6.  La  colonna  è piedi  3 . L’altezza  d'vn’arco  è piedi  2 4.  che  fa * 
rà  Vaitela  della  volta.  L’altezza  degli  archi  di  fopra  è piedi  20.  & 4.  di  parapetto, che 
fono  24.  La  groffezza  dell e colonne  di  fopra  è piedi  2.  & fon  piane.  L’altezza 
fua  è piedi  1 8.  Ipiediflalli  fotto  effe  fono  alti  piedi  4.  L'arcbitraue , fregio f 
& cornice  è la  quarta  parte  dell'altezza  d'vna  colonna,  partita  fecon . 
do  lordine  Dorico . Sopra  la  cornice  v'è  vn  parapetto  a balaufli: 
pcrciocbela  muraglia  è tanto  groffa  che  ritir  andò fi  la  co- 
pertura di  legname  nelle  parti  interiori,  vi  rimane 
vn  andito  fopra  la  muraglia , per  paffare  da  vn 
pauiglione  all'altro . / pìlaflri  difopra 
fon  fonati  da  particelle,  accioche 
fefleggiandofi  nel  mezo  dilla 
fala,fipo(fi  p affare  fen 
Za  impedi- 
mento • 


G D'alcu- 
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per  ornare  & fortificare  gli  edifici} . 
mone  prima.  Cap.  X L I.  ; 


EC  Cofa  mani fefla  che  il  più  nobile  & più  bello  ornamento  negli  edifici]  fono  le  colonne . Eteffen - 
v do  cosi,  io  proporrò  alcuni  accidenti  alpropofito  di  colonne , Sarà  per  e [[empio  vn’  Architetto 
? d bauerà gran  numero  di  colonne , fiate  peraltro  tempo  in  opera  • La  groffagga  di  ciafcu - 

«a  farà  piedi  1.  & l’altera  fua , con  /e  /?*/?  capitelli , di  i o.e$r  , <*r  faranno  d'vpc- 

ra  Corinthìa . iVé  hauerà  poi  della  mede  fama  opera : & la  grafferà  di  ciafcma  farà  tre  quarti  d'vn ■> 
piede,  & Taltegz*  fa*  farà  piedi  j .&  on^e  io,&  me^a  , Quefio  Architetto  vorrà  fare  vna  log- 
già , fi  altera  della  quale  hauerà  da  e fiere  piedi  n.&  in  largherà  piedi  1 2 . Colendo  fi  dunque  fer - 
une  di  quelle  colonne,  & far  la  loggia  forte  , farà  rucefiariometterne  quattro  infieme,  tanto  di  fio- 
fio  vaia  dall' altra  , che  1 plìnthi  fi  tocchino  . Le  quattro  colonne  feriranno  divn  pilastro  : /* 
metterà  i rvrchitraue  tutto  d'vnpe^o  .Vaitela  fua  faràonge  10  .cbcccsì  far  àgr  offa  vna  colon* 
na  nella  fuprema  parte  :& davo  pilafìro  all’altro  farà  piedi  1 1.  & altrettanto  farà  larga  latomia, 
come  fi  vede  nella  pianta  : la  quale  ne  dimofara  vn  peggp,  con  vna  delle  tefìe . Sotto  le  Colonne  , p eri- 
che non  faranno  alla  necefiarta  altera,  vi  fi  metterà  vn  piedistallo:  l'altera  del  quale  farà  piedi 
& oq’gei.cbe  farà  il  piedi  flallo  ,la  colonna  con  fi  acchittane  piedi  14.  & mego:  fai  piedi  del  mego 
circolo,  & megp  piede  di  diritto , che  farà  in  tutto  piedi  ’i  1 jn  altera,  dal  patimento  fin  fatto  l'ar- 
co . Sopra  l'arco  fi  metterà  vna  cornice , fopra  effo  vn  parapetto.  L'altera  faa  farà  piedi  z,&  me- 
%o:  fopra  il  quale  fi  metteranno  le  colonne  a balaufìi  minori  di  piedi  7.  & onge  1 o.  & inego metten- 
dole con  quell' ordine , che  fi  dimoflra  nel  difegno  . Quella  fopra  loggia  non  farà  in  volta  di  pietra  z 
ma  f egli  farà  il  (uo  ciclo  di  legname  bene  inchiauato  nel  muro:  nè  anche  quella  da  baffo  farà  ficura 
fingerle  chiaui  di  ferro  datl'vn  pila  faro  all'altro , Et  fi  demo  farete  volte  di  materia  leggiera , come 
faria  di  mattoni , ò di  pomice.  Et  fi  potria  anche  ordire  le  volle  di  legname , & poi  fm  aitarle  di  gof- 
fo, copeco  poi  di  buona  calcina,  & dipinte  ancora , Et  farà  opera  durabile  di  gran  tempo . Ddlaqual 
cofa  ubo  io  veduto  tre  ifperìen'ge  a9 giorni  miei , La  prima  fu  in  Bologna  patria  mia  ; che  volendo, 
racconciare  alcune  camere  pe'l  con  falconieri , trouai  vna  camera  vecchia  voltata  di  canne  , 
fin  aitata  digeff),  affai  fa  e fc  a & forte , Nondimeno  era  circa  a trecento  anni  che  fu  fat- 
ta • T rouai  dipoi  in  cPefaro  la  cafa  d’vn  cittadino , che  batte  a patito  incendio  gran- 
de: di  forte  che  gli  ornamenti  de' camini  di  pietra  vinta  erano  calcinati , & m 
più  parti  crepati,  & nondimeno  le  camere  fatte  in  volta  di  canne , & 

[mattate  di  geffo  yhaucY  fatto  re  fa  finita  al  fuoco Finalmente 
battendomi  dato  alloggiamento  il  %è  FrancefconelleTor* 
nelle  in  Parigi , & volendomi  io  accommodare in  afa 
cune  flange , trouai  alcune  volte  ordite  di  le- 
gname , & coperte  digeffo  duro  & for- 
te , che  erano  di  circa  200.  anni ^ 

Si  ch'io  afficmc  ciafcuno  a fa 
re  tali  opere  : ma  pro~ 
ueder  follmen- 
te , che 

k.  pioggia  non  fio  fa 

feudo*.  * . t. 
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Seconda  propofìtione  intorno  a gH  ornamenti . 

Capitolo  X L 1 i. 

DEU:  medeftme  colonne , che  s'è  detto  nella  propoli* ion  paffuta,  F Architetto  ne  potrà  ornare  la 
faccia  d’vna  cafa:  difponendola  nel  modo  che  nella  pianta  fi  vede.  Et  accioche  delle  colonne  la 
parte  di  dietro  non  fta  nafta  fa  nel  muro,  fe  gli  fard  vna  piaga  tanto  in  dentro,  che  la  colonna 
rimanga  fuori  idue  tergi  : percioche  fe  le  colonne  fuflero  tutte  fuori  del  muro,  vorrebbono  ancora 
le  fiie  contracolonne:  & così  gli  architr ani  [arebbono  molto grofii , & l’opera  mal  forte . Oltra  che 
dai  lati  delle  colonne  vorrebbon  le  mege  colonne  per  [oilenere  gli  archi . Si  farà  dunque  nel  modo 
qmui  apparente, mettendo  i piedifìalli  fi otto  le  colonne  , di  pie  dì 4.  in  altera;- & fi  pra  effe  colonne  fi 
metterà  va  architrave  di  tanta  altera  quanto  è graffa  la  colonna  nella  parte  di  / opra  , & [opra  ejfo 
fi  volteranno  gli  archi:  la  largherà  de  quali  faràpicdi  8.  & mego:mala  fu  a altera  )aià  piedi  20. 
& fopraefìi  archi  fi  metterà  vna  cornice  bafi  arda,  fopra  la  quale  fard  il  parapetto  del  fecondo  ordì - 
ne,che  feruirà  per  piediflatlo  delle  colonne  minori  : le  quali  fi  meleranno  inopera  nel  modo  detto  di 
fopra:  fopra  le  quali  fi  allogherà  l'arcbttraue,  il  fregio9&  la  cornice . Vaitela  del  tutto  farà  la  quar- 
ta parte  della  colonna:  & [opra  fi  voltar anno  gli  archi  fecondi.  La  largherà  de’quati  farà  piedi 
(altera  fua  farà  piedi  ló.&me^o.  Sopra  gli  archi  fi  porrà  vn’architraue,  fregio, & cornice  d’ ope- 
ra compofita.  Caltela  del  tutto  farà  piedi  2.  Et  perche  la  copertura  di  quejla  habitatione  farà  alla 
f rance fer  come  anche  dimoflrano  le  fine  ftre  a croci , [opra  la  "cornice  faranno  lelucarne . La  figura 
qui  dauxnti  rapprefenta  vna  parte  della  faccia  della  cafa:  & è la  parte  di  mego  , con  la  porta  & deU 
le  fi/iefire,che  denotar  anno  il  tutto:  Et  prima  parlando  della  porta , la  fua  largherà  è piedi  6 « 
è iz.  in  altera;  fopra  la  quale  vi  è vna  forma  ouale,per  dar  luce  all’andito.  La  lar- 
gherà delle  fioeflre  è piedi  5 . le  quali  hanno  quelle  feprafìnettre  per  due  cagioni : 
vna  è , per  concordare  l’ opere  degli  ornamenti d’altra, per che  accadendouì  a/- 
cuni  megati , le  foprafineflre  feruiranno  a effi  melati  * Quanto  alle  lu- 
tarne fopra  l’vltima  cornice  9quà  nella  Francia  elle  fi  accofìumano 
così  larghe,  come  quelle  da  baffo.  Ma  io  in  quejla  opera, che 
ha  del  baciar  do,  voglio  le  lucarne  alquanto  più  fìret- 
te . Elle  faranno  dunque  in  largherà  3 • 

& in  altera  piedi  5 -Et  fe  altre  mifure 
mancheranno , t piedi  quiui  fot  - 
to  la  pianta  fup  olir  anno 
al  tutto  , 


v 
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Terza  propoli  rione  foprad'alcune  colonne . 

Capitolo  X L 1 1 L 

i ..  ‘ fi 

Potranno  per  accidente  venir' alle  mani  d’vno  Architetto  alcune  colonne,  fiate  altre  volte  in 
ra, con  gran  parte  de  fuoi  corniciameli:  lequali  colonne  faranno  d'opera  Comporta  & ,[  ter ™ 

^ mmaZl,a:  Mh  ^Upoglte  potrà  ornar  la  faccia  d'vna  caffi 
Ite  colo  me  laranno  piedi  21.  in  altera  : ma  vorrà  tu  detta  cala  habitationi  da  hafio  <fls  dn»lL 

f^chneu  T C0l7a  lkra  mpP°  ^ Vr,f°lai0>&  Poca  Per  due  ■ »>  acadente  btf ugnar  à chi 

IA  eh  tetto  fta  molto  aueduto  intronar  modo  di  feruirftd,  cotali  colonne  . Egli  batterà  vn  lìto* 

daaltlY?  r“U  farà  p,ed,chcal?'& vorrà  (come  bo  detto)  fami  habitat, on,  da  baffo  & 
daa  to  Faradunque  primieramente  vn  entrata  nel  meKo,  di  piedi  14.  hatm.de  da  1 Ut,  le  le  rmt 

ragltedt  piedi  ì . &megp  aafeuna . Dal  deliro  , & dal  fin, tiro  lato  v,  far  amo  due  emendi  piedi 

24  per  ogni lato . Ctafcun  muro  da  itati  farà  groffo  pted,  4.  & mrgo.aggiugmndoui  dac^J latte 

della  muraglia  mego  piede.  Et  così  farà  dtfìribuito  tutto  il  terreno . Et  all'incontro  di  aafeuna  mula 

gha  metterà  via  colonna:  & nel  me^o  d’ogm  camera  fi  porrà  v, falera  colonna  , che  faranno  6 co" 

lonne  Xta, cuna  camera  batterà  la  fua  dietrocamera piedi  20.  lunga.  Fuori  ddt’arduo  vi  faràvna 

Rigetta  , ne  capi  della  quale  faranno  duelimacbe  per  montare  ad  alto  . Quanto  poi  alta  iLgbma 
dJ  filo,  ve  ne  farà  a baftanga . r 

‘Tarliamo  bora  della  faccia  di  quefia  cafa , S'clta  farà  fuori  della  città,  io  lodo  che  fia  abate  il  Dite 
no  di  efja  per  lo  meno < piedi  5 . da  terra: sì  per  l'afpetto  , sì  per  la  fan.tà  , & sì  per  molti  altri  ri  fieni 
ò ella  (ara  nella  citta,  [malta  piu  che  fi  potrà.  Maponiam  cafo , che  fia  fuori iella  città  . Si  f hard 
dunque  piedi  5 . dalla  Strada  : doue  [otto  effo  piano  faranno  tutte  le  officine  : & fipratfio  piane, oer 
tnalgar  le  colonne,  acciè-cbe  [emina  a due  [alai  feglimetterà  fono  t pud,  fiali,.  L’altt77a  L tara  di 
piedi  8.  f oprai  quali  fi  pofaranno  le  colonne  di  piedi  21  .in  altera:  [opra  lequali  fi  poffirà  Tarcbhra 
ve, fregio  & cornice d'opera Campo  fifa.  L'alte^  ffia  farà  di  p,ed,  5.  Dal  piano  delta  [cala, fin  fino- 
la  fafciat  fata  piedi  ìq.cb  e l altera  del  primo  filato  .Dalla  falcia  fin  fittola  cornice  farà  pie- 
di 14.  & mega,  che  fardi’ altera  del  fecondo  filalo-,  doue  che  k finefìre  mi  fregio  fili 
..  modiglioni  aumentaranno  la  luce  perpendicolare  alle  flange  di  fvpra  ; & ei.sfle  co- 
lonne fermranne  a due  habitationi^con  maìeflà,&r  decoro  . La  porta  di  cut- 
fia  cafa  farà  larga  piedi  7.  & alta  12.  Tutte  le  finefìre  faranno  lar- 
ghe ptedi  4.  & la  fua  altera  farà  piedi  g.  Se  cfuefla  caja  farà, 
alla  villa,  farà  (come  fi  vede ) alta  dal  piano  piedi  5.  doue 
l'entrata  delle  flange  fotterranee  farà  fono  la  [cala  . 

Ma  snella  far  a nell  a città,  non  potrà efìer  tanto 
alta  da  terra , per  nfpettto  de'  vicini - 
£t  in  cjue fio  ca  fo  fi  fcendei  d al- 
le flati  ,ge  fot  terrari  e e 
per  le  Amache 
da  i 

Capi  della  log- 

£€t[a  • f 
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io4  DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCTIITET. 

Quarta  propo  linone  fopra  d alcune  colonne  fuori  doperà, 
di  metterle  in  opera  con  commodo  & mifurà. 

Capitolo  X L III  I. 

VN' altro  accìdrntepotrà  accadere  nelle  mani  dell' Architetto:  che  ritrovandoli  alcune  colonne 
Connthie,  delle  quali  v orrebbe  ornare  la  faccia  d'vna  caja:  & l'altera  d,  ciafcuna  colonna 
fard  piedi  q i,&  megaton  le  bif,  &,capiteUi,nondmcno  egli  baueri  bifogno  di  madore  al 
tegga:  volendo  fare  habitat, om  da  baffo  & da  alto.  Il  fuo  terreno  farà  in  largbegga  mtornlfèèi 
lungo  grandemente . Et  è ben  ragione  che  ogni  cofa  nobile  habbia  la  porta  nel; mero  con  ,1  fuo  àndito 
la  cu,  larghezza  fura  piedi  r 5 . bauendo  dal  deffro  & finifiro  lato  vna  muraglia  di  pud,  l & mero 
grojja:  a i lati  del  quale  vi  faranno  due  fatene  di  piedi  30.  ciafcuna  in  lunghezza  : & ,n  larghe?™ 
fara  piedi  10.  i muri  angolari  faranno  grofsi  piedi  4.  & mego  a afe  uno  : agg.ugnendoui  mezo  Piedi 
per  banda:  & con  fara  difpenfata  tutta  la  larghezza  del  terreno.  Al  feruitio  di  'cia  fcuna  (aletta  fard 
vna  camera  & vna  dietrocamera:  dipoi  s’ entrar d nel  cortile:  doue  non  mancheranno  habitationi 
‘ Tarliamo  bora  del  diritto  di  quella  cafa . Snella  fard  fuori  della  città,  10  lodo  ebe  f, a alta  da  terra 
piu  che  fi  potrà , per  molti  r, fretti  altre  volte  detti . Sopra  di  queflo  piano, per  inalzare  le  colonne 
fi  metteranno  alcuni  dadi  perpiedtflalli:  l’altegga  de’quali  fardpiedi  cinque, fopra  t quali  fi  metter  an 
no  le  colonne:  che  fard  tutta  Ultegga  piedi 36.  & mego.  Dal  piano  fin  fonò  la  fafeia  faranno  piè. 
di  1 8 .laqml  fafcia  fard  vn  piedi  & mego  ; cheèil  ripieno  del  primo  fotaio  . Dalla  fatila  fin  Lio 
I'architraue  faranno  piedi  1 6.  & mego  : ma  fidici  piedi  farà  Ulte  gga  del  fecondo  folaio  Sopra 
le  colonne  fi  metterà  I'architraue,  fregio,  & cornice.  L'altegga  del  tutto  fard  per  la  quinta  pane  del 
la  colonna:  fopra  la  qual  cornice  fi  faranno  le  lucane,  lequali  fono  di  grande  ornamento  a vno 
edificio  . 

La  porta  dì  quefiahabitatione  farà  larga  piedi  $.&  in  atteggi  piedi  1 6,  fi opra 
laqual  farà  vna  finefira  per  dar  luce  all1  andito.  T utte  le  fi neftr e faran- 
no larghe  4.  piedi  & in  alleggi  S.oltra  le  finefire  bastarde  fo- 
pra effe.  Et  la  cagione  perche  fon  fatte y io  l’ho  detta 
più  fiate.  Ma  quelle  men fole , che  fon  fatto 
I’architraue  a lato  alle  finefireynon 
fon  fenga  cagìone:percio- 
che  elle  fofiengo 
no  Par 

chitraue,&  ornano  le  finefire . La 
largheggia  delle  lue  carne  fa- 
rà piedi  $.&in  alteg' 
ga  faranno  piedi 
Cinque Jtv 


1 


I 

- / 

% 

LIBRO  VII. 


è 


* 


io 6 DI  SEBASTIANO  SERLIO  ÀRCHITET. 


Quinta  propofitione  d’alcune  colonne  picciole , modo 
di  metterle  in  opera  in  luogo  grande. 

Capitolo  X L V. 

SArà  tal  volta  vrì  Architetto,  il  quale  hauerà  gran  numero  di  colonne  di  fìui fisima  pietra, ma  pie - 
cole  al  bi fogno  firn  : percioche  l'altegga  loro  non  pajfarà  piedi  7 .& mego  : & faranno  Doriche  , 
& lagrofiegga  loro  faràvn  piede , le  qual  colonne  faranno  picciole  al  bi  fogno  dell*  operario.  Si  tro * 
uard  ancora  di  moire  flatue  di  marmo  poco  minori  del  naturale , & hauerà  gran  quantità  d'tncrofta- 
tioni  di  pietre  fine,  & di  diuerfe  mifiure,  & ancora  di  gran  peggi  dì  marmi , & fragmenti  affai . Ma 
vorebbe  ordinare  vna  loggia  fignorile,  l'altegga  della  quale  non  fuffe  meno  di  piedi  20.  Si  potrà  dun  - 
que  fare  in  queflo  modo,  che  la  larghegga  d*vn* arco  ftapìedi  12.  & l'altegga  20.  facendo  i pilaftro- 
ni  di  piedi  6.  per  ogni  lato , & far  colonne  piane  sù  gli  angoli  al  cofìume  Dorico . L* al tegga  delle 
quali  farà  piedi  iq.conlebafi  & capitelli  ,&  la  fua  fronte  faràpiedi  i.&  mego . Fralequali  sin - 
cacarono  diuerfe  pietre  mifle  nel  modo  che  fi  vede . Sopra  di  quefie  colonne  piane  al  perpendicolo  del 
mego  , fi  metteranno  le  dette  colonne  : fra  le  quali  fi  faranno  nicchij  per  metter ui  dille  flatue . So- 
prai capitelli  de*  pilaflrati  fi  moueràl* arco  davnpilaflro all* altro:  che  farà  quattordici,  & feì  ven- 
ti, & farà  detta  loggia  ornati fsima  <&  ricca . Sopra  le  colonne  s* allogherà  Carchitrane, fregio,  & corni 
ce . L'altegga  del  tutto  farà  la  quarta  parte  della  colonna.  Sopralaqual  cornice  farà  il  parapetto  del 
le  fine fire  fopra  la  loggia. 

Quella  figura  dunque  rapprefenta  vna  parte  di  tutta  la  loggia:penchc  farà  tutto  vn' ordineima  im 
magniamoci  che  la  porta  ftanelmegoda  larghegga  della  quale  farà  piedi  6.  piedi  io»  inaltegga: 
quefla  farà  l* apertura,  la  quale  fi  vede  ferrata  di  legname . Le  pilaflrate  & il  fuperciglio  di  efjà 
porta, fono  Cottaua  parte  della  larghegga  fua . Il  fregio,  perche  farà  fenga  intagli , farà  la 
quarta  parte  minore  del  fuperciglio : ma  la  cornice  farà  ddC  altegga  del  fuperciglio • 

Le  menfole,  che  pendono  dalla  cornice  fuori  delle  pilaflrate , faranno  in  fronte 
quanto  le  pilaflrate:  & penderanno  fin  fiotto  il  fuperciglio  dtllaport a. 

La  fineflra  fopra  la  porta  farà  per  alluminare  Centrata  , & di- 
poi la  loggia.  Qutfla  loggia  hauerà  di  fe  vn  altra  loggia  fi- 
ne  firata , ò veramente  habitationi  diuerfe  , fecondo 
che  or  dinar  à l'Architetto . Ma  l'apertura  di 
quefla  porta  farà  diminuita  nella  parte 
di  fopra  la  quarta  decima  parte  d?L- 
la  fua  larghegga  : fi  come  la 
difcriue  Vitruuio  nel- 
l'opera Do- 

, rica, 

& mila  Ionica 
ancora . 
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roS  DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 


Sella  propofitione  di  gran  numero  di  colonne picciole: 
di  metterle  in  opera  grande,  & riufcir  bene . 

Capitolo  X L V I. 

D'Elle  medefime  colonne  ideile  Jlatue  ideile  in  ero  fiat  ioni  3&  £ altri  frammenti  che  s’è  detto  nel) V 
prcpofitione  paffatay  l'accorto  Architetto  ferie  potrà  fc  ritire  in  altra  compo fittone  differen- 
te dalla  paffatay  facendone  vna  ambulationescioè  luogo  da  paleggiare , come  fi  vede  nell 
pianta:  la  larghezza  della  quale  è piedi  8.  & così  farà  la  largherà  d'vrìarco . Le  colonne  binate  fa- 
ranno tanto  apprefjò  vna  alT altra,  che  i plinthi  delle  bufi  fi  tocchino ,&  nell' intercolonnio  maggiore 
nel  muro  dell1  ambulatone  ( ò vogliamo  dir  portico)  fi  farà  vn  nicchio  per  met  terni  delle  Statue. 
Quoti o portico?  ò loggia 3 io  non  V afficuro  a farla  in  volta  ferula  le  chiatti  di  ferro , ò voltarla  di 
canne  &geffo* 

Far  anno  fi  prima  i piedifialli  fiotto  le  colonne  : l'altera  de' quali  farà  piedi  me^o . Le  colon  • 

ne  faranno  alte  piedi 7.  & me\o  : l'architraue  farà  altocn%e  dieci . Il  me^o  circolo  hauerà  due  otr- 
Te  di  diritto , & quattro  piedi  pe'l  me^o  diametro  > che  farà  tutta  1*  alteri  deli* arco  piedi  1 6 . du- 
plicato alla  largherà  della  loggia . Si  farà  poi  fopra  l'arco  vna  cornice  baftarda ; la  cui  altera 
farà  d’vn  piede  & vn  quarto:  fopra  la  quale  fi  farà  il  parapetto  a balaufìt  di  3.  piedi  in 
altexxa>doue  farà  vn' altra  ambulatone  ò terrazzo  fcopertOyma  tanto  pendente }che  •• 
pioggia  alcuna  non  vi  fi  poffa  ritenere:  & ilpauimeuto  fia  bene  incaflratoì& 
cornetto  di  buona  firuttura . Sopra  del  quale  palamento  feguitarà  altro 
edificio . 

Nel  mtTp  di  quefia  loggia  farà  vna  porta  per  entrare  all'edi 
fido . La  fu  a largherà  farà  piedi  5 .&  in  altera  pie 
di  io.  facendo  la  cornice  fopra  effaportaaituel 
lo  dell' architraue. Sopra  laqual  porta  farà 
vnafineflra  ouale,per  dar  luce  all’en 
trata.Etcosì  quell’opera  fa- 
rà ornata  di  tutte  quel 
lccofe3che  e- 
rano 

in  fragmentiy  & 
fuori  d’o- 
pera. 
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no  DI  SEBASTIANO  SERLIO  AECHITET. 

Settima  propofitione  del  modo  dimettere  in  opera  alcune 
colonne  antiche , alla  faccia  d Vn  tempio . 
Capitolo  X L V I I. 

VN* Architetto  batterà  alcune  colonne  d'opera  Ionica , fiate  altre  volte  in  opera , l* altezza  delle 
quali  farà  piedi  mego,  & faranno  graffe  piedi  4.  & ne  hauerà  anche  qualcuna  di  mino 

re  altera , & più  fottile:  cioè  in  altera  piedi  1 9.  <&•  in  groffegga  la  decima  parte  della  fua 
altera:  <&  hauerà  ancora  di  molti  fragmenti. , & gran  peggi  di  marmi  & altre  pietre  mitte . Delle 
quali  cofe  vorrebbe  ornare  la  faccia  d'vn  tempio , la  cui  larghezza  non  fia  meno  di  piedi  30!  lungo 
& alto  quanto  comporta  cotal  largherà.  Lagrofiegga  de'  muri  da  1 lati  non  farà  meno  di  6 . piedi , 
& mego:  per  cloche  in  talgrofiegga  fi  faranno  de  nicchi y che  feruiranno  per  cappelle . Quefte  colon- 
ne Ioniche  entreranno  la  terga  parte  nel  muro  ,&  haueranno  dai  lati  le  fuemege  colonne  piane : 
doue  che  vna  colonna  con  le  due  mege  faranno  piedi  6.  inlarghegga.  Metterafii  a ciajcun' angolo 
vna  colonna , con  le  due  mege , & laffmdo  lo  fpatio  di  mego  largo  piedi  12.fi  metteranno  l altre  co- 
lonne con  le  mege  da  i lati  della  porta.  cDoue  fra  le  mege  colonne  vi  rimarrà  3 .piedi , & mego  . Ne 
quali  fpatij  fi  faranno  de  nicchi  per  metterui  delle  ftatue.  Et  così  gli  43.  piedi  della  largherà  di 
qucfìa  faccia  del  tempio  faranno  difiribuiti.il  piano  di  qu  e fio  tempio  farà  alto  dalla  piagga  piedi  J. 
per  lo  meno , fopra  l quale  fi  metteranno  le  colonne  Ioniche ,&  fopra  effe  l'architraue , fregio ,&  cor- 
nice. L’altegga del  tutto  farà  la  quarta  parte  dell* altegga della  colonna,  facendo  del  tutto  io.  parti 
eguali:  tre  faranno  per  L'architraue,  quattro  pel  fregio  ,&  le  tre  parti  refi  un  ti  fi  daranno  alla  cor- 
nice, fopra  la  quale  farà  vnbafamento  di  piedi  2.  alto . Quetto  lo  fporto  della  cornicelo  diuorerà: 
dr  tanto  v u 0 meno  , \econdo  la  diflanga  doue  fava  guardato  il  tempio . Sopra  il  bafamenlo  faranno 
le  colonne  Corimbi  e : fopra  le  quali  fi  metterà  l'architraue,  fregio,  & cornice  proportionata  alla  co- 
lonna, come  ho  detto  dell'altra:  metlendoui  poi  fopra  il  fuo  frontefpicio,  nel  modo  che  fi  vede.  Ma 
averti fei  qui  lettore , che  la  volta  del  tempio  farà  appunto  alla  metà  del  fronte  fpicio , nel  mego  della 
forma  ouale,  òfia  coperta  la  volta  di  piombo  ,òdi  tegole  fenga  legname,  0 fia  coperta  di  legnami , 
rimar  anno  i due  angoli  dtUa  muraglia  in  aria:  doue  bi fognar  àcoprir  bene  1 due  angoli.  Quefio  tempio 
prenderà  la  fua  prmcipal  luce  dall'occhio  fopya  la  porta:  ma  vi  faranno  tre  cappelle  per  lato, diniego 
circolo  nella  muraglia , che  cìafcuna  di  effe  hauerà  due  fineftre  , oltra  la  captila  maggiore , che 
farà  di  mego  circolo  : il  diametro  del  quale  farà  piedi  20.  che  hauerà  due  finefìre  : doue 
che'  l tempio  farà  lucidi  fimo  . La  porta  di  quefto  tempio  farà  larga  piedi  j.&  me- 
go, & farà  piedi  15.  in  altegga  : ma  farà  diminuita  nella  parte  di  fopra  la 
quartadecima  parte  . La  fuaantepagmenta  detta  pilafirata  farà  Ìot- 
taua  parte  della  larghegga della  porta:  & farà  diminuito  per 
rata  parte . L'altegga  del  fregio  farà  la  quarta  parte  di 
piti  della  pUafirata:  ma  farà  fcolpito  ,ovi  faranno 
lettere . La  cornice  farà  quan  to  la  pilafirata , 
facendoui  poi  fopra  il  quarto  tondo  : fo- 
pra del  quale  fi  farà  quella  ta  - 
bella , per  piu  orna- 
mento . 
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«a  DI  SEBASTIANO  SERLIO  AR'CHITET. 

Della  pianta  del  tempio  qui  adietro , propofitione  (cttima. 

Capitolo  X L V I I I. 

E Perche  alcuno  vorria  {opere  come  faria  difpofio  il  tempio,  del  quale  fi  è dimoiato  la  faccia  aul 
adietro,  io  ne  dimoftrero  la  fua pianta  quddauanti.  Primieramente  fi  montar à dalla  flrada  ò 
piatta,  fette  gradi . La  groffegga  del  muro  dauanti  fard  piedi  5 . altra  le  colonne.  La  larghezza 
delnetto  del  tempio  {ara  piedino.  & fard  lungo  piedi  60.  fetida  vn' arcane  all'entrare  della  porta 
che  fard  lungo  piedi  4.  Ne  pilafironi  del  quale  faranno  due  nicchij. I muri  da  i lati  faranno  vro  fi  pie 
di  2.  & nella  fua  groffegga  faranno  tre  capello  per  ogni  lato.  Lihrghegga  di  aafeuna  fard  pie- 
di 11.  Nel  capo  di  effo  tempio  fard  la  captila  principale ; la  cui  larghezza  fard  piedi  20.  Da  i tati 
di  fuori  di  effo  tempio  faranno  quattro  nicchij  per  banda:  per  i quali  le  capette  prenderanno  la  luce  • 
niccl}ij  faranno  ornamento  di  fuori:  nè  per  tal  concauitd  fard  debole  la  muraglia , che  non  polii 
mutareilpefo  della  volta:  la  quale  fard  a botte, 0 a conca:  altri  la  dicono  a fchitfo?&  ancora  a luna 
te  fi  potrà  voltare:  & fardoperapiù  piaceuole,  & di  manco  pefo  . Et  a fine  che  micchi»  di  fuorinon 
pano  ricettacolo  difporcitia , io  intendo  chc't  fuo  cominciamento  fia  alto  da  terra  piedi  j.douepcrfo- 
na  facilmente  non  vi  potrà  falire:  & il  bafamento  fard  più  forte  . Le  due  Umache,  che  fono  nella 
groffegga  del  muro,  fediranno  a più  cofe . Prima,  folto  l'arcone,  che  è largo  quattro  pie - 
di  fi  potrà  fare  un  corridoio , entrando  vnpiede  nel  muro:  dotte  fi  cantar  anno  le 
lettioni  & il  fante  Euangelio:&  nel  ntegovi  fi  metterà  forgino.  Per  effe 
Umache  fijnontard  al  tetto,  <&■  {opra  la  prima  cornice  fi  potrà  fare  un 
corridoio,  che  vada  all'intorno  del  tempio 

Le  due  figure , che  fono  alato  della  pianta  , dinotano  vn 
nicchio  di  fuori,  & vna  cappella  di  dentro . Quella  di 
[otto  rapprefenta  vno  di  quei  nicchij  fuori  dei 
tempio . Quella  di  fopra  figtufica  vna  del 
le  fei  cappelle  dentro  della  Ghie  fa, 
fatte  con  la  ifieffa  mi  fura, 
cheèneltem - 
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Ottaua  propoli  rione  da  porre  in  opera  alcune  colonne  ftate 

altre  volte  in  opera.  Cap.  XLIX. 

SI  trottar  à l'  Architettore  grd  numero  dì  colonne , & ne  vorrebbe  fare  una  loggia  non  meno  di  piedi 
z a,  in  altera,  per  abbellire  alcuno  edifìcio  fatto  . Male  colonne  faranno  apunto  piedi  i j.  in 
atteggi,  & piedi  i.in  graficggi  ; & volendo  fare  quefia  loggia  forte,  farà  bene  di  mettere  le  co- 
lonne a due  a duey  & che  i plinthi  delle  baft  fi  tocchino. Et  per  fupplire  alla  ne  et  (far  ta  altera  fi  mette 
rà  vn  piedijìallo  fotta  a due  colonne:  l’ altera  del  quale  farà  piedi  6.  & le  colmine  duifette9che  fono 
ventitré  :&  l' architrave  sfondarà  un  buon  piede  : che  faranno  piedi  24.  Gl' inter  coloni^  maggiori 
faranno  piedi  9.  do  ne  gli  architravi  non  reggerebhono  d'vn  peggo:  ma  fi  faranno  di  più  peggi, come  fi 
vede  neldifegno.  Et  perche  l' architrave  faria  debbole  per  fe  foiosi  farà  d'un  peggio  co'lfregio.L'alte ^ 
7a  dell' architr  ave  ,f regio,#  cornice,  farà  la  quartaparte  della  colonna , partita  nel  moda  che  sè  detto 
più  adietro . La  larghegga  di  quefia  loggia  non  farà  più  di  piedi  9.  accioche  1 quadri delfuo  cielo  cir- 
condati da  gli  architravi  venghino  di  quadrato  perfetto.  Maglt  architravi  dalle  colonne  alla  mu- 
raglia della  loggia  faranno  di  legname  del  più  dur abile, perche  di  pietra  non  [arehbon  forti.  Balìa  be- 
ne che  l'architraue  di  fuori  fiadi  pietra : sì  pe’l  decorrerne  anche  per  re  filler  e alla  pioggia,#  aventi. 
Sopra  di  quefia  loggia  faranno  habitat  ioni,  over  manente  una  loggia  fìnefiratapcr  pajjeggiare:  che 
di  qua  fi  chiamano. galerie , Quefia  rapprefenta  un  peggi  di  loggiati  meg 0 della  quale 
fi  uede  una  porta,che  entra  nell'edificio  . La  fua  larghegga  è piedi  8 .&  è in  alteg- 
ga  piedi  17,  Nondimeno  dalla,  impofia  in  su  non  s'aprirà  maiala  farà  il  me - 
go  circolo  ferrato , # uetriato  f per  dar  la  luce  all'entrata . Et  così  a 
Ciafcuno.  intercolunnio  farà  unafinefira.  La  fua  larghegga  farà 
piedi  6.  et  in  atteggi  farà  piedi  1 i .et  nella  parte  di  [opra 
fra  le  fmefire  faranno  mchi,per  allogami  fìat  ne  ft 
incro fiationi  di  pietre  mifie,  fegvitando  l'or 
dine  della  faccia  di  fuori  con  belli 
Ornamenti  y de'quali  non  ne 
mancano  inque fio 
khro  % 
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Nona  propofitione  del  mettere  in  opera  alcune  colonne  con 

buono  ordine.  Capitolo  L. 

NEUe  cittànobili  in  molti  luoghi  del  mondo  tutti  i mercanti , & artefici  hanno  vna  loggia  : augi 
vna  cafa  per  ridurft  a diuerfi  negocij  pel  fatto  loro : doue  tengono  vn  tribunale  & vn  con  fide  per 
ammim  firare  lagiuflitia  fra  loro:  doue  oltra  vna  loggia  publica,  hanno  vna  fala  di  fopra  pel 
ridotto  particolare , perii  fatti  loro . Potrà  per  auentura  venire  alle  mani  dell'Architetto  vn  talfoqvet 
tOydoue  haueràvn  fitoja  largheggi  del  quale  farà  intorno  a piedi  50.  & haueràbuon  numero  di 
quelle  colonne  che  s’è  detto  nella  propofitione  paffuta 3 le  quali  (come  io  difsi)  faranno  piedi  1 8 .in  alte 7 « 
ga:  & faranno  grojfe  piedi  2.  hausndo  apprejfo  di  molti  marmi , & diuerfi  fragmenti  y fra  i quali  farà 
affai  colonnelle  piane  d'opera  Comporta:  l'  altegga\ddle  quali  farà  piedi  I3.&  faranno  grojfe  la  deci - 
maparte  della  fua  alt  egga:  della  qual  co  fa  vorrà  ornare  queft  a fabrica,  con  buona  proportione.Quim 
cominciar à alla  parte  principale  & publica,  che  è la  loggia , & fura  lo  intercolonnio  di  megopìe 
di  io.  in  larghegga , &i  quattro  intercolonni)  di  piedi  7.  ciafcuno:  mettendo  a gli  angom 
li  due  colonne , & due  fra  le  angolari , & le  mediane , faranno  diflributi  i piedi  50. 

La  largheggi  di  quefia  loggia  farà  piedi  12. & mego . Lagroffegga  della  ma 
raglia  fardi,  piedi  & megodabafio  . tAìi' entrar  della  porta  nel  me- 
go della  loggia  vi  farà  vn  andito  piedi  io.  largo , & lungo  piedi 
%o.bauendo  dal  dejlro&  fmtfìrolato  due  camere  di 
piedi  1 5 .ciafcuna  in  lungbegga,&  piedi  1 o .in  lar- 
ghegga , oltra  che  vi  faranno  due  limache 
per  montare  alla  fala . Et  vi  fa- 
ranno due  camerini.  La 
fafa  di  [opra  farà 
larga 

piedi  2q.&  in  lunghegga piedi  4 6.&  perche 
il  fito  è molto  lungo,  vi  farà  poi  vn 
cortile,  & giardino , & 
altre  commodità 
publiche * 
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Nona  propofitione,  per  feruirh  delle  colonne  vecchie 
& d’altri  fragmenti,  Capitolo  L.  * 


QVÌ  aiìetro  ho  dìmoflrato  ta  pianta  delia  nona  propofitione. Hora  in  quella  qui  dauanti  dimof!  ra- 
ro la  faccia.  Ho  detto  nella  pianta  , che  l’intercolonnio  di  mego  della  loggia  è piedi  io  & che 
j quattro  da  i lati  fonociafcun  di  e(Jì  piedi  7.  & che  ogni  colonna  è grojfa  piedi  2. che  fono  in  tut 
to  piedi  5 o.  L’altegga  delle  colonne  è piedi  17.  Larchitraue , fregio,  & cornice  faranno  per  la  auart<L 
parte  del? altera  della  colonna  : ma  Carcbiiraue , acciocbe  fia  piu  forte,  fi  farà  di  peggi , come  dimo- 
tira  il difegno:  & farà  bene , che  effo architraue  jìa  tutto  d’un  peggio  con  il  fregio, per  maggior  for- 
tegga.  Sopra  la  cornice  fi  metterà  una  fafcia  d’un  piede,  che  tanto  ne  robarà  lo  fporto  della  cornice 
Sopra  la  fafcia  fi  metteranno  quelle  colonnelle  piane  ch’io  dijfi  efferefra  quei  fragmenti  : l’altegga  dell 
le  quali  è piedi  i$.&il  parapetto  delle  finestre  farà $.  piedi  > che  farà  l’altegga  della  [ala:  ma  chi 
vorrai*  fata  più  alta, potrà  mettere  il  fiso  cielo  fin  [otto  la  cornice,  & farà  due  piedi  di  più.  L’archi- 
traue,  il  fregio,  & la  cornice  faranno  piedi  3 * vn  pie  de  farà  l* architraue:  un  piede  farà  il  fregio , doue 
fi  metteranno  i modiglioni  : & vn  piede  farà  la  cornice, & i capitelli  demodtghoni , faranno  membro 
della  cornice:  le  luccame  nel  tetto  fi  faranno  a uolontà  dell'arcbitettore,&  più  & meno,auolo.ntà  de  i 
padroni  . La  porta  di  quefla  habitatione  farà  larga  piedi  7.  & mego  , & alta  15.  ma  la  parte,  che 
fi  aprirà , farà  alta  piedi  lo.  & mego . Il  mego  circolo  farà  di  pietra, 0 di  metallo  traforato  [ per 
dar  luceal?andito  * T utte  le  fineftre  faranno  larghe  piedi  4.  Quelle  da  baffo  faranno  alte  piedi  7.  e 
mego..  Quelle  di  foppra  faranno  alte  piedi  8.  altra  le  foprafìnefìre  per  dar  più  luce  alla  fata* 
Atala,  fine  [Ira  nel  mego  farà  larga  piedi  5 .T  ut  ti  gli  edificai  piano  de  quali  non  è algato  al 
quanta  dal  commune  piano,  perdono  affai  di  maieftà,&  di  magmfìcenga  * Et  perciò 
quefla  habitatione  farà  alta  da  terra  per  lo  meno  piedi  2. et  mego  . Mafe  farà 
piùyfempre  farà  lodata.Fra  l e cotone  allungo  della  loggia, vi  faranno  de  ì 
muriciuoh  per  federe:  et  anche  dalle  te/ie  della  loggia  : et  così  alla, 
muraglia, per  commodità  degli  huomini,  fi  faranno  defedi- 
li . Gli  architraui  dalle  colonne  alla  muraglia, che  tra 
uerfano  la  loggia,  non  potranno  effer  di  pietrai 
ma  fi  faranno  di  legnami  durabili, come  fa 
ria  di  larici, di  pino to  di  r onere:  ma 
tagliati  abuone  flagionfcome 
ninjegna  il  buono  Vi- 
truuio  x Cola- 
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Decima propofitionc,anzi difputaSc definftionc  folcimi  ter 

mini  d’Architettura . Gap.  LII. 

i ' Gran  diruta  fra  molti,  fe  duomo  ft  porta  da  nafcimento  quella  bella  parte, che  fi  chiame  ila:» 
Jicto:  o neramente s egli  se’l va acquiUando  co’ltempo,conuerfindo& conferendo  co-  d-uérfe 
perfine.  Maio  per  me  non  ho  giam  ai  potuto  rifilarmi, in  che  modo  fh  uomo  fiale  dato 
he  ili,  fima  parte;  percwche  ho  conofciuto  molti  huomini  dell’  arti  nobili  efier  valer,  tifimi  in  qucliZr 
nella  quale  fi  fono  si  lonzamente  affaticati,  & nondimeno  batter  fatto  le  ftte  ccfe  con  pocbfimo  aiti- 
dicio:  & a.tri  hù  veduto,  che  poco  hanno  fìudiato  , & faticato  poco,  & nondimeno  anelilo 
Cf  ha™°  operato  > ti  -veduto  riufeire  con giudicio grande . T>cue  mi  vado  rifili tendo  eh  e’\  abdico 
s acqmfla  ben  co  l tempo,  & confando  & conferendo  a lungo  andare.  Ma  io  concludo,, ch’egli  ha  v» 
gran  vantaggio  colui,  che  fe  l porta  dalle  fafee . Ma  poi  ch’io  fino  a trattare  d’accidenti  diuif, , Z 

parLrC  deU’MMt“™  gtt*diciofa,& maffmamente  degl,  orna- 
meni,,  c del  decoro,  & far  conofcere, pertanto  potrà  ilmio piccolo  intelletto,  vn’ Architettura  Co- 

?Z£rerfChleUa’  t)Ce  T morb!da>  d*fm  debole, gracile, delicata,  affettata, cruda , anglofila 
ft  ’-e  '<>àaro  ad  intendere  nelle  quarte  figure  fequenti  . Primieramente  la  figura  qui 

ZefìoZZT  Chwl d °aT  ^ ^ P°Z  A"  f°da>  pn  UOn  elJire  *ndeboÌita  dentagli.  Et  lu- 
che fi  potrà  dire  morbida,  e dolce , per  non  v,  effir  tanto  d,  crudezza  Et  ancora  che  f,  rtn.il  rr 

le  colonne,  & s’intagliafjero  i capitelli,  & incamero  , 

quifivcdetaL  opera  effer  fatta  con  buon  giudico.  Et  affine  che  coloro  che  non  fanno, pofiiano  da  que 

IZrZ/ZrZ  qmntr°  i mZe,d;ahe7za  d’vna  colonna  è otto  parti  con  la  Lfi&tla- 
pttello . I p, ed, fiali,  che  v,  fon  fitto,  fino  m altera  per  la  grafferà  di  tre  colonne.  Mitra - 

Me,  tl  fregio,  &■  la  cornice,  fino  per  la  quarta  parte  dell’altezza  della  colonna  E.  fatto  di  ' 
tace  altera  locarti  eguali:  tre  fi  daranno  all* architrave  : quattro  faranno  perii 
fregio,  fùrie  tre  renanti  fiano  date  alla  cornice  . Il  tabernacolo  di  mego  farà 
largo  per  tre  groffegge  d’vna  colonna : & farà  alto  due  quadri  . Quelli 
da  i lati  faranno  larghi  per  duegrofieg^e  di  colonne:&  faranno  alti 
due  volte  quanto  larghi  : [opra  i quali  faranno  due  quadri 
per  metterui  o pietre  mitte\  o pitture , o f colture  di 
bafìo  rileuoy  ò altra  co  fa  à volontà  del  padrone , 

Et  fimilcofe  fi  metteranno  ancora  ne* ta- 
bernacoli: la  qual  opera  potrà  feruta 
re  per  vn  altare, ò per  vna  fe- 
poltura , (i  come  L’Ar- 
chitetto ferie  fa- 
prà  fer- 
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DI  SEBASTIANO  SER  LIO  ARCHI  TE  T. 


Difputa  & difinitione  di  alcune cofe  d’ Architettura. 
Vndecimapropofitione.  Cap.  LII. 

LA  figura  qui  damati  fegnata  B.  fi  potrà  dimandare  foda , femplice,& anche  nel  vero  morbida  ] 
Sì  dirà  foda  per  la [pecie,  che  è Dorica  . Sarà  femplice, per  non  vi  effere  intaglio  alcuno:&  fg 
pure  vi  fo foro, come  (aria  nel  canne llar  le  colonne,  & intagliare  i capitelli, non  feglileua  però 
la  fodera:  ma  la  femphcità  fi  bene . Ma  quella  parte  doue  non  ] fono  intagli, è fempre  foda  : & è an- 
cor morbida  ,per  la  fuavnione,  come  fi  vede  nella  parte  fchietta  . 

Et  accioche  da  quella  figura  fi  poffaimparare  qualche  cofa  delle  mifure,  oltrail giudicio,io  ne  da. 
rò  qualche  termine . Ouefle  colonne,per  eflere  la  terga  parte  inferte  nel  muro, & anche  per  e ffergl' in • 
tercolonnij  affai  (ire  tti,  elle  fi  allontanano  alquanto  dai  precetti  diVìtruuio:  percioche  quelle  colon 
ne, che  portano  gran  pefo,&  fono  infoiate, fenga  alcun  fofiegnoivuolè  che  fiano  di  fette  grofiegge  in  al 
tegga,con  le  fue  bafi , capitelli. Ma  quefle,per  non  portar  pefo grande,  & per  ejftre  fitte  nel  muro , 

che  dà  loro  gran  foflegno , faranno  di  ottogroffegge,  con  le  fue  baft,&  capitelli;fopra  le  quali  fi 
metterà  l'architraue,  il  fregio,&  la  corni  ce, di  tanta  alt  eg^a, quanta  è la  quarta  parte  del- 
la colonna  : facendo  l'architraue , quanto  è mega  colonna  : & il  fregio  alto  per  li  tre  ' 
quarti  di  effa  colonna : facendo  poi  il  capitello  de' triglifi  per  la  feHa  parte 
deirarchitraue,  & la  cornice , quanto  l'architraue , & mettendo  / opra 
ogni  colonna  vn  triglifo , & nel  mego  de  gl' intercolonni^  maggio- 
ri verrà  vna  certa  compartitione  di  difcordia  concordante, 

* \ che  non  farà  difpiaceuole  à riguardanti . 

Ne' maggiori  inter colonnq  fi  f arano  nicchi,  per 
metter ui  fiat ue, La  larghegga  di  ciafcuno 
farà  per  lagrofleg^a  di  due  colon- 
ne »Et  farà  la  fua  altegga  du- 
plicata alla  larghegga, 

& fi  potrà  fare 
ancora  delle 
finefìre 

quadre  nella  muraglia, che  così  han 
no  vfato  gli  antichi 
Romani . 
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124  DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHI?  ET. 


Duodecima  propofitione , & difputa  diffiniriua  d’alcuni  ter- 
mini d’Architettura . Capitolo  LIII. 


LA  figura  qui  dauanti  fegnata  E.  ed  opera  Compofita . la  quale  fi  potrà  dimandare  gracile  deli- 
cata,& anche  cruda  &fecca , farà gracile  per  la  fottilità,et  fueltegga  delle  colonne:  che  così  cS. 
porta  pero  con  tale  ordine.  Sarà  delicata  per  la  politela  dell’ opera, & per  gl’intagli  che  vi  fono • 
fi  potrà  dir  cruda  per  la  ofeurità  delle  colonne, & per  le  pietre  mille  incapate  ne  i piediftalìi  Et  lecca  fi 
dirà  per  effer  contraria  alla  morbidegga.  Et  queflofi  vede  nella  parte  dot, e fono  le  colonne  di  pietra  mi 
fia . Ma  la  parte  fcbietta  finga  intagli , è che  non  vi  fon  pietre  mifie  , quantunque  ella  fta  gracile 
come  l'altra, non  vi  è pero  crudegga , nè  anche  ha  del  ficco  : ma  fi  darà  morbida, dolce, & femplice  ' Et 
per  dare  alcune  mifure generali  di  cotaf  opera.le  colonne  fono  in  altegga  dieci groffegge  &■  nega  con 
le  bafi,&  capitelli. L’ allegra  de’ piediftalìi  è per  quattro  grofiegge  di  colonne . L’architraue  il  fre 
gio,&  la  cornice  faranno  per  la  quarta  parte  dell' altegga  d’una  colonna, partendo  il  tutto  in  dieci  Par 
ti.  Tre  faranno  per  l’architraue  : quattro  fi  laffaranno  pe'l  fregio  : & le  tre  reftanti  fi  daranno  alla 
cornice.  A canto  alle  colonne  tonde  (che  faranno  la  terga  parte  nella  muraglia)  ui  faranno  le  colonne 
piane:  mega  da  un  lato,  & mega  dall  altro , percioche  rifaltando  i corniciamenti  fopra  le  colon 
ne  tonde, gli  arckitrauifra  le  colonne  farUna  priui  di  Joftegno.fe  non  ui  foffero  le  mere  co  ' 
lonne,che  li  foflenefiero . L’intercolonnio  di  mego  fra  le  colonne  tonde  farà  per  cin- 
que groffegge  di  una  colonna , & quei  da  i lati  faranno  quattro  groffegge  di' 
colonna . Laporta  nel  mego  farà  larga  per  due  groffegge , & mega  ' 
d’una  colonna,  & lafua  altegga  farà  per  lagroffegga  di  cinque  co 
lonne,  & mega:  fopra  la  quale  farà  un'occhio  del  mede  fimo 
diametro  della  porta, per  dar  luce  nella  parte  di  détro, 
che  potrà  efiere  un  T empio, mettendo  fopra  que 
fio  uri ordine  baftardo,che  no  ne  mancano 
in  quello  hbro.Et  ne  gli  intercolunij 
minori  faranno  nicchi,  & fo- 
pra effì  fineftre , come 
fi  uede  nell'ope- 
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Terzadccima  propofitione , & dilputa  d’alcune  colè d’ Archi- 
tettura. Capitolo  LIIII. 

LA  figura  qui  dauanti  fegnata  D.è  doperà  Corinthia:  la  quale  in  parte  fi  potrà  dimandare  cru • 
da,  & con  fu  fa  in  quella  parte,  doue  fono  le  colonne  di  pietra  mifta  & ofeura,  percioche  la  cofa  di 
rilem  effendo  ofeura,  viene  a fare  contrario  effetto  fopra  la  cofa  chiara . Per  quefla  ragione  rii  ot 
/ timi  pittori  dipingendo  qualche  ifloria  o fauola,doue  interuengano  più  figure,vna  doppo  l’altra,  fan- 

no ftmpre  le  figure  più  vicine  a gli  occhi  ito  fin  di  colore  più  chiaro,  per  dare  più  forga  all’opera  fua. 
r (Ldjevr.  <h\  £t  fe  dirimenti  faceffero,  cioè  facendo  le  figure  piu  vicine  di  colore  ofeuro , & le  più  lontane  di  co- 
lor chiaro • e l'opera  loro  farebbe  cruda  & confujà . Così  auuiene  nell'opera  qui  dauanti , per  le  ragioni 
J opradette.  Ma  non  voglio  però  che  l' Archi  tettor  rifiuti  le  colonne  di  pietra  mifia  ofeura-.vè  di  porfido 
& fcr pentirlo:  nè  tante  belle  & diuerfe  incroflationi . Angi  che  fe  ne  ferua grandemente:  ma  con  buon 
> giudicio  ..Come  faria  s'eglìhauerà  da  fare  vna  loggia,  ò un  portico , che  le  colonne  flavo  circondate 
dall’acre  ,ioiodarò  fempre  cotal' opera,  & che  le  pareti  filano  incroflate  di  pietre  fine  con  bell'ordine 
ma  giamai  non  comporta™ , che  ne’piedefialli  vi  fumo  ine  affate  pietre  mille:  percioche  quella  ofeuritd 
gli  fa  parer  deboli  in  apparenza , Quell'opera  fard  con  fu  fa  & affettata  doue  faranno  tanti  intagli  , 
come  fi  vede  in  quella  parte  doue  fono  intagliati  tutti  i membri  dell* architravi  la  qual  opera  è mol  - 
to  con  fu  fa  appreffo  i giudicio  fi.  Ma  fe  gl' intagli  faranno  compartiti  nel  modo  che  fi  vede  fopra  la  por- 
ta, non  fard  giamai  biafìmata  tal' opera  per  confu  fa , Et  per  farne  capaci  coloro,  i quali  non  intendo 
no  qutfle  ragioni , io  metterò  loro  dauanti  due  Ankitettute  delle  più  belle  fra  Cantiche . Jl  Pantheon 
di  %oma  d'opera  Corinthia  tiene  in  fe  pochi  fi  infintagli  nell' opere  fiue , ma  beniffimo  compartito , Nel 
l'arco  d'  Ancona>  pur  d'opera  Corinthia , così  bene  offeruata,  non  vi  fono  altri  intagli , che  quelli  de' ca- 
pitelli . Doue  io  concludo  che  le  cofe  femplici , ma  bene  intefe,  faranno  più  lodate, che  le  confuse  af- 

fittate . Ma  però  la  rncdiocritd  non  fard  maibiafìmata  : cometa  parte  fopra  la  porta.Et  ptrche  que 
Jle  ragioni  non  fono  così  bene  intefe  da  coloro  che  non  hanno  acuto  giudicio  d Architettura, \ io  porrò  lor 
dauanti  ynacommune  comparatane  naturale . Sardper  effempio  vna  bella  &ben  filmata  donna, 
che  oltra  le  fue  bcllegge  , farà  ornata  di  ricchi  veflimenti:  ma  piàgraui  che  lafciui , & hauerd  jn  fron- 
te vn  bel  gioiello  , & alle  orecchie  due  belli  & ricchi  pendenti : le  qual  cofe  tutte  aggiungono  ornamen- 
to alla  bella  & ben  firmata  donna  . Ma  fe  gli  mette  fiero  di  molti  gioielli  nelle  tempie, & fopra  le  guari 
cte,& in  altri  luoghi  fuper finamente,  ditemi  di  grati  a,  non  fard  ella  me  fimo  fa;  sì  certamente . Mafe 
D bella  & ben  difpofia  donna  yoltra  la  fua  belle  gja  fard  ornata,  come  io  difii  da  prima,  fard  jempre  lo- 
data  da  giudici ojì  . 

Bora  che  a me  pare  d'hauer  fatto' affai  capaci  gli buomini  intendenti  della  differenza  di  quefir  parti 

d%  Architele  ura,wj  rat  tarò  delle  mijure  vniuerfah  di  quell'opera. 

Le  colonne  di  que  (la  inut  ntione  qui  dauanti , fono  in  attenga  dieci  diametri  Con  le  bafi , & capi- 
telli . L'architraue,  il  fregio, & la  cornice  faranno  m alteggga  la  quarta  parte  della  c don- 
na; & del  tutto  fattone  io,  parti:  le  tre  prime  faranno  per  fare  barane  yqnattro  fi  da 
ranno  ai  fregio , & le  tre  refi  ami  faranno  per  la  cornice  . C intercolonnio  di 
me 70  fard  per  la  gr offesa  di  quattro  colonne . Quei  da  i lati  faranno 
pertregrofiegge.  La  porta  fard  larga  per  due  grcfit  gge  & me- 
ga  : & la  fua  altera  due  Volte  tamo  . Afa  e (fa  porta  fard 
contratta  la  qnartadecima  parte  coinè  lamette  Vitru* 
uio . Le  fi  Kefir  e & nicchi  da  i lati . £ t quiui  fin 
finitele  tredici propofitaont  (opra  colonne . 

Da  qui  aitanti  tu  trattavo  didiuer- 
fi  fili,  & fi  rane  firme,  & 
d'altri  fili  anco- 
rila ♦ 
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De'  fi  ti  di  diuerfe  forme  fuori  di  fquadro. 
Primapropofitione.  Gap.  LV. 

NEi  temP'  sfiati, da  gli  antichi  Romani  in  qui  s'abbandonò  la  buona  Architettura:  la  quale  fo- 
no pochi  luftn  chi  s’incominciò  a ntrouare.Nondimeno,per  quanto  io  hò  veduto  in  molti  luo- 
(tr0  , 2"*  d /calia, & in  altri  paefiancora(dico  nelle  città  nobili)(ì  truouano  diuerfe  cafe  fuori  di  fqua 
su  U jtrade  maeftre;  & a me  proprio  ne  fon  venute  alle  mani  di  ftramffime  forme:  & quello  credo 
io  da  più  cagioni  fia  auuenuto:  ma  da  due  principali . La  prima  può  cffer  fiata,  che  e fendo declinate  a 
poco  a poco  tutte  le  buone  arti, cadette  infense  la  buona, angi  la  mediocre  Archittetura  • dotte  che  eli 
huomini  di  quei  tempi  andarono  fabricando  a cafo  : angifi  può  dire  al  peggio  che  fapeuano,per  quanto 
io  ho  veduto.  La  feconda  cagione  è fata  quefta  di  certo,cbe  rimanendo  più  figliuoli  heredi  di  vna  tran 
cafa  copio  fa  <t  appartami, nelle  partii  ioni  fra  loro  chi  ha  pigliato  una  parte, et  chi  un’altra,di  maniera 
che  a lungo  andar  de  gl' anni  fi  fono  flroppiati  di  molti  fìti,doue  io  ne  proporrò  alcuni  di  frane  forme  Sa 
rà  per  accidente  uno  filo , gli  angoli  del  quale  faranno  A.B.C.D.E.F.G.H.t.  i angoli  A.I.  firranno  si 
la  ftrad  i maestra  Z.H.G.F.  E. D.  faranno  vicinali,doue  non  fi  potrà  fperare  luce  alcuna.  A.B  C farà 
flrada,C.D.farà  vnafradella  non  molto  larga, eoe  a più  d’una  cafa.  Primieramente  fi pr'eder àia  metà 
da  A. a /.tirando  vna  linea  afquadro  quanto  farà'lungo  il  filo, formando  prima  la  porta  con  l'andito  A. 
a i lati  del  quale  faranno  camere.  Ma  dal  defro  tato  vi  farà  una  camera  B.haueudo  al  fuoferuitio  due 
camerini.  Andando  più  alianti  per  l’andito.ui  è una  camera  C.dietro  di  effaciè  un  camerino  D palpan- 
do l’andito  fi  truoua  un  cortile  E. di  perfetta  quadratura, a lato  alquale  u è una  faletta  È.& quefta  ha 
due  camerini  G.H.al  fuoferuitio.  Tuffando  il  cortile  s'entra  nell’andito  /.a  lato  laquale  è una  camera 
K dietìo  la  quale  u e un  camerino  L.doue  e ancora  un  altro  camerino  et  una  limaca  per  falire  ad  alto* 
perciochei  luoghi  piccoli  s ammegaranno.  Dall'altro  lato  dell'andito  uè  una  camera  M.alferuitio  del- 
la quale  è un  camerino  N. Venendo  in  qua  nel  primo  andito,fi  troua  la  fiala  principale.  Zlfuo  principio 
al  montare  è O.  per  l'altra  porta  uerfo  il  cortile  fi  fiendea  i luoghi  fotterranei.  Tiù  qua  appreffo  alla 
porta  u’è  una  camera  P: nella  quale  è la pofta  per  un  letto,fignata  Qjt  altrettanto  farà  di  fopra . 
Ma  chi  vorrà  una  gran  fata, prenderà  l’andito  A.  & la  camera  'B.con  la  fognata  P.  & ha- 
uerà  una  fila  di  piedi  6o.  ma  perche  cosìgrà  fila  faria  molto  lunga  alla  fua  larghe? 

■ga,  baftarà  bene  l'andito  & la  camera  P.  che  farà  un  falotto,piedi  3 5 . lungo' , V 
&iq. largo.  /o  non  ho  firitto  in  queflahabitatione  le  mifure  portico-  ' 
lari , per  (fiere  quefa.  firittura  affai  lunga  : nè  anche  ho  detto  do- 
uc  io  farci  la  cucina:  perciocbe  quanto  alle  mifure  ui  fo- 
no i piedi  piccoli,  doue  fono  quattro  pertiche 
di  piedi  1 o.  l’ima.  Et  la  cucina  faria 
i bene  nella  camera  F.  & G.  H. 
per  filua  uiuanda,&  per  dor 
mire  le  fruenti,  0- 
uero  i cuo- 
chi. 
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De  i diritti  della  prima  p ropoli  rione .? 

Capitolo  L X V. 

JL  *** 

LE  quattro  figure  qui  dauanti  fono  diuerfi  diritti  della  pianta  paffata, quella  di  / opra  fègnataf.  è 
la  faccia  dauanti  di  effa  cafa:  il  piano  della  quale  farà  alto  dalla  firada  piedi  i . & mego.  La  lun- 
gbegga  della  facciata  farà  piedi  6q.  La  largherà  della  porta  farà  piedi  7.  & mego  : & in 
altera  1 5 . ma  s aprirà  dalla  fafcia  ingiù  : & il  mego  circolo  farà  fenato  et  v striato.  L’altcgga  del 
primo  folaio  farà  piedi  20.  che  è dal  piano  fin  fitto  l’architraue:  et  l architraue  farà  il  riempimento  del 
primo  folaio.  Dal  detto  arcbitrauefin  fitto  Calerò  architraue  vi  fono  piedi  1 B.cbe  è C altezza  delfecon 
do  folaio fopra  l quale  farà  il  granaio.  Il  primo  architraue  , fregio,  & cornice  farà  alto  piedi  4. 
L’vltìma  cornice,  fregio, & architraue  far à in  altegga  piedi  3 . Tutte  le  fine fir e faranno  larghe  piedi 
5 ,&  le  prime  faranno  alte  piedi  9.  & mego,&  le  feconde  faranno  alte  m piede  di  piu,  perla  lonta- 
nanza dell'occhio, & anche  perche  lo  (porto  della  cornice  ne  ruba  a fai.  Quei  occhi  fopra  le  finefire  fo- 
no per  dar  maggior  luce  alle  flange:  & fanno  ornamento  grande.  I finefirini  nel  fregio  daranno  luce  a i 
granari.  La  figura  iui  a canto,  fegnata  X.dmota  un  peggo  della  parte  di  dietro.  L’alteggefon  le  mede  fi 
me  dette  di  fopra:  eccetto  la  porta, laquale  è larga  piedi  6.&  alta  piedi  1 1.  fopra  la  quale  fi  è una  fine- 
flra  per  dar  luce  all’andito  . V 

La  figura  fegnata  A.B.  è apunto  quellaparte  obliqua  da  A.B.C.&  così  farà  la  parte  da  B.C.i’alteg 
gè  fon  le  medefme  dette  di  fopra  : ma  le  finefire  maggiori  fon  larghe  piedi  4.  & in  altegga  piedi  8. 
& quella  parte  che  in  efiefivede  fmuccìata  ah’ingiùfi  fatta  per  li  megati  da  baffo  : & le  foprafineftre 
feruiranno  della  mede fimalarghegga  ai  megati  doue  faranno:  & alcune  finefire  andar  anno  ferra- 
te, & finte:  & le  piccole  finefire  tonde  ,&  quadrangolari , & gl’  occhi  ancora  feruiranno  ai  came- 
rini piccoli , & alla  fiala  priuata. . 

La  parte  fegnata  E.  dinotala  parte  del  cortile  al  dirimpetto  della  porta , & bade  mtdefme  alteg^ 

%e  che  s’è  detto  di  fopra:  ma  la  porta  è larga  piedi  6.  & alta'  12.  Et  le  finefire  , per  ha- 
uer  bi fogno  di  gran  luce,  fono  larghe  piedi  6.  & le  prime  in  altegga  fono  piedi  12. 

& quelle  di  fopra  fono  piedi  13.  percioche  lo  fp orto  della  cornice  ne  ruba 
vn  buon  piede  : & fono  fatte  a croce,  per  effer  così  grande:  laqual’v- 
fanga  è molto  commoda  , perche  da  tali  finefire  fi  può 
prendere  gran  luce  , & poca  luce  , fecondo 
che  fi  vuole  . Nel  fregio  poi  (co- 
me s’è  detto  dal  al- 
tro)  fi  fa- 
ranno le  finefire  de  i 
granari . 
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Della  propofitione  feconda  dediti  fuori  di  fquadro  ’ 

Capitolo  IVI, 

ACcaderàtd,  fiata  all'  Architettore  vn fico  motto  fimo,  &faòridi  Cauti™  ■/  ,■  » 

< parte  di  dietro  ara  pure  obliquai  ifuoi  angoli  faranno  % >.  E.F.G.fopra  una  £da /altro  la 
to  fara  vicinale:  & ifuoi  angoli  faranno  G.H.l.K.La  parte  dauantifarà  molto  fuor  dir£lÌ!r  ■ 
angoli  faranno  A.M.L.K.Quiui  bifognarà.che  l'Architettore  fia  Geometra, et  furifconfulto  Chelia, 
geometra  ,per faper dare  & torre alpublico:  chef, a lurifconfulto , per  faperVud,cZi£m]mral 
neuol,  del  pubi, co ,&  del  pnuato.  Ecco  dunque  quefia  parte  dauanti  come  è d, [torta  & firana-&  non 
dimeno  b, fogna  nfoluerf,  ,n  ferme fene  con  qualche  decoro, con  commodità  del  fabr, caute  Puma  Man 
gola  A.  fi  ritirata  un  piede d,  su  la  firada  maefira:&  dal  medefimo  angolo  la/arà  un  piede  alpublico 
Dipo,  per  angolo  retto  dall  angolo  C.uerfo  la  fìrada  trrarà  una  linea, entrando  MI  puLopldfJdaù 
I angolo  B.&  far  a la  fronte  d una  torri  cella  su  quefio  angolo:  la  quale  vfcirà  sul  publico  piedi  a come 
di  prima  : la  quale  andata  accentrare  con  l'angolo  D.  ma  un  piede  più  in  dentro! quòta  fard  ufrZl 
della  torricella  A.B. che  è piedi  io.  tanto  farà  un  altra  torricella  dall'angolo  D venendo  nella  parte  in 
tepore:  et r, tip nido, fi  in  dentro  mede  fintamente  piedi  9.uerfo  la  cafa:  a tal  che  faranno  due  t orr, celle  à 
gl,  angoli  di  effa.  Et  ,n  quefio  cafo  il  faticante  per  dirigiate  la  fua  facciata  dona  a fai  più  al  publico 

C!  T/o  !'■  ‘ r che  ne  termini  : per  efler  móna  le  ! Ma  nella  \lrte  A. 

M.L.K.per  dirigiate  la  muraglipfara  bene  a tirare  una  linea  da  A. a IC.&  darà  tanto  al  publico  qua 
to  li  tona:  o uifara  tanta  poca  éfi'erengq.che’l  publico  lo  tolerarà,per  diriggar  la  firada  Euui  anfora 
laparte  didietro, che  è firada  menale:  gli  angoli  della  quale  fono  K.t.H.  G.r!  tirando  vna  linea  da  G.a 
K.ritirandofi  m dentro  un  piede  dall  angolo  ICft  diriggarà  la  flraddettafenga  firepito  alcuno  Verna, 
me  bora  al  compartimento  della faccia.Ciafcuna  torricella  farà  piedi  to.m  fronte- & o c°r  fan™  Da 
vna  torre  all’ altra  faranno  piedi  64fra  le  qual,  nel  megp  fi  farà  la  porta , dentro  la  quale  farà  unan- 
dito  fegnato  A.hauendo  dal  defiro  lato  una  falena  B.al  feruitio  della  quale  uè  una  torricella  Andati 
do  più  oltra  uè  una  fc  ala  C. fuori  dell'andito  uè  la  loggia  D.che  ha  in  uno  de' capi  un  cortile  fona  " 
to  t-con  una  loggietta.  Dopo  la  loggia  uè  un  cortile  E.  in  faccia  del  quale  è un'altra  loggia 
F .la  quale  m uno  de' capi  ha  una  camera  G.  con  la  fua  dietrocamera  H.  ? affando  la 
loggia  s'entra  in  unafala  /.  che  ha  in  uno  decap.  una  camera  K.  & nell' altro 
vè  una  camera  L Venendo  più  quà  uè  ma  cucina  Al,  con  la  fua  guarda 
uiuanda  N.&  rientrando  neìl'andiiofi  truona  una  camera  O.  & 
più  qua  uerfola  porta  uè  una  camera  P.  al  feruitio  della  ' 
quale  uifono  due  luoghi  0/p.da  i quali  fi  uà  al  cortile 
\Aoue  è un  pogzo.  Nè  m marauiglìate  Lettori 
di  quefli  due  cortili:  che  ferina  effi  ni  fa - 
nano  de' In  aghi  tenebro  fi.  A4itret- 
tanto  d'alloggiamento  farà  di 
/ opra . Etchiuorrà  una 
fala  maggior  e, pré 
derd  C an- 
dito 

A.  & la  faletta  rB,  tir  batterà  una 
fda  lunga  piedi  5 6. 
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Dei  fritti  della  feconda  propcfitione  fuori  di  fquadro. 

Capitolo  L V I. 

LE  due  figure  qui  dauanti  fonai  diritti  della  paffuta  pianta:  & prim  avella  di  [opra  è la  parte 
dauanti:  a gliàngoli  della  quale  vi  fono  le  mofìre  di  due  torricelle  . La  fronte  di  ciafcuna  è piedi 
2,0.  & fra  l’vna  y & l’altra  torre  vi  fono  piedi  la  porta  della  cafa  è nel  mtgp  ; l’apertu- 

ra della,  quale  è piedi 9.  in  largherà % & piedi  io.  in  altegga  y oltrailmego  circolo  %che  darà  luce 
all’andito.  Mail  portello  di  me^p  y che  fi  aprirà  dt  contìnuo  y farà  largo  piedi  4.  &mtgp:  ir  in 
altera  farà  piedi  8*  T uttele  fineflre  faranno  larghe  piedi  4.  & me^o:  & Le  prime  voltate  faran- 
no larghe-  piedi  9.  & mego:  & quelle  di  [opra  faranno  piedi  9. olir  ale  fopra  fineflre.  bafìarde,  per 
dar  maggior  lume . 

Quefia  cafa  farà  alta  dalla  flrada  fin’ a quattro  piedi , & mego,  fetida  offendere  il  publico . L’al- 
tera del  primo  folaio  farà  piedi  1 8*  che  farà  dal  piano  x fin  fatto  la  fafeia:  la  quale  farà  il  rompi- 
mento del  primo  folaio  . Il  par  appetta  della  cornice  fin  fopra  la  fafeia , farà  3 . piedi  : & dalla  fafeia 
fin  fottoiarchitraue  farà  piedi  18  .che  è la  medefma  ditela  dt  quel  di  fotto  * L’architraue , fre- 
gio , & cornice  faranno  pie  di  4. nel  fregio  faranno  i fine fir  ini  per  dar  luce  a i granaria 

La  figuraquì  piu  bafforappre finta  laparte  di  dentro  di  quefia  cafa.  La  parte  di  me^o  fignifica 
la  loggia  all’incontro  della  porta  dauanti  > la  quale  ha  la  (ua  loggia  di  / opra . Et  così  all’incontro  di 
queffauen’èvna  fimile  . La  largherà  d* un’arco  è piedi  1 Q.  & in  attenga  fon  piedi  16. due  piedi 
d’arco  t che  fono  iS  : & quitti  è L’altera  della  loggia . L’architraue  y fregio  3 & cornice  fon  piedi 
quattro  in  altera ..  Dall’architraue  primo , fin  fotta  il  fecondo  vi  fono  i piedi  1 8.  & le  colonne  Do- 
riche piane  faranno  piedi  1 5,.  L’architraue } il  fregio  t & la  cornice  faranno  3 . piedi  in  attenga;  et 
nel  fregio  fi  faranno  i fine firmi ■ .* 

Le  parti  da  i lati  dinotanole  due  camere  alle  teff  e della  (ala.  Dì  dietro  x doue  fi  veggono  la 
fineftrey  così  da  baffo y comoda  altoy  & il  modo  di  uoltare  quelle  da  bafioyfi  vede  an- 
corali modo  di  voltar  le  flange  fotterranee  . Ne’ quali  luoghi  fi  potrà  non 
filamento  tenere  i vinirmà  far  cucine,&  luoghi  per  bugatéytinellih 
ir  altri  officij  y fecondo  che’l  luogo  farà  afetutto  0 bu- 
rnì do  • Et  fi  altre  mifure  mancheranno  & 
i piedi  iui  nel  mei^o  fup - 
phranno. 


ft. 


t r 


■4  . 


# 


xjS  DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 

Propofitione  terza  9c  fiti  fuori  di  fquadro  • 

Capitolo  L V 1 1. 

ACcaderà  tal  fiata  vn  fito  flrauagante,  gli  angoli  del  quale  faranno  AB.C.D.  E.  F.G.  H.I.  Et 
A,B,  fura  la  faccia  dauantij  fura  diritta  A,B.C  ,D.  fava  vicinale  j dal  quale  non  fi  potrà  ha 

uer  luce-^  & {umilmente  l'altro  lato  A . BH.G.farà  vicinale . Et  anche  da  G.F.farà  il  mede  fimo: 
ma  da  E.F.  farà  vna  piazzetta  commune  a piu  cafe . Di  maniera  che  in  quefìo  fito  ci  vorrà  effere  vii 
lungo  cortile:  nè  anche  vn  cortile  bafìarà:  ma  ci  vorranno  effere  tre  cortiletti , ^ 

La  prima  cofadrì  fi  farà, fi  prenderà  il  mego  della  faccia,  menando  vna  linea  a /quadro  con  la  fac- 
cia dauantiy continuata,  final  fine  del  fito:  & all'entrare  della  porta  farà  va' andito  A.  che  hauerà  da  l 
d-flro  lato  vna  faletta  B,  al  fuo  feruitio  faranno  due  camerette  C.D.&  all'vfcìr  dell'andito  s entrar  à in 
vn  cortile  E. all*  entrar  e del  quale  vi  farà  vna  loggetta  F.doue  è vn  cortiletto  * per  dar  luce  alla  faletta: 
et  anche  a vn  camerino:et  nell'altro  capo  del  cortiletto  v'è  vn' altra  loggeta per  gir  coperto  da  rno  all' al 
tro  appartamento.  Di  quefìo  cortiletto  fi  paffa  nella  camera  G.  & di  quella  alla  camera  H.Nel  capo  dd 
cortile  nel  mego  s'entra  a vna  limaca  l,  per  la  quale  fi  paffa  alla  fata  K.doue  in  vno  de' lati  vè  vna  ca- 
mera L,P  eri*  altro  vfcio  della  limaca  fi  paffa  alla  camera  M . nella  quale  è la  polla  dvn  letto  : dietro 
la  quale  v è vna  dietr ocamera  N,con  la  pofla  d'vn  le tt uccio.  Di  quefla  camera  M.  s'entra  in  vn 
cortiletto fegnato  * il  quale  dona  luce  a tre  luoghi.  Di  quefla  camera  ancora  s'entra  nella  ' 
cameretta  O . Ritornando  nel  cortile  là  in  vno  angolo , s'entra  nella  camera  P , al  fev . 
uitio  della  quale  v'è  vna  dietr  ocamera  fLjfir  nell'altro  angolo  di  quà  v'è  vna  “ 
cappella  R.  della  quale  s'entra  in  vn  cortiletto  di  forma  dvna  mandola  fe  ' 
guato  *:il  quale  dàluce  alla  ficaia  per  tefìa:  Entrando  poi  nell'andito  ' 
al  venire  in  quà  fi  truoua  la  /cala  S,  & più  quà  verfo  la 
porta  v'è  vna  camera  T, dietro  la  quale  è vna  camera 
K Et  auuer tifici  bene  che  tutti  i luoghi  metani 
& piccoli  vanno  ammtgati:& attutivi 
fono  le  fiue  commodità  per  montare * 

In  quefla  cafa  non  fi  farà  mag- 
gior fiala  da  alto, percioc- 
ché quella  da  baf. 
fio  è di  buo- 
na lun 

gbe7/%a>cioè  di  piedi  4 $,&  di 
3 Q,in  largherà* 


Della 
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Della  terza  propofitione  de5  lìti  fuori  di  (quadro* 

Capitolo  L V I I. 

LE  fette  figure,che  fi  veggono  qui  dauanti/ort  tutte  appartamenti  alla  pianta  p affata.  La  prima  fe 
guata  A.rapprefentala  parte  dauanti  della  cafa.Li  porta  nel  mego  è larga  piedi  *].&  mego,&  è 
piedi  i jdn  altera: [oprala  quale  nel  fronti  [pi  ciò  fard  un  apertura, per  dar  luce  all'andito.  Tutte 
le  fineflre  fon  larghe  piedi  4.  Le  prime  fono  in  altera  piedi  8 .citrale  foprafinefìre  . Quelle  di  fo- 
pra  per  la  loro  diftanga  faranno  alte  vn  piede  di  più  : ma  le  lutarne  faranno  larghe  piedi  2. & mego , 
e*r  inditela  piedi  3.  & mego . Val  piano  di  fotto  f inaila  fafcia , fard  piedi  io.  Et  di  tal  altera 
faranno  tutte  le  flange  maggiori:  & cosi  l'andito . Il  parapetto  delie  fineflre  fard  piedi  3 .Uarchitra* 
ne,  fregio, & cornice  faranno  3.piediinaltegga  . 

La  figura  fegnata  I. dinota  la  fronte  del  cortile,  doue  è la  limaca  ; il  quale  ordine  feguita  intorno  di 
effo  cortile , & ha  le  medefime  altegge,  che  fono  di  fuori.  Egli  è vero, che  le  fineflre  fono  vn  piede  più 
larghe  per  dar  maggior  luce  a i luoghi  . 

La  figura  fegnata  *.lì  nel  mego  dinota  Tuffetto  del  cortiletto  fegnato  *.  doue  faranno  luoghi  per 
federe ,&  fard  ornata  di  belle  pitture:  & potrà  effere  anco  vn  giardinetto  fecreto . 

La  figura  fegnata  P.  dinota  come  fi  potrd  fare  il  cielo  della  cappella  di  [opra:  perche  quella  di  [ot- 
to andari,  involtàima  queflo  cielo  è fatto  co  maggior  mifura  dell  altre  figure;accioche  sinteda  meglio. 

La  figura  qua  più  baffo  fegnata  R.fìgnifica  la  cappella  da  baffo ,&  da  atto  .Et  sii  padrone  della  cafa 
non  vorrà  tante  cappelle,  quella  da  baffo  feruird  per  vna  camera  mu ficaie,  0 veramente  per  vna  [lufa . 

La  figura  fegnata  E. viene  ad  effere  T altra  fronte  del  cortile  verfo  la  flradr.doue  fard  la  porta  più 
larga,  per  dar  luce  all'andito* 

La  figuretta  iui  a canto  fegnata  *.  dinota  quel  cortiletto, doue  fono  quelle  loggette  per  gi- 
re al  coperto  da  vn  appartamento  all' altro  : & quefla  è la  parte  verfo 
il  cortile:  & quella  alT incontro  fard  fimi  le  a quefla-, . 
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* ^ 

Propofitione  quarta  d un  fico  fuori  di  {quadro; 
1 Capitolo  L V 1 1 1. 


piedi  magli  tornar à bene , percwche potrà  fare  4.  su  il  fuo  terreno  oer  abLf,  T & 

rrKCM.E.FC.H.>,«i,Ln,r,,L„i 

frequentata:  & fard  facil  cofa  adare  ,& torre  al  pubi, co  ritirandoli  indentro àlflZlTu Jl 
da  quel  termine  a K.  fi  menaràvna  linea  diritta,  & farà  dirivratnh  n .1  r ^ H.  piedi 
rate  le  linee  pofiii  termini , fi  tuffar  ànelmodo  che  fi  tmouaLlafLr  te  LMaNAl^^4<>t^teJlt)], 

lo  A.  fìpoteffè  vfcir  fuori  alcuni  piedi , che  le  firade  non  fi  guaftaffbro,. faria gran  beneler  If/P 
tante , & ornamento  della  città . Manon  potendo  far  fi  quello  , fi  prenderà  il  mero  daAar  L 7" 
rondo  ma  linea  a fquadro  delta  flrada  fin  all'altro  capo  del  Cito  Linei  c / 1 A C‘P  U~ 

la  quale  farà  l'andito  A.  che  hauerà  dal  deftro  lato  una  faletta  B.  A lato  di  tffa  “farà  unaTamerTc. 
la  quale  farla  molto  lunga  fe  non  ut  foffe  ma  feparatione  di  due  pilalfri  & un’arco  che  Jìuìu*  1 
mera  dalla  pofla  d’un  letto . All'ufcir  dell' andito  s’entra  nella  T 

« ,m,U m,,„ . M.  tnT  In  M.  Ugg. 1.  * J 

della  tra  loggia  Henna  UmacaG.  perla  quale  fi  pajja  alla  camerali,  della  quale  s’entra 
nella  Jala  f.  Nel  capo  della  quale  u’e  una  camera  K.  laquale  al  fuo  fermilo  tiene  un 
camerino . Nell' altro  capo  della  loggia  fi  è una  camera  L.  co’l  fuo  camerino . 

Nell'altro  capo  della  loggia  D.  u'è  la  fiala  principale  in  forma  oualeyper 
laquale  s entra  nella  faletta  N.  dietro  la  quale  è una  camera  Nn 
con  la  fua  dietrocamera  O.  ‘Rii tornando  nell'andito  u'è  una 
camera  P. con  la  fua  dietrocamera  Q^et  più  qua  prefi 
fio  la  porta  ci  è la  camera  R.  la  quale  ha  al  fuo  fer 
uitio  la  dietrocamera  S.  Et  altretanto  d'al- 
loggiamento farà  da  lato . Et  tutti  i 
luoghi  metani  et  piccoli  s am 
megaranno.  Et  a tutti 
ui  fono  le  fue  fiale 
prillate^ . 

Delle  mi fur e particolari  non  ho  firit- 
to : ina  fi  troveranno  i piedi  9 
i quali  fono  nel 
cortile  « 


1 
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* 

. Propofitione  quarta  d’un  fito  fuori  di  fquadro; 

Capitolo  L Vili. 

‘ . A 

IE  tre  figure  qua  davanti  fono  i diritti  della  pianta  qui  adietro . La  prima  dì  f opra  fegnata  A. è la 
faccia  dauanti.Et  prima  parlavo  della  porta:  la  cui  largbegga  è piedi  8.  & \6.in  attenga  : ma  il 
tondo  non  ft  aprirà  giamai  : ma  fard  ferrato  forte,  & vetnatOyper  dar  luce  all' andito,  ef- 
fendi) ferratala  porta . Tintele  fineflre  faranno  larghe  piedi  5.  Le  prime  voltate  faranno  piedi  9. in 
alteggatoltra  le  foprafineflre  quadre. Dii  piano  della  porta  fin  fatto  1‘ architravi  vi  fono  piedi  10  .che  fa 
rd  l'altegga  di  tutti  1 luoghi  maggiori. Lì  architrave  y fregio , & cornice  faranno  piedi  4 .in  altera . 
Dal  primo  architrave  fin  fotto  il  fecondo 3far anno  piedi  1 &,  che  è l'altegga  del  fecondo  Jolaio . La  cor- 
nice, il  fregio  , & l’ architrave  faranno  piedi  3 .in  altegga  . Le  fineflre  di  fopra  faranno  alte  piedi  10. 
oltra  le  foprafineflre  ovali . Le  Ivccarne  fopra  la  cornice , faranno  larghe  piedi  3 . & il  finale  in  alteg - 
ga.Il  piano  della  cafa  fard  alto  tanto  dalla  firada  ^quanto  i gradi  ,che  verranno  fuori  sul  fuo  terreno . 

La  figura  nel  mego  fegnata  F.  rapprefenta  vna  parte  della  cafa  per  la  lunghegga:  cioè , comincian- 
do dalla  camera  K.  fin  alla  loggia  D.  le  quali  loggie  fono  piedi  9.  larghe  : & in  altera  piedi  10.  La 
largbegga  dì  un' arco  è piedi  1 o.  Lagroffegga  d*  un  pilastro  è piedi  1.  & mego.  Afa  gli  angolari  fono 
groffi  piedi  3.  & un  quarto.  L’altegge  fono  come  s*  è detto  dellaparte  dauanti.Et  fi  vede,cbe  foprale 
ioggie  vi  faranno  i terraggi  da  i tre  latiy  pt‘l  commodo  della  cafa  . Euui  poi  la  camera  K.  così  da  baffoy 
come  da  alto  : dove  fi  veggono  i due  arconi  per  camera:  uno  de  quali  il  piu  profondo  nel  muro  3 fard 
la pofia  delletto:&  l'altro  meno  sfondrato  faràper  una  credenga  0 armario.Bafla  ches'ofjerui  là  for- 
ma di  quei  arconi , che  ornar  anno  le  camere  affai . 

La  figura  qua  già  bafio  fegnata  I.  dinota  la  parte  di  dietro  della  cafa:  la  quale  ha  le  mede fi-* 
me  altegge,che  s*è  detto  di  fopra.  Et  le  medefime  mifure  fono  nelle  fineflre , et 
ne corniciamenti.  Et  perche  nella  fiala  all'incontro  della  porta  del - 
la  loggia  uè  una  porticela  che  efee  nella  firada7ma  non 
è nel  mego  delta  facciata,  fi  gliene  fard  una 
fìnta y compagna  a quella  per  fer - 
uare  la  Simetrìa  , 

& il  de  co-  ,■ 

rO  y 

& fe  altre  mifure  accaderan- 
no:  vi  fono  i piediy  che 
fuppliranno  al 
tutto. 
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Della  quinta  propofitione  de  li  ti  fuori  di  fquadro; 

Capitolo  L I X. 

Potrebbe  ancor  per  forte venire  alternai  dell' Architettore  vnfuo , i lati  del  quale  fa  fero  molta 

m* 1*7 di ^B'C,ÌD' 4 ***  ^ ^ene  ritirar firn  den- 

tanto  al  pubi, co,  quanto  fe  gli  leuarà.  Euuì  poi  il  lato  D.E.F.G.  che  è /opra  una  filaccia  firn, a £ 
poco  frequentata  : & bagli  angoli  come  fi  uede:  & a uoler  dirigere  quegli  angoli,  cbe'l pMic0  fi  con 
tenti.fi  tirara  all  angolo  Cj.  piedi  j . m dentro:  & da  quel  termine  all'angolo  D.fi  tirar à una  linea  ret- 
ta:  che  il  publuo  bàtterà  tanto, quato  gli  farà  leuato:  & la  muraglia  farà  diritta  con  ornamelo  della  cit 
***  r a'}y°  G-H-far“utcinAe,&  l angolo  l.K.farà  il  cantone  duna  piagge  tta  pubhca-.& gli  ano  olì 
K.L.M.  A.  fono  vicinali finga  luce . ‘Dinegate  le  linee,  fi  prenderà  il  megp  della  parte  dauanti  f& 
segl,  fura  maporta  sfacendogli  dipoi  l'andito  AJlquale  hauerà  dal  deliro  lato  una  camera  B.  dietro 
la  u e la  dietrocamera  C.  Andando  più  oltra  dal  mede  fimo  lato  u’è  una  camera  D.  con  la  fua  fer- 
AUf*fcire  dell  andito  s entra  nella  loggia  F.  nel  capo  della  quale  u’è  un  cortiletto  G.  il  quale  è ne 
ce  furio.  Dal,  mede  fimo  angolo  della  loggia  s’entra  in  una  camera  H.  della  quale  fi  pafa  alla  camera  I 
nellaquale  u è la  pofta  d’un  letto  K.&la  limaca  per  montar  di  fopra.  Et  più  auanti  fi  pafa  alla  carne 
ra  E.che  baalfuo  fermilo  un  camerino  M.& di  quella  s entra  in  ma  gran  fiala  O.  domi,  un’angolo 
» è un  paf aggio  P.  pe  l qual  fi  ua  a un  camerino  Q.  & vi  ancora  una  limaca  K.  All’ufcir  della 
fiala  fi  ritorna  in  un  cortile,  ilqualeper  ornamento  baie  loggie  finte  all',  ntorno,come  la  ut 
ra  fegnata  F . Ritornando  dell  andito  uerfo  la  porta > dotte  fi  truoua  una  camera  S.con 
la  fua  dietrocamera^  T . pajfmdo  più  auanti  uè  la  camera  V . con  la  fuaferua 
XotAll  ufcir  dell  andito  ynel  c apo  della  loggiayu*è  la  / cala  principale  : & a 
cant  o ad  effa  uè  una  camera  r . al  femitìo  della  quale  è un  cameri 
no . S otto  la  fcaky  nel  me%o  del  cortile  da  quel  lato  u*è  ma 
camera  Z. dietro  la  quale  è un  camerino . Et  il  me  de  fi- 
mo alloggiamento  farà  di  fopra . Lo  fpatio  m‘è 
mancato  per  la  feri  t tura:  et  per  tanta  non 
bo  fcritto  te  mifure  particolari  del- 
le flange . tJWa  nell* andito 
vi  fonai  piedi  yper  poter 
tmfurare  il 
tutto t 
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Della  quinta  propoli  rione  de’fiti  fuori  di  {quadro .• 

Capitolo  L I X. 

LE  ■ tre  figure  qui  dauanti  dimoiate , fono  parte  de' diritti  della  pianta  qui  adietro . /I  primo 
qua  fopra  fegnato  A.  rapprefenta  la  faccia  dauanti . Ma  parliamo  prima  della  porta  , la  qua- 
, le  e larga  piedi  8.  & è inaitela  piedi  16.  ma  chi  non  uorrà  aprir  di  legname  tanta  altezza  Po 
tra  ferrare  il  mego  circolo  : & dalla  fafcia  in  giù  farla  di  legname.  Tutte  le  fineflre  fon  larghe 
piedi  4.  Le  prime fono  in  altera  piedi  9.  & le  feconde  perlafua  lontananza  fon  10.  piedi  inai - 
tegza-  Le  lutarne  fopra  la  cornice  faranno  piedi  3.  per  ogni  lato.  Zi  piano  di  tutta  la  cafa  farà  al 
to  più  che  fi  potrà . Dal  detto  piano  fin  folto  la  fafcia  farà  piedi  18  .La  fafcia  farà  il  Maio  Dal - 
la  fafcia  fin  fiotto  l’architraue  faranno  piedi  18  .che  farà  l'altro  folaio . Larchitraue , il  fregio  & 
la  cornice  faranno  piedi  3.  in  altera-, . > & > 

La  figura  nel  mego  fegnata  F.  rapprefenta  la  parte  di  dentro  : dotte  è la  loggia  F.  ver  fio' l cortile 
che  è loggia  fopra  loggia.  La  largherà  d’ un’ arco  è piedi  io.  La  fronte  d'un  pi  la  firn  è piedi  ? Dal* 
legga  de  gli  archi  è piedi  1 7.  La  fronte  deptlaHri  di  fopra  è piedi  1 1.& pofaranno  fopra  la  fafcia  ; 
ma  fra  effi  pilafiri  vi  farà  vn  parapetto  di  3 . piedi . Gli  archi  di  fopra  faranno  della  medefima  alteri 
ga  : ma  faranno  larghi  piedi  11.  Le  fineflre  faranno  larghe  cornei' altre  ima  di  maggiore  al- 
tegga,  per  efier  fiotto  le  loggie , che  hanno  bifogno  di  maggior  luce . Le  parti  da  i lati  D.  ' 

V.  fono  il  diritto  delle  camere  di  quei  caratteri  mede  fimi . 

La  figurata  quiui  a baffo  I.  et  K.figmfica  la  faccia  della  camera  fegnata  L & 
quello  arcone  fegnato  K.  uiene  ad  effere  per  lapofia  del  letto:  et  fopra  ef  ‘ 
fo  arcone  ui  farà  la  potta  di  un  altro  letto . / finefirini  da  i lati  due , 
fono  per  dar  luce  alla  limaca}cbe  monta  ad  alto: gli  altri  due 
fono  per  dar  luce  a quel  piccolo  camerino.  Le  qual  luci 
però  fono  di  lume  fecondo:  maperifperien^a , et 
di  veduta  cotali  camere  fon  commodijjì* 
meyet  mafiimamente  per  donne:  per 
cioche  nella  parte  di  fopra 
ftaranno  le  figlie  fi l. 
curiffìme  • 

* 


K 
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Della  fella  propofitione  dVn  Cito  faori  di  fquadro  ; 

Capitolo  L X. 

HO  veduto  in  molti  luoghi  alcune  c afe  quantunque  habbiano  i lati  tra  loro  cvuAi  j- 

re  alle  firade  maefìre  fuori  di  fquadro.  Afa  quel  che  è pervio  che  tutte  fr  fi  ‘mrnf  effe 
gualmente  diffami  alla  muraglia  dauanti, fegmtano  tutte" fuori  di  fauadm  P a”i^,lcnmiofle- 
fmo  errore , non  con  f, gli  arò  g, amai  perfona  alcuna  che  lo  faceta,  Z volt  (emme  ' ' 

Il  prefinte  fìtOyChe  fi  dimoflra  qui  dauanti,  è fuori  di  [quadro  alla  firada  maethra-  rt  »'«j  ».  l 

la  porta  nel  mego.et  è ogni  cafa  a fquadro  : ei  ha  una  ueduia  d, riita  di  poco  manco  di  retili* 
vegntamo  alla  narratone  de  gli  appartamenti . All’ entrar  della  porta  fitruoua  un’andn  t'Jj'a  ^ 
largo  : a lato  del  quale  uè  una  faletta  B.  di  doppia  lungheria  alla  fui  lat beta  Zita  P,  V 

u'èuna  camera  C.  [editando  l’andito  s’ entrain  una  loggia  D. fatto  Lquak u’èkf cala  t latitar 
tonda  Vn  comletto  F.nel  quale  è vn  poggo.  A canto  a quella  fiala  u’è  vna  camera  G Et  all’lfcir  della 
loggia  fitruoua  vn  luogo  H.di  perfetta  quadratura:  ilquale  è npoflo  davanti  fr  dìi  et 
commodo, & belio, per  flarui  la  Vate  a piacere.  Di  Iddi  queflo  1 è vn  vZtllttZ  T l 

dall'altro  l’ato,v’è  vna  camera  K. Dipoi  la  dietrocamera  L.  al  fermilo  dilla  quatti  iulmeritt. 
venendo  piu  qua,ci  è vn  cortile  IV,  intorno  al  anale  vi  fono  le  lovvie  fìnte  di  haiTn  *•»/ *> 

Rientrando  neh  andito  v e vna  camera  R.  con  la  fua  dietrocamera  S tfr  mù  nuX  * n 
**  «««  T.al  feruitio  deUa  quale  è la  dietrocamera  K Ma  è LtpettZe  ZtZtT^Z  * 
todauicini  da  tre  bande,nè  puote  ritener  lume  fi  non  da  fi  He[fo,& dalla flradl dlLL  iZdefimi 
partamene,  faranno  da  alto  * tutti i luoghi  metani,  fr piccoli  s’ammegaranno  Tlh  Zr  fZ 
[ala  da  atro,  prenderà  la  [aletta  B.  e l and, to  A.  fr  hauerà  vn  [alotto  piedi  j o.  lungo , fr  piedi 
Ì9-I«rg°-  Et  fi alcuno mi domanda^,  che  differenza  io  faccio  da  fala,a  fatano,  fr  filetL  ' 
io  gli  diro , che  [ala  far  a quella  chejara  di  doppia  lunghe^  alla  fua  larghezza-  & 
ancora  le  dirò  faletta , iella  fard  tre  parti  in  largherà,  & cinque  in  lunghe?  ' 

K a:ma  cb'ellanonfia  minore  in  larghe^  che  una  delle  maggior  carne  ^ 
re  della  cafa , S alotto  >dirò  a quel  membro  che  fard  lungo  alquan- 
to di  una  delle  maggior  c amere  >ma  che  non  pafii  un  quadro  , 

&mezpin  lunghezza.  Dirò  ancor  faletta, a quella  * 
flangia  quale  fta  minore  m targherà  : che 
vna  delle  gran  camere  : et  chepatfi  in  luth  ' 

gbczga  vn  quadro  ,&mezo  :o  fia 

tre  parti f&  cinque , ò fia  due 
quadri . Et  quefla  è /*_> 
mia  opinione , ri- 
portandomi 
a colo- 
ro > che  miglior  ragioni  dime 
(rodaranno* 
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Della  fella  propoli  tione,  de  fili  fuori  di  fqu adro . 

Capitolo  /L  X. 

LE  quattro  figure  dimoflrate  qui  dauanti,fono  i diritti  della  pianta  qui  adietro.La prima  fegnata 
A.  dinota  la  faccia  damanti.  Il  piano  d:  qne[ia  cafi,fe  fi  potrà,  farà  leuato  dalla  firada  tre  gradi, 
dai  qual  piano,  fin  fotta  lafafciafarà  piedi  20.& dalla  fafiia  fin  folto  l’arcbitraue  farà  altrettan- 
to. Quelle  faranno  T altere  de  i folai.L'arcbitraue, fregio,  & cornice  faranno  piedi  3 .in  altera:  & 
nel  fregio  fi  faranno  lefmeflrelle  de  granai.T  utte  le  fmeftre faranno  larghe  cinque  fiedi-.quelleda  baffo 
faranno  alte  piedi  1 o. quelle  di  fopra  voltate  faranno  p edt  1 1 .in  altera, altra  kfoprafineftre  ile  quali 
feruiranno  a i melati . La  porta  farà  larga  piedi  8.  & in  altera  piedi  1 5 . 

> " La  figurai,  rapprefentavna  parte  della  faletta  dauatt  fegnata  B.  è la  lunghezza  della  loggia  fegna- 
ta V.&  quel  luogo  fegnato  Bài  quale(come  io  diffi  nella  pianta) farà  molto  piaceuole  & ornato. Et  al 
trettanto  ne  farà  di  fopra.  Et  fopra  la  loggia  farà  un  t erralo  fcoperto>accioche  il  cortile fi  motivi  più 
aperto  . Et  anche  chi  vorrà  far  loggia  di  fopraja  potrà  fare, & farà  più  fana  la  cafa  . Quanto  ali’al- 
te^eyfe  riè  detto  qui  di  fopra.  Ma  la  largherà  degli  archi  farà  piedi  1 o .L'altera  lorofarà  piedi  ig. 
La fronte  dì  un  pilafiro  farà  piedi  2. &me%o.  Et  quella  figura  rapprejenta  la  lunghetta  della 
cafa  dalla  pianta,  firi al  giardino . ^ 

La  figura  fegnata  L dinota  tutta  la  lunghezza  del giardino:doue  fono  i quattro  nic- 
chi grandi , appreffo  i quali  riè  il  portone  I.  con  è due  nicchi  piccoli:  nel  qual 
j portone  vi  fi  dipingerà  ma  profpettiua : ma  di  dotta  mano:  ò fi  laffarà  la 

muraglia  bianca# er che  non  è la  più  brutta  cofa  in  una  fabrica}che 
vna  pittura  goffa-» . 

Il  por  tone  fegnato  X.  con  i due  nicchi  da  i lati , dinota 
una  delie  tefte  del  giardino,  che  tutte  due  furano 
compagne  ti  operaci  quello  che  non  fi  farà 
di  pietra  di  rilieuo9fifarà  di  pittura 
et  offtruaraffi  quel  tdmun  det 
to:  Loda  lo  f carpello ,& 
tienti  al  pennello , 
che  cofla 

manco , & par  piu 

bello . 
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Settima  propofitionede’fiti  fuori  di  fquadro  . 

Capitolo.  L X I. 

IO  mi  trouai  pochi  ami  fono  in  vna  terra  affai  nobile , doue  mi  véne  alle  mani  vn  filo  tutto  rouinate 
gli  angoli  del  quale  et ano  A.B.C.D.E.F,G . ma  E.F.G.  era  d’vrì altro  vicino  B.C . era  vicinale:  & 
code.  D.era  ancora  vicinale  .Ma  da  DJ  E.era  vna  Gradella  vicinale : & il  padrone  di  quefto  [ito 
voleva  pur  faticarlo  tal  quale  egli  era,&  (pendere  affai  bene,  per  effer  nccoJo,pur  come  fogliosa 
trnqve  la  faccia  fuffe  (fretta,  voi  fi  fare  la  porta  nel  megojoue  tirai  vna  linea  a fquadro  della  firada ; 
facendo  vn  andito  A Ài  piedi  io  in  lunghe^  ^continuato fin  al  confino  vicinale.  Facendo  la  fiala  al- 
L’entrar  della  porta  cominciando  a montare  al  carattere  B.dietro  laquale  cavato  la  camera  D.paffando 
per  la  porticella  C. Nella  qual  camera  vera  la  polla  (tvn  letto.Più  avanti  ut  rimaneva  il  triangolo  ri- 
alto fegnato  E.ilquale  era  privo  di  luce  eccetto  vn  piccolo  ftiraglio . Quefio  io  le  dedicai  per  tenere 
delle  legna  per  abbruciare * Et  all’vfcire  dell'andito  feci  vna  loggetta  F.ma  un  poco  licentiofa,per  efier- 
ut  quattro  archi  : per  ci  oc  he  gli  archi  uorriano  effer  difpariyper  mettere  la  porta  nel  mego . Quella  lo?- 
getta iolacontinouai  con  un'andito  G.per  andare  al  viottolo , & alla  Halla.Del  quale  anditoG.  s'entra 
nella  camera  H.dictro  la  qaale  è la  dietrocamera  1.  All'vfcire  della  loggia  fi  truova  vn  cortile  K.  di 
quadrato  perfetto*  Il  fuo  diametro  è piedi  43 . delq  vale  s’entra  all’andito  L.a  latoalqualeè  ma  fa- 
letta M.  con  la  {va  camera  N.  dall'altro  lato  dell'andito  v'è  vna  camera  O .Dall’andito  fi  pajfa  per  fot 
to  una  fiala  al  giardino  P. all’ incontro  delq  vale  v'è  vn'arcone  fegnato  Q.ilquale  fi  vedrà  flando  fu  la 
porta  davanti . Sotto  la  fiala  v'è  un  paff aggio:  la  largherà  delquale  è piedi  5 . all'entrar  della  porta 
v’è  vna  comera  E. che  ha  al  fvo  firvitio  vn  camerino  S . Andando  più  avanti  v'è  una  camera  T* 

La  quale  bavera  il  camerino  fopra  S . per  effer  quello  ammesto . Et  altrettanto  # allog- 
giamento farà  di  fopra . Nè  vi  potrà  effer  fala  maggiore  di  quello  da  baffo  verfo  il 
giardino*  Afa  il  corpo  della  fala  è ben  di  commoda grandeg%a:cio è di  piedi  3 jv 
in  lunghe  gga,&  25  .in  largherà.  In  queflo  (ito  vi  fonpochi  apparta- 
- menti:  percioche  il  padrone  vi  volfe  vn  lungo  giardinoyperfuo  con 
tento . Quivi  ci  vuole  efjere  vna  cucina:  nè  vi  truouo  il  più 
> commodo  luogo,  che  la  ftanga  fegnata  O.  per  efiev 

commoda  alla  fala,&  fi  potrà  ammenci- 
re 1 fopra  la  quale  dormiranno 
le  ferventi . Et  doue  la 
fcrittura  hauerà 
mancato  in 
narra - 

- re  le  mifure , i piedi  fup - 

pliranno . 
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v 

DelIafettimapropofitionedeTid  fuori  di  fquadro. 

Capitolo  L X I. 

LE  quattro  figure  qui  dauanti , fono  parte  de  i diritti  della  pianta  p affata.  Il  primo  Regnato  A.  per 
fa  faccia  dauanti:  il  piano  d Ila  quale  farà  leuato  dalla  ftraia  quanto  comportarci  la  larghe  774 
della  ficaia,  & d i (fio  piar,  o fin  fiotto  la  faficia  farà  piedi  1 7.  & altrettanto  farà  dalla  falcia  Cx 
fitto  larchitraue:  il  quale  coi  fiegto,&  la  cornice  farà  piedi  4. in  alteg^a.Twte  le  finefire  [arati  L 
ghe  piedi  4.  Vaitela  delle  prime  fard  piedi  3.  oltra  le  fine  foprafinettre.  L'altera  delle  feconde  fa- 
rà piedi  9.  olirà  le  [ue  foprafinefir e ouali . Leluccarne  faranno  larghe  piedi  i.&  me zo,^r  in  alt  " 
74  piedi  $ . mego . La  porta  farà  larga  piedi  6.&  mego : & in  altegga  ìj  . ^ ^ 

La  figura  fegnata  F.è  la  loggia , fi  andò  a guardarla  nel  cortile:  & ha  le  medefime  ah  erge  dette  di 
fopra.er  farà  loggia  (opra  loggia . Ma  dell  andito  GSaccrefferà  l*  camera  Hdi  fiora:  & del  refi  ante 
fi  farà  un  camerino  (opra  il  uwttolo.  Gli  archi  di  quella  loggia  (arati  larghi  piedi  9.  tfr  m altezza  pie 
di  16.I  pilafiri  faranno  larghi  piedi  2.  L'arconeF.  farà  largo  piedi  8.  ilquale  darà  luce  aJfan* 
dito  abondantemente.  Le  finefire  fittola  loggia  faranno  piu  alte  dell*  altre,  per  hauerbi-  ' 
fogno  di  maggior  luce . 

La  figura  fegnata  ? .dinota  la  parte  di  dietro  fi opra  il  giardino  : la  quale  ha  le 
medefime  altezze  » che  s*è  detto  dauanti . La  porta  fegnata  P.farà  lar- 
ga piedi  <*r  in  altezza  piedi  mego  . 

Il  portone  fegnato  fLJara nella  muraglia  del  giardinoima 
non  farà  aperto  per  efijere  il  muro  vi  cinale  : farà  bene 
sfinir  ato  alquanto ,per  depingerui  una  profpetti 

ua:  la  quale  in  apparenza  farà  parer  lunga  / 

la  cafit  più  che  non  farà  in  e ffetto . Et 
anche  £ ornamento  del  portone 
fi  potrà  far  di  pittura 
anche  ornare  le  mura- 
glie all*  intorno 
del  giardi- 
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Propofitione  ottaua  delnftorar  caie  vecchie» 

Capitolo  L X I I. 

POiche  io  fono  a trattare  d'accidenti  Brani,  & di  riformationi  di  cafe  uecchie,  io  nènarrarò  pur 
vna  accaduta  a giorni  miei.Emin  una  città  <£  Italia, doue  fi  fabrtea  affai, vn' huomo  ricchi fimo . 
ma  auaro,  tlquale  haueuauna  cafa,la  quale  fàfabricata  dall'  auofuo,m  quei  tempi  chela  buona 
sình, lettura  era  ancora  fedita.  Ma  nel  nero  quefla  cafa  era  affai  commoda, & non  molto  ueccbiaidel 
le  quali  ccmmoditailpairon  di  efiafi  contentaua affai,  & tanto  più, quanto  egli  era  nato  in  effa.Tut- 
ta  noti  a per  batter  quella  cafa  da  i lati , & all* incontro  fabriche  nuoue, fatte,  & ordinate  da  buoni 
cbiCenort,quefteperddecoro,&  proportione,che  in  effe  futedeua, face  ano  tanto  più  parer  brutta  que 
fladed  auaroJDoue  paffando  alcune  mite  il  Trenape  della  città  per  quella  (lrada,& vedendo  quefla 
cafa  tanto  difforme  dall  altre, gli  generaua  naufea,&  faflidiefia  onde  per  ceni  cittadini  amici  deli  aua- 
ro lo  fece  esortare  a rubricare  quefla  fua  cafa  nel  modo  deli  altre  manc.Qjieflc  buon' huomo, che  ha- 
ueuaptu  amore  a la  caffa  da'  danari, che  al  decoro  della  città, fe  l'andana  paffandoidicendo  che  haueua 
ben  animo  di  farlo-.ma  che  al  prefente  era  male  agiato  di  danari.  Finalmente  paffando  un  giorno  il  Preti 
cipe  per  quella  flrada,&  vedendo  che  à detta  cafa  non  tra  dato  principio  alcuno  di  rinouare , almeno 
la  facciata:  fece  chiamare  afe  il  padron  di  effa  cafa,&gli  difie  quaft  natamente.  O meljer  tale.ò  uoi  fa 
te  ch’io  uegga fatta  almeno  la  facciata  della  uofìra  cafa  in  termine  d' un  anno,có  quella  Ar  eh  it  et  tur  a, che 
fon  fatte  le  altre  a uoi  uicinetò  io  ui  pagherò  la  uofìra  cafa  al  giuBo  pregio  iflimata  da  huomini  intendé 
tuet  come  mia  la  farò  fabricare.il  buon  auaro, per  nonfipriuar  di  quel  nido, nel  quale  era  nato,  nodii - 
to,&  allenato, deliberò  nonper  volontà , ma  per  non  cadere  in  difgratia  detfìgnore.diuolcrfabricare 
Pertiche  fatto  cercare  il  miglior  Architetto  della  città , pregollo  che  di  gratta  li  conferuaffe  la  fua  cafa 
con  tutte  le  comodità  che  v erano:  ma  che  la  facciata  la  faceffe  di  forte  ch'ella  poteffe  piacere  al  Pren 
Cipe,&  che,  nonguardaffe  a danari.  Quello  vero  fanno  gli  altari, che  quando  fi  coducono  a fare  una  co 
fa  <f  honore,efjì  la  fanno  fontuofamete:  et  fabriche, ò nogge,ò  hàchetti,ò  cofe  fimili  : ma  però  li  fanno  di 
rado.  Il  buono  Architetto  vide,  & confiderò  ben  la  cafa  & le  comodità, che  erano  grandi,  & non  potè 
do  rimuouere  cofa  alcuna  di  dentro.Et  uedédo  che  la  porta  non  era  nel  mego  della  facciata  (cofa  che  è 
molto  contraria  alla  buona  Arckitettura)come  fi  uede  nella  pianta  nel  mego.  A.B.C.D.  E. che  è la  pian 
taveccbia,  et  la  figura  [opra  effa  èia  fua  facciata,  fi  rifilitene  nella  fata  C.  fare  una  muraglia  fegnata 
f.  et  dellafala  fare  un'andito,  & lafìarui  la  camera  C.  & dell'andito  primo  fece  una  camera  B. 
nè  mutò  altra  muraglia:  et  la  faccia  dauanti  atterrò  del  tutto,  & ne  compartì  un’ altra  nel 
modo  che  fi  uede  nell’altra  iui  fotto,  compartendo  le  fintfire  nelmodo  che  fi-ueggono . 

I quattro  nicchi  a canto  a la  porta, & la  fineBra  di  fopra  non  fono  finga  pro- 
pofito:che quantunque  ilpadrone della  cafa  doueua  mettere  nel  piubono 
rato  luogo  l’auaritia  , radice  di  tutù  ì mali  , <&  inimica  di  tutte 
le  uirtù , nondimeno  egli  uolfe  ne’ quattro  nicchi  le  quat- 
tro uirtù  morali  : dandefi  forfè  ad  intendere  , che 
in  lui  fo fiero  quelle  belle  parti , veBendofi  la 
vefie  farifaica,  ò pure,  come  huomo 
fcaltrito  , vuole  dar’ a credere 
al  mondo  ch'egli  «vo 
buono  . 
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Nona  propofitione  del  riftaurar  cofe , che  rouinino . 

Capitolo  L X I I t. 


VN' altro  accidente  potrà  venire  alle  mani  dell'Architetto . Any  accadi  in  Bologna  patria  mia 
ne  miei  primi  anni , doue  fi  fabricaua  modernamente . Mora  perche  e [fa  città  è la  maggior  parte 
porticatayper  laqualcofa  fi  facevano  affai  pertichi  publici  con  colonne  tonde  di  mattoni:  dotte 
per  la  debole^  di  tal  materia , & anche  per  lo  grande  intervallo  da  vna  colonna  all'altra , & per  lo 
gran  pefo  della  facciata  che  v era  [opra, in  breve  tempo,  non  potendo  effe  colonne  fio ftener e tal  carico 
cominciarono  a creparey& minacciar  rovina:  per  il  che  fv  necefiario  appuntellarle  : dove  per  auentu - 
ra  i puntelli  ancora  vi  fono . In  alcuni  luoghi  furono  di  pietra  cotta , & murati  digeffo  : la  quale  ap- 
puntellatura è molto  alpropoftto , perctochel  geffo  non  cala  punto:  an^i  gonfia  nel  ficcare  : & viene 
a [olle uar  quella  co[a , che  già  era  calata  alquanto . L'efempio  de  i portichi  [opradetti  è quà  [opra 
figurato  in  pianta , & in  diritto  : & è [egnata  A.  7 . 

Il  modo  dunque  di  fortificare  tal  deb  ole^ga  farà  que fio, finga  muouere  le  colonne  dal fuo  luogo.  Si 
farà  da  i lati  della  colonna  vna  pilaftrata  di  pietra  viva , ben  commeffa  con  pochifftma  cal 
cina  : la  qual  pilaflrata  farà  permega  gr  offesa  d'vna  colonna:  & laffandoidue 
tergi  della  colonna  fuori  della  pilaftrata,  fi  cingerà  detta  colonna  ancora  di 
dietro  y come  fi  vede  nella  pianta  di  [otto , pur  [egnata  A.  per  effere  vna 
cofa  medefima  : ma  fortificata . Sopra  le  pilaftrate  fi  metteranno  i 
capitelli  [oprai  quali  fi  leuaranno  gli  archi  :&da  i pilaftri  al 
la  muraglia  fi  faranno  i fottoarchiydi  maniera  chel  por 
tico  faràfortiffìmo.Et  chi  non  vorrà  fare  i fotta * 
archi, nè  queipilaftrelli fiotto  effi  (perche  an 
che  a canto  afe  la  muraglia, eh  e vor 
rebbono  a fare  il  portico  più 
tiretto,  & anche  [aria 
maggiore  fp  e fa )fii 
potrà  non 
far- 
gli : ma  fare  folamente  le  pila - I 

ftrate  da  ilati  delle  colon- 
ne | et  di  dietro 
ancora . 
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Decimapropofitione  per  fabricare in  corta 
Capitolo  L X 1 1 1 I. 

IO  ho  trattato  di  tanti  accidenti  Hrauaganti:  & non  ho  ancora  trattato  di  fabricare  nelle  eolie . «2 

fa  che  intatto  „ece{Jhr  & piaceuoll(f  & maffimamentefe  fui  monte, o ZeZtataZe 

vtue.  Sara  per  accidente  vn  monticello , il  profilo  del  anale  farà  P a c , , a-  , V 

che  dimoflra  la  figura  di  fopra . La  fiiuatione  della  cafa  farà , ch’ellfnon  )L  sài'  Pr  ‘."f  mdo  » 

nè  anche  nel  piano  dcUa  valle:  ma  fiacoilocatanelmeJo  fra  UbJoT'Tr  > 7 a ""“V 
ragioni,  ch'io  dirò  venendo  al  doparla . Primieramente  dal  piano  fermio  J il  llaco{ia’  Per  le 

dolcemente  fin ' al  piano  B.  doueè  vn  parapetto  ^ZLlaTglefifoll  ITT  ‘ 
falita  in  lunghe^  farà  piedi  64.  che  viene  a montw  a JZf/l  ?P tanofaraP,edt 
lunghe^ libano  B.  è altrettanto  ZT 

1 a cafa  -.dotte  è il  C. eh' è a canto  alla  muraglia  della  cafa,  il  piano  della  quale  è D del  qZh'entTalelfan 
ulto  E.  la  uh  gbevga  del  quale  e piedi  11.&  è in  lunghe??*  Diedi  cr  n^ì  a+fi  1 * x i 

dietro  la  quale  è la  cameraG.  che  ha  al  fuo  fermi, 0 vn  camerino  H.  Più  aitanti  },  truoua  Tfalaf 
K.  al  fermilo  della  quale  vn  camerino  L.  Fuori  dell'andito  t'entra  nella  Ionia  M.  neZapi  della  all 
Le  vi  fono  due  hmache  y che  montano  di  fopra  a i corridoi  iV.  per  efìì  fi  uà  (ntir/i  l i ^ ^ n 

ru  b Pa‘lueft°P,an°ai  carattere  V.  fi  comincia  a montare  dolcemente  final  O Uguale  farà  la 
fchenadel  monte  : la  qual  montata  è piedino,  in  altera  : ^ fe  quiui,  0 alquanto  più'baìo  non  vi  fa. 
ra  fi òntana  ruta , su  la  fchena  del  monte  fi  farà  vna  conferua  % nellaquale  fi  raJunaranno  tutte  Le 
qued,  quel  monte:  & della  quale  tutta  la  cafa  fi  feruirà:  pere,  oche , fe  la  conferua  farà  fu  di 
buomjjìma  firuttura , & che  nel  fondo  vi  fu  graffa  [abbia,  0 minuta  giara,  tacque  fi  confi  umani 
purificate  , & chiare  i deile  quali  l’. Architetto  fe  ne  feruirà  grandemente  : facendole  pale  per  tut- 
ti  1 luoghi  necefiart]  : & finalmente  nel  piano  potrà  farne  una  pefchiera  : & delle  medeftJL  arane 
ne  adacquerai  giardini  y&  ortaggi , che  faranno  nella  valetta,  ^ 

La  figura  qmui  a canto  fegnata  O è il  profilo  della  loggia  in  faccia  doue  faranno  le  fontane  t 
& è loggia  fopraloggta  : & [opra  effe  vn  terragno , del  quale  fi  monta  cinque  gru. 
d,  al  puno  7>.  ma  qmfìo  profilo  è fatto  con  maggior  mi  fura  di  quella  del- 
la  pianta:  accioche  fi  a meglio  intefo  . Vaine  tre  figure  lui  ap- 
preso , fon  pani  particolari  , fatte  con  la  mede fima 
mi  fura , con  maggiore  intelligenza . la  fogna- 
ta O.  è vna  parte  della  pianta  della 
loggia  . La  fegnata  D.  è la 
porta  principale  del- 
la cafa  : & 
quel- 
la fopra  epa , è vna  delle  prime  fineflre  : le  quali  due 
figure  fon  fatte  anche  con  maggior  mifura 
di  quella  della  loggia^ , 
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1*2  DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 

Decima  propoli tione  per  fabricare  in  cofta . 

Capitolo  L X 1 1 1 L 

LE  tre  figure  qui  davanti  fono  della  pianta  qui  adietro . Quella  difetto  A.B.C.  D.  dinota  la  parte 
dauantiy  doue  dal  primo  piano  A.  fi  monta  al  fecondo  B.  & fi otto  la  porta  della  cafa  ni  fard  Leila 
delle  cantiney  che  faranno  nel  monte:  ma  per  [unità  di  effe  fe  egli  darà  luce  dammi  : ma  perpen- 
dicolare. Et  anche  nel  cortile  vi  faranno  fìnefìre  : ma  i vini  fi  metteranno  nella  parte  Settentrionale: 
&ne  gli  altri  luoghi  faranno  diuer fi  officij.  Dal  piano  B.  cominciando  da  C.fi  monta  dolcemente  al 
piano  D.  che  farà  il  piano  di  tutta  U cafa:  & quivi  è la  porta . La  fua  largherà  è piedi  8,  & in  alter- 
piedi  13. T atte  le  fincflre  faranno  larghe  piedi  5.  le  prime  voltate  fono  piedi  tu  in  altera.  Le  fe- 
conde fono  piedi  11.  per  la  fua  lontananza.  T>aì primo  piano  fino  fotto  lafafcia  farà  piedi  18.  & fard 
ly altezza  delle  prime  flange,  & dalla  fafciafìu  fotto  l'architraue  farà  altrettanto  : il  quale  architrave, 
fregio,  & cornice  faranno  piedi  4.  fopra  la  qual  cornice  faranno  le  lucarne  di  forma  ritonde . Il  fuo 
diametro  farà  piedi 3. & mego. 

) La  figura  fegnata  M.N.vìene  ad  e fere  la  prima  loggia.  Vaitele  della  quale  fono  come  le  fopradet 
te:  ma  la  larghezza#  urtano  è piedi  lo.&la  fua  altezza  è piedi  ly.  La  fronte  dhun  ptlafiro  è piedi 
3.  / pitafiri  di  fopra  fon  grefii  piedi  z.&  mezp,  & tanto  di  piu  faranno  larghi gli  archi . Le  fi. 
neflre  faranno  come  lì  altre  : ma  le  lucarne  faranno  alte  piedi  5 . & larghe  3 . Quelle  loggie , per  effer 
così  f rette ynon  fi  voltaranno:  ma  di  lafìre  di  pietra  fi  faranno  1 fuoli  : & quelle  di  fopra , che  faranno 
alla  pioggia  > faranno  commeffe  conicasìn , & di  cimento  buoniffimo  coperte  le  commi ffurc . 

La  figura  qui  di  mego  fegnata  O.farà  la  loggia  appoggiata  al  monte ydoue  da  piu  nicchi  vfeirà  del - 
Vacqua . Le  medefime  larghezza  > & altezza  che  fono  nella  fronte  dell'altra  loggia , fono  in  qutfla  t. 
ma  quanto  alla  larghezza  > quefla  è piedi  12.  dai  pila  fui  alla  muraglia:  la  qual  muraglia  è 
groffa  piedi  6.  & è ben  ragione , che  ni  fia  tatgrafieg^  per  fefieneril  terre- 
no appoggiato  ad  efla.  Anzi  uè  queflo  di  piu , che  ogni,  pila  Uro 
di  effa  loggia  è muraglia,  & ferite  per  contraforte,  0 
fperone  che  dirgli  vogliamo . I quali  f pe- 
roni fon  tutti  forati  da  una 
porta  fegnata  O. 
la  lar 

1$t#Z?\a  della  quale  è piedi  io.  & in  altezza  fono-  piedi 
18*  La  figura  fi  vede  nella  carta  qui  aduna 
fegnata  0.  & è fatta  di  quefia  me - 
defima  mi  fura  • 
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Per  fàbricare  in  corta  vndecima  propofitione  .■ 

Capitolo  L X V. 

IN  altro  luogo  (i  potrà  fabric/tre  in  colla  ,quaft  in  vnmedcftmo  fitto, ma  variato  di  forma  & di  mi  fu 
re.Pnmieramente  dalpianocommuneA.fi  comincia  amontare  piedi  8.  ma  la  lunghezza  della 
[cala  è piedi  ? 2 . che  viene  a montare  la  quarta  parte , che  è al  piano  B.  & dal  B.  a C pericola  di 
ritorno  s’arriua  al  piano  D.dalquale  fi  montaancora  per  cinque  gradini  piano  della  cafa doli  s'en 
tra  nell'andito  : a i lati  del  quale  vi  fono  appartamenti  : & del  quale  Centratici  conile  'di  perfetti 
quadratura  ; & nella  fronte  di  effov’è  vna  loggia, la  quale  è appoggiata  al  monte, al  quale  fi  monta  Per 
le  due  tonache  F. polle  ne  capi  di  effa  loggia.  Al  piano  C.nel  qual  vi  fono  due  fontane  ET.  più  la  di  aue- 
flo  v'è  va  altro  monte:  al  qual  fi  comincia  a montare  da  /.al  ripofo  K.&  da  quello  al  npofo  L & poro 
pìà  alto  v'è  la  fchena  del  monte  : doue  farà  la  conferua  M.  Quella  fcrittura  è fatta  fopra  la  pianta 
quiui  nel  mego, è s’accorda  co’l  profilo  iui  fopra:  il  qual  profilo  è di  punti  minuti  .cominciando  dal  ca 
rattere  A.&  montando  fin  a M.Ma  auuertifcafi,  che  la  pianta  qua  dannati  è fatta  fenga  mifure  Par 
Molari  : ma  ho  abbracciato  tutto  l'vniuerfale  per  accordare  la  pianta  co'l  profilo  : nondimeno  " 
nella  carta  più  auar.tt  dimofirarò  particolarmente, & migratala  pianta  della  cafa  folamen 
te,fenga  lefcale,&  dottatiti  et  dietro.  Et  dimofìraro  1 diritti  di  maggiore  importala 
Le  tre  figure  a 1 lati  della  pianta  vniuerfale,  fono  de’ membri  die  fi  a piantala  ' * 
fatti  di  più  gran  forma  : perche  ftano  meglio  intefe:  come  infegnar  annoi 
piedi  fotta  la  fcala  della  porta  D.  la  quale  èia  principale  dauanti 
la  cafa.  Et  la  fineflra  fopra, e la  forma  di  tutte  le  fine  lire  del 
primo  folcii 0. 

L altra  fineflra  dall' altro  lato  rapprefenta  le  fi- 
neflre  da  ha  fio,  fopra  le  quali  fono  le  fine - 
flre  bastarde  per  dar  luce  a i mela- 
ti* iA  i angoli  della  faccia , & 
doue  non  faranno  meg- 
Tati , le  dette  fi - 
nefirelle  da 


ranno 


maggior  luce  alle  flange  grandi  : & le  me- 
defime  fineflre  feruirannoai  due 
lai  ideila  cafa*. 
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tSf  DI  SEBASTIANO  SERLÌO  ARCHITET. 

, Propofitione  vndecima  per  fabricare  in  cofta. 

Capitolo  L X V. 

L,  ^ pianta  qui  dauanti  dintùflr aia, dinota  la  pianta  quà  adietro:  ma  è fatta  con  maggior  mi  furale 
jioche  meglio  fia  intefa,&  che  meglio  fi  pojfa  mifurare  le  fuc  particolarità.Prima  fi  monta  pie- 
di 3.  & me%o  dal  piano  D. al  piano  della  caja:  doue  all’entrare  della  porta  fitruoua  l’andito  A 
pedi  i7Jargoy&  in  lunghetta piedi  5 t.Dal  defìro  lato  all’ entrar  della  porta  vè  l’anticamera  B. dietro 
la  quale  è là  camera  C.Dipoifi  truoua  vn  camerino  D. Dall altro  capo  deli  andito  v'èvna  camera  E. Di 
poi  s entra  nella  [ala  F.&  all’vfcir  dell’andito  /i  truoua  vn  cortile  G.  di  perfetta  quadratum.fi fuò dia 
metro  è piedi  72/  Quefio  non  ba  loggia:  ma  ali  interno  al primo  [alatovi  fono  corridori  [opra  medi- 
gltonùd'jue  da  bafios  andar  à al  coperto , & pel  corridoio. s andava  ali  intorno  del  cortile  filtra  impedì 
vegli  appartamenti  di  [opra,  & pel  detto  corridoio  s’andar  à Jopra  la  loggia  P.  All’entrare  del  cortile 
dai  lati  vè  la  fiala  H.della  quale  fi  paffa  alla  camera  l.dietro  laquale  è la  die  tr  ocamera  K.  Andando 
più  auantfinel  mego  del  cortile  v è vna  camera  L.con  la  fua  dietrocamera  AJ.Più  là  nell’ angolo  cì  è la 
camera  N.co’l  fuo  camerino  O.  Nella  fronte  del  cortile  vxè  la  loggia  T.la  quale  joflicne  il  monte  àrie - 
to  ad  e fia:&t  dotte  faranno  delle  fontane  affai »La parte  fignataQ^  faro,  alquanto  tenebrofàymanon  im 
porta  moltùyper  effer  folamente  pafiaggio  per  gire  alla  limaca  % per  lacuale  fi  montar à / opra  la  pri- 
ma loggia y&  anche  f opra  la  feconda:  doue  farà  vn  lastricato  feoperto  i dei  quale  fi  montar à al  piano 
G.  Et  altrettanto  ci  alloggiamento  fard dall’altro  lato  : eccetto  che  all’incontro  della  fiala  a ritorni  vi 
[ara  vna  limaca  di  buona  grandegga . v 

Le  quattro  figure  [oprala  pianta  fi gnate  G. D J. Q.  fino  parte  dei  dritti  di  efia  piantala  fegna - 
ta  D.è  vn  peg^o  della  faccia  dauanti.  Prima  fi  monta  alla  porta  3 .piedi  & mego:  & dal  piano  di  efia 
porta  fin  fitto  [architrave  è piedi  20.  L’architrave , frégi  o,&  cornice  farà  piedi  $.Daliarchitrauepri 
mo  fin  fitto  li  fecondo  u è piedi  zo.  che  fino  l’alt egge  delle  flange  maggiori,  perche  tutte  le  minori 
$ amine gar anno.  T ut  te  le  finefìre  faranno  larghe  piedi  5.  Le  prime  faranno  alte  piedi  io, .Quelle  da 
alto  faranno  alte  piedi  l 2.  L’ architrave,  fregio,  & la  cornice  fuperiore  farà  la  quarta  parte  minore  di 
quella  del  primo  filato.  La  parte  G. dinota  il  lato  del  cortile  all’entrare  die  fio;  & vi  fono  le  mede  fi- 
nte altere  * Delle  fineflre  così  fpefiefil  compartimento  de  modiglioni  ha  caujato  quello , nè  fi  po- 
teva fari  altrimenti  * ... 

La  figura  Ondinola  il  profilo  della  loggia  [opra  loggia , f opra  la  quale  è il  terrag- 
. %o:dal  quale  fi  monta  al  piano  G.  La  parte  fi  guata  P.  è vn  pegjo  della  faccia  detta 
loggia  appoggiatavi  mente,  doue  è necefiario  chegli  archi  vénghino  così  tiretti 

& alti, per  vbidire  amodiglioni:  ma  quefia  loggia  farà  tanto  più  forte: 

Ma  dirà  alcuno  yche  non  facevi  tu  i modiglioni  più  difianti,  & la  < 
co  fa  faria  tornato  meglio ? Io  li  ri  fiondo,  che  troppo  fono  di- 
fianti ìperciocbe  da  vno  all’altro  v*è  piedi  8.  e*r  che  a 
fatica  fi  trottar  anno  lastre  di  tanta  lungheg^a: 

- perche  a prender  mego  piede  per  ogni 
modiglione  Ja  la ftra  contitene 
efibre  piedi 
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Duodecima  propofìtione  per  riftorarcofe  vecchie. 

Capitolo  L X V I.  ’ ' 

H Aura. per  accidente  un  cittadino  vna  cafa  a fai  commoday& anche  buona  di  muraglie  da  faccia 
dettatati  farà  ornata  sì, ma  non  in  quel  modo, che  comporta  la  buona  Architetturapercioche 
il  piu  manifesìo  errore  è che  la  porta  di  e fa  cafa  non  è nel  me^o,come  fi  conuerrebbè:&  anche 
le  finefire  hanno  qualche  d' (parità.  Hrr  quefio  cittadino , per  non  parere  inferiore  a i vicini , che  vanno 
pur  faticando  , con  buoni  ordini  , oferuando  almeno  la  fimmetria  : vorrà  riftorare  almeno  la 
faccia  della  fua  cafa, con  manco  difcommodo,&  fpefa  che  potrd.Li  pianta  di  e fa  cafa  è ini  nei  mero  fo- 
gnata A B.C.D.Piu  auanti  vi  fono  luoghi  E.F.G.H.Potrà  dunque  far  così, per  manco  feommodofira- 
uerfare  lafala  FA' una  muraglia ,&  quiui  fare  l'andito  F.  che  verrà  ad  e fere  nel  mego:  & iui  farà  la 
porta, & così  all'entrata  nell'altro  lato, come  dimoflra  la  pianta  più  baffo. Et  quella  fata  P. della  qual  fi 
prìua  perfarui  Pan  ditola  potrà  fare  delle  due  camere  Cj.  H.Et  farà(  com  dice  il  prò  nerbi  o)  di  due  ca- 
mere vnafala.La  facciata  vecchia  è qua  di  [opra,  nella  quale  uifono  molte  finefire , fatte  di  modo  & 
Così  frefche, che  non  fono  da  rifiutare:&  però  le  potrà  porre  in  opera : aggiungendoui  qualche  ornamen 
to:  & ma  finamente  fargli  vngran  fine  fir  ori  e [opra  la  portala  qual  farà  di  opera  Hufiica.Fa  larghe r 
Ka  fua  farà  piedi  8.  & l'altegga  16.  madalla  fafeiain  fulmego circolo  fi  potrà  ferrare , per  dar  luce 
aìfandito:&  dalla  fafeia  ingiù  farà  di  legname, per  aprire, & ferrar  e. Caltele  della  facciata  vecchia 
fono  ofieruate,&  anche  gran  parte  de' cornici  amenti  feriranno.  Ma  le  finefire  haueranno  berte  muta 
to  luogo  per  la  commodità,  & anche  bellegga  delle  camere . 

In  quefia  facciatanon  fon  compartitele  finefire  d'eguale  diflanga,per  accommodarfi 
al  fatto:  ma  è una  difcordia  concordante:  come  ancora  auuiene  nella  Alufica  : 
perciocheil  Soprano, il  Contrabafo,&  il  T enore,& il  Contralto, che  ac 
concia  il  tutto,  paiono  difeordi  uno  dall'altro  nelle  noci  : ma  la gra 
uità  d' una,  & l' de  utegga  dell' altro,*  con  la  temperatura  del 
T enore , & l'nterpofìtione  del  Contralto , per  la  bel - 
lifima  arte  del  campo fitore , fanno  quella  grata 
armonia  all' orecchie  degli  afcoltanti , che 
farà  ancora  nell'  Architettura  la 
difeordia  concordante,  pur  che 
i ni  fia  fempre  parità  „ 
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Propofitione tetzadecima  per riftorar  cole  ucccfaic.’ 

Capitolo  L X V I I. 

Sijunnh^Tr  ^ CjttadÌn0Ì  altr.°  rìcf°  Per Ugnale  batterà  due  cafe  uecchie ; & eia. 
jet,  la  hauerala  fuaentrata,pofle  nel  modo  che  fi  uede  qui  di  fopra,&  nella  pianta,  & nel  diritto . 

et  EL  r * d‘  due  arne,  una  *■  ° a men0  iafacciaU  la  Hrada,perche  è molto  nobile • 

toZTuonZTddTd  Ì0U'Ye'  etdin^arLa  ^agliada  qualt(cLe fi  uede)  fà  un  can- 

one nel  confino  delle  due  cafe.S  egl,  pero  potrà  impetrar  dalpublico  d’entrar  tanto  sù  la  firada  (che  i 

Cofa  rag, oncuole)t, rara  un  filo  da  un’angolo  all’altro:  et  diriga  che  farà  la  faccia,  fi  metterà  la  por - 

».  . rT*  • » • • « » ^ ^ . _ B,  C,D,  E , F , Della  parte  D.  fi  farrd  Pandi- 

to}che  uerr  a effere  piedi  li  in  larghe^  Della  parte  B.Cfi  farà  una  falalella  parte  F.fi 

farà  unacamera:&  del  F .la  fua  dietr  ocamer  a:  & dell'andito  A.  fi  farà vn  camera 
noyo  uno  Piu  dio, come  fi  uede  nella  pianta  piu  a baffo . Et  nella  faccia  fi  compar 
tirano  le  fìneflre,et  laportaycomefi  vede  nella  faccia  ini  fopra.Et  perche 
è differenza  da  un  filai  o all  altro  piedi  i.  & mego  ; fe'l  primo  fo 
laio  della  parte  A,  B.Cffar  a buono , fi  laffarà  nel  termine  do - 
ue  fi  truoua:  & così  la  copertura . Ma  il  più  baffo, per 
cagione  della  mitragliatile  va  rimoffa,bifògna- 
rà  ancora  rimuouerlo,&  così  l'altro  fola 
io,  & la  copertur a ,ri ducendo  ogni  co - 
fa  nel  modo  che  fi  vede  nella-, 
faccia  da  baffo . lo  non 
ho  trattato  delle 
mifure  in 
quefta 

frittura  :maper  li  piedi , che  fono 
\ quiui  fotto  , fi  trotta 

tà  il  tutto . 
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Propofìtione  quartadecima de'  liti  fuori  di  fquadro . 

Capitolo  L X V 1 1 L 

SI  come  ho  detto  più  a dietro,  ho  veduto  in  pìà  Città  $ Italia,  & in  altri  paefi  ancoraci  molte  cafe 
in  vna  firada  nobile,  le  quali  fon  tutte  fuor  di  [quadro,  e così  ancona  tintele  flange  efiere  in  quel 
modo  fuor  di  fquadro,  accordandoft  con  la  muraglia  principale  della  flrada.  La  qualcofaè  brut - 
tifi  ima  & incomportabile.  Si  trotterà  per  forte  vn  terreno  vecchio, an^trouinato:  gli  angoli  dèi  qual  fa 
ranno  A.  B.C.D.E.F ,G.  Polendo  dunque  ilgiudiciofo  Architettore  fare  di  queflo  sì  lungo , & flretto 
vna  cafa  piaceuole  a riguardanti . La  puma  cofa  hauersL  riguardo  di  metterla  tutta  a fquadro.  La  qual 
cofa  non  potrà  fare , fe  prima  non  taglia  la  radice  dell' imperfettione:  che  è la  parte  dauanti  su  la  fìra~ 
da:  i termini  della  quale  fono  A.B.  Farà  primieramente  la  porta  della  cafa  A.à  fquadro  con  la  flrada, 
come  è douere:  & cosile  finefire,  facendo  l'andito  piedi  6. largoima  farà  lungo  quanto  il  fito  : accio - 
che  la  cafa  habbia  Unga  veduta  & dirittaima  che  l'entrata  deli' andito  fia  a fquadro  con  effo  andito:& 
che  nell' aprire  della  porta,  quella  cuopra  l'imperfettioneidoue  fi  truoua  a canto  ad  efia  porta  vna  ca- 
mera B.di  piedi  i<).&  ly.neit angolo  della  quale  v'è  vn  piccolo  camerino  per  riguardarlaidoue  fi  mon- 
ta j, gradi  ,per  dar  luogo  allaporta  della  cantina , che  è di  fuori.  Pafiando  più  auanti  fi  truoua  vna  li - 
maca,  per  la  quale  s'entra  nella  cucina  C.paffando  auanti  fi  truoua  il  cortile  D.  ma  vi  vna  loggia , per 
gir  coperto : nel  qual  cortile  v'è  vn  po^o  nell' angolo  che  fe  rue  alla  cucina  : a canto  al  quale  vè  vna 
ftanga  E.  fuori  di  fquadro,  per  tenere  le  legna  da  bruciare . Nel  mego  del  cortile  uè  ima  fia- 
letta F.  per  due  candii,  & la  camera  perii  famigli.  Nell'altro  angolo  del  cortile  v'è  la  porticella, 
per  la  quale  s' entra  nell'andito : a canto  al  quale  è vna  Jaletta  L Nel  capo  di  e [fa  è la  camera  K.& p af- 
fando per  vna  lìmaca  s'entra  nella  camera  L.  al  feruitto  della  quale  v'è  il  camerino  M.Nel  capo  dell'an 
golo,per  mettere  la  camera  in  fquadro , & anche  per  dar  la  luce  , v'è  vn  cortiletto  N perche  s'ha  da 
fapere,  che  quefìo  ( ito  è flretto  da  vicini  da  tutti  i lati,  nè  puote  bauer  luce  altronde , che  dalla  fira- 
da, & da  fe  mede  fimo  . 

Velie  due  figure  quiui  a canto  alla  piantano  è la  faccia  dauanti  alla  cafa:  l'altro  è la  loggia  del 
cortiletto  lapm  baffo  fegnata  A.&  la  faccia  della  cafa, la  quale  voglio  che  fia  accompagnar 
Sa  per  piccola  ch'ella  fia.  Et  però  per  compagnia  della  porta  A.vbo  fatto  la  porta  che 
difeende  nella  cantina  , per  riporre  t vini:  che  poi  continuamente  fi  /benderà 
per  la  limaca  alla  cantina.  La  fineflra  di  mego  nella  parte  di  baffo  darà 
luce  alla  camera.  Delle  due  fine  tire  piccole  ,l' vna,  che  è f opra  la 
porta , darà  luce  all'andito  :Caltra  [oprala  porta  della  canti - 

na  darà  luce  al  camerino  nell* angolo  della  camera.  = 

Le  tre  fiveflre  di  [opra  daranno  luce  al  jalotto 
di  f opra  :il  qual  farà  di  piedi  2 5 . per 
ciafcun  lato , prendendo  l’andito 

& la  camera  B.  La  figura  ■ 

D . è la  loggia  verjo 
il  cortile:  la 
larghe^ 

\ ; " r 

étvnarco  è pitdi2.&  la  fu  a alte ^ : 

piedi  u\.la  quale  batterà  la  fua 
loggia  di  [opra.  Delle  mijure 
particolari  fi  tnmtarà 
il  tutto  con  i 
piedi  ini 
fotta 4 
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Propofitione  quintadecima  per  fabricare  in  colla. 

Capitolo  L X I X. 

H Aiterà  per  accidente  vn  cittadina  vn  fuo  podere , parte  nel  piano,  parte  in  colla,  <Sr  parte  su  là 
Icmmita  del  monte.  Il  profilo  del  quale  f ara  quella  linea  di  putì  tinche  partendoti  dalla  lettera  R. 
va  fcendendofin  alla  lettera  A.  CE er  mio  amfo  fata  bene , che  cominci  a fabricare  a megoit  fi- 
lo fra  l morite^  Ipianoycominciando  a montare  da  A. al  pi  ano  B. pi  e di  io.eSr  da  B.commciando  daC. 
circondando  i lati  del  cortile  fi  montar  a ai  npojo  D.che  faranno  piedi  1 2 nel  mego  di  rjucfto  corti- 
le B,  vi  farà  vna pefchiera.Dal piano  D . fi  carminerà  alla  fc  ala  E. a montar  e fino  a F, che  farà  piedi  io. 

iui  far  a d piano  nell  habitat  ione:  lu  quale  far a lunga  piedi  6o,&  batterà  vn  cortile  di  quella  gran- 
degga  ckel  fito  comportar à.  Dalla  cafa  alla  loggia  che  fcflicne  il  monte, vi  fono  piedi  3 o.  La  qual  log- 
gia con  tutte  le  muraglie  è piedi  12  .in  targhe gga,  & è fegnata  L.doue  che  per  la  feda  N.fi  va  montati 
do  al  ripofo  O.doue  fi  monta  tre  gradi  al  piano 'T.  Dal  piano  P.  fi  monta  al  piano  Q.Da  quello  fi  monta 
alla  fchena  del  monte  R.  Et  fe  qui  non  faranno  acque  viue  fi  farà  vna  Confermarne  ho  detto  dell' al 
tre . Quella  fcritturaferue  per  tl  profilo, & per  la pianta  vniuerfale  fotto  effo:  per  effer  fatta  l*vna& 
V altra  figura  con  vnifteffa  mifura  molto  piccola:  ma  iui  più  baffo  dimoflrarò  la  pianta  particolare  con 
i fuoi  diritti, con  maggior  mi  fura.  La  pianta  quiui  a canto  più  b affa  yè  per  la  cafa  particolare:doue  aWen 
trar  di  effa  vè  vn  andito  G. piedi  1 o .largo , & lungo  piedi  5 6,  Dal  defìro  lato  vè  vna  faletta  H.  piedi 
3 ì .lunga, & largapiedi  2 i.Nelcapo  detta  quale  è la  fua  camera  /.  di  perfetta  quadratura  , quantoè 
larga  la  faletta . AH' v far  deir  andito  vè  vn  cortile  K,  la  lunghezza  del  quale  è piedi  5 6.  & è largò 
piedi  30. nella  fronte  del  quale  v è una  loggietta  a pilattroni  fegnata  L.di  tre arconi:  mai pilaftri  fon 
contrafortiiperciocbe  detta  loggia  fofliene  il  terreno  del  monte:  la  qual  loggiaycon  tutti  i pilaftri y & la 
muraglia,  farà  piedi  n.A  i capi  della  quale  fono  duelimache  N.  per  montare  fopra  le  loggie  final 
terragno  O.uenendo  in  qua  all' entrar  dell’ andito  u è una  camera  M.  & batterà  un  camerino  al  fuo 
feruino.  Sotto  la  f cala  N.p  ù qnà  uerjo  la  povta,ci  è la  camera  O.&  altrettanto  di  fopra  . 

La  figura  più  qua  legnata  G.dinota  la  faccia  dauanti  della  cafa:  la  quale  è alta  piedi  1 o .dal  pia « 
m E.  Dal  qual  pianoyfin  fotto  la  fajfcia  fon  piedi  1 7.  che  è l*altegga  di  tutte  le  flange.  Et 
dalla  falcia , fin  forco  l’architraue  uè  altrettanto.  T utte  le  fineftrt  fon  larghe  piedi 
5 . & la  loro  altegga  pi/edi  9. altra  le  foprafinefìre , & quadre  y&  tonde.  La 
porta  è larga  piedi  6.  & mego:  & è in  altegga  piedi  1 3 . 

L'altra  figura  fi  guata  L.dmnta  le  loggte  appoggiate  al  monte  :& 
hanno  le  medefime  altere , che  s*è  detto  di  fopra . Et  da  i 
tre  nìcchi  vfeirà  dall’acqua , come  ho  detto  dell’ altre  . 

Le  due  porr  celi  da  i lati  fono  le  due  limache  per 
montar  di  fiora  al  terragno  O,  Et  femi- 
fura  alcuna  farà  fiondata,  1 piedi 
iui  nel  cortile  fup - 
pliranno  . 
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Propofitione  ftftadeoma  de’fiti  fuori  di  (quadro . 

Capitolo  L X X. 

SArà  vn terreno  fuor di  fpaico,  & mgoli del qxde  faranno  A.B.C.D.E.F.G.H.  La  linea  A. 
B.e  la  faccia  d ma  ni.  G l angoli  B.C.  D.  E.F.G.  fo  ; tutti  vicinali-,  dotte  non  s batterà  luce.L'an. 
goto  G.H.  e via  pialletta  public  a . L’angolo  H.zsf.  fon  vicinali  fenga  luce  . 

L Arcbitettorefcome  s e detto  dell  altre)  prenderà  il  mego  nella  parte  donanti  • & menerà  una  li 
nea  a [quadro  al  muro  donanti , fin  alla  parte  di  dietro,  facendo  vn  andito  A.  piedi  io  larvo  Dal  de 
ftro  lato  farà  vna  [aletta  B.  piedi  3 o.lunga,  & in  larghe gga  farà  piedi  immettendo  lUàminonel 
mego:  & da  un,  mo  vi  f. ira  la  polla  d un  letto  nella  groff'gga  della  muraglia.  Più  auanti  fi  truoua  v- 
na  gran  camera  C.  àrida  propostone  della  faletta:  ma  ambedue  potranno  effer  camere  : perche  più  a- 
u anti  vi  farà  vn  falotto  Paffindoper  vna  hmaca  $ entra  nel  camerino  D.  di  piedi  1 1 per  owà  lato  • 
& fava ammegato.  Fuori  deli’ andito  v’è  ma  loggia  £ .della  larghegga  dell’andito:  & è tunva piedi  2 o 
& cosi  fura  il  cortile.  Nel  capo  della  loggia  vi  farà  vn  falotto  di  piedi  32 . per  aajcun  lato:  del  ami  fi 
entrar  a nella  camera  C.  piedi  28.  lunga , & in  largherà  piedi  20  .al  feruitio  della  quale  è il 
camerino  H.ilquale  farà  ammegato . Dall’altro  lato  del  falotto  vi  farà  la  cucina  J piedi 
28.  lunga,  & farà  larga  piedi  16.  nel  capo  della  quale  farà  un  faluauiuande  ti- 
gnato * [oprai  quale  dormiranno  i cuochi , 0 le  feruentì : & nell’ angolo  del  fa 
lotto  vi  farà  vna  credenza  : fopra  la  quale  farà  vn  luogo  commodo  alla 
cucina  . AU’vfcire  della  cucina  s’entra  nel  cortiletto  K.dout  è il 
poggo:  & nell’entrare  dell’andito  venendo  in  qua  vè  la  fca - 
) 1“  L-  Pi»  quà  verfo  la  porta  vè  una  camera  M.dt pie- 

di 18.  per  ogni  lato  : ma  ci  è la  pofla  per  un 
letto3  dietro  la  quale  farà  un  luogo  N.  Et 
altrettanto  d’alloggiamento  farà  di 
fopra . Ma  chi  vorrà  vn  fa- 
lotto  fopra  la , firada  y 
prenderà  l’andito 
et  la  ca 
mera 

B.  & hauerà  un  falotto  piedi  **  * 

33.  lungo  ,&  piedi 

3 o.  largo. 
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De  lìti  fuor  di  fquadro  feftadecinnapropofuione. 

Capitolo  L X X I. 

* . : ' , 

LE  due  figure  qui  dittanti  fono  i diritti  della  pianta  paffuta . La  di [opra  dinotala parte  danari- 
ti,  la  qual  far  a atta  dalla  (tradì  più  che  fi  potrà  . Dal  piano  fin  fono  l’architraue  farà  piedi 
1 8.  L arcbittaue, fregio  ,&  cornice  farà  piedi  4.  Dalla  cornice  fin  fono  l’ archi  frane  difopra , fa- 
ranno  piedi  ij.  L’architraue , fregio , & cornice  faranno  piedi  3 nel  fregio  faranno  i lumi  del 
granaio.  La  largherà  di  tutte  le  fineflre  farà  piedi  4.  L‘ altera'  farà piedi  9.  71  primo  Maio  farà 
piedi  li.  in  altera  : Il  fecondo  far  a piedi  16.  La  porta  farà  larga  piedi  6.&  in  altera  piedi 

1 3 . eJKa  il  me\o  circolo  fopra  effa  farà  ferrato , & vetriato  , per  dar  luce  all'andito , nel  tempo . 
che  fard  ferrata  la  porta-* . r 

La  figura  più  da  baffo  fegnata  E.  viene  ad  e fiere  /’  affretto  del  cortile  verfo  l'entrata:  doueft  dimo 
fìra  la  largkeggaì&  l altera  della  loggia:  fopra  la  quale  far  a vìi  terragno  [coperto,  coti 
i fuoi  parapetti  da  i lati  : vno  de  quali  fard  verf  o il  cortile  principale,  C altro  fopra  il 
cortiletto  K . il  quale  da  luce  alla  cucina . A quefto  modo  nella  parte  di  fopra 
l'aere  de  i due  cortili  fi  allargard  : doue  la  ca  fa  fard  più  allegra  : perciò 
che  in  quefto  cafo  non  ci  è commodità.  da  portare  le  viuande  al  fa- - 
lotto  di  fopra  , perefiere  la  fiala  principale  troppo  lonta- 
na dal  detto  falotto  : eccetto  che  fi  fi  priuaffe  della 
' credenza,  che  è nel  falotto , & farne  una  lima 

ca  per  montare  dalia  cucina  al  falotto  di 
fopra . In  quefto  modo  fi  patria  fa 
re  fin^a  cucina  da  alto:  & a- 
uuertite  , che  quefte 
due  figure  fon  fat 
teconmag 
gior 

mifura  di  quella  della  pianta  : accioche  meglio  fi pof- 
ft  mifurare  i membri  particolari , come  per 
i piedi  fitto  efie  figure  fi  potrà 
comprenderci. 


/ 
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DcJ  lìti  fuor  di  fquadro  propofitionedecimafettima. 

Capitolo  L X X I. 

POtrà  per  forte  capitare  Me  mani  ifvn’ Architetto  vn  ftto  di  diuerft  &inequali  lati  .oli  angoli 
delquale  faranno  A.B.C.  D.E.F.G.HJ.  &gl,  angoli  A.  B.  faranno  sù  la  / Irida : ma  tutti  oliai- 
tri  lati  faranno  vicinali,  &priui  di  luce.  Dotte  bifognarà  ,che  l'auueduto  Architetto  s’atcom- 
modt  dentro  apprendere  ilumt  : nè  perder  punto  vn  palmo  di  terrreno.  Vrma  per  l’ordinario  tirar à 
vna  linea  a fquadro  con  la  muraglia  d xu  viti  nel  megp  della  facciata:  & ita  metterà  la  portà  All’en- 
trare della  porta  vi  fard  l’andito  A.  di  piedi  io.  in  larghetta , & in  lunghezza  piedi  5 4 ài  lati  del 
quale  vi  fono  quanto  camere  fegnate  B.  di  piedi  2 6.  lunghe,  & 2 1 .larghe, & ve  ne  fon  due , c’hanno 
la  fu  1 polla  del  letto,&  in  ciafcuna  camera  vi  farà  luogo  per  quattro  letti, chi  vorrà . Ffcendò  dell’an- 
dito s entra  nel  cortile  fegnato.  f La  lunghezza  del  quale  è piedi  5 6.  eS  è largo  piedi  2 ima  è trauer- 
fato  da  vna  loggia  C.  per  gir  aperto  da  baffo , & di  f opra  per  paflxre  da  vno  appartamento  all’altro 
Dal  deflro  lato  di  quello  cortile  v'è  una  cucina  F.  piedi  22.' unga, & 1 2 . larga.  A lato  ad  e fa  v’è  una 
faluauiu  mda,  & dall’altro  capo  il  poggo,&  nell' altro  angolo  del  cortile  è la  ìimaca  principale  D paf- 
fando  il  conile  s entra  nell’andito  G.a  lato  del  quale  è vna  camera  H.it  piedi  2 5 . per  ogni  lato , & al- 
l’incontro di  e fa  v’è  la  fola  M.  piedi  4 2 . lunga,  & larga, come  la  camera.  A canto  a quella  vi  una  ca 
mera  N.di  piedi  ìì.&io.  Dietro  a quella  v’è  la  camera  O.di  piedi  24.eS"  1 6 A?  ha  al  fuo  feruitio  vn 
luogoofcuro.  Et  quefas’ ammigarà.  Nel  capo  dell’andito  al  carattere  l.  vi  faràvna  falle  K.co'l  fuo 
cortiletto,  f All'incontro  di  quefla  ci  è vn  giardino  L.pudi  2 1 . largo,  & giungo:  ilquale  darà  luce 
nel  capo  dell’andito;  & ancora  alla  Jala , & ricreatione  a tutta  la  cafa  . 1 

Nella  parte  di  fi opra  vi  faranno  i mede  fimi  appartamenti , eccetto , che  delle  due  camere  dauanti  fe 
gnate  B.con  vna  parte  dell’andito  , fi  farà  vna  fata  56.  piedi  lunga,  <&  larga  25.  Montatola  limaca 
principale , $ entrarteli* andito  £.  il  quale  [coìta  la  cornerà  B.  deuermane  di  perfetta  quadra- 
tura: la  quale rìceue  la  luce  feconda  per  la  fìnefìradel  cortile . Qutfta  limaca  là  in  un  " 
cantone ,&  quel paffare  per  quell’ anditetto parrà  ad  alcuno  cofa pouera ; ma  io  he  ha 
auto  riguardo  al  compartimento  da  baflo,&  alla  beitela  di  tutta  la  cafa:  perciò . 
che  chi  confiderarà  bene  il  tutto , trouarà  la  limaca  effer  poHa  in  luogo 
commodo , & con  men  danno  di  tutto  l’edificio : & maffìmamentc 
bifognando  che’l  cortile  prefìaffe  luce  a tanti  appartamenti 
intorno  a effo . Per  la  medefima  Umica  fi  feenderà  al- 
le cantine:  ma  del  riporre  i uim  fi  farà  alla 
francefilo  fi  farà  la  porta  della  cantina 
fi otto  una  fineflra  : ò fi  farà  nell’an- 
dito una  rebalta  di  legname  » 
la  quale  coprì  rà  la  fca «j 
la,  & fi  algarà  no- 
lendofi  ripor- 


re 1 umi , 


9 si 
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Propofitione  decimafettimade  fi  ti  fuori  di  Quadro . 

Capitolo  L X X I. 

L£  quattro  figure  qui  dauanti  fono  de  i diritti  della  paffuta  pianta.  La  prima  qua  di  fopra  fegnata 
A.è  la  faccia  dauanti :ta  quale  quanto  farà  più  alta  dalia  flrada.  farà  meglio.  per  p.ù  ragion  / . 
Et  quefìa  cafa  io  l’intendo  alla  Francefe  , la  quale  per  due  cognitioni  farà  alla  Frante ft:  cioè 
per  /e  fineflre  a crocey  & per  la  limaca  puhlica  fuor  di  mano  : perctoche  non  tengono  conto  della  (ca- 
la più  in  vn  luogo , che  nell’altro;  pur  che  montino  a d alto  alle  loro  commodità  . Hor  par  lume  di  que- 
lla faccia , la  porta  della  quale  è piedi  6 . larga , & in  altera  piedi  1 1.  Tutte  le  fineflre  faranno 
piedi  fei  larghe,  & inaitela  piedi  i i.  Quefla  tanta  grandeggadi  finefìra  ficaufa  perdere  vn* 
fola  apertura  per  camera . L’altera  del  primo  folaio  farà  piedi  17.  & del  fecondo  fata  piedi  15. 
Le  lutarne  faranno  alte  piedi  7.  & me go,&  larghe  piedi  mego . 

La  figura  fegnata  C.  rapprejenta  la  lunghe gga  deicortile  , & la  loggia  di  mego  : fopra  la  quale  è 
vn  terraggo.  Laporta  thè  vèfpray  entra  nell' andito  di  [opra:  & la  foprafinefìra  darà  luce  al  ac  no 
andito  y effondo  ferrata  efia  porta . Le  fineflre  fon  larghe  tome  C altre . Quelle  da  bafio  fon  alte  piedi 
9-  Quelle dì  fopra  fono  piedi  12.  in  altegga  : l’ altegge  de  folai  & corniciamenti  .far  annodarne  $ è 
detto  di  I opra . Et  le  lutarne  fopra  la  cornice  come  l altre . 

La  figura  giù  più  baffo  dinota  la  lunghegga  della  parte  di  dentro  della  cafa  .cominciando  dal  ca  * 
rattere  B.che  è la  porta  della  prima  camera  verfol  cortile  .La  parte  C.  è la  lunghegga  dt  l- 
la  loggia:  & la  porticeli  entra  nella  camera  N.  la  parte  G.  ftgmfica  l’andao:&  U 
porticella  entra  nella  fata  M.la  parte  L.è  di  diritto  del  giardino:  & quella  è 
porta  propria  di  effo  giardino . Et  le  cinque  fineflre , così  daaltoycome 
da  baffo  . guardano  nel  giardino  , & danno  luce  all' andito . 

La  figura  di  fopra  fognata  L.dmota  il  capo  delgiardìno'.do- 
ue  farà  vn  arcone  y fiotto' l quale  fi  federa  al  coperto^ 
con  i fuoi  nicchi  da  i latifaoue  faranno  due  bel- 
le flatue  antiche . Et  cosila  parte  di  fo- 
pra farà  dipinta  da  detta  mano  .ac- 
compagnando le  medfime 
cornici  Min- 
imo . 
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Propofitione  decimaottaua  de’  {iti  fuori  di  fquadro 

Capitolo  L XXI  I. 


NElla  Città  diLeone,sù  la  rifa  della  Sona,  fral  ponte  & i Celeflim,  v’è  vn  fito  ifolato , neiquale 
vi  fono  duierfe  cafe,bottegbe  & magagini,  tutte  cofe  vecchie . gii  angoli  di  quello  [ito  fono 
1 .2. £.4.5,*  Il  lato  1 .&  2J  verfo  i C eie fiini.U  angolo  2 . & 3.  e<r  3^  4.  £ vnà  f{or„ 
ta,  laquale  va  verfo  ruga  Mergara . L'angolo  4. 5 i vna  flette,  c/jé>  paffa  verfo  la  Sona . Gli  an- 
goli 5 . & 1 .é  la  faccia  lunga  & diritta  verfo  la  Sona  lungo  la  riuiera,doue  farà  la  porta  principale . 

Di  queflo  fito , trattando  io  de  fui  fuor  di  fquadro  yfut  auuertite  da  vn  amico  mio  di  buon  intel- 
letto,  che  io  volejji  fìudiar  alquanto  fopra  ,&  vedere  che  cofirutto  fi  ne  potna  cattare  y & difporne 
vna  pianta . Et  io,  che  volontari  m a fatico  in  cofe  fmi.li  in  quefio  mio  libro  fettimo , mi  diedi  a di  * 
fporre  la  preferite  pianta  : pigliando  ti  ni  ego  della  parte  dananti,  come  parte  piu  nobile  & più  diritta  * 
udir  entrare  della  porta  vè  l’ andito  A. a lato  del  quale  è vna  faletta  *B.  & dopò  quella  vè  la  carne - 
ra  C. dietro  alla  quale  è la  dietroeomera  D.  Della  camera  CS  entra  alla  camera  E,  al  fruii  io  della  qua- 
le è la  dietrocamera  F . Di  quei  luoghi  fi  paffa  ad  vna  loggia  G.  nel  mego  della  quale  è vna  cucina  ET, 
co’l  fuo  guardameli  gì  are  /.  al  feruitio  della  cucina  è vn  cortiletto  K.doue  fono  de'neeejfaru.  Zaffando 
più  auanti  nell  andito  vièta  (cala  principale  L.  Fuori  dell  andito  s’entra  nel  cortile  A4.  il  quale  tra - 
uerfato  da  vna  loggetta,  laquale  fa  due  buoni  effetti , vno,  che  dà  commodità  di  paffare  al  coperto  aU 
l’altra  firada,  doue  è la  porta  N.  L’altro , che  viene  a troncar  quella  troppo  gran  lunghezza  del  cor* 
tìleda  qual  conuiene  a effer  così  .per  dar  luce  a più  luoghi  .Dall  altro  lato  dell  andito  presola  porta  * 
v’è  la  fla  O.  Dipoi  fi  troua  la  camera  P . dietro  laquale  è la  camera  Q^cbe  ha  al  fuo  fruiti  0 il  ca- 
merino'K.  Allvfcir  della  camera  Q fi  truoua  vn  andito  S.duue  è vna  porta,  che  mira  a Cele  fiini.  Da 
queflo  andito  s’entra  nella  falla  T .nel  capo  della  quale  v’è  vna  camera  per  li  famigli Andando  più 
oltra  nell’andito,  v’è  la  camera  V.  dietro  la  quale  è la  dietrocamera  X . Dipoi  fi  truoua  vna  camera  T*. 
perlaquale  fi  paffa  alla  loggietta  Z . Et  perette  ciaf  uno  che  fabrica,ò  almeno  la  maggior  parte, tende 
fempre  alla  vtilità , queflo  luogo  farà  circondato  da  tre  lati * da  botteghe  & magagna , i quali  luoghi 
tutti  soffitteranno , ( fon  fignati)  ne’  quai  luoghi  fipotràh  abitare  di  f opra  per  gli  artefici , a 
mercanti . Et  a fine  , che  le  flange  da  alto  fopra  il  cortile  , non  fiano  fogge tt e al  paffare 
dall’andito  di  mego  y alla  cucina  di  fopra,  fi  farà  vn  corridoio  su  1 modiglioni  da 
vna  loggetta  all’altra,  doue  fi  potrà  gire  all’intorno  del  cortile  da  tre  lati,  pe’l 
commodo  della  cafa . Et  perche  non  ho  narrato  le  mifure  particolari , j 
piedi  iui  di  fotto  fuppliranno.  Mi  perche  appr e ffo  V acque  non  J J 
può  far  cantine  fot  terranee,  s’algarà  l’edificio  piedi  5,.  dot- 
ti ripa  verfo  il  fiume , & anche  verfo  la  ruga  Alex  - 
gara  s’algarà  di  più  , di  maniera  che  da 
quella  banda,  & lontano  dalla 
rimerà,  fi  potrà  camrt 
a [uffici  eng*  * 


lU  DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCH1TET. 

Propofitionedecimaottauade’  lìti  fuori  di  fquadro. 

Capitolo  L X X I I. 

LElTtn2  ffZ  fT?  ’ fM0  dÌUe,f’dÌrÌttÌ  ddk  Pi*»*  dietro,  fi  primo  di  fi . 

Pr.a  '>*$*!?  A'  raPPrefent*  l«  fa"*  pnncipde  ver  fi  la  Sona . I I p,ano  dl  tutt0  i'td,ccl0  La 

dto  dalla  fìrada  piedi  y.  Da  quello  piano  fin  fitto' l primo  architrave  fari  piedi  io  chela 

rjl  altera  di  tutti  i luoghi  principali.  V architrave  fretto  ,.fr  cornice  farà  aedi  e n n ^ 

folata.  La  cornice,  il  fregio,  & l'architrave  di  Copra  farà  la  quarta  parte  meno  deli  ordine  o„Z  ri 

porta  fari  larga  piedi  S.& alta  xó.Tuttele  finefìre faranno  larghe p, ed,  r & mak  f JTu 

Similmente  quella  di  fipra.  Ma  hauerannole  fiprafineflre , per  dar  più  luce  alle  flange  perla 
commodita  demcgatt . * v -esperi* 

La  figura  fonata  N.  è vna  parte  della  faccia  verfo  ruga  mergara^  ha  le  rnedelime  ni  terreo  ^ 

così  la  porta : & le  fineflre  fono  d'vnatfleffa  mifura , conforme  a quella  dauantiima  mfinók  porte 
de  magigini , & delle  botteghe . ; * yurte 

La  figura  fegnata  S.è  quella  par  te, che  mira  a i cele  fimi:  perla  quale  s'entra  nella  Ma  ■ & ha 
le  mede  finte  fe^eieU  altre:  perciocbe  tute,  gli  ordini, & comic, amenti  correranno  al - 
l intorno  dell  edificio:  ma  fura  piu  ornata  vna  faccia  deli' altra. & di  più  belle  me- 
tre  vna  che  l'altra . r " 

La  figura  figliata  M.l  laloggietta  per fianco:  la  quale  travet  fi  il  corti 
le:  & batteri  li  mede  finte  altere,  per  effire  congiunta  col  ri- 
manente  del  cortile . 

Le  figure  pur  fonate  Evengono  ad  effere  la  loggia 
in  faccia , & anche i due  lati  di  e [fa:  doue  fono 
i corridori  f opra  modiglioni , & le  fine- 
flre [otto  e (fi  corridori:  & la  por- 
ticeli nel  inego  f òpra  ì cor  - 
ridori  verfo  Candito  • 
n fono. ancora  le 
due  figure 
dai 

lati  fegnate  Af*  vna  è il  modo  de  i modiglioni  in  pr  offre  t ti- 
ni, coni  [noi  corridori  foprad’altra  è la  mede  firn*  in 
profilo,  pur  fegnata  M.Et  vi  fono  fotto  di  ef- 
fe i piedi  piccioli , con  i quali  è fatta 
tutta  Coperta  # 
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Deficifuoridifquadropropofitionedecimaottaua  1 

Capitolo  L X X I I. 

S°dÌZ 'Izitfnì  r't0fUÌ  “i***  M mi  iel,herai  di  far  altri  compartimenti, per  variare  alquanto 
dalla  pianta  pafiata:  facendo  pero  la  porta  principale  dalla  banda  del  fiume:  laquale  entra  nei. 

mera  C.  dietro  la  quale  i la  éetrocLe^D.  Paffandopià  auantdè  talL  jrl I nT*  T 
mera  F.  Dietro  ad  effa  i la  dietrocamera  G.P  affando  l'andito  s'entra  nel  cortile  H !lau  V Ì/T** 
gte  di  intorno  i mavì  fono  i corridori  fiflenuti  da  modiglioni,  che  faranno  copertura  da  baf^  m 
là  del  cortile  vi  vn  andito  I.  ,1  quale  paffa  si  l’altra  firada , a lato  del  quale  è la  camera  K.  dietro  la 
qua. e è la  diett ocamera  L,  Al  fwijtro Ut o dell* andito  primo  v èia  Cala  Ad  Diont  wfiL'nnt, 

^‘tftHr0,  l\  Cl!uie  è U camera  °- Vl  è dipoi  la  camera  P.  per  laquale  fi  paffa  alla  fi  alla . Q. nel citta 
della  qua, e iti  camerino  Ff.  perii  famigli.  Ritornando  nell’ andito  vi  è nel  mero  la  fcala  principale ?S 

per  laquale  fi  paffa  alla  camera  T.  che  ha  al  fuo  feruitio  la  dietrocamera  V.  Et  fia  te  auuertiti  Letto 
nìChei  due  luoghi  fegnati  f fono  cornetti  per  dar  luce  alle  camere  mconuiL  a effi . 

rafiando  tl  cortile  a l andito  /.  quello  dal  fin, Uro  lato  ha  la  camera  X con  la  fila  dietroca- 
meraY.  Tutti  i luoghi  fegnat,  Z . faranno  per  affittare  a diuerfe  perfine  Jì  per  ha - 
fittami , come  per  botteghe  & magagni . / mede  fimi  appartamenti  fa- 
ranno di  fipra . Ma  chi  vorrà  vna  gran  [ala , prenderà  l’andito 
A.&%le  due  falette  B.&M.&  hauerà  vna  fila  lunga 
piedi  Si.  laquale  feruirà  di  galeria  per  fpaf- 
[eggiare , al  co  fi  urne  di  Francia,  Se 
alcune  mifure  particolari 
non  fono  fcrit- 

te,  come  fono  larghette , & lunghe 
di  file , camere , camerini  ,&  al* 
tre  cofe,  i piedi  fotto  la 
pianta  infegna - 
ranno . 
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Propoli tione  decimaottaua  deYitifuordi  fquadro.' 

Capitolo  L X X I J. 


L 


uare 


f i^f/on/Parte  de  delh  paffuta  pianta . La  prima  figura  franata 

dinota  tutto  l ordine  deUa  faccia  maggiore  lungo  la  nuiera , La  quale  fard  alta  dalla  ìrada  alme 
no  cinque  gradi  per  piu  magnificenza,  & anche  per  la  finità.  Ma  principalmente  per  poter  ca- 
fitto  terra  per  farle  caneue  ,& maffìmamente  nella  parte  più  lontana  dalla  nuiera . Da  quello 
piano  fm  fotte  il  primo  archinone,  faranno  piedi  %o.  che  è l'altezza  di  tutti  i luoghi  principali  Ma 
l luoghi  mediocri, & p,ccoli  s’ ammelmo.  Et  però  ui  fon  quegl’ occhi , & le  fiprafineflre  , per  dar 
luce  a t mezatt . L architrave , il  fregio,&  la  cornice  fon  piedi  5 . in  altezza , facendo  del  tutto  parti 
10  Tre  faranno  peri  archttraue,  quattro  per  il  frcgio,&  le  tre  parti  nftanti  (aramo  perlacoruice. 
Dall  architrauc primo  fin  folto  il  fecondo  fard  piedi  1 8 . ebei  l’altezza  del  folaio  fecondo.L' architra- 
ve, il  fregio , & la  cornice  faranno  la  quarta  parte  minori  di  quelli  di  folto:  partito  il  tutto  nel  modo 
detto  di fopra.  La  porta  fard  larga  pie  di  7.& me^o  : & fatto  di  e (fa  tre  parti  eguali, l’altezza  fuafa- 
ra  cinque  di  quelle  parti,  & offendo  ferrata  la  porta  , l’andito  prenderà  luce  daìl’apertura  fopra  e (fa 
Tutte  e finefìre faranno  larghe  piedi  4.  Le  prime  faranno  piedi  8.  in  altezza  :&  le  feconde  faranno 
m piede  piu  per  la  lontananze!  deWocchio.il  granaio  fard  illuminato  dall’ aperture,  che  fono  nel  fregio. 

La  figura  iui  a canto  fegnata  H. dinota  unpeggo  da  quella  parte  nel  cortile,  dotte  fono  quei  corridoi 
fopra  i modiglioni:  & ha  le  mede ftme  altezze  dell’ altro,  quanto  alti  filai,  & cimìciamenti  Male 
fine  flre  hanno  diuerfe  altezze,  & forme-.alcuni  modiglioni  fino  binati  ,& alcuni  fili  : per accom- 
odare le  finestre  che  feruino  bene  didentro  & di  fuori:  come  meglio  fi  vede  nella  piantaper le 
parti  didentro . ‘ t 

La  figura  più  baffo,  fegnata  Q.è  la  faccia  più  piccola  ucrfo  i Cele  {lini . La  largherà  delia  quale  è 
piedi  5 4.  La  porta  è larga  piedi  q.&  mego,  & e alta  1 5; . Ma  {ara  ferrata  dalla  fafaa  in  sù , per  dar 
lume  all'andito  . Le  finefire  fon  larghe  piedi  $.& inaitela  faranno  piedi  io.  Le  quai  fine fire  fo- 
no così  fmucciate  alCingiù  per  cagion  de  i luoghi  piccoli . Et  anche  la  Alalia  farà  bene  ammeTar- 
lay  per  metter  ui  la  paglia  & il  fieno.  Quefia  porta  non  farà  molto  alta  dal  piano  ,per  cagio- 
ne de  cauaììi.  Ma  dirà  forfè  alcuno, che  qutfie  due  piante  fono  fuor  di  proposto,  & 
che  perauentura  mai  ui  fi fabricarà  in  tal  maniera, e {fendo  maffìmamente  quel 
ftto  di  più  perfone.  Et  io  gli  rifpondo  hauer  fatto  quello, prima  per  com 
piacere  ad  uno  amico  mio,&  appreffo  per  cffercitare  l'ingegno,  & 
per  dare  occafione  ad  altri  d'effercitarlo.  Nelle  qual  piante 
vi  faranno  de' membri, che  in  altri  luoghi  potranno  fer 
uire , & mafìiw  amenze  ne' diritti  vi  far  ano  di 
molti  ornamenti,  cheadiuerfe  cofepctran 
no  fer  uire.  Et  doue  la  fenttura  man 
cherà  d'hauer  narrate  molte 
mifure  particolari ,i  pie- 
di,i  quali  fono  iui 
nel  mego  fup - 
phranno . 
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Propofitionedecimanona  d’vnaloggia  per  mercanti  da 

iiegotiare.  Cap.  LXXIII. 


' /t 


* t 


NEUa  Citta  di  Lione,  dotte  fi  fanno  di  gran  negotij,  & maff, manente  fra  mercanti  Italiani  la 
maggior  parte  di  efifi  fono  detta  nattone  T ofcana,&  per  lo  più  Fiorentini  .Mafie  bene  t natoti» 
,,  , n°nh*™°  labile  per  ridurfi  a negotiare.  Per  la  qual  cofia  mi  fi  dato  la  mffja 

d un  bel  fito , folata,  nelpiu  b'Uo,&  piu  commodo  luogo  della  Città  : acetiche  io  ne  dijponeffi  vnaio? 
già  accompagnata  da  botteghe  & habitat, oni  : la  pianta  della  quale  è qui  dauanti  .La  luZS'a 
del  fìto  e piedi  Sq.&e  in  largherà  piedi  y 7.  La  largherà  d' un'arco  è piedi  io.  La  fronte  dimoi, 
lafiro  e piedi  y . Mai  pilaf  ri  angolari  fono  in  fronte  piedi  y . I gradi  importano  ? . piedi  ■ che  è adem  " 
può  il  numero  degli  ottantafette  piedi . Si  monta  due  gradi  alla  Ioana  fanalai  L ti  llT  , 
ì Comes’ è detto. Il  netto  fra  ipilallroni  è piedi  1 o .fi  allarga  poi  tre  medi  fra  i pilaflrell,  Tuli,  uIFm 
B fonobotteghe:  ognuna,  effe  hauj t (oprandomelo. 

luogo  D.  far  a per  pifciare  & ancora  per  fare  altro . fi  qual  luogo  farà  illuminato  dagli  fpirazttS 
&dai  quali  sbarrata  il  mal  odore ..  Valla  parte  didietro  fi  montati  per  la  limaci  E Dole 
montato,  fi  npofaàF.  Buffando auanti, s'entra  netta  fiala  q.  Dal defiro  &Sroìafo, 
pervnaentrata  H fi  pianella  camera  I.  nella  quale  v è vn  luogo  per  un  letto  I<. 

,,3.  & fopraeffo  fi  [ara  vn  altro  letto.  Di  quefla  s'entra  nella  camera  L.  Nel. 

I altro  capo  della  fala  vè  vna  camera  Af.  con  le  cemmodità  della  prima: 
della  quale  s’entra  nella  camera  N.  dietro  la  quale  è la  camera 
O.  & altrettanto  e dall  altro  lato  9 come  fi  vede  nella  pian 
ta  di  f opra  • lo  non  ho  narrato  le  mijure  particolari 
delle  botteghe y fiale , & camere:  maco’lcom - 
pafio  fi  trouarà  il  tutto  : perciochei 
piedi  fono  fiotto  la  pianta  . 

T utto  queHo  luogo  \ 

fard  cattato 
fiotto 

per  le  commodità  de  gli 
habitanti . 
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D una  loggia  da  mercanti  pernegotiare* 

Capitolo  LXXIIL 

LA  figura  qui  davanti  è la  faccia  della  pianta  paffata:  dove  tale  ordine  fegnitcrà  all* intorno 
‘Primieramente  davanti  alla  loggia  vi  forra  vn  piano  [elicalo  di  piedi  8.  in  largheggaul  quale 
x farà  alto  vn  grado  dalla  fìrada.  Dal  qual  piano  fi  montava  due  gradi  al  piano  della  loggia-  laqua 
le  e cinque  archi  in  tutto.  La  fronte  del  pdafrronesù  ( angolo  è piedi  7.  Tutti  gli  altri  fono  piedi  5 . 
ft  frfi  f^Ero,  & pilafìro  fono  piedi  X.  L'altegga  fu*  farà  piedi  16.  & mego:  mata  Sommità  fotta 
la  volta  d;  Ila  loggia  farà  piedi  1 8.  La  fafeia  f oprai  pilajln  farà  piedi  1 . & un  quarto ; & quella  fit 
ra  il  ripieno  dilla  volta . Sopra  la  fafeia  farà  il  parapetto  delle  fu  (Ire  .che  farà  pie  d fi  allo  alle  colon- 
ne. Caltela  fna  farà  piedi  3.  & mego.  Le  colonne  [opra  cfk  con  le  bafi,  & capitelli  faranno  in 
altera  piedi  6.&  mego.  La  fuagrojjcgga  farà  l’ottaua  parte  di  offa  altera:  (opra  le  quali  fi  met- 
terà (architrave,  il  fregio  , & la  cornice . L'altegga  del  tutto , farà  per  la  quarta  parte  della  alt  er- 
iga della  colonna . Sopra  quello  ordine  faranno  altre  colonne , (altegga  delle  quali  farà  piedi  12. 
La  lor  g^offigga  farà  così , che  fatto  di  tale  altegga  otto  parti , & mega  : una  di  quelle  pam  fa- 
rà la  lor  graffigna . S opra  le  quali  fi  metterà  (archi trave ,.  fregio , & cornice . L altegga  del  tut- 
to [arala  quarta  parte  meno  di  quello  [otto  effe  ..  Il  quale  ordine  , quantunque  le  colonne  fiano 
Ioniche  r nondimeno  farà  Comporto  : per  bavere  i modiglioni  nel  fregio  . Et  q tre  fio  è per  dar 
maggione  [porto  aUa cornice , per  cagiondella  pioggia:  laquale  cadendo  al  perpendicolo  conferva 
tutta  (opera.,  Sopra  quetta  cornice  faranno  le  lucarne  al  coflvme  di  Francia  . La  larghegga  loro  farà, 
piedi  3.  & in  altegga  faranno  piedi  $Xa  larghegga  di  tutte  le  fine  [Ire  farà  piedr^.  L’altegga 
delle  prime  farà  piedi  1 2.  & delle  feconde  un  piede  manco.  Laporta  nelmego  della 
loggia  a frontifpicio  è piedi  3 .et  mego  largha , et  alta  piedi  7 . La  larghegga 
dell*  apertura  d’vna  botteghaèpiedi  in  altegga  mego  piedi  di  più: 

( entrata  fua  è piedi  3 . in  larghegga . Sopra  ogni  bottega  vi  farà 
vn  megato.che  prenderà  la  fua  luce  dalle  fnefire  f opra  effi 
botteghe.  Qvefto  edificio  farà  di  tre  ordini,  il  primo, 
che  è la  loggia , è T 0 fcano.  Il  fecondo  farà  Dori 
CO . Il  tergo  farà  Ionico.  Ala  la  cornice, 
fregio,  & (architrave  farà  d' ope- 
ra Comporta,  per  ie  ragioni 
[opradette ..  Sopra  (vi 
lima  cornice  fa- 
ranno habi 
ta— 

tioni  alcoHume di  Francia . Di  maniera.che  in  que - 
Fio  edificio  potranno  habitare  1 2 .famiglie  e 
benché  Erettamente  • 
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1 9*  DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 

Degli  armamenti  di  legnami,  per  feruirfene  a più  co  fé . 

Capitolo  L XXIII. 

PEr  non  mancare  in  parte  alcuna, per  quanto  m'è  caduto  nella  mente, di  quelle  cofe  che  acccidental 
mente  poffono  accadere  alt  Architetto:  non  ho  voluto  retìare, ch'io  non  dima  fin  diuerfe  inuentio 
ni,  le  quali  potrebbono  accadere  per  coprire  quegli  edifici j , le  coperture  de  quali  faranno  pendenti 
[Ottenute  da  diuerfe  armature  di  legnami:  come  poi  tlfabrot&  legnaiuolo  fe  nefaprd  (emiri  Nè 
maffaticarò  in  narrare  le  mijure  di  efti  armamenti  ; percioche  effondo  i paefi  diutrfi' 

& chi  è più  ,&  chi  meno  moleflato  dauenti,  più  foretto  uno  che  l'altro  * 

4 i ghiacci,  alle  neuiy  & alle  pioggie,  doue  bìfogna,&  più,&  meno  penden- 
tif alle  coperture  : tuttauolta  le  p.  figure  , che  qua  dauantti  fi 
veggono , fono  nel  modo , che  fi  accofìumano  in  Ita- 
lia:  delle  quali  (come  ho  detto)il  maflro  di  le 
gname  fe  ne  faprà  accommodare  fe- 
condo i luoghi, per  la  qualco 
fa  io  non  darò  altre 
mifure  fopra 
ciò* 


/ 


» 


I?S  DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 

, » 

De  gli  ornamenti  di  legname.  Cap.  LXXIIII. 

LE  quattro  figure  qui  a conto  fon  fatteci  meno  due  dì  effe  d coHume  Francefe  puro, & mafjimo 
mente  lo  fegato  A.  & la  fegnata  D.  perciocbe  per  l’ordinano  le  coperture  alla  Francefe  fon 
fatte  di  forma  triangolare , cioè  quanto  farà  larga  la  copertura,  per  linea  piana , fi  farà  di  effa  li- 
nea vn  triangolo  di  tre  lati  eguali, compartito,  & armato  poi  nel  modo  che  ,i  vede 
La  feznata  B.  ferma  a diuerft  paefi,&  marinamente  per  lo  cielo  d una  gran  [ala:  laquale  fi  potrà  co 

prire  di  tegole  f orate,  & inchiodate  foprai  Ugnami.  Afa  fi  potrà  coprire  ancora  d,  lamine  di 
P piombo, che  è cofa  durabile,  e ficpnlfma  dalla  pioggia. Afa  qua  nella  Francia  t luoghi  nobi.i 
P ft  cuoprono  d’ alcune  fcaglie  di  pietra  agurina.che  fi  chiama  ^.r  dm  fa,  che  l cofa  mot 
J topiaceuole,&  nobile.  'Di  queflo  modo  d’ armamento  (e  ne  potrebbe  fare  una 
bella  & forti  filmi  pergola  in  vn  giardino  , ò in  altro  luogo  ancora , 

La  figura  legnata  C. viene  a e fiere  fortiljìma  per  fofiener  e ogni  gra 
pefo  quantunque  la  difianga  fofie  lunga  da  vno  alCdtro  ma 
r ro\ (otto  il  quale  armamento  fi  potria  voltare  di  legna 
tne  ogni  gran  fata  con  tauoie  di  legname far* 
uì ogni  bella  opera  d'intagli , & di  pitta - 
raf  & f opra  il  traue  armato  fi  fava 
il  f olaio  co’lfuo  p aumento  fo 
pra  y atto  a foflene* 
re  ogni  gran 
, pefo. 
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DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHI  TE  T. 

Degli  armamenti  di  legname.  Cap.  LXXV. 

’ Armamento  quìdauanti  nella  parte  di  fi opra , feruìrà  per  ogni  lungo  tratto  da  vna  muraglia  al 

l altray&fiardfortfmoafi, tenere  ogni  gran  pefo,  p/r  v,rfù  d.qte,  pon^ZTSt 

a.,  ingiù,  cioè  quei  diritti  fegnatt  X.  pcrcioche  fiono  fortificati  da  doppia  forte  Ja . Marma- 
mele quello  é m ego:  la  gran  orge,  delquale  è dal  tratte  in  gii  per  le  due  rème che constano  coJ!Zn 
traue  tranfiuerfiale  dall  vno,  aU  altro  muro.  Ma  quello  che  fa  più  forte  qticfla  armatura  , tono  i dritti 
pendenti  fegnat,  X. , quali  fono  tutti  duplicati  & incbiauati  nel  modo  che  f,  vede  nella  picciola  Tu 
ra  tur  Sopra  fegnata  X.  nella  qual’ opera  non  v’è  punto  d,  fer  ramento , ma  lutto  legno  Pg 

La  figura  più  à baffo  fegnata  A.B.  C.D.  E.F.  è canata  da  quella  d,  fopraidelle  quali  }e  ne  Potrà  fa 
re  vn  ponte  in  aria  fortiffimo  : mentre  però  che  alle  ripe  vi  f off  ero  i pMtrom  di  pietra  ben  forerò  ve' 
rametedt  buoni  trauarfienti  ben  chiauati  & vniti  infieme . I tre  diritti  fegnatt  A.dal  piano  del  'ponte 
m giu,  fararm  forati  di  piaghe  quadre:  entro  le  quali  entrar  anno  t legni  tran  firn  fall  di  tanta  lomrbeJ 
W"™!0  fara Pargoli  ponte,  & s incbtaueranno  nel  modo  che  fi  vede  ne' due  pernia  (opra  [Lofi 
jt.  affiobiatt  coti  quel  perno  il  quale  farà  pur  di  legnosa  forte, &non  fragile . Luparie feenata  C 
dinota  le  tefl’e  de  tramcelli , i quali  trauerfaranno  il  ponte:  ma  ftano  bene  incbiauati  con  chiamili  (opra 
t tram , che  pajfano  da  vna  all'altra  ripa:  acciò  che  le  forge  fimo  tutte  vntte  . / tram  fegnati  B lì  lo 
faranno  fopra  lt  modiglioni  fegnatt  F.  & faranno  appoggiati  alle  muraglie  E.&  pe’l  trauerfo  del  pon 
te  faranno  detratti  fegnati  Dà  quali  entraranno  ne  tram  B . à coda  di  rondtna  bene  incauiccbiati  & 
ancoraché  nella  figuranon  ve  ne  fia  altroché  vno  per  banda,  nondimeno  farà  meglio  à metter-  ' 
itene  tre  per  lato:  acciò  che  vn  vento  mpetuofo  non  glt  faccia  violenga.Sel  fiume  farà  na- 
vigabile-, farà  bene  a tenere  il  ponte  tanto  alto,  che  i legni  pofimo  paffar  fitto, quan-  ' 
do  le  acque  faranno  più  in  colmo . Et  fe  la  rimerà  ( come  fittole  per  fterteiiga 
degli  babitantidelpaefe , de  quali  ve  n’è  fempre  de'  vecchi , chehann» 
gran  ricordanza:  o per  lo  detto  de’  vecchi  paffuti)  i tram  da  i lati 
appoggiati  alle  ripe  fuperaranno  il  ponte  di  i o.  piedi , que- 
gli di  mego  il  ponte  faranno  [opra  effo  piedi  cinque  , " 
quelli  fra  quei  di  mego , & gli  angolari  faranno 
piedi  7.  fopral  piano  del  ponte:  a i lati  del 
quale  faranno  poi  appoggiatoi , accio 
(he  glt  huomini , & le  beflie 
non  precipitino  nel  fiu- 
me ,&  anche  fit. 
ria  pericolo - 
fio  dal 

i venti  impe- 
tuofi  , 


SOI 


D'vn 
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202  DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 

D’vn  palazzo  per  fare  alla  villa.  Cap.  I. 

GLI  accidenti,  che  poffono  accadere  all’  Architettore  fono  infiniti , & così  tutte  le  forme  d'hah  i 
tattorn , fiano  pure  come  fi  vogliano,  poffono  accadere  all*  Architettore  accidentalmente  . Per 
la  qual  cofa  io  dmofìrerb  vna  cafa  di  quattro  entrate  affai  differente  dal  commune  vfo.La  pian- 
ta ddlaquale  è qui  donanti.  Quella  vuol’effere  alla  dal  piano  per  lo  meno  piedi  6.  ò [opra  un  tumolo , 
è monacello  fatto  da  natura,  o pure  fare  vna  eleuatione  per  forga  d'opere  di  mano.Ma  un  (ito  in  co 
Ha  farebbe  ancor  meglio,  & che  la  fcala  di  dietro  falifce  al  monte  . Ma  tigniamo  bora  alla  di fpo fi- 
ttone della  pianta* 

T nmitr  amente  alla  parte  dauanti  fi  monterà  piedi  6.  per  una  fcala  piana  aduna  loggia  fognata 
A. la  lunghezza  della  quale  farà  piedi  3 6.  & farà  larga  la  metà  meno . Di  quella  s’entra  nella  f ala 
B.  piedi  6 q.  lunga,  & 30;  targa,  hauendo  in  un’angolo  una  faletta  C. di  piedi  24  per  un  lato  di  tre  pie - 
ài  più  per  l’altro . Ai  fornaio  di  quefla  uè  un  camerino  D Ài  piedi  1 z.  per  ogni  lato,  ma  faranno  due , 
per  ejfer  quefìo  ammegalo  , al  qual  megato  fi  monterà  per  la  UmacaE . & per  epa  fi  [cendcrà  alla 
cucina, che  farà  fotta  la  faletta,  & per  lamedeftma  fi  monterà  allatorretta . Dall’altro  angolo  della  fa 
la  vè  ma  camera  F.di  piedi  24.  per  quadro , tenendo  al  fuo  feruitio  un  camerino  Cj.  di  piedi  12  .in 
quadratura^  altra  un  camerino,  doue  è unalimaca,per  la  quale  fi  falirà  allatorretta  E. perche  la  log- 
gia, la  fala,  & la  faletta  faranno  in  altegga  piedi  2 7.  quelli  luoghi  faranno  ammegatì . Dì  quefla  ca- 
mera fi  paffa  alt  andito  H.  piedi  1 2 . largo  , & due  tanto  lungo:  per  lo  quale  s’entra  nella  camera  I.  dì 
piedi  24.  per  quadro , & al  feruitio  fuo  uè  un  camerino  K .di  piedi  1 2.  & 1 8.  Nel  mego  del- 
la [ala  uè  una  porta  ,per  la  quale  s’entra  ad  un  terraggo,,ò  lafìricato  che  fi  fila . Quefia 
è fooperto,  per  dar  maggior  luce  alla  fcala , & è di  quella  mi  fura, che  è la  loggia.  Que 
fio  farà  molto  dilettatole,  perci oche  alle  bore  folari  ni  farà  una  tenda.  Nell’ al 
tro  angolo  della  fala  farà  la  medefima  camera  & camerino,& nella  te - 
Ha  della  fala  il  medefimo  andito, & ciafcuno  andito  hauerà  la  fua 
entrata:  di  maniera  che  la  fala  farà  fempre  frefea,  & è ri-  - 
pofla  dal  Sole  da  ogni  lato . Et  così  [infamata , [erra- 
te le  porte } non  farà  fredda.  T utte  le  officine  ■ 
faranno  fotterranee , ma  faranno  famffi- 
rne,  per  e [fere  fei  piedi  fopra  terra. 

All’intorno  di  quefla  habita - 
\ tione  faranno  giardini  de 

Itcati , fi  come  fi 
èimofìra 
in  quei  prin- 
1 cipij . 
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204  DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 

Della  parte  dauanti  delia  pianta  pacata  al  Cap.  I. 

LA  figura  qui  fatto  rapprcfenta  la  faccia  della  pianta  paffuta.  La  qualef conte  f,  vede)  è altapieat 
6.L  altera  de  pted, /Mi è piedi  3. Et  cosi  faranno  gliappoggi  delle fineflre.  L’ altegga  d’ima  co- 
Iona  con  la  bafe  e l capitello  è piedi  iS.&è  graffa  piedi  n .Et  non  è uiciofa  tal  gracitnà,per  effer 
‘Dartene:  perche  non  v e altro  pefo  [opra, che  i comic  lamenti, i quali  faranno  di  legnameiperche  l'archi 
tratte  piedi  tredici  lungo  non  reggerebbe.L'architraue,fregio,et  cornice  fono  in  alte™  a piedi  a.  Il  qual 
ordine  correrà  intorno  la  loggia  di  dentro, ò il  legname,, ò di  pittura. Quella  farà  l'altezza  di  tuttala  ca 
fa, eccetto  la  copertura:  ma  vi  faranno  le  due  torridi  quell’ altegga  che  uorrà  il  padrone.  Ma  io  le  faccio 
a tre  ordini. per  p,u  magmficenga.L' ordine fecondo  diminuirà  la  quarta  parte  dal  primo  Per  rata  carte 
proporttonatamente.  Lordine  tergo  farà  diminuito  dal  fecondo  la  quarta  parte.L’ordine  quarto  colpa 
rapetto  [oprai  vitina  cornicela  minore  del  tergo  la  quarta  parte,  che  viene  a effere  il  torneino riton 
donnei  quale fimfee  la  limata.  Ritorniamo  a baffo. L'intercolonnio  di  mezo  è piedi  1 1 .et  mero  Gli  inter 
colonnq  dailaticiafcunoè  piedi  i p.Ogni  colonna  è piedi  i.  Le  due  colonne  piane  importano  mezo  pie- 
de,&  cosi  fon,  d, tribuni  i 3 6.  piedi  della  lunghegga  della  loggia . La  porta  della  fata  è larga  piedi 
6.  & a.ta  11  La  forma  anale  [opra  a effa  e come  effa,  porta  per  la  lunghezza , & è alta  piedi  4 & 
mego.  La  larghegga  d,  una  fineflra  è piedi  6.  & è in  altegga  1 6.  Le  prime  fineftre  delle  toni  fo- 
no in  larghegga  piedi  4 . & mego  , & 9.  in  altegga  : ma  l’ornamento  monta  più , per  accordar  fi  con 
quelle  delle  camere:  le.quali  fon  larghe  3.  piedi . Le  fneflr elle  f opra  effe  fono  per  luce  a i me- 
%att,  & cosi  l altre  fineflre  delle  torri  vanno  diminuendo  ,&  ciafcuno  ordine  è ammezato  ^ 

Ma  fe  le  torri  faranno  d'eflrema  altera , fi  potrà  leuar  via  un  ordine  . La  figura 
che  fi  vede  [opra  la  cafafra  le  torri, dinota  la  medeftma  porta  della  [ala:  mafaC 
ta  in  forma  maggiore:  perche  i membri  fi  conofchino  meglio.  La  fineflra 
fra  la  torre  ,et  la  colonna,è  la  mede  (ima  ebeè  fopra  la  porta yc  he  dà 
' foce  al  granaiola  è più  regolata  della  pie  cola.  La  colona  qui 
dauanti  è fatta  in  forma  maggiore  dell' altre,  per  darla i 
meglio  a conofcere.La  fineflra  fra  la  torre ,&  la 
cornice  feruirà  per  le  camere  da  i lati.  La 
cagione  di  quella  fpallatura  all' ingiù 
è perche  il  folaio  del  melato  è 
cosf  bajìo  : ma  la  fineflra 
conferua  la  fua  for- 
ma con  l'orna 

*♦*  - 

mento . 

I piedi,  con  i quali  fon  fatti  i quattro  membri  maggio - 
ri,  fon  fotto  la  porta  nel  me^o  . Ma  i corni , 
ciamenti  là  più  fori,  fon  fatti  con  i 
piedi  afiai  maggiori  : ilqual 
ordine  correrà  all'in 
torno  della 
cafa. 
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Parti  di  dentro  partcnenti  alla  pianta  pafsata,a  numero  I. 

P' Hìma  parleremo  della  parte  di  fatto,  nel  fondo  della  quale  fi  dima  frano  parte  delle  frante  fot 
terranee,  cioè  la  parte  fopra  terra , & altrettanto  farà  [otto  terra.Tutta  la  lunghetta  delia  fau 
ra  dinota  la  lunghetta  della  cafa . E>a  E,  aG.fi  dtmoflra  la  lunghetta  delta  /ala,  & viene  ad 
ejjere  la  parte  di  dentro  verfo  la  loggia.  Dal  pauimento  fin  [otto  il  traue , vi  fono  piedi  il.  Afa  quel- 
II  cormciamenti  cingeranno  la  falat  o di  legno,  o di  pittura . 7 ’ “ 

Dal  primo  folata  fin  fattola  copertura  fi  potran  fare  delle  camere:  perche  v’  è di  piedi  i r.  Ne  ca- 
pi della  fata  ui  fono  le  camere,  che  per  la  grande  altera  faranno  ari  negate, come  fi  vede,  & in  viti 
dieffe  fi  dimoftra  la fcala.come  fi  monterà  di  fopra.  Et  fatto  ciafetma  Itala  ut  faràun  fhtdiuolo.  La 
prima  camera  farà  alta  piedi  1 4.  La  di  [opra piedi  1 1.& megn.  yn  piede,  & mego  farà  il  fòlaio 
& così  i piedi  1 7.  faranno  difirìbuiti.  Ma  la  faletta  batterà  t ut  tal'  attenga,  con  il  juo  fregio  mtor- 
no . Sopra  i quai  luoghi  faranno  i granai . 6 

La  figura  fopra  quella  dinota  la  parte  di  dentro  per  la  largherà  della  falò . La  porta  H. panifica 
quella  dell3 andito.  Le  due  muraglie  a lato  di  effa  fatte  di  punti  con  Carco  fopra , rapprefèntar 4 
Candito.  V drchitr aue, fregio  t&  cornice  corre >comeC è detto  intorno  la  Jala.  Le  due  poi 
ticelle  F.L  entrano  nelle  camere  F.L  Le  muraglie  fognate  f fono  quelle  della  fala  per 
• l<*  largherà  Delle  altere  fe  nfè  parlato  di  fopra  a ha  fianca . 

La  porta  fegnata  H.  è la  medefma,cbe  è qui  nel  mego:  ma  è più  gran - 
de, per  dimoflrare  più  chiaramente  i fuoi  membri , & ancora  la 
porta  di  legno . L'altra porticella  F.  dinota  una  delle  0 tto, 
che  fono  agli  angoli  della  fala,  parte  uere,  & parte 
finte . Et  benché  di  grandeg^a  quella  fia  con- 
forme a quella  delC andito ,ella  è fatta  co 
sì, per  non  diformare  le  figure:  ma 
nondimeno  quella  dclCandi 
to  è larga  spiedi  6»  & 
in  altera  1 2. 

Et  quefta 
è lar - 

ga  3 • piedi,  & 
alta  6. 
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208  DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 

D’uno  accidente  accaduto  a me  pochi  anni  fono . 

| Capitolo  li. 

D l trottandomi  qui  in  Lione , doue  al  prefnte  dimoro  per  i fianca 
da  che  in  effo  incominciarono  le  guerre , fui  chiamato  da  un  gen- 
tiluomo ProuenZjale  per  configli  arto , anzj  per  ordinarli  una  Jua 
fabrtca , già  cominciata , ma  neiuero  male  ordinata  : emendo  mafi- 
mamente  in  bellifimo  fito , & in  nona  aria  fam filma  : del  qual [ito , 
prima  che  io  proceda  più  innanzj,ne  uoglio  trattare  in  parte  cosi  [cor 
rendo.  Quefio  è un  monte  tutto  pieno  di  mirto, di ginepri , di  beffo,  et  di 
rofmarim  in  copia  grande',  per  quefio  e chiamato  quel  luogo  ‘Rpf 

marino . Alla  prima  che  fi  faglia  a quefio  luogo ,f  entra  in  una  ualle 
circondata  da  colli  fruttiferi , pieni  d’ohui,  cedri , limoni,  aranzj , & 
altri  buoni  fi  mi  frutti,  non  f rifa  gran  copia  di  fontane  vine,  de  i 
quali  nafeono  dmerfìrmi,  che  vanno  rigando  dmerfe  praterie , fi- 

nalmente fi  riducono  in  uno  fi agno  copiofo  di  pefci  di  tutte  le forti . Il 
luogo,  di  che  io  parlo,  e alto  dalla frada frequentata  circa  piediventi, 
& è vna  rocca  di  pietra  uiuafopra  la  quale  fard  l’edifcio , che  fi  ve- 
de qua  da  lato  ,f3 per [altre fui  pi  ano  fi ruoteranno  le  fcale,  comincian 
do  dagli  angoli, sì  dal  deliro  come  dal finifiro:  & fi  monteranno  agia- 
tamente le  fcale  fri 'alripcfo  primo fègnato  I.  La  fùa  larghi  efz^a  è pie- 
di 8 .ma  eia  larghetta  della  fcala piedi  12.  Da  quefio  fi  monta  due 
gradi  a un  lajincato  I I.  La  Jua  larghefzja  è piedi  7 . èffe  lungo  piedi 
ìo^c.  Dauanti a ejfau’evn parapetto  a balaufii  per  appoggiaci  a mi 
rar  la  ualle piaceuole.  Dì  quefio  felicato  s’entra  per  la  porta  nell’an- 
dito 1 1 1.  La  cui  largheTgija  e piedi  10.73“  c lungo  piedi  2 4.  <ìAl  def  ro 
lato  di  quefio  u’e  una  camera  1 II 1 . di  piedi  24.  per  ogni  lato.  Di  que- 
lla p affando  peri’ anticamera  V.  che  e piedi  / 2-  2 4..  s entra  in  un 

[adotto  VLilqualc  e di  perfetto  quadrato  . il  fio  diametro  e piedi  33, 
al  fermilo  del  quale  è una  camera  V 1 1.  piedi  20 . lunga,  & 1 3 .larga. 
Di  quefia  fi  p affa  alla  tribune  tta  Vili,  lafando  da  un  lato  una  li* 

maca, 
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mata,  perla  quale  fi  monta  a più  luoghi  : ma  finalmente,  alla  fòm- 
mita  della  tribunetta , che  / ara  una  torricella.  Di  quella  s entya  t?dr 
la  loggia  IX.  La  cui  largherà  è piedi  6 8.  & e larga  1 2 . Quelle  fonq 
quattro  loggie , che  circondano  vn  cortile  di  quadro  perfett 0 , di  piedi 
68.  Et  per  ejferloggie  fi pajfa  coperto,  come  appare.  Nel  meZjO della 
loggia,  al  dejìro  lato,  ve  curi  andito  X.  di  piedi  14..  & 24..  del,  qua- 
le fi  pajfa  nella  camera  XI.  quale}  piedi  2 4.  per  elafe  un  lato,  dietro 
la  quale  èia  dietrocameraXI  I di  piedi  2 4 .(3!  12.  Dalmedefimoan, 
dito  s'entra  nella  camera  Jègnata  XI 1.  la  quale  e piedi  24  per  ogni 
lato.  Nel  capo  della  medefimaloggiacievnalimaca  quadra  fegrìa- 
taXl I I.cheì  di  piedi  u.  per  ogni  lato , & monta  in  alto  piedi  41. 
percioche  quefia  e nella  fabrica  ch’io  di  fi  effer  già  fatta  : & infieme 
con  quefa  la  camera  della  f . quella  del  XV.  l'andito  del  XI III.  la 
camera  del  XV li.  & del  X V III  T utta  quefia  parte  e murata , 
(coperta,  & con  mal’ or  dine,  & il  rimanente  è fpacio/ò,  & piano  fui 
fajfo  viuotmaio  per  confiruare  il  fatto  ni aggtunfi  njrì altra  hmaca_ 
quadra  all’oppofito  della  fatta.  & a gli  altri  due  angoli  del  cortile  vi 
feci  in  nino  njna  cappellata, et  nell’altro  vna  tribunetta , come  fi  vede, 
nella  pianta.  Hor  per  tornare  al  mio  primo  propofito , & jeguitare  i 
compartimenti  della  pianta  fio  vi  la  fai  nella  limaca  quadra  a nu- 
mero XIII.  della  quale  vfeendo  s’entra  nella  loggia , nel  meZjO  della 
quale  ve  vn’ andito  al  numero  XII  li.  piedi  io.  largo,  ZS  lungo  24. 
Euui  poi  dal  defiro  lato  la  camera  della  f.  di  piedi  1 4.  per  ogni  lato  > 
et  doppo  quella  ve  l’anticamera  a numero  XV.  di  piedi  io.  & 24. 
perla  quale s entrain  vna  filetta  di  numero  XVI.  piedi  20.  larga , 
et  lunga  3 3 al  fèruit io  di  quefia  fino  due  camerini , che  voglion  dir 
quattro, per  e fere  ammefati:  ne  fono  minori  di  piedi  t2.&  1 o ciajcu 
no.  Ritornando  poi  fuori  verfo  illato  finifiro,  fitroua  la  camera  al 
numero  X VII  di  piedi  24  per  quadro:  dietro  la  quale  e l anticame- 
ra al  numero  XV II  Idi  piedi  12.& 24.^  per  la  quale  fi  pajfa  al  fa- 
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lotto  del  numero  XIX  dipiedi  34. per  tutti  i lati.  Et  perche  quefìo  fa 
lotto  fria  troppo  riporlo  ad  entrami , fi  potrà  perla  cappella  dargli 
'una  entrata,  come  ne  auseremo  nella  pianta  di  fpra . Alt ùf ire  del- 
la cappella  ( che  e pure  al  numero  XV III.)  s entra  nella  loggia  : nel 
meZjO  della  quale  e 'un’andito  al  numero  X/X.  per  lo  quale  fi  paffa 
ad  vn  belli fsimo,  & fruttifero  giardino . Quello  andito}  piedi  1 2.  & 
24..  & hauendo  da  un  lato  una  camera  di  numero  XX-  di  piedi  2 4. 
per  quadro , fj?  al fermtio  fio  ve  la  dietrocamera  al  numero  XXL 
di  piedi  20.  & 13  da  qual fard  ammezzata.  Venendo  in  qua  a lato 
all  andito , ci  e vna  camera  di  numero  XXII. di  piedi  24.  per  qua- 
dro, & al  fio  fruitio  vna  dietrocamera  a numero  XX/ 1/.  di  piedi 
1 2.  & 2 4.  Per  quefla  fi  pajfa  alla  limaca  di  numero  XX  V & $ en- 
tra nella  loggia , & della  loggia  nell’andito . Dauanti , & dal fmtlìro 
lato  ci  è vna  camera  al  numero  XXV I.  di  piedi  24.  per  ogni  lato . 
Di  la  da  e fa  ci  e l’anticamera  del  numero  XXV  II  piedi  12.  larga  > 
giunga  24.  Di  quefla  s entra  in  vna  Jdletta  di  numero  XXVI  IL 
20.  piedi  larga,  33.  lunga:  al fruitio  di  quella  vi  fno  quattro  ca- 
merini: perche  le  due  fgnati  XXIX.  & XXX.  fino  ammezzali, et 
quefìo  è quanto  alla  pianta  terrena  : perche  fuori  dell  'andito 
ha  numero  di  frutti  rari , Vj  buoni,  & fotto  la  tirata  de 
gli  appartamenti  dall'altro  lato  è cauato  nel ff 
■'  '*  ^ ìò:  doue  fno  cantine,  cucine,  tinelli,  con  fer- 

ite da  olio , (ef  altre  officine , le  quali 
vengono  a e fière  fpra  terra 
dal  lato  di  fuori , per 
ejfer  da  quel  lato 
la  co  fi  a del 
monte . 
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Dellamedefimapiantarmadifopraal  Cap.  II. 

. \ • • • — t • . X \ . 

LA  piànta  qui  a lato , rapprefenta  la  medefima  pianta  al  primo  fiolaio , & benché  gli  appartamenti 
[tono  alquanto  diuerft  da  quei  difètto,  nondime  w le  muraglie  pofiano  f opra  ifodi . Montato  dìfo 
pra  allaltmaca  A.  per  ejfa  s’entra  nella  gran  fiala  B.  piedi  2 4.  larga , & in  lungheria  piedi  1 04. 
In  vn0  decapi  v’è  vn  f dotto  C.di  piedi  3 3 .per  ogni  lato,&  ha  al  fuoferuitio  vna  cumera  D. piedi  1 4* 
ayi&a>  & lunga  piedi  20.  della  quale  fi  va  ada  tribunetta  E.  perlaquale  fi  paffa  all  e lowie . Nell’al- 
tro capo  di  e (fa  gran  fiala  v’ è vna  [aletta  F. piedi  20. larga,  & 3 3. lunga,  & al  fieruitio  dì  e fifa  vi  fono 
due  camerini,  non  meno  di  piedi  iz.ciaficuno  per  quadro  Kma  faranno  quattro  perejfiete  ammeiati 
P affimi»  nella  loggia  a man  fmifira  v’è  vna  camera  G.di  piedi  24.  per  quadro , diètro  la  quale  è la  ca- 
mera H : per  la  metà  di  efia  in  largherà:  ma  tanto  lunga , Della  camera  G . per  la  ] caletta  /.fi  monta 
ad  vno  melato.  Piu  là  da  quella  è vna  camera  K.  di  piedi  24.  per  quadro : che  ha  al  fuoferuiiio  la  die 
trocamera  L.  per  la  metà  di  e fifa  in  larghegga , & in  lunghegga  piedi  2 1 . Nel  capo  della  loggia  è vna  / 
cappella:  per  la  quale  fi  pafia  al  fa  lotto  ÀI.  di  piedi  3 3 . per  ciafeun  lato,  & ha  al  fiuo  feruitio  vna  ca- 
mera N.  piedi  20.  lunga,  & i i.largaydoue  è vna  ficaia,  per  la  quale  fi  monta  alla  torrictlla , /opra  la 
cappella.'Bit  ornando  ad  e fifa  cappella,®*  entrando  nella  loggia,  s’entra  nell’andito  Odi  piedi  1 3 .&  3 o. 
A lato  a quello  è la  camera  P.  di  piedi  3 o.  & 2 6.  al  fi eruitio  della  quale  è la  dietr  ocamera  Q*di  piedi 
14.&  26.  Dall’ altro  lato  dell  andito  è la  camera%.  piedi  30.  lunga,  & larga  ìq.dietro  la  quale  è la 
dietrocamera  S.  di  piedi  30.  Di  quella  fi  pafifa  alla  fialetta  T.di  piedi  20.Ó  33.  che  ha 
al  fiuo  fieruitio  quattro  camerini.  Della  dietrocamera  S.  fi  pafifa  ancora  alla  limaca  V.  & di 
efia  limaca  alla  camera  X • di  piedi  11.&  24  lenendo  più  qua  per  la  loggia  uè  una 
camera  T . di  piedi  24.  per  quadro : al  fieruitio  della  quale  è un  camerino  Z . 
che  farà  ammesto,  il  quale  è al  fieruitio  della  camera  E.  di  piedi  24. 
per  quadro:  & qui  finijfe  la  pianta  di  fiopra . 

Male  tre  figure  fiopra  la  pianta  in  forma  maggiore  fo- 
no appartenenti  alla  preferite  pianta . Quella  a 
numero  1 8.  e la  cappella  nell’angolo  del- 
la loggia.  La  ritonda  a nume • 
ro8*è  la  tribunetta 
appofita  a quella 
per  li- 
nea diagonale , & i fiuoi  piedi 
fono  mi  f otto  effe  figure 
in  maggior 
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Della  patte  dauanti  delle  piante  paffate  al  Cap.  1 f , 

LA  figura , che  fi  uede  qui  fotta , rappre ferita  la  parte  dauanti  delle  piante  qui  adietro , & come  io 
(bfihquefìa  habit  adone  è alta  dalla  flrada  commune  circa  a piedi  zo.etèfopra  un  [affo  unto:  do - 
Ue  per  piu  magnificenza  dell*  edificio fi  monterà  dai  due  angoli , et  le  ficaie  riferiranno  ad  un  ripo- 
fo  fola  dauanti  alla  portatila  quafeft  monterà  due  gradi  al  corridore  a balaufiiyche  farà  piedi  quattro. 
Q«f fi*  dltegga  feruc  per  lipiedifialliì&  per  li  parapetti  delle  finefire.  L'altezza  d'vna  colonna  è piedi 
3 6.  che  fono  piedi  20.  Qaefla  far  à C alt  ezz*  delle  prime  danze.  La fr  onte  d' un*  colonna farà  piedi  2 

& faranno  ^Doriche.  La  Larghezg*  della  porta  fta  piedi  2.  & l’altezza  fia  piedi  14.  dico  quella  par7e 

che s aprirà,  perche  il  mezo  circolo  farà  ferratoci  mai  s aprirà.  La  larghezza  di  ciafcuuafinefìra  è pie 
di  L'altezza  fua  è piedi  io.  Le  fine  ftre  baflardefopra  effe  fono  della  medefima  lughegg*  per  la  fua 

larghezza  fono  in  altezza  piedi  3 .Larchitraue  fregio,  & cornice  fono  in  tutto  piedi  3.  in  altezza 
della  qualé  fi  farà  tre  parti , «22T  mega,  una  parte  farà  Carchi  frane , una , & me%a  fta  per  lo  fregio , la 
parte  refiantefi  darà  alla  cornice . Quefio  primo  ordine  farà  in  tutto  piedi  24.  in  altezza»  L'ordine  fe- 
condo è piedi  1 8.  facendo  del  tutto  cinque  parti:  una  parte  farà  per  l'architrauey  fregio , & cornice 1 le 
quattro  parti  faranno  per  la  colonna:  la  fonte  della  quale  farà  piedi  it&  mezo  ,&  farà  Ionica.  Le  fine 
(Ire  faranno  piedi  5.  larghe , ma  la  fua  altera  fa*  piedi  undici , perche  lo  fporto  della  cor- 
nice ruberà  quel  piede . L'ordine  terzo  ,che  faranno  gli  torroni  a i angoli  farà  di  piedi  15  .in 
altezz*  7 faendo  del  tutto  cinque  parti , una  farà  per  l'architraue, fregio  y&  cor- 
Bice  y le  quattro  partì  faranno  per  l'altezZ*  della  colonna , la  fronte  della 
quale  farà  la  quarta  parte  meno  della  Ionica  : perche  quefio  ordine  fard 
Connihio  : ma  per  dare  gran  [porto  'alla  cornice , fi  metteranno  i 
modiglioni  nel  fregio . Quefh  torroni  hanno  la  copertura 
Francefe , doue  che  dalla  cornice  fin  (otto  il  torneino 
vi  fono  piedi  15.  Il  torneino  è largo  piedi  io* 

& altrettanto  d'altezz*  > oltra  l*  fa  co- 
pertura piramidale  ,che  [ara  un  trian 
golo  perfetto  f opra  la  cornice 
del  fecondo  ordine.  "Ter 
nafeondere  le  co- 
perture hi  fa 
rà  un 

parapetto  : l'altezz  del  qua* 
le  fta  piedi  4. 
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Della  parte  di  dentro  nel  cortile  delle  piante  al  Cap.  1 1. 

*P~-  ssr**yv,i*--  w * *< 

Augura  qui  fotte  rappre finta  la  parte  di  dentro  delle  piante  paffateiioue  fi  dimoiano  ne' tabi 

- /eUe  l°£Ste  k due  tom-  in  v™  vèla  limaca  quadra  fognata  numero  Xlll.neW  altro  capo  v’è  la 
cappella  a num.XXlU.T ra  le  quai  torri  ut  fono  cinque  archi:  ciafcuno  è Ureo  piedi  1 1 &■  „*„i 
ptlaliro  è grò fo  piedi  3 . che  fono  in  tutto  piedi  7 o.&  è tanto  lunga  ciafcuna  lo*ria  L'altera d,  J 
chi  è piedi  2 o.  Da  folto  gli  archi  fin  fopra  la  fafeia  è piedi  tre,  & la  fafeia  fard  vn  piede  Da  Lelia  L 
Jcia  fin  fono  l'architraue,che  è l’ordine  fecondo,  fono  piedi  1 5 .Ciafcun  pilafiro  è trotto  Piedi , i.  1 

dimeno  l altera  delle  loggie  faràiS.T ulte  le  fineflre  faran  larghe  piedi  5 .ciafcuna.  Quelle  da 
baffo  faranno  piedi  1 3 .in  altera:  ma  la  fafeia  che  le  trauer falena  via  quel? alt  e??  a & dìi 
Comodità  dì  ferrar  le  fineflre  in  due  partite  . La  porta  nel  mego  è larga  piedi  6 & due 
tanto  in  altera.  Leporticelle  da  i lati  ciafcuna  è alta  piedi  Z.&  è larga  4.  Le 
fineflre  del  fecondo  ordine  faranno  alte  piedi  9.  Laporta  nel  me^o  è larga 
piedi  5 alta  io»  Le  porticelle  da  i lati  ciafcuna  è larga  piedi  3 , et 
me%o,  & j.in  altera.  L’arclntraue,  fregio , & cornice  fon 
piedi  3. Lordine  terzo,  che  fono  le  torr ice  Ile,  è aito  in 
tutto  piedi  1 5 . con  l’architrauey  fregio , & cor - 

nìce  . Vaitela  àitutto  è piedi  3.  vno 

l'architraue,  vno  il  fregio  , & vno 
la  cornice . La  forma  de  quali 
fivedeiui  foprain  for* 
ma  maggiore > ér 
vi  fi  veggo- 
no dn 

torà  l'arckitraue il  fregio  7 
& la  cornice  del  fe- 
condo or-* 
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D Vn  particolare  appartamentp  in  vna  cafa  in  Padoua . 

Capitolo.  III. 

Qualunque  cofa,  che  io  vedrò  Architettura, che  mi  piaccia,  non  farò  tanto  altiero  delle  cofe  mie  ' 
eh* io  non  la  metta  in  quello  mio  libro  de  gli  accidenti,  a fodisfattione  di  coloro, che  hanno  piace- 
k re  di  vedere  diuerfe  cofe . Per  la  qual  cofa  ricordandomi  d’hauer  veduto  in  Padoua  in  Italia 
nella  cafa  di  AJejfer  Luigi  Cornare  vn  appartamento  nell* entrar  del  cortile  di  qua  dalla  bella  loggia- il 
quale  il  nobile  gentili) uomo  fece  fare  per  le  mu  fiche,  come  quello  che  fi  dilettaua  di  tutte  T arti  nobi- 
li* & virtù  [ingoi ari:  & maffmxmente  deli’  A>  chitettura(come  ne  fà  buon  tefiimomo  la  bella  lo? via 
nella  fronte  del  cortile)  non  ho  voluto  mancare  di  pubiicarne  il  difegno . Ella  dunque  è di  opera  Dori  - 
ca  il  primo  ordine,  & di  fopra  di  maniera  Ionica , & ricchiffxmo  d’ intagli,  & di  fiatue ornai a.Lx  pian 
ta  dell’appartamento  ch'io  difii  è qui  dauanti.  Egli  è il  vero  che  i luoghi  fono  piccoli, ma  commodi V & 
al  proposito  perche  fon  fatti . Primieramente  fi  monta  cinque  gradi  ad  vn  andito  <^T.Lafua  lunghe r 
K*  è piedi  i z . & è larga  piedi  6 . hauendo  dal  deliro , & finifiro  lato  due  camere  B.  La  lungherìa  di 
ciafeunaè  piedi  17.  & la  largherà  è piedi  12.  doue  ciafcuna  tiene  al  fuo  feruitio  vn  camerino  C di 
piedi  11.  in  lunghe^,  & in  largherà  piedi  y.Eafiando  l’andito  s entra  nel  [alotto  D.di  formaot- 
togona.  Il  fuo  diametro  è piedi  23 . Quiuì  fi  eserciteranno  le  mufìcbe,  & è molto  al propofitoper  efi 
fer  forma  che  tende  alla  rotondità,  & tutta  voltata  di  mattoni,  che  non  tengon  punto  d’humido.  Eti 
quattro  nicchi  per  la  fua  rotondità  concaua  riceuonole  voci  ,&  le  ritengono . Quefio  falotto  farà 
frefebiffmo  la  fiate,  per  effer  r ipofio  dal  Sole,  & bauerà  laluce  conueniente  da  i duTanditi  E . i quali 
fon  lunghi  piedi  1 2.  & in  largherà  piedi  6.  & dai  quali  verrà  fempre  vento.  Pa fi  andò  più  ol- 
irà s’entra  nella  [aletta  F.la  Imgheggx  della  quale  è piedi  i$.& è larga  20  .& ha  al  fuo  ' 
feruitio  vna  camera  Cj. di  piedi  1 8.&  20.  Euui  poi  vn  camerino  H.  per  io  quale 
monta  di  fopra , & così  dall’altro  lato  v’è  vna  f cala  a ritorni  : per  la 
quale  fi  monta  , pure  ad  alto  ,&  ai  camerini  ammegati  : per - 
cioche  il  falotto  farà  alto  piedi  19.  Il  primo  camerino 
.farà  alto  piedi  io.  Il  ripieno  della  volta  è vn  piede  • 

Il  camerino  di  fopra  farà  piedi  13 . in  altegja  • 

Et  così  fon  difiribuiti  li  1 9.  piedi  deli* al- 
tegga  del  falotto * Et  all’vfcir  della 
faletta  , s’entra  in  vn  giardi- 
netto dilicato  : la  lar • 
ghegp^a  del  quale 
non  è meno 
di  pie- 
di qj.ma  è lungo  gran- 
demente. ^ ' < 
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Della  faccia  della  pianta  pacata  al  Cap.  IH, 

cioè  in  Padoua. 


LA  fucchquìdaumi  ferite  alla  punta  qui  adietro:  Ularghegga  della  quale  è piedi  ??.  Moni 
tufi dalla  corte  piedi  z. &mego, dotte  è vn nicchio.  La  cui  targherà  è piedi  V.& mero:  fen. 
ga  le  pilaftrate.  L altezza  fua  fin  [otto  l’arco  è piedi  13. & mego.  La  porticeli  in  effo  spiedi  t 
&w.ey>  larga.  L altera  fua  è duplicata  alla  larghe^.  Il  mego  circolo  fopra  efia  è per  dar  luci 
all  andito  epodo  ferrata  la  porta . Ctafcuna  finefira  è larga  3.  p, ed,,  & nego.  Le  Lmda  ballo  Co 
no  alte  piedi  3 .ma  per  eff tre  baffe,  acaoche  chi  è nel  cortile  non  vegga  entro  le  camere, vi  fono  le  Zelo 
fic  di  pietra . Nè  t,  maravigliare  Lettore  di  tante  fineflre  (opra  fi,, elite:  percioche  in  quella  pam  da 
iianti  fono  tutti,  luoghi  ammegatt,  come  meglio  vederai  più  imanti  nella  parte  d,  dentro  Le  feconde 
fineflre  dunque  daran  luce  ai  megati  fecondi . La  prima  altera  fard  io  .picdnla  fecondapiedio  & 
vn  piede  di  folata,  che  fono  dieci:  di  modo  che  dal  piano  della  porta , fin  folto  il  primo  architrave  Z 
piedi  20 .che farai  altera  della  fata, & dellecamere.  L'altera  dell' arcLraue^arà  un plde.L’ahZr 
Y del  fregiOjperche  è intagliato, è piedi  z.  La  cornice  è alta  un  piede. Da  efìa  cornice, fin  fotta  ,1  feco  V 
do  architrave  fa»  piedi  1 5 ma  la  parte  interiore  fard  ammegata.La  prima  fard  piedi  g.alta.  Lafecon  '■ 
da  far  a alta  piedi  1 8.  ^ggmgne  un  piede  di  f ola, 0, che  fon  1%.  Et  così  fardi  allegra  delle  feconde  II  an 
tge  nella  parte  didietro.  Vaitela  delle  fineflre  del  fecondo  ordine , fard  in  Inchiedi 8.  ma  fatati 
fmucciate  all  ingiù,  per  cagione  del  folaio  che  vien  più  baffo.  Le  fineflre  fopra  quefle  in  forma  a-  ' 

uak, daran  luce  a , megati  d,  fopra.  L’alt  egga  del  fecondo  architraue/regio,&  cornice  fa. 
ra  piedi  3 .partita  nel  modo  di  quella  di  fiotto.  Dalla  feconda  cornice  f fin  fiotto  l’ulti- 
mo arebitraue,  fon  piedi  1 t.  L’ acchittane, fregio,  & cornice  faranno  la  quarta 
pane  meno  di  quei  del  jecondo ordine;et fatto  del  tutto  tre  partila  fa- 
va per  larchitraue ; una  [ara  per  il  fregio , dotte  faranno  i modiglio 
ni:  l'altra  fi  darà  alla  cornice . Etquefìa  è opera  Comporta  \ 

Quefle  fineflre  dell'ordine  ter^o , faranno  in  altera  ' " 

piedi  8 . & mego  3 per  effer  di ft unti  affai  dall'oc- 
chio. Et  perche  la  copertura  di  queflo  ap- 
partamento afeende  l’altezza  del  co 

fiume  Italiano  (onde  farà  ha-  . ; 

bitabile)vi  fono  le  fine  t.  ■ ' 

flre  alla  Frutice - v 

* fe,  per  dar.'  : 

luce 

alle  flange  , come  fl  vederà 

nella  feguente  ? 


carta-* . 


intanimi 
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Della  parte  di  dentro  della  pianta  pallata  1 1 1.  cioè  in  Padoua. 

QVi  adietro  ho  dimoflrato  la  parte  dauanti  appartenente  alla  pianta  paffata  : bora  dìmoflrerb  la 
parte  didentro . ALanoi  c maginaremo  d’hauer  paffuto  l'andito  A . & le  dite  camere  B.  & i 
„ due  camerini  C.  d' e Per  giunti  nella  [ala  D.a  lato  della  quale  vi  fono  i due  anditi  E.F.da  i ca 
pi  de  quali  viene  la  luce  per  illuminare  la  [ala.  la  quale  io  vi  difii  che  la  fiate  furia  frefcafer  effcr  ripa 
ftadal  Sole . Hora  vi  dico,  che  l'inuernata  fard  calda , quantunque  non  vi  fia  camino  per  farui  fuoco; 
percioche  fotto  ilpaumento  vi  farà  il  fuoco  al  coflume  degli  antichiidi  modo  che  gli  flromentimuflca 
li  non  affordiranno  per  Ìhumiditàrnè  fi  fenderanno  pel  violento  calore  del  viuo  fuoco . Parliamo  hora 
delle  mifure.  La  largherà  della  f ala  è piedi  1 8.  L'altera  è piedi  20.  & è voltata  di  mattoni:  sì  per  la 
leggierégga , sì  anche  per  la  finità  : perche  1 mattoni  hanno  in  fe  quefla  proprietà  di  tirare  a fe  tutta 
l'humidità,  & riceuerla  in  [e  mede  fimi.  Et  perche  a gli  angoli  della  voli  a vandaria  gran  riempimento 
di  materia  f oda , & caricaria  1 fatichi  delle  mura:  il  buon  gentiluomo  gli  fece  riempire  di  vafi 
diuerfì,  & votiyChe  tal  co  fa  haueua  veduto  nelle  roteine  antiche  . / due  anditi  E.  F.fono 
piedi  li.  in  lunghegga,  & in  altera  piedi  io.  Quei  di  [opra  fon  piedi  9. in  alteg- 
ga . Le  flange  di  fopra  F.G.  dinotano  la  parte  di  dietro  verfu'l giardino.  La  fa- 
letta  F.  è lunga  piedi  21.  & è in  altegga  piedi  18.  Sopra  queflo  ordi- 
ne vè  il  tergo  : la  cui  altegga  è piedi  1 6 . Sopra  queHo  ordine 
tergo, perche  il  colmo  del  tetto  afe  endeV altegga  del 
coftume  Italiano  : vi  fi  potrà  fare  flange  ha- 
bitabili,  di  piedi  6 d’altegga:&  fc- 
pra  efji  granai  vi  faràun'al 
tro  folaio , facen- 
do gli  ar- 
mamenti di  legnami, parte  alla 
Fraticefe  , parte  al  co- 
fiume  Ita- 
liano. 
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Di  vna  grande  habiratione.  Cap.  quarto,  cafa 4. 

LA  preferite  habitatione farà  per  fare  alla  campagna:&  anche  fi  potrà  fare  nella  città  in  miei  lue 
ghi  fpatiofi  lontani  dalle  piagge:  perche  le  fianca  premiano  la  Incedi  fuori  intorno  alla  cafa  Pri 
meramente  fi  presuppone  damati  la  cafa  vn  cortile  di  quadrato  perfetto.quanto  è lunga  la  fac 
eia  delia  cafa.  Dal  qual  cortile  fi  monterà  piedi  5 . per  vna  fiala  da  tre  lati : dotte  farà  un'andito  h li 
fua  lunghezza  è piedi  54. &è  largo  piedi  1 8.  Dal  deliro  lato  dall'entrata  v'è  l’anticamera  B di  biadi 
25 -per  quadro.  A lato  di  effaper  lo  paffaggio  C.  s’entra  nella  guardarobbaD.  di  piedi  dodici  fri* 
la  quale  farà  ammegata . Et  per  effa  s’entra  nella  camera  E. della  grandezza  della  prima  & è alfa  • 
tio  d’efia  la  dietrocamera  F.  di  piedi  12.  & 16.il  netto:  perche  v’è  nel  capo  la  pofla  deìletto  Jr  r“ì 
ammegata . Dall’altro  capo  dell’andito  v’è  vna  faletta  <j.  piedi  2 5 . larga.  & 38.  lunga  £t " ^ 
de  gli  angoli  v’è  vn  camerino  : nell’altro  v’è  vna  vfeita  K.  per  la  quale  fi  pafiaalìa  camera  L àiTl 
25.&30.  Della  vfeita  K . s’entra  nella  loggia.  Nel  capo  d'effa  ci  è la  fiala  I.  Nel  mero  dalla  laaoL 
v'è  la  fala  M.t  piedi  2 5 . larga , & è lunga  5 6.  Nel  capo  di  effa  v’è  la  camera  N.  di  piedi  2 ? bervi 
lato,&  din.  per  l’altro.  Nell’altro  capo  della  loggia  v'è  vna  lirnaca  O.  per  effa  fi  paffa  alia  camera  <7> 
di  piedi  2 5.  per  quadro, hauendo  alfuo  feruitiò  un  camerino  QAi piedi  12.  & 20  & farà  am 
to.  Vfcendo  di  quelli  luoghi  s’entra  nella  gran  loggia  R. piedi  25.  larga, & 104.  lunga.  Se  quella  bit 
rà  fare  in  volta  di  pietra , ne  figuiterà  due  co  fi  non  belle:  vna  che  la  volta  farà  nana:  cioè  fchiacciata 
l’altra,  che  ci  vorranno  le  cbiaui  di  ferro.  Et  però  io  loderia  fi  metteffiro  pel  trauerfo  traui  armati  d’ 
rouere,  0 di  larice,  fecondo  la  cammodità  del  paefiSDì  quefia  fi  paffa  nella  fala  S. piedi  3 o larga  et  6a 
lunga.  In  vn  capo  di  effa  u'è  l’anticamera  T. piedi  2 5 . lunga,&  larga  20.  Al  feruitiò  di  quella  ’ 

è la  camera  Fidi  piedi  u.&  io. della  quale  per  lo  paflaggioX.  s’entra  nella  camera  r pie 

di  30.  lunga, & 25.  larga.  All’ vfeir  della  fala  fi  fende  nel  giardino, per  la  fiala  Z. 
a i lati  della  quale  fono  due  banchette  da  verdura, & fatto  effa  fiala  farà  la  por 
ta  principale  per  difendere  a i luoghi  fotterranei:  doue  faranno  tutte  l’of 
ficine  pel  feruitiò  della  cafa,fi’l  fico  lo  comportarà.  Et  per  tutte  le 
limache,&  principalmente  per  la  fiala  I.  fi  potrà  fendere 
a i luoghi  fotterranei . Dall  altro  lato  di  quefia  cafa  vi 
fono  altrettanti  appartamenti  : ma  variati 
alquanto.  I piedi  con  i quali  è fatta 
quefia  pianta  fono  nel  cortile, 
et  ogni  tramito  da  un 
punto  all’al- 
tro è pie 
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Della  parte  dauantr  della  quarta  cafa  al  Cap.  1 1 1 % 

figura  qui  fotta  dinota  la  faccia  dauanti  della  pianta  paffuta.  -Prima  fi  monta  piedi  cinque  al 
optano  di  tutto  l edificio:  perche  f otto  e fio  vi  fono  tutte  ? officine  della  cafa . Dal  piano  dèlia  [cala 
, • fi,n,0tt°  d FWMchitraue  vi  fono  piedi  20.  E fio  architraue.il  fregio. & la  cornice  fono  dille 2* 
y piedi  cinque . Dapprima  cornice  fin  folto?  animane  fecondovi  fonopiedi  16.Uarchit.raue  U 
fregio,  & la  cornice  dell  ordine  fecondo  fono  in  altera  piedi  quattro.Dalla  feconda  cornice , fin  Cotto 

11  tergo  archttraue,  fon  piedi  13  .Uarckitraue, il  fregio, & la  cornice  fon  piedi  tre  in  alte??*  Soia  la 
cornice  fava  vn  parapetto  per  nafeondere  i tetti  fi  altera  del  quale  farà  cinque  piedi.  La  larghezza  del- 
la porta  e piedi  otto  L altera  farà  piedi  1 6.  Ma?  apertura  di  legname  farà  fotte  la  fafcia  : parche  il 
mey  circolo  fara  ferrato.  La  largherà  delle  prime  fine fire  è piedi  fei.U  alteggaè  piedi  12  . Le  fecon- 
definefire  fon  larghe  piedi  cinque.  L'altera  loro  è piedi  vndici .&  più  : perche  lo  (borio  della  cornice 
ruba  quel  piede. Le  terge  fineflre  fono  medefimamente  larghe  piedi  cinque  , ma  fono  in  altezza  piedi 

1 2 .per  la  maggior  lontananza  .et  per  lofp  orto  .perche  tornano  tutte  fi  una  alteg^a  allafua  debita  dm 
tia.Le  cinque  figure  (opra  la  facciata  s appartengono  a effia  facciata.Quella  nel  mero  ferriata  A 

dinota  la  porta  fi  ornato  fuo  è di  opera  %uflica,et  così  la  porta  dilegno  farà  fi  opera  \ Rudi. . 
ca,per  accompagnare  la  pietra . Lagrata  di  fopranelmegp  tondo  farà  di  ferro  ben 
forte, & farà  ancora  vetriata.  La  fegnata  B.  figm fica  una  delle  fineflre  da 
baffo, le  quali  fono  pure  fiopera  Ruflica  ornata.  La  fegnata  C.rapprefenta 
la  fine  [Ira  diniego  , la  quale  e piu  ornata  del?  altre  .per  hauere  il 
frontefpicio,  & le  menfole:  & ? altre  efier  piu  femplieu  La 
fegnata  D. dinota  la  prima  cornice,  il  fregio  et  Parchi- 
traue,  & del  mede  fimo  ordine  farà  la  feconda . 

Ma  Perdine  tergo  fegnato  E. è per  Perdine 
di  fopra.et  è opera  Compofita.  I pie 
di,  con  ì quali  fon  fatte  le  cin- 
que figure  in  forma 
maggiore, a 
fine 

che  fiano  meglio  intefe  y 
fono  al  piede  del- 
la porta. 


* 

.j 
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Della  parte  di  dentro  della  quarta  cafa  al  Cap.  Il  IL 

LA  figura  qui  fitto  a baffi  rappre ferita  la  porta  di  dentro  nel  cortile , doue  fi  vede  la  fronte  della 
loggia  maggiore , & icapi  delie  loggie  da  i lati . La  largherà  dì  vn’ arco  frai  pilafìri  è piedi  i 2. 
L'altezza  fua  è piedi  10.  la  fronte  d'vn  pilastro  è piedi  tre, ma  per  li  lati  fono  piedi  cinque  La 
larghi-giga  d-  Ila  porta  dinego  è piedi  otto.  L’altegga  fua  è piedi  i4.& è diminuita  nella  Immiti 
la  qtt.-i  n adecirr.  1 parte , come  dice  Vitruuio  della  Dorica,  & della  fonica  . La  larghezza  delle  finejlre 
è piedi  cinqu  . Lì altegga  è piedi  io.  così  le  due porticeUe  ne’ capi  delle  loggie  fono  dell’ifltffi  grandez- 
za . L'architraue,  fregio  , & cornice  fin  piedi  quattro  & mego  in  altezza . Dalla  prima  cornice  fin 
folto  Canhitraue  fecondo  vi  fonopiedi  1 5.  Sopra  lagran  loggia  vi  farà  vna  falaima  cosìcopiofa  di 
lumi,  che  feruirà  per  loggia . Ogni  fineftra  è larga  piedi  fei , & in  altezza  piedi  ìx.  Fra  le  finejlre 
g ardi  vi  faranno  dell’ altre  minori,  sì  per  più  ornamento,  sì  anche  per  agumentare  la  luce.Scpra  i capi 
deli-  loggie  vi  faranno  le  medefime  porticelle . Quefio  è quanto  all’ordine  fecondo./ corniciamenti  del 
fecondo  ordine  faranno  diminuiti  la  quarta  parte  de  i primi.  La  larghezza  delle  fine  tire  dell’ ordine  ter 
Zo  è piedi  cinque.  L’altezza  loro  farà  piedi  1 2.  che  perla  lunga  difianza  fi  moflreranno  di  doppia 
altezza • Lì  architraue , il  fregio,  & la  cornice  del  terzo  ordine  faranno  diminuiti  dal  fecondo  la 
quarta  parte  . Sopra  la  cornice  farad  parapetto, per  nascondere  i tetti.  L’altezza  fua  farà  piedi  5. 
Le  cinque  figure,  le  quali  fon  fipra  le  cornici,  fino  membri  particolari  appartenenti  alla  parte  dauanti 
della  medeftma  di  fitto,  & la  porta  nel  mezp  fra  i due  pilafìri  fi  vede  eftrejfimente  effer  quella 
fitto  la  loggia  da  baffo:  ma  è in  forma  alquanto  maggiore,  perche  fia  meglio  intefa.  Et  così 
i ptlaBri  della  loggia.  Le  due  finejlre  da  i lati , vna  fi  è per  le  prime  finejlre  fitto  la 
loggia, l’ altra  ferue  per  le  finejlre  debordine  terzo.Ltre  corniciamenti  feruono 
per  li  tre  ordini  della  facciata,  il  primo  in  forma  maggiore  ferue  per  l’or 
dine  primo, di  che  l'altezza  del  tutto  è piedi  quattro, & mezo.L’al 
tro  minore  diminuito  da  quello  la  quartaparte,èper  l’ordine 
fecondo.  L’altro  minore  diminuito  dal  fecondo  la  quar 
ta  par  te, farà  per  l'ordine  terzo:  il  quale  farà  d’o- 
pera bafìarda,efjendo  i modiglioni  nel  fre- 
gio: & quefto  riufeird  bene , per 
la  lunga  difianza,  che  i 
tre  membri , 

cioè 

tarchitraue,  il  fregio  ,&  la  cor- 
nice , fi  dimostreranno 
vn  cornicio- 


o 
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DVna  cofa  notabile  per  fare  alla  villa  numero  5. 

LA  prefente  cafa  fi  potrà  fareinogni  luogo  pur  ch’ella  fta  filata, perche  da  tutte  le  bande  fi  prède- 
la  luce.  Ma  fe  alla,  villa  ftbauerà  da  fare,  fi  prefuppone  dauanti  la  cafaiun  cortile  per  ogni  lato 
quanto  e lunga  la  faccia  della  cafa,  & anche  fe  a i lati  della  cafa  ci  faranno  due  giardinetti  fegre- 
ti  unti  di  muralo  di  foffi  larghi, & profondala  cafa  batterà  più  bello  afpetto,&  l’habitationida  i latito 
deranno  della  veduta  di  queìgiardim.  Dal  piano  dunque  del  cortile  fi  monterà  al  piano  di  tutta  la  cafa , 
per  una  (cala  da  tre  fiti,da  i lati  fi  faina  per  una /cala  piana  da  caualti,&  dauanti  per  una  fiala  a tra 
di  fi  monterà, agiatamente  all' altera  di  piedi  cinque, doue  è laporta  principale  della  cafa, dentro  la  qua 
Le  far  a un  andito  1 5 .piedi  largo,&  3 6. lungo:  alato  al  quale  v’è  una  anticamera  di  piedi  27  per  un  la 
to,&  due  piedi  meno  per  l'altro,&  è fegnata  B.  A lato  aiefia  u’è  una  espella  ritonda : Il  diàmetro  fio 
èpiednB.&  è fognata  C.Doppò  l’anticamera  véla  camera  D.  di  piedi  27  .per  un  lato  & due  piedi 
meno  per  l’altro . Nel  mego  dell’andito  uì  fono  due  niccbij,  i quali  non  fon  fuori  di  propofito  perciò- 
che  in  ciafcuno  vi  capiranno  commondamente  fei  perfine  finga  impedire  ebipaffa.nè  per  quello  la  mu. 
raglia  jarà  men  forte . Nell’altro  angolo  dell' andito  u è un  camerino  pei  poriero,  & all’ ufcire  dell’ an 
dito  s’entra  in  ma-loggia  E.piedi  1 o.larga,laquale  circonda  un  cortile  ouale  piedi  50, largo,  & finto 
6-j.LipilaTtri  dellelogie  fono  in  fronte  piedi  tre,  & per  fianco  piedi  quattro  & mero  f Nel  metto 
della  loggia  dal  deliro  lato  uè  una  fila  F. piedi  2 5 .larga,et  48  .finga,  che  ha  in  uno  de  capi  una  cometa 
C. di  piedi  iy.&  27. Dall’altro  capo  u’è  un’altra  della  medefima  mifira,  fegnata  H.Tgitornando  nella 
loggia, & pajlando  più  oltra,fi  troua  un  paffaggiofegnato  l.del  quale  s’ entrain  ma  loggia  K. piedi  20 
larga, & fingapiedi  jó.cbe  ha  da  i capi  due  camere  L.N.di  piedi  24.  per  quadro  eiafcuna . Et  poi  in 
efia  loggia  vna  camera  di  forma  ritonda  fegnata  M.  di  piedi  24.  per  diametro , nella  quale  è fuori  del 
circolo  la  pofia  del  letto, & del  fuoco, & è al  fermilo  fuoun  camerino  di  piedi  10.&  13.  Euui  dall’ al 
traiate  un’altra  camera  fegnata  O.di  forma  ottogona,cofipoila  del  letto, & d’un.  lettuccio.il  fio  dia 
■metro  èpiedi  22.  & è al  feruitio  fio  vn  camerino  di  piedi  3. Finendo  in  quàdalt’ altro  lato  per 

la  toggia,nel  mego  dieffa  ci  è una  filetta  fegnataV.  piedi  2 4. larga, & 30  .lunga,  che  ha  in  un  de  lati 
ma  camera  fegnata  Qdi  piedi  24. per  quadroni  feruitio  di  quella  è un  camerino  di  piedi  1 1 .largo  & 
XO. fingo, ìlquale  farà  amrnegato.  Dall’ altro  lato  della  filetta  v’è  una  camera  R.  dipiedii  àperq’ua- 
dro,&  ha  al  fio  feruitio  un  camerino  di  piedi  1 1 .&  20.ee  farà  ammegato:ma  uè  ancora  impicco-  ' 
lo  camerino  di  piedi  fei,,&  none;  et  un'altro  maggiore  di  piedi  1 2.largo.&  io.fingo,i  quali,  ' 
s’ammegaranno. Venendo  più  quàuèfi  fiala  principale  fegnata  S.Ildìametro  'fio 
è piedi  13, doue  la  larghegga  del  montare  viene  ad  efiere  fei  piedi , et  ptrefia  fi 
[cende  alle  flange  fotterranee,  doue  faranno  cantine, cucine,tincllt, filua- 
r ebe, di  fi >en fe, flange  da  legne,&  in  fomma  tutte  le  feruitùpel  bifi. 
gito  della  cafa.  Augi  ut  fi  potrà  far  fialle, facendo  la  / cefi  del- 
la limaca  dolce, & puma. ‘Ver  fi  limaca  fi  ritorna  nel- 
l’andito  doue  fi  truoua  all’ entrar  della  porta  l’an. 
ticamera  T.di piedi  2 p.perciafcun  lato ... 

Dipoi  u’è  fi  camera  fegnata  F.della. 
medefima  mtfura.Et  qucfio fi, 
ràbafleuole  quanto  al- 
la pianta,  fi  qua- 
le è quà  da- 
mati . 
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Della  facciata  della  quinta  cafa  al  numero  5. 

AG//  edifici]  che  fi  fanno  dentro  della  città,  maffimamente  ne  luoghi  nobili  fi  conuiene  offeruare 
ma  certa  maeflà  honorata,con  ornamenti  gram,  <&  modelli,  fecondo  però  il  grado  del  padrone 
di  tfj*  fa bn c a.  Ma  in,  quelli  che  fi,  fanno  alla  villano  pur,  nella  citta  ne  luoghi  aperti , fi  può  ben 
pjpiar  qualche  hcenga:  ma  off  rotar  fempre  pania,  & proportene  in  tutte  le  cofc.  Nè  vi  paia  difcor 
dia, levigo,  Lettori,  di  quei  pilaSÌn  binati,  & di  quell:  foli,  pere, oche  la  ccmpartitione  delle  fin,  fire 
ac, impagliai  e <tfi  difinbuite  alla  temiti  odila  di  Ut  flange  di  dentro,  ha  comportato  quella  difcordia  con 
lordante . Nè  vi  marawghate  di  quella eleuation  di  mego  fopra  il  tetto:  percioche  colai  coferiefcono 
bene  alla , anpagna,  majfm.mer.ti  di  lontano,  <&  jeruono  per  torre  da  J coprire  ,1  paefe,perche  il  ter 
mino  fitruoua  alto  da  > erra  pud,  $6.  j,  nga  la  piramide  fua,  che  è la  copertura.  Nè  anche  vi  douete 
maramghare  che  qutfìafabnca  ju  a tre  ordmijefkndojnafimiamente  tutte  le  officine  folto  terra  che 
quejlo  non  è lenza  ragione:  perche  e fendo  la  faccia  così  largatila  farebbe  nana , hauendo  due  ordini 
Jo  acuente  . Ma  veniamo  bora  alle  mifure.  Montafi  primieramente  al  piano  di  tutta  la  cafa  piedi  cin- 
que per  lo  meno: percioche  (come  jV  detto)  tutte  le  officine  faranno  { òtto  quejlo  piano , dal  qual  fin 
fot  ioti  primo  arcbitraue,  è piedi  iq.L'arcbiirauf,  fregio, & cornice  fon  piedi  cinque.  Da  efiacomice 
jv  a fecondo  architi- aue  v’ è piedi  \6.&  mego.  Larch, tratte , fregio, & cornice  del  fecondo  ordine  è 
dmtr.  . ito  dal  primo  la  quarta  parte  Da  effia  cornice  fin  folto  C arcbitraue  tergo  vi  fono  piedi . > Et 
efjo  a churaue, fregio, & cornice  fon  diminuiti  dal  fecondala  quarta  parte . Soprala  cornice  larà  vii 
I rapei io  pernafeondere  le  coperture  non  meno  di  piedi  cinque  in  altegga.  Nel  mego  della  faccia  fo- 
pra Ivltima  cornice  farà  vna  eleuatione  anodo  di  torre  di  piedi  1 5.1»  altegga,  fenga  l’architraue  fre- 
gi",&  cornice,  il  rum  jarà  la  quarta  pane  minore  di  quei  dell'ordine  tergo.  Sopra  di  quefta  olirà  la 
co  per  tura, Ja,  a vn  torneino  d,  otto  pi,  di  in  altegga,&  batterà  la  fua  copertura  , come  vna  piramide 
d vn  triangolo  d eguali  lati . One  [lo  è quanto  all'alt, gga . ^ torniamo  bora  da  baffi  à dir  della  por- 
ia,  delle  fine-lire,  & delle  colonne . L’ apertura  delta  porta  è piedi  9 . larga,  & due  larghegge  è l’altez  • 
ga  fua.  Le  colonne  fono  in  fronte  piedi  tre . Le  finefire  fono  larghe  fei  piedi, '&  lì. in  allegò 
ga . Le  finefire  dell’ordine  fecondo  fon  della  medefima  larghegga,  ma  di  piedi  13.  in  al - ^ 
legga  per  la  lunga  difianga.  Le  colonne  faranno  in  fronte  la  quarta  parte  minori  del 
le  prime.  Le  finefire  dell’ ordine  tergo  faranno  in  altegga  piedi  14.  perche  lo 
ffiorto  della  cornice  ne  roba  quei  due  piedi, & le  colonne  faranno  tn  fron- 
te la  quarta  parte  meno  delle  feconde . Le  finpflrelle  fopra  le 
gran  finefire  , fono  per  dar  luce  alti  megati  & dotte' non 
faranno  megati , elle  augmenteranno  la  luce  alle  firn 
ge  . Et  fe  altre  mifure  faranno  {cor- 
date, i piedi  fotta  la  facciata, 
fupphranno  , 
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Della  parte  di  dentro  della  quinta  cafa,  del 

cortile  ouale. 

LA  figura  qui  a baffo  dinota  la  parte  di  dentro  della  quinta  cafa  cioè  M , 

loggie  intorno,  il  qual  cortile  fi  dimoflra  per  la  lunLcome  sè?t-  fi,  e6ntef“e 

lunghe w & larghetta fua  s’è  detto  nella  pianta  : ma  diremo hlrfidlSIfle  &Zcl  V? 
le  larghegge  nel  primo  archo,  per  ejfere  in  faccia,  & così  della  porta  ,&  delle  3e  <Z  ^ ' 

Za  del  pilastro, che  è un  piede  & mego.  La  bafe  è alta  un  piedi.  La  oorti ceti dì  7 ^ 

larga,&  due  tanto  in  altezza, & così  fono  le  due  da  i capi  Le  fineflre  da  itati  fmmTn  P‘[  fV*at*r0 
ghetti,  & fono  un  piede  in  altezza:  ma  fono jmucciate  all' ingiù di  [opra  & di  f ZflfV  7 
che  hi  fono  [opra,  daranno  luce  ad  alcuni  megati,  & la  fineHra  foDri  t ùf,  A 7 ^ nlle 

occhi dan  luce  aliato  fopra  l'andito  . Sopra  a fXotriJn  f , T ^ ^ U 

pra  le  feconde  loggie  fami  polii  terrazzo  [coperto, V JariZLa gir  pe fi  r' 

ro,  & anche  le  flanze  del  fecondo  folaio  [ariano  malinconiche  fper  Squalcofk  ho  atZiZ  ^ 
fopra  le  prime  loggie  : madeueft  far  pendente  , & di  buoniffiL 

[omini  t a del  parappettovi  fonopted,  [et . Le  particelle ,&  le  fiueUre  fono  come  ou  Ile dih  nh  n i 
pano  del  terrazzo  fin  fono  Mitrane  fono  piedi  ^o.  che  farà  Ì Affidi  mfieuìt, 
principali:  & le  mediocri  & le piatole  s ammelmo.  H fecZJZffi' 
fregio , & la  co , mce  faranno  aiti  la  quarta  parte  meno  dei  primi  cornicia - 
menti*  Dalla  feconda  cornice  fin  fiotto  Tarcbitraue  terzo  3fiono 
piedi  ii.&efifio  architrave  , fregio , & cornice  faran- 
no la  quarta  parte  meno  deti  ordine  fecondo:  fo 
pra  la  qual  cornice  farà  il  parapetto , 
che  nafconde  le  coperture Xal- 
tegga  del  quale  fia 
piedi},  per 
lo 

meno.  Le  fineflre  dell'ordine  tergo  fon  larghe 
piedi  quattro  . Ly  alt  egga  loro  fa- 
rà piedi  none . 
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Della  parte  di  dietro  della  quinta  cafa . 

LA  figura  qui  a baffo,  rapprefenta  la  parte  di  dietro  della  quinta  cafa , la  quale  è alta  dal  giardino 
come  quella  dmangi  al  cortile,  alla  quale  altera  fi  monta  per  vna  f cala  tonda  la  metà  di  fuori 
nel  cortile, & la  metà  di  dentro,  ha  un  ladri  caro  intorno, il  quale  vi  fono  i parapetti  a balaufirma 
non  fi  veggono  nella  figura, per  non  impedire  ia  loggia, la  quale  è alta  dal  giardino  piedi  cinque  Lutar- 
ghexza  d’ un  arco  è piedi  vndici,  & mego.  L’altera  è piedi  18.  La  fronte  et  un  pilaHro  è piedi  quat- 
tro. Il  colmo  dì  mego  l’arco  è piedi  quattro  in  allegra, che  fono  piedi  ìì.&  quefiaè  t altegga  della  log- 
gia . L’architraue,  il  fregio,&  la  cornice  fono  piedi  cinque  in  altegga.  Dalla  cornice  fin  fiotto  il  fecoit 
do  arcbttraue  fono  piedi  17.  L’architraue,  fregio,&  cornice  fono  minori  del  primo  ordine  la  quarta 
parte.  Dalla  feconda  cornice  fin  fiotto  l’architraue  tergo  vi  fono  piedi  lì.  Il  quql  arcbttraue  co’l  fre- 
gio,& cornice,  fono  minori  del  fecondo  la  quarta  parte . Sopra  la  cornice  per  na fondere  il  tetto  farà 
yn  parapetto . L ai  legga  del  quale  è piedi  cinque.  Sotto  la  loggia  v’ è vna  porta  nel  mego  piedi  cinque 
larga, & due  larghegge  è l' altegga  fua . Da  i lati  vi  fono  due  porticelle piedi  tre  larghe,  & fei 
alte.  Le  quattro  finefìre  dai  lati  ciafcunaè  larga  pii  di  cinque  ,& alta  lì.  Le  finèfire 
dell’ordine  fecondo  fono  della  medefimamifura.Quelle  dell’ordine  tergo  fono  un  pie- 
de  manco  in  altegga.  Le  cinque  figure  foprala  cafa  fono  membri  particolari 
appartenenti  a effa  faccia . La  prima  fognata  A.  ferue  per  l'ordine  pri- 
mo. La  feconda  fegnata  B. ferue  per  l'ornamento  delle  finefìre  del- 
l’ordine fecondo  : ma  faran  poi  variate  , come  dinotano  le 
più  piccole  nella  faccia.  La  figuraterga  è per  l'orna- 
mento della  porta  di  mego  fiotto  la  loggia , & è 
fegnata  C.  La  figura  fegnata  I).  ferue 
per  una  delle  porticelle  fiotto  la  log - 
già.  1 corniciameli  fegnati 
£.  fon  quelli  deli’ ordine 
fecondo  . Quel- 
li dell'ordi- 
ne ter 

5(0  far à bene  che  pano  d'opera  Compo - 
> fita,  diminuiti  da  quefli  la 
\ quarta  par - 

te.  r 

/ > 


">  • 


Q 


234  DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 

De  membri  particolari  appartenenti  alla  quinta  cala. 

L^ìmnTfoZ  If'Sr*  da'?Mti>  Appartengono  alta  faccia  della  quinta  capai 

La  colonna  fonata  A.  few  per  vna  delle  colonne  piane,  che  fono  in  efia  faccia:  cioè  dell'ordine 

primo  così  il  capitello  fognato  B.  & il  fregio  C Urla  cornice  D.  fon  LLembZel  primo  Z 
me.  Li  cormciamenti  fegnati  E.  fono  per  l'ordine  fecondo . Li  corniciamomi  fonati  ¥ Co  ' 
no  per  lordine  tergo.  Labafe , tir  il  capitello  fognati  q. fono  per  le  colonie  debordi! 
ne  fecondo  . La  porta  fegnata  H.  ferve  per  la  porta  principale  . La  finefira  re- 
gnata L è per  le  prime  fine  fin  da  baflo  , & v'è  fopra  la  fua  fineflreUa  baftarda : 

Li  quali  membri  fono  prop or tionat amente  fatti  con  li  piedi , che  fi  veg- 
gono qui  a lato  alla  colonna , la  quale  di  nuovo  brevemente  dirò 
le  mi  fare  • Ella  è di  piedi  tre  in  largherà,  gr  alta 
piedi  24.  con  la  bafe , & iUapitello  . Varchi- 
trave  , il  fregio , & la  cornice  fono  fei 
piedi  in  altegga,  & così  tro- 
vante gli  altri  mem- 
bri propor — 
tionatìy 

& conformi  alla  de  fati- 
none della 
faccia  » 
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D Vn’altra  cafa  per  fare  alla  villa . Gap.  VI. 

IO  d'tfjì  nella  epiflola  a i Lettori , che  trottando  cofa  che  mi  piaccia  d'altro  Architettore , non  manch 
ret  metterla  sù  quello  nhofettimo  libro , per  la  qual  cofa  cercando  fra  le  mie  carte, io  trouai  la  pian 
ta,&i  diritti  d'vna  cafaper  f are  alla  uiHayla  quale ,fe  ce  già  un  mio  difce polo  ad  un  gentiluomo 
Venetiano  per  fare  ama  fuavilla.  Qui  fla  tanto  m’è  piaciuta,  che  io  ho  m!  ut  o metterla  quiuì  perla 
fella  hahitatione . La  pianta  della  quale  è qui  di  fitto,  & ha  quattro  entrate, pofle  alh  quattro  venti 
principali,  fecondo  che  il  fito  fi  trouarà.  Io  uoglio  fempre  che  le  mie  caie  fiano  alte  fopra  rena  al  li 
nello  dell* occhio  per  lo  meno.  Quiuì  s'entra  nell'andito  A.  la  largherà  del  quale  è piedi  jó.&è  così 
per  la  lunghe gp^a  ; ma  perche  per  la  troppa  largherà  i tram  non  foflenerebbono  il  folata  , 'vi  fono  le 
quattro  colonne  quadre  per  foftener  li  traui . Nell' angolo  detl'and:to  a man  (inifìra  v’è  una  camera  B 
di  piedi  l8.et  24x0  la  fua  retrocamera  C.di  piedi  io.#  \%.An  dado  pi' andito  più  auàtìvè  una  porti 
cella, che  per  fittola  fiala  fcende  alle  cantine,  & è fegnatc  D.  Fuori  dell'andito  uoghendofi  a quella 
mano  nell'andito,  che  incrocia  L andito  predetto,  fi  truoua  una  fiala  E.  P affando  più  auanii  v' è la  ca- 
mera F .di  piedi  1 5 . & 2 0.  di  netto : ma  vè  di  uantaggio  la  poTta  d'un  letto , & euui  un  camerino  G 
All'incontro  di  quefia  ci  è la  cucina  H.di  piedi  i$.&  20.  & uè  in  un'angolo  l'acquaio , altri  lo  dicono 
fcaffa,altri  fecchiaio.  Nell'  altro  angolo  uè  la  faluarobba  1.& nell'altro  angolo  vè  un' andito, pel  qua- 
le fi  paffa  coperto  dall'andito  communeja  lunghe^a  del  quale  è piedi  92.  Volgendoli  pure  a man  fini* 
ftra  fi  truoua  vna  camera  IC.di  piedi  15  .&  2 o .co  la  fua  netr  ocamera  L.dì  piedi  i$.&  1 6. Di  voi  seti 
tra  nel  portico  M.di  piedi  10. & $ 2 .Queflo  ferue  p loggia, & è ripcfto  dal  rimanete  della  cafa.D i que 
(lo  s’entra  nella  camera  Nil  netto  della  quale  è piedi  inoltra  la  p offa  del  letto  O.  Alh  lati  della  qua- 
le fono  due  camere,  ma  ne  i diritti  ne  dmoflrerò  la  forma  più  chiaramente ; perche  cotali  camere  fon 
molto  comode.  Al  fermio  di  quefia  camerav  è la  rietr  ocamera  P.  di  piedi  1 %. per  quadro  . Venendo  in 
quà  per  l'andito  , preffo  a una  porta  uè  una  camera  QAi  piedi  12.&  1 S.All'incdtro  di  quefia  u'è  un - 
vfeio  R.per  lo  quale  fitto  vna  fiala  fi  paffa  al  camerino  S.Venédo  più  qua  p l'andito  fitto  un  ripofi  T. 
v'è  vn  camerino, ma  di  poca  luce. Di  poi  uè  la  fiala  tf.per  la  quale  fi  mota  di  (opra.Euui  più  qua 
la  porticella  X.doue  ci  è un  camerino.Più  quà  nell'angolo  dell'andito  u'è  un  falotto  T. piedi 
l o. lungo, & 25  .largo, al  firuitio  del  quale  è il  camerino  Z. di  piedi  9. & 1$.  Alcuni 
duh  iter  ano, eh  e quefia  cafa  non  fia  bé  luminofa  nel  me%o,per  la  gran  lunghe^- 
dell' andito.  Di  queflo  non  è da  dubitare, perche  le  porte  faranno  tutto 
il  giorno  aperte:  oltra  che  ui  faranno  le  finestre  fopra  effi.Poi  que - 
fie  habitationi  fon  fatte  per  habitarui  la  fiate. Di  che  quefia 
far  afre fchiffìma , & le  parti'di  me^o  npofte  dal  fole . 

Et  fe'l  fito  lo  comporterà , tutte  l'officine  [arano 
[onerarne.  Nè  uoglio  qui  celare  il  nome 
dell'  Architettore, il  quale  fi  addiman 
da  frate  Valerio  da  Lendenna- 
r a, dell'  Ordine  di  Santa 
Maria  delle  gra - 
tX-s  . 
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Della  parte  dauanti  della  fefla  cafa  numero  6, 

LA  figura  qui  fitto  rapprefinta  la  faccia  della  fefla  babi  fattone, laquàle  comi  l'altra , farà  alta  di 
Serrapiedi  cinque  per  lo  meno  : fitto  la  quale  faranno  tutte  le  officine  della  cafa,  & al  qual  piano 
fi  monterà  per  vna  fiala  piana  a padiglione:  & dal  piano  della  fiala  fin  fitto  farcbttraue  faranno 
piedi  24.  Di  quella  altegga [ara  l andito  felamente,per  effir  membro  di  buona  gratidegga  : ma  tutte  • 
V altre  parti  faranno  ammette, cioè  le  prime  flange  da  baffo, ,&  l'andito  lungo,  che  trauerfa  la  cafa  fa-  ] 
ranno  piedi  1 q.in  altegga,che  viene  a effir  e la  cornice  f opra  la  porta, (opra  le  prime  fine  (Ire, la  qual 
cornice  è a lineilo  del  primo  filalo, che  e un  piede.  Da  quejìa  cornice  fin  fitto  l’arcbitraue  è piedi  9.  che 
c 1 altegga,  delle  js  con  de  flange  dette  megati,  Ritorniama  bora  alle  mijure  di  fuori.  Il  bafimento  fitto 
le  colonne  è piedi  tre,&  mego  in  alteggn.  Vna  colonna  con  la  bafi,&  il  capitello  è piedi  20.  & mego  s 
e in  fronte  piedi  ì.  & mego , L architr  aue  , il  fregio , & la  cornice  fino  in  tutto  piedi  fii,  in  alteg - 
V-  L* architraue  farà  per  lo  riempimento  del  filalo  : & nel  fregio  fra  t modiglioni  faranno  i lumi  per 
it  granaio.  Sopra  la  copertura  fura  una  colombaia , la  quale  pofàra  J opra  le  quattro  colonne  fipnate  "j" 
fopra  le  quali  colonne  faranno  traui  armati , & e (fa  clombaia  farà  ordita  di  legnami  ben  legati , & poi 
riempite  le  pareti  di  mattoniima  i corniciamenti  faranno  di  legname  colorati  di  colore  di  macigna  a olio 
& verme  a fi  quali  re  fileranno  alle  pieggie  , ai  giaccio , & al  Sole  gran  numero  danni . Delle  mifire 
cb  io  laffo  indietro, i piedi  quiui  fitto  la  fiala  fupplir  anno , Le  quattro  figure  fepra  la  detta  faccia  fo- 
no membri  particolari  appartenenti  alla  cafa  , La  fegnata  A,  dinota  la  camera  fegnata  N,  nella  quale 
è la  polla  d un  letto  fignato  O.con  due  camerini  al  fio  firuitio , & [opra  effi  camerini  ve  ne  fono  due 
altri  : co  fa  molto  commoda  per  donne, perciocbe  in  efia  camera  vi  farà  un  letto  per  il  padrone, & la  pa- 
drona : / opra  i due  camerini  faranno  due  letti , & da  baffi , & di  fopra  dietro  il  letto  : fi  potrà  paffare 
dall'  uno  all*  altro, T atta  quefla  opera  farà  di  legname, ornata  di  putura,&  d'oro  a volontà  del  padrone. 

La  bafi, capitello, architraue^iodiglioni,  & cornice  B.  s’appartengono  alla  facciata , malafua  mtfira 
è triplicata  a i piedi  della  facciata , 

La  figura  fegnata  C.rapprefenta  L'altegga,&  la  lavghegga  del  vefìibulo  dauanti  fi  quale  farà  in  al 
tegga  piedi  i^.come  dimofìranole  due  colonne,  fopra  le  quali  pofa  un  traue  fegnato.  f II  fopra  ’effo  fi- 
glio * dinota  il  riempimento  del  filai 0 , fopra  ilquale  farà  il  granaio.  Tutto  i rimanente  della  cafa, 

& COSÌ  l'andito  lungo  faranno  piedi  14.  come  dinota  la  porta  con  le  due  fineflre da  i lati: 
perciocbe  dal  patimento  fin  fitto  il  traue  * fino  piedi  1 4. fitto  ejfa  traue  ue  n’è  un 
altro  fittenuto  da  due  colonne  piane, a gli  angoli  del  portico:  il  qual  traue  tra- 
uerfa effi  portico.  Sopra  il  quale  farà  I altro  portico,  come  dimofìrano  le 
tre  finefìre:  il  qual  megaio  è d' alleggi piedi  otto, et  mego,  dì  ta 

le  altegga  faranno  tutti  gli  altri  megati.  La  figura  fognata 
D,è  la  porta  dauantìfa  quale  è fatta  con  la  mifura  du 
plicata , acciocbe  filano  meglio  intefì  i membri  par 
ticolari,  I piedi  piccioli  fono  fitto  la  fica - 
la  della  facciata , I piedi  triplicati 
fono  fitto  la  figura  A, Et  s al 
tre  mi  fare  faranno  fior- 
date,  fupplir  anno  i 
piedi  picelo 
li , 
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